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SONETTO. 


L opera  egregia  , a cui  produr  Ti  sprona , 

Zalli  , un  gentil  desìo  , oh  come  grata 
A tulli  fia  ! quanto  da  ognnn  laudata  ! 

Per  essa  il  nome  tuo  già  chiaro  suona  ; 

r 

Anzi  giuntane  Fama  in 'Elicona  , 

Delle  suore  di  Febo  la  pregiata 
Schiera  già  tesse  a Te  dell’  onorata , 

E sacra  fronde  un’  immortai  corona  ; 

Sudasti , è ver  , ma  de’  sudori  tuoi 
In  dolce  premio  schiuderti  la  Gloria 
"Veggo  il  suo  Tempio,  e gli  aurei  seggi  suoi;  ' 

» E Anime  belle , e di  virluic  amiche  *i 
Avran  sempre  di  Te  grata  memoria  , 

Che  fesli  a coraun  ben  tante  fatiche. 


PiUr.  1.  P.  Sfin.  loG. 


Del  Can.  T.  Clkrici  Stefano 
.Vicario  Arcivescoule  in  Carmagnola. 
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Squadra  , banda  , squadra  , 
squadrone  , cohors  , agmen  , 
escadrc  , corps  , légion.  Squa- 
dra, strumento,  clie  usano  i 
muratori,  fatto  in  forma  trian- 
golare , a cui  è appeso  un 
piombo  per  prendere  il  piano 
dei  loro  lavori  ; archipcutolo, 
perpendiculuni  , plonib  pour 
nìveler , pour  prcndre  les 
aplombs.  V.  Squara. 

Squadrò  , render  quadro , o 
ad  angoli  retti  checchessia , 
aggiustare  colla  squadra,  squa- 
drare , ad  normam  exigere  , 
dresser  à l’équerre  , dquarrir, 
doler  , tailler  & angles  droits. 
Squadrò , guardar  una  cosa 
dal  capo  al  piede , minuta- 
mente considerandola  ; addoc- 
cbiare , squadrare  , observare, 
lustrare  , attente  considerare , 
examiner  dCpuis  1^  pieds 
jusqu'ii*  la  Ute  , consiudrer 
atteutiveinent. 

Squadrilia  , schiera  piccola 
di  uomini  , e per  lo  più  di 
gente  d'  arme  ; quadriglia  , 
globus  , manipulus , manus  , 
escouade , ou  escadron  de  gens 
de  guerre , une  petite  bande 
de  personnes.  Squadrilia  , 
sorta  di  giuoco,  che  sigiuoca 
fra  quattro,  qnadriglio,  quar- 
tiglio  . . . quadrine. 

Squadrali , un  corpo  di  ca- 
valleria , il  cui  numero  d’uo- 
" mini  non  è lisso , ma  d’  or- 
dinario è di  cento  , o dugento, 
squadrone,  agmen  , cohors  , 
escadron. 

Sqiuyna  , scaglia  del  pesce, 
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del  serpente , e di  altre  cosa 
dure  latte  a quella  foggia  , 
squama  , squama  , écaille. 

Squara  , strumento  , col 
quale  si  fonnano  , e si  rico- 
noscono gli  angoli  retti  ; squa- 
dra , norma  ,,équerre.  Squara, 
per  quello  strumeuto  , che  ba 
I traguardi  , c si  usa  dagli 
agrimensori  per  misurare  i 
campi , squadi  o agrimensorio, 
....  alidade.  Squara  faussa, 
è una  squadra  mobile  di  le- 
gno , i cui  regoli  sono  soprap- 
posti  a diilerenza  del  quader, 

( pifTerelIo  ) i cui  regoli  sono 
internati , e s' incastrano  l'uo 
I r altro  ; squadra  zoppa , calan- 
drino . > . fausse  éqnerre. 

Squarant  , che  sdrucciola  , 
ebe  scorre , sdruccioloso  , lu- 
brico , liscio  , sdrucciolevole  , 
lubricus  , glissa  nt. 

Squtu'é  , sghiè  , metter  il 
piale  sopra  cosa  lubrica  , e 
scorrere  senza  ritegno  , e di- 
cesi d' ogni  altra  cosa  , cha 
scorra  , sdrucciolare  , suinC- 
ciare  , labi , delabi  fallente 
vestigio  , glisser,  couler.  Squa- 
rè  , t.  de’  legnajuoli , piallare, 
squadrare  , egualire  , pulire  , 
far  liscio  il  legname  , ligntim 
dolane  , quadrare , doler , éga- 
ler , upplanir , reudre  unie  la 
superheie  d'un  morceau  de 
bois.  Squarè  un  ass  , un  trao 
cc. , riquadrare  un  asse , una 
trave  , onde  Trav  squarà  , 
dicesì  quello  , che  è riqua- 
drato colla  seni»  , e da  coi 
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9*1  carano  le  schegge,  trave 
acconciata  ec. 

Sifuarfla , peezo  di  legno 
incurvato  in  mezzo  , che  s'usa 
a prender  le  misure , squa- 
dnic<^ia  ....  calihre. 

Stfuars  , taglio  , squarcio  , 
Jractiira,  décousure , grande 
déchirure.  Squars  , dicesi  di 
uno , o pili  periodi  di  opera 
letteraria,  saggio,  squarcio, 
lièamenlum , essai.  Squars  , 
shias  tt  una  fncslra  , d’  n’as, 
sguancio , sohiancio  , ositi  , vel 
J'enestroe  Intera  introrsiirn  paid- 
laùm  a se  di.scedentia  , em 
brasure , les  cótes  d'uue  fe- 
iiélre  , qui  s’élargissent  en 
dedans.  Squars  , per  isciala- 
cquainento,  sfarzo,  profusio, 
prodi  genita , prodigalità  , pro- 
l'usion  , dissipation  , dégdt. 
Fè'  di  squars  , scialacquare  , 
spendere  profusamente , dis- 
sipare le  sue  faColtadi  , pro- 
fondere , prodigere  , dilapi- 
dare , prodiguer , gaspiller , 
dissiper  son  bien. 

Squarsè  , rompere  , spez- 
zare , stracciare  sbranando , 
squarciare , discindere  \ di- 
scerpere , lacerare  , dilaniare, 
rescindere,  disj  ungere , déchi- 
rer,  accrocher  , dilacérer,  dé- 
labrer , lacérer  , démembrer  , 
Sqtiarsé  V vesti , squarciar  la 
veste  , vestem  diripere , déchi- 
rer  ses  liabits.  Squarsè  n' erba, 
fendere  , schiantare  , rompere 
con  violenza  un  albero , un 
panno  , c altre  cose  simili  , 
diffindere  , scindere,  écuisser, 
faire  éclater  un  arbre  , en 
l'abattant,  casscr,  briser,  ar- 
racher.  Sqitnrsessc  , fendersi  , 
aprii-si,  spaccifrsi,  scoscendere, 
schiantarsi , lindi  , ùi  assulas 
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frangi  , disrumpi  , dtssilire  ^ 
s'écrouler,  se  fendre  , crever, 
s’entr’ouvrir. 

Squarson , stracciatura,  rot- 
tura , squarcio  , conscisiura  , 
déchirure. 

Squartai  rè , suddividere  i 
quarti  , tritare  , dissecare , 
comniinuere,  broyer  , froisser, 
hdcher  , briser.  Squartairè  , 
per  stracciare  sbranando  , di- 
laniare, lacérer,  déraeinbrer. 
Squartairè , sorta  di  suppli- 
cio  , che  si  fa  provare  ai  rei 
di  lesa  Maestà,  o ad  altri  rei 
di  enormissimo  delitto , col 
farli  stracciare  da  quattro 
cavalli,  squartare,  ridurre  in 
quarti  , qiialttor  religalttm 
equis  sontem  in  diversa  di'- 
strabere  , sonlis  corpus  qita- 
drifarian  , vel  quatuor  in 
parles  discerpere  , dissecare , 
écarteler  , tircr  à quatre  che- 
vauz. 

Squartò,  dividere  in  quarti, 
squartare , dissecare  , discer- 
pere , écarteler , mettre  en 
quartiere.  Squarlè  , squartare 
a quattro  cavalli  , in  diver- 
sum  quadrigis  differre  , dis- 
plicare  , écarteler.  V.  Sqitar- 
tairè. 

Squatrinà , senza  denaro  , . 
Esse  sqttalrinà  , non  esser  in 
quattrini  , o non  aver  danaro, 
nummis  carere  , n’ólre  pas  en 
argent,  n'avoir  ni  croiz , ni 
pile  , n'avoir  ni  denier , ni 
maille. 

SqiuUrinè , togliere  altrui 
i danari  , smiignere  la  borsa,  . 
pelare  , angariai-e  , dimittcre 
aliquem  ejccussum  , et  cjcìuiu- 
slum  , ,aliquem  londerc  auro, 
vel  argento  entungere  , sur- 
ebarger  d'iinpòts , vexer , tiitre. 
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des  rexations , extorquer  , ti- 
rer,  obtenir  Mr  force,  plumer. 

Stfuicè  , lo  scoscendersi , 
cbc  fd  la  terra  nei  luoghi  a 
(leudio  , franare  , aiiiuiottare, 
dclabi , mere,  s’ébouler,  u'ou- 
ler  , tuinber  cii  s'atfaissiiiit  , 
Sfjuicé , parlandosi  degli  edili-  j 
tj , siuotUre  , allbndarsi  , pro- 
fondarsi iiu  ed^zio  , delabi  , 
mere  , s’écrouler.  ' 

Spulcia  , il  muoversi , che 
fa  la  terra  in  luogo  pendio  ; 
molla  , frana,  scoscendi  uieuto, 
mina  , proeruplus  tocus  , pi'é- 
cipice  , ébouieineut , terraiu  , 
qui  s’est  all'aissd , éboulé.  S(/ui- 
fia  , per  affondumento  , sco- 
scendimento d’un  edilizio, s('/s- 
sura , rupes , subniersio  , éerou- 
lement,  éboulemcnt , eboulis. 
Squicia  , V.  Polenta. 

Squila  , spezie  di  cipolla  , 
O erba  bulbosa , die  ha  la  ra- 
dice maggiore  delle  cipolle 
-volgari  , e per  la  sua  troppa 
acutezza  è quasi  velenosa  , 
serve  però  per  ingrediente  di 
medicina  , ^uilla  , scilla  , o 
tquiUd'marituna , scUle,  squil- 
le , oiuon  marin.  ^ 

, sonare  , risnonaré, 
render  suono  , squillare  ,tin- 
HÌ^  , resonare  , resonner , re- 
tentir  , rendrc  , renvoyer  un 
sou  éclatant.  Stjuillè  , stridere 
interrottamente , e con  voce 
sottile  , e acuta  , proprio  dp'. 
bracchi  , quando  Icvnuo  la 
fiera  , e si  trasferisce  aiiclic 
all'  uomo  , e ad  nitri  animali, 
squittire  , acuXa  voce  latrare, 
ululare , glapir  , clatir , jeter 
les  htiuts  cris  , crier. 

&juitUfrnè  , sconcertare , 
^rdinurc  , metter  sossopra, 
perturbarli , con- 
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fundere , turbare  , in\  erteri 
ordinem  , perniiscere  , décoD- 
certer,  troubler,  bouleverser^ 
brouiller  , gilter , déranger  , i- 
dérégLer , mettre  en  désordre. 

Sradickè  , sradisè  , diradi- 
care , cavar  di  terra  le  piante 
colle  radici , sradicare  , sbar- 
bare , svellere  , sterpare  , era- 
dicare , evellere  , eruere  , ra- 
dicilus  ejcslirpare  , déraciner, 
e\tirper  , arraeber  les  racines, 
tirer  de  terre.  Sradichè  un 
visi  , na  passion  , n'  eròr,  sra- 
dicare un  vizio  , una  passione, 
un  errore  , vitium  , provane 
cupidinem,  errorem  ejcstirpam, 
eradcre  , exstinguere  , stir^- 
tus  exigere.  . . . Sradichè  fut 
cà , na  sita  , un  fori  , rovi- 
nare dalla  pianta  , spiantare  , 
cellerc  , deplanlare  , eradica- 
re , rascr  , démanteler , dè- 
mo! ir  de  fond  en  comble. 

Srèa , srèja , erba  odorifera^ 
ed  appetitosa  , la  quale  age- 
vola la  digestione  , e perciò 
molto  usata  negli  intingoli  ; 
s.iutoreggia  , salureja  horlen- 
sis  , sa rf lette. 

Stabi  , piccola  stalla , stai- 
letta,  stabbiuolo  v.  dell’uso  it., 
parvuns  siabulum  , petite  écu- 
rie  , petite  étable. 

Stabili , deliberare , ordi-« 
nare  , assegnare  , stabilire  , 
statuere  , cosistituerc  , deca  - 
nere  , sancire  , établir  , déli- 
liérer  , assigner  , ordunner  , 
statuer  , arreter  , députer , fi- 
xer  , destiuer , détenniuer 
constituer.  Stabili  , dar  1’  ul 
lima  coperta  di  calcina  sopc|k 
rarricciatu  del  muro,  in  guisa, 
che  sia  liscia  , e pulita,-  intona- 
care , tecloriuin  induca  e.  f 
pii- , enduire. 
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SlahUiditra , coperta  liscia, 
che  si  fa  al  muro  colla  cal- 
cina ; intonicato  , intonico  , 
tectorium  , crépi  , crépìssure, 
enduit , croùte. 

Slabitià , V.  Sodfssa. 

Staca  , o al  plur.  slache , 
due  strisce  di  panno , che  i 
seminaristi  in  Toriuo  portano 
attaccate  alla  parte  deretana 

superiore  della  veste lisiè- 

rc.  Staca  , e meglio  al  plur. 
slache  , o stachfte , due  strisce 
di  panno  attaccate  dietro  alle 
spaile  del  gonnellino  de'  bam- 
bini , per  le  qùali  vengono 
sostenuti  nel  camminare  . . . 
lisière.  Staca , liassa  die  braje, 
nastro  , o altro  legame  , col 
quale  si  legano  le  brache , o 
simili  cose  ; usoliere  , liga- 
mentum , ganse  , lacet , cor- 
don.  Staca  di  caussèt , Vedi 
Làiassa. 

Siacà , legato  , avvinto, 
vinctiis  , ligatus  , lid.  Slacà 
per  sogèl , an  sogesion  V. 

Stackè  , strignere  con  fune, 
o catena  , o altra  sorta  di 
legame  checchessia  o per  con- 
giungerlo  insieme  , o per  trat- 
tenerlo ; legare , vincite  , li- 
gare  , nectere , 'conncclere , 
devincire , lier,  crampotiner  , 
serrer , lacer  , nouer.  Slachè 
■per  Dfstachi  V. 

Stachin  , birro  , liclar  , ac- 
cetisus  , apptwUor  , a re  ber  , 
sbire. 

Siaftt  , strumento  per  lo 
più  di  ferro,  pendente  dalla 
sella  , nel  quale  si  mette  il 
piè  . saglieiulo  a cavallo,  e 
cavalcando  vi  si  tien  dentro  ; 
sUtra,  stopia , élrier.  La  sta  fa 
serve  anche  cosi  di  riposo , 
e sostegno  al  piè  del  cava» 
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liere , e a tenerlo  fermo  , a 
sodo  in  sella  ; sta/a  è anche 
uno  strumento  de'  gettatori , 
per  uso  di  gettare  i loro  la- 
vori , fatto  a somiglianza  delle 
staffe  da  cavalcare  , nel  quale 
si  strigne  la  terra , in  cui  si 
gettano  medaglie  , e altre  di- 
verse cose  di  metallo  ; staffa  , 
forma  , moule.  Slafa , si  dice 
anche  un  ferro  , che  sostiene, 
o rinforza  , n tiene  collegato 
checchessia  , ed  è di  forma 
quadra  , od  anche  curva  , 
staS'a  . . . licn  de  fer.  Slafa, 
una  delle  serrature  dell'  uscio, 
che  è una  lama  di  ferro  gros- 
setta  , che  ìmpernata  da  un 
capo  nell'  imposta  , e rinfor- 
zando i monachetti  dall'  altra, 
serra  uscio , o finestra  , sali- 
sccndo  , pessiilns  , loquCt , ce- 
dole. Stafe , diconsi  dai  ma- 
gnani le  spiMiighc  di  ferro  j 
con  cui  armano  le  testate  dei 
colonnini  esposti  ai  colpi  de' 
carri  , o delle  caiTOZze  , staf- 
fa . t . . Tni  i pè  an  doe 
stafe,  prov.  che  vale  tenere 
in  un  medesimo  negozio  pra- 
tica doppia  per  terminarlo  con 
più  vantaggio  , e anche  pre- 
pararsi per  eventi  diversi  , o 
contrari)  ; tener  il  piè  in  due 
staffe  , spe  duplici  uti  , aimir 
deux , ou  plusieun  CMÌrdes  a 
son  are.  Gavè  'i  pè  dant  la 
slafa  , cavar  piè  della  staf- 
fa , staffeggiare , stallare  , e 
stopia  pedem  educete , peidre 
les  étriers. 

Stafè,  |»Iafreniere , staf- 
fiere , oggi  si  pi'cnde  per  fa- 
migliare , servidore  ,famulus, 
estaflìer , laquais. 

Slaffta  , uomo  , che  corre 
a cavallo  speditamente  a pur- 
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tare  arlcuna  lettera  , o avviso, 
•taffettà  , tabellarius  , vereda~ 
rius  , estaffette. 

Stafil , varie  funicelle  at- 
taccate ad  una  bacclictta  , ad 
un  bastoncello  , colle  quali  i 
ragazzi  sono  battuti  dai  Mae- 
stri ; sferza,  staffile,  disci- 
plina , ferula  , verber  , flagel- 
lam  , scuUca  , fouet  , (Hriviè- 
re  , cbainbrière , lanière  , lon- 
ge  , èscourgée. 

Slafilà  , percossa  di  sferza, 
sferzata  , stailìl.ita  , scuUcae 
ictus,  coup  de  fouet,  anguil 
lade  , estaiilade.  Stiifilà,  detto 
pungente  motto  satirico  , 
zaffala  , staffilata  , verbtan  as- 
perurn  , mordcLx  , convicitim  , 
coup  de  dent , mot  piijuant  , 
brocard  , railierie  anière. 

Stitfon , ciò  , che  serve  di 
sgabello  per  salire  in  carrozza, 
pedana  . . . botte. 

Stogerà  , tavola  posta  oriz- 
zontalmente per  mettervi 
qualche  cosa  supra.  Stngére, 
diconsi  più  tavole  insieme 
poste  orizzontalmente  ad  una 
certa  distanza  1’  una  dall’  al- 
tra , e sostenute  u per  assi  , 

0 per  muri  in  amendue  i si- 
gnificati ; scan.sia  , scancia  , 
scaffale  , palchetto  , nel  3." 
sigli,  plutrus  , scriuium  , ar- 
marium  , fondi  , in  amendue 

1 sign.  tablette.  Siagèra  da 
tona  , da  piai , sii  uincnto 
formato  (T  alcuni  palchetti 
d’ asse , che  per  lo  più  si 
tengono  nella  cucina  , e ser- 
vono a mettere  le  stoviglie  , 
scanceria,  Ivculanientum,  drcs- 
jSoir<  Stogerà  di  bigiù , gra- 
Ikcio  , crates  , claie  , claxon. 
iQ^tagiant , colui , che  tiene 
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essa'  a pigione , pigionale  , irt- 
f/uilinus  , locata!  re. 

Stagion , nome  comune  alle 
quattro  parti  dell'  anno  , cioè 
primavera  , state  , autunno  , 
e verno  ; stagiona  , anni  tem- 
piis  , tempe.Uas  , saisoii.  Sui- 
gioH  , si  riferisce  anche  a 
quel  tempo  generalmente  , in 
cui  le  cose  sono  nella  loro 
perfezione  ; stagione  , tempus, 
saison  , temps  propre  pour 
fairc  quclque  ebose.  Stagwrt 
morta  , dicesi  il  tempo  , in 
cui  manca  il  lavoro  agli  ar- 
tisti . . . morte-saison. 

Stagionà  , maturo  , stagio- 
nato , maturalus  , maturus  , 
inùr  , assaisouiié  , qui  est  a 
son  poiot  de  perl'ection. 

Stagionè  , condurre  a per- 
fezione con  proporzionato  tent- 
peramento,  stagionare  , ma~ 
turare  , niùrir  , assaisott- 
iier.  Stagione  , per  custodire, 
o-  conservare  diligentemente 
checchessia  , stagionare  , cu- 
stodire diligenter  , comeivare^ 
garder  , conscrver.  ' 

Stagn,  metallo  bianchiccio, 
pieghevole  , più  dolce  dqil' ar- 
gento ma  assai  più  duro  del 
piombo  , stagno  , stannum  , 
étaìn.  L;  stagn  , diccsi  anche 
ai  vasi  , o piatteria  di  stagno, 
vaso  stannra  , vaissclle  d’étain. 
Stagn , ricettacolo  d’  acqua  , 
che  si  ferma  , e muore  iu  al- 
cun luogo  ; stagno  , stagnata, 
marais  , ctaiig.  Sta^n  dfl  mu- 
lin , luogo , dove  si  fa  la  rac- 
colta deir  acque  , che  dù  il 
' moto  alle  pule  della  ruota  del 
mulino;  colla,  bottaccio,  mar- 
gone . . . amas  d’eau  pour 
{aire  inoudie  un  moiilin.  ' ’ 

Stagnè  , coprir  di  stagno  la 
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snj)i:i'Hcie  de'  nietulli , V.  Sta- 
giiiiié.  Stagnè,  lermarsi  l'acqua 
seazu  scorrere  per  nidncauKa 
di  declivio,  st  -,’uare,  stagnare, 
croupir,  doriiiir.  Stagne,  per 
fermarsi , consistere  , (fuiescere, 
s’arréter.  ’L  sangh  a s'  è sta- 
gnasse , rista^nossi  il  sangue, 
sanguis  conqiiievU  , le  sang 
s’arréta.  Stagne , in  s.  alt. 
far  cessare  di  gemere , o ver- 
sare , ristagnare,  sistere  , co- 
hibere  curstun  , o fliucum  , 
étanclier  , arróter  1 ecoulement 
d'une  chose  liquide  , qui  s'en- 
l'uit.  Stagnesse  , cessare  di  ge- 
mere, di  versare  , di  scorrere, 
ristagnare , sistere  , curstun  , o 
f la  rum  sistere , cesser  de  cou- 
ler  , s’arrèter. 

Stagnine  verbo  , coprire  di 
stagno  la  superlicie  dei  me- 
talli ; stagnare  , plumbo  can- 
dido illinere  , plumbum  inco- 
quere  ^ stanno  oblcgere  , éta- 
mer , enduire  d'étain  fondu 
le  deJans  des  vaisseaux  de 
cuivre  , ou  d'autres  ouvrages 
de  fer. 

Stagtunè , colui , che  accon- 
cia , e vende  stagui  , stagna- 
toro  , stagnajo  , stagnajuolo  , 
T.  dell'  uso  it.  , stannarius  , 
étaineur,  potici’  d'étain. 

Stala , stanza  , dove  si  ten- 
gono le  bestie  , ma  diversifica 
secondo  i diversi  usi  , che  se 
ue  fanno  , stalla  , stabulum  , 
écuric  , établc.  Stala  ila  cavaj, 
che  propr.  dicesi  scuJaria , 
V.  a suo  luogo,  stalla  di  ca- 
valli , eqiiile , ccurie.  Stala  di 
bèù  , mehr  , stalla  di,  buoi, 
vacche , bulnle , étable  a bteufs. 
Stala  die  Jtje  , stalla  di  pecore, 
cauta  , «r , on/e  , Iwrc.iil , her- 
jcric.  Siala  die  crave  , stalla 
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di  capre , caprile , étable  à 
cbèvres.  Stala  di  crin , stalla 
dei  porci  , hara  , oe  , sitile  , 
étable  à coebons.  Garson  if 
stala , famiglio  , che  serve  alla 
stalla  , stalliere  , cozzone,  sta- 
bularius  , valet  d'étable , gar- 
9on  d’écurie.  Sarè  la  siala 
pers  i bèli , serrar  la  stalla  , 
perduti  i buoi , pror.  ch«  vale 
Cercar  il  rimedio  , seguito  il 
danno , voler  rimediare  a un 
male  , quando  non,  è più 
tempo,  amissogrege  sepia  clau- 
dere  , re  contesa  ralionein  pa- 
lai , clppeum  post  vulnera  sit- 
mit  , accepto  durnno  janwi 
clatuiilur  , fermer  l'étable  , 
quand  les  clievaux  sont  dehors. 

Slalagi , quel  , che  si  paga 
all'usterid  per  l'alloggio  delle 
bestie  , stallaggio  , stabuli 
merces  , établage. 

Stalds  , pegg.  di  Stala , 
stallacela  , malurn  stabulum  , 
vilaine  établc. 

Siale  , famiglio  , che  serve 
alla  stalla  , mozzo  di  stalla  , 
cozzone,  stabulario,  stalliere, 
servus  stabularius  , valct  d’écu- 
rie , aide  d’écurie  , garcon 
d'étable. 

Slalè  , verbo  , far  cessare 
di  versare  , scorrere  , gemere. 
Stale  ’l  sangh  , V.  Stagni. 

Stali  , agg.  a cavallo , vale 
stato  assai  in  sulla  stalla  sen- 
za essere  stato  nè  adoperato  , 
nè  cavalcato , stallio  , in  sta- 
bulo marccas  equus  , cbeval 
trop  reposé.  Stali , arsflà  , 
arsis  , agg.  di  pane  non  fre- 
sco. V.  Arsfià. 

Staloii , bestia  da  cavalcare 
destinata  per  montare  , c far 
razza  , stallone , equus  ad- 
misiurius , étulon  , cbeval 
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tier  destìnd  h saillir  les  ju- 
mens. 

Sialo  , COSI  ctiiamansi  nelle 
Chiese  le  sedie  di  legno  , che 
sono  attorno  al  coro  , il  cui 
tondo  si  alza  , e si  abbassa  , 
e su  cui  si  assidono  i Cano- 
nici , li  Keligiosi , e quei , che 
cantano  nel  coro  , sedie  del 
coro  . . . stalle  ; donde  viene 
>1  verbo  Imtalè  , che  vale  niet 
tere  al  possesso  , dar  il  pos- 
sesso d’  una  carica  , dignità  , 
bencticio  ec.,  stabilirlo  a quella 
dignità , in  posaessionem  de- 
ducere.  , instai leT. 

Slalòt , dilli,  di  siala  , stai- 
letta  , panami  slabulum  , pe- 
tite étable. 

Slam,  la  parte  più  fina  della 
lana  ; stame  , slamen  , étaim. 
Slam  , opera  di  fili  di  lana 
intrecciati  a maglie  , stame  , 
lana  contexta  , estamc.  Caus- 
sél  d’  slam  , calze  di  stame  , 
tibialia  , bas  d’  estaine. 

Slamatin  , questa  inane  , 
questa  mattina  , stamane  , hoc 
mane,  ce  matin. 

Slamfgna  , tela  fatta  di 
stame  , o di  pel  di  capra,  per 
uso  di  colare  , stamigna  , te- 
xlum  citicium  , diamine  ; di- 
cesi popolarmente  A l an  fnjc 
passe  slanifgna  , per  espri- 
mere , che  taluno  è stato  esa- 
minato sulla  sua  dottrina  , sui 
tuoi  costumi  , egli  è stato 
stacciato  , crivellalo  , esami- 
nato ben  bene , alicujns  peri- 
culum  Jacere  in  lilcris  , ex- 
pendere  , recognoscere  accorale 
mores  alicujus  , exctilcre,  per 
pendere  ejU9  facla  , passer  par 
le  tamia. 

Stanèùit , questa  notte,  sta- 
nòtte, hac  nnUc  f celle  juiilt. 
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Slanga , pezzo  di  travicello, 
che  seme  a diversi  usi  ; slanga, 
pertica  , tigillurn  , ccciis,  barre. 
Stanga , uno  del  due  travi- 
celli , clic  sostengono  la  sedia 
da  vettura  , slanga  , vectis  , 
hrancard  j se  è di  una  carrella 
si  dice  . . . limoli.  Stanga  , 
inaia,  senramana,  uomo  avaro, 
spilorcio  , niignella  , spizzecz, 
sordidus , avarissimus  , taquin, 
vilain  , très  avare  , ladre,  chi- 
che  , cancro  etc. 

Slanpa  , cfl.giamento  , im- 
pressione, e dicesi  ordinaria- 
mente quella  de'libri , ed  an- 
che la  cosa  , che  imprime  , 
ed  elfigia  , stampa  , tjpus , 
)orma  , impression  , impi  ime- 
ne , estampe,  empreinte.  Par- 
landosi di*  drappi gau- 

frure.  Slanpa  , per  modello  , 
Jornia  , archctjrpus , excmplar  , 
molile.  Slanpa  in  ram  , stam- 
pa di  rame  , tj  ims  ocncus  , cere 
msculptiis  , taillc  Aoucc-Slnnpit 
in  bòsch  , stampa  di  legno  , 
forma  lignea,  Ugno  insciùpta  , 
taillc  de  bois.  Slanpa  , per 
qualità  , gcnus  , sorte,  espè- 
ce  , qualità.  Slanpa  , ferro 
quadro  , c sfondato  nel  mezzo, 
sopra  il  quale  i ftbbri  metto- 
no il  ferro  infocato  , quaucìo 

lo  vogliono  bucare  , soflicc  

pcrcoir.  Corani  slanpa  , cuojo 

stampato cuir  gaufrd. 

Slanpa  da  coram , strumento 
da  stampar  il  cuojo  , stampo 
....  emporfe-pièce. 

Stanpador  , Stampatore  ; sa 
di  libri  , carta  , excusor  , ly- 
pographus  ,^imprimeur.  Stan- 
pador da  pan  , stampatore  di 
drappi,  mipieysor  , gaufieur; 
Stanpador  mal  pratich  , slaui- 
patwe  poco  pratico  , excuicr 
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impcrilits  , inachurat , impri- 
uiour  sujet  à barbouiller , à 
gilter  les  feuilles  qu'il  tire. 

Slaiipctrta  , luogo  , dove  si 
staiiiiKi  , sUinperìa  , officina 
typ  ’graphi  , officina  impresto - 
ria  , lypographia , imprimerie. 

Slanpatèl  , carattere  , che 
imita  la  stampa  , stampatello  , 
formatcllo  ....  estampilie  , 
lettre  moulée. 

Siartpè  , imprimere  , effigia- 
re , formare  , stampare  , im- 
primere , imprimer  , etuprciu- 
dre.  Stanpè , per  pubblicare 
colle  stampe  alcuna  opera  , o 
alcun  libro  , stampare  , typis 
mandare  , edere , publicare  , 
hiiprimer,  inettre  au  jour. 

Slama  , nome  generico  de’ 
luoghi  della  casa , divisi  per 
tramezzo  di  muro  , stanza  , 
citbiculum  , camera  , concla- 
vinm  , ceUa  , chambre.  Stame 
<f  foga  , riscontro  , ordine  di 
stanze  in  fila  , continua  cubi- 
cida  , enfilade  de  chanihrcs. 
Stansa  die  fonine  , camera 
delle  donne, g^nectBUw,  cham- 
bre des  femmes.  Slama,  quella 
canzone  d'otto  versi , d'undici 
sillabe  colla  rima  corrispon- 
dente ne' sei  primi  versi  di 
cado  in  caffo  , c di  pari  in 
pari , gli  ultimi  due  de'  quali 
si  corrispondono  ancor  essi  di 
rima  , ottava  , stanza  , octasti- 
rum  , conilo  octo  eernbus  con- 
sUtns , octave.  Stansa  sol  ai 
cop  , sofista , stanza  a tetto 
iilrultimo  piana  della  casa  senz’ 
.altro  plco  che  il  tetto  . . . t 
galetas , chambre  sous  le  toit. 

Stansa  dji  poni  , dicesi  vol- 
qar.  il  luogo  , ove  si  depone 
h superfluo  peso  del  .ventre  , 
fogna  , lateriiia  , zautbra  ^ ca- 
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catojo  , forica  , latrina  , prU 
vé  , latrines  , garderobe,  re- 
trait.  Dicesi  stansa  dji  pom , 
(forse  dalla  somiglianza  , che 
v’  ha  tra  1’  odore , che  esala 
dai  pomi  rinchiusi  in  una  ca- 
mera , con  quello  , che  esala 
da  nna  vecchia , e sozza  Lte- 
rina.  Antichissima  è questa 
frase  , e con  la  stessa  si  spiega, 
perchè  il  Profeta  Davide  dica 
nel  Salmo  78  v.  i , et  posue- 
runt  Jcrusalem  in  ponioriini 
cusiodiam  , e l'an  fall  et  Ge- 
rusalem  na  stansa  dji  poni  , 
e ridussero  Gerusalemme  in 
una  laterina , et  de  Jérusalem 
ils  eu  Brent  une  latrine. 

Stamiator,  stanziatore,  stan- 
ziante  , sanciens , decernens  .... 

Slamiòt  , stanza  piccola  , 
stanzino  , parvitm  cubiculum  , 
chambrette.  * 

Stanla  , nome  numerale  , 
che  contiene  sette  decine  , 
settanta  , sepluaginta  , soixaa- 
te  et  dix , septante. 

Stantls  , rancidume  , sapor 
di  stantio  , rancor,  rance,  go6t 
rance. 

Slantìs  , aggiunto  di  ciò  ^ 
che  per  troppo  tempo  ha  per- 
duto sua  perfezione , stautio  , 
vielus  , obsoletus  , vieux , ran- 
ce , fort , croiìpi. 

Staseira  , questa  sera  , sta- 
sera , hoc  vespcre  , ce  soir. 

Stasion  , fermata  , stanza  , 
abitazione  , stazione  , statio  , 
demeure  , séjour.  Stasion  , vi- 
sita , che  si  fa  a qualche  Chiesa 
secondo  l'ordinazione  dei  Pon- 
tefice per  adorare  , o per  pre- 
gare Dio , e per  guadagnare 
l'Indulgenza  , stazione-,  siippli- 
catio  , statio , station.  Fé  le 
stasion  f visitare  le  Chiese  de- 
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stinate  dal  Sommo  Pontefice 
per  guadagnare  le  Indulgen- 
ze   faire  ses  stations. 

Tè  le  ìtasion  figur. , vale  an- 
che andar  quii  , e là  , andar 
di  luogo  in  luogo. 

Stai  , grado  , condizione  , 
l'essere  , stato  , ìtaius  , gr<i- 
</u*  , condilio  y élat  , rang, 
qualità  , condition  , l’ttre.'5ta< 
naturai,  dicesi  l'essere  natu- 
rale di  checchessia  prima  di 
alterarsi  per  qualsivoglia  ac- 
cidente , statuì  naturalis , «itat 
naturel.  Stai  dia  frèv  , si  dice 
quando  la  febbre  è in  colmo  , 
status , vigor  , le  fort  de  la 
fièvre.  Stai , per  dominio  , si- 
gnoria , polenta,  ditio,  re- 
gnum  imperium  , ^let , sei- 
gneurie  , puissance.  Stat-ma- 
gior , dicono  i Militari  par- 
lando degli  Uffiiiali  dal  Mag- 
giore in  su  , princepf  exerci- 
tus , État-ma|or.  Slot  , per 
inventario  , V.  Inventari.  Fè 
stai,  far  capitale,  contare,  esser 
sicaro  , aestimare,  ducere  , pen- 
dere , faire  état , compier,  fè 
tUU , far  caso , stimare  pdu- 
cere  , ftire  cas  , estimer.  Stai 
al  pIoral.7dipevansi  in  Fran- 
cia i tre  Ordini  del  Regno  , 
cioè  : il  Clero , la  Nobiltà , e 
il  terzo  stato  , cioè  il  popolo, 
tolemnia  trium  ordinum  co- 
mitia , assemblée  générale  des 
trois  états  , états-généraux  , 
les  trois  ordres  du  Rovaunie. 
Stai,  per  lista  , registro,  me- 
moria , rationes  -perscriptee  , 
dtat , liste,  registro.  5m(,  de- 
•erisioiie  dì  ciò , che  si  è ri- 
aeom , e speso  4^.0  si  dee  ri- 
scuòtere , e ^pendere  per  or- 
'Am  del  Governo , stato  . . . 

^i’éUt.  Stai , tono 
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anche  gli  atti  d’  amministra- 
zione , che  figurano  ciascun 
anno  le  spese , che  possono 
fare  le  diverse  Comuni  secon- 
do i loro  bisogni  , e i loro 
rispettivi  introiti  , stato  .... 
budjct  des  Communes. 

Statodcr  , voce  Olandese  , 
che  vale  Ammiraglio  , e Ca- 
pitano generale  , ed  era  il  no- 
me , che  davasi  al  capo  , che 
le  Provincie  unite  eleggevano 
ciascuna  separatamente  nel  pro- 
prio paese , statoder  ..... 
stathouder. 

Statua  , fìgnra  di  rilievo  o 
sia  scolpita  , o di  getto  , sta- 
tua , signum , statue.  Statua  , 
dicesi  figur.  d'  una  persona  , 
che  ordinariamente  è senza 
azione  , e senza  muovimenlo  , 
statua  , simulacrum  , statue. 

Statuari  , artefice  , che  fa  le 
statue  , scnitore  , statuario  , 
slafuarius  , plastes  , statuarum 
artifex  , fidar  , statuaire  , 
scnlptcur. 

Statuina  , peita  statua  , sta  - 
tuetta  , sigillum  , petite  statue. 

Stalàra  , abitudine  del  cor- 
po in  quanto  alla  grandezza  , 
o alla  picciolezza  , shitura  , 
statura  , spatium  hominit  a ve- 
stigio ad  vertiitm  , taille , sta- 
ture , corps  , corsage.  dui  d' 
stalùra  , di  alta  statura  , sta- 
tura eminens,  proceritas,  gran- 
de taille.  Bas  d’  statura  , di 
bassa, 'di  piccola  statura  , 
milis  corporatura,  brevitas , pe- 
tite taille.  D'una  bela  stalùra, 
duna  bella  statura  , apposita 
ad  dignitatem  statura , belle 
taille , richo  taille.  Portè  le 
scarpe  aule  d'talon  pfr  fesse 
vfde  d’una  bela  statura  , pfr 
fesse  vfde  pi  grand  ^ portare 
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le  scarpe  alte  di  calcagno  per 
farsi  vedere  d’alta  statura  , uU 
calceamentìs  altiusculis  ut  pro- 
cerior  vidioris,  porter  des  sou- 
liers  un  peu  plus  hauts  de 
talon  paur  rélever  d’autant  sa 
taille. 

Slè  , vaso  , col  quale  si  mi- 
' sura  grano , biade , c simili , 
Rtajo  , modiut  , sextarius , sé- 
tier  , boisseau.  5tè  , o stèr, 
misura  di  capacità  , o di  so- 
lidità  particolarmente  per  le 
legna  , eguale  al  metro  cubico, 
ossia  al  c'iilolitro  , stero >... 
stère.  Stè  , dicesi  anclie  uUret 
tanto  di  terra  lavorativa , ebe 
si  richiede  per  seminare  uno 
stajo  di  grano  , o biade,  stajo 
di  terreno  ....  sctier.  Mes 
stè  , mezzo  stajo  , hemina  , de- 
mi séticr. 

Stè  verbo , per  la  varietà 
de’  signifteati , che  esprime  , 
r.  per  la  moltitudine  delle  ma-  j 
niere,  nelle  quali  si  adopera 
frequentissimo  nella  lingua  Pie- 
montese , c Toscana  , stare  , 
essere , esse  , étre.  Sla  cosa  slà 
coni’  i conte  , se  la  cosa  sta  , 
come  voi  raccontate  , si  rts  se 
se  habet  ut  narras  , si  la  cliosc 
est  aiusi.  ’L  iato  stà , 1'  im- 
portanza si  è , caso  è , fatto 
sta  , iltud  maxime  refert  , ca 
qui  importe , le  plus  impor- 
taut  est , que  ctp.  Stè , per 
consistere  , consistere  , versa- 
ri  1 posilum  esse , consistcr.af /U 
sosì  a stà  'I  mancamenl.  Stè  , 
per  abitare  , morari  , degere  , 
demeurer  , loger , habiter.  A 
sta  pòch  lontan  da  la  piassa. 
Slè , si  riferisce  alla  costitu- 
zione del  corpo  , alla  quiete , 
e.  tranquillità  dell'  animo  , e 
•Ile  comodità , e condizioni 
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della  vita  dicendosi  : Com'steve, 
c si  risponde  colle  particelle 
bill , o mal , cioè  esser  sano  , 
o ammalato  , esser  contento  , 
o afflitto  , esser  bene  , o mal 
agiato  , aver  bene  , o male  , 
come  state  voi.^  quomodo  va- 
les  ? coinment  vous  porlez- 
vous  ? bene , o male  me  ha- 
beo  , bici! , ou  mal.  Stè  , per 
dimorare  , stanziare  , posarsi  , 
fermarsi  , manere  , morari , 
commorari  , demeurer,  sdjour- 
ner  , s’arrèler  , rester , se  le- 
nir. 1 son  stait  ant’un  di  pi 
bei  léùgh  dfl  mond.  1 son  vnù 
a stè  con  voi.  Stè , per  indu- 
giare , badare  , interteuersi  , 
cunclari  , immorari  , tarder  , 
s'entretenir,  demeurer  quelque 
temps.  A lè  stait  pòch  a vni. 
Stè  , per  astenersi , desistere  , 
cessare  , ritenersi  ; a péùl  nen 
slè  un  moment  sansa  ciacia- 
rè a veid  stè  da  maridè.  Slè  , 
perdurare,  conservarsi , con- 
tinuare , permanere , persever- 
rare,  durer,  contìnuer,  sub» 
sister  , se  conserver,  se  con- 
tenir.  A slà  nen  un  pess  cha 
pièùv.  Stè  , por  acquetarsi  , 
contentarsi  , acquiescere  , sta- 
re , s'en  lenir , s’en  rappor- 
ter , se  contenter.-/  slon  a lo 
chi  die  , mi  rimetto  a quanto 
dite  , acquiesco  sententiee  tuie  , 
je  m'en  rapporte.  A véid  slè 
a gnune  rason.  Stè , per  vive- 
re , vivere  , vivre.  Chila  s'  è 
maridasse , e chiel  a vcàl  stè 
cosi.  Slè  , per  andare  , perge- 
re  , abire  , proficisci  , aller. 
Jer  i son  stait  a la  cassa.  Slè, 
per  toccare  , appartenere  , spe- 
dare , atlinere  , r^crre  , ap- 
parlenir  , toucher  , regarder. 
A stà  a voi  a dè  le  carte.  Sté, 
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congiunto  col  verbo  lasse,  vale 
desìstere  , cessar  di  fare , de- 
sistere , désister  , cesser  de 
faire.  Lassò  siè  un , vale  non 
l’inquietare  , cessar  di  nojar- 
lo  , aliquem  minime  turbare, 
siexare  , non  sollicilnre  , Jais- 
ser  cn  repos  , laister  tranquil- 
le , ne  point  inquiéter.  Lassò 
stò  , vate  anche  non  toccare  , 
non  -ricercare  , non  muovere , 
prxterire , inUsclum  , imma- 
tum  relinquere  , pra-termittere  , 
laisser  , ne  point  toucher  , ne 
point  cberctier.  Fè  stò  un  , te- 
ner a dovere,  costrignere  al- 
cuno a quel , ch’ei  non  vor- 
rebbe , tenerlo  a segno  , cohi- 
bere  , in  q^cro  continere  , con- 
tenir  qnelqu’un.  Stò  a notò , 
stò  a vfde , vale  ascoltare , 
vedere  ; Ste  scctand  , stò  cf- 
dend  , vale  ascoltare  , vedere 
attualmente.  Stè  , congiunto 
agli  infiniti  de'verbi  collo  par- 
ticella per  , vale  esser  in  pro- 
cinto , o in  rischio  di  quella 
tal  cosa  da  quegli  infiniti  si- 
gnificata , come  : I sten  pfr 
marième , i sion  p^  antossic- 
lo,  alo  per  toglier  mogliere, 
sto  per  aweleiurlo,  proximus 
ium  , parum  ahest  tpùn  , je 
suis  sur  le  point  de  etc.  l.stom 
Mr  conprè  et  gran,  cioè  farne 
lineetta , o esser  risoluto 
comprar  grani,  frusnentum  ctH- 
pturus  sum,  ètre  sur  le  poi|^ 
de.  faire  uue  empiette  de 
étre  prèt  à faire  etc.  Stè , per 
capire , comprendere , contenc-' 
re  ; ant  cosi  botai  ai  sta  des 
hrinde  dWtn,anl  costa  hissaca  ai 
tià  des  mine  d’rdèo, questa  bot- 
te cape  dieoi  brente  di  vino  , 
(pesta  sacca  cape  , o contiene 
weqjL,jnUie  .di  biade  , capere, 
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conlmere , conlcnir,  coinpicii- 
drc.  5^è  per  dipendere  , a sta 
da  eoi,  dipende  da  voi  , hoc 
a te  pendei  , il  ne  tieni  qu  a 
vous.  Stè  , per  convenire, 
star  bene  , esser  decente  , stà 
ben  a la  giveenlu  a parlò  pii- 
ch  , sta  bene  ai  giovani  il 
parlac^  poco  , decct  jueencs 
panca  loqui  , il  convient  que 
les  jeunes  gens  parlent  peiu 
Stè  an  rfdita  , star  al  dovere, 
alla  ragione  , tornare  al  quia, 
in  officio  se  cvniincre  , venie 
à jubé , se  soumettre.  Slè  ant'  i 
forniment , vale  lo  stesso  stò 
aleni  al  discors  d'  un  , star  at- 
tento , prestar  orecchio  al  dis- 
corso d’alcuno , alieni  dicenli 
aurem  attenlam  prmhcre,  suivre 
un  faomme  dans  un  dìscours. 
Slè  stfrmà  , star  nascosto  , la- 
lere,  denieurer  en  cachetle.  Slè 
sospeis , star  in  dubbio  , stai 
sospeso , animi  pendere  , étre 
indècis  , irrésolu  , donter.  Siò 
al  sol , star  al  sole  , apricari, 
demeurer  au  soleil.  Stè  da 
spari , star  in  disparte  , se 
tenere  in  loco  remoto , in  se- 
cessu  esse , se  tenir  separe- 
ment.  Sic  a cà  da  fit , star  a 
pigione  , domum  conductaw 
habitare  , in  ccnductitiis  cedir 
bus  habilare , babiter  une  mai- 
toa , qu'on  a louèe.  Stè  al 
praposit , stare  al  proposito  , 
a ^riposilo  non  aberrare , in 
proposito  permanere , se  tenir 
dang  son  proMs.  Stè  a»  do- 
seSu-,  star  a dozsina  , alieuam 
habilationem,  et  tnensam  po- 
eto pretto  conductam  habere, 
vivre  en  peiMipi).  Stè  ans  le 
coiospp^'te  , ans  le  galantar'ie , 
attaccars.ì  ^ aver  genio  alle 
bagatelle , Alle  incaie,  dilettar- 
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sene  , nugis  , incplUs  f JuU~  ciré,  dans  les  mains  , ■ la  dis- 
tibus  refruJ  delectari , aìmer  , (HJsition  de  quelqu’ua.  A i’ è 
avoir  d iaclination  pour  les  arale  vostre  man , Je  voi  lo 
niaiseries , les  badineries.  Sle-  eh’  i stime  . • . Stè  senso  ca- 
rne alegker  , conserves-c  , a ri-  pel  an  testa  , star  m zucca  , 
vedersi,  addio  , couservilevi  nudato  capite  esse  , deineurer 
in  salute  , rimanetevi  in  pace,  nu-tèle,  la  tele  uuc , ou  dé- 
wi/e,conservez*vous  bien,  couverle.  Stè  ant  so  stat  , ara 
purtez-vous  bicn.  Stè  an  aria,  h butalo  ,sXnt 

an  balansa  , qwrsi  p^r  cosche,  nella  pelle,  esser  contento 
Btar  in  bilico,  dicesi  di  cosa,  dello  stalo,  in  cui  da  Dio  fu 
che  è pericolosissima  di  cadere,  posto,  in  propria  pelle  quie- 
vroprndere  ad  casuin  , èlre  scere  , sua  esse  conditione  con- 
pi-èt  à tomber , ètre  en  ba-  tentuni  , fitre  coulent  de  son 
lance.  Sle  drit  s’ un  pè  , reg-  éUt.  Neri  podèi  stè  ani  la 
Bersi  , sostenei'si  su  u un  pie-  pd  , mostrare  per  alcuno  lor- 
de , a/<ero  se  pede  smtinere  , lunato  accidente  sopravvenuto 
faire  le  pied  de  grne.  Stesse  eccessiva  allegrezza  , lanuta 
sul  lèt , rizzarsi  , sedersi  nel  eferri , omnibus  IceliUss  laelurn 
letto  , e Ucto  surgere  , ledo  esse  , ne  se  conuoitre^  pas  de 
incumbrre  , se  mettre  sur  son  jnie  , Atre  ravi  de  joie  , ctre 
«iant.  Stè  an  pè  , non  giacere,  Iransportó  de  jote  , ne  pou- 
noQ  sedere  ,•  star  in  piedi  , ^oir  se  coutenir , ne  pouvoir  ^ 
stare , Atre  , ou  se  lenir  dé-  durer  dans  sa  peau.  Nen  po- 
bout*  Slè  an  , star  nel  hiio  dèi  stè  ant  la  pel , ì^n  podèi 
essere,  mantenersi,  reggersi,  1 /m»  , dicesi  anche  di  fan- 

manere  , in  roderti  stata  pd<- [ciMo  vispo  , che  non  può 
severare,  permanere.  Auree,  »t«r  sodo,  che  è m continuo 
subsistcr.  Stè  dsfscaas  , senta  moto , «r  continere  noti  posse, 
scarpe,  star  iu  peduli,  senta  nc  pouvoir  se  contenir.  Slè 
scarpe,  «ne  calceis  c.«e,étre  sul  sii,  abitare  sul  proprio 
sans  souliers.  Slè  ’n  po'  Iva , fondo , e si  dicono  gli  uomini 
’n  po'  ragià  , stè  nè  bin , nè  di  contado  del  coltivare , e 
mal  , stè  milon  , milèna  , es-  lavorare  i proprj  beni , stare 
ser  infermiccio  , esser  non  in-  in  sul  suo  , sua  prcedia  , sùas 
teraroenlc  sano , star  tra  letto,  possessiones  colere  , ut jttoprus 
' e leltuccio  , integra  non  esse  redibus  ^èùare^  coUiver  ses 
valetudirte  , ètre  valeludinaire,  cà  d’  un  pfr  ser- 

étre  maladif.  Stè  mal  sph  , , stè  a 'patlron  , sUr  a 

star  in  apprensione,  sospet-  ^soldo  d’ alcuno  , sen  ire  , mu- 
tare , dubitare  , apprendere,  reri  apud  aliqucm  , scryr, 
timere,vereri,  pavere,  animis  s’einplojer  pour  quelquun. 
pcndetr  craindro  , avoir  de  Slè  d' tnulad  , star  in  disagio, 
i'eppréiieitiioit.  Esse  antU  man,  bisteuUre  , arwi  , Atre  mal  a 
es^r  in  disposizione  , in  po-  son  aise.  Sle  barbi , ste  osios, 
iere , in  balia  , pencs  aliquem  slè  con  na  rrian  su  l aiUrn  , 
esse  , in  poleslale  alicujus  esse,  gràU-ssc  la  pausa  , gralessa  * 
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gfnai , star  in  ozio , star  con 
le  ntani  a cintola  , star  con 
le  mani  in  mano  , otiari , 
oscUare  , compressis  maniòus 
> seda-e , se  tenir  oisif , sans 
rien  taire , tenir  ses  luains 
croisà».  Stè  an  sla  toa  , te- 
ner il  decoro , la  gravità  , 
star  in  contegno,  gravitatem 
prue  se  ferra  , marcher  d'uii 
air  grave.  Slè  an  sla  soa , 
tnisse  fitr  , fé  ’l  sostnù  , star 
sai  grave  , mostrar  fasto  c' al- 
terezza , star  contegnoso  , 
date  , «c  superbe  se  gerere  , 
faire  le  Ker,  le  souteuu,  taire 
le  suffisaut,  se  mettre  sur  son 
quant  à moi , faire  le  ran- 
eberi.  Slè  a vacè  ,stè  a osser- 
vè , stare  alla  vedetta , star 
osservando  , speculari  , obser- 
vare , ètre  en  vedette  , ótre 
au\  aguets.  Stè  a l’erta  , slè 
sul  chi  viv , stè  ’n  guardia  , 
(badare  o se,  stare  all’erta, 
sibi  cos'ere , se  tenir  sur  ses 
gardes  , ètre  toujours  sur  le 
qui  vive.  Slè  an  rà,  slè  anlfl 
lei , star  in  casa , star  nel 
letto , domi  esse  , cubare , gar- 
• der  la  maison  , garder  le  lit. 
Slè  reid  coni  un  pai , marcè 
dril , avèi  paura  chla  camisa 
ai  loca  r pfrliu  dfl  cui , gou- 
6arsi , andar  pettoruto  , ma~ 
gnifice  se  ejjèrre  , elalum  in- 
cedere , se  reiigorger.  Slè  vo- 
tonlè  a ciaciarè  , star  volen- 
tieri a cicalare , ineplis  locu- 
lionibus  dclcctari  , aimer  à 
cuuser.  Stè  volcnlèant  uu  léùgh, 
star  volentieri  in  un  luogo  , 
•oliquo  loco  dclcctari , s'aiiner 
daiis  un  lieu.  Siè  a scotè  lo 
eh’ un  dis  , stare  nascoso  , e 
attentamente  ad  ascoltare  quel- 
lo , clic  alcuni  insieme  iurel- 
Tom.  III. 
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lino  di  secreto , origliare  , nu-' 
ribus  aucupare  sermonct , au- 
rei admovere , étie  au!t  écou- 
tes.  Slè  asta  , star  a sedere  , 
setlere  , s’asseoir.  Slesse  , se- 
dere , porsi  a sedere  , inside- 
re  , quiescere , s'asseoir,  se  re- 
poser  , piendre  repos.  Siè  sù  , 
raccomandazione , die  si  là  a 
qualcbeduuo  , acciò  non  pa- 
lesi il  segreto  confidalo , te- 
nete in  voi  , non  palesate  ad 
alcuno  , ne  id  pmdas  , ne  pa- 
lam  facias  , ■ Uscilum  preme  , 
gaidez  vous  le  secret.  Slè  sul 
aqua  , slè  dsor  eù’eva  , stare  a 
galla , galleggiare  , innare  , 
siqsernalare , nager  sur  l'ean , 
flotter , suruager.  Stè  sii  la  fiu- 
sa , fidarsi , confidare  , spera- 
re , far  capitale , far  conto , 
fi  dere  , confi  dete  , magni  fa- 
cere  , ralioncm  habere , se  con- 
fier  , compter  sur  quelqu'un  , 
ou  sur  quelque  chose , en 
taire  cas  , Testimer.  Stè  sis  , 
stè  dril , reggersi  in  pi^ , 
star  ritto  , sostenersi , se  su- 
stinere , se  fulcire  , se  suslen- 
lare,  slare  , étre  , ou  se  tenir 
déliout.  Stè  su  , stè  ciato  , sii 
chict , tacere  , non  far  mot- 
to , star  zitto  , non  parlare  , 
silere,  lacero  , se  taire  , ne  pas 
parler.  Stè  al  avail , stare  in 
agguato  , agguatare  , insidias 
tendere., parare , Jaccre , coni- 
ponere  , se  lenir  aux  aguets. 
Stè  al  avail , per  istare  in  at* 
teiizioue  , aspettare  il  tempo  , 
la  congiuiituia  , tempi! s , op- 
porlunitaleni  cjcspectare,  atten- 
drc  le  tenips  , l'opportunité, 
l'occasion , la  reacontre , I a 
conjoocturo  favoràblepottr  fa:, 
re  quelque  ebose.  Stè' d'incan- 
lo , star  bcuissimo , star  a 
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meraviglia  , oplime  se  habere  , 
optime  valere  , se  porter  très- 
l>ien.  Sti  al  tlsor  (ttut  là  cha 
pèiusa  arivi  , stè  al  ripar  tt 
ogni  còsa  , star  mallevadore  , 
aver  per  suo  conto  , tener  so- 
pra di  se,  aver  a posta  sua, 
spandere  , vadem  esse , fttre  ga- 
rant  , étre  raution.  Siene  (t 
sot^  soccombere  , aver  la  peg- 
gio , succutnbere , obnoxium  es- 
se , avoir  le  dessous.  Siene  d' 
mes  , riportar  perdita , danno, 
pregiudizio  , essere  a svantag- 
gio , detrimenlum  , damnum  , 
jacturani  percipere  , ótre  en 
prf^judice,  en  doniniage.  Stè 
ferm  , star  sodo  , non  si  muo- 
■vei-e  , quiescere , stare  , de  loeo 
suo  non  moueri,  teiiir  fcrnic,  ne 
pas  bouger.  Stè  ferm  , tnì  bon, 
nell  ktssesse  anbrojè , star  sodo 
al  macchione , non  si  lasciar 
persuadere,  nè  svolgere  a chec- 
chessia , o a dir  quel  , ch'al- 
tri vorrebbe , inexorubilem  es- 
se , eonstantem  ^firmum  , pro- 
positi tenacein  , in  proposito 
permanere , macte  , et  impigro 
esse  animo  , se  tcnìr  renne  , 
inébraulablc  , ne  se  ps  laisser 
tirer  le  ver  du  nez.  Sié  aient , 
atension  , state  ottento , age 
quod  agis  , hoc  agi-  , ad  mo- 
desliam  vos  componile  , aler- 
te , faites  atteution  , alteiidez. 
Slè  chict , fasi  , cinto  , tace- 
te , zitto  , sileuzio  , Sliete , lin- 
gua ammoque  Jiivete  , tuisez- 
Tous  , silciice  , st , pais.  là, 
cliut.  Slè  drit  , slè  sii  , siate 
ritto  , alzatevi , reggetevi  in 
piedi  , erige  te  in  pedes , re- 
ctiis  assiste  , Icnez-voiis  droit. 
•iS/è  sicitr , state  sicuro  , ae- 
quicsce  , nssarc/.-vou3.  Stè  a la 
uUu  , sic  U lò  eliti  dirà  < uh,. 
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ters , star  a detta  , e a detto’, 
seguir  il  detto  degli  altri , 
quietarsi' all'opinione  altrui, 
aliorum  sequi  senlentiam  , ab 
cUiorum  senlenlia  stare  , alio- 
riun  sententi^  acqiUesccrc  , as- 
sentiri , subscribere  , s’en  rap 
porter  à ce,  qu’un  tiers  dira. 
Sti  an  dieta , cibarsi  prca- 
meute , star  a dieta  , parco 
comedere  , faire  diète,  se  le- 
nir en  diète.  Slè  a la  fnèstra  , 
trattenersi  atfacciato  alla  fine- 
stra , tic  fenestra  aspicere,  de- 
meurer  à la  fenòtre.  Slè  a la 
fnèstra  , vale  anche  lo  starsi 
con  agio  , e sicurezza  aspet- 
tando l’esito  di  checchessia  , 
star  alla  finestra  col  tappeto, 
quiete  et  tato  exiturn  rei  op- 
pcriri  , attcndre  à snn  aise  l'i.s- 
suB  de  quelque  cliose.  Slè  a 
la  rosoli  , actjuietarsi  alia  nt- 
gione , stiirc  al  quia  , rationi , 
(equo  se  subjicere,  se  lenir 
dans  le  devoir , t ester  tran- 
quille. Stè  con  forie  drite,  star 
intentissimo  per  sentire , star 
cogli  orecchi  tesi  , arrcctis 
aurihus  stare  , attente  auiiire  , 
ouvrir  bien  les  oreilles  , ècou- 
ter  allentiveoieiil.  Stesile  du 
Sfiori , star  m disprte  , .veor- 
sini  morali,  se  teuir  a l'écart, 
à pari  , sè|Kirénicnt , à renio- 
lis  , eii  réscrve.  Sii  coni  ut 
dev , star  a segno  , con  ri- 
spetto , con  timore,  shir  a re- 
gola , in  officio  fK-riiKinrre  , se 
coiitinere  , retinere , se  coiilo- 
iiir  dans  son  devoir.  Fé  sic  no  , 
felo  stè  ant  i fiirninient , l'.ire 
star  a segno,  tenere  a seguo , 
costrignei  e ad  idthidire, , ali- 
quem  in  officio  coiilinere  . . . 
l'è  stè  1/(1  , vale  anche  soper- 
chiarlo iu  latti  , o in  parole , 
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superare,  vincere  aliquem,  siir- 
, >MÌiicie  qucliju'u'.i.  Stk 
p^r  ili  bufi  li , s<:>  viro  se.u'al- 
tra  nici'ccJu  , clic  dei  vitto  , 
sLiif  per  le  spese  , curare  res 
alietius  sub  cibo  , servir  pone 
Ics  uliiiiens,  pour  rcutrctici). 
Siè  (ti  piivi  li  lira , star  a 
terreno,  abitiire  nelle  stanze 
tfi  ieue  , in  imis  uediimi  cn- 
bieulis  luthitare , injeriora  do- 
mus  conciiivia  colere  , liabitér 
au  rcz  de  eiiausscc.^/èr/rt  chiel, 
star  di  per  se  , vitaiit  solitn- 
■riam  ducere  , l'uir  le  monde. 
iS/è  , retto  d.i  altri  voi-bi , come 
pui'C  aeeouipagnato  da  varie 
particelie  , u da  diversi  nomi 
lonua  uToltisiime  altre  locu- 
zioni anebe  non  comprese  nelle 
suddette,  V.  il  Dizione  Univ. 
dell’Albcrli; 

ò'/ff,  per  afTaisi;  col  vfstl  ai 
stà  ben  iidiis , a stà  ben  con 
col  vf'itì  , ai  va  ben  a la  vi 
ta  , ai  Ja  giuuie  smorfie  ec. , 
quella  veste  , (|uell’ubilo  cam- 
peggia bene  indosso  u lui  , si 
alla  beue  alla  sua  persona,  Con- 
venire  , ar filiere  , decere  , ai 
lei'  bìen  , uc  taire  poiut  des 
grimaccs. 

S'.i;bi , specie  di  piccol  muro 
dentiaj  un  edilizio,  di  cui  ve 
n'ha  di  dae  sorta  , cioè  uuo 
fatto  di- mattoni,  e di  calci- 
na , che  SI  arnia  di  legname , 
e Taltro  lutto  fatto  di  legna- 
mi, elle  dicasi  anciic /ramés  , 
anl^rmèt  d’tis  , stfbi  U'  as  , ii 
jirimo  tlicssi  tranier-zo  , valium 
iilterposìtuin  cloisoii  ; il  se- 
condo uiiiauiasi  assito,  palan- 
cato , tramezzo  , pai  ics  c.c  as- 
sibus  , o asseribus  , vulluni  , 
vioisou. 

SiiiU'f  la  s..  att>  ) risciijdar 


alquanto  , far  tiepido  , rinlie- 
piiìare  , riiiliepidire , tepejace- 
re  , reiuire  tiède  , «Uiédir.S/f- 
biè  , in  s.  n.  divenir  tiepido  , 
tepescere  , devenir  tiède , s'at- 
tic’dir. 

i>!fea , mazza  da  spignere 
ìe  palle  nel  giuoco  del  truc- 
co, astice!  uola  d i trucco -{•  ma- 
glio , baculus -f  clava  lusoria  f 
mali.  S(fca,  stromento  d’avo- 
rio , o di  bosso  per  piegare 
la  carta  , stecca  ....  plioir  , 
patte.  Slfca  , alcune  strisce  di 
eartilaggiiie,  die  comuiieiuenfe 
si  ap|>clla  osso  di  balena  , che 
si  mettono  nei  busti  delle  don- 
ne per  tenerli  distesi  , stecca 

buse  de  balcinc  , d’os, 

etc.  Stfca  , stromento  da  al- 
largare la  lorina  degli  stivali, 
stecca  ....  clef  de  romlKiu- 
dioir.  Slfca  , Icgnetto , die 
si  mette  liiiigo  le  fratture  d’un 
braccio  , d'una  ganilia  , c si- 
mili , stecca  . . , . , èclisscs. 
Stfca,t.  de’libraj , stromento 
da  ragguagliare  i pieghi  dopo 
clic  sono  legali , stecca  .... 
loup.  TVji  un  slfca  , tenere  a 
stecchetto  , tenere  altrui  col 
poco  magramente,  c con  iscar- 
silà  di  vitto  , di  danaro,  od' 
.litro  , arde  , puree  trudure  , 
tenie  au  lilet,  lenir  court. 

Siala  , corpo  celeste  !mni- 
iioso  , stella  , aslriiin  . slella  , 
ctoilc.  S'dhi  , per  destino , 
/aluia  , SOI  t , étoile  , destili. 
A«  iul  a Ita  bonii  siala  , nato 
Sotto  hiioiM  steli.!  , alinea  si- 
itele eutliis  , né  sous  uni:  liru- 
leiisc  ètoilo.  Olirà  ibi  nus  si  C 
tia  (Uliva  sleiln  vai  ilii  , 

qui  Inalevi  h me  pento  lutseilur, 
inallieiir  h qui  uait  sous  um: 
li^uyalsc  eto.ily.  Cavai  con  Li 
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itala  anlfl  front , cavallo  stel- 
lato , che  na  nella  fronte  una 
macchia  bianca,  equus  in  fronte 
alba  macula  notaius  , chevai , 
qui  a une  étoile  , ou  un  cluni- 
irein.  Sleila  bavera  , il  pia- 
neta di  Venere  , quando  è 
mattutino  , lucifero  , luci/cr  , 
phospliorus  , l’éloile  Ju  Ijerjjer, 
i'étoile  du  inatin,  l’éluile  du 
point  de  jour.  Sleila  dia  ièira, 
Stella  della  sera  , cioè  Venere, 
cosi  delta  , perchè  apparisce 
immediataineute  dopo  '1  tra- 
montar del  sole , ( alla  luat- 
ilna  , perché  precede  il  levar 
del  sole , chiamasi  lucifero  ) 
«spero , hesperus  , I'étoile  du 
aoir.  Stella  , quella  parte  dello 
sprone  , fatta  ad  uso  di  stella, 
che  pugne  , spronella  , stella 
dello  sprone  , calcaris  stella , 
moiette  d'épéron.  Darmi  a la 
bela  stella , dormire  a cielo 
scoperto , subtlio  cubare  , dor- 
mire sub  dove  frigido  , élie 
logé  , coucher  à la  belle  étoile. 
Tè  vfde  le  stelle , dicesi  quando 
uno  sente  dolor  tale  , che  gli 
muove  le  lagrime , e pare  al 
paziente  di  veder  per  l' uria 
una  infinitii  di  minutissime 
stelle  , simili  alle  lucciole  , il 
che  è cagionato  dall’  umido 
delle  lagrime  , che  passando 
sopra  alle  pupille  olfcndc  , ed 
altera  la  virtù  visiva  , far  ve- 
der le  lucciole,  far  piangere 
pel  doloie  . . . taire  roir  Ics 
étoiles  eu  plein  jour. 

Sleiva , il  manico  dell' ara- 
tro ; stira  , ctipidus  , stiva  , 
urvum  , urbani  , nianclicrons. 

Stila , e meglio  ul  plur. 
stile  , buscù/e  , schegge  , top- 
pe , che  gli  strumenti  da  ta- 
glio tknuo  cadere  dal  Irgno, 
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che  si  atterra  , o si  mette  ia 
opera  ; coppoui  , asiula , ce  , 
sc/udicc  , ariun  , copeau.  Stile, 
buscaje  , ramicelli  secchi , o 
schegge  , che-  i ixiveri  vanno 
raccogliendo  uclle  foreste  , e 
nei ‘luoghi,  uve  si  sono  at- 
terrate piante  , ramatelle  , 
stipa  , ramicelli  , assuUe  , ra- 
niuli  , srgineiUil , huschettcs , 
copeaux  , hroussailles  , menu 
bois  h brùler. 

Stenber , il  settimo  mese 
dell'  anno  , sccoudo  gli  ustro- 
uoniì  , che  principiano  ranno 
dui  mese  di  niar/.o , u presen- 
temente il  nono  mese , set- 
teinhie , septemher , septcaibrc. 

Stendanl , insegna,  o ban- 
diera principale  , stendale  , 
stendardo  , signum  , vc,iiiliu;i , 
étendard  , enseigiie  , drapeau. 
Slendard , si  dice  anche  quel 
seguo  a foggia  di  banda  , che 
portano  innanzi  alcuni  cleri  , 
e coiii^iaguie  quando  vanno 
processiouuiinente , stendale, 
stendardo  , sacrutn  vexillunt  , 
hannièie  d'église. 

Stende  , stendere  , disten- 
dere , extenilere , pandere  , 
porrigere  , expancL  rc  , cxpli- 
care  , étendre  , alongur  , dé- 
ployer  , dilater.  Slendsc,  sten- 
dersi , distendersi  , se  exleit- 
ilere  , s'clendre  , se_  dilater. 
Stende  la  man , stender  la 
mano,  porrigere  manum,  dtcn- 
dre  sa  main.  Stende  inoilpi;r 
lira,  rovesciare  morto  a lena, 
proslerncre  , occidcre,  étendre 
un  huniinc  sur  le  cancan  , lo 
tuer , le  renveiser  mori  par 
terre.  Sicndsa  , a dUietitLc  , 
per  favellare  a lungo , esser 
largo  nel  ragionare,  aliung.-ii i,i 
iu  parole,  multa  yerba  lucci c, 
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hnhere , s'dlenclre  dans  nn  di- 
icoiirs  , sur  quelque  sujut. 
Stende  na  scriliii'a  , comporre, 
o spie^ire  i concetti  cicli'  ani 
mo  -colla  scrittura  , scribere  , 
litcvis  (radere  , conqwser , 
coiiclicr  par  écrit.  Stende  pfr 
tera  , metter  a giacere  , ster- 
nere  , eouclier  , étcndre.  Stcn- 
dxe , per  dilatarsi , spargersi , 
allargare  , come  di  un  alleerò, 
che  stende  i suoi  rami  , di  un 
esercito , che  si  stende  in  una 
campagna,  di  un  male,  che 
si  sparge  lontano  , je  promit- 
lere  , se  estendere  , dissemi- 
nari, intendi,  tciiir  , occuper 
un  espacc  , s’étèodre.  Stende 
le  dame,  sul  dami;  , impostare 
le  dame  sul  tavoliere  , porle 
in  un  certo  modo  determi- 
nalo . . . hander  les  dnmes 
ou  damici'  , an  tric-trac.  S/en- 
de  /’  airà  , stende  le  già  véle 
sul  atra , o sul  era  , clistcn- 
derc  i covoni  sull’  nja  , ina- 
jare,  metter  in  aja,  manipu- 
hs  per  areani  extendere  , éteii- 
dre  les  gerbes  sur  l'aire  pour 
les  Itatlre.  Stende  la  lessia  -, 
od  ailrc  còse  , spiegare  all’ 
aria  panni  , od  altre  cose  si 
inili , sciorinare  , vestes , vel 
quid  simile  in  patenti  , sudo 
que  cerio  expositum  haberc , 
exienderc  , inettre  à l éveiit , 
mettre  à l'air , étendre  du 
linge,  ou  autre  ebose  sembla- 
ble.  Slendse  per  stiressse  , di- 
stendere le  parti  del  corpo , 
pandiculari  , s’étendre.  Sten- 
bo  V.  Ujà  nel  i.  sigii. 

Stfnprè  , far  divenir  quasi 
liquido  cliccchcssia  , disfaceu- 
dolo  con  liijiiore  , stemperare, 
dissolverà,  dituerc,  liquefacere, 
ildtrempcr , délayer,  liquéfier, 


dissondre.  Stfnpresse , stempe^ 
rarsi  , disfarsi , corrompersi  , 
dissolvi  , corrumpi  , se  dissou- 
dre,  se  ddtraquer^  s'altérer, 
se  gdter.  Stenpri , per  levare 
la  tempera  ; stemperare  , tem- 
peraturam  adimere  , ddtrem- 
jier , óter  la  trempe.  ' 

Stensc  , in  s.  att.  impedire 
il  respiro  , soffocale , spirìtum 
elidere,  animam  intercludere^ 
tuffocare  , intercluso  halitu  pe- 
ri mere  , suffoquer,  ctouffer, 
taire  perdre  la  respirtrtion , 
dtrangler.  Stense  , opprimere  ^ 
non  lasciar  sorgere  , soffocare, 
suffocarc  , opprimer  , assom- 
tner  , nccravunter , abymer  , 
accablcr.  Stense  in  s.  n. , per- 
dere il  respiro  , soll'ocare , suf- 
f^ari,  prirfocari,  dlouffer, 
ótre  snffoqué  , perdre  la  respi- 
ration*  Stense  anche  in  s.  n.", 
parlandosi  di  fuoco,  fiamma, 
calore,  vampa,  o simili,  svam- 
I pre  , exstingui,  restingui , oc. 
ciderr,  perdre  son  feu  , son 
activild,  s’évaporcr,  s'cteindre. 

Stelli  , add.  da  stense , sof- 
focato , sujfocatus  , suffoqud, 
étounié-  Stent , add.  a fuoco  , 
spento,  ex/mc/«i,  dteint.  Stent, 
per  oppresso  , opprcssus  , ob- 
nitiis,  ivxatus  , confeclus  citris, 
opprcssé  , opprimé  , abjmé  , 
accablé. 

Stent , sust. , lo  stentare  , 
stento,  plimento,  calamitìt,) 
cegritudo , molestia  , calamiias, 
peine  , travati , soiiffrance.  dif- 
liculld,  faligue.  A stent  avr. , 
•a  stento  , con  difficoltà  , con 
fatica  , appena  , a poco  e poco, 
agre  , vix  , difficuller,  avec 
peine,  avec  diffìcultd  , à peine, 
à grande  peine. 

Stentò  , add.  da  stenti  , per 
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Tciiulo  adagio , e a stento  , 
contrario  di  rigoglioso,  soriato, 
aletilato,  tanuis  , oegrc  crcsccìis, 
maigre  , foiblc  , venu  uvee 
peinc.  Sh'nlà  , per  fatto  con 
islento  , o con  soverchia  fa- 
tica , stentalo  , (Jurus  , Inbo- 
rioiui  , lourJ  , guindé  , con- 
traint. 

Slciilalamcnt , con  islento  . 
a stento,  a poco  a poco  , sten 
tatanicnte  , ilifJicUi; , agre  , 
inaigtcnient , lenleiiicnt , mal- 
alséiiient  , uvee  peinc , uvee 
diiltcnlté  , petit  à petit. 

Slmtè  , patire  , o avere 
scarsità  delle  cose  necessarie, 
stentale,  ictnu  necessariis  Im- 
bonire , sumjna  rcrmn  iimpim 
premi  , tirgeri  , inanijuer,  pa- 
tir, avoir  iliscltc  des  clioses 
nécessaires.  Htcnlk , per  patire 
geiicrulnientc  , stentare  , putì., 
stiilinere  , patir.  5tmtè  a viva , 
stentar  a vivere,  stiracchiar 
le  milze , rclus  ad  vicltim  na- 
ces'ariis  laborare  1 avoir  de  l;i 
peinp.  à vivre  , tircr  le  diahlc 
par  la  qncue.  Slentà  a j'à  un 
cosa  , Ville  (ària  con  dllheoltà, 
avere  dillicoltà  , a’gee  , difji- 
culUr  alirpiid  r(Jì(ere  , |ieincr, 
lahourer  , avoir  heauconp  de 
peine,  avoir  heauconp  à soui- 
frir  polir  fairc  quelque  eliosc. 

AVf/ia  , legno  segato  jier  lo 
lungo  dell’  alhero  di  groisesza 
sopra  a tre.  dita,  paneonc, 
aiscr  , palplanchc  , inadi  icr. 
Stfpa  , quell’  .asse  , che  è se- 
gato da  una  banda  sola  , pial- 
laccio , niJtr  , poulrc  scie  seu- 
Irincnt  d’uo  còte. 

Stfrliii , spezie  di  moneta 
d’Inghilterra,  slcrlino  . . . . 
stcrling. 

Sip  mà  , scos  , add.  da  sift  - 
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mi  , o da  sivnde , nascoso  « 
nascosto,  abdiltis  , occullus  , 
laians  , caclié.  Sta  sl^niià , star 
nascoso  , ìali-re  , latitare  , ile- 
lilascere , subessc  , se  in  occulto 
contincre,  se  cacher  , deuieu- 
rer  cn  cachelte. 

Starmi,  sottrarre  checches- 
sia dalla  vista  altrui,  acciò 
non  si  (xissa  trovar  cosi  alla  ’ 
prima  , nascondere  , occultare, 
abscondere  , abdere  , occnltar(\ 
calare  , occulere  , caclicr  , ti- 
rcr  le  rideau.  Stfrmèan  saiighy 
nascondere  in  seno , inscuarc, 
in  sintiin  condere  , cacher  dans 
le  scili.  Slfrmesse,  nascondersi, 
occultarsi , abilcre  se  , latebris 
se  ocadtare  , se  cacher.  Stfr- 
tnessc  ani  la  tanfi  , uiiscondersi 
nella  Uiiia  , rintanarsi  , in  >pc- 
cwn  se  òcatlcre  , se  clapir  , 
se  tapir,  se  cacher  , se  foiir- 
rer  dans  un  tron  , dans  «ino 
caverne.  i>tfr/nrssc  ani  nn  l>ò~ 
.«t/r,  imboscai  si  , abdere  se  in 
.\itvam  , se  cacher,  se  lonrrzv 
dans  nn  hois  , diins  ime  lorèt. 
Sti'rmcsse  ani  mi  biissolà,  in- 
s'epirsi  , nascondersi  in  una 
siepe  , Jn  si  se  occulere , se 
cacher  , se  fourrer  dans  mi 
huisson  , dans  Ics  haies.  Slfr- 
messe  dii  para  a un  autr , 
ii.iscondci'si , porsi  dietro  .ad 
iiienno  per  non  esser  veduto, 
per  non  esser  odeso  , oblcgere 
se  corpore  olicnjtis  , se  cticlicr 
dcrrlérc  quelqu’nn.  Stermesie 
pt;r  sentì  , pf>'  vfdc  , popi 
in  agnato,  nascondersi  per  is- 
piare  gli  altrui  andamenti  , 
aiicupari  ex  insidiis  ijuam  reni 
gerani  , quid  dicanl  eie.  , se 
cacher  pour  òpicr  eie. 

Stfriù  , selciare , lastricare, 
aiiiwialtonare , stcrnerc  , paver. 
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S^rnl  et  pere  , , ciottolale  , 
sclciitrc  , Inpidibus  viam  ster- 
tiere , paver  avec  cles  cailloux, 
de  cailloutage , paver  leB  rues, 
les  clicuiins  avec  des  cailloux. 
Stfriil  et  mon  , ammattonare , 
lu5tricarc  di  mattoni  . taleri- 
ius  paviinentum  sternerc,  jxi- 
ver  de  carre.iux,  , rarrcier. 
Slfnù  it  piando  , V.  Pian  f lèi 
Sifoni  d’ tóse,  coprire  il  siiplo 
della  terra  con  lastre  conge- 
gnate insieme  , lastricare  , la- 
pidihus  planis  stcrnere  , paver 
de  pierrcs  de  taille»  Ohlighè 
i parlicolar  a fe_  sifoni  la 
contrà  dnans  d’  soa  di  , ob- 
bligare ciascuno  a far  lastri- 
care la  strada  avanti  la  sua 
abitazione  , viam  exigore  , 
obligcr  Ics  particuliers  à taire 
paver  Ics  rues  devaut  leurs 
lUdisons. 

Storni  , pavimento  , suolo  , 
spazzo  , spalto  , snltirn  , pnvi- 
montum  , pavé.  Storni  et  pero, 
pavimento,  o strada  co|>crta  , 
o lastricata  di  pietre  , o ciot- 
toli , selcialo  , ciottolato  , 
x)/n<s  lapidiiius  straluni  , pavé, 
OH  cbcutiii  de  cullloutage. 
Sterni  d' mon,  pavimento  l'alto 
di  iiiattuiii  , luogo  aiiimatto- 
iiato , substrati  lateritii  con- 
striwlin  , carrclage  , pavé  de 
terre  ciiile,  ile  carreauv. 

Sternidor  , o stfrnior , co- 
lui, clic  copre  i pavimenti, 
le  strade  di  ciottoli  ; lastri- 
catore ,piivi'znen/oni«»  slruclor, 
carrclcur  , paveur. 

S'frpià , colui  , che  per 
qualciic  colpo  violento , o per 
malattia  Ila  perduto  1'  uso  di 
qualche  uiemhro  come  mano, 
braccio,  gambi , cc.,  storpiato, 
wjhUu's,  910011 , bradiia , entro 
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eaptiu debilis , iiuTs,  cstropié. 

Slfrpiè  , guastare  le  mem- 
bra, storpiare , nuiiilrtre,  niom- 
bra  aliciijus  , braohium  , pe- 
dom , nianiim  , onts  ole,  fer- 
ro , fuuibus  , lapidibus  ole, 
debilitare  , marni  , pedo  ole. 
rnutiliim  reddere  aliquem  y 
estiopier  , mutilcr  , casser  , ou 
disliK^ucr  bras , ou  jumlie,  ctc. 
Slfrpiè  , per  alterare  , o pro- 
nunziare erratamente,  mulo , 
perperam  pronunliare  , estro— 
pier  , écoreber  , pronoUcer 
mal.  Slfrpiè  , per  guastare  y 
sconciare  , vitiare  , torrumpe- 
re  , gùter,  endommager,  doii- 
ner  une  mauvaise  forme.  Slro- 
piè  , non  osservare  le  propor- 
zioni nel  fare  una  figura  , o 
simili , vitiare,  estropier  une 
ligure,  n’y  pas  observer  le» 
proportions.  Slfrpiè  un  pas  , 
un  sonUmonl  , troncare  , to- 
gliere una  parte  essenziale  di 
un'opera  , di  un  pensiero  cc.  , 
mutiiarc  , estropier  un  passa- 
ge,  line  pensée,  en  retranebeo 
une  parlie  csscnticlle  yqm  en 
altère  le  seiis. 

Slfrvujon  , V.  Slurvujon. 

Stóìiia  , o slóùra  , tessuto 
o di  giunchi  , o d'erba  sai» 
( Ifsca  ) o di  canne  sfessc  f 
stuoja  , logos  , natte  , storc. 
Stóiìia  da  cimes  , V.  Stiiriot. 
Stòùre  da  pla/'on  , stéiire  pfr- 
le  vòlte,  tessuto  di  canne  ter- 
restri sfesse  , che  servono  per 
coperta  delle  ccnline  , sopra- 
le  quali  si  devun  posare  le 

volle,  stuoja calotte. 

Stéùro , un  tessuto  di  paglia, 
o d’altro  , di  cui  sL  servono  i 
giardinieri  per  riparare  le  pian- 
te dai  veiui  , dal  gelo  , stuo- 
ia ...  . paillassoo  , abal-Tent. 
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Stìl , nella  Gnomonica  de- 
nota l'ago  di  OD  orinolo  eretto 
ani  piano  di  quello  per  is|ior- 
sere  l'ombra,  gnomone , «(i- 
Ttu  , gnomon  , gnomon  inda- 
gator  wnbroe  , gnomon.  Stil , 
in  materia  di  lingnaggio  , è il 
modo , con  cui  le  parole  co- 
FtrtiUe  secondo  le  leggi  della 
cintassi  sono  dispp.stc  , ed  or- 
dinate conforme  al  genio  della 
lingua  s'i  in  prosa  , che  in 
terso  , stile  , Stylus  , style  , fa- 
con , manière  de  composer , 
et  d'écrire.  iS/i/ , la  particolar 
torma , o maniera  di  proce- 
dere in  ciascun  tribunale  se- 
condo le  leggi , e gli  ordini 
ivi  stabiliti  , ratio  ngrndi , str- 
ìe. Sili , prendesi  anche  per 
ìisan7.a  , costume  , consuetu- 
dine, moda,  maniera  d’ope- 
rare , consuetudo  , ttsns,  mos  , 
ratio  agcndi , style  , manière , 
facon , coulume.  Slil^,  quel 
ferro  acuto  , con  cui  gli  An- 
tichi scrivevano  sulle  tavolette 
incerate  , stile  , slilus , poin- 
\ion  , stile  , oo  grosse  niguil- 
Ic  , nvec  InquelTe  on  ècrivail 
sur  des  tablettes  enduites  de 
ciré.  SUI , j>cr  simil.  , si  dice 
d'  altri  ferretti  acuti  , stile  , 
slilus  , aiguilie  , poìiicon  , bro- 
cbc. 

Stilè  , uscir  a goccie  a goc- 
cie,  scaturire,  stillare,  dè- 
goutter,  découler,  sortir  gont- 
te  à goutte.  Stilè,  in  s.  alt., 
■vale  versare  a gnccii  a goccia, 
slillnre , verscr  guiille  i gnat- 
le.  Siili; , o stiies.se  , praticar- 
ci , costumarsi  , esser  in  uso  , 
ili  costume,  in  listi  esse,  ob- 
tìncrc , iisitrpari  , conmescere  , 
tolere  , et  re  le  style  , la  cou- 
Uime  , avoij-  accoutunié. 
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SliliH , è una  sorta  di  pu- 
> gitale  piccolo  , e pericoloso  , 

. che  si  può  tener  nascosto  nella 

■ mano , per  lo  più  adopenito 
' in  ossassinamenli  tradiloreschi; 

, la  sua  lama  è d’ordinario  tri.in- 
I golarc , e cos'i  sottile  , ed  acu- 
ta , clic  la  ferita  , eh’  ella  fa, 

I è quasi  impercettibile  , stilo  , 

■ stiletto  , piigio  , slylel , poi- 
gnard. 

Slilicidi,  l'aeqna,  che  gron- 
da , ^ cade  dalla  gronda  , e 
diccsi  pure  al  luogo , dov'clla 
cade  , grondaja  , slilliciditim  , 
l’eau  , qui  tombe  des  gout- 
Uèrcs  , goultrère. 

Slillà  , colpo  , o ferita  data 
con  istiletto  , stilettata  , pu- 
gionis  ictus , coup  de  poignard. 
Cola  niiùea  a m’  è stame  na 
sliltà  ani'  f/  chèàr  , mia  tal 
nuova  mi  Ieri  il  cuore,  hoe 
nunc.iwn  in  corde  s'uluus  niilii 
iiifìi.rit , celle  nouvclle  m’a 
hlessé  le  ca-ur,  ni’a  dqiinè  ime 
duiileiir  cxlrèute , un  cliagiin 
cuisaiit. 

Stilli; , ferire  con  istiletto  , 
stilettare , pugione  ferire  ,pcr-'~ 
cutere  , paigiiaixler. 

Siitnador  , die  stima  , sti- 
matore , ofliciale  , che  asse- 
gna il  prezto  alle  cose  per 
autorità  della  Giustizia  , cesti- 
malor  , priseur  , liiiissier-pri- 
senr  , expert. 

Stimò  , giudicare  , pensare, 
imniiiginare  , stimare  , exisli- 
mnre  , credere  , pittare  , ar- 
bitrari , opinaci  , jitdicare  , 
cstinier  , |ieiiser  , juger,  prd- 
sunier  , s'inmiaginer  , croire. 
Stimò  , per  far  conto  , aver 
iu  pregio  clircclirssia  , stima- 
re , faCi-re , probnre  , 

in  alii/uo  loco  ponere  , csli* 
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mer,  priser,  considérer,  fairc 
cas  , apprécier , avoir  de  Tesli- 
me.  Sìirnè  na  cà  , un  posses  , 
un  mobil , si  dice  per  dar 
giudicio  della  loro  valuta , di-< 
cbiarandoiie  il  prezzo,  stima- 
re , jttdicare , aestimare  , rei 
pretium  tlatucrr , cstiiner,  pri- 
ser, évaloer.  Stime,  in  m.  b.  e 
pop.  si  dice  di  chi  rcce  per  aver  j 
isbevaxzato  o bevuto  troppo  , o ' 
per  altra  cagione  , cvomere  , 
vomita  reddere  vinum  , vomir. 

' Stipendi  , salario  , provvi- 
sione paga  , soldo  ; ed  è quel- 
lo , che  li  Princìpi , e Signori 
danno  alle  persone  di  quali  Ih  , 
stipendio  , stipendium  , sala- 
, rium  , gage  , payc  , pcnsion  , 
appointcnient. 

Slipendià  , die  tira  sliperf- 
dio  , stipendiarìn  , stipendia- 
to , stipendio  ronductus  , sti- 
peudinire  , gagiste  , gagd,  pen- 
sionili , qui  est  a la  some  de 
quclqu'nn. 

Stipendiè  , dare  altrui  lo 
stipendio  , stipendiare  , sti- 
fcndium  dare  , stipendier  , ga- 
ger  , pensionner. 

Stipula  , dìcesi  di  cbi  sì 
rende  molesto  per  la  sua  so- 
verchia esattezza , che  sta  at- 
taccato alle  minuzie  , che  cava 
il  sottile  dal  sottile  , solìstico  , 
ditlicoltoso  , stiticiizzo  , diffi- 
cili , morostis  , niigator , viti- 
ligator  , minuticuz. , vitilieiir, 
trop  exact , trop  précis  , so- 
pbistique.  Stipulà  , dicesi  an- 
che di  persona  economa  , die 
fa  molta  economia  , parsimo- 
nia reslriclus  , atidtis  , ntmis 
parciu  , sordi dus  , giviid-mé- 
nager  , lésine  , chiclie.  Slipu- 
èù  , add.  da  stipulè  , V. 
ttSiipulafion  f ogni  sorta  di 
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'convenzioni , patti , e accor- 
di , clic  si  fanno  tra  gli  uo- 
mini ; secondo  l'uso  di  Fran- 
cia le  stipulazioni  sono  le 
dausulc,  c le  convenzioni  por-  • 
tate  dai  contratti  , stipulazio- 
ne , stipulatio , stipulaliou. 

Slipidé  , stipulare  , diman- 
dare , esigere  , far  promette- 
re , far  convenire  delle  clau- 
snlc  , e condizioni  di  un  con- 
tratto all’effetto  die  l'accetta- 
zione , che  ne  sarà  i^tta  , re- 
goli il  diritto,  delle  parti , e 
I le  obblighi  all'esecuzione  , sti- 
l'pulari  , stipulalionem  stipula- 
ti , stipiiler. 

Stirò  add.  da  slirè  , V.  Slirà 
d'poh  , pane  a foggia  di  gras- 
sa , ma  più  grosso , punir , 
pain,  miche,  un  pnin  gros. 

Stirnssè  , ravillore  , sofisti- 
care, fare  i litri  prelazioni  so- 
listiche , stiracchiare  , cavii- 
lari , tirer  nn  disconrs  par 
les  cheveux,  sopliìstiqner,  rhi- 
caner , véliller.  Sfirassé  ’/ pres- 
si , stiracchiare,  il  prezzo,  vale 
disputarne  con  sottigliezza  la 
maggior  , o minor  quantità  , 
de  predo  subtiliter  contende- 
re , disputare  , niarchaiidei' 
sou  ò soli.  Fesse  stirassi  , ac- 
consentir mal  volentieri  alle 
altrui  dimarde  , tirare  alla 
stafl'a  , altrrius  postulata  ergre 
Jacere  , se  faire  tirer  rorcille. 
Non  fesse  stirassi  , rtm  fesse 
preghi  ti  op , ncn  fesse  strassi 
le  faudiìie  , ncn  fi  motolen 
et sirimònic  , non  si  fare  strac- 
ciar i panni , non  sì  far  pre- 
gar troppo  , ultra  mon  m ge- 
rere , ne  se  l'aire  pas  tirer  1' 
oreille  , ne  se  faire  p.vs  lieeu- 
coiip  pricr.  Stilassi  , per  tra- 
scin.ire  , tlr.’ciearc  , traheie  , 
Iraiper. 
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Sfira^sìtra , Jo  ^liraectiiare, 
stiraocitiiituni , cmùllatio  , iri- 
cir  , Jallaces  conclmiunculae  , 
conlorsio  , sophisli(juorie,  clio- 
se , qu'oa  tire  pur  Ics  cbe- 
veiix  , fausse  subtililé. 

Stiri  j tirare  disteudendo  , 
stirare,  distendere,  ducere, 
produccre  , deliri-'r  , tirailler  , 
al(jn(>cr  en  tiraut.  5//Vè  napel 
con  i dent  , stirare  co’ denti 
ima  pelle,  drnlihus  pellem  pro- 
ducete , dólirer  la  pcaii  , le 
cuir  uvee  les  deiits.  Stirò  la 
lingerìa,  un  bindòl,  na  stofa  ec., 
vale  render  più  unito , più 
proprio  , levare  le  picj^be  alla 
hiauclieria  , ad  im  nastro  , ad 
un  drappo  ec.  jicr  inczro  del 
ferro  ; stirare  , distendere  , 
acquare  lintea  , tteniani , pan- 
ìuitn , rcpassor  du  linge,  da 
rnban  , uneétolTc  avec  le  fer, 
le  rendre  plus  uni,  plus  pro- 
pre , en  òter  les  niauvais  plis. 
Stirò  , Ifi'è  la  pief’hc , le  rn- 
disfar  le  pieghe,  linteum, 
pannum  entrare,  panni,  lin- 
tei  explicarc  rugas , tléfron- 
ccr  , ddfaire  les  plis  d'un  Un- 
ge , d’une  dtolTe , ddplisser. 
Sliresse  , distender  le  membra, 
il  ebe  si  fa  da  cbi  destandosi, 
o stato  a seder  con  disagio , 
si  rizza  , e aprendo  le  braccia, 
e scontorcendosi  s’  allunga , 
protendersi  , distendersi  , di- 
stender le  cuoja  , sgranchiare, 
pandictdari  , s'étendre  , dten- 
^ dre  ses  membres  , s’ alioiiger 
en  s’éveillant.  A baja  , e peni 
a sf  slirn,c\  sbadiglia  , quinci 
si  distende , ( come  accade 
quando  uno  si  sveglia  ) pan- 
diculans  oscitatur  , il  baillc  , 
et  s’dtend. 

Stiss , picciolissiuia  part‘- 


S T. 

cella  di  cbeccbcssia  ; schizzo, 
e scoinuzzolo  , minima  par-, 
ticula  , frustulum  , un  brin  , 
une  mictte.  Un  stiss  , un  mic- 
cino , un  poebetto  , lanlillurn, 
paullulum  , un  peti , tant  soit 
peu.  Stiss , per  Stissa  , V. 

Stissa,  minima  partcd'acqua, 

0 di  altra  materia  liquida  , 
simile  a lagrima  , gocciola  , 
stilla  , gutluta  , ffiitla  , stilla  , 
goutte.  Stissa  , per  piccol.i 
quantità  di  checchessia  , goc- 
cia , ghiozzo  , frustulum  , un 
petit  morceau  , un  petit  pcu, 
une  goutte  , quantild  peu  con- 
sidérable.  Stissa  , per  quella, 
fessura  , o buca  di  tetto  , o di 
muro  , donde  entri  1'  acqua  , 
e goccioli,  gocciola,  hiatus,, 
rima,  Iczarde,  fente  , crc.vas- 
se.  Stissa  , pei*  apoplessia 
gocciola  , morbus  attnnitus , 
apoplex.ir.  Stissa  , o peti  dfi 
nas , gocciola,  che  stilla  dal 
naso  , stiria  , roiipie.  Stissa  ,, 

1 per  ira  , collera  , stizza  , in- 
d^natio  , ira  , colere , cour-. 
roui  , dépit  , aebarnement  , 
furie , boudcric. 

Stissè  , casc.ir  a gocciole  , 
versar  gocciole  , gocciolare  , 
stillare  , distillare  , degoutter, 
lombcr,couler  goutte  à goutte, 
distiller , couler. 

Stissos  , inclinato  alla  stizza,, 
colleroso,  stizzoso  , iracundus, 
colcrique  , bilieii^  , dilpiteux, 
colere  , fougueux.  , violeut  , 
emportii  , iinpatient  ctc. 

Stitich  , quegli,  che  con, 
dillicollii  ha  il  benclìcio  del 
corpo  , stltlco  , cui  nlvus  mi- 
sti iota,  o compressa  est , cou- 
slipi' , rcsserni  >ln  venire,  corps 
. gliiririi’t , ((Ili  n'a  pus  le  vciu, 
tre  libre.  Stilicli , si  dice,  a 
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nomo  ritroso  , c che  mal  vo- 
Irnlicri  s’accomotln  alle  altrui 
voglie  , slilico  , dtirus  , mo- 
ruMi.i  , dijjìcilh  , hourrii  , aca- 
riAlrc  , ilifìicilc  , ilillicultueuv, 
Wcheux  , inconimoilc  , revé- 
clic  , fantas<jue.  Slilirli , nplùr- 
eia,  cacastecclii  , avaro,  spi- 
lorcio , nvarii.i , sordidus , ava- 
riciciix,  pinccmaìile,  crasseiix, 
clliche  , (aquin.  Stitich  , suil,  ' 
freid , sedi,  diccsi  di  compo- 
nimento secco  , frcchlo  , de- 
bole , insipido  , aridus  , òiccu», 
sec  , fi'oid  , insipide. 

Slilichfssa  , stitichczia  , ait- 
stcrilas  , dwilin  , constipation, 
rcsscrrciDcnt  de  venire. 

Stiva  , V.  Stfiva. 

Stivai  , calzine  di  cuojo  per 
difendere  la  gamba  dall’acrjua, 
o dal  fango , che  si  usa  per 
lo  più  nel  cavalcare,  stivale, 
ocrea , botte.  Untene  i itiviìj , 
anstivalcsse  , lucttersi , poi  si 
gli  stivali  , ocrcas  iiiduere  , 
entra  ocrei s teiere , se  iiottei', 
mettre  scs  holtes.  Stivai  dar, 
stivale  a holta  . . . botte  forte. 
Stivai  , taloi'a  ditesi  altrui  per 
disprezzo,  e vale  minthione, 
nehitlo,  sut  , Ladaud,  lourdaud, 
niais,  bète,  crurbu- 

Stivalrsse  , porsi  gli  stivali  , 
ocreas  induere  , se  bi»ttcr.  Sti- 
vaicsse  seina  caussct , porsi  gii 

stivali  senza  calze so 

botlcr  à cru. 

Stivalài , spezie  di  cairuirc  a 
mezza  gaiziba  , borzacebino  , 
scuiferoiic,  stivaletto,  Icvior 
ocrea,  coUuirnus,  bolline.  (Que- 
gli , clic  si  usano*  dai  Cumme* 
dianli  , coturno  , cothurnus  , 
Lrodt-quin  , colliurne. 

Stinta,  dim.  di  itela  , Vedi 
Stlfta  , arnese  , che  usano  le 
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donne  per  tener  il  corpo  di 
giubila  in  istato  , stecca  , pai- 
mala  pccloralis  , buse.  Stilla  , 
legncllo  , clic  si  mette  lungo 
le  fratture  d'iin  braccio , di 
una  gainlia  , c simili  ; stecca , 

. . . . deiisse,  V.  Sl^ca  , c itela. 

Stocà  , colpo  di  stocco,  di 
spada  , o di  coltello  , ma  di 
punta  , stoccata  , ictus  , csto- 
cadc,  bicssure  fìnte  de  In  poin- 
tc  de  l’epde  , coup  d’dpce  , de 
coutenu.  Stocà  figur.  , doman- 
da , ricbjesta  di  danari  , che 
fa  un  ìiiqiortiiiio , uno  scroc- 
cone , clic  non  è in  istato  , o 
non  Ila  intenzione  di  restituir- 
gli ,•  tjflagitatio  argenti  mu- 
tui , cstocade  , bute.  Dà  ria 
itocà  , nel  mede.simo  senso, 
dar  la  freccia  , frecciare  , cliic- 
der  denari  in  prestanza  , o a 
titolo  di  limosina , mutua  pe- 
cunia , argento  mutuo  ferire  , 
donnei'  des  cstocades.  Colui  , 
clic  fa  tali  domande , dices^ 

orcicro cscroc  , qui' 

donne  des  cstocades. 

Stòck,  arme  simile  alla  spa- 
da , ma  più  acuta,  e di  forma 
quadrangolare,  stucco,  già- 
eiius  , cstoc  , carielct  à qiuilra 
eótes. 

Stofà  , t.  de’cuoclii  , carne  , 
o altra  vivanda  colta  in  ima 
parlicolur  iiiairicra  sluftulo  , 
raro  juiulrnta  , caro  furi  in- 
cocta  , i^tuvcc  , (Uiubc  , viaii- 
de  cuitc  il  feu  icnt , et  daus 
un  vasc  bicn  couvcrl. 

Stòfa  , pezza  di  drappo  , di 
seta  , o di  ultra  materia  , stella, 
pannus  laneus  , vel  haml^ci- 
nus  , étulle.  Stòfa  riga  , panno 
vergato  , celone  , pannus  fa- 
sciolis  , o virgis  diìtinctus , va-, 
riegaius  , éloll'e  ra^'dc. 
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Stofé  , «(Togarc  , soflFognre  , 
togliere  il  respiro  , far  perder 
il  respiro  , suffocnre  , prirfo- 
care , ctoulFer.  Stofi-.  d caitd , 
penler  il  respiro  nel  troppo 
calore  , ce^iuare  aa  ìntcrclu- 
fionem  animce , étoulfer  de 
cliaud.  SioJk  , far  cuocere  in 
maniera  particolare  carne  , o 

altra  vivanda 

Slofi  , infastidito  , annoja- 
to  , avogliato  , ristucco  , lecdio, 
mnlestia  /asitdicns  , fastìdio 
affeclus  , dògoiité  , cnnuvé  , 
/atigué  , I (S.  Slofi  , per  savio  , 
•atollo , pieno  di  sovcrcliio  , 
salar  , rassasié.  Stofi  , tliccsi 
anche  di  persona  un  po'  ca- 
gionevole, c in  classata  , caus- 
sariui  , mlrtudinariui  , imbe- 
cillm  valeladlnis  , maladif  , 
valétudiiiairc  , graUataire. 

Slofi  è , infastidire,  anno- 
dare , stufare  , svogliare  , ri- 
stuccare , tcvdio  . molrslia  af- 
fi cere  , avertere  , avocare  , cn 
nuyer  , fatiguer  , rébiiter  , dé- 
goàter.  Stofiè  , diccsi  de’cilii  , 
che  inducono  nojosa  savietà  , 
stuccare  , ntmsram  parere  , sn- 
tietale  iiatiseaiii  njferre  , • dé- 
goAter,  irbiiter,  rassasier  trop. 
Stoficssc , svogliarsi  , anno- 
iarsi , stiicclierolarsi  , ah  Uo- 
tnine  , vel  ah  aliqtsa  re  aha  ■ 
lienari  fastidio  , et  satietnte  , 
fastidire,  se  ddgoùter,  pien 
(ire  du  ddgoùt , pei'dre  l’cn- 
>ic- 

Slofor  , scia  far , vaso,  in 
cui  si  cuoce  lo  stufato  , slu- 
farola  , voce  dell'uso  it. 

Stola  , quella  striscia  di 
drappo  , che  si  pone  il  S<'icer- 
dole  al  collo  , stola  , stola  , 
dlole. 

Sioinachè  , o slomi^hè  , in 
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s.,  alt. , infastidire,  stuccare, 
fastidium  , sntielalem  afferre  , 
dégoùter , révolter , ctiagri- 
ner  , fdclier  , inquiéter,  ini- 
patienter.  Slamachesie  , infa- 
stidirsi  , stuccarsi  , stomacha- 
rì  , se  ddgoùtcr  , se  f;lclicr. 

S omatich  , agg.  a medica- 
mento, che  corrobora  io  stoma- 
co , c promuove  l'odlcio  della 
digestione  ; di  questa  specie 
sono  l'asseiir.io  , il  rabarbaro  , 
la  menta  , il  mastice  , l’aloè  , 
il  pepe,  il  cinnamomo,  c eli 
amari  aromatici  , cos’i  pure  il 
vino  buono  , stoinacUico  , sto- 
macale , slomacho  gralits,  ttli- 
lis  , sloniacliique  , stomacai  , 
qui  fortifie  restoinac  , qui 
est  boi)  à l’cstoinac. 

Sliinii  , è la  parte  organi- 
ca , cava  , c membranosa  del 
corpo  deir  animale  , formata 
in  figura  di  sacco  , dove  si 
riceve  il  cibo  , e la  bevanda  , 
e dove  si  fa  la  prima  conco- 
zione  degli  alimenti  , stoma- 
co , stoiiiacliiis  , vcntricidas  , 
estoniac.  Bon  stomi,  diccsi  di 
un  gran  mangiatore  , helluo  , 
mangeur  , grand  gosicr.  Bon 
stomi  , diccsi  anebe  di  perso- 
na , a cui  si  possa  libcrainciita 
dii"e  il  fatto  suo  , vilis , ahjc~ 
ctusque  homo  , qui  n un  bon 
estomac  , qui  souffre  tout  cc  , 
qu’on  Ini  dit.  Stòmi  da  pras- 
sà  , dicesi  di  nomo  robusto  , 
di  forte  complessione  , roba- 
sltis  , fartis  , vatidus  , valens  , 
aihleticas,  robuste,  vigoureux, 
fori  , nerveux.  Stomi  da  pras- 
sà  , animoso  , coraggioso  , or- 
dito, e in  niab  parte  Icmeraa 
rio  , staccialo  , audaoc  , om- 
deas  , impavidus  , strcnniis  , 
iiilrep'dus  , bardi , courageus  ^ 
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assuré  , brave  , vaillaiit  , ii^* 
trèpide , eutiepreiiuiit.  E in 
mala  putte,  coii/iilens  , ini/)U- 
dciii  , lcriiri\itiiis  , hurtii  , cf- 
tVoiil^  , tciiidniiiè , uiiducieux , 
tier  , pièsouiptiieux  , impu- 
dcnt , niipci  tiiient , iu^oient. 
Dfscurvisie  tf  iluini  , scoprirsi 
il  petto  , spctlocarsi  , pedus 
detegerc , nudare  , aprrii  e , 
se  débruilier  , découviir  su 
poitriiie.  Con  slàmi  d^scu- 
vert  , col  petto  scoperto  , spot- 
torutunieute  , pecioie  nmto , 
vel  nudalo  , avec  la  poitrine 
découverle.  Boi  dtf  stoini  , 
colpo  dato  collo  sloniuco  , 

stuiiiucata coup  d'csto- 

luac. 

Stoinià , slomigadit , V.  M<i- 
gon.  Slornià  , per  colpo  dato 
collo  stomaco  , stoiuacuta  . . . 
coup  d’estoniac. 

Slomièl , decozione  d'  aro- 
muti  ili  vino  piezioso,  la  ipiale 
reiterataniente  scaldala,  e ap- 
plicata alla  legione  dui  cuoi  e 
coutbita  la  virtù  vitale,  pit- 
tima , JbmaUum  , epilhime  , 
eiii  piatte. 

òlop  , add.  turalo,  cliiuso, 
obslructus  , obluralus  , oadu- 
sus  , bouclic  , étoupè. 

Slopa  , coda  , crepe , ma- 
teria , die  si  tr.ie  dopo  'I  cu- 
peccliio  nel  pettinai'  lino  , u 
canapa  , stoppa  , slupa  , étou- 
pe  , botine  un  cliuime,  ou 
lilasse  du  liti.  , dicesi  in 

in.  b.  pop.  e villano  , u vale 
taci , non  aprir  Lucca  , non 
ui’ioiportunare  , tace  , ne  me 
obtundiis  , st  , pais.-lù  , tais- 
toi  , ne  me  parie  plus  , ciiut , 
ne  me  lanterne  pus. 

Slopa  Léùc  , <]uegii , cLc  per 
moncauza  di  soggetto  uiiglioiu 
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ne  fa  le  veci , vicegerente , 
vicem  gerens , desservaut. 

Slopa- iwn  , V.  Dfstissor. 

Stopè , turare,  chiudere  cou 
turacciolo  , rilnraru  , obtura- 
ra  , obslruere  , buuclier  , taui- 
ponner  , étonper.  Slopè  un  , 
rintuzzar  l’orgoglio  d'alcuno  , 
alicvjus  jacianliiiin  , superbiatn 
'obutndere  , rebuttie  le  caquet. 
Stipò  un  , siepi- je  la  baca  , 
confondere,  convincere  alcu- 
no con  ragioni,  con  provo 
evidenti  , alit/uetn  convincere  , 
OS  illi  obslruere  , convaìncre  , 
confondre.  Stopesse  j’orie,  ot- 
turarsi gli  orecchi  per  uou 
udiie,  impeciarsi  gli  orecchi, 
non  voler  udire  , aures  Mise- 
rare , obsiudesccre,  se  boucher 
Ics  oicilles  pour  iie  pas  cn- 
tendrc,  faiic  le  sourd  , no 
vouioir  point  entcndie.  Sto- 
pesse j’éui  , chiuder  gli  occhi 
per  non  vedere , ocidos  clau- 
dere  , obscrare,  se  houcher  Ics 
^eux  , ne  vouioir  point  voir. 
Slopè  nn  Jnèstra  , na  porta  , 
murale  , turare , chiudere  coiz 
muro  una  iiucstra  , una  por- 
la ,/cnestrain,  portam  obslrue- 
re , boucher , inurer  uiic  le- 
nétre  , uno  porte.  Slopè ’l  Lo- 
lai  con  hf  spinlol , serrar  U 
botte  collo  zipolo  , zipolare  , 
epistoinio  claudei  e , boucher 
avec  uue  biodie  la  cannello 
d'uii  lunucaii.  Stopè  con  dia 
spine,  con  ille Jussiii^i  , Je  Lt 
ciovenda  , cliiuJciu  di  siepe, 
u eo.i  ispiiio  , . oJ  altro  , Ibr 
riparo  alle  vigne  , oiti  ec.  , 
assiepare,  septie  , ciicuiiist-pi- 
re  , eiicluric.  Si' pè  i pp  lus  , 
le  /dure  , o fìssui  e , turai  e i 
Lucui  , le  fessuie  , rimas  ex- 
pLciCf  liuucLcr  los  Uuiis,  le» 
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fèules.  Stopà  la  Loca  d^l  forn  , 
turare  , chiudere  la  houca  di 
un  f jrno  , preejurnium  com- 
primere , bourlier  l'cnlrce  d’ 
un  fo;ir.  Slopè  ’n  pa^sagi , un 
tenie  ^ cliiudeie  il  jiasso  , il 
.varco,  aiiilnm  iiilrrctnilerr  , 
obsepire , prwilruere  , Iwuchcr 
le  |)  issale  , Ics  cliciiiins,  les 
Hveiiues  , cmp.'cliiT  qu  on  y 
piiisse  passer.  Stopè  ’rt  p^rlas 
pfr  fé  na  fneslra  , riparale  a 
un  male  con  un  nic^^o  , clic 
piuttosto  il  l'accia  maggiore  , 
spegner  il  fuoco  colla  stoppa  , 
subiL-re  ignein  , ac  maleriam 
inalo,  jtìler , ou  verser  de  I’ 
liuile  Sur  le  fcn.  Slopè'n  p^r- 
tus , vale  anche  pagar  un  de- 
bito , o riparare  ad  un  dan- 
no , risarcirlo  , lacunam  rei 
Jamiliaris  ejcplcrc  , houclier 
un  Irou. 

Stopin  , quel  piccolo  and- 
letto,  dove  s intilza  il  lucignolo 
della  lucerna  , detto  anche 
bochiu  , luminello  , my  vus  , 
lainperuii.  Stopin  , se  si  prende 
per  il  lucignolo  medwiino  , 
diccsi  bitnbas  , o lumignon  , 
cllye/uiium  , luuiigUon  d’unu 
lanijte,  d’unc  clianddlc. 

StofHin  , stopoluii , luiaccio- 
lo  , zatì’u  , lagena:  vblaraman- 
t,.in  , houchon. 

Storàs , sorta  di  gomma  re- 
sinosa , e odorifera,  che  stilla 
da  un  albero  Indiano  detto 
storace  , cd  è di  due  sorte  , 
liquida  , e secca;  adoperasi  co- 
me profumo  , e ad  uso  di  ine- 
diciua  ; storace  , ityrax  , sto- 
rax,  oa  styrai  ; l’albero  dello 
storace  dicesi  alihousicr. 

Scorce  , nettare  , forbire  , 
riphlirc  , sti  oppicciai'c  , abstcr- 
'gera  , detergere  , sordes  «liKiVy  j 
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erpnrgarc , loro  ber , ncttovcr, 
polir,  frottcT  , nctloyer  rn 
frotlaiit.  Storce  le  tccrpe  , net- 
tare le  scarpe  , calceos  e.vler- 
gere  , torcher  Ics  souliers. 

Storvion  , tanfo  cancCchio  , 

0 stoppa  , o cencio  molle  , che 

si  possii  tenere  in  inano  , c 
servo  per  islroppicciarc  , o 
strolinare  le  stoviglie  , (|uando 
si  rigovernauo  ; strclinaccio  , 
stroliuacciolo , bitull'oio,  peiii- 
eillus,  lavettc.  Storcioa  ]ier  qua- 
lunque cencio,  od  altia  siniil 
cosa  atta  a stroppicciare  ; slro- 
liiiaccio  , cencio  , penieiUus  , 
torchon.  SlorcioH  per  bocionè 
un  cavai  . . penieulus  sla- 

mineus , rei  fcmcut  , torchon 
à l)ot:choiiuer  un  clieval.  Slor- 
eioii  , cencio  , di  cui  servousi  ' 

1 pittori  per  nettare  i pennelli, 

la  tavolozza torehe- 

pinccau.  Storeion  , dicesi  an- 
che a donna  sudicia  , spuica 
. . . . torelion  , fennne  nial- 
propre  et  salope.  Storeion  tT 
ea.ui~M  , fantesca  impiegata  a 
lavare  le  stoviglie  , c u far  altri 

vili  servigi  ; gualtera 

soiiillon  do  cuisine. 

Storeionè , V.  Mastrojè. 

Storia , dilTusa  narrazione 
di  cose  seguite  ; stona  , Listo - 
ria  , làisloire.  Stòria  , per  suc- 
cesso , avvenimento,  casus, 
rccit , colile,  Hvcnturc,  hi- 
sloire.  Storia  , per  cosa  lunga, 

cd  intricata chose 

longue  et  enihrouiliée  , histoi- 
rc.  Fé  tròoe  stòrie  , usare  mol- 
te , e replicate  diligenze  in- 
torno a checchessia  , malti.m 
dil/gcntia: , et  studii  confene, 
tralnor  eii  lougucur  , l'aire  des 
histoires. 

' Stonata  , tiùnixi.  di  StUria , ^ 
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piccola  storia  , storiella  , bre- 
vis  UistorLa  , bistoriette. 

Stoni , V.  Slronèl. 

Stona  , o S tossa  </’  avie  , 
quei  buchi , o cellette  , ove 
stanno  le  pecchie,  e dc|)ou- 
gono  i loro  favi  detta  uiiclie 
cotèi  : da  questi  buchi,  o cel- 
lette si  spreme  il  miele  , che 
vi  si  rinchiude;  fiale,  favus ^ 
giiteau  , nyon  de  miei. 

5/òVja  còl,  V.  Tórsacol. 

Stòrie  , stravolgere  , stor- 
cere , torfjuere  , dislorquere  , 
detorquere  , tordre  , tournee 
de  travers.  Stórse  , per  ispie- 
gare  , o interpretare  sinistra- 
mente , o al  eontrario  stra- 
volgere il  senso  , vertere,  con- 
verlere  , donner  une  entorse  , 
détourner  de  son  vrai  sens  , 
interprdler  mal , biaiser.  Stor- 
sfse  , travolgere  le  proprie 
membra  o per  dolore  che  si 
senta  , o per  vedere , o avere 
a fi<r  cosa  , che  dispiaccia  ; 
scontorcersi  , torr/ueri  , agita- 
ri  , commoveri  , taire  des  coii- 
torsions , tordre  la  bouclie. 
Stòrsqse  un  bras , un  pè  , sì 
dice  del  muoversi  1’  osso  del 
braccio  , del  piede  del  luogo 
suo  ; slogarsi , dislogarsi , stor- 
cersi , distorsione  brnehium  , 
pedent  ubi  luxare  , se  dislo- 
■]uer  , se  dcmeltrc  un  bras  , 
un  pied.  Stórse  , si  prende  uu- 
' che  per  lo  contr.irio  di  ‘ tor- 
cere , come  stórse , u'^stòrse 
na  corda  , storcere  una  lime, 
relonjiiere  , delortilier.  Storce 
7 cól  a un  , storcere  il  collo 
il  uno  , alicui  oblorqucre  col- 
iiun,  tordre  le  cou  à quelqu'un. 
Stórse  la  buca  , storcere  la 
bocca  , OS  distorr/iiere  , tdrdre 

la  bouebe , griaiucer*  SUittc  7 


S T 3i 

picòl , storcere  il  picciuolo  , 
petiolum  inlorquere  , tordre  la 
queue  d’un  fruit. 

Slórt  add.  da  storse  , storto^ 
distortus , détors  , tourné. 

Stórta  , distensione  violen- 
ta , ed  immediata  de’  tendini, 
e de’  ligamenti  di  articolazio- 
ne in  eonseguenza  d'  una  ca- 
duta , o di  una  percossa  , ac- 
compagnata da  lussazione  , I.i 
più  frequente  è ijuella  del 
piede  , storcimento  , storta  , 
tarsio  , distorsio  , luxatio  , 
entorse.  Piè  na  stórta  , \'edi 
Storsfsc  un  bras  , ec.  De  la 
stórta,  gabbiire , giuntare  , in- 
gannare , decipere  , fallerc  , 
circumvenire  , verba  dare,  de- 
fraudare , tromper  , dtipci  . 

Slrà  , spazio  di  terreno  de- 
stinato dal  Pubblico  per  an- 
dare da  luogo  a luogo  , stra- 
da , via,  iter,  ebeinin  , ruc.. 
Slrà  reai  , strada,  che  conduce 
dal  luogo  pi'iiiciiudc  ird  altro 
luogo  grande , strada  inacslra  , 
via  pitbiica  , riulilai  is  , regia  , 
gi-iind  elicmi  II.  Strà  vf  sinai , 
strada  , die  couducc  ad  al- 
cuna casa  particolare,  strada 
vicinale  , trames  , transvcraini 
iter  , cliemin  , oii  rue  de  tra- 
verse. Strà  batìta  , strada  , o-.o 
di  continuo  p.'issan  multe  gen- 
ti, strada  bat'.nt.i  , via  Itila, 
cliemin  battu.  Strà  da  ca- 
mos  , strada  ialicosa  , scosce- 
sa , nipcstie,  via  prccropta  , 
salcbnisa,a‘p!’ru,  cheiuln  pier- 
ieu\.  iiiontucuv  , (^scarpe.  Pji* 
dilla  slrà  , pur  dirittuni  , di- 
I ittamciile  ,'  per  diritta  linea  , 
directe  , è^clo  It aulite  , dirc- 
ctcìiient , toul  droit.  Per  coii- 
vencvolniciite , giujt.Tujeiito  , 
bene  ^ con  c<iuità,  rccte  , «qua, 
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/ore,  «.{uttablenacntjjiuteineot, 
aree  droitarc.  Neii  onde  pfr 
la  drilaslrà,  rigirare,  simulare, 
operare  con  astuzia , paruiii 
sincere  agere , se  servir  des 
niauvaises  liuesses,  n'agir  pas 
sincùreinent,  roiideuicnt,  biai- 
ser.  Non  andè  pp-  la  driia 
strà  , parlar  liiitaiiiciile,  pen- 
sare Ulta  cosa , e dime  un'allra, 
allontanarsi  dalla  verità  , dcle, 
simulale  loqui , a vcrilale  de- 
fleclere  , biaiser  cu  pai-laut  , 
ne  dire  pas  siucèreuient  ce  , 
qu’ou  peusc.  Hutè  ani  la  bona 
slrà  , indirizzar  bene  altrui  in 
checcliessia  , rectam  vimn  com- 
monUrare  , inettre  dans  le  bon 
cbeniin.  Dfslornè  lui  da  la 
boni  strà  y metter  fuori  al- 
cuno della  buona  strada  , far 
che  egli  erri , de  recta  via  di- 
vertere  , dediiuire  aliquem 
faire  égarcr  , taire  <[uitter  le 
droit  cbcinin.  Esse  fora  d'slrà, 
esser  in  errore  , non  caunui- 
n.ir  bene,  errare , decipi , falli, 
s’égarer  , se  fourvojer  , ótre 
bors  du  bon  clieniin.  Scapè  la 
strà  , vale  lo  stesso  Balrsse  , 
canpesie  aas  na  strà  , slè  aiis 
na  strà  , assassinare  , rubare 
i passe^gicri  per  le  strade , 
cc:t  irsi  alla  strada  , grassari, 
taire  le  voleur  de  grand  clie- 
uiin.  Tute  le  slrà  meno  a Ro- 
ma , detto  proverb.  , die  vale 
cb’  e'  si  può  per  più  mezzi  ve- 
nir all’  iuteiito  suo , e’  si  va 
per  più  strade  a Uouu  , non 
una  est  ratio  id  asseqiiendi  , 
Oli  y peiit  parvenir  p-ir  plu- 
■ieurs  cbeiniiis.  Slrà  searià  , 
strad.1  fuor  di  niuno  , iter  de- 
vi:tm  , /Icu'iun  , cbcuiin  écar- 
té  , dJtoarué.  Eè  strà  , fare 
strada  , camiuiaoic  , iter  fi- 


S T 

cere,  viam  lerere  , faire  chc- 
iiiin.  tè  slrà  , avanzarsi  ,pro- 
greili , faire  de  progrès,  fé 
strà  , per  incaniininare  , diri- 
gere , condurre  , dcdticcre , 
viam  pantlere  , dirigere , con- 
duirc  , lueiicr  , tundre.  Andè 
pfr  soa  slrà , seguilè  la  soa 
strà  , proseguire  il  suo  cam- 
mino , pergere  ilinere  insti- 
luto  , poursiiivre  son  cliemin, 
aller  toujouis  son  cliemin.  Ba- 
lisse  d'  slrà  , i'orviarc  , errare 
via  , labi  recto  ilinere  , ac  di- 
vertere , se  m:in((iier  tie  clie- 
min  , s'égarcr  du  cliéuiiii.  Slrà 
fasend , per  istrada  , facendo 
strada  , cainininando  , ex  iti- 
nere , inter  viam  , inter  eun~ 
duin  , en  cliciuin  faisaut.  fé 
la  strà  ch'a  fan  j’ aitr , cioè 
morire  , diem  supreitium  obi- 
re  , inourir.  Taire  cornine  ies 
autres.  A m’ tronpa  senpre  la 
slrà  a tal  lo  cli’im  bui  a fè  , 
sempre  mi  cliiude  il  passo  a 
tutto  ciò  , cli’io  intraprendo  , 
semper  rebus  meis  adversutur  , 
mi  hi  ad  onviia  iter  impedii , 
je  le  Irouve  loujours  en  iiioii 
dfciuin,  il  inet  obstacle  à tout 
ce , fjue  j'entreprens.  Fi-  la 
slrà  a na  ressia , terni,  de’se- 
g.atori  , legnaiuoli , torcere  i 
denti  della  sega  con  la  liccia- 
iuola , serrx  dentes  relorr/ue- 
re , touruer  Ies  dents  d'uiie 
seie  aveo  le  lourne  à-g.iuclie. 

Sirabàuf,  il  risaltare  di  <[iial- 
sivoglia  cosa , die  nel  iiiuo- 
versi , trovando  intoppi , rim- 
balzi , c faccia  molo  diverso 
dall'ordinario  , riiiilialzo  , sal- 
to , scossa  , balzo  , die  fa  un 
carro  , uni  carrozza , cd  ogni 
simile  slru.ucuto  nel  girare  , 
nel  rotolile  pur  uu.t  strada 
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scabra  , cd  ineguale  , concus^ 
sio,  subsullaUo , jaclatio  , sal- 
tits , reboiidisscment , boiid  , 
bricole , cabot. 

Strabausè , l’ondeggiare,  cbe 
fa  dii  non  può'  sostenersi  in 
piedi  por  debolezza  , o per  al- 
tra cagione  , balenare  , bar- 
collare, tentennare,  traballa- 
re , c dicesi  anche  delie  co- 
se , clic  posano  male,  e non 
istanno  ferme  su. sostegni  lo- 
ro , titubare  , ruttare  , vacil- 
lare, balanccr,  branlcr  coinme 
uiie  liarque  à flot  , n'étre  pas 
ferine  sur  scs  pìcds  , pendicr 
de  còte,  et  d'autre  , yaciller, 
clianclielcr.  Strabaussé  , balza- 
re , rimbalzare  , scuotere,  suc- 
sutere  , subsultando  quassare , 
rebondir  , caboter  , Taire  des 
bonds  , donner  des  cabots. 

Strabeivc  , bere  smoderata- 
mente , strabere  , sbeverc , 
cioncare  , ultra  tnodum  , im- 
moderatc  Ubere  , vino  se  in- 
gurgitare , boire  avee  excès  , 
ebopiner  , cbinquer  , boire 
à tire-larigot , boire  cornine 
un  templier. 

Sirabiè,  Toce  contad. , ris- 
parmiare , sparagnare,  parsi- 
tnnniarn  adhibere  , épargner  , 
ménager , òconomiser. 

Sirach  , che  ba  diminuite  , 
e alliebolite  le  forze  , stanco, 
stracco  , b'acco  , lasso  , fessus , 
lassus  , de/essut,  fatigatus,  de- 
fatigatus  , delasnis , las,fati- 
gué  , harassé  , abattu  , affoi- 
bli.  Strach  , per  rovinato,  at- 
tritus , accisus  , rniné , acca- 
bU.  Strach  , per  povero  , mi- 
serabile, inops  , miser  , pau- 
vre  , misdrable  , diseltcux. 
Vfstì  strach  , veste  logora  , 
vcsiis  contrita , coiuumta  , ba-  j 
Tom.  Ili, 
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bit  osé  , consumè  , vìcui. 
Strach  , agg.  a terreno  , vale 
atTaticato  per  continuate  rac- 
colte , terreno  stracco  , sfrut- 
tato , terrabi  fa- 

tigué , épuisè. 

Strdchè  , torre,  o diminuire 
le  forae  , stancare  , straccare, 
spossare  , rilassare  ^defatigare, 
lassare,  lasser  , fatigucr,  cx- 
cèder  , harasser  , alToiblir  , ac- 
cablcr  de  fatiguc , Idcber.  Stra- 
chè,  adaticare , rendere  ste- 
rile il  terreno , sterilein  red~ 
dere  , ejfxlum  reddere  , èpui- 
ser , user , óter  la  force  da 
produire  , effriter.  Strachè  , 
per  nojare , infastidire  , im-* 
portnnare  , seccare  , molestia 
afficere  , toedio  esse  , ennuyer, 
fatigucr  , importuner  , incom- 
inoder.  Strachesse , indebolir- 
si le  forze  nell' operare  , /ìz- 
tìgari , defatigari  , fatiscere  , 
defatigare  se  , lassari  , se  las- 
ser , se  fatiguer , se  reUchcr. 

Strachèùit , tròp  chèiiit,  stra- 
cotto , più  che  cotto  , ninsit 
cactus , trop  cniU 

Strachià  , stancato  , strac- 
cato , defatigatus  , fessus,  las  , 
fatiguè  , harassé  , V.  Struch. 

Strachin  , strassuà  , voci 
usate  per  ischerzo  parlando 
di  uomo  necessitoso  , meschi- 
no , povero  , spiantato  , bret- 
to  , senza  danari  , senza  ro- 
ba ec.  , egenus , indigus,  inops, 
mendiirus  , nécessiteux  , indi- 
gcnt , pauvre,  misérnbic.  Stra- 
chin d'  Milan  , sorta  di  cacio 
fromage  de  Milan. 

Strachità,  mancamento  , di- 
minuimento  di  forze  , cagio- 
nato da  soverchia  fatica  , o 
da  naturale  indisposizione  , 
stanchezza  , dcfaligtstio  , las- 
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, harassement , laasitu- 
dc , épuisement  , abattement 
de  forces , fatigne. 

Stradfta  , strada  piccola  , 
•tradicciuola  , stcadclla  , stra- 
detta  , viottola,  an^iportiu^, 
semita  , callis  , frames  , ruel- 
le  , petite  rup  , chemin  dtroit. 

Slradon  , strada  grande  , 
via  major,  grande  me.  Stra- 
dari , strada  grande , che  è 
trametzo  a larghi  viali , che 
metton  capo  ad  una  casa  di 
villa , stradone.  Slradon  , via  , 
che  si  fa  per  li  poderi  con  fi- 
lari di  viti , o spalliere , od 
itltra  verzura  dall'una , e dall’ 
altra  banda  , viottolo  , proc- 
diorum  semita , allée  de  jar- 
din  , de  vigne.  Slradon , corti 
viottoli  ben  disposti , ed  ac- 
comodati nei  giardini , andari , 
semiite  , calles , petites  allées. 

Stradotal , quella  quantità 
d’effetti,  che  hd  la  donna  so- 
pra la  dote , sopraddote,  giunta 
di  dote  , parapherna  , ontm  , 
biens  paraphernauv  , trous- 
seau , biens  d’une  femme  , 
adventices  , douaire. 

Strajalari  , V.  Badala.  Per 
errore  gravissimo , sproposi- 
to , strafalcione  , errar  , hal- 
lucinalio  , fante  , bevue,  mé- 
prise. 

Strajogari  , sorta  d’  erba  , 
che  cresce  ne’  prati  , ne'  pan- 
tani , ed  .altri  luoghi  umidi , 
e che  uccide  i pidocchi , stra- 
fìzzeca  , stafisagra  , e stafisa- 
gtia  , hcrba  pedirularis  , sla- 
phis  , idis , itaphysagria,  del- 
phinium-staphysagria , stafisai- 
gre  , herbe  aux  poux , créte 
de  coq. 

Slraforsin  , fìssela  , rordin  , 
coi-dicelia  niinuta  a due  fili , 
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funicella  , sferzino  , cordici- 
na  , spago  , funiculus  , retli- 
cula , bcelle  , cordelct , bitord. 

Stragon  , erba  odorifera  , 
lunga  , e minuta , che  si  usa 
negli  intingoli  , c nell’insala- 
ta , dragontea  , dracunculus  , 
estragon. 

Stralunà , V.  Stravirà. 

Slralusì  , sbjs't  , diccsi  di 
panno , che  traluce  in  quei 
luoghi  , dove  si  comincia  a 
rompere , cagnare  ....  étre 
usé  , consumè  au  poiut , qu’ 
an  voit  à travers. 

Stramadùr  , strainUr  , agg. 
a frutte  , c ad  altre  simili  cose 
da  mangiarsi  mature  , vale  lo 
stesso  che  troppo  maturo  , 
troppo  fatto  , strafatto  , so- 
praffatto , stramaturo  , v.  dell’ 
uso  it.  , vietus  , decoctus,  trop 
fait , trop  inùr , mùr  plus  qu’- 
il  ne  faut. 

Sintmurtì , rendere  men  ar- 
dente , men  acerbo  , men  vio- 
lento , ammortare  , spegnere  , 
ammorzare  , extinguere  , rc- 
stinguere,  amortir.  , 

diminuire  la  forza  , l'impeto  , 
la  violenza  d’un  colpo  , attu- 
tire , vini  ictus  frangere  , im- 
petuni  mollire , lenire.  , repri- 
mere , relundrre,  amortir  un 
coup,  l'affoiblir,  faire  perdre 
de  la  forc»  à un  coup  de  feu. 
Diccsi  pur  anche  al  reciproc. 
Stramurti , parlaudosi  d’erbe, 
vale  far  loro  perdere  alquanto 
della  forza  , acerbità  , amarez- 
za , macerare,  ammollire,  ma- 
cerare, emoltire,  amortir.  Stra- 
murti , per  far  perdere  alle 
erije  la  durezza  , acerbità  ec. , 
col  sommergerle  in  acqua  bol- 
lente , fendente  aqua  herbas 
macerare  j faire  amortir  des 
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lierbes  dans  l'eau  bouillaate.  1 
Stramurtì  , priandosi  di  co- 
lori , »ale  diminuirne  la  troppa 
vivaciUi  con  colori  Bcuri , ab- 
battere la  viveiza  de’  colori , 
renderli  smorti , dilavati,  men 
vivaci  , itimis  /ioritiis  colori- 
bus  auslerilatem  dare  , amor- 
tir , aEfoiblir  la  vivacité  , l’dclat 
des  couleurs  par  des  autrea 
soiiibrcs.  Siramurlì  un , far 
perdere  gli  spiriti  ad  alcuno  , 
far  venir  meno  , esanimare 
per  mezzo  di  qualche  colpo  , 
od  altro  , intonnentire  , esa- 
nimare , constcrnare  , mentem 
alicujus  alienare , étourdir  , 
faìre  évanouir  , &ire  défail- 
lir.  Straniurtisse  , venir  me- 
no , smarrire  gli  spiriti,  tra- 
mortire , lintfui  animo  , per- 
dre  connoissaiice  , tomber  en 
défaillance  , en  syncope  , pà- 
mer. 

Slramurtl  nome  add. , am- 
mortito , tramortito  , semia- 
nimis  , animo  defeems  , éva- 
noui. 

Slranb  , baranch  , si  dice  di 
certe  cose  , che  reggonsi  su 
varii  piedi  , quando  alcuno  di 
essi  è più  corto  degli  altri  , 
come  tavola  ec. , zoppo  , clau- 
dus  , claudicans , mancia  , qui 
bolle , qui  n’est  pas  solide. 
Stranb  , sirà  sle  gaabe,  stram-  ^ 
bo  , sbilenco  , torto  , varus  , 
valgus  , tortu  , cagneui  , qui 
a Tes  jambes  tourtucs  ; ban- 
croche  , bancalle , se  si  parla 
dì  donna. 

Slranbalà , add.  stravagan- 
te , strano  , iasidsus  , iusanus  , 
absonus  , tlelirans  , insolitus  , 
uo\‘us  , insolens  , eitravagant , 
étrangc. 

Slrattbalada , spropositone , 
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gravis  error , lourde  fante, 
grosse  bétise.  Fé  , o dì  die 
stranbalade,  fare,  o dire  spro- 
positi , sciocchezze  , pazzie  , 
ineptire  , deliramenla  loqui , 
faire  , dire  des  eitravagauces, 
des  bétiscs. 

Stranbalè  , traballare  , l>ac- 
collare  , Icntenuave  , V . Su  a- 
bausè. 

Stranbè , andò  stranb  , zop- 
picare , claudicare , buìter  , 
clucher. 

Stranbè  , per' stranbalè  , V. 

Stranbiii,  V.  Sirognèta. 

Slrangojon  , malote  delle 
glaudule  della  gola  , dette  ton- 
sille , che  impedisce  Tinghiot- 
tire  , stranguglioni , gavine  , 
gangole  , glanduloe  , umsillce  , 
esuuLuaucie,  enilure  des  amyg- 
dales. 

Slrangola-preive  , voce  b.  e 
pop.,  Vedi  Gnich-gnoch,  ra- 
goùt  à la  Piéniontaise. 

Strangolà , add.  da  strango- 
lò , strangolalo  , elisus , proe- 
focatus , étranglé.  Strangola  , 
dicesi  di  abito  troppo  stretto  , 
meschino , serrato  forte  ad- 
dosso , angustiar  , arctior  , 
étranglé.  5<razigotó , dicesì  pur 
anche  di  certe  cose , che  non 
hanno  la  larghezza  , che  do- 
vrebbero avere , troppo  stret- 
to , arctior  , arcliits , étroit , 
étranglé.  Strangolà  , dicesi  di 
vaso  , che  ha  il  collo  stret- 
to , arctior , angustiar  , o ar- 
ctius  , anguslìus  , étranglé,  qui 
a le  goulot  étroit.  Strangola, 
dicesi  anche  di  voce  sover- 
chiamente acuta  , e sottile , e 
bforiatamenlo  alta  , aspe- 
ra , acèrba , voii  aigre. 

Strangolò , uccidere  altrui 
stt£focando , strozzare  ^ alieni 
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eolliim  obstringere , gulam  la- 
gueo  frangere  , fauces  oblide- 
re  , spiritimi  prcecludcre,  viam 
animce  prcrfooarr,  , aliqiwm  la- 
queo  interimere  , élranglcr  , 
suffoquer.  Strangolè , per  re- 
strignere  troppo  , serrare  , non 
dare  lo  spazio  ncccssiirio  . . . 
étrangler,resserrer  tfop.S/ran- 
golesse  , darsi  la  morte  con 
un  luccio  , od  altro  , laqiteo 
se  intenmere,s'élran^\ev,Stran- 
golesse  , criè  aula  ganassa  , 
alzar  la  voce  slbrzatainentc , 
roccm  nimio  aciiliits  extoUe- 
rc , crier  à tuc-lèlc,  jeter  les 
liauts  cris.  Strangolesse  , di- 
cesi anche  in  ni.  pop. , man- 
giar avidamente  con  gran  gu- 
sto alcuna  cosa  , quasi  divo- 
rarla , glutire  , varare  , avalcr 
gonlumcnt , engloulir. 

Slranóni  , è un  terzo  no- 
me , che  si  pone  a chicches- 
sia per  qualche  notabile  sin- 
golarità in  lui  cosi  in  bene  , 
come  in  male,  soprannome, 
cognomen  , surnom,  sobriquel. 

Stranomè  , dar  un  sopran- 
nome ad  alcuno , e per  lo 
' più  s'intende  in  male,  sopran- 
nomarc , ajicui  cognomen  im- 
ponere  , cognominare  , sur- 
nommer.  ' 

Strano!  , poesia  , che  si  can- 
ta per  io  più  in  ottava  rima  , 
strambotto,  strambottolo,  cnii- 
tiuncula  amatoria  , sorte  de 
poésic  italieunc,  nrdinairement 
eu  octaves  , que  les  amoureux 
chautent  à leiirs  maìtresses  , 
rond.let,  couplet. 

Stranpalesse  , stendersi , ^ 
sdrajarsi  sconciamente  sopra 
qualunque  luogo  , o cosa , V. 
Sirofassese. 

Siraiut , maire  com'iai  ciòv  , 
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sparuto , e di  non  buon  co- 
lore, segrenua,  nil  prceter  os^  - 
sa  , et  pellem  habens  , vix  os- 
sibus  fuerens  , fort  maigre  , de 
l>eu  de  mine , et  accaridtre. 
Stransì  , giattn  coni  un  siiron  , 

(Ifl  color  di  pel , in  m.  bas- 
so , malsano,  ridotto  in  cat- 
tivo stato  di  salute  , iinpol- 
ininato  , pallidiis  , adversa  la- 
borans  valetudine  , morbo  in- 
f'ecUis  , pillo  , jaune  , puhno- 
nique,  ictcrique,rui né. (S/ron- 
; si , meschino  , spiantato,  bret- 
to  , egenus  , inops  , nécessi- 
teux  , inisérable.  Stran.iì , ava- 
ro , tenace  , avarus  , tenax  f 
avare  , cbiche , mesquin  , V. 
Smils. 

Slransiment , malattia  , che 
impedisce  la  respirazione  , as- 
ma , dijjìcidtas  spirilus  , dif- 
ficuUas  spirandi  , vel  ducendi 
spirilus  , anhelalio  , astlnnc  , 
dirticulté  de  respirer,  courte 
balcinc , ctoufiemenU 

Stranuè  , mandar  fuori  lo 
starnuto  , starnutare  , starnu- 
tire , sternuere , éternuer.  Dì 
ave  , o Dio  v’agiuta  a un  cha 
stranita,  augurare  salute,  fe- 
licità a chi  starnuta  , salutare 
slernutamentum  , bona  precari 
slernuenli , salucr  cjuand  oa 
éternue , ou  ceux  qui  éter- 
nuent. 

Stranùv,  strepilo  , col  quale 
si  manda  fuori  per  le  narici , 
c per  la  bocca  1’  aria  spinta 
con  violenza  per  una  veemente 
contrazione  del  petto  , star- 
nuto , slernuiamentum  , sler- 
nutatio  , éternuemeut. 

Straordinari  , V . Strasor- 
dinari. 

Slrapagliè  , pagare  più  del 
convenevole  , soprappagare  , 
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strapagare , plus  cequo  solvtre, 
surpayer. 

UCraparlc  , parlar  troppo  , 
o in  mala  parte  , biasimare  , 
sparlare,  ohloqui  , degoiser  , 
parler  trop  , ou  parler  mal  , 
iiiédire.  Slraparlè  , esser  in 
delirio  , delirare  , esser  fuori 
di  se  , dfsipere  , cf  loqiù  alic- 
uu  , aiimari  mente  , mente  la- 
h, , ètre  en  ddlire  , rèver. 

Slrapàs  , scherno  , strazio  , 
contumelia  , mépris  , outrage, 
insulto  , niauvais  traitemeiit. 
Straphs  , per  poca  cura  della 
propria  sanità  , strapazzo  , ne- 
gligentia  , incuria  , ercès  , dé- 
sordre.  Cosa  da  strapàs , vale 
cosa  da  servirsene  senza  ris- 
petto , nulla  habita  ralione  , 
de  fatigue , de  tous  les  juurs. 

Strapassa-mfstè  , arlelicc 
sciocco,  ciabattino  , artij'ex 
imperitus  , 013900.  Dicési  an- 
che di  colui , che  lavora  , o dà 
le  sue  merci  a vii  prezzo  ... 
gàle-niétier. 

Slrapaisè  , far  poco  conto 
di  checchessia  , despectui  ha- 
bere  , conleinnerc  ^ inépriser  , 
dddaigner , taire  peu  de  cas. 
Strapassè , per  maltrattare  , 
yexarc  , mattraiter  , malme- 
aer  , insulter  , fatiguer  , tor- 
mente!'. Strapassè  ’l  nifslè  , si 
dice  di  chi  opera  inconside- 
ratamente , o fa  alcuna  cosa 
a strapazzo  , strapazzare  il  me- 
stiere , inconsiderale  , temere 
agere  , ma9onucr , travailler  à 
dépéche-compaguon  , agir  à 
rétourdie,  à la  boulevue.  5tr<z- 
passè  'fatighè  trop  un  cavai , 
strapazzare  un  cavallo  , alTati- 
carlo  senza  discrezione  , im- 
moderale equum  defatigare  , 
dsUassare  , «s^pass^ , biti- 
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guer,  excéder  un  cbeval.  Sferra 
passese , aver  poca  cura  dell* 
propria  sanità , atfoticarsi  di 
soverchio , paru/ii  sanitaleni 
curare  , panini  sanilati  indiU- 
gere , nimiiiin  elaborare  , avoir 
pcu  de  soin  de  sa  santè , se 
crever  de  travail. 

Strapien  , ras  , più  che  pie- 
no , riboccante , soprappìcno  , 
plenissimus  , trop  plein  , trop 
leinplì. 

Strapionbè , esser  fuori  di 
diriltuia,  non  esser  a piom- 
bo , e recla  linea  discedere , 
surplombcr , étre  hors  de  l*i 
aplomb. 

Straponla  , V.  Traponta. 

Straponlin  , V.  Cerpiè. 

Straporlè  , portar  da  un  luo- 
go a un  altro  , far  mutar  luo- 
go , trasportare , trasferire  , 
Iransporlfire  , exportarc  , eve- 
liere , Iransvehere  , transpor- 
ter  , transférer  , porler  d'uR 
lieu  à un  autre.  Lasscse  slra- 
porlè  da  la  colera  , lasciarsi 
trasportare  agli  impeti  dell’ 
ira  , iracundia  ardere , ira  ef- 
J'erri , se  laisser  transporter  , 
un  emporler  à qnelque  pas- 
sion. 

Slraspórt , agitazione,  com- 
mozion  d'animo  , animi  mo- 
liis  , animi  impelus  , trans- 
port , emporteoient,  agitation, 
émotion , fougue. 

Strapreghé  , pregare,  e ri- 
pregare  , strapregare  , v.  dell' 
uso  it.  , etiam  atque  etiam  , o 
vehementer  rogare , prier  avec 
chaleur. 

Slrns , pezzo  di  panno  li- 
no , o lano  stracciato , con- 
sumato , cencio, /ruslum  , chif- 
fon , haillon  , guenillon  , dril- 
la , peuaillon  , drapeau  f ter- 
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eìion.  Slras , al  piar. , panni, 
abiti  consumati,  e straccia- 
ti , cencii , sferre  , vestii  attri- 
ta , obsoleta  , scruta  , orum  , 
cbifTons , baillons  , peilles  , 
tripperie  , rieux  babits,  vieil- 
leries  , vieilles  hardes.  Stras , 
pezzo  della  cosii  straccia  In  , 
brandello  , fruslulum  , lam- 
bcau  , loque  , ioc^uette  , un 
morceau.  Stras,  in  vece  di 
niente  , o punto  , nihil , rien  , 
point  de  lout.  Stras  pfr  nftiè 
i piat , strofinaccio  , penicil- 
lus  , lavette.  Slras  da  Ivè  la 
pover  , strofinaccio  , penicil- 
lum , torcile  , froltoir.  Stras 
p}r  nftiè  i pnèi  , straccio  da 
nettar  i pennelli , la  tavoloz- 
za, , turche- pinceau. 
I stras  a stan  senpre  a /'  ora, 
le  braje  d'teila  vati  senpre  nn 
aria  , ai  ceneri  fuoco  , 1^  mo- 
sche si  posano  addosso  ai  ca- 
ni magri , cioè  che  le  pene  , 
ed  i gastighi  della  Giustizia  , 
ed  altri  malori  giungono  più 
facilmente  addosso  ai  poveri  , 
che  ai  ricchi,  cariis  perrgrinam 
vauperem  semper  infestai , in- 
fortunia  obruunt  pauperes , le 
feu  va  au\  baillons,  au&  pau- 
vres  vont  les  mulheurs. 

Strasora  , ora  strana,  ora, 
che  è fuor  deirordine  consue- 
to , bora  iusucta  , intempesti- 
va , beure  e\traordinaire , o 
inal-à-propos. 

Slrusordinari  , sust.  , cor- 
riere , che  non  ha  giorno  de- 
terminato a portar  le  lettere , 
tabellarius  extra  ordinem,coìir- 
rier  extraordinaire. 

Strasordinari  add. , non  or- 
dinario , che  è fuor  dell'  or- 
dinario , straordinario , extra- 
«rdinarius  , novus  , intolitus  , 
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inusilalus , mirìficus,  «traor-: 
dinairc  , incroyable,  hizarre  , 
dtrange  , étonnant , encessif, 
qui  est  hors  de  l'usage  coin- 
mun. 

Strana  , dicesi  la  seta  de’ 
bozzoli , e simili  stracciata  col 
pettine  di  ferro  , od  in  altra 

guisa  , straccio (leu- 

ret , soie  grossièi'e , bourre  de 
soie.  Strana  d Levant , bu- 
ratto tinto  in  rosso , che  ser- 
ve per  liscio , e vien  di  Le- 
vante , belletto  , liscio  , baan- 
liagello  , pezzetta , purpuris- 
sum , sorte  de  fard  composé 
de  récurae  de  la  pourpre-Stros- 
sa  , un  niente  , un  pelo  ; I 
na  savi  na  strassa  , non  ne 
sapete  uno  straccio , uno  sco- 
inuzzolo  , un  pelo  , un  bricio- 
lo , nihil , nen  , point  du 
tout.  Lassè , o rfstè  ani  le 
•strasse  , lasciare  , o rimanere 
nelle  peste,  lasciare,  rimaner 
nel  pericolo , deserere  in  dis- 
crimine , in  discrimen  adduci^ 
laisser  , oii  Tester  dans  l'em- 
barras , ou  dans  le  bourbier. 

Strassà  addiett.  da  strasse  , 
stracciato  , laceratus , discis- 
sits , décbird.  Strassà  coni  un 
verni  , agg.  a uomo  , o don- 
na , vale  co’  vestimenti  assai 
laceri , pannosns  , dégncnilié, 
ddpenailld,  couvert  de  hail- 
lons  , qui  a les  habks  en  lo- 
ques  , en  lamlnuiux. , fait  cn 
cueilleur  de  pommes. 

Slrassa-sack  , pesciolino  d’ 
acqua  dolce  , forse  detto  ca- 
vedine , apua  cobilis  , petite 
loche,  loche  de  rivière. 

Strasse  , quegli , che  com- 
pra , e vende  cencii , detto  an- 
che paté , ceacia)uoÌo  , cento-^. 
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narius,  cbiSbiinier.  Dlcesi  pur 
aBclie  Strassaréùl. 

Sii  asse , verbo  , dicesl  pro- 
prianieiite  di  panuo  , di  foglj , 
s simili  , stracciare  , squar- 
;iare,  disciudere  ^ lacerare, 
dUcerpere , décbirer  , lacerer , 
meltrc  eu  pi£ces  , V>  Scìan- 
che , e squarsè. 

Strassiiiè , tirarsi  dietro  al- 
cuna cosa  senza  sollevarla  da 
terra  , strascinare  , trabere  , 
repiare,  traìner  , entraìner  , 
tirer  après  soi.  Strassinè , ra- 
blè  via  die  pere , dji  erba  , 
die  bestie  ec.  , parlandosi  di 
fiume  , strascinare  pietre , al- 
beri , animali , lapidcs  , ar- 
borei raplas , et  pecus  una  vol- 
vere  , traìner  pierres , arbrdS  , 
bétails , ebarier.  Strassinesse 
pfr  lera  , strascinarsi  per  ter- 
ra , repere , repiare  , uiarcher 
sur  ses  uiains , et  sur  ses  ge- 
nous  , n'aller  , qu'avec  peiue. 
Strassinesse  la  vita  , V.  Slra- 
passesse. 

' Strasson  , stracciato , lacera 
indutus  veste  , déguenillé , dé- 
penaillé.  Sirassou , teriu.  in- 
giurioso , dicesi  di  uomo  male 
in  arnese  , e vagabondo,  pan- 
nosus  , vagus  , erro  , dépe- 
naillé  , vagabood  , gaspilleur. 

Slrassona , donna  di  mal 
affare  , stroiiuaccio , pcllesc  , 
tciunic  débauebée  , (emme  de 
Diauvaise  vie. 

Strassuà,  molle  di  sudore, 
sudato  , sudale  madefaclus  , 
suant  , qui  est  mouillé  de 

‘ sueur.  Strassuà , agg.  a uo- 
mo , vale  pitocco  , spiantato , 
bretto  , homo  sesterliarius  , 
mcndiciu  , croquant,  pauvret, 
iuìsdrable. 

..  Strassuè , sudare  assai  t tra- 
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sudare , valde  sudare , suer 
bcaucoup-  Strassuè  , metafor. 
per  trapelare  , cioè  lo  scap- 
pare il  liquore  , o simili  dal 
vaso  , che  lo  contiene  , uscen- 
do per  sottilissima  fessura , o 
pei  pori  d'esso , trasudare  , ef- 
Jluere , couler  , passer , pené- 
trer  insensiblement , transsu- 
der. 

Slrat , tappeto  , o panno  , 
che  si  distende  in  terra  , q 
altrove  in  segno  di  onoran- 
za , strato , siroffdum  , Ut- 
pes  , tapis. 

Stravachè , dar  la  volta  , 
mandar  sossopra  , rovesciare  « 
ribaltare  , subvertere  , renver- 
ser , faire  trébucher  , fair* 
tomber.  Stravachè  , in  s.  n. 
pass. , capolevare  , in  caput 
ruere  , proecipitare  , se  ren- 
vesser.  Parlandosi  di  carro  , 
o sìmile  ....  verser.  Strava- 
chè un  , vale  vincerlo  , supe- 
rarlo , onde  parlandosi  di  li- 
ti, esse  stravacà  , o aveje  na 
stravacà  , vale  quando  taluno 
vicn  ributtato  dalla  sua  pre- 
tesa , ed  ha  sentenza  contra- 
ria , litem  perdere  , pcr^y|a  sa 
cause. 

Stravede,  ingannarsi  npl  ve- 
dere , vedere  una  cosa  per  un* 
alti-a  , travedere  , hallucinari, 
voir  de  travers,  voir  une  cliose 
pour  une  autre  , avoir  la  ber- 
lue.  Fè  stravide,  bW]trs*cds- 
re , oculis  caliginem  effonde- 
re , éblouir , faire  voir  una 
chose  pour  une  autre.  Fè  stra- 
vide , per  ingannare',  decipe- 
re , circumveaire  , imponera 
alicui  , verba  dare  , ti'omper  , 
surprcadre  , enchauter , attra- 
per. 


4o  S T 

Stravfsdsse , mutar  la  pro- 
pria veste  per  non  esser  co- 
nosciuto , straveslirsi , trave- 
stirsi , vestem  rnentiri,  se  dc- 
gniscr , se  travestir.  Trave- 
tti in  s.  att.  , vestire  alcuno 
degli  altiaii  panni  perché  non 
sia  conosciuto  , lar\'a  indite - 
re  , déguiser  , travestir.  Tras- 
vestisse da  bfrgè , travestirsi 
da  pastore  , pastoralem  cul- 
tum  indurre  , se  travestir  en 
berger. 

Slravirà  , stravolto  , confu- 
so , turbato  , scomposto  , al- 
terato , sorpreso  , (urbatus  , 
turbidus  , commottis  , confu- 
sus  , perturbalus  , détourné  , 
troublé  , bouleversé  , dérè- 
glé  , renversé  , dérangé  , em- 
brouillé  , cont'us , en  désordre, 
détonné  , ell'rayé  , agitd. 

Stravia  , strano  , stravagan- 
te , sorprendente , inusitato, 
nuovo  , insolito  , fuor  dell'or- 
dinario , straordinario  , novns , 
inusitatus , insolitus  , ndmi- 
randiis , insolens  , dtrange  , 
extraordiuaire  , iuusité  , cx- 
travagant , étonnant,  surpre- 
nan|ipimervcilleux. 

, mosca  , stria  « ma- 
liarda strega  , saga  , venefi- 
ca , soteière , magicienne.  Cre- 
devano gli  Antichi  più  super- 
stiziosi , che  rapisce  i bambi- 
ni dalle  culle.  Strega , per 
quella  lyrva  o buona  , o cat- 
tiva , che  seeondo  le  baile,  e 
altre  donniccinule  vien  nelle 
case  per  la  via  del  cammino 
del  focularé  la  notte  innanzi 
rEpitàuia  , onde  fanno  che  i 
ragazzi  appicchino  le  calze  ai 
cammini  , acciò  queste  larve 
gliele  empiano  di  roba  o buo- 
na , o cattiva  secondo  clic  essi 
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si  sono  bene , o mal  compor-' 
tati , befana  , versiera  , orco  , 
biliorsa  , treutavecchia  , Iren- 
tacanna  , larva  , gobHn  , fau- 
tòme,  loup-garou. 

Stregon  , strion  , mascon  , 
mago  , stregone  , maliardo  , 
negromante , vcneficus  , sor- 
cier , magicien. 

Streit  sust. luogo  angusto  j 
di  ])oca  larghezza,  stretto,  an- 
gustia , fauces , lieu  etroit , 
défilé. 

Streit  addiett.  , stretto  , ri- 
serrato  , serralo  , strictiis  , 
prcssus , compressus  ; antel  dò 
a ten  la  borsa  streita  , étroit , 
serré , fermé.  A t è così  gf- 
los  etsoa  fornita  , eh’  ai  fa  sen- 
prc  la  guardia  , c a la  ten  ben 
streita  , stretto  , angustus , ar- 
ctus,  enfermé,  serré,  con- 
traint,  qui  tieni  de  court. 
Streit  , per  unito , o serralo 
insieme  , compactus  , adhcere- 
scens  , serré  , presse  , joint 
étroitement , piace  près-ù-près. 
Streit  , per  angusto,  contrario 
di  largo  : I soma  passa  p^r 
Ita  strà  streita  , angustus  , pe- 
tit , étroit  , serré.  Streit  , agg. 
di  amico  , vale  intrinseco,  con- 
iidentc  -,  intimus  amictis  , fa- 
milier,  intime, contideut.  Streit, 
agg,  di  parente  , vale  propin- 
quo , proscimior , necessarius , 
proche  , parent.  Streit , per 
rigoroso  , severo , rigidus  , 
severns , rigoureux  , sévèrc. 
Streit , per  angaslialo  , afilit- 
to  , vexatus  , anxius  , erger  , 
tourmenté.  Streit , per  mùn-  ' 
chevole  , parcus  , pauvre  , di- 
setteux.  andant  dia  roba 
dji'aitri , c streit  dia  soa  , es- 
ser largo  deU'altrui , e stretto 
del  suo , largiorem  esse  de 
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•tifilo  , de  suo  parciorem  , o 
resirictiorem , taire  du  cuir 
d’nutrui  large  coorroie.  Largii 
d’boca  , slreil  ctman , liberale 
nel  promettere  , parco  nel  da- 
re , in  promissis  largior  , in 
muneribus  parcior  , grand  prò- 
metteur,  et  dur  h la  desser- 
re.  Tnì  un  streit , tener  al- 
cuno nel  rigore , tenerlo  stret- 
to , cdiquem  arde  , conlenle- 
qiw  haberc , conlinere  angustis- 
sime , tenir  quelqu’un  à l'd- 
troit , le  tenir  de  court. 

Streita , o strila  , spailo  , 
cbc  è tra  il  letto , e '1  mu- 
ro , stradella  , aibilis,  ac  pa- 
rielis  intervallum  , spatium  in- 
ter Icdum  , et  parietem  , ruel- 
le  de  lit , l’espace  , qui  est 
entre  le  lit , et  la  muraille. 
Piè  un  a le  streile , stringere 
fra  1’  uscio , e ’l  muro  , vio- 
lentar uno  a risolversi , non 
gli  dando  tempo  a pensare  , 
cogere , impellere , hio  stans 
delibera  , vim  afferro , serrer 
les  ponces  à quelqu’un,  lui 
faire  quelque  violence  li  tin 
de  lui  faire  avouer  ce,  qu’on 
vent  savoir  de  lui , mettre 
quelqu’un  an  pied  'da  mur. 
Ésie  a le  streile , a le  toche , 
si  dice  .del  trattare  stretta- 
mente insieme  per  conchiu- 
dere qualche  negoiio  , o dell’ 
essere  in  sul  conchiuderlo , 
essere  alle  strette , delibera- 
re , consultare , ètre  sur  le 
point  de  condurre  quelque 
all'aire.  Esse  a le  streile  , esser 
ridotto  in  gran  pericolo , o 
all'estremo , esser  oppresso  , 
ad  incitas  redadum  esse  , étre 
rédnit  h l’étroit,  étre  en  grand 
danger.  2’nì  a le  streile , V. 
Tnì  streit. 
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Slrem  , luogo  segreto  , atte 
a nascondervi  checchessia  ; na- 
scondiglio , ripostiglio , bugi- 
gattolo, sgabuzzino,  cellarium , 
reposilorium  , lalibulum  , late- 
bra  , receplaculum  , cache  , ca- 
chette  , niche  , réservoir  , ré- 
coin  , dccharge. 

Sirena  , nell’antichità  erano 
presenti  fatti  per  rispetto  il 
primo  giorno  dell’anuo  come 
il  felice  augurio  per  1’  anno 
entrante  , strenna  , o mancia 
del  nuovo  anno  , strence,  arum^  - 
mtmuscula  , étrenues.  Sirena  , 
o mancia  , o bona  man  , quel  , 
che  si  dà  dal  superiore  all' 
inferiore , o nelle  allegrez- 
ze , o nelle  solennità  per  una 
certa  amorevolezza  , strenna , 
mancia , sirena  , étrenne , le 
pot  de  vin. 

f Strensai  , slrensin  , legac- 
ela per  i capelli , strettoja 
tènia  , vinculum  , bande  , V. 
Bando.  ' 

Strense  , accostare  con  vio- 
lenza , e con  forza  le  parti 
insieme  , ovvero  1’  una  cosa 
all'altra  , strignere  , adstrin-‘ 
gere  , stringere  , serrer , pres- 
ser,  lier  étroitement.  Strense 
lìgur. , per  costrignere , obbli- 
gare , violentare , sfonare  , 
cogere  , urgere  , astringere  , 
obliger  , forcer  , violentér  , 
astreindre  , contraindre,  pous- 
ser  par  force  , assujetlir , né- 
cessiter.  Strense , per  dimi- 
nuire , scemare , rappiccini- 
re , e particolarmente  parlan- 
dosi di  larghezza  , strignere  , 
rìstrignere  , orlare  , contrahe- 
re  , rcstreindre  , lapetisser  , 
dlminuer  , amoindrir  , retran- 
chcr  , rogner  , réduirc  , res- 
serrer,  serrer.  Strense,  per 


4a  S T 

isdurrc  slitichexza , n’strigae* 
re  , sopprimere  , sistere  , con- 
trahcre  , constiper , resscrrer 
le  ventre  , astreiodre.  Str«a- 
sfv  ,Je  conomta  , strigoersi , 
ristrigiiersi , usar  parcìtà  , ri- 
strignersi  nello  spendere  , mo> 
dcrarsi , spender»  poco  , par- 
er re  sumplibus , impentis  , ié- 
siner , se  mesorer  , se  ména- 
ger  , se  régler.  Streiue  'I  cui , 
in  m.  b.  , arer  paura  , timo- 
re , paventare  , temei'e , ti- 
mere  , pavere  , craindre  , avoir 
pem- , redoiiter.  Fè  strense  ’l 
cui , recar  timore , intimori- 
re , tiniorem  incutere  , donner 
de  la  crainte , de  l’appréhen- 
sion  , jeter  de  la  terreiir,  faire 
peur  , épouvanter , ell'rayer  , 
Strense  le  spale  , mettersi  in 
atto  di  commiserazione  , o di 
sofferenza , ristrignersi  nelle 
spalle , chinar  gli  omeri , sop- 
portare , commisereri,  yel  cequo 
animo  forre,  plier  les  épau- 
les,  hausser  les  épaules.  Strense 
le  spale  , acconsentire  , accor- 
darsi a quello  che  altri  dice , 
o propone  , assenliri  , annue- 
re , adluircr  ù la  volontà  de  • • • 
convenir , tronver  bon. Strense 
le  spole , si  usa  anche  in  sign. 
di  mostrare  ripugnanza  , o 
forzato  consentimento  a chec- 
chessia , acconsentire  forzata- 
mente , ristrignersi  nelle  spal- 
le , annncrc  , invilo  animo  as- 
sentiri , plier  les  épaules  , mar- 
quer  de  la  répugnance*  Strense 
la  somà  , strignere  con  ran- 
dello, che  è quelbaston  cor- 
to , piegato  in  arco , che  ser-,1 
Tc  per  istrignere , e serrar, 
ben  le  funi  , colle  quali  si  le- 
(»no  le  some , o cose  sitnii 
H , arc^deliare,  constringere  , 
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garrotter  , lier  étroitement  i- 
attaeber  avec  des  forts  liens. 

Strèp  , strappata  , stratta  , 
torsio , avulsio  , secousse  pour 
arracher  , arraebement.  Strip 
an  téra  , caduta  , percossa  iu 
terra  , stramazzata  , lapsus  , 
ruina  , chùte , rude  coup  , qu’ 
on  se  donne  en  tombant , uu 
étant  jeté  par  terre.  Strèp  tF 
còrda , sorta  di  pena , che  si 
dava  ai  rei  col  lasciare  scor- 
rere senza  punto  di  ritegno 
quegli  , che  era  legato  alla 
fune , strappata  , tratto  di  cor- 
da , kominis  manibus  post  ler- 
gum  revinctis  duclario  fune  in 
altum  sublati,  proeceps  deje~ 
ctus  , estrapade.  Slt^  , per 
slrùtcon , V. 

Slrfla  dfl  let , spazio , chs 
vi  è tra  il  letto , e ’l  muro  , 
stradella  , cubilis  , ac  parieUs 
intervallum  , ruelle  de  liU 

Slretfssa , urgenza  , dura 
contingenta  , strettezza  , an- 
gustia , contrainte , nécessìté 
pressante,  dure  nécessité.  Stre- 
tfssa  , per  parsimonia  , scar- 
sità , strettezza  , parcilas , ino- 
pia , defectus  , lesine  , épar- 
gne  , misère  , disette. 

Stria , strumento  di  ferro 
dentato  , col  quale  si  fregano  , 
c si  ripuliscono  i cavalli  , e 
simili  animali , stregghiu,  stri- 
glia , strigilis , étrille.  Strìa  ^ 
per  strega,  V.  Strias,  Vedi 
Grondana. 

Slriè  i fregare , e ripulire 
colla  stregghia  , stregghine  , 
strigliare  , strigili  dej'ricare  , 
étriUer,  fruUer  avec  l'etril- 
le>  Slriè  un  , dare  un  buou 
rabbuiib , una  buona  luuno  di 
Stregghia , increparc  , objurga- 
te , gravite!'  reprehendtre,  (aire 
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me  bonne  réprimande , me 
Ubnnc  mercuriale , répriman- 
clcr  , étriller.  Slriè  la  mula  , 
V.  Mula.  Strie  un , vale  an- 
che esaminare  rigorosamente , 
per  minuto  alcuno  , diligen- 
tius  excutere , examinare  , in- 
spicere^  nasute  distringere,  cri- 
bler , taire  psser  par  l'éta- 
mine.  Strie,  in  senso  Ji  per- 
cuotere , cadere , verberare  , 
Trapper. 

Strincon  , scossa , che  si  dà 
ad  uno  tirandolo  , succussio  , 
saccade.  Strincon  , per  islrap- 
pata  , avulsio , secousse  pour 
airacher.  Strincon  , atto  villa- 
no , che  si  fa  in  segno  di  di- 
sprezzo , o crollando  le  spal- 
le, o facendo  certo  atto  di 
braccio  con  ìsgarbo  , o pren- 
dendo ruvidamente  qualche 
cosa  , sgarbatezza  , ruvidezza  , 
atto  incivile , e disobbligan- 
te , inconcinnitas  , rusticitas  , 
asperitas  agrcstis , et  inconcin- 
na , impolitesse  , grossièreté  , 
mauvaise  grace.  D' strincon  , 
avT. , sgarbatamente , inculte  , 
ineleganter  , rustice  , incondi- 
te , invenuste  , incoacinniter  , 
impoliment , grossiòrement  , 
maussadement  , de  mauvaise 
grace,  mal-gracieu$enient,ca- 
bìn-caha. 

Strinconè  , dicesi  del  fare 
certo  atto  villano  in  segno  di 
disprezzo  , o crollando  le  spal- 
le , o facendo  certo  atto  di 
braccio  con  isgarbo  nel  da- 
re, o ricevere  qualche  cosa , 
ineleganter  , inculte  agere  , se 
rudem  , inurbanum  estendere  , 
Taire  des  impolitesses  , se  por- 
ter  de  mauvaise  grace.  Strin- 
conè un  , maltrattare , mal- 
menare , tartassare  alcuno,  v«- 
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arare , duriter  habere , inquié* 
ter , agiter. 

Stringa  , pezzo  di  nastro  , 
o striscia  stretta  di  cuojo  con 
una  punta  di  ottone  , o d’al- 
tro metallo  da  ogni  capo  , e 
serve  per  allacciare , stringa  , 
ligula,  lorum  , lacet , .aiguil- 
lette. 

Stringò , compendioso , suc- 
cinto , breve  nel  parlare , o 
nello  scrivere  , stringato,  pre$- 
sus  , brevis , concisus  , serré  , 
bref , succinct , abrégé.  Strin- 
gò , per  piccolo  , o stretto  , 
parvus  , angustus , arcius  , pe- 
tit , étroit.  Stringò  , per  uo- 
mo parco  , ed  avaro  ,parcus  , 
sordidus  , avarus  , avaricieux  , 
pince-maille,  chiche,  mesquin. 

Stringhe,  aflibbiare , usasi 
però  qui  in  senso  metaf. , ri- 
durre alle  strette , limitare  , 
ristrignere,  coartare  , adstrin- 
gere , ad  incitas  redigere  , res- 
serrer,  limiter  , étrecir,  ré- 
trecir.  Stringhe,  affaticarsi  mol- 
to , lavorare  eccessivamente  , 
elaborare  , multutn  operis  , ao 
laboris  impendere  , fatiguer  , 
se  donner  beaucoup  de  fati- 
gue  , s’cH'orcer. 

Stripèla  , striplon  , strasson  , 
male  in  arnese , stracciato  , 
straccione  , V.  Strasson.  Stri- 
pèla , per  dissipatore  d'abiti  , 
(fui  lacerai  vestcs  , qui  décbiro 
les  habits. 

Striplà  , lacero  , cencioso  , ' 
lacerus  , pannosus  , décbiré  , 
déguenillé , dépeoaillé. 

Striplé , dicesi  de'panni , o 
simili , stracciare  , lacerare  , 
discindere  , lacerare  , scinde- 
re-, discerpere  , déchirar , di- 
lacérer , mettre  en  pièces. 

Strisol , di  neiubra  l«ggi«- 
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4re  , e agili , anr.j  magro  che 
no  , conti',  di  atticciato  , tra- 
Tersalo',  massiccio  , agilis , 
délié,  agile.  Strisci , per  ma- 
grino  , sottilino  , mingherli- 
no , gracilis  , macer , inalin- 
gre  , inaigrelet , atìilé  , d'un 
corps  mince. 

Slri^>assà , colpo  di  frusta  , 
di  Terga  , sferzata  , ferula; 
ictus  , coup  de  fouet , de  gau- 
le  , de  verge.  Slrivassà  tìgu- 
rat. , per  detto  mordace  , pun- 
gente , satirico,  V.  Pipa,  o 
satira. 

Strivassè , frustare  , sferza- 
re , stathlare  , percuotere. con 
isferza  , con  frusta  , con  ver- 
ga, ferula,  virga  ccederv,  fouet- 
ter. 

Strivèra  , nastro  , che  attac- 
•ansi  le  donne  verso  la  spalla 
sinistra  per  sostegno  della  roc- 
ca da  filare  .... 

Slriviè , stropicciare,  lisciare 
il  lilo  col  slriviór  , strebhia- 
re , fricarc  , frotter , lisser. 

Slrit'iòr , forse  dal  verlio 
Btrcbbiare  , pezzo  di  pelle  , 
che  tenendolo  fra  la  mano  si 
fa  passar  il  filo  per  lisciarlo 
nell’  alto  , in  cui  si  aggomi- 
tola .... 

Sirobia  , quella  paglia  , che 
rimati  nel  campo  sulle  barite 
delle  biade  segate  ; e '1  campo 
stesso , nel  quale  ella  è , sec- 
cia , stoppia  , stipula  , chau- 
nie. 

Slrobiè , svellere  la  seccia  , 
o stoppia  dallo  terra-,  stipulata 
evellere , eradicare , chaumer , 
arraeher  la  ciiaunie. 

Strocè  , strocioa  , V.  Slor- 
eè  , slorcion. 

Stregò  , voce  contad. , dare 
altrui  delle  busse  , combare , 
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verherare  , pcrcutere  , «sedere  , 
trapper  , tapotcr  quelqu'un  . 

Strógia  , e meglio  al  plur. 
strage , v.  contad.,  busse  , ver- 
bera  , coups  , choes. 

Strojassesse  , sdrajarsl  scon- 
ciamente sopra  qualunque  luo- 
go , o cosa  , indecore  se  sler- 
nere , s'éteindre  de  lout  soa 
long  , se  coiicher. 

Strojassà  , sdrajato  sconcia-  ' 
mente  , indecore  stratus  , dans 
uue  posilion  indécente. 

Strologhi;  , far  la  ventura  , ' 
strologare,  far  l’orascopo , per 
cui  gli  Astrulogi  pretendono 
giudicare  degli  avvenimenti 
futuri  nel  corso  della  vita  di 
alcuno  , futura  proedicere  , liii- 
re,  tirer,  dresser  l’Iiorosco- 
pe  , prédire  , prévoir  ce  , qu’ 
il  doit  arriver  dans  le  cours 
de  la  vie. 

Strologia  , arte  cliimerica  , 
seeondo  le  cui  regole  alcuni 
si  danno  a credere  che  possa 
venir  fatto  di  conoscer  il  fu- 
turo per  via  dell’  inspezione 
degli  astri , astrolog'ia  , astro- 
logia, sidcralis  scicntia , astro- 
logie. Strologia  , sorta  d’erba 
di  varie  spezie  , tutte  molto 
medicinali  , aristolog'ia  , o ari- 
stolocliia  , arislolochia  , ari- 
stoloclic.  ' 

Strologo  , che  fa  altrui  la 
natività  , astrologo  , astrologus, 
gcnctblìaquc.  Per  professore 
d’astrologia  , aslPolago  , sidc- 
ralis scienlioe  perilus  , astro- 
logne. 

Slronèl , uccello  nericcio  , 
piccbietlalo  di  bigio  , che  vola 
a schiere  , stornello  , storno  , 
sturnus  , étourneau  , sauson- 
net.  ' 

Sfronpa  , sustaut.  trapasso , 
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luogo  , onde  si  trapassa,  t^a-^ 
getto  , traversa  , strada  , che 
abbrevia  il  canimino,  come 
tra  l'un  filare  , e Taltro  delle 
vili  , siepi  ec.  , frames  , callìs 
transversus  , trajet , scnlicr  , 
petit  ebeinin  de  traverse  , pas- 
sagc  , ebemin  , qui  coupé  , 
chemin  de  traverse. 

Stronpè , mozzare,  spicca- 
re , tagliar  di  netto  , tronca- 
re , amputare  , abscindere  , re- 
secare , desecare  , tronquer  , 
trancher , retraneber  , cou- 
per.  Stronpè  tute  le  strà,  stron- 
pè  la  strà  a un  , tagliare  , 
impedire  la  strada , il  ritor- 
no , viam , reditum  prceclu- 
dcre  , couper  le  ebemin.  In 
8.  prop.  e figur. , stronpè  , per 
terminare  , far  cessare  , reci- 
dere , cjcsciudere  , resecare , 
finir  , tcrmiucr  , faire  cesser. 

Strons  , quello  sterco  sodo  , 
e rotondo,  che  in  una  volta 
fa  l’uomo  , stronzo  , stronzo- 
ìo^tercus  dsir um,  merda,  élvon. 

Strop  , moltitudine  di  ani- 
mali adunati  insieme  , bran- 
co , pecudum  caterva  , Irou- 
peau.  Un  strop  et  crave  , et 
«rin  , d’Jcje  , branco  , mano 
di  capre  , di  porci , di  peco- 
re , grex  caprinus , suillus , 
ovillus  , troupeau  de  ebòvres  , 
de  coebons  , de  brdbis.  Strop 
etgalinc  , strop  , o voli  d’osci  , 
un  branco  di  polli,  un  branco 
d’uccelli  , uno  stormo  d’  uc- 
celli , pullorum  , alitum  tur- 
ma  , un  troupeau  de  poules , 
un  voi  d'oisea  ux.  .Sfrop  etbéù  , 
stvacìie  , branco  , mandra  di 
buoi  , di  vacche  , armentum  , 
grex  armentorum  , un  trou- 
TCau  de  bucni's  , de  vacbcs. 

Slropià  , itropiè  , V.  Slfr-‘ 
pia  , stfrpiè. 
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Slrossè , strozzare , spiritum 
preedudere  , ctrangler  , dgor- 
ger.  Slrossè,  in  senso  figur., 
vale  spedire  precipitosamente, 
spacciare,  spedire  in  fretta, 
expedire  , Irousser.  La  frèv  a 
la  slrossalo  an  doi  dt , la  feb- 
bre violenta  lo  strozzò  , l’uc- 
cise , lo  spacciò  per  le  poste 
all’altro  Mondo  , I'  ha  sbriga- 
to , l'ha  morto  in  . due  gior- 
ni , fehris  biduo  oegrum  prce- 
cipitavit,  celerrime  rapuit,  exa- 
nimavil  , la  fiévre  l’a  trous- 
sé  , l'a  enlevé  en  deux  jouri. 

Strumèla , slrimèla  , cosa 
fetente  , onde  ; fiairè  coni  na 
strumèla,  forse  cadavere  d’ani- 
male morto  , c fetente  , ca- 
rogna , o latrina , cesso  , fo- 
gna , cloaca  , rcs  putris  , o 
cloaca  , ebarogne  , ou  retruit, 
latrincs,  privò,  cloaque. 

Slrumcnt , quello,  col  qua- 
le , o per  mezzo  del  quale  si 
opera  , strumento , instrumen- 
tum , instrumciit.  Slrumcnt  , 
per  macchina  , ordigno  per  ^ 
facilitare  l'operazione  di  cbcc- 
ebessia  ; vi  sono  strumenti  da 
taglio  , strumenti  a molla  , e 
strumenti  da  punta  , machi- 
na , instrumentum  , instrn- 
ment , outil , engin  , macbi- 
ne.  Strument , t.  di  musica  , 
strumento , onde  da  suonatori 
si  trae  il  suono.'  Strument  da 
fià  , diconsi  strumenti  da  fiato 
a distinzione  degli  strumenti 
a corde, e da  quegli  della  spezie 
pulsatile  , come  il  flauto  , la 
cornamusa  , l'oboè  , la-  trom- 
ba , l’organo  , e simili  , instru- 
mentum musieum  , inStriiinent 
de  musique.  Strument , o islrit- 
ment  , per  contralto  , e scrit- 
tura pubblica , iostrunienlo , 
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instrumentum , chirographum , 
tahuloe  , iostrument , contrai. 
Strumcnt,  instrwnent,  nel  «ad- 
detto senso  è un  titolo  per 
iscritto  , che  serre  a stabilire 
il  diritto  , 0 la  pretesa  , che 
8Ì  può  avere  ; si  distingue  nel 
Foro  in  pubblico , ed  iu  pri- 
^ Tato.  L’istruniento  pubblico  è 
un  atto  , o contratto  stipulato 
da  persone  pubbliche  , come 
Notaj  , Cancellieri  , e simili  ; 
tali  atti  iànno  fede  , purché 
sieno  sottoscrìtti  da  colui  , 

' che  li  spedisce , e dalle  parti 
all'originale , a tenore  degli 
ordini.  L’istruniento  privato  , 

0 scritture  private  sono  cedo- 

le , o promesse  , libri , o re- 
gistri ae'conti , o lettere  mis- 
aive  ; ma  però  in  Francia  pro- 
priamente per  la  voce  insiru- 
tnent , non  s’intende,  che  gli 
atti  pubblici , ed  autentici.  Al 
presente  sì  usa  la  voce  Fran- 
cese titre  per  indicare  uno 
scritto  qualunque  , col  quale 
si  può  far  prova  di  qualche 
cosa.  I 

Strurt  , suono  , ebe  resta  | 
dopo  qualche  grande  scoppio  , 
rimbombumento , frastuono  , 
murmur  , fremilus  , bombus  , 
bruii,  son  rendu,  ou  renvoyé 
Bvec  éclat  , rétentissement , 
bruisseracnt.  5/run  , dicesi  an- 
che del  rumore  prolungato 
nel  suono  delle  campane , rom- 
bo , rimbombo  , rombus,  stre- 
pitus , murmur , bruii , réten- 
tissement. 

Strus , frust , logoro , Vedi 
Strusà. 

Slrus  , uccello  alto  sei , o 
sette  piedi , ha  le  penne  come 
gli  altri  uccelli , le  gambe  , c 

1 piedi  come  cammello,  si 
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I nodrisce  d’  erbe , d’ ono  , di 
fave  , di  ossa  , inghiottc  al- 
tresì il  ferro  , il  rame  , e di- 
gerisce tutto  colla  rottura  , e 
coll'attenuazione , che  se  ne 
fa  nel  suo  stomaco , ' ma  non 
ne  trae  alcun  nodrimeuto  , 
struzzo , struzzolo  , slrulhio 
camelus , autruche.  Siccome 
quest'uccello  mangia  assai  vo- 
racemente , così  in  m.  basso 
dicesi  Gola  da  slrus  a uomo  , 
che  mangia  assai , ventre  di 
struzzolo  , ventre  insaziabile  , 
gola  disabitata  , hrlluo  , gour- 
mand  , goinfre,  glouton  , ven- 
tre aflfamé  , grand  gosier , csto- 
mac  d'autruchc. 

Strusa , V.  b.  ed  oscena , V. 
Slrassona. 

Strusà  , logoro  , disusato  , 
consumtus  , tritus  , conlrilus  , 
usé  , consumè  , vieux. 

Strusa-fer  , dissipatore  di 
abiti , V.  Slripèla. 

Strusè ^ consumare,  logo- 
rare , consumcre  , tercre,  con- 
terere  , user  , consumer. 

Slua  , stanza  riscaldata  da 
fuoco , che  le  si  fa  sotto , o 
da  lato  , stufa  , hyppocaustuni , 
étuve.  Stua  pfr  le  piante  , stu- 
fa   serre.  Stua  , tu- 

racciolo di  carta  , cencii , stop- 
pa , tìcno , paglia  , e simili 
cacciato  a forza  dentro  un 
cannone  sopra  la  polvere  per 
tener  questa  chiusa  , c stretta 
nella  camera  del  cannone  stes- 
so, od  applicato  e calcato  sulla 
palla  , o palle  in  cannone  , o 
in  archibuso  per  impedire  che 
fuora  n«n  ne  rotoli  la  muni- 
zione , stoppaccio  , stoppaccio- 
io  , obluramentum  , bouree. 
Slua , presso  i caffettieri  è un 
piccol  gabinetto  ben  chiuso 
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da  ogni  parte , in  coi  sono 
Torii  piani  , o ordini  di  scaf- 
fali fatti  di  fili  di  ferro  l'uno 
sopra  l'altro  per  farvi  seccare 
le  confetture.  Stua  pfr  i bo- 
taj  , stufa  , che  si  fa  alla  bot- 
te per  levarle  il  cattivo  odo- 
re , pampanata  , nicdicamen 
ptirgandis  doliis , étuvée  , qu’ 
ou  fait  au!i  tomieaus. 

Sluc  , cassettina  adattata 
alla  figura  , e grossezza  di  al- 
cuna cosa  , che  si  vuol  tener 
dentro  per  custodirla  , guai- 
na , astuccio  , busta  , fodero , 
vagina  , thtca  , étui , gaine  , 
coutelière.  I.sluc,  servono  per 
riporvi  coltclU  , lancette , ce- 
so]e  , punteruoli , stuzzicorec- 
chì  , stuzzicadenti  , ed  altri 
simili  stromenti.  Sluc  die  aguce 
da  casi  , agorajo  , acuum  ihe- 
ca  , aiguillier.  Sluc  die  aguce 
da  lesla  , boccinolo  , in  cui 
si  tengono  gli  spilletti , aci- 
culanim  theca  , étui  h mettrc 
dea  épingles  , des  canùons. 
Sluc  clanèi  , astuccio  d’anel- 
li , daclylolheca  , étui  a uiet- 
tre  des  bagues.  Sluc  , o cu- 
stodia da  liber  , busta  , ihe- 
ca  / étui  des  livrcs. 

Sluc  da  pruchè , da  barbò  , 
borsa  da  barbiere , parrucchie- 
re ...  . trousse  , étui  , où  Ics 
barbiers  , les  peigneurs  met- 
tent  tool  ce  qui  est  nécessaire 
pour  faire  la  barbe  , et  tondrc 
les  clicvcux. 

Sluca  , dicesi  de’  presenti , 
che  si  danno  , o si  prendono 
per  vendere , o alterare  la 
Giustizia  , o per  far  monopo- 
lio di  checchessia  , palmata  , 
ingolfo  , donativo , regalo,  im- 
beccata , donuni , munus , prc- 
KQt,  don  pour  faire  taire 
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qoelqa’nn.  Dò  la  sluca  , dare 
la  palmata  , lo  ’ngofl'o  , 1’  im- 
beccata , corrompere  con  do- 
ni , pretio  haberc  adJicUun  jì- 
dem , mimeribus  corrtuuperc  , 
graisser  la  patte  , corrumpre 
par  des  présens.  Piè  la  tiu- 
ca  , pigliare  la  palmata  , l'iu- 
goffo,  lasciarsi  corrompere  dai 
regali , munerihus  corrumpi , 
muneribus  judicia  vendere,  sa 
laisser  graisser  la  patte. 

Stucamr,  artefice,  che  lavora 
di  stucchi , stuccatore  , qui  al- 
barium  opus  jdeit , stneateur, 

Sluch , composizione  di  mar- 
mo bianco  polverizzato  , e mi- 
sto con  isnialto  , o calcina  , il 
tutto  stacciato , ed  impastato 
con  acqua  da  servirsene  a 
guisa  di  smalto  comune.  Di 
questo  si  fanno  statue  , busti  , 
bassi  rilievi,  ed  altri  orna- 
menti d'architettura  , stucco  , 
albarium  , stuc.  Sluch  , com- 
posizione di  gesso  , e colla  , 
o di  altre  materie  tegnenti  (ler 
uso  propriamente  d’ appiccare 
insieme  , o di  riturare  fessu- 
re , stucco  ....  stuc  , sorto 
de  mastic. 

Stuchè , lavorar^  di  stuc- 
co , stuccare , opere  plastico 
exomare  , travailler  eu  stuc. 
Stuellò  , o mastighé  , riturare 
le  fessure  del  legname , o ap- 
piccare con  islucco  , abiurare  , 
conglutinare  , boueber  avec  du 
piètre  ,.enduir«  aree  du  stuc. 
Stuellò  , stofiè,  dicasi  du’cibì  , 
che  iuducon  nojosa  sazietà , 
stuccare , nauseam  parere  , sa- 
lietalem  afferre  , dégoùtcr,  lé- 
buter  , rassasier  tron.  Slucliò , 
stofiò  , tìg.  si  dice  di  qualun- 
que cosa , che  arrechi  nau- 
sea , e futidio , stuccare,  tuia-. 
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team  parere  , dégoùter , en- 
nuyer  , révolter  , fatiguer. 

Studmt , che  stadia  , che 
dà  opera  alle  scienze  , stu- 
dente , lueraruni  sludiosus , 
f/ui  dal  operarli  lìteris , lile- 
raniin  arnans  , étuJiànt , can- 
didat. 

Studi  , Io  studiare , studio , 
sludium^  lUcrarurn  studia,  elu- 
de , application  d’cspritl  Stu- 
di , per  luogo  , o scuola  , o 
Università , dove  si  studia  , 
gyinnaditin,  muscuni,  lyceum  , 
acadentia  , écolc , classcs.  Stu- 
di , per  la  stanza  , ove  si  sta 
a studiare  , studio  , scrittojo 

cabinet.  Stueii  , per 

diligenza  , industria , cura  , 
sludiunt , diligenlia  , industria, 
aura , sedala  opera  , sollertia  , 
ioin  , diligence , industrie. 

Studia  , addiet.  da  studiò  , 
studialo  ....  ctudié.  Studia  , 
per  bramato,  coltivato,  opta- 
tus  , expetilus  , cultus  , sou- 
baitd,  ddsird,  cnltivé  , sol- 
ane'. Sludià  , per  ricercato , 
inventato  , exquisitus  , exeo- 
gitalus  , inventits  , alauibiqud, 
rcchcrché  , aflfectd. 

Studiò, i\ar  opera  alle  scien- 
te , studiare,  stadere,  studio 
literarum  operarti  dare , ope- 
rarli aliciU  rei  intperlire , lite- 
ras  discere , aniiiiain  ad  scien- 
tias  adjicere , dludier , appli- 
quer  son  esprit  pour  appren- 
dre.  Studiò,  per  attendere  a 
qualunque  altra  cosa  , stu- 
ch'are , stadere , ad  aliquid 
anirnum , o mentem  appelle- 
re  , alicui  rei  attendere , étu- 
dlcr  , vaquer  , s'nppliquer  , 
s’adonncr  à quclquc  chosc. 
Studiò  , studiesse  , per  aliati- 
carsi  , industriarsi , stadere  , 
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[ lahorare  , queerere  , aiti  , ciz^ 
I rare  , conari  , s’étudier  , s’ap- 
pliquer  , s’ellbrcer  , tacher  do 
taire,  s’ciercer  à Taire  quelque 
chosc.  Studiesse  , per  ‘ ricerca- 
re , exquirere , recherchcr. 

Studièid  , piccola  stanza  ap- 
partata per  uso  di  leggere , 
scrivere  , e conservare  scrit- 
ture , scrittojo , zothècula  seri- 
pioria  , bureau  , cabinet , ou 
l’on  dtudìe.  Studìèùl , piccolo 
stipo  , scrigno  , studiolo,  scri- 
nium , arniarioluni , dtudio- 
le , petit  cabinet  h tiroirs. 

Stiidios , che  studia  , che  si 
compiace  , e diletta  nello  stu- 
diare , studioso  , sludiosus  do- 
clrinaruni , sludiis  , literisqiie 
dedilus  , studieux  , appliqud  , 
qui  aìnie  l'dtudc. 

Stilè  , riempiere  il  voto  , e 
le  fessure  con  ìsloppa  , bam- 
bagia , calcina  , e simili  c(y- 
se , rinzaOare  , turare  , oblò- 
rare  , rinias  explere  , ohstnie- 
re  , obluramento  claudere  , 
boucher,  dtouper,  server,  lam- 
ponner,  bouchonner,  bondon- 
ner , calfeutrer. 

Slufà  , stufar  , V.  Slofà  , 
sto  far.  _ 

Stufor  , stuforas  , taf  , V. 
Searntas. 

Stupì , empiere  di  stupore  , 
stupefare,  slupcfacerc,  dlonncr, 
dlourdir,  surprendre,  stupelier. 
Stupisse , empiersi  di  stupore  , 
stupirsi , stupefarsi , obstupc- 
scere  , s’dtonner  , dire  surpris, 
s'cbahir  , s'dmerveiller. 

Stiirdi  verbo , oQ'endere  con 
soverchio  rumore  l’udito,  stor- 
dire, intronare,  lerere , ob- 
tundere  , percellero  , dtonrdir. 

Sliiriti , nome  , sbalordito  , 
allouito  , stupido , contuso  , 
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tìupidiis  , slupe/acliis  , étonné , 
surpris  , élourdi.  Sturdi,  vule 
auclie  stolido,  insensato,  scioc- 
co , balordo  , stordito,  incon- 
tullus  , inconsiderutus,  prceceps 
animi  , etonrdi , liébeté,  gros- 
sier,  lourd,  endorini. 

Sturiòn , pesce  marino,  clic, 
ama  l’acqua  dolce  , ed  è ot- 
timo per  mangiare , storio- 
ne , alcitus  , actpenser  , étur- 

gCOD. 

Sluriùt , stuoja  , che  si  pone 
in  capo  del  letto  , acciò  an- 
dandovi dentro  le  cimici  si 
possa  render  mondo  da  que- 
ste , stuoja  .... 

Slurni  , V.  Siurdl, 

Sturniè,  andar  vagando  colia 
immaginazione  per  ritrovare, 
inventare  , t'untasticarc  , mu- 
linare , ghiribizzare  , arzigo- 
golare , girandolare  , mcdita- 
ri , ieciun  cogitare  , animo 
obvolvcre  , iniaginer,  songer  , 
ruminer , raediter,  rouler  dans 
son  esprit  , s’alambìquer  la 
cervelle. 

Slurnìi,  slurnion  , v.  pop., 
che  ghiribizza  , che  va  sem- 
pre tuntaslicando , capriccio- 
so , fantastico,  gbiribizzatore, 
ccrebrosus , morosus  , capri- 
cieux  , ^intasque,  bourru  , su- 
jet  à dcs  fantaisics , à dcs  ca- 
prices, 

Slurvujè  , dfslurvitfè  , coutr. 
di  anlurvujè , svolgere,  svi^ 
luppare  , evolvere  , esplicare  , 
développer  , détortiller  , dé- 
rouler  , détordre  , déplo^er. 

Slurvujòn  , scarbòi  , cosa 
ravviluppata  , o ravvolta  in- 
sieme , e senza  ordine,  e si 
dice  di  stoppa  , di  lino  , di 
bambagia  , seta  , lana  , pan- 
ni , e simili  cose  insieme  ar- 
Torn.  111. 


volte  in  contuso,  luffo,  l>a- 
tulfolo,  viluppo,  scoinpigliu- 
inc  , strofi  iiaccio  , cumptcxio  , 
volitnien  , con  gerir  s , conj'usio  , 
toutfe  , toupilloa  , assenibluge 
confus  de  lils  , soie  , laine  , 
chcrcux  , etc. 

Siusichè , frugacchiare  leg- 
giermente con  alcuna  cosa  ap- 
puntata , stuzzicate  , le\'iter 
langerv , scalperà,  piqucr,  pi- 
coter  Idgèrement.  Stuiic/ià , 
per  istimolure  , persuadeic  , 
incitare  , cxcitare  , impellere , 
urgere  , instigare  , infestare  , 
exstirnulare  , presser  , inciter , 
exciter  , aiguillonner.  Stusi- 
chè  , per  irritare  , commuo,- 
vere  , lacessere  , provocare  , 
cmouvoir  , cxciter  , irriter  , 
piquer.  Siusichè  l’apflit  , la 
vèùia  , stuzzicare  1’  appetito  , 
la  voglia  , movere  , ciere  , ej:- 
citare  appelitum  , libidinem  , 
aiguiser  , mettre  en  curde. 
Siusichè  ’l  can  , cha  dèiirm  , 
stuzzicare  il  can  , che  dorme  , 
le  pecchie , il  formicajo , il 
vespa  jo,  il  naso  dell'orso  q uando 
fuma  , cioè  irritare  chi  ti  può 
nuocere  , o chi  è adirato  , o 
chi  può  più  di  te  ,Jumantetn 
nasum  ne  tu  teiUaveris  ursi  j 
éveiller  le  chat  qui  dort. 

Sluv  , turato  , stivato  , rin- 
zalfatto , oblurulus  , obstrucluSf 
occlusus , bouebó  , ctoupd,  ser- 
ré  , bouchoond  , calfeutré. 

Sà  avverb.  , contr.  di  già  , 
su  , sopra  , super , supra,  des- 
sus.  Sà  , talora  vale  àd  alto  ^ 
alla  parte  superiore  , sursuni , 
pars  superior  , cn  haut.  Lvé 
sà  , Ivesse  sà  , sorgere  , riz- 
zarsi , levarsi  su  , surgere  , se 
lever.  Vnt  sà  , crescere  , ve- 
mr  su,  crescere,  aligeri 
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Butè  su  , metter  fuori  dana- 
ri per  giucarc  , metter  su . . . 
jouer  argcut  bas.  Buie  su  , 
per  iscoinmettere  , dcponcre  , 
dare  pìgnus  , purier.  Butè  su  , 
per  cominciar  ad  usare , in- 
trodurre , inducere  , introdu- 
cere  , faire  venir  la  mode , 
commencer  ù introduirc,  met- 
tre  en  vogue.  Sul  Jè  dfl  di  , 
a la  pania  dfl  iti , sul  farsi 
del  giorno , sublucanis  tempo- 
ribus , primo  diluculo  , prima 
luce  , sur  le  point  da  jour  , 
cntre  cbicii  et  loup.  Sul  mes- 
iti  , verso  il  mcziogiorno  , 
circa  meridierii , sur  Te  midi. 
Sul  fé  dia  nèùil , sul  farsi 
delia  notte  , verso  notte  , sub 
nodem  , aux  approclies  de  la 
nuit.  Sul  primipi  dl'islà , sul 
principiar  della  state  , ineunle 
desiale  , k l'entrée  de  l'été. 
Su  la  fin  dl'islà  , sii  la  fin 
dl'invern  , sul  tinir  della  sta- 
te , verso  la  fine  dell’  inver- 
no , quuni  prope  ejcada  jam 
cestas  esset , exlrema  kicrne  , 
desislenlc  liieme  , sur  la  fin  de 
l’étd  , de  riiiver.  Sul.  timor 
df  , sul  timore  di,  ob  melutn  , 
prie  timore  , do  craiiite  cjue  , 
de  peur  de  etc.  Sii  la  potila  dia 
lenga  , sulla  punta  della  lin- 
gua , in  primuribus  labiis  , sur 
le  bord  des  lèvres.  Sid  canp  , 
tosto  , subito  , ad  un  tratto  , 
ex  tempore  , sur  le  chainp  , 
d'abord.  Sid  inbruni  , sull’im- 
brunire , sul  farsi  della  sera , 
primis  lenebris.,  aux.  npprocbes 
de  la  nuit , sur  le  soir.  Sii , 
particella  esortativa  , su,  age  , 
sus.  Sii , sii  , Lève  , su  , sa  , 
levatevi  , cja  , age  , o agile  , 
sus  , ddbout , vite.  Sù  , ani- 
mo , corage  . ...  eja , age, 
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agedum  , macie  , age  porro  , 
courage  , courage.  Sù  ando- 
mo  , sii  Iravajomo  , su  via  , 
andiamo  , su  lavoriamo  , age  , 
perge  , aoiledum , ^a  , allous  , 
ca  travaillons  etc. 

Sua  , o cicuta  , erba  vele- 
nosa , molto  simile  al  presse- 
molo  , col  cui  sugo  fu  dagli 
Ateniesi  Avvelenato  Socrate  , 
cicuta  , cicuta  , corium  macii- 
latum  , cigué. 

Svacliè , dileguarsi , dissol- 
versi, sparire,  svanire,  ces- 
sare , mancare  , resolvi  , dila- 
bi , evanescere  , diffluere  , se 
dissiper,  s’dvniiouir,  se  per- 
dre,  cesser,  disparoìtre  , man- 
quer  , devenir  a ricn'. 

Svaghesse  , V.  Svariesse. 

Svajassese,  allontanarsi  dall’ 
oggetto  , die  si  dee  conside- 
i-are  , svagarsi , evagari , anì- 
mum  revocare , se  dissiper , 
se  ddtourncr.  - ' 

Svalisè,  spogliare  altrui  vio- 
lentemente delle  cose  proprie, 
svaligiare  , expilare  , e.rpccii- 
\ Ilare  ^ expoli  are  , dcpcculiari, 
ddvaliser  , ddtroussor  , voler  , 
ddpouiller  les  pnssaiis.  Svali- 
sè , per  vincere  altrui  tutti  i 
suoi  danari , sbusarc  pecunia 
Omni  spoliare,  ddpouilrer  quel- 
qu’un  , lui  gagner  tout  son 
urgent. 

Svalorì , torre  il  colore  , 
scolorare , decolorare  , colo- 
’ rem  diluere  , ddcolorer  , dd- 
teindre  , óter  , efiacer  la  cou- 
leur.  Svalurisse  , perder  il  co- 
lore , scolorirsi  , scolorarsi , 
dccolorari  , coloreni  perdere  , 
se  ddteindrc  , se  diìcbarger , 
pillir  , perdre  la  couleur  , de- 
venir moiiis  cbaigd  cn  couleur. 
' Svalorì  addiett. , dilavato  , 
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sbiadito  , smorto  , scolorito  , 
indebolito,  decolor,  dilulus , 
pnllidus  , décolore  , ddteint  , 
p.1le  , blat'ard,  defili t , abaltu  , 
biéine  , terni.  S\‘a/urisse  , per 
Tesalure,  che  fanno  i liquo- 
ri , o quelle  cose , die  eva- 
porano le  parti  loro  più  sot- 
tili , onde  rimangono  senza 
sapore  , odore  , colore  , e si- 
mili, svanire,  ei'anescere,  s’ 
exbaler , s’cvauouir  , s'crapo- 
rer  , se  dissiper , se  perdre. 

Sitaman  , un  pezzo  di  pan- 
no lino  lungo  circa  due  brac- 
cia per  uso  di  rasciugarsi , 
sciugatojo  , bandinella  , suda- 
rium,  linteiun  abstergendis  ma- 
nibiu  , essuie-main  , frottbir. 

Svanì,  l'esalare,  che  fanno 
i liquori , o quelle  cose  , che 
svaporano  le  parli  loro  più 
sottili  , oude  rimangono  senza 
sapoie,  odore,  colore  , e si- 
mili, svanire,  evanetcere  , s’ j 
exbaler  , s'évaoouir  , s'dvupo- 
rer  , se  dissiper  , se  perdre  , 
s'eu  aller  cu  fumèe.  Svanì , 
parlandosi  di  ^lure , scolo- 
. rìrsi , . impallidire  . . . p41ir  , 
perdre  JU  coulenr.  Svanì , nen 
tnì , dicesi  delle  tinture  , che 
non  mantengono  il  fiore , e 
la  vivezza  del  lor  colore,  suioii- 
taro  , decolorari  , changer , se 
teroir.  Svanì , sparire , cessa- 
re , mancare  , evanescere  , de- 
sinere , defiderari  , s'évunoulr , 
disparoitre , cesser  , manquer , i 
deveuir  à rieu.  S^anì , per. 
non  riuscire  , e seiUcniia  nori' 
contingere  , injelices  rxitus  ha- 
bere,  perperam  succedere,  luau-, 
quer  , ne  pas  réussir. 

Svanì  add. , dicesi  di  co-  . 
,ore  , che  non  è vivo,  co- 
Ai'c^  dilavalo,  pallido, jmor-, 
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to , sbiadito  , smontato  , senza 
lustro  , palliuus  , dilulus  , pd- 
le  , tcrue  , déculoré  , blèine  , 
terni , blafard.  Svanì , agg.  di 
liquori  spiritosi , vale  guasto, 
insipido.  svanì,  svalorì, 
vinum  vapidum  , va  uva  , gj- 
té  , insipide  , sans 

Svanimenl , V.  Svcimirnt. 

Svantè  , alzare  i»  alto  span- 
dendo al  vento  , agitare  ctiec- 
ebessia  in  aria  per  forza  di 
vento  , sventolare  , venliJare  , 
éventer  , dèployer  au  veiit , 
battre  , secouer , agiter  , ou 
faire  ilotter  au  vent.  Svanii , 
in  sign.  neutro  , vale  il  muo- 
versi , che  fa  la  cosa  esposta 
al  vento,  sventolare,  vgnlo 
/noveri  , agilari  , crispari  , dé- 
joner  , badiner  , voltigcr , ou 
ilotter  au  gré  du  vent.  Svan- 
ii , per  isvanire  , svaporare  , 
ire  in  auras  , in  vapores  sol- 
vi , etbire  , xvanescere , s’èven- 
ter. 

Svapori  , mandar  fuori  i va- 
pori , svaporare  , exìtalare , 
rodare  , vaporare , évaporer  , 
ezhaler  , dissi^^r  , pousser  des 
vapeurs.  Svapori , in  sign,  n , 
si  dice  dcU'uscir  fuora  i va- 
pori , esal.tre  , svaporare,  eva- 
porare , in  vapores  solvi  , s’éva- 
porer  , s’exbaler , se  rèpaa- 
dre.  i. 

Svari , divàri , varietà  , dif- 
ferenza , divario  , svario , dif- 
Jerenlia  , discrimen  , varielas  , 
variété  , difldrence  , dispro- 
portioo  , inégalite  , dtscoové- 
uaoce , disparité.  . ^ V-, 

Svariesse  , ricrearsi , spos- 
sarsi , divertirsi  , svagarsi  , 

{«render  qualche  sollievo,  o so- 
azzo  , animurn  rec/-eare  , rc- 
tnillere,  relajearCf  otinri,  pi  eo  - 
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dre  un  peu  de  reliicbe  , s’a- 
inuser,  se  récréer  , se  diver- 
tir un  peu.  Svariesse , 
ghesse  , non  s'applicare  di  con- 
tinuo a cbecchessia  , ma  di- 
vertirsi in  altre  operazioni  , o 
peiisiej^  svagarsi  , vagati  , 
anint^M  avocare  , se  dissiper , 
te  d^urner. 

Svas  , sfoggio  , scialacqua- 
mento , profusi» , prodigUas  , 
prodigetUia  fluxus  , lautitia  , 
pompa,  prodigalilé,  profusion , 
dissiption  , d(5gàt , soinptuo- 
sité  excessivc. 

Svassè  , dibatter  l'acqua  , o 
•Uro  Iluido  nei  vasi , diguaz- 
zare , dimenare  , agitare , bal- 
tre  , brouiller  , méler.  Svassè , | 
dimenar  un  vaso  , affin  di  di-  i 
guazzare  ciò  , che  vi  si  con- 
tiene , diguazzare  , agitare  , 
remuer  un  vasc , où  il  y a de 
l'eau,ou  queiqueautre  liqueur. 
Svassè  , per  battere , sciacqua- 
re , o diguazzare  alcuna  co- 
sa nell'iicqua  per  pulirla,  scia- 
guattare, agitando  eluere , éga- 
yer  , laver  , cssanger.  Svassè 
un  cavai,  mcqarlo  al  guazzo, 
e farvelo  camminar  per  entro 
l’acqua  , guazzare  un  cavallo  , 
agerc  ad  fliantn  , ad  aepias , 
guder  un  chevai , le  baigner  , 
le  laver  dans  l'eau , l’j  faire 
promener  , 1’^  rafralchir  , l’y 
faire  entrer  )usqu'au  ventre  , 
nigayer  un  chcval.  Svassesc  la 
baca,  leggiermente  lavarti,  o 
pulirsi  la  bocca  con  ‘acqua  , 
vino  ec.,  risciacquarsi,  os  a<fua 
fovere , rincer  la  bouChe.  Svas- 
sèla  , fela  aiidù  , dissipare  , 
scialacquare  , prttdigerc  , dila- 
pidare , dissiper  , manger  , 
prodiguer,  di^pciiser  folieinciit. 
Svassila  , godfsla  , godere  , 
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trionfare , far  buona  cera,  far 
tempone,  sguazzare  , genio 
indulgere  , saturnalia  agere  , 
faire  gogaille , faire  ripaille  , 
se  divertir  , faire  bonne  chère. 

Subafilè  , suùlockè  , affitta- 
re, o appigionare  ad  un  al- 
tro una  cosa  affittata  per  se  , 
o in  tutto,  o in  parte,,  sot- 
taffitlare,  v.  dell’uso  . . . sous- 
fermer  , sous-loner. 

Subì , sottomettersi  , assog- 
gettarsi , sottoporsi , se  subji- 
ccre , se  soumettie.  Subì  7 ea- 
sligh , sottomettersi  al  casti- 
go , tollerare , patire  la  pe- 
na , subire  pemam  , se  sou- 
mettre  à la  peìne  , subir  le 
cli^tiraent.  Subì  C esame  , /iz. 
tortura , esser  posto  all'  esa- 
me , alla  tortura , ad  interro- 
gata respondere , qiueslionem 
subire , subir  l'examen  , subir 
la  question  , ótre  inis  à l'e.\a- 
men  , à la  question. 

Subi,  strumento  ritoiido  co- 
me un  cilindro,  sopra  cui  i 
tessitori  avvolgono  il  filo  per 
fare  la  tela.  Subi  , altro  oidi- 
gno  pur  anche  fatto  a cilin- 
dro , ma  più  piccolo , su  cui 
si  avvolge  ^la  tela  ordita  , sub- 
bio , jugunt  , eiisuple.  Stdti  , 
suono  acuto,  e simile  ai  can- 
to degli  uccelli , che  si  fa 
colia  bocca  , con  varie  posture 
di  labbra , e di  lingua  , fi- 
schio , sibilus , sifUct,  siffie- 
ment , coup  de  sitUet.  Subi 
dia  griva  , ijuella  voce  acu- 
ta , c tronca  , che  fu  il  tordo, 
cich-cich  , zirlo  , sibilus , cri 
de  la  grive. 

Subié , mandar  fuori  il  fi- 
schio , fischiare  , sibilare  , slf- 
ller.  Suùiè  , sonar  il  zufolo  , 
zufolare , fistula  canti  a,  jouer 
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de  h fl&te.  Subiè  pfr  bori  i 
cavaj  ec. , fischiare  per  allet- 
tare i cavalli , i buoi  a bere , 
sibilo  allectare  eqttos  , ho^-es  , 
quo  libentius  bibant  , silller 
polir  taire  boire  les  chevaus , 
Ics  beeufs.  T’as  bel  subiè , tu 
puoi  zufelare , tu  puoi  dire 
quel , clic  vuoi , ch'io  iioa  ne 
farò  niente , nihit  agis , tu  ns 
beau  dire,  tu  as  bieu  préchcr , 
je  n'eii  ferai  ricn.  Subii  ani’ 
arie  , zufolar  negli  orecclii  , 
dar  qualche  segreta  notizia  , 
favellar  di  segreto  , andar  cou- 
tinuainciite  istigando  , che  di- 
cesi anche  ciusiè  aporie.  . . . 
insussurare  in  aures  , corner 
aux  orcilics  de  quelqu'uu  , lui 
insinuer , lui  suggérer  avec 
importunité  quelque  cliose  , 
sounier  aux  orcllles  de  qucl- 
qu'un.  J'orìe  a m' subio  , gli 
orecchi  nti  rombano , mi  fi- 
schiano, ciò  dicesi  quando  ta- 
luno sente  un  certo  buciiia- 
mento , o zufolamento  d'orcc- 
chi , mihi  tinniunl  aures , les 
oreilles  me  coment.  Credesi 
dal  volgo  , che  quando  a ta- 
luno fischiano  gli  orecchi  , si 
parli  di  lui  in  sua  assenza  , 
receplum  est  apud  vulgum  ab- 
sentcs  tinnìtu  aurium  presen- 
tire serniones  de  se  ^ c’est  une 
ebose  re^ue  comme  vraic  , 
que  si  les  oreilles  nous  cor- 
nent  , nous  .jugeons  qu’  uii 
parie  de  nous  en  notre  ahsen- 
ce.  Subiè  , dicesi  d'ogni  cosa  , 
che  fa  sibilo  , rompendo  l'aria 
con  velocitò,  fischiare,  sibiluni 
edere  , bruire  , silller  , souf- 
ller. 

Subiè  ben  , in  m.  b.  , vale 
bere  , zufolare  , cos'i  detto  dall' 
atto  di  chi  tiene  attaccata  la 
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bocca  al  fiasco  , che  pare  che 
suoni  il  zufolo  , bibere  , boi- 
re.  Subii  , parlandosi  di  ser- 
pe , che  fischia  in  sul  lido 
invaghito  della  murena  , sci- 
volare , sibilare  , fischiare  , si- 
bilare , siifier. 

Subièt  , strumento  di  fiato, 
che  ajuta  a fischiare , zufe- 
letto  , fischietto  , parva  fislu- 
lii , par\’a  tibia  , petite  ilùte. 

Subièùl , minchione  , zufo- 
lo , zugo  , bardus  , slipes  , ba- 
ro , blennus  , sot  , iiiais  , stu- 
pide , un  boti  badaud. 

Subiola  , strumento  a fia- 
to, rusticale  , fatto  a guisa  di 
flauto  , zufolo  , tibia  , fìstu- 
la  , arando  ^ tlòte  , larigot. 
Subiola,  per  minchione,  V. 
Subièùl. 

Subii  avrer.  , subitamente  , 
subito,  senza  indugio,  im- 
inanlìucnti  , tosto  , inconta- 
nente , statini , illico  , repen- 
te , protinus , exlemplo  , cito  , 
conjestim  , sur  le  ebamp , d" 
abord  , anssitót,  dans  l'iustant, 
sur  riieure  , tout  court , sou- 
dain. 

Subii  add. ,' veloce,  presto, 
subito  , celer  , velox,  subitus  , 
repentinus  , subitaneus  , subit , 
prompt , soudain  , vite.  Subii  , 
dicesi  anche  di  chi  tosto  s’adi- 
ra , subito  , prceccpi  , irnciat- 
dus  , celer  irasci  , prompt , co- 
lóre , bilieux. 

Sublochi  , V.  Subafiti. 
Sublocatòr  , quegli , che  dà 
I in  aflìtto  una  cosa  aflittuta 
per  su  o in  tutto , o in  par- 
te , sublocatore  , v.  dell’  uso 
it sous-locataire.  Que- 

gli poi , che  prende  a sotlaf- 
fitto  , dicesi  soltatbltatore  , v. 
d«U'u80  it sous- terni ier. 
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iiubùsè , V.  Sobissè. 

Subodorò  , arrivare  esperta- 
meale  alla  uotitia  d’ alcuna 
cosa  , averne  sentore  , subo- 
dorare , subolere  , praescnlire  , 
sentir  , avoir  le  vent  de  quel- 
tjue  chosc. 

Subissò , subornò , V.  Sobis- 
aè,  sobornè. 

Subr'i , stromento  di  legno 
lungo  tre  bnrccia  circa  , che 
serve  per  portar  sulle  spalle 
Ligoucie  , o secchie  piene  d' 
acqua , o d'altro  , spranga  . . . 
palanche. 

SuLrich  , solìstico  , V.  Su- 
brichét.  SuLrich  , per  sorta  di 
. vivanda  fatti  d'urbe  trite,  ucr- 
va  dibattute  , e simili  a (og> 
già  di  frittata  , c ridotta  in 
pezzetti  rotuudi  . . . Triture. 

Subriebèt , mbrùii  , iufrin  , 
sufnnél , rnoichin  , schifo,  sde- 
gnoBctto  , dispettoso  , solìsti- 
co, stizzoso,  puntiglioso,  schiz- 
zinoso j per  iiialoso , che  pi- 
glia in  male  gli  altrui  detti , 
che  Ita  per  male  ogni  cosa  , 
intU^uabundus  , iracumhts  , 
morosus  , difficilis,  fastidicns  ^ 
Juitidiosus  , dilheile  , rerdche, 
accai'itUre  , capricieux , fautas- 
que  , inquiet , bourru  , bi'- 
lieux  , dépituux  , eoiporté  , 
poìnlilleux  , chatouilleux  , dé- 
tlaigneux  , qui  full  le  dégoù- 
td  , qui  preiid  tout  à mal. 

•SuLriscò  , il  soprappiù, /xirs 
redundans , siibrccut  , sur- 
croit  , Savrisebt. 

Snea  , sfpa  , base  , e piede 
dciralbero  , a cui  sou  attac- 
cate le  radici  , ceppaja  , cau- 
tkx  , chicot,  Irouc  d'uii  ar 
bre  du  còlli  des  racines.  Su- 
ca  , piede  dcH'albero  , quando 
• taghalo  ] che  Mi've  per  ar-  i 
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dere , e per  varii  altri  nsi , 
ceppo  , toppo  , caudex , sli- 
pes  , triuicus  , chicot  , sou- 
che , billot  , tronc  d’arbre 
coupé.  Suca  , quella  tavola  , o 
pancone  , sul  quale  si  taglia 
la  carne  alla  beccherìa  , ban- 
co del  beccajo  , desco  , mensa 
lanii  , hachoir  , ctau  de  bou- 
eber. 

Sucà  , ifstà  , percossa  , che 
si  dà  coi  capo , o sì  tocca  dai 
capo  dì  checchessia  , capata  , 
capitis  ictus  , coup  de  léte. 

Such  , o ciuciò , attrarre  a 
se  l'umore , e '1  sugo  , suc- 
chiare , succiare , sugere  , ex- 
sugere , sucer , attircr.  Sucè  , 
per  imlteversi  , sugere  , im- 
hui  , s’iinbiber.  Sucè  un  , ap- 
propriarsi a poco  a poco  l’al- 
trui denaro  , o le  sostanze , 
cxhaurire  bona  aliena  , su- 
ccr , tirer  à peu  à pcu  le 
bicn , l’argent  d’une  person- 
nc.  Sucè  na  spinga,  succiare 
una  [li.iga  , e vulnere  cruorcin 
cbibere  , sucer  uue  plaie.  Su- 
cè, è anche  quel  tirare,  che 
si  fa  del  liuto  a se  , ristrin- 
gendosi in  se  stesso  , quando 
o per  colpo, 'o  per  uftro  si 
sente  grave  dolore , succia- 
re , ingentiscere , rclirer  son 
haleine  à soi  lorsqu'on  res- 
scnt  quclque  donleur.  Sucè, 
per  surbi  , V. 

Sucesion , surrogazione,  che 
si  fa  dei  diritti  , c pesi  d'  un 
defunto  nella  persona  del  suo 
crede,  successione,  sveerssio , 
sucoession.  L'ordine  delle  suc- 
cessioni è determinato  dalla 
Legge  per  gli  eredi  legilli- 
ini , in  mancanza  di  cui  pas- 
sano i beni  a'  Ugliuoli  natu- 
rali, quindi  al  consolle  su- 
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perstite  , e se  non  r’  è , allo 
Stato. 

Suc/t , travone , parte  delle 
casse  del  telajo.  Vedi  Cassie. 
Such  , ceppo  da  ardere , cioc- 
co , toppo  , caudejc , cliicot , 
billot.  Such  , marmo  , sucàs  , 
agg.  a persona  ignorante  , lo- 
tico , CIOCCO  , ceppo , uom  ^o 
donna  incapace  d’  istruzione  , 
codejc , sUpes , une  eruche  , 
Ulte  souche  , une  vraie  sou- 
che  , iin  bomme  stupide  , et 
sans  esprit. such., 
V.  5ftè. 

Such  d'  Natàl , terni,  usato 
ili  alcuni  luoghi  , Ceppo  di 
Piatale  ....  trelleau. 

Sucher  , materia  dolce  di 
color  bianco , che  si  cava  per  | 
\ via  d’espressione  da  certa  spe- 
cie di  canne  simili  alla  sag- 
gina, che  crescono  in  gran  co- 
pia nelle  Indie  Occidentali , 
ed  Orientali , specialmente  in 
Madera,  lirasile  , c nell’ Isole 
Caribbe  , zucchero  , saccha- 
rum  , sucre.  Surher  tt  àrdi  , 
pesta  fatta  di  farina  d’orzo , e 
di  zucchero  , buona  a molli- 
ficare la  tosse  cagionata  da 
infreddatura  , pennito  , zuc- 
chero d'orzo  , pastillus  , sucre 
d’orge  , earamel , alpbenì^  , 
carafon , sucre  tors.  Sucher 
candì , si  dice  lo  zucchero 
raffinato , e rassodato  col  ci- 
mento del  fuoco  , zucchero 
candi , o candito  , saecharum  , 
quod  candum  vocanl,  sucre 
candi.  Sucher  an  pan  , diccsi 
lo  zucchero  raffinato  e assoda- 
to , e ridotto  in  forma  , dico- 
no zucchero  in  pani , sacchari 
meta  , sucre  en  paia.  Sucher 
bianch  , sucher  ros , si  dicono 
diverse  spezie  di  zuccan  , 
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zucchero  bianco,  zucchero  ros- 
so   sucre  royal , sa- 

cre noir.  Smiè  sucher  , aversi 
per  buono , c soave  , parere 
uno  zucchero  , sibi  prceslanlis- 
simum  videri,  paroìtre  excel- 
leiit. 

Suchèl  , dimìnut.  di  such  , 
pezzetto  «!■  pedale  ; cepperel- 
lo , toppetlo  , caudex  , cbi- 
cot , petit  tronc. 

Suda , sugo  di  certi  alberi 
della  specie  del  pino , dai  quali 
stilla  una  gomma  , che  caden- 
do neU'Uccano,  e indurandosi 
viene  al  lido  , e dai  pescatori 
si  trae  dall’  acqua  , e se  ne 
trova  specialmente  ncU'lsole  a 
Settentrione  ; altri  poi  pre- 
tendono che  sia  una  specie 
di  bitume  , che  stilla  da  pie- 
tre , in  prima  liquido , indi 
condensalo  dalla  freddezza  delle 
acque  del  mare  si  fa  duro , e 
fragile,  elettro,  carabo,  am- 
bra gialla  , succino , sucinum. 
electrum,  corabe,  ambre  janne. 

Sucinl  ndd. , agg.  ad  abito  , 
vale  semplice  , negletto  , sim- 
plex , simple  , uni , ndgiigi*. 
Sacint , agg.  a parlare , o scri- 
vere , vale  breve , compendio- 
so , brevis,  compendiarius , non 
prolixus  ,•  snccinct  , bref  « 
court , concis. 

Sucotrin , V.  Socolrin. 

Sucrira  , vasetto  per  tenere 
lo  zucchero  , zuccheriera  , v. 
dell’uso  ìt.  , sacchari  cislella^ 
sucrier. 

Sucursal , dicesi  di  quelle 
Chiese  , le  quali  servono  in 
vece  ifuna  Parrocchia  , eh’  è 

troppo  discosta  , succursale 

asccursale  , aide. 

Sudari  y sciugatojo  ^ suda- 
rium,  sudaire.  Sudari,  per  quel 
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panno , nel  quale  restò  effi- 
giata r ininiagiiie  di  Cristo  , 
sudario,  syndon  ,suaire.  Questa 
voce  Sudari  oggi  è solamente 
riiiiHsa  a quello  per  riverenza. 

Sudè , mandar  fuora  il  su- 
dore , sudare  , sudorern  ciidt- 
tr.re  , sudare  , exsudare  , sucr. 
Sudé  , si  dice  anche  ilei  iiian- 
ilar  lucra  qualunque  umore  , 
sudare  , sudare  , cjcsudare , 
sucr.  Fè  sudò  un  sensa  dui 
l'abia  cand , far  sudare  senz’ 
aver  caldo  , cioè  dar  da  fare, 
travagliare  , negolium  alicui 
exhibcre  , mulesliam  faccre  , 
duras  alicui  facessere  , dare  , 
fairc  suer  , donner  bien  de  la 
lesognc.  Fè  siulò  , far  suda- 
re , jiuiovcr  il  sudore , sudo- 
rcrn  elicere , inoccre  , cierc .... 
Sudò  da  la  testa  ai  pò  , stras- 
suè  , esser  tutto  molle  di  su- 
dore , sudore  dj//ltwre , suer 
à grosses  gouttcs  , ótre  tout 
èn  sueur.  Sudò  sanglt  pfr 
riussì  atti  im  a/'è  , usare  tutti 
j possibili  suoi  sforzi  per  ve- 
nir n capo  d’un  alfarc  , in  re 
aliqua  netvos  intendere,  ner- 
vis  omnibus  contendere  , ornai 
opc  , atquc  opera  cniii , sucr 
sang  pour  venir  ù boul  d'une 
aflaire , y fhire  tous  ses  ef- 
forts.  Nat  canbiesse  quand'un 
è suda  , non  cangiarsi  d'abito 
quando  taluno  è sudato , in 
sudala  veste  durare , sudorern 
exsugerc , boi  re  sa  sucur  , ne 
changer  point  quand  on  sue. 

Sudar , nella  medicina  è uii 
nmido  sensibile  , cb’  esce  dai 
pori  delle  pelli  dcgK  animali 
per  troppo  calore,  o affanno  , 
o per  soverchia  fatica , o de- 
bolezza , o per  l'azione  dt  cér- 
Ti  ■SSdicaiirèuii'pìud.ore , fu~ 
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dor , sneur.  Sudar , per  mer» 
cede  , o premio  di  fatica  , o 
servitù  , sudore  , mcrccs  , proe- 
miiun  , récompense,  pri\  de 
ses  peines , de  ses  sueurs.  Un. 
póver  dia  viv  d'sò  sudar , un 
povero,  che  vive  col  sudor 
della  sua  fronte  , pauper , cui 
opera  vita  est,  un  pauvre  qui 
gagne  sa  vie  à la  sucur  de 
sou  front  , qui  vit  de  son 
travail.  Ronpc  ’l  sudor,  im- 
peilire  il  sudore  , sudorern  re- 
primere , coercere  , inhibere  , 
enipccher  de  suer , arrèler  la 
sueur. 

Sué  , consumare  , e levar 
l’umido  alle  cose  molli , asciu- 
gare , disseccare  , prosciuga- 
re , rasciugare  , siccare  , es- 
siccare , abstergere  , seclier  , 
dessécher  , rendre  scc  , cssu- 
ycr.  Sue  , in  s.  n.  , divenir 
secco  , asciutto  , siccari , ex- 
siccari  , arescere  , sécber  , se 
dessceber,  devenir  scc,  sans 
bnmidité.  Sue  un  fiasdì , un 
botai,  sgocciolale  un  fiasco, 
una  botte , versarvi  il  liquo- 
re incbiuso  sino  all'  ultima 
gocciola  , ad  cxlremam  gut- 
tulam  exhaurire , égoutter  , 
dégoutter , couler  goulte  à 
goutte.  Fè  suè , rasciugare, 
suzzare  , siccare  , dgoutter  , 
Taire  sdeber  , essuver.  Fè  suè 
la  caniisa  , la  vesta  al  sol , 
far  asciugare. al  sole,  svento- 
lare la  camicia  , la  veste , ve- 
stem  , indusiuni  dispendere , 
insolare , in  sole  siccare  , ven- 
tilare, faire  sécber  ses  bahits. 
Sucsse  le  man  , rasei*.:gai^I  Tò 
mani,  sibi  pianus  exlergcre  , 
s’essuyer  les  inaiiis.  Suesse  , 
sciupi. , rasciugar  il  sudore  , 
sibi  sudorern  absIsrgcrQ , *’•*- 
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Mjer  lors({u’on  sue.  Sui  un 
pos  , un  fós  , \otar  l'acqua  di 
un  pozzo  , d’un  fosso,  cxhau- 
rirc  aquam  paleo  , épuiscr  , 
vuidcr  tonte  l'caii  d'uii  puits, 
d’un  fossé , fuire  tai  ir.  I/aria 
arsùtt  'I  corp  ....  a mvm- 
bris  hitrnures  exsugit  acr , l’air 
desséclie  le  corps.  Sues^e  le 
lagrime  , raseiugure  il  pianto , 
temperare  ocnlis  , vel  a lacry- 
mis  , sdclier  ses  pleurs  , ces- 
ser  de  pleurer.  ’L  gran  caud 
a la  fail  sue  fina  le  fontane  , 
’/  Jòs  afe  sua  pfr  'l^  gran 
calar  , il  caldo  eccessivo  ra- 
sciugò , seccò  i fonti , i fos- 
si ec. , evanuerunt  , exaruc- 
runl , peniius  siccali  sunt  Jon- 
tes  , ipsi  funtes  sitiunt , Ics 
sources  tarirent , Ics  sources 
soni  tai'Ies  , et  dciiiandcnt  de 
l’eau.  Pos  , cha  sua  mai,  poz- 
zo d'acqua  perenne  , inesau- 
sto , jugis  , perennis  , qui  ne 
taril  poiiit,  qui  colile  toujours. 

Seeliarin , la  squilla  degli 
oriuoli , die  suona  a tempo 
^determinato  per  destare,  sve- 
glia , tintinnabulum  horis  sta- 
tutis  a ^sozzino  aucilans  , un 
réveil  , réveille-matiii. 

Svelt , agg.  a persona  , vale 
di  membra  sciolte  , c di  grau- 
ilczza  proporzionata , e poco 
aggravalo  di  carne  , svelto  , 
agilis  , dexler  , léger  , leste  , 
dégagd  , agile  , ddgoiirdi  , dé- 
coupTò , dispos , guillard,  escar- 
Lillard,  égrillard , vif,  gai, 
évcilld.  Seelt , per  destro  , ac- 
corto , avveduto  , sagace  , sol- 
lers  , industrius  , sagax  , in- 
genuini  versatile  ad  omnia  , 
adroit  , subtil  , fin  , avisé  , 
ha  bile , qui  a de  l'ad  resse  , 
de  riiabilìté , ou  de  i’esprit 
I^MT  iaire  quelqus  cb«g«. 
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Svfnì,  vnl  mal , venirsi  me- 
no , perder  il  sentimento  , 
smarrire  gli  spiriti  , patire  di 
sincope  , sincupi’izare  , svenir- 
si , o svenire  , animo  liiiqui , 
animis  conridere  , dc/icrre  ani- 
mo , s'cvaiiouir  , défaillir  , 
tomber  en  sincope , eii  dé- 
faillance , se  pdmer , perdre 
coniioissance. 

■ Svcnimeiit , è uno  sinarri- 
uiculo  di  spirili  , in  cui  il 
paziente  perde  tutta  la  sua  for- 
za , ed  alleile  il  senso  , e l’in- 
tendiniento  , e può  esser  ca- 
gionalo da  alcuna  cosa  , clic, 
altera  , corrompe  , o dissipa 
gli  spiriti  vitali , come  una 
lunga  veglia,  dolori  violenti, 
evacuazioni  grandi  , e subita- 
nee , vapori  putridi , die  sor- 
gouo  da  posteme  , e nelle 
patti  notabili  , sincope  , sve- 
nimento , deliquio  , sfinimen- 
to , deliquium  , animi  drje- 
elio  , lipotliymia , sj-ntexis  , 
évaiiouissenient , délaillance  , 
sviicopc  , pémoison. 

SvcHtà  add.  , privo  di  sen- 
nò , senza  giudizio , sventato  , 
tevis  , vanus  , veniosus , léger, 
évaporé , évenlé.  Testa  ss-en- 
tà  ...  . cerebro  vacuum  ca- 
put , éccrvclé. 

Scenta/è , alzare  in  alto  , 
.spandendo  al  vento  , agitare 
cbcccbessia  in  aria  per  forza 
di  vento  , sventolare  , ventila- 
re , éveoler.  Siemaje , in  s. 
n.  dicesi  del  muoversi  , che 
fa  la  cosa  esposta  al  veuto , 
sventolare  , vento  movcri , agi- 
lari  , voltiger  , ou  llolter  au 
gré  du  venU 

- Si-enlè , e svanté  , e sventa- 
fè  , sventare,  sveutulare  , ven- 
lilart,  éventer,  donuer  l’évent. 
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dmiocr  de  l'air.  Svcntè  , si 
dice  •mcbe  dell'  impedire  , o 
render  vano  l'efietto  delle  mi- 
ne per  nietxo  delle  cootram- 
mine  , sventare  , transvenis 
cuniculis  hoslium  cuniculos  ex- 
ciperc,  hoslilcm  cuniculwn  dif- 
//aiic  , irritum  redd^re  adi>erso 
amiculo , érentcr  la  mine  , 
Tévenler  par  des  contee  mines. 
Svenlè  , Jh  'ndè  n'aria , si  dice 
di  (jualunque  negozio  trattato, 
o disegno  , clic  si  guasti  , o 
non  abbia  edotto,  sventacela 
mina  , irritum  facere  , dolum 
aperire , cunsilium.  clandeeti- 
num  dclegere , arcanum  vol- 
gare , conjurati’onem  pnlejace- 
re,  éveuter  la  mine  , ddcouvrir 
un  dessein  , un  secret  , ane 
oonjuratiun.  Sventò,  per  isva- 
porarc  , svanire  , ire  in  au- 
ras  , in  vapores  solvi  , abire  , 
evanescere  , s'événter , s’éva- 
porcr.  ' 

Sverginò  , torre  altrui  la 
verginità  , sverginare  , virgi- 
nem  dcpudicare,  déflorer.  Svfr- 
ginò,  si  dice  dell’incoDBinciar 
ad  usar  checclicssia  , svergi- 
nare , inciperc  idi  , comuien- 
cer  à se  servir  de  quelque  cho- 
se  , cntamer- 

Svergna  , smòrfia  , contor- 
sione di  bocca,  di  volto,  V. 
Smòrfia. 

Svergognò  , fare  altrui  vi- 
tupcrevolinente  vergogna,sver- 
gognare,  pttdorcm  incutere  , 
dtislionorer  , confoiidre , cou- 
vrir  de  lionle  , rendre  confus. 

Siiesì  , separare,  o mettere 
di  |>cr  se  cose  di  qualità  di- 
versa per  distinguerle , o per 
eleggerne  la  migliore , sce- 
gliere , scorre  , sceruere  , se- 
iigere  , detigere , choisir. 
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Suesl  add. , scelti^  delectu»,’ 
chóisi.  Sueù  , per  buono,  squi- 
sito , bonus  , delibatus , bon  , 
exquis  , excelleut,  particulier  , 
curieu;r. 

Suf,  ardire  , coraggio  , ani- 
mo , prontezza  , intrepidith 
neirintraprendere  cose  dillici- 
li  , e pericolose  , animus  fi- 
dens,  fidentia  , prcosens  ani- 
mus , Iiardiesse  , cnurage  , as- 
surance  , intrépidité  , valeur  , 
fermetil  d.nis  le  pdril.  Avèi 
bon  su/  , bidè  bon  suf,  arri- 
schiarsi , metter  ardire , aii- 
dere  , eonfulere  , animos  tol- 
lero , avijir  la  bardiesse  , pren- 
dre  couragc. 

Sufislich  , V.  Subrichél- 

Sufrl  , comportare , patire  , 
sofferire  , pati  , tolerare  , per- 
ferre  , sir/fierre , sustinere,  per- 
peti  , concoquere  , souurir  , 
supporter  , toldrer  , compor- 
ter , soutenir  , cndurer.  Sufrì 
di  dolor  ai  pò  , a la  lesta  , 
soffrir  dolori  ai  piedi  , al  ca- 
po , pedum , capitis  dolore  hi- 
borare  , souffrir  du  pied  , de 
la  téle.  Sufrì  di  dfsgust  con- 
tra  soa  veùia  , travonde  di 
bacon  amer  , soffrir  dissapori 
a malincorpo,  l>ere  il  calice, 
injurias  concoquere  , boi  re  le 
calice,  avaler  des  injures.<Si(/ri 
con  rasegnasion  , supportare 
con  rassegnazione  , lequo  ani- 
mo /erre , prendre  en  gré. 

Sufirin  , stijranin , ruscellet- 
to di  gambo  di  canapa  , o di 
altra  materia  , iuliuto  di  zolfo 
dalli  due  capi  per  uso  di  ac- 
cender il  fuoco , zolfanello  , 
solfanello  , ramentum  'sulphu- 
rallini  , o sidphurala  , orum , 
alluniettc.  Sufrin , per  subri- 
chèl , V. 


Digiti:  ' l?y  Gl'O^Ic 


s u 

Snfrinèt,  V.  Subrichét. 

SuJ'riiìfia ^ stuppioo  coperto 
di  zolfo  per  uso  dì  accender 
il  lume  , zolliiio  , ellyihnium 
sulpliuratum  , cuton  soutVd. 

itigli  , e pop.  gius , umore 
delle  piante , quando  viene 
alla  corteccia  , e reiidela  uge^ 
vole  ad  essere  staccata  dal  le- 
gno , e per  virtù  di  quello 
cominciano  esse  piante  a uiuo- 
vere , generando  le  foglie  , e 
i (iori  , sugo  , succhio  , sue 
cus  , sève  , sue  Dourricier  des 
plantes.  Dìcesi  in  pieui.  più 
propr.  salva.  Siigh  , è anche 
rumore  , clic  si  trae  dall'  er 
Le  , c da'  fratti  , e da  altie 
cose  spremute  , succhio  , sue 
cus  , sue.  Siigh  , il  sostanzia 
le  , l'essenziale  d'un  libro  , di 
un  concetto,  o di  cosa  simi- 
le , mrdidlu  , ma  us  , le  sue  , 
ressenticl,  ce  qu'il  y a de  hon. 

Sugcrilor  , t.  di  teiitró  , è 
un  utLziale  , che  sta  dietro  le 
scene  , e il  cui  uffizio  è di  os- 
servare attentamente  gli  atto- 
ri , che  sul  teatro  recitano  , 
per  suggerir  loto  , e solleci- 
tarli quando  slan  sospesi  , o 
li  fcruiaiio , per  correggerli 
quando  fallano  nelle  loro  par- 
ti, suggeritore,  voce  dell'uso 
ital.  , monitor , verbo  insus- 
surrans  dicenti , souftlenr. 

Sugestiv  , addiett. , aggiun- 
to , che  si  dà  per  io  più  a 
interrogatorio  , o interroga- 
zione , e vale  che  ingannevol- 
mente trae  altrui  di  bocca 
ciò  che  non  avreblie  detto  , 
Suggestivo  , dolosus  , subdolo- 
sus  , caplieux. 

Sugestion  , stimolo  , tenta- 
zione I,  instiguzionc  , siigge- 
stioue  , nimulus  , impttlsus  ^ 
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dolus  , instigatio  , snggcstìon  , 
inspiration  , coiiscii , insinua- 
tiou.  La  sugestion  , è una  faU 
sitò  artilìciosaniente  masche- 
rata , col  favore  di  cui  giunge 
il  seduttore  a sostituire. la  sua 
volontà  a quella  del  l'estato- 
re  ad  insinuargliela  con  astu- 
zia per  farla  adottare  come 
sua  propria  , o fargliela  pro- 
nunziare rom'  ella  fosse  di  suo 
moto  spontaneo  : artificio  , che 
induce  una  persona  a fare  qual- 
ciie  cosa  , ud  a sàltoscrivere 
<|ualcbe  disposizione  non  per 
assoluta  , e piena  volontà  , ma 
per  sorpresa  , o per  accondi- 
scendenza alle  violente  solle- 
citazioni , che  se  le  fanno.  Di- 
cesi  ancora  sugestion  , quando 
altri  che  il  'l'estatore  delta  il 
testamento  , o quando  si  pre- 
viene la  sua  volontà  coi  di- 
scorsi ili  tal  modo  , ch'egli  ò 
spinto  a lasciare  qualche  le- 
gato. Provata  la  suggestione  , 
il  testamento  è nullo. 

Sviarin  , V.  Si’cliarin. 

Si'irà  , V.  Stravirù. 

Svirè , O dviré , svolgere , 
svoltare  , evolvere  , explica- 
re  , développer , détortiller  , 
ddroiiler , détordre  ,déployer, 
déplier.  Svirè  , o dvirè  un  , 
rimuovere  altrui  dalla  sua  opi- 
nione , svolgere  , permovere  , 
e srnientia  dimovere , détonr- 
ucr  , dòniouvoir,  divertir,  dis- 
suader , déconseiller , faire 
ebanger  d’avis,  de  dessein. 

Svisser , quegli , clw  è di 
guardia  del  Principe  , lanzo  , 
guardip  svizteia  , miles  piot- 
lorianus,  cuslos  corporis,  gardc 
snisse  , ballebardicr.  Svisser  , 
di  nazione  Svizzera,  Svizze- 
re , Otlrciims , Snisse. 
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Svifla  , *l>aglio  , innaTTcr- 
teuza  , fallo  , equivoco  , scap- 
puccio , abltaglio  , errar  , in- 
eonsideranlia  , méprise  , mé- 
garde,  Levue. 

SiUt  addiett.,  arido,  secco, 
asciutto  , siccus  , aridus , hu- 
mo'e  careas , aride  , sec , sans 
huiDcur  , qui  n’a  pas  d’hoini- 
dité.  Tos  sulla  , tosse  secca  , 
asciutta  , lussis  sicca  , toux 
sèche  , quand  nn  liomme  tous- 
se  saus  craclier.  Visita  sdi- 
ta , visita  , in  cui  non  si  of- 
ferisce nè  da  mangiare , nè 
da  bere  a coloro , che  la  fan- 
no. visite  sèche. 

Slfssa  sitila , dicesi  quella , 
che  si  celebra  il  Venerdì  San- 
to. Rfslè  suit , sue  , rasciu- 
garsi le  cose , che  hanno  bi- 
sogno d’  acqua  , o sono  use 
ad  averne  , e rimangon  sen- 
za , rimanere  a secco , exsic- 
cari  , arcrc  , arescere  , sicce- 
scere , rester  à sec.  Muraja 
sitila  , muro  fatto  senza  cal- 
cina , maccries , murus  sine 
talee  , muraillc  de  pierrcs  sè- 
cltes.  Fé  imu-aia^  sitila  , dicesi 
in  ischerzo  del 'mangiare  senza 
bere  , murare  a secco  , come- 
dere , al  non  libere , manger 
sans  boirc.  Mangè'i  pan  suit , 
non  mangiar  altro  col  pane  , 
nihil  ad  panem  adhibere,  raan- 
ger  son  paio  sue,  ne  niaiiger 
rien  avec  son  paio.  iWt , agg. 
ad  alcuna  composizione,  scrit- 
tura , discorso  ec. , vale  priva 
d'ornato  , meschina  , debole  , 
insipida  , oralio  , scrmo  ,'  di- 
cetuli  genus , scribendi  ratio  , 
inculla  , jejuiia  , arida  , cxi- 
lis , cxsicca  , composition , ou- 
vragc  , discours  sec  , aride , 
sans  agrémeiit , qui  n'a  rien 
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qni  pi(|ne  , insipide , fade  j 
froid.  Predicator  suil , Jreidf 

Oralor  jqiinus  , stri- 

gosus  , Orateur  sec.  Pos  suil  , 
pozzo  asciutto  , fMztcus  exsic- 
calus  , exhauslus  , puits  ^ sec. 
Giornà  suite  , lenp  suit  , cioè 
senza  pioggia  , giornate  asciut- 
te , tempo  asciutto  , dies  ari- 
di , temps  sec.  Savèi  d' suil , 
si  dice  nel  vino , che  nelle 
botti  sceme  ha  preso  V odore 
della  parte  del  legno , che  re- 
sta asciutto , saper  di  secco , 
vinum  rcsipicns  dola  vitium  , 
a dolio  injiicundus  odor  vini  , 
sentir  le  tùt , via  qui  a le 
goùt  de  bois , de  la  futaille. 
Suit , agg.  a uomo , vale  ruvi- 
do , scortese  , inurbanus , au- 
sterus  , (ujpi'r  , boninie  sec , 
qui  a noe  humeur  un  peu  du- 
re , qui  n'est  point  alTable , 
gracieux  , riant.  Suit , agg.  an- 
che a uomo  , vale  meschino  ^ 
e senza  moneta  , uomo  asciut- 
to , nudus  nummis  , qui  est  k 
sec  , qui  n’a  plus  ni  sou  , ni 
maille. 

Siiìtina  , secchezza  , siccitè , 
aridità,  siccitns,  ariditas,  sé- 
clieressc  , aridité.  ’£<  gran  ca- 
lar a genera  la  suitina , l’ec- 
cessivo calore  produce  la  sec- 
chezza , terra  calore  arescit , 
les  grandes  cbaleurs  causent 
la  sècheressc.  An  d'suitina  , 
anno  di  siccità  , annus  sitieiis  , 
annéc  de  sècheressc.  » Tv 

Sul , scure  , V.  Assur. 

Sul  pai , su  la  pacia  , ans 
la  paciara  , per  sopra ppiù  , 
insi^er  , pars  redundans  , par 
dessus.  Ciò  , che  si  dà  oltre 
il  giusto  peso,  misura,  prezzo 
convenuto  , attclarium  , ac- 
esssio  , le  par-dessus,  surcroit. 
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«e  , qu'on  donne  au  deUi  du 
poids  , de  la-inesure  , du  prix 
convenu. 

Siiliè  , V.  Soliè. 

Sullan  , titolo  di  Sovranità 
presso  i Turchi  , Sultano.... 
Sultan  , Prince  , Euipereur 
Ture. 

Sultana  , donna  del  Sulta- 
no , Sultana  ....  Sultane  , 
fenime  du  Grand  Seigneur. 
Sultana  , per  sorta  d’abito  da 
donna  ....  Sultana , sorta  di 
nave  grossa  Turchcsca,  sul- 
tana ....  sultane. 

Sul  lui  , principalmente  , 
totalmente , in  tutto  , e per 
tutto,  soprattutto , potitsimum\ 
omnino , sur-tout , principale- 
nient , en  tout,  et  par  tout. 

Sumia  , scimia  , bertuccia  , 
animale  di  quattro  piedi  assai 
destro,  ed  agile,  e quello  fra 
tutti  gli  animali , che  rasso- 
miglia ueH’esteriore  all'uomo , 
limia  , simius  , singe,  magot. 
DI  ’l  pater  dia  sumia  , bor- 
bottare bestemmiando  senz'es- 
ser  inteso , dir  l’orazione  della 
scimia  , cantar  i paternostri 
della  bertuccia  , murmurare , 
ocuilte  exsecrari  , jurer,  mur- 
niurer  entre  ses  dents.  Piè  la 
sumia , pigliar  la  bertuccia  , 
imbriacarsi,  iflebriari  , s'éni- 
nnr,  Sumia,  dicesia  chi  imita 
i gesti  d’  un  altro  , scimia  , 
contraffattore,  imitalor  , si- 
mulator y,  singe  , imitateur , 
qui  contrefait  quelque  per- 
sonne.  fé  la  sumia  , o^utiaf- 
faie,  fare  come  uu  altro  , 
imitare  ne'gesti , o nel  tàvel- 
laru  , effiuftere  , cjrprimere  , 
imiiari  , coutrefaire  , ini  iter  , 
copier. 

Sumiaila  , swniarìu  , ridi- 
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cola  imitazione , contraffaci- 
mento , giuller'ia  , zannata , 
buffoneria , joculures , et  ri- 
diculi  gestus  , ridicala  gesti- 
culatio  , singerie,  gestes  plai- 
sans , et  ridicules  , teli  qn' 
eii  font  les  singes.  Sumiarìa , 
per  botteller'ia  , V.  Somiarìa- 

Sumion  , scimia  grande  , 
scimmione  , bertuccione , si- 
mius , gros  singe.  Sumion  , 
dicesi  d’uomo  brutto , e con- 
traffatto , bertuccione , defor- 
mis , magot , laid  comme  un 
singe. 

Sumiót,  scimia  giovane,  sci- 
mietto , simiulus , un  jeuns 
singe. 

Svojà  , senz'  appetito , senza 
voglia  di  mangiare  , o di  farn 
altra  cosa  , svogliato  , taedio  , 
fastidio  o/fretus  , Jdstidiens  , 
dégoété , ditlicile  , lendore  , 
qui  ne  trouve  ricii  de  bon , 
qui  ne  goùte  rien. 

Svolastrè , V.  yolaslri. 

Supa  , spezie  di  mineStra 
fatta  di  pane  , e brodo  , o di 
sugo  di  carne  , o d'altre  ma- 
terie , che  si  suole  metter  in 
tavola  al  principio  di  un  pa- 
sto , zuppa  , pulmentarium  , 
off»  paais  jure  maceratoi  , sou- 
pe.  Supa  itvin  , urto  in  chia- 
ro , (f'a  vinaria , soupe  au 
via.  Anbriach  coni  na  supa , 
cotto  come  una  monna , eb- 
brissimo , madulsa  , vino  ob- 
rutus  , vini  pienus-,  ivre  cummo 
une  soupe. 

Supèra , piatto  da  zuppa  , 
pultarius  , soupièi'e. 

Superbi  , che  ha  superbia  , 
altiero  , superbo  : Superbi  coni 
iaragn  , superbissimo  , super- 
bisiiiituf,  arrogantissimus,  Irci- 
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argueijleux , très-tìer , très-sa- 
perl>o  f ti'ès-urrogiint. 

Superbiè  , rauipoguare  eoa 
alterigia  alcuuo  , arroganter 
objwgare , répriinaiMicr  avec 
bauteur. 

Supcr-erogasion  , ciò  che  un 
uomo,  fu  oltre  il  suo  dovere , 
o più  di  quanto  gli  era  co- 
mandato di  fare  , superero- 
gaaioue,  soprabbondanza,  tjuod 
uhm  ilcbilum  e.tl , snréroga- 
^un. 

Sitpi , V.  Anui/H. 

Su/>ltitUè  , dar  il  gambetto  , 
soppuutare , supplaiuare,  sup- 
pluotcr , douner  le  eroe  eu 
]ain  he. 

Suplean  ,,chi  è nominato  per 
supplire  in  una  funzione , o 
carica  in  mancanza  del  prin- 
cipale t del  titolato  ; supplente, 
vivcin  gerens  , iupplau  , sup- 
plc.int. 

Suplement , aggiunta  , sup- 
plIineutiO  , supplemenlum , sup- 
pldlttcut , addiliou , augmentu- 
tion  , surcroit.  > 

Sttpit , adempiere  , sovve- 
nire al  difetto  , supplire , sup- 
plere,  supplecr  , parf.iirc , four- 
nù' , reniplacer , mettre  ù la 
place  , rendre  compiei , ai- 
der  , renipUr  un  vide  , rdpu- 
rer  le  uiuuqueuieut , le  de- 
faut  de  quelque  ciiose-  Suplì, 
pt;r  soirè  , V. 

Suplica , il  supplicare  , prece 
umile,  supplicazione  , suppli- 
catio  , ImiiiUìs  , cl  supplcjc  de- 
precaiio  , supplicatiou  , couju- 
ratioii  , supplique , prióre  avec 
suutuissiuu.  SupUca  , più  co- 
munemente suriUiira  , per  La 
quale  supplicttevolnicute  si 
chiede  alcuna  grazia  a' supe- 
riori ; supplica  , memoriale  y 
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liMUft  supplex  , rcqaèle  y 
supplique,  placet,  supplica- 
Lioii. , 

Stiplichè,  pregare  umilmente  • 
o a voce , o per  iserittura  ; 
supplicare  , aliali  supfilicare  , 
tupplicibus  verbii  aliquem  ora- 
re , enixe  orare , ire  supplicem^ 
postulata  edere , siipplier , con- 
jurer  , prier  iustamment,  aree 
soumission. 

Stipane  , supporre  , presu- 
porre  , ponete  , palare  , snp- 
poser , poser  en  £ait , iinagi- 
ncr  , cstiiner,  beoir  pour  vrai. 
SupoHonw  cha  sia  così , sup- 
poniamo come  vero , ianqaam 
veruin  ponanuss , posons  quo 
cela  soiL  Ciò  siipost , ciò  sup- 
posto , hoc  posilo , cela  suppo- 
se , Oli  suppose  que.  Supóst  , 
che  , supposto  che  , posilo  , o 
quoiies , en  cas  que  , au  cas 
que. 

Suptmibil,  che  può  suppor- 
si , supponibile  , quod  supponi 
palesi  , qu'on  peut  supposer. 

Suposision  , supposizioue  y 
supposto  , ipotesi , argumcn- 
Uwi  , posilio  , hypolhesis  , sup- 
position  , hypotlièse.  Fomo  la 
suposision  , l' ipotesi  , V . Sa- 
poiumio. 

Supósia , un  composto  di 
materie  medicinali  solide  a 
guisa  di  candelotto , che  sì 
mette  per  la  parte  deretana 
per  muovere  gli  escrementi  ; 
supposta  , supposùorium  , sup- 
posi toire. 

Supurasion  , l’ azione  , con 
cui  si  matura , o si  cambia 
in  marcia  il  sangue  estrava- 
suto , od  altro  umore  nel  cor- 
|w,  maltiracione  di  tumore, 
suppurazione  , marciume,  sup- 
puraUo  jpuris pro/lui'ivni , sup- 
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puration.  Vnl , o fé  viti  an 
mpuraùon  , V.  Supurè. 

Supiwè  , viti  an  supurauon, 
fé  pania  , venir  a suppurazio- 
ne , suppurare  , e dicesi  di  tu- 
mori , o cose  simili , pus  ma- 
turare , suppurare , suppurer, 
aboutir , venir  à suppuration, 
rendre , jeter  du  pus.  Fè  su- 
purè, far  venire'  a suppura- 
zione , exsaniare  , pus  movere, 
ejcprimere  , faire  suppurer. 

Sur  , sura  , sgnor  , .ignora , 
titolo  di  maggioranza , e di  ri- 
verenza , signore , signora  , 
dominus  , domina  , monsieur, 
sieur , dame  , madame. 

Sur , scure  , V.  Assur. 

Sarta,  cannello  curvo,  le 
cui  gambe  sono  disuguali , che 
serve  per  far  passare  un  1^ 
quore  da  un  vaso  in  un  altro, 
tifone  , tubo , sipho  , tubus , 
fipboD  , tujau. 

Surbi  , sorbire  , assorbire  , 
sorbere  , absorbere  , exsorbe- 
re',  haurire , avaler,  buuier. 
Surbl  n'éùv  , bere  un  uovo  , 
ovum  sorbere  , inserere  fauci- 
bus  ovum  , humer  un  ceuf. 
Surbl  ’l  bròd  , sorbire  il  bro- 
do , fusculum  sorbere  , humer 
un  bouillon.  Surbì , s<q>por- 
tare  per  non  poter  far  altro, 
inghiottire  , tacile  pati  , de- 
vorare  , avaler , se  seumettre 
k (luelque  chose  de  Càcbeux 
mafgré  la  répugnance,  qu'on 
y peut  avoir,  avaler  le  cali- 
ce, le  inorceau.  Tolta  la  fi- 
gura da  eerto  atto,  che  na- 
‘turulmeute  si  & allora  che  of- 
fesa di  snbito  la  mano  , si  ac- 
costa alla  bocca , quasi  per 
mitigarne  il  dolore  col  succia- 
mento.  Fcla  surbì , fela  tra- 
voudc , far  ioguuare  le  ingiu- 
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rie  ricevute,  i danni  sofTerli, 
e simili , pcenas  expetere , Taire 
boire  , Taire  avalcr  les  injures  , 
les  outrages , Ics  domiiiages. 

SurnioH  , suiorgnon  , che 
tiene  in  se  i suoi  pensieri  , 
né  ti  lascia  intendere  , e pi- 
gliasi in  mala  parte  ; sornio- 
ne , susornione , rozzo  , scor- 
tese , inWattabile  , aspro  , ru- 
vido , non  amorevole , poco 
inzdinato  a far  servigli , taci- 
turno , cupo  , homo  teclus , 
simulatus  , un  sournois  , un 
dissimulé  , un  songe-crenx  « 
(nome  , pensif,  oacbé,  et  qui 
cache  ce,  qu’il  pense  d'une 
bumeur  soinbre , et  réveuse. 

Suroghè  , metter  uno  in 
luogo  d*  un  altro  ; suiTogare, 
sostituire  ona  persona  in  luo- 
go d'  un’  altra  per  br  le  sue 
veci , aliquem  alteri  subrogare, 
suggerere  , substiiuere  , ali” 
quem  m dlterius  locutn  saffi- 
cere , subroger  , substiluer  , 
laettre  à sa  place , on  eu  la 
place  de  queiqu'un. 

Suriì , andare  , o venir  fuo- 
ra , contr.  di  entrare  , nscire» 
egredi  , exirc  , excedere  ,pro- 
Mre , sortir.  Surli  doni  la 
tana  , uscir  della  buca  , sbu- 
care, ad  auras  evadere  , sor- 
tir d’ua  tnou  , d'une  tonière. 
Surli  dant  la  tana  , dicesi  per 
iseben»  uscir  da  quella  buca, 
la  quale  si  fa  nelle  materasse 
col  peso  deUa  persona , uscir 
del  nido  ; bucare,  svegliarvi,  ^ 
e levarsi  , e ledo  surgere , sor- 
tir du  liL  Sarà  dan  pfrson, 
esser  liberato  di  prigione , 
emiui  de  carcere  , sortir  de 
prison , étre  mis  bora  de  pri- 
soii ..  Surtisae  con  onor  da 
u'anbrèùif  uscir  del  peeerecr 
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«io,  venir  a capo  d’  una  cosa 
intricata,  se  se  e.rpedire , e.v- 
tricare  , se  tirer  avec  honiieur 
de  quel<|uc  embarrus.  Siir- 
tisne  dna  cosa,  terminare, 
elfettuare  I>ene  , felicemente 
qualche  cosa  seiiz’ impedimen- 
to , pericoli , e disturbi , rem 
perficere  , e.cptcre  , absolivre 
feliciter , se  tirer  heureuse- 
ineiil  d’affaire  , se  tirer  d’in- 
tri”ue,  s’eudélivrer  , s'eu  dé- 
barrasser.  Surlì  con  le  pale 
nfle,  uscire,  liberarsi  da  qual- 
che pericolo  , inahim  evitare, 
e-xpciUie  se  se,  incolwnem  eva- 
dere , sortir  ses  braies  nettes. 
Surlì  da  la  memoria , uscir 
di  meute  , dimenticarsi , scor- 
darsi , oblivisci , oublier , per- 
dre  la  mtómoire  de  quetque 
chosc.  Fe  surlì  un  , vale  sti- 
molarlo tanto  colle  parole , 
cli'ei  s'induca,  ancorcnè  con- 
tro sua  voglia  a fare  , o dire 
quel  die  tu  desideri , far  uscir 
uno  , ineilarc , ciere  , prcsser  i 
viveineut  quelqu’un  , l’enga- 
ger  lualgi'tl  lui  à dire , ou  à 
lai  re  ce  qu’on  vsut. 

Sartia  , uscita , apertura  da 
uscire  , esito  , ejeilus  , egres- 
sus  , issue,  sortie  , ouverture. 
Fé  na  sartia  , uscir  de’  ripari , 
o delle  piazze  assediate  per  as- 
saltare il  ucmico  , , sortire, 
eruplionem  Jaccre  in  hostem  , 
taire  des  sorties.  Sartia  , riu- 
scìa  , per  successo^  esito,  even- 
tui  , saccessus  , ejcUas  , suecès, 
issue.  Sartia  , per  rendila  , 
spesa  , contr.' dì  entrata,  uscita, 
siunplus  , impnisa  , dcpcnsc. 
Surlia  , estrasion  d'  man-an- 
sie, tras^Kirto  , uscita  di  merci, 
merciam  ejcftoriiitio  , la  , -rtie 
dei  uurebaudises. 
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Surtiment  , quantità  di  cose 
diverse  ordinate  insieme,  o di 
strumenti  meccanici  , per  uso 
di  qualche  arte  ; assortimento, 
inslramentum  , ornamealurn 
congraens  , conveniens  , assor- 
tìment  , amas , assemblage 
compiei  de  certaincs  clioses  , 
qui  conviennent  ensemble. 
Un  bel  surtiment  d'slo/e,  d'ga- 
lanterie  , un  bel  assortimento 
di  drappi , di  merci  ec. , appa- 
ratus  merciam  congruus  , as- 
semblile complct  de  mar- 
ebandises  ec.  Marcand  ehm 
la  un  bel  surtiment , instruclus, 
et  paralas  , qui  a dans  sa  bou- 
tique tout  ce  qui  est  proprs 
à son  ndgoce  , assorti.  Sur- 
timent , per  discorso  , pro- 
posta, sermo  , argumentum  , 
proposi tio , propos. 

Sarveliè  , invigilare  , veg-* 
gliiare  , aver  cura  , ad  rem 
aliquam  advigilare  , prò  re 
aliqua  vigilare,  surveiller.  Sur- 
veliè  sii  qaalchfdun  , invigi- 
lare sopra  qualcheduno  , invi- 
gilare alicui , surveiller  quel- 
(]u'un. 

Sas  , spezie  di  bracco , che 
seguita  lungamente  la  tracciar 
delle  lierè  , segugio  , canis  in- 
dagator  , vcstigalor  , limier. 

Sasanbrin  , albero  ignoto 
ne’ paesi  freddi  : le  sue  toglie 
sono  piccole  , e gialliccie  , il 
suo  legno  è tortuoso  , c ar- 
mato di  forti  spine  ; produce 
un  frutto  , che  è quasi  simile 
all’ulivu  mentre  è verde , se 
non  che  è un  po'  sticciato 
dalla  parte  del  gambo  , ma- 
turando rosseggia  , c dividi 
dolce  , ed  è pettorale  , dolci- 
licaiite  , ed  aperitivo,  giug- 
giolo , rhamnas  iizj-phas,  rha- 
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mnus  jujubay  jujubier.  In  Pro- 
vuima  , «love  quest'  alljero  ò 
assii. comune , si  cliiamu  gigCO- 
Jier.  Susanbrin.  , frutto  del 
giuggiolo  , giuggiola  , zizy- 
plmiii  , jujiibe. 

Suic'libil , capace  di  attrar- 
re, e in  se  ricevere,  suscet- 
tibile , Uloneus  , iif'Uts  , ca- 
JMX  , haLilù  , obnoxiui  , su- 
sceptibie  , capable  dciccevoir 
eu  sol. 

Suiin  , agg.  die  si  dà  a una 
specie  di  mula  , V. 

SusipiaC  , usuisi  iu  modo  b. 
cjuesta  parola  laliiia  |iel  dire; 
Ititrè  coni  a intra  Ptlat  anlfl 
suiipial , esservi  come  il  li- 
noccliio  nella  salsiccia  , ctoó 
esser  in  ijualclie  luogo  seniLa 
autorità  alcuna  , nuUo  nume- 
ro cise  , ii'y  fitre  «{ue  pour  la 
forme. 

Susiiàire , dicesi  di  dii  guar- 
da le  cose  con  grande  altcìi- 
zioiie  , e con  brama  di  otte- 
nerle , goccioluiie  , aciclisii- 
;ni(v  , <|ui  désirc  ardeniment. 

Sitmè  , stare  aspettando  avi- 
datiieule  il  cibo , o altra  co- 
sa , ustulare  , inhiare  , deside- 
no  fiagrnre , mout  ir  d'euvic , 
de  ,.irer  urJeiiinicut. 

Susorgnon  , V.  Surgnon. 

Suspir , respirazione  man- 
data iuora  dal  profondo  del 
petto,  cagionata  da  - ilolure  , 
e allaiino  , sospiro  , su>pira- 
lio  , suspirium  , gcmilus , sou- 
pir  , géiiiissemeut. 

Hu^pirè  , mandar  fuora  so- 
spiri , sospirare  , suspirare  , 
Irahcrc  , ducere  smpiria  , sou- 
pirer , pousscr  «Ics  soupirs. 
Siitpirc  , per  desiderare  , ea:- 
peiere  , capere  , suspirare  ad 
ulUjuod,  suupiiier  après  «lucl- 

'l'om.  ni. 
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que  chose , la  désirer  , la 
souliaiter  ardeniniciit  , la  re- 
I diercbcr  avec  passiou. 

' Susurùn  , elle  susurra  , su- 
Burratore  , susurroiic  , sustir-^ 
rans , diuclioteur.  Susurùn  , 
per  mormoratore  , delratloro 
occulto  , susurroiie  , nialcdi- 
CHS  , obli  eclutor  , delraclor  , 
niédisaiit , dtilractcur  , calo- 
iiiiiiateur.  Susuròn  , sono  an- 
die  delti  culm  o , die  tra  gli 
amici  seuimano  discordie  , su- 
surroiie  , salar  litiuin  , discor- 
dialis  domibùs , seuicur  de  di- 
scorde. 

Sust , cura  , pensiero  , bri- 
ga , sollecitudine  , piemura  , 
alKinno  , studiam  , dtligentia  , 
soUicitudo  , cura  , anxiclas  , 
souci  , soiii.  Scasa  siisi , spen- 
sierato , seuza  cure  , senza 
briglie,  non  curante,  curis  , 
vcl  ab  Olimi  molestia  vacuus  , 
curarum  expers  , incuiiosus 
onuiiwn  , omniiwi  secunts  , 
liomme  sans  souci.  AcH  <P 
siisi , esser  sollecito  , premu-'  ' 
roso  , aver  cura  , sollecitudi- 
ne , alifjuid  curie  habere  , de 
re  alir/iia  laborare , se  sou- 
cier  , avoir  , prendre  soin  «le 
(£ud({uc  diose. 

Sustos  , sollecito  , pensoso  , 
grave  , curante  , impensierito, 
cupo  , atf.innoso  , atleiito  , vi- 
gilante , solUcitus^  studiosus  , 
diligcns  , gras'is  , si’didiis  , 
prudens  , atlentus  , pcrcurio- 
sits  , soucieiix.,  soigiieux  , pen« 
sif , qui  agii  uvee  soia  , aree 
vigila  lice. 

Salii , die  è di  p«>co  cor- 
|)o  , d.e  ila  ^loco  corpo  , con- 
trario «li  grosst» , sottile  , sub- 
tilis  , exilis,  graetiiS  , tiìnuis  , 
subtil  , fili  , diiliò  , diilicut  , 
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niince  , fluct , grèle,  efCld  , 
éìuncé  , légcr.  Sulit , per  me- 
scliino  , parco  , parcus  , mi- 
ier  , cliiclie  , sobre  , pauvre  , 
lucsqiiio  , iVug.'il.  Salii,  di 
meiiil>ra  leggiadre  , e agili  , 
anzi  magro  die  no,  contrario 
di  uttìcciuto  , travcrs.ito,  mas- 
siccio , scarzo  , agilis , dclit; , 
agile.  Siuit , agg.  a vino,  vale 
di  poco  corpo  , sottile , le- 
iwis , vin  foible , Icger.  Sit- 
ui, riferito  al  vento,  o all’ 
aria , vale  netta  , purificata  , 
penetrativa  , hmue  catlum , air 
fin  , pur.  Sutil , per  delicato , 
gentile,  iublilis,  niollis,  lenuin, 
diilicat  , léger.  Salii  , per 
inancbcvole  , scemo  , casfits  , 
vacuus  ^ alfoibli  , diminué. 6'u- 
lit  , per  ingegnoso,  fino,  ec- 
celleotc  , acuto  , aculus  , sub- 
tilis  , vafer  , a^lulus  , solcrs  , 
iiigcniosaiì  , callidus  , subtil , 
fin,  ingénieu\,  spirituel.  Guar- 
<lè  ’l  salii , marcandè  salii , 
guardarla  nel  sottile,  esser  ti- 
sicoso  , troppo  attento  , e con- 
siderato , moroHim  , diffìcileni 
esse  , subtiliser  trop  , ótre 
trop  dillicile  , examincr  de 
trop  près , fendru  un  cLcveu 
en  ipiatre. 

Sufiliè  , far  sottile  , ridurre 
a sottigliezza  , assottigliare  , 
piallare,  attenuare,  acuere,  loe- 
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J.  abàch  , pi.iota  originaria 
d’ America.  Élla  fu  lu  prima 
volta  portaoi  in  l'’r.ine<4  , e 
alla  Ucgiui  MiJie  donata  da 
no  celta  Giovanni  Mi.ut .-tai- 
Ihisciadoio  del  Ke  Ériiuccsco 
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vigore,  amincir  , amaigrir  , 
alllner , rco.Ire  mincc.  Sali- 
liè  , per  aguzzare  , itcnerc , 
aiguiser , allllcr  , rendre  ui- 
gu , ou  pointu , Vedi  Suli- 
lisè. 

Sulilisò , aguzzare  lo  ’nge- 
gno  , gliirihizzare  , fantasti- 
care , sottilizzare  , sablililer 
cummenlari  , medilari  , subti- 
liser , ralfiuer,  ebereber  beau- 
coup  de  tincssc  , imagiiicr , 
souger , runiincr  , peiiscr  , 
méditer  , n5flerbir  , r^ver.  Su- 
tilisè , si  dice  di  chi  essendo 
intercssato , o solistico  vuol 
vederla  troppo  per  minuto  , 
e sottilmente , guardarla  nel 
sottile  , morosuin  , difjhileni 
esse  , subtiliser  trop  , fendru 
un  ebeveu  cn  quatre  , c\a- 
miiicr  de  trop  piiJs.  Onde  n’è 
venuto  il  proverbio  : Chi  Iróp 
tira  , scianca  la  /ira,  dii  trop- 
po si  assottiglia  , si  scavezza  , 
abruinpilur  tensus  Juniculus  , 
qui  est  trop  minutieuv,  iic^ 
vieut  jamais  au  bout  de  rieii, 
qui  vcut  rccherclier  trop , un 
coMclud  jainuis  rien. 

Sii  vili  , Ifvcve  sii  , su  su  ,, 
levatevi,  sarge,  upage , dé- 
bout.  Su  vin  , antloato  , sii 

via  Iravajontu tja  , 

ettgc  , camus  , va  allons  , ca 
travailions. 

T 
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Secondo  presso  Sebastiano  Re 
di  Po!  togallo  ; donde  prese 
anello  il  nome'  di  A'ieoziaua. 
Il  uoini!  di  Tabuili  viene  dall' 
Isola  di  Tab'igo  , vloiivle  fu 
porUU  uclU  Spagna.  I nuLu- 
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rall  del  paese  ruppellano  pe- 
tuii  ; tiibuccu  , tabacum  , ta- 
bac , nicoliane  , herbe  à la 
Heine , eie.  11  tabacco  di  fo- 
glia lunga  è detto  brasile  , o 
spadone.  Tabui.h  friià  , da  fu- 
mé , tabacco  da  tumarc,  ta- 
bacum  fumificiun  , canassc  , 
tabac  file  fort  menu  , et  prò- 
pre  ù l'uiuer.  'l'abàcU  an  cor- 
da , col  ila  di  tabacco , laba- 
cuin  lortile , tabac  eu  roulcuu. 
Del  tabacco  altro  si  mastica  , 
altro  si  brucia  per  prenderne 
il  fumo  , altro  si  riduce  in 
polvere  per  tirarlo  su  per  lo 
naso.  TaLàch  da  miistié  , ta- 
bàch  da  J'umé  , tabàch  da  lirè 
iù  , da  nufié.  fumé  d'iabàch  , 
prender  tabacco  in  fumo,  fi- 
stula  tabacum  /uturirc  , petu- 
ner , preudre  du  tabac  en  fu- 
mèe. Uluitié  d'iabàch  , masti- 
car tabacco  , tabacum  mimde- 
re  , nidcbcr  du  tabac.  H'Iufic 
d’ tabàch  , prender  tabacco  in 
polvere,  tabacum  in  pidverem 
conlusum  toUs  nanbus  tiahe- 
re  , preudre  du  tabac  par  le 
uoz. 

Tabachè  , prender  tabacco 
in  polvere  per  lo  uaso  , la- 
bacum  in  pulverem  con  usum 
trahere  naiibus,  preudre  du 
tabic  (>ar  le  ne^.  Tabachè  lig. , 
partir  presto  , andarsene  in 
Ifelta  , evadere  , abire , s’cii 
aller  vite.  • 

"Tabachèra  , scatoletta  , in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da  na- 
so , tabaccliiei'a  , labaci  pyxi- 
dula,  tabatièi'e  , petite  tniite, 
uù  l’un  luci  du  tabac  en  pou- 
die. 

'Tabachin  , veuJitor  di  ta- 
bacco al  minuto  , tabaccajo  , 
Utbacohiuo <p.LÌ  veud 
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da  tabac  , débitant  de  tabac. 

Tabachista  , dicesi  per  is  - 
cherno  a colui , o colei , che 
ha  per  uso  di  prender  molto 
tabacco  , tabaccliista  , in  u.ut 
tubaci  creber,  vel  multuSy  grand 
prcncur  de  tabac. 

Tabalruri  , lodo  , badala  | 
inincbioue  , pincurie  coglio- 
ne , oiiiiiccìo  da  nulla , vactr- 
ra  , ilipci  , lourdaud  , sut  , 
fat , vicdasc. 

Tabas  , assicella  ridotta  ia 
cerchio , e fondata  di  pelle 
da  una  parte  per  giuocare  alla 
I palla  , e al  volante,  mestola, 
\palmula  lusoria  , battoir  , Va 
I Tarabàs, 

I Tabéla  , catalogo  , che  si 
ailigge  in  nu  dato  luogo  in- 
dicante una  determinata  sorta 
d’alti  , o i numi  delle  perso- 
ne, che  compongono  una  com- 
pagnia secondo  l'ordine  della 
loro  accettazione  , series  , ar- 
do, album,  tableau,  registro, 
ròle , catalogne. 

Tabelton  , UUkiale  pubbli- 
co , die  spediva  la  copia  au- 
tentica sulla  minuta  degli  ulti 
ricevuti , e.  stipulati  per  mano 
di  Notajo  , tubellione  , labu- 
larius  , tabelliuu. 

Tatfrnaco/,  Strumento  fatta 
a guisa  di  piccul  tempio  , che 
sta  in  Sul  principale  Altare 
delle  Chiese  , dove  si  tiene  L* 
Ostia  consacrata  , e le  parti- 
cole [icr  la  Santa  Comunio- 
ne, tabernacolo  , ciborio,  sa- 
crum  divinve  llu.stitv  taberha- 
cidiim , asàcrvaudo  Citrini  cor- 
pori  cedicida  , cihoire  , taber- 
iiacle. 

Tabia,  tavolino,  sopra  di  cui 
i calzulaj  pongono  tuHi  i fer- 
ri, u i materiali  per  1 «Torury 
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le  scarpe  , bischetto  , ahaeus , 
t;ible  de  cordonoier  , petit  ta 
hlcau.  Tabia  , quella  di  cui  si 
servono  i medesimi  per  ri- 
jiorvi  il  lume  quaudu  veglia- 
no , tavolcllo,  Mcmu/a  , \eil- 
loie.  Tabia  , tavola  , su  cui  i 
t'ornaj  pongono  la  pasta  per 
metterla  nel  forno  , e di  cui 
i cuochi  si  servono  S|vecial- 
niente  per  fare  le  da  noi  det- 
te patte  d'eà  .....  la  con- 
che. 

Tahiliè  , peizo  di  stoll'a 
ijuasi  della  medesima  figura 
ilei  faudul , e che  è parte 
della  veste  di  camera  da  don- 
na , greinhiule  , caslula  , prce- 
cincioriurn  , tahlier.  ' 

Tidilè  , dal  fr.  tabler  , in- 
tiivulare  , cominciar  un  nego- 
zio , un  trattato  , o checches- 
sia , farne  la  proposizione  , 
propnnerc , entauier,  ou  met- 
tre  une  allaii’e  sur  le  tapis  , 
la  proposer. 

Tublò  , dal  fr.  tableau  , de- 
scrizione, registro,  ritratto, 
quadro  , descripUo  , effìgtes  , 
tableau. 

Tibn rèi, arnese,  sopra  ’l  qua- 
le si  siede , sgabello  , descliet- 
to  , scammiin  , scubcUum , se- 
decida  , tabouret  , cscabeau  , 
esca  belle. 

Thburnarìa  , bazzecola,  baz- 
zicatura , hagatellc  , iiupUu;  , 
niigce  , babioles,  eboses  pud 
riics  , de  ricu. 

. Tiibùi  , strepito,  rumore, 
che  secondo  la  falsa  opinione 
del  volgo  credesi  cagionato 
da  certi  spiriti  , o fantasmi  , 
o altre  creature  invisibili  abi 
tanti  nella  terra  per  ciisiiHlia 
dei  licori , detti  guomi  . 
guuiues. 
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Tabussb  , diecsi  del  batte- 
re alle  porte  per  farsi  apri- 
re, picchiare  , pii/iare  , fores 
percutere  , frnpjjcr  a la  porte  , 
heurter.  Tabustè , dfeesi  an- 
che del  percuotei-e , dar  bus- 
se , verbi  Tare  , ardere , bat- 
Ire  , frappar  , tapoler. 

Tara  da  botai,  quel  soste- 
gno , sopra  il  quale  po.-.aiio 
le  botti , trave  , toppo  , sedi» 
le  , o sedili  plurale , ii^iiutit , 
cliantier  , sur  quei  on  pose 
des  toiineuux  daiis  les  cave». 

Taragli  , tacaguòs  , laca- 
giion  , umator  di  gare  , jicr- 
tidloso , garoso  , jurgiotus  , 
qudrelleur,  cntèlé  , ohstiiié  , 
hargneiix  , qui  aiiiic  les  dis- 
putes.  Tacagiwii  , per  Ijrgna- 
coii , V.  Turagn  , per  avaro  , 
V.  Tucani  coni  riutpèà. 

Tucani,  attaecatiecio , ap- 
piccaticcio , tenace  , viscoso  , ^ 
glutinosns  , tenajc  , viscotiis  , 
gluant  , glutinciix  ,-visqucux. 
Tucani  coni  l'anpcis  , avaro  , 
tenace,  spilorciu,  sordidus  , 
acnrus  , tenace  , avare  , cr.is- 
seiix  , sordide,  vilaiu  , iuté- 
ressd.  . 

Ttich  tarli  , voce , clic  es- 
prime un  rumore  regolato 
che  si  rinuova  a'lem|>i  ugua- 
li , lax , tac-tae.  .-ini  farà 
Lidi  lach  4tV  ie  mie  tpale  , mi 
darà  busse  sul  dorso,  lax, 
lax  crii  tergo  nieo  , ou  fera 
tac  tac  sur  moii  dos.  Tadi , 
subito,  i/lico  , prulinus  , t.ic , 
sonica  , imiiir.liatcìiieul. 

Tachè  , unire  , e coiigiuii- 
gere  1'  una  cosa  ali’  altra  , o 
eoii'aitia  , appiccare  , attacca- 
re , alligare.  , iicdere  , colliga- 
re  , atUciier  , unir  , joiiidi'e. 
Tadiè  , dlccsi  di  tulle  le  eusu  , 
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clic  si  sospendono  o cbccclics- 
sin  , ffinc  : 'Vachi  a ’n  cióv  , 
fl  Vi  , appiccare  a cliio- 

tlo  , arpione  , piuolo  , òu.ipcn- 
fù  ■re,  altaclicr,  peiidre , ac- 
crociier , ariéter  <i  un  clou  , 
à un  crocile!.  Tachessc , at- 
taccarsi , appiccarsi  , adhcere- 
re  , i/i/irtTere  , s'attaclier  , se 
coller.  Tachase  , per  aggrap- 
parsi, appigliarsi,  ampere, 
comprehcutlcrc , s'agrill'er,  s’at- 
taclier  , se  prendi  e , s’accro- 
clier.  Vac/iesse  , |virlaudasi  de' 
mali  conlagiosi  , quando  s'av- 
ventauo  da  uno  airaltro  , ap 
piccarsi , invadere  , corripere  , 
inceucre , adortri , se  i èpa  li- 
die , se  coiiiiiiuniquer.  Mal 
ch'as  tiwa  , male  attaccatic- 
cio , morbus  , qui  conlaffione 
contrnhiliir  , mal  coiitagieiix  , 
qui  se  coiiiiiiunique , qui  se 
gagDC  par  attoucliemeiit.  Va- 
chi la  rogna  da  un  aulr  , at- 
taccare , contrarre  la  rogna  , 
scabiem  contrahere  , scabic  in- 
aici , gagner  la  gale  par  at- 
toucliemeut.  Vachi  la  rogna 
a un  , appiccare  , enmuuicare 
la  rogna , scabic  inlicere  ali- 
quem  , alieni  scabiem  comma - 
nicarc  , couiuiuniqucr  la  gale 
' li  quetqu’uii.  Vachi  , dicesi  j 
pure  delle  piante  quando  al- 
ielicaiio  , e s'apprendono  alla 
terra  , appiccarsi , abbarbicar- 
si , radices  agerc , prendre 
racine.  Lo  stesso  dicesi  degli 
innesti  , appiccarsi  , compre- 
hendere  , prendre.  Vachi  ’l 
fèti , appiccare  il  fuoco  , igiu-rn 
accendere  , inettre  le  tea  , al- 
lunici-. Vachi  ’l  fèti  , dìcesi 
anche  in  s.  n.  , ignem  accen- 
di , s'alltinier.  Vachi  gabila  , 
tachi  rasa,  attaccarla  con  uno , 
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venir  a contesa  di  parole  cotì 
alcuno  , prender  gara  con  lui , 
pclcre , nppelere  , lacessere  , 
provocare,  aggredì,  jurgio  ado- 
riri , asperc  ince^scre  , se  preti- 
di  e de  bec  avec  quclqu'un , 
provoquer  , insulter.,  attaquer 
des  paroics  <iuclqii  un.  l'aches- 
sc  ai  brandi  , attaccarsi  a'ra-, 
soj , alle  funi  del  ('.ielo  , ap- 
pigliarsi agli  ultimi  , e più 
pericolosi  rimedii  , atl  e^ctre-J 
ma  , et  periculosiora  descen- 
dere, se  prCiidre  à Icut,  comma 
un  homme  , qui  se  noie.  Va- 
chi , si  usa  anche  per  man- 
giare a crcpa  pelle,  basotliare, 
pappare,  diluviare  , pacchia- 
re, o seinpiìceincnie  mangia- 
re, gulose  cibum  capere  , ap- 
pelenlcr  comedere , bafier.  Ta- 
chi  la  seja  a la  Irà  , attae- 
care  ^a  setola  all'eslieniità  del 
lilo  -per  cucire  le  scarpe....' 
cnsoyer.  Vachesse,  venir  a con- 
tesa di  parole,  bisticciarsi, 
conviciis  jurgari  , rijcari  , dis- 
puter  , se  qudrellcr.  Vai  hi  t 
aso  dov  a vcùl  ’l  padion  , le- 
gar l’asino  dove  vuole  il  pi- 
drone  , far  quello  , clic  ci  à 
commesso  , parere  , morena 
^rrere,ol)cir  aveuglcmeiit.  Va-c 
chisla  a {'  ode  , legarsela  al 
dito  , tener  bene  d mento 
qualciie  tolto  ricevuto  , pren- 
derne memoria  per  vendicar- 
si , ullionem  animo  conslitue- 
re  , in  marmore  sctibere  , gra- 
ver  dans  sa  méinoiic  , se  pren- 
ilre  uuc  ,cbose  h l'orcille.  Va- 
chisla  a forte  , per  sempli- 
cemente tener  (issa  nella  men- 
te qualche  cosa  accaduta,  ali- 
quid  menti  defijcum  tenere  , 
altius  in  mente  reponere  , gru- 
ver  dans  sa  méuiOtre. 
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'i'aco  , certe  macchiette  ros- 
ve  , o nere  , che  vengono 
nelle  febbri  maligne  , petec- 
chie , pusltUcc  , pourpre  , p<S- 
tc'chies.  Taco  , malattia  con- 
tagiosa , clic  ussafe  le  pecore, 
ed  i castrati  ....  tac. 

Tacota  , bagascia  , balJrac- 
co  , meretrice  , scorlum  , me- 
retrijc  , tìlle  de  joie  , louve. 

Tacolà  , o taciìflà  addiett. , 
asperso  di  piccolissime  mac- 
chie a guisa  di  punti  sparsi 
minutamente  , o di  gocciole  , 
brir-zolato  , punteggiate  , tac-. 
cato  , screziato,  picchiettato, 
vajolato,  biliottatu  , iudanajn- 
lo  , i’arius  , vcrsicolar  , disco- 
lor , nmeulis  aspersus , tache- 
tc  , higarré  , niudrc  , marque- 
tc  , b.ariolé  , tavelé  , mouche-' 
tC.  Con  mnscà  , tachflà  d' 
bianch  , e d'ncir  , cane  bri- 
nato , di  color  bianco  , c nero 
mischiato  ....  chien  blanc, 
tachet^  de  noie. 

Tacon  , pezzo  strappato  di 
panno  , tela  ec.  , brano , bran- 
dello , frustum  , pcnailon  , 
morceau  , pièce , lambeau.  Ta- 
con , pezzuole  di  panno , o si- 
mili , che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tura del  vestimento  , toppa  , 
panni  fruflnm  , segmentum  , 
«ine  pièce  i»  un  habit.  Tacon, 
pezzo  di  panno,  di  legno, 
cuojo , terrò  , rame  , c simi- 
Ji , che  s’adatti  a rotture  di 

cose  di  sua  qualità,  toppa 

pièce.  Manici  con  seni  tacon  , 
mantello  di  cento  scampoli  , 
cioè  tutto  rappezzato  , pn?/iu/n 
prnJlusrc/ccliun,  manteau  c bar- 
ge des  ravaudages  , des  piè- 
ccs. 

Taconc  , racconciare  ima 
«osa  rotta  , mettendovi  U pcz- 
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zo , che  VI  manca , metter 
delle  toppe  ai  vecchi' vesti- 
menti , rappezzare  , rattoppa- 
re , raccenciare  , raccialihata- 
re,  rabberciare,  raffazzonare  , 
racconciare  , rcsarcire  , refice- 
re,  reconcinnare,  rapclasser, 
récapicer , rapiècelcr,  racom- 
nioder  , rajuster  , réparer.  Ta~ 
conè  un  vfstì  scianca  , rappez- 
zare un  abito  lacero  , discis- 
snrn  , tvl  laceram  ve  slem  re- 
sarcire  assutis  pannicutis , ra- 
petasser , rapiéccr  un  habit 
dcchirè.  Taconè  nietaf.  J ag- 
giustare , rassettare  , rimen-. 
dare  un  negozio  guasto  , un 
affare  sconcertato  , rcsarcire  , 
tepararc  , coniponere  , arrau- 
ge.r , rajuster. 

Tafa  , voce  pop. , paura  , 
sbigottimento,  batlisollia,  tre- 
marella ,pavor,  metus,  timor  , 
Ircpidatio  , crainle,  peur,  fra- 
yeur. 

Tafanari , v.  pop.  , prete- 
rito , il  sedere  , la  parto  de- 
retana, il  culo,  tafanario, 
nalcs  , cliines  , le  dcrrièrc  , le 
cui. 

Tafiada  , v.  h.  , il  far  una 
corpacciata  , il  mangiar  bene  , 
tatho  , ventriculi  rcpletio  , ba- 
fre  , rcpas  abondunt. 

Tfl/7è  , mangiar  bene,  far 
una  corpacciaU  , tnlliare  , ex- 
plcre  se  , cibis  se  ingurgitare  , 
effarcire  se  , bafrer  , officicr 
bien. 

Tafflà  , tela  di  seta  leggie- 
rissima , e arrcnderoic,  taffe- 
tà , pannus  sericus  levidensis  , 
vcl  tdutissimus  , bombycimtm , 
talfotas. 

Tiifùs  , dicesi  per  iseberzo 
la  prigione  , career  , custodia  , 
prison. 
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T(t;  , |)!»rle  tagliente  dì  spa-Ttail1e«  imposition  , impòt.  Trf- 
-di  , o strumento  simile  da  ta-  ja,  il  prezzo,  che  s’ impone  agli 
gliai'e  , Piglio,  acies  , le  tran-  schiavi , o simili  per  nscat- 
chant  , le  taillaiit , le  lil  d ime  tarsi  , taglia  , pretium  , merces^ 
«*pée.  , etc.  Ferì  (t  tnj  , ferir  rainjon.  Taja  , o tajon,  quel- 
di  tiglio  , cioè  colla  parte  ta-  lo , che  si  promette , e si  pa- 
gliciite  , coesim  ferire  ^ bles-  ga  a chi  ammazza  sbanditi,  o 
ser  du  tranchant , trapper  du  ribelli  , taglia  ^pretium  , mer- 
taillant , de  taille.  '/<J/ , per  ces , prii  qu'on  pavé  à colui  , 
la  slessa  cosa  tagliata  ......  qui  tue  les  haiinis  , Ics  rébel- 

coupure  , ce  , qu'on  a coopti,  les.  , per  natiiia  , qiia- 
Tìz/  , per  la  squarciatura  , o lilà  , mole  , grandezza  ,■  oiisu- 
lerita  , che  si  fa  nel  tagliare , ra  , statura  , forma  , Matura  , 
ccesio  , incisio  , seetio  , hlessu  taille,  stature,  ligure,  hau- 
rc.  Dì-  ni  tnj  , a l'asag  , fa-  tour,  grosseur  , proportion  ,, 
venaiulosi  di  cose  da  mangia-  forme  , qualitè  , espècei  On* 
re  , vale  venderne  , datone  dna  bela  laja,  uomo  ben  com- 
prima il  aa"a\o , prepguslaUtm  posto,  ben  fatto,  propotvio- 
aliquid  vendere  , veiidre  cn  nato  , che  ha  un  bel  taglio  di 
détail.  Parlandosi  di  uoin  fur-  vita  , che  è d’una  bella  statu- 
bo,  astuto,  malizioso,  fiau-  ra  , homo  forma,  et  statura 
dolento  , diccsi  popolarmente:  apposita  ad  dignltatem  , lotus 
Jv  lo  dagli  al  tal.  Taf , per  leres  atque  rotundus  , homme 
occasione,  opportunità,  op-  bicii  b;Ui , bicn  fait  , propor- 
portunitas  , ocrzision  , coinnio-  tionné,  bicn  taillé.  Om  itmesa 
' ditd  , loisir  , teinps,  aise  , ren-  taja  , vale  tra  grande  e pic- 
contre  , conjoncture  favoraWe,  colo  , mediocri  statura  , de  ino- 
pour  faire  quelque  chosc. 'i'ut  yenne  taille,  ni  grand,  ni 
ircn  a taf  , fina  le  ongc  a pii-  petit.  D'mesa  taja  fig. , vale 
l'aj  , cioò  alle  necessità  nato-  tra  nobile,  e ignobile,  mc- 
rali  ogni  cosa  serve  per  cat-  dioeri  fortuna  , d'une  condi- 

tiva  ch’ella  sia toute  tion  honuéte  , du  inoyen  élat. 

cau  èleint  le  feu.  Taf  a in-  Taja  , per  taglio  di  legnami 
' glèt , a rnes  inglèt , a lui  in-  sul  pedale  , incisio,  scctio  , ex- 
glil , t.  dei  falegnami,  quella  ploilation.  £òscA  an  lajn,ho- 
pendenza  del  taglio  maggiore , sco  da  taglio  , atto  a porsi  in 
o minore  , che  ha  il  ferro  in-  opera  ....  bois  exploitable- 
cassato  nel  pialletto  . . . pen-  Taja',,  o anlesna  , è un  pezzo 
chant  d'un  ter  du  rabot , ba-  di  legnetto  fesso  in  due  parti 
sile.  Taj  , t.  di  giuoco  , ta-  per  lo  lungo  , il  quale  serve 

glio taille,  se  dit  de  'per  libro  di  conti  a coloro  , - 

'ctiaque  fois,  que  le  baaqiiicr  clic  non  sanno  leggere  in  que- 
qui  tieni  le  jeu  à la  basset-  sta  forma  ; uniscono  dette  due 
tc  , au  pharaon  acliùve  de  re-  parti-di  legnetto,  e nella  parte 
toiiriicr  toutes  les  cartes.  più  spianata  fanno  alcune  tac-' 
Taja  , imposizione  , gravez-  che  ( anghfrnc  ) o segni  coi 
n , , yeeligal , tribulum , coltello,  i quali  segni  deno- 
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tano  il  numero  delle  cose  prese 
» ceedeuia  , o deVlaaai'i , die 
«i  devono  , o de’lavori  tiilti , 
o di  altre  simili  cose,  ed  un 
pezzo  d’esso  legno  rimane  pres- 
so il  creditore  , e l’altro  presso 
il  d6l>itore  , e quando  si  vo- 
gliono dare  nuovi  danari  , o 
segnal  e nuovi  lavori , s’  uni- 
scono detti  legnetti  , e vi  si 
fanno  i segni  , clic  occorro 
no  , c aggiustandosi  i conti  , 
si  numerano  i segni , e si  vede 
la  quantità  del  debito  , o ere 
dito  , nè  vi  può  nascer  ingan- 
no , perebè  se  in  una  delle 
dette  parti  di  legnetti  sarà 
fatto  un  segno  di  piò  , non 
si  può  far  nell'altra  , onde  le 
taglie  corris[iondpiili  alla  loro 
matrice  fanno  prova  ; taglia  , 
o tacca  , riucontro  , tenera  , 
taille. 

Tiijant , uomo  destinato  per 
tagliar  le  carni  al  niacdio  , 
beccajo  , lanio  , bouclier.  Tu- 
jant  , o tnjenl  add. , taglien- 
te, di  sottil  taglio  ,.beiie  af- 
filato, atto  a tagliare,  acu- 
tus  , tranchant , atiilc.  Tajanl, 
'agg.  a lingua  , vale  pungen- 
te , maledica,  liiic;ua  mordajc, 
acida  , langiie  piquantc  , mor- 
daute  , satiriqiie.  l'in  cha  la 
dfl  tajant  , cha  Uija  la  len- 
ga  , vino  piccante  , inordican- 
te  , saporito  ^vinum.  auiterum, 
vin  piijuant,  qui  piqué  agréa- 
blcmcnt  la  latigiic  , qiiand  on 
le  Ixiit.  Fer  vino  acido , pun- 
gente , die  ha  dell'acerlxi  , w- 
■niua  acre  ,•  nciduni , aigre  , 
acide  , piquant  au  goùt. 

Tiijnrin  , sorta  di  pastume  , 
che  si  fa  collo  spianare,  e in 
certo  mudo  ammaccare  la  pasta 
eolio  spianatolo  , che  si  dice 
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latagnor,  c volgarmente  mat- 
terello , eh’  è un  leggio  rilon- 
do  , su  cui  si  avvolge  la  me- 
desima pasta  tante  volte,  quaii- 
le  bisogna  a renderla  sottile 
a proporzione , quindi  si  ta- 
glia più  , u menu  minutamen- 
te , forse  detti  Injarin  , dal 
tagliarsi  detta  pasta  dopo  es- 
sere spianala  , e allungata  ; 
lagliniìui,  germicidi  esculenti, 
partiti , vennicelles  plals  ; a 
Parigi  forse  cbiamansi  vitelots. 

’l'ajàs  , colui , che  dà  ad 
intendere  altrui  rose  , die  non 
sono  vere  , carotujo,  iiiendti.v  , 
mendaeiloquwì , einbulleiir.  ba- 
bleur  , menteur  , lanternior  , 
cliarlatan  , vendcur  d’orvié- 
tan.  J’è’l  tnjiis  , cacciar  caro- 
te , falsa  Inqtd  , coiiter  <les 
farduiscs  , eii  doniier  à garder, 
mentir , conter  des  fagols. 

Tdjè  , dividere  , sejwrare  , 
o l.1r  più  parli  d’  una  quan- 
tità continua  cod  istrumenta 
tagliente,  tagliare,  incidere, 
secare  , insecare  , proscinde- 
re, nmpnlare,  delrunrare  , e.r- 
cidcre,  ardere  , scindere , con- 
per,  tailler  , traneber.  7o/è  , 
si  dice  anche  l’  operare  del 
sarto,  alloracliè  stacca  dalla 
pezza  il  panno  , e s'i  lo  divide 
secondo  la  forma  , onde  debbe 
cucirsi,  tagliare  , piifimwi  ad 
reslein  con/icienaam  secare  , 
couper  un  liahit.' Ta/è,  o Iriii- 
cé  , tagliar  le  carni  cotte  ^ 
clic  sono  in  tavola  , trincia- 
re , scindere  , secare  , com  i- 
dere , traneber,  couper,  dé- 
pecer  , ou  décoiiper  ics  vian- 
dcs.  'Vajè  ’l  pnas  , e.  le  arte  a 
un  ani  , a un  cacai  , tagliar 
la  coda  , e le  orecchie  ad  un 
cane , ad  un  cavallo , ampu- 
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tarr  , demrrc , subsrcare  cau~ 
dani , ntn-vs  canis,  fqui,  ccour- 
tei'.  Tttjè  al  Janssel , tagliare 
alla  “l'ossolaiia,  stiigliare,  eros- 
siiis  inddcre  , laillatler  , déclii- 
quelcf  , cliarciitcr  , cliarpen- 
ter..  Tajè , far  il  baiitiT  nel 
j’iiioeo  delle  carte,  tagliare, 

. . . . laiiier  , eii  pailaiit  de 
ccriains  jeui  de  cailes,coin 
nic  la  bassette  , et  le  pliaraoii , 
où  un  seni,  (|u’oii  noninic  le 
banqiiicr  , tient  Ics  carics  , et 
jouc  contre  plu&ieuis.  Tajè  l 
erba  tV  sol  ai  pè  a un  , rom- 
per l’uovo  , guastar  l'uovo  nel 
pauicre  , romper  I’  uovo  io 
bocca  , guastar  i disegni  al- 
trui , guastarli  presso  alla  con- 
clusione , nuocere  ad  alcuno 
con  cattivi  urtiiii  , fpvm  ali- 
riijus  fruslrari  cvnsilia  dis- 
iolvvre , cuutiirbare  , couper 
riiei'be  sous  les  pieds  , len- 
dre  des  niaiivais  Services,  con 
per  riierbe  sous  les  pieds 
sur  le  boli  de  l’alTairc.  Tajè 
i pan  aUòs  a un  , tajclc  i co- 
lei , tagliar  le  legna  addosso 
ad  uno  , nuocerai  con  cattivi 
ntrizii , sparlarne  , dirtic  ma- 
le , mormorare  , alicujtu  fa- 
mani  proòcindere  , altipicm  la- 
cerare , oblreclarr.  , loedere.  , 
niédirc,  dire  du  mal  de  qticl- 
qii’un,  rendre  des  mauvais 
«ervices,  nuire.  To/è  le.  ca- 
itagne , vale  intaccarle  acciò 
non  iscoppiino  quando  si  niet- 
ton  nel  fuoco  per  arrostirle  , 
castrare  le  castagne,  i mar- 
roni , caslancas  incidere  , cii- 
biiller  Ics  chdtaigiics,  les  ninr- 
rons.  Tajè  la  broiida  acer- 
bo , dicimare , scoronare  gli 
alberi , deateumìnare  arbores , 
dciuier  , couper  U cima  des 
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arbrrs.  Tajè  curi , dir  in  po- 
che parole  , abbreviare  , pau- 
tis  ccmph-cti  , abréger,  couper 
court , dire  quelque  cliose  en 
peli  de  niols.  Tajè  la  clirna  , 

Jè  n’aiigbfi  Ila  , a'I’è  da  tajè 
la  chi  un  con  un  culti  d’iuich  , 
sonar  un  doppio  , dieesi  lig. 
dei  fare  maraviglia  sepia  cbcc- 
clicssia  , vrhemcnU  r ndmirari  , 
ótre  surpris  ,étonné;  res  mi- 
randa , chose  snrprcnante  , 
dtonnante.  Tajè  'I  pah  a un  , 
oiule  diccsi  avèi  ’i  pah  lajn  , 
tagliar  i bocconi  ad  alcuno  , 

I cioè  prescrivergli  quanto  ei 
deve  dispensare  , o prescri- 
vergli ciò  die  dee  lare  .... 
tailler  les  morceaux  à quel- 
qu'un.  Tajè  f onge  a un  , V. 
Scursè  j'vngr.  Fesse  tajè  i ca- 
eèi  , farsi  tagliar  i capelli  , 
dare  operam  Ivnsori , se  faire 
couper  les  ebeveux.  ' 

Tcjèl , coltello  grande  , che 
per  lo  più  adopera  il  maestro 
di  Giustizia  a tagliare  la  te- 
sta , maniiaja  , securis  , bipen- 
ni s , bachc  à couper  la  téle. 
Tajèl  , diccsi  pure  uno  slro- 
incnto  molto  tagliente  , e lar- 
go con  manico  lungo  , di  cui 
scrvonsi.  i contadini  per  ta- 
gliar fieno  , o paglia  quand'ò  ^ 
compressa  , ed  ammucchiata  , 
ascia  , scure  , scairis  , badie. 

Tajochè,  tagliar  minutamen- 
te , tagliuzzare  , minutim  cre- 
dere , incidere  , secare  , ba- 
cher  , charcuter  , cliiqneter, 
découper.  Tajochè , sgrafignè^ 
niangè  re.,  diccsi  di  forbici,  col- 
telli , o altri  ferri  mal  Uiglien- 
ti  , e male  aflilali , ciiicisdiia- 
re  , tagliar  male  , e discgual- 
mcnte  , trinciare  , tagliuzza- 
re , lancinare  , dcdiiqucter , 
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nedier , aécouper,  égratigncr, 

etc. 

Taióla  , stromento  compo- 
sto (li  una  cassetta  di  legno  , 
o di  ferro,  oppure  di  una  la- 
ma di  ferro  , entro  alla  quale 
é iin[>eruata  una  girella  sca- 
nalata ( roda  ) e sopra  a tal 
girella  s'adatta  fune,  o rato- 
na  per  tirar  su  pesi  con  fa- 
cilità , e appiccata  a un  ferro 
sopra  il  pozzo  serve  comune- 
mente a(Ì  attigner  acqua  , e 
serve  pure  a molte  altre  co- 
se , carrucola  , taglia  , Irò- 
chlea , poulie.  Tajóla  , diccsi 
per  ischcruo  a chi  vende  le 
cose  più  del  giusto  prezzo,  V. 
Scaramana.  Tajóla  a doe  ro- 
di', o mofla  ^ spezie  di  taglia 
' con  due  girelle,  che  si  vol- 
gono ne’loro  periiuzzi  , reca- 
mo , arlcmon  , polispastos,  re- 
ehamus  , monile  gamie  de 
deiix  poulies. 

Tajòn  , una  retribuzione  , 
o punizione , per  cui  si  rende 
un  male  perfettamente  simile 
a quello , ch'è  stalo  commes- 
so contro  di  noi  du  alcun  al- 
tro , taglione  , Icjc  , o pmm 
talionis  , talion  , la  peine  du 
talion.  Tajòn , <:iò  che  si  pro- 
mette , c si  paga  a chi  uccide 
'sbanditi  , ribelli  ec.  , taglia  , 
mercr.s , pretium  , prix  (ju’on 
paje  à cclui , qui  tue  Ics  ban- 
nis , les  rébeiles  , etc. 

Tajura , taglio  fatto  nel  cor- 
po con  arme,  o altro,  feri- 
ta , vulnus  , blessure.  Tajura , 
per  la  stessa  cosa  tagllata;tagIio, 
conscissura  , coiipurc.  Tajura , 
particella  d'alcuna  cosa  taglia- 
ta sottilmente  dal  tutto.  Taju- 
ra , ffla  d’polenta  , fetta,  seg- 
mentum  , frustum  , tranebe  , 
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morcean,  rouelle,  lèclie , tron^ 

^ons. 

Tal , relativo  di  qualitt  , 
tale , lalh  , ejusmodi  , tei , pa- 
reli , semblabh?.  Tal  e rjiial , 
uguale,  stesso,  stessissimo, 
par,  tei  l’uu,  qiie  Tautre  , 
pareil,  égal.  Persona  tal  qual , 
persona  volgare , di  poco  con- 
to , di  mediocre  condizione.... 
bomine  tei  quel  , de  peu  de 
considérnlion.  Pilòr  tal  qual, 
cioè  mediocre,  cosi  cosi,  tal 
quale  ,pictor  mediocris  , pein- 
Ire  tei  quel,  piss.iblc,  de  peu 
de  valcur.  Tal  'I  pare  , tal  'L 
Ili  , lai  la  iws , tal  'I  garli  , 
prov.  , e si  prende  per  lo  più 
in  cattiva  parte,  tal  guaina, 
tal  coltello,  e vale  simile  con 
simile  , dignut  domino  srr- 
vus , lei  maitre,  tei  valet.  Dello 
stesso  significato  è il  seguen- 
te : I ciap  smto  a fola  , V. 

Talàr , uggclt.  clic  si  dà  a 
veste  comunemente  da  Eccle- 
siastico ,cosi  detta  perchè  giti- 
gne  sino  ni  talloni,  sottana  , 
veslis  ad  lalos  demissa  , lunicd 
lalaris  , soutane  , habit  long. 
Manici  talàr , mantello  , die 
si  porta  dagli  Ecclesiastici  lun- 
go dal  collo  sino  a'piedi  , man- 
tellina , palUoliun  talare  , ro- 
l>e  jiisqu’uux  talons. 

Talcti , è una  spezie  di  pie- 
tra lucente  , squamosa  , fos- 
sile , iacilmente  separabile  ia 
iseaglio  , o foglie  sottili  , e 
trasparenti  ; è auchc  una  ma- 
teria pellucida  artiliziata  , for- 
mata di  sottilissime  foglie  , e 
tagliabile  , talco  , la/ìis  sccti- 
vus , vel  scctilis  in  laniinas 
pertrandiicidas , lalcus  , tuie. 

Talèd , nome , che  gli  Ebrei 
danno  a quel  velo  , con  cui 
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•i  coprono  il  capo  nella  Si» 
pagoga  ....  tuled. 

Talent  , abilità  , ingegno  , 
capacità  , talento  , ingcnttirn  , 
esprit,  genie,  tulent , liubili- 
té  , capacité  , aplitutic  natu' 
pelle,  don  de  la  nature. 

Talenton  , gran  talento,  mi- 
rabile talento,  talenticcio,accr- 
rimiim  ingenium  , talent  nier- 
Teilleux , prodige. 

Talcr  , moneta  d' argento 
della  Germania  di  valore  di 
due  iìorini,  tallero  , voce  dell’ 
«so  il taler  , dalcr. 

Talmud  , libro  , ebe  con- 
tiene la  Legge  vocale,  la  Dot- 
trina , la  Morale  , c le  Tra- 
dizioni degli  Ebrei  , talmude 
....  talmud. 

Talòcia  , tabalcùri , hadd- 

ìa  , V. 

Talari , quella  parte  della 
scarpa  , che  rileva  alipianto  , 
cd  è sottoposta  al  calcagno 
del  piede  , calcagno  della  scar- 
pa , calcagnino  , parvum  cal- 
enneurn  , talon  du  soulier  , 
de  la  pantonile  , d'unc  liotte. 
Talon  , dicesi  a-  certi  giuochi 
di  carte  ciò,  che  vi  resta  delle 
carte  dopo  aver  distribuito  a 
'ciascuno  dei  giuncntori  il  nu- 
mero che  loro  abbisogna  : il 
monte  delle  carte  da  giuoco 
....  talon.  Porte  le  scarpe 
an  pò  aule  d'  talon  , portare 
scarpe  col  calcagnino  alquanto 
alto  , uli  calccarnen/is  alliu- 
tculis , porter  des  souliers  un 
peti  bauts  de  talon. 

Talpa , animale  simile  al 
topo , che  vive  di  terra  , c 
dicesi  non  mangiar  tanto  , 
quanto  ha  bisogno,  per  pau- 
ra che  non  le  venga  meno  , 
talpa  , talpa , taup«.  Borgna 
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com  nn  talpa  , cieco  quanto 
una  talpa,  ccrais  ut  talpa, 
qui  ne  voit  pas  plus  clair  qu’ 
unc  tanpe  , V. 

Ttilpon  , lo  stesso  che  tal- 
pa, animale  quadrupede,  gros- 
so come  un  topo  nu^iocre , 
ma  di  color  nero  vellutato  , 
abitante  sempre  sotterra  , do- 
ve la  molto  danno  agli  orti  , 
ai  prati  , e ai  seminati  col  far 
conicoli  , e andirivieni  , al- 
zando la  terra  , e cibandosi 
delle  radici  tenere  delle  pian- 
te migliori  ; la  sua  testa  è 
quasi  simile  a quella  della  bot- 
ta ; i suoi  occhi  sono  cosi  pic- 
coli , e coperti  dalla  palpebra  , 
che  gli  antichi  lo  credettero 
cieco  , taljia  , o talpe  , talpa  , 
tanpe. 

Talponè  , o Iraponè  , colui , 
che  prende  le  talpe  , cacciator 
di  talpe  , talparum  Venator  , 
insidiator  , captator,  indaga- 
tor , taupier. 

Talponèra  , ordegno  per 
prender  le  talpe , talparum 
decipulum , taupiòre.  Talpo- 
nèra , mucchio  di  terra  fatto 
da  una  talpa  scavando  , a talpa 
suffossa  menda  , talpce  rostello 
factus . terree  aggestus  , taupi- 
nde  , ou  tanpiuière.  ' 

Tamarind , albero  di  gran- 
dezza simile  al  frassino  , che 
nasce  nell'Arabia  felice,  e nelle 
Indie  Uiientali  , e Occidenta- 
li , donde  sono  a noi  porta- 
ti per  uso  di  medicina  i suoi 
frutti  simili  a'baccelli , tama- 
rindo albero , tamarindo  frut- 
to , tamarindus  , tamarin. 

Tamina  , sorta  di  panno 
leggiero  , e nero  , bajetta  , 
stamigna  , texlum  dlicmum  , 
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tenue  rilicinum  , titaminc  , ba- 
ycllc. 

Tamìs  , spocle  <H  slaccio  , 
che  serve  a far  pasvaie  mate- 
rie polvei  ixi.itc,  e ll(juori  spcs 
si  ; staccio  , inccrniciiluni , iri- 
briim  Jiirinniium  , tamis.  ' 

l'an  , corteccia  di  quercia 
macinata  , con  cui  si  acconcia 
il  cuojn  ....  tan. 

Tan  , o tant  add.  , tanto  , 
tantus , tant.  Tan  , o tanl  , 
avv.  , clic  dinota  lunghezza  di 
teii^|>o  , grandezza  di  spazio  , 
quantità  di  cosa  , tanto  , inm  , 
tantum  , tant.  Tan  ùin  chj  , 
ancorché  , quantunque,  eziaii- 
dioché  , schhene  , non  ostau- 
te  che  , tftmmi/uam  , qaauwis , 
etsi  , eliaiii.ii  , licei , quui<|ue  , 
bien  que.  Tan  , c tan  , tant , 
« tant  , confiitloció  , nnlla- 
' dimeno,  nicnlcincno,  pure, 
ciò  non  ostante  , laiiicn,  néan- 
inoiiis,  tuutet'ois  , cependant  , 
malgré  cela,  non  olrstant.Qonnr/ 
ben  dtf  co-  , tanC  i son  aiuià  , 
signiiica  iiondiuieiio;  quantun- 
que, nondimeno.  AnUui  , an- 
tratan  , intanto,  inlerca  , cn 
atteudant , cependant.  l’fr  tan 
t;hf  , acciocché  , ntKncliè  , ut  , 
alili  que.  Tan  di;  , tanto  che, 
talmente  clic,  adca  ut,  ita 
ut , de  facon  que  , telleinent 
que  , il  lei  point  que  , de 
sorte  ijue.  Tan  di  i podrèu  , 
tanto  che  , o quanto  potrò  , 
tjuand poterà  , tant  que.  Sigiii- 
nca  anche  liriciié  , iiiliiicliè  , 
siiiattantocliò  , dunec  , jusqu'ù 
ce  que,  jusqu’ li  tant  que. 
Tanl'è  , in  coiiclusloiic  , in 
falli . laiil'é  , in  stunnia  , ad 
summuin  , in  stimma  , et  qui- 
dem  . cn  un  nini,  href,  en 
«oucliisiun.  Tantàsl,  subito, 
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tosto,  tantosto,  immantlnen-t 
le  , statini , confestim  , iltico  , 
taiitòt  , d'abord  , tout  de  sui- 
te , aussitòt.  Tanloit  , quasi  , 
presso  , circa  : a 1'  è taiitost 
mesd'i  , Jere  , circa  , circilrr  , 
piane  , prope  , à peti  prés  , 
presque,  approchant  , envi- 
ron.  Tantost , or  ora  , fra  po- 
co , fra  breve  : Cosi  litier  a 
l'è  lantòd  finì,  hrevi  , mo.r  , 
tantòt.  7 Vintosi  ri|>ctiiU>,  vale 
ora  ; A sta  tantóit  bin  , tan- 
tòst  mal,  egli  sta  ora  bene, 
ora  male  , varie  vaici , il  se 
porle  laiitòt  bien  lanlòt  mal. 
Tantòsl  chf  , subito  che  , to- 
slochè  , statini  ac , dés  que  , 
d’abord  qiie  , aussitòt  que.  A 
ma  damarne  quanl  i’  avìa  it 
redii  , / èli  rispósi  tan  , mi  di- 
mandò quanto  io  avea  d'entra- 
ta , cd  io  gli  risposi  tanto , 
prtiil  a me  quantum  haberent 
proventum  , tantum  , respondi  , 
il  me  demanda  rombien  j'avais 
de  icveiitt,  je  lui  dis  que  j'cn 
avais  taut.  Tan , a tal  se- 
guo , adco  , ita  , à lei  point, 
talli.' Q/innrf  a J'n.sìa  laiihd^, 
quaiid'egli  faceva  tanto  di  ec.  , 
si  forte,  s'il  faisait  tant,  que 
eie.  Tan  pi , tan  mandi  , vale 
non  me  ne  curo  , non  ni’ira- 
porta  , niliili  facio  , mea  ni- 
tiil  refert,  tant  pis,  tant  iiiicus. 
Tan  pi  , tan  mandi  , an  pò 
pi  , an  pò  mandi  , vale  a un 
dipresso,  presso  a poco  , ^ro- 
pemoilum,  tant  plus  que  moins. 
Tan  mei , tan  pes  , lau(ó  me- 
glio , tanto  peggio  , tanto  me~ 
Itns , co  pejus  , tanl  inieu\  , 
tanl  pis.  l soma  lan  a lati  , 
forno  tan  pr'un  , termine  dei 
giuocalori  , siamo  pari  , pa- 
; res  tunuu  , nous  summes  tant 
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à tant , nous  soiumcs  égaux 
eu  jcus.  , cu  partios , en  coupa. 

rami , luogo  , dove  dorme  , 
e si  riposa  r animale,  covac- 
ciolo , luitnun  , taiiière  , l«u- 
ge  , terrier , repaire  , gite.  Ta- 
rla , per  quei  uido  , che  si 
tanno  le  bestie  , in  cui  parto- 
rire , covaccio  , covo,  leClus, 
aibilc  , terrier,  tanièrc  , où 
uue  bète  sauvagc  inct  bas.  Ta- 
na , per  letto  , cubile  , lit.  'i'o- 
na  , quella  buca  , che  si  fa 
nelle  materasse  col  peso  della 
persona  , nidio  . ...  . Tana  , 
pei'  fossa  , buca  , scrobis  . fos- 
• se,  trou , creui  , caticbc.  Tana 
ii<;l  luv  , covo  del  lupo  di 

giorno liteaii.  Tana 

illa  /evr  , covo  della  lepre.... 
gite. '2'iiiìa  </;/  cinghiai  , covo 
del  cinghiale  ....  baugc.  La 
Jam  fa  sarti  l’  luv  danl  la  ta- 
na , bisognino  fa  trottar  la 
vecchia  , cioè  la  necessità  co- 
strigiic  altrui  .ad  operare  , or- 
get  rge.stas  iluris^  in  rebus  , 
paupcrtas  arles  adducil , la 
fàiiu  ciiasse  le  loup  hors  du 
Luis  , la  uécessild  oblige  à 
travailler  , la  uecessité . con- 
traint  les  gens  à s'éverluer  , 
])our  avoir  de  quei  subsistcr. 

Tan-tan,  tarapalan  , motto 
popolare  per  rappresentare  il 

suono  d'uQ  Uinburo 

pata  pata-pa n. 

I Tanborn  , strumento  musi- 

cale , militare  , eti  è uua  cassa 
in  forma  di  ciimdro , i citi 
fondi  sono  di  pelli  ben  tese  , 
e SI  suona  con  due  baccliet 
fe;è  d'uso  priueipalnieute  nell’ 
iufantcì  la  , servendo  a ciiia- 
mare  insieme  i soldati,  c di- 
rigere la  loro  marcia  , attac- 
co , liiiraU  ec.,  Unibiuo,  ijin- 
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panimi,  tanihuur.  Tanborn  , cir 
lindro  composto  di  coperchio, 
fascia  , e fondu  , in  cui  è chiusa 
la  molla  , e su  di  cui  si 'rivolge 
la  catena  degli  orinoli  da  ta- 
sca , tamburo  , t.  degli  oriuo-  » 

laj  ....  tauibour  , barilet- 
te.  Tanborn  , o lanbiuian  , ar- 
nese a foggia  di  tamburo  com- 
posto di  uicmii  it^  iii  curvati , 
che  si  mette  sopra  il  fuoco 
per  porvi  su  paoni  a scalda- 
le , trabiccolo  ....  panicr, 
sur  le  quel  un  ebaulle  les  ba- 
bits,  cliauBè-clieinise.  Tanborn, 
per  tanbornin  , V.  Tanborn  , 
dicesi  di  uomo  incostante  , 
leggiero , levis  , inconstans , va-> 
riaut,  volagc  , legcr , variable  , 

' un  roseuu,qui  pile  à tout  vent. 

Tanborn  , per  uomo  liuto,  che 
fa  l' amico  ad  amendue  le 
parti  contrarie,  tamburino  , fi- 
ctus  , simnlatus  , cuuteau  dc 
ti'i  pièce.  Tilt  lo  cha  ven  pfr 
fiuta  , a va  pfr  tanborn  , quel 
che  vieti  di  rulla  in  ralla  , se 
ne  va  di  bulla  in  baQ'a  , male 
ipiu'ta  , mule  dilubuntur , ce, 
qui  vient  pur  la  ilùlc  , s’cn 
I va  au  tainbour  , pour  dire  que 
des  biens  acquis  trop  tacile- 
mcnt , Oli  par  des  voies  peu  ’ 

huniiètes  , se  depensent  aussi 
aisénient , qu'ils  uiit  été  amas- 
sés.  Mac  un  tanborn  batan  , 
dicesi  di  uomo , su  cui  si  sono 
rapportati  vaulaggii  molti  , e 
consecutivi  nel  giuoco,  in  una 
disputa  , in  una  lite  , e simi- 
li, conciar  male,  uieiiarla  a 
uno  , in  re  aliqua  plurinitim 
alieni  prieslare  , aliquaà  pro- 
cul  II  se  relinqucre  { mener 
(|iiclqu’un  tambour  battint. 

Ilicesi  pure  di  uomo,  che  ah- 
Uia  il  Y^tre  goulio  o uut;; 
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latt’ia,  o per  aver  troppo  man- 
giato : (fonfi  corn  im  lanborn, 
cotn  lui  batoli  ec. , gonfio  come 
un  otre , come  ua  tamburo , 
tumicfus,  turgidusf  tcniiu  coni- 
me  un  tanibuur  , ou  qui  a le 
ventie  enllé , teudu  cumnie 
un  tanibour. 

Tanbornarìa , V.  Taòorna- 
rìa. 

Tiinbornè  , sonar  il  tambu- 
ro , slaiubiirare  , iiuide.re  tym- 
panum  , battre  le  tambour  , la 
caisse. 

Tanbornin  , lanborn  , sona- 
to!' (li  tamburo  , tamburino  , 
tympanista,  tynipiinolriba,tìtu- 
l>our , tamltouriueur. 

'ranburlan  , arnese  di  me- 
tallo per  uso  delle  distillazio- 
ni, tamburlano,  t.  cle’Ciiimi- 
ci  . . . . tòte  de  more  , ineu- 
Llo  pour  distiller.  Tanburlan, 
dicesi  anche  un  arnese  di  le- 
gno a foggia  di  tamburo  per 
uso  di  scaldare  la  biancheria , 
trabiccolo  , tambudauo  , voce 

deli’  uso  it cUauiTe- 

chemise. 

Tanè , tanèl . color  lionato, 
scuro,  che  è color  luez^auo  fra 
il  rosso  , ed  il  nero  , ed  è pro- 
prio del  guscio  della  castagna, 
tanè,  leucoplueani  , le  tauné, 
ou  couleur  launée.  Questi! 
voce  tanè , sembra  derivata 
dal  tali  de'  Francesi , che  è 
ciò , che  dà  la  concia  al  cuo- 
)0  . . . . 

Tanf,  il  fetore  della  muf- 
* fa, , tanfo  , nirphilis  , goùt  de  ! 
inoisi  , de  cbancé.  Tanf , per 
calure  ne'  poz/.i  , o aria  , che 
non  esilia , tanfo  . . . touf- 
feur. 

• Tangent , rata  , o porzione 
dv  clieucliwaia , clte  toucu  a 
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ciascuno  , contingente  , por-t 
tio  , rata  pars  , le  contiugent, 
la  portion  contingente  , Vedi 
Qiióta. 

Tanpa , spazio  di  terreno 
cavato  in  lungo , che  serve 
per  lo  più  a ricever  acque  , 
fossa  , fovea  , fossa  , lacuna  , 
fosse  , fossé.  Tanpa  , per  se- 
poltura , fossa  , sepulcrum  ,fo~ 
vea  scpttlcralis  , fosse  , tom- 
lieau.  Tanpa  , fossa  per  pian-* 
tar  albei  i , cavum  , scrobs  , 
fosse.  Tanpa  dia  caitssina  , 
fossa  da  spegnere  la  calcina  , 
buca  della  c.'iloiua  spenta  , la~ 
cus,  inortariurn,  fosse  ii  ciiuur. 
Dicasi  d’un  uoluo  multo  vec- 
chio , che  a l’a  già  un  pè  an» 
l'orlo  dia  lanpa  , o ani  la  lan- 
pa  , egli  ha  già  un  piè  nella 
fossa  , nel  sepolcro  , sencje 
acherunlicus  , scuc  e copulai  is  , 
funeri  propine  , il  est  sur  la 
bordile  la  fosse,  il  a un  pici 
dans  la  fosse-  Tanpa  da  car- 
bon  , fossa  , in  cui  si  fa  il  , 
carbone  , cetina  ....  faul-< 
de.  Tanpa  djl  liam  , luogo 
.scavato,  (love  si  fa  adunanza 
di  letame  , sterquilinio  , fo- 
gna da  letame  , fiinctum  , iicu, 
où  l'on  amasse  le  fumier,  V. 
Trest.  Tanpa  dfl  pnas  d^l 
fora,  tinozza  , in  cui  s'  im- 
molla lo  spazzatojo  del  forno  ,, 
pozzetta  ....  lauriut. 

TtUipè  , gettare  , V.  Canpc, 

Tnnprè  , lanprin  , lanpri- 
nù  , V.  Tenprè  , Icnprin  , tcftì 
prinà. 

Tamia,  tantino,  un  tanti- 
no , taniuiiun  , lanlilliun  , un 
petit  peu  , lant  soit  peu  , un 
petit  bout  , un  petit  briii.  .-f 
sia  un  luntin  ilici  , egli  sta 
idquiuit*  meglio , ipsi  incliu-^ 
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scule  est , il  se  porte  tant  soit 
peu  nùeux. 

Titpa  , luogo  per  njangia- 
re , e riposarsi  nei  viuggii , 
t<ip)>a  , V.  dell’uso  ilal.  Jsigni- 
iica  auclie  il  luogo  , dove  si 
distribuiscono  i viveri  ai  sol- 
dati , cLe  sono  in  marcia  . . . 

. dtape. 

Tupaie  , rissa , quistionc 
di  molte  persone  in  confuso  , 
fracasso  , frastuono  , scompi- 
glio , Larabulfa  , tafTeruglio, 
strepitus  , Jragor  , tumulUis  , 
Cvnlcntio  , turba  , jurgiurn  , va- 
C.11  me  , tapage  , chaniaillis  , 
bagarre  , mclée  , querelle  de 
pliisieurs  personnes  cnscinbic. 

Taparè , taparè  via  , cac- 
ciare , mandar  via , far  par- 
tire , deptilere  , abjiccre , fu- 
gare , renvojer  , expulser  , 
cbassvr.  Taparè  le  muòche  , 
cacciar  le  mosche,  abigerc  mu- 
icas  , émoueber  , cliasscr  Ics 
luuuches. 

Tapari  , frutice  noto  , che 
si  pianta  nelle  mura  , il  cui 
frutto  non  è buono  , Se  non 
confettalo  in  aceto  , e sale  , 
cappero  , capparis  spinosa  , ca- 
pner;  il  frullo  si  dice  capre. 

Tupassié , mescolare  insieme 
vaiiC  materie  sen/.a  dislimiiu' 
iic,  c senza  ordine  , coiiiou- 
dcre  , pertinhare  , iiiverlcre  , 
penniscere  , coufundere  , con- 
fondi  e , uióler  , bi  ouiller,  eiu- 
biouiller  , déranger  , ti  ouhlcr. 

Ttipiu  , o puliu  , certo  cal- 
zare guarnito  di  ferro  al  di 
sotto,  di  cui  ci  serviamo  per 
isili  ucclolai'e  sul  gliiaccioj  pat- 
tino ....  patin. 

Tapiuabò  , V . Ciapinabù. 

Tapine,  v.  usala  per  isclier- 
zo,  caiuaiiuaic  uù^uXiilo  re- 
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locemente , gradum  properara 
aliquantulum,  marcher  un  peu 
vite.  La  marnja  , 7 fanciòt  eo- 
mensa  a tapine  , il  fanciullo 
comiucia  a camminare , p/'óziù 
injlms  plantis  pedani  vesligia 
insi.sti^,  l’enfant  coinmeucc  ù 
marcher , V.  Fè  tasta. 

Tapis  , una  sorta  di  panno 
grosso  di  varii  colori  lavorato 
a opera  , e con  pelo  per  uso 
principalmente  di  coprir  tavo- 
le ; tappeto  , tapes  , tapis  : od 
anche  sorta  di  coperta  lavo- 
rata o coir.ago  , o sui  telajo 
da  stendersi  sopra  una  tavo- 
la , cofano  , strato  , pavimen- 
to , passeggio  ec. , tappeto , 
tapes,  tapis.  Tapis  da  muri, 
o frisa  , coltre  , panno , o 
drajipo  nero  , che  sì  distende 
sulla  bara  nel  portare  i morti 
alla  sepoltura  , u sul  catafal- 
co , panuu.1  itiger  , ioculuni  te- 
gens , pucic  , drap  niui  tuairc. 
Batè  sul  tapis  , metter  in  trat- 
tato, cominciar  a trattare,  porre 
in  considerazione,  in  delibera- 
zione un  aliare  , una  proposi- 
zione , meUer  sul  tappeto , 
tpuvslioiwm  propouere , de  re 
aliqua  sermuneni  iiiferi  e , in- 
sliluere  , metti  e sur  le  Lapis  , 
propose!'.  lUtlè  un  sul  tapis , 
parlale  d’uua  persona  , farne 
il  soggetto  della  conversazio- 
ne , multa  de  aliquo  confa- 
buLiri , vel  sennoues  de  aliquo 
intcr  se  conjèrre  , teuir  uu 
humine  sur  le  tapis , parler 
de  lui , eu  faire  le  sujet  de 
la  Convei  satiuu.  Fè  tapis  nèl  , 
vliieeru  lutto  il  danaro  , che  è 
su!  giuoco  , quidquid  peeuniut 
ileftosito!  in  luduiii  est  , viu- 
leiido  suoni  Jiitxre  j iicllojcr 
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tapis  , gagnei'  Uiut  ce  , qn’il 
y a il’.irgeiit  sur  le  jcu. 

Tiipiisi.rìit , specie  di  ma- 
nilattuia  , clic  serve  ad  ornare 
una  Ciiiuera , uu  apparlaineu- 
to  , una  Chiesa  ee.  , l'oderaii- 
done  , o copreudoiic  i niuii, 
tappezzeria,  arazzi,  p<ir>mieii- 
to  , auliPiim  , /M-riitroHiu , pc- 
tipel'iiinala  , wn  , tupisserie  , 
tentiire. 

l'iipUsè,  parare  cou  tappez- 
zeria, tappezzare,  voce  dell'uso 
ital.  , addobbare,  adornare  con 
paraine.ito  , coprire  d'arazzi  le 
'liinra  d’uua  caineia  ec.  , nu- 
ìceis  , vfl  peripHasmatihus  ex- 
oriinre  , condecorare  , conve~ 
stire  ctibiciUa  , muroi  Eccle- 
iiie  , tapisser  , tendre  de  la 
tapisserie  , revèlir  , orner  de 
tapisserie  Ics  niuradles  d’une 
chainhrc , d'uno  Eglise,  etc. 
'rapissi;  , dicesi  per  estensio- 
ne ; Le  nuiraje  d'cosla  stansa 
a son  Ittpissà  d'mistà , d’  ra- 
gna ec purictes  hujits 

cubiculi  iiislrucli  sunt  iniagi- 
nibus  , pieni  suiti  aranearuin  , 
cetle  chaiubrc  n’esllapissée  (jiie 
il’iniages  , de  loiles  d’arai^née. 
'rapisse  un  , sfmrlare  , dir  male 
d’alcunu  , tagliargli  le  legno 
addosso  , de  aliipio  dclrnhere  , 
altqucin  maledico  dente  car- 
pere  , faniam  , exislimalionem 
alicujus  lauLre  , violare  , mè- 
di re  , dèchirer  à belles  denls, 
détracter  , dccrier  , hliluier  , 
gloser,  contr«>l«r,  daiiber  quel- 
qit’un  , en  diro  du  mal.  [)  uno, 
tue  dica  male  d’  nu  altro  , 
quando  colui  non  è presente  , 
h’is.ino  ancora  i|uesti  verbi  , 
Ilare  il  cardo  , il  mattone  , e 
la  suzzacchera  , graDiare  gli 
xisutti  , l'arne  il  soggetto  della 
COUTcrsaziouc. 
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Tapissè  , colui , che  lavo-!' 
ra  , o acconcia  i parati , O tap- 
pezzerie , tappezziere , arazzie- 
re , aulceorwn  opifex  , ouvrier, 
qui  travaillc  cii  tapisserie  , 
pluniassier  , tapissier.  Tapis- 
sè , per  colui,  che  fa  para- 
menti di  Chiesa  , ricami  , e 
simili , banderajo  , phrygio  , 
clifisuhlier.  Oassi  anche  il  no- 
me di  tapissè  a colui  , che  fa 
apparati  di  Chiesa  .....  ta- 
pissier. 

Tapon  , cocon  , v.  provine.  , 
turacciolo  di  legno , o di  so- 
vero  , che  tui-a  la  hocc.i  , d' 
onde  s empie  la  butte  , o il 
barile  , cocchiume  , epislo- 
rnium  , obturainaiUuni  , bou- 
dun. 

Tara,  diflialeo,  scemaraen- 
to  nel  prezzo  d'una  mercan- 
zia riguardo  al  peso  di  casse  , 
botti , sacelli  , sporte  , invo-  i 
glie  , e simili , tara  , detraclio , 
imminatio  , tare  , brut  , de'- 
eliet.  De  la  tara  , J'eje  an  pò 
(Ptara,  quando  ci  pare  che 
alcuno  abbia  troppo  largheg- 
giato di  parole  , e detto  .issai 
più  di  quello,  che  è , si  suol 
dire;  hi.sogua  fame  da  tara, 
come  si  fa  de’coiiti  de.gli  Spe- 
ziali , c perchè  i conti  quasi 
sempre  si  tarano,  si  dice  pe- 
ciò  : Ai  va  ’n  pò  d'tara  .... 
il  cn  l'aiit  bica  rabattre. 

Tarabaeola  , ogni  macchina 
stravagante  , particolarmente 
di  legno  , trahiccolo  ....  ina- 
chiiic  de  hois  l'ort  étrauge. 
'Tarabaeola  , per  ciascuna  di 
quelle  cose  , sopra  le  «juali  si  _ 
salga  con  pericolo  , che  non 
li  regga  , c ti  preci|iiti  , tra- 
hiecoto,  he:  tesca,  res  ad  asccn- 
sunt  p.  uici^s  , brisc  cou. 
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Tarabàs  , «troaientvda  so- 
nare , ed  è un  cerchio  d’  asse 
snttile  alla  larghezza  d'uii  som- 
iiiessu  col  fondo  di  carta  pe- 
cora a guisa  di  himburo  , iii- 
toruiatu  di  soiiaglii  , e girel- 
.liue  di  lama  d'ottone,  e ' 
sona  picchiandolo  con  mano. 
Gli  Italiani  lo  chiamano  tam- 
burello , e i Toscani  cemba- 
lo , cimbaliim,  Ij'nipattum  can- 
Uibricum  , tambour  de  basque , 
cjmhale. 

Taracola  , larabacola  , di- 
cesi di  arnese , specialmente 
di  legno , che  sia  sconnesso  , 

rotto  , vecchio  , fuori  d'uso 

vieux  meubles  frusijuiu. 

Taragna  , un  diritto  , e 
lungo  iilarc  di  viti  legate  in- 
sieme con  pali , e pertiche  , 
anguiilare  , rectus  v^itium  or- 
da , ante!  , inni  , espalier  de 
vigne,  (ichalussé.  Se  sono  due, 
o più  liiragne  poste  vicino  1’ 
une  alle  altre  dicesi  pancata, 
recti  viliiim  ordines  , un  , ou 
plusieurs  raugs  de  ceps  de 
vigne. 

Tarantola  , spezie  partico- 
lare di  lucertola  d'  un  color 
bianchiccio,  chiazzalo  quasi 
coinè  di  lentiggine  , con  pelle 
cstreuianieiite  ruvida  , ed  as- 
pfa  , più  grosso  , e di  corpo- 
ratura più  tondegginta  delle 
altre  comuni  lucertole,  cd  è 
(li  due  spezie.,  tarantola,  stcl- 
iio  , tarentule  , stellion.  Ta- 
rantola , spezie  di  lagno  ve- 
lenosissimo della  Puglia  , e <li- 
con.ù  tarantolati  quelli , che 
sono  morsi  da  questo  atiima- 
letlo , tarantola,  tarantella  , 
phiilungìum  Apulutn  , tareu- 
tuie. 

Tarnpatan  , larapMapan,  . 

Toni.  IH. 
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voce  inventata  per  esprimere 
il  suono  del  tamburo  , para- 
pati-pau  ....  pata-pata-pan, 
mot  ^actice  et  populaire  pour 
reprcseuter  le  son  du  Uni-' 
bonr. 

Tarara  , tararà , voce  imi- 
Uinte  il  suono  d'uua  tromba  , 
taratantara  , tintararc. 

Taraitd,  mastio  della  madre 
vite  , terebra  In  modam  co- 
chlece  , tarau  , taraud  , evi  in- 
die de  ter,  couveit  d’acler, 
dans  Icquel  ou  a l^reusé  dea 
pas  de  vis  pour  faire  , (TU  ta- 
rauder  des  éerous. 

Taraude  , bucare  , forare  , 
invitare  la  femmina  d’una  ma- 
drevite , ferebrare  in  cochlcce 
I /ormam  , tarauder,  pcrcer  une 
pièce  de  bois  ou  de  metal  ea 
ècrou  de  manière  qu’elie  puisse 
recevoir  une  vis. 

Taravèla , V.  Tartavèla. 

Tard , add.  , ]>igro  , lento  y 
negligente  , conti-,  di  solleci- 
to , tardus  , piger  , segnU  , 
sovors,  tardif , leni  , négli- 
gent , long  , barguigneux,  chi- 
poticr  , lanternier  , uoocha- 
lant  , paresseux.  Tard , per 
intempestivo,  per  travalica- 
mento  di  tempo  , serotinus  , 
seni.s  , tard. 

Tard  avv. , fuor  di  tempo  , 
fuori  d’otta  per  sovercbio  in- 
dugio, travalicata  l’ora  , dopo 
’l  tempo  convenevole  , e op- 
portuno , tardi , .sero  , tard. 
Tard , vale  iu  siiH’ora  tarda  , 
vicino  all’ora  tarda  , s'i  da  se- 
ra , che  da  mattina  , tardi  , 
t>dvcspcra.icente  die  , jam  iit 
veipertun  declinante  die  , tard  , 
sur  le  soìr  , au  soir. 

Tardò  , indù  giare  , irntlu- 
nersi  , tardan  e , cunclari , nte 
b 


«a  T A 

rari  , rctarder  , tarder  , diffé- 
rer  , dilayor  , temporiser. 

Tardiv  , tardo  , negligente  , 
pi^ro , lento  , tardivo  , tor- 
dus  , serotinus , tardif  , leni  , 
long  , négligent.  TarUiv  , cha 
veli  tard , dicesi  di  frutti , ctie 
non  maturano  se  non  appres- 
so gli  altri  della  medesima 
spezie  , tardivo  , poma  seroti- 
na  , scrx  maiurUalis  /riicius  , 
fruits  tardifs. 

Tarifa  ^ determinazione  di 
prezzo  , a simile  , tariffa  , o 
tassa  , taxatio , cestimatio  , in- 
dicatio  , taux.  Tarija  , tavola  , 
o catalogo  formato  d'ordina- 
rio in  ordine  d’alfabeto  , con- 
tenente i nomi  di  varie  sorte 
di  mercanzie  coi  dazii , e ga-, 
l)clle  da  pagarsi  per  le  mede- 
sime , tariffa  , taxatio  , tarif. 
Tarijh  die  monede  , nome  di 
libro  contenente  varie  ragioni 
di  numeri  per  far  i conti 
sulle  monete , e simili , tarif- 
fa , canon.  , tarif. 

Tarin,  uccelletto,  ebe  ha 
tin  becco  grossetto , e cortis- 
simo , e canta  soavemente , 
raperino , i Romani  il  chia- 
mano verzellino  ....  tarin. 

Tariiia , sorta  di  vaso  di 
figura  rotonda  , piatte  nel  bas- 
so , e che  va  allargandosi  in 
alto,  terrina terrine. 

Taria-baiin,  luogo  pien  di 
vie  tanto  dubbie  , e tanto  in- 
trigate , che  chi  v’entra  non 
trova  modo  a uscire  , labe- 
rinto  , labyrinthus  , labyrin- 
, thè  , dèdale.  Tarin-balin  , fi- 
gur. , vale  intrigo  , imbro- 
glio , inviluppo  , tricae,  iinpe- 
dimenta  , lahyriiithe  , embar- 
ras.  Tarin-balin , è auche  ter- 
mine del  giuoco  delle  dame  , 
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cioè  qpando  una  dama  è giun- 
ta in  certi  ultimi  quadretti 
dello  scacchiere  o alla  sua 
parte  , o alla  parte  opposta. 

Tarissè , v.  pop.  , aizzare  « 
provocare , eccitare , incitare  , 
'.nfestare  , stimolare  , spigne- 
re,  commuovere  altrui  a chec- 
chessia , che  dicesi  anche  iii- 
teressè , incitare  , excitare  , 
movere  , urgere  , impellere  , 
instigarc , cxciter,  provoquer, 
agacer  , convier  , pOusser , ir- 
riter. 

TarlanUina  , drogbctto  di 
drappo  tessuto  grossamente 
metà  lana  , metà  lino , buche- 
rarne , pannus  rudis  , tirctaine. 

Tarò,  terriccio,  concio  ma- 
cero , e mescolato  con  terra  f 
Jimus , terreau. 

Taròch  , giuoco  assai  noto, 
ed  è composto  di  settantotto 
carte  ; delle  quali  cinquanta- 
sei  si  dicono  cartacce , e ven- 
tidue  si  dicono  tarocchi,  com- 
presa la  carta , che  si  dice  'I 
\jòt  ( il  matto  ) e che  non  è 
numerata  ; queste  carte  cin- 
quantnsei  sono  divise  in  quat- 
tro spezie  , die  si  dicono  smer- 
te  (semi)  che-in  quattordici 
sono  effigiati  denari , in  quat- 
tordici coppe  , in  quattordici 
spade , ed  in  quattordici  ba- 
stoni , e ciascuna  specie  di 
questi  semi  comincia  da  uno  , 
che  si  dice  as  ( asso  ) sino  a 
dieci , e nell'undecima  è figu- 
rato un  Fante  , nella  duode- 
cima un  Cavallo  , nella  deci- 
niatcrza  una  Regina  , nella 
decimaquarta  un  Re  , c tutte 
queste  carte  di  semi,  fuorché 
le  prime  quattro , dicousi  car- 
tacce ; fra  i ventidue  tarocchi 
i'  ultimo  , cioè  il  mallo  , si 
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«onfk  con  ogni  caria  , e con 
ogni  numero  , ed  è superati 
da  ogni  carta,  ma  non  niuoie 
mai  , cioè  non  passa  mai  nel 
monte  dell’  avversario , ec- 
cetto in  certi  giuochi , come 
al  Irantàn  , al  sfdes  ec.  Delie 
dette  carte  si  lui  luanu  le  bar- 
sigole  ( verzicole  ) e queste  in 
certi  giuochi  vanno  mostrate 
prima  che  si  couiincii  il  giuo- 
co , e messe  in  tavola,  il  che 
si  dice  accusar  la  verzicola  ; 
quegli , che  la  carte  nel  giuo- 
co in  partita  ( col  dui  dà  le 
carie  ) ha  il  diritto  di  pren- 
dere per  se  le  carte , che  avan- 
zano , ed  in  vece  delle  carte 
buone  ne  toglie  altre  delle 
cattive , che  ha  in  mano  a 
sua  elezione  per  avCr  tante 
carte  , quante  hanno  gli  al- 
tri , e ciò  diccsi  scarte  ( scar- 
tare ) ; chi  non  scarta  , o ne 
scarta  maggior  , o miuor  nu- 
mero , talché  al  Gn  4el  giuoco 
si  trovi  con  più  , o meno  car- 
te , perde  ; chi  non  risponde 
o a tarocchi,  o a cartaccia, 
^che  si  "dice  arniè  , perde  ; 
quegli , che  aiei  dare  le  carte 
erra  nd  darle  si  nel  più  , che 
uel  meno , perde-  Nella  To- 
scana il  giuoco  de’tarocchi  si 
dice  minchiate , ed  lia  regole 
diverse  , ed  è composto  di  no- 
‘ vantasene  carte  , cioè  di  ciu- 
quuutasci  cartacce,  come  presso 
noi  , e di  altre  quaranta  , che 
si  dicono  tarocchi  ; tarocchi  , 
oletB  lusorice , piclce  pagellce , 
tarots. 

Turocà  , usasi  soltanto  per 
dire  carte  larocà  , cioè  carte 
rigate  come  i tarocchi  , di  co- 
^ ler  bigio  in  compatii  nieu ti  .... 
^rtes  tarolées. 
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Tarochè , Irionfè , dicesi  nel 
giuoco  de’tarocchi  invitare  ta- 
rocchi , o trionli , o quando 
uno  non  ha  del  seme  delle 
cartacce , dove  sou  tigura  te  la 
coppe  , danari  ^ spade , e ha- 
sloiti,  conviene  che  ris^ionda 
alia  data  con  qualche  taroc- 
co ..  . Tarochè  , entrare  fra 
se  in  collera  , gridare  adiran- 
dosi , taroccare  , v.  hussa  it.  , 
irasci  , indiguari  , conqueri  , 
crier  , se  tàcher , s’emporter  p 
se  nu-ltre  cu  colere  , se  cour- 
roucer,  se  metlre  en  cour- 
roua. 

Tarpan  , larponè , larponè~‘ 
ra  , \ . Talpon  , lalponè , luì- 
ponèroM 

Tartaja  , che  tartaglia,  tar- 
taglione , troglio , scihiignatu  , 
balUis  , balbuliens  , bUeuis  , 
hredouilleur , liègue.  Tartaja  , 
per  ciaciaron  , V’, 

Tartajè  , pronunziar  male  , 
e con  ditbcollù  , Lalheticarc  le 
parole  per  impedimento  dì 
lingua  , l'rainmetlere  in  l'avel- 
laiulo  la  lingua,  tartagliare, 
halheltare , lialbiissare  , hul- 
hutire  , lingua  licesitnre , bal^ 
butire  , hredouiller  , bc'gayer  , 
haihutier  , prononcer  , articu-< 
ler  mal  Ics  iiiots. 

Tartana  , è una  spezie  d^l 
barca  , che  si  ailopera  per  pe- 
scare , e trasportare  da  un 
luogo  all'  altro  , non  avendo 
nè  poppa  elevata  , nè  piua  , 
cd  usando  anche  remi  , usata 
molto  nel  Mediterraneo , tar< 
tana  , lembus  vectorius  , tar- 
lane. 

Tartaro  , rasa  ePhotàl,  cro- 
sta , che  fa  il  vino  dentro  alla 
botte  , tartaro  , gromma,  tar- 
taruin  , tiridu  vuii  Jvejc  , cru-. 
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Vta  , tartre  , croùte  de  tartre. 
Tarlar'  emclich  , sorta  di  ri 
medio  composto  di  antimonio 
preparato  , tartaro  cinetico , 

tartre  dmétiquc  , ou 

«tibie. 

Tartaruga  , animai  terre- 
stre , e acquatico  , die  ha 
quattro  piedi e caminina  len- 
tamente , ed  è tutto  coperto 
d'una  durissima  scaglia  , te- 
stuggine , tartaruga  , tesludo  , 
la-tortue.  Tartaruga  , dicesi 
anche  il  guscio  , o la  scaglia 
delia  testuggine , che  è una 
materia  dura  , ussosa  , ovata  , 
composta  di  molti  pezzi  iiscii  , 
puliti  , uniti  , e come  artico- 
lati insieme , di  cui  per  via 
di  fuoco  fannosi  scatole , sti- 
piti , pettini , stecchii  di  ven- 
taglii , cucchiai , e molti  al- 
tri strumenti  , e si  adopera 
anche  nell’  intarsiare  ( iravaj 
tt  placagi  ) toiludo  , écaillc. 

' Tartavcla , cicalone , uno  , 
che  favella  assai  , e uon  su 
che  , nè  perchè  , nebiUo  , bla- 
tero , garrulus  , bahillai'd , 
caust'.ur,  jaseur,  caillette, grand 
parleur , conteur  , diseur  de 
riens  , traquet  de  inoulin  , 
verhiageur , bavard.  Tartavé- 
la  , per  ciarla  , ciculameiito  , 
tatlamella  , vaniloquenlia  , nu- 
goB  , babil , jaserie,  balivernc  , 
causerie  , caquetcric , parie- 
rie.  TartayHa  , per  lacola  , V\ 
Tarti/la  , piauta  originaria 
d'America,  che  presso  noi  si 
. coltiva  per  la  sua  radice  tube- 
rosa , simile  in  qualche  modo 
ad  un  arnione  di  vitello  ; si 
mangia  colta , e ridotta  iu  fa- 
rina se  ne  fa  pane,  ed  ami- 
do , liatatas  , palata  , pomo  di 
♦erra  , sQlaium  Utbvtvnm  , 
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aster  peruanus  tuberosa  radi- 
ce , pomme  de  terre  , {latate. 

Tartlfta  , torlcllina  , pla- 
centa , tartelette. 

Tartra , sorta  di  vivanda 
fatta  con  latte  , ova  dibattu- 
te , ed  altre  cose  , tartara  , 
placenta  lacien  , tarlo. 

Tarici  fa  , pinzochera  , l>ea- 
lella  , spigolistra  , piclalis  si- 
mulatrix  , bigote  , mangeusa 
de  crueiKx.  Tartuja  , per  ba- 
gascia , baldracca  , scurtuin  , 
lo  uve. 

Tas  , animale  , che  dormo 
I assai  siccome  i ghiri  , c si- 
mili , e ce  ne  sono  di  due 
spezie  , cioè  tasso  porco  , e 
tasso  cane  ; il  lasso  porco  è 
buono  a mangiare  , tasso  , 
nielis  , iirsus  incles  , taisson  , 
blaireau.  Tas  , per  sorta  d’ 
albero  , che  là  nelle  Alpi  , e 
produce  |e  foglie  simili  a quel- 
le dell’  abete  , tasso  , taxus  , 
if.  Tas,  pezzo  di  ferro  tem- 
perato , quadro  , che  serve  d’ 

incudine  , tasso tas , 

enclume  jiortalif.  Tas , nn- 
posizione  di  danari  da  pagarsi 
al  Comune,  tassa,  vecligal, 
tributum  , impòt,  colisation  , 
tdux  , taxe. 

Tasca , sacchetta , tasca , pe- 
ra , poche  , pochette  , havre- 
sac  , bésace.  Tasca  da  viagi  , 
bisaccia  , sacco  , pera  , cuna- 
pse , havre-sac.  Bulè  un  la- 
sca , antaschèlo  , metter  altri 
in  un  calcetto  , farlo  stare , 
re/tilare  , ref  'tllere  , redargne- 
re  , lueltre  quelqu’un  ou  sae  , 
le  confondre  , le  mettre  hors 
d'élat  de  pouvoir  répondre. 

Tasca  , tanta  materia,  quan- 
ta capisce  ima  tasca  , tascata , 
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ftanluni  capii  pera,  nne  plcine 
poctie. 

Tascassa , peggior.  di  ta- 
sca , V. 

Taschèt,  sacchetto  , taschet- 
to  , penda  , saccultis  , pochet- 
te , siichet,  petit  sac. 

Ta.'.chfta  , dim.  di  tasca , 
V.  Tascbèl  , V-  Sachfta. 

Tascoiia  , nccr.  di  tasca  , 
tascoiie , ingens  pera  , besa- 
ce  , poche  tbrt  grande. 

Tasi , star  cheto  , non  par 
lare  , restar  di  parlare  , tace 
re  , tacere  , silere  , conticcre  , 
voceni  premere  , oòinnlesctrc  , 
se  taire,  ne  dire  mot,  gnr- 
der  le  sileuce.  Tasi  , per  me 
taf.  , si  dice  anche  di  cose  , 
che  non  hanno  lingua  , e vale 
non  far  romore  , silere  , quie- 
scere  , etre  tranquille  , cal- 
me , ne  faire  poìiit  de  hruit. 
Tasi , in  s.  att.  , vale  passar 
con  siicnr.io  , tener  segreto  , 
aliquid  rcticere  , de  re  allqua 
silcnliiun  agere  , aliquid  silen- 
tio  dissimulare  , taire  , nc  di- 
re pas , passcr  soiis  silencc  , 
cacher , còler , dissiimder.  Chi 
tas  consent  , chi  non  sì  op- 
pone , sì  presume  che  accon- 
senta , qui  lacci  consentire  vi- 
delitr  , qui  uc  dit  mot  consent. 
Chi  scola  c tal  , ten  I mpnd 
an  pas  , chi  uon  rivela  ciò  , 
che  gli  è stato  confidato , non 
suscita  litigii  , conserva  la  pa- 
ce , chi  seute  , e tace  , tiene 
altrui  in  pace  , qui  commissa 
silenlio  tegit , concordiam  ser- 
vai , qui  tait  Ics  sccrcts  con- 
serve la  paìx.  Carpe  'n  lòch 
d'pan  a ’/i  can  pfr  fclo  tasi  , 
gettar  a un  cane  no  tozzo  di 
pane  per  farlo  tacere , miilere 
panem  cani  ne  lalrtt , jeter 
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nn  morceau  de  pain  h ita 
cliìen  pour  le  faire  taire. 

Tassa  , sorta  di  vaso  pic- 
colo a -forma  di  ciotoietta  , 
per  lo  più  dì  terra  per  uso  di 
bere  caffè  , cioccolatto  , thè  , 
o simili  liquori , tazza  , chic- 
chera , vasculum,  caliltus , sey- 
phus , .lasse-  Tassa  , per  il  li- 
quore contenuto  in  essa , e 
in  questo  senso  diccsi  na  lassa 
d'ca/J'è  , na  tassa  d'cicolata  , 
una  tazza  di  caffè  , una  chic- 
chera di  cioccolalte 

tasse.  Tassa , prezzo  stabilito 
per  la  vendita  di  diverse  co- 
se , specialmente  di  comme- 
stibili , tassa  , taxalio  , tau\. 
Tassa  , per  imposizione  di  da- 
nari da  p-igarsi  ai  Comune , 
lassa  , tributum  , tare , iinpòt. 
Tassa  die  speise , tassa  della 
spese  d’una  lite , taxalio  , ti- 
\e  de  dòpcns  , le  rcglcmcnC 
fait  par  autoiité  de  justicc  de 
certaius  frais  , qui  out  éte  faiU 
à la  poursuite  d’un  procès. 

Tassò , dare  altrui  mal  no- 
me, tacciare  , ^incolpare  , ac- 
cusare , laccare  , alicujas  Ju- 
mam  maculare  , taxer , accu- 
se!' , hlàuier  , iioter , ceusurer, 
imputer.  Tassò,  ordinare,  • 
fermar  la  tassa,  tassare,  im- 
perare , consUti^rc  pecuni» 
summam  , vccligal , Inlnitum  , 
censum  ceslimare , laser , co- 
tiscr  , meltre  un  taux  , metu-e 
des  impóts.  Tassò  , per  fissa- 
re, stidiilire , tassare,  taxa- 
re,  ocslinMre  , laxer’,  tixer  , ré- 
gler,  limilcr  ,òtahlir.  Tassò  uiif. 
vale  imporgli  la  tassa  di  quanto 
dee  pagare  , imponere.  alicui 
pecunicc  summam  , laser. 

Tassèl , pezzo  di  pietra  , o 
legno  , o altra  sluiil  materia  , 
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si  coinmelta  in  luogo  , J 
dove  sia  guastauienlo  , o rot- 
tura per  risarcirla , e talora 
uDclie  per  oruuniento  , e va- 
gliezza  , tassello  , lessella  , car- 
ré de  pieri'e  , ou  de  boia  pour 
xofitaurer  une  statue , lardon 
pour  IxiQclier  uu  trou.  Tas- 
sèi  , ditesi  pure  quel  pezzo  , 
o gherone  di  tela  quadrato 
della  camicia  che  è sotto  1’ 
-ascella  ....  gousset. 

Toiifta , sorta  di  fiore  di  I 
diverse  spezie , tazzetla  , nar 
ciso  , iiarciistis,  narcisse.  Tas 
s^lu  , quell'arnese  di  latta  , o 
di  altro  inetillo  in  forma  ri- 
touda,  clic  si  conficca  nel  can- 
deliere , e serve  a sostenere 
la  candela  , bocciuolo  ...... 

bohèchc.  Tassala  , per  dirain. 
di  tassa  , cioè  di  vaso  picco- 
lo , tazzetla  , pamis  stjphw  , 
petite  lasse. 

Tasi  , si  dicono  quei  Ic- 
cnetli  dell’organo,  buonaccor- 
do  , c simili  strumenti  , che 
si  toccano  per  sonare  , e que- 
gli sparliinenli  del  manico  del- 
la cetra  , o del  liuto,  o d’al- 
tri strumenti  di  simil  guisa  , 
dove  s'aggravan  le  corde  colla 
Ulano  manca  , tasti  , regidce , 
clavier  , touches  d’instrument 
de  inusiquc»-^  Tochè  n Itisi  , 
entrare  in  qualche  proposizio- 
ne con  brtvilii.,  e desti  «za, 
toccare  un  tasto  , alitjunl  le 
vitcr  attingere , Ulcr  le  pouls 
ù quelqu’un  sur  mie  aliane. 
Tochè ’l  tasi  boti,  entrar  nel 
punto  principale  , o nella  ma- 
teria , che  più  aggrada  , toc- 
tiare  il  tasto  buono  , rem  acu 
atliagcre  , loucher  la  boiine 
corde.  Tasi  , per  assaggio  , V. 
^ast. 
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Tasta , yoce  , che  si  con- 
giuiige  col  verbo  fare  : JPè  ta- 
sta , si  dice  propriamente  de’ 
bambini  quando  cominciano 
a imparare  ad  andare,  muovere 
le  gambe , camminare  , zam- 
pettare , pedes  molare  , com- 
luencer  à mareber,  coinmen- 
cer  à reinuer  Ics  pieds.  i'è 
tasta  , si  dice  anche  di  chi 
dopo  lunga  , e grave  solferU 
ma  latini  appena  per  debolezza 
può  muovere  i piedi , comin- 
ciar a camminare  ..... 

Tastè  , esercitare  il  scuso 
del  tasto  , tastare  , tangere  , 
attrectare  1 toucher , tàler  , lua- 
nier.  Tastò,  tentare,  ricono- 
scei’e  , intender  per  bella  gui- 
sa , tentare  , esplorare  , son- 
der,  icconnoìlre,  recbeicber , 
i-ssayer  , éprouver  , tàeliei  de 
connoìtie,  de  dccouvrii.  Fa- 
ste s'fl  pah  l'è  hon  , vale  ri- 
conoscerne la  bontà  , tastale  , 
gustare  , assaggiare  , honilu- 
tem  ptaiis  esplorare  , dcgU'tii- 
re  , delilHire  , essayer  , gou- 
ter  , tèter.  Tastò  'I  via  , as- 
saggiare , gustale  il  vino  , n- 
couosceie  se  è buono  , cinuas 
degustare  , cssa3er  le  vili,  It» 
gonler  quand  on  l’acbete. 

Tastfgè  , andare  al  tasto  , 
tasteggiare  , tastai  e , iter  pi  os- 
tentare , tàlouuer. 

I Taston  , dieesi  andò  a ta- 
ston  , cioè  andare  adagio  , « 
leggieri  , »iuasl  tastando  coi 
piedi  il  suolo  , o tacendosi  la 
strada  collo  sleiidcie  le  biac-- 
eia  innanzi  , il  che  si  la  pei 
lo  biijo  , o per  non  esser  sen- 
tito, il  leiilone  , porreelis  in. 
incertiiin  mambus  , diéio  ma- 
nuum  conjectu  , li  liitons  , a • 
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«*eug1elte  , cn  titonnant , V. 

Tuslonè. 

' Tastoni , andar  tastone,  cioè 
andar  brancolando  , al  tasto  , 
iter  pnvtentarf:  , lentabundum 
inctiìere  , palpando  incedere  , 
Mtonner.  Tastoni , andi  a la 
■stori  , vale  aiiclie  andar  a ca 
so  , a vanvera  , tentennare  , 
temere  faccre  , temere  lotpti  , 
tàtonner  , procèder  avec  in- 
ccrtitude  , agir  au  basard  , h 
tdtons  , sana  les  lumières,  ou 
les  connoissauces  nécessaì- 
rcs.  / 

Tatica  , l’arte  di  disporre  i 
soldati  in  battaglia  , e di  fare 
le  evoliixionì  , tattica  , scien- 
tia  machinalis , tactique. 

Tavan  , spezie  di  mosca  bis- 
lunga , scarna  , nericcia , il 
cui  becco  è una  sorta  di  pic- 
cola tromba  acuta  , colla  ({uale 
punge  gli  asini , i cavalli  , e 
l'altro  bestiame  , per  trarne  il 
sangue  , di  cui  si  nodrisce  , 
tafano,  tabanus,  taon.  La  pri- 
ma mosca  ch'morda  a Vi  un 
tavan  , c vale  ; se  gli  arriva 
la  menoma  disgrazia  , egli 
è Unito  di  rovinare,  si  quid 
mali  supcrvenerit  , perditus 
est,  la  première  mouclie  qui 
le  piquera  , sera  un  taon. 
A l'alba  di  tavan  , die  mo- 
sche , che  vale  tardi,  intorno 
al  mezzod'i  , all’  alba  de'  tapi- 
ni, perciocché  quell' anima- 
letto non  ronza  se  non  è aitò 
il  sole  , siib  meridieni  , fort 
tard  , sur  le  midi.^ 

Taiani  , voce  pop. , esser 
fuori  di  se  , esser  in  delirio  , 
delirare,  V.  Straparli. 

Tavarè  , voce  pop.  accor- 
ciala da  tanto  varrebbe  , lo 
“stesso  sarebbe  come  «e. , idem 
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esset  SIC  , tant  vandrait.  Ta- 
vari  eh'  i fossa  nen  andait  , 
tanto  varrebbe  come  se  io 
non  fossi  andato  , ho  fatto 
una  gita  inutile  , idem  esset  ae 
si  non  ahiisscm  , tant  vauilrait^ 
cornine  je  ne  fusse  pas  allè  , 
mon  voyage  fut  inutile.  Ta- 
vari  eh'  i Jiissa  mi  , si  è lo 
Stesso  come  se  io  fossi  presea- 
te  , in  persona  , idem  est  ac 
si  prtesens  essem , c’est  le  niè- 
me  , comnie  si  je  fusse  pré- 
sent , en  propre  pèrsonne. 

Tavila  , specie  d’  arcolajo 
orizzontale  , su  di  cui  si  av- 
volge la  seta  nel  trarla  da’boz- 
zoli  , ed  anche  neH'addoppiar- 
la tournette. 

Tavirna  , osteria  da  per- 
sone vili  , taverna  , taberrui 
diversoria , cxihaTTeX , taverne  , 
gargote. 

Tavola  , o taula  , o tao  , 
voce  contadinesca,  arnese  com- 
posto d'  una  , o di  più  assi 
messe  in  piano,  clic  si  regge 
sopra  uno  , o più  piedi  , e 
serve  per  diversi  usi , ma  pt  in- 
ci|>alincule  per  mensa  , ta- 
vola , tabula  , mensa  , ta- 
ble  , table  ù munger.  Buti  at 
tavola  , vale  portar  le  vivan- 
de , epulis  meiisam  instruerc  , 
dapibus  mensas  ornare  , ser- 
vir , porlcr  à table.  Pronti  , 
parie  la  tavola  , mettere  le  ta- 
vole, ap[>areccliiare  , apponete 
mensam  , préparer  unè  table. 
Ofspronli  , lif  sparii  la  lavo- 
la  , levar  le  tavole  , sparec-s 
chiare,  mensam  removerc , au- 
ferrc  , tollere  , desservir  una 
table.  A tavola  a s'  ven  neri  i-ri, 
a tavola  non  .s'ìnvecccbia  ,prc)v. 
che  si  usa  |ier  dinotare  l' al- 
legrìa della  
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è taiìlc  on  ne  vieillil  pas.  Tarlè 
di  mòrt  a tavola  , ricordare  i 
morti  a tavola  , prov.  cliuo- 
taiitc  il  dire  alcuua  cosa  fuor 
di  pro{K>sito  , non  adatUita  al. 
tecnpo  , o al  luogo  , abs  re 
< lotfiii  , loco  , et  tempori  non 
consultTC,  non  inservire  , par- 
ler dc8  niorts  à table.  A tau- 
la  bsogna  nc.n  fesse  prcgitè , a 
titilla  , e lèt  grinn  rispèt  , es- 
sendo a tavola  tei  dee  mangiare 
Idjeraineiite  , vcrccundari  ne- 
minem  ad  rnemant  decct  , la 
viande  prie  Ics  gens  , on  ne 
doit  pas  ótre  honteux  à la- 
l)Ic  , il  y faut  mnnger  sans 
s'en  l'aire  prcsscr  , ou  prier. 

La  taiila  aie  na  man  co- 
, la  tavola  è una  lne7.^a  col- 
la , che  vale  : gli  uomini  so- 
]iruHatti  dal  vino  manifestano 
faci  Intente  la  verità  , in  'vino 

veritas Tan/a,  si  dice 

iinclic  una  misura  , clic  è la 
centesima  parte  della  giornn, 
tavola  , voce  dell’uso  italiano, 
qaadratum tabula,  mi  (juar- 
ré  , une  tahlc.  Gicùgh  d' pò- 
che taulc,  cioè  impresa  breve  , 
e facile  , aliare  di  poca  im- 
poi tan  za  , n s Jacilis  , nulliuf 
ponderis  , rnticprise  coorte  , 
et  aisée.  Tute  lutile  , sorta  di 
giuoco  , che  si  fa  sui  tavoliere 
con  due  dadi  , sbaraglino  , 
tavola--,  tavola  reale  , tabula  , 
tonte  laide,  trio- trac.  Lo  slrù- 
nieiito,  sul  quale  si  gmoca,  cliia- 
iiKisi  anche  sb<iragliiio  , tavo- 
liere , alvctts  Insorius  , éclii- 
qiiier  , tric  trac  , damier.  Tau- 
la  , per  indice  , repertorio  , 
■catalogo  , tabida  , index , ta- 
blc  , index.  Tnì  taula  ducrta, 
tener  corte  bandita  , dare  epu- 
lum  , lenir  table.  lè  bona 
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taula , vivere  lautamente , lau- 
te vii’cre  , l’aire  boime  table. 
Taula  pitagorica  , dicesi  una 
tavola  , che  contiene  tutti  i 
prodotti  possibili  dal  numero 
uno  sino  al  numero  nove  , 
tavola  pittagorica  , tabula  pi- 
thagorica  , table  pitbagoriguc. 
Taula  rasa  , dicesi  di  giovane 
ignorante,  discipulus  rudis,  et 
integer , table  rase. 

Tavola  , dicesi  1'  aggreg.ato 
di  quelle  genti,  che  sono  alla 
medesima  tavola  per  eAaiigiara 
insieme  nelle  taverne,  o altrui  c; 
tavolata  , convivarum  corona , 
une  pieine  table  de  couvives. 

Tavolàs  , 'seguo  , dove  si 
drizza  la  mira,  bersaglio  , .vco- 
pus  , meta,,  blaiic.  Arctiilms 
da  tavolàs  , sorta  d’arebibuso 

pur  tirare  al  Ix'rsaglio 

arqnebuse  bultière.  Tavolàs  , 
tavolato  , su  cui  dormono  i 
sold.iti  carcerati  , o-  di  guar- 
dia , |ianconc  .... 

Tavole  , o le.ttlè , tavoletta  , 
•sopra-  la  quale  si  giunca  a ta- 
vole, a zara  , e simili  , tavo- 
liere, ahactts  , alvetts  lusoriiis , 
éclliquier  , dainicr  , trio  trac. 

Tavolata,  strumento  di  Ma- 
tematica , che  selve  per  le- 
var le  piante , tavoletta  . . . 
plapcbcttc.  Tavolfla  ^ si  dice 
pure  di  quella  jiaitc  dei  vio- 
lino, del  basso  cc.  , su  cui 
veugoho  a poggiar  le  corda 
quando  si  suona  , tasto  .... 
ciavicr.  Tavolata,  una  specie 
solida  di  elcUu.irio  , o confe- 
zione fatta 'd'ingredicnli  sec- 
clii  , usualmente  con  zucche- 
ro, e formata  in  piccoli  to/zi 
piatti  , o in  quadretti  , o gi- 
relline ; pastica  , pastìglia,  ta- 
belld,pattr7/uz,tabJuUe,  pnstiUc.  • 
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Tavolin  , diniin.  di  fatila  , 
tnvoliiia  , tavolino  , abacus  , 
pelile  table. 

'J'iivoton  , taiilon  , legno  se- 
galo per  lo  lungo  dell’  albe- 
ro di  grossezza  sopra  a tre 
dita  , pancone  , asrer  , pal- 
planche. 

Tavolòssa,  quella  .dottile  as- 
sicella, sulla  quale  tengono  i 
pittoi'i  i colori  nell’alto  del 
dipingere  , tavolozza  , tabella  , 
palelle  de  pcinlre. 

TavoKisa,  term.  de’ pittori, 
è una  piccola  tavoletta  , ossia 
pezzo  di  legno  di  noce  , o di 
avorio  di  ligura  ovale  assai 
sottile  , e liscia  , sopra  , ed 
aU'intorno  della  quale  nieltono 
i pittori  i diversi  colori  , che 
loro  occorrono,  pronti  al  pen- 
nello ; la  pacte  di  mezzo  ser- 
ve per  meschiarvi  sopra  il  co- 
lore , e per  fare  le  tinte  op- 
portune al  lavoro  ; non  ha 
ella  alcun  manico,  ma  in  vece 
di  questo  un  buco  da  un  ca- 
po , in  cui  si  fa  passare  il 
dito  grosso  per  tenerla  ; ta- 
volozza , tabella , palette  de 
peintre. 

Tavola  , voce  coni. , /em- 
pie , tuttora  , tuttavolta,  ogni 
volta  , ognora  , semper  , jitgi- 
ler  , asiitluc  , conliiienlcr  , si- 
ile inlcriniiiione  , continuel- 
leincnt , incessamment , sans 
cesse  , toujours. 

Tè  con  e chiuso  , arboscel- 
lo , che  cresce  in  varie  Pi  o- 
vincie  della  China  , del  Ciap- 
pone , e di  Siam  , donde  a 
noi  vengono  le  foglie  accar- 
tocciate per  uso  di  bere  il 
loro  decotto  , che  parimente 
si  appella  tè,  te,  ibea  , te, 
• thè  , e i Giapponesi  teba. 
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Tè  con  e aperto  , è la  se- 
conda persona  del  siiigolaie 
deìl’imperativo  del  verbo  te- 
nere , e vale  ; tieni , prendi  , 
piglia  , loglii  , e ci  sm’viamo 
per  dare  altrui  qualche  cosa. 
Té  cosi  lurn  , te  questo  lu- 
me , cioè  prendi  questo  lu- 
me , accipe  , suine  , tiens  , 
prends.  Té  tè  , cosi  raddop- 
piato , voce  di  cui  ci  serviamo 
per  chiamare,  o per  allettare 
i cani  , te  te  , vojc  , qua  ca- 
nrs  accientnr , le  te  , mot  , 
doni  Oli  se  seri  pour  apjrelcr 
un  chicli.  Tè  le  , nome  , die 
i fanciulli  danno  ai  cani  , ca- 
gnolino , te  te  ...  . tuu-tou. 
i.Té-/e  , voce  puerile,  di  cui 
si  servono  le  madri  per  isgi  i- 
dare  i fanciulli  , facendo  an- 
che talvolta  loro  cenno  col 
diio  indice  , cave  , vat , gar- 
de-toi  , maiheiir  à toi. 

Tcrttin  , Ordine  religioso  di 
Preti  regolari  cosi  delti  dal 
loro  primo  Superiore  Don 
Giovanni  Pietro  Garalla  Arci- 
vescovo di  Chiesi  nel  Regno 
di  Mapoli  , che  anlicaiuente 
si  chiamava  Theate.  Questo 
Arcivescovo  fu  poi  Papa  col 
nome  di  Paolo  IV.  dopo  d’es- 
sere stato  compagno  di  s.  Gae- 
tano Gentiluomo  Veneziano  , 
primo  Fondatore  di  quesl’Or- 
diiie  a Roma  l'anno  1 524*  1 
teatino  , ihealinus , théatin.  . 

Teatine  , Ordine  di  Mona- 
che sotto  la  direzione  de'Tea- 
lini  , fondato  da  Orsola  Ile- 
uinciisu  a Napoli  Tanno  i583. 

Teatro  , è upa  camera  , o 
sala  spaziosa,  parte  della  quale 
ù occupata  dalla  scena  , che 
comprende  il  palco  degli  at- 
tori , le  decorazioni  , e 
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macchine  , il  resto  n’è  di- 
stribuito ili  uuu  spazio  , detto 
platea  , e udienza  ( platea , 
udienza  , voce  dell'uso  ital.  ) 
il  qual  è coperto  di  sedili , 
palchetti , e termina  in  un'ele- 
vazione d'una,  o due  gallerie 
disposte  in  panche  , che  mon- 
tano l’una  sopra  l’ altra,  tea- 
tro , theatrum  , lliàltre. 

Tfbi,  die  è di  caldezza  tem- 
perata , tra  caldo  , e freddo  , 
tiepido,  calduccio,  caldetto  , 
tepida^,  tiède  , un  pcu  chaud, 
qui  est  entro  le  chaud  , et  le 
fhoid. 

Tee  , tfg  add. , di  grosse 
membra  , complesso  , grasso  , 
fondato  , beu  tarchiato  , at 
ticciato  , membrìs  crasiiori- 
bus,  carpare  obeesa , bene  ha- 
bitus , ineinbru  , fort  , et  vi- 
goureux,  robuste,  trapu,ra- 
iiiassd.  Tee  , diccsi  pure  d'ogni 
altra  cosa  , atticciato  , cras- 
sior  , gros  , grand  , dpais. 

Te-Deum  , cosi  appellasi  un 
Inno  della  Chiesa  , che  co- 
mincia da  tai  parole  , c che 
oltre  che  si  recita  ordinaria- 
mente alla  hiie  del  Mattuti- 
no , si  canta  anche  con  so- 
lenne ponipa  , e cercmoiiia 
per  rendere  pubblicainentcgra- 
*ie  a Dio  , o di  qualche  vit- 
toria riportata  , o di  altro  l'e- 
lice avvenimento  , Teddeo  , 
Te  Detun  , Te  Deuni. 

Tegamiii  , vaso  di  terra 
latto , con  urlo  ulto  , per  uso 
i cuocer  vivande  , tegame  , 
tegamino  , testula  , petite  cas- 
serole  , V.  Fojot. 

Teda  , lavoro  di  fila  tes- 
tate insieme,  tela,  tela,  lol- 
le. La  teda  è formata  di  fili 
incrocicchiati , od  intrecciati 
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gli  unì  con  gli  altri  , alcuni 
de’quali  sono  messi  in  lun- 
ghezza , c si  chiamano  ardinm, 
( ordito  ) gli  altri  tirati  attra- 
verso, e questi  si  chiamano 
tf santi  (ripieno,  trama.)  Tel- 
ia , dicesi  anche  un  pezzo  di 
tela  , che  cucito  con  altri  so- 
miglianti compone  vestito  , 
lenzuolo  , camicia  , o cosa  si- 
mile, ed  é per  lo  più  della 
lunghezza  della  cosa  , eh’  egli 
compone,  telo,  telee  pars  , 
laize  de  toile.  Mesa  t*la,  doe 
tede  , tre  tede  ....  deuii-lé  , 
deux  lez  , trois  lez.  Teda,  di- 
ccsi pure  un  pezzo  di  tela  , 
che  serve  per  intelucciare , o 
fortificare  qualche  parte  di 
una  veste,  teluccia  , tela;  seg- 
nientum  , morceuu  de  lolle. 
Teda  crua  , tela  non  imbian- 
cala , nè  curata  , tela  rozza  , 
tela  rudis  , toile  crue.  Teda 
d'ór , teda  d'argent , sorta  di 
drappo  tessuto  con  oro  , od 
argento  , teletta  , aureum  , ar- 
genteum  tejclde , toile  d'or, 
ou  d’argent.  Le  braje  cP  teda 
slan  senpre  a l'óra , V.  Strass. 
Teda  d’anbalagi , tela  grossa  , 
e rada  da  imballare  mercan- 
zie ....  carpelte  , gros  drap 
rayé , propre  à l’ ciiiballagc. 
Teda  balissa  , tela  batista .... 
batiste  , ou  toile  de  baliste. 
Teda  d'burat , sorta  di  tela 
l'uvida  , c trasparente,  burat- 
to , textnm  cdicinum  tenne , 
ètaiuiue.  Teda  aasirà  , sorta 
di  'tela  intonacata  d’una  certa 
composizione  , onde  non  pe- 
netra l'acqua  , incerato  , tela 
incerata  , tela  cerata  , toile 
circe.  Teda  aprimùa  , tela 
preparata  per  pingervi  sopia, 
tela  mesticata  ....  toile  im- 


Digitized  by.Googlc 


T E 

priméc.  Teila  (trista  , tela  di 
canapa  , tela  ennnabina  , loile 
de  clianvre.  Teila  (tlin  , tela 
di  lino,  tela  linea  , toile  de 
lin.  Teila  d’  baiibas  , tela  di 
cotone  , di  batnbap^ia  , tela 
bombyeina  , toile  de  eoloii. 
Teda  d'eà  , tela  , che  sì  la 
fare  per  proprio  uso  , tela 
inemta  , et  in  iisum  firmior  , 
toile  de  ménage.  Teila  ur- 
(tìa  per  metal'.  , disegno  , ma- 
neggio «occulto  , o inganne- 
»ole  , trama  , dclus  , rnachi 
natio  , fraiis  , insidia:  , trame, 
fincsse  , malice  , comjilot 
«ecret  , conjuration  , ca- 
bale, conspiration,  piège,  em- 
bUclie.  Marcand  da  lede  , co- 
lui , che  vende  tela  , hiaiiche- 
r'ie  , lelariiolo  , linteo  , onis  , 
nuxcator  lintearius , marcliand 
de  toile  , toilier  , ou  marchnnd 
toiiìer.  Col  eh' fa  Ut  teda,  co- 
lui , che  lesse  , e lavora  la 
tela,  telai  nolo,  tessitore , tes- 
serandolo , tertor  , tisseraiid  , 
V.  Tfssior.  Ui  dì  la  teila  , or- 
dire' la  tela  , teluin  ordiri , or- 
dir la  toile  , en  coiiimeucer 
la  tissure  , disposer  Ics  iils. 
Fé  la  leda  , tessere  la  tela  , 
telam  tewere  , faire  la  toile. 
Teila  d Clier , tela  di  Chieri 
toile  de  Quiers. 

2'eila  an^emà , tela  gom- 
mata , tela  gammi  madefaeta  ^ 
criaide  , tede  appretee.  Teila 

d’coce  , tela  di  stoppe 

étouperie. 

Tcilaria,  quantità  di  tele, 
mercanzia  di  tele,  telerìa, nc^o- 
tialio  linlearia,tralìt  de  toiles, 
toileìie. 

TeUa  , brassa  , misura  di 
lunghezza  oncie  quaranta  ; 
tesa  , orgjra  , tois«. 


Teit , luogo,  ore  si  ripon- 
gono i fieni  , la  paglia  , le 
messi  prima  di  batterle  , che 
diccsi  anche  cassinn  , lettoja, 
labri nnculum  , aiivent  , reini- 
se  , couvert , appentis  , han- 
gard.  'Teit,  diccsi  anche  una 
casa  di  campagna,  c la  pos- 
sessione Con  Casa  , villa  , rwj, 
eilla  , canrpagne  , ou  maisoa 
de  campagne  , hastide.  Teit  , 
e più  eomunemente  cneert , 
la  parte  più  alta  d'  ima  fab- 
brica , essendo  quello  , che 
forma  il  coperto  di -tutto  l'edi- 
lizio»; tetto  , tcctum,  toit. 

2'eiegraf'o  , macchina  an- 
tica , oggidì  rinnovata  , li  cui 
movimenti  servono  per  comu- 
nicare , con  certi  segni  di 
convenzioue , ed  a certe  di- 
stanze lontane  , c determinate, 
le  cose  , che  si  vogliono  far  sa- 
pere ; telegrafo  . . . lelégraphe. 

Teleseòpio  , slromento  di 
più  crislalir*' col  qmile  si  ve- 
dono le  cose  di  lontano  , te- 
lescopio , cannocchiale  , tele- 
scopium  , télescope. 

Telònio  , banco  di  cambia- 
tore , c per  trnsbto  dicesi  ta- 
lora scherzevolmente  dì  qua- 
lunque banco  di  lavoro  ; te- 
lonio . . . bureau. 

Tfma  , timore  , paura  , te- 
menza , timor  , cramte  , peur, 
appréheiisìun. 

Tfme , over  paura  , esser 
oppresso  da  timore  , temere  , 
limare , metuere  , formidare  , 
pavere  , craindre  , redouter  , 
appréhcnder  , avoir  peur.  Tf- 
me  , pei'; dubitale  , ambigere  , 
dubitare  , timere  , craindre  , 
douter  , hésitcr  , (lire  dans 
l'incertìtudc.  Tfiiie  ’l  eaud , 
’t  fretd , palile , temere  il 
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caldo,  il  freddo,  (Mirarlo  , sen- 
tirlo assai  , mngnifaccre  , du- 
cere , hab  re  , curare  , crnin- 
dre  le  cluud , le  Irold  , en 
ótre  incoiimio'lé.  T^me  7 
temere  il  solletico  , titiUaiio- 
nem  curare  , lildlalione  lal>o- 
rare  , craiiidre  le  cliatouille- 
menl.  Nen  Ifnie  ’l  jum  d'  ra- 
i'ióle  , non  si  curar  cosi  d’ogni 
cosa  , e star  tosto  , senza  muo- 
versi dal  suo  proposito  , per 
quanto  altri  si  dica  , o faccia, 
non  temer  grattaticci , o non 
non  esser  uomo  , che  tema 
gratLaticci,  haud  méluere  y nt- 
hil  curare  , nihil  pensi  habere, 
Bill  ducere. , ii’appréliender  ^las 
nisément , ne  s'étonner  pas 
pour  pou  de  cliose  , ne  craiu- 
dre  rien. 

Tfmer  , spezie  di  pesce 
d’  acqua  dolce , non  molto 
grosso  , di  scaglia  minuta,  che 
tira  all'  argentino,  la  cui  carne 
ha  un^certo  come  di 

timo  ; temolo  , iliyinallus , cs- 
pècc  de  triiitc  de  rivière,  dont 
la  chair  a uno  odeur  de  thyin. 

Tenca  , pesce  di  lago  , e di 
fìutue  , assai  noto  nelle  nostre 
eschicrc  , il  quale  ha  due 
arbette  , si|Uiiinnie  minute  , 
e coda  intera  , la  sua  pelle  è 
nericcia  , e viscosa  , tinca  , 
tinca  , tanche.  Vie  na  tenca  , 
dicesi  per  isclierro  il  bruttarsi 
di  fango  le  scarpe  , infangarsi, 
calccos  luto  infìcere  , se  crot 
ter,  s'enibourlier , remplir  Ics 
couliers  de  erotte.  Tenca  , va- 
rie fila  di  pannolino  avvolte 
insieme  ( filandre  ) in  forma 
lunga  e ritonda  , che  si  pon- 
gono. nelle  ferite  , e nelle  ul- 
ceri per  tenerle  aperte  , allin- 
•bè  %i  purghino;  tasta  , stuel- 
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lo  , lemniscus , turimela , boni  - 
donnei,  lente. 

Tenda  , tela  , che  si  disten- 
de in  aria  , e allo  scoperto 
per  ripararsi  dal  sole , dall’ 
aria  , o dalla  pioggia  , c ge- 
neralmente tela , che  si  disten- 
de per  coprire  , o parar  chec- 
chessia ; tenda,  velarium  , ten- 
ie. Tenda  , baraca  per  gli  pa- 
diglioni degli  eserciti , tenda  , 
lahcrnacidum  , tentoriuni  ,pa~ 
pilio  , lente  , baraque, 

Tendina  , pezzo  di  drappo, 
o di  seta , od  altro  , che  si 
usa  per  celare , cojirirc  , at- 
torniare, o conservare  qual- 
che cosa  , e a cui  sono  at- 
taccati anelli , ossia  cainpa- 
nelfc  , che  scorrono  sopra  una 
verga  di  ferro  per  tirarlo  , 
cortina  , bandinella  , tendina 
voce  deir  uso  it.  , velum  du- 
(lile  , Unicum  , ridcau.  Ten- 
difiu  , sjiezie  di  velo , che 
fermato  in  allo  degli  spor- 
telli delle  Girrozz.e , ed  altre 
cose  simili  si  tira  gin  per 
ripararsi  dal  sole  , e dall'  :h  la  , 
cortina,  o tendina  v. dell’ uso 
it.  , velum  duclile  , rideati. 
Tendine  d^l  lei , tende  , che 
fasciano  intorno  il  letto  , cor- 
tine , conopoeunt  , conrtiiie, 
rideau  de  lit,  cantunnière. 

Tendali , accr.  ' di  tenda  V. 
Tendati  , sipari , (juclla  tela 
dipinta  , che  si  alza  , e cala 
innanzi  al  •teatro,  tenda , si- 
pario V.  dell’  uso  , sipariurp  , 
la  toile  du  théAtre. 

T^rifbra  , stromcnlo  di  le- 
gno di  sugno  strepitoso  , che 
si  suona  la  settimana  Muta 
in  vece  delle  campane  , tabella, 
crepitaculwn  ligneum  , cré- 
celle  , taruhat.  7'fn{br»  plur., 
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-un  servigio  , che  si  fh  nel 
mei'coleili  , giovedì  , e venerdì 
avanti  Pasqua  in  commcnio- 
razioue  dell'  agonia  del  nostro 
Salvatore  nell’  orto  , tenebre  , 
V.  dell'  uso  it  . . . tdnébrcs. 
Teli  servigio  si  fa  col  fragore 
della  t^nfbra  ; è anche  uno 
stronieiito , di  cui  servivansi 
i Religiosi  di  notte  per  av- 
vertire d’  andare  al  coro  . . . 
taral>at. 

Tfner  , di  poca  durezza  , 
che  non  acconsente  al  tatto,  che 
tende  al  liquido  , che  ogevol- 
inente  si  comprime  , o cede , 
tenero  , tener  , mollis  , tendre, 
uiou  , souple-  Tfitfr  com  la 
Ifioncà , tenero  come  ricotta  , 
assai  tenero  , diccsi  di  vivande, 
e simili , ailmodum  , opprime 
tener  , ienerrimits  , mollior  , 
recenti  rare  , fori  tendre , 
tendre  conune  roiéc.  < Tener , 
per  novello  , giovane  , di  poca 
età  , tener  , tenera  crtate  , ten- 
drc , jeune  , pcu  ilgé.  Tfner 
d' chètir , tenero  , atfettuuso  , 
mollis  et  tener  animus  , ten- 
dre , seusible  , atfectucus.  Tf- 
ner , per  non  confermato,  non 
assodato  , non  istabilito  , in- 
firmits  , debiits  , iinbeeillus , 
follile  , chancelant  , qui  n'est 
jwint  aliermi.  Tfner  , vale  an- 
che fresco  , o nuovo  di  qual- 
che cosa  , rccens  , frais  , nou- 
veau.  Esse  tfner  (C  consiensa, 
esser  delicato  di  coscienza  , 
' religioni  hahere  aliquid , nvoir 
la  conseience  tendre  , étre  dé- 
lieat  sur  les  choses , qui  in- 
téi-essenl  la  conseience. 

Teniment , possessione  , te- 
nuta , podere  , routennio  di 
dominio  , c di  giurisdizione  , 
’ tcnimeulu  , j'undut , pg^sessio^ 
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tenue , terre  , |Kissession , V. 
Tnùa. 

Tenivèla  , tenielot , V.  Ti- 
niveta  , tinivldt. 

Tenor  , nella  musica  è la 
parte  media  , u mezzana  , ov- 
vero quella  , che  è l' ordina- 
rlo grado  , o tenore  della  vo- 
ce , quando  non  è alzata  al 
soprano , nè  ahliassata  al  basso, 
tenore , vox  media  , taille  , 
tenor.  Tenor  , si  dice  anchs 
la  persona  , che  canta  la  parte 
di  tenore  in  mi  concerto  , te- 
nore , lenorisla  , cantar  me- 
dius , tenor.  Tenor  , dicesi  al- 
tresi lo  strumento  atto  a so-, 
nar  la  parte  di  tenore  . . . . 
Tenor  , per  soggetto  , eonte- 
nuto,  breve  somma,  tenore, 
argumentum  , somma  , le  eon- 
tenu  , la  teneiir  , la  substance, 
le  sujet , le  fond  d’un  écrit. 
Tenor  , per  forma  , maniera, 
ratio,  modus,  tenor,  forme, 
manière,  facon. 

Tenp,  quantità,  che  misura 
il  muto  ideile  cose  mutabili 
rispetto  al  prima  , o al  poi  ; 
tempo,  tempo s , temps.  Tenp, 
per  età  , tempus  , iptas  , tevom, 
àge  , temps.  Tenp  , per  oppor- 
tunità , occasione  , agio  , co- 
modo , opporinnitas  , occasto  , 
tempus,  temps,  opportunité  , 
occasiou  , loisir.  Tenp  , per 
diluzione  , indugio , mora , 
déliii . Tenp  , per  sta- 
gione , tempus  , iempestas  , 
temps  , snison.  Tenp  , per 
quella  parte  degli  orinoli,  cha 
Ile  regola  con  eguali  vibra- 
zioni il  nuivimeiito,  tempo, 

registro le  lemps  , le 

balancier.  Tenp  , nella  musica 
si  diee  la  misura  del  moto 
delle  voci , o de'  sqoni  per 
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lunghi  , o brevi  intervalli  per 
moderare  il  ritmo  , seoondur 
la  l>uttuta , e regolare  la  ve- 
l<x:iUl , o le  tardante  , e le 
pause  , onde  aiuiè  a lenp  , vale 
lo  stesso  che  andar  a battu- 
ta , tempo  ....  temps  , inc- 
«rre.  Teap  brut  , tenp  cati\>  , 
tenpas  , si  dice  allora  che  l'aria 
oscuratasi  mostra  vici  uè  pro- 
celle , tempo  nero  , lenipus 
nubilosiun  , proccUoswn  , ina~ 
la,  aJversa  , iniqua  tenipe- 
sias  , temps  noir  , obscur  , 
somhre , orageui.  Ai’éi  boa 
tenp  , far  teiiipoue  , star  al- 
legraiiieute , sguazzarla  , pas- 
sarsela in  allegria  , e diverti- 
menti , sibi  bene  , et  pulchre 
f licere  , genio  indulgere  , ani- 
mo obsequi  , volupe  faccre 
animo  suo  , faire  gogaille  , 
faire  ripaille  , se  divertir , 
faire  boune  chère.  Antfl  lenp 
ch’Berla  filava  , eh'  i rat  por- 
tavo le  palofle  , cioè  nei  se- 
coli addietro  , o nei  secoli  di 
ignoranza,  priseis  temporibus  , 
du  temps  du  Roi  Guilleniot , 
du  temps  qii’on  se  mouchait 
sur  la  manche.  Dop  cativ 
tenp  ai  ven  pèni  'I  bon  tenp  , 
dopo  il  cattivo  ne  vipnc  poi  il 
bel  tempo  , post  nubila  plue- 
hus  , le.  temps  vient  , qui  peut 
attendre.  A l’  è nen  lenp  d' 
gralesse  i gfnoi  , d' dmorcsse  , 
Hon  è tempo  di  far  ticuo  a 
•che,  non  è da  baloccare  , 
a/nriis  mora  abrumpenda  est , 
celerilalc  opus  est,  abjioenda; 
nagoe  , n’est  pas  le  temps  de 
s'amuser  à la  moutardc. 
gittrè  'I  tenp  , scongiurare  il 
teAiipo, eocoivismis  lempestatem, 
vel  vim  cullo  majorein  depreca- 
ri , exoreipuoruiu  ope  caia 
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milalem  a fnigibus  depellere  , 
propulsare  , conjurer  le  temps. 
Sonè  pfr  fi  lenp  , sonar  per 
il  tem|H)  ( uso  al  presente  abo- 
lito ) dlseutlendis  grandinotia 
nubibus  tera  campana  quale- 
re,  sonner  pour  le  temps. 
Piè  '/  so  lenp  , prender  U 
congiuntura  , captare  , arri- 
pere  oecasioncnt  , prcndre  soa 
temps  , saisir  l’occaslon  f.ivo- 
rable.  Dé  ’l  so  lenp  , nen  pii 
le  cose  an  pressa  , proceder, 
con  maturila , e uon  tropp» 
atireltatamciitc  iu  qualche  ope- 
razione , tempus  ducere  , lais- 
ser  mèrir  les  clioses.  Auilè  ta 
tenp  , term.  di  musica,  andar 
a battuta,  accordare,  sodare 
verbo  chordis  , fungere  s’ocem 
fidibus  , allur  ea  mesure.  Net» 
dè  lenp , gnanch  lasse  tire  'L 
fià  , uon  dar  tanto  tempo  clia 
uno  respiri  , cioè  non  conce- 
der un  momento  di  tempo , 
nullam  moram  concedere , na 
pas  donuer  le  tcOips  de  res- 
pircr.  Nen  dè  tenp , vale  an- 
che procedere  con  soverchia 
fretta  in  qualche  operazione  , 
oinncm  abrumpere  moram,  hà- 
ler  Irop , ue  pas  donner  la 
temps.  Fè  bel  lenp,  esser  buo- 
na stagione  , esser  il  ciclo  se- 
reno , far  buon  tempo,  sudami 
esse  tempus  , bonam  , o sere- 
nam  esse  lempestatem  , ccelwn, 
sudimi , sereaum  , faire  beau  , 
faire  beau  temps.  Fè  cativ  tenp, 
vale  il  contrario  , far  cattiva 
tempo, ntafa/zi  esse Icmpcsialeni, 
cmlimi  nubilosum  , plmàosum  , 
faire  mauvais  , fairè  mauvam 
temps.  Coniodesse  , anserencsse 
’/  tenp  , racconciarsi  , o ras- 
serenarsi il  tempo,  di  torbido 
busi  uuovauiegte  sereno,  Jo-- 
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aerenat , faciem  ad  serenarti 
mntalur  dies  , se  raccomiiio- 
der  , se  remettre  au  beau.  Chi 
a Icmp , a vita  , col  tempo  si 
può  mutar  sorte  , chi  ha  tem- 
po , ha  vita avec  le 

temps  la  fortune  pnut  chan-  j 
ger.  Chi  a tenp  , eh'  a spela 
nen  ten/r , chi  ha  tempo,  riou 
aspetti  tempo  , cioè  non  do- 
versi lasciar  passar  le  occa- 
aioni , sceme  inservire  , occa- 
sionem  arripcre , il  ne  faut 
pas  laìsser  échapper  les  occa- 
aions.  Con  'I  tenp  , e la  pnja 
i nespo  ma  duro , V.  Nespo.  A 
tenp  , ad  ora  opportuna  , al 
tempo 'debito  , tempestive  , ad 
trmpus  , à temps , à propos.  A 
tenp , 'e  lèùgh,  in  congiuntu- 
ra propina,  quando  il  luogo, 
e il  tenipo  lo  permettano  , a 
tempore  luogo,  opportune, 
tempor^g  en  temps  , et  lieu. 
Da  gran  tenp,  da  gran  tem- 
po , janidudum  , depuis  long 
temps  , de  longue  maio.  Con 
tonde  dfl  tenp , nel  trascorrer 
del  tempo  'j  col  tempo  , tem- 
pori* processa , à la  longue  , 
avec  lè. temps.  Tei^  fà,  un 
pe*  fà  , tèmpo  fn  , per  .l' ad- 
dietro , già  net  tempo  passa- 
to, olim  , jampridem  , auti'e- 
fois  , jadis  , dans  le  temps  pas- 
sé,  aucienncmenl. 

Tenpas  , si  dice  allora  , che 
r aria  oscuratasi  mostra  viciue 
procelle , tempo  nero  , tem- 
paccio , Ciittivo  tempo , tem- 
pus  procellosimi  , temps  noir  , 
sombre,  obscur , orageux. 

■j  Tenperament , nella  medi- 
cina s' intende  una  naturale 
abitudine  , e ronstitutione 
del  corpo  dell'  uomo  , o della 
dSsposisiune  degli  umori  um- 
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mali  in  qualunque  soggetto  , 
temperamento,  complessione, 
corporii  leinperatio  , habitus 
corporis  , habtludo , teoipèra- 
tiira,  natura  ,t  tempérameut  , 
état , compic\ion , dispositioii, 
constitution  du  corps.  Ten- 
p'rarncnt , per  misura,  mo- 
dus , mesurc  , niodération, 
mèiiageincnt  , milieu.  Tenpe- 
rarnenl , per  compenso , ri- 
piego , ratio  , tempérament  , 
e\pèdieut , moyen,  remède, 
issue,  voie.  Tenperament  , per 
governo  , modo  di  reggere  , 
moderalio  , modus  gubernandi, 
ratio  , gouvei'iienient  , con- 
duilc  , aduli nistration,  gcstion, 
commundement. 

Tenpesta  , gocciola  d’acqua  • 
cougelata  nell’  aria  per  forza 
di  freddo  , e di  vento , e si  fa 
di  vapore  treddo  , e umido 
stropicciato  nelle  parti  inte- 
riori del  uugolo  ; grandine , 
gragnuola  , grondo  , grèle. 
iVa  grana  d tenpesta  dna  lira  , 
un  inuccbio  di  grandine  d’una 
libbra  , una  grandine  grossis- 
sima , grutnus , o calcidus 
grandinis  libralis , grèlon  d’ 
une  livre  , un  grog  grain  de 
grèle. 

Tenpfstà , add.  , biliottato  , 
ricamato:  Teiipfstà  d’ giàje  , 
....  gemmis  dislinclus  , par- 
seme  , uurqueté  , bigarre. 

Tenpfslè , piover  gragnuo- 
la , grandinare  , grandinare  , 
gréler , tomber  de  la  grèle. 
Tenpfstè  figur. , importunare  , 
instigare  , urgere  , impellere  , 
pressar  , insister  , importu- 
ner,  instiguer,  sollicitcr,  pous- 
ser  , sergenter  , tarabuster  , 
t'oinpre  la  tòte.  Tenpfslè  , per 
conturbare^  inquietare,  mut- 
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tor  sossopra , turbare  , pertur- 
bare, trouljler,  inquiéter,  tour- 
nifintcr,  allrister  , niettre  cu 
dcsoriire  , ou  porter  le  désor- 
dre.  Trnpfstè , per  imperver- 
sare , furerà,  debacehari  , teiu- 
pòter  , faire  tapage  , l'aire  le 
diable  à quatre,  sVinporter. 

Tenpaml,  cuinmuziune  vio- 
lenta dell’aria  con,  o senza 
pioggia  , grandine  , tuoni  , e 
lampi,  tempesta,  tenipus  pro- 
ccllosnm  , nehulosuin  , . ccclum 
pluriuin  , adreraa  , iniqua  trm- 
ve»tns  , mauvais  temps  , oruge, 
tempète.  Tenporal  d aqua , 
subita,  o repentina  pioggia, 
O nugolo , che  non  piglia  gran 
paese  , nembo  , nimbus  , piuic 
sonjaine  , la  vasse  , ondee  , 
eikige. 

Tenpore  , digiuno  di  tre 
giorni , ebe  si  fa  in  ciascuna 
delle  quattro  stagioni  dell’ 
anno  , le  quattro  tempora  , 
JeriiV  esuriales  , le  qualre- 
temps. 

Tenporfgè  , tenporisè  , se- 
condar il  tempo  , governarsi 
secondo  l’  opportunità  , navi- 
gare secondo  il  vento  ; tem- 
poreggiare , tempori  , scena; 
inservire  , s’accoiumoder  au 
temps  , aller  selon  le  veni. 
Tenporfgò  , per  indugiare  , 
guadagnar  tempo  , cunctari  , 
prolrahere  , diem  ducere , tcin- 
poriscr  , diU'erer  , rétarder  , 
Liaiser. 

’l'enpra  , nell’  arti  mecca- 
niche è il  prcjjarare  l’acciajo, 
e ’l  ferro  in  modo , che  si 
r endano  più  saldi,  e commessi, 
più  duri  ,f  e più  fermi  , od 
anche  più  dolci , ed  arrende- 
voli secondo  le  rispettive  oc- 
casioni col  luli'arli  in  acqua  , 
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o in  altro  liquore  mentre  son 
bollenti  ; tempera  , temperatio, 
tempre.  Tenpra  , per  qualità, 
muiiiera  , natura  , ratio  , hn- 
meur  , <|UHlilé,  caractère  , na- 
turel  , manière  , gduie,  incli- 
nation  , sorte  , guise  , forme, 
treiupc  , espèce  , genrc  , con- 
dition  , complrviou.  De  la 
tenpra  , V.  Tenprè. 

Tenprè , o dè  la  tenpra , 
temperare  , dar  la  tempra  , 
temperare  , attemperare  , tem- 
prer  du  fer  , ou  de  l’acier-, 
Terqu  è , per  moderare  , raf- 
frenare, correggere , o adegua- 
re il  soverchio  di  checches- 
sia colla  forza  del  suo  con- 
trario , temperare  , moderari  , 
contincre  , cohibere  , tcmpc- 
rer  , modéner  , corriger , ub- 
sorber  , mitiger  , modifier  , 
adoucir  , amortir  , r^lréner  , 
rdprimer,  contcnir.  Tenprè  la 
piuma , acconciar  la  penna  ad 
uso  di  scrivere,  scalpello  cala- 
rnum  acuere  , optare  calamum^ 
taillcr  ime  piume , hollander- 

Tenprin  , strumento  , col 
quale  si  temperano  per  lo  più 
le  penne , temperatolo  , tem- 
perino , scalpcitum  librarium  , 
cauif,  trancile- piume. 

Tenprinà  , col|X)  dato  con 
temperino  , lomperinata,  scal- 
pelli librarii  ictus  , coup  de 
cauif. 

Tensnria  , arte  , o labora- 
torio del  tintore,  tintoria,  luo-i 
go  dove  si  tinge  , tinta  , in- 
fecloris  njjteina  , o taberna  , 
bapbia  , oi  unt , atdlier  d’uu 
teinturicr  , la  teinlure  , le 
teint  , la  manière  de  teindie. 

Tensr  , dar  colore  , colo- 
rare , far  pigliar  colore,  tin- 
gei  <t  f tignere , tingere , coloro 
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aliijuo  infìcere  y colorare,  teln- 
dic,  peinilre  , colorer  , iiiet- 
tre  à l:i  tcinture  , ineltre  en 
coiileiii'  , donner  de  lu  cou 
leur.  Tenne  , piopriiiineiile  è 
farle  di  culorare  lana  , lino  , 
cotone,  seta,  pelo,  penne, 
corno  , pelle  , e le  loro  lila  , 
e tele  con  legni  , erbe  , se- 
mi , e foglie  , col  11107.20  di 
sali  , culeinc  , liscive  , ac({ue 
calde  , ferinentazioni  , in  lee- 
razioni , ed  altri  processi.  Ti  « 
se  ligurat.  , ingannare  , trap- 
polare , decipera,  dolis  cape 
re  , troniper  , duper  , altra - 
per,  triclier  , décevoir. 

T<  ‘unor , colui,  clic  esercita 
ralle  del  lignere,  tintore,  in- 
fedor  , bapheus  , leintoricr. 
Tcnsior  an  eaiul , vagellajo  , 
infector  , baplieus  , teintiirier 
cn  guAde,  tenituricr  du  grand 
leint.  Tensiur  figurai.,  truffa- 
tore , V.  Huiiidor.  I 

Tenlntio  , saggio  , prova  , 
sforzo  , con  cui  sperinientia- 
mo  la  nostra  forza  , o sean- 
dagli.mio  un  affire  per  vedere 
ite  riuscirii,  o no  , tentativo  , 
conalus  , e.rpvrimentiini  ,peri- 
iidiim,  tentativc,  elfoi  t,  dpreu- 
ve  , essai  , expeb  icnee. 

Tenlura  , la  niutei  ia  , colla 
quale  si  tinge  , tinta  , tintu- 
ra , color  , focus  , teinlurc  , 
teinl.  Tvnlura  , il  colore  della 
cosa  tinta  , tintura  , linclura  , 
leiuture,  couleiir  , le  coloris. 
Tenlura,  (>cr  superficiale  no- 
tizia , o perizia  di  cliccclics- 
sia  , tintura  : A l’  a a prua 
na  tenlura  di  prinsipi  din  Gra- 
matica  , ha  appena  una  tin- 
tura di  Grauiatica,  w'x  pri- 
mis imbutus  Gromrnaticse  rii- 
donenli-t.  teniture  , couuois- 
' Tom.  III. 
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I sauce  •uperilcielle.  Tenlura  ^ 

I prcS'O  i Cliiniiei  il  color  d'un, 

‘ inmerale  , o d'  un  vegetabile 
' estraUo  per  via  di  quulclie  li- 
core , tintura  , elisire  . . . 
tcinture. 

Teo'ogbfssa  , donna  , che, 
sa  , o elle  pretende  saper  1% 

I culogi.i , teologlicssa 

tliéologieiiue. 

Teologia  , scienza  , che  h^ 
Iddio  per  oggetto  , c le  verità 
d.i  lui  rivelate,  teologia  , f/ieo- 
logoi , llieologie. 

Teologo  , professore  di  teo- 
logia , teologo,  iheologus,  théo- 
logieii , qui  sait  la  Ihéologic  ^ 
ou  qui  en  l'ait  la  lesoli.  Teo- 
logo, dicesi  anche  ahiisiva- 
incnte  di  quegli  , ehe  studia 
la  teoiogia  , studente  di  teo- 
logia, theoìogice  studiosus  .... 

Teorica  , scienza  speculati- 
va , che  dii  regola  alla  prati- 
ca , e rende  ragione  nelle  ope- 
inzioni  , teorica  , contcmpla- 
tio  , inspeclio , cognitio  , et 
cestinialio  rt7  um,théorie,  Scien- 
ce sans  praliqiie , qui  s’anè- 
te  il  ia  siniple  speculation. 

T<;pa  , ieri  cuo  erboso  , cr- 
buceiu  , o zolle  di  terra  , ap- 
piccate alle  haidie  dall’erba, 
piota  , herhtda  , cespcs,  gazoii ,, 
molte  de  terre  avee  de  l'iier- 
btì.  T^pu  , per  sorta  d’  erba., 
che  nasce  nelle  fonti , e nei 
pedali  degli  alberi  , muschio  , 
rnusrus , mousse. 

Tera  , uno  drgli  elementi 
delle  cose  generate,  il  cui 
naturai  luogo  è nel  mezzo  di 
tutto  Tuniverso  , terra  , ter- 
ra , lellus  , ter!  ce  glubus , hi- 
mus  , terra.  Tiira  , nialti  ia 
fossile,  e terrestre,  di  cui  c 
prittcipaloicnto  coinpuslo  il 
G 
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nostro  ^lobo  , terra  , terra  , 
terre.  Téra  , nell’  agricoltura 
B'intenile  quella,  che  si  colti- 
va , terreno  , ager  , terraia  , 
terre , la  terre  qu’on  cullive. 
Tèra  férma  , si  (lice  quella 
terra  , che  non  è circoiulat'i 
dal  mare  , per  distinguerla  da 
ìsola  , tcrm  ferma  , continen- 
te , continens , terre  ferme. 
Téra , si  dice  anche  il  sola- 
jo  del  luogo  , ove  si  sta  , ben- 
ché talora  non  Sia  di  terra  , 
suolo  , terr(i  , humus  , pavé  , 
pianelle!'.  'lìh'a  grassa , téra 
da  ole,  argilla,  creta .,  terra , 
o creta  da  stoviglie  , argilla  , 
creta  , argile  , terre  gl.iise  , 
terre  à potier.  Téra  smofia  , 
terra  non  istabile  , facile  ad 
aiuniottare  ....  terre  crou- 
lière.  Téra  d'otibra  , dieesi  il 
colore  naturale  capellino  scu- 
ro , che  serve  per  dipignere  , 
e per  mettere  nelle  inestiche 
e imprimiture  delle  tele,  e 
tavole.  7V*ra  giaiuia  , giallo  di 
terra  , ocria  , terra  di  cojor 
giallo , che  si  trova  nelle  mi- 
niere de’ metalli  , ocAra  , <Kre. 
Téra  vfrda  , verde  di  terra  , 
V.  erd.  Téra  d'Roiaa , foi  se 
quella  tenti  , con  che  si  fan> 
110  vasi  di  credeuza , che  me- 
Bcolala  eoo  carbone  macinato 
serve  a’pitlori  per  fare  i cam- 
pi , e per  dipigiiere  i chiari 
scuri  , e per  far  nieslicbe  , 
terretta  ....  tèrre  de  Koinè. 
Téra  , in  signitieato  di  mon- 
do , terra  , mundus  , orbis  ter- 
rarum  , la  terre , le  monde. 
Téra  , per  luogo  , paese  , vil- 
laggio , pagus , Iol-us  , lieti , 
terre  , pa^s  , village.  Pian  d’ 
téra  , dicesi  a tutto  l'ap|Hirta- 
nento  abitabile  della  casa  , che 
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è più  vicino  alla  terra,  o che 
posa  sulla  terra  , terreno  , 
piano  terreno  , habitntio  in- 
fima , appartemens  de  plain- 
pieJ  , ou  au  rez-de-chaussee. 

A la  paura  ch’la  téra  ai  man- 
ca d’sot  ui  pè  , dicesi  d’  uo- 
mo avaro , che  sempre  teme 
della  necessit.’i  , egli  ha  paura 
che  gli  manchi  il  terreno  sot- 
to de'piedi , hiante  Ui’aritia  , 
avarissiinus , teiuusissimns  , il 
a peur  que  la  terre  ne  lui  man- 
que.  Alide  pfr  téra  , casché  , 
andar  per  tenti,  cadere,  tom- 
ber  , clioir  , taire  uue  chéte  , 
culbuter  , se  renverser , se  je- 
ler  en  bas.  Andè  pfr  téra  , 
vale  anche  mancare,  perire, 
venir  meno  , drficere  , perir  , 
niunquer  , ètre  détruit.  Andè 
Pfr  téra  , dè  dfl  ctd  pfr  téra  ^ 
fallire  , dar  del  culo  in  ter-, 
ra  , decoquere  , Ciillir,'  man- 
quer  , faire  banque  route.  An- 
dé  Pfr  téra , vale  talora  cam- 
iiiinar  per  terra,  a distinzio- 
ne del  camminar  per  acqua  , 
terrestri  itinere  prufiiisci , ter- 
ram  notàgare  , allcr  , voyager 
par  tevvti.  Andè  pfr  tèra,an-' 
di  rablon  , andar  toccando 
con  tutta  la  yitu , o almeno 
altre  parti , che  i piedi,  la  ter- 
ra , repere,  reptare  , ramper, 
se  traìncr,  se  glisser.  Tajè 
un  mes  a le  doc  tene  , tagliare 
i frutti  , o sìmili  sotto  la  pri- 
ma coperta  della  terra  , allìii- 
ciiè  riniettaiio  , riciderc  fra  le 
due  terre  , o tra  terra  , e ter- 
ra , sarmmtum  submittcre  , 
couper  eotre  les  deux.  terres. 

Térapien  , liaslione  fatto  , o 
rijiieno  di  terra  , terrapieno  , 
agger  , terre  plein  , rempart , 
terrassc  , travuux  de  lene,  Té- 
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rapien  add. , terra  soda  , a di- 
fitinziuue  di  quei  luoghi  sotto 
cui  vi  sono  cautiue  , o altri 
cavi  simili. 

Tèrassan  , che  abita  in  una 
terra,  in  uii  villaggio,  bor- 
gbigiatio  , couludiiio,  terraz- 
tauo,  ruricpla , vìllageois. 

Tfrbo  , V.  pop. , che  ba  in 
se  uilschianza,  che  gli  toglie 
la  chiarezza  , e la  limpidezza, 
'coDtr.  di  chiaro , ed  è proprio 
de’liquuri  , torbido  , turbiaut , 
turbuinnlns  , trouhie  , Ioaclie  , 
qui  u'est  past  clair.  £vu  Ifr- 
hora  , acqua  torbida  , aryua 
ttubida  , eau  troublée.  Tfrbo, 
an  po  ifrbo  , dicesi  di  perso- 
na alquanto  alterata  per  ira  , 
apprensione  , o altro  , lorbi- 
diccio  , commulus  , un  peu 
trouble , uu  peu  l'àché , un 
peu  agité  , un  peu  dmu. 

Tfrboré  , v.  pleb. , lar  di- 
venir torbido  , intorbidare  , 
lurbitlutn  reddere,  turbare,  ren- 
dre  trouble  , trouhler.  Tfr. 
buresse  , divenir  torbido  , in- 
torbidarsi , lurbari , lurbidum 
Jieri  , se  troublcr  , deveuir 
trouble.  Tfrboreste,  vale  oscu- 
rarsi , oli'uscarsi  , parlaudosi 
del  tempo,  vbscurari , se  trou- 
bler  , s’obscurcir. 

Tfrdes , nome  numerale , e 
vale  tre  sopra  il  dicci , tre- 
dici , Iredr.cim  , Ireize. 

Tfrdochè  , parlar  Tedesco  , 
tculonice  loqui , parler  Alle- 
mand.  Tfrdochè  , per  favellare 
uscurameute  , in  gergo  , ar- 
ciiitis  verbis  luqui  , parler  ob- 
scur , parler  l’argot. 

Terhnól,  veemente  scossa, 
o agitazione  di  qualche  luogo, 
o («i  te  notabile  della  terra  , 
(la  cause  naturali , accoiupu- 
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gnata  da  uuo  strepito  grande, 
simile  a quello  del  tuono  , e 
sovente  d'  uu  disfogauieuto , 
o sortila  d’  acqua  , di  fuoco, 
di  fumo  , o di  veuti  ; tre- 
muoto  , lernemolus  , treuible- 
lueiit  de  terre  , seco usse , qui 
ébranie  la  terre. 

Tereii , o Irègn  , la  terra 
stessa  , e prouriauieutu  s' in- 
tende (Il  quella  , che  si  col- 
tiva ; tei  reno,  ager  , humus  ^ 
lerreuuni  , lei  rain  , terre. 
Trègti  maire  , iavuiin  , terreno 
magro  , aiido,  sfruttato,  are- 
noso, terra  steri tis , inj(ccunda, 
aoliim  eu-de  , et  maerum,  terra 
jejuua  , arenacea,  terrein  mai- 
gre  , aride  , sabloneus  , ste- 
nle. Trègn  laverà  , pfr  sfmnè, 
terra  lavorata,  terra  a seme, 
cultuf  elger  , labour.  Pian  tè- 
ren  , piano  terreno  , habitatio 
infima , appartemeus  de  plaiu- 
pied. 

Tèreo  add.  , dicesi  d’  uomo, 
che  ha  il  volto  cadaveros» , 
squallido,  interi-iato,  di  color 
tèreo  ; sqiadidus  , pallidus , 
exanguii  , terreux , visage  mal 
saia , visage  d'un  mort. 

Tèrgivenè  , schermirsi  , 
scansare,  cercar  sutterfugii  , 
tergiversari,  lergiverser,  pren- 
dre  des  détours,  des  faus  fu- 
yuns  , clicrclier  des  éebappa- 
toires  , tenir  une  conduite  peu 
sincère , cliercher  des  détoura. 
pour  ne  pas  se  mettre  à la. 
laison. 

Tfi  gnacon  , curi , e spes  , 
uomo  piccolo  di  statura  , caz- 
zatellu  , assai  grosso  , rispetto, 
alla  sua  altezza  , piccolo , e 
grasso  , tozzolto  , tonfacbiotto, 
homuacio  , huut  d’  bomme  , 
personue  d’uoe  taille  petite  , 
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et  grasse , un  |>eu  malfait , | 
entassé  , gros  et  iietit. 

Tériióri , contenuto  di  do- 
minio , e di  giurisdizione,  te- 
nitorio  , territorio  , territo- 
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giare  , mucciare  , uccellare  , 
teffiire  . burlar  furbescaiueiite 
una  persona  , darle  la  baja  , 
iiiolteggiarlu  , metterla  in  ri- 
dicolo , farsene  beffe  , irricLi- 


riiun , territoire,  possession  , re,  mittere  per  jocum  , as~ 
duiuaine  , téuement , délroit , pernari  , turlupiner,  se  oio- 
district.  (|uer  de  quclqu'uu  , le  toiir- 

Tfrlè  , andè  an  Ifrle  , tfrlè  ner  en  ridicule  , le  persificr. 
d'gòi  , andè  an  bréù  d'fnséid  , Tfrméàsa  , cassetta  , donde 
Toci  usate  solo  per  iscberzo , esce  il  grano  da  macinare  , 

' fare  solessi , e piccoli  salti  , tramoggia  , infitndibulum,  trd- 
saltellare  per  cosa  di  siiigolur  mie  de  moulin , auget. 
gradimento  , commuoversi  , Termidòr  , era  1’  uiideciino 
rallegrarsi,  giubilare  per  una  mese  dell’ auno  repubblicauo 
certa  interna  allegrezza  , gon-  io  Francia  , termidore  .... 
gelare  , geitire , exsitllare,  proa  thérmidor. 

’l'erminè , porre  termini, 
cioè  coiitrassegui  , o confini 
tra  1'  una  possessione  , e 1'  al- 
tra ; terminare  , terminare  , 
terminos  ponere  , slaluere  , 
consliluere  , pungere  , cerlis 


Uelilia  Militare  , tressaillir  , 
ètre  transportè  de  joie , sau- 
ter  de  plaisir. 

Tfrtis , sorta  di  tela  molto 
rada , e lucente , traliccio  , 
trili.T , treillis. 

TfHùch  , tfrdàch  , v.  pop.  , finibus  circnnucrtbcre  , abor 
V.  Tabalèùri.  ner  , borner , mcttre  des  bor- 

Tfriupinada  , è un  termine,  nes  , termincr.  Termine,  li- 


•sato  per  lo  più  da'  Francesi  | 
per  denotare  uno  scherzo  bas- 
so, o burla  di  poco  spirito, 
l'occasione  del  nome  è derivata 


nire  , terminare , absoleerc  , 
conficere  , terminare  uliijuud 
opus  , manum  exlremani  operi 
imponere  , finir  , termi  ner  , 


da  un  famoso  Commediante  ] nehever , cousommer  , mettre 


di  Parigi  , detto  Turlupin  , 
il  cui  talento  consisteva  prin- 
cipalmente nell'eccitare  le  ri- 
sa con  poveri  bisticci , insi- 


fin , ou  la  dernièie  niaiti  à 
line  ebose , clorre  , condurre  , 
accomplir,  pcrfectionner.  Ter- 
mine in  sign.  neutro , vale 


pidezza  , zannata  , freddura  . j aver  termine  , e fine  , non  si 


inepta  cainllalio  , iUiberali.'i  jo- 
cus  , turlupinadc , plaisaute- 
..  rie  liasse  , et  fade. 

Tfrlupinè  , fé  d' turlupina 
de  , liergolinare , dir  freddu- 
re , bisticci,  motteggiar  bi- 
sticciando, dir  facezie  di  mala 
grazia  , insulse  capillari , in- 
J’acete  jocari  , turlupiner  , 
faire  des  turlupinades.  Tfr~ 
lupine  un  , cuculiare  , niotteg- 


slender  più  avanti , termina- 
re , lerminari  , desinerc  , wii- 
dere  , se  terminer  , aboutir. 

Termini  , punto  de’  dadi 
quando  amendue  scoprono  tre 
punti  , terno  , ternio  , lerues. 

Termo  , limite  , termine  , 
conliue  , segno  per  separ.ire  le 
possessioni  de’ particolari  ; que- 
sti sono  coinimcnicule  di  pie- 
tre grosse , alle  un  piede  so- 
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pra  la  superficie  del  terreno  ; 
si  ricouoscono  per  limili  al 
coiitVonlo , che  si  può  fare  nei 
fondamenti  di  due  , o tre 
pe^xi  di  pietra  piatte  , peszi 
d’embrice  , o carbone  pesto  , 
cbe  ì Misuratori , o Geome- 
tri sogliono  collocare  attorno 
a'teriuini  nel  piantarli  ; que- 
sti pezzi  di  pietra  , o embrici 
cbiamansi  leslimoni,e  in  fr. 
garans  , o témoins  , oialleva- 
duri , o testiinonii  muti , clic 
il  termine  ò il  confine  di  quella 
possessione  , o podere  , ter- 
mine , lapis  lenniiialis , borne. 

Tornio  , specie  d’  albero  , 
che  cresce  per  lo  più  lungo 
le  rive  de  filimi , le  foglie  del 
quale  sono  sempre  tremolan- 
ti tremula,  alberclla  , po- 
piilus  tremula  , populus  hybi- 
ca  , tremble , espèce  de  peu- 
plier. 

Tfrmolàs , frisson  , tremore 
cagionato  dal  freddo  , che  pre- 
cede la  febbre  , brivido  , ri- 
gor , horror , (remar  , fris- 
son. Tfrmolàs  , per  tremore 
cagionato  da  paura  , raccapric- 
cio , ghiado  , tremilo  , hor- 
ror , frisson  , tremblement  qui 
vieut  de  la  peur.  Tfrmolàs , 
per  freddo  acuto  , J'rigus  pe- 
ne.lrans  , froid  aigu,  péudtrant. 
Tfrmolàs , o Iremol , malat- 
tia , la  quale  consiste  in  una 
violenta  agitazione  delle  mem- 
bra in  direzioni  contrarie  do- 
vuta alla  mancanza  d'un  pro- 
prio , ed  adeguato  tono , e del 
dicevole  , e proprio  uso  delle 
parti  intaccate  , ed  afiette  ; 
tremore , tremito  , tremor  , 
tremblement,  tremoussement. 

Tfrmolù  , lo  scuotersi , e '1 
dibattersi  delle  ipembra  ca- 
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gionato  da  soverchio  freddo, 
o da  paura  , tremare  , treme- 
re  , contremiscere  , hnrrere  , 
tremhlcr  , frissonner.  Tfrniolè 
com  na  /càia  , tremare  a ver- 
ga a verga  , vehrtpenler  tre- 
merc  , lolum  tremere  , ti’Cin- 
bler  comme  une  feoille , gré- 
lolter. 

Tfrmolin  , dicesi  di  chi  pa- 
tisce soverchiamente  il  fred- 
do , e sempre  trema  , Iremens, 
trembleur, trcmblanl.  Tfrmo- 
lin , per  timido  , pauroso  , ti- 
midus , pavidus  , trembleur. 
Tfrmolon , V.  Tfrmolàs. 
Termometro  , strumento  , 
che  serve  a misurare  le  va- 
riazioni del  caldo , e del  fred- 
do , tennoinetro , thermome- 
trum  , thermomètre. 

Tfrnasè  , imporrare  , Vedi 
Antfrnasè. 

Tèrno  , nel  giuoco  del  lot- 
to sono  tre  nunieri  presi  , ed 
usciti  ad  un  tempo  , terno  , 
ti  rnio  , terne. 

Trrorism  , sistema  , gover- 
no del  terrore,  cbe  ha  avuto 
luogo  in  Francia  nell’  anno 
rjfji  e 1 794  » terrorismo  .... 
terrorisme. 

Tèrorista  , partigiano  , od 
agente  del  sistema  del  terro- 
re , terrorista terro^ 

riste. 

Tfrpignè  , calpestare  , bat- 
ter de'piedi  in  terra , inlu- 
riare  , pestare  co'  piedi  in  an- 
dando , saltabellare  , come  chi 
vuole  stritolare  alcuna  cosa 
co’picdi , tritolare  , far  passi 
triti  , alterno  pede  terram  t/ua- 
tere  , lutidere  , conculcare  , 
pcdibus  protcrere  , trépigner  , 
foiiler  aux  pieds , baltre  dee 
pieds  coutre  terre. 
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Tiirs  sust. , una  delle  tre  riore  dì  Gramatica , cioè  terza 
parti  del  tutto  , terzo  , icrtia  classe. 

pars  , le  tiers  , la  troisiènie  Tfrsa  , dicesi  a tutto  qiiel- 
partie.  ’L  lers , e ’/  quart  , lo  , clic  è intrecciato  insie- 
inodo  di  dire  esprimente  ogni  ine  , treccia  , unplejnss  , set*- 
sorta  di  persone  indistinta-  tnm  , tresse.  Tfrsa  , consà  , 
mente;  il  terzo,  eli  quarto,  cosisi  cliiainano  i capelli  delle 
questo  , r quello  , ciascuno  , donne,  percliè  sogliono  per  lo 
quisquo , quicumque , le  tiers,  più  far  due  parti  dei  loro  ca- 
et  le  quart.  pelli  , e ciascuna  di  quelle 

TéW  , ndd.,  nome  numerale,  suddividere  in  tre  altre  par- 
ordinativo  , die  seguita  dopo  ti , ed  intesserle  in  terzo , il 
il  secondo,  terzo,  Icrtius  , che  si  dice , treccia  , cri- 
troisièine.  Tersa  pfrsoha  , si  ars  , coma  , capillamenlum  , 
dice  quella,  che  s' intcr|>onc  cnpilliiìum  , tresse  de  che- 
tra  le  due  parti  , che  tratta-  'veux  , cadcnelte , queue  de 
no,  terza  penoan  , sequester , cheveux.  Tfrsa,  ifrsfla,  na- 
o seqiiestris  , un  tiers  , une  stro  di  accia  , o di  litio  , trec- 
' troisicoie  personne.  Trrs' or-  eia,  villa,  tmnia  , ruhan  de 

din  , appellasi  il  terzo  ordine  (il  , de  lin  , tresse  , tissu  piat 

di  s.  Francesco,  i Religiosi  fait  de  fils  , pctits  cordotis , 

della  terza  regola  di  s.  Fian-  ctc.  passés  l’un  sur  l'autre. 

I ccsco,  tertius  orda  , le  tiers  Tfrsann  , o frèv  terse  , è 

ordre  de  s.  Francois.  Trrs  una  febbre  , che  è interniit- 
slat , cosi  ap^llavasi  la  parte  lente  ogni  secondo  eioriio , 
degli  abitanti  della  Francia  , talmente  che  vi  sieno  due  ac- 
che nou  era  compresa  fra  il  cessi  in  tre  giorni , terzana  , 
Clero  , o fra  la  Nobiltà  , il  febris  lerùana  , fièvrc  tieice  , 
terz' ordine,  lo  stato  di  mezzo  fiòvre  d’accès.  Tfrsa na  dobia, 

tiers-dtat.  Térs'  or-  è quella  , i cui  accessi  torna- 

din  , prendesi  anche  per  as-  no  ogni  giorno , ma  in  que- 
soclazione  di  secolari  ammessi  sta  i succedenti  parossismi  non 
a regole  claustrali  , terz'  or-  si  corrispondono  l'un  l'altro  , 

dine tiers-ordre.  ma  soltanto  i parossismi  alter- 

Tèrsa  , ausi,  ima  delle  ore  nativi  , così  il  terzo  accesso  , 
canof?iche  , che  si  canta  , o si  o parossismo  viene  a corris- 
rccita  n?l  terzo  luogo  , ed  an-  ponJere  al  primo  , il  quarta 
che  il  tempo  , in  che  ella  si  al  secondo  , e così  in  segui- 
canta  , terza , hora  tenia  , tier-  to  ; terzana  doppia  , lertiana 
ce.  Tèrsa  magior , dicesì  delle  duplex,  tièvre  doublé- tierce. 
tre  prime  carte  de’  tarocchi,  Tfrsana  continua,  è una  spe- 
éhe  presso  noi  sono  l’Ange-  zie  di  febbre  composta,  che 
lo  , il  Mondo  , il  Sole  , terza  ha  dei  parossismi  alquanto  so- 
maggiore  ....  tierce.  Ter-  migliaiili  a quelli  della  ter- 
so , termine  di  scherma  , zana  , ma  in  cui  il  calore  non 
terza  ..:...  tierce.  Ter-  dileguasi  totalmente  , e per 
ta  , dicevasi  la  classe  supe-  intero  , ma  è l>euc  così  estro- 
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»o , che  coutinoa  ad  imper- 
versare violentissimnnicnte  dal 
tempo  di  un  accesso  sino  al 
tempo  dell’altro  accesso  , ter- 
zana contìnua  , tertiana  con- 
tinua , doublé  tierce  continue. 

Tfrscnt , nome  numerale  , 
tre  volte  cento  ; trecento , 
tercenii  , trois-cénts.  Autor 
dfl  tfrscnt,  s’intende  dcjtli 
autori  , che  vissero  dal  mille 
trecento , al  mille  quattro- 
cento ; atìtori  del  trecento  , 
scriptores  scecuU  drcimiquarli, 
les  auteurs  du  quatorzièuie 
liècle. 

Tfrsfta  , sorta  d’  arme  da 
fuo4;o  sìmile  alla  pistola  , ma 
alquanto  più  pibcola  , terzetta, 
minimum  tormentuni  hellicum, 
pistolet  de  poche. 

Tfrséfd  , terzo  fieno , la 
terza  raccolta  del  fieno  , fcc- 
nurn  cnrduni , foin  troisièuie, 
arrière-foin. 

Tfrsian  , o Ifrsan  , studente 
di  Terza  , ossia  di  Gramina- 
. tica  superiore  , studens  terticc  ! 
classi  .... 

Tfrsin , dim.  di  tfrsa  , una 
delle  parti  intessute  in  terzo, 
che  formano  la  treccia , e di- 
cesi  comunemente  dei  capelli 
delle  donne , trecciuola  , v. 

dell’  uso petite  tres- 

se , cadenelte  , nattes  , tresscs. 

Tfria  , quel  piccolo  schizzo 
di  fanuo,  che  altri  si  getta, 
andando  , su  per  le  gambe  , o 

I)er  la  veste,  zacchera,  pil- 
acchera , blatea  , o aspergo 
lutea  , erotte , éclaboussure. 
Tfrta  , o giarfta  , piccola 
quantità  di  sterco  , che  ri- 
mane attaccata  nell'  uscire  ai 
eli  delle  capre  , e alla  lana 
elle  pecore  , pillaccola  , cac- 
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cola  , stercus  caprinum  , oi’il- 
luni , erotte  , erottili. 

Tfrtajè  , o antfrtajh , ta- 
gliuzzare , frastagliare  , con- 
ciderc. , découper. 

Tfrtoi , V.  cont.  , bastone 
corto  , piegato  in  arco , che 
serve  per  istrignere , e ser- 
rar bene  le  funi , con  cui  si 
Icgan  le  some  , randello  , !«- 
ctis,  garrot.  Tfrtù  v.  cont., 
per  qualunque  bastone  , bac- 
chio , V.  Savardion. 

Tfrloirà  , lo  slrignere  delle 
funi  con  cui  si  legan  le  so- 
me , sti  ignitura  , strignimcn- 
fo  , t onslriclio  , étreinte  , l'a- 
ction  de  serrer , d’étreindre. 
Tfrloirà  v.  contad. , colpo  di 
bastone,  bacchiata  , batacchia- 
la , randellata  , ictus  baculi , 
coup  de  gaule. 

Tfrloirè  , v.  contad.  , slri- 
gnere con  randello  le  funi  , 
con  cui  legansi  le  some  , ve- 
cti  constringere , garroter.  Tfr- 
toiri; , V.  contad.  , bastonare  ^ 
randellare  , faste  pcrculere  , 
doiiner  des  coups  de  biìton. 

Tese  , ogni  sorta  di  pi-0(x>- 
sizinne  , i|ueslione  , ebe  si  fa 
in  un  discorso  famigliare , te- 
si , tbesis , Illése.  Tese , pro- 
posizione , <;lie  si  sostiene,  che 
si  difende  pubblicamente  , te- 
si , thesis  , tbèse.  Tese  , così 
dicesi  pure  uno  , o varj  foglj 
in  istampa  , che  contengono 
molte  proposizioni  tanto  gene- 
rali , che  particolari  di  Filoso- 
fia, Teologia,  Giurisprudenza, 
Medicìua  cc. , che  si  distribui- 
scono agli  Esaminatori , e Dot- 
tori dì  quella  facoltà . e ad 
altre  persone  nel  difendere 
pubblicamente , tesi ....  thése. 

Tesna  , V.  Antesna  , e Taja» 
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Tfsoira , e meglio  al  plu- 
rale l^^óiri^ , sli'uinciito  di  fer- 
ro da  tagliar  panno  , tela  , 
carta  e simili  fitto  di  due 
per.zi  di  ferro  iinpcrniati  nel 
mezzo , e da  esso  ineitzo  in  là 
taglienti  nella  parte  di  den- 
tro, die  serrandosi  l’altra 
parte  si  strinitono  , e taglia 
no  , cesojc  , forliici  , f or/ices  , 
ciscaux  , forces.  Tf  <òire  u' 
Sfai , forliici  ili  zecca  .... 
Coupoir.  Tfsotre  gròsse  , for 
bici  grosse  in  uso  presso  va 
rii  ailetici  , come  sarti , ec. 
cisailles.  J]  ‘rie  ifsoirc  , ugg-  a 
ersonn  nialdicente  , lingua  ta- 
aria  , ma/a  lingua  , homo  nei 
tlnc  lingutr  , et  dicax- , mnlce 
lingule  , irnniiidcraltv  linguce  , 
mauvaise  laiigue  , niécliante 
laiigiie  , laiiguc  de  scrpenl  , 
langiic  de  vipere,  couteuu  de 
tripière. 

' 'J'fsoirè  ,1  V.  Tajè  i colèi. 

Tfsòr  , rapitale  , o copia  di 
danaro  in  riserva  , tesoro  , Ihc- 
sniirtis  , gaza  , trésor  , aiuas 
d’or , et  d’argent.  Tf  sòr  metaf., 
vaie  raunata,  o conserva  di 
qnalsisia  cosa  di  pregio,  te- 
soro , thesaurus  , trésor.  Tf- 
sòr  , danari , oro  , od  argen- 
to , argenteria  lavorata  , o in 
piastre  , c verghe  nascoste  , di 
cui  s'  ignora  il  proprletirio  , 
c qualunque  cosa  nascosta  , o 
sotterrata  , di  cui  nessuno  può 
giustificare  d’essere  padrone  , 
e che  viene  scoperta  per  me- 
ro accidente  , tesoro  , ihesait- 
rus , trésor.  La  proprietà  di 
nn  tesoro  appartiene  a chi  lo 
trova  nel  proprio  suo  fondo  , 
se  si  trova  nei  tondo  altrui , 
spetta  per  metà  a chi  lo  ha 
•coperto  , e per  l’altra  al  pa- 
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drone  del  fondo  ,■  rusufruttua- 
rio  non  vi  ha  alcun  diritto. 

Tfsorè,  un  L'iiiiiale,  a cui 
è ooininesso  il  tesoro  d’  un 
Principe  , d'una  Comunità  , e 
simile  , acciocché  lo  custodi- 
sca , e ne  disponga  a dovere 
per  pagare  (Jliìziali  , e per  al- 
tre spese  , tesoriere  , thesauri 
riistos  , iribuntts  asraritis  , tré- 
sorier.  ^ 

l'fssior  , colui , che  tesse  , 
tessitóre  , tesserandolo  , lex- 
lor  , tisseraud.  Tfssior  da  tri- 
la  , collii  , che  tesse,  e lavo- 
ra hi  tela,  telai'uolo  , Unico  , 
lisserand. 

l’fssiòira  , tessitrice,  ter- 
trix  , femiiie  , qui  fuit  de  la 
toile. 

Tf sstura  , o tfssììm  , filo  , 
con  cui  si  riempie  l’ ordito 
della  tela  , ripieno,  sublcgmcn^ 
la  trame , le  iieniplissagc. 

'Vcsl  , dicoiisi  le  proprie  |ia- 
role  dell’autore  , considerate 
per  rapporto  alle  note,  ai 
commenti  , alle  glose  , clic  vi 
si  fossero  fatte  sopra  ; testo , 
le.clas , contextus,  codex,  tex- 
tc.  1 J<ì;  test , vale  aver  auto- 
rità di  poter  servire  di  rego- 
la , o di  legge  , far  testo  , ila 
auctorilale  pollere , ut  loco  re- 
giilx  , et  Icgis  , aid  excmplo 
essepossis  , taire  autorilé.  TcsCy 
cosi  dicesi  pure  uii  passo  della 
Scrittura  sagra  , dij  cui  si  ser- 
ve un  Predicatore  per  sog- 
getto del  suo  scnnonc  , te- 
sto ...  . texte.  Tesi , sorLi  di 
carattere  , che  viene  dopo  il 

testo  d’  Aldo  , lesto 

gros  texte  , caractère  , qui  est; 
elitre  le  Gros-Huinaiu  , et  le 
Saint- Auguslin. 

Testa , tutu  la  parie  dell’, 
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animale  dal  collo  in  su  ; te- 
sta , capo,  caput,  t&te,  clief, 
caboclie.  Tata  , strumento  di 
lejjno  , rappresentante  il  capo 
d’  una  femmina  , carello  , ca 
put  Ugneum,ad  cujus  cxcuiplar 
mundas  nmhcbris  aptatur , té- 
le. Testa  d’  agucia  , testa  di 
spillo  , cajHKcIiia,  ucicula:  ca- 
put , téle  d'épingle.  Tata  dfl 
cióv , villa  braca,  cap[x;llo  di 
ctiiodo  , di  agutello  , rapoe- 
cliia  , caput  claci  vel  clavuli , 
téle  de  clou , de  lii'oipietle. 
Testa  it  aj  , tutto  I’  aglio  in 
tiero  tolte  le  frondi  , capo 
d'  aglio  , bulbo  , caput  allii  , 
hulbus  , goiisse  d’ail  , tòte  d ai!, 
Lulbe.  Testa  d'eoi,  d'iaituu  ec.,  ! 
cesto  di  cavolo  , di  lattuga  , 
grumolo  , caulis  , la  pomme  , 

10  crcur  des  cbouil  , drs  lai- 
tues  , ctc.  Testa  dfl  fornèl  , 
rocca  del  cammino  , ebe  esce 
del  tetto,  per  la  (jualc  esala 

11  fumo  , fumjjuolo  , o l'iiiua- 
jolo,  caminus , elicmi née,  la 
partie  du  tuyau , qui  sort  bors 
ctu  loit.  Teste  corona , cioè 
Sovrani,  Imperatori  , Principi, 
Monarchi  ec.  , supremi  Prin- 
cipes  , Heges  , hnperatores  , 
tcrrarum  Uomini  , htunani  jo- 
l’cs  , tèles  couronnées.  Teste 
binilà  , teste  fassà  , dicesi  per 
ischerro  le  Keligiose  regolari, 
le  Monache  , moniales  , reli- 
gieuses.  Testa  , vale  anche 
persona.  Tassò  un  lan  p^r  te- 
sta , imporre  un  tributo  a cia- 
scuna persona  , Iributum  im- 
ponerc  in  singula  capita  , la- 
xer  par  téle.  Testa , per  lo 
stesso  tributo  imposto,  testa- 
tico , capitazione , eecaclio  ca- 
piiitin  , tributum  , capitatiou, 

par  tòte.  Testa  più , che 
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ha  la  zucca  scoperta , cioè  il 
capo  senza  capelli  , zuccone  , 
ad  eulein  lonsus  , vtr  delonsus, 
qui  a la  Lète  tondue  , pelée  , 
ebauve.  Testa  , diccsi  anche 
all’  estremità  della  lunghezza 
di  qmilunquc  si  voglia  cosa  , 
come  lesta  dfl  poni , dia  ta- 
vola , dia  teda  , caput , ter- 
minus,  téle  , bout,  cominen- 
cemeut,  uue  des  esLlrémitcs. 
Testa  , per  la  cima  della  parte 
superiore  d'  una  cosa  solida  ; 
testata  , caput , p ons  , bout  , 
téle.  An  testa  Ufi  lei , a capo 
del  letto  , in  capile  , o ad  ca- 
put ledi  , au  clicvet  du  lit. 
Testa  balorda  , testa  baravan- 
tarui  , cervel  balzano,  persona 
stravagante  , e strana  , moro- 
sus  , huiiicur  fantasque  , hi- 
zarrc  , clrange  , c.'tpiicieiise  , 
l^ourruc.  Testa  sventa  , testa  da> 
ciòv  , di  prassi!  , testa  tCsuch  , 
testa  d'  arabieh  , testa  d'  aso  , 
testa  d'arbron  , testa  dura  , a 
simili,  modi  d'ingiuriar  altrui; 
capo  di  chiodo  , da  bue  , da 
sassate,  pecorone,  alloccac- 
cio  , scimunito  , buaccio  , asi- 
naccio  , castronaccio  , gotlac- 
cio  , duriis  , hebes  , agrestis  , 
socors  , blilus  , s-ccors , rtidis  , 
ruslrc  , grossier,  dlourdi  , stu- 
pide , inseusé  , tele  folle,  ecer- 
velce  , cvapoi  éc  , une  lète  à 
l’éveiit  , une  téle  de  liuotlc  , 
line  lète  de  girouctle  , hom- 
me  extravagaut  , sans  juge- 
lueiit.  Testa  véùida  , zucca 
vota  , zucca  a vento  , caput 
inane  , tele  évcnlé.  Testa  vfr- 
da  , umore  stravagante  , ca- 
priccioso, bizziarro-,  murosus , 
capriciuux.  D’soa  testa  , Ifsliis  , 
(dii  a sii  mèùd , di  sua  testa  , 
osliuato  nella  sua  opinione  , 
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pcrx’icax  , obsltnalus , obstin<$, 
entété  , opliiiillre  , taquin  , 
inulin  , fort  télu.  D'soa  testa, 
vale  ancLe  giusta  U proprio 
intcndinieiilo  , ex  se  , Consi- 
lio suo  , à sa  téle.  Tesla-te 
sta , posto  avverbialmente  , 
vale  solo  a solo , in  secre- 
to , téte  à tòte  , entre  quatre 
yeux , seul  & seul.  Fè  testa , 
lermarsi  per  contrastare  al  ni- 
mico , opporsi , resistere  , di- 
fendersi , alieni  obsistere , re 
sistere  , obnili  conira  , o ad- 
versus  aliquem. , résister  , s’op- 
poser , se  défendre  , tenir  tò- 
te , souteair  un  eSbrt , du- 
rer,  coinbattre  , oontrarier. 
Fichesse  'n  ciiìv  an  testa  , osti- 
narsi , obstinare  animo  , ob- 
/irmare  se  , vel  animttm  ob- 
firmare , s’opiniòtrer  , s’obsti- 
ner , se  roidir.  Ande  con  la 
testa  aula  , andò  reid , fè  ’l 
fiero  , pi'(jceder  con  fasto  , an- 
dar colla  testa  levata , vento- 
sum  esse  , elate , et  superbe 
incedere  , se  tenir  lìer  , agir 
avec  bauteur.  Esse  testa , esser 
caparbio  , ostinato  , pervica- 
cem  esse  , et  obstinato  ani- 
mo , ótre  lòti! , opiniòtre  , ob- 
stind.  lionpe  la  lesta,  in  senso 
figurativo  , dicesi  deH'infasti- 
dire  altrui  con  soverchio  stre- 
pito , o con  ini|)ortunitù  , ob- 
tundere  , rompre , casser  la 
téte  , ennuyer  , lasser  , fati- 

Suer  à force  de  crier  , de  faire 
a bruii,  ou  d’ iinportuner. 
Flen  avèi  la  testa  a cà,  essere 
sbalordito  , o smemorato  per 
troppo  alfaticare  il  capo , o 
per  altra  cagione  , consternari, 
obstupescere  , ne  savoir  plus 
où  l’ou  a la  téte  ,^avoir  la  tòte 
lourde,  élrc  élourdi.  Testa  pe- 
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sant , che  ha  il  capo  grave  , 
accappacciato , gravis  capile  , 
avoir  la  téte  pesante  , etnbar- 
rassée.  Lsavè  la  lesta  al'  aso  , 
lisciar  la  coda  al  diavolo  , an- 
darne il  mosto  , e I'  acquerel- 
lo , pestare  l’ acqua  in  un 
inortajo  , perdere , o gettar 
via  il  ranno  e 'I  sapone  , se- 
minare in  sabbia,  menar  l'orso 
a Modena,  far  la  zuppa  nel 
paniere  , dare  in  un  sacco 
rotto  , laterem  lavare  , oleum 
et  operam  perdere  , à laver  la 
tòte  d'un  iue , à laver  la  tòte 
d'un  more,  on  j peni  sa  Ics- 
sive  ; c'est  inutileinent  qu'on 
se  donne  beaucoup  de  som  et 
de  peine  pour  l'aire  conipren- 
dre  quelque  chose  à un  botn- 
me , qui  n’est  pas  capable  , ou 
pour  corriger  une  personue 
incorrigible.  havè  la  testa  a 
un  , feje  na  coresion  , far  un 
lavacapo  , risciacquar  un  bu- 
ci»to  , conviciis  aspergere  , i«- 
crepare  , objurgare  nliquem  , 
faire  une  boime  répriiuandc  , 
une  rude  saccade  , gourman- 
der , laver  la  tòte  à un  bom- 
me.  Fè  le  cose  con  la  testa 
ant’  fi  sach  , operare  a stam- 
pa , operare  come  per  usanza, 
e senza  applicazione  , negli- 
genter  agere , agir  par  babi- 
tude , agir  sans  application. 
Testa  cauda  , diccsi  d'  un  uo- 
mo ebe  facilmente  s'adira,  in 
tram  prceceps  , téte  cliaude  , 
pour  dire  qu'il  prend  feu,  qu'il 
s’emporte  aisénient.  Da  testa 
an  pè  , da  capo  a piè  , e ver- 
tice ad  talos  , de  pied  en  cap, 
d'nn  bout  à l'autre.  A ta  ant 
la  testa , a s' cred  , a se  ficasse 
an  testa  et  esse  n'  òm  d' taUnt, 
si  è messo  in  capo  d’aver  grand* 
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ingegno  , falsam  sili  scitntia  I 
persuasionem  induxil , il  s'cst  { 
fau.sseiuent  mis  en  téle  qu'il 
est  savant.  JVfn  podèi  Ivè  te- 
sta , nell  podèi J'è  gamba  , non 
potersi  ritare  , rimettere  dalla 
misei'ia , o da  alcun  danno  ri- 
cevuto , non  poter  ripigliare 
le  forze  perdute  per  una  ma 
lattia  , aiigustiis  premi , morbo 
delineri  , se  rrjieere  non  posse, 
ne  pouvoir  se  remettre  , se 
refaire,  se  rétablir,  se  racquit- 
ter , ne  pouvoir  lever  la  té- 
le- Dè  dia  testa  ani  la  mu- 
raja  , dar  del  capo  nei  muro  , 
caput  parieli  impingere  , don- 
ner  la  tòte  cobtre  un  mur. 
J'i'rt.,  ella  dà  a la  testa  , vi- 
no , che  dà  alla  testa , einum  , 
sjuod  tentai  caput , vin  , qui 
donne  dans  la  téle , qui  porte 
k la  téle,  qui  munte  à la  té 
te,  qui  envoie  des  v<ipeurs  , 
des  fuinees  à la  téle.  Tante 
teste  , tanti  umor  , quante  te- 
ste , tanti  {>.ircri , o tante  in 
clinazioni , tfunt  capita  , toli- 
dem  sententice  , quol  capiUmi 
vivunl , totidem  studiorum  mil- 
lia  , autant  de'  tétes  , antant 
de  senlimcns,  ou  de  divers 
goùts.  A l’è  un  bel  iìm  , ma 
ì’è  un  darmagi  cha  tabia  nen 
itiesia , è un  bell’  uomo , ma 
è un  peccato  che  non  abbia 
lesta  , pulchra  species  , al  ce- 
rebrum  non  habet  , forma , 
ijuam  mente  melior  , booinie 
de  meilleure  mine  , que  de 
bonne  téle.  Avèi  d" testa  , aver 
testa , esser  nomo  di  buona 
testa  , di  grand’  ingegno  , e 
capacità  , plenum  cerebri  , et 
consilii  esse  , étre  uiic  bunne 
léte  , étre  un  bomme  de  beau- 
eoup  d'esprit , de  jugeiueut , 
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de  capacité.  Fè  d'  soa  testa  , 
far  di  sna  testa  , operar  a suo 
capriccio , senza  consigliarsi  , 
non  uti  lini  consilio  suo  , ne- 
minem  in  consilio  ndhibere , 
faire  à sa  tòte,  faiiie  un  coup 
de  sa  léte , faire  une  fausse 
ddmarclie  , fante  d’avoir  pria 
cunseil  , ne  prendre  consei  I , 
que  de  sa  téle.  Afèi  tifi  ftun 
an  lesta , aver  fumo  , aver 
superbia  , fasto , alliagia  , su- 
perbire , se  se  rjferre  , inlu- 
mescere  , vanissima  , et  intinia 
sibi  fingere , étre  un  gloricux  , 
un  plein  de  vanité  , rcmpli  de 
trop  bonne  opinion  de  soi- 
méme.  Nen  savèi  tlos’a  dè  dia 
testa  , duv'arviresse  , non  sa- 
per dove  dar  la  testa  , non 
saper  a chi  , nè  dove  rifug- 
gire , ricorrere  , rivolgci'si , 
ijuo  se  verini  nescil  , hoerct  , 
incertus  J'erlur  , inccrtum  est 
ipsi  quid  ngat  , quid  consilii 
enpiat  , il  ne  sait  où  donner 
de  la  léte , il  ne  sait  que  tai- 
re. Esse  a la  lesta  djCafè  , es- 
ser proposto  al  maneggio  de- 
gli altari  , protesse  majoribus 
rebus , étre  à la  téle  des  af; 
faires  , avoir  la  princi|)nle  di- 
rection des  affaires.  Fè  surlc 
a un  i gr'ti  dant  la  testa  , ca- 
var altrui  il  ruzzo  dal  capo , 
scaponire,  ridurre  alla  ragio- 
ne , ad  bonam  menlcm  redu- 
cere aliquem  , réduire  , ou 
mettre  quclqu'un  à la  raison. 
J’cà  un  grus  mal  cP  testa , a 
sinìa  cha  m’  sciapo  la  testa  , 
bo  un  gran  dolor  di  capo  , 
gravissimo  capitis  dolore  affli- 
clor',  premor , j’ai  un  grand 
mal  de  téle  , la  téle  me  fend. 
La  testa  am  vira  , mi  gira  il 
capo  , mente  lapsus  suin  , la 
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tète  me  tourre  , Ics  objcls  me 
paci  issent , coiiime  s'ils  tonr- 
iiaient  aulour  de  iiioi.  Afe 
viraje  la  lesta , egli  lia  dato 
la  volta  al  canto  , egli  è im- 
pazzato , cercbro  laboral , est 
mente  aberrala , la  tòte  lui  a 
toui  né , est  dcvetiii  fon.  Ilon- 
pse  la  lesta  , (igur.  , pigliar 
clieccliessia  per  isccsa  di  te- 
sta, inellervi  ogni  studio  , ogni 
applicazione  , in  aliijua  re  eno- 
fianda  inulliiin  desudare , se 
rompre  la  tòte,  se  casser  la 
téte  à (aire  (juel<|ue  chosc, 
s’y  appli(|uur  avec  une  grande 
contrntion  , un  grand  travail 
d'esprit.  Afe  eoslaje  Li  te- 
sta , cioè  gli  tu  mozzato  il 
capo , capite  coesus  , seeiiri  per- 
cussus  fuit  , il  cn  coùta  la  tè 
te  , OD  lui  coiipa  la  tète  sur 
un  éclialaud.  Paghe  un  lanl 
p^r  testa  ^ cioè  pagar  tanto  per 
ciascuno,  vinlim  , ce/  in  singu- 
los  impendere  , soleere , payer 
tant  par  cliaqiie  personne. Co/a 
pianta  d' pori  ugat  a fa  na  Inda 
testa  , quel  melarancio  ha  bei 

rami  , ben  disposti 

cet  orangier  l'alt  bien  sa  tète, 
la  tète  n’est  bien  gamie , et 
ticn  ronde.  Testa  d^l  niarlcl , 
dl’assur , dleesi  la  parte,  en- 
tro cui  si  conficca  il  manico, 
la  bocca  d’un  mai  tello  , d’uria 
scure  ....  la  téle  d'un  inar- 
teau  , d’une  coignée.  Caschi; 
testa  prima  , cader  capitom- 
Jxilo  , in  caput  prolabi , toni 
ter  la  tète  prciiiièie.  Ronpe  , 
sciapè  la  testa  a un  con  na 
pera  , con  nn  boston  ec, , rom- 
per il  capo  ad  uno  con  pie- 
tra , bacchio  cc.,  lapide^  baeido 
alieui  ccrebruin  excutere  , ape- 
rire , casser  , fendre  la  tele 
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quelqu’un  d’un  coup  de  picr^ 
re  , de  bèitoii.  Fè  sega  dia  te- 
sta , far  cenno  col  capo  di  s'i  , 
o di  no,  capite  annuere , vel 
abnuere  , fané  sigile  de  la  te- 
le qu'on  accorde , oii  qu'on 
refuse.  Xéu  da  fè  fin  dsor  dia 
testa  , esser  molto  occupato  , 
circumeatlanl  me  rcs  , negottis 
obruor , j'uì  des  atlbires  par 
dessus  Ih  téle , jc  suis  occupé 
p;ir  dessus  la  tète.  AeH  la  te- 
sta dura  , esser  d'ingegno  tar- 
do , ottuso , tarduni  esse  in 
percipiendis  qnee  traduiitur , 
tarde  pcrcipcre , avoir  la  tète 
dui'c,coniprciidre  dillicilemeiit. 

Tetta  neira , specie  di  uc- 
celletto , clic  in  Italia  chiamasi 
cingallegra  , o cinciallegra  dal 
suo  verso  cin  ci  portato  eoa 
prestezza  e con  brio  , parus  , 
mesange  ; varie  ne  sono  le 
specie , la  maggiore  nel  liolo- 
giiese  chiamasi  poligola , in 
Toscana  cincinpotola,  nel  Ko- 
luano  spernuzzola , in  Lom- 
bardia parussola  , parus  ma- 
jor , parus  carbonari  US  p frin- 
gillago  , la  minore  dicesi  cin- 
ciallegra bruna  , parus  rniiior, 
ater  , la  cinciallegra  ceucriiiaf 
parus  cincreus . . . la  cincial- 
legra piccola  turchina , pa- 
rtii ccerule.us  ...  in  qualche 
luogo  la  turchina  è d^tta  cin- 
cia , e parozzolmo,  nel  bolo- 
gnese fratino  ; questa  non  è 
che  una  varietà  , e dilferisce 
dalla  comune  pel  capo  , e per 
le  penne  turchiue , e per  In 
picciolezza  del  corpo  • è uc- 
cello molto  inquieto , vnlauda 
sempre  da  un  albero  all’  altro; 
v'  è anche  la  cinciallegra  di 
pallide  , parus  palustris.  . . . 

T^slà , percossa , che  si  dk 
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col  capo  , o sì  tocca  dui  capo 
di  cliecclieasia  ; capita,  rapi 
tis  ictus  , coup  de  téle.  Dr  iia 
tfstà  unt  la  mureija  , dar  una 
caputa  in  un  muro  , capite  ad 
mtirum  ostenderc  , doiiucr  de 
la  tele  coiitre  un  inur. 

Trstamciit  , dicliiaraziune , 
ordinanza  solenne  , atto,  per 
cui  una  persona  dispone  pel 
tempo , che  più  non  sarà  in 
vita  di  tutti  i suoi  beni , o 
parte  di  essi  , o di  quanto 
vuole,  che  venga  eseguito  dopo 
il  suo  decesso  testamento  , 
ti'jlamentiiin  , testament , der- 
nìèie  disposìtion  , dernières 
'voiontés  ; il  testamento  per 
atto  pubblico  è dettato  dal 
testatore  , e ricevuto  da  due 
Notuj , e scrìtto  da  uno  di  essi 
alla  presenza  di  due  testimo- 
ni , ovvero  da  un  Notajo  sol- 
tanto, c scritto  dal  inedesimo 
' alla  presenza  di  quattro  testi- 
niou)  idebbe  essere  sottoscritto 
dal  testatore  , se  dichiara  , che 
non  sa,  o non  può  scrivere, 
si  fa  menzione  espressa  nell’ 
atto  della  dichiarazione  , deb- 
bono pure  sottoscrivere  i te- 
stimoni ; nelle  campagne  perù 
basta  un  solo  , se  nauti  due 
^olai  , e due  , se  alla  pie- 
senzu  d'  un  solo  ; i testimoni 
non  possono  essere  nè  lega- 
tari, nè  parenti,  nè  atlini  sino 
al  quarto  grado  inclusivamcn- 
te,  nè  gli  Scritturali  de’ No- 
laj  , che  ricevono  l’  atto  . . . 
tesliimeiit  par  acte  public.  Te 
stamciit  olografo  , questo  te- 
sLunento  secondo  il  nuovo  co- 
dice civile  di  Francia  non  è 
valido  , se  non  è scritto  per 
intiero,  datato,  e sotloscrillo 
' dal  testatore  sena'  altia  lòr- 
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malità,-  testnmeiito  olografo..., 
testament  , oiogiaplic.  Testa- 
mcnt  sigilli  , è quello  , che  il 
testatore  .scrive,  o fa  scrivere 
da  altri  sopra  una  carta  , che 
presenta  cbìiis:i,  c suggellata 
ad  un  Notaio , ed  a sei  testi- 
moni musebi  , maggiori , sud- 
diti dell'  liiiprro  , godenti  i 
ilritti  civili  , o che  fa  chiude- 
re , e suggeliare  alla  loro  pre- 
senza , diebiarundo  , che  essa 
contiene  il  suo  testamento 
scritto  , e sottoscritto  da  lui  , 
o scritto  Ju  altri , e sottoscritto 
da  lui  ; il  Notajo  distenda 
1'  atto  di  soprascritta,  scriven- 
dolo sopra  la  detta  carbi , o 
sopra  <(uclla  , che  serve  di 
coperta  , se  ve  n’  ha , appo- 
nendovi la  so.scriziouc  unita- 
mente a quella  del  testatore, 
c de'  testimoni  ; se  il  testatore 
non  sa  , o non  può  sottoscri- 
vere, sottoscriverà  per  esso 
un  tesliinouio  a tal  effetto 
chiamato  , oltre  il  ninnerà 
prescritto , facendone  menzio- 
ne nell'  atto  stesso  ■,  chi  non 
sa , o non  può  leggere  , non 
può  fare  tali  disposizioni  ; so 
il  testatore  non  può  parlare , 
può  fare  questo  testamento , 
purché  sia  intleraniente'scrilto, 
datato  , e suUuscritto  da  lui 
nella  stcss.i  forma  , e colla 
menzione  opportuna  da  farsi 
nella  soprascritta  ; testamento 
mistico,  o secreto  . . . testa- 
ment mystiqiie  , ou  secret. 
Testament  militar,  è quello, 
che  sì  fu  da'  militari  , o dagli 
individui  impiegati  nelle  ar- 
mate per  causa  di  guerra  , o 
d'  interrotta  comunicazione  , 
ed  è ricevuto  ria  un  otHcialo 
di  grado  superiore , e da  due 
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testimon),  orvero  da  due  Com- 
tnissarj  di  guerra  , o da  uno 
d' essi , e due  tesliiuonj  ; se  il 
testatore  è ammalato  , o fe- 
rito, può  essere  ricevuto  dall' 
ulliziale  di  sanità  in  capo,  as- 
sistito dal  Comandante  mili- 
tare , incaricato  della  pulizia 
dell’Ospedale,  testamento  mi- 
litare ....  testament  niili- 
taire.  Testameni  ■ pfF  causa 
d’ pesi , o attira  maladia  con- 
tagiosa , questo  testamento , 
che  si  fa  nei  luoghi , dove 
per  causa  di  peste  , o di  al- 
tra malattia  contagiosa  è in- 
tercettata ugni  coniuuicazione, 
riebbe  esseie  fatto  iianli  il 
Giudice  di  pace,  o I'  Utliciale 
municipale  del  Comune  in  pre- 
senza di  due  testimonj  ...  te 
stament  fait  à cause  de  la  pe- 
ste , ou  autre  nialadie  couta- 
gieuse-  Testament  ansiti  mar, 
é quello  , che  si  fa  in  alto 
mare  nel  corso  d’  uu  viaggio; 
ijuesti  testamenti  possono  es- 
sere ricevuti  a bordo  dei  ba- 
stimenti da  guerra  dall’  Ulii- 
ziale  Comandante  , o da  que- 
gli , che  lo  supplisce  nell’  or- 
dine dei  servizio  e I’  uno  , o 
l'altro  unitamente  a un  Ulli- 
aioie  d>  amministrazione  ; a 
bordo  dei  bastimenti  mercan- 
tili que.sti  testamenti  son  ri- 
cevuti dallo  scrivano  della  na- 
ve , o da  chi  ne'^  ta*  le  veci  , 
unitamente  col  Capitano  , o 
padrone  del  bastimento  ; testa- 
mento marittimo  . . . testa- 
meut  maritime.  Teslaincnt , 
per  iseberzo  dicasi  la  testa  , 
o testa  grossa , cajvaccio  , te- 
stuccia , immane  caput , grosse 
hilte. 

Tf starà , V.  Tfslàs, 
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[ Tfstardar'ia  , o-  tfstassarìa, 
caparbieria  , caparbietà , osti- 
nazione , caponaggine  , perti- 
nacia , pervicacia  , abeurte- 
ment,  entétement , obstina- 
tion  , opiniàtreté  , fanatismo. 

Tfstàs,  tf  starà,  lesta  à’  miti, 
ostinato  , di  sua  opinione  , dì 
sua  testa  , caparbio  , testerec- 
cio  , capone  , pertinace  , ri- 
troso, intcschiato  , pertinnjT  , 
pervicax  , obslinatus , obfirma- 
tiis  , cerebrosus  , cervicosus  , 
capilo  , procax,  obstiué  , opi- 
niàtre  , entéte  , t£tu  , mutin  , 
retif,  voloiAairc. 

Tf  stassa  , tfstaràa  , donna 
ostinata  nella  sua  opinione , 
caparbia  , testereccia  , perti- 
nace , intescliiata  , perlinax, 
obslmata  , cerebrosa  , opiuid- 
trée  , tètue  , retive  , mutine. 
Tf  stassa , accr.  di  testa  , tc-- 
staccia  , capaccio  , vile  , de- 
forme caput , grosse  tète , mau- 
vaise  téte.  Tf  stassa , per  osti- 
nato , di  dura  apprensiva,  roz- 
zo , pervicax  , màis  , lélu  , 
eniété  , opiniàtre. 

Tf  stassà  , percossa  , che  si 
dà  col  capo  , o si  tocca  dal 
capo  di  cbeécbessia  , capata  , 
capitis  ictus  , coup  de  téte. 

Tfstassarìa , V.  Tfsiarila- 
rìa. 

Testé , far  testimonianza  , 
ad'ermare  , attestare  , leslari  , 
rendre  téinoignage,  temoigner, 
ossurer  , certilier  , déposer  , 
servir  de  témoin. 

Tfslèra  , quella  parte  della 
briglia  , dov'è  attaccato  il  por- 
taniurso  della  i)aiida  destra,  e 
passa  sopra  la  testa  del  ca- 
vallo, e arriva  dalla  banda 
manca  , dove  termina  colla 
sguancia  , testiera  ,Jrontalia  y 
lélière. 
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Tfstfta , dim.  di  testa , ma 
si  dice  propriamente  di  qqella 
d’agnello  , di  capretto  , quahdo 
è staccata  dal  busto , testic- 
ciuola,  testiiccia  , caput  agni, 
haedi , petite  téte , ou  téte  d' 
agneau , de  chevreau.  Tf  .^tf- 
ta  , uu  po'  caparbio  , alquanto 
ostinato  , testereccio  , V.  Tf- 
stàs. 

Testieoi , una  doppia  parte 
negli  animali  della  spezie  ma- 
schile, die  serve  all’ oHioio 
della  generazione  , testicolo  , 
coglione , testiculus  , testis  , 
tcsticule  , génitoircs.  Te.slicol 
tt  can  , ftvolp  , itboch  , testi- 
colo di  cane , di  volpe  , di 
becco  , satirio  , testiculus  , sa- 
tyrium  , satyrion  , testicnle  de 
chien  , de  renard  , .de  bone. 

'restìi  , (Ktrte  del  fornimen- 
to del  letto  , ossia  quella  cor- 
tina , che  trovasi  vicino  alla 
testa  , pluleus  , courtine. 

Testimòni , quegli , che  fa , 
o può  lare  testimonianza  , que- 
gli , che  è presente  ad  alcuna 
cosa  , testimone  , testimonio , 
testis , tómoin  , spectatenr.  Si 
distinguono  due  sorta  di  te- 
stimouii , gli  uni  si  chiamano 
testimoni  instrumentarii,  i qua- 
li accertano,  e coufermanocolla 
loro  tiriiiu  la  verità  degli  atti,  e 
fa  fede , che  se  le  presta  .... 
t^moins  instrumentaires.  Gli 
altri  , che  chiamar  si  possono 
testimonii  giudiziari!  , sono 
quelli,  che  dichiarano  alla  Giu- 
stizia ciò  , di'essi  sanno  della 
verità  dei  fatti  in  ctMitestu- 
zione.  Testimòni , per  tcstì- 
moiiiunza  , che  è il  deporre  , 
che  si  fa  appo  il  Giudice  d’ 
aver  veduto , o udito  quello  , 
di  che  uno  è interrogalo  , te- 
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stimonium  , testimonii  dictio  , 
tdmoignage  , attestation  , cer- 
tificat,  relation  d'une  véri  té , 
déposition , déclaration.  Per 
simil.  si  dice  d’ogni  fede , o 
segno  , che  si  faccia  appo  chic- 
chessia , che  la  cosa  é cosi  ) 
testimonianza  , testimonium  , 
tdmoignage , gage  , preuve  , 
niarque.  Testimòni , sono  due , 

0 tre  pezzi  di  pietra  piatte , 
pezzi  d’embrice,  o carbone 
pesto  , che  dai  Misuratori  so- 
gliono collocarsi  attorno  ai 
termini  nel  piantarli  , testi- 
monii muti , mallevadori .... 
garans  , témoius  , V.  Termo, 

Tfslin  , sorta  di  piccol  ca- 
rattere per  la  stampa  , testino, 
petit  teste,  caractère  , qui  est 
eutre  la  gaillarde , et  la  uiì- 
gnoiie. 

Tfston,  spezie  di  moneta 
d’  argento  in  Piemonte  , te- 
stone , quarto  di  nuovo  scudo 

1 di  Savoja  . . . teston. 

I Tfstona  , uomo  di  buona 
testa  , di  grand’  ingegno  , e 
capacità  , vir  cordalus  , com- 
pos  scie.ntioe  , abundanti  inge- 
nio , et  doctrinu  , une  boune 
téle  , un  homme  de  beaucoup 
d’esprit , de  jugement , de  ca- 
pacité.  Tfslona  , per  accr.  o 
pegg.  di  testa  V.  Tfsiassa. 

Tfsurant , add.  stretto  , ser- 
rato, riserrato  , strictus  , con- 
strictu»,  sert^,  ètroit,  fermd. 
Tfsurant  avv. , strettamente, 
arcte  , étroitement.  Tfsurant^ 
per  estremamente,  summoperCf 
acerrime , estrémement.  Tfsu- 
rant , per  rigorosamente  , for- 
temente , acriter  , rigoureu- 
sciuent,  fortement,  vivement. 

Tesare , stromeuto  da  leo« 
sitare  . • • tempie. 
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Tfsurè  , accostare  con  vio- 
lenta , e con  Torta  le  parti 
insieme  , stri^nere,  ristrigne 
re  , strigoere  assai  forte  , re- 
slriiigi're  , adstringere  , con 
stringere  , contraiuclre  , re- 
slreìndre  , resserrer  , compri- 
mer , presser  fortenient.  Tf- 
surè , in  s.  n. , tendere  , esser 
teso,  gonfiare,  tciitlcre , étre 
tenda  , bindcr.  Tfsurè  , affa- 
ticar molto  , durar  molta  fa- 
tica , enili  , elaborare  , in.su- 
dare,  fjtiguer,  s'elTorcer,  s’em- 
j)  resse  r. 

Tela  , dicesi  per  vetio  a 
fanciulla  , zitella  , pulctdia  , 
donzella  , damigella  , tosa  , 
piscila,  fille,  jeune  fille,  lil- 
lettc  , petite  fille,  joli  petit 
trognon  , jiucelle. 

Télo , dicesi  per  vezzo  a 
funciullo  giovanello,  putto, 
pucr  , adolescentulits  , infans , 
cijfant , petit  enfant.  Tèlo  , 
dicesi  per  isclierto  a uomo 
fatto  , che  fa  aurora  delle  fan- 
ciullaggini ; bacchinone  , nu- 
ga.c  , uagator  , liadaud  , niais. 

Tetre  , V.  TriUre. 

Ti,  pt'on.  primit.  della  secon- 
da pei  sona  singol.  cosi  di  ma- 
schio , come  di  femmina , tu , 
o le , tu  , tu  , toi.  Mneitra  , 
pilansa  , [ruta  , cha  sa  nè  d' 
li , nè  dnù,  cilio  , frutto  sci- 
pito , insipidus  , insuas'is , in- 
sulsus  , tilde,  insipide.  Uè  r/;/ 
ti  a un  , dar  del  tu  ad  alcu- 
no, parlai  gli  in  seconda  per- 
sona , e ciò  si  fa  o per  dis- 
prezzo quando  si  parla  a per- 
sone vili  , della  plebe,  o per 
isdegno  contro  cliicchcssia  . o 
per  vezzo  quando  si  parla  a’ 
fanciulli,  o per  incivillà  , ru- 
-slicbezza  , come  fuuuo  i fac- 
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chini,  i villani,  o per  fa- 
migliarità , come  tra  amici  , 
o per  lienevolenza  come  de’ 
genitori  ai  (ìgliiioli,  o per  en- 
fasi parlando  a persone  gran- 
di , ad  un  Ke , a Dio  inedc- 
sirao  , alitiuem  siugnlnri  nu- 
mero compellare  , aliqucm  huc 
s'oce  ti  romprllare  ani  con- 
leinlim,  aut  irate,  aut  blande, 
aut  inurbane , aut  Jamiliari- 
ter  , ani  ben.  etile  , aut  per 
ernphasiin  , tutojier  , parler  à 
quelqii’nn  par  tu,  et  par  toi, 
ce  qui  se  fait  oii  par  mépris, 
ou  par  indiguatiun  , oit  par 
eaiaissa  , ou  par  rusticìtò  , ou 
par  familiarità  , on  par  atfe- 
ction , ou  par  emphase.  Col 
cha  dà  dfl  ti  a tuil  , che  dà 
del  tu  ahitualmenle  . . . . ^ 
tutover.  ' 

Tia  , fusto  di  canapa  , di' 
lino  , tiglio  , vena  , cuhmis  , 
telile. 

Tibi  , voce  lat. , che  usasi 
popolarmente  per  bravala  , 
onde  fè  un  tibi  , V.  fé  un  ti* 
aulem. 

Tich  , capriccio  , ghiribiz- 
zo , ticchio  , libido  , cupiditas , 
tic  , capricc  , bitarrerie  , fan- 
laisie. 

Tichfta,  costumanza  pre- 
cisa , stile  esattissimo  , e ini- 
uuto  delle  Corti  , e delle  Se- 
greterie , c per  estensione  di- 
cesi anche  delle  cirimonie  trop- 
po precise  , che  sì  esigono  , 
o s:  praticano  da  alcune  per- 
sone , etichetta  , ritus  , dti- 
quelte  , cérémonial.  Tichfta  , 
nel  cominei'cin  , e nell'  uso. 
nuovamente  introdotto  dicesi 
di  quel  polizzino  , che  si  so- 
pr-ippouc  a certe  cose  per  in- 
dicanic  la  qualità , la  quantità. 
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it  Viilore  , e simili , bulletta  , 
imcriplio , étiquette. 

Tich-tach  , lich  toch  ^ imi- 
tazione comica  del  suono , che 
si  la  col  martello  , o cam|Mi 
nella  ( balóc  ) nel  picchiare 
all’uscio  ; liceo  toch  , e ticclic- 
tocche.  Tiù/i  toch  , voce  pop. 
dinotante  una  cosa  subita,  det 
to  fatto,  iflico  , protinas,  cjc 
tempio  , aussilót  , d abord  , 
tool  de  suite,  duns  l’instant. 

Ti/?à,  acconciato,  abbi(jlia- 
to  , ornato , comlus  , ornalus  , 
atti  fé. 

Tifiesse  , lignonesse , luslres- 
se,  bfrlichesse  , proprio  delle 
donne  , rinfrouzirsi  , stuccar- 
si , azzimarsi  , strebbia  rsi , raf 
fazzonarsi , lisciarsi , abbigliar- 
si , rassettarsi , racconciarsi  il 
capo  , la  chioma  ec, , camere 
se , comam  curare  , se'  cxor 
tiare  , se  perpoUre  , elegaritiiis 
se  ornare  , s'attinter  , s’atti- 
ter  , se  parer  , s'ajuster  , s'or- 
ner , s’enjoliver  , gembellir, 
se  farder.  he  dono  a l'an  mai 
finì  (V  tifiesse  , a stan  die  ore 
a la  lovalèta  , a,  If  spèe  , le 
donne  non  mai  fluiscono  d' 
azzimarsi  , di  lisciarsi  , miilie- 
res  dum  comuntur  aimus  est  , 
Ics  feinnies  soni  tonjoiirs  à s’at- 
lifer  , à s’attinter.  Tiflè  , in 
s.  utt.,  {lettinare,  aggiustare, 
acconciare  la  chioma , il  ca- 
po , comere  , comam  compo- 
nere  , attifer  , tignonner. 

Tif-taf , espressione  d*  un 
atto  , che  si  fa  presto  , e con 
forza , come  di  coloro , che  si 
battono  , tilfe-taffe  .... 

Tigna , rasca  , è un’  ulce- 
ra, che  viene  nel  capo  da  un 
«mor  corrosivo  , o salino  , il 
quale  lucendo  guasto  nelle  clan- 
2'om.  Ili. 
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dule  cutanee  ne  distrugge  col 
tempo  la  tessitura;  tigna  , por- 
rigo  , teigqe.  Tigna  , per  uo- 
mo avaro  , tenace  , tignami- 
ca  , sordidus  , tenax , avarus^ 
crassenx  , taquin  , iues<|uiii  , 
très-avare  , très-chiche  , ladre  , 
viluin.  Tigna  , per  'uomo  ris- 
soso , caltabriga , litigioso,  ca- 
villoso , rixosus  , conleiitiosus  „ 
chicanier  , chicaneur  , quéiel- 
leur  , V.  hasca. 

Tignòla,  iutiiiniuazione,  che 
per  cagiun  del  freddo  in  tempo 
{{''inverno  si  genera  nelle  dita 
delle  mani  , e de’piedi  , pe- 
dignon  - , pernio  , engelure. 
Quella  dei  calcxigni  (Ucesi  mu- 
la , pcdig,iione  , pernio  , mu- 
les. 

Tignon  , chiaroan  le  donne 
quei  capelli  , che  portano  di 
dietro  raccolti  insieme  , c<xla , 
tignone  , voce  dell'uso  ital.  , 
capilUtiiun  , tignon  , queue  , 
tiesse  de  cheveux. , cadenetn 
te  , cheveux  longs  de  derrière 
d’une  feinme  , quand  on  les 
a retroussés  b plat , et  arié- 
tds  vera  le  sommet.  Tignon  , 
prendesi  talora  per  tutta  I ac- 
conciatura del  capo  delle  don- 
ne , chioma  , coma  , crines  , ^ 
coilfure  , tignon. 

'Tignonesse , V . Tifiesse. 

Tigrà  , asperso  di  màcchie 
a somiglianza  della  pelle  di  ti- 
gre , indanajato , picchiettato 
a’  varii  colori , pezzato  , tigra- 
to , voce  dell’uso  ital.,niac«- 
losas  , macidis  ùspersus  , tigrd, 
mouebeté  cotnme  un  tigre. 

Tigre  , animai  noto  per  cru- 
deltà , e fierezza  , la  cui  pelle 
è macchiata  , e pi(xhiettata  di 
varii  colori  ; egli  è simile 
quanto  alla  fontiu  ad  «n  gatto , 
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ma  molto  più  grosso , tigre  , 
tigris,  tigre;  al  feminiD.  ti- 
gresse. 

TUèt,  foglio  dì  carta  scrit- 
to, o stampalo,  che  si  af- 
Jigge  nelle  piazze  , e negli  an- 
goli , o crocevie  delle  Città  , 
Borghi  ec, , per  avvertire  il 
Pubblico  di  qualche  cosa  ; car- 
tello , avviso  ai  Pubblico  , ta- 
btdla  , tabula  puhlice  proposifa, 
libellm  puUice  afftxus  , afli- 
cbe  , placard. 

Tihò  , albero  noto  , assai 
grande , che  ha  le  frondi  si- 
mili a quelle  del  nocciuolo  , e 
produce  frutti  tondi , e pic- 
coli , ma  non  buoni  a mangia- 
re , e il  suo  legno  è ottimo 
per  gli  intagli!  , tiglio , tdia , 
o tdia  Europea  , tilleul. 

Tinifi,  arboscello , che  ha 
molti  rami  scarni  , legnosi  , 
biauchi , guerniti  di  piccole  fo- 
glie opposte,  minute,  stret- 
te, bianchiccie  , di  un  gusto 
acre , di  grato  odore  ; il  suo 
fiore  è appellato  epitimo  , ed 
è questo  fiore  medicinale  , pe- 
rocché egli  ha  virtù  dì  pur- 
gar la  malinconìa , e la  nem- 
ma,  e però  vale  contro  alla 
qpartana , e l’altre  malinconi- 
che infermità,  timo,  tliyrnum, 
O thymus  piperella  , thym. 

Timori  , nella  navigazione  è * 
un  pezzo  di  legno , c)ie  si 
volge  sopra  de'cardini , ed  ar^ 

filoni  nella  poppa  d’uu  vascel- 
0 , ed  il  quale  opponendo 
all'acqua  or  un  lato,  or  1' 
altro  , volta  , o dirige  il  òa- 
viglio  per  questa  via  , o per 
quella  , timone  , gubernacu- 
tuni , chvus  nai'is  , timon  , 
gouvernaii.  Timon , si  dice 
anche  quel  lègoo  del  carro. 
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o simili  , al  quale  s' appiccali 
le  bestie , che  l’banno  a tira- 
re, timone  , tema  , timon,  lì- 
mon.  Timon  , per  luetaf. , valp 
guida,  timone,  dux,  duclor ^ 
prtsmonslralor  , conducteur  , 
dìrecteur , guide. 

T'monsèl , o limonstla , pez- 
zo di  legno  arcato , a cui  si 

attacca  racQtro po- 

lonnier  de  la  cbarrue. 

Tina  , vaso  grande  di  le-< 
gnaine  , con  cei  cbii  per  lo  più 
di  ferro  , nel  quale  si  pi- 
gia l'uva  per  far  il  vino  , ti- 
no , lacus  , cuve.  Tina  , di- 
cono i tintori  a que'vasi  , in 
cui  ripongono  il  Iwgno  , con 
cui  tingono  i«pannì  , tino. . . . 
cuve.  Tina  , per  la  calduja  , 
che  usano  gli  stessi  tiutori  ; 
vagello  , ahenunt  infeclorum  , 
cuve  du  guède,  cuve  d’inde. 
Tina , term.  del  giuoco  dei 
tarocchi , e simili bè- 

te. Fè  na  lina  , perder  il  giuo- 
co , lusìonem  perdere  , perdre 
la  partie  , faire  la  bète. 

Tinage,  luogo  , dove  si  ten- 
gono i tini , o dove  si  |)cs^uo 
le  uve  nei  tini,  palmento,  ti- 
naja  , calcatorium  , cellier,  où 
l'on  tieni  Ics  cuves  , lieu  , où 
l'on  foule  les  raisins  , cuvagcv 

Tintala  , sono  due  stru- 
menti di  ram^'iu  foggia  di 
due  grandi  pentole  vestite  di 
cuoju  , c per  di  sopra  nel  lar- 
go della  bocca  coperte  con 
pelle  da  tamburo  , e si  suo- 
nano con  due  bacchette  , bat- 
tendo con  esse  vicendevol- 
mente a tempo  or  sopra  l'uno, 
or  sopra  l’altro  di  questi  slru- 
mend  ; timballo.,  iiaccbcra  , 
lympantwi  , tombale.  Tinbala  , 
vivanda  cotta  entro  a rinvolto 
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di  pasta  fatti  a guisa  di  tim- 
buliu  , o di  chiocciola  , pul- 
nienltun  , placen'.a  ad  imtar 
cocliiece , e.spèce  de  tacce.  A 
Parigi  chiamasi  gaudiveau. 

Tiubalda  , pruca  d' melia  , 
V.  b.  , dicesi  per  ischei'/o  la 
parrucca,  ovvero  una  p.irruc- 
caccia  , una  cattiva  parruc- 
ca , gali-rifulum  , vii--  calien- 
drum  , pulre  galuriculum,  tei- 
giiasse  , inauvaisè  pen  u(|ue. 

Tiitbaliè , sonalor  di  nac- 
chera , naccherino  , tympana- 
triba  , limbalici. 

Tinber  , da  timbre  france- 
se , bollo  , segno  , inipiouta 
apposta  sopra  la  carta  desti- 
nata agli  atti  civili  , e giudi- 
ziarii , ed  alle  scritture  , che 
possono  essere  prodotte  in  giu- 
dizio , e farvi  fede  ....  tim- 
bre. 

Tinbrà , agg.  a carta  bol- 
lata ....  papier  timbré. 

Ttnèl , sorta  di  vaso  di  le- 
gname per  il  bucato  , tinello, 
lixtviee  vas  , cuvier  , cuve  , 
où  l'un  fait  la  lessive. 

Tinfta , dimiuutivo  di  li- 
na , pìccolo  tino , tinetio , ti- 
iiclla  , parvus  lacus  , euvesu  , 
tiuette. 

Tinivèla  , o tfnivèla  , vri- 
na  , strumento  da  falegname , 
che  serve  a far  buchi  grandi, 
c rotondi  ; egli  è fatto  a vi- 
te, ed  appuntato  dall'un  de’ 
capi.  La  tinivèla  consiste  in 
uu  manico  «per  lo  più  di  le- 
guo  , e un  fusto  di  ferro,  ter- 
minato nel  fondo  con  nna  vite 
d’aceiajo  , con  cui  fa  picsa  , 
succhio  , trivello  , terebra  , ta- 
l'iòre  ; quella  de'  bottaj  dicesi 
barroir. 

'L'inivlat , vrtn , «uscbiello  ^ 
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terehrellum  , parva  terebra  , la* 
cerei, 

Tinpano , strumento  musi- 
cale armato  di  curde  (V  accia- 
jo  , o di  ottone , che  si  suo- 
na con  due  piccole  bacchette 
di  legno , salterio  , psulte^ 
rittm  , tjmpanon. 

Tinta , Uu-.  di  pittura  , di- 
cesi il  grado  di  forza  , che  t 
pitturi  danno  .ni  cofori , tinta 
....  teinte.  Jttesn- tinta , di- 
cesi  una  tinta  assai  debole  , a 

diminuita,  mezza  tinta 

demi  teinte. 

'i’irt  Un , suono  , che  ren- 
dono ì bicchieri , quando  l'uno 
contro  l'altro  urtano  , tintili , 
linnitus , tiutin  , le  bruit,  nue 
font  Ics  verres  qoand  on  Ics 
coque  les  uns  contee  les  au- 
Ires.  Ti'ft  fin , voce  fatta  per 
esprimere  il  suono  del  catir- 
panuzr.n , tintin  , tinnìtus , la 
tiutement  des  sonnettcs. 

Tintura  , V.  Tentwa. 

Tiòrba , mancale  slrotfièò- 
to  d’ invenzione  noti  molto 
antica , fatto  in  forma  di  un- 
gran  Unto,  eccetto  che  egli 
ha  doe  colli , o gioghi , il  se- 
condo , e più  lungo  dei  quali 
sostiene  le  quattro  nltiitie  file 
di  corde,  che  hanno  a dare  i 
suoni  i più  bassi  , tiorba  , ci- 
lltaret  gentts  , oblongiore  ' tka- 
nidrrio  , tiorbe  , tuorbe.  Tior- 
ba , termine  ingiurioso  , par- 
landosi di  doima  , metafora  - , 

trutta  dallo  strumento  così  dei- - 
to  , V.  Cianpdrgrmt 

Tipo , (nodello , esetnpTare , 
tipo  , idea  , tytms , type ,'  n»o* 
deie  , pian  nes  licos.  dnessé 
par  no  eipbri,  , 

Tir  , il  tirare  , f atM  del 
tirare-)  « ancKe  ii  colpo  « tiro. 
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jacCus  , ictus  , traìt.  Un  tir  Tirà  , add.  da  //VA  , tirato, 

, distanza  , che  misura  tratto,  Iractus  , tiré.  Tira  ^ 

una  palla  nell*  uscire  dal  mo-  per  allettalo , indotto , i/Zectus, 
»c\iet\.o,  jaclas  tormenti  bellici,  attird  , allddié.  Tirà,  per  di- 
portde.  Esse  a tir  , esser  dea-  steso,  contr.  di  grinzoso,  a 
tro  allo  spazio,  dove  arriva  il  lento,  tirato,  extensus  , dten- 

tiro  del  mosclietto  , e simili , du  , tendu  , qui  n’est  point 

esse  intra  jaclunt  tormenti  bel-  ridé  , ou  Idclte.  Tirà,  per  te- 
dici , étre  à la  portée  du  mous-  nace  , avaro  , tenax , avarns, 

(|uet , du  fusi!  etc.  Un  tir  crasseux,  taquin.  Tirà  a rjuaU* 
d' pira  , la  distanza  , che  mi-  agisce , ben  butà,  cosa  , o per- 
sura  un  sasso  lanciato  dalla  sona  ben  abhigliata  , ben  ag- 
mauo  , un  trar  di  pietra  , ya-  giustata  , nihil  magis  campo- 
' ctus  lapiJis,  la  portde  d'une  situm , tird  à quatre  épingles, 
pierre.  Esse  a tir  , esse  al  bon,  l’ort  pard  , et  ajustd. 
dicesi  dell'  esser  vicino  alla  Tiraborse , Iwrsajuolo  , ta- 
conclusione , o al  termine  di  gliaborsc,  Manticuiarius,  lilou, 

' cbeccbessia  , rem  prope  absol-  coupeur  de  bourses. 
visse , conjecisse , étre  sur  le  ' Tirabosson  , strumento  di 
point  de  conclure  , ddfinir  , Cerro  , fatto  a spire  ad  uso  dì 
o'acbever  quelque  chose-  Esse  trarre  dal  collo  delle  bottiglie  ' 
a bon  tir , vale  Io  stesso.  Tir  i turacciolini  ; ranipiuello  , 
da  dai,  da  quatr , da  ses  ca-  tirabussone  . . . tire-bouebon. 
vài  ec. , si  dice  di  carrozza , Tirabòt , V-  Tira-slivaj. 
o simili  tirata  da  due  , da  Tiracul , abito  troppo  slret- 
quattro , dk  sei  cavalli , ed  to , e meschino  in  tutte  le 

anche  dei  cavalli  medesimi  proporzioni 

uniti  insieme  per  tirarla , duo,  Tirr^assolèt , quegli  , che 
msatitor  , seJt  equi  juges  , at-  ruba  Cizzoletti  . . . Klau. 
let-ige  à deux  , k quatre  , à six  Tsrafilèi  , strumento  in  uso 
chevaux.  Tir , usasi  talora  per  presso  gii  orefici,  che  lavo- 
ofi'esa  , giarda  , beffa  fatta  al-  ranu  col  cesello  . . . tra90Ìr. 
trui  insidiosamente  , tratto  , Tiralièiir,  tirador  , soldato, 
tiro,  atto  cattivo  , /niiu  , ifo  che  spesseggia  i tiri  d' archi- 
lus,  tecluta  , mauvais  tour  , ou  bu};io  ....  tirailleur. 
pièce  , uue.  l’on  joue  à quel-  Tiralinee  , lira  righe , stile, 
qu’uu.  Fè  un  tir  a un,  co-  o strumento  d'acciajo  con  due 
glier  alcuno  insuliosauiente  in  punte  sottilissime  , che  adat- 
aitaie  , doiis  capere  aliqw  m,  tasi  alle  seste  od  uso  di  ti- 
deciperc , fallare,  faire  un  rat'  linee,  tiralinee....  tire- 
mauviis  tour.  Tir,  usasi  an-  ligne. 

che  per  continuazione , o lun-  Tiragi,  estrazione . . . tirane, 
giiezza  continuata  di  chccclies-  Tiruiminiu,  colui,  che  alza 
sia  ,'  Da  sua  cà  a lamia  ajè  i mantici  dell' organo  per  dar 
un  bon  tir  , dalla  sua  alla  mia  fiato  alle  canne  , movens Jolles 
casa  evri  una  buona  tirata , inflandis  organis  , squCUeur 
tracluSf  tiruiic,  tiait.  d’orgues. 
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Tìran , presso  gli  «nticbi 
dinotava  solo  un  Ke  , o Mo- 
narca , ma  il  cattivo  uso  , clic 
parecchie  persone  , investite 
di  ^uel  sacro  carattere,  ne 
facevano , ha  alterato  il  si- 
gnilicato  della  parola  , e ora 
porta  con  se  I'  idea  d'  un 
Principe  ingiusto,  e crudele, 
il  quale  sorprende  la  libertà 
del  popolo,  e governa  in  una 
maniera  più  dispotica  di  quella, 
che  è permessa  dalle  leggi 
della  natura,  o del  paese  ; ti- 
ranno , nel  primo  sig.  domi- 
nus  , seigneur  ; nel  secondo 
sig.  tyrannus  , tyrau.  Tirati,  , 
per  siniilitud.  si  dice  di  per- 
sona ingiusta  e crudele , ti- 
ranno , tyrannus  , crudelis , 
iniquus,  cnientus,  tyran,  cruel, 
barbare , injuste , impitoyable. 

Tirant',  add.  che  tira  , ti- 
rante , trahens  , pertrahens , 
qui  tire  , qui  traine.  Tirant , 
per  viscoso  , tenace  , attacca- 
ticcio , tegnente  , tenax  , te- 
nace , glutinenx  , viscjueox  , 
gluant.  Tirant  , per  teso , 
tensus , tendu  , bandd. 

Tirant  , sust.  corda  , o si- 
mìl  cosa  , con  cui  si  tira,  ti- 
rare , /'unis  , corde  , avec  la- 
quelle  on  tire  , ou  l'on  bande 
quelque  chose.  Tirant , fune, 
o striscia  di  cuojo , o altro 
con  che  si  tirano  carrozze  , 
■<t  simili  ; tirella  , lorutn , trait. 
Tirant , fettuccia  , che  si  at-  < 
tacca  alle  due  parti  d’  uno 
stivale  per  calzarli  più  facil- 
mente ....  tire-botte. 

Tirapè , chiamano  i calzolaj 
quella  striscia  di  cuojo , con 
cui  tengnn  fermo  il  loro  la- 
voro sulle  ginocchia  ; pedale , 
capestro , pedù  etfuctor,  tiro- 
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Ttraslivaj , strumento  per 
calzarsi , o cavarsi  gli  stivali .... 
tire- botte. 

Tirè , condurre  con  forza, 
o muovere  alcuna  cosa  verso 
se  con  violenza,  tirare,  trarre, 
trahere  , perlrahere  , tirer  , 
ainener  à soi , ou  après  eoi, 
luouvoir  vers  soi.  Tiri'  pfr  i 
cavii  , strascicare  pei  capelli, 
crinibus  trahere  , traiiier  par 
les  cbeveux.  Tirè  , rimuovere 
da  se  in  un  subito  checches- 
sia con  forza  di  braccio , af- 
fine per  lo  più  di  colpire , 
scagliare,  gettare.  Tirèlla  pera, 
projictre  , emittere,  tirer,  lan- 
cer,  jeler  aveo  force.  Tirè 
per  allettare , indurre  , a m' 
tira  a mangene  , allicire , il- 
licere , inducere  , compellere, 
engager  , attirer  , alléchery 
induire  , pousser.  Tirè , per 
attrarre,  la  calamita  tira  ’l  f'er, 
attrahere,  l'aimant  tire  le  fer, 
attirer  , tirer  i soi.  Tirè , 
per  incamminarsi,  inviarsi, 
andare  , proficinci , iter  capere, 
aliquo  contendere,  tirer,  s'acbe- 
miiier.  Da  che  pari,  dova  ti- 
reve  voi?  dove  v’avviate?  quo 
contendis,  quo  iter  capis  ? de 
quel  cóté  tirez-vous.^  Tirè, 
per  aver  la  mira  , riguardare, 
tendere  , indirizzarsi , incli- 
nare , tendere , spectare  , per- 
tinere  , contendere  , tendre  , 
s'adresser,  viser , aspirer , avoir 
en  vue.  Tufi  tiro  afèd  dnè, 
tirè  aria  , vale  spirare , dare  , 
souRler.  Tirè  aria  fòri , Jè 
vent , far  vento  , qsirat  aura 
valentius , le  vent  tire , il 
soulfle  impétueusement.  Tirè 
le  busche , è nn  giuoco  dei 
fanciulli , e si  fk  con  pigliare 
Unte  fila  di  paglia , o fuscelli 
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(]i  canapa , o altra  simil  ma- 
teria , quanti  sono  coloro , 
die  hanno  a concorrere  al 
premio  proposto , e quel  lilo, 
die  tira  il  premio , si  la  o 
più  lun^o,  o più  corto  degli 
altri  •,  (letti  tili  si  accomodano 
fra  due  assi  , o in  ipauo  , in 
snodo  die  non  si  veda  se  non 
upu  delle  due  testate  di  essi 
per  le  quali  testate  ciascun 
de'  lagnzzi  cava  fuori  il  suo  , 
C quello,  die  lira  il  più  lun- 
go , o il  più  corto  , secondo 
che  è destinato  , conseguisce 
il  preiniu  pi'oposlo  ; questo 
giuoco  serve  aocoi'a  ai  lagazzi 
per  fare  le  divisioni  nei  loro 
giuochi  fanciulleschi,  couie  sa 
rehhc  al  giuoco  da  noi  detto 
dei  ladtr,  ohara-roui,  iu  cui 
ipìgliano  tanti  Gli,  quanti  sono 
I ragazzi , la  mcU  lunghi , e 
la  melù  corti , e cavandosi  da 
loro  a un  per  volta  detti  Gli, 
quelli , che  hanuo  i lunghi, 
vanno  da  una  banda  , e ijuelli 
de'  corti  dall’  altra , e così 
serve  loi'o  per  tirar  le  sorti, 
tirar  le  buscbette^  o bruschetto, 
gettar  le  sorti,,  iorles  iUicere^ 
piuer  ù la  courte-puille  , tirer 
au  court  fétu.  Tiri  a sòrl , 
gettar  le  sorti  , sprtiri , sorle$ 
ducere  , tirer  au  sort.  Tire  , 
TOrlandosi  d' arco  , arebibuso, 
b^estra,  e simili,  vale  scoc- 
care , o scaricare  , entUUre  , 
explodrre , tirer  de  Tare  , de 
Farquebusc  etc.  Tire  an  lon~ 
ga , parkindosi  di  tempo , va- 
le mandar  in  lungo,  allungare, 
letnpus  ducere , reni  deducem,  \ 
producere  , tirer  en  longueur, 
iraìncr , £aire  durer.  Tire  di 
Dau*  ^ parlandosi  di,  muli , ca- 
.talU,  e Kaichsggiare , 
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tirar  caldi , calce  perculere  , 
calcitrare  , ruer , donner  de 
coups  de  pieds  , regimber . 
Tirò  di  caus , figur.  vale  far 
resistenza  a'  Superiori , ripu- 
gnar di  ubbidire  , resistere 
contro  alcuno , repugnare , ob~ 
Hsiere  , regimber  , refuser 
d'obétr , résister.  Tirè  di  caua  ■ 
al  veni , vale  esser  appiccato, 
■dispendi,  ètra  pendu.  Tiri, 
parlandosi'  di  misure  , o di 
spazio , vale  distendersi  , ab- 
bracciare spazio , allungarsi  , 
extendi , occupare  , tenere  , 
eompiecti  , s’éteiidre  , se  dila- 
ter  , porter  une  rertaine  lon- 
gueur , embrasser  un  ccrtain 
espace.  Cosi  ram  d'ieita  a lira 
vini  ras.  Tire  , parlandosi  di 
canne  d'  arebibuso  , o simili  , 
vale  ridurre  la  loro  supcrGcia 
a convenevole  figura , e puli- 
mento ; tirare  , tistulas Jerreas 
apiare  , (iteiuire  et  calibrer  un 
canon.  Tirè'l  niost , cavare  il 
mosto  dal  tiuo  per  empierne  le 
botti , svinare,  e tacu  mustum 
educcre  , essucquer  , tirer  le 
moùld'unecuve.Tir^Vi'i/i  dant , 
un  botàl , e butèlo  anlfautr, 
travasare , tramfìutdere  , sou- 
tircr.  Tire  itvin , cavar  vino 
dalla  botte , vinum  e dolio  exi- 
mere  , tirer  le  vin  d’un  ton- 
neau. Tirè  d'  aqua  , attigner 
acqua  dal  pozzo , ayunm  c pa- 
leo haurire  , trmhere , licer  de' 
l'eau  d'un  puits.  Tirè  i fèti 
colp  , marcandè  sutil , parlan- 
dosi de’  contralti , vale  procu- 
rare di  vantaggiarsi  nei  prez- 
zo il  più  die  si  può  ; stirac- 
obiarc  , de  .pretto  mbtiliter 
contendere  , distare  , mar- 
ebander,  tirer  tant,  qu'on  peut, 
tòchcr  de  s'avantager.  Tfr^ 
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ftrt  dn  pari , tirèlo  a sport , I 
tirar  in  disparte,  allontanare, 
iliscoslar  dagli  altri , atiquem 
solimi  sedacere , tircr  une  pcr- 
sonue  à pari,  tirer  ìi  l'écart. 
Tìrè  andtirè  , ritirare  , far 
volger  indietro,  amoivre^  sub- 
movere , faire  rcculer , taire 
retlrer  en  arrière , faire  rc- 
brnnsser  cbemin.  Tire  via , 
allontanar  da  se  con  forza , e 
violenza  alcuna  cosa  , abjicere, 
projicere , éloi^ner  , écarter 
de  soi  ' uvee  torce  , rejeter. 
Tirè  via  , in  sigu.  n. , vale 
andar  vìa  , partirsi , discedere, 
migrare  , abire  , s’en  aller 
s’eufuir , tirer  pays  , tirer  de 
long.  Tirò  giù  , abbassare 
demtUere , inclinare  , abaisser, 
baissrr , mettre  eii  bas , in- 
clìner.  Tire  giù  cantra  un 
parlar  male  di  alcuno , 
ma  alicujus  detrahere , medire, 
dire  du  mal  de  quelqu’uu 
Tire  giù , percuotere  , ardere, 
verberare  , fmpper.  Tire  giù , 
travonde  , inghiottire , degla 
tire  , absorbere  , engloulir  , 
avaìer.  Tiri  giù,  servìi'si  in 
tavola  delle  vivande,  dapcs 
epidas  e paropside  capere,  edu- 
Cere , se  servir  d'du  mels 
d’une  viande  etc.  Tire  giit 
un  trovai 

passare  mi  lavoro  , abborac- 
e.nr\o,pr<rpropere,incuriose  fa- 
cere  , saveter,  ma9oniier,  faire 
k la  dìable  , travailler  & de 
pécbe  compagnon.  Tirò  sù 
vale  alzare , exlollere  , erigere, 
educere  , levar  , élever  , haus 
ter  , es.bau^er.  Tiri  sù  ’l  fid 
sì  dice  quel  tirare,  che  si  fa 
del  fiato  a se  , ristrignendosì 
in  se  stesso  quando  o per  col- 
po , o per  altro  si  sente  grave 
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dolore  ,•  tncciare  , ingemiscere, 
retirer  son  baieine  à'  soi  lors- 
qa'on  ressent  quelquedoulcur. 
Tirè  sù  la  vesta , alzai  e la 
veste  , acciò  non  istrascichi , 
vestem  colligcre  , hausser , le- 
var la  robe.  Tirò  sù  , allevare, 
nutrire , alere , educare,  nour- 
rir,  élever.  Tire,  vale  anche 
promuovere  alcuno  a qualche 
grado,  o ammaestrarlo  in  qual- 
che arte  , o sciènza  , atiquem 
extollere , promovere , evehere, 
uvancer  , ponsser  quelqn’un  , 
le  fornier , rinslruire.  Tirè 
sù  un  , ingannare , dolis  Ca- 
ere , duper , troroper.  Tirè 
sù  a cavai , è dire  cose  ridi- 
cole, e impossibili,  e volere 
dargliele  a credere  per  trarne 
piacere , e talvolta  utile , le- 
vare a cavallo  , falsa  alicui 
prò  veris  imponere  , persifler. 
Tirè  sù  a cavai , scorbacchia- 
re, dar  la  boja  , alicujus  Ja- 
cta  evidgare  , trompeter  le* 
tautes  de  quelqu’un  pour  le 
(lèli'ir.  Tirè  de  longo  , tirè 
anans,  proseguire,  continuare, 
non  rimuoversi  dall'  impresa 
cominciata  , perg'ere  , persequip 
ab  incoepto  non  desistere  , sui- 
vre  , coiitinuer,  persévérer, 
durer.  Tirè  de  longo  , in  s.  n. 
dìcesi  di  malattia,  di  qualche 
affare , o simili , che  va  in 
lun«o  , protraili  , la  tiialudie  , 
raflaire  tire  en  longueur  , en 
long.  Tirè  a riva,  condurre 
a riva , e per  metaf.  vale  con- 
durre al  bue , ad  ripam  de- 
dacere , vel  conficele  , taire 
preudra  terre , taire  tpprocher 
ilu  rivage  , o»’  mener  k bout^ 
traìiier  à sa  fin.  Tire  'I  còl  aa 
capon  , an  ’potdiù' , vale  uoci- 
d irgli , necare  , occidere , tis 
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rer  le  cou , liicr.  Tire  Jòra 
la  spà , 7 colèi , vale  iiiipu- 
gnai  e la  spada , il  coltello , 
cavuiidoi’li  dalla  guaina  , gla- 
diiim,  cuilrum  evaginare , di 
stringere,  lircr  l’épde , metti  e 
l’dpée  à In  inaili,  dégaiuer  le 
couteaii.  Tire  itspà  , giuocare 
di  sellerina  , giuocare  di  spa 
da  , rudi/iit.t  batuere  , pugna- 
re , proepilalis  gladii.i  digla 
diari , l'aire  des  arnies  , tii'ei 
des  aruias  , se  baltre.  Tire  d' 
spà , in  s.  nietaf. , vale  limosi- 
nare , mendicare,  viclum  Oitia 
tini  qucerilare  , giieuser,  iiieii- 
dier.  7’irè  a la  pila  , non  per- 
dere alcuna  occasione  di  gun 
dngno  , benché  di  miiiiui.t  im- 
portanza , tirar  l'ajiiolu,  md- 
lam  , vcl  levissiniain  occasio- 
ncni  aniitlere  , gugiier  , pro- 
fiter , taire  du  gaia  , tirer 
piolìt  de  tout.  Tirò  a la  pi- 
la , ristrignersi  , far  ceouo- 
nia  , squartare  lo  zero  , fare 
lo  spilorcio  » riimium  parer 
suniluin  faccre  , Icsincr.  Titè 
partì  (fluì , maneggiare  con 
industi  ia  le  cose  piccole , a 
fine  di  ricavarne  utilità  , o 
vautaggio , trarre  il  sottile  del 
sottile , comparcere  ,parsimo- 
niam  adhibere,  impensis  omni- 
bus parcere  , ménager  , dco- 
nomiscr,  tirer  la  quintessence, 
tirer  parti  de  tout.  Chi  iròp 
tira  scianca  la  firn  , e vale 
che  chi  troppo  sofistica,  non 
Coiichiude,e  non  conduce  nien- 
te al  fine  , chi  troppo  s'assot- 
tiglia , si  scavezza,  il  soper- 
chio rompe  il  coperchio  , ab- 
rwnpilur  tensus  fiuniculus  , ne 
1/uia  nimis  , qui  est  trop  mi- 
nutieux,  trop  dél;cat,  qui  veut 
(echercher  trop , ne  couclud 
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jamais  rien  , ne  vient  jamais  & 
hout  de  rien  , le  trop  est  trop. 
Tirè  d'  eùiè  , esigere  , riscuo- 
tere denari  , nummos  ea-igere, 
csccutere  , tirer,  percevoir  de 
l'argent.  Tù  è la  paga , riscuo- 
tere il  salario,  o la  provvi- 
sione , Irahcre  slipendium  , sli- 
pntdium  accipcre , avoir  des 
.qipoiiiteniens,  des  gages.  Tirè 
la  paga  da  soldà , tirar  ia 
paga  da  soldato , stipendia  me- 
reri,  avoir  la  paye , le  goge. 
Tire  a un  color , vale  appros- 
simarsi ad  un  colore  , vngere^ 
drsincre  in  aliqinm  colorein  , 
tirer  sur  queique  couleur, 
avoir  queique  rapport  , queU 
que  resseinhiaiice.  Costa  fièra 
lira  sul  blèù  , questa  pietra  si 
approssima  al  color  azzurro  , 
hic  lapis  ad  colorem  aerulcum 
vrrgii , cctte  pietre  tire  sur  le 
hlcu.  Tirè  sul  violrl,  tirar  sul 
color  violalo  , in  ciolam  , in. 
ciohicmm  colureni  desinere , 
tirer  sur  lo  violet.  Tii-è  sul 
bianch  , biancheggiai  c , in  co- 
lorem subalbidum  declinare  ^ 
albescere  , albicare  , inleralhi- 
care  , tirer  sur  le  blauc.  Tirè 
un  póch  sul  giaun  , approssi- 
marsi al  color  giallo  , in  lu- 
teum  colorem  lungueseere  , ti- 
rer  un  peu  sur  le  jaune.  Tirè 
un  da  la  soa  , tirèlo  a sii  partif 
guadagnar  alcuno  per  la  sua, 
opinione  , condurlo  nella  sua 
fazione  , dalla  sua  parte  , ti- 
rarlo dalla  sua  , aliqtsem  in 
parles  suas  trahere , in  sen- 
lenliam  suam  adducere  , sibi 
adjungere  , attirar  quclqu'ua 
de  soli  cóté  , ou  à son  parti. 
Tirè  da  la  pari  di  un  , pro- 
teggere , difendere  le  . parti 

d' uno , cdt  aliquo  stare  f ali- 
■*  '.  » * 
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eufux  partet  lucri , defendere , 
nj'ot«!ger , défendre  quelqu'un. 
T/ré  ]'  orle  tirar  gli 

orecchi  ad  alcuf^||>er  castigo, 
o per  ricordo , aurem  veliere, 
tircr  Ics  oreiiles  à quelqu'un, 
rdpriinaiider,  clidtìer.  Tirò  sii, 
tire  pfr  fi  col,  cste  trop  sca- 
ramana  , esse  na  bona  tajòla, 
esser  troppo  rigoroso  nel- pres- 
so , vendendo  qualche  cosa  ad 
alcuno  , tirar  gli  orecchi , piu- 
ris  aitpio  mercem  indicare  , 
vendere,  surl'aire.  Fesse  Urè 
j’  orìe  , farsi  pregar  mollo  , 
arrendersi  mal  volentieri  a 
ciò  , di  che  si  è richiesto,  re- 
pugnanter  , invite , gravate  fa- 
cere  , gravari  facere  , cegre  in- 
ducere aninuun  , se  taire  tirer 
l'ureille , ne  taire  pas  volon- 
tiers  ce  qu’on  vcut  de  nous, 
avoir  beaucoup  de  peine  à 
consentir  à ce  qu'on  le  de- 
mnude.  Tire  , vale  anche  gua- 
dagnare , Irar  protìtto.  D' cosi 
canp  i tiro  dosent  scù  a l’an, 
questo  pocjere  ini  rende  , o 
traggo  di  pro&tto  da  questo 
podere  dugento  scudi , ex  hoc 
prasdio  copio , percipio  ducenta 
scota  singuiis  ,annis  , )e  tire 
de  cette  terre  deui  cents  écus 
de  revenu.  Tiri  dprofU  , gua- 
dagnare, trac  probttoda  qual- 
che cosa  , ricavar  utile  , ap- 
pruGltarsì , ex  aliqua  re  fru- 
cium  capere , qwestum  facere, 
luerari  , gagner  , tirer  proGt, 
avantage  , prolitcr  , tirer  de 
l'utilitei  Tiri  l’aqua  al  so  mu- 
lta , iìgurat.  aver  più  riguardo 
al  suo  interesse  , che  all’  al- 
trui , far  venire , o tirar  l'ac- 
qua al  suo  molino  , omnes 
actiones  proprio  optare  coni- 
^Mdq  , esse  Cicermmn  pn^ 
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domo  sua , nasse  pecwtite  vias, 
et  invenire , intus  sibi  canerr, 
faire  tout  k son  proli  t , Taire 
venir  l'ean  à son  moulin.  Ti- 
ri d’  suspir  , mandar  fuori 
sospiri  , sospirare  , suspiria 
ducere , siùptrare , ingemisccre, 
pousser  des  soupirs , soupit  er. 
Tiri  ttrud , mandar  fuora  per 
la  fiocca  il  vento  ,che  è nello 
stomaco  ; ruttare  , ruotare  , 
eriictare  , roter.  Tiri  di  pel  , 
trac  peta , trullare , tirar  co- 
legge  , spesseggiar  le  peta , 
podere  , crepitum  ventris  emit- 
tore , peter.  Tiri  ’l  ftà , fiali , il 
respirar  dell'uomo , e degli  anU 
inali;  baiare,  alitare,  òo/are, 
exhalare , resplrer  , halcter. 
Tiri  i brilon  , tiri  , o Ji  l'ul- 
tim  pel , tiri  i caussit  ,'fii 
bai,  tirar  le  calze,  tirar  lo 
cooja , tirar  l' ajuolo  , morire, 
mori , decedere  , vitam  obirOf 
tirer  scs  chausses  , mourir , 
trépasscr.  Tiri  dfl  dos  , an- 
dare , trattare  colle  buone  , 
humaniter , comiter  , />enigne. 
tractare , se  gerere  , se  por- 
ter,  trtfiter  avec  la  donceur, 
avec  les  bonues  nianières  , 
coudescendre.  Tiri  na  pistol- 
(à  , na  scioptà  , far  nn  colpo 
di  pistola,  di  schioppo,  tiraa 
re  , scoccare  una  pistolettata  , 
un'arcbibugiata  , fetream  Ji- 
stulam  breviorem , vel  longio- 
lem  dUplodere , ferrea  fistola 
\ emittcre  glandes  plumbeas  , li- 
cer un  putolet , un  fusil.  Tiri 
na  stocà , stoccheggiare , darò 
una  stoccata , aliquem  pun- 
ctim  petere  gladio  , tirer  uno 
botte,  une  estocade,  portec 
nn  coup.  Tiri  na  stocà,  in 
senso  tìgur. , cercar  denari  in 
prestito  j o"  «bieder  segreto- 
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mente  In  limosina , e ciò  di- 
cesi  d'uoDi  importuno,  o scroc- 
cone , che  cerca  di  farsi  iui- 
restar  danari che  egli  non 
in  istnto  di  rendere , o so- 
Tcnte  non  ha  intenzione  di 
restituirli , frecciare  , dare  la* 
freccia  , mutua  pecunia  , ar- 
gento mutuo  ferire , petitiones 
eonjicere , tirer  une  estocade  à 
quelqu'un  , donner  des  esto- 
cades,  cmprunter  de  tout  có- 
té,  aSronter  tout  le  mond. 
Tire  die  sprassà  , die  pére  , 
tirar  altrui  de'ciottoli,  dar  delle 
eiottobte  , tapidibus  petere  , 
saxis  incesscre  alir/uem  , tirer 
des  pierrcs  conti  e quel(|ii’un. 
Tiri  nf  sfris , na  atafilà , na 
tprasfà  , riprendere  , biasima- 
re , satireggiare  , dir  motti 
pungenti  contro  alcuno  , mot- 
teggiarlo , carpere  maledico 
dente , maledictit  insectari  , 
verbis  atperioribus  perstringe- 
re  , piquer  , satiriser  , railler 
quelqu’un  d'une  manière  pi- 
4]uatt  te„  Tire  a na  griva,  a na 
ierr^ecocenre  rarcohugio  contro 
«n  tordo  , una  lepre  , turdum , 
leporem  collineare , collimare^ 
tirer  une  grive,  un  ìièvre,  tirer 
dessiis  une  grire  , un  Ìièvre. 
Tiri  a .la  loiarìa,  estrarre  le 
polizze  d'iin  letto  , sortiri  , 
tirer  une  lolerie,  tirer  les  bil- 
lets  d’uiie  loterie.  Tiri  'I  ba- 
roli f separare  il  gniuo  dalla 
loppa , gettandolo  collo  pulu 
in  aria  sull’  aja  , mòndare  il 
grano,  glumis,  o jotheatis  exi- 
mere  Jrumentum  , nettoyer  le 
blé.  Tiri  la  eavfssa , la  cu- 
r^a,  durar  fatica  sene’ alcuna 
mercede  , Udmrare  , pati  , ta- 
horem  suslinerc  sine  alla  mer- 
cede y tirer  fa»  eborrue  sane 
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ricompense.  Tiri  a pioni , 
aggiustare  a piombo,  exigera 
ad  perpen^mdum  , tirer  à 
plomb.  Timlf  attrarre  , sue» 
ciare,  attrarre  1'  acqua,  im- 
beversi , inzupparsi  d’  acqua  , 
o d'  umido.  Hoslr  córp  a tira 
r aqua  com  na  sponga , su- 
gere  , imbui  , s’imbiber  d'eau, 
s’abreuver  d’eau.  Tiri  fora  , 
trar  fuori , estrarre  , cavare, 
elicere  , eripere , educere  , ex- 
trahere  , exprimere  , arraeber. 
Tiri , Ifsuri  , tiri  un  pi  d'ien- 
ga  , adoperarsi  , ingegnarsi 
con  tutti  gli  sforzi  possibili  , 
stuzziccarc  i ferruzzi  , omnes 
nervo»  intendere  , faire  rage 
de  derrière.  Tiri  un  pi  d len~ 
ga  , tapinare  , nou  poter  ac- 
cozzare la  cena  col  desinare, 
miseram  , duram  vitam  agere^ 
tirer  le  diable  par  la  queue, 
avoir  beaucoup  de  peine  à 
subsister.  Fi  tiri  un  pi  dlen- 
ga  a un,  far  langnire  altrui, 
aspettando  qualche  sussidio  , 
duras  alicui  facessere  , faire 
tirer  la  laugue  à quelqu  un 
d'un  pied  de  long.  Tiri  na 
pel  con  i dati , tirare,  allun- 
gare coi  denti  una  pelle, pe/- 
Jgm  producere  dentibus , étirer 
une  peau  avec  les  dents.  Tiri 
'I  fer  snl  anctiso  con  ’l  martil, 
distendere  il  ferro  sull'  incu- 
dine coHa  cortola  , appianare, 
aHuugare , mettere  in  fondo 
if  rame , o altro  metallo  sia 
rovente , sia  freddo  , /èrrum, 
oes  maUeo  distendere  { étirer 
Ics  métasM  sur  Peoclome  soit 
il  froid , soit  k chand  pooT  les 
allonger,  et  les  étcndre.  Tirò 
la  conseguenta,  tirar  unacon- 
ctusione  , o conseguenza  , ali- 
quid  ex  alia  inferre  , ioférer. 
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coiiclure,  tirer  lacons^qnence.  1 
Tire  na  riga  , tirar  una  linea, 
lineam  ducere,  tittr  une  ligne. 
Tirè  na  corda  , tendere  , ti- 
rare una  fune ',_/unem  tendere, 
tirer  uoe  corde,  la  tirer  fer 
me , in  a.  n.  Na  corda  cha 
tira  , cha  banda , esser  teso  , 
temum  esse  , une  corde  tire  , 
elle  est  baodée  extrémcmcnt 
ferme.  Tiri  'I  ridò  -,  in  g.  li- 
gur. , passar  sotto  silenzio , 
non  far  motto  di  checchessia  , 
silentio  prcelerire  , tirer  le  ri- 
deau,  passer  sous  sìlenre.  Tiri 
a lui , fi  d'  ogni  erba  J'as  , 
non  distinguere  il  buono  dal 
cattrvo  , od  anche  vivere  alla 
scapestrata  senz'elezione  di  be- 
ne , o di  .male,  miscere  sacra 
projanis  , o perdite  vivere,  ni- 
hii  pensi  hahrre  , ne  faire  an- 
cone dideren^ , ou  diatio- 
ction  , vivre  dans  le  liberti- 
nage.  Tirè  al  voi , tirar  al  vo- 
lo ...  . tirer  en  volant , ti- 
rer sur  un  oiseau  dans  le 
temps  , qu'il  vote.  Tireje  sui- 
te, trovarsi  in  grave  pericolo, 
•ver  una  paura  eccessiva , aver 
gran  timore  , vereari  in  ma- 
gno periati»  , in  magAum  di- 
scrimen  adduci  , gravi  “mefn 
percelli  , étre  saisi  de  , 
de  frayeur,  Tireje  suite  , valé 
anche  tapinare  , stentar  a vi- 
vere , non  poter  accozzare  la 
cena  col  desinare , miserri- 
marn  vitam  agere , ducere  , ti- 
rer le  diable  per  la  qneue  , 
avoir  bcaacoup  de  peine  à 
Snbsister,  tirer  bien  la  cour- 
roie.  J'iù  avù  a tireje  ben  pfr 
andè  a la  fin  di'  an , ho  do- 
vuto osare  una  grand'  econo- 
O'ia  ^ una  gran  parsimonia  .... 
£aut  bien  tirer  la  epurro-^ 
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ie  , j’ai  eu  de  la  peine  i sou-^ 
lenir  jusqu’au  bout  de  l'.m- 
née.  Tiresse  la  brasa  sui  pi , 
far  cosa  , che  ridondi  in  pro- 
prio pregiudizio  , pregiudicare 
a se  stesso  , tirare  .oi  suoi  co- 
lombi , damnum  sibi  comjHt- 
rare,  suo  jumento  sibi  matum 
urcessere,  in  suum  matum  Lu- 
nam  dedtuxrc  , tirer  sur  see 
{;ens , agir  contre  Ics  propres 
iiitdiéts.  Tiresse  sù  , ritornare 
in  buono  , e fiorito  stato,  mi- 
gliorar condizione , ad  prislì- 
niiin  fortunce  stntum  redire , 
reflorescere  , refleurir  Vedi 
Arpasesse.  Tiresse  di  drni , 
resse  die  ganassà  , darsene  in.z 
sino  ai  denti , bisticciarsi , di- 
cesi quando  due  jiergone  ten- 
zonano insieme  senta  rispetto^ 
mordicus  deeeriare,  s'écliomew 
Tiresse  /ora  d’ambrèùi,tiress» 
fora  tt  afè  , liberarsi , spedirsi 
dagli  ìnibroglìi , dagli  intrighi^ 
explicare  se , expedire  se  re 
alicpta  , evolvere  se  tricis  , dd- 
; gloer , se  tirer  d’alfaire  , d’in- 
trigue.Tireiic  après  na  manda 
df  ditgrasie  , trarre  seco  una 
lunga  schiera  di  disgrazie , 
calumitatum  sertem  secum  tra- 
here  , deducere  , tralner  une 
totigue  suite  de  malbeura.  Ti- 
resse adSs  l’  odio , tirarsi  ad- 
dosso 1'  odio  , iram  sibi  con-s 
irahere  , odium  in  se  concitare, 
encourir,  s’attirer  , tirer  sur 
soi  la  baine.  Tiresse  sù  ben 
i caussèt , tirar  su  le  calcette, 
. . . tirer  bien  ses  bas , le* 
tendre  bien  sur  la  jasibe  pour 
empèeber  qidiis-  ne  fasséM 
des  plis.  TuvsteT  caprn  dnf 
j’èùi , esse  srns'  onta , mandar 
giù  la  visiere  , tirar  giù  1* 
baffa , non  qver  alcuna  vergo- 
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Sna  , Taccia , por  da  banda 

rispetto , procedere  senza 
veruD  r!<;uarao , ^u<Torcm  ^>o- 
ncrt , soltere  , nulla/n  ratio- 
non  habeiv , perdre  tonte  sorte 
de  boote.  Tirasse  d pai , pat- 
torire , convenire  , accordarsi, 
pacisci  , convenir  , Taire  un 
«ccord  , une  convention.  Ti- 
resse anans  , avansesse  , Tarsi 
avanti , venir  innanzi , acce- 
slere  , procedere  , progredì  , 
nvancer  , venif  en  avant , ap- 
procher , se  présenter.  Tiresse 
andari,  arculesse,  ritirarsi,  sco- 
starsi, Tarsi  indietro,  allonta- 
narsi , retrocedere,  recedere,  pe- 
dani referre  , se  retirer , recu- 
ler,  s'éloigner.  Tirasse  da  pari, 
ecarlessc  , trarsi  in  disparte  , 
allontanarsi  dagli  altn , ex 
alioriun  socielate  se  subducerc, 
ee  subtrahere , s'écarter , s’éloi- 
gner.  Tiresse  la  porta  après  , 
serrar  per  di  Tuori , tirar  a se 
la  porta  , I'  uscio  , exlrinsecus 
ostiuin  claudere  , tirer  la  porte 
après  sol,  la  Termer  par  de- 
hors. 

Tirile  , Tuni , o strisce  di 
cnojo  , o altro  , con  che  si 
tirano  carrozze  , o simili , ti- 
rella , lorum  , trait. 

Tirèl , o tiròr , piccola  cassa 
congegnata  in  un  armadio,  in 
lina  tavola,  in  un  banco,  ette 
si  tira  col  mezzo  d' un  bot- 
tone , d’  un  anello  , od  altra 
«osa  equivalente  ; cassetta  , 
cassettino  , capsula  diiolilis  , 
tiroir , lagette. 

Tiroliro  . ritornello  di  can- 

sone tnrelure. 

Tirar,  V.  Tirèl. 

Tisich  , inTelto  di  tisichezza, 
tisico  , phtisicus  , phtisi  labo- 
rans  , etique  , pulmonique. 
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Tisich , o antfslch  per  metaT. , 
vale  magro  , scarnato  , debo- 
le , e dicesi  anche  degli  ani- 
mali , e d’ altre  cose  , macer, 
macilenlus  , debilis  , étique  , 
sec , décbamd  , attenaé  , mai- 
gre , Toible. 

Tisicògna , è una  consun'- 
zinne , che  nasce  da  un'  ul- 
cera , o altro  male  dei  pol- 
moni , accompagnata  da  una 
Tebbre  lenta  , etica  , con  gua- 
sto , estenuazione  , e consumo 
della  carne  muscolare.  Ha  la 
sua  origine  nel  Treddo  del  ver- 
no da  un  umore  acuto,  die  goo 
ciola  sopra  i polmoni , ove  a 
guisa  di  catarro  gli  irrita  a se- 
gno tale , ebe  produce  la  tosse, 
indi  uno  sputo  d’  una  pituita 
viscida  , poscia  di  una  marcia 
pesante , fetida  , indi  di  puro 
sangue,  con  sudori  notturni, 
caduta  di  capelli , e un  flusso 
colliquativo , cui  presto  suc- 
cede la  morte . Nell'  ultimo 
grado  della  tisicògna  il  naso 
apparisce  acuto  , gli  occhi  sca- 
vati , Tredde  e contratte  le 
orecchie , dura  e secca  la  pelle 
circa  la  fronte , e la  comples- 
sione verdiccia  , o livida  ; ti- 
sichezza , phtisis , phtisie , con- 
som ption  , pulmonie.  Di  ant 
la  tisicògna  , cominciar  ad  in- 
tiSichire , dar  nel  tisico ..... 
tomber  en  chartre. 

Tissè  , riordinare  i tizzi  snl 
fuoco  perchè  abbrucino  ; at- 
tizzare , rattizzare , Ugna  com- 
ponere  , apiare  in  foco  , atti- 
ser  , ^approcher  le  tisons  , 
raccommoder  le  feu.  Tissè  per 
metaf. , aissare  , incitare , sti- 
molare , acuere , impellere , in- 
citare , irritare  , cohortari , 
provoquer , agacer  , irriter  , 
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atti*e}r  le  fea  , aigrir  des  es- 
prils  déjà  irrités  , inciter , 
eaciter. 

Tiifson , pezzo  di  legno  ab- 
bruciato da  un  lato  , tizzo  , 
tizzone  , tilio , torris  , tisoii. 
Covè  'l>  tiison  , dicesi  di  chi  è 
tuttora  vicino  al  fuoco  , covar 
il  fuoco  , covar  la  cenere  , as- 
siduum  ad Jocum  iedere , gur- 
dev  le  tìson  , étre  toujours  sur 
les  tisons  , avoir  toujours  le 
ncz  sur  les  tisons  , gaidcr  le 
C’)in  du  feu<  Tisson  et  uifern^ 
dicesi  d’  uomo  pervei'so  f di 
douua  pet'iida  , che  co'  suoi 
discorsi , od  eseiupj  eccitano 
al  nule  , cagionano  dissensio- 
ni , liti  nelle  famiglie,  fax 
belli  , Acherunlis  pabidum  , 
luniuUus  eoheitator , o conci- 
lalrix  , tison  d'enfer. 

Tissonè  , sgatè  't  Jeù , stuz- 
zicare il  fuoco , muovere  i 
tizzoni  , molare , movere  loco 
tilionei  , edam  quimi  res  non 
poscil  , torres  alUer , atifue  ali- 
ter  iine  fine  tlruere  , vertere  , 
convcrlere  , tisonner  , ne  faire 
que  rémucr  les  tisons  sans 
besoin. 

Titol , digniUi , grado  , o 
nome  , che  significhi  tal  cosa; 
titolo  , dignitas , honor  , titii- 
lus  , nomen  , titre  , dignità  , 
grade  , qùalité  , condilioii , di- 
stinction  éminente.  Titol , per 
iscrizione  , denominazione , ti- 
tolo , titulus  , inicripdo  , in- 
Bcriptiou,  dénoniiuation.  Titol, 
per  cognome  , cognomen , sur- 
noin  , uom  de  famille  , . noni 
^ de  la  roaisou.  Titol,  per  vanto, 
fama  , laus  , giuria  , fama  , 
. réputation  , credit , vogue, 
honneur  , estime.  Titol , per 
pretesto , colujre  j muU>  o,  /ira:- 
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textus  , color , specie*  , timut 
lodo  , titre,  prdteiLtc , couleur, 
es.cuse  , voile  , apparence, 
couverture.  Titol,  per  ragione, 
diritto  , clausulo  , per  cui  si 
possiede  qualche  cosa,  Utolo, 
jus  , titre  , droit , raison  , do- 
cumcnt , qui  sert  de  titre. 
Titol , si  dice  il  beuefizio  , o 
patrimonio,  che  dee  avere  il 
Cherico  per  essere  ammessa 
agli  ordiui  sacri  , titolo  , ti- 
itdus , titre  , on  titre  clérì- 
càl. 

Titolà,  che  Im  titolo,  tito- 
lato , aliqua  digidtate  prcedi- 
ius  , titrd  , qualilié  , qui  a ti-< 
tre.  Titolà  , in  forza  di  susU 
vale  personaggio  , che  ha  ti* 
tolo  di  signorìa  , o di  dignità^ 
titolato  ....  titré. 

Titubè  , vacillare , star  am- 
biguo , non  si  risolvere , star 
fra  due,  titubare,  titubare ^ 
nutare , dubitare,  animi  pen- 
dere, hcesitare,  chancelbr,  va- 
ciller,  branler,  bésiter,  ètra 
en  balance  , étre  irrésolu  , in- 
ddeis. 

Tivola  , spezie  di  mattone 
il  pi&  sottile,  pianello  ,later- 
ctdus , bipeda  , tuilc  piate. 

Tlarin  , diminutivo  di  ilé  , 
Vedi  Giassil , telajetto  . . s 

petit  chàssis  , petit  métier. 

Tlaron  , o tlèron  , legnai 
me  , die  ^i  affigge  al  muro  , 
I e che  riceve  1’  impannata  , o 
l’invetriata  , telajo  , armadn* 
ra  , fuUura  , chiùsìs. 

TU , strumento  di  legna- 
me , ossia  Spezie  di  cassa  , o 
cornice , in  cui  si  mette , o si 
racchiude,  od  auche  si  sostiene 
una  cosa , telajo.  TU  , term. 
geo.  delle  arti , e spezialmente 
«lei  iegnajuoU,  i ^uiili 
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cbiamano  quattro  pezzi  di  le- 
gname commesiii  in  ijuadro  , 
teUjo.  Tlè  , ò anche  teroiiiie 
usalo  da  vari!  artctici  per  de 
notare  qualche  macchina,  che 
ahbia  qualche  similitudine  con 
quella  da  tesser  la  tela.  Tlè  , 
■trumentodi  legname, nel  quale 
ai  lesse  la  tela , e questi  Uè 
Bono  di  Turie  strutture  secondo 
le  diverse  specie  di  materiali 
da  tessersi , cioè  per  pauui* 
ne,  sete  , tele  di  lino  , colo- 
ni , drappi  d’oro , e per  altre 
«pere  , come  nastri',  galloni, 
tappezzerie  , calze  ec.  , tela* 
jo  , preeLm  , métier.  Tlè  , è 
anche  uno  strumento  di  ie- 
i;aame,sal  quale  gli  artigiani 
stendono  le  loro  tele  , sete  , 
drappi  ec. , per  ricamarle , tra- 
puntarle , e simili , telajo  , te 
iarium  , chissis.  Tlè  d'uà  ta- 
voliti , gabia  t chiamano  i le- 
{jna|uoli  quella  parte , che  col- 
lega i piedi , e su  di  cui  posa 
il  piano , telajo  , ielarium  , 
chassis  d'une  tablc.  T/è,  chia- 
mano i parrucchieri  una  mac- 
chinelta  composta  di  due  ritti 
imperniati  in  uu  asse  ad  uso 
di  tessere  i capelli , telajo  , 
telarium  , cbdaiis.  Tlè  di  qua- 
Aer.^  è un  legname  commesso 
in  quadro,  o>  iu  altra  forma, 
-sul  quale  si  tirano  le  tele  per 
dipingervi  sopra  , telajo  , (ex- 
trinum , cbAssis,j!/é^è  anche 
un  arnese  di  ferro  , o di  le- 
gno , nel  quale  gli  Stampatori 
serrano  con  viti , o simili  le 
forme  per  lo  più  nel  metterle 
in  lorcolo  , telajo , telarium  , 
ehissis.  Tlè  d’vvèra  , il  legna- 
me delle  hnestre,  che  si  af- 
ligge  ai  muro , e che  riceve 
l'iuipiumaU,  9 i’iiiyelriala,.  te- 
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lajo  , armadura  , ftdtttra,  c\ìAs- 
sis.  Se  questo  tlè  non  s'apre, 
dicesi  chassis  dorinaut.  Tiè  da 
pòrla-volaiU  , telajo  da  sop- 
praportu  ....  placard. 

Tiiajà  , toi'iueuto  , che  si 
dà  ai  condanuuti  a vitupei’cvol 
morte  , strìngendo  loro  le 
carni  con  tanaglie  infocate .... 
eure  de  supplice  , tounnent 
es  tenailles  ardentes.  Tnajà  ^ 
dicesi  in  m.  b.  per  siinilil.  il 
morso  della  pulce,  iiiursus pu- 
licis , la  morsure  d'une  puce. 
Uiccsì  pure  d'altri  nnìmali. 

Tfiaja  , e meglio  al  plurale 
Inaje  , detto  dal  tener  tenace- 
mente, strumento  nolo  di  ferro 
fallo  a foggia  di  cesoje  per 
uso  di  strignere,  sconficcare,  « 
di  trarre  checchessia  con  vio- 
lenza , tenaglia  , furceps  , te- 
nailles  , pinces.  Tuaja  , nello, 
fortitìcazioue  è una  certa  opera 
esteriore , composta  di  due 
lati  paralelli  con  una  fronte  ,, 
in  cui  ovvi  un  angolo  rien- 
trante , tenaglia te- 

oaille.  Tnajeavis , stromento,. 
col  quale  i fabbri  ed  altri  ar- 
tefici stringono  , e tengono 
fermò  il  lavoro  , che  hanno 
fra  le  mani , morsa  ^forceps  , 
étaii.  Tnaje  da  nuuifscard^ 
Inaje  da  forgia  , tanaglie  da 
maniscalco , forcipes  , tricoi- 
ses.  Tnaje  da  cavagnè , tana- 
glie di  legno,  strumento  da 

pauìerajo trestoircs. 

Tnaje  , per  lo  strumento  d'at- 
tanagliare, tanaglie  , ignitte 
forcipes , tenailles.  Tnaja,  leis- 
na  , figur.  vale  uomo  avaro 
tenace  , pillacchera  , tarsia  , 
avnrus  f tenax  , sordidas,  ta- 
quìn  , pince- madie.  Tnaje,  ar- 
nese da  sostener  tavole  , Vedi, 
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Tresp.  Gavè  na  cosa  con  le 
Inaje  , o con  le  tnajc  ctNico- 
dèmo  , ottenere,  o fare  alcu- 
na cosa  con  grandissimo  sfor- 
to  , e violenza,  levare,  o ca- 
vare alcuna  cosa  colle  tana- 
glie , per  ìunintam  vim  obti- 
ìicre  , invito  animo  facrre,  ar- 
rachcr  les  mots  de  la  bouclie  , 
obtcnir,  ou  faire  quelquecliose 
avec  beaucoup  de  peine. 

Tnajè , tormentare  i con- 
dannati a vituperevol  morte  , 
striguendo  loro  le  carni  con 
tanaglie  infocale,  attanagliarq, 
candenti  forcipe  vellicare  , lor- 
quere , tcnailier. 

TnajfUe,  diin.  di  tnaje  , ta- 
nagliette  , Jorficulce  , petites 
teuailles , pinces- 

Tneja,  sorta  d’  erba  amara  , 
simile  al  malricale  , la  quale 
cresce  lungo  le  siepi  e in  luo- 
ghi coltivati  ; tanaceto  , ata- 
nasia  , umacetuai  volgare  , ta- 
naise  ; questa  pianta  cresce 
all'  altezza  di  due  piedi  o tre, 
i suoi  fusti  squo  ritondi , ri- 
gati , midoliosi , le  sue  foglie 
sono  grandi,  lunghe,  distese 
come  ale  , tagliate , di  color 
verde  gialliccio  ^ i suoi  fiori 
nascono  nelle  cime  dei  suoi 
fusti  in  grossi  mazzetti  roloii- 
di  , composti  di  fiorellini  d'uu 
bel  colore  giallo,  dorato  , ri- 
lucente , la  pianta  ha  un  odor 
forte  , ed  ingrato , e un  gusto 
amaro, 

Toi , aver  in  sua  potestà  , 
in  sua  mallo,  possedere,  te- 
ne i-e , tenere,  posnidere , Ita- 
bere  , lenir  , posseder,  avoir 
eii  son  pouvoir , avoir  à soi. 
. Tilt,  per  iiii|)edire  con  ma- 
rito, o con  altro  checchessia, 
< ch'e’  non  possa  muoversi,  o 
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cadere  , 0 fuggire  , o trascor- 
rere, tenere  , detinere,  lenir, 
rétenir  , empécher , délomber. 
T/ii  , per  abitare , kabilare  , 
occuper , habiter.  Tni , per 
pigliare , prendere  , ma  si  usa 
solo  in  modo  imperativo  : ren- 
dine i mè  dnè  , e tnive  la  vò- 
stra midaja  , rendete  il  danajo 
mio,  e tenete  la  medaglia  vo- 
stra , nieam  mihi  redde  pecu- 
niam  , et  tiuun  habe  , tene  , 
accipe  ntsmiima  , prenez  votre 
raedaille.  Tni , per  occupare  , 
distendersi  : la  cavalaria  a tiùa 
sès  mìa , occupare  , tenere , ex- 
lendi  , tenir  , occuper  un  es- 
pace , s'étendre.  Tiù  , per  isti- 
mare  , giudicare  , reputare  , 
far  conto  , credere  , esser  d* 
opinione  ; I tetto  cha  sia  così  , 
a tè  tnù  pfr  ftn  galantotn, 
habere  , exislimare , censcre  , 
opinavi  , credere , tenir , eroi- 
re,  estimer , juger,  réputer, 
étre  d'avis.  Tdt , per  ritenere  , 
contr.  di  versare  : guardò  ’n 
pò  col  sfber  s'a  len,  servare,  tc- 
nir  , contenir.  Tni  , per  aver 
eOicacia  , valere,  esser  ' vali- 
do : ’L  nòsir  contrai  a ten, 
valere  , validum  esse  , tenir  , 
valoir,étre  valable, avoir  la  force 
de  obliger.  Tni,  si  dice  della 
colla  , e simili  cose  viscose  , 
e tenaci , tenere , luererc,  adhce- 
rere  , tenir  , étre  tenace  , 
gluaut.  Tni  al  balesim  , Ini 
a’orìa  , tener  a battesimo  , le- 
var dal  sagro  fonte  , tenere  , 
tenif^tto  enfant  sur  lei  fonte 
de  baptéme  , on  étre  le  par- 
rain , ou  la  marraii>e.,7)M  an 
pention  , an  404000 , tener 
alti'i  in  «qa  dandogli  il 
vitto  , e.  ricevendo  un  tanto 
id  mese  ) tUi^uem  poeta  mer- 
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tede  in  convicium  admittere  , 
lenir  eu  pensioii.  Tni  a la  pu- 
pa , tener  a petto , allattare  , 
liwlat’c  , ubera  pucro  admove- 
re  , allaitcr  , donoer  la  main- 
ntelle.  Tni  bolega  , Ini  onta- 
ria  , tener  bottega  , oatcria , 
tabernam , cauponam  ejrerce- 
re  , lenir  boutii^ue  , uuberge. 
Tiù  caud  , tener  caldo  , ca 
lefacere  , caloreni  fovere  , le- 
nir chaud.  Tniise  caud,  te 
Bersi  caldo  , nibi  a frigore  ca 
vere,  se  lenir  cliaud.  Tni  la 
tlrà  drila  , tener  il  cammino 
* diritto  , recta"' via  progredì, 
inarcber  droit.  Ttà  la  bolega 
torà  , fè  festa , dicono  gli  ar- 
tefici quando  o per  festa  , o 
per  altro  non  aprono  intera- 
' mente  'la  bottega  , stare  a 
■portello  ....  chòmer  , fè- 
ter , ne  pas  ouvrir  eotière- 
inent  la  boutique.  Tni  an  stf- 
ca  , tni  curi , tener  altrui  a 
stecchetto  , arclc  , parve  ira- 
ctare  ali^uem  , lenir  au  ti- 
let , lenir  de  court.  Vale  an- 
che tener  a freno , tener  in 
dovere  , non  lasciar  mangiare 
quant’egli  voriebbe,  o over 
de’ danari  quanti  bramerebbe, 
colubere, fooiigerer-  Tni  giéùgh, 
tener  la  posta , rinrito  , ris- 
qwndere  alle  poste  , conditio- 
nem  accipere,  lenir  jeu  k quel- 
qu'un.  Tni  an  rfdna  , ani'  i 
furnimml , V.  Tni  an  sifca. 
Tni , durare  , resistere  ; Co- 
lor cha  tea  , V.  Resiste.  Tni 
a ciance  , tener  a bad>  , dar 
parole,  dar  erba  trastulla,  n/t- 
quem  iaanibus  verbis  , vel  vana 
spe  ducere , ainuser  , rep;iilre 
de  vaines  espérances.  Tni  an- 
darè  , allontanare  , arcete  , 
ainoveie  , é.oig^er.  Tni  coni 
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.d/i’amis,  tener  conto  degli 
> amici , rationem  amicorum  li- 
bere , ménager  ses  amis.  Tni 
le  man  a'  cà  , tener  a luogo 
le  mani  , continere  manus  , 
lenir  les  maina  à soi.  Tni  j’èùi 
bof , tener  gli  occhi  bassi  , 
terram  modeste  intueri , lenir 
ses  jenx  bas.  Tni  da  la  part 
d'un  , tni  da  la  soa  , tener  le 
parti  d’alenuo  , proteggerlo  , 
difenderlo,  o seguire  il  suo 
partito  , ab  aliano  esse  , sta- 
re , parte s aticujus  de j cadere  , 
Unir  pour  quclqu'un  , lenir 
le  parti  de  quelqu'un.  Tni  /’ 
orie  drite , star  cogli  orecchi 
tesi  , star  intentissimo  per 
sentire  , arrectis  auribus  ad- 
stare , aures  arrigere  , ouvrir 
biens  les  oreilles,  dcouter  at- 
tcqtivement.  Tni  ans  la  cor- 
da , tener  »»peso,  tener  sulla 
corda  , aliquem  soUicilum  ha- 
berc , ancipilem  delinere  , te« 
nir  au  filet,  amuser,  l'aire  at- 
teiidre.  Tni  an  dieta,  tener  ia 
dieta  , dar  poco  da  mangiare  , 
parce  cibos  sup^dilare  aliati, 
lenir  au  filet,  taire  jeùner.  Tni 
banca  , esercitar  l'arte  del  b>m-~ 
cbiere , far  banco,  metter  ban- 
co, argenlariam  facere  , le- 
nir la  banqus , lenir  banque 
o.uverte.  Tni  da  meni , osser- 
vare attentamente , adocchia- 
re , attente  prmpicere  , allen- 
tos  figere  oculos , regarder  at- 
teutivement,  fixer.  Tni  a meni, 
tener  a niente  , ricordarsi,  fis- 
sar nella  memoria , memoria 
aliquid  tenere  , se  souvenir. 
Tni  boti,  tni  ferm , tni  dar 
sostenere , difendersi  , tener 
forte  , tener  sodo  , reggere  , 
sitsltiiere , obsistere  , durare  , 
i telili’ ferole,  leoirbon,  resister,  ^ 
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se  Jéfendre.  Toi  bon  , Ini  reid^ 
lui  fcrm  , star  sodo  al  mac- 
chione , fermar  il  viso  , non 
si  commuovere  , nihil  perlur- 
bari  , netUiquam  se  mnvere  . 
se  lenir  ferme  , inebraulable,- 
>»e  se  pas  ellra  ver.  Toi  ferm  , 
tiù  dur  , vale  anche  non  si  la- 
sciar commuovere  , esser  co- 
stante , fermo  nella  sua  riso- 
luzione, non  lasciarsi  persua- 
dere, uè  svolgere  a citecches 
sia-,  o a dir  quel  , eh’  altri 
vorrebbe,  persistere  nel  suo 
primo  proponimento,  incjco- 
rahilcm  esse  , conslantcm  ,-Jìr 
mum  , propositi  tenacem  , /n 
proposito  permanere  , a pro- 
posito non  recedere,  lenir  bon, 
lenir  ferme,  nc  se  puint  lais- 
ser  aller  aux  persuasions . d’ 
autrui.  Tnì  -man  , esser  com- 
plice , consenziente  ,*  concor- 
rer Bel  fatto,  porger  ajiito, 
aujriiio  , prcesidw  esse-,  opem , 
favorem  preeslnre , assentiri  , 
probare,  prèter  la  maio,  te 
nir  la  main.  Tant  a vai  toi 
dia  ten  , coni  col  cbà  senrfut , 
tanto  ne  va  a chi  rul>a,  come 
a chi  tiene  il  sacco , agenU-s  , 
et  consentientes  pari  pmia  af- 
ficiunlur  , autant  celui  , qui  | 
tieni , conime  celai , qui  ècor- 
cbe.  Tnt  la  lenga.  Ini  la  beri» 
ansach,  tener  la  lingua  a fre- 
no , a briglia  , frenar  la  lin- 
gua , tacere  , non  far  motto , 
linguam  conlinrre  , lingua! 
temperare  , lenir  sa  langue- 
'J'ni  arlvà  un  , rendersi  mal- 
levadore per  alcuno , spende- 
re , s’obliger,  èlre  garant  ponr 
qiiel(|u'un  , pone  le  dèlivrcr 
de  toute  poursuite.  Tnt  un 
tncdtcnmenl , nera  butèlo  via  , 
nen  uomùèto,  ritener  in  cop- 
Tom.  HI. 
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po  , nello  stomaco  , contrario 
di  vomitare  , retinere  , rete- 
nir,  g.irder.  Tnt  sii,  solle- 
vare, innalz.ire,  sou- 

lever , dievcr.  Tn'i  sii  , stè 
di  , ritener  una  cosa  udita  di- 
re, non  palesarla  , e tenerla 
segreta  , tacere,  silere  aliqttid, 
rem  commissam  retinere , gar- 
der  le  secret , ne  poiiit  par- 
ler de  ce,  qu’on  a entendu. 
Tiù  , dicesi  delle  piante  , ed 
innesti  quando  alleficanov,  ab- 
barbicare , appiccarsi  , radices 
agere  , prendrc  Tacine.  Tiù  nen 
antfl  gavas-,  V.  Dfsgavasesse. 
Tni-^  capela  , si  dice  ■ di  chi 
nelle  conversazioni  cicalo* per 
lutti,  gli  altri  , tiirtiirce  loqmt- 
cior , archttee  a-epitacidiim  , 
lenir  le  dd.  Tal  ‘I  let , esser- 
ammalato  , in  ledo  se  conti- 
nere , cegrotare  , in  ledo  de- 
cumbere  , gardcr  le  lit  , gar- 
der  la  ebambre.  Tnl  'I  ^ , ri- 
tener il  imto  , animam  com- 
primere , lenir  sou  haleine. 
Tiù'l  fià^  non  &r  molto , noti 
far  parola  , V.  Tnì  sii  nel  a.'*' 
sign.  Tfù  'I  pè  an  doe  scar- 
pe , o an  doe  stufe  , attendere 
a due  parliti  , tener  in  un 
medesimo  negozio  pratica  dop- 
pia' per  terminarlo  con  piir 
vantaggio, prepararsi  per  eventi 
contrarii  , dìin-rsas  spes  spe- 
dare , spe  duplici  Itti  , unum 
eligere  , ét  alterum  non  di- 
miltcre  , avoir  deux , ou  plu- 
siciirs  cordes  b son  are.  Tni 
la  bachfla  drita  , righi  drit , 
Operar  con  giustizia  , tener  la 
linea  diritta  , recte  se  gerere  , 
trquilati  m servare  , in  officio 
se  continere  , lenir  la  bnlancc 
jusic,  mareber  droìt.  Tnì,  o 
avèi  un  ani  la  mangna  , avc.- 
1 
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re  , o tenere  una  persona  nelle 
Bue  mani  , poterne  disporre  a 
suo  talento,  aliqueni  ptnes  se 
habere  , tenìr  quelqu’un  dans 
sa  manche.  Fè  tnì  na  lilera , 
ila  somma  df  dnè  a qualcun , 
fare  pervenire  al  suo  luoi^o 
lettere,  denari,  far  ricapita' 
re  , epistolam  , pecuniam  pcr- 
Jerendani  curare  , faire  lenir 
des  leltres , de  l’argent.  Tnì , 
contenere , comprendere,  con- 
linere,  complecli,  complexu  suo 
coercere  , con  lenir.  Cosi  botai 
a tcn  tre  brinde.  Nen  podeise 
tnì  drit , non  potersi  reggere 
in  piedi  , hcerere  vestìgio  suo 
non  posse , ne  pouvoir  se  le- 
nir sur  ses  pieds.  Tnisse , ri- 
tenersi, contenersi,  se  conti- 
nere  , se  compescere  , se  absti- 
nere  , se  relenir  , s’abstenir  , 
se  conlenir  , se  niodérer.  A 
péàl  nen  tnisse  da  giugkè  , non 
può  contenersi  dal  giuoco  , 
abstinere  ludo  non  potest , il 
ne  saurait  se  lenir  de  jouer. 
I siù  nen  lo  ch’im  lena  dal 
ronpie  ’l  mostàs  , non  so  che 
mi  tenga  ec. , vix  teneor  quin 
etc. , *16  ne  sais  b quoi  il  tieut 
que  je  ne  lui  rompe  etc.  A 
tè  Un  miraeoi  eh'  im  lena  d' 
sciapè  sta  porta  , appena  mi 
trattengo  dal  tar  in  pezzi  que- 
sta porta  , at  etiam  cesso  his 
foribus  farere  assulas  ? (]U'est 
ce  qui  me  tieni  que  jc  ne 
mette  celle  gj^rte  en  piéces. 
Tnisse  da  'a  bon  , tnisse  fie- 
ro , nasse  ans  la  soa , tnisse 
presios  , fè  'I  sostnù  , star  in 
sussiego,  tener  il  capo  alto, 
star  sul  grave , star  con  con- 
tegno , tener  posto  , gravitò  , 
fare  lo  sputatondo  , se  se  cf- 
ferre , caput  extollere  ^ gravi- 
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ialem  ostentare  , faire  le  fier  , 
le  suutenu  , se  lenir  sur  son 
quanl  à soi , marcher  d’un  air  > 
grave,  faire  le  suftisant,  faire 
le  rencheri.  Tnisse  a qualcosa 
pfr  nen  caschè  , tenersi  , af- 
ferrarsi , abbrancarsi , aggavi- 
gnarsi  , appigliarsi  , appiccar- 
si , agguantarsi  , attenersi  , 
stringere  , complecti  , manibui 
arripere  , se  lenir  bien  , s’.ar- 
ròler , s' attacher  à quelque 
diose  pour  s'empòclier  de  tom- 
ber,  il  se  tint  à une  bran- 
che , il  se  tini  aux  crina  du 
cbeval  , etc.  Tnisse  ben  a ca-‘ 
vai , star  b^ene  in  sella  , te- 
nersi con  garbo  , con  grazia 
a cavallo  , sollerter  equo  in- 
sidcre  , se  lenir  bien  .à  cbe- 
val , y étre  ferme , et  de  ben- 
ne grace.  Tnisse  sii , tnisse- 
an  pò  , reggersi , stare  in  pie- 
di , stare  , consìstere , se  tcnir 
debout  y cu  sur  ses  pieds. 
Tnisse  pfr  n'óm  dot , cbfrdse 
d'esse  dàl , bel  , rich  ec. , ri- 
putarsi savio , bello  , ricco , 
se  exislimare  docliim  , venu- 
stum  , divitem  , se  croirc  sa- 
ge  , joli , riche.  Tnisse  ant' fi 
stai  ch'un  è , tenersi  nello  sta- 
to , in  cui  siamo  , continere 
se  in  sua  piiliatla , majoret 
nido  pennas  non  extendere , se 
lenir  duus  Ics  bornes  de  sa 
condition.  Tnisse  pfr  chicl  , 
ritener  per  se  , sibi  servare  , 
retinere,  retenir,  garder  pour 
iK>i.  Tnisse  con  un , conver- 
sare con  alcuno  , tener  sua 
amicizia  , conservarselo  ami- 
co , alietqus  amicitinm  cole- 
re , cum  aliqtio  versori , se  ron- 
server  l'ainitié  de  quelqn’tiu  , 
se  le  lenir  ami , entrelenir  1* 
amilié  de  quelqu’un.  i 
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Tnivèla , tniviòt , V.  Tini- 
vUa  , Uniflòt- 

Tiion  ( (esuline  coniuue  a 
iiiuile  aiti,  s^eeialuiesile  ai 
Lile.|^iuiui  ) tli  buiico  U- 

gluitu  in  guisa  clic  eiiii  d nell' 
incavo  , dente  in  tci'/o , nia- 
scllio  ,mascuiiis  , suùtvus , car- 
do , teuuii.  'l'iioii  a eoa  d'roii 
dona  ....  iciuncuia  , Icnuii 
il  <|iieue  d'aiuudu. 

'i'iiha  , circuito  di  paese  , o 
di  (eri elio,  die  si  possiede, 
lungliczisa  , spazio  di  ponete, 
teniuieulo , tenuta  di  beni, 
Juiidui  , posiCisio  , teuue,  ter- 
l'ituire  , terre  , posscssion  , un 
teiieuient , uii  bei  itage  , uiie 
pièce  de  tetre  de  piusieuis  ar 
peus , qui  lieuneut  tuus  cn- 
seiiibie. 

Tò,  pronome,  che  nota  pro- 
prietà , o atteueuui,  ed  ha  pro- 
priaiueute  relaxiuue  alla  secou: 
da  persona  del  singolare , e 
del  plurale  , seLbeii  dicesi  sn- 
elle al  plurale  téli  ; tuo  , tua, 
tuoi  , lue  , tuus , tua , luum  , 
al  plur.  t(4(  , luce , tua , lou  , 
ta  , tes  , lieti,  tieuuc  , tiens, 
tiennes.  'Là  , è anclie  sust. , e 
vale  il  bene  ,,clie  ti  appartie- 
ne, il  tuo,  luum,  le  tien. 

Toaja  , loajin  , loalèla  , V. 
T.ùvaja  ,*  lovajin , lovalèla. 

Tucadifui  , toccata  di  stru- 
ineiito  diuiiuuito,  pizzicata  • • • • 
pineée. 

Tochaj , sorta  di  vino  di 
Ungheria , vino  di  Tokoi.... 
Ttikai. 

Tòch  , con  o aperto  , parte 
di  cosa  solida  , come  : loch 
d'  pan  , d’  cara  , d'Joimag  , 
d bósch  , 'd' stòla  , pezzo  , tu/.- 
zo,  braudelìo  , stranibcUo  , 
.gherone  , frUtiupi , J'ragmcn- 
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tum  ,particula  , morceau  , bri- 
be  , (ranelle  , chanteau.  Aoéi 
’l  cfs/ì  a lóch , pi  nrn  podèi 
atè  un  lóch  ansrin  , parlandosi 
di  Vesti  , o simili  cose  , non 
se  ne  tener  brano  , cascar  a 
brani , cioè*  essere  , o aver  la 
veste  lacera  , e logora  , uestem 
aUrilum  babere  , avoir  ses  ba- 
bits  co  lambeaux , s'en  aller 
en  luques  , par  lambeaux.  Li^ 
’l  lóch , portò  via  'I  tòch , ta- 
jc  . irtncè  i pan  adòs  a un  , 
t/i/ne  a pende  , lapissèlo  , la- 
jeie  i colèi  ec. , levar  i pezzi 
d'alcuno  , tagliargli  i panni  ad- 
dosso , biasiinurlo  grandemen- 
te , dirne  il  peggio  , che  si. 
può  , e si  sa  , detrahere  ali- 
cui  , per  ora  hominum  tra- 
ducere aliquem  , luédire , diro* 
du  mal , Diépriser  , empnrter  la 
pièce,  décbirer  ù belles  dents. 
Avèi  na  còsa  pfr  un  tòch  d’ 
pan  , a slrassapat , aver  per  un 
tozzo  di  pane  , cioè  con  po- 
chissimo costo  , vilissimo  pre- 
do , avoir  pour  uoe  pièce  de 
pain,  avoir  à bon  marebè.  Tul 
ani  un  tòch,  cioè  intiero,  che 
non  gli  manca  alcunadellesiie 
parti  , inleger , perjcclus , ab- 
solutus  , compiei.  Tut  ani  un 
tòch  , per  tutto  d’  un  pezzo  , 
in  un  sol  pezzo  , indivisus , 
nulla  ex  parte  composilus , en- 
lier  , d’un  seul  morceau,  lout- 
d’une  pièce.  Andò  , o esse  a 
loch  , andar  a pezzi  , sia  {>et' 
istrapp.'iiiiento  violeuto,  o [icr 
consuniaziom:  naturale  , per 
parles  dissolvi , dilabi , defìue- 
re  , s’eu  aller  en  nièces  , ou 
par  pièces.  A tòch  avverb.  , 
a pezzi  , a brani  , parlieula- 
lim  , mcmbi  alim  , Jrustatiiit , 
par  pu.ct'S , en  pièces  , pièce 
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' u pièce.  Este  a toch , esser  ri- 
dolio  all’  estrema  miseria , ad 
incitas  redacium-essr,  èlre  ré- 
duit  è reiti'émité.  tè  a lodi  , 
tajè  a tòch  , ridurre  in  pez- 
zi , tagliar  a pezzi  , spezza- 
-re , discindere , enneidere , con- 
tererc  , discerpere,  coupcr  par 
morceaus.,  hacher,  casser,  ori- 
ser,  réduire  en  morceaux.  Tòch 
tt  bricon , lòch  d'borich , pessa 
staso,  pezzo  eli  ribaldo,  pezzo 
d'usinn  , si  dicono  per  modo 
di  villanìa  ad  alcuno , maslz- 
gia  , vaurien  , maraud  , co- 
quin , iri[K>n , gros  due,  grosse 
Lète.  Andé  ciamand  ’l  lòch  , 
andar  mendicando,  oslìa/tm  vi~ 
cium  quoerUare,  mendier,  tru- 
cher , demander  raumóne. 

Toch,  con  o chiuso,  t.  dì 
pittura , si  dice  del  modo , 
con  cui  il  pittore  indica  , e 
fa  sentire  il  carattere  degli 
oggetti , che  rappresenta  per 
mezzo  di  certi  ti-atti  di  pen- 
nello negli  scuri , e nei  chiarì, 
tocco  . . . touche. 

Toch  , con  o chiuso,  tatto, 
tasto  , taclus  , le  tait , le  tou- 
cher.  Andè  al  toch  , servirsi 
del  tatto  in  vece  delia  vista, 
andar  al  tasto  , palpando  in^ 
cedere , aller  à tdtons  , en 
tdtonnant. 

Toch  , con  0 chiuso  add. , 
malsano  , che  ha  guasti  i pol- 
moni , pnlmonum  diio  labo- 
rans  , affectas , pidmónarius  , 
pulinouìquc  , qui  a les  pou- 

/ moiis  allcctes. 

Toch  , tof  ( anche  con  o 
chiuso  ) voci  volgari  usate 
per  ischerzo,  e vaglion  subito, 
tosto  ec.  , slalim  , illico  , re- 
pente , d'uburd. 

> Toche , voce,  che  per  Io  più 
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si  usa'col  verbo  essere.  Esse  a 
le  loche  , esser  in  procinto,  es- 
ser apparecchiato,  e in  assetto, 
prteslo  ,'o  in  promtu  esse , ac- 
cinclum  esse,in  procinclu  slare, 
ótre  sur  le  point  de  faire , 
étre  tout  prèt , préparè,  dis- 
posé  à faire,  oii  h dire  quel-* 
que  chose.  Esse  a le  toche , 
vale  anche  esser  vicino  a far 
una  cosa,  star  per  farla  , man- 
car poco  , che  non  si  faccia  , 
panini  abesse  , étre  près  de 
faire  une  chose. 

Tochè  verbo,  accostare  l’un 
corpo  all'altro  , sicché  l'estre- 
mitii , o le  superficie  si  con- 
giungaiio,  toccare,  tangere, 
attingere,  conlingere , touchcr. 
Tochè,  per  torre,  levar  via. 
Olii  mere , auferre  , touchnr,' 
óler , emporter  , eniever  , re- 
tranchcr.  A tè  parti  sensa 
tochè  niente.  Toca  pà  , non 
toccar  niente  , abetine  manus, 
ne  touche  pas.  Tocheme  nen, 
non  mi  toccare  , ne  me  alttn- 
gas , dexlram  cohibe , ne  me 
louebez- point  , gardez-voiis 
bien  de  me  toucher.  Tochè 
antfl  viv  , toccare  sul  vivo  , 
ull'endere  nella  parte  più  de- 
licata , e sensibile  , e hgur.  si 
dice  dell'  arrecare  altrui  gran- 
dissimo dispiacere  co'n  parole, 
o motti  pungenti , asperiori- 
bus  conviciis  aliquem  proscin- 
dere, toucher  a u vif,  brocar- 
der  , ofTenser  sensiblemcut. 
Tochè  'I  cantiti  boti  , toccare 
il  tasto  , dar  nel  segno  ragio- 
nando , rem  acu  attingere , 
frapper  au  but.  A bsògna  nen 
tochè  cola  p^tliha  , col  cantiti, 
non  bisogna  toccar  quel  ta- 
sto , non  bisogna  parlar  di 
quella  cosa  , non  fame  motto, 
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ea  de  re  seriiioiiem  ahstine , 
ne  vulnus  tangas  , c'est  une 
curde,  <|u’il  ne  faut  pas  tou- 
cher.  Tochè  , parlandosi  di 
bestie , vale  sollecitarle  pcr- 
cuotendule.  Tochè  V aso , asi 
nuni  /higello  agere  , touclier, 
trapper  pour  l'aire  allei',  clias- 
ser  devaut  soi , prcsser.  To- 
chè , per  appartenere  , aspet- 
tarsi , riguardare  , pertincre  , 
attincre  , spedare  , touchcr  , 
regarder , concerner  , compe- 
ter , appartenir.  Tochè  na 
cosa  a un  , si  dice  quando 
quegli  r ottiene , o la  consc- 
giiisce , toccor  in  sorte  , con- 
iingere , sorte  oblingere  , sorte 
obvenire  , échoir,  tomber  en 
partage.  Tochè,  per  discor- 
rere brevemente , e superfi- 
cialmente accennare,  che  an- 
che dicesi  tochè  d’ passagi  , 
leviter  perstrinqere  , bres’iter 
attingere  , toucher  , glisser , 
parler  incidemineiit.  Tochè  con 
man  , certificarsi  , chiarirsi , 
certiorem  fieri-,  rem  certam  , 
cognilam  , coinpertanufue  ha- 
bere , toucher  avee  le  duigt , 
s'assurer,  tirer  un  éclaircis- 
sement.  Fè  tochè  con  man , 
far  toccar  con  nrdno , ali t/uid 
apertissime  demonstrare  , per- 
suadere aiicui  , faire  touchcr 
une  ebose  au  doigt , et  à l’oeil, 
la  demonstrer  claireinent.  To- 
chè di  dnè , ricevere,  pigliar 
danari  , per  lo  più  vendendo 
la  sua  mercanzia  , toccar  da- 
nari , accipere  pecuniam  , tou- 
cher de  l'argeut , Taire  de 
l'argeut.  Tochè  7 tanborn , 
. toccar  il  tamburo , la  cassa  , 
sonar  il  'tamburo  , tympanum 
quatere  , lunderc , tympaniza- 
re , toucher  du  taatbQur , bat- 
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tre  la  caisse.  Tochè  bara , dì-< 
cesi  nel  giuoco  detto  bara  rota, 
o i lader , toccar  bomba,  V. 
a'  suoi  luoghi.  Tochè  bara  , 
in  s.  figur.  dicesi  arrivare  in 
alcun  luogo  determinato,  c su- 
bito partirsi , toccar  bomba  , 
ad  certum  locum  pervenire , et 
ilUnc  slatim  abire  , arriver 
jusi{u'à  un  endroit  marqné, 
et  s'en  retourner  tout  de  suite. 
Tochè  di  spron  , spronare, 
toccare  di  sproni , equo  cal- 
caria adhibere , épéronner  , 
piquer,  appnyer  l’épéron.  To- 
chè 7 chéùr  , si  dice  quando 
altri  inuiigia  con  gusto , e si 
conosce  , che  quella  vivanda 
gli  fa  prò  , si  dice  ; A m'a 
locarne  propi  7 chéùr , cioè 
quella  vivanda  mi  diede  in- 
tera soddisfazione , mi  piaci^ue 
estremamente,  mi  toccò  l'ugo- 
la , admodum  piacere , plaire 
infiniment , dòlecter  , lécréer, 
réjouir  le  coeur , llattcr  le 
goùt , toucher  lecoeur,  Taire 
grand  plaisir.  Tochè  ’l  chéùr, 
vale  anche  convincere , com- 
pugnere , convertire.  Colà  pre- 
dica a j'a  tocaje  7 chéùr  , pere 
suadere  , commovere , conver- 
tere , toucher  le  cceur , con- 
vaincre  , convertir  , dmou- 
voir.  Tochè  U chéùr  , vale 
anche  muovei  a compassione, 
miseratione  permovere , atten- 
drir , faire  pilié  , faire  com- 
passion.  Tochè  7 pois , rico- 
noscere il  polso  ad  effetto  di 
argomentare  la  qualità  delle 
forze  , o della  febbre  , toccar 
il  polso  , arteriarum  pulsunt 
cognoscere , tàter  le  pouls. 
Tochè  gnanca  un  dent , si  dice 
di  quelle  cose , delle  quali 
si  è mangiato  scarsamente 
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0 non  a sazietà.  Cui  paslissct 
cli'j'cà  mangiò  a m'an  gnatica 
tucame  'n  dcnt , cioè  ritrovò 
<juel  cibo  cosi  gustevole , che 
gli  pare  non  aver  avuto  il 
suo  pieno  ; quei  pasticciotti  , 
eli  IO  niaogiai  non  iii'hun  tocco 
1’  ugola  , lahra  , non  palatuni 
rigare  , ne  pas  tourbcr  le 
«a-ud  de  la  gorge , n’en  avoir 
pas  eu  pour  une  dent  ; lo 
stesso  diccsi  quando  ad  una 
persona  airainuta  si  dà  poco 
cibo  , diciamo:  A fa  gnanca 
locaje  un  dcnl  , a l'è  na  fa\<a 
an  baca  al  luv , non  gli  ha 
toccato  un  dente,  non  gli  ha 
tocco  l'ugola  , è una  fava  in 
liocca  all’orso.  Tochè  la  nmn  , 
toccar  la  inano  , salutare  al'-- 
fcttuosainenle , dcJCteras  iati- 
■ gere,  copulare,  touclier  la 
maio , salucr  avec  des  inar- 
ques  d'aiiiilié.  Tocheme  la  man, 
c chi  410  boti  amis , toccami 
la  mano  , e siamo  buoni  ami- 
ci , accipe  , daque  fidcni , tou- 
cbez-l.à  , soyons  bons  aiuis. 
Tochesse  la  man,  si  dice  an- 
elie  deli’  impalmarsi  gli  sposi, 
dexleram  dexteroejungere,dex-^ 
tcram  dare,  donuer  la  main. 
Tochè  ben  dia  ghitara  , toc- 
car bene  di  liuto  , scire  fidi- 
bus  , fiilibus  cancre  eleganlcr , 
toueber  bien  i/h  lutb  , juuer 
liien.  Tochè,  termine  di  pit- 
tura : Un  quader  ben  locò  , I 
.pittura  ben  pennclleggiata  , 
clic  ba  dei  buoni  tocchi , scicn- 
ter  ac  perite  pietà  imago,  un 
portrait  touché  hardiment.To- 
chè  la  piòta  , diccsi  de’piccoli 
eagnuoli , cd  altri  aninuili  do- 
mestici , fare  sauté 
Voucher  la  putte,  touclier  plat.‘ 
tochè  di  pè  fera , dicesi 
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di  chi  danza  , o corre  cosi 
leggiermente,  che  sembra  non 
tocchi  co’  piedi  la  terra  .... 
ne  touclier  pus  des  pieds  à 
terre.  Tochè,  vale  anche  an- 
»lar  trcttoloio  : J'éà  locò  ben 
pjr  podèi  arivè  a trnp  , gra- 
duai accelerare  , properare  , 
marchcr  vile.  Toca  , carossé, 
tocca  cocchiero  , age  equos  , 
auriga  , touchez  , cocher,  al- 
lons  plus  vile  , toucbcz-lbrt, 
touchc  coclier. 

Tochèt , pezzetto , tozzetto , 
frunulum  , prtit  niorceau  , pe- 
tite pièce,  toquclle,  lainlieau. 
Tochèt  , giuoco  fanciullesco, 
che  si  fa  tirando  una  iiure  , 
od  un  nocciuolo  in  terra  , cui 
un  altro  tira  pur  una  noce  , 
o<l  un  nocciuolo , e coglien- 
dolo , vince  , altrimenti  il  pri- 
mo raccoglie  il  suo  , e lo  tira 
a quella,  che  tirò  l'avversa- 
rio, e cosi  si  va  coutiuuaiido 
a vicenda,  sinché  sia  colto,  e 
vinto;  truccino. 

Tocò  , quegli , che  condure 
vitelli , porci  , ed  altri  simili 
animali , coudottiere , agitator, 
qui  toiiuhe , qui  frappe  des 
veaus , des  cochons  pour  Ics 
faire  aller. 

Todf  H'hin , sorta  di  pane 
fatto  a foggia  di  glifrsa  , ma 
più  corto  , e di  farina  piu 
lina,  panis,  pain  mollet,  fiute. 

Teda , voc.  pleb. , uomo 
semplice  , o balordo  , scimu- 
nito, babbaccio , tordo,  sim~ 
plex  , rudis,  niais  , sot , sim- 
plc , stnpìde. 

Tof , V.  pleb.  usata  per 
iseberzo , e vale  tosto.  V.  Toch 
avv.  Tojf,  il  romore  , che  si 
fa  in  cadendo , tonfo  , strepi- 
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tui , freigor  , le  bruii  , que  ' 
Toii  iait  en  tombant. 

Tòfo  V.  Todo. 

Tòga  , quell'  abito  lungo  , 

, che  si  usa  da'  Dottori  neile 
Università , e dagli  Uthziali 
ne'  Tribunali;  toga  , toga  , ro- 
be de  Magistrat.  Tòga , spe- 
xle^di  drappo  di  seta  , e d'oro, 
o d’  argento  , tocca  . . . gaze, 
crèpe , elude  de  soie  en  or  , 
,ou  eu  argent. 

To/ò  , dal  frane,  tuyau  , è 
un  cilindro  voto  per  di  den 
,tro,  fatto  di  pioipbo,  ferro, 
vetro  , legno  , creta  , latta  , 
rame  ec.  , perchè  1'  aria  , o 
qualche  altro  fluido  passi  , o 
sia  condotto  liberamente  per 
lo  medesimo  , tubo  , doccia  , 
cannello  condotto,  sifone,  tu- 
bus  , siphon  , tuyau  , siphon. 
Tojò  nf/a , cannella  della 
pipa  , siphuncuius  , tuyau  de 
pipe. 

Toirè,  rojè , tramenare,  agi- 
tare o con  mestola , o con  ma  - 
no , e dicesi  propriamente  di 
, cose  liquide  , o che  tendoao  al 
liquido , mestare  , commiscere, 
agitare  ,permiscere  , nièler  en 
remuant  , brouiller.  Toirè , 

‘ per  operar  di  voglia  , con  sac- 
centeria , comandare  , o am- 
ministrar checchessia;  mestare, 
negotiis  se  Ubenter  imntiscere, 
se  méler,  s’ingérer  de  quel- 
' que  cbose,  en  avoir  le  manie- 
nient , l'administration. 

Toiro  , guazzabuglio  , im- 
broglio , miscuglio  , permi- 
xtio  , confusio  , perturbatio  , 
congeries  tricoe,  mélange , em- 

• barras  , Iracas  , tripotage  , ri- 
' popé  , confusion  , intrigue  , 

embrouilleuMot.  V.  Pastroc , 

• fi.  pastis. 


TO  i3!> 

Toiror  , vantolor  , bastone^ 
con  cui  si  tramenano  , si  me- 
scolano le  vivande , special- 
mente la  polenta,  mestola  , ru- 
dicula  , cui  Ilei'  à pot , bàton. 
Toiritra  , V.  Toiro. 

Tòta  , lamiera  di  ferro  di- 
stesa in  falda  sottile  , e coperta 
di  stagno  ; latta  , lamina  atte- 
nuata , mrtallum  in  tenuem 
laminam  drductiun  , bractea  , 
ter  blanc.  Tòta  o facia  et  lòia, 
si  dice  di  chi  non  sì  mula  ■di 
colore  per  li  rimproveri  fatti- 
gli , o simile;  sfacciato , sfron- 
tato , senza  vergogna  ,perjri- 
ctee  fronti s homo  , frontisca- 
pn  atae  , andax  , temerarius , 
cui  prriil  Jrons , oris  duri  , 
elironté  , impudeut , téinérai- 
re,  dévergondé. 

Tolè  , artefice  , che  lavora 
in  latta,  lattajo  , stagnajo, 
voci  dell'  uso  it.  . . - ferblan- 
tier. 

Tòler,  moneta  toscana  d’ar- 
gento di  valuta  di  lire  sei  , o 
sia  di  nove  giuli  ; tollero  . . . 
écu  d'ilalie. 

Tolin  d(fl  candii  , o tassata, 
strumeuto  ne'  candelieri  po-  . 
stovi  acciò  la  candela  ; strug- 
gendosi , non  li  guasti  , linc- 
ei uolo  , canddoe  recéptacidian^ 
candelabri  lubtilus  , bobèche. 

Tolo  , V.  Todo. 

Tòni  , un  libro  , o scrìt»^ 
legato , che  fa  un  giusto  vo- 
lume ; tomo  , lomus  , tome  , 
volume.  Tòm  , agg.  a uomo  , 
vale  saggio  , o astuto  , sapiens^ 
valer , sage  , adroit.  Tom  , 
lomon  , dicesi  anche  d'  uom 
semplice  , tondo  di  pelo  , ru- 
dis , agrestis  , simplex , gros- 
sier , sot , siinpie. 

Toma  d' fnmag  , ttgruèrà. 
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dicesi  del  cacio  in  forma  cir- 
colare , foiiiia  di  cacio,  mrtó 
lactis  , forme  de  froiuage. 
Toma  , o toma  frfica , latte 
di  vacca , o di  altro  simile 
animale  . rappiglialo  insieme, 
e premuto  , cacio  fresco,  ca- 
scai rccens  , fromage  frais. 

Tornirà  , o toniaira  , la 
parte  di  sopra  della  scarpa , 
tomajo,  obslragttlum , enipei- 
giie.  Tornirà,  la  parte  di  so- 
pra della  pianella  , o dello 
aoccolo  , guiggia,  trepida:  pars 
siiprrior,  le  dessus  d'une  mule, 
d'unc  galouclie,  d’une  sandale. 

7<wj , pesce  grande  di  mare, 
massiccio  , panciuto  , il  quale 
si  trova  in  gran  quantità  od 
mare  Miditcnaiieo  , in  Pro 
venza  , in  Italia  , in  Ispagna  ; 
tonno  , ihynnits  , pclamys , 
tlion.  Ton  , appresso  a’ Musici 
sono  i gradi  , per  cui  passano 
successivamente  le  voci , e i 
suoni  nel  salire  verso  l' acuto, 
e nello  scendere  verso  il  grave 
colla  regolala  interposizione 
de’  scmituoni  a'  loro  luoghi 
per  riempiere  gli  intervalli 
maggiori  consonanti , o disso- 
nanti ; tuono,  vocis  sottus  , lo- 
nus  , ton.  Ton , dicesi  allres'i 
una  forma  di  cantilena  nei 
componimenti  musicali  , che 
aucora  si  osserva  per  uso  Ec- 
clesiastico nel  canto  degli  In- 
ni , Salmi  ec. , e dipende  dalle 
diverse  specie  dell'ottava  , to- 
niis  , loti.  Ande  a ton  , non 
istuonare  , non  uscir  del  tuo- 
no , accordare , e per  metaf. 
non  uscir  de'termini , star  nel 
convenevole,  star  in  cervel- 
lo , in  officio  se  conlinere , se 
' lenir  dans  son  devoir.  Rispon- 
de a ton,  rispondere  a tuo^ 
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I no  , rispondere  per  le  rime  , 
cioè  aggiusUlamente , ed  a 
proposito  di  quel,  che  si  di- 
ce , ad  singula  r espandere,  siti- 
giUa  impugnare  , répondre  , 
riposter  coiume  il  faut  , ri- 
ver  les  clous.  Ton , per  mu- 
do , maniera  , tuono  , stile  , 
verso  , modus  , ratio  , ton  , 
mauière.  Parli  a un  dun  ton 
iiut  , o (tun  bon  ton , sturar 
gli  orecchi  ad  uno , dire  a 
uno  il  padre  del  porro , can- 
targli il  vespro,  e ’l  mattuti- 
no degli  eriiiini , ideile  loqni  , 
parler  ù quctqu'uu  de  Ixm 
ton.  Voi  i porle  d’un  ton  an 
pò  trop  aut , d’un  ton  da  pa- 
dron  , voi  pariate  d’uii  tuono 
un  po’  troppo  ulto  , salis  prò 
imperio  lutjucris  , vous  p irles 
hicn  d’un  ton  de  mattre.  Cnn- 
biè  ton  , cangiare  stile  , ver- 
so , modo  , modum  , ralionen 
mutare , changer  de  ton,  chau- 
ger  de-conduite , de  manici  es. 
Uè  ’l  ton  , padroneggiare , nl- 
lacciarsela,  domUiari,  sibi  ni~ 
mium  arrogare , donuer  le  tou, 
s’en  rendre  le  maitre.  Ton  , 
presso  i Medici  vaie  rohuslei.- 
«a  , vigore,  vis,  robur , for- 
ce , vigueur.  Sosi  adàuafjò 
d' ton  a la  fibra, 

Tonba  , quell'edilicio  di  le- 
gnarne tatto  in  quadro  , e pi- 
ramidale , che  si  empie  di  tìac- 
eole  accese , e sotto  vi  si  po- 
ne là  bara  del  morto  cata- 
falco , pegma  funebre  , tumu- 
lus,  catatàlque  , mausolée  , lit 
de  parade.  Se  non  v'è  la  bara 
del  morto  , dicesi  tumalas  ho- 
norarius  , tumulus  inanis,  vaia 
tonibeau,  sépulcre  bonoraire. 

Tonbàch  , sorta  di  metal- 
lica coinpos^iocLe , niUtura , i 
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cui  iugredientì  principali  «odo 
il  pioiubo , e r olloue  ; toin- 

' bacco  , voce  dell'uso  it 

toni  bue. 

Tonbarcl  , trapoia  , specie 
di  porla  collocata  sopra  un’ 
apertura  al  piauo  di  terra  , 
ossia  a livello  d'un  pavimen- 
to , cateratta  , botola  , cata- 
ructa  , truppe.  Dicesi  anche 
di  ijualunque'  altra  chiusura 
latta  iu  siiuil  foggia.  Tonba- 
rèl , trumeazo  ai  banchi  dei 
mercanti , asse  , che  si  ripiega 
con  mastietli , e si  rìvolve  una 
parte  sopra  l’ altra  ....  aba- 
tunt  de  comploir. 

Tonbaton  , o lor  d balon , 
voce  Francese  usata  dal  vulgo 
, per  sìguihcarc  il  profitto  se- 
greto , od  illecito  , che  uno 
ricava  dal  suo  impiego , rc- 
alic,  incerti,  munusctday  tour 
u bdloD. 

Toiibè , droebè  , caschi  , ve- 
nir da  alto  a basso  senza  ri- 
tegno , portato  dal  proprio 
peso , o per  impulso , cade- 
re , cascare  , cadere  , excide- 
rc,  ruere,  tomber,  choir.  Tonbè 
mòri , morir  di  morte  im- 
provvisa , cader  morto,  su- 
òlla  morie  abrìpi  , repentino 
occumbere,  tomber  mori,  mou- 
rii-  de  mort  subite.  Tord/é  an 
lira  pausa  moia  , cader  boc- 
coni , cader  colla  faccia  in- 
nanzi , pronum  decidere , hunii 
procumbere  , tomber  le  visage 
^ «outre  terre,  ou  sur  le 'ven- 
tre. Tonbè  testa  prima  , ca- 
dere , o andare  a capo  allo  in- 
giù , alzando  i piedi  all’aria , 

■ tornare , tombolare  , in  pr<e- 

■ ceps  ferri , ciilbuter , tomber 
la  t£te  première , faire  la  cul- 

. buio.  Tunbé  arvert , cader  su- 
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pino  , o rovescione , tergo  ter- 
ram  consternere , mere  in  bu- 
meros , tomber  à la  reiiver- 
se  , le  visage  eu  baut.  A le 
dàlie  i cavèi  a casco  neri  lari 
facilment , di  rado  caggion  i 
capegli  alle  donne  , dcfluviiim 
capiìlurum  in  mtdiere  ramni  , 
les  ebeveus  tombent  rarement 
aus.  fenimes;  V.  Drochè , ca~ 
sebi. 

Tonbin  , sepolcro  eretto  per 
conservar  la  memoria  di  un 
morto  nel  luogo , in  cui  è 
stato  interrato , avello  , mo- 
numento sepolcrale , Wmtilus  , 
toni  beau  , V.  Deposit. 

TonLò  , cassetta  quadra,  da 
capo  più  alta , che  da  piè  per 
uso  di  scrivervi  sopra  como- 
damente , e per  riporvi  den- 
tro , scritture  , scannello  , scrU 
riiiirn  , secrétaire  , bureau. 

Tond, si  dice  comunemente 
a quel  piatto  , che.  si  tiene 
davanti  nel  mangiare  a tavo- 
la , detto  anche  sièta  , tondi- 
no , orbis , Bssiette. 

Tonde,  V.  Tosi  nel  secondo 
significato. 

Tondin  , diniinut.  di  tond^ 
piattello , patella  , petit  plat  , 
latte.  Tondin  , si  dice  anche 
per  membretto  d’arebitettura 
negli  ornamenti , ebe  è un  ci- 
lindro di  piccol  diametro  , 
tondino  , bastoncino  , trocAi- 
lus , baguette  , ustragale.  Ton- 
din , strumento  di  stagno  , • 
d'altra  materia  , piano , e rì- 
londo  per  uso  di  tenervi  so- 
pra ■ bicchieri,  o le  bottiglie 
sulla  tavola , tondo , patina  , 
lanx,  soucoupe.  Toridin,  sorta 
di  reticella  per  prender  i pe- 
sci , tramaglio,  reliculum,  ver- 
riculiuii  } Uiunaii.  Tondin  t. 
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dì  magona , sorta  di  ferra  ree- 
eia , tondino  . . . . fer  rond  , 
ter  en  Terge. 

Tonina  , salame  fatto  della 
schiena  del  pesce  tonno  , che 
tagliato  a pesti  si  ripone  nei 
, barili , tonnina  , salsanicnluin 
ex  Ihynnit,  thonine,  thon  sulé. 

Tonsura  , è la  prima  cere- 
monia  , che  si  usa  per  con- 
secrare  alcuno  a Dio , e alla 
Chiesa  presentandolo  al  Pre- 
lato , il  quale  gli  dà  il  primo 
grado  del  Chericato  con  ta- 
gliargli via  parte  de'di  lui  ca- 
lli , con  alcune  orazioni  , e 
nedisioni  ; una  persona  è 
capace  della  tonsura  all’età  di 
sette  anni,  tonsura  , o prima 
tonsura, pr</nn  loniura,  la  ton- 
sure. Tonsura,  dicesi  parti - 
. colarmente  quella  corona  , 
che  i Preti , e gli  altri  Eccle- 
siastici portano  in  segno  del 
loro  oraine , e del  grado , 
che  tengono  nella  Chiesa,  detta 
anche  cerica  , tonsura  , tosa- 
tura , chierica  , tonsura  , ton- 
sure, couroune. 

Tontina , nome , che  si  è 
dato  ad  nna  spezie  di  censo 
Titalizio  , fondato  su  I’  erario 
Kegio  , con  aumento  di  red- 
dito alle  persone  sopraTviren- 
. ti , e fu  cosi  detto  dal  nome 
, di  Tonti , che  ne  diede  il  pro- 
getto , tontina  v.  dell’uso  ilal. 
tontine. 

Tonlon  , horbottatore  , bor- 
. bottone  , bufonchino  , cala- 
brone , susurrans  , qucrulus  , 
grogneur,  grondeur,  qui  mar- 
motte par  mécontcntement , 
par  cliagrin  , fàcheux  , qui 
aiine  à gronder. 

Toalonè  , è propriamente 
quando  alcuno  non  contcn- 
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tandosi  d’ alcuna  cosa  , od 
avendo  ricevuto  alcun  dan- 
no , se  ne  duole  fra  se  eoa 
sommessa  voce  , e confusa  , 
boi'bottare,  bufonchiare,  bron- 
tolare , murmurare  , mussa- 
re , mussi  lare  , mulire  , obstre- 
pcre  , barbotter  , inarmotter  , 
murmurer,  grogner,  grora- 
ineler  , gronder  , parler  Ina. 

Topàs , una  sorta  di  gem- 
ma , o pietra  preziosa  , la  tersa 
nell’ordine'  dopo  il  diamante  ; 
ella  è trasparente  , il  suo  co- 
lore è un  Ilei  giallo  , o co- 
lor d'oro , è assai  duro , e 
prende  un  liscio  fino  ; cosi 
cbiamasi  dall’  Isola  To;>azio 
nella  Provincia  detta  Ebari- 
de  , ove  si  trova,  topazio, 
lopalius  , topaze. 

Topè  , quell’  adornamento  , 
che  si  fa  de’capelli  tratti  all' 
insù  della  fronte  all’indietro, 
toppe,  francesismo  dell'uso,  ca- 
pillilitun  fronlis,  cirrus,  taupet. 

Tòpia  , lopion  uno  ingra- 
ticolato di  pali  , o di  stecco- 
ni , o d'altro  legname  a fog- 
gia di  palco,  odi  volta,  so- 
pra il  quale  si  mandano  le 
viti , pergola , pergolato , per- 
gola , iriehila  , treille,  treil- 
lage  , tonnelle , berceau. 

Topon  , slopon  , stopolon  , 
pezzo  di  sovero  , o di  altra 
iiiutcria  , da  una  testa  più  sot- 
tile , che  dall’altra,  con  cui 
si  turano  i vasi , specialmente 
le  bottiglie  ; turacciolo , ztiflb, 
cocchiume , ^stomium , ofiu- 
ramenlum,  bouchen,  bondon, 
tauipon. 

Tór,  il  maschio  delle  bestie 
-vaccine,  il  quale  ó dilfereote 
dal  bue.,  perchè  non  è stato 
castrato  toro  , o tauro  , » 
brado  , taurus , taureau^ 
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^ Tot , coir  o stretto  , è nn 
edifìcio  eminente,  assai  più 
allo  , che  largo  , ''composto  di 
parecchi  piani  di  ferina  roton- 
da , o quadra  , o poligona  , 
fatto  coDiuncmente  per  pro- 
pugnacolo, c per  Ibrtezza  delle 
ten  e ; torre  , turris  , tour. 
Tot  cT  Babilógna  , diccsi  fìg. 
un  luogo  pien  di  confusione, 
torre  di  Babilonia  , casa , 
luogo  di  confusione.  . .tour 
-de  liabel.  Tur  , è anche  un 
eei  to  pezzo  nel  giuoco  degli 
scacchi,  fatto  a foggia  di  torre, - 
rocco , turris,  tour.  Tor,  clJa- 
niasi  anche  quell’  edilizio  a 
foggia  di  torre  , su  cui  sou 
poste  le  campane , tori  « , cain- 
uanile  , turris  sacra  , clocher, 
Lclfroi , tour. 

Torassa  , torre  guasta  , e 
scassinata , torraccia  , proecrps 
turris,  vieille  tour  tonte  dé- 
labrée. 

Xorbid  , sust.  confusione  , 
torbidezza  , confusio  , tnrba- 
mentuni , trouble  , cclnfusion, 
désordre.  Torbid , add. , V. 
Tfrbo. 

Torbidi  4 tfrbori  , far  di- 
Tcnir  torbido  , intorbidare , 
iitrbidum  rrddere , turbare  , 
troubler,  rendre  trouble.  Tor- 
bidi , fìg.  disturbare  , turbare, 
;iuetter  in  dissensione,  turbare, 
perturbare  , miscere  , trouÉler, 
àpporter  du  désordreatc.  Tor- 
Mdesse , divenir  torbido,  in- 
torbidire , intorbidarsi  , par- 
< landosi  del  vino,  del  tempo 
ec.  , turbari , se  troubler , 
s’ubscurcir  , devenir  trouble. 

Tare,  è una  macchina  falla 
di  ferro,  o di  legno,  che 
iserre  a premere , o compri- 
^ne  stretto  gualche 
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I corpo  ; torchio  , strettojo  , 
prielnm  , lorculum  , lorcular  , ■ 
presse.  Tore  da  »-!>i , torchio 
del  vino,  strettojo  da  uve, 
lorcular  , prteliim  , prcssoir. 
Tòrc  , lo  strettojo  , in  cui  si 
pongono  i libri  per  poterli 
tondare  , torchio  , pradum  , 
presse.  Tòrc  da  èùli  , slru- 
uicuto  , col  quale  si  ammac- 
cano le  ulive  per  trarne  l’olio; 
macinatojo , trapelus  , o tra- 
petum  , moulin  h buile.  Slansa 
; dfl  tòrc  a èùli  , luogo  , ove 
si  tiene  il  macinatojo , futtojo, 

\ factoriìtm  , moulin.  à baile. 
t'in  d tòrc  , o semplicemente 
tòrc , liquore  spi  emulo  dalle 
vinacce  per  mezzo  dello  stret- 
tojo , vino  di  torchio,  musfum 
circymcidanium  , rnuitum  ter- 
tivu/n  , -j-  pressurage  , 'vin  de 
coupeau  ; molle  , c varie  sono 
le  specie  dei  lorchii  secondo 
i vurìi  osi , a che  son  desti- 
nati , c le  varie  arti. 

Torci  , spremere  , esprime- 
re , strignere  col  torcalo , 
collo  strettojo  , esprimere , 
proelo  premere  , prcssurer. 
Torci  , rifìnire  , consumare  , 
esaurire  con  imposizioni,  spre- 
mere , prestanziare  . . . pres- 
surer.  , .i 

Tordi  , cibo  di  farina  fatto 
con  zucchero  , e buri  o , ri- 
dotto in  fìgura  circolare  , ed 
attortigliata  , od  in  fìgura  bis- 
lunga , e forse  diccsi  lordi 
dall’  esser  attortigliate  , -ciam- 
bella , ^ira  , crustulum , gim- 
blctte  , craqiielin  , écUaudé  , 
cornei.  »-  - rjr.-* 

, . candela  grande  ,4> 
più  candele  avvolte  insieme  ; 
torchio  , 'torcia  , cero,  dop- 
i piere , ceryu  , fax  , fitsuda , 
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flauibeau  , clei(,u  , torche. 
Tòrcia  da  vaU  , lorchio  , die 
si  usa  di  notte  per  far  lume 
nelle  contrade,  lui'diiu  a vento, 
face  , iiaccoia  , fajc , llauiLeuu, 
torcile. 

Torcion  accrese.  di  tòrcia , 

. . . gros  cierge. 

Tardar  , lavorante  al  tor- 
chio da  viuo  , torcoliere  . • . 
pressureur,  ou  pressui'ier. 

Torcolè  , (joe^li  , die  tra- 
vaglia al  tordiio  nelle  Stam- 
■ parie  , torcoliere  . . . pressicr. 

Tori  y cuiupaoaro  , liiuin- 
nabulorum  cuiios  , souueur  , 
celui  qui  soinie  Ics  cloclies. 
Tori  y abitalo!'  della  torre , 
torciere  . . . hubitaut  d'uiie 
tour.  Tori , agg.  di  una  spe- 
zie di  piccioue.  Coloiub  ,tòrè , 
piccione  torca juolo  . . . Lisci. 

Tarata , diiii.  di  tòr  , tor- 
ricella  , lurricula  , tourelle  , 
tournelle  , petite  tour.  Torfta, 
dicesi  di  quautìUi  di  cose  dia 
poste  una  sopra  1'  altra  a fi- 
gura di  turricciuola. 

Torion  , torre  graude  , ma 
non  molto  alla  , torrioucino, 
turricula  , petite  tour. 

Tòrio  y piccolo  eiiliatello  , 
«agionato  per  lo  più  da  umo- 
ri aspri,  e viene  comune- 
mente nel  viso;  cosso  , /lu 
fiuta  , tubercuium  -,  bigue  , 
bouton , verruc  , bourgeun. 

Torlorù  , piai  et  tòrio  , 
agg.  a viso  macchiato  di  cossi, 
pustulosus  y plein  de  bosses , 
bourgeoiiue. 

Tonneniina , è una  ragia 
^traspareijte  , ebe  scola  natu- 
ralmente , o per  incisione  da 
varii  alberi  untuosi  , e resi- 
nosi , come  il  terebinto  , la- 
ripe  ) pino  , abete  , picea  ; | 
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quella  del!'  Isola  di  Scio  è la 
sul.i  vera  , c legittima  , che 
dà  la  dcnoiuinuzione  a tutte 
le  altre,  «vi  è una  resiua  biaii- 
uliiccia  , die  lira  uu  poco  al 
verde,  assai  chiara,  ed  uu 
poco  odorifera  , tratta  per  in- 
cisione da  uu  albero  detto  te- 
rebinto assai  comune  in  ({uell* 
Isola,  come  anche  in  Cipro, 
ed  in  alcune  parti  della  Fran- 
cia , e della  Spagna  ; trciiien- 
tina , resina  lercbinlldna  , té- 
rébcnlinc. 

Torri  , ordigno  assai  utile  , 
sul  quale  si  lamio  diversi  la- 
vori di  figura  rotonda  , o die 
. tendono  a quella  , si  di  legno, 
che  di  osso,  o di  mela  Ilo  , 
nè  solo  i tornitori , ma  an- 
cora gli  oriuolaj,  ottouaj , ed 
altri  artefici  fanno  uso  di  que- 
st’ ordigno  , tornio  , lurniiSy 
tour  de  torneur , liorloger  etc. 
Tarn  d'  rea  , sfilauieiito  di 
reni,  direnato,  fumùoru//t  i/n- 
bcdllilas , tour  de  reins.  Tom, 
legno  lungo,  e ritondo,  il 
quale  nello  avvolgervi  ,-e  svol- 
ga vi  i panni,  gira,  torno, 
. . . tour  , rouci  de  Icintu- 
rier.  Toni  dfl  pos , è un  ci- 
liudro,  su  cui  si  avvolge  la 
fune  per  trac  acqua  dal  pozzo, 
impernalo  da  una  parte  da  un 
manico  di  farro  ripiegato  ad 
angolo  retto,  asse  della  ruota, 
axis  , aie.  Tom,  o arganèl, 
dicono  i vermicella]  a quel 
cilindro,  con  cui,  girandolo, 
stringono  le  paste  nelle  lora 
forme  ; ai'guuello  . . . tour 
à pdtes , luoulc.  Torri  d’eòi , 
oruumciito  ',  che  portano  le 
donne  sul  petto  alquanto  fuori 
del  busto  , ed  é uua  striscia 
di  paimobno  bianco , sottila, 
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larorato , e trapunto  con  ago, 
gala  , ftrophium  , tour  de  gor- 
ge. Tarn  , s.otman  , ghernii- 
nclla  , giuoco  di  mano  , in- 
ganno, Mrnttcria,  eloltts,  frniis, 
tour  , tour  d'adresse  poiir 
trouipcr.  Giughè  un  torn  , do- 
lis  nliqu(‘m  deludere  , jouer 
un  tour  il  ({iielcjirnn,  joupr 
d'un  mauvais,  d'un  vilain  tour. 
Torn  , per  ordine , volta  ; on- 
de f/ii  7 IO  lom  , venire  , o 
toccare  la  volta,  ed  è quando 
nelle  opcraiioni  alternative  , 
cioè  , die  s'  hanno  a fare  de- 
tcrminatamente or  da  uno , 
or  da  un  altro , s’  aspetta  a 
lui  r operazione  , ad  se  spe- 
dare , sibi  vices  venire , venir 
son  tour.  Ognun  a sii  tnrn, 
ciascuno  alla  sua  volta,  al  suo 
giro  ; A torn  tf  roto , iil  cu- 
Jusqits  nomen  exit , a tour  de 
jóle.  Torn p^rtorn  , a vicenda, 
r un  dopo  Taltro  , alternali-  I 
vaiuente , successivamente , vi- 1 
cisdm  , vicibus  per  vices  , al- 
ternis  vicibus  , invicem  , tour 
il  tour  ; dicesi  d’  un  uomo  , 
<!’  una  donna , che  ha  le  ma- 
ni , le  braccia  , il  collo  fatti 
al  tornio,  clic  un  uomo,  una 
donna  è fatta  al  tornio  per  sì- 
gnilicare  , die  ha  queste  parli 
|ierfettamenle  fatte  a dipigncrc 
il  iiiemviglia  , un  ònt , na  dona 
fatta  al  torn , rha  l’ a le  man, 
i bras  , 7 col  J'ait  al  torn  , 
Omni  lepore  , et  venustate  af~ 
ilttens , cujus  maniu  , brachia 
etc.  sunt  qffabre  fada  , un 
homme , ime  feinme  faits  ati 
tour,  le  bras,  la  ninin,  la 
gorge  laite  au  tour.  Uè  un 
torn,  colorire,  esporre  mi  fai 
to  per  farlo  coiiipaiire  a un 
certo  modo  : A le  soe  asion 


T O ,4, 

ai  d'v’l  toni  cita  vètd  , ad  si- 
mulanda  negotia  inest  sibi  sum- 
mum  ingenium  , donner  un 
tour  à line  allaire , la  faire 
voir  d’uu  ccrtain  cdté  , la 
faire  paroitre  d’une  certaine 
ficon,il  donne  au-s  afiaires 
In  tour  , qii'il  veat. 

Torna  aw. , di  nuovo , di 
bel  nuovo  , da  capo  , un'altra 
volta  , ileriim  , rursus,  denuo  , 
line  autne  fnis  , de  nouveau  , 
de  reebef.’  Torna,  tema,  d' 
agricoltura  , spazio  di  terre- 
no in  un  campo  , in  un  orto, 
ec. , nel  (piale  coltivansi  er- 

liaggj un  carreau  , o 

carré. 

Tomagós , V.  Can. 

Tomavis , chiavetta  da  apri- 
re , e serrare  le  viti 

tonmevis.  Tornavis,  certi  ferri 
ripiegati  , tèrmati  a vite  a le- 
gno sopra  l'asse  di  dietro  della 
carrozza  , cale.ssé  ec. , perchè 
il  liaule  non  venga  a sdruc- 
ciolare , fermi  di  nii  banle. 

Tome,  incamminarsi, e pren- 
der la  via  verso  il  luogo , onde 
prima  s’era  partito  , tornare, 
rrtlire  , l'ctoumer , revenir. 
Tome  'ndarè  , ritornar  indie- 
tro , viam  redire , vestigia  re- 
legere  , rtirsum  redire  , redu- 
cere grndtim  , touraer  en  ar- 
rière.  Torni  'adori  , per  re- 
stituire , reddere  , reatituere  , 
restitiier , rendre.  Torni  al 
proposi t , tornar  a bomba  , a 
proposito,  e diverliculo  in  viam 
reverti  , se  remettre  sur  son 
sujet.  doiit  OD  s'ètait  ècarté  , 
reveiilr  b scs  moutons.  Tom\ 
nn  grasia  , ritornare  in  gra- 
zia , in  amicizia  con  aicmio  , 
nlii  tijiis  ei  atiam  , amicitiam  , 
bctuvolenitam  recuperare , se 
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réconciller  , s’ ajuster  , se 
réuiiir  , se  raccorder  , reno- 
uer  umitié.  Tornò  coni , met- 
ter conto  , meritar  la  spesa  , 
esser  utile,  comodo , giovare, 
portar  il  pregio  , conferre  , 
conduccrc  , rejerre , Atre  uti- 
le , avautogcex , cotnmnde  , 
eii  valoir  bieii  la  jieine.  Tornò 
via  con  la  pnaia  an  mas  al 
ganLc  , ritui'nare  colle  trombe 
nel  secco  , re  injecla  rcilire  , 
s'en  relourner  la  queue  entre 
Ics  jamlies.  Tornò  a la  mo- 
da , ritiui'irc  V ritornar  in  uso  , 
rc/!orescrre , retourncr  cn  vo- 
guc.  'Tomi  a òutò,  in  s.  n.,  il 
sorger  di  nuovo,  clie  fanno 
le  cose  vegetabili , come  er- 
be , denti , penne  , e simili  , 
rimettere , rigermogliare  , re- 
nasci , regerminare  , repullu- 
lare , repullulaseere  , repoos- 
ser  , pousser  de  nouveuu  , re- 
jeter.  Tornò  a chfrse , ritor- 
nar a crescer  di  prezzo,  ri- 
montare , accendi  , incendi  , 
ingravescere,  a-esccro  , rehaus- 
ser  de  prìx. 

Tonù  , tornior  , V.  Turni  , 
turnior. 

Tornura  ^ o lomiura.  Vedi 
Dò  un  lorn- 

Toron  , confezione  di  man- 
dorle , mele  , ed  albume , ri- 
dotta a candidezza  , e sodissima 
consistenza  , mandorlato , tor- 
rone , ec  amygdalis  confe- 
ctio  , nougat.  Se  7>e  fa  anche 
di  noci  , e miele  coperto  con 
cialde  do>  ambe  le  parti. 

Torsacòi,  uccello  cosi  detto, 
perebe  torce  curiosamente  il 
capo  liti  dietro  le  spalle;  egli 
è della  grossezza  d'uu'  allodo- 
la , ba  la  lingua  a foggia  d’un 
lombrico  ( wifj  ) e teruiiau 


T O 

in  una  spezie  di  spina  di  con- 
sistenza ossea  , la  mette  molto 
in  fuori  , e la  ritira  alla  ma- 
niera dc'piccbi  ; torclcolló',  e 
forse  anche  capitorza  , piciis 
lorquilla  , injrx  torquiUa  , pi- 
vcrt , torcol , torcou  , torcot , 
turcot.  Tórsacòl  , talora  vale 
lo  stesso  che  bacchettone,  l>a- 
ciapile,  ipocrita,  torcicollo, 
pielalis  , o rcligionis  ostenla- 
lor  , torticolis  , bigot , lartu- 
fe  , faux  dévot , cagot , ca- 
fnrd  , papélaid  , inaiigeur  dò 
cruciiix  , mangrur  d'images  ^ 
hypocritc. 

Tòrse , cavar  checchessia 
dulia  sua  dirittezza  , piegare, 
contr.  di  dirizzare,  torcere, 
torquere , conlorquere,Jìectere^ 
tordre  , touruer  , couiber. 
Tòrse,  per  volgere  , rivolgere, 
o far  volgere,  vertere,  inver- 
tere , convertere,  tourner,  re- 
tourner,  rcpiicr.  Tòrse  la  scila, 
avvolgere  le  fila  addoppiate, 
torcer  la  seta  , torquerc , tor- 
dre, corder , cordonner.  J orse 
'I  nas , torcere  il  grifo  , il 
muso,  il  viso,  e simili  maniere, 
che  accennano  gesti , e atti 
di  chi  fa  dello  schifo,  dello, 
sdegnoso  , del  ritroso , naso. 
suspendere , despicalus  habere, 
l'aire  la  mine  , faire  la  mone  , 
dédaigner  , froncer  les  swur- 
cils.  Tòrse  ’l  còl , far  il  bac- 
chettone , andar  col  colio  tor- 
lo , come  fanno  gli  ipocriti  , 
torcicollare , pietatem  , o re- 
ligionem  sinudarc , l’aire  le 
higut,  le  torticolis.  Tòrse  'I  còl, 
fé  la  gnifa  ,<la  nteia , si  dice 
di  chi  sente  il  languore  d'una 
vicina  infermità  , chiocciare  , 
nirciiiare  , esser  malazzato , 
(Fgrcsccre  , male  habere  , 
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sentir  nini  ,comi»eDcer  à f^tre 
indispose.  Torse,  peraian{;iarc, 
comedere  , in.inger.  Torse , 
pei-  mangiare , e bere  sniode- 
i-atanieute  , e con  presteiza  ; 
scuiiiare  , cuffiarc  , ligurire , 
varare  , bafrer  , londre , goin- 
frer  , manger  goulument,  et 
saus  mdcLer.  Tòrsfse  , tor- 
cersi , coDlorcersi  , lorqueri  , 
conlorquen , se  replier  , sé 
tordre.  Tórsfse  , dicesi  di  filo 
troppo  torto  , cbe  si  raggrap- 
pa  ; attorcigliarsi , avvolgersi, 
implicari , necti  , se  tortiiler, 
se  replier,  se  noucr.  Tòrse 
V toi  a ’n  capoti , torcer  il 
collo  , strangolare  , cuUum  ob- 
lorquere , suj)ocare  , Jàuces 
elidere  , tordre  le  cou  , l'aire 
uiourir  en  touroaut  le  cou , 
et  en  disloquant  les  vertèbres. 
Tòrse  ’l  picòl  d’  un  mlon , 
p^r  filo  madurè  prèsi  , tor- 
cere il  picciuolo  di  uu  popone 
ec.,peliolum pepotiis  intorqtiere, 
tordre  la  queue  d’un  nielon. 
1 li'  a tórso  ’l  còl , per  dire 
L liebi  sono  inaturissiini , ma- 
lurrimte  suiil  ficus  , les  bgiies 
sout  très-ui&res. 

Torsidor,  ordigno,  col  quale 
si  torce  la  sete  , torcitojo , 
iorcular  , i ouet  à tordre  la 
soie.  Torsidor,  quegli,  cbe 
torce  la  seta , cioè  avvolge  le 
bla  addoppiate  ; torcitore  , qui 
torquet  , celui , qui  tord. 

^ Torsior  , ( terui.  de’  tintori , 
e de’  selajuoli  ) strumento  di 
legno,  di  bgura' cilindrica , 
Incastrato  da  un  capo  in  un 
muro  , o a deute  in  terzo  in 
un  palo,  e terminato  dall' al~ 
tro  da  una  testata  di  legno 
tonda  , sopra  cui  si  torce  la 
seta  , cayigliatojo  . . . esparU 
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• Tòrsii , o lòri , add.  iotor' 
tìcciato , ritorto , intorlus,  con- 
volutus , torta  , entortillé , re-- 
pliè , tortueux.  < 

Tori , add.  piegato  ^ contr. 
di  diritto,  torto,  distortus,  con- 
lorlus , plié  , courbè  , tors  , 
torto  , courbé , tortueux , Qiit 
en  are.  FU  lori,  accia  ritorta 
insieme  in  più  doppi , per  lo 
più  per  uso  di  cucir»,  refe , 
filum  , Unum  , fil. 

Tòri , ingiustizia  , ingiuria, 
a vanta  , torto,  ùqitsUtia  , in-  ' 
furia  , tort , injustice  , injure, 
adront , insuite  , avanie  , ti- 
rannie. Tòri  , per  ingiusta 
pretensione  , torto  , conti-,  di 
ragione.  J’éù  liirt , il  torto  è 
mio,  ho  il  torto,  injusle  egi, 
infuste  contendi  , j’ai  le  tort. 
Dè  tòri  , dare  il  torto  , gin. 
dicare  in  disfavore  , conde- 
mnare  , donner  tort  , conda- 
niner  quelqu’un.  t 

Torta , con  o chiuso  , spe» 
zie  di  vivanda  composta  di  va- 
rie cose  battute  , e mescolata 
insieme , cbe  si  cuoce  in  tega 
ghia  , o in  tegame,  torta,  md- 
mentuin  , placenta,  tourte.  Tor- 
ta sf'ofà  , spezie  di  torta  fatta 
di  sfoglie  di  pasta,  sfogliata, 
postili  US  foliaoeus  , feuilleta- 
ge  , tourte  feuilletée  , feuil- 
ìantlne.  -v - 

Tòrta  , con  o aperto , ver- 
mena veede  di  salcio,  o di 
altro  albero,  la  quale  at|pr- 
cigliata  serve  per  legame  di 
viti , fastelia  ec.,  ritorta, sproc- 
co  , ramusculus  retorlus,  hart, 
rouette.  Tortàgif» , io  stesso 
cbe  tòrta. 

Tortèra , feàia  , vaso  dì 
rame  piano , e stagnato  di  den- 
tro , dove  si  cuocono  torto , 
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migliacci,  e simili  cose,  teg- 
gliia , tegghia  da  torte , da 
pasticci,  sarlagOj  artopla,  tour- 
tièrc. 

Tortora  , nccello  molto  si- 
mile ad  un  colombo , ma  as- 
sai più  piccolo  , c per  lo  più 
di  penna  bigia , il  quale  ac- 
compagno sempre  la  sua  fem- 
mina , tortola  , e tortora  , tur- 
tur  , toprteielle. 

Tortura  , è una  pena  gra- 
ve , e dolorosa  data  ad  un  reo, 
o persona  accusata  per  fargli 
confessare  la  verità , tortu- 
ra , tornio,  cruciatus,  qiurstio, 
tormcntum  , torture,  qiiestion  , 
gitne  , tourment.  Ut  la  tortu- 
ra , dare  la  tortura  , porre 
alla  tortura  , torturare  , ab- 
ripcre  aliqiiem  ad  qucestio- 
nem  , extorquere  ab  aliqiio 
crimen.  lormenlis  , torquerc 
aliquem  , donner  la  torture  , 
appliquer  à la  question.  Bc 
la  tortura  , in  senso  figurai. , 
cruciare  , angariare  , vexare  , 
rxtorqurre  , vexer , exlorquer. 
ha  tortura  oell’lmpcro  Fran- 
cese è abolita  ; poiché  ella  è 
un  sicuro  espediente  per  di- 
struggere una  persona  inno- 
cente di  debole  complessione , 
e per  salvare  un  malfattore  di 
complessione  robusta  (M-Uru- 
y'ere.  ) 

Tos  , V.  Toton  , e Tosoaà. 

Tos,  è un  male,  che  af- 
fctn  i polmoni , causalo  da  un 
umore  sieroso-  acuto , che  pix- 
zica  la  tunica  fibrosa  de’  me- 
desimi , e che  la  obbliga  ad 
una  scarica  per  isputn  ; tosse, 
tiisnis  , loux  , rbiime.  Tos  sfca, 
si  é ifuando  I’  umore  è si  sot- 
tile , che  i polmoni  non  pos- 
sono pigliarlo  pec  caccicelo 
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fuori , 0 scuoterlo  ,o  quando' 
l'umore  écosi  spesso,  o grosso, 
che  non  vuol  ceilere  ; tosse 
secca,  ttixis  sicca , o quae  nihil 
molitiir,  toux  sècbe-  Tos  asnì- 
fui  , è un  male , a cui  più 
degli  altri  soii  ^oggetti  i fan- 
ciulli ; questa  tosse  è assai  vio- 
lenta , e mette  a pericolo  di 
sofl'ocazione , si  suol  curare- 
con  cavate  di  sangue  , e con 
balsamici  ; tosse  convulsiva  .... 
coquelucbe. 

Tosa , dicesi  per  iscberio 
la  morte,  niors,  libitina , inort. 
Tosa,  dicesi  anche  per  ischerzo 
ad  una  religiosa  regolare  , 
monaca,  moninlis,  religieuse. 

To$è  , tagliar  la  lana  alle- 
pecore,  i capelli  egli  uomini, 
e simili  ; tosare  , fondere  , at- 
tenderà , detomkre  , tondrc  la 
l.'iine , coupcr  , tailler , retran- 
c.lipr  , rogner  les  clievcux. 
Tosè  , per  tagliare  sull’  estre- 
mità in  giro  ugualmente  , che- 
dicesi  anche  bfrtondè  , riton- 
dare  , eequare , exatquare,  de- 
tondere  , tundre  , rogner,  éga- 
liscr,  rendreégal,  V.  Tosone. 
Dicesi  faniigliarmente  , e per 
modo  di  giuramento  : Ch'  i sia 
tosa  , j’  mi  fas  loti,  mi  sian- 
tagliate  le  basette,  se  io  fu  la- 
tal  cosa  , . . . je  veux  éti'e 
tondu  , je  veux  qu’on  me  ton- 
de , si  je  fais  Ielle  ebose. 

Tosata  , dim.  di  los,  tosse— 
rella,  Icvistussis,  petite  rbiime. 

Tosi  ( -con  o aperto  ) vele- 
no , tossico  , toxicum  , rene- 
nurn.,  poison,  venia.  Tósi  ros, 
e vo.lg.  diilcàmura , sdrU»  d'er- 
ba che  cacchi  le  febbri  , e 
propria  per  le  nialatlie  de.l 
petto , il  suo  sugo  toglie  le 
iH3CcbiedalvÌ8Q,8olayro,sti;igioj 
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tolaniim,  solanum  , dulcama- 
ra , douce- amère,  morelle, 
l>apiienaude. 

Toson  , chi  è (osato  , o lia 
tonduti  i cadili  , tosone,  vir 
itHonsiig  , tonda  , celai , à qui 
ou  h coupé  tea  cbeveux.  To- 
son , plà  , scusa  cavai , colui , 
die  ha  la  zucca  scoperta , cioè 
il  capo  senza  capelli  , calvo  , 
zuccone,  ealvus,  qui  a b tu- 
te toodue,  pelée,  cliaure,  <^ui 
B'a  plus  de  chereus. 

Tosanti , tosalo , toso , ton- 
sus  , allonsus,  delonsus , ton- 
du  , coupé. 

Tosonè,  levar  i capelli  della 
zucca  , scoprir  la  zucca  , le- 
vandone i capelli , zucconare  , 
calvare  , fondere , retondere  , 
tondre,  peler  la  tète.  T050- 
nè  , o tonde  , per  ritondare  , 
V.  Tosè. 

Tòta  , donzella  , giovinet- 
ta , damigella,  puella  , pucel- 
le , dcnidiselle.  . 

Totina  , dim.  di  tòta , don- 
zolletta  , donzellina , puellida  , 
femme,  demoìselle,  jeune  lille. 

Tòta  , sorta  di  dado  d'  os- 
so , o dì  legno  , segnato  con 
lettere  sui  quattro  lati,  con  una 
punta , e perninzzo  per  farlo 
girare,  girlo,  taxilus , taXoo. 
Tòta , V.  Todo. 

Toton  , V.  Madamislon. 

To», qualità  di  terreno  arido, 
e sodo  , e non  è altro,  «he  rena 
di  varia  grana  con  un  leggie- 
rissimo grado  d'impictrimento, 
tufo,  tophus , tiif  , tuBeau. 

Toyaja  , panno  lino  bian- 
co , per  lo  più  tessuto  a ope- 
re per  uso  d*  apparecchiar  la 
mensa,  tovaglia,  mappa  ^ man- 
tilt  , nappe.  Tovaja  , per 
altri  usi , come  ; Twaja  da 
Tom.  111. 


T O 145 

batik  , tovaglia  di  barbiere  , 
involucre  , toraille.  * 

Tovajin , dimin.  di  tovaja  , 
piccola  tovaglia , tovaglioliuu  , 
tovaglietta,  mappa,  pelile  nap- 
pe , serviettc.  Tovajin , pc/./.o 
ni  panno  lino  con  una  buca 
nel  mezzo , che  si  mette  in 
capo  , e adoperanlo  i bamliini 
a tavola  per  guardare  i panni 
dalle  brutture,  c nettarsi  la 
bocca,  bavaglio, /j/iteo/um  ad 
OS  tcrgendiirn  , bavelle.  Tova- 
jin , sarviftin  , quella  pezzuo- 
la , clic  s'adopera  per  nettare 
i rasoi  nel  fare  la  barba  , ba- 
vaglino   frottoir. 

Tovalàta  , un  bel  drappo  di 
lino  , seta  , o tappezzeria , che 
si  stende  sopra  la  tavola  in 
una  camera  da  letto  , o ga- 
binetto (la  conciai  si,  per  is- 
pogliarsi  , od  abbigliarsi  so- 
pra di  esso  \ la  scatola , in 
cui  si  tengono  belletti,  man- 
teche , essenze , nei , il  cu- 
scinetto da  spilli , la  scatola 
(b  polvere  , le  spazzole , lo 
specchio  , e simili , si  stimano 
parti  dcll'eiiuipaggio  d'una  to- 
yalcta  di  Dama;  mondo  mu- 
liebre , toeletta  , v.  dell’  uso 
it. , mensula  , abacus  , toilet- 
te. La  tovalèla  degli  uomini 
consiste  in  una  pettiniera,  ed 
in  una  spazzola  , toletta  , toe- 
letta   toilette.  jCova- 

Iòta  , dicesi  anche  da'sarti  , ed 
altri  artefici  un  pezzo  di  drap- 
po inserviente  ad  avvolger* 
vesti , c cose  simili,  invoglia, 
involto,  i'neo/ucru/n,  lolle  pouf 
envclopper  les  babits. 

Tra  , termine  de’  calzolaj  , 
sorta  di  filo  incerato,  o im- 
peciato , di  cui  si  servono  per 
cucire  i loro  lavori,  «pago. 
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Wum  pice , vel  cera  iilUum  , 
filuni  jHcealum  , ligneul , cor- 
don  coDiposé  de  pTusieurs  fìls 
poissés,  HI  ciré  ,dont  les  cor- 
doDoiers  oc  servent  dans  leur 
ourrage.  Tra  , dicesi  anche  a 
quantità  di  cose  sparse  per 
terra  , come  na  Ira  d’prus,  na 
tra  tt  nos  ec.  , copia  , multi- 
tudo  , qnantité  , multitude  , 
nombre. 

Trabài  , V.  Crivèl. 

Trabtà  , travà , assi  posti 
sopra  travi  per  uso  di  riporvi 
fieno , paglia , ed  arnesi  di 
poco  valore. 

Trabicèt  , trapala  , luogo 
fabbricato  con  insidia , den- 
tro al  quale  si  precipita  a in- 
canno  , trabocchello , decipu- 
ia , trébucUut , troppe  , chaus- 
se- truppe.  Trabicèt  bgur. , vale 
insidie;  onde  dicesi  piè  un 
ani'  fi  irabicèt , ani  la  lrapo-‘ 
la,  cogliere  ulta  schiaccia,  do- 
lis  capere , prendre  dans  les 
fiiets.  Esse  pià  ani’  fi  trabi- 
cèt, giugnere  , o rimanere 
alla  schiaccia  , in  insidias  de- 
venirc  , donner  dans  un  piè- 
ge.  Trabicèt , oidigno  |)cr  pi- 
gliare gli  animali , ed  è una 
pietra  , o simil  cosa  grave  .so- 
stenuta da  certi  fuscelletti  po- 
sti in  bilico , tra  i quali  si 
inette  il  cibo  per  allcttarli , 
tocchi  scoccano , e la  pietra 
cade , e scbiacciu  chi  v'c  sot- 
to , schiaccia  , decipida  , in- 
tidice  , muscipula  , assummoir, 
sorte  de  trébuebet  pour  at- 
traper  des  bétes,  et  des  oi- 
seauK.  Trabicèt , si  fa  anche 
in  altro  modo,  cioè  con  uno 
cassetta,  dove  entrando  iHmi- 
male  , non  può  cscire  , e si 
può  prender  vivo  volendosi , 
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trappola  , deci  pula , trappe  ^ 
attrapoire  , piège  , souricière  , 
ratière.  Trabicèt  da  osèi , sorta 
di  gabbia  per  prender  uccel- 
li , ritrosa  , decipula  , nasse  a 
prendre  dei  oiseaux.  Trabi- 
cèt da  pès , cestella  col  ritroso 
per  prender  pesci  , bertorel- 
10 , nassa , verricalum  , nasse 
à péchcr. 

Trabucanl , grave  più  del 
giusto  peso  , traboccante , e 
dicesi  al  fìorin  dell'oro,  e ad 
altre  monete  , quando  si  vuol 
dire  che  sieno  di  buonissimo 
peso,  optimie  nota:,  trébuchanU 

Trabiich , misura  di  lun- 
ghezza di  sei  piedi , trabucco  , 
voce  deU’uso  it Tra- 

biich , si  dice  anche  lo  stesso 
arnese  , con  cui  si  misura  ^ 
trabucco , voce  dell’uso  it. . . . 

Trabuchè , andar  barcollo- 
ne , non  potere  star  fermo 
in  piedi , piegando  or  da  una 
parte , or  dall'altra  , proprio 
de’vecchii  , de’  convalesccuti , 
e degli  ubbriachi,  barcollare  , 
tentennare , trahiill.arc  , nuta- 
re , vacillare  , labore  , balan- 
cer,  ii’ètre  pas  ferme  sur  ses 
piedi , chanceler  comme  un 
ivrogne  , vaciller,  pnneherde 
cóté  , et  d’autre.  Trabuchè  , 
in  materia  di  pesi  , trabocca- 
re , esser  traboccante 

trébueber.  Trabuchè  , per  mi- 
surare col  trabucco  , metiri  , 
arpenter. 

Tracagnin  , V.  Trufaldin. 

Tradì , espressione , che  si 
usa  per  significare  tosto  , su- 
bito , ad  un  tratto  , statim  , 
illico  , repente  , d'abord.'  yi 
bsògna  nca  di  tradì  ( o quale  ) 
fln  eira  sia  ani’  fi  sach  , non 
bisogna  credere  , o rallegrarsi 
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avaMi  tempo  , nou  dee  l’uo- 
mo far  assegnamento  di  al- 
cuna cosa  , intìocké  non  1’  ha 
in  sua  balia  , non  dir  quat- 
tro , se  tu  non  l'bai  nel  sac- 
co , inler  os , et  ofjam  multa 
intervenire  possimi  , muttn  ea 
dunt  inler  caliccm  ,siipn  ma- 
4juc  labra  , il  iie  faut  pas  >en- 
tlre  la  peau  de  l'uurs  , qu’on 
nc  l'uit  pris. 

Traciòla  , terriccìuola  , lei’ 
retta  , villicciuola  , oppidnlitm, 
parvus  pagus , petit  village  , 
bicoque. 

Traciolln , diccsi  per  isclier 
20  a chi  abita  in  piccoli  vil- 
laggi i , lerrasziino  , oppida- 
nus  , ruricola  , villugeui-'- 

Tracol  , caduta  , rovina  , 
precipizio  , tracoiln  , mina  , 
clades  , e\‘ersio  , ejccidiiun,  la 
psiis  , chtitu  , ruiiic  , p:  écipice  , 
déroule , delabienient.  Dé  'I 
trami , rovinare  , d.oe  il  tia- 
coiio  , mandar  in  perdizione  , 
in  rovina  la  roba  , I’  onore  , 
la  persona  , e simili  , lahcja- 
ctarc  , pessumdare  , everlere  , 
ruiuer , dissiper  , prodiguer  , 
renverser. 

Tracàia  , striscia  |)er  lo  più 
di  cuojo , che  girando  di  su 
la  spalla  sotto  aH’opposto  brac- 
cio serve  comuneiuente  per 
uso  di  sostener  la  spada , o 
simili  , tracolla  , halteas , bau- 
drier  , bandoulière.  Tracola  , 
si  dice  anche  a ciò  , che  por- 
tano al  collo  , o attraverso  al 
fletto  i Cavalieri  d’ nn  ordine 

supremo  , tracolla 

collier  de  l’ordre. 

Tra  cola  , an  Ira  cola  , ani 
col  menlre , v.  pop.,  in  quell' 
istante  , in  quell'occasione,  in 
quel  mentre,  interea  , interim, 
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lune , interea  loci , interea 
lemporis  , là  dessus  , alors  , à 
l'heure  qii’i!  est,  cependaut, 
eli  attendant. 

Tradi  , tradire  : a C fa  blìn- 
blin  pfr  dnans  , e pfr  darè  a 
t tnidìs , tal  ti  ride  ili  bocca  , 
che  dietro  te  l’accocca  , cioè 
tal  ti  dà  huoue  parole  , che 
fa  poi  dei  tristi  latti  , factio- 
sis  verbis  in  fraudem  le  coni-' 
prilli  , te  decipit , tei  te  l’ait 
i'aini  , qui  te  trahit , tei  tc 
calesse,  qui  te  trorape. 

Iruditòr , che  tradisce  , tra- 
ditore , iiigannntpre  , infede- 
le , pertido  , disleale,  prodi- 
l'ir  , traìtre , iniidele  , prrli- 
de  , fourhe,,  troiiipcor.  Tra- 
dilùr  com  Giuda  , traditore 
come  Giuda  , prodi tor  ut  Ju- 
•das , traìtre  coinuie  Jndas.  Iden 
esse  traditòr  d se  sies  , dicesi 
di  uomo  , che  si  dà  tutti  gli 
agi  , sibi  amicum  , carimi  , 
commodatum  , indulgenlem  es- 
se , n’ètre  pas  traìtre  à sou 
corps  , se  choier , avoìr  grand 
soiii  de  sa  persoune,  ne'serc- 
t u se  r a u cu  ues  com  niod  i tés.  Tru- 
ditòr  , dicesi  anche  di  cani, 
ca vaili  , gatti  ec.  , che  mor- 
dono , che  tira'n  calci  , che 
gralliano  quando  meno  si  pen- 
sa ...  . chicns  , chevauK  , 
ebats  traltres.  Traditòr  , di- 
cesi anche  di  vino,  di  male, 

che  inganna  , che  tradisce 

vin  traìtre,  qui  énivre  pia* 
aisdment , qiie  l’on  ne  croi^  , 
cc  mal  là  est  traìtre.  Pie  un 
da  traditòr , prendere,  cogliere 
a tradimento  , dolis  capere,  , 
fraudulenter , ex  insidiis  tfc- 
prehendere,  prendrc  quelqu’u* 
en  traìtre. 

Traditora , traditrice  , che 
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tradisce  , infida  , ingannatri- 
ce , perfida  , infedele , prodì- 
trix  , (fune  prodit , traitrasse. 

Tradimenl , il  tradire  , tra- 
dimento , proditio  , trahison  , 
perfidie  , tromperie , infideli- 
té.  A tradimenl , contro  a ra- 
gione , con  inganno,  maliaio- 
saniente , a tradimento  , ex 
insidiis  , dolose  , fraudulen- 
ter  , prodilorum  more  , en  tra- 
biion  , & tort,  malicieusement, 
traitrcusement,en  trailre.Man- 
’l  pan  a tradimenl , mangiar 
U pane  , e non  guadagnarlo  , 
mangiarlo  9 tradimento  , non 
mereri  alimenta  , ne  pas  va- 
loir  le  pain  , qu’on  mange. 

Tradùe  , trasportare , tra- 
durre , traducere , transx'ehe- 
re , tran.«/crre,  traduire,  trans- 
férer  , transporter  , emmener, 
emporter  , charier  , voiturer , 
porter  ailleurs.  Tradite  , per 
volgarizzare , o traslatarc  , ri- 
durre le  scritture  , e i com- 
ponimenti d'una  lingua  in  un' 
altra  , tradurre , vertere , red- 
dere  , interpretari  , transfer- 
re,  traduire,  trauslater,  Taire 
une  vcrtion  , mcttre  en  nne 
autre  langue. 

Tradusion , il  trasportameu- 
to  d’una  lingua  in  nn'  altra  , 
c an^be  l’opera  cosi  traspor- 
tata , traduzione , interpreta- 
tio  , traduction  , version. 

Trafeùi , erba  nota  di  tre 
foglie  di  varie  spezie , che  fa 
per  ogni  campo  , c prato,  tri- 
fòglio , trifolium  , trèfle  , lu- 
cerne. Trafèùi  fibrin  ^ trifo- 
glio acquatico  , o fibrino  of- 
ficinale , meiiyanthes  trifolia- 
la  , Trajeùi  cavtdin  , 

altra  s|>ezie  di  trifoglio. 
Trafich  , negozio , cominer- 
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ciò  , l’atto  , o l’arte  di  negoy 
ziare  , cambiare  , comprare  , 
vendere  mercanzie  , lettere  di 
cambio  , danari  ec. , traffico  , 
n^otium  , mercatura  , ne^o- 
tiatio  , commereium  , trahe  , 
commerce  , négoce  , venie , 
débit , éebange  de  marchandi- 
ses , de  billets , d’argent. 

Traficanl,  negoziante  , traf- 
ficante ,negotiator,  trafiquantf 
négociant , commer^ant. 

Trafiché , negoziare , eser-^ 
citare  la  mercatura  , e '1  traf- 
fico , trafficare , mercaturem 
facere , negotiari  , trafiquer, 
commercer , négocier , faire  le 
commerce , le  trafic.  Trafi- 
chè  , per  maneggiare  , admi- 
nistrare , tractare , avoir  le 
soin , le  maniement  de  quel- 
que  ebose.  Trafiché  , per  pra- 
ticare , frequentare  , versori  , 
conversari  , fretfueniare  , pra- 
tiquer , frequenter. 

Trafita  , cavicchia  di  fer- 
ro , che  da  una  parte  ha  k 
testa  rilonda , e dall’altra  uu’ 
apertura  , per  cui  passa  una 
chiavetta  , chiavarda  , clavus 
capitalus  , boulon  , cbeville 
ouvrière. 

Tra  fughe , trasportar  nasco-^ 
samente  , trafugare , clam  as- 
portare , détourner  , dérober  , 
emporter  , soustraire  en  ca- 
ebette. 

Trpgedia,k  un  poema  dram- 
matico , che  rappresenta  qual- 
che azione  segnalata , eseguita 
da  persone  illustri  , e che  ha 
sovente  un  esito , o fine  fa- 
tale , tragedia  , tragedia  , tra- 
gèdie. Tragedia,  per .iccidenle 

(violento,  c deplorabile,  i/i- 
forUtnium  , casus  , tragedice  , 
arum,  tragèdie,  histoire,  aven- 


Digitized  by  Googl 


i 


T R 

Ùre  sanglante , événement  fd- 
cbeux,  funeste,  accident  cruel, 
catastropbe. 

Traghèt , seguito , equipag- 
gio , traino  , gente , salme- 
ria  , che  alcuno  si  conduce 
in  riaggìo  , treno  di  un  eser- 
cito , sorcina  , te , impedimen- 
to , oruni , train  , suite  , at- 
tirail , équipage.  Traghèt , per 
maneggio  , rigiro  , pratica  se- 
greta , amorosa , o negoziato 
coperto  a fine  di  checchessia  , 
commercio,  clandestinum  ne- 
gqtium  , consilium  , commer- 
cium  libidinis , manège , dé- 
tour,  honteux  commerce,  coni- 
plot  secret. 

Traghftè  , passar  da  un  luo- 
go ult'altro,  traghettare , tran- 
tire  , passer  d’un  endroit  à un 
maire- Traghftè  , condurre  da 
nn  luogo  all'  altro  , ducere  , 
deducere  , traosporter , voitu- 
rer  , ebarier , porter  ailleurs. 
Traghftè , andar  e venire  con 
frequenza  , ventilare  , frequen- 
tate , aller  et  venir  souvent. 
Tragicomedia  , poema  rap- 
resentativo  , misto  di  trage- 
ia  , e commedia  , commedia 

tragica , tragicommedia 

tragi- co  mèdie. 

TVa  7 il , e 7 nò , congiunto 
col  verbo  esse  , vale  esser  dub- 
bio , incerto  , essere  tra  ’l  si , 
e ’l  no  , animi  pendere , ótre 
incertain  , indècis  , irrèsolu  , 
•ntre  le  oui , et  le  non. 

Traluse  , o tralust , risplen- 
dere  , rilucere  , trasmettere  la 
luce  , come  fanno  i corpi  dia- 
fani , o quasi  diafani , traln- 
eere , translucere , interlucere  , 
luire  à travers , étre  transpa- 
rent,  diapbane  , parottre  h 
feavers^uelque  chose  de  tns- 
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sparent.  Traluse  per  simil. , 

SI  dice  de'  panni , o drappi , 
quando  cominciano  ad  esser 
logori,  e sparano,  ragnare. . . . 
étre  nsé,  consumè  au  point 
qu'on  voit  à travers. 

Trama,  le  fila  da  riempier 
la  seta  , trama  , sUbtegmen  , 
trame.  Trama  , per  metaf.  , ■ 
maneggio  occulto  , e inganne- 
vole , tmnia , machinatw  , do- 
lus  , fraus  , insidioe  , trame  , 
finesse  , malice,  conjuralion, 
conspiration , com plot  secret, 
cabale  , piège  , embùche. 

Tramanti , intanto  , frat- 
tanto , mentre  , dum  , inte- 
rea , interim  , cependaut , en 
attendant. 

Trames , V.  Anlfrmes,  o 
stfbi. 

Tramfsiè  , V.  Antfrmfsiè. 

Tramit , spazio  di  terra  tra 
i filari  delle  viti , tramite,  an- 
drone , adilus , tramès  , l'espa- 
ce , qui  est  entre  deux  rayons 
de  vigne. 

Tramògia  , V.  Tfrmèùsa. 

Tramolas , V.  Tfrmolas , o , 
trcmol. 

Tramolè  , V.  Tfrmolè  , e 
tranblò. 

Tramontana , vento  princi- 
pale , settentrionale  , borea  , 
aquilone , tramontana  , rova- 
jo  , ventavolo,  aquila  , boreas, 
septentrio  , tramontane , vent 
du  Nord , l'aquilon  , la  bise  , 
la  borée.  Tramontana , per 
lo  polo  artico  , polus  articus  , 
le  Nord , le  póle  arctique. 
Tramontana,  per  quella  stel- 
la , che  è più  vicina  al  polo 
artico  , ed  anche  la  stella  me- 
desima, bubulcus,  bootes,  Tétoile 
du  Nord,  la  tramontane.  Per- 
de la  tramontana,  dicesi  «fi  > 
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dii  si  codturba  in  modo , eh' 
ei  non  sa  più  quel , uhe  si, 
l'accia  , o SI  dica  , perdere  la 
tramontana  , apud  se  non  es 
se , non  uli  proesetuis  animi 
Consilio , perdre  la  trauionla 
ne.  Fé  perde  la  tramontana  , 
far  perdere  la  tramontana-  , 
conturbale  , aliquem  pc.rcelle- 
re  , oc  perturbare , alieni  rnen- 
teni  escutere  , faire  perdre  la 
tramontane. 

Tramontè  , il  nascoudersi 
del  Sole , e della  L una  , ed 
ogni  altra  stella  , o Pianeta  , 
sotto  l'oriztonte  , tramontare  , 
Decidere  , ad  oecasum  tendere , 
vergere , se  couclier  , dispa- 
Toìtre,  desceudie  sous  l'hori- 

soti. 

T/  amud  , sgombramento  . 
lo  sloggiare,  Cambiar  abita- 
sioiie , trasporto  de'suoi  mo- 
bili da  un  luogo  in  un  altro  , 
mpellectdis  exportatio  , déiué- 
Bagemeiit , écliauge,  enldve 
ment , changement. 

Tramudè  , portar  via  mas- 
serizie di  luogo  a luogo  per 
mutar  domicilio  , sgombera- 
re , merce s , o supellectilem 
aho  transj'erre  , commutare  se- 
dem , et  datnicilium  ciun  su 
peUectili  trans/erre , déména- 
ger  ,'déloger  , déburrasser  une 
maison.  Tramudi , per  mu- 
tare da  luogo  a luogo  , far 
cambiar  luogo,  tramutare , per- 
mutare , ' tranifmiliire , changer 
d’un  'lleu  'k  Un  autre  , &ire 
-changOr  de  place. 

TraAbtè , dal'FraticiiSe  Irem- 
bler , lo  scoètersi , e dibattersi 
delie  membra  cagionato  da  so- 
Tei-chio  fr«hk) , -o  da  paura  , 
tremare  , irttntre , donlreihi- 
Mere  , tfemblér  , frisaonner  , 
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tremhloter.  Tranblè  com  na 
féida  , tremare  a verga  a ver- 
ga , tremare  come  una  ver- 
ga , come  una  bubbola  , bub- 
bolare , intreniUcere , tremblcr 
comme  uue  feuille , grèlot- 
ter.  Tranblè  p^r  la  frèv , aver 
il  tremito  , il  brivido  della 
lebbre  , tremulo  moveri  hor- 
rore  , Jebrint  pati  , habere , fc- 
bri  jactari  , trembler  la  fiè- 
vre , étre  dans  le  frisson  de 
la  fièvre , sentir  le  frisson. 
Tranblè  et  freid  , bate  i dent , 
tremar  di  freddo , dibattere  i 
denti , tremulo  quali  /rigore , 
horrere  frigorc  , grèloUer  , 
trembler  de  grèlot , trcniblo- 
ter.  Tranblè  etpaura , treiiia- 
l'C  , aver  gran  paura  , animo 
fremere  , pertimeseere  , cxbor- 
rescere  , trembler  de  peur  , 
craindre  , apprebender  , avoir 
grand  peur,  tressaillirdecrain- 
te  , étre  saisi  do  frajeur  , de 
peur.  Tranblè  tul , tranblè  da 
’n  testa  aipè,  tremare  da  capo 
a’  piedi  , totis  artubus  contre- 
miscere  , tremblcr  de  tout  soa 
corps.  Tranblè,  come  fanno  i 
vccchii  , vacillare,  tremolare, 
Ireniere  seniliter , trembler  à 
la  manière  des  vieilles  gens, 
tremhloter.  fé  tranblè  un , 
far  tremare  alcuno  , magnuns 
alicuì  limorem  , meCum  , ter- 
rorern  injicere  , faire  trembler 
quelqu'uii  de  peur. 

Trancia  , dal  Francese  Irau- 
clie  , piccola  particella  di  ma- 
teria atta  a tagliarsi , fetta  , 
tagliuolo  , frustulum  , trancile, 
rouelle.  Trancia  etpah  , fetta 
di  pane , panis  qffttla  , tran- 
che  de  pain.  Trancia  etmlon, 
d'iard  ec. , fetta  , tagliuolo  di 
popone , di  lardo-,  eiffuia  per- 
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R«  , peponis  segmen  , trancbe 
de  nieloa  , de  lard , etc.  Tran- 
cia , pezzo  di  corteccia  di  me- 
larancia cotta  nel  zuccaro , 
coriex  mali  aurei  saccharo 
condita  , trancbe  d'écorce  d’ 
orange  confile  , oraugeat. 

Trandol , timore  , che  non 
succeda  qualche  cosa  perico- 
losa , terrore  , spavento,  gran- 
de paura , apprensione  d’  un 
male,  che  si  crede  vicino,  ti- 
mor anxius  , anxia  cegritu- 
do  , transc.  Avèi  ’l  trandol  , 
aver  la  tremarella , metu , ti- 
more percelli , vivre  dans  la 
crainte. 

Tronfi , un  certo  afTanno  , 
clic  per  gravezza  d’aria,  e trop- 
po caldo  , pare  che  renda  dit- 
ncile  la  respirazione,  afa  , ane- 
lilo , anhelatio , anhelitus,  res- 
piration  frequente , courte  ha- 
leine  , dtoutfement  causé  par 
la  clialeur. 

Tranfiè  , respirar  con  af- 
fanno , ripigliando  il  fiato  fre- 
quentemente , ansare  , anela- 
re, respirar  difficilmente,  o/i/jc- 
lare  , lialeter  , respirer  fré- 
'{ueminent , éti-e  étoufTé , per- 
ire l'balcine  , respirer . avec 
jeine/ 

Tra  noi  doi , intra  noi  due  , 
itter  nos,  de  vous  à moi. 

Tranpè  , tranprin  ec. , V. 
Ttnprè  , tenprin , cc. 

Tranpèt , è uno  spartimento 
felb  d’assi  , ossian  tavole,  so- 
steruto  in  aria  , e posto  cn- 
inutemenle  in  una  cucina,  in 
una  stalla,  od  in  altro  luogo 
per  servir  di  stanza  ai  dome- 
stici , o per  altri  usi , soppal- 
co , tabulatum  , cella  expcnsl- 
lis  , soupeute  , lambris. 
Trantjuilisè , reader  quieto, 
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e tranquillo , abbonacciare,  se-< 
dare  , tranquillare  , IranquU- 
Inni  reddere  ^ sedare  ^pacare  ^ 
tranquilliser  , calmer  , appai- 
scr  , pacifier  , adoncir  , ren- 
dre  calme , rendre  franquille. 
Tram/Mi/iiCise,  acchetarsi,  por- 
si iu  pace  , quiescere , acquie- 
scere , conquiescere , s'adoucif, 
se  tranquilliser. 

Transasiun  ( term.  legale  } 
accordo  , che  si  fa  tra  due  , u 
più  persone  sopra  la  decisione 
d'una  lite , o controversia , il 
cui  esito  è dubbioso  , incer- 
to , col  dare  , promettere  , o 
ritenere  qualche  cosa  ad  una 
delle  parti , transazione , tran- 
sactio , conventi<^pactum,  tran- 
saction  , convention  , accord. 

Transige  , comporsi  tra  le 
parli,  stagliare,  transatare  , 
cum  aliquo  transigere , conve- 
nire , corificcre , pacisci , tran- 
siger , taire  une  transaction. 

Transil , passamento , pas- 
saggio , transitus  , passage. 
Transit,  per  polizza  di  tratta. 

. . . passavant. 

Transitò,  passar  per  qual- 
che luogo  , tiansitare , term. 
mercant.  . . . avoir  passage. 

Tranta  , nome  numerale, 
che  contiene  tre  decine;  trenta, 
triginla  , trente. 

Trantcna , nome , che  com- 
prende tre  decine,  trentina, 
triginta , treulaiue. 

Trantamila , nome  nume- 
rale, che  contiene  trenta  mi - 
gliaju;  trentamila,  tri^i/ita  mit- 
Iia,  trentcmillc.  Trantamda  , 
in  foi-zu  di  sust.  , detto  dal 
volgo  forse  lo  stesso,  che  tre- 
genda , che  è un  nome  iuveu- 
talo  ,da  persone  semplici  per 
dinotare  alcutui  favowa  bri-; 
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cata  , che  vada  di  notte  con 
rami  accesi;  trentamila,  tur- 
ba maxima  , fanlòme  , spe- 
ctre,  loup-carou  dea  sorcie.’r; 
onde  pop.  aicesi  sposò  com^’i 
tranlamila  cc. 

Tran-tran  , Tocabolo  pop.  , 
«d  inventalo  per  sijjnilicare  lo 
stile , il  corso  , la  consuetu- 
dine, la  maniera  di  trattare, 
di  procedere  in  certi  affari , 
mas  , consueludo  , forma  , ra- 
tio agcndi  , cursus  rerum  , 
Vantran,  le  cours  dea  atlaires, 
routine. 

Trapa , e meglio  al  plur. 
trapc  , due  pezzi  di  legno  cur 
vi,  a cui  stanno  attaccate  fu- 
nicelle tessute  a foggia  direte 
a larghi  buohi  per  mettervi 
«nlro  paglia,  fieno,  e simili, 
....  Trapa,  per  Trapala  V. 

Trapa  , era  una  Badia  di 
Francia  nel  Percese  , nella 
Diocesi  di  Seez  in  mezzo  d’nna 
gran  valle  , Hancbeggiata  da 
collioette  , e montagne  ; la 
Trapa  seguiva  l'istituto  Cister- 
ciense , ed  era  assai  celebre 
per  la  vita  aéstera,  che  me- 
navano i suoi  Religiosi.  Sta- 
vano essi  di  continuo  in  si- 
lenzio , e 1'  unica  loro  occu- 
pazione si  era  r orazione  , il 
digiuno,  ed  il  travaglio  delle 
proprie  mani  ; trappa  . . . . 
trapc  , o trappc. 

Trapan  , struiiienfo  , con 
punta  d'  acciujo  , cioè  nna  spe- 
zie di  succhiello  , o foratojo, 
col  quale  si  fora  il  ferro , la 
pietra  , e simili  , o s’ adopera 
facendolo  girare  per  lo  più 
con  una  corda  , o striscia  di 
cuojo  ; trapano  , lerchra  , tré- 
pan  , tarrièrc.  Trapan  da  ca- 
non , tr‘o»no  da  trapanare  i 


T R 

cannoni . . . alezoir.  Trapan^ 
o Trapano  V. 

Trapanò , forar  col  trapano, 
trapanare  , terebrare , trépa- 
ner.  Trapanò  un  canon , tra- 
panare un  cannone 

alezer.  TrayMRé,  per  passar  ol- 
tre [orando,  pertcrebrare,lrans- 
forare  , percer  à jour  , percer 
d'un  cóté  ù l'autre , Irouer. 
Trapanò , per  lo  scappare  del 
liquore  dal  vaso  , che  lo  con- 
tiene , uscendo  per  sottilissi- 
ttia  fessura  ; trapelare,  rffluere, 
permanere , emanare , distillcr, 
couler,  s’écouler,  passer,  pc- 
uétrcrinscnsiblement,  degout- 
ter.  Trapanò , per  penetrare, 
stillare  , passar  addentro  alle 
parti  interiori,  trapassare  , tra- 
pelare , trasudare , pervadere  , 
permeare,  penetrare,  pénétrer, 
percer,  s’insinner,  transsuder. 
Trapanò , sapere , o penetrare 
a fondo , penilus  inlròspicere  , 
ere  user.  Trapanò,  per  fare 
l' operazione  del  trapano , die 
è il  rimediare  a taglii , con- 
tusioni , intarlamenti , e frat- 
ture del  cranio  col  mezzo  di 
uno  strumento  detto  trapano, 
traparfhre  , calvarìarn  alivii 
terebra  forare  ,•  perforare  , le- 
rrbra  excidere  , trépancr , *. 
Trapano. 

Trapano , Strumento  da  chi- 
rurgo , che  serve  a perfouce 
un  osso , specialmente  quitto 
del  cranio,  e si  adopera  cime 
tale  nelle  operazioni  del  tra- 
panare; il  trapano  è in  ferma 
di  succhiello  , solo  che  i;  ma- 
nico è intaccato  alqiianfn  ia 
guisa  di  una  sega  rotonda  ; 
trapano,  terebra  f anabapti- 
tton , trdpan.  Trapano , sìgni^ 
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fica  anche  roperaiione,  che 
si  fa  con  questo  stromeato  ...• 
trépan. 

Trapèf  ingannare  con  al- 
cuna apparenza  , o dimostm- 
zioit  di  bene  ; trap^iolare , 
giuntare  , trutfare  , abbindo- 
lare , abburattare  , aggirare  , 
fallere  , dccipcre  , illudere , 
dolis  capere,  attraper,  trom- 
pcr,  dupcr  , taire  avaler  le 
gouion  , surprendre  , fourber, 
trieber  , décevoir  , charlata- 
ncr.  Trqpè  , coglier  sul  fallo, 
manijcilo  sedere  drprehendere, 
attraper,  rattraper  , prendre 
en  flagrant  délit , attraper  sur 
le  fait.  Lassese  (rapè , lasciarsi 
ingannare  , in  transennam  in- 
duci , se  luisser  attraper,  don- 
ner  dans  le  panneau , /dòmine 
on  dit. 

Trapfle , legacela  , che  si 

Sone  alle  gambe , specialmente 
elle  galline  , acciò  non  fug- 
gano,'o  non  possano  montare 

sulle  suppellettili 

enlraves,  lieus. 

' .Trapianti;,  cavar  nna  pianta 
d'  un  luogo , e piantarla  in  un 
altro;  traspianlare , transferre', 
transducei  e , transcrerc , trans- 
planter. 

Tnipita  , Religioso  della 
Truppa  , Trappita  . . . Trap- 
piste. 

' Trapala  , propr.  arnese  da 
prender  topi  , benché  si  tra- 
sferisca ad  ogni  cosa  atta  a 

fircndere  insidiosamente  qua- 
unque  animale  ; trappola  , 
dccipula  mitscipuia  , trappe  , 
sourlcière,  attrapoìre  , piège. 
Trapala  , per  insidia  , trama, 
traccia  , dolus  , insidia; , dc- 
ciptdu  , attrape  , altrapoire  , 
piège,  eoibucbe,  embuscade, 
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snrprìse , tmnipcrie , arliiicesy 
(ìiiesses.  De  ant  la  trapala  , 
rimaner  preso  , ingannalo  , 
decipi,  in  transennam  deduci, 
doniier  dans  le  panneau.  Piò 
ani  la  trapala , coglier  sul 
fatto,  V.'Trapè.  Trapòta, quella 
buca  fatta  nei  palchi , per  la 
quale  si  passa  disotto  per  en- 
trare in  luoghi  superiori  cou 
scala  a’  piuoli  , come  sareblie 
salire  per  di  casa  in  sul  letto, 
o per  entrare  nelle  colombaje, 
che  si  copre  poi  con  cateratta, 
o simile , botola  , calaracta  , 
trappe.  Trapala , siacele  di 
porla  collocata  sopra  un'aper- 
tura al  piano  di  terra  , ossia 
a livello  d'un  pavimento  per 
discendere  in  luoghi  sotter- 
ranei ; cateratta  , botola  , e di- 
cesi tanto  dell'  apertura  , che 
della  porta  medesima , calara- 
cta , trappe  , V.  Traticcl , c 
Tonila  rèi. 

Trapolè  , ingannare  , truf- 
fare , aggirare  , garabullarc  , 
sorprendere  con  inganno,  V. 
Trapè.  I 

Trapalili , personaggio  ridi- 
colo da  commedia,- ai  lecchino, 
ridicidariiis  , bergotnas  , arle- 
quin  , boutfon. 

Trapana,  V.  Talponè, 

Traponta , coperta  da  lette 
di  pannolino  , ripiena  di  bam- 
bagia , coltre  imboUila , col- 
trone , lodix  crassa , lodix 
sarta  , courte-pointe  , couver- 
turc  piquéc,  lodier.  Traponta f 
o vardon  , pìccola  striscia  di 
cuoio , su  di  cui  si  cuce  la 
suola  della  scarpa  . . . trépoint. 

TrapotUè , piche,  lavorar 
di  trapunto  , trapuntare  , acu 
pingcrc  , piquer  une  éloSe  ; 
tra  piche , e traponlè , si 
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questa  differenza  , i!  primo  ' 
dicesi  quando  si  IrapiittUno 
stoffe  ime  con  bei  lavori  ; il 
secondo  si  dice  quando  si 
trapuntano  coltri  imbottite 
grossamente  . . . 

Traponlin^  o corpiè^  coperta 
piccole  , sottile  , e leggiera  , 
cbe  per  lo  più  serve  a coprir 
i piedi , copcrtiua,  coltron- 
cìno,  lodtcula  , couvre-pied. 

Trapoiè , metter  una  cosa 
£ùori  di  suo  luogo  , trasporre, 
exportare  , transposer. 

Trascrin-,  copiare  scritture, 
trascrivere,  cjcscribere , tran- 
scrire  , copier  un  écrit,  réeri- 
re  , mettre  au  net. 

Trasferta,  visita  d’un  Of- 
tiziale  sul  luogo,  trasferimen- 
to. Trasferta  giudisial , visita, 
cbe  si  fa  dal  Giudice  sul  luogo 
contenzioso  per  maggiore  in- 
telligenza delle  dcposizioui  dei 
testimoni , e specialmente  nelle 
diniande  per  rimozione  di  li- 
miti , usurpazioni  di  terre, al- 
beri , o fossi , e per  deviazione 
del  corso  delle  acque  . . . . 
transport  de  juge , descente 
sur  Ics  lieus.  Trasferta  di  pe- 
riti , ti’asferimcnto  degli  es- 
perti ....  transport  des  experts. 

Tmsparenl , cbe  può  essere 
penetralo  dulia  luce  , diafano, 
tras{>arcutc,  translucens,  trans- 
lucidus  , prllucidus  , diaplia- 
ue  , ti.ìuspare>it , qui  donne 
passagc  là  la  lumière,  clair, 
limpide. 

Trasparì,  lo  apparire,  che 
fa  alla  vista  lo  splendore  , o 
altra  cosa  visibile , penetran- 
do per  lo  corpo  diafauo  , tras- 
parire , Iranslticcre,  otre  trans- 
pareut , ou  diaphanc.  Traspa~ 
ri,  per  Iraluse , V. 
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Traspirasioii , il  passaggio 
insensìbile , o quasi  insensibile 
d'uua  materia escrementosa  per 
i pori  della  pelle  , o l’ingresso 
dell  'aria,  de’ vapori  per  i pori 
della  |>elle  nel  corpo , traspi- 
razione , perspiraz(one  , hali- 
fus  ex  innunieris  humani  cor- 
poris  meatibus  crumpens , per- 
spiratio  , trauspiration. 

Traspira  , il  mandar  fuori 
le  particelle , cbe  deono  uscire 
da'corpi  per  traspirazione  , 
traspirare,  perspirarc-,  trans- 
pircr  , s'béxalcr  , sortir  par  la 
transpira  tion.  Traspirò  , per 
simil.  si  dice  di  cosa  occulta  , 
che  coniincii  a farsi  manife- 
sta , traspirare  , patere  , nut- 
nifestum  fieri  , trunspirer. 

Traspari , il  trasportare  , 
trasporto,  trasportameuto,  ex- 
portalio  , deporlatio  , evectio  , 
adveclio,  translalio  , transport, 
translation.  Traspari , per  agi- 
tazione , o commozione  d’ani- 
mo , trasporto  , animi  ma- 
lus , transport , emportemeut, 
agitation  , dmotio’n  , fougde. 
Traspari  d' colera  , trasporto 
di  collera  , excandescentìa',  ve- 
hcmeiuior  iracondia  , fervens 
animus  ab  ira  , transport  de 
colè  re.  Traspari  ef  alegrfssa  ^ 
d’gidja  , trasporto  d’ allegrez- 
za , di  gioja , effusa  lietitia  , 
geslientis  animi  eialio  voLiipla- 
ria  , animi  ffusio  in  Ixlilia , 
transport  de  juie. 

Trasportò  , portar  da  ud 
luogo  a un  altro  , far  mutar 
luogo  , trasportare  , trasferi- 
re , transjerre , transvehere  , 
asportare,  exportare,  Irans/ìor- 
tare  , transporter  , transfefer, 
porter  d'un  lieu  ù un  nutre. 
Trasportene , o lasscse  tra*- 
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•porte  da  la  passion , da  la  co- 
lera, lasciarsi  trasportare  dalla 
passione  , agli  impeti  dell'ira, 
minio  animi  moni  concilari  , 
in  iram  pnecipilem  esse  , de 
nihilo  irasci  , paratiorein  esK 
ad  iram,  su  laisser  alierà  la 
passion  , se  laisser  transpor- 
ter  , ou  euiporter  à la  colère. 

Trassa  , si  applica  spezial- 
mente a quei  tetti  delie  ca- 
se , che  sono  piatti  , e sopra 
i quali  si  può  passeggiare  , co- 
me altresì  a’halcoiii , clic  spor- 
gono in  fuori  , terrazzo  , ve- 
rone , galleria  scopetta , mir- 
nianuin,  solarium, pi  oceslrium, 
ferrassi,  belvcdcr,  galerie  dé~ 
couverte-'  Trassa  , pedata  , or- 
ma , segno  , od  impressione  , 
che  qualche  cosa  lascia  dietro 
a se  in  {tassando  sopra  un’al- 
tra , vrsligiuin  , trace  , piste. 
Trassa  , nel  linguaggio  dei  cac- 
ciatori esprime  il  segno  d^l 
piede  , o pedata  , ed  onna  di 
un  cervo  , di  una  lepre,  o di 
^ualonqne  altra  creatura  pro- 
pria per  la  caccia  sovra  il  ter-, 
rena,  per  cui  i cacciatori  sono 
valevoli  a congetlarare , e ri- 
levare quanto  tempo  si  è,  che 
quindi  sia  passato  l'animale  , 
ed  insieme  tjuiile  strada  abbia 
tenuto  ; traccia  , pesta  , vesti- 
gium  , trace , piste.  Andò  a le 
trasse  , seguitare  la  traccia  , 
tracciare , svstiaia  sequi , sui vre 
à la  piste.  Trassa  , si  dice 
quella  porzione  di  polvere, che 
ila!  luogo  , donde  s’  appiccia 
il  fuoco , si  distende  fin  presso 
a’  iiiastj , ed  altri  strumenti  da 
fuoco  per  iscaricurli  , traccia 

della  polvere traìnde 

de  poodrc.  Trassa  , linee  , o 
V tratti  distesi  sul  terreno , per 
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disegno  d’un  giardino 
trace.  Trassa  , per  disegno  , 
abbozzo  , designano  , trace. 

Trassamcnl , disegno,  abboz- 
zamento, aLLozzatura,  disegna- 
t u l a,  designano,  linearis  aditm- 
braiio  , tracement. 

Trasse  , delincare,  disegna- 
re , abbozzare  , adombrare  , 
schiccherare  il  disegno,  sten- 
dere le  prtliie  lince  , rappre- 
sentare con  linee  , informa- 
re, adumbrare  , delincare  , li- 
neis  designare , operi/  formati^ 
lineis  describcrc , tracer , chau- 
chcr  , dessincr. 

Trasefstissc , V.  Travestisse. 

Trai  , atto  cattivo  , o buo- 
no , che  si  rende  altrui , trat- 
to , tiro,  facinus,  tniit , bon , ou 
niaiivais  oHìcc.  Trat  d piuma  ^ 
d'pnèl  , tratto  di  penna  , di 

Jiennello , calamo  , o pennicil- 
o ducta  linea  , trait  de  piu- 
me , de  pinceau.  Om  itun  bcL 
trat , persona  di  garbo  , di  no- 
bili maniere  , commodis  , et 
facillimis  moribus  homo,  bom- 
me  de  bellcs  maniùres.  Trat 
cativ , atto  fraudolento , astu- 
zia , tiro , cattivo  tratto,  scor- 
tesia , villania  , insulto , mala 
accoglienza  , fraus  , dolus , te- 
chna , fallacia , actus  inurba- 
nus  , tour , malicc  , bruscjue- 
I ic , trait.  Fé  un  trat  da  ver 
amis , fare  un  tratto  da  sin- 
cero amico , portarsi  da  vero 
amico,  omice  agere  , facere  • 
taire  un  trait  d'ami. 

Tratan  , antratan  , ontani  , 
intant , intanto,  , in- 

tcrea,  cependant,  en  attendant. 

Trutativa  , trattato,  conven- 
zione su  qualche  aflafe  d'im- 
portanza , traclatus  , podio, 
trailé.  Trutativa  amkìievid,  da 
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>/on  a hon  .....  nn  traité 
i l'aimable. 

Tratè  , maniera  di  portarsi 
eoa  alcuno , tratto  , tratta- 
mento , mas,  insliuUum,  agen- 
di  ratio , traìt , traitement. 
D'  un  bel  tratè , trattoso  , di 
l)cl  tratto , urbanus , de  belles 
manières  , poli. 

Tratè  , ragionare  , discor- 
rere , tractare  , agm-c  , sermo- 
nem  habere , trailer,  parler, 
raisonner  , €»nverser.  Tratè, 
maneggiare  , tractare , conlre- 
fiare , raanier.  Tratè , prati- 
care , o adoperarsi  per  con- 
chiudere , e tirare  a fine  qual- 
clienegotio,  mettersi  di  mee- 
zo  , tractare  , agere , trailer , 
lu'gocicr,  s'entremettre , tra- 
vaiìler  k rnccommodement  de 
quelque  affbiro.  Tratè  d'uà  co- 
sa , parlandosi  di  libro,  o scrit- 
tura , vale  esser  quella  tal  cosa 
l'argonjento,  e ’l  soggetto  d’esso 
libro , o scrittura  , trattare  , 
agere,  tractare,  complecti,  trai- 
ler d’une  matière.  Tratè  un 
hin  , o mal , vale  portarsi  se- 
co amorevolmente , o villana- 
mente , 0 simili , bene , o male 
tractare  aliquem  , o habere , o 
accipere  , trailer  bien  , ou  mal, 
user  bien  , ou  mal  avec  quel- 
qu’un.  Tratè  tm  da  bricon , 
da  lader  , dar  del  briccone  , 
del  ladro  ad  alcuno  , aliquem 
perditum,furem  appellare,  trai- 
ler de  coquin , de  voleur.  Tra- 
tè a la  slandrina  , trattar  ma- 
lamente , male  agere,  tracta- 
re , trailer  mal.  Tralè  un  a 
la  bona  , senta  sirimonie , da 
amis , senta  fè  pA  di' ordinari , 
trattare  alcuno  alla  buona , alla 
dimestica  , senza  metter  in  ta- 
Ij^la  di  pià  dell'ordi^ 
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rio  ....  trailer  qnelqu'un  & 
l’aventure  du  pof.  Tralè,  far 
banchetti, convitare,  banchet- 
tare, instruere  eptdas , convi- 
via  agitare , banqueter , don- 
ner  un  repas.  Tratè  da  vilan, 
con  lui  rigor  ....  psessime  age- 
re , pessime  consulere  , trailer 
de  Ture  k More. 

Tratèàr,  cuoco , pasticciere, 
cttpedinarius , traiteur. 

Traini , tener  a bada , trat- 
tenere , morari , detinere  , en- 
treteuir , amuser.  Tratnisse 
con  un  , ragionare  , discorrere 
con  alcuno , conversare  seco 
lui , ctun  alitpio  sermonem  ha- 
bere , sermocinari , colloqui  , 
versori,  s’entretenir  avec  quel- 
qu'un.  Traini  , per  coutenere, 
tenere , fermare  , comprimere, 
cohibere,  compescere,  sustinere, 
contenir  , réprimer , retenir, 
lenir  de  court.  Tralnitse , per 
temperarsi , astenersi , ratire- 
nar  1’  appetito  di  checches- 
sia , te  abstinere  , se  contenir, 
se  contraindre , se  lenir , s'em- 
pteher  de  faire  quelque  chose. 

' Traini , nudrire  , mantenere, 
sostentare , (are  le  spese  , ale- 
re,  nutrire , suppedilare  victum, 
sumtus  etc. , eutretenir  ; onde 
dicesi  Capitani  iralnà  , Capi- 
tano , che  ha  la  paga , senza 
aver  la  compagnia  . . . Capi- 
ta ine  reformé. 

Trai» , legno  grosso , e lun- 
go , che  s’ adatta  negli  edi- 
nzj  pep  reggere  i palchi , e i 
tetti  ; trave  , Irabs  , trabes  , 
poutre.  Trav  meitir , trave 
maestra  di  qualche  macchina  , 
di  qualche  ^ifizio,  trabes  prce- 
cipua  , la  maitresse  pièce.  Na 
busca  ai  smìa  un  trav  , si  dice 
di  chi  d’ ogni  po' dì  cosa  fn 
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f nm  ramore , ogni  bruscolo 
gli  pare  una  trave , e vale 
ancbe  stimar  per  grandi  le  cose 
piccole,  yèsUicum  trabem  palai, 
rendre  des  mouclies  pour 
es  élepbans. 

Travi  , spazio , che  è fra 
trave  c trave . . . travée.  Tra- 
'và  , o trabià  , assi  posti  sopra 
travi  per  uso  di  riporvi  Geno, . 
'paglia  , od  arnesi  di  poco  va-  i 
lore  . . . cbartil. 

Travaj , opera  fatta  , o ebe 
ai  fa  , u da  farsi  ; lavoro,  la-  j 
Torio  , fattura  , manifattura  , 
magistero  , artiGzio  , opus  , 
ouvrage  , trovai  1 , besogue  , 
maio  d’oeuvre.  Travaj  d' poni, 
V>  Ricam.  Travaj  dall  a in- 
preisa , lavoro  dato  ad  impresa, 
ad  un  certo , e determinato 
prezzo  . . . nn  marebé  b prix 
fail.  Travaj  dati  a chi  lo  fa 
a pi  bon  pai , lavoro  dato  a 
chi  lo  fa  a minor  prezzo  .... 
marebé  au  rabais. 

Travnji,  operare  roanual- 
ipente  , fSr 'qualche  cosa  , im* 
piegarsi  in  lavori , attendere 
•ad  un  lavoro  , lavorare  , ope- 
rari  , opus,  o alùjpiid  operis 
facere , laborare  , travailler  , 
agir , s'occoper  de  quelque 
chose.  Travaj  è coni  n'  assassin, 
lavorare  a mazza , e stanga , la- 
vorare di  tutta  (orza,  operi  insu- 
dare , travailler  sans  reUebe. 
Travajè  dt  poni , brode  , Ira- 
vajè  d’  broderìa  , fare  in  so 
panni , drappi , e simili  ma- 
terie varii  lavori  coll'  ago  ; ri- 
camare , acu  pingere  , bmder. 
Travajè  <t  placagi  , impiallac- 
ciare , laminas,  ligneas  super 
inUurrre  , plaquer.  * Travajè 
pfr  j'  aitr  , falighesse  a o/a  , 
pescar  pel  Pfocojusolo,  operam. 
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èi  relìa  perdere  , travailler  , 
se  donner  de  la  peine  pour 
Ics  antres.  Travajè  pfr  ncn,  a 
gratis , far  la  festa  senza  al- 
loro , far  alcuna  cosa  a ufo , 
gèaiis  operari  , faire  quelque 
cliose  pour  rien,  ou  avec  rien. 
Travajè  sol  aqua , operar  di 
nascosto  , lavorar  di  traforo  , 
ciani , furlim  , occulte  agere, 
agir  b la  sourdine  , sous  eoo, 
sous  main.  Travajè  un , par- 
lar male  d'  alcuno  , quando 
colui  non  è presente,  lavorarlo 
di  traforo , abseniem  exagitare, 
accoutrer  qnelqn’un  de  toutes 
pièces,  le  décbirer  b bcilcs 
dents.  Travajè  ant  un  afè 
sensa  parfsse , adoprarsi  in 
qnalche  negozio  senz’ apparir- 
vi..  . s’eraplojer  dans  quel- 
que  affaire  sans  qu’il  y pa- 
roisse  , ou  sans  paroitre.  Tra- 
vajè  l' òrt , coltivare  l'orto, 
colere  horluni , labourer,  cul- 
tiver  nu  jardin.  Travajè  na 
cosa  , vale  Gibbricarta  , o ri- 
durla alia  dovuta  forma  , la- 
vorare qualche  cosa,  cjc.slruere, 
conslruere  ,perficere,  absolvere, 
fabriquer,  travailler,  polir, 
et  perfectionner. 

Travartdiè , cavalchè  , à\ccsi 
degli  abiti , le  cui  parti  pas- 
sano 1'  una  sopra  I'  altra  , in- 
cavalcare , incavalciare , super- 
poni , croiser , se  dit  des  lia- 
bits  , dont  Ics  cótés  passeiit 
l'un  sur  l’autre , faire  che- 
vaueber. 

Travàs , V.  Travon.  * 

Travèrs  , obbliquo  , non  di- 
ì ritto,  traverso,  obliquus,  irans-i 
I versus  , oblique , courbc,  con- 
tuumé,  tortu,  tortueux.  Tra- 
vèrsi in  diverse  maniere 
in  forma  avverbiale  , còme  l 
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a travbrs  , pjr  travèrs , d'tra- 
vl'rs  , a Iraverso , per  traver- 
so , di  traverso,  traversalnien- 
te  , traversone,  oblique  , trans- 
wrse  ^ obliqiieinent , de  tra- 
Tcrs  , en  travers , de  travefs, 
de  hiais  , de  CÓU5 , diagonale- 
nient , transversalenient.  PLè , 
nqìorlà  le  cose  pfr  trarèrs  , 
prendere  , o riferire  le  cose 
di  traverso  , male  interprelari, 
transverse  re f erre  , prendre  , 
rapporler  de  travers  tout  ce, 
qu’on  dit.  Gaardè  pfr  travèrs, 
guardar  con  occhio  torvo  , 
bieco  , arcigno,  burbero,  tor- 
vis  oculis  intueri  , limis  oculis 
aspcctare , regarder  de  tra- 
vers  , regarder  d'unc  maniè- 
re , qui  inanjue  de  l'aversion  , 
regarder  de  mauvais  oeil.  Avèì 
qttaich  cosa  pfr  travèrs  , esser 
di  mal  umore,  tristi  cogitalionc 
vexari , élie  bourru.  Parlò 
Pfr  drit , e pfr  travèrs , parlare 
inconsideratamente,  impruden- 
temente , temere  effluire  , par- 
ler à tort,  età  travers.  Pa«é 
travèrs  al  féù  , passar  in  mez- 
zo alle  liamme , per  medios 
igiies  viani  invenire  , s'ouvrir 
iin  ebemin  h travers  le  feu. 
A travèrs  di  canp  , in  mezzo 
de'cainpi  , per  medios  campos,  < 
h travers  ebainps.  Un  ri  cha 
scor  an  mes  dia  Sità  , un  ri- 
vo , ebe  scorre  per  mezzo  alla 
Città  , rivus  urbem  inter/luens  , 
un  ruisscan  , qui  coule  à tra- 
vérs  la  ville.  Guardò  a travèrs 
a le  palfte  dina  gelosìa  , guar- 
dar di  traverso  d una  gelosia  , 
per  transennam  adspicere , re- 
gai-deran  travers  d'uue  jalousie. 

Traversa  , qualunque  cosa  , 
ebe  si  mette  a traverso  , re- 
Ifigulum  , traverse  , croisil- 


T R 

lon  , digne  , bittardeau,  barrì- 
Ciide.  Traversa  , sbarra  , rite- 
gno , tramezzo  posto  a traver- 
so per  riparare  , dividere  , o 
impedire  il  passo  , traversa  , 
lignum  , vel  aliud  transversum^ 
traverse  , pièce  de  bois  , ‘de 
Ter  etc. , qii'on  met  à travers. 
Traversa  , pezzo  di  legno  , o 
di  ferro  collocato  trasversal- 
mente per  corroborarne  , e 
fortificarne  un  altro  ; tali  so- 
no quelli , che  si  mettono  in 
porte  , o finestre  ; traversa  .... 
traverse.  Traversa  , per  istra- 
da, ebe  abbrevia  il  cammino, 
scorciatola , tragetto  , Irans- 
versum  iter,  transx’crsus  trames, 
traverse  , ebemiu  , qui  cou- 
pé , ebemin  de  traverse.  Tra- 
versa, per  «vversilà,  Tra- 
versìa. Traverse  dfl  Uè  , cate- 
ne , traverse  , staniajuole  .... 
Traversa  , t.  di  giuoco  , scom- 
messa , pignus  , pari , gageu- 
re  , traverse. 

Travfrsè,  passar  a traver- 
so , attraversare  , Irajiccre  , 
traverser  , passer  à travers  , 
d’un  còlè  à l’autre.  Tra>>frsè, 
per  contrariare  , opporsi , im- 
pedire , fronteggiare  , traver- 
sare, obsistere  , adversari , ob- 
stare , traverser,  susciler  des 
obstacles  pour-  em|>ècb?r  le 
succès  de  quelque  entreprise. 
Stradon  , cita  traversa  ’l  giar- 
din , viale  , ebe  incrocicchia , 

o attraversa  il  giardino 

allée  , qui  traverse  le  jardin. 
Travfrsè,  t.  di  giuoco,  pat- 
tuire quel , che  si  debba  vin- 
cere , o perdere  per  mante- 
nimento di  sua  opinione,  scom- 
mettere , certare  , contendere 
pignore  , deponere  , dare  pi- 
gnus , parier , gager. 
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Traversìa  , traversa  , dis- 
grazia , avversitit , sventura  , 
travcrsia,ostacolo,i/i/br(uniu/», 
casus  adverms , calamitas , ad~ 
versa  forlunae , traverse  , ma- 
Ibeur  , disgrace  , inTortune, 
désastre  , nialencontrc , mau- 
Tais  succés. 

Travfrsiera  , o travfrsèra  , 
agg.  di  una  sorta  di  flauto , 
detto  /luta  traverserà  , perchè 
si  suona  col  metterla  a tra- 
verso delle  labbra , storta  .... 
flùte  traversière. 

Traversia  , cussin  long , 
guanciale  lungo  , dove  si  pone 
il  capo  nel  letto  , capezzale , 
origliere,  cervical , traversin, 
clievet , oreiller. 

Travestisse,  travestirsi,  im- 
maseberarsi  , veslem  mcntiri , 
vestem  mutare  , se  masquer  , 
se  dègtiiser.  Travestisse  da  ber- 
g^,  travestirsi  da  pastore , 
pastoralcm  cultum  induere  , se 
mcltre  un  babit  de  berger , 
dèguiser  son  caractèrc. 

Travet , è un  legno  di  non 
molta  grossezza  , di  lunghezza 
di  quattro  , o cinque  braccia 
(comunemente  di  ou  traliich  ) 
riquadrato  , e più  largo  del 
listH  ; travicello  , piana  , ti- 
gillutn  , trabecida  , chevron  , 
poutrelle  , lambourde  , soli- 
veau. 

Traveton , legno  simile  al 
travet , uia  un  po’  p'ù  grosso; 
tra  ve  Ita  , asser , trabs  , trabe- 
cala  , sablière  , solive. 

Travide  , traùucliè  , andar 
Larcollone,  non  potere  star 
fermo  in  piedi  , piegando  or 
da  una  parte,  or  dall’altra, 
proprio  degli  ubhriaclii , dei 
veecliii , e dei  convalescenti  ; 
traballare  , tentennare  , bar- 
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collare , nulan- , vacillare  , Ut- 
bare  , vacillar , pancher  de 
cótè  , et  d’aiilre. 

Travon,  .nccr.  di  trav  , tra- 

vone,  v.  dell'  uso  il 

grosse  poutre. 

Travoitd.;  , spigncr  il  boc- 
cone giù  pel  gorgozzule  , in- 
ghiottire, trangugiare,  gUitire, 
deglutire  , cngloutir  , avalcr. 
Travonde  7 tils.ù per  maisina, 
sopportare  con  pazienza  , sof- 
ferire per  non  poter  far  altro, 
trangugiarla  , lujurias , aru- 
mnas  perferrr  , concoquere  , 
poculum  niaeroris  haurire,  con- 
stanti animo  /'erre , avalcr  des 
injures,  avaler  des  poires  d’an- 
goisse  , comporter  , supporter. 

Tre,  nome  numerale,  che 
seguita  immediatamente  al  due, 
tre  , tres , trois.  Tre  volte  toni, 
il  triplo , tre  volle  tanto  , ter 
tantum  , triplum  , trois  foia 
autant , trois  fois  plus  , or-sol. 
Tresèt,  specie  di  giuoco  di 
carte  , che  si  fa  iu  quattro  ; 
tresette  , v.  dell’  uso  it.  . . . 
tré-sept..  Tre  per-quatr  , ovv., 
che  si  usa  in  lingua  furbesca, 
che  dinota  la  didicolUt  dell’ 
esecuzione  di  quanto  è in  qui- 
stione  , simile  a qnello  : t aso 
sghia,  V.- 

Tregn  , porzione  di  terra 
atta  , o non  atta  ad  esser  ara- 
ta , e coltivata  ; terreno  , so- 
lum  , ager , lerroir.  ì ’in  cka 
sa  d’ tregn  i ? che  sa  di 

terra vin  , qui  seni  le 

teiToir  , qui  a un  goùt  de  ter- 
ruir,<|u'il  a unc  curtaiue  udeur, 
un  certain  godi , qui  vicut  do 
la  qualité  du  tei'roir. 

Tregua  , V . Trèva. 

Trèmè  , V.  ’J'ermolè. 

Tremò  , dal  francese  tra- 
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iHeau  , tpeccliio , che  si  mette 
tra  due  iiuestre,  o sopra  un 
caiuininu  ....  trumeau. 

Tremai , malattia  , la  (|uale 
consiste  in  una  violenta  agi- 
tazione delle  membra  in  di- 
rezioni contrarie , dovuta  .alla 
mancanza  cl’ un  proprio,  od 
adequato  tono  , e del  dicevo- 
le , e proprio  uso  delle  parti 
intaccate  , od  afl'ette  ^ tremo- 
re , tremito  , Irenior  , trem- 
blement. 

Trrn  , tutti  i pezzi  di  le- 
gname d’nna  carrozza  , d' un 

carro  , traino  train. 

Tren  , dicesi  di  gente  , c di 
salineria  , che  alcuno  si  con 
duce  in  viaggio  , tarcina  , im- 
pcdimenla  , chariagc,  t'ardcau  , 
train.  Tren,  per  seguito,  equi- 
paggio  , familia  , comitatu$  , 
famulatiu  , train  , suite , équi- 
pnge.  Tren , per  attrezzi  di 
artiglieria  , imlnimcnla  belli- 
ca , machina;  bellicce  , train 
d’artillerie.  BiUè  ’n  tren  , met- 
ter in  azione  , in  esercizio 

mcttre  en  train.  Iktlesse  'n 
tren  a travajè , mettersi  al 
lavoro  , accingere  se  operi,  se 
mettre  en  tram  de  travaillcr. 
h’aji  a l'è  an  ban  tren  , a 
va  d'  Lori  tren  , la  faccenda  va 
bene  innanzi , vi  si  lavora  con 
gran  diligenza  , res  sub  ma- 
nus  succedit  , optime  procedit , 
i'allaire  est  en  bon  train , va 
bon  train.  Avèi  un  tren  da 
Prinsi , aver  un  seguito  , un 
treno  da  Principe  , apparata , 
et  incessa  vim  Principis  com- 
plecti , avoir  uu  train,  un  équi- 
page  de  Princc. 

Trcnè  , indugiare  , tempo- 
reggiare , procrastinare , di- 
ferre  , diem  de  die  trahere  j 
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pfocrastinare  , dilTérer,  tem- 
poriser,  dil.iyer,  tirer  de  long, 
rcinettrc  k aulrc  teinps. 

Trend , sorta  di  vettura  sen- 
za ruote  , di  cui  ci  serviamo 
per  andar  sopra  la  neve , o 
sopra  il  ghiaccio  , slitta  , tra- 
ila , vehees  , traineau.  Treno  , 
per  quel  carro  , di  cui  si  ser- 
vono I contadini  , fatto  a si- 
militudine del  trend,  ma  però 
pih  rozzamente  , V’.  Lesa. 

Treni , asta  , in  cinip  alla 
quale  c fitto  un  ferro  con  tre 
rebbi  , forcone  , tridente  , tri- 
dens  , fourclie  à Irois  dciits  , 
fourche  de  fer.  Treni  da  gavè 
7 liani , fórca  , forcella  da  le- 
tame ....  tire-  ficnte. 

Trenta  , colpo  dato  col  tri- 
dente , tridentis  iclu; , nn  coup 
de  fourche.  Trenta  , quella 
quantità  di  paglia  , fieno  , o 
simili,  clic  può  sostenere  un 
tridente  .....  fourebée. 

Trepè , strmnento  triango- 
lare di  ferro  con  tre  piedi 
per  uso  per  lo  piu  di  cuci- 
na , treppiè  , tripcs  , trt'pied, 
Trepè  dfl  laeanian  , porlabas~ 
sin  , ornese  con  tré  piedi  , da 
posarvi  sopra  il  catino  per  la- 
varsi le  mani  ,■  treppiè  del  ca- 
tino, ftderum  , trepied  d’ut» 
bassi  n.  i 

Tresp  , arnese  a tre,  o quat- 
tro piedi , su  cui  si  pongono 
le  tavole  ; trespolo , trapezo- 
phoèurn , treteau.  Tresp  , per 
cavlèt , V. 

'Trest , o tanpa  dfl  liam  , 
piccola  fossa  piena  d' acqua  , 
ove  si  mette  il  letame  a ma- 
cerare , fogna  da  letame  , ster- 
quilinio , finietum  , fosse  , on 
l’on  amasse  le  fumicr  pour  le 
macerer,pour  le  faire pourrir. 
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Trfla , V.  Tfrta. 

Tretre  , o <e:/e , da  traìtrc 
frnuc.  , o da  teter  lat. , ti'adi- 
tore  , ingannatore  , infedele  , 
perfido  , disleale  , prodiiòr  , 
perfiiltis  , perMiùsus  , traìtrc. 

Trèvii , o trégua,  sospciisio^ 
d’anni  , o cessazione  d'ostili- 
tà fra  due  partiti  in  guerra  ; \ 
tregua  , inancice  , trévo  , ar- 
niistice  , siispension  darmes  , 
ccssation  d’bostilités.  Trùta  , 
per  rilascio  , intermissióne  di 
travagli* , riposo , tregua  , re- 
tnissio  , levatio  , Iwamenliim  , 
inlermissio  , relùclic , repos  , 
soulageinent , trève. 

Tréfii  , vaso  per  lo  più  di 
figura  quadrangolare,  che  ser- 
ve a tenervi  entro  il  mangiare 
per  i polli  , e per  i porci  , c 
talora  a tenervi  acqua  per  di- 
versi usi  , 0 questo  per  lo  più 
ù di  pietra  , o di  muraglia  ; 
ù ancUe  uii  ricetto  d' acqua 
per  uso  di  lavare , ed  anche 
per  ispegnere  la  calcina,  c per 
altri  usi  ; truogolo  , aquarium, 
auge. 

Trétiia  , crina  , la  Gciuniiiia 
del  hestiuiiie  porcino  , troja  , 
scrofa  , purea  , sci  afa  , sris  , 
porca,  Iruie.  Trcùia,  per  si - 
iiiiliì.  si  dice  a una  femmina 
Sporca  , e disohesta  , mulicr 
sordida,  mcretrijc , salope  , 
vilaiiic  , cochoune  , triiie. 

Triaca,  medicamento  con- 
tro a’  veleni , teriaca  , iheria- 
ca  , thériuqne.  Triaca  , con- 
piai , figurai. , si  dice  di  tre 
persone  mollo  unite  per  inte- 
resse , trio  • . • , trio  , caba- 
le , clique. 

Tribuna  , luogo  elevato  in 
mia  Chiesa  , ove  comunemente 
si  mettono  i Musici , od  an- 
Tom.  IJf. 
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"die  luogo  al  piati  terreno  l'n 
una  Chiesa  , ma  alquanto  ele- 
vato , ove  si  mettono  certe 
persone  distinte  per  assistere 
più  comodamente  al  divinoser- 
vizio  ; tribuna , odoeum  , tri- 
bune. 

Tribunal , luogo , dove  ri- 
seggoDo  i Giudici  ‘a  render 
ragione  , tribunale  , tribunal , 
tribunal , siége  du  Jiigc.  Tri- 
bunal criminal , o Cort  crimi- 
nal , Corte  criminale  , Tribu- 
nale stabilito  in  ogni  Dipar- 
timento della  Francia  per  ap- 
plicare le  pene  pronunzi.atp 
dalla  Legge  contro  i delitti 
portanti  pena  afflittiva  , o in- 
famante   Cojiir  crinii- 

nellc.  Tribunal  crimincl.  Tri- 
bunal d'apél , o Cori  rt  apèl  , 
Tribunale  supremo,  che  siede 
ne' principali  luoghi  dello  Sta- 
to secondo  b divisione  fatta 
dal  Govei'uo  per  istatuire  su- 
gli oppelli  dei  Giudici  civili 
di  prima  istanza  , pronunziati 
da’  Tribunali  di  Circondario 
o di  Commercio , Corte  d| 
appallo  ....  Cour  d’appel 
rribiinal  d'appeL  Tribunal  d' 
catsasion  , primo  Tribunak* 
dell’Impero  Francese  istituito 
uel  1790,  cuniposlo  di  48. 
Giudici  , e diviso  in  tre  sezio- 
ni , che  si  chiamano  : scction 
des  requéles  , scction  civile  , 
et  scction  criiniiiclle  ; Corto 

di  cassazione Cour 

de  cassa tioii.Tri'iimn/  d’Comrr- 
SI , Tribunale  particolare,  sta- 
bilito in  alcune  Città  per  giu- 
dicare le  liti  relative  al  com- 
mercio di  terra  , e di  mare  ; 
Tribunale  di  • Commercio  .... 
Tribunal  de  Commerce,  l'ri- 
bunal  d' prima  istansa Tri  - 
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bunale  slabilito  ia  ogn»  Cir- 
condario comunale  per  gmdi- 
care  gli  affari  civili  , che  non 
hanno  potuto  essere  aggiustali 
dal  Giudice  di  pace  ; Tribu- 
nale di  prima  istanza , o di 
Circondario  • • • .Tribunal  de 
première  instance , ou  d'ar> 
rondissement. 

Tribul , lassa  , o imposta  , 
che  un  Principe  , o Stato  è 
obbligato  a pagare  ad  un  al- 
tro , come  in  contrassegno  di 
dipendenza,  o in  virtù  di  qual- 
che trattato , e come  a titolo 
di  compera  della  pace  , tribu- 
to , tribuium  , tribut.  Tribul , 
è anche  una  contribuzione  per- 
donale , che  i Prìncipi  ìmpon- 
ono  ai  loro  sudditi  per  via 
i capitazione  , o tassa  di  tan- 
to per  testa  , tributo  , tribu- 
ium , veciigal , tribut , subsi- 
dc  , taille  , corvée. 

Tributari  , uno  , che  pga 
tributo  ad  un  altro , affale  di 
vivere  secolui  in  pace  , o di 
partecipare  della  di  lui  pro- 
tezione, tributario,  tribularius, 
tributaire , Tassai , qui  paje 
!e  tribut. 

Trich-trach  , voci  imitative 
di  quel  rumore , che  la  chi 
cammina  in  zoccoli , o con 
calzari  di  grosso  cpojo  risee- 
co  , e simili , triccìir  traccile 
Trich-trach , cbia- 
inano  i fanciulli  un  martello 
di  legno  impernalo,  e mobile 
sopra  di  un  asse , con  cui  per 
t'.Tistullo  fanno  rojnore  pei 
giorni  di  Passione,  come  si  fu 
« olla  cnnlaraha  ( niganella.  ) 
Trich-trach,  sorta  di  giuoco, 
clic  si  fa  con  due  dadi , e 
triinta  dame  in  un  tavoliere 
diviso  in  due  |iarii,  ciascun» 
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delle  quali  è segnata  con  pic-< 
cole  marche  d’avorio,  le  une 
verdi , e le  altre  bianche , so- 
pra di  cui  si  pongono  le  da- 
me secondo  le  regole  del  giuo- 
co , tavola  reale , scruponttft 
simul  , ac  lesseraruni  ludus  , 
tric-trac.  Trich-trach,  chiamasi 
talora  il  tavoliere  , su  cui  si 
giunca  , alveus  lusorius,  le  da- 
niier  , ou  le  tablicr.  Giughi 
al  Irich  trneh, giaocare  a tavola 
reale  , scrupos  ad  tesserarum, 
jacluin  disponerc , jouer  aa 
tric-trac. 

Tricolòr , amaranto  scre- 
ziato di  rosso  , e giallo  ,ania- 
rantus  violaceus , tricolor  , tri- 
color.  Tricolòr  , tricolore , da’ 
tre  colori  nazionali  adottati 
dalla  Francia  , rosso  , turchi- 
no , e bianco. 

Triduo  , corso  , o spazio  di 
tre  giorni , triduo,  v.  dell'uso 
it. . . .'. . l’cspace  de  trois  joiirs. 

Trio  , tritare  , pestare  , mi- 
nuzzare , ridurre  in  minutis- 
sime particelle  , lercre  , con- 
tererc  , camminurre  , disseca- 
re , hroyer  , froisser  , briser , 
haclier,*  éc.iclier,  réduire  cn 
très-petits  iporcc.aux. 

Trifola  , produzione  vege- 
tabile, non  dissimile  dui  fun- 
ghi, ossia  specie  di  radice,  o 
massa  carnuta  , bernoccoluta 
di  varie  grossezze  , senza  ra- 
dice , e senza  foglie  , la  quale 
sta  sempre  soLterra  ; se  ne 
trova  ili  quantità  nel  Monfer- 
rato, e ve  nc  sono  di  due 
s[)czìe  ; altre  di  polpa  nera  , 
ed  altre  liianca  , tartufo  , tu- 
ber,  truffe.  Trifola  ifeira  . . . , 

litbcr  ciiariiun Trifola 

bianca  , , , . tuber  album  , ùs- 
fier  Lj'captrdon 
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Trìi  add. , trito  , minato , 
trilus  , comrninuliu  , liaciié  , 
broyé  i concasté.  Pas  trìi , vale 

passi  piccoli , e frequenti 

•hemin  frayé  , cbeuiin  kattu. 

Tri/,  terni*  noto  della  mu- 
sica , tremolio  di  voce  ag- 
giuiito  al  cantar  vero , legit- 
timo , e naturale , e più  lar- 
gaincnte  ancora  >i  dice  del 
suouo  degli  strumenti  , tril- 
lo , vox  crispa , o micaas , 
vocis  uno  spirila  ductoe  , va- 
ria , et  crebra  inftexio , w- 
brantis  modulationis  soniis  , 
concisus  minutiin  sonus  , com- 
pisnius  , rouiemcut  de  voix  , 
rouladc , frédon  , trcm^le- 
nicut,ou  battemcnt , qu'on 
fait  sur  un  iustrumeut  à cor- 
dcs. 

Trilò  , fare  il  trillo , tril- 
lare , vibrissare , vnccm  ca- 
iienda  crisparc  , fredonncr  , 
faire  des  battcmens  sur  les  m- 
strumeus , ou  des  porta  de  voix 
en  cbantaut. 

Ti  ima/ , foggia  di  rete  da 
pescare  , e da  nccallaiie  , la 
•{ualc  è composta  di  tre  teli 
di  rete  sovrapposti  1’  uno  all' 
altro  , In  maglia  del  telo  di 
mezzo  non  eccede  la  larghezza 
d’  un  pollice , c quella  dei 
lati  laterali  è larga  circa  un 
mezzo  piede  , talché  il  pesce  , 
o l ueccllo  , che  dà  nella  re- 
te, spingendo  il  telo  di  mezzo 
ne'vani  di  uno  dc'latei'ali , vie- 
ne a formar  in  esso  una  spe- 
cie di  borsa  , in  cui  resta  pre- 
so ; traniaglin  j verriculum , 
tramail.  Triniaj  , sorta  di  rete 
per  le  quaglie  , allodole  , or- 
tolani , c pernici  ; strascino  , 
erpicatojo  , everriculum  , ti- 
rasse, nappe  ,,traìueau. 
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Trimbslr , spazio  di  tre  me- 
si , trimestre trimè- 

stre. Trimèstr , o quarlè  , pa* 
ga,  che  si  fa  di  tre  in  tre 
mesi  dagli  afiìUajuoli , pen- 
sioni, interessi , pegui,  cc 

quartier. 

Trinca  , voce  , die  si  um 
col  segnacaso  di  , e significa 
del  tutto  : Difùv  d’ trinca  , af- 
fatto nuovo  , del  tutto  nuo- 
vo , novissimo,  novissimus  ^ 
très-nouveau* 

Trincabaia  , terpi.  d’  arti- 
glieria , ordegno  , o inuo-iii- 
ua  , che  serve  al  trasporto  dei 
cannoni trique-balle. 

Trincaire  , bevitor  solenne, 
trincone,  heronc,  iiéaj: , bi- 
beron , grand  buveur  , ivro- 

i _ 

Trincèa  tagliar  miautamentc 
le  cani?  cotte  , che  'sono  in 
tavola  ; trinciare  , scindere  , 
secare  , concidere  , incidere  , 
traneber  , dépecar  , déconper 
Ics  viandes  à lable.  Trinci; , 
tagliar  i panai  addosso  ad  al- 
cuno , dirne  male  , abseuU-nt 
exagitate  ^ dcchirer  qiiclqu'un 
à bclics  dents.  Triiicé , pe'’ 
diminuire  , scemare  , sniinui- 
rc  , inuHÌHiwre , dctraherc  , 
rctrancher.  Trinccfse  , ristri- 
gnersi  , diminuii o le  spese, 
tmpensas  corriperc  , sumUini 
ievare , impcnsam  circumeide- 
re.,  se  relrancber,  diaiinuec 
sa  dépense* 

Trincera  , nella  fortifica- 
ziono  sono  fossi,  che  gli.  as- 
sedianti  tagliauo,.  o scavano 
per  avvicinarsi  più  slcirra- 
inente  alla  piazza  attaccata  ; 
trincea,  linee  d’approccio, 
agger, fossa  r stilo  svanita,  traa- 
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Trincerè , riparare  , o di- 
fendere con  trincieramento  , 
trincerare , circumvallare,  fos- 
sum  , et  valium  ducere  , ré- 
trancher  , faire  des  rétranche- 
mens.  Trinceretse,  ibrtificarsi 
con  trincee , se  vallo , et  fossa 
munire,  se  rétnincher. 

Trincèt , poàrin  , Jaussèt , 
strumento  di  ferro  tagliente  , 
e adunco , il  quale  serve  per 
potare  le  viti , tagliare  le  uve, 
mondare  gli  alberi , e per  va 
rii  altri  usi  ; pennato  , falcet- 
to-, potatojo  , falciaUa  , ha- 
cbetle  , serpette , taucille. 

Trinchè  , cinpè  , voce  ori- 
ginata dal  Tedusco  triuken  , 
lo  stesso  che  pecchiare  , 'cion- 
care, bere  assai  , trincare, 
perpotare  , trinquer,  lanipcr,- 
chìnqiier,  boire  bcaucoup. 

Trinciant , quegli,  che  trin- 
cia le  vivande  , scalco  , trin- 
ciante , strMctor,  écuyer  tran- 
chant  , colui  , qui  découpe  , 
qui  dépèce  les  viandes.  Trin- 
ciant , per  lo  strumento  , con 
cui  si  trinciano  le  vivande  in 
tavola , coltello  trinciante,  cui- 
ter , couteau  ponr  traueber.'^ 
Trincòt , ghioco  di  ]^1lac- 
corda , e '1  luogo , ove  m giun- 
ca , ipfgrisUrium  , coriceum  , 
.tripot,  jen  de  pnume  , lieu 
clestioé  k jouer  à la  panine  , 
coorte- pa  Ulne. 

Trio , nella  Musica  é una 
parte  d’un  concerto  , in  cui 
tre  persone  cantano  ,'  ovvero 
più  propriamente  un  compo- 
iiimeato  musicale  composto 
di  tre  parti  ; trio  , triwn  coti- 
cenlus , trio.  J trio  sono  le  più 
belle  sorte  di  composizione  , 
• questi  recitativi  sono  quegli, 
piaccipAo  più  nei  coueertì. 
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Trionf , sorta  di  giuoco  di 
carte,  trionfelti , o trioniini, 
rfuidam  chartulanim  liisus  , le 
jeu  de  la  triomphe-  Trionf  , a' 
certi  giuochi  di  carte  si  è il 
colore  della  carta  , che  vi  ri- 
mane dopo  che  si  è distribuita 
ai  giuocatori  il  dovuto  numero 
delle  carte , o anche  il  seme, 
delle  carte  nominato  da  co- 
lui , che  fa  giuocare , e che 
prevale  a tutte  le  altre,  palo 
trìompbc. 

Trionfi , goaerc , festeggia- 
re , trionfare  , Icctari , triurn^ 
phare  , cxsultare  , laititia  ge- 
stire, trioniplier  , se  réjouir, 
avoir  du,plaÌ6Ìr,  étre  bieu 
aise , étre  ravi  de  joie.  Trion- 
fi, per  restar  vittorioso  , trion- 
fare , triumphare , triumphum 
agere , triompher  , vaincre. 
Trionfi,  per  signoreggiate, 
dominari  , imperare  , trioni- 
pfier,douiiper,mBUi'iser.Trio/i- 
fi  f nel  giuoco  delle  carte  vale 
giuocare  del  seme  nominato 
mi  giuoeatore  , trionfate... « 
triompher. 

Tripa  , bfdra  , pancia,  ven- 
tre , teiUcr , ventre  , trìpe. 
Tripa  , alle  volte  si  piglia  per 
tutta  quella  parte  del  corpo  , 
che  è tra  la  bocca  dello  sto- 
maco , ed  il  pcttignoiie  non 
solo  esterna,  quanto  interna, 
cooiprendendovisi  perciò  lo 
stesso  stomaco , e la  pancia  , 
c nelle  femmine  l'utero  anco- 
ra. Tripa , e meglio  al  plu- 
rale tripe  , il  ventre  delle  be- 
stie grosse  , còme  vitella,  bue, 
e simili  , che  tralto  da  loro  , 
e benissimo  piirgato  , e meglio 
condilo  , e condizionato  ce  ne 
serviamo  per  vivanda  ; trippa  , 
buscccltia;  venire,  carta,  oiwu. 
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omasum  , ventre,  tripe*  £/ipl 
ben  la  tripa  , la  bfdra  , ’l  f'èùr 
^ , cavar  il  corpo  di  grinze  , 
mangiar  a crepapelle  , venlreai 
distendere  , nianger  toni  »on 
^oùl , rcmplir  son  pourpoinU 

Tripassa  , accr.  di  tripa  , 
trippnecia  , trippa  grande,  im- 
manis  venter  , gros  ventre  , 
fcddaine. 

Tripè  , venditor  di  trippe  , 
intestina  vendens,  extorum  ven- 
ditor , vendeur  de  tripes  , tri- 
pier. 

Trip^ra  , donna , clic  lava , 
e vcnclc  trippe  , o ventri  di 
bestie  da  macello  ; vciitrajuo- 
la  , trippajuola,  voce  dell'uso 
ital. , elurns , el  vendehs  inte- 
stina , tripière. 

Tripol , spezie  di  pietra  , 
^esso  , o creta  secca , molle  , 
friabile  , ruvida  , d'  un  color 
di  cedro  , adoperati  nel  pu- 
lire lavori  di  lapidarli,  ore- 
fici , calderaj , ottonnj , e ma- 
cinatori  di  vetro  ; alcuni  cre- 
dono che  il  Iripol  sia  una 
pietra  ordinaria  , bruciata  , e 
calcinata  dalle  esalazioni  sul- 
furee , cIh-  si  abbattono  sotto 
le  miniere,  ove  ella  si  trova: 
di  queste  miniere  ve  n'è  molte 
in  diverse  parti  dell’  Europa  , 
particolarmente  nell’Italia,  ove 
il  tnpol  è assai  buono  ; altri 
con  maggior  proliahilitii  lo 
prendono  per  una  terra  natu- 
rale , tripolo,  lapis  Sainius, 
tripoli. 

Tripon  , colui , die  mangia 
snioderatamentc  , pacchione  , 
helluo  , bafVeur.  Tnpon  , di- 
resi per  isvilimento  d’  uomo 
'panciuto,  che  ha  grossa  pan- 
cia , ventricosns  , ventre,  pao- 
su , chargé  de  cuisine. 
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Tfist , malcontento,  mesto 
maninconioso  , dolente  , fri- 
stis  , mtcrens  , dolens  , triste  , 
afiligé  , abattu  de  chagrin , 
mélancolique,méconlent.  Trist, 
per  accorto  , malizioso  , tri- 
sto, vajer  , callidus  , fin  , rn- 
sé  , madré.  Trist , per  catti- 
vo , sciauralo  , scellerato,  tri- 
sto , netjuam  , improbus  , sce- 
lesltis  , flagitiosus  , mécbant  , 
sediérat,  malin,  pervers,be- 
litre  , mal-  faisant.  Trist , agg. 
a fanciullo , vale  bizzarro , 
ostinato,  capriccioso,  disco- 
lo , facimale  , morosus  , per- 
vicajc , netpiam  , puer  flagi- 
tiusus  , emporté  , ratier , ca- 
pricicuz  , pervers  , ddbaucbdy 
diablotin  , petit  dragon,  petit 
enfant  mutin , et  mécliant, 
lutin.  Trist , è talora  locu- 
zione minaccevole,  guai , tri- 
sto , vte  , mallieur  à etc.  Trist 
a chi  fa  ttogn'erba  fas  , tri- 
sto , o guai  a cbi  vive  per- 
versamente , vte  illi  , qui  per- 
dite vivil , malbeur  ii  celo!, 
qui  vit  dans  le  désordre.  Ilrist 
a chi  dà  scandol , guai  a cbi 
dà  scandalo  , vte  dii , qui  scan- 
dalum  prcebet , inulbeur  à qui 
donne  du  srandale. 

Triitm  , .aggregato  di  cose 
trite , tritume , ras  Iriloe , fru- 
stida , miettes , cbapelui'es  , 
morceaui. 

Trofeo  , presso  gli  antichi 
era  un  mucchio  d'arme,  e di 
spoglie  de'nemici  vinti  , in- 
, nulzato  dal  vincitore  nel  cam- 
po di  battaglia , di  cui  n’  è 
stati  fatta  in  seguito  la  inp- 
presentazione  in  pietra  , in 
marmo  , ed  in  pittura  ; tro- 
feo, trophteum,  tiofée.  Oiconsi 
trofèi  alcuni  omanienti  d’ar- 
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•hitettura  , e anche  di  statiiè  , 
composti  di  Spoglie  campali , 
Come  spade  , lance  , targhe  , 
scudi  , elmi  posti  con  bell'or- 
dine quasi  in  un  mazzo , o 
gruppo  per  esprcssìoue  delle 
azioni,  e valore  delle  persone 

nippreseutatc , trofei 

trophées. 

Trogno,  per  ischerno,  vi- 
saccio  strano , scontraliiitto  , 
rictus  , trogue.  Onde  /è  ’/  tro- 
gno  , torcer  il  muso,  far  il 
ritroso  , lo  sdegnoso  , naso 
siispcndtre  adunco , fa  ire  la 
nioue  , V.  ¥è  ’l  muso  , fi  ’L 
moro. 

Trojassa  , pcsg.  di  trcùin  , 
detto  per  ingiuria  a icmniina 
sporca  , e <li'*oiiesta  , lurpissi- 
tna  , et  sordidissima  mulicr  , 
merctrix,  scortum,  troie,  salo- 
pc  , vilaiiie  , coquiue,  fciuiuc 
de  mauvaisc  vie. 

Tro/è , V.  Sporch. 

Trojèt , torchio  da  olio,  tm- 
pctus , muulin  h biiile- 

Trojan  , V.  Porolàn  , scu~ 
fioson.  • 

Tro-niadam , giucco  di  pal- 
lottoline d’avorio,  o di  legno  , 
quali  procurasi  di  far  eutrar 
in  certe  buche  in  forma  d’ar- 
co,-segnate  con  diversi  iiii- 
ineri  ; così  pure  chiamasi  la 
macchina  , che  serve  a tal 

ginoco trou-ma- 

dnme. 

Tron , uno  strepito  nella 
bassa  regione  dell'aria,  ecci- 
tato da  un  subitaneo  incendi- 
mento  di  esalazioni  sulfuree  ; 
tuono  , tonimi,  tonnerre-  Sciap 
d’tron  , strepito  di  tuono  . . . . ' 
éclat  de  tonnerre.  Trvn  , pren- 
desi anche  per  il  fulmine  : ’L 
*'ort  /’  i onsd  sù  costa  (gr  , | 
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cadde  il  fulmioe  su  questa  toc.» 

re le  tonnerre  , la 

foudre  est  tombée  sur  ceti* 
tour.  Trón  , è anche  una  sorta 
di  fungo  , agaricus  eduUs ,fun- 
gus,  bvletus,  espèce  de  champiw 
gnon.  Segrèt  com’fl  tron  , V- 
Segrèt  add. 

Tronba  , strumento  musi- 
cale fatto  d’argento , o d'  ot- 
tone , il  più  nobile  di  tutti  gli 
strumenti  portatili  da  fiato  , 
usato  per  lo  più  in  guerra 
nella  cavallerìa  per  dirigerla 
nel  servizio;  truinha  , bucci- 
tM  , tuba  , trompettc  , troiii- 
pe.  Tronba  marina,  è uno  stru- 
mento musicale  , composto  di 
tre  tavole  , che  formano  il  suo 
corpo  triangolare  ; questa  ha 
un  cullo  assai  lungo  , con  una  . 
sola  corda  ii^ollo  grossa  , inou- 
t!)ta  su  d’  im  ponticello , che 
sta  fermo  da  una  ba'nda  , e 
dall’altra  è tremolo  ; si  suona 
mediante  un  arco  con  una  ma- 
no , e coll'altra  si  calca  , o fer- 
ma la  corda  sul  collo  coi  dite 
grosso  ; troinlia  marina,  tuba, 
tronipette  marine.  Tronba  , * 
anche  il  griiguo  dell'elefante  , 
detto  la  proboscide  ,proboscis, 
trompe  de  l’cldphaut.  Tronba, 
parlant , dicesi  quella  , che  in- 
grandisce tarilo  la  voce  , che 
le  parole  possono  udirsi  distin- 
tamente in  gran  lontananza  ; 

tromba  parlante trom- 

(lette  parlante.  Tronba,  si  dice 
anche  uno  strumento  in  forma 
di  tremila , che  sì  adopera  da 
chi  ha  1’  udito  ingrossato  , e • 
che  ajuta  l’udito  coll’accosta  re 
la  sua  bocchetta  ali’orecciiio  ; 
tromba coriiet.  Tron- 

ba, o ponpa  , è uno  struuicii- 
l«  di  i'oripa  cilindrica,  che  fa 


T R 

tntir  l’acqua  per  via  d’un'ani- 
niella , e serve  a vari!  usi , 
porticolanneute  per  votare  le 
acque  stagnanti  ; tromba  .... 
pompe  , engin.  Tronba  , stru 
mento  , di  cui  sì  servono  gli 
Astrologi  per  parlar  altrui  nell' 
orecchio  pianamente  , cerbot- 
tana ....  cornei  pour  prrler 
& roreille.  Tronba  dfl  pos  , 
rff/  còniod,  dfl  fornii  , can- 
none , tubo , gola  , tubus  , tu- 
yau  , tulle.  V ende  a ton  et 
tronba  , vendere  con  autorità 
pubblica  a suon  di  tromba  , 
per  liberare  al  maggior  ode 
rente  ; subastare  , subhaitare  , 
vendre  à l’encan  , uux  enubè 
res.  Ui  man  a la  tronba,  di- 
vulgare, propalare  una  cosa, 
pigliare  la  tromlia , tidm  ca- 
nero,  tronipeter , pubiier’  à 
son  de  trompe,  dire  toul  baul, 
ddclarer  une  chose , la  dire  ù 
plusieurs. 

Tronbfla  , dim.  di  tronba  , 
trombetta  , buccina  , tronipet- 
te.  Tronbfla,  suonatore  dì 
tromba  ; trombadore  , Irom- 
liettierc  , trombetta  , trombet- 
to , btuxinalor  , tubicen , eenea- 
tor  , tromt>ette  , celui  , qui 
sonile  de  la  trompette.  Tron- 
bfla , per  quegli , che  pubblica 
gli  editti  , i bandi  ec.  a suon 
di  tromba  ; banditore  , praroo, 
crieur  public , juré-crieur. 

Tronbon  , sorta  di  tromba , 
trombone  ....  sorte  de  trom- 
pette. Tronbon. , dicesi  per  is- 
clicrzo  allo  spaciajós  , V. 

Troni  , lo  strepitare  , che 
fanno  le  nuvole  , tonare  , to- 
nare , tonner.  Troni  per  si- 
niilit.  , vale  rumoreggiare,  fare 
Strepito  , strepere  , fremere  , 
tnmullwa  faterà,  bruire,  faira 
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du  fracas  , du  bruii , tonner. 

Tròno  , seggio  elevalo  , ove 
stanno  asslsi  1 Re  , i Principi 
nelle  loro  solenni  funzioni , 
trono  , sedes  , tolium  , tróue  , 
siòge  rovai. 

Troll  podi , o alicorn  , spe- 
cie di  scarafaggio  alato , cob 
mandibole  a somiglianza  delle 
coma  del  cervo  , queste  sono 
del  color  della  scaglia  , den- 
tale ; cervo  voluute  , lucano- 

cervo  cerf-  Tolant  ^ 

éscarbot. 

Troupi  , V.  Stronpi. 

Tronpòr  , o troplòr  , sega 
grande  senza  telajo  , in  luogo 
del  quale  ha  due  maniebetti  , 
e .serve  per  recidere  attraverso 
il  legname  per  farne  toppe  , 
o rocchi , segone , i/igen»  ser- 
ra , grande  scie. 

Tronsen  , sorta  d'  abito  da 
donna  con  maniche  lunghe , 
c .strette,  di  cui  dicesi  esser* 
stato  inventore  il  iamosoTron- 
chin. 

Tròp , con  o aperto  , sust. , 
eccesso  , soverchio  , troppo  , 
niinietas  , nimia  copia , super- 
ihiilas  , supervacuum  , redun- 
danlia  , le  tiop  , excès  , su- 
perili! , ce  qui  excède , l’es- 
cédunt , le  surplus  , le  restant, 
le  résidu.  Tut  'I  tròp , V b 
tròp  ^ e vale  «he  si  dee  star*, 
deotro  a'  termini  convenevo- 
li , ogni  troppo  è troppo  , ogni 
troppo  si  versa  , ne  quid  ni- 
mis  , omne  mpcrvacuum  pieno 
de  pectore  manat  , est  modus 
in  rebus  , trop  est  trop  , tout 
excès  est  coudaiunable.  Tropf 
add.  , soverchio  , troppo , pia 
dei  dovere  , niinias  , trop  , su- 
perflu  , inutile,  excessU'.  Trop, 
avv. , troppo  . di  soverchio  , 
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cumniinare  assai  por  -qualdic 
faccL'iida;  trottare,  corsare, 
circumcursarc  hac  , et  itlac  , 
tioUer  , taire  Lieii  des  pas, 
taire  l>ien  des  vojujjes  pour 
rjiieli[ue  nfl'aire. 

'J'rvtèàsa  , spezie  di  veste 

da  camera  senza  coda 

cliaise. 

Trutin  , dtccsi  in  m.  b.,  e 
pop.  Fé  san  Irolin  , cioè  andar 
qua  , e là  , andar  girando  , 
cursitare  , trotter. 

Trovi , pervenire  a quello, 
di  cui  si  cerca,  trovare^  <n- 
v&iire,  reperire,  nancisei,  trou- 
ver.  Chi  serca  , tréùva  , diccsi 
quando  ad  uno  per  sua  impor- 
tunità gl'  interviene  qualche 
cosa  , oh’  ei  non  vorrebbe  , 
chi  cerca  , trova  ,'  cozvui  ser- 
pcnlem  , qui  cberche  , trouve; 
talora  significa  , che  l' eSetto 
ne  segue  , quando  si  pone  la 
cagione  , chi  cerca  trova , ani 
(jiKvril  , invenil  , qui  cherciic, 
trouve.  Trovesse  a carte  spòr- 
che , a mal  partì , trovesse  mal 
arparà,  trovarsi  a mal  porto, 
trovarsi  a cattivi  termini  , a 
cattivò,  partito,  veder  la  mala 
parata  , conoscere  d'  essere  in 
istato  pericoloso , cognoscere  se 
in  niagnum  diserimen , esse  ad- 
ductum  , in  perialto  versori , 
connoitre  le  danger  , se  Irou- 
ver  en  danger.  Trovè  '/  mòrt, 
si  dice  quando  alcuno  trova 
riposto  qualche  gran  valsente, 
o fa  qualche  gran  guadagno,, 
poiché  quel  danaro  riposto , 
e che  non  opera  , è morto  , 
trovar  il  morto,  trovar  il  buono, 
o fare  un  nioi  to . . . Trovi  a dì, 
censurare,  riprendere,  biasima- 
re , argiiere  , corrigere  , repre- 
hendere,  censurur  , reprepdre , 
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contròler,  inordre  , trouver  à 
redire.  Trovi  la  scarpa  p^r  i 
'so  pi  , si  dice  quando  un  mal- 
vagio si  mette  alle  mani  con 
un  peggioro  ec.,  carne  di  lupo, 
zanne  di  cane,  dignutn  patella 
operculom  invenire , tellc  vian- 
de  , tei  couteau , à bon  chat, 
bon  rat,  trouver  chanssurc  à. 
son  pied.  Trovi  la  scarpa  pfr 
i so  pi,  vale  trovare,  chi  ris- 
ponda , e resista , e non  abbia 
paura  di  bravate,  trovar  culo 
a suo  naso  , novacula  in  cutem, 
trouver  quelqu'un  , qui  vou». 
rive  Ics  clous.  Trovi  a dì  fin 
a Dio  , e ai  Sant , trovi  a di 
fin  a col  da  fato , Jin  a sii 
pare  , opporre  alle  pandette , 
al  sole,  cceliim  vituperare , s’op- 
poser , trouver  à redire  en 
tout  , et  par  tout.  Trovi  l’  us 
d bòsch  , si  dice  quando  alcuno 
va  per  entrare  in  nn  luogo , 
e non  gli  riesce,  trovar  I’  uscio 
imprunato  , claitsa  est  janua , 
trouver  la  porte  i'ermée.  Tro- 
vesse, incontrarsi,  interesse, 
adesse  , se  rencontrer.  Tro- 
vesse anC  j’ anbrèùi,  ani’  i goaj, 
trovarsi  negli  imbroglii , nella 
angustie , nelle  miserie , an- 
gosltis  tirgcri , premi  , se  trou- 
ver pressé  , cn  quelque  exliè- 
mité,  en  quelque  Iicsoiu. 

Triibia  , rete  da  prender 
p^i,  yerriculum,  truble,  rets. 
Tritbia , per  rete  da  testa , 
.reticulus  -,  coiffe  de  rcseau. 

lViic&,'  è nu' ingegnosa  spe-' 
eie  di  giiiocQ,  che  «i  fa  sa 
d'una  tavola  bislunga,  coperta, 
di  panno  verde,  e messa  esat- 
tamente piana  , ed  a livello, 
con  ptccele  palle  d'  avorio , o 
di  legno , le  quali  si  cacciano 
con  baslobceili'cervi , fatti  a 
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postu  , ih  certi  bachi , die 
stanno  all’  orlo,  o ne'  cantoni, 
secondo  certe  leggi  , o con- 
«lizioni  del  giuoco  ; trucco  , 
luJus  , in  quo  globuli  lignei 
elavis  tnultuilur , billard  , jen 
de  billes  , sur  une  espèce  de 
billard.  Truck  , dicesi  pure  la 
tavola  , su  cui  si  giucca;  truc- 
co ..  . espèce.  de  billard.  Fè 
nn  truche  un  tir tur  un  col- 
po , un  tiro,  un  tratto- catti- 
To,  V.  Trai.  Truch-a  truck  , 
in  cambio,  del  pari , cosa  per 
cosa  , una  cosa  per  1'  altra , 
mutuo,  prò  ^ loco,  troc-pour- 
troc  , troc  de  gentilbommc. 
Truch-a  truck,  usasi  col  verlio 
karaté , canbiè  , cambiar  del 
pari , cosa  per  cosa , barattare, 
permutare  , conwuUarc  , tro- 
quer  bul-à-but. 

Truche , spigiicrc  incontro 
con  impeto  , e violenza;  ur- 
tare , urgere,  impellere , benr- 
tcr,  eboquer  , reucontrer,  on 
toueber  rudement.  Truche  , 
contraddire  , venire  in  contro- 
versia ; urlare  , adversari  , re- 
pugnare , refragari  , conira - 
dicere,  heurter  de  frout , con- 
tredire.  Truche  , vale  anclie 
levar  colla  sua  la  palla  dell’ 
avversario  dal  luogo  , dov’era, 
termine  usato  nel  giuoco  del 
trucco,  cil  in  alcuni  altri,  clic 
sì  l'anno  con  palle,  o piastrelle, 
triicciarc  , trucebiare  , pilain 
pila  Irudere,  debuter  la  houle. 
Truchè , t\  giuoco  dell'oca, 
c sìmili  , vale  cavar  'ino  dalla 
sua  casa , o luogo  , o porvisi 
in  sua  vece , trucciarc , detrit- 
fiere,  débuter. 

Trufa  , dupa  , trulTer'ia , 
IrutTi , fraus,  doluf,  treuipci'ic, 
fripeaparie. 
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Trufador,  che  truffa,  trnf- 
fntorc  , fraudalor  , fripon  , 
ti'onipcnr,  alTronteur,  fourbe, 
iilou  , volcur,  bonneteur  , pi- 
penr,  eitiboiseur. 

Trufaldin , personaggio  ria 
dicolo  in  commedia  ,.coine  ar- 
lecchino  , trappolino  , truffal- 
dino , ridiculurius  bergomas  , 
arlequin , buffbn. 

Truji  ',  giuntare  , truffare, 
dccipere , fraudare , tromper, 
dupcr , fourber. 

Truna  , stanza  sotterranea, 

0 al  pian  terreno , dove  ti 
depositano  i morti  . . . caveau. 

Trut , tarò  , concime  ma- 
cero, c mescolato  con  terra, 
terriccio  , finius  , tcrreau. 

Truschin  , rigarèùl  , stro- 
mento  di  legno  trapassato  da 
un  regoletlo  di  foripa  quadra, 
nel  quale  è ferino  un  ferro  a 
siniiglianza  di  un  chiodo  , il 
quale  serve  per  segnare  le 
grossezze  tanto  nei  legni,  che 
nelle  pietre  , metalli , ed  al- 
tro , che  si  voglia  lavorare , 

1 gralhulto  . . . tnisijuìn,  outil  , 
qui  sert  a marquer  le  lioìs  par- 
ticulìèreinent  au\  lieux , où 
doivcut  ètre  les  niortaises,  ro- 
uanne , rouannette,  o roinctte. 

Trala , sorta  di  pesce  di 
fiume,  o di  acqua  dolce,  molto 
prezzahile;  il  corpo  di  questo 
pesce  è lungo,  la  sua  testa 
è corta,  tozza,  e tondeggiante/ 
1'  cstreniiUk  del  suo  naso  , o 
grifo  è ottusa,  e mozza,  la  sua 
coda  è larghissima,  la  bocca 
è grande  , e ciascuna  delle 
insscclle  è fornita  di  un  ffiure 
di  ben  aguzzi  denti , nel  suo 
palato  poi  li'ovaiisi  tre  por- 
ziouì  di  denti  , ciascuna  d'esse 
di  una  figura  bislunga  usila 
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cangerie , e tutte  inconlran- 
tisi  in  im  angolo  vicino  alt’ 
estremità  del  naso , o per  lino 
la  stessa  lingua  di  questo  pe- 
sce trovasi  tornita  di  sei,  di 
otto,  ed  anclic  di  dieci  denti, 
i suoi  lati  sono  vagamente  di- 
stinti , e marcali  di  niaccliie, 
o tacche  rosse  ; trota , h ula  , 
trnite. 

Truiiila  , piccola  trota  .... 
tniiton  , truitéle. 

Tu-autmi , modo  di  parlar 
famigliare  , tolto  dal  latino  , 
e serve  per  esprimere , il  no- 
do ,‘la  ditlìcoltii , 1'  imbroglio, 
il  punto  pnncipule,  simile  alla 
voce  busilis  ; difficultai  , rcs 
ntidosa , et  intricala , tu  autem, 
le  poiut  cssenliel , le  nccud  , 
la  diilicullé  d'nne  alfaire.  Tu- 
niilvm  , per  rabbulTo  , bravala, 
clic  si  fa  altrui  con  parole  nii- 
naccevoli  , ohjurgalio , rebuf- 
fude.  Fè  un 'tK- a litewi  , ram- 
pognare , nnnaccinrc  altera- 
mente e imperiosn'incntc  , bra- 
vare , ohjitrf^are,  repreltenclere, 
miitits  jactare  , corriprre  , ré- 
primander , nnrguer , Taire  line 
inerciiriulc  , une  olgarade,  la- 
vcr  la  tòte. 

Tu  tu  , voce  imitativa  de' 
tocchi  di  tromba  , V.  Tarapa- 
tan.A  tu  pfr  tu,  V.  A testa  a 
testa.  Slè  a tu  pfrtu  , »ion  si  la- 
sciar soperchiare  dall'avversa- 
rio in  parole  i,  ma  rispondergli 
ad  ogni  minimo  che  , star  a tu 
per  tu,  verbtun  verbo  responde - 
re  , tenir  tòte  , se  relidqiier,  ne 
pus  céder  , vouloir  la  dcrnière. 

Tuba  , voce  lat.  , che  si- 
gniKca  tromba  , e prendesi  ta- 
lora volgunncnte  per  voce, 
hofia  tuba  , buona  voce , voce 
gagliarda  , spnefii  , vfX  firma, 
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valcns  , foriis , sonorosa  , volx 
forte  , haute  , vignurcuse , ré- 
sonnante. 

Tuberósa  , sorta  di  fiore 
candido  , odoroso  ; tuberofo , 
hyacinthus  Indicus  tubcrosus , 
tuhercusc. 

Tubò,  cosa  falla  in  (orma 
di  cilindro  , cava  , ed  aperta 
per  la  lunghc/za  dell’  asse  ; 
tubo  , V.  deli'  uso  it.  , lubue  , 
tube  , tuyau  , douille. 

Tiièl,  radice  principale  della 
pianta , tUtoiic  , princeps  radix 
pianta;,  la  racine  principale 
d’un  arbre.  TuH  , è anebe  un 
tenerume  d’osso  fatto  a-  modo 
d'  unghia  , il  quale  nutrisce 
1’  unghia  del  cavallo  , e nc  ri- 
tieue  in  se  la  radice  , tiiello , 
....  l'os  du  petit  pied. 

Taf  , tiifor  , tuforàs  , Vedi 
Scarmiis. 

Tujelè  , voce  presa  dal  colpo 
I di  archihnsata  , e vale  cosa  su- 
bita ; tuflele coup 

sàhit. 

Tufè , render  odore  acuto^ 
cattivo  , male  olcre  , gravem 
odorem  exhalare , exhalcr  uue 
mauvaise  odeur. 

Tuja , alliero  quasi  simile 
al  cipresso  7 tuja  , thuya  , tuja, 
o thuva. 

Tujò  , V.  Tojò , c Tubo, 

Tuguri , casa  povera  , e con- 
tadinesca ; tugurio  , casa  , tu- 
gnrium  , cabanc  , butte  , cbait-, 
niière  , cnbule. 

Tulipan  , pianta  , che  fa  ci- 
polla , e fiore  non  odoroso , 
ma  vago  per  la  diversità  de' 
suoi  colori.  Sonile  di  moltis- 
sime specie,  alcuni  hanno  it 
fiore  culle  foglie  quasi  tagliuz- 
zate , altri  colle  foglie  del  fiore 
intere  , c di  questi  ve  ne  sune 
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olcunf  (H  minor  forma.  I primi 
(ileousi  p.'irruccbetli , gli  altri 
/tromboni,  e gli'altri  lancino- 
lo , tulip-ino , tuiipa  , tutine. 
Tulipan  d’odor,  tulipano  odo- 
roso ....  bosucl. 

Tuli piè  , aggiunto  dato  ad’ 
una  sorta  di  pinuta  , * >1  cui 
fiore  odorosissimo  lia  qualche 
somiglianza  col  tulipano,-  tu- 
lipifero  . . . .'  sorte  de  lulipe. 

Tana , voce  usiiU  in  lingua 
furbesca  , c vale  biija  , celia  , 
burla  , ben'oggia mento  ; tra- 
stullo , irrisio  , derido  , focus, 
ludns  , iiiclie  , raillcric  , pièce, 
L.adiiiage.  Dè  la  luna , bur- 
l.ire  , far  celia  , corbellare  , 
j orari  , deridere  , badi  ne  r , 
railler  , coionner,  joucr  qucl- 
qu’on  , se  nioquer  de  qucl- 
qii’i|n  , Ini  filile  quelquc  niclic. 

Tunidla  , il  paramento  del 
Diacono  , c del  Suddiacono  ; 
foiiicclla  , dalmatica  , dalma- 
tica , diilmatiqiic  , tunUjue- 
Tiipin  , lupina  , vaso  per  k> 
più  di  .terra  cotta  Qon  sin  soi 
manico  ; jiignattino  ^ pentoli- 
no , pentoletta , teMa , schutra, 
cacaìnts\  petit  .pot  ^ torre. 
Tupin  per  Badala  ^ V.-  ' 

> Tupinèl , diioin.  di  tupin  , 
pentolino  , pignattino  , parva 
olla  , petit  pot. 

Tupinè  , ([negli , che  fa , o 
vende  pentolini , ed  ogni  al- 
tra sorte  di  rasi  di  terra  cotta; 
pentolajo , vascllajo,  stovìglia- 
]0  , vasajo  , figiUits  , potiur. 

Turbali  , cerio  arnese  , con 
Cui  quasi  tulle  le  nazioni  Orien- 
tali , e Maomettane  si  coprono 
il  capo  , consistente  in  due 
parli  , cioè  una  berretta  , ed 
orna  fascia  di  fino  pnnnolino, 
. • UlfeU  iagegiiosamcnte  av- 
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volta  in  diverse  pieghe  intorno 
alla  berretta.  La  berretta  è 
rossa  , o verde  , senza  orlo  , 
o falda  , abhastanz.i  pialla  , 
liencbè  rotondetta  in  cima , e 
imbottita  di  bambagia  , ma 
non  copre  gli  orecchi  ; tur- 
bante , galcrus  Tarcicus , tur- 
ban. 

Turb'ii , vento  impetuoso, 
che  rigira  sollevando  gran  pol- 
vere, aggiramento  di  venti, 
di  neve  , e di  pioggia  , tur- 
bine , bufera , girone  di  ven- 
to , mulinello',  sioiie  , turbo, 
voricx  , tourbilloa  , orage  de 
vent  , ouragan. 

Titrck , che  è della  setta 
Maomettana , Turco,  Ultnma- 
no  , Turca  , Ture , Otloman. 
Tardi  , dicesi  a uomo  rigido, 
inllessibile  , inesorabile,  rigi- 
tlus  , iiicxorabilis  , vrai  Ture, 
rigide,  ineiLorable  , rnde,  ([id 
n’a  aucunc  pitiè.  Tureh , c mò- 
ro stessa.  Can  Ture  , 

spezie  di  cane  senza  pelo , cane 

Torco  « cbieuTurc, 

Torquet. 

Turchin  , colore  simile  al 
Ctel  sereno , azzurro  , celeste, 
turchino , mavì  , colore  cile- 
stro , color  cyaneus,  azur , bica 
nzurd. 

Ttirgja  , agg.  a vacca  steri- 
le , laura  , brébaigne  , vache 
inféconde.  Dicesi  pure  brébai- 
gne a donna  sterile. 

Turgno  , V.  Surgnòii. 

Turibol,  vaso , dove  si  arde 
r incensò  per  incensare,  Inri- 
bole  , incensiere  , ihuribiiliwi, 
acerra  , encensoir» 

Turiferari , colui,  che  nelle 
funzioni  ecclesiastiche  porta  il 

tiiribolc  , turiferario 

tliuriCéi-aire. 
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'Tnrnt  , lavorare  a tornio  , 
tornire  , torniare  , cd  è l’arte 
di  lavorare  corpi  duri  , come 
ottone,  ayorio,  le^no  in  forma 
tonda  , od  ovale  m .un  tor- 
nio, tornare,  detornare,  tour- 
nee , faconner  , on  faire  au 
tour.  Tttrnl , si  fa  col  met- 
tere la  sostanza  , che  si  vuol 
torniare  sopra  due  punte,  come 
on  asse , e muoverla  in  piro 
su  quest'asse,  mentre  uno  stru- 
mento da  taglio  applicato  fer- 
mo alla  parte  esteriore  della 
sostanza  , ùn  un  rivoltamento 
della  iivedesiina  ne  taglia  via 
tutte  le  parti , die  stannn  più 
lungi  dall'asse,  e fa  l’esteriore 
di  tale  sostanza  conccutrico  all’ 
^sse. 

Tumior  , e iornior  , colui , 
che  lavora  al  tornio  , tùrnito- 
re  , torniere  , tornùi^ , torna- 
tor  ,'  toumeur. 

Turno,  rlcorriniento di’H’al- 
ternativa  iiell’esercitui  equuiche 

ofiizio;  volta,  ordine , 

tour. 

Titsà  , quel  segno  , che  la- 
scia la  trottola , percuotendo 
col  ferro  , buttero , signum  ex 
ferro  turbinis,  la  marque  que 
fait  le  fer  d’un  sabot  en  fnip- 
pant  sur  quclque  chose.  j 

Taso,  percossa  col  pugno,' 
arontolo  , fugnus  , gounua- 
c,  coup  de  poing.  T«»o,  per 
capassonc  , musorno  , Ikisoso  , 
itupidus  , iiebcs  , inusard  , ba- 
da ud,  lauternier,  «ournois,  opi- 
aidtre. 

Tassi,  mandar  fuori  con  vee- 
menza l’aria  dal  petto  per  cac- 
ciarue  ciò  , dre  impedisce  la 
fespi razione-;  tossire  , tassire  , 
dsxcreare  , tousser.  ■ 

- Tu , tutto  , tulUi,  Addiei- 


tivo,  omnis,  orane,  tout.  Tut 
etwt  , in  sostanza  , in  conclu- 
sione , in  ristretto  , in  una  pa- 
rola , assolutamente,  in  poche 
parole  , omnino  , paucis  , una 
eerio  , en  abregé,  eri  uu  mot, 
bref  , en/in  , à la  (in  du  com- 
pte,  raillcric  à part.  Tut  curi , 
tosto,  subito  , illico , stathn, 
tout  court.  Tut  ai  pi  , al  più  , 
ad  siunmuni , tout  au  plus.  Cu/4 
tut  efif , ancorché  , eziandio 
che , tisi,  quamvis  , Uevt , quei- 
que,  bicn  que  , cncore  que  , 
encore  bicn  que.  Con  tut  io  , 
con  tutto  ciò , nondimeno , 'ciò 
non  ostante  , niidlorninus  , ia~ 
rnen  , nialgré  'cela.  Tut  ant  un 
liìch  , ant  un  pes  , tutto  d'un 
pezzo  intiero  , tutto  intiero  , 
inàivisus , integer , nidia  ex 
parte  composiius , entier , d’un 
seul  morcciiu.  Tut  ò/»,qual- 
sivogla  persona  , tutt’  uniuo  , 
quieumque,  quilibet  fiomo,  tout 
liommo  , quelcoiique,  qui  que 
ce  soit.  Tuliin  , una  cosa  stes- 
sa , idipsum  , idem  prorsus  , 
unum  , et  iilem , la  iiiéme  cho- 
se , tout-i-fait  le  inéiue.  T«- 
tua  , tuttavia  , nondimeno , ta- 
men  , néauiuoius,  ccpendant, 
pourtant , malgré  cela.  Tut  tuL, 
tutto  tutto  , atfattu , prorsus  , 
omnino  , , tout  en- 

tier. Tot  conia  e arùatù,  con- 
siderato tutto  insieme  , a far 
tatti  } conti  , in  sómma , om- 
tiibus  expmsù ,-  le  tout  ensem- 
ble \ tout  'compiè , et  rabattu 
l’un  .^^rtant-t  l'anli'e  ir  tout 
prenare.  An  tisi , e pqr  tut , 
intieramente  ; in  tutto  , e per 
tutto , prortas\  tìMamo  , aèso- 
iute  , eutièremenc  ^ en  tout 
et  par  tou| , sans  aucune  ex- 
ception.  Tàt  aut  uft  cotp^iìiiXà 
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in  un  tifilo  , cursim,  conte.nlo 
ettrsu  j tout-i-coup,  suliite- 
meiit.  TtU  aulì'  ch'dot , lui 
fluir  eh'  vera  , luti’  altro  che 
saggio , tutt'altro  che  vero  « 
minime  sapiens  , fatsissimum , 
rien  luoins  que  sage  , ricu  de 
moins  vmi.  Tati  fioi  , amen* 
due  , ambo  , tous  les  dcu&  , 
l’un  , et  l’autre. 

Tute  spesie  , sorta  d’  erba  , 
che  credesi  aver  il  gusto  di 
pepe,  cannella,  garotano,  c 
muscato  ; nigella  , nigella  se~ 
mine  aromatico , herbe  aux 
épices  , toutes  lipices. 

Tute-tavole , Trich  lrach. 

TulisaiU  , gioi'no  della  So- 
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lennità  di  tutti  i Santi  ; Ognis> 
santi  , Feslum  omnium  San~ 
ctoriim  , la  Toussaint. 

Tutor,  colui  , che  è desti*' 
nato  a prender  cura  della  per- 
sona d'un  minore  , a rappre- 
sentarlo in  tutti  gli  atti  civi- 
li c ad  amministrarne  i beni 
da  buon  padre  di  famiglia,  tu- 
tore , tuior  , tuteur. 

Tutris , colei , che  ha  in 
protezione  , c cura  un  pupil- 
lo , tutrice  , euralrix  , tutri- 
cc.  Non  v'ha  fra  le  donne  chi 
possa  essere  tutrice  , fuorché 
la  madre,  o l'avola  a l’avara 
soltanto  della  loro  prole.- 
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Vh  , imperativo  del  verbo 
andare  , va  , ahi  , ilo  , perge  , 
va.  Và  avv.  , vada  , sia  , v’ac- 
consento , sit , està  , va , soit. 

Al  giuoco  della  hassetla  , del 
faraone  , dicesi  : Set  e le  vìi  , 
tptindes  e le  và  , per  dire  sette 
volte,  quindici  volte  la  posta, 
il  vada  sept  et  le  vn  , 

quinze  et  le  va.  Dicesi  pure 
al  giuoco:  Và  tre  lire,  cioè 
scommetto,  giuoco  tre  lire: 
e vìi  ncn  , o vul  iteit , diccsi 
da  chi  non  accetta  la  scom- 
messa , o quando  si  fa  contro 
le  leggi  del  giuoco  , non  vale. 
Và  lui , và  7 rei/ espressio- 
ne che  si  usa  in  certi  giuo- 
chi, e significa  far  l'invito  di 
tutto  il  danaro  , che  s’Iia  avan- 
ti , va  lutto  , va  il  resto  .... 
va-toul.  Va  aldiavol,  vatte- 
ne al  diavolo , ahi  ad  Aclie- 
reatem  , vn-t-i»  au  diabl». 
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Vaca,  la  femmina  del  be- 
stiame bovino  , vacca  , vacca  , 
vache.  Oiccsi  popolar,  vaca  da 
lati  , vaca  dov  ajè  da  mense  , 
quella  persona  , o quella  co- 
sa , donde  si  ricava  un  conti- 
nuo prolilto  : Col  inalavi  a l’é 
Ita  bona  vaca  da  lait  pfr  ’l 
Medich  ; cola  lite  a L e nu  vaca 
dà  mouse  p^r  ’l  Procuralor  , 
q'jal  Medico  trova  di  che  mu- 
gncrc  coti  qucll’iufcrmo  j quel 
Fi'ociiratore  imigne  assai  be- 
ne con  quella  lite  , rcs  uberri- 
ma, et  quiestuosissàna,  rcs  proe- 
cipui  qumstus  , et  conipeiidii  , 
vachc  à lait,  allaire  , où  il  y 
a beaucoup  ù gagucr,  ce  ina- 
lade  est  uue  vache  ii  lait  pour 
le  Mtìdecin  ; ce  procès  est  uno 
vache  à lait  pour  ce  l'i  ocu- 
reur.  Vaca  , dicesi  per  isclier- 
no  a uom  poltrone , codar- 
do  f piji'O,  iidìngardo 
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tìcscs , parcsscux  , noncha- 
liint , ]endore.  Pè  la  vaca  , 
|iollrire  , poUroneggipre  , vi- 
. vere  in  ozio  , oliaci  , difflue- 
re  inerlia  , marcescerc  desi- 
dia , s'acoqutner , vivre  clans 
la  paresse  , dans  la  rainéanti- 
se  , mener  une  vie  coquinc. 
l 'aca  , per  donna  disonesta  , 
vacca  , mulier  impudica , fem- 
ine  de  ioauvaise  rie.  Conprè 
la  vaca , e ’l  vitlèl , dicesi  po- 
jiolar. , e proverli.  di  chi  pren- 
da per  moglie  una  zitella  gra- 
vida d’un  lìgliaolo  , di  cui  egli 
non  è padre , comperare  la 
vacca  , C(1  il  vitello  .....  . 
prendre  la  vaclie , et  le  vcan. 
Vaca,  e meglio  al  plur.  va- 
die , si  cbiaiiiano  quei  livi- 
dori , o incotti  , die  vengono 
talora  alle  donne  nelle  cosce  , 
quando 'tengono  il  cnidanino  , 
o simile  sotto  la  gonnella  , c 
nelle  gambe,  di  coloro , che 
scaldandosi  le  avvicinano  trop- 
po, al  fuoco  , vacche , varietà- 
Ics  Ì0ne  J'acUe  ^ maquereaux 
aux  jambes.  Vaca  turgia  , V. 
Turgia.  Vaca  pregna,  vacca 

nti»  ^ Lorda,  TÈchc  grosse. 

com  na  vaca  Spagnol  a ^ 
o altra  simile  espi^ipM;  ,.di- 
iiot.>  un  babbaceio^f--  hM  hiì- 
dullunnccio , un  baggeo  , un 
bue  di  panno , rur/(i' , Mieors , 
Jatiuu  , sorcier  coinme  une 
Vache  Éspagnole. 

. . Vacaiisa  , parladosi  di  StU' 
denti , vacanza  , ferite  litcra- 
rice  , congd  , vacances  , un 
juui:  de  vucance.  Vacarne  , al 
plur. , s'iatendonp  per  lo  più 
di  . quelle,  che  si  danno  du- 
rante l’ autunno  , ossia  quel 
'tempo,  in  cui  nelle  Scuole, 
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cioè  nell’  autuuoo  ; vacanze  , 
ferite  literarice  , justiiium  li- 
terarium  , scholastici  munerU 
dies  alcjronii  , vacances  , cam- 
pos.  Di  vacansa  , avèi  vacan- 
sa  , dar  vacanza , aver  vacan- 
za , feriari  , a studiis , Jiacere 
copiarti  cessandi  a literis,  don- 
ncr  campos , avoir  caoipos. 

Vacarli  , dieesi  propr.  d'nn 
impiego,  digiiilù,  beneiizio  ex. , 
vacante  , vacans  , vacant.  Frt- 
cant , dicesi  anche  di  case  , o 
simili  , allorché  non  sono  oc- 
culte da  alcuno  ; vuoto,  va- 
cante , vactuis , vacant. 

Vacassa  , dieesi  per  dispre- 
gio a donna  disonesta  , Vedi 
Vaca. 

Vacassion  , tempo  , che  gli 
Uiliciali  pubblici  impiegano  a 
lavorare  attorno  ad  un  alTa- 
re  , vacazione  . - . . . vaca'- 
tion.  ì'acassion  al  plur.,  si- 
gnilica  Tonorario,  la  merce- 
de , che  si  paga  a coloro , che 

lavorano vaca- 

tions. 

Vacè , V,  Vaile. 

Vachè , bifolco , che  mena 
a pascere  le  vacche  ; vacca- 
ro  , guardiano  delle  vacche  , 
hubiucus  , vaclier. 

Vachè  verbo , si  dice  del 
rimanere  i beiiefizii  ecclesia- 
stici , le  cariche  , o simili  al- 
tre dignità  , ufficii , gradi , e 
posti  senza  possessore,  c an- 
che si  dice  per  siiniUt.  d'altre  - 
cose  ; vacare  , vacare  , carera 
domino  , vaquer  , ètra  vacant,^ 
étre  vide  , étre  a remplir.; 

Vachtr,  lividori  , che  Ten- 
gono sulle  cosce , o nelle  gant- 
be  pel  troppo  avvieinarst,  al 
fuoco  , V.  Paca.  i > 

, Vaeltèra  ^ gaataliana  dello- 
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Tacche  ; vaccara  , vote  del!' 
uso  ital.  . . i . . gardeuse  de 
•vaches. 

yachfta  , cuojo  di  bestiame 
Taccino  concio  per  fare  scar- 
pe , stivali , l'ornimenti  di  ca- 
valli , e simili  ; vacchetta,  co- 
ritim  vaccintim  , vache  , cuir 
de  vache.  Vachila  , vaca  (t 
ftojtia  , sorta  di  cuojo , che 
ci  capita  dalia  Russia , tinto 
in  rosso  , e di  odore  acuto  ; 
vacchetta  ....  roussi.  Fa- 
chfla , per  dimiu.  di  t^aca  , 
vaccherella,  vacchetta  , piccola 
vacca  , vacca  giovane  , /itven- 
ca  , Lucida  , génissc  , jeune  va- 
efae,  petite  vache. 

Vacina , malattia  particolare 
alle  vacche  , e che  inoculata 
ai  fanciulli  li  preserva  dal  va- 
inolo , vaccina vac- 

cine. 

Vacinasion , opcrasionc,  per 
mezzo  della  quale  si  comunica 
artiticialmente  il  male  del  va- 
iuolo  con  applicarvi  il  pus , 
ossia  il  marciume  vaccino  ; 
vaccinazione  ....  vaccina- 
tion  , inoculatipn  de  la  vac- 
cine , V.  Inoculasion. 

yaciuè  , comunicare  il  va- 
juulo  per  mezzo  del  marciu- 
me vaccino  ; vaccinare 

vacciner  , inoculer  la  vacci- 
ne , V.  hioculè. 

Vaciò  , V.  Coupé. 

Vada  , modo  sogg.  del  ver- 
bo andare  : V oda  com'avènl , 
vada  come  vuole  , Coinnuque 
.vada  l'aliare  , qtwmcumque  sors 
iuUirii  casum  , uteumque  eril , 
»d  omntm  evcnlurn  vogue  la 
galère  , arrive  ce  , qui  ponr- 
ra  , il  tout  hasard.  Vada , po- 
sta , invito  ....  vado.  Va- 
da , specie  d’Juterjeziooe'i  di 
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cui  ci  serviamo  , quando  dia- 
mo l'approvazione  a qualche 
cosa  , vada  , tengo , sìa  , ac- 
consento ....  tope. 

Vagabond , é una  persona, 
che  va  errante  per  lo  mondo  , 
seoz’  aver  dimora  certa  ; è un 
pitocco  robusto  , ozioso,  scio- 
perato , senza  mestiere , c sa- 
lario alcuno,  clic  non  ha  ca- 
sa , nè  tetto,  nè  chi  risponda 
per  lui  ; può  essere  arrestato 
dovunque  , e condannato  a 
qualche  |>ena.  Tutti  i mendì- 
ci ,'  che  viaggiano  , i collettori 
|)cr  le  prigioni  , scliermilo- 
ri , condiittarì  d'  orsi  , attori 
d'intermedii  , sonatori  di  vio- 
lini , giocòlatori  , zingari  ec.  , 
si  debbono  reputare  vagabon- 
di , birlianli  , e pitocchi  , va- 
gus , erro,  vagabond,  liber- 
tin. 

Vagnè  , guadagné  , acqui- 
star |>ecunia  , c ricchezze  con 
industria  , e fatica  , guadagna- 
re , lucrijdccre , lurrari,  qme- 
ilum  , o luerum  faccre  , ga- 
gner,  faire  un  gain,  tircr  pro- 
tit , avaiitagc  , lucro,  utilità. 
Vagnè  liiit  l dui-  a un,  vin- 
cere altrui  tutti  i suoi  dena- 
ri ; sbusa  re,  pecunia  ornili  >po- 
liare,  dé|»ouiller  (|uciqu’uti,  lui 
gagner  tout  son  argeiit.  l'a- 
gneae  dfl  mal , diccsi  del  ma- 
le , clic  altri  riceve  per  esser- 
selo procacciato  , adcer.sai/t 
valelndiiicin  contrahere,  gagner 
uue  maladìc  , la  lìèvrc  , la  pe- 
ste , uue  fluvion  eie.  Viigneae 
da  vive  a canlè  , a filò  , cam- 
pare del  filato  , del  iiicslicr  di 
cantai'e  , guadagnarsi  il  vitto  a 
cantare  , a filare , voccin  in 
quieilum  conferre  , viUiin  colo 
lolerare , gagner  sa  vie-à  diut^ 
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ter , à filer , gagaer  ile  <{uoi 
vivre  eli  chantuiil , en 
yagiiè  gnanai  l’  aqua  di  ttu 
beiv  , vaglie  nepur  i aqua  da 
lavasse  le  man  , prov. , aver 
avviaiuento  » O lavoro,  iloie 
il  guiidagno  sia  poco,  e scar- 
so, uon  guadagaar  l'ucipiu  ila 
lavarsi  le  mani  , lucrum  iiul- 
lum  facere  , pene  niltti  lucra- 
ri  , ne  pas  gagner  Teau,  que 
l'on  boit.  yagnè  tetq),  acqui- 
star leiiipo  , indugiare  , teiii- 
|Kireggiare  , opus  accelerare  , 
o lempus  ducere  , Irahere  , ga- 
gner  teiiips  , ménagcr  le  temps 
pour  avanccr,  ou  pour  dilFérer. 
Vagnè  , vale  anche  vincere  , 
superare  , vincere  , superare  , 
gaguer.  Uaiftsa  m! a vagname  , 
l'aqua  fa  vagnà  la  barca-  l'a- 
gnessc  qualcltfdun  , tirèh  da 
la  soa  , guadagnarsi  alcuno  , 
tirarle  dalla  sua  , farselo  ami 
co  , aliquein  sibi  adj ungere  , 
gagner,  quelqu’un  , l'attirer  à 
sou  parti , se  le  rendre  favo- 
rable,  Vagnè  al  gièùgh  , gua- 
dagnare , vincere  al  giuoco  , 
vincere , gagner  au  jeu, 

VaJ  addieU,  dicesi  di  quei 
composti,  le  parti  de'quali  non 
sono  in  maniera  congiunte , 
che  si  tocr.bino  , o 'si  sirin- 
gano insicnie  per  ogni  ver- 
so, rado,  lento,  non  6lto  , 
iiiotle  , tenuU  , rarus  , rai-e  , 
lilcbe  , qui  u'eat  pas  tendu  , 
qui  n’est  pas  serré ‘tfoniuie  il 
pourrail  étre. 

Vm  , voce  , con  cui  si  mo- 
stra di  farsi  beffe  di  ciò , cbe 
altri  dice  , o di  non  prestarvi 
fede,  logi,  fabuloe,  tarare,  bon. 

Vailet , videi , vUèl,  il  parto 
della  vacca , il  quale  uon  ab- 
bia pusiii'o  l'anno,  animale 
^ Tom,  IH.  ♦ ' 
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quadrupede  assai  noto,  vitel- 
lo , vilidus  , vea  u. 

V rnlfla  , la  femmina  del  vi- 
tello , vitella  , giovenca,  vitu- 
la  , genisse. 

Vane  , v.  pop. , che  corri- 
sponde a quanto  : Vaire  co- 
nfo Ioli  ? quanto  vale  quel- 
lo ? quanti  vaici  P couibica 
vaut  cela  ? Vaire  eroe  ? quanti 
v’  erano  ? quot  erant  ? coiii- 
hieu  de  gens  il  y availP  Vaire 
n'omo  dfl  meis  ? a quanti  sia- 
mo del  mese  ? quanti  ne  ab- 
biamo del  mese  ? ( sollinlend,  . 
giorni  ) . . . . quel  quuntiè-  . 
me  du  mois  avons-nousP  Vaire 
volle  ? quante  volte  ? quoties?  ^ 
coinbieu  de  fois  ? A l'è  pa. 
vaire , a l'  è nen  vaire  chi  l' 
omo  vf  dillo , non  è gran  tem- 
po , non  ò guari  , poco  tem- 
po fa  l'abbiam  veduto,  neper 
eum  vidimus  , il  n'y  a rieii , 
n’u  guère  que  nous  ravous 

Vairòla  , è un  male  con- 
tagioso , cbe  apparisce  iieil^ 
cute  , la  quale  esso  copre  di 
pusluie  , o eruzioni  ulcerose  , 
cbe  dietro  a se  lasciano  delle 
escare  ; ovvero  esso  è un’c/u- 
zione  generale  di  pujlule  par- 
licolai'i  , fendenti  a suppura- 
zione , ed  accainp-iguate  da 
febbre  , vajuolo  , pushdee  , o 
variolce  , petite  vérole.  Vairò- 
la , dicesi  pure  a una  malat- 
tia , cbe  viene  ai  pippioni  ( 10- 
lonból  ) iutorno  agli  occhi , e 
gli  acoieca  , inassioiamcute  nel 
mese  di  agosto  ; vaìuolo  , pu- 
sliiloe  , sorte  dc_  maladie  , qui 
vieni  au\  yeux  dea  pigeous. 

La  vairòla  nel  llumano  dieesi 
morviglione.  . 

Vairolà  , sHCOlà  , camola  , 

Ar 
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pfrtusà  , dicesi  deU'oomo , nel 
uale  sien.  rimase  le  margini 
el  vajuolo  , butterato  , pien 
di  butteri  , puslidarum  cica- 
tricibus  replelus , vnaT<{ué , pi- 
coté  , g4té  de  la  petite  vérole  , 
Tisage  grélé  , bonime  grélé. 

Vailè  , voci  , stare,  o porsi 
in  agguato , ùuidias  tendere, 
se  tenir  aux  écoutes , aux 
aguets.  Vaìtè,  per  andar  dietro 
ad  alcuno  senza  ch’ei  se  ne 
accorga , spiando  con  dili- 
genza quel  cli’ei  fa  , o dove 
ei  va  , codiare  , ohservare,  as~ 
sectari  , clam  subsequi  , sui- 
vre  de  loin  , ou  de  près  pone 
cpier,  observer  les  mouve 
niens , les  démarches  de  quel- 
qu'un  , loueber.  Vaile  , per 
attendere , o star  aspettando 
alcuno,  opperiri , prasstoiari, 
attendre. 

Val,  quello  spazio  di  ter- 
reno, ebe  è racchiuso  tra  i 
monti , valle  , vallit , vallèe , 
vai , vallon.  Trist  a col  osèl , 
chrt  nas  ani  una  caliva  vai, 
prov. , tristo  a quell’uccello , 
che  nasce  in  cattiva  valle , 
oicliè  a ognuno  piace  il  suo  , 
enchè  malvagio , e infelice 
paese,  duteis  anufr  patrice  , 
à chaque  oiseau  son  nid  est 
beau.  Val , strumento  noto  , 
con  cui  si  monda  il  grano  , 
o altra  biada  ; vaglio  , vasso- 
io ,'colo , vannus  , cribrum  , 
van , crible. 

Valadaf.ai\o  lo  spazio  della 
valle  da  un  capo  all’  altro  , 
vallèa  , vallata  , vallis  , vallèe. 

Valanca  et  fiòca,  gran  quan- 
tità di  neve  , che  si  stacca  dai 
monti , e cade  rovinosamente 
nelle  valli  ; valanga  , v.  dell’ 
uso  iU , niyium  e monte 
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decidua,  nivium  globus  e mon- 
lis  fastigio  prceceps  , et  auge- 
scens  novo  semper  accessu  ni- 
vium , inter  <puxs  dcvolvitur  , 
involviturque , lavange  , ava- 
lanche.  Valanca  ittera  , sco- 
scendimento di  terra  nelle  ca- 
ve , o in  luogo  pendio , fra- 
na , ruina , fonala. 

Valasàr,  vasàr , o avasàr, 
V.  pop. , ebe  vale  forse  , può 
essere , può  darsi  il  caso , for- 
te , f orlasse  , fieri  potest , peut 
étre. 

Valdràpa  , euvérta  , gual- 
drappa , coverta , slragulum 
dorsuale , bousse , couverture, 
caparocon. 

Vali  , sceverare  col  vaglio 
da  grano  , o biada  il  mal  se- 
me , o altra  mondiglia  , va- 
gliare , cribrare  , excernere  , 
vannere  , cribler  , gaivander, 
vanner. 

V albi , esser  di  prezzo , co- 
stare , valere  , valere , consta- 
re , coùter , valoir , ótre  d'un 
certain  prix.  Vaivi  la  pena  , 
la  speisa  , metter  il  conto,  sal- 
vare la  spesa  , o l'incomodo , 
sopportare  la  spesa  , interesse , 
rrferre  , juvare , expedire  , va- 
loir la  peine  , étre  profitaMe , 
expèdient.  JVen  valèi  un  luln  , 
un  fi  farà  , non  essere  in  ve- 
run  pregio , non  valere  un  lu- 
pino , nihili  haberi  , oestima- 
ri , ne  valoir  pas  un  poii  de 
cbien , nii  sou , un  clou  à 
soufilet , ne  valoir  pas  le  ra- 
maner  , ne  valoir  rien.  l'a- 
lèi  , per  essere  a suflicienza  , 
bastare  , potere,  sufficere , suf- 
Gre  , étre  sufl^nt  , pouvoir  , 
avoir  la  force.  Valèi , per  gio- 
vare , essere  di  proGtto,pv- 
deste  f proficere  , utile , 
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profitab1e>  l-'olèi , per  meri- 
tare , isser  di  merito  , mc~ 
rcri  ,/iiumrrcn  , uiéi  iter,  étre 
cUgiie-  Fé  i’alèi  na  cosa  , vale 
sriperne  cavare  quel  niag;;i(ir 
nroHtto  , die  si  può  , l'ar  va 
lere  una  Cosa  , nnssé  rebus  ad- 
itele preliiun  , taire  valoir  uiie 
' cbuso  , eli  savoir  tirer  parti , 
tircr  du  probi  , de  l'utilité 
de  ce  que  l'on  a.  Fesse  ca- 
lèi  , nuli  si  lasciar  soprafla- 
re , mostrar  la  sua  lurzn  , e 
la  sua  virtù , farsi  valere , 
virlule  sua  lUi  , virlulem  suam 
oslendere  , se  faire  valoir  , se 
fai  re  estimer , soutenir  ses 
droits  , ses  prérogalives.  ya- 
ìèi  d’ pi , esse  mei  , valer  di 
meglio,  tornar  meglio, pne- 
starc,  satius  esse,  valoir  uiieun, 
Atre  mieu\ , étre  plus  e&pd- 
dieot  , plus  utile.  Vateisc  , 
sfivise  dna  cosa  , valersi , ser- 
virsi d’una  cosa  , .re  aliipta 
vìi , se  servir  d’une  ebose  , 
en  faire  usage.  Dicesi  di  una 
cosa  , o di  una  persona  , die 
molto  si  stima  : À vai  uim'dr 
cvm'  a peita  ,■  » l'  è inpaga- 
bit,  cosa , i»  persoua , che  vale  |< 
tant’oro,  come  pem,  hunc 
hominen  , vel  hanc  rem  de- 
cel  auro  ejcpendi , c’est  un 
lioinme  , c’est  une  ebose , qui 
vaut  son  pesant  d’or.  Dicesi 
d'uomo  birbante  , briccone  , 
scellerato,  furfante,  in  ui. 
b.  A vai  nen  le  tripe  d'n'an- 
pica  ....  scelestus  , farci- 
fer  , qui  nihili  s’alet,  cel  hom- 
me  ne  vaut  rieu  , est  un  mé- 
ebant  liomtne  , un  scélérat. 

C.  Vaiè-d- cantera  , quegli  che 
assiste  a’ servigii  della  camera, 
cameriere , cutiicularius  mi- 
nitur , valet  de  cbambce. 
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Vale- (t-piè  , staflìore  , pe- 
dissequus , valet  de  pied. 

Valenltsa  , valentigiu  , va- 
lentia , prodezza  , azione  va- 
lorosa , bravura,  v.alore , l'ir- 
!u.s , pncsianlia  , sirrnmtas  , 
liabiletC , valeur , mérite  , vail- 
lance  , courage,  liardicsse,  for- 
ce , vigueur,  action  valéurciise. 

Vaici , servidore  , faiile  , 
famiglio  , setvtts  , f .imtdtts  , 
valet.  Valèt , ragazzo , die  ch- 
valca  , reggendo  i cavalli  spo- 
gliati quando  corronu  al  pal- 
lio; fantino  , puer,  valet. 

Vcdfta  , dini.  di  vai ,’  pic- 
cola valle  , vallella  , vallicu- 
la , petite  vallèe. 

Valrludinari,  persóna  di  co- 
stituzione debole  , cd  infer- 
miccia , sovente  indisposta  ; 
malsano  , malaticcio , male- 
scio , valetudinario  , voce  dell* 
uso  ital.  valrtudinariiu  , valé- 
tudìnaire,  inaladif,  grabdtaire^ 
Valiant  , valoroso  , valen- 
te , bravo  , prode  , strennus  , 
prwstans  , sollers  , vaillatit 
brave  , déterminé.  ' 

Vaiis  , o solisa,  sacco  per' 
ilo  più  di  cuojo  , ebe  s’apre  (ler 
lo  lungo  , che  si  porta  sulla 
roppa  del  cavallo  per  uso 
I trasportar  robe  iu  viaggio, 
valigia  , hulga  , hippopèra , va- 
lise  , bougette.  Volita  da  co- 
ri , o mala  , dicesi  quella  ta- 
sca anche  per  lo  pKi  di  cuo- 
jo  , cb||i  corrieri  , e posti- 
glioni flmno,  déntro  la  quale 
sono  mtebtilse  le  lettere  , bol- 
gia , buigtt\foUiesiliu , malie. 

Valon  , valle  grande,  à <m- 
ziosa  , vallope , magna  iHdUt , 
une  grande  vallèe. 

Vals , ballo  Tedesco  , Tal- 
co ...»  . valse.  Baie  'I  vals'f 
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ballar  il  raUo  ....  valser. 

Valutò,  dare  la  valuta,  sti- 
mare , valutare  , (psiimare , 
estiiner  , priser,  apprécier , fi- 
xer  le  prix. 

Valuta  , prezzo  , valsente , 
valuta  , prelium  , prix,  vaiuur. 

Van  , agg.  a uomo , vale 
amatur  (}i  cose  vane  , vana- 
glorioso , leggiero  , vauo,  glo- 
riosus , jnctnlor  , Itvis , vanus , 
iiianis  , gìorioe  cupidus  , vaio, 
oi’giieilieux , superbe,  variont, 
voTuge  , glurieux  , girouelle. 
Van  , agg.  a parole  , a con- 
cetti , e simili , vale  inutile  , 
senza  sostanza  , vano  , inuli- 
lis  , fulilis  , vain  , inutile,  fu- 
tile, qui  ne  produit  rien.  r'an, 
per  debole  , lasso,  fiacco,  spos 
Sito , debilis  , lassus  , iuible  , 
dpuisò  , débile  , laiiguissant , 
sans  force  , sans  vigueur. 

Vanilia , baccel  letto  odoro- 
so d’ un  frutice , die  nasce 
nelle  più  calde  , e focose  parti 
dell'America,  ed  ivi  princi- 
palmente in  quei  dati  luoghi  , 
che  trovatisi  vicini  all'acqua  , 
e va  salendo  sopra  sii  alberi. 
Usasi  come  principale  ingre- 
diente nella  composizione  del 
cioccolatte  per  darli  forza  , e 

grato  sapore;  vainiglia 

vanille.  piccola  pian- 

ta , le  cui  foglie  sono. ovate, 
« crespe  , pelóse , il  caule  è 
fruticoso  , e it  fiore  a spighe 
aggruppate  a inazzet^  Colti- 
vasi pel  suo  ^’ato  oJr*  mu- 
schiato, o divvainiglia  , don- 
de trae  il  suo  nome  ; vaiiii-^ 
glia,  hclioU'opium  Peruvianum," 
vantile. 

ì'anpa , ardore  , calore,  che 
esce  da  gran  fiamma;'  vampa, 
ardor  , fiamme.  Vanpa  d ca- 
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/or  , d/caud , vampa  di  calo- 
re ...  . houll'ée. 

ì'anpà  , quel  colpo  , che 
talvolta  danno  altrui  i liquo- 
ri , uscendo  con  furia  iti  gran 
copia  , e allo  improvviso  , e 
sì  dice  andte  degli  odori , zaf- 
fata, aspergo,  a.\;7er*/o,  rejail-- 
lissemeut  d'une  liqueur  , qui 
salii  , qui  niuuillc  quelqu'un. 

Vaiisè , As>ansè. 

Vanlagè,  superare,  sopra- 
vanziire , superare  , excrllere  , 
proestarc  , anlecellere , surpas- 
ser  , passer.,  exceller , avoir 
l'avautage.  ì’aiUagé  , in  sign. 

11. , e D.  pass. , migliorare  , 
acquistare  , profi.ce.re  , lucri- 
facere,  profiter,  lirer  de  l'a-^ 
vantage  , acquérir  , gagner. 

ì'antage , utilità,  vantag- 
gio, ulilitas  , avaiitage  , bien,, 
prolU  ',  ulilité  , avancciuent. . 
Giugadord’vaiUagi,  vale  giuo- 
catore  astuto , che  in  ogni  mo- 
do s’iugegua  di  vìncere  anche 
|ier  mezzi  illeciti  , giuocatore 

di  vantaggio  , birba 

capoti.  IJavanlagi  avv. , di  più, 
insuper , proetera  , adhuc  , da- 
vanlage , de  plus  , cu  sus , en- 
core;  nutre  cela,  de  surcroit. 

Vanta/',  arnese,  con  che 
l'urmo  si  fa  vento  a cagione 
principalmente  di  sentir^  fre- 
sco nella  stagion' calda , ven- 
taglio , fiabellum  , éventail. 

VanKyina^  arnese  per  lo 
più  usate  dalle  donne  per  farsi 
vento ventiera , rosta  , fia-  \ 
belltun  y éyeetoìr  , éventail. 
vcuitàjina , dicono  i giai  ditiieri 
d'uii  albero,  o pianta,  chCf 
sleudendosi  a guisa  dì  spal- 
liera , vieue  a formare  come 
due  ale  ; a ventaglii  ..... 
en  fa9on  d'ailes.  JBac/<;/o/t , o 
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baslon  dia  vanlajina , stccclie 

riiicipnli  (Il'I  vciiUglio 

^tons  (l'un  éveataìl. 
l'anlc  , esaltare  , magnili 
care,  aggiandir  e<m  lode,  ce- 
lebrare , dar  vanto,  vantare, 
jaclarc  , luti  dare , predicare  , 
vanter  , lituer  , priser  extré- 
niciiient  , ediébrer  , pròiier  , 
reicver  , rendre  céliibre.  f'an 
tcise,  gloriarsi,  pi'egiarsi,  darsi 
vanto  , niagniticare  sopram 
ntorlo  le  cose  sne  , gloriati , se 
jactare , magnuperc  ie  praedi- 
care  , se  efferre  sermontbus  , 

se  verliis  insolcnlius  ifferre 

V'anlesse  d' Je  na  còsa  , prò 
mettere  di  far  alcuna  cosa  , 
vantarsi , prometter  di  se  , 
polliceri  , se  faire  f'ort , se 
flatter  , se  promettre  , espérer. 
Vantè , torsi  dinanzi  agii  oc- 
chi T uscir  di  vista  altrui  in  un 
tratto  , dileguarsi  , sparire , 
evanesccre , e coiispectu  evala - 
re  ex  homintan  oculis  se  siib_ 
Irahere  , au/iigere  , se  siirri- 
pere  , dispaixiitre  , se  dérober, 
s'évanouir  , se  dissiper.  l'nntè 
via  , sparire  con  maggior  ve- 
locità , e conspecM  protinus 
evolare  , s'tivader  tout-à-coup , i 
ou  proinptement.  VaiUè , o I 
svanlé  , l'esalare  , che  fanno  i 
liquori , o quelle  cose  , che 
evaporano  le  parti  loro  più 
sottili  , onde  rimangono  senza 
sapore,  odore,  e simili,  sva- 
■ nire  , evanescere  , s’e^baler  , 
s'évanouir,  s’dvaporer,  se  dis- 
siper , s'cn  aller  en  fumèe,  se 
perdre.  Vantk , o dvaHtè  , o 
dvenlè  , farsi  diverso  da  quel- 
lo , che  s'era  prima  , varian- 
' do  nella  sostanza  , o negli  ac- 
cidenti , diventare , evadere  , 
davenir.  Vantè  ^ o drenti  un 
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sfrpenl , cangiarsi  in  un  ser- 
pente , in  serpentem  evadere  , 
mutari  , se  changer  , se  trans- 
fornicr  en  serpent. 

Vantolè  , vanlolòr  , V.  Toi- 
rè  , toiiùr. 

Vaniosa  , vantasi  , V.  Ven- 
tosa, venlosè, 

Vantrf  sca , V.  Ventresca. 

Vardòn  , striscia  di  cuojo  , 
che  i calzolai  cuciono  tra  il 
suolò , ed  il  tumajo  della  scar- 
pa , tramezzo tiépoint  , 

première  semelle , Vedi  Tra- 
monta. 

Varie  , diversificare  , va- 
riare , variare,  varier , diver- 
silier.  Variè , in  s.  n.  , va- 
riare , cambiare , mutare  , va- 
riare , varier  , clianger.  Va- 
riè , non  istar  fermo  in  uu 
pro|H)sito , andar  vagando  ; 
svariare,  vagati,  instabilem. 
esse  , varier  , changer , n’ètre 
pas  ferme  dans  ses  résolutions, 
ètre  incoDStant.  Variè , per 
essere , o fare  dilfereute  , dis- 
crepare , mutare  , varier , dif- 
fércr  , ètte  dillérent , dissem- 
blable.  Variè,  errar  colla  men- 
te, farneticare,  sibi  non  con- 
stare , eitravaguer  , réver  , 
radoter  , raisonner  de  travers. 
Variè  , vale  anche  superare  , 
sorpassare  , sormontare  : Va- 
riè un  fos  , passar  con  un  sal- 
to da  una  parte  all’altra  un 
fosso  , fossam  salta  transmit- 
lere  , superare  , franchir  un 
fossé  de  plein  sauU  A l'a  va- 
rià  col  baron  tèra  . a pè 
giont , con  na  pera  a fa.  va- 
ria i cop  dia  Cesa  , supera- 
' re  , sormontare  , transcende- 
re  , transilire  , frapchir. 

Varirgà,  dicesi  delle  fo- 
glie delle  piante  , dei  fiori  , 
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e simili  vergate  , e dirersilì- 
cate  con  va>ii  colori  , iw/ui , 
discolar , vcnicolor  , rnuliico- 
lor , varié  , de  diverscs  cou- 
Icurs. 

Vciiit-rà  , cliderensa  , varie- 
tà , vanrlas  , discrepaatia,  di- 
versila^  , dilìci-ence , diversi- 
te,  disparite,  l'arietà , per 
mutazione  , cangianieiito,  mu 
talio  , variation  , mutation  , 
cliaiigemi’iit , revolution.  La 
varietà  dik-la  , la  vai  ietà  reca 
diletto  , vnrielas  dtdechu  , va- 
rielas  occurrit  salieinti , la  va- 
rietd  enipècbe  l'ennui , et  le 
ddgoAt. 

Variscio  , piaga  , clic  si  fa 
nel  dorso  della  bestia  da  to- 
ma , guidalesco,  ^e/i/nc/i,  bles- 
sure  au  garrot , ulcdi  e , ou 
piale,  qui  vient  au  garrot  du 
cbeval , garrot. 

Varlèt,  strumento  di  ferro 
ben  grosso  in  forma  della  let- 
tera L.  , del  quale  si  ser- 
Tonq  gli  intagliatori  di  legna- 
me per  tener  fermo  sul  ban- 
co il  legno  , ebe  vogliono  la- 
vorare , rarletto va- 

ici. 

ì'arlópa  , spezie  di  grossa 
pialla  con  maniebi  , e ferri  di 
taglio  ingordo  , pialla  , run- 
cina  , varlope. 

Varvèla , V.  Vfrvila. 

Vus,  nome  generale  di  tutti 
gli  arnesi  fatti  a bue  di  ri- 
cevere , e di  ritenere  in  se 
qualche  cosa,  e particolarmen- 
te liquori , vaso  , unt,  wntum, 
. vaisseau  , vase.  Fiat  da  nèùit, 
vaso  di  terra  , o di  stagno , 
o d'altra  materia  per  uso  delle 
necessità  corporali,  pitale,  ori- 
nale , scapliium  , pot  de  cham- 
bre , urinai.  Far  da  lèi , vaso 
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di  sbigno  ad  uso  degli  infer- 
mi per  le  loro  evacuazioni  da 
fusi  ili  letto  per  maggior  co- 
modo   ì 'as  da  cadrà- 

ga  , V.  CanU  r.  Viis  d’téra  , 
vaso  di  terra  cotta  , dove  si 
pongono  le  piante  ; tosto  , vas 
fictilc  , pot  à metti  e des  pliin- 
tcs.  / OS  da  fior , vaso  da  fio- 
ri , l'fir  ficttie,  bouquetier.  Far 
d' l'  asi , orciuuin  per  l'aceto , 
acetabufiim  , vinaigricr.  f'as 
d'I’aqua  santa,  vaso  dell’acqua 

santa bénitier,  Vedi 

Beneduin,  Vas  , lerin.  anato- 
mico , dicesi  delle  arterie,  ve- 
ne , canaletti  , per  cui  corre , 
o in  cui  si  contiene  qualche 
fluido  ne’corpi  animali , va- 
so , vas,  vaisseau.  Far , chia- 
mano anche  gli  Staiiqiaturi 
quegli  ornamenti  , che  si  met- 
tono in  line  di  alcun  capìtolo 
di  un  libro  per  riempiere  il 
voto  d'  una  pagina  , vaso  .... 
cul-de-lampe,  l 'asi  sacri  , di- 
consi  il  calice , la  pisside , 1' 
ostensorio , e alcuni  altri  va- 
si , che  servono  neirainmini- 
strazione  di  qualche  Sagramen- 
to  ; vasi  sagri , sacra  vasa  , va- 
sca sacrés. 

Vasàr,  avasur , V.  Vala- 
sàr. 

Vasaria , quantità  di  vasi , 
vasellame  , vasa , vasorum  vis  , 
suprllex  vasaria  , vaisselle. 

Vasca,  ricetto  murato  dell’ 
acqua  defle  fontane  , vasca  , 
concha  , bassin  de  foulaìne. 

Vasài , dim.  di  vas  , va- 
setto , vaseulum  , petit  vase  , 
bolle.  Vasài  da  basilico , da 
magiorana  , vaso  , testo,  dove 
^i  mette  bassilico  , persa , o 
altra  piccola  pianta  , grasU  , 
vat.  teslaceum , vasciilum  , pot 
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i fleurs , propre  à planter  des 
lleurs. 

Vason  , mota , pezzo  di  ter- 
ra splceala  pe’canipi  lavorati  ; 
zolla  , gleba  , gazon  , motte 
de  terre. 

Vassói , suddito  soggetto  a 
Repubbliea  | o a Principe  , o 
a Signore  , vassallo  , alicui 
subjectus  , cliens  , fiduciaràu  , 
Tassai. 

Vassói , nave  grossa  d'alto 
bordo  , vascello  , navis  , vais- 
seau. 

Vassèla,  assortimento  di  va- 
sellameiiti , e piatterie  per  ser- 
vigio della  tavola  , credenza, 
vasa  , et  paliate  prò  mensis  , 
buQet , vaisselle.  Vassèla  d’ar- 
gent , tt  porslana  , it  maioli- 
ca , d’téra,  vasellame  d’argen- 
to , di  porcellana  , di  majo- 
lica  , di  terra  cotta  , vasa  ar- 
gentea , porcellante  , arum  , 
vasa  testacea  , vaisselle  d'ar- 
geut , ou  argenterie  , porce- 
laine,  l\i’iance,  poterie.  Vas- 
sila  , per  botiti , V. 

' Vasi , siist. , il  guastare  , 
guastamento  , guasto , rovina  , 
vastalio  , depopulalio  , corrii- 
plio  , sac  , ddgàt , mine  , ra- 
vuge.  iVen  fè  vaire  vasi  dna 
còsa  , vale  non  se  ne  servire  , 
non  curarsene  più  die  tanto  , 
non  mangiarne  molto  , non  j 
far  troppo  guasto  di  checches- 
sia , negligere  , ne  pas  se  sou- 
cier  d’une  ebose  , n’en  taire 
pas  un  grand  dégdt , ne  pas 
faii'e  beaucoup  de  mal  à quel- 
que  ebose. 

V'ast , add.  , guasto  , cor- 
rotto, corruplus,  vaslataSf  ever- 
sus , male  habitus , g4té , con- 
trefait,  corrompa,  tarò.  Vasi, 
o vastà , dicevi  di  fanciullo  , 
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ebe  t suoi  genitori  guastane 
per  la  troppa  loro  indulgen- 
za, fanciullo  mal  allevato, ^ncr 
male  educalus  , enfant  gdté  , 
V^.  Guasl. 

Vastè  , guastò , togliere  la 
forma , e la  proporzione  alla 
cosa,  sconciare,  rovinare , gua- 
stare, vaslare  , corrompere, 
depravare , vitiare , gdter,  en- 
dommager , ddtdriorer  , dé- 
grader , miettre  en  mauvais 
état , rompre  , ruiner  , don- 
ner  une  mauvaise  forme.  Chi 
fa  lo  ch'non  sa , vasta  lo  cha 
fa  , e si  dice  del  mettersi  al- 
tri a far  quel  , che  non  sa  , 
onde  gliene  incoglie  male... 
il  est  dangereux  de  faire  ce  , 
qu’on  ne  saìt  pas.  An  vasland, 
an  faliend  s’ inpara,  e vale 
cb'  e'  bisogna  fare  , ancorché 
si  faccia  male , volendo  im- 
parare , guastando  s’ impara  , 
errando  discitur,en  faisaiit  des 
fuutes  Oli  apprend,  V.  Guastò. 

V astamfslò  , colui , che  si 
pone  a far  cosa  , che  non  sa  , 
guastamestieri imbrattamon- 
di , imbroglione  , ignarus  , 
imperilus , gjtc-métier  , bro- 
uillon  , maitre  aliboron.  Va- 
slamfstè , dicesi  ancora  co- 
lui , il  quale  vende  la  sua 
mercanz'ia,  o lavora  a vii  prez- 
zo , guastamestieri  ....  gàte- 
inétier.  Dicevi  anche  Ronpacól. 

Vastità , ampiezza  ecceden- 
te , vastità  , ingens  amplitu- 
do , grande  dtendue , grandeur 
enorme. 

Valican , uno  dei  sette  colli 
di  Koma  , dov’  è al  presento 
la  gran  Basilica  di  s.  Pietro, 
cd  un  tempo  il  principale  pa- 
! lazso  del  Papa  ; vaticano , 

I ticanum  , vatican. 
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• y»  fui , và  'I  resi , dicesi  a 
certi  giuoclii  d'invito,  e si- 
giiitica  l'ar  U posta  , l’invito  , 
il  vada  di  tutto  il  danaro  , che 
ai  ha  avanti  ....  va*tout. 

f'aud , erba,  cha  si  colti- 
va per  uso  di  tinta  turchina  , 
atahilc  , la  <juale  si  cava  dalle 
foglie  fresche  pestate,  e ri- 
dotte in  pidle , che  si  fanno 
prosi’ing.ii'c  all’aria,  c cos'i 
acquistano  la  qualità  deli’indu 
co  , guado  , glasto  , o ghistro  , 
isatis  lincloria  , i-ali^  saliva  , 
vfl  lati/blia  , glastrum  , gué 
de,  pistel. 

Ukià  , o liiblà,  composizione 
di  tior  di  farina  , la  pasta  della 
quale  si  fa  quasi^  liij^uida  , e 
si  stringe  in  una  torma  di 
ferro  , e cuiicesi  sopra  la  fiam 
ma  ; cialda  , offrila  , gaufré, 
ouhiie  , petit  métier , ero- 
qiiunt. 

llhidl , uhdi  , eseguire  i co- 
mandamenti, adempiere  Tal 
trui  Volere,  ubbidire,  obbe- 
«lii  e,  olirdire  , parere , ohlem- 
prrnre , rnorem  gerrre  , diclo 
audenlicm  esse , imperala  fa- 
cere  , jussa  peragere  , obéir  , i 
e\ecuter  les  ordres  de  ({Del- 
ti u'un  , se  soufuettre  h sa  vo- 
lonté.  Nen  vptèi  uhdl , non 
voler  ubbidire,  recusarequod 
imperalitr , imperiiim  abnuere, 
delreciarr  , refusare  , refuser 
d’ol»^ir.  Fesse  uheù  , farsi  oli- 
bedire  , ad  ohseqidum  cogere  , 
redigere  , se  faire  oltéir. 

Vch  , quella  voce,  la  quale 
si  manda  fuori  , sospingendo 
impetuosamente  raiitocol  suo- 
no , il  quale  si  senta  da  lun- 
gi , ma  non  vi  si  discerua  ter- 
miniizione  , strid'io  , stridore  , 
gaajo  , slridor,  ejulalus  , gan- 
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nitus , faurlcmcut , {appement, 
glapissemeut , cri  de  jote  , ou 
de  douleur. 

Ucltè  , V.  cont. , dicesi  di 
quelle  atte  voci,  sottili,  ed 
acute , che  si  fanno  da’  con- 
tadini , o da’  ragazzi  per  farsi 
sentire  di  lontano , special- 
mente nelle  vigne  in  tempo 
della  vendemmia , usando  ri- 
petere cinque,  o sci  volle  la 
o chiusa  con  pronunziare  la 
prima  più  lunga  di  tutte  le 
altre,  squittire,  garrirà,  cla- 
lir.  ' 

Uciaj  , bancale,  ociaj,  strn-  / 
mento  di  cristallo  , u di  ve- 
tro , che  si  tiene  davanti  gli 
occhi  per  ajut  ire  la  vista  , 
occhiali , conspicillum  , besi- 
clcs  , lunettrs.  L'c/o/ , pezzetto 
di  cuojo  per  coprire,  o gua- 
rantire  l’occhio  del  cavallo  di 

carrozza , para  occhi  

oeitlèrc. 

Udiensa  , l'udire , l’ascolta- 
re, udienza  , oiui</i'o , i'aclion 
d'uuir , d’dcouter.  I)è  udien- 
sa , stare  ad  ascoltare  , dare 
udienza',  alicui  aures  preebe- 
rc , dare  , operam  dare  ser- 
moni edicujus  , {>réter  l’oreil- 
Ic,  préter  attention  à ce  <{u' 
on  dit.  Dé  udiensa  , si  dice 
propr.  de'  Principi , o altre 
persone  di  distinzione,  quando 
ascoltano  cbi  va  loro  a {Me- 
lare , dare  udienza,  aures prce- 
bere  , ad  colloqidum  admille- 
re  , donner  audience.  Ciantè 
udiensa  , avèi  udiensa  , pro- 
curare , o ottenere  d’ essere 
ascoltato , chiedere  , o avere 
udienza  , fandi  copioni  pele- 
re  , o audiri  , deinander , ou  ■ 
avoir  audience.  Udiensa,  di- 
cesi a nelle  alle  persone  adu- 
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naie  per  ascoltare  predica  , o 
altra  cosa  simile  , udienza , 
attdilorium  , audiloirc  , l’au- 
dience , l'asseiiililée  de  ceux  , 
qui  ussistent  à l'audience,  au 
scrnion.  Col  Prrdìcalor  a fa 
na  lx:la  , na  gran  udiensa  , 
bella,  grande  udienza,  audito- 
rio , ingens  , frefjuens  CKtits 
audilorum  , auditoire. 

r'ec  , veda  , vecchio , vec- 
chia , V.  P'ei  , l'eia, 

V^cèl , vecchierello  , vec- 
chietto , velulus,  vieillard,  bon 
vieux.  ì’fcèt , dicesi  anche  di 
vecchio  vivace  , e di  pìccola 
statura,  vecchietto,  smex  ala- 
eer  , vivai  , o pitsdlus  , seai- 
eulus  , petit  vieillard  Ibrt  vif , 
qui  est  encorc  vcrt. 

r'fcf/a  , veccbierella , vec-' 
chìetta  , velala  mailer  , ani- 
cala  , bonne  vieille. 

Vfciaja  , età  dell'animale  , 
che  neH'uomo  è tra  la  virili- 
tà , e la  decrepitezza  , vec- 
chittja  , senecta , seneclus,  vieil- 
lesse. 

Vfcias  , vf  classa  , vecchio , 
o vecchia  , ma  si  prende  in 
cattivo  sentimento , vecchiar- 
do , vecchiarda  , malin  senei , 
, tristis  velala  , inauvaìs  , mé- 
chanl  vif'illurd  , incchante,  ou 
laide  vieille  femnir. 

Vfdon  , e l'^dona  , accr.  di 
Vec  , e vena  , si  dice  per  Io 
più  di  uomo  d’aspetto  vene- 
lando  per  antica  età  , vec- 
chione, vecchiona , celale  coa- 
f'ectns  , celale  confecla  , vieil- 
'lard,  homnie  rcspectable  par 
Bon  4gu  , vieille  feninie. 

V fde  , comprender  con  l’ 
Occhio  I' ohbieUo  illuminato, 
che  ci  si  pura  duranti , vede- 
te , videre  , cernere  , aspice- 
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re  , ÌHspicere , aspectare , con- 
lueri  , inlueri  , voir.  Vfde  , 
per  comprendere , conoscere  , 
perspicere  , cognoscere  , voir  , 
s'appercevoir  , reconuoitre  , 
coinprendre  , découvrir  , s’as- 
surer  de  quelque  chose.  Vf- 
de , per  considerare  , avverti- 
re , por  mente , animadivtrie- 
re  , perpendere  , considerare  , 
considérer  , oliserver  ^ fairo 
attention  , Taire  r^flexion  , re- 
marquer.  Vfde  parin  , vfde 
le  stelle  ttmesdì , sentir  gran 
dolore , veder  le  stelle  , o le 
lucciole  , stimma  dolore  affi- 
ci , augi , voir  les  étoiles  en 
plein  midi.  V^dse  mal  arpa- 
rà  , vfdse  a carte  spòrche , ve- 
der la  mala  parata , conosce- 
re d’essere  in  termine  perico- 
loso , cognoscere  se  in  ma- 
gnum  discrimen  addiutum  es- 
se^ voir,  connottre  le  dan- 
ger.  Fè  vfde  , mostrare  , in- 
segnare , ostendere  , docere  , 
tnontrer,  enseiguer,  fuirevoir. 
Taire  connoìtre.Fè  vfdc'l  biandi 
pfr'l  neir , mostrar  altrui  una 
cosa  per  un’altra,  Tàr  vertere 
il  bianco  pel  nero  , prcestigiis 
illudtre , donuer  à enlendre 
une  chose  pour  l’autre  , Taire 
voir  le  blanc  pour  le  noir. 
Fé  Vfde  'I  diavol  ani  Vainola  , 
J'eila  vfde  a un  , Tar  che  suc- 
ceda alcuna  cosa  contro  l'al- 
trui desiderio , Tarla  veder  in 
candela  , aliquem  de  re  optata 
deturbare  , f 'acere  ut  rss  se  se 
habeal  cantra  ac  quis  optave- 
ril , la  Taire  voir  a quelqu'tin. 
Fé  mostra  <t  nen  vfde  , dissi- 
mulare , Tare  le  viste  dì  non 
vedere  , connivere  , dissimula- 
re , dissimuler.  Taire  senihlaiit 
de  ne  point  voir.  Vfde  ou  d’ 
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boa  èùi  j veder  volentieri  , 
amare  , accarezzare  , aliquem 
diligere  , in  oculis  geslare  , 
voir  de  boa  celi  , accneillir 
bien  , fairc  des  umitiés  à quel; 
qu'un.  Vfde  un  d’  cativ  cid  , 
veder  mal  volentieri  alcuno  , 
invile , ingrate  aliquem  vidcre , 
alto  supercilio  alitfiwm  aspice- 
re  , voir  de  mauvais  celi  , ab- 
horrer  quelqu’un,  le  ddtestcr. 
Esse  ben  visi , esser  ben  ve- 
duto , amato  , aecarezzato  , 
onorato  , amari , coli  , étre 
Idea  va  , bien  re^u.  Esse  mal 
visi,  esser  malvcduto,  odiato, 
> e maltrattato,  odio  haheri  ^ 
invisum  esse  , £tre  régardé  de 
mauvais  ceil , n’étre  poiut  ai- 
mé,  ètre  délestó.  Voleila  tf- 
de  con  nn  voler  battersi  con 
uno , velie  cum  aliquo  decer- 
tare  , pugnare  , maniis  conse- 
rere , vouloir  se  mesurer  2k 
quelqu'up. 

Veder , ò una  materia  ren- 
duta  trasparente  dalla  violen- 
za del  fuoco , il  quale  dopo 
avere  scacciato  le  parti  gros- 
se , sulfuree , e molli  vi  ba 
formati  dei  pori  diritti , in 
maniera  che.  la  luce  possa  pas- 
sare , e ripassare  tacilmentc 
per  mezzo.  Il  veder  è fatto 
colla  cenere  del  Kali  , chia- 
mata Soda,  e con  quella  della 
selce  , o della  racchetta  , vi 
si  mescola  altresì  della  rena 
ben  lavata  , secca  , e passata 
per  lo  vaglio  ; vetro , viirum  , 
verre.  Veder  rol , o pisi , rot- 
tame di  vetro  , Jragmina  vi- 
trea , grosil  de  verre.  Veder, 
al  plur. , pezzi  di  vetro  , che 
compongono  un  invetriato. 
dcr  da  fncslre  , vetri  da  fine- 
stre , specidaria  , orum  ,fene- 


V E 

slrae  vilrece , vitres.  Là  ai 
manca^  un  veder,  là  ci  man- 
ca un  vetro il  man- 

que  là  une  vitre. 

Vedoansa  , vedovanza,  ve- 
dovaggio , vedovezza , lo  statt> 
delle  persone  , che  hanno  per- 
duto la  loro  moglie , od  il 
marito  per  la  morte  naturale 
d'uno  d'essi  ; dicesi  però  par- 
ticolarmente delle  donne , vi- 
duilas  , viduitd,  veuvage.  La 
morte  civile  d’nno  de’  conju- 
gati  non  accagiona  la  vedo- 
vanza , COSI  neppure  l’assenza 
benché  lunga. 

Vfdrià  , chiusura  di  vetri 
fatta  all’apertura  delle  tinestre; 
invetriata , vetrata  , vetriera  , 
vetri  , clalltri  vitrei  , feneslra: 
vilrcve  , chàssis  de  vitre.  Vf- 
druil  sfun  Jfnfstron  na  Ce- 
sa , gran  finestra  di  Cbicsd , 

vetrate  delle  Chiese 

vitrail , vitrauK. 

Vfdrialè  , colui , che  ven- 
de , o acconcia  i vetri  per  fi- 
nestre , o simili  , vetra|0,/c;-' 
neUraiium  laminanun  propa- 
la , o dispositor  , vilrier. 

V fdriè  , colui , che  fa  va- 
sella  di  vetro  , vetrajo  , vitra- 
riiis  , vitricr  , vcrrier. 

Vfdrièid , sorta  di  mine- 
rale , che  si  trova  congelato 
nelle  viscere  della  terra  , ed  , 
ù formato  dall'  uuiune  d’  un 
metallo,  e d’  un  cért' acido,, 
che  chiamasi  vitriolico;vetriuo- 
lo,  vitriuolo,  ch'ilcanthum  j 
vitriol.  Il  vitriuolo  bianco  è 
formato  col  zinco  : il  vitriuolo 
turchino  col  rame  : il  vitriuolo 
verde  è quello  , ove  vi  entra 
del  ferro.  Secondo  altri  il  vi- 
triuolo è un  sale  minerale , 
che  cavasi  come  il  salnitro  pc* 


» 


Digitt  Google 


VE 

laTatora  , feltrazione , evapo- 
razione , e cristallizzazione  da 
una  specie  di  luurcassita  chia- 
mata Pyrites. 

Ve.i  , vec  , che  è nell’  età 
della  veccliiaja  , vecchio  , se- 
ru-T,  grandoei'tts,  annosus,  osiate 
grandior,  osiate  proeeetus,  vicil- 
ìard  , vieux.  ì^'ei  balorda  vei 
baiala,  dicesi  pe.r 'dispregio  , 
Tccchiuccio  scimtiuito , min- 
cliiooe  , balordo,  frannonno- 

10  , tenex  bardits  , vieux  bon 
lioinme , vieux  éloùrdi , vieux 
badot , vieux  sot.  Vei  coni  ’t 
caco , com  un  such  , dicesi 
per  ischerro  a vecchio  decre-  ' 
pito  , tenex  ostale  exacla  , se- 
nex  capulai-is,  vieillard,  bom- 
nie  Fort  vieux. 

Vei , vec  , vet , add. , anti- 
co , che  è di  più  tempo  avan- 
ti, contr.  di  nuovo,  di  mo- 
derno , di  fresco  ; vecchio , 
vetta  , vetustus,  priscus,  senilis, 
anliquut , vieux  , ancien. 

Vii , veni , vero  ; a Vi  vii , 
a Vi  vera , è vero , veruni  eit , 

11  est  vrai.  A Vi  nen  vii  , a 
ti  nen  vera  ....  non  est  veruni, 
falium  est  , il  u'est  pas  vrai.  A 
Vi  ben  vera  chf  ec. , vale  non- 
dimeno, non  pertanto,  tamen, 
cepenilant , nialgrd  cela. 

Vt’ja , veda  , colei , che  è 
nell’età  della  vecebiaja  , vec- 
chia , anta , vieille  fenime. 
Veja  bonbonà  , veja  gorfgna  , 
cha  Va  l'anima  traversò  , vec- 
chia decrepita  , che  non  trova 
la  strada  di  morire , che  ha 

l'anima  per  traverso 

vieille  scmpilemelle.  iloia  ve 
ja  , cose  vecchie , e malanda- 
te , vecchiume , scruta , orimi , 
vieilterics,vieilles  hardes, vieux 
kaillooa,  vieux  chiduns. 
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Vèina  , srumeitto  di  cuo- 
]0  , dove  si  tengono , e con- 
servano i coltelli  , coltelliè- 
ra , cullri  vagina  , gaine  de 
couteau  , coutelière. 

Veir , e in  alcuni  luoghi 
vir , o bada  , strumento  di 
ferro  con  lungo  manico  di  le- 
gno simile  alla  palla  , che  ser- 
ve per  lavorar  la  terra , vang.i, 
bipaàuni , hèche  , louchct. 

Viira , cerchietto  di  fer- 
ro , o d’altra  materia , che  si 
inette  intorno  alle  estremità , 
o bocca  d'  alcuni  strumenti  , 
acciocché  non  s'aprano,  o fen- 
dano , ghiera,  annuius,  o cir- 
culus  ferrefu , virole,  chape. 

Viirà  , colpo  di  vanga,  o 
lavoro  fatto  colla  vanga , o 
quanto  può  contenersi  sulla 
vanga  ; vangata , ictus  bipatii  , 
vei  ager  bipalio  ^osus  , coup 
de  béclue  , et  labour  fuit  aree 
la  bcche, 

Viiri , lavorare  la  terra  con 
vanga  , vangare  , bipalio  ter~ 
rata  fodere,  bécber,  lahon- 
rer  , remuer  la  terre  avec  une 
béche. 

Vii,  tela  finissima  tessuta 
di  seta  cruda , velo , velimi  , 
voile,  crèpe,  gaze.  Vii,  ab- 
bigliamento fatto  di  velo , e 
talora  di  tela  lina  , che  por- 
tano in  testa  le  Monache  ; ve- 
lo , velimi , voile  de  Beligieu- 
se.  Vii , quel  panno , con  cui 
si  cuopre  il  calice , velo  , vc~ 
lum  , voile.  Vii , striscia  di 
drappo  nero  di  seta  cruda  gom- 
mata , e molto  rada , che  in 
segno  di  lutto  si  porta  attor- 
no al  Cappello  , e pendente  da 
una  falda  d'  esso , o attorno 
al  braccio  ; velo , bjrssus  hi  - 
giibris  , pannus  bombj-duiis  , 
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tenuis  , et  cr istmi , crèpe,  voile 
pour  le  deuif. 

Vela  , quella  tenda  , che  le 
gaU  distesa  all’albero  della  na- 
ve riceve  il  vento  , vela  , ve- 
lutti , carbaius  , voile.  Vela  , 
ciò , che  sì  mette  snlle  torri  , 
ed  è comunemente  ìli  latta , 
V.  Bandaròla. 

Vel'U  , erano  soldati  arma- 
ti alla  leggiera  nelle  legioni 
Romane  ; ciò  , che  ora  sono 
nelle  nostre  armate  le  trup|ie 
leggieri,  veliti,  veliias,  véliles. 

Vena  , nome  dato  a'  varii 
vasi , o canali , che  ricevono 
il  sangue  da  diverse  parti  del 
corpo , alle  quali  le  arterie  lo 
avean  condotto  dal  cuore  , e 
tornano  a portarlo  indietro  al 
cuore , vena  , vena  , veine. 
Véna , si  dice  pure  a quei  se- 
gni , strisce , ed  onde  di  di- 
versi colori , che  vanno  ser- 
pendo  in  varie  sorte  di  legni , 
pietre  ec.  , vena  , vena; , ve- 
narum  , veiues,  madrures.  Vé- 
na , varie  disposìzioui  , e spe- 
cie della  terra , che  si  trova- 
no scavando  ; vena,  vena,  vei- 
ne. Véna  , nei  metalli , o pie- 
tre si  dice  il  luogo , donde 
si  cavano  , e il  metallo  stesso 
tal  quale  si  cava  dalla  vena. 
Vena  d'ór , vèlia  d'argent  viv  , 
vena  , x>ena  , veine  de  miné- 
raux.  Véna,  nelle  pietre  si  di- 
ce anche  quel  filo  d’altra  pie- 
tra , o metallo  , che  vi  si  trova 
mescolato , come  nel  lapislaz- 
xuli  la  vena  d’ oro , nella  pie- 
tra serena  la  vena  di  marmo 
bianco  , e simili  ; vena  , vena, 
veine.  Véna  , per  copia  , fe- 
condità , abbondanza  , copia  , 
•//luentia  , abundantia  , vis  , 
veine  , abondaoce  , alBuence  , 
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fertilità  , fécoodìld.  Vena  , 
l>cr  voglia',  genio  , propensio- 
ne , disposizione , prujìensio  , 
voluntas  , ingcninm  , animus  , 
veine,  talent , dis|)ositìun  , ca- 
pacité  nalurelle.  VèFia , per 
canaletto  sotterraneo , natu- 
rale , ove  corre  rac<[ua  , ve- 
na , vena  , veine  d’eau.  Avéi 
na  véna  ddos , sì  dice  del 
vi^o , che  ha  alquanto  del 
dolce , meram  paullulum  dul- 
ce , avoir  une  petite  pointe 
de  doiiceur , ètre  tant  soìt 
peu  doux.  Véna  d'  materia  , 
vena  di  pazzia , sentir  alquan- 
to del  pazzo , desipere  , avoir 
un  petit  grain  de  folte.  Véna 
dfl  colia,  dia  tasca  re.,  guaina 
d'unu  sottana  ec.  Véna  , strn- 
mento  di  cuojo  , ove  si  ser- 
bano i coltelli  , V.  Véina. 

Vena  , dicesi  delle  pietre  , 
o legni  ',  che  hanno  venature; 
venato  , venis  distinctus , veiué. 

V ende , alienare  da  se  una 
cosa  , trasfe'reudone  il  total 
dominio  in  altrui  per  prezzo 
convenuto  ; vendere  , vendere, 
ditlrakere , venitmdare  , ven- 
dre  , débiter  , aliéner  , se  dé- 
vètir.  Vende  a t incanì , ven- 
dere con  autorità  pubblica  per 
concedere  al  maggior  offerente; 
vendere  sotto  1'  asti , Vendere 
alla  tromba  , auclionari  , ait- 
etionem  facere  , auctione  cun- 
slitula  vendere  , subficere  ree 
voci  praconis  , per  proeconem, 
vendere , vendre  à i'encan , 
vendre  aux  enchères.  Vende  . 
al  mnii , al  minuto  , al  deiàj, 
vendere  a poco  per  volta , 
vendere  a minuto , minutim, 
miniiUtlim  , per  partes  ven- 
dere, vendre  en  détail.  Venile 
al  deiàj  , a ras  , vale  anche 
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vendere  il  pannu , o simili 
non  a petze  intere , ma  in 
pezzi  da  tagliarsi , per  parles, 
o parlibtis  vendere  , vendre  en 
détail.  ì'ende  a t infròs  , lar 
vendila  di  tutta  la  mercanzia 
insieme  , vendere  indigros&o  , 
ad  pltMum  , in  plenum  ven- 
dere , vendi'e  eli  gros.  f Vnr 
de  a creiLl  , vendere  per 
riceirra  il  prezzo  con  dila- 
zione di  tempo  determinato  j 
vendere  pc’  tempi  , vendere  , 
fidala  in  cerliun  tempus  pe- 
ciuiia  , vendre  à crédit , ou  à 
terme.  ì “ende  ji  credit , vale 
anche  vendere  senza  ricevere 
subito  il  prezzo  ; veudeie  a 
credenza  , fide  inlerposila  ven- 
dere , cieca  tUe  vendere  , ven- 
dre k crédit , fairc  crédit. 
ì 'ende  a C inpèro  , vender 
molto  caro  , più  caro  che 
siasi  potuto  , carius  vendete  , 
f/uam  plurimo  predo  vendere , 
vendre  très-cher.  fende  a boti 
ftal , a slrassapat  , vender  a 
buon  mercato  , per  poco  prez- 
zo , vili  predo  vendere  , ven- 
dre à boa  'ataTcbé , , à ,bon 
compte.  Com  i rtU  eònprala, 
o com  am  t an  t la 

vendo  , vale  dare , o'  raccoà-. 
tare  alcuua  cusa  , come  da  al- 
tri è stata'  data,,  o raccontala, 
vendere  couie  s’  è comprato , 
telata  rej'ero  , débiter  une 
nuuvelle  au  prix , qu'on  la 
aclietée.  Vende  d' lumèlc  , dar 
altrui  ad  inteudere  checches- 
sia , verbis  circumducere , verba 
vendere  , la  reveiidre  à «|uel- 
qu’un  , lui  eu  Taire  accroire , 
lui  eii  doiiner  k garder.  Ven- 
de un  tal  marca  , da  l'era  , 
aopratTaie  alcuno,  sapcndouc 
più  di  lui , esser  di  lui  più 
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accorto  , aliquem  sagacitate  , 
soliertia  , ingenio  tuperare  , 
reveudre  quelqu’on , en  sa- 
voìr  bcaucoop  plus  que  lui. 
Vende  a bota  , an  Noch  , ven- 
dere un  tutto  insieme  di  cose 
coinnieslihili , o d’ altro  ad 
un  prezzo  determinato,  senza 
riguardo  al  peso , numero  , e 
niisiii'a  ; vendere  in  massa  , 
in  monte,  avertione  vendere, 
vendre  ef  bloc  , et  en  Uefae. 
f 'ende  na  cosa  a rota  d’  col, 
ronpie  t'-cot,  vendere  a vilis- 
simo prezzo , dissolute  ven- 
dere , vendere  damnose  , ven- 
dre à perle,  vendre  beaucoup 
muiiis  la  chose  , qu'elle  ue 
vaut.  Ai’èine  da  vende , dicesi 
di  chi  abbonda  di  qualche  co- 
sa , avèi  dfl  gran  , dfl  talent, 
dia  sanità  da  vende  , aver  del 
ti'uiiieuto  in  abbondanza,  aver 
grand  ingegno  , godere  per- 
Tetlu  salute  , abutulare  Iru- 
menti  copia  , ingenio  affluere, 
valere  alhletice  , Jirma  uti  va- 
letudine , avoir  du  bié , de 
Tesprit , de  la  sauté  à reven-- 
dre.  Vende  un  , vale  tradirlo, 
prudere  , trabir  quelqu’uii  en 
révclaut  un  secret  par^  qiiel- 
que  raison  d'intérét. 

^VeiuJéivol,  o vendièvol , iti» 
H vendersi  , ad  esitarsi  , ven- 
devole , veodibite , spacciabile, 
veudibiUs , qui  est  de  bou  dé- 
bil , de  boane  venie. 

Vendala  , onta  , o danno  , 
che  si  i'a  altrui  in  contrac- 
cambio d’oflfesa  ricevuta  ven-, 
detta  , aldo  , vengeauce.  , 

Vendita  , e popol.  vendia  , 
il  vendere,  vendita  , venditio, 
alicujus  rei  alienalio  , venie  , 
al'éuation  k prix  d' argeut , 

I débit  , transport.  Avèi  dia 
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vendila  , avèi  bona  vendia  , 
vendersi  oon  facili  là  t e con 
ripotaiione , aver  buona  ven- 
dita , facile  diurahi  , venire  , 
avoir  lion  d'éi>it  ^ 6tre  de  bon 
ddbit , de  bonne  venie. 

Vetidiche$se  ^ far  vendetta  , 
prender  vendetta , vendicarsi, 
ulcUci  alitjuom  , se  vindicare, 
ptcìias  ab  aliquo  pelere , se 
venger  , tirer,  ou  prendre 
vengeance , tirer  raison  , se 
faire  raison. 

Vendutnia  , tempo  , o sta- 
ione  di  racconre  le  ave  , o 
i pigiarle  , o la  raccollu  stessa 
«Ielle  uve  ; vendemmia  , vm- 
demia  , vendange. 

Vendumiè,  corre  ^ uva  per 
farne  vino,  vendemmiare,  vin- 
demiare , ttvas  legete , ven- 
danger.  Vendutniè  , tigur.  per 
faunare  roba  insieme  , ma  per 
lo  più  di  mal  acquisto  , ad 
magnas  opesper  fiagitia  pro- 
cedere , ramasser  du  bien  , 
moìssonner , vendanger. 

Vendtuniòr  , vendumióira  , 
TCndemmialore  , vendemmiu- 
trice , vintkmiator , vindemia- 
trix  , veudangenr , veudan- 
geuse  , coupeur  , coupeuse. 

yfiifr , nome  del  sesto  gior- 
no della  settimana  a contar 
dalla  Domenica  , venerdì , dies 
veneris  , feria  sexla , veudredi. 
Vfnfr  sant  , dicesi  a quello , 
che  è consecrato  a celebrare 
la  memoria  della  Passione , e 
Morte  di  N.  S.  Gesù  Cristo; 
venerdì  santo  , feria  sexla 
mnjoris  hebdomadx , le  veu- 
dredi saiut.  ' 

Venerabil , in  forza  di  su- 
atant. , diuesi  per  antouoma- 
aia  il  Santissimo  Sagramento 
dell’  Altare  il  Venerabile  | 
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Sanctissimum  Chrisli  Corpus, 
Sanclissimum  Sacramentum  , 
le  Saiut  Sacrement  de  l’Au- 
tel. 

y ettgh  , vermena  di  salcio , 
vinco,  vincliio  , vime  , e vi- 
mine , vinteli , petite  branche 
de  saule  , osier.  Il  viuchio  , ' 
che  si  usa  per  far  panieri , e 
simili  arnesi  , cliianiasi  gorin, 
V. , ed  è anche  una  sorta  di 
salcio. 

yfnl , V.  Vnì, 

Veni  , aere  dibattuto  , e 
mosso  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro con  maggiore  j o minor 
iinjielo  , vento,  venlus , vciil. 
yenl  al  num.  plur. , diconsi 
quelle  funi , con  le  quali  si 
legano  le  cime  degli  stili  (r;- 
ma  ) che  si  rizzano  per  servi- 
zio degli  editizj  , e poi  si  le- 
gano da  più  parti  in  più  luo- 
ghi ben  tirate  ad  cSetto  che 
essi  stili  stien  fitti  in  terra 
dritti , e non  possano  piegarsi 
verso  alcuna  parte,  venti^... 
Avèi  la  lesla  piena  d'  veni , 
aver  il  cupo  pieno  di  vento  , 
si  dice  di  persona  sdperba  , 
vana  , superbia  inlumescere  , 
ótre  boufti  d’orgueil,  de  va- 
ni té. 

Venia,  ventava,  venirla,  ven- 
trà  cc.  , bisogna  , bisognava  , 
bisognerebbe,  bisognerà,  ve^'bo 
impersonale,  oportcl,opus  est, 
falluir  , ètre  nécessaii-e. 

Ventò)  , venlajina , V.  V an- 
ta/ , vantafina. 

Ventola  , paraciuir  , para- 
lum  , quella  piccola  rosta  , che 
serve  per  parare  il  lume  alla 
lucerna  , o candela  , aiUncI.ò 
non  dia  negli  occhi  , ventola 
gardevue. 

Vcnlòs  , trattandosi  di  cibo, 
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vàie  , die  genei^  ventosità  , 
ventoso, producens,  ven- 
teux , qui  cause  des  veuts , 
ou  des  ventosités.  ( 1 ventosi 
legumi , la  ventosa  cicerchia  ) 
V entòf , cosi  chìamavasi  in 
Francia  il  sesto  mese  dell'anno 
Kcpubblicano  , ventoso  .... 
ventóse. 

Ventosa,  vaso  di  vetro,  o 
d’altra  matei  ia  , che  si  applica 
a certe  parti  del  corpo  per  ti- 
rare il  sangue  , ed  altri  umori 
dalle  parti  interne  alla  pelle  , 
scaricandoli  poscia  con  varie 
incisioni  fatte  con  uno  scari- 
ficatore , e dicesi  ventosa , per- 
chè s'appicca  , pigliando  ven- 
to , ventosa  , cornetto  , cop- 
petta , cucurbitula  , ventouse. 

Ventosi , è un’  operazione  di 
chirurgia  per  iscaricare  il  san- 
gue , cd  altri  umori  per  la 
pelle  con  applicare  alcuni  vasi 
di  vetro , detti  ventose  a certe 
parti  del  corpo  , veiitosarc  , 
euairbitulas  admovere  , ven- 
touser. 

Ventosità,  indisposizione  ca- 
gionata da  materia  indigesta  , 
che  si  genera  nel  corpo  degli 
animali , ventosità  , inflatio  , 
inflatus , spiritus , ventosUas  , 
ventosité , flatuositè  , vents 
duns  le  corps. 

Ventraje , patìÀ  interne  del 
corpo  dell’animale,  intestini  , 
interiora,  viscere,  frattaglie, 
prcecordia  ^exta,  viscera  , les 
entrailles  , les  intestina  , les 
viscères  , les  fressures. 

Ventrieoi  , quell’  organo 
membrauoso  in  forma  di  sac> 
co,  o di  cornamusa  , clic  è si- 
tuato obbliquiinieiite,  soprot- 
totto  nell'i))ocondrìo  siuistru , 
■otto  del  diafragma  ti-a  il  fe- 
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gaio,  e la  milza,  ventricolo, 
slomachus  , ventrictdus  , ven- 
tricule , estomac  , petit  ven- 
tre. 

Vfnìta,  V.  Vnha. 

Vera,  vero,  V.  Vii. 

Verbal  add.  , di  parola  , di 
viva  voce  , e non  per  iscrit- 
to , verbale verbal,  qui 

n’est  que  de  "vive  voix  , ou  de 
lioucbe-  Procis  verbal , rap- 
porto per  iscritto,  che  fa  ua 
Giudice  , o qualche  altro  Offi- 
ciale di  Giustizia  di  ciò  , che 
egli  ha  veduto  , o che  è stato 
detto , o fatto  tra  le  parti , 
processo  inlbriiritivo  ..... 
procés  verbal.  Fè , distende 
un  procis  verbal , distendere 
un  processo  informativo  .... 
dresser  nn  procès  verbal,  ver- 
haliser. 

Verbalment , di  viva  voce  , 
H bocca  , verbis , verbaleineut , 
de  vive  voix , de  bouebe , ea 
paroles. 

Verbigrasia  , voce  lat. , e 
vale  per  esempio  , verbi  gra- 
tta, exempli  caussa,  par  exem- 
ple. 

Verd add.,  aggiunto  di  quel 
colore  , che  hanno  l'erbe , e 
le  foglie,  quando  sono  fresche , 
e nel  loro  vigore , verde,  vi- 
ridis , vert.  Verd,  per  fre- 
sco, contr.  di  secco,  verde, 
viridis  , reccns  , vert  , frais. 
Verd , agg.  a vino , vale  acer- 
bo , brusco  , agro  , via  ver- 
de , vinum  acidum , vin  vert, 
aigre , Apre  , acide.  Verd  con% 
un  aj , com  na  sieda  , un  bel 
verde  si  paragona  ad  un  aglio, 
o cipolla  , perchè  Questi  hanno 
le  Stic  frondi  di  bellissimo  co- 
lor verde  , e sempre  che  quelle 
si  mantengono  verdi , sono  se- 


>93  V E 
gno  di  loro  perfexione , rerde 
come  un  aclio , una  cipolla 
....  Verd  coni  un  ai , com 
na  stola , dicesi  anche  di  frutto 
acerbo  , immaturo , aceròus  , 
immaUirut , Tcrt , qui  a'est 
pas  niùr.  f^erd  por , spezie  di 
colore  verde  bellissimo,  sme- 
raldino , verde  porro , color 
prasinus  , porractius , >ert  de 
porreau , vert  de  montague. 
Verd arata,  una  specie  di  rug- 
gine di  rame  di  grand’  uso 
presso  i pittori  per  un  color 
'verde,  ovvero  è quella  gruma 
“verde  , che  si  genera  nel  rame 
per  umidezza  , e si  fa  anche 
artifìcialmente  , immergendo 
lamine  di  rame  nella  feccia  del 
vino  , verderame  , aerugo  , 
▼erdct , vert-de  gris.  Vcrìt a- 
sur  , sorta  di  colore,  che  è il 
color  dell'aria  , e della  mari- 
na ; verdazzurro  ....  céla- 
don. y erctasur , per  color  mi- 
nerale , che  ci  si  porta  di  Spa- 
gna , e serve  a dipingere  a 

fresco  , o a tempera 

Verd  (èra  , o léra  vfrda  , co- 
lor naturale,  e grosso  , e serve 
a dipingere  a olio , a fresco , 
a tempra.  Verd  d'Almagna  , 
verd'asurin , e gialdolin,  verde 
di  Allemagoa  , azzurrino  , e 
giallolino  , sono  colori  , che 
mescolali  insieme  servono  per 
dipiguere  in  muro  , e in  ta- 
vole   V erct  demo  , 

■urla  di  color  veide  assai  vi- 
vo , detto  eterno , perchè  non 
perde  mai  la  sua  vivezza,  co- 
me fanno  tutti  gli  altri  colori 
verdi  ; questo  non  è altro  che 
una  velatura  fatta  a fondo 
inargentalo  d'argrnto  in  fo- 
glia , d'un  verderame  ben  pur- 
gato,e ridotto  a guisa  di  ucque- 
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rello  ....  Verd  ttorpimenf, 
e indich  , verde  d’orpimento, 
ed  indaco , è una  sorta  di  co- 
lor verde  fatto  d’  orpimento  , 
e indaco  , e serve  per  tigner 
carte  , e legnimi  . . . ycrd 
d pom  , colore  ti-a  vci'de  , e 

giallo  , verde  giallo 

vert  de  pomme.  yerd  scur  ^ 
verde,  pendente  allo  scuro , 
verde  bruno  ....  vert  ob-, 
scur  , vert  foncé.  Verd  ciair  , 
verde  , che  tende  al  chiaro , 
verde  aperto  , chiaro  , verde 

gajo vert  gai  , vert 

ciair. 

y jrdastr , die  tende  al  ver- 
de , verdastro  , verdiccio , sab- 
viridis  , vcrddtre  , qui  tire  sur 
le  vert. 

y^rdon  , nome  d’un  uccello 
grosso  quanto  una  passera  ,, 
cosi  detto  dal  color  verde 

delle  sue  penne,  verdone 

vci'dier.  y^rdon , per  color 

di  verde  pieno vert 

foncé.  ' 

y^rdiin  , veidiccio , verdo- 
gnolo , verdigno , verde  chia- 
ro , festichiiio  , suln’iridis,  vert 
gai , verdàtre  , un  pcu  vert  , 
vert  de  nier. 

y frdura , quantità  di  erba, 
di  germoglii  , e di  piante  ver- 
deggianti , vei'zura  , vireluni  , 
verdure,  y^rdiu-a  , preddc'si  . 
anche  per  ogni  sorta  d'  crlm 
buona  a uiangiare , olus  , la- 
chanuni,  legume  , hei'bage , 
herlies  polagères.  ' 

yfrga  , bacchetta  , baston- 
cello sottile  , verga  , virgo  , 
verge  , baguclte  , boussine. 
y frga  d'iir  , vfrga  d'  argrnl  , 
sorta  d’anello  , il  cui  cerchio 
non  è lavorato  , ed  è senza 
pietra , testa , o ritratto,  senza 
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castone,  aruutlus  , annc.iu  , cose,  che  pure  che  ci  appor* 
, Tcr^e  , cspècc  ile  ba^ue  , doni  tino  disonore  ne'  muli  o pus. 
le  ccri-le  est  é^al  par  tuut , sali,  o presenti  , vergogna, 
joiic.  Viiifd  , per  lo  uieuihro  piulor  , huiite,  vergogne , con- 
virilc  , verga  , caxio  , pcuis  , fusion.  f^frgòetia  , è anche 
vcrelnun,  muto , calis,  ivi pus,  una  certa  modestia,  che  di- 
mcuUUu  , 1.1  verge  , le  nieuibre  cesi  rispetto,  o peritanza  , ver- 
vlril.  or,. sorta  di  , verecundia  , moJcslùi , 

pianta,  che  cresce  nei  luoghi  bou  tu,  modestie,  rcteu  ne,  pu- 
alpestri,  umidi,  ed  ombrosi,  deuv.  l^frgògna  , per  disono- 
erba  giudaica,  oirga  aurea  , re,  vitupero,  biasimo , </er/c. 
solulago  , verge  d'or.  Sfrché  cus , iufaniia  , haute  , inl'a- 
la  rfiga  eh'au  hai  , cercare  il  mie  , iiisuite , bUuie  , oppro- 
proprio  danno,  in  damniun  bre , deshonueur.  Vergógna  ^ 
itium  Lunaiu  ileduccrd , don  dicesi  talora  ad  alcuno  |ier 
uer  des  verges  pour  se  fouet-  modo  di  riprensione,  di  bia- 
ter.  Fé  passe  p^r  le  ifrghe , dè.  simo , pudeat  , c’est  mie  bon- 
la  i’frg/ula  , Irustare  , pcicuo.  te.  Vfi-gògne  , nel  num.  del 
Vere  con  verghe  , virgis  eoe-  più  prendesi  per  le  parti  ver- 
lieie , Ibuetter  avec  des  ver-  gognose,  vergogne,  vereada, 
ges-  piuknda  , les  parties  honteu- 

l'frgassè  , percuotere  con  scs.  Me  fratèi  a m'fa  rfrgii- 
verga  , vci  glieggi.ire  , virgis  gita  , mi  fa  vergogna  mio  isa- 
ctetiera , (oueller  uvee  des  ver-  tulio  , pamilel  me  fratris  , j’ai 
ges.  huiite  de  iiion  l'rére. 

Ffigh^la,  dilli,  di  vfrga,  Veri/iclu: , dimostrar  vero, 
verghetta  , w/'gula  , baguette,  certilieare  , veriticare,  com- 
buussine  , petite  verge.  proharc  , confirmare  , yéMec  ^ 
FergiH  , si  dice  si  di  fem-  avérer,  assurcr,  attcster,  prois- 
miua  , diedi  uiusciiio  , ver-  ver  , déiU'iulrer , juslilier.  J'V- 
ging,  virgo,  vierge.  Ki«  ver-  ri/ichè , vale  anche  paragoiia- 
gin,  vino  , che  uoii  ha  hoilito  re  , confrontare  scritture  , a 

nel  tino vili  vierge.  simili , verilicare,  comparare  , 

X-Vi/i  vergili,  olio,  diesi  trae  coii/crre.  , recognoseerc , vérj- 
lia  u.ive  non  riscaldale,  flos  ber,  cumparer. 
olei  , liuile  vierge.  tergili,  Vfrlèra  , v.  pop.,  bacdiia- 
ei  dice  anche  di  ijualsivoglia  ta,  percossa^  batacchiata  , ictus 
cosa  non  adoperala  . * . vier-  bucali  , coup  de  gaule, 
ge  , qui  ii'a  poi  ut  été  eucure  F'f  riòca  , V.  Vf  rièra. 

e.iìplojd.  Esse  vergiti  d'na  co-  Vijrlochè  , v.  pop. , pei'cao- 
su  , vale  non  avervi  avuto  pur-  Ieri: , e dicesi  per  In  più  eoa 
le,  immia:luin  nou  J'uiite,  con-  bacchetta,  o simile,  vóga, 
sciuni  non  fuisse  , avoir  Ics  baciltocàedere,percutera,lòuti- 
luaius  iielles  de  i|uel(|ue  chose.  ter. 

Vergile,  V'.  òvergite,  Vfrlópa  , V.  Varlopa. 

Vergógna  , dolore  , e per-  Venn , prccolo  insello  lup- 
turbuzione  intorno  a quelle  go , e sUiseiaule , che  ba  nè 
Tom.  m. 


blgitized  by  Google 


•94  V E 
>ej*tei)rc , nè  ossa  ; verme  , 
frrntis  , ver.  Ff  i verni , in- 
verminire , divenir  verruino-io 
] or  corruzione  , \'t:rnùctdari  , 
venninare  , se  corroinprc,  en- 
(^endicr  des  vers.  Gavè  7 verni 
a un,  cavar  di  Ijucch  allrui 
lina  cosa  , scovai-e  il  sriiti- 
liiento  di  alcuno  , cavar  la  le- 
'jire  dal  bosco , cavar  i cal- 
cetti a uno  , ahi  ujm  arcana 

I licere  , oliijuiit  ab  alìqun  e.x- 
ipicari , tirer  Ics  vers  du  iiez 
à qnelqu'un  , tirer  le  secret 
de  quefqu’nn  , en  le  question- 
ji  int  adroltement.  Verni,  pio- 
jrriapieute  è quel  baco  , die 

II  I Sue  uella  terra,  ed  è senza 
gmnlie , e per  lo  più  di  color 
) ossigno , lombrico  ,/un<ùrii;«s, 
cohtbra  caca  , ver  <le  terre. 
ì 'erm,  per  quello,  clic  si  genera 
Ii.‘l  corpo  uniono  sia  negli  inte- 
stini, die.  nei  vasi  sanguigni  ; 
verme,  lombrico,  badii,  Iwn- 
hrici  , ventris  aninialia  , vcr- 
missean , ver.  Vcrm  solitari  , 
cosi  chiamasi  uno  dei  suddetti 
vermi , perchè  coniunemente 
egli  è solo  ; cresce  ad  una 
s.Riordinarialangbesza,è  piai 
to,  e sottile  come  un  nastro  ; 
verme  solitario,  tenia,  ice 
Ufh,  ver  solitaire,  tenia.  Vcrm, 
fU'as  genera  anCifl  c/ièùr , ver 
Ine  , che  si  genera  nel  cuo 

re  , verme  coidiaco 

ver  cardiaire.  Verni , chn  nas 
utit  la  Icnga  di  can , vermi- 
cello, che  nasce  sotto  la  lin- 
{■ua  de’  cani  , e che  loro  si 

*t  iglia  , quando  ancor  sono  te- 
• neri , oeciocdiè  non  veiig  uio 
hiTabbiati  ; liita  , lytla  , ver- 
ejquin.  V'è  anche  il  verni,  che 
Si  gcucra  nella  testa  dell'  uo- 
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vermopane verco- 

quìn. 

V fernèt  , dim.  di  rrrm,- ver- 
micello , vcvinicciuolo , vcr- 
■nctto , vermiculus  , vcrniis- 
seaii , petit  ver  de  tei  re. 

Vfrminos  , die  ha  vermini 
pieno  di  vermini , verminoso  , 
vermiculosus  , iicrtninosus , ve- 
roux  , plein  de  vers , ou  de 
vermine. 

Vfrniòt , V.  fr.  , vino  , nel 
quale  s' immischia  dell' assen- 
zio   vermout. 

Verna  , albero  di  mediocre 
gro.ssezza  , dritto  , il  suo  le- 
gno è tenero,  pieghevole,  ros- 
siccio , leggiero , che  si  cor- 
rompe assai  l.icilinente  sulla 
terra  , ma  è come  iiicorrtiUi- 
bile  iielt'aCTjua , le  sue  foglie 
rasseiiibrano  a quelle  dell'avel- 
lana , ma  Sono  più  ritoiidc  ; 
ontano  , nino  , aìiuts,  o belala 
alnuì , none. 

Vfrnassa  , specie  di  vin 

bianco  , vernaceia 

sorte  de  vin  blaiic.  ì'f  massa , 
per  il  vitigno,  o l'uva  , di  cui 
si  fa  la  vernaccia  ....  sorte 
de  raisin  , et  de  vigne,  doiit 
on  fbit  (tu  vin  blanc  , qu'uu 
appelle  veruaccia. 

Vfriiis  , è un  liquore  gros- 
so , muscoso  , e lustro  , udo- 
prato  da' pittori,  indoratori, 
c v.irii  altri  nrteiici  per  dare 
il  lustro  alle  loro  fatture , co- 
me anche  per  a;>sicurarle  dall' 
intemperie  ddi'ariu,  della  poi- 
vei'é.  Vi  sono  vai  ie  sorte  di 
vfriih  tulle  fatte  di  gomme 
disriolte  in  ispirilo  di  vino  ; 
ve;  Ilice  , glutinosa  liqitoruni 
conif/ositio  , nitoreni  Ugno  ima- 

Igiiubus  eie,  affercns  , indù- 
cens  , stuidarachu,  vernis.  V er- 

’ la,#  «'SS,*.  ' , 
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nls  da  olt , è una  cerìa  tunica 
lustra  , (li  cui  si  copre  ugni 
soit.i  di  vascllumi  il’ argilla  , 
inajolica  , porcellana  da  cuo- 
cersi in  foruace  per  renderli 
lisci  , e lustri.  Il  piombo  li- 
quefatto è la  vernice , che  di 
ordinario  si  adopera  per  li 
primi , e Io  smalto  pc’  M^on- 
di  ; vetrina  . . . . . antigo- 

rium.  f'friiìs  capai , V.  Co- 
pai.  f'fr/ii.»  cotorta  , o vfrnis 
doni  , vernice  , che  si  dà  so- 
pra l’argento  , la  di  cui  base 
ù il  sangue  di  drago  , vernice 
di  mecca  , o doratura  a mec- 
ca ..  . Vfnùs  scura  , o rfr- 
nh  neira  , vernice,  ov'enlra 
Tulio  di  sasso. 

ffniisù  , dar  la  vernice  , 
inverniciare,  e vcrnicare,g(i;n- 
mi  illincrr , vernir  , rcrnisser , 
end  II  ire  de  «ei  nis. 

yers  , nome  sustant.,  mem- 
bro di  ser.ttiira  poetica,  coui- 
preso  sotto  certa  misura  di 
piedi  , o di  sillabe,  verso, 
rersut  , carnicn  , veis.  l^ers  , 
per  modo,  via  , wodus  , ra- 
tio , espédient , moyen  , voie. 
A fé  mai  $tajc  vers  tt  fèto 
vnì.  CanBiè  ver»  , mutare  sti- 
le , luaiiieni  , verso  , niodum 
Ululare  , ciianger  de  note.  Piò 
ua  cosa  pfr  so  vers  , far  una 
cosa  pel  vciso  , farla  co’ de- 
biti modi , nella  forma  , che 
più  conviene,  rem  ucu  tange- 
re , prcudrc  le  boa  clicmin  , 
Vy  piendre  bicn  , faire  com- 
* ine  il  fant , prendre  une  chose 
au  bon  còte.  P'ers,  per  ban- 
da, o parte,  pars,  laltit , en- 
droit , còlè,  situalion.  Vers , 
'per  gesto,  allo,  niovimenlo, 
' geslus  , actiis  , niotus  , gole. 
• Va/,  per  vote,  vox,  voix. 
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I T^ers  , preposizione,  che  de- 
nota vicinanz.1  , accostamento, 
indirizzanieuto  a qualche  |>ar- 
tc  , verso  , versus  , erga  , ver- 
sum  , vers  , du  còle,  l^ers  , 
por  contro , adversus  , conira  , 
conlrc  , envers.  Vers  , per  in 
favole,  in  servigio,  a prò, 
erga  , prò  , vers  , envei-s  , à 
la  fuveub  , ìi  Tegard  de  etc. 
Vers,  per  intorbo , circa  ; l’crs 
la  seira  , verso  la  sera  , Mib 
vesperum  , vera  le  soir  , sur 
le  soir. 

Vfrsè  , far  uscir  fuori  quel- 
lo , cb'  è deulro  a vaso , sac- 
co , o cosa  simile , rovescian- 
dolo , o facendolo  trabocca- 
re , o spargendolo  in  1|ltra 
maniera  , versare  , fundere  , 
effondere  , spargere  , verscr, 
('(lancbcr,  faire  écouler,  ré- 
pandie.  Vfrsè,  in  s.  n. , uscir 
fuori,  per  truppa  picuezza,  tra- 
boccare , d[0hiere , redundtt- 
re , cjfhiere,  regorger,  idgoii- 
ller  , débordcr.  Vftsè'l  dui, 
versare  il  danajo  in  una  cassa 
pubblica , fare  un  pagamen- 
to , pecuniam  rffundere  , ver- 
se!' le  numéi'airc  , Ics  de- 
niers,  faii'e  un  verscmcnl. 

Verse  , modo  di  dire  pro- 
verbiale, che  si  usa  soltanto 
col  vetbo  piovere  ; P/cùiv  a 
verse  , piovere  a Cicl  dirotto  , 
slralvoccbevulmeiite  , strapio- 
vere , piovere  a secchie  , ir- 
Itcmenler  , o urcealun  plticfv  , 
piciivoir  à verse  , è Si.auì. 

Vfrséta , vcrgbetla  , ver- 
gella , virgula,  baguette , gau- 
Ic  , houssine.  ' ' ' " 

Vfrsèri  , soprablvondanzv  di 
ac(,ua  nc’  tiumi  , cagionata  dn 
pi.ggii,  o da  neve  strutta  ; 
piina  ,ailuTÌoau  , loveseio,  al- 
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Ligainenlo  , inondazione  , elu- 
i/iu  , lorreut  , débordemeut 
d*ean. 

bollicina,  die  viene 
tra  i iiepitelli  degli  occhi , or- 
ZHjuolo  , ordeolus  , orgeolet» 
Verliginn^naa  indisposizione 
del  cervello  , per  cui  il  pa- 
ziente vede  gli  oggetti  intorno 
n lui  ionie  se  andassero  in  gi- 
ro, e crede  di  girare  egli  stes- 
so, benché  egli  se  ne  stia  per 
tolto  questo  tempo  quieto  ; 
vertigine  , capogiro  , verligo  , 
verlige  , touruoicuaeut  de  téle. 

Vertigò  , V.  frane. , che  di- 
noU  capriccio , ghiribizzo  , 
cgUìo  , fantasia  , arzigogolo  , 
Lftarria  , momiitas  , animi 
impetuf  , cupidilaj  , comiiu-ii- 
tum. , argulia  , cuprico  , ver- 
tigo  , l'untaisie  , boutade. 

Vfivèla  , mapa  , spranga  di 
lama  di  ferro  da  conticcurc 
nelle  imposte  d'uscii , o bue 
sire  , che  ha  in  una  delle  eslre- 
niità  un  anello  , il  quale  si 
mette  nell'arpione  , che  regge 
l'iiuposta  , biiiideilu  , lamina 
ferrea  , pcnlure.  K frveiti  r/yr- 
nodà  , strumento  coinposlo  di 
uno,  o pìh  anelli,  e di  un 
arpione  incastrato  in  essi , o 
di  altri  ordigni  somiglianti  per 
tener  insieme  le  parti  di  tmal- 
sivoglia  arnese  , che  si  aLbia 
da  ripiegare  , e volgere  una 
parte  sopra  l'altra  ; mastielto 

iiebes,  et  contre- 

tiebes. 

Pyr-ryr  , v.  b. , capriccio  , 
ticchio  co.,  /i/n'z/o  , verve , V. 

, susta  nt. , atto  , ge- 
sto , torcimento  di  bocca,  ghi- 
gno , gesto  ridicolo  , o irri- 
tuiio  { Ai  /d  di  CQit  la 
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baca  , cha  pi  paura  , acliir,  ge~ 
slot  , action  , gesto  , griinace. 
yè.i , per  Ic/.io  , uITcllaziuiie, 
rnullities  , alletcric  , niinaixle- 
rie.  yés  , per  vo«e  : A Jà  di 
eèh  oribil , fa  delle  voci  S|ia- 
venlevoli,  vox,  clamor,  vuix, 
cri. 

f’es  , vec , vei , vecchio  , di- 
cesi per  opposizione  a nuo- 
vo , fresco  ec.  : cos'i  f'i'n  ves , 
formag  ves  , vino  vecchio  , 
cacio  vecchio,  vinum  vclin , 
ca.wuin  vflus,  invelcrulum,  vin, 
froniuge  vicuz.  , aggiunto 
di  ciò  , die  per  trpppo  tempo 
ha  peiduto  sua  pci  feziooc  ; 
stantio,  vielus,  obsolctus,  vieuz, 
rance  , l'ort  , croupi. 

P'fsco  , persona  consacrata 
per  lo  spirituale  governo  , e 
direzione  di  una  Diocesi  ; l*ra- 
lutu  Immediatamente  inferiore 
u Patriarca  , o ad  Arcivesco- 
vo , Vescovo  , Epiicopus,  EvC- 
quf. 

y^scoià , dignilh  del  Ve- 
scovo , vescovado , epiicopa- 
(tis  , épiscoiiat , évéclié , diglii- 
lé  épiscupalc.  y^scovà,  la  giu- 
risdizione di  un  Vescovo,  ov- 
vero il  distretto,  entro  il  quale 
è compresa  , dello  anche  Dio- 
cesi, Vescovado,  ditecesis , Evè- 
clié,  diocèse.  yfscmà,  per  l’abi. 
tazione  del  Vescovo  , Vesco- 
vado , (edes  epitcopales,  l’Evè- 
clié , le  palais  de  TEvéi^ue. 
yf scova  , o Curia  , per  il  Iri- 
bunate  del  Vescovo  , Curia  , 
Vescov.ido  , t'orum  episcopale. 
Curia  , le  Por  eccicsiastique  , 
le  Tribunal  do  l'Evéque. 

Fy  vo  , spfrvfso  , gigèt  , ga- 
lli , vfr-vfr  , modi  bassi,  a 
pop, , zurlo  , prurito  , pizzi- 
core , solletico  , frega  , li  egei- 
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la  , grillo  , uzzolo  , sosta  , di-  | prorvlsa  , vespro  Siciliano  , 
letico  , ticchio  , ruzzo  , Ulti-  mtiila  slraga  , clade% , 
da.  prwilus  , tililhuio , prò-  iiim  excidi  u m , vèpres  Sici- 
ItdiiuiH  , démangcaison , tic  , lii-nnes  , horrible  mnssacre  , 
grippe  , gi*rinde  envie  désir  drifneinent  ex.ti'nordinaire. 
imiuodéré , joie  , gaiéW  , ver-  yfisa  , pianta  , il  cni  seme 
ve  , convoìlise  , rhatouìlle-  rilondo  , e nericcio  serve  pur 
nieiit.  Fè  passi  7 vfso  a un  , uodrirc  i colombi , veccia,  vi- 
Ciivar  il  ruzzo  di  capo  ad  al-v  eia  , cpilobium  letragonuni  , 
cuno,  in  officio  continerc,  con-  vesce,  yfssa  salenja  , sorta  di 
tenir  , lenir  qiielqu’un  dans  erba  , che  cresce  fra  il  grano 
son  devoir  , Taire  passer  l'en-  all'altezza  del  medesimo,  • 
vie  de  foliltrer , Taire  perdre  fiorisce  come  la  fava  mezzo- 

iViivie  de  quelque  ebose.  lana , veccia  salvatica 

Vespa  , spezie  di  mosca  vesceron.  Vf  ssu  itluv , sorta 
grossa  , bislunga,  gialla,  sparsa  di  fungo  falso  , che  è soltanto 
di  macchie  nere , e di  molti  pieno  di  vento  , e di  polve 
anelli,  assai  rassoinigliaute  alla  nereggiante,  vescia  , pcziVtr  , 
pecchia  , vespa  , eespa  , guc|>e.  lycopcnlon  bositla , vesse  dn 
Vfipé  , la  stanza  delle  ves-  loop, 
pe  , o de'  calabroni , simile  a’  Vessa  , dicesi  alla  femmina 
tiali  delie  pecchie,  nidus  ves-  del  cane, cagna,  canis,chien nc. 
parum  , goApier  , nìd  de  guè-  V^ss'ta  , membrana,  o roeiii- 
pes.  Dfsviè  'I  vf.spi  , stuzzicare  braiioso  vaso  situalo  nella  parte  * ' 
il  vespajo,  il  can  , che  dor-  inferiore  del  ventre,  ed  è ri- 
me , te  pecchie,  il  formicajo,  cettocolo  dell'  orina  , vescica, 
il  naso  dell’  orso  quando  fu  e»7ca  , vessie.  Vfsùa  , si  dice 
ma  , ed  altre  sìmili  maniere  anelie  quella  membrana  , che 
prov. , vagliono^irrìlarc  chi  li  nella  maggior  parte  de' pesci 
può  nuocere,  ó'cbi  è adira-  ù ricettacolo  dcU'aria  , vesci- 
to  , 0 dii  può  più  di  te  , /<<-  ca  , notatojo , mcmfrranace«/7Z 
manlem  ntaum  ne  tu  tentave-  aeris  receptacidum  , vesicu- 
ris  arsi , crabroncs  irritare , le  , vessie  adrieniie  des  pois- 
irrìter  les  frelous , évclller  le  sons.  Vfssia  , per  quel  gon- 
chat , qui  dori , aigrir  qui  tianiento  di  pelle  , cagionato 
pcut  nous  Taire  do  mal.  da  cottura,  o altra  simile  iii- 

Vespr  , una  delle  sette  ore  lìammagione  , vescica  , pustu- 
tfanouiehe,  che  si  dice  tra  /a,  bulla  ^ vessie,  enfliirc  , 
Nona,  e Compieta,  vespro,  ampoule  sur  la  peau.  Vfssia  ^ 
vesperx,  aru/n, les  vè.prei.  Vespr  fragola  , bolla  , che  fa  l'acqua  , 
Sisilian  , una  strage  generale  quando  piove  , o quand’  ella 
di  tutti  i Francesi  nella  Sici-  iiolle  , sonaglio,  ò«//a  , bullo 
Ila  nell'anno  1283,  alla  quale  d’c.ia  , liouleille , bouillun. 
servi  di  seguale  il  primo  tocco  Vessicant , unguento , cala- 
di campana  , che  chiamava  a plasma,  o impiastro  fatto  di 
. vespro , onde  Vespr  Sisilian  , i medicamenti  acuti  , ed  irri- 
dicesi  di  strage  grande,  s ina- (tanti , i quali  hanno  la  facollii 
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di  tirare  gli  muori  dalle  parti 
inaile  alle  esìtenie  , intiant- 
iiiando  , ed  ulcerando  la  pel- 
le , e alzando  rcsciclie.  I vet- 
sicanl  suno  coniposìi  di  can- 
taridi, eutbrbio  , tic  Ili , soli- 
muto  di  mercurio  , pietra  in- 
feritale , mostarda  , atiuc-irdiu  , 
squille  , brionia  , aceto  , pe- 
po , lievito  ec. , che  s'incor- 
porano , e s’  ìmpasUinn  con 
miele , gomme  , ragie  per  ri 
duri!  alla  consistenza , die  si 
desidera  , vescicatorio  , resica- 
torium  , vesicatoire. 

f'esta , cosi  detto  sempli- 
cemente s’intende  di  abito  , o 
vestimento  da  donna  , vesto  , 
vesta,  Pe.ii;y  , amicUis , babit , 
robe  , airublonieiit , biibille- 
ment.  Vesta  lolita  , vestii  ta- 
lar  , i-eslit  ila  Pi  eàn  , veste 

tare  gii  Eixlesiastici  , soila- 
na  , tniiica , ix'siis  talaris  , eel 
ad  lalos  deinissn , suutane.  Ve 
sta  da  cn/iira  ( se  da  nomo  ) 
gum  iiiicea  , pdandrana  , veste 
da  caiiif  ra  , lacerna  , endro- 
tfiis  , mite  de  cliaoibrc.  Vesta 
da  carnea  ( se  da  donna  ) an- 

drienne amitiennc  , 

rollo  de  cliambre.  Vesta  , vf- 
ft't  pica  , veste  imbottita  , di- 
phs  , rolie  piquée.  Vesta  , vf- 
sti  ricamit  , iraeajà  d' poni , 
Vesta  , efsii  an  brodnrìu  , ve- 
sie  ricainatii  , \-estis  acu  pi- 
età , robe  broilée.  Veste  fru- 
ste , arnnse , vfstì  frasi , nr- 
rnìs  , vesliiiienli  vecebii  , con- 
Eiiinuti  j slcrre  , scruta  , onun  , 
'vieillcries  , vieux  babits,  vied- 
Ics'  bardes.  Vesta  , gipa  , vf-> 
sii  scarta  , strangolà  , trfip 
Mreit vestis  , hahilui 


lunga  dui  collo  sino  ai  piedi  , 
clic  per  lo  più  usano  di  por- 
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arctior,  angustiar,  liabit,  pour- 
poiut  éli'diiglq. 

P'^sti  , abito  da  uomo  , ve- 
slmiento  , vestilo  ,,rcir/s  , ve- 
stitiis  , g^limeiiliim  , amictus , 
indtuìwnluin  , babit,  robe.  Vf- 
sti  (t  aghrr  (t seder  , vestito 
troppo  leggiero  per  la  sta- 
giuue  , vestis  levissinia  , babit 
de  vinaigre.  Vf  slì  hit  strassà , 
4tn  stras  , bon  a pat  é le  pns- 
sre  , vestimenti  vecebi  , lace- 
ri , sferre  , scruta  , obsoleta  , 
et  lacera  vestis,  gueiiiiles,  liail- 
lons,  cliilfons  , babit  vieux, 

et  US»*. 

Vfsti  , verbo  , mettere  in- 
doss<>  il  vostiineiitu , vestire, 
vestire  , indtiirc. , vétir  , b.diil- 
ler  , meltre  un  babit , coiivrir 
d'uii  babit.  Vestisse  da  festa, 
icslirsi  , conciarsi  dal  di  delle 
teste s'endimanclier. 

V vestiari  , luogo  , dove  si 
serbano  le  vesti  de'Keligiosi , 
e si  dice  anclie  la  spesa , c 
maiiteniinento del  vestire,  ve- 
stiario , vestilo,  siimptiis  in 
cotnpnrandis  veslibits  , vesliai- 
re  , rentrelieii  dus  babits. 

Vet  , V.  h tdólii , blitch  ec.  , 
Vet , ineinliro  virile  , peitis  , 
le  nieinbre  ririi. 

l'clèian,  propr.  soldato, 
die  abbia  esercitato  la  mili- 
zia lungo  tempo  , veterano  , 
veteranus  , vétéran.  Vetèran  , 
ne'Coilegii  quello  scolaro , die. 
studia  due  anni  di  seguito 
nella  iiiedesiina  classe  , vete- 
rano , veter  anus  , vétéran. 

Veterinari  , colui , die  cura 
la  salute  degli  animali  , vete- 

riuario vétériuaire  , 

inarétli.d  ferranU 
' Ve'è  inai  in,  qneirurlc,  die 
fratta  la  cura  de'mo:  bi  itcdc 
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twstie,  che  sebin'iie  per  ra- 
gion del  tinc  , e deiriiiteiuio- 
ne  conviene  con  lo  medicina  , 
discuuvienc  per  rogion  del  sog 
getto  , veterinaria  , nta:icalci  • , 
ippiatrica  , ars  velerinaria,  vr- 
lerinaria  medicina  , la  viSlé- 
rinairc  , Turt  vétériiuiiie. 

(■'etdic  y baje , bagatelle  , 
bazzecole  , gianiineiigole  , ca- 
ralmltole  , frascherie  , lanfa- 
locbe  , chiappole,  iuezie,  nu- 
geg  , tricie  , gerroe  , apùue  , 
ineptioe  , vétilles  , bagatelles  , 
choses  de  rieu , de  peii  de 
consé({uence.  Vediie,  prendesi 
più  couiuneniente  per  solisti 
cbei'ie,  cavillazioni  , rigiri, 
cavillnliones , sophismala  , sé- 
tilleries  , chicaues  , raisuiine 
niens  captieux,  siibtilitds  ca 
ptieoses^ 

ycliliè  , cicani , sofisticare , 
cavillare  , litigar  con  rigiri , 
far  litigare  mal  a praposito , 
ingiustameute  , caviilari,  chi- 
«aner. 

yelo  , dritto  , che  area  il 
Re  di  Francia  dì  sospendere 
i decieti  del  Corpo  legislati- 
vo   vèto.  Era  anche 

una  forinola  usata  da' Tribu- 
ni per  oppoisi  ai  decreti  del 
Senato vèto. 

Velupè  , dicesi  d'oani  spe- 
cie di  bruttura  , sordes , or- 
dure  , salcté.  Vettipk  , dicesi 
anche  di  persona  lercia  ,'e 
sozza  , immundut  , spurcus  , 
salope.  r 

Véùia  , volere  , desiderio  , 
brama  , volontù  , voglia  , cu- 
pidilas  , volunlas , desideriun , 
cupido  , volontd  , envie  , dé- 
sir  , appetiL  Vènia  dia  dona 
gravida  , è una  voglia  depra- 
vata , che  fa  desiderare , e man- 
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giare  certe  cose , come  cal- 
ce , carbone  cc. , e a qiuilt-i 
sono  soggette  le  donne  iucir- 
te , pica  ....  pica.  l<e  vni 
vèiiia,  indur  voglia,  invoglia- 
re , desiderium  iiificere , in- 
viler,  eiciter,  pmterà.don- 
iier  de  l'euvie.  Véfda  , per 
IIIIVÌ'I  , V. 

Vèùid  , snst. , il  vano  , la 
concavità  vacua,  il  voto,</iii- 
nc.  , le  vide. 

Vèùid  add.,  confr.  A'pien, 
die  è senza  cosa  veruna  den- 
tro se  , voto , vacuus , ina- 
nis  , vide  , ereux.  Vèùid,  di- 
tesi di  obi  ba  I»  pancia  vo- 
la , smilzo  , inanis  , maigre  , 
llud,  qui  a le  ventre  vide. 
Bestia  véàidit , dfscai  igà  , iic- 
stin  vota  , scarica  ^ cjconera- 
ta , bète  sans  ebarge.  Afa/t 
vèCdde , si  dicono  quelle  di  chi 
non  porta  regali  , uon  porta 
denari  , mani  vote  , maniit 
vacuoe , niaiiis  vides.  Pausa 
vèùida  , si  dire  quella,  die 'è 
senza  l’iisuto  necestai'io  cibo  , 
corpo  voto  , stomaco  voto , je~ 
juntts  stomacJuu  , eslomac  vi- 
de , snus  nourriture  , coi'ps 
vide.  Testa  vèùida  , capo  vo- 
to di  «ervellu  , seuza  giudi- 
zio , uom  dissennato  , dicer- 
vellato , vecors  , amens , cer- 
veau  vide  , lète  vide  , fou  , 
stupide. 

Ut',  intei'Jezione  di  dolore» 
uh  ! bui  ! chea  ! ah  1 ahi  ! 
ouf  ! 

Udsi , quello , che  a ciascun 
si  spetta  di  fore  secondo  il  suo 
gratto , uffizio  , officiunt , mu~ 
nus , office  , devoir , fooction. 
Boa  tifisi  , servigio  , che  si 
rende  altrui , qfficium  , opera 
amira , boi»  office.  Ufià , 


200  U F 

bro  , ove  si  contengono  le  pre- 
ci- (td  recit-irsi  in  onore  UcIIh 
beata  Vt^rgine,  ed  ali i e ora- 
zioni , iitIi7.io  , olHciuolo  , of- 
pcium  lieatoe  Virginis  IHit- 
ri(t , l'ollice  de  la  Sainte  Vicr- 
jje.  U/isi,  dicesi  anche  quella 
parte  del  breviario , clic  si 
recita  da  un  Ecclesiastico  ne 
gli  Ordini  sagri , da  un  l(e- 
nefìcìalo  ec- , le  ore  canoni- 
che della  Chiesa,  utbr.io^o/’- 
ficiuni  dii’inum  , rotìicc  divin. 
Lifisi , piccola  camera  appar- 
tata per  uso  di  leggere,  scri- 
vere , e conservare  scrittuie  , 
zolhecula  seri  fioria  , bureau. 
tifisi , luogo  destinato  per  la- 
vorare nell»  spi'ditioiiedi  quai- 

cfie  affare  , uffizio 

bureau.  U/isi , luogo  appar- 
tato in  una  casa,  ove  si  fa, 
o si  prepara  tutto  ciò  , clic 
f serve  per  la  mensa  , c dove 
si  ridinne  il  vasellame,  le  hian- 
rheric  da  tavola,  c simili,  cre- 
denzii,holtigliei  ia,  abariis,  rncn- 
srl  delphica  , armar  ium  , olli- 
^ ce.  ,1'ti/isi  al  plur.  , diccsi  il 
' iMattutino  , diesi  recita  uel 
dopo  pranzo  del  mercolcdi  , 
giovra'i  , o venerdì  della  Set- 
timana Santa,  Maltili/uwi , t. 
cccl.  , téiidbres.  Ifisi  tvsira, 
candelina  di  cera  involta  a log- 
gia di  un  lifliziuolo 

-•  Ufisial  , quegli,  che  ha  ufi- 
cio  , che  esercita  uHzio  , uff- 
ir/.iale,  uliciale,  officiale,  uf- 
liziale  , miniitiT,  officici’.  Aèù- 
va  ufisial , nuova  olbciale , 
pubblicata  in  vigor  d'autontà, 
ofjlcialis  , otbciel. 

Ufiàalità  , il  corpo  degli 
officiali  , offìciales  , ministri , 
Ics  officiers. 

'■.Ufisièt  celebrare  nella  Chie- 
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si  nffizj , nftiri.ii’c  , sacra  /?- 
l ere  , otlicier.  V/i\ii  ben , :ar  » 
bene  il  su»  ullirio  a tavola  , 
mangiar  liene , laute  mtiiiiis 
Murn  culministrcii  c in  ubo, et 
polli  , otlicier  hìeii  , faiic  hicn 
son  devoir  a tnhic- 

Ugoiiòl  , appellazione  data 
|>er  dispregio  ai  hilbnnali  , o 
Calvinisti  di  Francia  ; ugonot- 
to, calvinista,  seguace  della 

d.ittrina  di  ('.alvino 

hugiienot  , calvinisle. 

Ugitàl,  egiiéil,  ugnale,  egbn- 
le  , ceqitalis  , compar  , égal  , 
pareli , seiiihlahle  , le  iiiéine, 
uniibrnie.  Ugnili,  per  unito, 
liscio  , pari , piano  , ceqitus  , 
planus  , dgal , uni  , qui  n’est 
point  raboteux. , qui  est  de 
nive.’iu. 

Ugtialiansa  , uguaglianza  , 
p.irità,  proi>orzione , confor- 
mità , acquatto  , cequalitas , 
cgalité  , conformité  , parité  , 
unir»rmité.  et  ' - 

Ugualii  , appianare  , pareg- 
giare , agguagliare , render  in 
piano,  a'qiuirc  , complanare  , 
aphiiiìr,  rgalcr,  rendre  dgal, 
unir  , apìalir  , allle.iircr  , nie.t- 
tre  de  iiivrau.  Ugaaliè  , vale 
anche  andar  del  pari  , aggua- 
gliare , parrm  esse,  coaeqtiarCf 
se  rendie  égal  à quelqu'uu , 
ètte  cgal  , égalcr. 

Il , V.  f Is. 

Uja  , V.  pop.  agitela  , ' ago, 
spillo  , acus  , acirula  , uiguil- 
le  , épingle.  Uja  da  elisi  , 
strumento  piccolo  , e sottile 
d'  acciajo  , nel  quale  s'  iiiHla 
il  refe  , ia  seta  , la  lana  per 
cucire,  ricamare,  ago  , ocns, 
aiguille.  U/ii  da  testa  , sotti! 
Ilio  di  rame  , o di  altro  me- 
tallo , corto , s acuto  da  un’ 
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«slrcniiti*  a guisa  d'ago,  « qofltiue  clmse  , y Iravailler  , 
ultra  con  im  poco  di  capo  disposcr , òli  e dans  le  tiuiii, 
rotondo,  del  quale  le  donne  èlio  piél  à tic.  l'ia  latcn  ^ 
si  servono  per  fermare  i veli  quel  tratto  di  Cielo,  die  la 
in  testa  , o per  altri  simili  usi;  notte  si  vede  hiaiielicggiare  , 
il  che  dicesi  ponti:  ( appunta-  per  esser  seminato  di  miuti- 
l'c  ) spillo  , spi'letto  , acidi-  tissinie,  e quasi  invislhili  sfel' 
la,  dpingle.  Vja  da  host , da  le  ; via  lattea  , ciradus  la- 
sach  ....  aigiiille  à IxUier,  cteus  , la.voie  lact^e  , la  vuie 
à emballcr.  Te»/n  </' /’ir/a , ca-  de  lait  , le  chentin  de  saint 
porchia  , capo  rii  spillo  , ca-  .lacrjues , Galaxio.  Dè  wa„do- 
piit  arindir  , téte  -des  épin-  naie  , largiri  , doiiiier.  Dè 
gics.  Cassia  d' tuja  , il  foro  eia,  per  esitare  ^ distrahrre , 
doli' ago  , cruna,  aats  fora-  déhiter  , vendrc , se  défairc. 
mcn  , chas  , le  trou  de  l'ai-  f^ia  , lo  stesso  che  fiata  , 
gufile.  Siile  die  iijf  , boeciuo-  volta  , e sì  adopera  nel  mol- 
lo , nel  quale  si  tengono  gli  tiplicarc,  come:  Tre  eia  tre 
Ughi,  agoni  jo,  acaittn  Iheca  , Jan  nette.  Ire  eia  gtiair  fan 
l'étui  aui.aiguilles  ,V.  yfgucta.  dodrs  , tre  via  tre  fan  nove, 
VJà , canna,  o bastoncel-  tro  via  quattro  fan  dodici..*, 
lo  , dov’  è fìtta  dall'un  de' ca-  trois  fois  trois  fontneuf,  troia 
pi  una  punta  , di- cui  per  Io  fois  quatre  font  douze.  fia  , 
più  si  servono  i bifolchi  per  per  su  , orsù  , in  seutiinento 
fir  camminare  i buoi,  pun-  di  eccitare,  comandare  , via, 
grndoli  con  esso  , pungolo^  cja , age  , sus,  couragc.  l'ia, 
stimolo,  pungcilo  , pugnet-  in  forza  dì  discacciare,  apit- 
to  , pungettn  , pungiglione  , , fi.  l'ia  , in  forza  dì  af- 

tiimulus,  aiguillon.  Ujà , quan-  frettare , ageduni , allous,  sur, 
tith  di  fik»  y seta , o simile , courage.  l'ia  , eia  là  , pare 
che  s'idfiia  nella  cruna  dell'  talora  che  afleriui , via,  si  , 
ago  per  cucire  , di  lunghezza  cos'i  sia  , eslo, oui , ainsi , suit- 
per  lo  più  ppr  qiulUto  si  può  il.  l'ia  eia  , cos'i  replicato  , 
dlsteiideie  il  braccio , 'gqglia-  vale  tosto  tosto  , iinmantincn- 
ta,  ftliim,  aiguillée,  V.  A^iicià.  te  , protinus , d'abord.  Via  eia, 
/'ta  , strada  per  uso  di  tras-  talora  esprime  mediocrità  di 
ferii  si  da  luogo  a Inego,  via,  qualità,  via  via,  cosi,  cosi, 
eia  , rheiniii  , voie,  rue.  Via  , metUocriier  , satis  , là  là  , mé- 
- per  modo,  forma,  guisa,  nia-  diocrement. 

nicra  , mezzo,  verso , strada  , Via,  particella  riempitiva  ^ 
compenso  , , rado,  me-  che  congiunta  co'verbioac- 

dium  , eia  , voie  , manière  , cresce  loro  forza  , o ne  va- 
faooii , inoyen  , hiais.  Esse  an  ria  in  qualche  parte  ri  signi; 
via  dnacooiodamcnt  , esser  in  ficato.  Andé  eia  , vale  par- 
via  , in  trattato  d’  acconcio  , tirsi , andarsene  , andar  via  , 
d'accomcidaaieDto  ....  étic  alare,  discedere,  partir,  s’en 
en  voie  d'acconimodcmcnt , de  aller.  Dè  eia  , trastcì  ixc  da 
s'accommoder  , en  voiedefuire  se  ad  altri  il  possesso  di  cl.cc> 
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chcssia  , o per  duniuione  , o 
per  vendita,  O per  simili  coii- 
Iratli , dar  via  ^ alienarti , nba- 
limare , aliénrr  , se  défaire  de 
cjuelque  chose,  la  veudrc,oii 
la  donnor.  Dè  ria,  |ier  esita- 
re , dar  via  , itiitJere , distra- 
fiere , débiter  , vendre,  se  dd- 
faire.  Canpè  via  , rimuovere 
da  se  checchessia  come  inuti- 
le , slipcrfluo  , dannoso,  no- 
ioso , gettar  via  , af/fieere , re- 
jieere , rejeter,  i dbuter.  Xinnpé 
via  , per  dare  , o vender  le 
cose  per  manco  eh’  elle  non 
vagliono  ; gettar  via  , vili  , o 
parvo  predo  vendere,  ji-ter, 
vendre  à trop  bon  macebé, 
dqpncr  pour  un  inorceiiu  de 
' pain.  Canpè  via , per  naan- 
dar  male  , perdere  inutilmen- 
te , gettar  via  , perdere  , je- 
tcr,  penice  inutilement.  Can- 
pesse  via  , disperarsi , gettarsi 
via  , sibi  , o de  se  desperare, 
spem  ahficere.  , de  spe  decide- 
re, désesjidrcr,  perdre  l’espé- 
rtmee.  ‘Porte  via  , levar  chec- 
chessia dal  luogo,  dove  era  con 
violenza  , o prestezza  , e an- 
che talora  rotore  nascosamen- 
te , portar  via  , auferre  , ar- 
ripere,  rapare , emporter,  en- 
lever  , dérober.  Porle  via  , 
per  trasportare  , o condarre 
eemplicemente  , portar  via  , 
ducere  , /erre , poiter , trans- 
porter , enimcnrr.  Mandè  via, 
licenziare  , mandai'  via,  dimit- 
tere  , licencier  , congédier  , 
donner  congé , chasser,  ren- 
Toyer,  chasser  auz  gages.  Scapè 
via  , fuggir  via  , dileguarsi , 
fuggir  con  prestezza  , in  fu- 
gam  se  dare , abire  , jugere  , 
a’enfnir  , déguerpir  , s'òvuder. 
Scasse  via  , discacciat  e , al- 
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lontanare,  rimuovere,  cacciar 
V ia  , pellere  , depellere  , chas- 
scr  , cloigncr  , dcai-ter.  5i’n- 
c/iè  via,  o sciupi.  si'orAè , di- 
leguarsi , cessare  , passar  via, 
evanescere  , Tesser  , disparoi- 
tre , se  dissipcr  , sVvaiiouir. 
Butè  via  , mandar  fuori  per 
bocca  il  cibo  , o gli  umori  , 
che  SODO  nello  stomaco,  vo- 
mere , ex’omere.  , vomir  , dé- 
gobiller  , rcndre  gorge,  reje- 
ter , rendre  par  la  bouclie. 
Butè  via  , in  altri  sensi , V. 
Canpè  via. 

Via,  prima  parte  della  not- 
te , che  si  consuma  in  ope- 
randa , o in  discorrendo  , ve- 
glia , veggliia , prima  fere  , 
aul  secumla  vigUia  noclis,  veil- 
lée. 

Viagè  , fiir  viaggio  , viag- 
giare , iter  facere  , peregre 
abire  , voyager  , taire  voyage. 

Viagi,  i'  andar  per  via  , 
cammino,  viaggio,  iter,  v<>- 
yage.  Viagi , prendesi  talora 
dal  volgo  per  tiata  , volta,  vi- 
cis , fuis.  Fé  un  viagi , e dui 
sfrvisi , cioè  colla  stessa  ope- 
razione condurre  a line  due 
negozi! , fare  una  via , e due 
servigi  , iluos  parieles  de  ea- 
dent  fidelia  dealbare , fai  re  (r 
une  pierre  deux  coupa.  tè 
viagi , V.  Viagè. 

Viandèra  , o porla  viande  J 
arnese  composto  di  vimini  con 
più  piani  ad  uso  di  portar  vi- 
vande entro. 

Viatich,  dicesi  comunemente 
il  Sagramento  dell'Altare  , die 
si  dà  a' moribondi  ; Viatico,' 
Simctum  Christi  Corpus  in 
Viaticiim  morienlibus  ailalimi, 
le  Saint  Vìatique.  Onde  di- 
ces:  : C mmimicbè  p^r  Vinlu  &> 
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Vicari  , die  tiene  il  luo-  | 
go  , e le  veci  altrui  , vicario, 
vicaria}  , vicairc.  Vicari  , Ret- 
tore , o L'ilizìale,  che  ha  giu- 
risdÌ7.ionc  criiuinale  , e civi- 
le , Vicario  , Vicariti}  , Licit- 
teiiunt  (le  policc. 

Ì'ice-Ciirà  , colui , che  so- 
stiene te  veci  del  Curato;  ri 
cccurato  , v.  dell’uso  il.  , ei- 
cccuralus,  terni,  eccl. , sccon- 
daire  , desscrvant. 

Vice-hè  , che  tiene  il  luogo 
del  Re  ; Viceré  , Prutex  , Vi- 
cc-Roi. 

ìytèl  , V.  Vitèl. 

Vido , uomo  , a coi  sia 
morta  la  moglie  ; vedovo  , 
u.rore  vidaalU}  , veuf. 

Vidoa  , o videa  , colei  , il 
di  cui  marito  é morto,  e non 
si  è punto  rimaritata  , vedo- 
va , vidua , veuve.  Una  ve- 
dova ha  la  dilazione  di  tre 
mesi  per  pioccdere  all'inven- 
tario , c di  cjuaranta-  giorni 
jver  deliberare  se  ella  accetti  , 
o no  la  comunella.  Vidoa  , 
sorta  di  fiore  , V.  Vtdoila. 

Vtdoansa  , V.  Vedoarua. 

J'iduèla,  dimiii.  di  vidoa, 
vedova  giovane  , e si  usa  ta- 
lora per  espr'.incie  compassio- 
ne , uiletlo  cc. , vedovella , ve- 
dovina , vidua  , mie  jcune 
veuve  , une  pauvre  veuve.  Vi- 
ahèlu  , pianta  annua,  che  col- 
tivasi ne'  giardini  con  fiori  di 
color  rosaoscuro  pieno,  ten- 
dente al  nero,  colle  anleie 
bianche  : se  ne  trovano  p<  r 
altro  di  color  gridellino , o 

brizzolate  ; vedovina 

sorte  de  fleur  , fleurs  de 
veuves. 

Vidola  , • coriola  . Bri- 
dola. 
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Vidon  , terni,  di  vari!  arte- 
fici , nel  sigiiilicato  di  sii  u- 
niciito  iiicccmiico , viliiiu'.... 
goiipillc.  l'idun  dia  culaia, 
viloiic  della  culatta. 

t là,  star  desto  in  tempo 
di  notte  , vegghiare  , vigila- 
re , reiiler  , ne  poiiil  dormir  , 
s'aLstcnir  de  dormir.  /7c,  per 
consultare  la  prima  parte  della 
notte  in  operando  , o conver- 
saiidò,  vegghiare  ,/iriV//ai/i  fe- 
re , et  iectindam  vigitiuni  ut 
agendo  , Uiborand  ujue , o con- 
iabulando  impendere , insnme- 
re. , lerere  , se  nello  Studiare 
luvnlraie  , veiller,  p.i8scr  une 
partie  de  la  nuit  ò Iruvailler, 
Oli  h s'aiiuiser.  Vie  ima  ift 
nèùil , vegghiare  tutta  la  not- 
te , noctem  pervigilare , noclern 
ducere  inwmncm  , pernot la- 
re , veiller , passer  la  iiuit. 
Vie  un  inalavi,  vegghiare  pres- 
so uu  auiiiialato  , ussù/cre  lo- 
Uim  noi  lem  trgrolo  udlicilau- 
do  , veiller  un  iiialadh,  veil- 
!cr  la  nuit  aiipiès  de  lui. 

Ujèl , piccolo  pertugio,  ch« 
si  fa  nei  panni  lini  , nelle  vc- 
stinienta,  nella  pirte  di  die- 
tro della  cintura  delle  brache, 
e simili,  per  passarvi  una 
stringa  , una  roidcllina  , un 
nastro,  un  cordoncino  ec. , 
occhiello  , asolo  , forameli  , 
JUsura  , a-illct. 

Vièl  , Bgg.  a frutte  , e al- 
tre simili  cose  da  niangiarst 
mature  , e vale  troppo  matu- 
ro ,.  molle  , sopraHbtto  , stra- 
fatto , iinaccato  , vielut , de- 
eoefus  , tiop  mftr  , trop  fait, 
mùr  l'Iiis  (]u’il  ne  faut , fe- 
de , dégoùlant. 

Uifla  , agucfla , fuso  di 
faiT*  per  iiililnre  il  cannella 
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( la  ijmla  ) per  avvolgervi  so- 
pra boinbace  , filo  , seta  er.  , 
fuso,  fmus  fcrnus  , fuse-iti. 

Vifla  , diniimit.  di  via  , o 
$trà  , stradirciuola , stnidclla  , 
viottola  , viuzia  stretta,  cliias- 
tulino  , cliiasselto  , chiassuo- 
lo , angiporlum  , o angipor- 
ttts , rueilc,  ciil  de  sar. 

ì''ièùl , viollblo  , sentiero  , 
callisy  snmila , frames , clieinlii 
étroit , chemin  de  (mver^e. 

Vigna  , campo  coltivato  a 
viti , piantale  per  ordine  , con 
poca  distanza  Tuna  dall'altra  , 
vigna,  vinta,  vignoble,  com- 
plaiit,  vigne.  Br/.-j  vigna  , po 
che  uve  , molli  paiupaiii  , e 
|M)cb’  uva  , gian  dimostrazio 
ni',  e pochi  ellutti  , bella  ap- 
parenza, e poca  sostanza,  multi 
fhyrsigeri  , paaci  vero  bacchi  , 
belle  niontre  , et  peu  de  rap- 
poi’t.  Avèi  i pè  ani  la  vigna  , 
piè  Vara  , V.  Vigna,  prendesi 
anche  per  |a>ssrssione  con  ca- 
ea  , vilì^  ras  , villa  ,Jundus, 
proediiwf  , maison  de  caiupa- 
gne. 

Vignarès , luogo  coltivato 
a vigne , o abbondante  di  vi- 
gne , vignazzo  , vigneto  , vi- 
nelttm  , vignoble  , étendiie  de 
pays  , OD  de  terre  piautée  de 
vignes. 

Vignolant  , il  custode  , e 
lavoratore  della  vigna,  vigna- 
iuolo , vignaio  , vtiiiior , vi- 
gneroD. 

Vigogna  , animale  qu.idro- 
^ pede  , die  ha  del  montone  ^ 
e della  capra  , c nasce  nelle 
Indie  Occidentali , la  cui  lana 
che  è finissima,  si  udo|>era  da' 
lanaiuoli,  e principahne.tte  da' 
^ppellaj  per  far  cappelli,  vi- 
gogna . . . , vigogne. 
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Vigorfùs , Hgg.  a sorta  di 
pera  molto  sugosa  , che  si 

mangia  nell’  inverno 

virgoleuse. 

Vilàn  , stroinento  J*  legno 
in  uso  per  lo  più  presso  i con- 
tadini , che  tiene  fitto  il  lume 
col  manico  ; lucerniere  , ty- 
chnnchas  , o lycnuchus  , pied 
d'une  lampe  , guéridon.  Vi-  ' 
lini  , hras  , cavai , diccsi  pure 
ini  certo  sostegno,  quasi  brac- 
cio, clic  f.itto  uscire  da  corpo 
di  muraglia  , o simile,  serve 
per  sostenere  lume  , o altro  , 
viticcio  , caprcoU  , bras. 

l'tliin  , ffrlavache  , paita- 
nàs  , mausser , dicesi  per  dis- 
prezzo a coiitidiiio;  vill.iiizo- 
nc  , villana  zotico  , ntpico  , 
gruS  ni  inani,  gros  rnslauj  , 
vilaiii  pavsaii.  Vilàn  , agg.  a 
uomo  scortese  , zotico  , di 
rozzi  costumi  , incivile  , vil- 
lano , rudis  , impnlifus  , iniir- 
banus  , ruslre  , incivil  , bète, 
mal  gr.icieu\  , vitaiii,  grossier, 
impeli  , malotru. 

ì^ilia  , voce  conladin.  per 
vigilia  , quel  giorno  , die  pro- 
cede ad  alcune  Feste  solenni  , 
detto  cosi  , perchè  nella  pri-^ 
mitiva  Chiesa  s'usava  vcggliia- 
re  in  cambio  del  digiuno,  dio 
oggi  si  fa  in  tali  giorni  , vi- 
gilia , pervigtlium  , vigiline  , 
veillc  , le  jour  précédenl.  ^ 

Vin  , 'iquor  noto,  beran-U 
tratta  dal  frutto  della  vite  , 
vino  , vintim , vin.  Vin  , ge- 
neralmente è nn  liquore  for- 
te , grato,  spirìtosolo  , e cor- 
diale, tratto  da’ corpi  vegeta- 
bili , e fermentato  r in  parlr- 
colare  poi  si  appropria'a  quel- 
lo , ebe  si  tira  dal  fruito  della 
vile,  calpestandone’ le  uve  in 
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nn  tino , o scliiacciantlone  , 
« spreaiendone  il  su^u  in  un 
torcliio  , e pocciu  fermentan- 
tlo.  yin  , cha  la  più  tt  pbii- 
Ui , vin  , cha  ra^pa  , vino,  che 
comincia  ad  inucetiriii  , che 
ha  del  sopor  di  riscaldato  , vi- 
ni/»! aeescens  , vin  , tjui  a de 
Vdvciit.  Via , cha  sa  d'hósch, 

' o d’ botai  , vino  , che  ha  il 
sapore  del  legno  , della  botte 
....  vin  , qui  seni  le  fùt. 
Via  , cha  sa  iTuiofa  , vino  , 
die  sa  di  uuiira,  viunm  ma 
corcm  redolcHs  , cinui/t  tnuci- 
dum  , vin  , qui  sent  le  nioi- 
ti.  Vin  etiòrc  , vino  del  tor- 
' chic,  mustuni  circtmicidaneiim, 
vin  de  copeau.  Vin  aivèt  s , 
vili  , cha  la  dait  a la  volta , 
vino  guasto  , corr'itio  , cer- 
cone , viniun  cvrrsiwi,  fugicits, 
vappa  , vin  toiirnc,  giUé,  vin, 
qui  a tournè.  Vin  dia  slafa  , 
vino,  che  si  hee  nella  par- 
teiisa  da  qualche  luogo  . . . 
Vin  brulé,  vino,  dentro  cui 
•i  fa  bollire  a modo  del  caHè 
varii  Bromati  ....  Vin  frù  , 
dicesi  di  yino , in  coi  sia  stato 
apentb  nn  Gsrm  intbeato , vino 
ferrato  ....  vin  ferri.  Vin 
Fimiignan  , aorta  di  vino'squi- 
silo  della  Lioguadoccn  ; vino 
Frontignano  ....  vinFron- 
tiguan.  Vin  picant , vino  fris- 
sante,  razzente,  che  in  berlo 
fa  frizzar  le  labbra,  e la  lin- 
gua , vinuni  austcrum  , , velli- 
cans  , mo/dms,  vin  piquant, 
qui  chatouillclegosier.f'7/ioZ'O. 
cani,  vino  amabile  al  gusto, 
vino  abboccato,  viniim  lene, 
vin  dt^licat.  Vin  anbotià  , vino 
chiuso  , e serbato  in  bottiglie, 
vinuin  in  amphoras  adscrva- 
Sm»  , via  Krrri  data  le»  boa- 
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teilles.  P'in  ciaril , vino  cla- 
retto , vitiuin  rubellum , via 
da  irei.  Vm  ehéùit , V.  Mo- 
sUwJa.  Vin  bas,  dicesi  quando 
^ airulliiuo  (Iella  botte,  vino 
leiio , vinuin  edentulunt , infimi 
saporis  , nullarum  viriiim,  vin, 
(lui  est  au  baS.  Vin  tròp  fait , 
dicesi  di  vino,  che  per  essere 
stato  troppo  dbl  tino  sotto  i 
graspi , perde  il  suo  gusto  , e 
divepta'un  po’  acerbd,  vino 
strafatto , vimini  decoctum  , vin 
trop  fait.  Vin  dun  an  , itdòi 
ani  , df  tre  ani  , vino  di  un 
unno,  di  due  anni,  di  tre 
unni  , vìnum  horntun  , btiiiuiii, 
triiniiin  , vin  d'une  , de  deux  , 
de  trois  feuilles.  Vin  vergin  , 
vino , die  non  ha.  bollito  nel 
tino  , vin  vergine  , mustum  li- 
jcivuni,  mère  guutte,  vinduux, 
vili , qui  n’a  point  cuvé  , vin  , 
qu'onn'a  point  fuit  bouillir  daiis 
la  cuve.  Be/Vc  doe  , o tre  copà 
d'viii  p^r  fé  bona  gaiiba  , bere 
bene  prima  di  nicUcrsi  in 
viaggio  per  far  buona  gamba 

l'aire  Jambes  de  vin  , 

boire  deux  , ou  trois  coups 
pour  étre  plus  en  dtat  de 
niarcber.  Oicesi  bgurat.  d'uit 
uomo  , dia  la  bon  vin  , cha 
la  cativ  via  , cioè  esser  brio- 
so, allegro,  o mesto,  Jiur- 
ber<4  quando  si  è alterato  dal 
vino  ....  avoir  le  vin  gai , 
le  vin  mauvais , pour  dire  ètra 
gai  , ou  triste,  ou  quérelleur, 
quand  on  a bu.  Vin  tt  brì- 
giifte  , bgurat. , pur  dire  vin 
debole  , agro  , vinoccio'  vil- 
liiin  , vin  de  prunelles , vin  , 
qui  est  foible  , et  aigrc  , vin 
mauvais.  Citimi  a l osta  s'  a 
la  (tbon  vili , diiuuudar  l’oste 
s’cgli  ha  buon  vino  , provcr. , 
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cioè  (loinandir  com  , che  tu 
* «iiMlii  certo  clic  'I  duni.milato 
rispOodcrà  a fuvor  suo,  (juan- 
tiiii'jiie  ci  non  sia  per  ilir  ve- 
l'o  , suum  cuique  hoiiiiin  , ri 
pulchiiim  , deiii.imicr  à l’Iiòte 
s’il  a du  bon  vìu.  Boti  viti 
fa  b m fatigli  , buon  vino  fa 
Jiiion  sangue,  il  buon  vino 
giova  alla  salute,  vittimi  ge- 
iicrofiini  , o Hohite  rcficil  ho- 
niinet  , recreat  vìres,  ad  lucri- 
datti  , lervaiuùimciuc  cof-pnrìs 
sanUaterii  niliil  generoso  vino 
eottducibilttts , le  bun  viti  fuil 
(lu  bou  sung.  Viti  britsch  , viti 
amar , vino  amaro,  viiiiun  ania- 
rum,  vin  ainer.  Viti  brufcli , viti 
aire,  vino  acido,  brusco,  r/- 
Hitm  arperimi , acerburn  , aci- 
dittn',  vin  aigre.  Vin  biniteli , 
vino  bianco  , vituttn  album  , 
vin  blanc.  Vin  iicir , vin  ros- 
so , vermiglio , nero  , viiiutn 
rubrum  , vin  rouge.  ì'iti  mese, 
vino  adac({uato , viniini  diltt- 
tum  , vin  trenipé.  Mfseè  'I  vin, 
innacijnarc  il  vino  , tempe- 
rarlo con  acc|ua  , viniim  di- 
lucre  , temperare  , aitila  ina- 
ccrare  , treiuper bapliser  le 
viuj  incltrc  de  l'cau  tlnns  le 
vin.  Vili  , ella  dà  a la  testa  , 
vino  , che  dà  alla  testa  , vi- 
ntiin  , quod  tentai  capili,  vin , 
«jui  monte  à la  lèfe.  Viti  passa 
$le  rape , bevanda  d’ acqua 
messa  sulla  vinaccia  , acque- 
rello , toni , oe,  piquettc.  Vin  , 
cha  fa  pissè  , vino  diuretico, 
vino  , che  muove  l'orina  , vi- 
nitiH  diureltcìini  , vin  diur.éti- 
qiie  , apdrilif  , qui  fuit  uri- 
lior.  Feje  la  butta  al  vin , deje 
la  consa  , acconciar  il  vino  , 
vinum  adulterare  , vino  snpo- 
rem , colorcmque  medicamen- 


lis  conciliare,  altdrer  le  vin, 
V.  Arcapli.  Canbiè  ’l  vin  , tra- 
vasate il  vino,  vinum  clitiria- 
re  , transvascr  , suulirer  le 
vin.  Vin  svanì  , vino  svanito, 
vintuit  loqqiidum  , vin  evenló. 
Via  d'inalviisia  , speaie  di  vino 
assai  delicato  , nialvag'ia  , vi- 
nttm  Crelense,  niulvoisic.  Chi 
beiv  Iteti  d'  vili  , die  non  bee 
viuo  , astemio  , abslemiiis , ab- 
stème  , qui  ne  boil  puint  de 
vin.  Viti  d' pom  granii  , li- 
quore tratto  da  iiicl.igr.tiic  , e 
altri  simili  frutti  , sitccus,  vin 
de  grenades  etc. 

Vtnà  , agg.  a colore  , vàia 
del  color  del  vino  rosso  , av- 
vinato , ad  coloi  ein  vini  rubri 
vergens  , viiieuv. 

Viiiagriè  , V.  Vitiegrir. 
r7/»o/è , quegli , clic  rivende 
il  vino  , vinalliere  , vinarins  , 
révendeur  de  vin  , uiarcbaiul 
de  vili.  ' 

J’inalè  , svinare  , cavare  il 
mosto  del  tino,  e lacii  mttsluin 
cditccrc , cssucqucr  , liicr  le 
iiiuùt  d’uiie  Olive. 

Vinca- pervinca  , sorta  di 
erba  , die  fa  il  fiore  azzurro 
con  cinque  foglie  a campa- 
ucila  , provinca,  cleni.itide  , 
vitalba  , clemalis  , chamauLi- 
phiic  , pcrvciicbe  , cleiiiatite. 

Vincol  , vincolo  , legame  , 
viiiculiim  , lien.  Vincol  difto- 
teca  , vincolo  d’ipoteca  , viti- 
cidimt  hypolheax  , uflectalion 
d'bypolbèque. 

Vincola  , .add.  da  vìniolè  : 
B,  ;ni  vincotà  ila  ipoteca  , lictii 
vincolali  du  ipoteca  , bona  hy- 
pothcca  obstrirla  , bieus  aliu- 
ctds  à bvpollièque. 

Vincotc  , legare,  obblig.aro 
|ier  patti  , o coadiaioni  appo- 
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Ble  giorirlicanicnte  , vincola- 
le , jiactis  (jt4Ìbu'ilnm  , «7  con- 
tìilionilnis  oh»triugnrt4  , coiidi- 
tione  injungcrc  , oliligcr  , lier, 
engnger  par  contrai.  Vinco- 
lè  , ipotffhè  un  fondo  al  pa~ 
gamciit  d’ Ita  debita  v incoia - 
re,  ipotecar  imo  stabile  al  pa- 
gamento di  un  debito  .... 
iili'ectcr. 

Vind'ì , slcumento  fallo  di 
canne  i il'csse  , o di  stecche  di 
legno  , sopra  il  (ju-ile  si  adatta 
la  matassa  per  coinmlilà  di  di 
anarla  , o incntioarla  , arco- 
ijo  , guindolo  , arcus  ad  fi~ 
Inni  glomerandiim  , alnbrurn  , 
dévidoir  , tournette  à dévider. 
follé  , gire  coni' un  oindo  , 
|ier  mostrare  la  sollecitudine 
nel  voltare , volgere  , o vol- 
gersi come  un  urcolajo 

tourner  , taire  tuunicr  coniuie 
ulte  girouettc. 

/ ì'inegriè , finagriéra  , or- 
riuolo,  o caralla  per  l’aceto, 
acetabulum  , vinoigrier.  Vino- 
griè  , propriainente  si  dicono 
quelle  due  ampolline  con- 
giunte imieiue,  o disgiunte, 
in  una  delle  quali  si  scriia  I' 
dio , c nell’  altra  I'  aceto  per 
far  l'insalata  ; se  sono  di  ve- 
tro, utcllo  ; se  di  stagno^  sta- 
gnala , leijrihus  , petit  liuilicr, 

Jictit  vinaigricr,  |>ot  à hui- 
e , pot  il  vinaigre. 

yinèt , vino  di  poco  colo- 
re , ina  grazioso,  viuelto,  od- 
lum  , vili  Icgcr,  mais  agréi.hlc. 

Vini,  iiuiiic  numerale  , clic 
contiene  due  decine  , venti  , 
vigiliti  , viiigt. 

P'iiihna  , quantità  numera- 
ta, che  arriva  alla  somma  di 
venti,  ventina,  viginli  ^ unc 
vingtaiuc.  ■ 
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yiòiit  , strumento  musicale 
di  corde , che  si  suona  coll’ 
arco  , e ve  ne  sono  di  piti 
granilezze,  c di  tuono  più  acn- 
to  , c p ii  grave  , viola  , Ijr- 
ra  . vio'e.  Viola  , strumento 
imisicale  ili  curde  , che  si  suo- 
na col  girar  una  ruota  , viola 
da  oi'ho  , gironda  , e ghiron- 
da , stunbw-a  rotata  , vicille. 

, fiore  noto  di  varie 
sorte  , e colori , e di  grato 
odore  , viola  , Icucojo  , leii- 
coion  , giroflce.  Lu  pianta  , 
che  produce  tal  fiore,  aicesi  in 
frane.  , giroflier.  Viole  gintin  , 
viola  gialla  , leucujo  giallo  , 
leucoion  Inlriim , cheirantiìs 
chfirì , girollée  jaune.  Viole 
bianche  ros  , Icucojo  bianco, 
rosso  , leucoion  candidimi , ru- 
b'iuH  eie.,  girollée  bianche  , 
eie. 

Violèl , aggiunto  di  colore 
tra  azzurro,  e nero,  [laonaz- 
zo,  violatd,  del  colore  del  fio- 
re , che  chiamiamo  violala  , 
vioiaceux  , vioiet. 

Violata  , pianticella  fiorila  , 
che  sorge  dulie  radici  con  lar- 
ghette , venose  , e c.irnosctte 
foglie,  lucci iocreineute  dentel- 
late , c nel  margine  ornale 
d'un  gr-in  liel  verde  ; il  suo 
fiore  piccolo  , primaticcio  , di 
un  odore  assai  grato , di  co- 
lor di  porpora  tendente  all’ 
azzurro  carico , ve  ne  sono 
anche  di  color  bianco  ; viola 
iiiauiinola,  dota  odorata  ,viola 
niarlia  , dota  purpurea  , vio- 
lette flcur,  cl  sa  piante.  Vio- 
lala, è anche  una  sorta  di  le- 
gno cosi  detto  , perchè  tende 
bicolore  della  viòla  maiiniiula, 
legno  di  violetta  . . • . bull 
de  violette. 

"S. 
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Viulin,  uno  strumento  itiu- 
sicolc  montalo  cou  quattro 
corde  di  budello  , e che  si 
suona  coll’arco,  violino, /ja/va 
Ijrn  , violon.  ì’iolin  , diccsi 
aiiclie  colui  , che  suona  del 
sciolino  , sonalor  di  violino  , 
violinista  , onde  dicesi  : Piìin 
violili  , sccond  violili , brav  vio- 
lili   joueur  de  violou. 

ì'inlin  Tediseli  , pane  l'atto  a 
fonila  di  violino,  paiiis  , paiu. 

J 'ioliiiè  , colui , die  la  liu- 
ti , violini , e simili  strumenti 
musicali  da  corda  , struinen- 

tajo lutliier  , l'aiseur 

d’instruinens  de  inusique  à 
corde. 

l'iolon,  dicesi  per  dis|irrz- 
*0  a uoiii  vccobio , V.  Vei 
htiliila. 

' ^iulonsbl , è un  violino  di 
basso  , grande  la  metà  del 
comuu  violino  di  basso , c le 
sue  corde  la  metà^nilo  gros- 
se , e la  nielà  tanto  lunghe  , 
il  che  rende  il  suono  appunto 
un'ottava  più  basso  di  quel- 
lo, violoncello  ....  vloloii- 
ccllc  , 1.1  basse  du  violon.  Il 
violoiiii-l , diccsi  anche  volgar- 
mente  basia  , e per  iseberzo 
crina. 

Ujvn , iijii,  n/è,  pungolo 
da  stimolar  i buoi , pugnilo- 
Jo  , sliniulus  , aiguillon. 

l'ionin  , sorta  d’  erl>a , una 
delle  specie  di  clematide  , cle- 
inathis  vitalba  , liseron. 

Viosch  , viosea  , che  ha  del 
vecchio,  che  comincia  ad  in- 
vecchiare, vecchiccio  , vec- 
chiccia  , velidiis  , velala  , qui 
coni  mence  à vicillìr. 

l'ipeia  , una  specie  di  ser- 
pente faiAoso  non  solo  per  1’ 
eccessiva  velenosità  del  suo 
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morso  , che  è unp  dei  più  pe- 
ricolosi .veleni  , che  si  trovi 
nella  classe  degli  unimali , ma 
anche  per  la  grande  utilUa 
ilella  sua  carne  nella  medici- 
na ; quest'animale  moltiplica 
la  sua  specie  colla  produzione 
(l'un  vivo  a se  simile  , a dif- 
rerenza  di  quegli  , che  sou 
pimlotti  da  un  uovo,  vipera, 
vipera , vijjère. 

b'ir,  giro  , circuito , gyrits  , 
circuiliis  , orbis  , tour  , cir- 
cuii. l’ir,  per  rivnlgiineiUo , 
gyrus , luurnoicinenl  , mouve- 
meiit  circulaire,  rotaliou,  con- 
versioii , roulcnient.  I^'ir  d’do- 
nn  , vir  d' perle  ee.,  ornamento 
donnesco,  che  le  donne  p»r 
tano  intorno  alla  gola  , lilzu, 
vc.-.zo , monile  aureuiit  , ùae- 
caiani , collier  de  pcrics  , de 
bijoux  , V.  Gir. 

yirabfrcliiii^  trapano  a ma- 
no , tcrebra  , vilebrequin. 

Virarost  , macchinetta  di 
ferro , o di  legno  cou  ruote , 
e pesi  , la  quale  serve  a gi- 
rare lo  schidione  ( asta  ) per 
cuocer  l’arrosto  , girarrosto  , 
voce  dell’  uso  ital. , obelolro- 
piitin  , tourne  broehe. 

Virasùl  , pianta  nota  , detta 
COSI  da  ciò  , die  alcuni  bau 
preteso  che  il  suo  Gore  si  vol- 
ga sempre  verso  l’occhio  del 
sole  , girasole  , heliotropiuni  , 
leoiitoUoii  taraxacon  , tour— 
nesol  , héliotrope , herbe  aus. 
verrues  , corona  solis , V’.  Gi- 
rasùl. 

Viravolta  , giravolta  , mo- 
vimento in  giro  , via  fatta  In 
giro  , giravolta  , Jluxut  , ani- 
bitus  , cireiiitiis  , anfracliis  , 
vertigo  , virevolte,  virevou?- 
se , oiouvciucnt  falt  tour  au 
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tour  , ■tours , et  relours,  tour- 
nee. 

Vira  volta  , avr.  , di  tanto 
ili  tanto  , di  quando  in  quan- 
do , sovente  , sjiessu,  i'reijucu- 
tenientc , ideulidem  , intcr-  . 
iluui , aliqunndo  , subinde,  cre- 
bro , frequenter , de  teiups  cn 
teinps,  quelquc  luis  , luaiute- 
fois , SOUVdlt. 

Virò  , gire  , volte  , andare, 
o niuoveisi  in  giro  , girare  , 
ambire , circumirc  , S3  uiou- 
voir  cn  rond.  Virò  , andè  vi- 
rand  , girare  , vugari,  roder  , 
courir  va  , et  là.  Viri  , ri- 
volgere , muovere  in  git'o,</i 
Eyruni  agerr.  , tournoyer,  i ou- 
ler  , inuuvuir  en  lond.  Virè  , 
firvirè  , arfdk  un  sgiaf,  girar 
uno  seliialto',  un  inostaceio- 
IJC  , alapani  impingere  , doii- 
'ner  un  soufilet.  Viri:  i dvut , 
V.  Arvirè  i drnt.  Virè  a la 
larga  , stè  a la  larga  , guar- 
darsi , star  cauto,  girar  largo 
u’  canti , cm-tre  , prcecaverc  , 
prendre  garde , se  regarder 
aulour.  Virè  le  spale  , volgere 
le  spalle , terga  vertere , tour- 
iier  le  dos.  Vircssc  , arvires- 
sc  , i ièù  pi  nen  dov  vircuic  , 
ricorrere , coiifugere  , recou- 
rir,  avoir  recours,  réelamer, 
implorcr  l’aidc  , la  protection. 
Vircssc,  per  mutarsi  d’opi- 
nione , di  pensieri , senlentiMn 
mutare  , cliunger  d'avis  , de 
scntiiiicnt.  fate  un  coni' un 
veld,  lar  fare  altrui  ciò,  die 
si  vuole  , menar  per  lo  naso 
una  persona, /ÌICH//1  facere  uli- 
cui  , alicujus  ingeniwn  rege- 
re , vrl  animnm  ut  volumus  , 
et  quo  libiiit  fieilere , tour- 
iicr  Ulte  personne  ù sun  gré  , 
uianier  son  esprit  en  sorte  qu*' 
Tom.  III. 
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on  Ini  Tasse  Taire  tout  cc,  qu’oa 
veut.  Diccsi  di  persona  , a cui 
tutte  le  cose  vadan  prospere  : 
Ai  vira  fior , ba  la  fortuna 
pel  ciulletto  , /iroijptra  ulUur 
fortuna , il  est  licureux  , la 
Turtuiie  lui  dit,  lui  en  rit , 
lui  en  vcut.  All’opposto  di  chi 
è perseguitato  dalia  suite,  chi 
ha  la  sorte  avversa  ; Ai  vira 

piche adversa  iilitur 

fortuna  , il  est  niatlieurcuN.. 
l’irè  la  yhVà , cangiar  discor- 
so , seaiiiniar  i dadi  , sernio- 
nern  imitare  , varier  disronrs, 
tourner  la  lucdaille.  Virè  le 
carte  an  man  , scamliiai  e le 
carte  in  mano  , ridire  in  al- 
tro mudo  quello  , clic  si  è 
detto  altra  volta  , immutare  , 
circumvenire  , clianger  les  car- 
tes  en  inaili.  Virè,  o dvirè 
un  , rimuoverlo  dalla  sua  opi- 
nione , svolgerlo , aliquctn  e 
scntentia  diniovere,  dissuader  , 
deuiouvoìr  , Taire  clianger  d’ 
avis,  delouriier,  ddcuiisciller. 
Taire  clianger  de  dessein.  Vi- 
rè , I)  dvirè  un  , per  indurre  , 
persuadere  alcuno  a qualche 
cosa  , fìeeterc  , suaderc  , per- 
suader , inanicr , gagiier,  en- 
gager.  Virè  (t  sfnèl  , vinje 
Te  scatole , vireje  la  lesta  a 
un  , iiiipaz/.arc , dar  nelle  gi- 
relle, dar  la  volta  al  canto, 
insanire,  delirare,  e\trava- 
guer  , di^vcnir  fou  , alTolir  , 
radoter.  Virè  le  scatole  , par- 
landosi di  vino  , vale  incerco- 
niic  , divenir  cercone,  vappatn 
fieri  , corrumpi  , depravari  , 
se  tourner  , devenir  luuelie  , 

I s'aigrir.  Fè  virè’l  clièùr  , luuo- 
' vere  nausea,  nauseare,  (ic- 
, dium,  saticlatem,  nauscam,  fn- 
’■  stidiiim  movere  , ajferrc,  crea- 
O 
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re , parere , f^ire  bandir  le 
coeur  , sonlever  le  coeur,  Taire 
Tornir,  yirè  un  vfstl , rirol- 
gere  , rivoltare  un  abito , ve- 
«tem  invertere  , retourner  nn 
•bit , mettre  en  diihors  cc  , 
qui  étaiteu  dedans.  Virò  tìor, 
virè  chèùr  ec. , dicesi  al  giuoco 
delle  carte  , quando  si  volge 
la  carta  dopoché  tutti  i giuo- 
catori  hanno  avuto  le  carte  , 
ebe  deono  avere  . . . retour- 
ner  trefle,  cceur  etc.,  V.  Volle. 

Virè  com  na  solala , gira- 
re , muoversi , dimenarsi  come 
vna  trottola  , trottolare  , ad 
instar  turbinis  circumvolvi  , 
toumer  comme  une  toupic. 

Virgola,  segno  di  posa  nella 
scrittura , che  si  tramette  nei 
periodo  fatto  a guisa  di  pic- 
col  c rovescio , virgola  , co- 
ma , virgola , virgulc. 

Viròj  , V.  Virata. 

Virola  , girella  , rotula  , 
roulette,  l 'iròla  , cerchietto  di 
ferro , o di  ultra  materia  , clic 
si  mette  intorno  all'cstrcini- 
ti,  o bocca  d'alcuni  strumen- 
ti , acciocché  non  s'aprano,  o 
fendano  ; ghiera  , riera,  ghiera 
d'un  palo,  d’uii'  ombrella,  an- 
nulus , o circulus  Jèrreiis  , 
csneus  etc. , virole  , cliupc.  Vi- 
rola, nome  , che  si  dii  a quei 
pezzi  di  oriuolo , che  iic  so- 
stengono degli  altri , virola  , 
t.  degli  orinola]. 

Virole  , git  ole  , gtrondonè  , 
andar  gironi,  gironzare,  gi 
randolare  , vagari , circumire , 
ureder  , lourncr  , allcr  , rt 
venir  sans  ohjct  , toiirnovcr, 
trotter  tout  le  long  du  jour. 
Virolè  , far  girare  per  terra  , 
rotolare  , rotare  , ciix-iwiage- 
re  , roulcr , taire  courir  par 
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terre.  Virolè,  voltolarsi, t«r- 
tere  se , valutari,  rouler,  tour- 
noyer  , se  mouvoir  en  rond. 

Viròla  , strumento  di  legno 
per  trastullo  de’  fanciulli  di 
ngura  piramidale  all'ingiù , e 
colla  parte  superiore  s'  iniìla 
in  un'  assicella  rotonda  , bu- 
cata , c si  fa  girare  dandole 
movimento  col  dito  indice  , e 
' pollice.  Viròla , per  sorta  di 
dado  segnato  con  lettere  sui 
quattro  lati , con  una  punta  , 
e perniuzzo  per  farlo  girare  / 
girlo  ....  toton. 

Viratola  , arnese  a foggia 
di  quadrante  , ossia  di  mostra 
d’ oriuolo  a ruote  , con  cui  si 
giunca  al  giuoco  di  quest* 
nome  ....  la  roulette. 

Virtù  , abito,  o disposizione 
dell'anima , che  ci  porta  a far 
il  bene  , ed  a schivar  il  mav 
le,  virtù,  virius,  vertu.  Vir- 
tù , ])cr  valore  , eccellenza  , 
di  buona  qiialitli,  virtus, prce- 
stantia  , Jorlitiido  , animus  , 
vertu  , cxcellence  , bonté,  su- 
périorlté.  Virtù  , per  possan- 
za , vigore  , forza  , e qualità 
naturala,  virtus,  vis,  cfliccnlia, 
vertu  , force  , puissauce  , ef- 
licaee  , qualité  ualurelle.  Vir- 
tù , volgar.  , prendesi  anche 
per  arte  , mesliero  , ars  , ar- 
ti ficiiini  , mélier  , art  , pro- 
fessiun.  Fé  d'  nccesità  virtù  , 
far  per  ncccssiUi  ciò,  che  per 
.litro  non  si  farehhc  , cedere 
al  tempo , operar  bene  per 
forza  di  iiccossilà  , despera- 
lionein  in  viitulem  vertere  , 
tempori , Jorltincc  , sccnae  in- 
servire , hiiie  de  uécessilé 
vertu. 

Virtuòs  , che  ha  virtù,  va- 
loroso, occi.ll.:i.tr?  , virtuoso. 
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viriate  priedUus\  proestans,  ex' 
eellens  , vcrtncux  , sa{^e  , de 
mérite.  l 'irtuòs , in  fona  di 
suat.  , si  'dice  d'uomo  , o di 
doaua  , die  sappia  bene  di 
musica  , di  ballo  , o simili , 
Tirtuoso  ....  virtuose. 

Vis  , o fi , pianta  notissima 
per  rccccllonza  del  suo  frut- 
to , dal  ({ualc  si  cava  il  vino  ; 
vite,  viUs  vinifera  , vigne.' 
Vis  vergin , sorta  di  pianta  , 
le  cui  foglie  sono  simili  a | 
(juclle  della  vite  , ma  non 
produce  alcun  fruttò  buono  a 
mangiare  , e serve  soltanto 
|ier  mettere  a spalliera  lungo 
1 muri  dei  giardini,  vite  bian- 
ca , vilis  alba  , vigne  vierge. 
Vis,  strumento  meccanico,  è 
un  cilindro  circondalo  nella 
sua  superficie  da  una  spira- 
le, il  f]uale  movendosi  intorno 
al  suo  asse  , entra  nella  cavi- 
to parimente  cilindrica  d’ un 
altro  solido  detto  madrevite , 
e corredato  da  (tua  simile  spi- 
rale , in  modo  che  il  conves- 
so delle  spire  dell’imo  s'adutta 
al  cavo  di  quelle  dell'altro,  e 
rolla  sua  Tonta  , e col  suo  moto 
serve  a' diversi  < usi  delb  mec- 
canica , vite  , chiocciola  , co- 
chten  , vis.  Fall  a vis,  liiUo  a 
vile  , in  modum  cochlccc  re- 
tori iis  , à vis. 

■ Vis-a  dì,  cioè,  vale  a di- 
re , idrst  , hc-mpc  , scilicet , 
nimirum , c’est  à-dirc  , savoir. 
ti-Visagi,  viso,  volto,  faccia 
dell'uoiiio  , aspetto,  aria  del 
volto  , visus  , facies , os , vul- 
' tus  , forma  , aspeclus  , visage  , 
face. 

vif  ' Vis-à-vis  ,'  dirimpetto  , in 
c faccia,  di  rincontro,  a rin- 
«uutro  , ali'incontro  , cantra  , 
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adversum  , e regione  , vis-à- 
vis.  Vis-à-vis , signitìea  anche 
in  s.  pop.  per  amore  , a ri- 
guardo , in  favore  , prò  , pro- 
pter  , caussa  , pour,à  l'ègard. 

VischiafX.,  è una  sostauta 
tenace  , che  si  prepara  in  va- 
rie guise  , c da  varii  mate- 
riali , e che  si  adupci'a  prin- 
cipnlmeiite  per  prendere  uc- 
celli , sorci)  , ed  altri  auims- 
letti  , ed  insetti  ; vischio  , [ih- 
nia  , viscus  , giu.  Vi-u-h  , si 
dice  snelle  un  frutice , che 
produce  lu  pania  , c nasce  .so- 
pra i rami  di  alcuni  nihori  , 
come  peto,  melo  , quercia  cr. 

. . . . giu  du  elicne,  de  poi- 
rier. 

Visih,  o avisch  add. ,.ìcce- 
so  , accetutis , eiilluminé , hrft- 
lant , eiiibrasé.  , 

Visè , esaminare  , rivedere, 

porre  il  vista viser., 

voìr,  cxaminer  une  expédi- 
tion  , et  meltre  dessus  vu  , 
visa  , ou  quelque  autre  sem- 
blable  chose.  f'7sè  , attaccar 
con  vite  , .avvolgere  , convoi- 
vere , viiser. 

Visi',  abito  elettivo  , che 
consiste  nel , troppo  , p nel 
poco , contr.  di  virià , vizio  , 
vilium  , vice.  Visi,  per  difet- 
to , inuDcamento , xeno  bia- 
simevole, e cattivo,  vitium  , 
menda  , mendtim  , vice  , dé- 
faut,  impcricctiun.  Tenp  longh 
mena  visi,  cioè  lo  indugiare  ca- 
giona vizio, mora  semper  nocel, 
le  rctardcinent  nuit  toujours. 
’Jj  luv  canbia  la  pel , ma  ncu 
’l  visi  , cioè  chi  è malvagio 
per  natura  , mai  non  si  ri- 
mane di  malvagiamente  ope- 
rare, il  lupo  cangia  il  {)eiu  , 
ma  non  il  x e^to , lupus pitum 
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mutai  non  mentem  , le  loop 
mourra  dans  «a  peau. 

Visià , sagace  , destro,  astu- 
to , visiato  , sagax , callidu3 , 
asiutus  , fin  , adroit , rusé  , 
madrò.<  Visià  , inclinato,  av- 
Teuo , deditus  , assuclus , por- 
td  , sujet , accoutuiué  , Labi- 
tud. 

Visiè , torre  a checchessia 
alcuna  buona  qualità , e in- 
trodurvene  una  cattiva,  gua- 
stare, corronipere,inagagnare, 
Tiziare  , viliare  , corruinperc  , 
■vicier  , gàter  , ddpraver,  cor- 
Tompre  , altércr  , faUitier , 
rcndre  défectueux. 

Visièra  , parte  dell’  elmo  , 
che  cuopre  il  viso  , visiera  , 
buccida , visière. 

Visicaat  f V.  Vessicant. 

Visicurà  , visirè  , V.  Vice- 
curà , Viceré. 

Visi , e pris  , visi , non  visi , 
modi  volgari  , per  dire  iu  un 
istante,  ad  un  tratto  , in  un 
batter  d'iKcbio  , repente , prò - 
tinus  , d’ubord  , cn  un  din  d' 
(jbìI. 

Vista , senso  , e atto  del 
ve<lere  , vista  , visus  , Rsprcius  , 
inluitus,  oeulorutn  tensus,  vuc. 
Vista  , jicr  apparenza  , visttm  , 
apparence.  Vista  , per  dimo- 
strazione, segno  esteriore,  sjK‘- 
cies , apparence  , semblant.  Fé 
vista  , o l'iso  tturn  , simula- 
re, fingere,  fingere , simula 
re y faire  semblant  de,  fciii- 
dre  de.  Giudichè  a vista,  giu- 
dicare colla  semplice  vista , 
senta  venire  ad  altro  cimen- 
to , giudicare  a occhio,  e cro- 
ce , ex  visu  indicare , juger 
à vue  de  pays.  Conose  un  tt 
vista  , conoscere  alcuno  di  vi- 
lla y e senza  piu  , e fade  di- 
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gnoscere , conuoilre  à vue.  Vi- 
sta , formola , che  si  appone 
ad  un  atto  , senza  cui  questo 

non  è autentico,  vista 

visa.  Vista,  per  il  bollo,  ossia 
la  menzione  , che  si  appone 
al  piede  dì  una  scrittura  , ebe 
è dcstìii.vta  a rimpiazzare  il 
bollo , vista  ....  visa  pouf 
valoir  timbre.  Buté  ’l  vista  , 
metter  il  vista  ....  donner 
le  visa  , mettre  dessus  un  acte 
un  vu  , Oli  un  visa.  Orn  stvi- 
sla  curia  , colui , che  per  sua 
natura  non  può  veder  le  co-  > 
se  , se  non  d'uppresso  , corto 
di  vista,  miope  , myops , myo- 
pe.  A vista  d'éùi  , fin  dove 
si  stende  l’occhio , <fued  ocis- 
loritm  acie  videri  potcst , tant 
qtie  la  vue  se  peut  étendre , 
jusqu’où  les  yeux  peuvent  ap- 
pcrecvoir , à perle  de  vuc. 
Perde  un  it  vista  , perder  uno 
di  vista  , e ’cvnspeclu  suo  ali- 
(juein  amittere,  partire  un  liom- 
uie  de  vuc  , ecsser  de  le  voir. 
Dicesì  d’iiiiH  madre,  che  ve- 
glia, clic  invigila  alteutiimeiite 
su  gli  andaiurnli  della  lìgtiuo- 
ia  , che  la  custodisce  gclosa- 
lucnlc  : A la  perd  nen  <tvi- 
sla  , accurate  Ulani  observat , 
cuslodityeWe  l’obstirve  soigneti- 
scmciit,  iie  perd  puiiit  sa  tillo 
de  vue.  Pont  d'  vista  , punto 
di  vista , scopo  , scopits  , point  • 
de  vuc. 

Vit , vilman , voce  france- 
se , presto  , tosto  , subito  , ci- 
to , statini  , illico  , velocitcr, 
vite  , vilciiiciil. 

Vita  , iiuioiie  dell'.'inima  col 
corpo,  vita,  vita,  vie.  Vita, 
per  racconto  della  vita  , rerum 
gestarum  harratio , vie.  Vita, 
per  modo  , qualità  di  vivere. 
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oostamì  ) vilfK  institulum  , mo- 
re s , vie  , iiKEurs  , conduite. 
Vita , per  modo  di  trattarsi , 
vita  , manière  de  se  trai  ter  , 
de  se  nourrir.  Vita  , per  la 
statara  del  corpo , statura  , 
tailtc  , corps  , corsage.  Ki/a  , 
pel  tempo  , die  si  vive  , tevum, 
vitae  curriculum  , le  temps,  qui 
s’écoule  dupuis  la  naissancc  , 
jusqu'à  la  mori  , vie.  l^ita , 
per  il  vitto  , victus  , alimonia, 
nourriturc  , sulisistauce  , vie. 
r'iVfl  , per  l'anima,  anima, 
ane.  &tè  ans  la  vua  , star  in 
sulla  persona  , star  diritto  , 
colla  testa  alta , stare  , se  te- 
iiir  droit , et  la  tèlo  baule. 
Tnisse  reifl  ans  la  vita  , star 
in  petto  , e in  persunq  , se 
fixum  , immotumque  haen-rc  , 
se  tenir  roidc,  se  lenir  comnie 
un  pivot.  Ande  drit  sla  vita  , 
andar  in  sulla  vita , regger 
ben  la  persona  in  andando  , 
portar  ben  la  persona  , venu- 
ste incedere  , s’ideri  digita  for- 
ma , corpore  , et  motti  appo- 
sito ad  venustatem  incedere  , 
aller  téle  Icvde  , se  lenir  bicn, 
inarcber  droit,  se  soulenir 
comuie  il  t'aut.  2Ven  podéi  stè 
sù  , ans  tu  vita  , non  poter 
sostenersi , o reggersi  , non 
|K)lcr  la  vita , pedibus  stare 
non  posse , non  ultra  valere  , 
ue  pouvoir  plus  se  soutenir  , 
ne  pouvoir  plus  se  tenir  sur 
scs  jainbes  , n'cn  pouvoir  plus. 
yita  naturai  durane , pendent 
ioa  vita  , durante  la  vita , vi- 
vente il  tale  , nel  vivente  del 
bile  , in  vita  sua  , quamdiu 
vLccrit  , du  vivant  d’un  tei  , 
de  son  vivant,  durant  sa  vie. 
Andcine  la  vita  , esse  pena  la 
f ito , andarne  la  vita  , esservi 
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pena  di  morte , eapilìs  inde 
pericidum  imminere  , y aller 
la  vie  , étre  défendu  à peine 
de  la  vie , sur  , ou  sous  peine 
de  la  vie.  Passè  da  costa  a 
l'autra  vita  , passare  a miglior 
vita,  uscir  di  vita,  morire, 
decedere,  e vita  migrare,  obire 
tìicm  supremum  , mourir , al- 
ler de  vie  à trepas  , perdre 
la  vie.  Fé  la  vita  , darsi  vita  , 
c tcnqio  , darsi  piacere,  e bel 
tempo  , obiectare  vilam  , su- 
mere hilarem  diem,  multa  bona 
fucere  genio  , faire  la  vie  , se 
rcjouir  , se  divertir.  Fè  bona 
l'iVa,  vivere  lautamente.  Far 
vita  magna  ,epulari  saliaretn 
in  modtun  , Taire  benne  chère. 
Taire  chère  li«.  Fé  na  vita  gra- 
ma , Far  mala  vita  , vita  stret- 
ta , vivei-e  mcscbinamente,/M<t- 
lam  vilam  agere  , parvo , vi- 
vere , lésiner,  vivre  cfaiche- 
meut , mener  une  vie  triste , 
niisérable.  Fè  na  vita  regolò^ 
vivere  regolorinente  , Far  vita 
regolata  , certis  cibi  , potiis- 
que  Icgibus  vivere  , mener  nne 
vie  régice  , ranger.  Saiaè  a la 
vita  d'un  , investire  da  vicino, 
altrui  per  ott'enderlo  , pctcre 
aliquem  ad  necem , cominue.' 
aggredì  o/i^uem, prendre  quel- 
qu'un  au  collet , l’attaquer,i 
se  jeter  sur  lui.  Pena  Ut  vi- 
ta , sol  pena  dia  vita  , ne  va 
l.v  vita  , sotto  pena  della  vi- 
ta, sub  capitis  poma  , k peiue 
de  sa  vie  , sous  peine  de  la 
vie.  Dicesi  Figurativamente  di 
una  nuova  buona,  o di  qualche 
altra  cosa  piacevole,  che  suc- 
ceda ad  alcuno , ulloiquando 
egli  è in  grande  inquietczia  : 
A ni'a  dame  la  vita  , ricon- 
Fortere , cousobie  , rimetter/ 
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l’auuua  in  corpo  , rcficere , 
solari,  redonocr,  iviidrc  la 
vie.  Uicesi  d'  uomo  nioriboa- 
do  , o inaiato  , e sciua  lorze, 
ebe  a la  la  vita  tacà  pfr  un  fil, 
la  di  lui  vita  non  s’atlleiie  più 

clic  a un  (ilo sa  vie  ne 

tieni  plus  qu’à  un  lilel,  il  u’ii 
qu'un  (ilei  de  vie.  f''fstì  cita 
va  ben  a la  vita  , cha  pia  ben 
la  vita , veste  ben  aggiustata 
alla  vita , ad  slaluntm , ad 
corporis  inagniludinem  a/yjto- 
sita  vesti s , robe  raiigée  , ba- 
bit  rango  à la  taille , uu  cor- 
Bage. 

Vitalisi , assegnauienlo  an- 
nuale per  lo  iiiciiiteiiimento 
della  persona  , vitalizio  , advi- 
tani  aUribiUus  , viager.  Pcn- 
sion  vilalisia  , cens  vitalisi  , 
pensione , censo  durante  la 
vita  , clic  si  gotte  durante  la 
vita  , senza  passare  agli  credi , 
cioè  ebe  si  estingue  alla  mor- 
te della  persona , clic  lo  go- 
de ...  • cens  viuger  , pcn- 
sion  à vie,  dont  oii  ne  duit 
jouir  , que  duraiit  sa  vie , sans 
poiivoir  le  faire  passcr  à scs 
hdritiers. 

ì^itèl , videi , vailèt , parto 
della  vacca,  il  quale  non  ab- 
bia passato  1'  aùuo  , vitèllo  , 
vitulus  , veau.  • 

Vitèla  , vidèla  , vailfta  , 
giovenca  , vitella  , jiuiix  , ju- 
venca  , géiiisse , laure  , jeuue 
vacbe , qui  n'a  poinl  |H>rté. 

Viton  , o vii,  uomo  di  mon- 
tagna , nato  nelle  montagne , 
montanaro  , niouticola  , mon- 
tagna rd. 

. V'itiira  , comodo,  o presta - 
tura  mercenaria  di  bestie  da 
cavalcare , o da  someggiare  , 
vettura,  veidurUf  voiturc*  Fi~ 
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tìira  , per  la  mercede  stessa  , 
ebe  si  paga  per  cotal  presta- 
tola , vettura  , nterces  prò  ve- 
ttura , volture  , ce  qu’un  paye 
pour  la  voiturc,  aménage,  eba- 
riage.  Vitura  , si  prende  an- 
che per  il  legno , in  cui  si 
entra  per  essere  poi  tato  , ed 
ba  vari!  nomi  secondo  la  for- 
ma, in  cui  è composto  , di- 
cesi : Caròssa  , sedia  , copi  , 
gitigli  , solitèr , volantina  , o 
rolantina , svimer  , biróc  , sco- 
rata pudoanèl , saraban,  ga- 
briolò  , fiacre,  bastardiia , bfr- 
lifui  , boghe  , ed  altri  simili  , 
a cui  corrispondono  carrozza  , 
cocchio  , cupfiè  , laudò  , frul- 
! Ione , sferzo , calesse , poltron- 
cello  , biroccio  ec.  , citrrus, 
carntea  , riteda  , csseda  , pe- 
toritum,  carpentum  , pilcntum  , 
cisitun  , carrusse , équi|iuge  ^ 
i ebar,  culècbc,  cabriolet,  phaé- 
ton , liacre  , eie. 

Vilurin  , vetturale  , vettu- 
rino , cisiarius , voilurier,  vui- 
lurin. 

l 'iv  , parte  viva  , vivo  . l’t- 
vuin , le  vif,  ebair  vive.  To- 
chè  antfl  viv , pungere  , toc- 
care , cogliere  nel  vivo , o 
sul  vivo,  cioè  nella  parte  più 
sensibile  del  cuore,  ulais  tan- 
gere , gravitar  commovere,  pi- 
quer  , toucher  au  vif,  ou  jus-. 
qu'au  vif,  offenser  sensible- 
nient.  Al  viv  , avv. , al  na- 
turale , vùvnii  similis  , au  ua- 
turel. 

yiv  , add. , che  vive  , che 
è in  vita,  vivo,  vivus , vif, 
vivant,  qui  est  eii  vie.  Viv 
coni  na  pulcs , vivace  , di  sensi 
desti  , pronto  , vispo  , brio- 
so , destro  , ardito  , atacer  , 
prompttts  j vif , prouipt,  tris- 
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flégagd , éveillò  , alerte , bar- 
di , semilUnt.  A viva  vos , di 
viva  voce , presenzialmente  , 
coram  , de  vive  voii  , de  l>ou- 
cbe.  Cara  viva  , carne  nuda  , 
o sensitiva  , carne  viva,  viva 
caro  , cliair  vive.  Argent  viv  , 
V.  Pera  viva  , nome  comune 
della  maggior  parte  di  quelle 
pietre , ebe  poste  nel  l'uoco 
scoppiano  , e immerse  nell' 
acqua  non  cosi  tosto  se  ne 
imbevono  , pietra  , o selce  vi- 
va , silex  vivili  , pierre  du- 
re , roebe  vive.  Caussiiia  vi- 
va , dicesi  quella  , che  non 
è ancora  spenta  , caljc  viva , 
cliaui  vive.  Brasa  viva,  vale 
accesa,  fiammeggiante, ucrmiu, 
rutila,  charbons  vifs , allu- 
mds  , ardens  , braise  alluméc. 
Color  viv  , colore  acceso , co- 
lor niicans  , nitens , conleur 
vive  , forte  , éclatante.  A viva 
farsa,  a viva  forza,  sforza- 
tissimamente , per  sunimam 
vini  , forcement , pr  force  , 
par  contr.iinte , nialgré  soi. 

Viva , voce  d’ applauso  a 
checchessia  , viva,  jo,v/wi{, 
vive  , vivai. 

Vivande  , colui  , che  vende 
le  vivande  ai  soldati  , vivan- 
diere, , vivandier. 

Vive  , nome  , vettovaglia  , 
vitto,  viveri  , roba  necessaria 
al  vivere,  cibaria,  annona,  les 
vivres,  tcsdcnrécs.  Ics  aliiuens. 

Vive  , verbo  , slare  in  vi- 
ta , vivere  , vivere  , vita  friii  , 
spirare  , spiriluni  ducere  , vi- 
vrò , ètre  en  vie.  Vive  di  sèìi 
hras , lo.'bìrsi  il  culo  co'suoi 
ccncii,  campre  delle  sue  brac- 
cia , propria  vivere  quadra , 
se  seivir  de  son  iàit  sans  cin- 
prunt^  d'autrtti.  Viv»  da  pi- 
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tòch , stare  a stecchetto , par-ì 
ciler  vivere  , lésiuer,  vivre  mes- 
quinement.  Vive  dlimosna^ 
vivere  d'accatto  , di  limosina  » 
mendicando  vivere,  vivre  d'em- 
pruut , d'aumóne.  Vive  d're- 
dit , aver  proprie  rendite  da 
potersi  nutrire , de  suo  vive- 
re , vivre  du  sien  { de  soa 
bien  , de  ses  r^tes.  Vive  tP 
sò  mfstè  , vivere  del  suo  me- 
stiere, campre  delle  sue  brac- 
cia , de  arte  sua  vivere , vi- 
vre de  son  travail,de  son  métier. 

Viviè  , piantagione  di  viti  ^ 
semcnzajo  di  viti , seminaritum 
viliitm , pépiniòre  des  vignes. 

Vivotè , vivere  a stento  di 
quel  poco,  ebe  si  guadagna, 
vivere  meschinamente,alla  me- 
glio, che  si  può,  vivattare, 
miserrime  de  lucro  vivere,  vi- 
votcr  , vivre  petitenient. 

Ulè,  dicesi  del  mandar  fuori 
certa  voce  lamentevole , eh» 
fa  il  cane  qu.indo  è in  cate- 
na , e vorrebbe  sciorsi , o del 
rammaricarsi,  quand’esso  ba 
tocco  qualche  percossa  , ug- 
giolare , guajolare  , guaire , 
ululare  , ejulare  , hurler,  gla- 
pir.  Ulè  , V.  pleb.  per  pian- 
gere semplicemente  , spcora- 
re  , fiere  , ejulare  , plcuier. 

Vliàn  , V . Oliàn. 

Uliva , Talbero , che  pro- 
duce le  ulive  , ulivo  , olea  , 
olivier.  Uliva  , piccol  fruito 
verdiccio  , che  nel  maturar* 
nereggia  , e dal  quale  maturo 
che  sia  si  cava  l’olio  , uliva  , 
oliM  , olive.  Ulive  , in  m.  b. 
dicoiisi  le  castagne  colte  nell' 
nc(iua  Colla  sua  scorza  , suc- 
ciole , tiglio , casUinccc  elixcc  , 
chdtaiguos  bouillies.  Canbiè 
taqua  a le  ulive,  dicasi  iu 
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m.  b.  , orinare , pisciare,  me- 
jere , mingere,  pisser  , uri- 
ner. 

Vlivàs  , uUvàstr  , di  color 
(Vuliva  , uliviistro  , ulivigno, 
che  tende  allo  scuro , tra  gial 
lo  e nericcio  , nUuiginus  , 
fusctts  , colore  similis  oliece 
olivdtre.  Dicesi  coiiìuncmeutc 
del  color  della  pelle. 

Ì^IU  , drappo  «li  seta  col 
pelo  , velluto  , serictmi  villo- 
sum  , velours.  Caminè  sul  viti, 
camminar  sulla  molle  erbet- 
ta , molli  via  inamlmlare  , per 
mollem  viam  ambulare,  inar- 
cher  sur  le  velours  , niarclier 
sur  une  pelouse.  Giughè  sul 
più,  giuncare  co' danari  vinti, 
joner  sur  le  velours  , jouer 
sur  son  gain.  Braje  d vili  , 
causèt  d'  seda  , dicesi  in  m. 
b.  di  persone  ricche  , distin- 
te , Gentiluomini  , viri  opu- 
lenti , divites  , potenles  , nobi- 
les,  hommes  riclies , puissants, 
Gentillioromes,  la  ^loblesse. 

ì'tiUà,  dicesi  comunemente 
a ciò,  che  ha  la  superficie  come 
di  velluta,  cioè  coperta  di 
peli  corti,  e densi  uniti  in- 
sieme , vellutato  , vitlosus,  ve- 
loutt! , l.ait  h l.v  facon  du  ve- 
lours. ìhttà  , dicesi  di  fiori, 
o- d'altro,  il  cui  colore  è pie- 
no, qual  è quello  del  velluto  , 
•vellutato,  coloris  satur , ve- 
loutd,qui  est  d'un  beau  rouge 
un  peu  foncc- 

J 'iutè,  colui , clic  fa  il  vel- 
luto , ed  altri  drappi  di  seta , 
textor  , tisserand , veloutier  , 
V.  dell’uso. 

ì'iup  , fila  d’accia  , seta  , 
lana  , c;ipelli , e simili , rav- 
volte insieme  in  confusione  , 
viluppo  , complexio  , touife , 
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toupillon.  Vlup , per  rinvoU* 
semplicemente,  viluppo,  m- 
voliicnim  , paqiiet.  l-'liip , per 
intrigo  , confusione  , viluppo  , 
tricir,arum,  cmbarras,  brouil- 
lerie  , confiision  , allaire  dpi- 
neuse , einbroiiillée. 

Vmnnisr , domesticare  , ad- 
domesticare, rendere  umano, 
trattabile  , alicujus  ferilatcm 
emollire  , ad  hiimanilatein  in- 
^r»mre,humauiserquelqu’uu, 
le  rendre  plus  traitablc  , plus 
buniain  , donner  di'S  senti- 
ineus  coufornies  à riiumani- 
té.  Umani.'iesse , addomesticar- 
si , divenir  più  trattabile,  più 
sociabile  , piegarsi  y adattarsi  , 
conformarsi,  cxurrc  J'eros  mo- 
res  , fcrilatem  depoiwre  , s’hu- 
m.aniser  , se  polir  , devenir 
plus  humain  , et  plus  liunnè- 
tc,  se  dèpouillcr  de  certaiiis 
sentimcns  , et  de  cci  laines  fa- 
cons  de  faire  tiop  austéres  , 
s'accommoder  ù la  pm  tèe  dea 
auti'es. 

Umanista,  clic  professa  belle 
lettere,  o lettere  umi;ur,  uma- 
nista , humanitalis  , et  crudi- 
tionis  professor  , humauislc  , 
celili , qui  sail  hicu  scs  hu- 
maiiitcs.  Umanista,  (iice.si  pure 
abiisivamenle  di  quegli , che 
studia  umane  lettere,  studente 
umane  Icllerc  , hu/nanaruiii 
lilerarum  studiosus  , ctudiant 
des  liunianites. 

Umid,  uniirì , v.  popolare,  - 
che  ha  umidità  , umido  , hit- 
midus,  hiuncclus,  humorosus , 
humide,  nioite,  niouillè,  trcni- 
pè  , imhihé  , abreuve  , impré- 
giiède  (pielque  humeur  aqueii- 
se.  Tciijì  umid,  tempo  umi- 
do , tempo  carico  dì  vapori 
acquosi  , tempus  humidum , 


Dig:  i.  ::  by  Googlr 


tJ  M 

t«mps  Imniide  , air  cbarg^  de 
vapeurs  aqueuses. 

Umidì  , umettare  , inumi- 
dire , iiuniullare,  lare  umido  , 
dare  , e accrescere  umore,  hit- 
mvclare  , madefaccre  , iiuuie- 
cter,  mouill^r  , rcndre  liunii- 
dc  , moitc. 

Umidilà  , l'umid,  una  delle 
prime  qualità  , la  quale  con 
viene  principalmente  all’acqua, 
umidità , umidore , umidezza  , 
mador  , hiimor  , liuiuidilé  , 
Dioiteur  , l’Iiumide. 

Vmòr  , materia  umida  , li- 
quida , umore  , umidore  , /ru- 
mor , Luineur  , moiteur,  l'iiu- 
midìté.  Umòr  , si  dice  a qua- 
lunque Iluido,  che  scorre  per 
li  canali  del  corpo  dell'anima- 
le, umore,  humor , humeur. 
Gli  umori  ncirauitnalc  sono  la 
ilenima,  la  collera,  il  sangue, ed 
anche  la  malinconia  , hitmorcs 
in  animali  sunl:piluita,Lilis^an- 
ftiis  , rt  mclancludia  , les  hu- 
iiieiirs  du  curps,  doni  les  prin- 
cipales  soni  la  pituite  , la  bi- 
le , le  saug  , et  la  mélanco- 
lic.  Umòr  , si  dice  altresi  la 
disposizione  naturale  , e acci- 
dentale del  temperamento , e 
dello  spirito,  il  genio,  l'in- 
clinazione , mcns  , voltnUas  , 
indoles  , htiuu-iir  , penchaiit , 
disposition  naturellc.  De  ani 
l'umùr  , dar  nel  genio  , pia- 
cere , esser  grato  , piacere  , 
arridere  , graliim  , caritm  , ac- 
ceplum  eoe,  plairc,  ótre  agrda- 
ble.  Esse  d'bon  umòr,  essere 
faceto , piacevole  , allegro  , di 
bell'umore , ldlarem,Jdcetiim  , 
Jitcundum  , lepidum  esse , ótre 
gai,  enjoué,  badin.  Esse  d 
cativ  umòr , fare  il  bell’umo- 
re , essere  BtraTogaute , fasti- 


UM  3nf 

dioso  , violento  , o semplic# 
malinconico,triste,  (ristibus  co~ 
gitationibus  vexari  , morosis  , 
et  diffìcillirnis  moribus  homi- 
nem esse , étre  bomrae  d'hu- 
meur  , impoi  tun,  capriciciix, 
ennuyeux  , extravagunt  , f.in- 
tasque,  bourru,emporté.  Umòr 
ftiil  a rròeh  , a grangbìa  , 
umore  bisbetico , bislacco. 

Umorèl , dim.  A' umòr,  ma 
prendesi  in  cattiva  parte  : Fè 
liimorèt , Care  il  beU’umore  , 
cioè  essere  fastidioso  , fanta- 
stico, umorista  , morosis,  et 
difficillimis  moribus  esse,  étre 
liomine  d'humeur  , emportd  , 
bourru  , extravagaut , etc. 

Umoràs,  peggior.  d’  umòr, 
umoraceio , uinorazzo , Irislius 
ingciiium  , perversa  indoles  , 
mauvaise  humeur. 

Un  , principio  della  quan- 
tità discreta , o numerica  , 
uno  , unus  , un.  Una  , fem. 
una , iuta  , une.  Un  soporlanl 
Vanir,  l'uno  per  l'alti  o , con- 
siderato tutto  insieme  , in 
stimma,  l'un  portnnt  l'autre  , 
le  lout  ensemble.  Un  sol,  un 
solo  , unicus  , unus  , solus  , 
un  scul.  Un,  in  vece  di  cia- 
scuno , singidi  , unusrjuisqtte  , 
cbacuii  ; quotr  cape  pr’un.  Un , 
per  un  certo  , quniam  , un  , 
un  ceitain.  Un  cha  la  le  gan- 
he  storte.  Tutiin  , uno  me- 
desimo , unus , et  idem  , le 
mènie  , ime  mèine  elmse. 
Un  , talora  è accompagnuno- 

ne  , un  , uno un. 

Un  vindo , un  cavalit,  un  sf- 
stin.  L'un  , e l'aiUr  , l’uno,  o 
l’allio,  iitcrquc,  l'un,  et  l'au- 
Ire,  tous  les  deux  ensemble, 
le  premier,  et  lesecond.  L'un 
Ipfr  l’autr  , vale  questo  per 
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anello,  o l'ano  iu cambio  dell’ 
altro , U/IM.V /jro  a//o , l’un  pour 
l'autre , l'un  à la  place  de  1' 
autrc.  Tutitn  , è anclie  con- 
giunzione , tuttavia  , nondi- 
meno , tamen  , nihUominus  , 
eependant,  nialgcé  cela  , tou- 
tefois.  Le  cercfe  ai  Jan  mal, 
tulun  a vèùL  mangime.  L'  un 
pfr  t a'i/r  , vale  anclie  l’uno 

ragguagliato  coll’altro 

l’uu  pouf  l’autre,  ou  par  nip- 
port  à l’autre.  A un  a un  , 
a uno  a uno,  a un  per  uno, 
cioè  distintamente  , separata- 
mente , r uno  dall’ altro , «’rt- 
eillatirn  , un  à un  , l'un  aprés 
l’Rutre , un  seni  à la  fois.  A 
V è tulun  i veiit  anele  , non 
importa  , roglio  andare  , ni- 
hil  reterl , ire  e-olo  , c’est  lout 
iin,  il  n’iuiporte,  cela  est  égal. 
Una  fciuin. , ant  ita  Janine  lui  i, 
mi  Ila  corliellalu  , m’  ha  in- 
gannalo, in’lia  l’aSlo  una  truf- 
feria, mihi  tloluni  nextl , Ira- 
^ulam  in  me  injecit  , il  in’a 
joud  un  tour,  il  in'a  doniiè 
d'uiie,  il  in'a  allrajH;.  Un  au- 
Ira  t’olia  , ancor  nn  cólta .... 
eiiam  , intuper  , d.'nuo  , cn 
core  un  coup.  N’  attira  col- 
ta , d bel  nèùc , un’altra  vol- 
ta , di  bel  nuovo  , da  capa , 
ilrrtim  , rurms,  dcreclicf,  ile 
nouveau.  ya  còlla  laiit , una 
volta  lauto  , al  lìojipio',  t/:i- 
plttin  , dti/iliciicr  , au  doublé. 
iVa  cólta  , una  volta,  un  trmp:) 
fa,  oliin  , autrel'ois  , jadis.  ÌJ.t 
porli  , un  ftorh.  t ....  hin~ 
tulum  , pattllulii/n  , un  peti  , 
tant  et  si  pru  , laiit  soit  peu. 

Uni , verbo  , eoiigiuiigcre  , 
unire  , jungrre  , con/iuigirt’ , 
eoputiirc , nnir,  joindre  , con- 
joiudre , liaitouncr  , lier , aa- 
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nexer , assembler,  combiner. 

Unì  , nome  , unito  , con- 
junctus , copnlMiu,  uni,  joint , 
iié  , assemblò  , adhòrent.  Unì , 
dicesi  a (ilo  , o tela  , od  al- 
tro , tela  ben  uguale  , ben 

unita,  filo  liscio,  uguale 

toilc  unic  , toile , oii  il  n’y  a 
point  de  uueuds  , et  qui  est 
ògalcmcnt  scrrec  par  tout , lìl 
uni , filò  cgalemciit. 

Uni  , o cftiì  , andare  , ap- 
pressandosi da  luogo  lontano , 
a quello  , dove  si  ritrova  , o 
fa  conto  in  un  certo  modo  di 
ritrovarsi , o quello  , che  ra- 
giona , o con  chi  si  ragiona , 
o di  chi  si  ragiona  , venire  , 
ccnire  , accedere  , venir,  allcr  , 
se  Iransporter.  Unì , per  con- 
venire , doversi  , -esser  dovu- 
to , deberi , convenir  , ótre 
convenable.  Unì  , per  accade- 
re , intervenire,  avvenire,  ac- 
cidere  , cccnire  , arriver , ave- 
nir. Uni , por  succedere  , rin- 
scirc  , cenire  , evenire , deve- 
iiir,  rcussir  , òprouver.  Unì, 
per  arrivare  , giungere , com- 
parire , pcivrnirc  , advenire  , 
venir  , aborder  , arrivar  , pa- 
roltrc  , comparoitre  , se  prò- 
senlcr.  Unì,  per  derivare, 
proocJere  , nascere,  aver  ori- 
gine , nasci  , oriri  , exoriri  , 
pro/icisei,  nriginem  ducere,  ve- 
nir, pioc  -Jcr,  dòriver  , naì- 
Irc  , (h'-jicodrc  , avoir , ou  li- 
ter  Soli  origine  , ótre  issu  , 
ótre  sorti.  ì 'ni  , per  incorre- 
re , c iderc  , incitlere,  decide- 
re , lo:ii!)cr.  Unì  , per  npjiai-- 
Icncre  , perveiiiry  , spedare  , 

^ deberi  , convenir,  regirdcr  , 
loueher  , nppartenir.  I damo 
ncn  d' pi  d lo  eh  i m'ven.  l'  ni, 
p.vrlaad<asi  4>  piante  , o simi- 
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li , Tale  crescere  , nascere , 
Tcnirc  , crescere , oriri,  Tenie 
bien  , crotlre  , grossir  , prò 
iiter.  Ani  col  pois  ai  ven  nen 

([  gran il  ne  vient 

point  de  bié  duns  ce  pays-là. 
yiù , parlandosi  di  biade,  vale 
esser  prodotto  , nascere , rac- 
corsene  , provenire  , naitre  , 
croilre  , venir  bicn  , ponsser. 
Vnì,  parlandosi  d’ alcun  malo- 
re , si  dice  del  sopragginnge- 
re , ebe  fa  quella  cotale  in- 
fetmità  , invadere  , aggredi  , 
venir  , survenir  , étre  atta- 
qué  de  quelque  mal.  Vnì  a 
di , vnì  a f'è  , vale  lo  stesso 
ebe  dire  , fare  , direre  , age- 
re,  dire,  faire  unccbosc.  Vnì 
a dì  , vale  anche  significare  , 
significare  , signilier  , espri- 
mer , dénoter.  Vnì  , in  sign. 
di  costare  , valere  , stare , va 
lire,  venir  , coAfer  , valoir  un 
certain  prix.  Costa  stòfa  a ven 
franta  /ranch  , cioè  si  vende  , 
costa,  o vale  tirnla  franchi.  | 
Vnì  fait , vale  anche  riusci- 
re , succedere  , evenire  , rcus- 
sir  , parvenir  h.  ò’nm  trn  fait  j 
d padri  ec.  , se  mi  vien  fai-  ! 
to  , cioè  se  mi  riesce.  Vnì  a 
le  man  , astudarsi  , combat- 
tere • venir  alle  mani  , manus 
conserere  , conftrre  , se  bat- 
Irc.  Vnì  sii , crescere,  alligna- 
re , radices  agere  , crescere  , 
venir  bicn  , preudrc  racinc. 
Vnì  sii  , per  salire,  ascende- 
re , ascendere  , monter,  s’éle- 
ver  , tcndre  cn  baut.  Vnì  a 
ben  , vnì  a mal  , riuscir  be- 
ne , o riuscir  male  , aver  una 
buona,  o cattiva  riuscita  , pro- 
spere , vel  mole  succedere,  bo- 
nim  , vel  malum  exitum  ha- 
kirti  av0Ìj:  ui»  l)«»)Ouiaau; 
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vais  siiccès  , faire  botine  , on 
mauvaise  rèussite.  Vnì  adòs  , 
sopravvenire  , supeivenire  , de 
improi’iso  adesse  , survenir  , 
arriver  inopinèment , Ji  l’im- 
proviste.  Vnì  a le  i urte  , a le 
streite , slrignerc  il  trattato 
per  la  conclusione  , concbiu- 
dere , nm  concludere,  fon/i- 
cere  , venir  au  fait , un  ve- 
nir aux  prises.  Vnì  a tenp , al 
bsogn  , venire  in  concio , ve- 
nir opportunamente  , oppor- 
tune advenire  , arriver  à pro- 
pos.  I^nì  a nen  , mancare  , de- 
Jicere  , manquer  , diminucr  , 
venir  à rien.  Vnì  a nèiiia  , 
nojare  , nauseare  , terdere,  tot- 
dio  esse  , tatdio  offici  , ennu- 
j'cr  , dcgofiler , dcplaire.  Vnl 
a notista  , sapersi , esser  co- 
nosciuto , venir  a nolitia  , no- 
timi , mnnifeslum  sfiori  , venir 
fi  la  connoissance  , vcxiir  aux 
orcìlles.  Vnì  aprcs  , segnitu- 
re  , scfjui  , persegui  , inst  giti  , 
.snivre.  Vnì  a rtsigh  , correr 
rischio  , esser  in  pencolo  , pe- 
riclitari  , èti  e en  danger,  cou- 
rir  risque.  Pdì  a pnròie  , ve- 
nir n rissa  , e contesa  di  pa- 
role , verbis  contendere , ri- 
xnri  , venir  cn  dispute  , cu 
venir  aux  gres  muts  , se  dire 
mots  nouveaux  , se  prendi* 
ile  parolcs.  Vnì  a pere , a 
pras.'à  , combattere  co'  sussi , 
cominciare  a trar  sassi  , ad 
saxa  venire  , saxis  pugnare  , 
en  venir  au  coiips  de  picrrcs, 
se  liuttrc , disputer  à coups 
de  piciTts.  Vnì  a taj , tornar 
bene  , cader  opportunamen- 
te , venir  in  buon  destro  , ca- 
der in  accorcio  , opportune 
accidcrc,  venir  li  propos,  avoir 
l’occasiou  piopre.  Vnì  a taj\ 
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tale  anche  esser  utile,  conve- 
nevole , tornar  in  concio  , es- 
ser comodo  , giovare  , condii- 
cere  , con^rtific  , élre  utile  , 
convenir,  f'nì  ’l  cas  , accade- 
re , contiiiffcre  , nri'iver  , ave- 
nir. Vnì  II  man  , esi,e  pi  a 
man,  vale  tornar  comodo  alla 
mano  , e più  conuincuieiitc  si 
adopi^a  o destra  , o sinistra  : 
^ m è pi  a man  a la  man- 
cina ....  ètre  coniniodc  , 
étre  à la  niain.  Vai  a man,  o 
a manoh,  morire,  mori  , mou- 
rir.  Vai  a matu  li , cadere , 
perdersi  , venir  menu  , man- 
care , finire,  rovinaCc,  drfi- 
cere  , cadere  , mere  , ad  iii- 
hilum  redigi,  toinher,  déclioir, 
finir  , manquer.  J'nl  ani  le 
man  , dar  nelle  niitni , capi- 
tare avanti  , in  manm  incide- 
re , tomlier  entre  les  mains. 
l~nì  la  icuma  a la  baca,  veni- 
re la  schiuma  alla  bocca,  so- 
pravvenire rabbia  , o ranco- 
re , tolta  la  figura  da  alcuni 
animali , che  in  tali  aifetti  ver- 
sano schiuma  per  Inicca  , in- 
dignari , ejccandescere  , écu- 
iner  de  ragc  , de  colere.  Fé 
viti  la  vèùia , Vaplit , la  saliva 
an  baca  , l'anvìa  , stuzzicar  I' 
appetito,  la  voglia,  l'ar  venir 
l'acquolina  alla  bocca  , appc- 
iilum , libidinem  cicre , move 
re  , cjccilare , aiguiser  l’appe- 
tit,  Taire  venir  Teau  àlahou- 
ebe  , mcttre  cn  curde.  Vnì  , 
per  uscire,  stillare  ; ’L  bnlàl 
a ven  pi  nen,  a ven  a gas,  a 
gos , ’l  via  l'c  bas,  a ven  lor- 

bid sortir,  ne  vient  que 

goutte  ù goutte,  le  vin  est  au 
bits  , il  vient  trouble.  I ni  al 
fube,  star  all.-»  ragione,  tornare 
al  quia,  star  in  dovere  , in  of- 
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fido  se  continere  , venir  k jaJ  ' 
bd  , venir  à la  raison , mal- 
gré  qu’on  en  ait.  Fé  vnì  a la 
raion  , al  jube  , ridurre  alla 
ragione , ad  banani  frugein 
re\’Oeare  , Taire  venir  h la  rai- 
son , mettre  h la  raison  soit 
par  la  persuasion  , soit  par  la 
Torce.  Vnì  al  mond , venir  al 
mondo  , alla  luce  , nascere  , 
nasci  , in  liicem  edi,  venir  au 
monde , naìtre.  T'/d  a bon 
pòri , venir  a buon  termine  , 
prospere  , feliciler  pervenire  , 
venir  à bon  pori.  Vnì  ani  nen, 
vaine  a nen  , ridursi  a nulla  , 
ad  nihilum  redigi  , venir  k . 
rien  , se  rddaire  presqu’à  rien, 
n’avoir,  aucun  succès.  Vnì  a 
bui  di  sèli  tiisegn , vnì  ani  i 
séti  desideri  , venir  a capo  , 
riuscire  ne’  suoi  disegni,  nelle 
sue  brame  , provrhi  ad  opta- 
tos  exiiiis  , voti  sui  compolem 
fieri  , coitala  perficere  , venir 
à bout  de  ses  desseins,  de  ses 
entreprises , y rdussir.  Fé  vni 
itn  magister  a insegne  a so 
fièid,  Tar  venire,  provvedere 
un  maestro  pel  suo  ligliuolo, 
Jilio  doctorem  accire  , Taire 
venir  un  maitre  pour  son  bis. 
Fé  nen  aule  eh’ andò  e uni, 
non  Tar  altro  che  andare  , e 
venire , nitro  , cilroqnc  com- 
meare , ne  Taire  qu'aller  , et 
venir.  Le  disgrasic  a ceno 
mai  sole , le  disgrasie  vena 
senpre  conpagnà , le  disgrazie 
non  vengono  mai  sole , ad 
mal'tm  multa  se  mala  agglu~ 
tiiiant  , nihtl  semel  obesse  for- 
tuna contenta  est , un  mallieur 
DC  vient  janiais  seni.  Vnì  a 
dapale  , venir  in  discordia  , 
in  disunione  , in  rottura  , in 
dissidium  venire , in  dissenp, 
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sioncm  adduci  , dissidere  , ve- 
nir  en  désunion  , en  discor- 
de , en  dissention.  Vnì  ’l  fià  , 
f odor  , antfrtajesne , arrivare 
es|icrtaiiieutc  alla  notizia  di 
una  cosa , averne  il  sentore , 
subodorare  , inaudire  , sub- 
sentire  , subodorari  aliquid  , 
avoir  quelqiie  indice  , avoir 
le  vent  de  quelque  chuse.  Vnì 
maire  , smagrire  , scarnarsi , 
macie  confici,  macresa  re , de- 
veitir  maigre  , aniaigrir,  per- 
drc  son  einbonpoint.  Vme 
mal  a un  , vrùe  un  sveniment , 
svenire  , cader  in  un  deli- 
quio , perdere  gli  spiriti,  ani- 
mo linqui  , animo  deficere  , 
s’évanonir  , défaìilir  , tomber 
en  sincope  , cn  défaillance  , 
se  pdiber,  perdre  connoissan- 
ce.  Vnì  7 Jormag  sui  maca- 
ron  , venir  il  buon  destro  , 
V.  Formag  , e Macarun.  Vnì 
passaroi , appassire  , Jlacce- 
scere  , langursccre  , se  funcr , 
se  flétrir.  f^nì  brusch  , dicesi 
del  vino  , cominciar  a inare 
tire , inagrare , accscerr , coni- 
meucer  à s'ai&rir  , à devenir 
aigre.  Fru  giu  , cadere  ; La 
piéùva  ven  già  a sie , a ver- 
se , piove  a nigoncé  , piove  di- 
rotlamciite  , urceatim  pluit  , 
il  pleut  & seaux  , k verse.  Vnì 
giù  , venir  a basso  , discen- 
dere , desccnderc , desilire  , 
descendre  , couler,  aller  de 
baut  en  bas.  Vnì  giù,  cade- 
re , venir  da  allo  a b.issO , 
cadere  , decidere  , tomber  , 
eboir.  Vnì  /ùr , mostrar  ver- 
gogna, far  il  viso  lo&io, pu- 
dore ajjìci  , rubare  perfundi , 
rougir.  Vnì  molavi , inl'erninr- 
si , ammalare  , in  mnrbum  in- 
tidere  j cadere  , delabi , tom- 
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ber  malade , perdre  la  sante. 
Cha  V vena  la  pesi  , sorta  di 
imprecazione  , ti  venga  il  can- 
chero , Dii  te  perdoni  , la 
peste  te  crdvc.  Vnì  anans , 
avanzarsi  , procedere , progre- 
dì , s’avancer  , aller  an  avant. 
Vnì  fora,  uscire  , egredi , 
ejcire  , sortir.  L’  an  chi  ven  , 
la  smaha  eh'  ivn  , l’anno  ve- 
gnente , la  settimana  vegnen- 
te , proxinio  anno  , proxima 
hebJomada  , l'aunée  prochai- 
ue , la  seniaine  qui  vieni. 

l7/u/orm(‘,soprnnscgna,  con- 
trassegno d’abiti  , o altre  por- 
tature militari , symboltim  , si- 
gntim  , uniiornie  , habit  uni- 
forme. 

Union  , accostamento  d’una 
cosa  all’  altra  , perché  slieuo 
congiunte  insieme,  unione, 
congiungimento , conjunclio , 
Union  , liaison  , jonction,  con- 
nexion  , roliérencc  , assenibla- 
ge  , conjonction.  (/mòra  lig.  , 
concordia  , unione  , confor- 
mità di  voleri  , e di  opera- 
zioni , accordo  , volontà  uni- 
forme , pace  , concordia,  con- 
junclio , concorde  , bornie  in- 
telligence , accord , ou  uoion 
jlc  cueurs  , et  de  volontés  , 
paix,  ununimité. 

Università  , corpo  di  Pro- 
fessori , di  Scolari  stabilito  da 
pubblica  autorità  per  insegna- 
re , c per  apprendere  le  lin- 
gue , le  belle  lettere , e le 
scienze  ; università  , lyceiun  , 
université , Ivcce. 

Vniia  , venuta  , arrivo , ad- 
ventiis  , Ycnue  , arrivée.  Vnita, 
imboccatura  di  contrada,  capo 
d’  una  via  , exitus  iviarum  , 
boni  d’uue  vie  , issue.  DiceSi 
d'ua  albero  alto , e dt  ilio  , 
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•he  è d^na  bela  vnùa , pian- 
ta . che  vien  bene  , che  è di 
bel  crescimento  , novella  or- 
bar , recto , et  procero  tron- 
co , uQ  arbre  ct’une  belle  ve- 
nite , un  jcuoe  arbre  grand, 
et  droit.  Lo  stesso  dicesi  di 
un  giovane  di  alta  statura  , e 
ben  tatto  , il  est  d’une 

belle  venue. 

Vocabolari , raccolta  di  vo- 
caboli colla  spiegazione  dei 
loro  signiiìcato  , lessico  , vo- 
cabolario , lexicon,  vocabulat- 
re,  dictionnaire  , lexique. 

Vóga  , corso  , viaggio  , che 
si  fa  per  mare  , e propr.  la 
spinta  , e ’l  moto  , che  un  na- 
viglio riceve  dalla  forza  de' 
remi  , voga  , \iter  , cursus  , 
impulsus , vogue.  Avèi  vóga, 
esse  an  vóga  , esser  in  uso , 
esser  comunemente  seguitato , 
o approvato  , apud  onincs  usi- 
tatissimum  esse  , fitre  en  vo- 
guc  , en  crédit , eu  réputa- 
tion  , avoir  cours.  Piè  voga, 
cominciar  ad  operar  con  for- 
za , c bene  , fìoresccre  , vige- 
re , commcncer  à avoir  de  la 
vogue.  Col  vin  a la  d'  vóga  , 
quel  vino  è in  credito,  illud 
vinurn  in  claritate  est , ce  vin 
a de  la  vogue  , est  en  répu- 
tation.  Col  marcanti,  col  ovriè 
a t'è  'n  voga  , la  soa  botega  a 
l'a  d'  vóga  , quel  mercante  , 
quell’  artefice  , quella  bottega 
è in  credito,  mercator  illc,arti- 
fcx , officina  illa  cclebritatcm, 
exislimatioitem  habet,  ce  mar- 
chand  , le  tei  ouvricr , cette 
lioutique  a la  vogue , Teslime, 
le  cr^it  etc. 

Voghè , remare  , remigare , 
vogare  , remigare,  vogucr  , 
ramer.  Fé  voghe  'I  pinton,  trasc 
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pleb. , far  girare  l’orcinolo, 
più  propriamente  cioncare , 
nere  a piena  gola  , pergroeca- 
ri,  piuter  , cbinquer,  lam- 
per. 

V oi  , pronome  , voi , vos  , 
vous.  Dè  dfl  vai , dar  del 
voi  , cioè  parlare  altrui  in  se- 
conda persona  , e si  usa  colle 
persone  famigliar! , ed  infe- 
riori. Il  che  corrisponde  quasi 
al  tutojer  de’ Francesi.  Lo  cùn 
se  dise  , sia  tra  mi  , e voi  , 
quanto  si  è detto  , resti  tra 
noi  , inter  nos  dicturn  sii , in- 
tra te  sit , tecum  habelo , de 
vous  à inoi  , cntre  nous  , et 
sans  que  la  cliose , que  je 
vous  dis,  aille  plus  loin. 

Voidè  , contr.  d’ capi , ca- 
var il  contenuto  fuor  nel  con- 
tenente , votare  , evacuare  , 
contr.  d’  empiere  , vacuare  , 
exhaurire,  exinanire,  deplere , 
vider  , curer , évacuer.  V oi- 
dè  , per  rovesciare , far  cade- 
re , èffunderc,  renver.ser.  Voi- 
dè , scolè  , sue  un  botàl  , un 
barici , na  bota  , sgocciolare 
una  Ixittc , un  barlotto  , una 
bottiglia  , ad  extremam  gul- 
tulam  exhaurire  , égouttcr  , 
dégoultcr  , collier  goutte  k 
goutte  , faire  sèclier.  Voidè  , 
fi  passò  dalli  un  vas  ant  un 
autr  , travasare  , clutriare  , 
transfundere,  transvuscr , sou- 
tirer  , verser  d’un  vase  dans 
un  autre.  Voidè  'I  sach  , vale 
dire  d'una  persona  tutto  quel , 
che  un  sa  , o che  ha  da  di- 
re, sgocciolare  il  ballotto,  ni- 
hil  dicendo  prirterniitlcre,  dé- 
goiscr.  Voidè  'I  sach  , vale 
anche  dire  ad  altrui  senza  ri- 
SjMitto  , o ritegno  tutto  ciò  , 
che  l'uom  sa»  ,o  dire  tutto 
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fuel  male  , cbe  si  pu^  dire , | 
che  direbbesi  anche  dfsgava- 
icfsc,  sciorre  , votare  , scuo- 
tere il  sacco  , scior  la  bocca 
al  sacco,  scuoter  il  sacco  pei 
pellicini  , virus  omne  in  ali- 
f/uem  es'amere , dire  le  pis 
c]u'on  peut  de  cjuelqii’un,  par- 
ler contre  quetqu’un  snns  mc- 
nagement.  Voidè  ,forè  na  ra- 
na da  /tiiìi da  pistola , bu- 
care , busare,  forare  una  can- 
na d’archibugio,  lerebrarc , 
vider  le  canon  d'arquebuse  , 
de  pistolet  etc.  T~oidè^  sba- 
rassè  na  slansa , na  cà , por- 
tar via  masserizie  da  luogo 
a luogo  , sgomberare , ntcr- 
CM,  et  supellectilem  alio  Irans- 
fèrre  , vider  ime  chambre  , 
nne  maison  , un  appartemcnt. 
Voidè  na  slansa  , na  botèga  , 
sbarassè  na  cà , vale  anche 
rubare,  porhir  via  tutto  ciò, 
che  si  contiene  in  una  came- 
ra , in  una  bottega  ec. , fu- 
rari , aujerre  , evacuare  , dd- 
rober,  emporter,  enlcvcr  tout 
ce  qui. est  dans  unc  cliambrc 
etc. , vider  nne  chambre. 
VSty  V.  Vóli. 

Vola , term.  di  giuoco  di 
carte , o di  tarocchi  , ijuando 
uno  de’  giuocatori  fa  tutte  le 
basi ....  vote.  Ed  all’  opposto 
dévole  frane.  , vale  Jè  lina  , 

cioè  perder  tutto fairc 

la  ddvolc.  Vola  dfsctierla  , vale 
cosa  evidente,  palese  a tutti, 
manifesta  , res  manifesta,  per- 
spicua , evidens  , chosc  claire  , 
inaiiifcstc  , découverte  , visi- 
blc , evidente. 

Vola  d'eanon  , una  canno- 
nala , tormenti  bellici  ictus , 
une  vcldc  , un  coup  de  ca- 
noa. ^ la  volàf  imprudentc- 
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mente  , disavvedutamente , a 
caso , a c-asaccio  , a vanvera  , 
inconsiderate  , h ìuerc  , casu  , 
fortuito  , U la  voléc. 

Volagi  , addiett. , Vola- 
tich. 

Volaja  , fj'iaiitilà  di  polli, 
o di  uccelli  in  genere,  diesi 
nutriscono  in  un  cortile  , o 
in  una  gahliiu  per  ingrassar- 
li, e specialmente  di  galline, 
capponi , puiluslri ,'  gallinacci, 
pollanche,  ec.  , pollame , alti- 
tia , ium  , volalllc.  Quando 
diccsi  Butè  na  iolaja,  o un 
pes  d' volaja  a cliènse  ani  la 
bronsa  , iiitendesi  soltanto  di 
una  gallina , o di  un  cap- 
pone. 

Volani  , add.,  volubile,  in- 
stabile , volante  , volubilis  , 
inconslans , levis,  volagc,va- 
riablc  , variant , inconstant , 
le'ger  , sujct  à -tbnnger , Vedi 
P"olalirh.  Volani,  jier  postic- 
cio , adscililius , adscilus  , po- 
stiche , faiix  , nrtificiel.  Fcfii 
volani,  un  semplice  foglio  di 
scrittura  , o di  stampa  , che 
non  è altnccntu  ad  alcuni  al- 
tro , carta  volante  , fnlitim  , 
feuille  volante.  Canp  volani  , 
piccola  armala  , squadrone  di 
cavalleria  , clic  gira  per  la 
campagna , per  fare  scorrerie 
sul  nemico  , o per  ispiarne  gli 
andamenti , campo  volante  ,, 
expedita  mnnus , camp  vo- 
lani. Pont  volani,  ponte  fatto 
di  battelli  forniti  di  grosse 
travi , che  serve  per  traspor- 
tare triifipc  ila  una  riva  all’ 
altra  d’  un  ti  urne  ec.  , ponte 
volante  , ptms  facilis  porlatii , 
puiit  volani.  Sigil  volani , si- 
gillo , che  si  multe  sopra  una 
lettela,  ebe  noa  è letmato^ 
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•ode  dicesi  lettera  a sigillo 

volante,  a sigillo  alzato 

cachet  volani.  Volani , è an- 
che una  sorta  d' abito  senza 
soppanno  per  renderlo  più 
leggiero  ....  volani , sorte 
de  sui'tuut. 

■ Volnstrk  , volar  piano  or 
qua  , or  lù  , svolazzare  , voli- 
tare , volliger  , voletcr  , vo- 
ler à plusieurs  reprises  , 'vo- 
ler 9Ì1  , et  là.  V olatirè  , per 
dibatter  l’ale  , svolazzare,  alas 
paniere,  battre  des  ailles , se 
délialtre  , s’agiter.  Volastrè  , 
vale  anche  esser  agitato  dal 
vento,  svolazzare,  vento  ja- 
ctari  , voltiger , (lotter , badi- 
ner  au  gré  du  vent. 

Vulàs , piccolo  panno  , o 
velo  finto  dall'arteiice  in  atto 
di  svolazzare  per  l'aria  , svo- 
lazzetto  ....  dcaperie  légè- 
re  , ([ui  flotte , ou  qui  paroìt 
flotter  au  gré  du  veni. 

Volatìa,  dicesi  di  certi  ani- 
mali buoni  a mangiare  , co- 
me pernici  , bcccaccie  , coni- 
glii  , lepri  , che  si  prendono 
alla'  caccia  , salvaggina  , sal- 
vaggiumc  , cacciagione  , vena- 
tio  , gibier.  ì'olatia  , se  par- 
lasi <r  uccelli  minuti  , come 
quaglie , tordi  , tortore  , allo- 
dole , ed  altre  sorte  di  pic- 
coli uccelli , auctipium  , gibier 
menu  , les  cailics  , les  grives, 
les  tourtres  , les  maiivicttes. 

Volatieh  , volagi , volubile, 
instabile  : Chèùr  volatich  , o 
volagi , testa  balorda , chi  ha 
poca  stabilità , e non  turino 
discorso , ccrvel  d’oca  , inge- 
niitni  mobile  , téle  de  linotte. 

Volò  , il  trascorrere  per  1’ 
aria  , che  fanno  gli  uccelli  , 
ed  altri  animali  alati  , vola- 
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re  , volare  , voler.  Volò , per 
siniilit.  andare  , o passare  con  * 
grande  velocità  : Col  cavai  a 
cor  nen  , ma  a vola , vo'are  , 
volare  , voler  , ce  chevai  vo- 
le  , il  ne  court  pas.  Volé  al 
socors  d^l  so  amis  , volare  in 
iijuto  del  suo  amico , volare 
ad  opem  fermdam  amico,  vo- 
ler au  secours  de  son  ami.  '£» 
tertp  vola  , il  tempo  vola,  tem- 
pii advolat , le  teinps  volc. 
Volò  , dicesi  anche  di  cose  , 
che  sono  spinte  nell’aria  con 
grande  velocità , come  dardi , 
pietre  , ec.  »...  voler,  cou- 
rir  , passer  avee  rapidité,  avec 
grande  vltcsse.  Le  frece,  le 
pere  volavo  , 'I  vent  fas'ia  vmlt 
i cop  an  aria  , le  saette , lo 
pietre  volavano , il  vento  fa- 
ceva volar  le  tegole  , volare  , 
les  flèches , les^ierrcs  vola- 
ient  , le  vent  faì^ait  voler  les 
tuiles.  Volò  an  aria  , vale  ta- 
lora schizzare , o essere  sca- 
gliato in  aria  , come  1’  opera 
delle  mine,  c il  sollevarsi  (Iella 
materia  mossa  dalla  mina , vo- 
lar in  aria  , crumpere , sauter 
en  l’air  , voler.  Avii  'I  sfrvel 
cha  vola  , ’/  chèùr  volatich  , 
aver  il  cerve!  , che  voli  , si 
dice  dell  aver  la  mente  leggie- 
ra , e volubile  , Icvis  senlen- 
tioe  , lewm  hominem  esse,  étie 
Ulte  girOuetle  , un  inconstant, 
un  volagc  , un  homine  , qui 
vole  le  papillon.  Volò,  signi- 
fica anche  il  divolgarsi  , lo 
spargersi  una  novella  nijilda- 
mente  , o la  riuouianza  , vo- 
lare , voler. 

Volèi , drizzare  le  opera- 
zioni della  volontà  a qualche 
oggetto  , aver  volontà  , in- 
tenzione, volere,  velie,  vouloir, 
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•àvoir  intentioii  de,  se  délcr- 
iiiiiier  h.  Volti,  vale  » delie 
oriliiiàre , comandare , preseri- 
Vf.rc , velie  , priescribere  , proe- 
dpere  , vouloir  , commandei" , 
ctlger  Bvec  autorild,  ordini- 
iier.  Cosa  vèiili  ? chi  ifrehe- 
ve  ? cosa  volete  ’ quid  qucc- 
'/•/j.’que  voule7--vous/<juc  clier- 

• clicz-vous  ? Volti  , per  esser 
♦«lovere  , convenire  , ricliieder- 

si , esser  necessario  , deben-, 
convenire,  opus  esse,  convc- 
•;nir,  falloir  , importer  , iltre 
espédient , ou  ii  propos,  ètre 

■ nécessaire  , ou  * convetiable  , 

• vouloir.  Volti  iaciisativ  , ter. 
de’  Grainalici , costruirsi  con 
quel  caso  , postulal  e acciisali- 
vìim  , se  constroire  avec  1’  ae- 
eiisatir.  Volti,  vale  anche  aver 
opinione  , giudicare  , riputa- 
le , sentire  f in  cn  senlentia 
e\te  , opiniiri , iHre  d’opiuioii, 

■ Oli  d’avis,  croire  , juger,  pni- 
tendre.  Volti  dì , vale  sigiii- 

■ licare  , significare  , vouloir  di- 
re, signitier.  Volti  fce/i,vale' 
amare  , bene  velie  aliasi,  di- 
ligere ai/i/uem , vouloir  bica, 

■ aimer , .ivoir  de  l'alfcclino. 
Volti  mal , odiare  , voler  lua- 

• le  , odio  proseqtti  , vouloir  du 
mal  il  quel(|u'un  , le  lia'ir  , 

• nvoir  de  la  baine  pour  lui. 

• Dicesi  nel  discorso  famiglia- 
re ; I varia  ben  , i vèài  ben 

■ cha  sia  così  , cioè  io  voglio 

■ dare  , io  voglio  supporre,  con- 
cedere che  ciò  sii!  , ponamns  , 
està  , concedo  , transeal , je  le 
veu\  bien  , jc  veut  bien  «jiie 
cela  soit  , je  suppose  ijuc  cela 
8oit,quoii|ue  jc  n’en  convienile 
pas , quand  cela  seroil  vrai. 

••  Dio  vèài  a , Dio  \tdtissa  , Dio 
*'  voglia  , Dio  volesse  , e alUe 
Tom.  III. 


V y aaT) 
slmili  niaiiicre  esprimenti  de- 
siderio , utinam  , faxit  Deus, 
il  Dieii  plaise  , plùt  à Dieu. 
Dio  an  vènia , Dio  n'  guar- 
da , Dio  non  voglia , qnod 
Deus  amen  avertai  , ii  Dieu 
nc  plaise.  Chi  trop  vèài  nen 
ha,  chi  tutto  vuole  nulla  lui 
.....  qui  veut  tout  uvoir  , 
n'a  ricD.  Chi  vèài  vada  , chi 
vèài  nen  maiula  , c vale  che 
a chi  non  fa  I fatti  suoi  da 
se  stesso  , rade  volte  gli  suc- 
ccdóii  bene , chi  per  man  d’ 
altri  s'  imbocca  , tardi  si  sa- 
tolla.... qui  s'atteiul  ii  diiicr 
d récuclle  d'autrui , dine  tard. 

Volti  , quel  piccolo  stru- 
mento rigirato  con  jicnnc  , elio 
battasi , c ribattcsi  con  pal- 
le , dette  rachftc  , volante  , 
tidnilus  volaldis  lusorlus  , lu- 
buliis  pennntus  , volani , petit 
inorccau  de  liégc,  gami  do 
cuir.  percé  de  pliisieurs  trous  , 
où  l’oii  flit  ciilrer  de-s  plii- 
mes,  par  le  iiioven  dcsquel- 
Ics  il  se  souticiilquelquc  temps 
dans  l'air  aprèsqu  ou  l'apoussé 
avec  des  ra<|ueltes,  et  dout 
on  se  seri  à joaer  deu\  en- 
semble , cu  se  le  renvoyaiit 
l’un  a l'aulrc.  Giii^ht  al  vo- 
lil , giocare  al  voianle  , lu- 
dcre  datalim  tubulo  pcimige- 
ro  , joiier  au  volani.  Volti  , 
lavoro  di  falegnume  , imposta 
delle  lincstre  di  legno,  fine- 
stree  forieula  , volet. 

Volfla  , olfta,  mestola  sca- 
vala per  trai'  le  piante  fuori 
della  terra  , c Iraspiaiiturlu 
colie  sue  zolle  , c iMi'bc.... 
Iiouletle. 

Vóli,  vói,  e io/,  il  vaia” 
re  , volo  , solatii  , voi  , vo- 
lile. D’s'ól,  di  volo,  in,  u'.t 
P 


K 


JDigilizN  ' by  Google 


, aaG  V O 
altiino , in  un  subito  , extem- 
plo  , repente,  dans  un  insUnt, 
dans  un  din  d'oeil,  en  moins 
do  ricn.  ly  eoi , vale  anche 
in  uii  colpo  solo , senta  toc- 
car terra  , oude  piè  la  baia 
al  voi , db  a Ut  baia  d’  vói  , 
dar  di  primo  tempo , cioè 
avanti  che  la  palla  tocchi  ter- 
ra , dar  di  posta , vitam  doni 
fertiir  per  aera  , rei  (culo  ex- 
cipcre,  geminare  pilaui  volan- 
tcni , iouer  de  volée  , prendre 
de  volée , ù la  volée , pousser 
la  balle  , renvoyer  la  balle 
avant  (ju’ellé  ait  touché  à ter- 
re. Diccsi  nei  medesimo  senso 
del  giuoco  della  palla,  o del 
pallone  : Col  giugador  a V è< 
Irav  al  voi , a sa  arcassi  ben 
la  baia  al  vói , quel  giocatore 
è sicuro  nel  rimettere  la  pal- 
la , il  pallone  di  posta  , nel 
ripercuotere  di  posta  , lusor 
ille  oplime  geminai  pilam  vo- 
tanlcm  , ce  joueur  a la  volée 
bornie , la  volée  sère  , il  est 
fort  adroit  ii  prendre  la  balle 
de  volée,  et  à la  piacer.  Un 
VÓI  , o vóli  it  pfrnis  , tl’pas- 
ste  cc.  , branco  , brigata , fo- 
lata , stormo  di  pernici  , di 
jiasscre  , magna  txtpia  ptn-dri- 
rum  , grex  passenun  , une  vo- 
lée de  perdrix , de  inoincaux. 

Volontari  , soldato  , che  di 
propria  \oloiilà  serve  alla  mi- 
lizia , volontario  , volunla- 
ritis , volones,  uni  , volontai- 
re  , soìdat  volontaire. 

Volontari  , colui  , che  la- 
vora ili  un  ulFizio  di  propria 
volontà  , e senza  fwga  , vo- 
lontario , volnnlarius  , voloil- 
tuirc.  Volontari,  per  soldato, 
che  di  propria  volontà  serve 
alla  milizia^  avventuriere } ro- 
lunlarius , volontaire. 
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V olòr , ucceUiflo  gii  forte , 
e peunato  , onde  potere  sni-  . 
diare  , atto  a volar  via  dal 
nido  , pnllus  grandior  Jaclus, 
et  volando  habilis  , dru,  petit 
oiseau  , qui  est  prét  à s'en- 
voler  du  nid. 

Volp  , animale  astutissimo, 
c tristo  , che  vive  di  rapina, 
volpe , vutpes  , renard.  Volp , 
volpon , volpassa , volpata , agg. 
a persona  astuta  , maliziosa  , 
furbo  in  chermisi,  volpe,  vol- 
pacela , volpone  , volpieella  , 
vajèr  , callidus  , versulus , re- 
nard , fin  ,.inadré,  rusé,  ma- 
licicux.  Le  volp  a s'consilio, 
si  dice  di  due  astuti , che  fa- 
vellino insieme , le  volpi  si 
consigliano  insieme  , callidus 
callidum  connilit , les  renards 
se  consultent,  les  renards  sont 
en  consullation.  Anche  le  volp 
a s’ pio  , cioè  anche  gli  astuti 
talora  sono  ingannati  , et  vtd- 
pes  in  laqueum  incidunt , les 
plus  fins  soni  attrapés  qucl- 
quefois.  Tana  dia  wtp  , vol- 
piijn  , tana  della  voljve  , vul~ 
pis  lalibulum  , rennrdicre.  Fè 
la  vos  dia  volp  , schiattire  , 
gagnolare  , ululare  , glapir. 

Volsii , add.  da  volèi , vo- 
luto   voulu.  Leu  vol- 

sii , ben  visi , amato  , caro  , 
ben  voluto  , carus  , acceplus  , 
aimé,  cher,  cheri.  Mal  vol- 
sii , mal  vist , odiato , mal  vo- 
luto, invisus,  bai;  mal  vou-r 
lu  , détesté , abhorré. 

Vòlta,  rivolgimento,  vol- 
ta , couversio  , inversio  , tour, 
révulution.  Dè  a la  s'òlla,  par- 
landosi di  vino,  incercouire, 
corrumpi  , depravari , se  tour- 
ner  , se  gùter  , dcrenir  lou- 
cUe.  Dèa  la  yiilla  , rovescia- 
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re , dar  la  toIU'  a nn  vaso , 
o alla  materia  contenuta  in 
alcun  vaso,  effuncL^re , ver- 
s.T  , renvorser.  Dè  a la  vol- 
ta al  chcr  , al  birdc  cc. , ri-' 
!>altare  , suU'ertcre  , renver- 
. ser  , fiiire  tomber  , Taire  trd- 
buclier.  ’L  iangti  a tu' ilà  a 
la  iKilui , mi  si  rivolge  il  san- 
gue nelle  vene.  Dè  a la  vòl- 
ta , vale  anche  barcollare,  /ur- 
tare , fluitare , vacillare  , ln- 
lancer  , vauiller.  Dè  a la  vòl- 
ta, capovoltare,  suminiirii  itnutn 
ctulere  , se  renverscr.  l'' ulta  , 
per  coperta  di  stanza  , 'o  d' 
altri  editicii  fatta  di  muraglia  , 
volta  , muro  in  arco  , atnea- 
, mcratio  , camera,  lesludo,for- 
' njx  \ absis  , o apsis  , voti  te  , 
arcade  , arceau.  l'olla  a cro- 
sièra  , vo|ta  sulle  seste  acu- 
te, cogli  spigoli  , o sia  costi^- 
le  di  rilievo  , volta  a crocie- 
ra fròlla  , o voltili  Jfl 

foni , cielo  del  forno  . . . clia- 
pclle.  yòlta , è anche  voce  , 
*Ja  quale  aggiuntole  nome  nu- 
merale , e di  quantità  , signi- 
^ fica  deteraiiiiaaioue  d’atto , Ha- 
ta, volta,  weir,  fois,  coup. 
Vòlta  pfr  vòlta  , tempo  per 
, tempo  , identidém  , subindu  , 
par  foi».  Una  vòlta  , tL>e  vol- 
te , una  Hata  , due  fiato , se- 
mel , bis  , une  fola , deu\  l'ols. 
Una  vòlta  , vale  anche  Hn  il- 
' mente  , tandem  , è la  Hn  , en- 
’ -fili.  Canbia  una  vòlta  cola  co- 
ttuina.  Una  vòlta  , vale  anche 
*^un  tempo  fa  , oliin  , antro- 
fols.  /i  la  volta  , insieme  , nel 
mèdesimo  tempo;  Dui  a la 
~ ^yòlla  \ sirnul  , ùno  codemipie 
^ tempore  , ensemble  , à la  fois , 
..n  méme  teinps.  A le  vòlte, 
I talora  , iiHerdum  , 
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qnelquefois.  J’aitre  vòlte,  al- 
tre volte , alias  , olini  , aulrc- 
fois  , ancienneincnt.  Pfr  costa 
vòlta  , per  questa  volLa  , mo- 
do , nane , hoc  vice , à cc 
cóup  , pour  ce  coup.  Ancor 
Ita  vòlta  , ancor  una  volta  , 
ctiani  , itenun  , encore  un 
coup  , encore  une  fois. 

Voltè  , volgere  , voltare  , 
vertere,  tourner.  Voltè,  far 
volta  agli  edilìcn  , fabbricar 
a volta  , CtliHcare  in  volta  , 
voltare  , Jbrnicare , voftter  , 
Taire  une  Tonte.  Volti-  casaea, 
cangiar  di  scntipicnto  , scn- 
tentiarn  mutare  changer  d* 
avis  , revirer  de  bord.  Voltè 
casaea,  passar  da  un  partilo 
all'altro  , voltar  mantello,  rl- 
nrgare  , sviare  , aUenits  par- 
tibus  se  aildicere  , abjurare  , 
se  rebeller  , se  imitìner,  lour- 
ncT  casaque  , abjurcr  , Vedi 
Virè. 

Voluta  , membro  cl’arcbi- 
lettnra  , proprio  doli'  ordine, 
jonlco  , o del  composito  , ed 
è un  ornaincnto,  che  rapnre- 
■scnla  una  scorza  d’albero  at- 
tortigliata , c voltala  in  li- 
nea spirale  , voluta  , eolatu  , 
volute. 

Vòmica,  agg.  di  un»  no- 
ce , detta  nos  vòmica  , che  'i 
un  pìccol  frutto  , o seme  jiiat- 
lo  rotondo  , légiioso  , duro 
cdtne  corno  , non  si  sa  qn:.l 
sia  la  pianta  , clic  lo  produ- 
ce , è un  veleno  pe'cani,  sor- 
ci! , e per  diversi  quadrupe- 
di , che  egli  uccido  subita- 
mente per  eccessivo  vomito  ; 
noce  vomica  ,/in.r  vomica,  iioix 
I Tomique.  Vòmica , nella  me- 
dicina è la  denominazione  di 
I una  malatt'ia , ebe  è un  aiu- 
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masso  , od  unione  di  materia, 
marciosa  , o di  sangue  cor- 
rotto , o sia  una  postema  for- 
mata nei  polmoni,  e rinchiusa 
nella  sua  propria  particolare 
membrana  ; ascesso  , vomica 
dei  polmoni , postema  suppu- 
rata , vomica  pidmonum  , vo- 
wique. 

P'ómit  , gómit  , il  vomita- 
re , vomito  , vontilus  , vomì- 
tio  , vomissemeut. 

Vomilò  , mandar  fuori  per 
bocca  il  cibo.,  o gli  umori  , 
che  sono  nello  stomaco  , re- 
cere  , vomitare,  vomere ^em- 
mere,  vomir,  dégobillpr,  ren- 
dre  gorge  , rejeter  , reudre 
par  la  bouebe.  te  vomite,  pro- 
vocare il  vomito  , far  vomi- 
tare , vomitum  ciere , creare , 
eccitare  , moi’cre  , faire  vo- 
mir , provotjuer  le  voniisse- 
meut.  y omitè  die  ingiurie  , 
iUe  ùfsifmie  , vale  prolferit*- 
le,  vomitar  ingiurie,  l>estcm- 
mie,  contumehas , Llasphemias 
evomerc , vomir  des  injui  es  , 
des  blaspbèmcs.  Vomite  fin  a 
l'anima,  vomitar  l'aniina,  ani- 
mani  evoinere  , immodicc  vo- 
mere , vomir  tripe , et  lio- 
\aux.,  vomir  «vcc  e\cès.  Vo- 
mite fèn  , fiante  , sfner  cc.  , 
gettare  , vomitare  fuoco,  tiam- 
mc  , cenere,  ignem,  flnmmas  , 
cinerem  a\'omere  , capei  lene  , 
vomir  des  Uammcs,dcs  mou- 
ccuu:c  de  cendrcs , jeter  des 
dainmcs , ctc. 

Vomiliv  sust. , medicamen- 
to , che  fa  vomitare,  vomita- 
torio  , voniica  , inedicamen  vo- 
milprium,  vojuitif,  voinitoirc. 

Vomitiv  add. , ebe  ba  vir- 
tù , e forza  di  provocare  il 
vomito,  vomitivo,  rotnitorius, 
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vomitif,  vomitoire,  qui 
citc,  qui  provoque  le  vomU- 
sement.  ' 

Vorien,  dal  fr.  vaurien, 
briccone,  fuiiaiite,  bìrlNinle, 
gtiiottone , barone  , cialtro- 
ne , birbone  , galeone  , ga- 
glioffo, gogna  , l'orca,  mascal- 
zone, neijuam  , pcrditus,fur- 
ci/cr  , erro  , vaurieii,  cot-juin, 
fripon  , gueiiv,  iHilltre,  escroc, 
mécbant,  iiiarouflc,  inaraud  , 
liomiue  de  sac,  et  de  corde, 
pendard , eie. 

Vos  , Buono  prodotto  dall’ 
animale  per  l'aiia  ripercossa 
nel  gorgozzule  con  intenzione 
dì  manifestare  qualche  aSet- 
to  , voce  , vox  , voi».  Fè  la 
vos  d^l  cornafits  , crocidare  , 
fare  la  voce  del  corbo  , cro- 
circ  , crocitare  , croasscr.  Fè 
la  vos  die  qiuije , lo  striderà 
delle  quaglie  ....  carcaìller, 
V.  il  verbo  fè.  Mi  fai  la 
vos  f antri  a lati  la  eros  , o 
la  nos  proverb.  , che  si  dice 
quando  s'incolpa  una  perso- 
na di  qualche  cosa  , di  cui 
un’altra  è colitcvolo  , quun 
qnis  laiidalur  ab  his  , culpa- 
tur  ab  iltis  , donjfer  un  re- 
iioui  ù uno  personne,  etqu'ua 
mitre  a fait  le  mal.  Vos  uma- 
na , suono  dell*  organo  iini- 
tantc  la  voce  umana  , vox  hn- 
mana  , voix  humainc.  Vos  , 
prendesi  talora  per  cantatore  , 
e cantatrice:  A col  concert  a 
fera  ics  vos , e des  istrumeiit , 
a quel  couccrto  v'eran  sei  vor 

ci , c dieci  stromeuli 

il  y a six  voix  , et  dix  in- 
strumens  ù ce  concert  Vos^ 
per  parola , vocabolo , vcr- 
bum,  vox  , vocabulum  , mot, 
terme. .Fof,  per  volo,  >uf- 
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IVagio,  cljruller.  Curvi  la  vos  , inv^ 

fragc.’  Vos  ativa  ^ t*  passiva  , pedire  con  suono  maggiora  i * 

vaf^iono  dritto  , o facoltà  di  die  altri  non  sia  inteso  , co*' 

«leggere,  o di  ' essere  eletto  , prir  altrui  la  voce,  majori  , 
voce  attiva  , e passiva , ulrius-  o pleniori  voce  damare  , par- 
ìjue  su[Jrngii  /us,voÙL  acti*  ler  l'ort  haut,  on  taire du  hruik 
ve,  et  passive.  Core  vos  , pour  empèeber  que  quelqu'uu 
correr  voce  , cioè  parlarsi  , es-  soit  cutendu.  Aussè  la  vos  p 
Ber  lama,  pubblicarsi , /erri , gridare,  sciamare,  alzare  la 
famam  , rumorem  esse  , cou-  voce , vocem  tollere,  exclama~  / 

rir  un  bruit.  Avèi  bona  i-oi , o re  , lever  la  voix,  crier  , cla- 
<aliva  vos,  over  buona  voce,  batider.  Tnl  la  vos,  tener  la 
aver  voce  sonora,  grata,  c voce,  tacere,  tacere,  silere , 
talvolta  aver  gran  voce,  voce  garder  le  silencc  , se  taire  , 
gagliarda  , e aver  mala  voce  , ne  dire  mot.  Dìcqsì  in  prov. , 

v'àlc  il  contrario avoir  Vos  il'pòpol,  l'os  di  Dio,  «,  | 

«ine  belle , ou  une  mauvaise  vale  ebe  di  rado  la  coinuua 
voix. , une  voix  agrèable  , ou  fama  s' inganna  , voce  del  po> 
ingrate,  désagréable.  Avèibo-  polo,  voce  di  Dio  , /cima  no» 

Ha,  o caliva  vos , figurativa-  temere  spargi!  ur  , communio. 
diente,  vale  esser  in  buono,  hominmn  conscnsus  raro  fai-*. 

O cattivo  concetto  , nomen  , Ut , la  vois.  dii  peuple  est  la 
existimalionem  balere , bene  voiz  de  Dieu.  A viva  vos , m 
audire,  male  audire,  rumore  loca,  in  voce,  a bocca  , in 
male  flagrare , klrc  cn  honne. , parlando  , roce  , de  vive  voix„ 
ou  mauvaise  rdputatiòb,  de  bouebe.  A aula  ws , a 

vos  an  capitai , poter  render  gran  voce  , a tutta  voce , ad 
partito,  jus  balere  fercndi  alta  voce,  con  voce  sonora , 
ouffragii  , avoir  voix , avoir  e clic  si  possa  intendere,  co/m 
droit  de  suffrage.  Avèi  vos  an  tentione  , o intcntionc  vocis  , 
capitai  , per  inetaf.  , si  dice  alta  , contenta  voce , à bauta 
dell'  aver  in  qualsivoglia  ne-  voix.  Sot  vos  , con  voce  bas- 
gozio  autorità  , aver  voce  in  sa , o bassetto  , o sottomes* 
capitolo  , aucloritate  valere  , sa , siikmissa  voce , remissiore, 
avoir  du crédit  dans  nnccoin-  voce,  tout  bas,  à basse  voix^ 
pagnic.  Avèi  ncii  dsos  an  ca~  k basse  note.  A una  vos,  tun 
pitol  , vale  il  contrario,  nid-  d"  acòrdi  , unitamente,  con*» 
lius  auctoritalis  esse , n’avoir  cordemenle , uno  ore , unof 
aucun  crédit.  Dè  la  vos  , dar  voce,  unaniroement,  tout  d'uno 
il  voto  , la  voce  , ferre  suf-  voix , d'un  cotnmun  accord. 
fragium  , donner  sa  voix , le  Vosasa  , vociaccia  , incoia 
aullrage.  Dè /ta  ws,  chiamare  dila  icox,'une  viiaìne  voix.  ' 
alcuno,  appellare  aliquem  , Vosin,  voce  piccola',  voci- 
appellcr  quelqu’un.  Fè  core  na  , vox  parva  , exi^ua  , pii- 
vos,  far  correr  voce,  dar  vo-  siila,  vociila  , petite  voix. 
ce , rumorem  spargere  , disse-  Dicesi  comunemente  pef  vosco. 

•ninare,  taire  courir  le  bruit,  Voson  , gran  vose  , vqelo- 
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»ic  , rnce  gn{;liai  (jii , vox  gra- 
t'ìs , magna  , et  piena , gì  ossc 
voix. 

l'oUr,  pronome  pcsicss'vo 
i1i  voi,  vostro,  vostra,  iT- 
.'.Vr,  vótre.  T'ò'Ur  , V J'ni  voiir, 
il  vostro  avere  , fistia  Lima  , 
ivsliw  oprs  , le  vótre  , vótre 
)>len.  I ^•oslr  al  plur. , sigili- 
lica  ! vostri  domestici  , i vo- 
sti  i rniiiigliari  , J'nmilia  , Ics 
vótres,  vos  parcDSj  vos  do- 
iiiesti(]iu'S. 

J’ut  , iiiiniagine  , che  si  at- 
tacca nelle  (tliiesc  in  segno 
i*i  Voto  , o di  grazia  ricevu- 
ta , voto  , Uil/ctla  , o tnhuln 
votiva  , vceu.  fot  il’  sira,  voto 
<‘i  cera  , oscilla  , onim  , vre«. 
T'ot , per  nói  si  estende  ali- 
tile a sigtiiGcnre  ijiialunque 
altra  cosa  , che  si  a|>|>ende 
nelle  Chiese  , nelle  Cappelle 
in  seguilo  a volo , in  seguo 
(li  grazia  ottenuta,  come  can- 
dele , grucce,  armi  cc. , ro- 
liim  , offrande  premise  par 
vu'ii.  /'or,  per  dichiarazione 
della  |iroprin  opinione  , o in 
Ucce,  o per  segni  di  pallot- 
tole, fave  , o d'altro  sulfra- 
gio  , volo  , sijfragiiim,  voli  , 
«ulTiage  , vceu.  Onde  tlg  '/  vot, 
d.irc  il  voto  , volare  , sii/fra- 
fliimi  JiTre  , donner  sa  voix , 
donner  son  sufl'ragc. 

fole  , ilè  'l  iot , 'd.ir  il  vo- 
lo , volare,  ballcllarc,  siif- 
fragiiim  jerre  , donner  sou 
sùUVagc.  fole  , per  far  voto  , 
coi’crc  , prometti'e  par  vceu, 
volici' , consacier. 

7'idó',  npjvai  lenente  a vo- 
to, promesso  per  voto,  voti- 
vo , vutiviis  , votif.  3Tfssa  l’O- 
liva ^ Messa  votiva,  è una 
M essa , che  si'  celebra  per  di-  | 
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Tozione , per  qualche  parll- 
colar  intenzione , come  per 
inicrmi  , pei-  i defunti  , per 
chi  fa  viaggiò,  o |icr  altri 
motivi  , e che  non  è dcll’cf- 
licio  di  quel  giorno , Mes-.a 
votiva  , Missa  votiva  , Messe* 
votive. 

fotornè , da  veau  touniù 
frane.  , cuojo  di  vitello  , ,o- 
riiim  vituliniun  j veau  , cuir 
de  veau. 

UriLi  , distendere  , e metter, 
in  ordiuc  le  fila  in  sull’ ordi- 
tojo  per  fabbricarne  la  tela, 
ordire,  ardiri^  texere,,  our- 
dir.  Vrcù  , per  macchinare  ^ 
ordire  , machinari  , ordiri  , 
oiirdir  , tramer  , conccrler. 

Urdioira  , che  ordisce  , or- 
ditrice  , ordiens , celle  , qui 
ourdit , ourdisseuse. 

Urdiòr , colui , che  ordi- 
sce , orditore  , ordiens  , co- 
lui , qui  -ourdit , ourdisscur-, 
Urdiòr  , spezie  d’  aspo  posato 
verticalmente  , il  quale  serv« 
a fonnai'c  le.  pajuole,  dcH'or- 
rlito  , orditojo  , jugiint  , our- 
dissoir.  ■’ 

Urdiiira  , il  disteiidei  e , c 
mettere  in  ordine  le  lila  in 
sull’  orditojo  per  fabbricamo, 
la  tela,  o il  mastro  ,'  orditu- 
ra , textura  , ourdissage. 

frèra  , chiusura  di  tCla  ce- 
rata , o di  c.irLa  , che  si  fa 
all'apertura  dellit  finestra,  im- 
pannata, finestra  impannata 

chiissis  de  toile,  ou  de  pa- 
pier. Tlè  divrrra  , V.  Tlè. 

Vrgensa  , caso  , che  abbia 
bisogno  di  subito  provvedi; 
mento  , ntc;rs:tà  premurosa  , 
urgenza  , stimma  neccssilas , 
nécessité  pressmle. 

Vrgent  f a !«1. , iiniuÌDenle, 
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che  preme,  urgente  , wgeni , 
ttwram  non  ferr.ns , urgent , 
pressnnt , imminent , qui  ne 
Bouffre  point  de  retardenient  , 
ou  de  délai , qui  presse  beau- 
coup.  Cas  urgerti , accidente , 
cbe  ha  bisogno  di  subito  prov- 
Tediinento , caso  urgente , ca- 
tns  premens  , tirgens  , cas  ur- 
^ent , foi^  prcssant. 

Vrin  , vrinLl , succhiello  , 
succhiellino  , parva  lertbra  , 
laceret,  petite  tarière  , Vedi 
V ri  fui. 

Vriha  , stro  mento  da  fale- 
gname , che  serve  a far  bu- 
chi grandi , e rotondi  , egli 
è fatto  a vite  , cd  appuntato 
dall'  un  de’  rapi , e dall’altro 
ha  un  manico  per  lo  più  di 
legno  , succhio , tercbra  , ta- 
rièrc.  P' rina  da  sfbrè , suc- 
chio da'bottaj barroir. 

Piante  die  vrine , V.  Piante 
■die  caròle. 

Urina  ^ è il  siero  del  san- 
gue , il  quale  colato  nelle  re- 
ni per  due  canali  incuibrano- 
si , detti  ureteri , si  trasfonde 
nella  vescica  , orina  , urina  , 
urina  , lotium  , urine.  Riten- 
sion  dìtrina  , depravata  uscita 
dell'orina  , allorachè  si  manda  | 
fuori  II  gocciola  , a gocciola  , ' 
stranguria  , ritenzione  d'  ori-  ' 
na  j urince  difficutlas , stran- 
guria , subslÙlum , strangurie. 

Urinari , vaso  , nel  quale  si 
orina  , pitale , orinale  , ma- 
tidla  , trulla  , matellio  , sca- 
pUiwn  , pot  de  chambre,  uri- 
nai. Sfronlà  ccm  n' urinari  , 
diccsi  iu  modo  basso  di  per- 
sona sfacciatissima  , e.rpiido- 
rahe  frontis  homo,  Irès-im- 
pudeut , très-B^'ronlé , dilver- 
gondé. 
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Urinè , mandar  fuori  l'ori- 
na , orinare  , pisciare , meje- 
re  , mingere  , uririer  , pisser. 

Vrinè  , V.  Ciavrinè. 

Uri , voce  propria  del  lu- 
po , che  si  usa  anche  par- 
lando d'altri  animali , quando 
si  lamentano  , urlo  , ululatus  ^ 
huricmcnt.  Uri , per  similit. 
si  dice  anche  di  voce  mesta , 
e lamentevole  , alquanto  con- 
tinuata , che  si  manda  fuori 
dagli  uomini  per  tormento , 

0 dolore  , urlo , ululatuj , hur- 
Icincnt , cri  ellrayanl , cla- 
ineur,  lamentalious  doulou- 
reoscs. 

Utlè,  mandar  fuori  urli, 
urlare  , ultdare  , hurler  , je- 
ter  des  grands  cris , jmusser 
des  cris  lanicntubles.  ' 

Urna  , spezie  di  vaso  , ur- 
na , urna , urne.  Urna  , presso 
gli  antichi  era  uu  vaso  da  co- 
gliere i voti  de’  Giudici  , d% 

1 cavar  le  sorti  , da  riporvi  le; 
ceneri  de’  morti , uriia  , ur-' 
ua,  urne.  Urna  sepolcral,  urna 
sepolcrale  , urna  scputchralis 
urne  sépulcrale.  Urna,  è an- 
ello una  cassetti  riccamente 
addobbata  , c dotata  , ove  si 
ripongono  le  ossa  de’  Santi  , 
e piccole  statue  di  C«rg  , di', 
alabastro  , baiubini  ec.  ,'^04** 
psula  , layette  , ui'ne. 

Urs , gran  vaso  di  terra 
cotti  per  lo  più  da  tener  olio,' 
orcio  , urcetis  , orca  , pot  k 
baile  , grand  pot  huiliùre. 

Un  , V.  Uriòn. 

Urie,  spigner  incontro  con 
impeto  e violenza  , urt.ire  , ur- 
gere , impellere  . Iieurlcr,  cho- 
qtier , rencon'.rer,  on  tou- 
clier  rudement.  Urte  per  mc- 
taf. , vale  con'^raddire,  vcair 
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ili  controversia,  adversari , 
vejhig'ìi  i , cnnlradiccrc  , rc- 
pugnori’  , lieurler  de  JVont , 
conlredire. 

Urlla , crin  nota  di  più 
spezie  , la  quale  pungendo  con 
sue  piccolissime  , e iiciitissiine 
spine  depoiie  un  liijuni'c  ve- 
lenoso ^ ebe  cagiona  dolore  , 
e cocci  uoln  , ortica  , urtied  , 
ó unica  dii'icii  , ortie.  Unta 
fida  , sorta  di  ortica  , che  pu- 
gne quasi  niente,  ortica  mor- 
ta , lamium  album  , ortie  mor- 
te. Pi  conossù  eh’  t urtìa  , o 
eh’  la  hcluniea  , dicesi  di  chi 
è noto  comunemente  ad  ognu- 
no, più  conosciuto  clic  la  inai’ 
crisi  , unica  notior  , lippis  , 
n toùsnribu.i  noltts  , il  est  con- 
nu  cornine  la  bcloine. 

Vniè  , pungere , percuotere 
con  orticiie  , orticheggiare  , 
unica  pungere , cellere , cua- 
vcllrre,  , oi'tier.  Unii  , f^rlè  , 
in  modo  h. , vale,  dare  altrui 
delle  hussc  , zonihare  , cerbc- 
rare  , ca'den;  , frappcr , bat- 
tre  , tapoter  quclqii’un. 

Unò'i , nbntòn,  possòn  , ur- 
lone , spintone , impulso  , im- 
ptilsiis , inipuhio , un  grand 
clioc  , lieurt , choc  viulent. 

, ^so  , usanza,  coiisuc- 
tudjne",  costume,  usus  ^ con- 
Aiu  tudo  , iiios , usage  , iis,  cou- 
Iniiie,  aceoiitnniancc  , prati- 
qiie  reciic.  Us  , Cacoltii  di  ado- 
perare checchessia,  senz’averne 
il  possesso  , liso  , /nt  ulendi  , 
usage.  Fé  n.s , l'ar  uso  , ser- 
virsi , mi  1 Taire  usage  , se 
servir  de  qiiclquc  chose,  l'cm- 
ployer.  Cotn  riha  a l'è  pi  ncn 
an  ut,  unii  esser  in  punto, 
secondo  Tiiltiini  usanza,  non 
amplius  more  recepta  al  illa 
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^res  , n’ctrc  pas  sclon  la  mode. 
I Us  addictlivo , uso  , usato  , 
I avvezzo  , assucliis  , accoutu- 
iné  , habitué. 

Uss  , a|)crtum  , che  si  fu 
nelle  case  |Hir  uso  d’entrare , 
c d’uscire,  uscio,  osliuiii  , 
porte,  ouverture  d'c.ntréc.  Uts, 
se  prendesi  |wd  legname  , che 
chiude  Tapertiira  d'  un  uscio , 
tliccsi  imposta  , poites  , valvoe , 
porle , ce  qui  sert  ii  Terincr 
l'ouverture  de  la  porte,  hoi- 
sage  des  portes.  Enirè  né  pfC 
us.t,  nè  pfr  f'iu-slra , non  aver 
alciuia  ingerenza  iu  un  altare, 
non  entrarvi  in  modo  alcuno, 
V.  Enirè  com  Filai  anlt;l  su- 
sipiat.  Baliic  d’  1'  uss , dia  pór- 
la , cerchietto  di  ferro  , fatto 
4 guisa  d'anello,  o in  altra 
foggia  , die  s'appicca  all'  uscio 
per  picchiare,  campanella  , an- 
nulus  , heurtoir  , marteau  da 
la  porte. 

Uss  addiclt. , aiis  , aguzzo  , 
aguto,  acuto,  appuntalo  , acii- 
tits  , acuminaliis  , acitlcalus  , 
aign  , pointu  , peryant. 

Usii  , adoperato  , contrario 
di  nuovo , come  in.isserizie 
usate  , altrilus  , dctrilns  , usa 
lìeiritus,  use  , consumè,  vieux. 
Usii  , per  avvezzo  , 8ssuet.it- 
to  , pratico,  (jjsuctns, accoufu- 
mé  , iiahituc  , expérimcntc  , 
verse  à quelquc  chose.  Usà  , 
per  solito , consueto  , coiil’or-' 
ine  all’  uso,  usato,  solilus  , 
contucltis  , usile , ordinaire. 
Usà  , per  posto  iu  uso , aidii- 
biliLs,  niis  cu  usage,  cinplo- 
yv , doni  on  s'est  servi. 

Usta  .idd.  , da  ussc,  aguz- 
zato , appuntato,  fatto  aguz- 
zo , aciilus  , exacutus  , aigiij- 
té,  atliU,  reodu  pointu,  aigu. 
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uso , usus  ;;  usage. 
Fc  boti  , o caliv  iisngi  d'  na 
còsa , far  buon  uso , o cat- 
tivo uso  (l’alcuna  cosa  , uli  , 
l'c/  aiuti  aliqua  re  , faire  un 
1)0 n , uo  niauvais  nsage  eie 
r|uul((uc  cliosc  , s'cii  servir 
bici» , ou  mal.  Usagi,  per  ser- 
vigio, utilità,  ti.uis  , usagc. 
Cola  stofa  , col  ofsl'i  a in’  a 
fame  un  boa  usagc  4 a l'è  d’iin 

boti  usagi mi/li  magno 

Usui  Juil , celle  dloll’e  est  ti’un 
bon  user.  Fc  bon  usagi  dfl 
thiò , impiegar  bere  il  tlana 
l'o  , bene  collocare  pccuniam  , 
faire  un  bon  usage  , un  ]>on 
■mploi  de  son  argent. 

Vsans'i  , uso  , cousuctudi- 
Tic  , cosluitic  , inauiera  di  vi- 
vere , e di  procedere  comu- 
nemente frequentata , e usa- 
ta , usanza  , usus  , consuctu- 
do  , mos  , institulum  , usagc  , 
babitude,  con  lume  , maniè- 
re , accoutuinance  , pratique 
rc^uc.  V sansa  dfl  pa'ts  , usan- 
za del  paese  , rnos  patrhu  , nsa- 
ge  du  pays. 

Vsè  , dovrh  , usare  , metter 
in  uso , adoperare  , uli  , adhi- 
bere  , user , employer  , mct- 
tre  cn  usagc  , faire  usege  tic 
quelque  chose,s’cn  servir.  Usò, 
per  costumnrc , aver  iii  usan- 
za , essere  solito  , solere,  ac- 
coulumcr  de  , avoic  de  cou- 
tume.  Use  , per  praticare 
conversare  , uli  , versori,  fré- 
quenter , convcrscr. 

Ussè  , far  la  punta , aguz- 
zare , appuntare  , acuerc , ai- 
guiscr  , rcndre  pointu  , aigu. 

Ussèt  , dilli,  d'nss,  piccolo 
uscio  , usciolino  , usccUo  , 
usciolcUo,  porticclla,  ostiolum, 
petite  porle.  Vssèl , piccolo 
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uscio  in- alcune  porte  grandi,, 
o entrata  di  bottcglic  tra  un. 
muricciuolo  , e l’altro  , spor-' 
fello,  ostiolum,  giiiclict,  bat- 
lant  d’uuo  boutique. 

Ussiè  , custode  , c guardili 
deir  uscio  , usciere  , janitor  , 
porlicr,  huissicr  , guide  por-' 
tc  , guicliclicr.  Ussiè  d’  Tri- 
bù nìd , colui  , die  cita  , inli- 
ma  ec.  , usciere,  messo,  don-' 
zollo  , accrnsus  , appai  itnr  , 
liuissier  d’un  Tribunal , d'uno 
jurisdiction.  ' 

Ujm  sust.  , colui  .,  clic  ci 
abita  di  presso  , vicino  , l'ici- 
nus  , voisin.  Caliv  vsiii  , cati- 
va  matin  , o aH’opposlo:  lion. 
vsin  , bona  matin  , proverb. , 
c vale  , ebe  il  cattivo  vicino 
ci  noja  tutto’]  d'i , chi  ba  ’l 
mal  vicino  , bà  'I  mal  ninltuli- 
no  , cbi  La  buon  vicino  , Ita' 
buon  mattutino,  UH  male , cut 
vicinus  obligli  vir  malus , UH 
bene  , ac  beale  est  , cui  vici- 
nus obligli  vir  bonus,  qui  a- 
mauvais  voisin,  a inauvaìs  ma- 
lin,  qui  a bon  voisin,  a bon 
matin  , on  est  heurcus,  qiiand 
on  a un  hounète  boni  me  pour 
voisin.  Bon  avocai , caliv  vsiii, 
prov.  , che  vale  : quando  si" 
Ila  un  valente  avvocalo  ped 
vicino  , siamo  soggetti  a’  liti- 
gi! , non  card  liiibus,  cui  ron- 
fiiiis  est  causidicus , bon  avo-' 
cat , mauvais  voisin  , on  est 
sujet  à ótre  chicane  , qtiaud 
on  a un  homme  de  pratique 
pour  voisin.  Diccsi  pure  iu 
prov.  : Le  aqur  , le  strà  , i 
con  gròs  son  ire  caliv  vsin  , 
una  via  pubblica , un  gran 
fiume,  ed  un  gran  Signore/, 
sono  tre  cattivi  vicini  .... 
on  grand  ebewin,  unc  grande 
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i^vière,  et  un  grand  Scignenr 
SOnt  troìs  niauvais  voisins. 

Vsin  add.  , quello  , che  è 
poco  distante  dall’altro  , vici- 
uo  , vicina  , vicinii.i , confìnis , 
proximut , propinijum  , finiti- 
mus  , conterminut  , voisin  , 
prochc  , procliain  , conligu  , 
jiniilrophe,  l«z  , adjaccnt,  at- 
tcnant. 

Vsin  avr.  , di  poca  distan- 
za , Si  di  tempo , come  di 
luogo,  vicino,  accosto,  ap- 
presso , propc  , non  longa , 
pròs.  Dei  vsin  , da  vicino , 
propc  ^ de  près.  l'sin  , prep. , 
clic  denota  prossimità  , e vi- 
cinanza di  luogo , vicino, pro- 
pc  , Juxla,  près,  aupròs,  con- 
tee , à ciité.  ì'sin  , talora  vale 
circa  , intorno  , circitcr  , cir- 
ciim  , environ  , a l’entour  , 
près.  £rse  vsin  a fc  na  rósa , 
vale  stare  per  farla  , mancar 
poco  cl^'  altri  non  la  faccia  , 
panini  ahessc , ótre  près  de 
faire  quclqiie  chosc. 

l'sinàl  ivìd.  , vicinale,  vi- 
cino , vicinus  , finiliiiius  ,pro- 
ximus  , conicnnimis , voisin. 
Utrii  vsiniil , si  dice  quella  , 
che  conduce  ad  alcuna  casa 

particolni'e,  str.ida  vicinale 

chemin , ou  rue  de  traverse. 

, prossimità,  pro- 
pinquità, vicinità,  proximi- 
, tas  , propitiq::itas , ricir.ilas , 
proxiraitè,  voisinago.  T'sinar,- 
sa  , i vsin,  gli  ahitatori  della 
vicinanza,  vicinato,  vicinan- 
za , propiiu/in  , vicini  , prnxi- 
ini , le  vuisinagc  , les  voi- 
sins. 

, Usuili , di  uso  , che  è ])cr 
uso,  comune,  ordinario,  usua- 
le , usa  clnnus,  usitalus,  usuo! , 
comiuun  , vidgairc  , ordinai- 
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re , dont  on  se  sert  ordinai- 
rement.  ‘ 

Usufriit , dritto  di  godere 
d’una  cosa  , di  Cui  un  altro 
Ila  la  proprietà  , come  il  pro- 
prietario medesimo , ma  col 
carico  di  conservarne  la  so- 
stanza , usufrutto,  tisu/'rncliis, 
usufruii,  jouissance  des  fruits, 
de  revenu  de  quclquc  ehose. 
L'usttfrt'u,  è stabilito  dalla  leg- 
ge , o dalla  volontà  dell'  uo- 
mo : può  costituirsi  o sem- 
plicemente, o a giorno  lìsso , 
0 a condizione  , c sotto  spe- 
cie di  beni  mobili , o d’ im- 
mobili. Si  estingue  [icr  la 
morte  naturale  , o civile  dell' 
usii.^ruttuario  , per  la  spirazio- 
iie  del  tempo  , per  cui  è ac- 
cordato , per  la  consolidazio- 
ne , o riunione  sulla  medesima 
testa  delle  due  qualità  d'usu- 
fruttuario, e di  proprietario: 
per  il  non  uso  del  diritto  pel 
corso  d’  anni  trenta  ; per  la 
perdita  totale  della  cosa,  sulla 
quale  è stabilito  : cessa  oltresl 
pt;r  l'abuso,  clic  l’usufruUua- 
rio  fa  col  commettere  delle 
degradazioni  sul'  fondo,  sia 
lasciandole  deperire  per  man- 
canza di  manutenzione. 

Usitfrultiari , collii  , clic  ha 
il  diritto  di  godeva  di  lutti  t 
frutti,  tanto  naturali , quaclo 
iiiduslriali , e civili  , che  può 
produrre  l’oggetto  dell’  usu- 
frutto, clic  gli  fu  accordato: 
egli  può  godere  per  se  stes- 
so , dare  in  iilliUo  ad  altri , 
ed  anche  vendere  , o cedere 
il  suo  diritto  gratuitamente  , 

’ iiiiiformarulosi  alle  regole  sta- 
bilite. E'  in  obbligo,  prima 
di  entrar  in  possesso,  di  far 
procedere  in  presenza  del  prò-. 
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prlctariOjO  questi  deLìtamen- 
te  citato  ad  un  invcnlario  dei 
mobili,  ed  alla  forniatione  di 
uno  stato  degli  stabili  soggetti 
uU'usiifrulto  ; se  non  è dis- 
pensato'dall' atto  di  costitu- 
zione , è in  obbligo  di  dar 
sicurtà.  Sono  dispensati  il  pa- 
dre , e la  madre  avanti  l'usu- 
frutto legale  de’  beni  dei  loro 
figli! , ed  il  venditore , o do- 
natore eolia  riserva  d'iisul'i  ut- 
tó  ; usufruttuario  , unifrucUta- 
rìiif , usufruitier. 

'^.Usurùri  , murè , die  dà  , e 
jn'esta  ad  usura  , usurajo  ,/■«■-  ) 
ricrat'or  , lanista  , luctiliio  , 
ùsurier  , fesse  nialtliieu  , oii 
ftj.sse-  niattien\. 

^^Vistirèa  , vostra  signoria , e 
▼ussignoiia  , e si  scrivo  aticlic 
ilo'ii'  lo  sole  lettere  V.-S.  pun- 
tale , lu  , vous  nionsiinr- 

Usurpi , occupare  ingiu.sln- 
mentc  , c torre  qnello  , ebe 
s’aspella  altrui  , ùsurpaiè  , 
inique  usurpare  rem  alienam  , 
ótenpare  , sibi  assumere,  ad 
se  raperò  , traducere.,  trans- 
fcrre , in  rem  alienam  ima- 
drre  , iisurpcr  , s'einparex’  du 
Liei)  d'un  autre  injustcniciit , 
détenir  , s’approprrcr  iujusle- 
metit. 

Uicnsil , quegli  strvnieuti  , 
~ arnesi , e mobili , ebe  vengono 
spesso  ad  uso  nelle  case,  nelle 
òllicinc  , e per  lo  più  nelle 
curine  , utensili  , casa  rei  fa- 
iniliaris  , rasa  ad  usum  do- 
meslicum  , supcllcx  , ustensi- 
les,  pctits  mcubles  du  menage, 
ustensiles  de  cuisine.  Vlensii 
d’ cà  , quelli , die  servono  all’ 
uso  giornaliero,  conio  bauebi, 
sgalielli,  tavole,  stoviglie,  let- 
ti , e siujìli  : fooo  riputati  luo- 
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bili  , quando  si  pessspno  trag> 
portare scuza  roltiirn^p  dclcric^ 
Himcnlo , c non  sieiio  stati 
destinati  a |>cipctu.'i  dimora, 
come  gli  oi  iiaiiienti , e libri 
d’iina  cappella  , c simili  ; in 
ra.so  divciso  sono  rqiulati  iin- 
mnbili. 

Uterin  , agg.  de' parti  nati 
d'nna  roedcsiuia  madie,  ma 
di  diverso  pndie  , uterino,  uic- 
riiius  uterin.  Furòr  uterin  , 
è lina  specie  di  mania  .acccin- 
pngnata  da  azioni , c discersi 
indecenti , e lascivi  , c d'nna 
vii>lenlis$ima  passione  amoio^ 
sa  , furor  uterino  . . . . _ fu^ 
rcur  uterine. 

17/(7  siist. , comodo  , ntili- 
là  , prò  , giovamento  , utile  , 
clic  si  trae  da  dieccliessi.a  , 
utilitas,  cmoliimenlum  , litili- 
td,  probi  , r-vantaee  , l’utile  , 
ce  qui  est  utile*,  bicn  , gain, 
lucre  , bcndficc.  Di  d'  util , 
apportar  utilità,  utililafcm  af- 
ferro, òotivcr  du  probi,  pi'o- 
diiirc  qnclque  cliosc. 

Util  addiett. , piofìttcvnlp  , 
giovevole,  utile,  ebe  apporla 
utilità,  tJifis , utile,  liicra- 
tif , prcfilable  , avautageuxi, 
Lon.  . . 

Utilfsè  , trarre  ùtile  , gua- 
d.agoo , utilizzare  , lucrarla 
lucn/m  facerc  , profitcr , ga- 
guer,  acquerir  , tirer  du  prò-, 
fit , de  l’utilitd  d une  ebosew 

Utilità  , V.  Util  sust-' 

Uva  , frutto  della  vite  , del 
quale  si  fa  il  vino , uva , uen, 
raisiu.'  Uva  grumestia , sorta 
d’uva  duracine,  e grossa,  che 
resta  in  svila  jiergola  (ulto  il 
i erno  , ed  enue  delfa  nera, 
della  bianca  , .e  della  r^^  , 
pcrgolcie*,  bruiucsto,  iùue~ 
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o liumorama , snr(c  dcnJIciita  carne  ^ c gcnlili$gùno 
grog  raSsin  Je  trcilie.  U^-d  la-  sapore:  ):i  nera  non  ni  riva  a 
ca  , pianta  , che  getta  uii  fu-  questa  hoiith  , questa  serve 
sto  all'altezza  di  cinque  , o sci  anche  per  infondere  nello  spi-  ‘ 
]^iedi , grosso,  rotondo,  sodo,  rito  di  vino,  e condire  con 
rossiccio,  diviso  in  molti  ra-  aromati  per  porre  in  tavola, 

mi , le  sue  foglie  sono  gi-nn-  galletta rognon  da 

di,  venose,  liscia  al  tatto,  coip  C/en  die  cosse,  sorta  di 
di  color  verde  smorto  , e alle  uva,  c di  vite , zucca ja  • • ■ 
volte  rossiccio , protlucc  eoe-  noin  d'unc  espèce  de  raisin  , 
cole,  le  quali  maturando  prcn-  et  de  la  vignò  qui  le  proiluiU 
dono  un  color  rosso  hrimo  ; Uca  tranià  , specie  di  piccol. 
Cavasi  da  esse  un  sugo  di  co-  fruito  buono  a mangiare  aUj 
lor  porporino,  tendente  al  quanto  acido,  clic  viene  si 
pavonazzo  , simile  un  poco  ni  grappi  prodotto  da  un  piccolo' 
carmino, 'cd  è bupno  per  la,  arboscello^  uva  de’Frati',  ri- 
finlurn  ; lacca,  phylolacca  , Iies , rilfesinm  , groseillc  , c 
ifccaiìdrd  , hliluin  America- i\'a  pianta  groscllicr.  [/ea  pns» 
muti,  solarium  racemosum  ^ \sòla  ^ iiva  passa,  ava  frassa^, 
raisin  d’Aniértque  , luque.  Uea  asiaplns  , raisin  sec  , rai^m 
gala  , o con  voce  poco  one-  coniit.  \ ^ 

sta  m>a  dolina  , sorta  d'  uva  Ucfla  , tcufìfld,  niaja,  soi^ 
di  due  fatte,  cioè  bianca',  e di  cutlia  tessuta  a maglia, 
nera;  i suoi  granelli  sono  rete  tla  testa  , rcticuZiw , coilT» 
lunghetti,  c curvi  come  i reni  de  rcsea,u.,|^  ....  » ’ . 

de' galli;  la  bianca,  detta  da-  t alyaria',  spezie  d’erba  di 
gli  antichi  testicolare,  è buona  tristo,  odore  vulvaria  , ' atri- 
^r  la  saltile  sua^  buccia  , de-  plù'x  fivtUla  , arroebe  puauta,^ 

r,  / . T'a  .. 

ZA.--  ■ ZA 

2jabilii,  V.  Sahilic.  Zaflr , pietra  preziosa,  e. 

Zabò  , y.  fr. , me'rlctlo  , o bellissima  di  un  colare  azzur- 
■trìscia  di  tela  fina  messa  per  ro  , o turchino  celeste  , ell^ 
ornamento  allo  sparato  delle  è trasparente  , ina  assai  dura, 
«amicie  , gala  , slrophium  , Quella  , che  meno  traspare  , 
jabot,  ed  è più  simile  al  cielo  sere- 

2!acbè , V.  fr. , ragazzo , clic  no  , è più  stimata  , zalliro  ^ 
serve  di  postiglione  ',  fantino  sà'pphims  , snp'liir. 

....  jokai , joqiiòi joquet.  Zagajà  , roinorc  , clic  fnn- 
Zachè  ^ per  giovine  seVvùlofe,  no  molti  parlando,  o canlan- 
ebe  sègue  pibdi',  o serve  do  insieme  , gnrgagliata  , .v/rt'- 
gofrendo  il  padrone,  lacchè,  plfiis  , vorifenifio  , cumwad 
■*  pedibics  ^ ci&sór  ,‘  iaquais  , bruii  de  pliisieurs  personnes, 
ooorsur  ',  gbTopin.  ' qui  parledt , pu  qui  chuntcut. 
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Z'igajaìre  , zagajlni  , cica- 
lone , berlinghicre , cliiaccliie- 
roue  , blatero  , rabula  , gar- 
rulus  , babilhird  , causeur  , ja- 
jieur  , l>iiviiid  , grand  {>ark’ur. 

Zagajè  , bagajè  , tattamcl- 
lare  , Ijerlingare , cinguctUn  c, 
inaiiitrr  \-erba  effulirc  , kibil- 
ler  , jusci*  licatu-oup  , causer. 

ZauaiLi , CUS.I  frivola,  cosa 
(la  ridere  , da  bntliuic  , buf- 
foneria , laMO  , zannala  , ri 
dicule  dictwn  , tvl  factum  , 
res  ridiculiV  , scurrilitas  , ta- 
bariuadc  , arletjuinade  , bali- 
veroe  , badiucrie.  Fè  die  za- 
nàdc  y far  lazzi  , buffoucggia- 
rc  , scurrari  , gesticulari,  piai- 
saiitcr  , boulTouner. 

Zanpa  , piè  d’ avanti  d’ani- 
iml  (juadrujvcdo , zampa, 
griffe,  patte.  Fé' là  zanpa  dfl 
gat , cavar  In  lirucìota  dal 
fuoco  collii  zampa  altrui , ca- 
var i granchi  dalla  buca  culla 
man  d’  altri  , cercar  d’  arri- 
vare al  suo  intento  cdiraltrui 
pericolo  , àlieno  pericttlo  rem 
tentare  , tirer  les  uiarrons  du 
^feu  nvee  La  patte  du  chat. 

Zaiuiè  , brulicare,  pizzica- 
re , solleticare  , aver  il  desio, 
lo  stimolo  , il  prurito  , il  bru- 
lichio , vellicare  , fodicaré  , 
* desiderio  aJiatjus  rei  affici  , 
déinunger.  Uìcesi  ligur.  . e il) 
prov.  Le  man  am  zanslo,  per 
dire  ho  grande  voglia,  stimo- 
lo di  balleiwi  , o di  scrivere 
contro  di  .alcuno  , le  mani  mi 
pizzicano  di  ec.  mihi  pruriunt 
manus  , sumnio  desiderio  af- 
ficior  pugnami  , sctibendi , pa- 
' ' rum  ahesl  </uin  ccèdam  , quia 
' scribam  , les  ma'iils  me  dé- 
mangeut  de  etc.  , j'  ai  la  dé- 
tnangeaison  , unc  eUTÌC  iiumor 
(iériM  do  ...  . 
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, Zaiisii , stimolo  , prurito  , 
pizzicore  i desio  , iitillatio  , 
pruritus  , summa  cupiditas  , 
(lAnaugcaiioti,  envie  imiuodd- 
réc. 

Zansipy  specie  d'uva  otti- 
ma , rossa  , e dura  , che  ba 
gruDclli  bislunghi  , zibibbo  , 
(licesi  pure  tansip  , quell'uva 
passa  , bianca  , lunga  , e gros- 
sa , che  cl  viene  in  barili  di 
Levante  , c di  Sicilia  , zibib- 
bo , voce  derivata  dall’  Arabo 
zibib  , uvee  zibeboe ,‘  uvee  pas- 
see  , dulciores  , raisin  scc. 

Zansiva , la  carne , cliè  ri- 
cuopre  , e veste  gli  ossi  delle» 
mascelle,  gengiva  , o geugia, 
gingiva  j.gencive. 

Zara  , usasi  ejuesta  voce  col 
veri»  dare  : Dè  ’/i  zara  , V. 
Uè  'n  elanpanèlc,  Zara  , o 
gara  a chi  loca  , cioè  a dii 
tocca  suo  danno  , quibus  id 
contigerit  , vidcant , tant  pis 
polir  e^lui  , k qui  touchu. 

Zartièra,  o pas-pocl , chia- 
mano I sarti  quella  striscia 
di  panno,  o drappo  intelluc- 
cialo  , che  è cucito  alla  serra 
de'  calzoni  dalla  parte  davanti 
per  affìhbiarli , coda,-  Id  parte 
di  dietro  , a cui  s'  attacca  la 
tihbia , dicesi  codino.  Diz.  Un. 
All). 

Zeaser  , radice  aromatica  di 
notabile  nso,  e come  aroma- 
to , c òoine  medicina  ; egli 
viene  per  lo  più  da  Calicut 
nelle  Indie  Orientali , e nelle 
isole  Caribbe  , zensero  , gen- 
gio^o  , siliquasirum,  pipcriUs  , 
zingiberi  , Stmpiberi , gingem- 
bre. 

Zero , segnò  aritmetico  , 
che  per  se  solo  non  sìgniGca 
Qiimoro  f ma  unito  allg  noUr 
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numerali,  le  alza 'a' gradi  su- 
periori di  diecine , c ceuti- 
'najj , ed  è ti"ura  della  lettera 

‘(i.  , zero zero.  Ze- 

j ro  , vale  alleile  nulla  , o po- 
cliissiuii  cosa  , ni/iil , pauilii- 
liun  , un  rien  , 'un  zero. 

Zeli  pezzetto  di  scorza  di 
'melarancio  coufetta  , mali  aii- 
’ranlii  corliculii , petit  luor- 
ceau  d'écorcc  d'orjrige  , zcst. 

Zibaldòn  , mescuglio  , zi^ 
bnidòuc  , miscellanea  , oruni , 
niidange,  ouvrages  surdivers 
sujets. 

Zibic  ^ dal  francese  gibier  , 
dicesi  di  certi  dniinali  buoni 
a mangiare  , come  pernici , 

' beccacce  ijuaglie  , lordi,  cp- 
njglii , lepri,  . c simili  altri 
' aniin  di , ebe  si  prendono  alla 
'caccia  , cacciagione',  salvaggl- 
^ «a  , salvaggluiue^  caro  ferina , 
yvenatio  , gibicr  , sauvagine.  Se 
sono  (liceali  uccelli  , come  al- 
lodole , ortolani',  'passeri  cc.  , 
_«licesl  uccellarne  ^ uccen.igio- 
j^iic  , ancupìuiit , uieui(  gibicp, 

sauvagine.  

^ Zichìa-zicl^^l  aifyerblo,  to- 
sto , ad  uu  tratto,  di  botto'. 
Caldo  caldo.,  supz;i  dt^iora  , a 
•prima  vista  , ' slatini ,.  illico  , 
jpi>oi(nus , repente  , exleinplo  , 

* confcsiiin  , d'abofd,  viteiucut, 
-tout-ii  coup.  . _ , . i ' 

Zich-zach  , vóce  i ebe  de- 
libla  tortuosll,'i,'  scrpeggiaineii- 
f to  come  di  slr.'plc  , e simili., 
^òhliqnilas,  fìexiiSy  zigzag.  Onde 
jiiil  a zich  zacli , vale  lortuo- 
só  , serpeggi  lille  , fìerunsui  , 
l,sinuos!is , innltis  /ìexibni^loc- 
tuCut , torlu  , l’ait  ù iigz.ig  , 
y,.a  Si^-sag/u  ,,  g...  . ' 

,Zilò  voce'  'seUoveste 

ciòó^eixià  eoa 
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due  petti , c colle  lascilo  in 
mezzo,  giubbcUiuo,  lars.ilto, 
ed  alleile  panciotto  , perché 
copre  soltanto  la  pancia,  sa- 
gulitiit  , tliorax  , gilet. 

Ziinara , v.  frano.  , s.ort  a 
di  veste  lunga  , con  Iiavcro 
Intorno  al  collo,  d.i  cui  peiulo 
una  manica  lunga  , c grande , 
la  ({uaic  non  s’imbraeci.i , ma 
serve  cosi  peiulcntu  per  or- 
namento, ili  uso  presso  al- 
cuni Ecclcsi.istici  , ed  alcuni 
Ordini  di  Preti  regolari  , zi- 
marra , epilogiuni  , siinari'c. 

Ziiuh  , certa  sostanza  nic- 
tidlica  , iiialleabile  , assai  du- 
ra,'bianca,  azzurrigna  , c 
brillanto , c si  adopera  per 
purgare  , e purificare  lo  sta^ 
gnu  ((nasi  come  si  usa  il  piuttr*- 
b)  per  purilieare  Tor'i , l’ar- 
gento , c ’d  rame  , [icltro,  zin- 
co . . . . ziuc.  » 

Zinsara,,  nninialetto  vola- 
tile , |iiecioIissiiiiu  , e uiole- 
stissiiiio  nella  notte  a dii  dor- 
me , succiando  il  sangue  , e 
lasciando  II  segno  uvuiii|uc 
punge  con  un  suo  acutissimo 
pungiglione,  zanzara,  o zen- 
zara  ,'  culeu' , cuusiu. 

Zinsarèra , arnese  per  di- 
fciiilersi  nei  letto  dalle  zen- 
zarc',  zcnzaricre  , conopicuni  ^ 
couslnlère.  I 

Ziifsarin  , diin.  di  s'nsrtra  , 
i^Uzi^relta  , panais  ciilex  , pe- 
tit cousin._  ^ ^ 

Zisania  , loglio , catlì'vo  "se- 
me , loliuhi  ^ ziz^ànium,  ivro- 
le.  Zisania  , inqtaf.  (ler  dis- 
sensione , discordia  ,*  scaii'Ja- 
lo  , 'offendiènlnm , disscnsion  , 
discoj(dc,  zizauic,  brouiticric. 
Zisania-^  in'  numero  plurale  , 
pajcj^^fraScUcr'ie , . j^'a^jìllélTe  , 
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tolé , Httgoe  , gerra; , trìcce  , 
apinoe  , fabula: , ineptice  , ba- 
galclles  , bahiolcs  , lables. 

Zito  , ciato  , litio  , silen- 
ti uni  , tace  , tacete  ^ silence  , 
st  , paix-lù. 

Zivola , ci  ba , le  coi  foglie 
sono  bislunghe,  vci-di , rilu- 
centi , piene  <li  un  sugo  aci- 
do , acetosa  , oxalis  , oscillo. 
Zivola  sarvaja  , 'Specie  d'ace- 
tosa , che  è la  più  acida  di 
tutte , c nasce  senza  coltura 
ne'  campi , e nei  luoghi  are- 
nosi , acetosella,  trijoliiun  aci- 
dum  , oseillc  sauvngc.  Zivola 
di  tabi  , sorta  d'erbu,  che  cre- 
sce comunemente  nei  luoghi 
incolli  , romice  , lapazio , ru- 
mex , lupatlium , patiencc , pu- 
rellc. 

Zoii , sorta  d’  intcrjeiione 
per  esprimere  il  suono , c la 
forza  d'un  colpo  ....  zoo. 
Zon  , a fa  dajc  na  bastonà 
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ans  le  spole  ....  con,  il  lui 
donna  iiu  coup  de  bdton  sur 
Ics  dpauies. 

Zonsoii , voce  esprimente  il 
suono  del  busso  di  viola. 

Zonsonr , face  strepito  si- 
mile u (juello,*  che  funpo  le 
vesjie  , poixhie , calabroni  , 
zanzare , siarafdggi , e simili 
insetti  , (|ual  è quello  delle 
cose  lasciate , e tratte  per  1' 
aere  con  violenza,  rombare, 
ronzare , frullare , stridere  , 
roiuoreggiare,  inurmiirarc,  ob- 
strepere , bourdonner  , taire 
le  bruii , que  font  ccrtains 
insectes  , comme  boiirdons  , 
mouches,  hannetons,  ctc.  Zou- 
sonè  a forte  , fischiare  negli 
orecchi  altrui , insinuare  se-. 
gretamente  alcuna  notizia,  in- 
sussurrare alicui  , vcl  in  au- 
res  alicujus,  soufller  aux  orci!' 
Ics  de  qi^qu'uB. 
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’ AL  MERIT  niSTlNT 
JDfJ  Prcive  , 

CASI  MIRO  ZALLI 

Sul  sii  Dissìonari  PicmoHlèìs  cc. 
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-fT.r.i , viisl  Dissionari  Picmonlds 
A l'  ava  latiti  elogi , a lo  eh'  i'  seni , 

Da  le  Parsone  dòte  , c d' talent , > 

. Ch’  am  basta  pà  , a conlrjc  , donlrè  nicis. 


'Att  i>nri  certi  Pedani  lo  Ici’o  d’ pcis , 

’L  so  df  spresi  a iiibrd  pà  l'  bai  sapienl 
A mcùir  iiasscnd , c a resta  pronlninetU  » 
Sepali  ani  un  oblìo  pi  scur  dia  peis.  j 

Eternità  , con  tt  ale  d'  diamant , 

Guardi  ebf  già  protcg  i absl  suilour  , 

E Ira  j’  òni  dui  w’  assegna  un  posi  eh'  aa  pias. 


Sichè  pien  d' gloria  , an  vfdcnd  costi  ignorant , 
I ritiri  bin  dcó  Voi  , essenti  vosi  tour , 

Di  crii  malign , eh’  a mando  sii  Crovas. 


D’  Alessi  Boscoso 
Professor  d’  Retorica  a Clier. 
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lA  Musa  Piemonteisa  P era  lì  ^ 

Li  quasi  agonisanla  pjr  spirti , 

Calvo  , c Pipin  a s'  vallo  disperò' 

Ch'  la  Parca  vfneis  tronchi  i so  poetich  dì } 


Com  Poeta  savio  nen  cos  diavo  di , 

Coni  Medich  savio  nen  cos  diavo  Jè  ; 
Finalment  V han  conclus  tra  lor  (t  mandi 
Penonceli  eh’  la  vfneis'  a benedi. 


Ma  chila , eh'  P è nen  ciorgna  , avend  inteis 
Boscòno  a reciteje  ’l  Sonet  so 
Sul  Dissionari  , cP  Zalu  , Piemonteis. 

Tornà  da  mórt  a vita  a ringrassier  ■ • — 

L'  autor  amà  , con  di  : a podèj  Ji  lo  , 

J'  andava  giusta  sto  bon  Prejvc  d’  Cher. 

Conciossiachè  mi  i sper 
Ch'  a poch  a póch  7 Piemonteis  giargon 
Sarà  'ntendii  da  quaich'  autra  nassion. 


D’Giusep  Castu’ 
d'  Carignao. 

Q 


Tom.  IH. 


AL  PREIVB 


CASIMIRO  ZALLI 


S O N E T. 


Dojt  Zazli  , nò  a P è nen  t«i  eh'  a sìa 
Inulti  la  /aliga , cA’  i eve  fail 
'Il  vostr  sudar , s'  i vèùU  eh’  iv  lo  dìa 
Gradì  da  luti  a sC  ora  P è già  slait. 

h'  òm  Ulerà  eh'  una  tptaich  pena  a s' pia 
A na  diverfa  ocupasion  l'è  dail. 

Chi  Fi/ìch , chi  Mecanich  ^ e chi  smìa 
Mach  nà  pfr  contenplò  la  strà  dfl  ledi. 

Tra  costi  tg'  è ’n  travaj , tdC  an  verità 
' A P è di  mcj  , perchè  V è util  dcò 
Ai  dot , ai  gòf , ai  grand  ^ e a le  mafnà. 

Don  Zalzi  , Voi  P ei  fido  ; esne  conlent , 

La  patria  v’  Hngrasia  , e 'n  premi  d' lò 
A v'  conta  fin  d adès  fra  i so  sapienti 

D’  Carlo  Corsi 
di*  Artiliar'ia  , e die  Fabncltc 
e Fortificasion. 


S O N E T, 


a4» 


JhssEKD  eh'  ’l  Dissionari  PUmoiUèis 

DI’  Abate  Zalli  tt  Cher  V è sì  stimà  ^ 

Ch’  sfreand  luti  et  avejlo  , ant  pochi  mèis 
L' è chfrsù  ben  ’l  ntuner  df  associà. 

Mi  Ita  comm  , e ’n  resto  pa  sorpreis 
Pfrchè  eh’  l'  Autor  ansent  l’abilità 
A uniss  ( lo  eh'  dnans  dadess  j'avìa  già  ’nléis  ) 
Na  passiensa  da  Giob , non  che  da  Frà, 

Ma  i sogions , eh!  tè  mai  tuta  di  Serilor 
La  gloria  , **  topre  a piaso  'n  generai  ; 

So  dìpend  dea  'n  gran  pari  da  l' Editor, 

Stanpa  bela , correla  , « bon  papi  ; 

Sovra  tut  ant  fi  pressi  aj  và  pa  dinal  ^ 

Coum  ant  nostr  cas  Pa  fati  sur  Per  Barbii, 


Dl’ATocat  GucO  Racca.  . 
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SONETTO. 


J)oNNA  vestita  (l'un  insigne  ammanto 

Jtr  apparve  f e ’l  capo  ornato  uvea  dallorif 
Ilare  in  viso  , cinta  da' splendori , 

Con  libri  in  mano , e mi  si  appressa  aUpianto  ; 

Son  la  favella  del  Piemonte  , or  tanto 
Colta  da’  varii  Genii  , e pei  sudori 
Di  Zalli  io  son  salita  ad  alti  onori  , 

A tre  linguaggi  i più  distinti  accanto. 

Prendi,  i volumi , ed  ogni  foglio  ammira  , 

52  disse  : e poscia  in  un  balen  dispaive; 

Ed  io  svolgo  il  lavar , ch'a  palme  aspira. 

V eggo  Ignoranza  , e il  Vecchio  alato  domo  ; 

Della  fama  maggior  l opra  mi  parve , 

Sol  è bieca  llnvidia , e qualche  Monto. 


G I O N T A 

AL  DISSIONARI  PIEMONTÈIS, 
- ITALIAN , LATIN  E FRANSÈIS 
DEL  PREIVE  CASIMIRO  ZALLl  . 

SOCIO  DLE  ACADEKIS 
BJl  taXQUI^T  D’CKEa  £ SI  CQSTAirC 
S’ITALIA.. 
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J-)óp  d’avq  corufgnà  a le  stampe  Poriginal  d'cost  Dùsioj 
nari  , a son  vnume  an  meni  veurii  termin  d’gran  utilità:  dtm-^ 
tpie  pfr  rende  men  difelosa  cosC  Opera  f éù  slimà  dt  fè  na 
gionta  , e inserì  dai  motoben  termin  , eh’  fèù  sfmù  dot 
Dissionari  portatil  dfl  famos  Coni  Luris  Capbl  , eh’  a s’A 
dislint  p^r  rerudission , eh’ a Va  dimoslrà  ant  lui  ’l  eors  dia  so  A 
Opera  , e particolarment  ant  le  tUil , e seientifiehe  osservas-< 
don  su  la  lingiui  Franseisa , e ant  le  ingegnose  notissie  sui 
Dialèt  Piemontèis  pfr  rapSrt  a le  lingue  Latina  , Italiana  ^ 
franseisa , Spagnéùla  , e Ingleisa,  Intani  seben  f abia  asii 
ran  /aliga  a eompohe  cosi  Dissionari , oltre  a la  gionta , A 
è pur  tròp  ancor  mancant , e difetòs  , e però  i prego  ’l  Pu^ 
lich  a sassone  Vimperfession  , avà  riguard  a la  bona  volane 
ì.  , ch'j’èn  et  porti  qualch'  peita  utilità  a la  republica  leteras 
iq  ; e sf  da  cost  trovai  è aa  ricavo  gnun  vantagi  , j'  éù  a/t 
nèn  la  consolassion  eh'  diverse  parsone  dote , e spregiudicà  « 
tia  dia  mia  patria  , sia  et  tqlre  Sità  , ben  lordane  dal  ariti- 
cheto , a Van  dame  <V  contrasegn  et  so  gradònent , lodansine 
ks  /aliga  , e la  bona  mia  interuion. 
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, lettera  Tocale  , clic  ^ 
la  prima  dell’ alfabeto  , detta 
dai  Latini  Utero  salutaris,  per- 
chè i Giudici  se  iic  servivano 
per  dichiarare  assolto  l’accusa- 
to. Un  A grand,  un  a peit , un 
A grande  , un  a piccolo , ma- 
''  jusculum  A , minitsctdum  a , 
un  grand  A , un  [ictit  a.  La 
pansa  dTo  , la  pancia  della  let- 
tera a , area  lilerte  a , la  pansé 
d’a  , rarrondisscinent  d'un  a. 

A,  pronome,  che  indica  la 
tersa  persona  del  singolare,  e 
del  plurale  de’  verbi.  ^ stu- 
dia Iróp  , a travaja  ben  ttpunt , 
a j*  vèido  ben  , a son  presto- 
se,  e si  risolve  per  egli , el- 
la , eglino  , elleno  , colui , co- 
lei , coloro  , die , dia  , illud, 
illi  , ilice  , dia  eie.  , il  , elle  , 
ils  , elles  etc.  , colui  studia 
troppo,  ella  ricama  egregia- 
mente , coloro  si  amano  , el- 
leno sono  preziose.  Quando  pe- 
rò questo  pronome  a è con- 
giunto con  un  nome  sostanti- 
vo , o con  un  altro  pronome , 
allora  egli  è un  pleonasmo,  o 
parola  riempitiva  , per  esem- 
pio : Chiel  a studia  tròp,  chda 
a travaja  ben  d'punt , sii  dai 
jralèi  a s' vèùlo  ben , le  trifole 
a son  presiose , colui  studia 
troppo  , ella  ricama  egregia- 
mente , questi  due  fratelli  si 
amano  l’un  l’altro,  i tartufi 
sono  preziosi , die  nimiam  cu- 
ram  studiis  accommodat , ea 
oca  pingit,  isti  duo 
fratres  mutuis  se  animis  amant, 
tuberes  sunt  pretiosi  , il  étudie 
trop  , elle  brode  très-bien , 


ces  deux  frères  s’cntr’aiment , 
Ics  truffes  sont  précicuscs.  A 
segnacaso  : A scòla  , a laida  , 
a scuola  , a tavola  , schulee  , 
nicnsce , à l’école  , à la  table. 
A iòni , a la  dona , all’  uo- 
mo ,1  alla  donna  , viro,  mulie- 
ri , k riiomme  , ò la  femme. 
A preposizione  , serve  a no- 
tare il  luogo  : A sta  a Uon  , 
a va  a Rema  , dimora  in  Lio- 
ne , va  a Roma  , moratur  J-Mg~ 
diini  , proficìscitiir  Romani , il 
fait  sa  deineure  à Lyon , il 
va  à Rome.  La  positura:  A man 
drita  , a man  snistra , a mano 
destra  , a man  manca  , dex- 
trorsum  , sinistrorsum,  du  cò- 
te droit , à lo  gauche.  L’  at-> 
teggiaraenlo  , e ’l  gesto  ; A gf- 
iiòj  pfr  Icra  , a bras  dtiverl  , 
in  ginocchio,  a braccia  aper- 
te , flexis  genibus  , passis  pal~ 
mis , k genouv , à bras  ou- 
verts.  11  tempo  , e le  circo- 
stanze : A mestù  , a ora  fis- 
sa , a mezzogiorno , all’  ora 
stabilita  , meridie  , bora  pric- 
stìtiita  , ò midi,  ò l’heurc  pré- 
ii\e.  La  distanza  , lo  spazio  : 
Da  sì  a seiit  ani,  da  qui  a 
cent’anni  , post  cenlum  annos  , 
d’ici  à ccut  nns.  La  qualità  : 
Stò/a  a peit , drappo  con  pe- 
lo , pannus  vdlosus , étolTe  à 
(>oil.  La  quantità  : La  speda 
a monta  à scnt  seti  , la  spesa 
ascende  a cento  scudi , in  siwi- 
lits  abiere  cenlum  nummi , la 
dépensc  monte  à cent  écus.  II 
valore,  il  prezzo  : Dfl  vin  a des 
sold  'I  bocal,  vino  a soldi  dieci 
ciascun  boccale , vini  culigna 
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venalis  decetn  assibus  , da  vin 
à dir  80US  le  pot.  Modo , o 
tnauiera  ; A moda  dia  cori , 
secondo  l'uso  di  corte , more 
aulicortun  , à la  manière  des 
courtisans.  A vati  a un  a un  , 
a doi  a doi  , a tre  a tre , a 
tftialr  a quatr  , camminano  ad 
imo  ad  uno , a due  a due , a 
tre  a tre , a <]uattro  a quat- 
tro , ainguli  , bini , temi,  qna- 
, terni  incedimi,  ils  ront  un  à 
un  , deur  à deur , troia  b 
troia  , quatre  à quatrt;.  A fa 
Piemonteisa  , a la  Franscisa  , 
alla  Piemontese,  alla  Franre- 
se,  come  si  usa  nel  Piemon- 
te , nella  Francia  , more  Pe- 
demontano , more  Gallico  , à 
la  Piéiiiontaise , à la  Franeai- 
se.  11  motivo  , il  mezzo  , il  li- 
ne : A mia  arceata  , a mia  ri- 
chiesta , rogala  meo , à ma 
requète.  Mulin  a bras  , muUn 
a cavai , molino  a braccia  , 
molino  a cavallo , moletrina 
tntsalilis , moletrina  jumenla- 
ria  , moulin  à bras  , à bète. 
L’appartenenza  : A sta  nen  a 
noi  a comodò  le  vostre  di)e- 
rensc , non  ispetta  a noi  l’ac- 
cordare i litigò  vostri,  nostrum 
non  est  inler  vos  lilcs  compo- 
nere , ce  n’est  pas  à noqs  à 
vnider  vos  didèrens.  La  di- 
sposizione : A t’è  al  cas  a fesse 
giitslisia  ft  soc  man.  , egli  è 
capace  a vendicarsi  da  se  stes- 
so , is  est , qui  se  vindicet , il 
est  homme  à se  faire  raisoii 
soi-inètne,  à se  vcnger.  11  rap- 
porto , la  proporzione  di  una 
cosa  ad  un’altra  : Coni  a V è 
un  a doi , a son  doi  a quatr, 
come  uno  a due  , cosi  due  a 
quattro , siali  est  unum  ad 
duo , tic  diio  ad  quatuor  , ce 


A 

qu'un  est  k deur  , deur  le  sont 
k quatre.  La  presenza  ; A soa 
barba,  alla  barba  di  lui  ',  cioè 
a suo  dispetto  , cornm , in  os, 
k sa  barile  . en  sa  prdsence  , 
comme  en  dèpil  de  lui. 

Molli  altri  ancora  sono  t 
mo<li  di  dire , che  formansi 
colla  preposizione  a , quali 
malagevole  cos  i sarebbe  il  par- 
titanicnte  individuare  , veg- 
gansi  una  gran  parte  al  pro- 
prio loro  luogo  , cosi  : 

A anta  vos,  V.  Ad  autd 
vos. 

A bajla , mclaf.  , a voto  , 
indarno  , inutilmente  , in  cas- 
siirn  , frustra  , ou  diable,  dans 
la  ruc.  A tè  lui  dnè  a baj- 
la , egli  è denaro  gettalo,  pe- 
cunm  est  in  ca'isiim  collocala  , 
male  occupala  , c’est  de  l’ar- 
gent  jeté. 

A baia  d'  scìóp  , benissimo  , 
a meraviglia  , egregiamente  , 
ottimamente  , dì  tutta  perfe- 
zione , con  singoiar  soddìsfa- 
zioue  , oplime  , egregie , re- 
cte  , mirum  in  modiim , très- 
bien  , de  la  manière  la  plus 
satisfaisanle,  à inerveille  , fori 
bien.  A baia  d' sciòp , in  un 
attimo  , velocissimaincnte  , a 
gran  passo  , celerrime  , velo- 
cissime , citalo  eitrsu , très-vì- 
te.  A baia  d' sciòp  , a pieni 
voti  , di  comun  consenso  , e 
gradimento , plenis  votis  , om- 
nium consensu  , ex  communi 
sciUentia  , è volée  de  bonnet. 

A bei  tòch  , a pezzi , a bra- 
no a brano  , membratim  , cca- 
sim  , frustatim , incisim  , à 
morceaiir  , en  lambeaur. 

A bel  bel , pian  piano,  ada- 
gio, comodamente,  tacitamen- 
te , senza  roaiure , a bcU'agio  , 
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pedetenlim  , sensim  , Icniter , 
commode  , cuncUmter  , tout 
doucement , tout  beau  , aisé- 
ment,  lentement. 

Abilità  , capacità,  idonei- 
tà , intelligenza , abilità,  dex- 
teritas  , habililas  , industria , 
tcienlia  , facultas , virtus , pe- 
pitia  f doctrina,  eruditio,  sol- 
lertia  , habiletd , capacité,  suf- 
fisance,  intelligence , adresse, 
aptitude. 

Abilitò  , far  abile  , abilita- 
re , render  alcnuo  capace  , 
4doneo  a fare,  a ricevere  qual- 
che cosa  , togliere  gli  ostaco- 
li , che  ne  lo  impediscono , 
habilcm,  idoneum  reddere,  fa- 
cere  , rendre  habile , rendre 
capable , habiliter. 

Ablativ  , terni,  di  Gramat. 
il  sesto  caso  , ablativo  , casus 
ablativus,  ablatif.  Esse  a l'abla- 
tiv , essere  sprovveduto  delle 
cose  necessarie , rebus  ad  vi- 
ctum  necessariis  capere,  im- 
paratum_  esse , étre  rdduit  à 
blanc  estoc,  étre  au  déponrvu. 

A bòce  ffrme,  in  fine,  per 
fine  , ogni  cosa  ben  conside- 
rata , in  ultimo , finalmen- 
te , in  summa  , summatim  , 
deniaue , omnibus  perpensis  , 
au  bont  dà  compie , après 
tout. 

A boca  eh’  vèàsto  , abbon- 
devolmente  , in  gran  copia  , 
largamente  , copiosamente  , a 
fusone , a ribocco , in  chioc- 
ca , copiose  , abunde  , salis  su- 
perque , cumulate  , largiter  , 
à foison  , abondamment  , co- 
pieusement  , sulfisamment.  A 
loca  eh'  vcùsto  , A quat 
ganasse. 

Abòrt , disperdimento  del 
parto , sconciatura , aborto  , 
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ahortus , avorton,  avortement , 
fausse  conche , accouchement 
avant  terme.  Abòrt , figurai. , 
una  produzione  imperfettadello 
spirito , aborto  , sconciatura  , 
immaturus  ingenii  foetus,  avor- 
ton. 

Abortì,  sconciarsi,  disper- 
dersi , avortare  , abortire  , sci- 
pare  , abortum  facere  , aver- 
ter. Fk  abortì,  procurare  l’abor- 
to , far  abortire , abortum  in- 
ferre  , creare  ,fcetum  abigere  , 
faire  averter. 

Abrotano  , sorta  d’ erba  di 
calda  virtù  , buona  agli  spasi- 
mati , a’veleni , ed  al  tremore 
delle  febbri , abrotano , abroti- 
no  , abrotanum , auréne  mèle. 

A bsach , in  malora , in 
perdizione  , in  rovina  , in  prie- 
ceps , pessum  , sans  dessus 
dessous , en  perdition. 

Absit , sorta  d’interjezione  , 
che  si  usa  ne'  discorsi  fami- 
gliari  per  esprimere  il  dis- 
prezzo , l'avversione , il  disgu- 
sto , che  si  faa  di  qualche  per- 
sona , o di  qualche  cosa  , via 
via  , oibò  , vah  , minime  sa- 
ne , nequaquam  , fi  donc. 

A canpane  dobie  , a cam- 
pane doppie , geminatis  icti- 
bus , à doublé  carrìllon.  A 
canpane  dobie , vale  anche  so- 
verchiamente, senza  riguardo  , 
intieramente,  liberamente,  ni- 
mium  , dulia  habita  ratione  , 
ultra  modum  , plus  aque , pe- 
nitut,  sans  égard  , à piate 
couture , du  long , et  dn  large. 

A cap , ' Vedi  A linea  nel 
Dizion. 

! Acapilè , avvenire  , accade- 
re , giungere , venire  a uà 
luogo  , advenire  , pervenire  , 
decidere  , contingere  , fieri , 
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arri  ver,  se  fuire  , venir,  sur- 
Venir  , V.  Capitè  nel  Dir. 

A cavai  d' san  Fransesch  , 
V.  Andè  sul  cavai  dsun  Fran- 
sesch  nel  Uiz. 

A chfrpa  pan  sa  , coi  verbi 
mangiare  , ridere  , o simili  , 
vale  quasi  più  che  non  si  può  , 
a crepapelle  , a crepacorpo  , 
a crepapancia , immoderate , à 
ventre  ddbuutonné  , à gorge 
déployée. 

Aciacòs , iiirermiccio , ma- 
laticcio, malsaniccio  , bacato , 
valrtudinarius , valetudinaire , 
maladif. 

A ciapfte  , in  rissa , in  con- 
trasto , in  questione  , a con- 
tesa , a disputa , a litigio , in 
jurgio  , in  certnmine  , en  dé- 
mèlés , en  grabuge» 

Acomunè  , far  comune  quel, 
ebe  è proprio , mettere  a co- 
mune , accomunare  , in  com- 
ìHunc  con  ferra  , participem  fa- 
cerc , metti'e  en  commun,  vi- 
vre  en  commun  , en  commu- 
iiautd.  Aconuuicssc , usar  fa- 
roigliaroiente  , accomunarsi  , 
socium  se  prcebere  , se  faini- 
liariser , vivre  , trailer  de  pair, 
ù compagnon. 

Aconpagnament , accompa- 
gnamento, corteggio  , segui- 
to , comitiva  , compagnia  , or- 
namento , asseatatio  , coinita- 
tus , accompgncmcnt , suite, 
cortège.  Aconpagnament , ter. 
di  musica  , accompagnamen- 
to , cantus  ad  diordarwn  so- 
nuin , accompagnement.  Cantè 
densa  aconpagnament , cantare 
ccuz’  accompagnamento , ossa 
voce  cantare , ebauter  sans  ac- 
compagaciucnt , à voix.  seulc. 

Acoupagnè , andar  con  uno 
per  lo  piu  per  ouorarlo  , o 
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assicurarlo,  accompagnare,  co-* 
mitnri , comitem  se  prcebere  , 
accompagner  , aller  de  com- 
pagnie , suivre  par  huuncur  , 
conduiic  en  cérdmoiiie,  escor- 
ter.  Aconpagné  , per  coiigiun- 
gere  , appaj.ire  , unire  , met- 
tere insieme  , fungere  , fuga- 
re , apparcilier , apparier  , as- 
sortir , accompagner,  joiudre  , 
mettre  ensemble  des  clioses  , 
qui  snnt  pareilles.  Aconpagné 
con  7 pan , mangiar  pane  eoa 
proporzionata  quantità  d'altro 
cibo  , panem  manducare  cum 
etc. , maiiger  du  pain  avec 
etc.  Aconpagné  , t.  di  musi- 
ca , suonare  uno  stromeuto 
al  concerto  del  cauto,  accom- 
pagnare col  suono  chi  canta»  \ 
concinere , cum  voce  cilharan 
movere  , accompagner  , joucr 
la  basse , et  Ics  autres  parties 
sur  un , ou  sur  plusieurs  in- 
strumens , pendant  qu'une  , ou 
plusieurs  voix.  ebantent , ou 
quelque  instrument  joue  le 
sujet.  Aconpagné  ben  , per 
convenire  , assortire,  congrue- 
re  , assortir  , convenir,  accom- 
uagner  bien.  Aconpagnesse  » ' 

farsi  compagno,  accompagnar- 
si , Oddere  se  alicui  comitem  , 
s’accompagner.  Aconpagnesse  » 
per  congiungei'si  iu  matri- 
monio ; se  si  tratta  di  uomo  » 
uxorem  ducere  ; se  di  donna  , 
nubcre  alicui  se  di  amendue» 
matrimonio  fungi  , se  marier. 

A conh  apeil , V.  ContrapeiL 
nel  DIz.  . 

Acordi  ^ convenzione  , patto 
fermo  , accordo  , convenito  , 
cumposilio  , paclio , pax  , con— 
cilialio , accord  , convention  » 
accommodcracnt-  Tait  d'acór- 
di , unaniuiauaente  , coiicor; 
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demente  , di  comnn  parere  , 
consenso,  volontà,  tutti  di 
accordo  , luwnimiter  , concor- 
diier , una  voce  , concordi  am- 
ino , cmnibus  comenlicnlihus  , 
toiis  d’un  accord  , d’un  coin- 
mim  consentement , uiuniuie- 
nient. 

A.  coxt , a rischio  , a costo , 
a riprntnglio  , nimptu  , impcn- 
dio  , pendilo  , au  risi^ue. 

A dì  pòch  , al  menu  , mi- 
nimum, ad  minimum,  au  moius, 
du  uioius. 

Ad  pliigas  , avv. , fuor  di 
mo<iu  , eccessivamente  , oltre- 
niodo,  eecedentcìneiite,  distem- 
peraUiiuente  , sfog^ialuineute  , 
smodeiatameiite  , disurdinu- 
toiiiente , cstrcmaincnte , cnor- 
meineote  , straoidlnuriamente, 
troppo,  lieraniente, stranamen- 
te , fuor  di  regola  , dì  misu- 
ra, determini,  di  soverchio, 
a disuiura  , con  esorbitanza  , 
sb  racatainente,  extra  modiim  , 
awnmopcrc  , plun  satis  , plus 
juslo  , immoiiicc , irninoilcra- 
tc  , inlcmprranlcr  , ù outi'an- 
cc  , à toule  oulrance  , jusiju’à 
l’u\cès , excessivement. 

A dsonnèùs  , indarno  , inu- 
tilmente, con  perdita, _/>'Msfrn, 
in  cassiim  , en  vaiti  , inutile- 
ment,  à pure  perte.  ' 
Adutrinc,  esercitare  uno  in 
arti  , o in  altra  cosa , ammae- 
strare , oddoUrinare  , instrue- 
■ re , erudire , informare  , ex- 
colere  , expolire  , imtiluere  , 
imbucre,  edocere  , instruire  , 
CDseigner  , donner  des  précc- 
ptes  , formcr  , disciplincr  , 
montrer,  appreudrc , fucon- 
ner  , endoctriner. 

Afaj , donna  favolosa,  fìnta 
immortale { di  grau  potenza, 
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e di  buon  genio , fata  , in- 
cantatrice , su(^a  , mulier  fa- 
tidica , o f'atiloqiM  , fée. 

A fai  tè , V.  Failè. 

Afaitor  , conciatore  di  pel- 
li , coriarius , tanneur.  Colui  , 
che  le  rerrac  proprie  a diversi 
usi,  dicesi  cojajo  , conciator 
d’alluda  , alutarius , mégìssìer, 
chamoiseur,  V-  Conur  nel 
Dizioii. 

Ajan  , inquietudine  , per- 
turbazione , agitazione  , ansie- 
tà , ansia  , sollecitudine  , am- 
bascia , travaglio  , pensiero  , 
a Sa  II  no  , anxietas , sollicitu- 
do  , cura,  an^or , inquietudo  , 
molestia  , inqiiiétude  , anxid- 
td  , travail.  Afun  , aSlizione  , 
anguscia  , dolore  , cordoglio  , 
dispiacere , pena , atfainio,  ma:- 
ror  , animi  agrituilo  , tour- 
iiicut , chagrin. 

Afanà  , uSiitto  , dolente  , 
accigliato,  accorato,  tristo, 
angosciato,  aUànnafo,  meercnsy 
trislis , dulcns  , triste  , aSligé, 
inquict  , chagriué  , tiuubié  , 
tourmcnté. 

Afanè,  dar  alfanno  , affan- 
nale , molcstiam  infcrre , un- 
gere , cruciare  , premere  , h/- 
Jligere  , fiicher  , clmgrincr  , 
inquidter,  presser,  taire  de  la 
peine.  Ajanessc  , pigliarsi  af- 
fanno , ulUinnarsi  , augi  , ex- 
cruciari  , se  chagriner  , s’in- 
quicter  , se  tourmciiter. 

Ajetà  , lezioso  , allettato  , 
che  fa  il  prosone  , 1’  asscttat- 
tuz/.o  , il  cacazilietto  , che  è 
pieno  di  smancei  ie  , eleganiicc 
nimitis  asscctulor , allctc  , plein 
d’an'cctation  dans  sun  air,  duns 
sesmanièresparenviede  plairc. 

Afetasion  , lezio  , smance- 
rie f affettazione  , studio  , ar- 
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tifizio  , esquisitezza  ricercata  , 
cura  soYCrcbia  , ejcquisitioris 
eleganlice  affeclalUt  , nintice 
conciniiilatis  consectalio , juslo 
mundior  cidtus , afTótcric  , af- 
iectatioo. 

Afetè,  far  mostra,  far  pom- 
pa , aHettare  , quidpiam  niinia 
diligcnlia  affectare  , aliquid 
curiosius  exquirere , affecler  , 
faire  osteutation  de  quelque 
chosc-  AJetesse  antfl  parti , 
parli  aieià,  favellare  sul  quin- 
ci , e sul  quindi , in  punta  di 
forchetta,  alfettatatiiente,  trop- 
po squisitamente,  nj) celare  cui- 
tutti  ejfusioretn  in  verbis , con- 
seclari  nimiam  in  loquendo 
concùmUaletn,  aifccter  un  lan- 
gage  rechei-clié , alTccter  la 
politesse  du  langage. 

Afibiè  , attribuire , ascrive- 
re , accagionare  , imputare  , 
adscribere,  adjudicare,  insimu- 
larc  , attribuer  , imputer. 

A (il  tt  spà , col  verbo  /è 
pasti,  o simili,  mandare, met- 
tere , tagliare  a fil  di  spada  , 
vate  uccidere  , ammazzare,  pe~ 
ritnert; , vilaui  aditnere , gladio 
* itiler/icLTe , passer  au  fil  de  1’ 
dpée , dgorger. 

Alili,  arrotare,  dar  il  filo  , 
aguzzare  , appunUre  , atlilare  , 
acucrv,  cxaciiere,a&i\ar,  dmou- 
.dre  , aiguiser. 

A/ioli , o /ioli , prender  al- 
cuno per  suo  figliuolo,  farlo 
partecipe  di  tutti  i diritti , e 
di  tutte  le  obbligazioni  d’  un 
vero  figliuolo  , adottare  , tibi 
altqueni  fìliuni , o prò  filio 
advplare  , adoptcr  , prendre 
(K>ur  fils.  t'ioli , dure  ad  al- 
cuno la  partecipazione  de’bcui 
spirituali  d'un  Urdinc  religio- 
so , aggregare  , far  partecipe  , 
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e ciò  dicesi  anche  di  la  fra- 

dlansa alfilier  , don- 

ner  des  lettres  & nne  person- 
ne  seculière  pour  participer 
au3t  prières , et  aux  bonnes 
OBUvres  d’un  Ordre  religieux. 

A forsiori , voce  lai. , con 
maggior  ragione  , eo  magis  , 
a Jbrliori  , à plus  forte  rai- 
son. 

Agent , fatar  , colui , che 
fa  i fatti  , e negozii  altrui  , 
agente  , fattore , procurator  , 
inslitor , agent , dconome,  pro- 
cureur , commis.  Agent , o fa- 
tar d’eanpagna  , colui , che  lia 
cura  delle  possessioni,  castai- 
do , villicus  , homme  d'atfai- 
res. 

A gesl , a tega  , a gesti , a 
segni  , signis  , par  signes. 

Agiand,  frutto  delia  quer- 
cia , e simili , col  quale  s'in- 
grassano i porci,  gUiauda,  glans, 
gluod.  < 

A gièùgh  dfscuvrrt  , palese- 
mente , iiiauifestiimentc  , evi- 
dentemente , paloni  , aperte  , 
ò jeu  ddcouvert , ouvertement, 
eu  dvidence. 

A gicùgti  ugual , con  forze 
eguali , egualmente  , osque  , 
paribus  viribus,  à billes  parcil- 
Ics. 

A glgiò  , tcrm.  de’  fanciul- 
li , a cavallo  , a cavalcione  , 
diduclis  cruribus , à dada  , à 
cLeval , à califourcbon. 

A giocìi , V.  Audi  a gioch 
nel  Dizioii. 

AgitU  , mezzo , per  lo  quale 
s’alleggeriscono  , o si  scampano 
i mali , c s’agevolano  le  0|>e- 
ruzioni , ajuto  , soccorso,  sub- 
sidium  , aujciliuni  , suppeliae  , 
secours,  aide,  assista  nec.  Agiul 
(f.’corm,qaelsoyreuimeuto  dato 
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altrui  oltre  al  convenuto,  a{.uto 
di  costa  , gratificaUo , aide,  se- 
cuuis  U'argent , gratiticatiou  , 
qu'oB  donne  de  surplus  de  ce  , 
ttunt  en  est  convenu.  Criè 
agiut , gridar  soccorso  , invo- 
care aujctlium  , crier  à laide. 
Agiut , per  sostegno , rifugio  , 
appoggio  , ajuto  , adiatorium  , 
aajumentwn  , subnidium  , ai- 
de , seoours.  A s’ pèùl  fase 
nen  ctùen  senso  Vagiul  di  Dio , 
non  si  può  cosa  alcuna  buona 
operare  senza  lajuto  di  Dio,  ci~ 
tra  divinam  opem  mhil  usquam 
boni  fieri  potasi , on  ne  sau- 
rait  &ire  rìen  de  bon  sans  l 
aide  de  Dieu.  Con  tapini  di 
Dio , per  (neezo , per  via , coll 
ajuto  di  Dio  , ttdjuvanle  Deo  , 
divina  ope  , à laide , par  le 
tnoyen  , à la  faveur  de  Dica , 
Dieu  aidant.  Agiut  agiut , es- 
clamazione , con  cui  alcuno 
chiede  pronto  soccorso , ac- 
corr'uouio  , ajuto  , soccorso  , 
sttbveniie  , succurrile  , opem 
ferie  mihi , veuez  k mon  se- 
cours,  au  lecours. 

Agiutò  , porgere  , dare  aju- 
lo,  ajutare  , adjuvare , auxi- 
lUtri  , opilulari  , opem  ferra , 
iubvcnire  , suppetias  ferra  , ai- 
der  , secourir  , assister.  Dio 
V agiata  , t.  pop. , die  si  usa 
quando  alcuno  sternuta  , Dio 
v'ajuti  , Dio  vi  faccia  bene  , 
sii  libi  bene  , et  beate  , Deus 
te  sospilet  , adsit  libi  Deus  , 
salve  , Dieu  voas  soit  en  ai- 
de. Agiulme  , eh'i  t'agiutréù  , 
espressione,  cbe  si  adopera  per 
significare  che  dubbiamo  aju- 
tarsi  vicendevolmente, porgersi 
scambievole  b\uìo,  promiscuam 
operam  dare  , Iradere  muluas 
opera*,  sodare  yire* , s’enU' 
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aidcr  , s’aider  l’un  lautre , 
s’aider  mutuellement.  AgUi- 
teme  an  póds , agiuleme  d'na 
man,  ajutatemi , date  mano, 
Iribue  mihi  pauUulum  operoe  , 
aidez-inoi  un  peu.  AgiiUève  , 
Je  lo  eh'i  péfde  da  vostr  cani , 
e Dio  v’agiutrà , ajutati,  e Dio 
t'ajuterà , là  tutto  quel , dio 
puoi , e Dio  non  ti  manche- 
rà , travaglia  , e Dio  benedirà 
1 tuoi  lavori , conare  ifuod  po- 
tè* , collanti  Deus  aderii , eni- 
teniibus  labore.m,  forlunal  Deut, 
et  prosperai , aide-loi , et  Dieu 
t’aidera.  Agiuletse  , valersi  , 
servirsi , ajutarsi , uli  , aditi- 
bere  , s'aider , se  servir  d’uno 
chose,  en  faire  usage.  1 péu* 
nen  agiuleme  d'  cast  éiù  , io 
non  veggo  con  quest'  uccbiu  , 
non  posso  servirmi  di  quest* 
occhio , hoc  ego  oetUo  utor 
minime , je  ne  puis  m’aider 
de  cet  ocil , je  n’jr  vois  pao 
de  cet  ceil. 

Agiornà  , t.  del  foro  , as- 
segnato , rimandato  a giorno 
fisso , aggiornato  , cui  die^ 
constituta  est,  ajourné. 

Agiornè  , t.  del  foro , as- 
segnare il  giorno , rimandaro 
a giorno  fisso  , diem  dicere  , 
ajoumer. 

Agiulme , cKi  t’agiut,  prov., 
e vale  , cbe  dobbiainò  lun'  l 
altro  prestarci  ajuto  , tradera 
sibi  mutua*  opera*  , se  mutuo 
juvare , muluam  sibi  operam 
pnestare  , il  faul  s'cutr'aider. 

A gratis,  V.  lat. , gratuita- 
meute  , seu/a  ricumpeusa  , 
gratis  , gratuito , soie  alla  spe 
mereedis , gratis. 

Ajassa , uccello  di  colop 
bianco , e nero  della  gran- 
dezza quasi  di  uii  colombo  , 
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atto  ad  imitare  la  favella  uma- 
na , pica  , gazia , gaziera  , pi- 
ca , agace,  pie,  geai , Vedi 
Berta  nel  Uii. 

Ajèùl , V.  hajèiil. 

Ajror  , colui , che  miete  , 
raccoglie,  e balte  il  grano  sull’ 
aja  , aratore  , battitore  , colo- 
nus,  tritar  spicaritm  , batteur , 
laboureur , batteur  cu  gran- 
ge , Iwtteur  de  bld. 

Airóni  , pìccola  incudine  , 
di  cui  si  servono  i falciatori 
e mietitori  per  Ijallere  sopra 
d’  essa  le  lame  della  falce  lic- 
nnja  , e della  falcinola  , ancu- 
dinuua  , parva  incus  , petit 
cnclume. 

A la  Ma  mc.i , mediocre- 
mente , tollcialiiluientc  , me- 
glio che  si  può  , mvdiacriter , 
tolcrnntrr  , toni  douceiiient  , 
passdblement , tunt  de  boud  , 
«juc  de  volée. 

A la  Ma  stella , a Cielo 
scoperto,  subdio,  à la  belle 
dtoile  , à l'euseigne  de  la  Lu- 
ne , au  bivouac. 

'A  Ui  bona,  V.  sotto  A la 
papàia. 

■ A la  bozarona  , pessima- 
mente, disordinataineiite,  senz’ 
ordine  , contusamente  , alla 
scapestrata,  sl'renatauicntc,  im- 
moderate  , pessime  , incandite , 
dissolute  , incomposite  , ejfre- 
hatc  , à la  débaudaJc , fori 
nud  , en  fumèe  , à la  dinble. 

A la  carloìla  , V.  sotto  A 
la  pluvtt. 

A la  diavola  , V.  sopra  A 
la  bozarona. 

A la  garnWrt  , confusamen- 
te , scoinpigliatamcute  , alla 
rinfusa  , perturbale  , confusi, 
permixte  , promiscue , pèlc  uu'- 
1«  , coufusemeut , hurlnhcrlu. 
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A la  mala  parà  , alla  sprov- 
vista , alla  non  pensata , prie- 
ter  expectalioncm,  proeter  spem, 
ex  improviso  , proeter  opinio- 
nem  , aU  dèpourvu  , en  dan- 
ger , par  surprise. 

A la  mala  pes , alla  peggio  , 
trascuratamente,  in  pejus  , ne- 
gligenlcr  , à rèculons , de  mal 
en  pis  , de  pis  en  pis  , sana 
soin. 

Alamirè , term.  dì  musica  , 
la  seconda  nota  della  solfa , 
re  ....  rè. 

A la  mi stan fiuta  , macassta  , 
confusamente , alla  rinfusa  , 
promiscue,  sans  dessus  dessous, 
à la  diuble,  c'est  ègal. 

A la  papàia  , semplice- 
mente , schiettamente , alla 
buona  , candide  , sincere , in-' 
genue  , de  honiic  foi , simplc- 
luent  , à la  boline  , ù la  pa- 
pa , sans  faeons,  sans  cèré- 
monies. 

A la  phtvtt  , trascuratamen- 
te , alla  carlona,  negligenter  , 
incuriose , uvee  pcu  de  soia  , 
il  dèpèchc  compagnun. 

, Al'  arbus  , a rovescio  , fuor 
d'urdinc  , a contrattempo,  al- 
I trinicnti  di  quel  che  bisogna, 
ìprccposterc  , à rebours. 

A la  sant'ora  , assai  lardi  , 
sero  , cunctanter  , fori  tard. 

A la  scagassa  , V.  Caussèt 
a la  cagassa  nel  Diz. 

A la  viarà  , duna  daiia  , 
presto  , subito , tosto  , illlco  , 
protinus  , cito  , conl'estim  , su- 
bito , vite  , vìlement , d'ubord  , 
aussitòt. 

Al  cosi,  a pari  prezzo, pa- 
ri, Bodem  prctio  , prix.  poup 
prix. 

Al  dsor  , al  dsà  , esse  al . 
dsòr,al  (hit  ella  ingiurie  , dló 
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talunie  , essere  superiore  «gli 
alTronti  , alle  calunnie  , inju- 
rias  , calumnicu  mperne  dcs- 
pueiv , étrc  au  dcssus  dcs  af- 
fronta, des  caloiuuies.  ’L  vóslr 
nuTil  a sarà  scnprc  al  dsor 
W lui  io  i h'i  podrcii  dì  d’voi  , 
il  vostro  merito  sarà  sempre 
superiore  a ({uaoto  potrò  dire  I 
di  voi  , ntiiiqaniti  ila  magni- 
ficc  de  te  ilicam  , quia  iil  vir- 
lif,  iuperel  tua  , vOtre  luéritc 
sera  loujours  au  dessus  de  tout 
ce,  <jue  j'ca  pourrai  dire. 

A le  aule  , iu  poclie  pa- 
role , brevi  , paucis  , bref,  en- 
iiii  , tout  court. 

A l’é  diteti , non  è guari , 
poco  fa  , nupcr  , paidlo  ante  , 
max  , non  ila  pridem  , n’a 
guères  , depuis  peu. 

Aleluja , voce  Ebraica  , die 
«iguitica  lodate  il  Signorei  ul- 

IcTiija Aleluja  , , per 

Olia  specie  d'acetosa , cbé  fio- 
risce verso  Pasqua  , e man- 
giasi cotta  , od  io  insalata  , c 
si  adopera  dai  Medici  nelle 
febbri  uialigue  ; acetosella  , 
oxu/tr,  surelle  comtnuùc,  pain 
de  cocu  , allei  uja. 

A le  masche  , sorta  d*  im- 
precazione ; l'à  a le  masche  , 
vattene  al  diavolo  , che  il  dia- 
volo ti  porti  , ahi  ad  Ache- 
rontem,  va  t cn  au  diable,  va-t-eii 
à tous  Ics  diables. 

A le  mnasc  , per  fona , w , 
per  vini  , de  force  , par  force, 

A V è pà  privo  , no  vera- 
mente , non  certamente  , no 
|>er  certo  , nou  v’  è dubbio  , 
nou  v'è  perìcolo  minime  sa- 
ne , minime  gcalium  , nequa- 
quam,  exira  duùilationis  aleam 
.est , non  cerlcs , non  tans 
doute. 

Tom.  HI. 
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A le  streite  , i».  lastrico,  tra 
l'uscio  , c ’l  muro , ad  incitas  , 
acriler  , vehementer  , de  près  , 
viveiueiit.  l‘iè  a le  strette,  stri- 
gliele fra  l’uscio , e 'I  muro  , 
ad  meilas  rdtjigere  , aeriler 
instare  , in  nngiisjiwi  cogere  , 
urgere , serrer  les  poiices. 

A le  loche  , in  punto  , iu 
prossima  disposiziiine , nel  mn- 
iiienlo  , nelfistiutc  , in  proiii- 
plu  , proeslq  , in  procinclu,  au 
inumeut,  sur  le  poiiit.  A le 
lothe  , vale  anche  agli  estre- 
mi , |>arlandosi  d’un  moribon- 
do , d'tiii  iiifermo  a morie , 
vicino  a morire  , in  artieulo 
morti*  f au  lit  .dc  la  iiiort. 

Al  mal , Vedi  Piè  al  mot 
Oizion. 

Aloe  , erba  amarissima,  me- 
dicinale , e sugo  della  mede- 
sima erba;  è anebe  un  altie- 
ro , clic  alligna  nell'  Indie  , e 
che  è quasi  simile  ali’  ulivo  , 
il  suo  leguo  è molto  pesaute, 
e di  gratissimo  odore  , aloè  , 
aloe  , e il  legno  agallochum  , 
aloes , bois  d’ulocs. 

Alog  , abitazione , alliergo  , 
stanza  , alloggio  , habitalio  , 
hospilium'y  diversorium  , loge- 
uient , Icgis  , auberge.  C'un- 
biè  d'alóg  , traiuudè  , sgom- 
brare , cangiare  abitazione  , 
ex  aliqua  domo  in  aliam  de. 
migrare  , ebanger  de  logif , 
déménager. 

A l’orba  , alla  cieca  , a ta- 
stone , inconsiderale , inconsul. 
lo  , temere  , à tAlon  , k l'aveu- 
gletle. 

Al  pes  andè^  al  più  al  più  , 
al  peggio  andare , ad  sum- 
murn  , minimum  , au  pis  al- 
ler  , à tout  rompre. 

Al  tocA,  V.  A taston  nei  Diz. 
ft 
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A mal  mèùd , rocMmente , 
ruTÌdamenle  , incivilmente  , 
alla  grossolana,  alla  semplice  , 
a occhio , e crope  , inurbane , 
iinpolite , ruslice  , crassa  mi- 
nerva , grossicrement  , fort 
inai. 

A man  , a mano , in  pron- 
to , pra:sto  , ad  mantirn  , h la 
niain.  A man  , buie  ’l  botai  a 
man  , metter  a mano  una 
botte  , spillare  , vini  dolium 
aperirc  ad  commiinem  usum , 
lacum  vino  plenum  pertunde- 
re  , percer  un  tonneau , met- 
tre  un  tonneau  en  perce. 

A mena  di , a meni  , a 
memoria  , a mente , a memo- 
ria , memoriter  , par  coeur  , 
(le  mdmoire. 

Ainèl , liquore*  dolcissimo 
prodotto  dalle  api , miele,  me/, 
mici. 

Amèr  , uno  de'sapori  con- 
trario al  dolce  , amaro  , ama- 
nti , amer.  Amèr  com  7 tossi  , 
amarissimo  , amarissimiu , ijui 
est  eitrèmemeot  amer.  Chi 
ha  i amèr  an  boca  , a pèùl 
nen  spuè  dos , chi  ha  il  ran- 
core nel  cuore  , serba  tuttora 
il  risentimento , scribit  in  mar- 
more ItEsus , la  baine  laisse 
toujo-.irs  des  ressentimens. 

A mes  a mes  , mediocre- 
mente , mezzanamente,  tolle- 
ruhiliueute  , nè  bene  , nè  ma- 
le , mediocriter  , tolerabiliter  , 
modica,  médiocrement , pas- 
sablement,  d’une  manière  sup- 
portahle  , ni  Irup  bien , ni 
ti'op  mal. 

A metà , per  metà  , a me- 
tà , a mezzo  , dimidio  , cequa 
parte  , dimidia  'parte  , à moi  - 
tié , de  inoitid  , à demi  -,  en 
partie.  Dè  a utetà,  dic^ì  del 
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dare  un  podere  a no  conta- 
dino , acciò  lo  coltivi  a metà  , 
o sia  a comune  ....  donner 
à moitié  , à moison. 

A metà  strà  , a mezza  stra-  - 
da  , medio  itinere,  k moitìd 
chemin. 

A mèùi  , col  verbo  ini , ta- 
te , tenere  , metter  in  molle , 
tenere , o mettere  immersa 
una  cosa  solida  in  alcun  liqui- 
do , immersum  aliquid  deti- 
ncre  , mcttre  à tremper.  Andè 
a méùi , andar  a letto , cuki- 
tum  pelare  , se  mettre  au  lit, 
se  coueber , allei'  à la  cou- 
cbe. 

A mira  dfl  ciochè  , a mira 
dfl  nas , a caso  , a vanvera , 
senza  prendere  le  opportune 
misure  , tare  i dovuti  riflessi, 
a catafascio,  inconsideratamen- 
te , temere  , inconsulto  , inex- 
plorale , a vuc  de  pays. 

Amis  , amico , amicus,  ami. 
A tè  mei  un  amis , rh’  un 
parenl  , prov. , è meglio  uu 
amico  , che  un  parente  , in- 
geniius  amicus  pratstat  ronjun- 
clis , il  vaut  mieuz  avoir  des 
amis,  qiie  des  parens. 

Amison  , uiiiieissiino  , amico 
stretto  , familiaris  , necessa- 
rius~,  amicus  siimmus , per- 
necessarius  , usque  ad  aras 
amicus  , grand  ami , ami  jus- 
qu’auz  auleU , ami  jusqu'à  la 
bourse. 

A moiid,  col  verl)o  /è,  t. 
di  giuoco,  e si  dice  quando 
per  quella  volta  il  giuoco  non 
va  innanzi  , far  monte  , an- 
dar u monte , ludum  instau- 
rare , à relaire , passe. 

AiHÒr  corna , cousolida  rea- 
le , tlclphiniumf  pied  d'alouetlu 
des  jurdins. 


A N 

Alt  bai , an  Iren , V.  Butè 
mn  bai  , aa  iren  ucl  I>Ì4. 

Anhassadòr  da  wnil , ruga  , 
V.  Conditi  f mcsagè  uel  Dixio- 
uarìo.  ' 

Anbaslè  l'ato  a Ì inconlra- 
ri  , far  le  cose  al  loveaciu  , 
all'  opposto  , cau"iai'  discorso 
per  uoii  rispondere  i^llrui  circa 
una  cosa  , clic  ci  sia  diiiian- 
datu , inangiai'e  , o prendere 
il  porro  per  la  coda  , coujiii- 
ciar  da  ({uello  , elle  importa 
meno,  e che  si  dovrebbe  far 
poi , prieposicrc  agert;  , tour- 
ucr  mie  ebase  ù sun  gré,  al- 
ice au  rcbuurs,  user  de  cou- 
trelinesse  , tourner  la  truie  au 
foia  , brìder  sou  cbeval  par  la 
«jueue. 

Anbfrbojada  yCiaposlro,  pa- 
tlis , anrauaincuto  , discorso 
scnxa'  conclusione  , guazzabu- 
glio , coiii'usiooe  , disordine, 
sconcerto  , discorso  , Scritto  , 
cidi  a oscura  , inania  verba  , 
tviboium  toniUis  iiianis,  aber- 
ratio  , sermo , ad  tjucni  cali- 
gai iiteas  , iiu’oiulu  obsciu'Uale 
res  , obscura  , et  pcrplcjra  res  , 
galimatias,  ripopd , grùnoùe , 
lirouillaiiiiui. 

Anbibt , inzuppare,  ammol- 
lare , immollare  , far  imbeve- 
re., madejacere  , liufnectare  , 
imbibe!' , mouiller  , pcnetrer 
de  quelque  iiqueur  , treuiper , 
sucer.  Anbibt  in  senso  tigur. , 
vale  persuadere  , ispirare  al- 
trui qualche  cosa  , istruire  , 
ammaestrare  , tuadere,  imbue- 
re  , iiispircr  , persuader  , iu- 
struire. 

Anbocadura , V,  Anbosstu'n. 
Per  entrata , adito  d'una.  con- 
, trada  , introilus  , àditiis  viii- 
rum , aveuue  d'uue  ruc- 
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Anbolfia  , da  malora , Vedi 
Andò  all  malora. 

Anboiiura , specie  di  lsim- 
bagia  più  lina,  e più  morbida 
deirordinaria , ebe  si  mette 
fra  due  drappi,  lomeiitum  bom- 
bycinwn  , ouate. 

Anboli  add. , ÌuiIkiUìIo  , lo- 
meuto  bombj'ciao  /arlus,  Iburi'd 
donate.  ' 

Anbra  , uccello  , specie  di 
verdone , ebe  ba  il  becco  gros- 
so , e corto  , si  pretende  ebe 
questo  piccolo  uccello  coutraf- 
Iriccia  il  nitrito  de’ cavalli , au- 
to , aiUlius  , breant,  o hruaiit. 

Ali  brasata  j \' edi' Brasfta 
Dizioii. 

Aabriachè  7 manlil , im- 
brattare la  tovaglia  di  vino  , 
fa:  dar  e vino  mappam  , verser 
du  vili  sur  la  uappe  , salir  la 
nappe. 

Aabroack,  imbrattare,  spor- 
care , bruttare , lordare  , in- 
sudiciare , aiaccbiare  , insoz- 
zare , ùi^ttinare  fja-dare,  poi--’ 
luere  , ipurcare  , salir  , souil- 
ler. 

Anbrojada , V.  Anbfrbojada 
sopra.  Aabrojada  , sorta  d’in- 
tingolo . . . des  (£ufs  brouiU 
Us. 

Anpapit , o d'ancapit , pro- 
verb.  , a caso  , forluuosanien- 
le  , per  sorte  , per  fortuna  , 
J'orlti  , fortuito  , (mr  basard  , 
pur  les  plus  grandi  des  ba- 
sardi.  > 

Ancaprisià  , innamorato  , 
iuvagiiito  , allaccialo  in  amo- 
re , acceso  , vago  , iuGamiua- 
lo  , appussiuiulo  , accecwto 
daU'aiuore,  incapricciato  d’uim 
persona  , amore  caplus,  incen- 
sus  desidtifio  Aograus,  auiou- 
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reux  , «(pris  , passionnè , coifTé 
d'uue  personiic. 

Ancapritiè  , in?aghire,  in- 
cantare, allettare,  cupidtta- 
tcm  injicere,  desiderio  infiam- 
mare , cliarnicr  , rendre  pas- 
siono!^. Ancaprisiesse  , inv.!- 
gbirsi , incapricciarsi,  cacciarsi 
nel  capo,  ticcarsi  in  umore, 
in  testa  , acct-ndi  desiderio  , 
infìammari , adamare  , amore 
astuare , se  coifler  de  quel- 
qu’nn  , d’une  opinion  , se 
préoccuper  , s'entòtcr  de  <juel- 
qu’un , d’une  opinion. 

Ancapussà  , ancapussesse  , 
lo  stesso  che  ancaprùsià  , an 
caprisiessc. 

An  comun  , in  comune  , in 
immune  , par  indivis. 

Anconlrè  , rincontrare  , in- 
contrare , trovare , raffronta- 
re , riscontrare , alicui  occur- 
rere  , in  aliquem  incurrere  , 
incidere  , aliquid  inverire,  re- 
perire , nancisi  i , rencontrer  , 
trouver.  Anconlrè  hin , an- 
conlrè mài , aver  buono  , o 
cattivo  esito , aver  la  sòrte 
favorevole  , o avversa  , con- 
ciliarsi l'amore  , la  stima  , o 
' l’odio  j e il  disprerxo,  bonitm  , 
vel  malum  e ciluni  hahere , uli 
prospera  , vel  adsersa  forluna  , 
auiorem  , e.cislimalionem  , i-el 
odium  , el  contemlum  sibi  con- 
ciliare , rdussir  bica  , ou  mal, 
étre  bcurcux,ou  malbeureux. 
Anconliesse  , abbattersi  , im- 
battersi , radruiitarsi  , rìntop- 
pare , occurrere  invicem  , se 
rtnicontrer.  Aaconlresse  , in- 
contrarsi nelle  idee  , aver  i 
medesimi  pensieri  , invicem 
consentire , r/i  eamdem  senten- 
tiani  concili- -ere , étre  d’accord, 
du  luéioe  aria* 


A N 

Ande  a brus , correr  ri- 
schio , esser  in  pericolo  di  ec., 
andar  a ri|>enlaglio,  prricti- 
lari  , courir  risque  , étre  ea 
daiif^er. 

Alide  a magne , a struse  , 
bordellare , puttaueggiarc,  an- 
dar 0 donne  , iinpultanù'u  , 
fornicare,  scorlari  , IVé(|ueu- 
ter  les  temiues  diiiraucbét's. 

Andè  an  sgajrà  , andar  a 
zonzo,  andar  attorno  senza  sa- 
per dove,  andar  ajone,  a spa- 
rabicco  , andarsene  in  giro  ^ 
hne  , et  illue  cursitare  , Maga- 
ri , courir  la  prétuutaine,  taire 
U vie.  ‘ 

Andè  brut  , onde  an  calòr  , 
andar  in  caldo,  in  amore,  in 
lenercm  ruere , amore  corripi  ^ 
étre  cn  ainoup  , étre  cn  eba- 
leur,  appeter  le  mèle. 

Andè  d' bariica  , V.  Andè 
'n  malora  nel  Oiz. 

Andè  d' ghinda.  Vedi  5tm- 
bausè, 

Andè  durm'i  con  la  Madiì- 
na,  vale  anilè  a durrni  scasa  si- 
na, andar  a dormire  aenia 
cena  , incaenatus  cubare,  se 
couclicr  sans  souper  , souper 
par  cceur , se  iiieltre  au  lit 
sans  souper. 

Andè  sol  ai  pai  dun  aule  , 
audar  sul  prezzo , sul  tratta- 
to , sul  increato  d'  un  altro  , 
aliquem  ipsius  vesligiis  , pre- 
tto , paclionc  persequi  , courir 
sur  les  brisces  d’uii  uulre. 

Aiitlem  inans , ch'andem  in 
dòin  , proverbio  Milanese  , e 
vale  arrivi  che  poò , accada 
ciò  che  si  voglia  , forluna  ju- 
dice  cadal  alea , jada  està 
alea  , quemeumque  sors  tide- 
rit  casum,  ulcumque  crii  , 
forluna  seconda  , veb  adverta 
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fMdat , m omnern  fortiman , 
ad  omnem  evenlum  , arrive  ce 
qui  pourra  , it  tout  hasard  , 
Togue  la  galère , que  rien  ne 
liuiis  arrète  , continuons  tou- 
jours  , <;a  ira. 

Andrmoniù  , che  ha  addos 
•o  il  dcnioniu , iiidemooiatu  , 
ossesso  , spiritato  , cui  corpus 
ml'eslum  cil  a malo  daemonc, 
cerritus  , eaergumeìlus  , lana 
tiis  , possèdé  du  dénion  , dé 
moiiiaque,  dnergunièiie.  Aiulu- 
monià  figur.,  infuriato  , india 
volato  , .spiritato  , furioso,  he 
stiale  , imperversante  , che  è 
fuor  di  se  , furiostis,  diris  fu- 
riis  actiis  , fu^ieux  , enragé  , 
démoniaque  , colóre  , enipor- 
té  , passionné. 

Andìax'olà  , perverso  , mal- 
vagio , che  ha  del  diabolico  , 
indiavolato  , pessimo  , infer- 
nale , improbus,  scelestus , per- 
vers  , extrémement  méchuot, 
qui  a du  diabolique,  V.  An- 
demonià. 

Andiè  , anandiè  , avviare  , 
dar  avviameulo , dar  mossa  , 
incominciare  , incammiuare  , 
inciperc  , ingredi  , aggredì  , 
aebeminer  , mettre  en  clicmin, 
doiiner  du  mouveineot , coni- 
niencer  , débuter , mettre  sur 
la  voie , diriger. 

Andari  , indurire  , indura- 
re , far  duro  , afforzare,  ren- 
der forte , aliquid  durare  , 
condurare  , indurare  , endur- 
cir  , durcir.  Induriste  , indu- 
rire , divenir  duro , fortifi- 
carsi , farsi  fermo  , forte  , so- 
do, indurari , durescere,  indu- 
retcerc  ...  .'L  Jiù  a fa  fonde 
la  tira  , e fa  vni  dura  la  fe- 
ra , il  fuoco  liquefa  la  cera  , 
• indurisee  la  terra,  uno  eo- 
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dem  igni  liqueteit  cera  , et  li-» 
nius  durescit  , la  ciré  se  fond, 
et  la  boiie  se  durcit  à un  mi- 
me feu. 

Andarmìa  , confai , sonni> 
fero,  narcotico  , oppio,  opium  , 
renicdium  somniferum  , sopo- 
rifcriim  , opium  , somnifère. 

Anela  , sorta  d’erba  , che 

alligna  fra  le  biade 

cionco  rde. 

Anemone  , sorta  di  'fiora 
bellissimo,  che  nasce  da  buibo 
in  aprile  , e anche  d’  inverno 
ne’  giardini  posti  sotto  un  cli- 
ma temperato , anemone,  ane- 
mone , Diicmone. 

An  facende  , occupato  , af-^ 
iàccenduto  , negotiosus , nego- 
tiis  dislenlHS , oocupé , en  af-i 
fuires. 

Anjìcesse  , burlarsi  , die- 
prezzarc  , non  far  conto  , aver 
a vile  , farsi  beffe  , non  cu- 
rare , ridere  aliquid,  o ali- 
qtiem  , deridere  , irridere , lu- 
dificari  , illudere  alicui , luche 
facere  aliquem  , conseciari  ti- 
bilis  , negligere  , nihili  /«ce- 
re , parvipendere  , se  moquet*.^ 

An  fila , an.  ran  , in  fila 
ex  ordine  , ordinatim  , en  ha-f 
ye , en  rang  d'oignons. 

Anfilada-  d’ t aria  , aria  , 
vento  colato , die  passa  per 
qualche  fessura , venlulus  per 
rimam  inspiratus , ab  rima 
spirans  aura  , courant  de  1'. 
air , vent  'coulis  , air  conlis. 

Anfodrè  la  spà , rimetter*  ' 
la  spada  nel  fodero , recon- 
dere  gladium  in  vaginam , fer- 
rum  conifere,  mettre  l’épéedan* 
le  ibtirreau  , rengaiuer. 

AnfoUc  , non  far  conto , 
poco  curarsi  , aver  a vile , 
farai  bade  , disprezeorc  | 
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re,  irridere, (I  luclifìc*ri , il- 
ludere, negligere,  nihili  Ja- 
cere  , se  luixjuer , s’en  passer. 
Chi  s' n’  anfot , poco  in’ im- 
porta , qnidquid  esC , susine  , 
dcqtte  habeo  , melius  , pejus- 
ve  , prosit , obsilve  , eodem 
milU  loco  esL  , parvi  mea  re- 
fert , c’est  (jj’al  , ce  m’est  toni 
un. 

Anfreiilcsse  ani  la  gola , 
aiiiocare  , arrocarc  , divenir 
iioco  , rauco  , raucitatem  , o 
ravim  conti  altere  , ràucum  fie 
ri,  s'enrouer.  Anjreides.se  atUfl 
stiimi , infreddare,  accattar 
rare  , prender  un'  infreddata 
va  , infreddarsi , gravedinem 
eonirdhere  , s'enrhunier. 

Anfreidùr  ant  la  testa , co 
rizza,  gravedinc,  gravedo,  co 
rt^~a  , rhume  de  cervean  , cn- 
cbifrenement.  Anfreidòrant  f! 
s'dmi , reuma  , catarro^  tho 
racis  distUlatio  , fluxio  , rpi- 
phora  , rhiinie  de  poitrine. 
i Anfreidòr  tt  portina  , ga- 
^nteiia  ainprosa  , commercio 
t'ornale  , amatoria  levitales  , 
galanterie. 

Angaiiolà  , V.  Carpiona 
aet  3.  significato. 

Angabiolè  , ammaliare , in- 
cantare , render  uno  perdu- 
tamente amoroso  , vehementi 
amore  aliquem  infiammare  , 
cnsorceler,  infatucr  d'une  per- 
•onue  , enjoler  , alTuler,  ren- 
dre  excessivement  passiouné. 
Angahiolesse , impazzir  d'amo- 
re , esser  preso  da  soverchio 
amore  d’  una  persona  , esser 
•otto,  amarla  svisceratamente , 
perditi!  amare  , deperire  , étre 
anso  ree  Id  , s’ acoquiner. 

Anganbaresic  ,,  iuipastojar- 
«i , ^ipacciai'si , riiubalzare  , 
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implicari  , iniricari , s'empA- 
trer,  s’j  demeurer  arrrété. 

Angar  , rimessa  per  i carri, 
carrette  , e simili  , tecti  ap- 
pcndijc , rhedarum  reerptacu- 
luni , hangard  , remise. 

Angarbojà  , V’.  Scarbojà. 

Aitgel , creatui-a  pùrameiite 
spirituale,  e intellettuale,  an- 
gelo , angiolo  , angelus  , au- 
ge. Angel  citslode  , angelo  cu- 
stode , angelus  custos  , angelus 
tutelaris  , ange  gnrdien.  Angel 
di  lorn  , di  cornèt , V.  Bfr- 
gnif  nel  Diz. 

Angflèt  , angcluccio,  par- 
vus  angelus  , petit  angc.  An- 
gflèt , diconsi4  per  ischerzo 
gli  ulliziali  di  politica  , i bir- 
ri cc.  , lictorcs , la  police,  ar- 
cher  , sbire.  ' 

Anghicio  , fè  langliicio  , 
V.  nei  Diz. 

Angiachesse , caricarsi  d'abi-» 
ti , coprirsi  troppo  , avvolger- 
si , avvilupparsi  ne'  panni  , 
vestes  superaddere  , pannis  se 
invoivere , se  ebarger  d’habits, 
se  couvrir  trop , s’cm|>aque- 
tcr , se  couvrir  da  vf-lemeos. 

Angiandè  , piantare  una 
selva  di  qucrciuoli,»'/^!/;!  glan- 
ilariam ponete , plautcr  un  boi* 
de  cbóncaux.  ^ 

Angina,  iniiammazionc  delle 
fauci  , e delle  laringe  , che 
rende  didicoltù  nel  respirare , 
ed  inglilotlirc  , scberanzla  , 
squinanz'ia  ,' angina  , angina, 
esijuiiiancie  , angine. 

Aagiojressc  , Vedi  Angia- 
chesse. 

Angiojresse,  caricarsi  d'nbili, 
coprirsi  sovercbiamentc,  vestes 
superaddere  , vestibns  se  onera- 
re , s«  ebarger  d' babii*  , se 
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«onTrir  trop , s’  eaipnquetcr , 
se  couvrir  de  vétemeiis. 

Angioironè,  impinzare , em- 
piete tino  a gola  , far  man- 
giare a crepapelle  , sitpra  mo~ 
dum  iniplcre , empiffrcr.  An- 
gioironesse  , imrfnzarsi , cari- 
car la  balestra  { cibis  se  in- 
gurgitare , s’  empilVrer. 

Angissè  ^ V.  Angfssè,  V. 
Angon'ta  , a^ntn, 

Angojè  , ingojaie  , ingolla- 
re , tranguggiare  , ingbioUi- 
re  , varare  , devorare  , gluti- 
re  , cngloutir  , avaler  glouton- 
Bcmeul. 

Angomiesse  , o gomìrsse  , 
appoggiarsi  col  gomito  , cubila 
inaiti  , s'accouder. 

An  gorbina  , in  prigione  , 
in  vinctUis,  en  prisnn. 

Angrasianesse  , conciliarsi , 
procacciarsi  la  grazia  , il  fa- 
vore , la  benevolenza  , la  pro- 
tezione , benevolenliam  , favo- 
rem  , fidem  sibi  comparare  , 
sibi  conciliare,  gagner  les  bon- 
nes  graces. 

Angravia  pogèùi  , galan  da 
burle , amante  , che  serve  tut- 
ti , zerbino  pubblico  , ama- 
sius  cominitnis  , assentalor  mu- 
lieriun,  galant  banal. 

Angringè  , introdurre  , in- 
serire , metter  dentro  , man- 
tenere , produrre  , generare  , 
.parere  , producere  , inducere  , 
alere , inserere  , fourrcr  , eu- 
tretenir , produire. 

Angringesse  , insinuarsi  , 
cacciarsi , entrar  in  lega  di 
amicizia  , d' interesse  con  al- 
cuno , introdursi  , attaccarsi , 
affezionarsi  di  soverchio  , sta- 
bilirai bene  , cohoerere  , appli- 
care se  ad  aliquem  , vel  ad 
aliquid,  derovere  se  alieni , 
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spem  , fortunani , oc  rem  suatti 
stabilire  apud  aliquem  , dita- 
bus  anchoris  firmare  naven 
suam  , aliquo  irrepere  , pene- 
trare , se  inferre  , se  faubler, 
s'acoquiner  , s’adonner  trop, 
s’ancrer  , se  fourrer. 

An  gropa , in  groppa , cioè 
posandosi  sulla  groppa  della 
bestia  , e non  in  sella  , equi 
tergo , post  equitem,  en  trousse. 

Anguila  scabfcià  , anguilla 
cotta  , e condita  in  modo  chq 
possa  conservarsi  per  lunga 
tempo  , anguilla  marinata  , 
anguilla  cotta , et  condita  ace- 
to , sale  etc.  , anguilla  ìoace- 
rata , anguille  marinée- 

Anguilada , giro  di  paro~ 
le , digressione , ambage , an- 
dirivieni , rigiro  , finzione , 
scusa  , pretesto , sutterfugio'^ 
macchinazione  , ciurmeria  , 
circuilus  yerborum  , circumlo- 
culio , circuitio,  ambages,dé- 
tour. 

Anguili  , rigirare  , simula-, 
re , operare  con  astuzia , non 
andare  , non  operare  con  is- 
cbieltezza,  con  franchezza,  eoa 
lealtà , cercar  cavilli , sutter-^ 
lugii , tergiversazioni , parunt 
sincere  agere  , fide  , ac  sitnu-, 
late  loqui  , aliquantulum 
veritale  decedere,  uti  j'allaciis  ■, 
adhibere  technas,  vafre  , et 
malitiose  agere,  viam  rectanc 
non  insistere,  biaiser,  gauchir, 
coiiniller. 

Ania , uccello  acquatico  no- 
to , anitra  , anas  , canard  ; la 
femmina  si  chiama  cane  in  tr. 

Anlèv  , allievo  , bambino  , 
che  à a balia,  alumnut , éle- 
ve  , nouri'issnn. 

Anludiì , dar  canzone, dar 
parole  , dar  ciancc  , dar  erba 
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trnstiilla  , dar  chiacchiere,  lu- 
singnr  con  |Kiroie , scnaa  ve- 
nir a conclusione,  dondolar 
]a  mattea  , coiijinc  loqui , nec 
pi’dfs , ncc  caput  habt-re , vcrba 
tiare  , alitiuerii  hulos  J'ueere  , 
deriilciulitm  propinare , ninii- 
scr  , licrccr  , hcrncr  de  bcl- 
Ics  espéronrcs. 

yfniiifrdaisè,  smerdare , iin- 
Lrallurc  , insudiciai'*  di  ster- 
co , di  merda  , slerrore^  menta 
inquinare , embrener  , salir 
de  bran  , de  matière  fècole. 
Camita,  anmfrda.ssà  , cami.sa 
merdosa,  camicia  imbrattata  di 
stei'co  , subticiila  slcrcore  foe- 
data  , cliemisc  breneuse. 

An  pè  , in  piedi  , ritto  , 
stante  , ereclus  , stans  , dè- 
Lout , sur  ses  pietls. 

, Anpiaslr , impiastro , em- 
pisstro  , emplailriim  , empid- 
tre. 

Anpiastrè  , porre  , disten- 
dere empiastro  , od  altra  co- 
sa sopra  cliccchessin  , impia- 
strale , impiastricciare  , illi- 
nere  , eiupliitrcr.  Anpiastrè  , 
macchiare , sporcare , iiubrnt- 
tare  , impiastrare  , ftsdare 
nquinarc , barbouiller..,4n/7(a- 
* ireste  , lisciarsi,  inilicllcttur- 
ti , azsimarsi , inipiasLricciar- 
•i , se  fum  iltinere,  se  fardcr. 

An  picardìa , sul  P grech  , 
sulla  forca,  sul  patibolo,  in 
malam  enteem  , in  patibnlo  , 
ad  infeli.c  lignuin  , au  gibet. 

Anpipesse  , Vedi  An/icetse 
■opra. 

Anplatrc,  V . Anpiastr  sopra. 

Anpnè  V.  Andasse  a fi 
scriie  nel  Dlz.  ^ 

An  pii  da  rie , an  po  da 
bon,  metà  di  buon  prado,  rfietà  j 
per  forza  , mela  per  burla  , ; 
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meU  sul  serio,  partin  bottis, 
fìortim  asperis  verbis  , partir» 
foco , partim  serio  , parlim 
libenirr  , partim  invile , sur  un 
ccrtaiii  ton  , inoitiè  (guerre  , 
nioitiè  marebandise,  muitic  de 
grò  , moitic  de  Ibrce. 

Anproin^liure,s.ì^tis»\\.fipon- 
salta  , fian^ailies. 

An  qnatr  parole.,  in  poche 
parole  ,paucis,  cn  prii  de  inols. 

Anramura  di  bigàt , erica  , 
cricc , cj'ti.ius  sessilijoliut,  bru- 
vère  , V.  nel  Oiz.  lielveder. 

Ansa,  istigazione,  incita- 
mento, stimolo,  proiocanien- 
to  , snggcslionu  , impulso,  in~ 
sligatio  , impulsio  , iruitatio  , 
iustigatiun. 

An  santa  pas  , via  , in  fìiic  , 
in  somma  , sia  cosi , etto  , va- 
leat , denique  , <t  la  bonue 
heure  , nargue  , entìn. 

An  s' la  pacia  , o padani, 
an  sul  pat , in  cambio , in  , 
contraccambio,  pur  soprappiù  , 
per  g^winia , in  adtlUamentttm  , 
per  accessionetn  , eii  reloiir; 
cn  ècluingc , sur  le  inarcliè. 

An  s’ la  pania  di  pè  , gut- 
toii  gattone,  catellou  culello- 
iic,  di  nascosto,  pian  piano, 
ijuallo  (j natio  /iir- 

lim  , caute  , latenler  , en  ta- 
pinois , à pas  de  ioup,  surla 
pointe  des  pieds. 

An  t' la  pania  d‘  la  ten- 
ga , sulla  sominilà  della  lin- 
gua , a lior  di  labbra  , pri- 
rnoribus  labris  , o labiis  , sur 
le  bnut  de  la  iangue , sur  les 
bords  des  lèvrus. 

An  sle  sjmle , sulle  spal- 
le , super  humeros  , in  dorso  , 
sur  les  cpiules.  An  sle  spa- 
le , alle  spese  , a earico  , sum- 
libus  , impcndio  , aux  dépeus. 
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’An  softansa , in  somma,  in 
realtà  , alle  corte,  in  poche 
parole  , paucis  , deniffue  , in 
sumnia  , summalim  , href,  eu 
eifet. 

An^pfesi,  coucleosare,  far 
denso  , spassare  , spessire,  ad- 
densare , drnsarti,  condensare , 
spis^arc  , (tpaissir  , condensar. 
Anspffsisse  , spessirsi  , dive- 
nir denso  , densari^  conden- 
sali , crassesfere  , se  conden- 
ser  , sVp'iissir  , devenir  plus 
épciis  , plus  serrd.  'Jj  ris  an 
ciiciisend  a s' anspfssiì , <x  ven 
f i spi's,  quanto  pili  si  cuoce 
il  riso  , diviene  più  spesso  , 
più  denso , oryza  coquentlo 
densatur , le  riz  épaissit  en 
cuisant, 

Ansucri,  inzuccherare , sac- 
charo  conspergere  , condire  , 
sucrer.  Ansucresse  , esser  in- 
franciosato, prender  il  male 
venereo,  il  morbo  gallico,  il 
mal  francese , cogliere  , gua- 
dagnare , pigliare  qualche  ma- 
lore , corripi  morbo , ffallico 
morbo  affici , luem  veneream 
conlrahcre  , gagner  du  mal , 
attraper  la  vérolc. 

Aiuupè , inzuppare,  ammol- 
lare, far  imbevere  , umetta- 
re , dimojare , intiguere , inu- 
midire , imbuere , madeface- 
re , immergere , macerare  , 
imbiber , luouìller.  Ansupes- 
se,  imbeversi,  iuzupparsi,  suc- 
ciale , attrarre,  ebibere-,  po- 
tare , absorbere  , s'imbiber , 
devenir  imbibé  d’eau , ou  de 
queique  aulre  liqueur.  Ansu- 
pesse  , per  antrapesse , V^.  nel 
liuioa. 

Alila/  , incavo  , .tacca  , ta- 
glia , intaglio  , intaccatura  , 
incastro,  trastaglio,  ritaglio, 
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incitio , incisura , excisìo , ex- 
seciio  , scalptura  , entaillure  , 
découpure , gravare  , retaille. 

Antajè,  intagliare,  incide- 
re , scolpire  , cesellare  , ifici- 
deie  , concìdere  , consecarr  , 
effingere  , scaiprrc  , etelare , 
eniailler , graver  , ciseler.  An- 
tajesse  , V.  nel  Diz. 

Antan  f intanto,  frattanto, 
mentre  , inlrrea  , interim  , 
dum  , en  attendaut , pendant 
que , cepeudaiit.  ‘ 

Ani  7 fé  dfl  dì , nel  far 
del  giorno , nell’  alba  , nell’ 
aurora  , allo  spuntar  del  gior- 
no , per  tempo  , di  buon 
mallinu  , dilucido  , prima  lu- 
ce , summo  mane,  à l'aube  d» 
jonr. 

Ani  ’l  fé  dia  nèùit , sul  far 
della  notte  , prima  nocle  , pri- 
mis se  intendenlibus  tenebris  , 
à nuit  tombaute  , entro  cbien, 
et  loup. 

Anlasché  i baratili , festa  , , 
sbignèsla  , far  fardello,  far  le 
balle  , pigliarsela  per  un  ghe- 
rone , vasa  coltigere , apiare 
ilineri  sarcinas  , plier  bagage, 
trousser  son  sac  , et  ses  quii- 
Ics , se  sauver  , se  relircr 
pfoniptemenU 

Anlfrboré , intorbidare,  tur- 
bare , troubler.  Aiitfrbolé , an- 
torbidé  l'eva  , fé  l'eva  tfrbo- 
ra  , intoi'bidare  1'  acqua  , tur- 
bqlenlam  aquam  facere,  aquan* 
turbare,  troubler,  reudre  trpu- 
bie.  Anlfrborcsse , annivoles- 
se , anbfrbojesse  , parlando  del 
tempo  , intorbidarsi , turbar- 
si , ranuugolarsi  , oscurarsi  , 
nubitari  , dicm  involvunl  nim- 
bi , aer  nubilat , se  troubler  , 
se  charger  de  nuuges. 

,flntfipds,ptrtuUfrpSs,  prov-> 
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▼isorìamente  , per  rntxlo  di 
provvisione',  tempus , in 
prtesmU  , provisolcoincuU 
Antf/posè  , de^tosiUi'e  , de- 
porre , lasciare  per  un  ino- 
roento,  provvisorionicule,  nio- 
mentanéaiucMitu  quuiclin  cosa  , 
deponere  , initlKix , rcUnqucrt: , 
poncre  aliquid  ad  tempus  , mo- 
mento temporis  , laisser  , dé- 
poser , uiellre  pour  un  ino- 
)nent. 

An  tersa  man , in  deposi- 
to , in  mano  d’uua  terza  per- 
sona , coi  verbi  mettere , de- 

Sorre , aUidare , consegnare  , 
cpositare  , apud  sequcstrem 
aliquid  deponere , in  fide  ali- 
cujus  deponere  , mel\xe  en  dé- 

Ixit , en  niain  tiercc , entre 
ea  niains  d'un  liers. 

Anticament , altre  volte , un 
tempo  , a'  tempi  andati , anti- 
camente , per  il  passato,  olim, 
autiquitus,  jadis,auciennement, 
autrefois. 

Antich , antico , vecchio , di 
gran  tempo,  vetusUis,  anliquus, 
très-vieux. , ancien  , antique. 
Antich  con  paterna , antich 
xom  l' erch  d' pi assa,  frase  di 
Chieri,  antichissimo  , disusato, 
gotico , vetusti sfimus  , anti- 
quissimus , obsoletus,  gothique, 
antique.  J’  antich  plur. , gli 
antichi , i vecclùi  , gli  uomi- 
ni de'' secoli  trafKissati , majo- 
res  , vetercs  .... 

Antichità  , vecchiezza  , ve- 
tustà , anticliiià  , vetuslas,an- 
U'quilas  , ancieniieté  , antiqui- 
té.'  AnticJtità  d Monsù  Pin- 
gon , anticaglia  , vecchiume  , 
cose  vecchie  , nialaiidate , viles 
qiuedatn  antiqailatis  reliquice, 
rerum  antiquarwn  vestigio,  du 
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gothique  , dea  vleillerie%  anti- 
quilé , autiquailles. 

I Anlicipada  , anticipazione, 
.tnticipauiento,  anticipata,  an- 
ticipatio  , unticipatiou,  avance- 
Anticipò  , anUcip-irc  , pre- 
venire , preevenire  , prcevertere, 
prataccupare , anticipcr , dó- 
vancer  , avancer  , prévenir. 
Paghi:  aiiltipà  , pagare  anti- 
cipatamente , repraisentare  per 
cuniam  , payer  par  avance. 

Anticriit , sifdultore  de’  po- 
poli nella  fine  del  mondo , 
predetto  nella  Sagra  Scrittu-  ' 
ra , e cosi  detto  quasi  conlra- 
.rio  a Cristo  , anticristo , an- 
tichristus  , anteebrist. 

Antichéùr , dolore  di  sto- 
maco , accompagnato  da  nau- 
sea , e*  sfinimento  di  cnore , 
cardialg'ia , anticuore,  cordìa- 
co  , cordiaca , cordiacus , cor- 
dialgie.  Parlandosi  di  .cavalli, 
morbus  cardiacus  , aulicceur. 

Antidata  , data  falsificata  , 
perchè  segnata  avanti  al  tem- 
po , antidata  , adscripia  die» 
antiquior  , ex  ante  diem  , an- 
tidate. I 

Antidatò  , mellere  un'  an- 
tidata , segnare  uno  scritto  , 
un  atto  d'un  giorno  avanti , 
o più , anteriorem  diem  appo- 
nero  , antidate!'. 

Antifona , quel  versetto,  che 
si  recita  , o si  canta  avanti , e 
dopo  il  salmo,  aiitifbna,  an- 
tiphona,  anticune.  Cantò  l’an- 
tifona a un , cantare  la  zolla 
a uno , dare  una  sbrigliata  , ri- 
prendcrculcunoasprissiinamen- 
le  , aliquem  asperis  verbi»  ob- 
jtirgare  , iucreparc , male  ver- 

Ibis  accipere  , castigare  , chan- 
ter  la  gamme  à quelqu’un. 
Antifonari,  quel  libro,  che  ai 
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adopera  nel  coro , ore  sono  le 
antifone  , antifonario,  anlìpho- 
narium  , autiphonier. 

Antinè  , fè  fi  na  lina  a 
un  , t.  di  ginoco  , far  perdere 
la  partita  ad  uno  , aliquem  ad 
perdenduni  compellere , enga- 
ger,  l'aire  perdre.  * 

Anlivisl , 'sii  antivisl , stare 
avvertito,  accorto,  con  gli 
occhi  aperti , animo  excuba- 
re,  vigilare  , ótre  sur  ses  gar^ 
dc<.  Èsse  anlivisl  , essere  pre- 
veiuito  , prceoci  iipatum  , prce- 
vtnlum  esse , ètre  prévenn. 

Antoni  , intonare  , dar  il 
tuono  , praecincre  , entonner. 

Antom  prep. , intorno,  ar- 
ea , circuni  , autour  , à l’en- 
tour.  Antom  , talora  significa 
quantità  incerta  , c indeter- 
minata di  tempo,  o di  chee- 
•hessia  , e vale  poco  più  , o 
poco  meno  , circiter , environ  , 
à peti  près.  Antom  a des  mi- 
la dieci  mila  circa  , intorno 
a dieci  mille  , decem  millia 
airciter , dix.  mille  à pen  près. 

Anuansa , accordo,  mesco- 
lanta  , union  de'  colori  , im- 
piumo , conéordania  , combi- 
nazione , scompartimento , co- 
lorum  commissitra  , et  transi- 
tas , color  incursant  colori , 
dijferentia  colorum  , alterna 
vice  se  se  excilans  , nuance  , 
assortiment. 

Anuansè  , unire  , e assor- 
tire bene  i colori  , colores 
alias  aids  scile , eleganter  ne- 
alere , apte  commuterà  , nuan- 
cer  , assortir.  ' 

Anvttli  , t.  di  agricoltura  , 
rincalzare  un  albero , tirborem 
glebis  circurndare , Juicire  , 
munire  , butter. 

Anvia  dfl  mul , involonta- 
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ria  erezione  del  membro  vi- 
rile , priapismo  , priapismus  , 
priopisnie , erection  duuloreu-' 
se  , et  conlinuelle  de  la  ver- 
ge , sans  ancun  désir  , qui  l* 
occasionile.  Anv'ia  dfl  luv , af- 
famato come  un  lupo , insa- 
turabile, abdomcn,  aH'amè  corn- 
ino un  loup  , qui  a toujoura 
faiiD. 

Anviron  nome  sost>,  con- 
torni , confini , vicinanze  , luo- 
ghi circonvicini,  vicinato,  loca 
vicina  , propinqua  , finitima  , 
les  envìrons. 

Anviron  , V.  Antom  nel  se- 
; condo  significato  , come  Sopra. 

, A ore  perse  , a bell’  agio  , 
per  commodum  , horis  siibse- 
civis , per  otium , à loisir , » 
ses  beures  dérobées. 

A paghi  , ter.  di  ginoco  , 
doppio  , duplum  , doublé. 

A palò , a fusone , a biz-<^ 
zefi'e , abbondantemente  , co- 
piose , satis  superque  , ahun- 
de  , cumulate , cumulati ssime  , 
largiter  , à foison  , à pleinea 
inains , copieusemeut.  Dnè  a 
paia  , denari  a fusone , pecu- 
nia super  abundans , de  far- 
gent  à gogo.  A shogia  i dnè 
con  la  pala  , egli  è riccliis- 
simo  , abbonda  di  danaro  , di- 
tifsimuSy  opulenlissimus  est,  bene 
nummalus , il  reinue  Torgent 
à la  ficlle. 

Apasiaus  geni  da  hin  , ada- 
gio , pian  piano  , chetatevi , 
galantuomini , clementer,  qiue- 
30  , bona  verbo  queeso  , pax 
sit  rebus  , tout  doux , a'il  vona 
plait. 

A pi  , a piedi , pedilus  , à 
pied.  A pi  giont , a piè  pu- 
ri , pediius  cequis , à pieds 
Ì«ints,  d’uH  plein  saut.  ^ 
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Mpèl , à sopèt  , a piè  zoppo , 
«tspenso  prdc  alierò  , saltua- 
tini , h clucliepÌL-d. 

^og  , app'>^gio  , sostegno, 
bagglolu  , ba-iti , J'ullura,  ful- 
crum  , suslriitai  ulum  , fulci- 
men  , appui  , suulieii.  yif>óg 
ligur. , dicesi  tinto  delle  pei'- 
eune , che  dello  cose  , ajuto  , 
protezione  , soccoi'so  , riparo, 
appoggio  , sostegno  , lutar  , la- 
tela  , prasiidium  , finnumen- 
tiun  , cohuncn  , i'aveur  , aide, 
sccour*  , protectioQ  , prote- 
cteur,  appai. 

Apogè  , accostare  una  cosa 
airaltra  per  lo  ritto , alquan- 
to a pendio , acciò  sia  soste- 
nuta , appoggiare  , aliquid  re 
aliqua  folcire  , sujfulùre  , so- 
ttinere, appu^er  , soutenir  par 
le  moyen  d’  uu  appui.  Apogè 
un  parer  a etbone  rason  , sta- 
bilire , fondare  il  suo  parere, 
aliquid  Jirniarc  , confinnare  , 
appuyer  son  opinion  sur  des 
Lonnes  raisons.  , ap- 

poggiarsi col  gomito,  od  al- 
tramente sopra  una  tavola  , 
contro  un  muro  ee.  , nili  re 
aliqua,  inctunbere  bacalo,  ta- 
bula ctc. , s’appuyer  , s’accou- 
der,  s'accóter  sur  unc  cliai- 
se  , coulre  unc  tsib\e.  Apoges- 
«eligur.,  cercar  favore,  darsi  in 
protezione  , niti  audoritate  ali- 
cujus  , cberelier  un  appui , un 
prolecteur.  Apogesse  su  na  cò- 
sa , appoggiarsi  , conlidnre  , 
far  fiducia  sopra  d’  una  cosa, 
tùti,  insistere  , s'assurer  , faire 
fond  sur  une  cliose.  Apogesse 
a un  poni  d’caiuuèùi , appog- 
giarsi a fragil  canna , sedere 
intida  sede , caduca , et  inani 
epe  tuli , s’  appuyer  sur  uu 
S'oseau  , avuir  des  espdrances 
;taìues  , ei  mal  fondves. 
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Apd  , il  cliietlcr  nuovo  giii- 
dieio  a Giudice  sujieriorc,  ap- 
pidlo  , ad  juilicrin  supcriorrtn 
uppellalio  , proiitcalio  , appel  , 
recours  au  |uge  supérieur. 

Apclè  , o aftelesse,  appellarsi 
da  una  sentenza  , domandare, 
chiedere  nuovo  giudizio  , ap- 
pellare , appeller. 

Apolèt , Kpolèt.  Arbion , 
V.  Erbion. 

A /tonta  fi’ f/oè,  col  danaro 
continte  ,pr(x‘seiui pecunia,  ar- 
gent  coinptaiit. 

Apolli  ameni  , stipendio , sa- 
lario , piga  , assegnamento , 
provvisione,  solarium,  appoin- 
tenient , entrelieii  , peusion , 
gages  , qn’ou  donne  à un  of- 
ticicr  , auz  priucipauz  doiue- 
stiques- 

A pressi , a buon  merca- 
to , vili  pretio  , à boa  niar- 
clié. 

A prèùva  d’  bonba  , a tutta 
prova  , probalte  Jidei , b touta 
épreuve. 

Approssimè  , approssimesse  , 
V.  Av.siaè , avsincsse. 

Aprovasion  , approvazione  , 
assenso  , probalio  , comproba- 
lio  , ralihabilio  , approbation, 
ralificatioii.  Aprovasion  d' un 
coni,  d'na  lisla  , approvazione 
d'  un  conto  , d'  uii.i  partita  in 
conto , ralihabilio  , alloca- 
tion.' 

Aprovè  , approvare  , confer- 
mai'e  , aver  per  buono  , auto- 
rizzare , ratilicare  , probare  , 
comprobare  , confirmare  , ap- 
prouver , ratilier  , autoriser. 
Aprovè  un  coni  , approvare  un 
conto  , una  partita  , ralum  lui- 
bere  , expensum  comprobare  » 
allouer  le  frais  d’un  compte  , 
approuver  une  ddpeose  taita« 
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A pttgnà  , ablwndnntcmen- 
te  , a I mone  , rnpiose,  ohun- 
dc , h plrincs  mains. 

• Aquartla  , t.  di  pittura  , 
•guazzo  , triiipern  , acijucrul- 
lo , roLor  atjun  diluins  , dé- 
trempe. 

A quatr'ganatse , Vedi  A 
chfrpa  pania  Sopra. 

Atfuof  , acquoso  , arquido- 
•o,  acqueo,  o/^oowiz,  iKiueui. 

Arù  , stroiiicutu  d’agricol- 
tura , ìb  tutto  simile  alia  sloi- 
ra , eccetto  die  egli  ha  due 
orecchioni  , aratro  , aratolo  , 
aratrum  , cltarruc  à deui  ver- 
soi rs. 

A rubri , a rahlon  , nil’ab- 
lia  odono  , ncpligrjitcr  , incon- 
tid-  tale,  nulla  habita  raJio- 
««,  perdili- , efflirlim  , a l’alian 
don,  )K-le-iuAle , eu  inauvais 
ctit,  iiégligcniuient , à tuus 
lis  diahies. 

Arach,  V.  Aciaeòi  sopra. 
Arach  d botaga  , vecchi  uiiie  , 
cose  vecchie,  malandate,  cat- 
tiva mercanzia  , che  non  è dì 
vendita  , scruta  , orimi , vieil- 
iehes , gai'de-houtiquc. 

A rm , pien  a rat , pie- 
nissimo, plenissùnus,  lout  plein, 
rasade  , bord  ii  burd. 

Arbfchè-,  rimbeccare,  stare 
a tu  per  tu  , rispondere  con 
arroganza  ad  una  persona  , a 
cui  si  deve  rispetto , aliali 
refragari , se  rebequer.  ■ 

Arbfnna  , pernice  bianca  , 
grossa  quanto  un  colombo  con 
piedi  pelosi  come  qnelli  della 
lepre  , lagopus  , lngo|iédo. 

' Arbià,  un  mastello  pieno, 
plenum  labellum  , augée,  plein 
un  auge. 

Arbilrament , gludicio  d’un 
Arbitro , arbitrato  j arbitrio  y 
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arbitralfis,  in  , arbitrium  , ar- 
hilr.ige  , jngement  d'un  dif- 
liTcat  p ir  arbitre. 

Alitili ì- , giudicare  come  ar- 
bitro, arbitnirp,  giudicare  una 
cosa  non  col  rigor  di  legge  , 
i ma  d’  ai  hitrio  , arbitrari  , /a- 
ccre  arbiirium  , arliitrer  , esti* 
iiu;i' , légler',  décider  en  quar 
lite  de  juge  , oii  d’  arbitre. 

Arbitro  , giudice  eletto  dal- 
le parti  per  terminare  le  loro 
<lifi'erenze  , arbitro,  arbiler  ^ 
arbitre. 

Arbogi , muovere  di  nuovo, 
agitare,  dimenare  , ilerum  mo- 
rerc  , molare , remuer  de  non- 
verni.  Arbogé  ‘I  gran,  smuo- 
vere di  nuovo  il  frumento  con 
la  pala  iic'  granaj  , acciò  non 
si  l isca  Idi , Irumcntum  in  kor- 
rt-it  vrnliiive  , -ac  refrigerare  ^ 
ac  coucaU-.icni,  Jiumeniuni  siib- 
juclare  pala  lignea  , remuer 
le  bié  duns  les  groniers  de 
craiiite  <ju’ il  ne  s'échaullé. 

ArbiUHÌiè  , ributtare  , ri- 
gcClarc  con  mala  grazia  una 
persona,  farle  uno  sgarbo,  sco- 
raggiare , far  perdere  il  co- 
raggio abbattere' , aliquent 
nude  verbis  accipcrc  , Iructaie 
nimis  it  ipere,  alicitjits  aniinunt 
J'rangere  , rahrouer  , rebuter, 
.décourager  , fuirc  un  inauvais 
accueil , trailer  rudenient.  Ar- 
bruschesse  , sconfortarsi  , disa- 
nimarsi , perder  il  coraggio  , 
abbiosciarsi  , daponilere  aiii- 
miint , se  décourager.  Arbra- 
schrssc  , parlandosi  di  tempo  , 
rabbruscarsi , turbarsi , obicu- 
rari,  se  troubler,  se  s’obscurcir. 
Arbruickesse , diccsi  anche  del 
crescere  del  freddo  , vchcincn- 
ter  hicmare^  fairc  grand  froid. 

ArbureiUe , piauUt  ■ ■ . . pcrsil 
Muvage. 
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Arbust , dicesi  delle  piante, 
che  tengono  il  nietio  tra  gli 
olberi , e le  erbe , le  quali 
mettono  dalle  radici  più  ram- 
polli non  molto  alti , e du- 
rano assai  tempo  , come  il  ra- 
niet'ino  ( rosmarùi  ) c simili, 
friUcx , arbuste. 

Arca  d'  Noè  , arca  di  Noè, 
arca  , arche  de  Noè.  Arca  d' 
éiensa. 

Accada  , arco  , wita  , ar- 
cus  , are  , arcade  , arceau. 

Arcascadti , ricaduta  , rica- 
scata nella  malattia , iieralus 
in  morbuni  lapsus , recidivus 
lapsus  in  inaluin  , recti  utc. 

Archéùje  , V.  Arcuji, 

Archcùse  , cuocere  di  nuo- 
vo , ricuocere  , rccotjuere  , ré- 
cuire. 

Archiniia , arte  del  raffina- 
re , alterare , inescuiare  , e tra- 
smutare , i metalli , alchimia, 
chiniioe  sdentia,  alchimie,  chi- 
mie  , Science  , et  phiiosophie 
hennetique.  Archirnia,  sortadi 
metallo  lavorato  per  via  d'al- 
chimia , e rumiato  di  rame  , 

ottone  , e bromo 

iiiétulcouiposé  de  lailon,  bron- 
»e  , et  cuivre.  Archimia  , di- 
cesi ad  uomo  avaro  , acarus  , 
ienax  , avare  , ladre  , chiclie. 

Archilrav,  quel  membro  d’ 
arciiilettura  , che  posa  imme- 
dia laniente  sopra  colonne  , o 
sopra  stipiti , pezzo  di  legno 
posto  a traverso  al  di  sopra 
deU'apcrtura  d'  una  porta  , o 
d’  una  lincslra  , architrave  , 
rpistjiiuni , architrave,  lio- 
teau. 

Archivi , luogo,  dove  si  con- 
servano le  scrittore  pubbliche, 
archivio  , tabidarimn  , UiblL- 
atuiif  <y(Mviun  f arebives.  Ar~ 
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ckivi  , tiUili  antichi  , carte  , 
ed  altri  scritti  importanti,  ed 
il  luogo , ove  si  custodiscono  , 
documenti  di  famiglia  , titoli 
di  proprietà  , ed  altre  scrit- 
ture di  rilievo  , archivio,  ar- 
chiviutn  , arcliives. 

Archiviè , ammassare  , rac- 
cogliere, accumulare , ammon- 
tare, imhorsai-e,  intascare, 
metter  in  tasca  , pera  cande- 
re  , inimiuere  , abdere,  condrre 
in  a-iuncnani  , ramasser , en- 
tasser  , empochcr.  Archiviè  , 
mettere  in  prigione , impri- 
gionare , in  carcerem  conji- 
cere , delrudere  , mettre  ea 
prison. 

Arculon , V.  A tarculon. 

Accusi  , cucir  di  nuovo  , 
ricucire  , cucire  ima  cosa,  che 
è scucita  , contuercy  denuo  suc- 
re , rccoudrc- 

Ardii  , termine  , di  cui  si 
servouo  i soldati , quando  stino 
in  campo  , cosi  pure  nelle 
piazze  le  sentinelle  gridano , 
chi  è la  ? tfuis  est?  qui  vive.^ 
qui  va  là? 

Areis  , alTatto  , intleraincn- 
to  , omitiiio  , prorsus  , entic- 
remeut , toul  à fait,  jusqu’à 
la  lie. 

Arena  , specie  di  tordo,  il 
più  grosso  di  tutti  , ma  il  nien 
buono  a mangiare,  tordella, 
tordaccio  , lurdus  , drenne. 

Arasi  personal , presa , pre- 
sura , cattura  , arresto  , Io 
imprigionare  , comprehensio  , 
captura , prelicnsio  , prise  de 
corps , conti'uinle  |Nir  corps. 
Arest  di  cors  die  funiele,  sup- 
pressiuoc  delle  purghe , dia 
ugni  mese  hanno  le  donne  , 
Hieuslruorum  suppressio  , sup- 
prcssioQ  dea  luois,  des  rógles. 
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Arfslè,  V.  Arehiviè,  nel 
■ecundu  siginlicato  di  sopra. 

Arfaila  , coutraccambio  , 
piuuta , sovrappiù,  t\dU/tanifn- 
lum  , acceisio  , reU>ur.  Si  viiile 
laubiè  ’l  votlr  cavai  con  ’l  me  , 
iv  dagh  des  doble  it  arjdita  , 
volete  voi  cambiare  il  vostro 
cavallo  per  il  mio  , io  vi  ri- 
farò dieci  doppie,  sapra  equum 
prrmuUtliun  {ibi  predi  adficio 
decem  aureos  nuinmos  , si  vous 
voulez  iro<|uer  votre  cbeval 
coDlre  le  mien  , je  vous  don- 
nerai  dis  pistoles  de  retour. 
Arfaila  , arvangia  , in  term. 
di  giuoco  , rivincita  , tusionis 
iteratio  , repelila  lusio , recita- 
pcraiio , revanebe. 

Arfiajì , respirare , rifiata- 
re -,  re.'pirarc  , spirilum  duce- 
re , respii-er.  Arfiaft , arfiais- 
fc  , signihea  anebe  ricreai-si  , 
prender  riposo,  respirare,  ri- 
posare alquanto  , respirare  , 
interqniescrre , resplrer  , pren- 
dre  du  reidebe. 

Arfonde,  rifondere,  fondere 
sii  nuovo , hqiusre,  liquefacere, 
refondre.  Arjonde,  dieesi  pure 
d'una  persona  di  cattivi  costu- 
mi : bsognria  ar fumilo  , 

non  sj  correggerà  , bisogne- 
rebbe rifonderlo,  reforman- 
duò , oc  velai  recoqueiidus  ei- 
M!t  , il  faudroit  le  refondre. 

Ar/ranse , termine  di  agri- 
coltura , far  la  seconda  ara- 
tura , intraversare  , agrutn  re- 
pastinale  , vitem  ilerare  , bi- 
li er  , doiiner  la  seconde  fa9on 
aux  terrea  labonrables. 

. Arfud , ripulsa  , rifiuto  , 
negativa  , reca  tal  io  , repulsa  , 
refus  , rebut.  hoba  d' arfud , 
pattume , pacciuiue , marame  , 
spazzata» , ciarpame  , mer- 


canzia (li  rifiuto  , rigettata  , 
purgammlimt,  purgamen,  qui»- 
qniliiv.  , scruta  , rebut  , mar- 
cbaiidise  de  rebut,  choses  re- 
biitées. 

Argalè  , regalè  , fi  ’n.  rc- 
gal , regaiiire,  far  presenti, 
o regali  , tur  un  dono  , lar- 
giri  , munerari , donare , prte- 
bere  muiius , faire  des  pré- 
sens  , régaler.  Argalessc,  ral- 
legrarsi , gioire , giocondare  , 
ricrearsi  , sollazzarsi , se  refi- 
cere  , anunum  voluptatc  com- 
piere , se  obleclare  , tacito  af- 
feclii  Ivelitri  , sensus  vòltiplale 
pcrmulcere  , se  ré)onir  , avoir 
du  plaisir , étre  bica  aise , 
jouir. 

A rigòr , a tal  rigar,  ri- 
gomsainepte  , a tutto  rigore  , 
giustamente  , rigide  , siimmo 
iure , jnre  merito  , districtius  , 
à la  rigueu#!  cn  rigiieur,  t i- 
goureusemeut , à juste  tilre  , 
à bon  droit. 

Arissesse,  dicesi  unciic  della 
pergamena  accostata  al  fuoco  , 
raggrinzni'si  , contraili , cris- 
pari  , se  ratatiner. 

Arivi  , arginare  , giungere, 
pervenire  , a’iventnre  , adve- 
nire , pervenire , devenire , ac- 
cedere , parvenir  , arriver  , 
aborder,  atteindre.  Arù’è,  per 
accadere  , avvenire  , suecede- 
re  , venir  per  caso  , accidrre  , 
obdngere  , arriver  , avenir  , 
échoir.  Chi  lord  ut  iva  , mal 
aliigia,  prov. , cbi  tardi  arri- 
va , male  alloggia  ......  il 

vaut  toiijours  niicuic  »y  pren- 
dru  de  bonne  heure. 

Ariavi , lavar  di  nuovo  , ri- 
lavare , relavare  , rcluere  , ite- 
rum  lavare,  rela  ver. 

Arléàri  , V.  Ariéùgi, 
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Artighi  , legar  di  nnovo  , 
legare  un'altra  volta  , rifare  i 
nodi , che  si  erano  sciolti,  ri- 
legare , religare  , iterum  li- 
gare  ....  Arlighé  {in  liber , 
cucir  di  nuovo  interne  i fo- 
glietti d'an  libro  , c mettervi 
un’altra  coperta  , rilegare  un 
libro  , librum  dcnuo  contpin- 
gere , reliex  de  nouveau  un 
livrc. 

Armanach  , libro  , che  con- 
tiene tutti  i giorni  dell'anno, 
le  feste  , le  lunazioni , gli.  ec- 
clissi , ed  altre  simili  curiose 
notizie  , effemeride  , almanac- 
co , lunario  , ephfnierit  ver- 
lentis  anni , adendarium  , al- 
manacli  , calendricr.  Arnta- 
nach  an  /rni , almanacco  iu  un 
sol  foglio , catendarium  in  fo- 
lto , alinanacli  cu  placard. 
Ualmanach  inarca  palàie  , il 
{ladrone  , la  padrena  (a  il  bell’ 
umore  , ò stravagante , umo- 
rista ec. , iiinrosus  est  herus  , 
trislcs  cogitalio^ies  vexant,  do- 
minant  , monsieiir  , madame 
8 inis  son  bunnet  de  Iravers. 
Armanach  , dicc-si  di  persona 
cagionevole  , malsana  , infer- 
iniccifi,  malaticcia  , malazzata, 
indisposta,  bacaU , valclnUi- 
narius  j morbosus  , valetutline 
infirma  , incommnia  , valetu- 
dinaire  , inHrinc.  Armanach 
rei , baiuulrc , tarabacolf.  , ar- 
nesi , masserizie  vccciiie  , rot- 
te, di  {loco  valore,  bagaglie,' 
vilia  instrumriUa  , tjuUaatlice  , 
viciix  meutiles  , vieilleries  , 
embarras , ni|uies. 

Armila  , arboscello  di  non 
molta  graudezsa  , che  non 
{lerde  fdgiia , e fa  il  suo  fruito 
ritondo,  e ovato,  cue  gial- 
leggia nella  ros&ena , etl  è 
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grande  come  una  grossa  c!-' 
riegia  , di  dolce  gusto  , cor- 
liezzolo  , arbuslus  , luiedo  , ar> 
bou.vier.  ■ • - 

Armoilfrnè  , ridurle  all'uso 
moderno,  rimodernure , ad 
novam  redigere  fonnam  , ré- 
duiro  à neuf,  refaire  à la 
moderne. 

Armondè  ferito  , rimonda- 
re , potare  , diramare  un  al- 
bero , tagliarne  i rami  secchi , 
o superflui,  arbores  interpur- 
gare  , inlfrpatare  , circumei- 
dere  , caducare  , inudlrs  , , vel 
aridos  rarnos  falce  ampulare  , 
éiagucr  les  arbres  , retraneber 
le  bois  superllu  , eclaircir  de 
branebes  un  arbre. 

Armonlè  , rimontare,  prov- 
dere  di  nuovi  cavalli  , novi* 
cqnis  milUet  inslruere , remun- 
ler,  redoiiiier  des  clievaux,  ve- 
monter  un  clievalicr.  Armonlè 
na  caisiiia  , rifornire  del  ne- 
cessario una  cassina  , deiiuo 
siippcdilarc , inslruere  pradium 
rebus  nccessariis  ad  iilud  ex- 
uo/enditm  ....  Armonlè  un 
paira  d'  stivai , racconciare  , 
rassettare  stivali  , novi*  stileis  , 
et  obslragulo  ocreas  munire  ^ 
remontcì'  des  botles  , , mettre 
ime  eiiipoigiie  ueuve  à dea 
bottcs.  Armonlè  un  fusti , na 
piHola  ec.,  rimontare  un  ar- 
cliibugio  , una  pi.stola  , bidli- 
tlam  igneam  , minimum  lor- 
meiUutn  beliicum  Ugno  munire 
....  Armonlè  un  violili,  na 
ghitara  , un  mandolin,  rimon- 
tare , fornire  di  nuore  corde 
una  viola  , una  chitarra  , uu 
liuto  , novis  chordis , o nervi* 
jidem  , cilharam  , tesludinein 
instruere , rcmouler  uue  vto- 
, le , uae  guìUrre  y un  lulb  , 
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Ics  garnir  de  cordes  neuves. 
Armotilè  n'arlógi  , na  peiulu- 
la  , un  virar  òsi , riineUere  su 
un  orinolo,  un  girarrosto,  ho- 
rologii  lihramciUurn  levare  in 
sablimc  , alle  estollere  , l'C- 
moulcr  une  inontrc  , unc  pen- 
dute , un  tuuruebroclio  , les 
renii'.ttrc  cn  ctut  d'uller. 

Arnà  , add.,  ristorato,  al- 
levuitu  , ailcggcrilo  , coil'or- 
tiito  , consolalo  , refeetus  , re- 
crealus , soulagé. 

Arnanhon  , einolunienlo  , 
utile,  guadagno,  prolitto  ca- 
suale , rjuidquid  pecunios  , iL-- 
duelis  impensis , diiiiiiiio  redii 
ex  re  alit/ua  , revenant  bon  , 
le  tour  du  bùton,  V.  Tonhalon. 

Alitasse  , rinascere  , rivive- 
re , renuiei  , revivisccee  , re- 
na ìtre. 

Ariifghè  , arnie  , t.  di  gi- 
uoco di  carte  , e si  è il  met- 
tere una  carta  di  seme  diver- 
so da  quello  ebe  si  giuoca  , 
ancorclié  s'abbia  in  niuuo  , ri 

nunziare  , rifiutare 

renoncer.  Arringhe  ^ diccsi  an- 
che non  avere  del  seme  , che 
si  giuoca.  Arnrga  da  piche 
. il  rcnonce  à piqué  , il 
n’  a point  de  piqué.  Paghe  l’ 

arniura payer  la  re- 

nonce. 

Arnegura  , arniura  , term. 

di  giuoco  , rinunzia 

rcnonce.  Paghe  l'arniura , pa- 
gare la  rinunzia  ....  se  dé- 
fausser. 

Arneis  , arnese  , supellex  , 
machina  , nicubles  , macinile. 
Arnesi  dia  eiisiiìa , V.  Baia- 
rla d’ cuiiila.  Arneis , alrès  tt 
canpagna  , arnesi  , stromenti 
villerecci  , di  campagna  , iii- 
slrumcnia  rurnlia  , ustensiics 
Tom.  ni. 
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d'agrìculture  , instrunieus  d' 
agriculturc. 

Aritfsckè , mettere  il  for- 
niinento , gli  arnesi  a un  ca- 
ivailo  da  tiro,  bardamcntnre , 
cqunrn  ornala  suo  inslritere , 
siragulis  equutn  ornare  , bar- 
naeber. 

Arnf  schesse  , vestisse  da  fe- 
sta , butessc  an  gala  , dicesi 
della  pli^be  , vestirsi , conciarsi 
dal  di  delle  feste  , mettersi  gli 
abiti  da  lesta  , eximiis,  egre- 
giis  , pulc/u  ioribus  vestibus  se 
ornare  \ s'eiuliinaucber. 

Arnica  , sorta  di  pianta  .... 
bétoine  des  montagnes. 

Arpan  , o passra  ifmonla- 
gna , uccello  ....  niverol- 
le  , pinson  do  neige. 

Arpassiia  , ciò , che  si  dà 
ai  cavalli  per  rinfresco, quando 
si  vuol  fare  una  lunga  gita  , 
profonda  , ni'cn.e  modiolus  , 
avence  corbrda  , picotin  d’avoi- 
ue  , sal.ide. 

Arpcnliura  , ravvedimento , 
ravvianieuto , emenda,  il  co- 
noscere d'  aver  mancato  , e 
ravvedei’si , morum  e.menda- 
lio , in  inelius  mulatio  , ad 
rnelioreni  f<  ugem  recrplus , ré- 
sipiscencc.  Arfrentiura  , il  re- 
cedere , ritirarsi  da  una  pro- 
messa , o contratto  fatto  , re- 
cessus  , retonr. 

Arpia  , uccello  favoloso  , 
alato , assai  ghiotto  con  volto 
di  donna , arpia  , harpya  , har- 
pie. 

Arpich  , ter.  di  giuoco  di 
picchetto , 0 si  dice  quando 
uno  de’  giuocatori  prima  di 
giuocar  qualche  carta  , conia 
lino  a trenta , prima  che  l'al- 
tro , contro  cui  egli  giuoca  , 
abbia  potuto  couture , on.Ie 
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quegli  in  vece  di  contare  sol- 
tinto  sino  a trenta  , conta  si- 
no a novanta,  repicco  .... 
repic.  , 1 

Arpieghè , piegare  una  co- 
sa elle  si  era  spiegata  , ripie- 

gare , replicare  , i epiier. 

Arpica  , ammalato  di  ripie- 
nezza , salurilatc  oeger  , lobo  ■ 
rant , inaladc  de  pleiiiludc. 

Arpun  , spranga  , arpesc  , 
harptigo  , liarpon. 

Arpiirl , rapporto  , relazio- 
ne , ragguaglio  , i-acconto  , 
relatio  , narralio  , iirlatio  , 
rappoi't  , relation.  Arport  , 
tarsia  , impialLiccialura  , coa- 
scrtum  , et  coagnienlalum  ex 
nobilioris  Ugni  particulis  opus  , 
placage. 

Ar/nit , riposo , requie,  ces- 
sazione dal  lavoro,  quiete  , pa- 
ce, tranquillità,  sollievo,  quies, 
requifs , Iranquiililas  , oliiim  , 
repos  , relàclie.  Arpos  , per 
sonno , somaus , repos  , soui- 
meil. 

Arsanì , risanare , render 
sano  , sanare  , conianare , cu- 
rare, rendrc  saio  , guérir.  Ar- 
sanisse  , ricuperare  la  sanità  , 
risanare  , com’alesctre  , ad  sa- 
nilalem  venire  , recouvrer  la 
sauté,  se  rétablir  , guérir. 

Arscandè , riscaldare  ciò  , 
elle  si  era  ratti  eddalo  , ren- 
dere a cosa  nillreddata  il  ca- 
lore , riscaldare  , recalefaccre, 
rwóiaull’cr  , cliaulìér  ce  , qui 
éialt  lefroidi.  Arscaudà  , odo- 
re , o gusto  di  riscaldato  , di 
COS.I  riscald.ila  ....  dcliaulfé, 
sentir  r rcliaullé. 

Arsurca  , ricerca  , inquisi- 
•zionc  , inchiest  i , inroriiiii/.io- 
ne , perquisizione,  inquisiti^, 
disquiìUio  , indagatio  , investi- 
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gaiio  , cnquète  , recberclic  f 
pcrqnisitioD. 

Ai'Sfvita  , scritto  , con  cut 
si  riconosce  d’  aver  ricevuto , 
ricevuta,  accepli  chirographuiriy 
réception  , rccu  , récépissé. 
Arsfvtia  , per  accoglienza  , be-  ' 
nigna  Iractalio  , hunianilas  , 
eomilas  , facililas  .... 

Arsi  , l.  preso  dai  greco  , 
che  si  aggiunge  ad  altri  per 
indicare  un  grand'  eccesso , uu 
grado  supremo  iu  quella  co- 
sa, di  cui  si  parla,  arci, archi, 
archi  , très.  Arsimat , pazzti 
da  catena  , forsennato  , scioc- 
co , haggeo  iu  cremisi  , longc 
insani ssinuis^ribus  anliciris  ca- 
put insanabile  , pergraphicut 
velerator  , paiamone  insulsior, 
arcliifou.  Arsi  gii f , igporan- 
taccio  , baccello  , pecorone  , 
sciocco  in  soninio  grado , igno- 
rantissimus  , crassa  minerva 
homo  , stolidissimus  , piusque 
sot , sot  à vingt-quatre'  carats. 

Arsìa,  sorta  dì  rete  da  pren- 
der uccelli , pantera  , harcoc- 
eliio  , paiUher  , |Kintiére  , pan- 
iieaii , iilet , laes  , marchette. 

Ar^lobié  , terni,  di  agricol- 
tura , ristoppiare  , spigulaie  , 
spicns  coUigere  , glancr. 

Arsura  , ardore  , arsione  , 
calor  eccessivo  , ardente  , in- 
cendio , cuciiiientu  , infuca- 
in:.-ulu,  arsura,  ttrdor , ossius , 
aidenr,  adustioii. 

Artaj  , hdtcga  d'  nrlaj  , bot- 
tega da  pizzicagnolo  , batiUa- 
rii  oliiciun,  boutique  de  clur- 
cutene. 

Arlanita , pianta,  la  cui  ra- 
dice è a foggia  d'uii  pane,  di 
CHI  i porci  sono  assai  gliiotti  , 
ipoi  |Hm:ino , pan  terreno, 

I cjrclaininus , cichwien  , paiu  de 
porceau. 
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Artardè  , riUrilare  , diffe 
rire,  indugiare,  pruiuiigaru  , 
prucnistiiiare  , nieuar  in  iuii- 
lintlcnerc  , inlerleiicre  , 
iiiipc'dire,  far  indugiare  , tno- 
riiin  n/frrrc  alieni  rei,  clijf er- 
re , ewielari  , proerastinnre  , 
martiri  , detinere  , prolrahere  , 
lelardci’. 

Arti  ne  , V.  Anni. 

ArU  liea  , agg.  a gotta  , die 
attacca  le  giunture  , gotta  ar- 
tflica,  arlhriks  , marbas  ar- 
tieuiarii , ui.iladie  ai  ticul.iirc  , 
gunite  g^'jilcuae,  ui.i indie  ur- 
tlintiij  Ite. 

A~ueioehlra.  luogo  piani. ito 
di  carciutlì  , ajuola  di  carciol- 
ti  , loeus  cinnris  , vei  carduis 
sutlvis  constUii  , c.irreau  il’ar- 
ticli.iuds,  pianelle  d'arlicliauds, 
arliuliaudii'ie. 

Ariieal , parola  declinabi- 
le , eiie  aggiunta  u iioiuc  , o 
pruiiunie  ila  f'oi'Kii  di  deter- 
Dii Ilare  , e diitingnere  la  cosa 
uceeiiinta  , ai  tiroio  , arlicu- 
lus,  article.  Ai  litui,  uno  de’ 
doilici  capi  del  .Siinliulo  degli 
Apostoli,  articolo,  nrticultu , 
article.  Arlicut  tt  fede  , arti- 
colo , dogma  , capo  di  fede  , 
Itpis  caput , relipionis  dogma, 
article  de  kii.  Artieoi,  istan- 
te, nioinento,  punto,  inomeii- 
Unti  , irìiipus , article.  Arlicol 
diti  mórt , istante  , punto  della 
morte  , media  ritors  , ejctre- 
mtim  ville  tempiis  , Tarticle  de 
la  iiiort.  Arlieol,  capo,  o punto 
di  .scritture  seiupltcemeule  , 
ai  lieiilus  , a rt  iole. 

Artieiiùititm  , nodo,  gioii- 
lura  , articula.'.ionc  , arltctdti- 
lio  , arliculnliun  , jointure  drs 
OS.  Artieoladun  dia  voi  , pro- 
upu2Ìu  , artic-Wiuue  della 
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voce , earpliiiuita  vncwit  1m- 
pressio,  articulation  ile  la  voix, 
pronoucution  disiiucte  dea 
mols. 

Artirada,  V.  Aitreta. 

Arluita  , ritenute/.2.i  , pru- 
denza , discrezione  , circ<ispe- 
ziuue , cuosidei azione , avver- 
tenza , moderazione  , tenipe- 
laineiito  , modestia  , m ulera- 
lio  , eircuiii:>pceliij  , euntinen- 
tiu  , leteiiue  , imidération , di- 
solei ioti  , modestie. 

Artòrse  , torcere  di  nuovo, 
ritorcere  , ictorqiu-re  , lelor- 
dre. 

Anrela  , ritirata  , receptus  , 
retraite.  Artrela  , impiego  , o 
pensione,  che  si  du  agli  L'ui- 
ziali  , che  limino  ben  servilo 

per  un  certo  tempo 

retraite.  Sonò  l'arlreta  , sonar 
la  ritirata  , la  racculla  , rece- 
ptui  canere  , soniier  la  relrai- 
te , battre  la  retraite. 

Artrinec  , sminuire  , leva- 
re , torre  , scemare  , t.igbaie  , 
diminuire  , lueiiomare , ste- 
nuare  , deluihcrc,  immiuue- 
re  , resecare,  recidere,  reLraii- 
eber  , ilimiiuier.  Ai  ti  incesse  , 
ristrignersi , ilimiiiuire  le  spe- 
se , impeitsain  cit  etimcìderc  , 
corripcrc  impciisas  , sumptum 
levare  , se  letrauclier,  dimi- 
uuer  sa  dépense. 

Arvende  , vendere  ciò  , che 
si  é comprato  , rivendete, 
ileriim  vendere,  reveudre. 

A rtib  , a quindes  , iiuper- 
lettaineiite,  non  cunipiutamcn- 
te,  non  perfeete  , non  abso- 
lutc  , modo  imper/ecto  , ita  ut 
nhquid dcsiileretur  , iiicouipict, 
iniparfait , d’une  maniilrd  nn- 
parfaite , impai  faitcmeiil. 

Aiviseolè,  rallegrate,  ticrea- 
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re , dar  diletto  , divertire  , 
confortare  , ristorare  , rinvi- 
gorire , tener  allegro  , dclc- 
cltrte  , oblr.clare  , exhilararr.  , 
Itrlilia  a/Jìa-re  , gaudio  prr- 
fiindvre  , recrcare  , réjouir  , 
récréer  , ravij»oter  , égayer. 
An’iscolesse  , rallcgnirsi  , 'di- 
vertirsi , gioire  , sollarrarsi  , 
ricrearsi  , lielari  , dare  se  ju- 
cimUitati  , gaudere  , Icelilla  ge- 
stire , se  réjouir  , se  récréer, 
se  divertir,  passer  le  teinps 
agréableraent. 

Arvisla  , rivista  , ricerca  , 
recognìtio  , revue.  Ar\’ista  , 
rassegna  , mostra  , rivista  de’ 
snidati , copìarum  receiisio  , 
revue.  Arpista  ^ si  dice  dell’ 
esaminare  di  onoro  i conti , i 
processi  cc.  , revisione , reco- 
giiitio  , révision.  Annsta , oc- 
chiata , sguardo  , inluilus  , 
octdonim  conjecltis , coup  d' 
celi. 

Arvóltn , rivolurione,  ribel- 
lione , sedizione  , sollevazione, 
rebellio  , defeelio  , révolte , 
rébellion , soulevement.  Ar\  nl- 
ta  , rivoluzione  , rivolgimento 
d'umori  , conversio  , ineersio , 
révolulion. 

Arx'oliè , V.  Anàrè, 

A schina  (taso  , a scliiena 
d'asino  , a scarpa  , o pend'iO 
da  due  parti  , in  asini  dorsi 
modani  , en  dos  d'ilne. 

A s'  dos  , senza  sella  , a 
bisdosso  , a bardosso  , a ca- 
vallo nudo , nudo  equo  , nudis 
equi  humcris  , à-  nu  , b dos 
nu , en  poli , à cru. 

Asèo  ! capperi  ! cospetto 
sorta  d’interjczione , clu;  es- 
prime qualche  movimento  di 
sorpresa  , di  stupore , di  me- 
raviglia , papee  ! dame  ! 
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Asi , t.  contad.  , vasi,  boN 
ti  , bottmne  , quantità  di  bot- 
ti , s'asa  binaria  , vases , vais- 
seaux  , futailles. 

Ass  dfl  Ict  , dia  Iflèra  , assi 
da  sostenere  il  saccone , asser- 
iidi  substrati  culcitce  strami- 
ncce  , goberges. 

A slojale , V.  Andò  a mcài 
sopra. 

Aso  (t  natura  , sa  nen  lese 
sna  scrilitra,  dicesi  di  persona 
ignorante  a segno  , che  non  sa 
neppure  leggere  ciò,  che  scri- 
ve , ignorantissimus,  il  est  bien 
.'tuo  de  nature  , il  ne  saurait 
Hi  e son  écriturc.  Aso  d'prinia 
stampa  , vale  lo  stesso  .... 
liète  par  cxcellencc , ignorant 
par  bcinol , aitisi  que  par  bé- 
carré.  L’aso  d'  doi  padron  la 
coua  i peila  , non  si  possono 
servire  due  padroni,  diiobus 
dominis  sers'ire  non  possumus  , 
l'due  du  cominnn  est  toujours 
mal  bàté.  Fò  coni  taso,  dia 
porta  (t  vili , e heiv  et  iva , af- 
falicai-si  pel  vantaggio  altrui 
senza  propria  utilità  , se  defet- 
tigarc.  atiennm  curando  utili- 
ttilini  , fat'guer  pone  le  bicii 
des  aiitres.  h’ è mei  n'  aso 
viv  clt'tin  dolor  mori  , è me- 
glio goder  salute,  e non  aver 
tante  ricc.liezzc , che  rovinarsi 
lavorando  npibtis  bona 

vah  tudo  , il  vaut  niienx  avoir 
bonne  sante  , (p.ie  de  se  luer 
par  le  travail.  Aso  svi,  basi 
«èlle,  dicesi  d'uomo  Jivan/.ato 
in  età,  che  non  gode  riposo 

nella  sua  vecchiezza 

inalhcur  l’bomine  ;tgé  , qui 
ne  trouve  pas  de  repos  vtuns 
sa  vicillessc. 

A sopèt,  V.Ap  sopri  sopra. 

A sosta  , al  coperto  , in  si- 
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curo  , iu  salvo , in  luogo  di 
l'ifugio  , di  sicurezza  , in  tu 
to  , in  salulis porlwn  , à l'abri, 
à couvert. 

^ Aspr  , acre  , brusco  , aspro, 
{imai'iiio  , allncogno  , acerbo, 
austero  , lazzo  , afro  , aspcr  , 
acerbus  , acer  , auilents  , ap- 
re , acre , icvéche.  Aipr,  agg. 
Q persona  , ritroso,  duro , gra- 
voso , fiero  , intrattabile  , as- 
per , austcrus  , tliffìcilis,  durus, 
revoche , peu  tiaitable,  rebar- 
i>alif. 

Aspersori ^ V.  Asperges  nel 
Dizion. 

, Assassin  , malandrino  , la- 
drone, assassino  di  strada  , 
tcbcrano  , masuadiero , iiia- 
scalzoue  di  strada  , grassutur, 
latro ,,  brigand. 

Assassinò  , svaligiare  , ru- 
llare , assaltare  nella  strada  i 
%'iandauti  per  ucciderli,  e lor 
loro  la  roba  , c per  similit. 
dicesi  d’  ogni  atroce  danuo 
che  si  faccia  , despoliare  , proe- 
tlari  , grassari , dévaiiser  , vo- 
ler , faire  des  brigaudagus  , 
luer  de  guet-apeus,  de  des- 
seiu  foruid. 

Assauiò  y assalire  , alfronla- 
re  , assaltare,  attaccare  f ini- 
mico , investirlo,  aggredì,  in 
tdinium  incunere  , atlaquer  , 
ussaijlir.  Assaulò  , dò  l’ussaul 
ti  na  fortfssa  ec.  y dar  l'asfalto 
a una  fortezza  , arcein  oppu- 
gnare , doiiiier  I'  ussaut  ù un 
lori.  Piè  d’  assaut  , prendere 
d’  assalto , facta  impressione 
espugnare  , prendie  d'assaut. 

_ Assedi  , assedio  , obsiUio  , 
fiège  , blucus. 

Assediò , fermarsi  con  eser- 
cito attorno  a luoghi  muniti, 
• fino  di  prenderli , assodiure, 
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obsidere  , circumeallare  , obsi- 
dionc  cingere , assiéger  , blo- 
quer  , faire  le  siège.  Assediò, 
esser  sempre  iutorno  ad  al- 
cuno per  venir  a capo  de’suoi 
disegni,  ad/nerere  alicujus  la- 
teri  , ei\s^  cum  aliquo  assiduis- 
sime , obsdder. 

Asst'gn , ragion  di  credi- 
to , clic  si  cede  altrui , ac- 
cioccliè  se  ne  vaglia  a suo 
tempo,  trasporto,  cessione, 
cedizioiie , assegnamento , ces- 
sio  , transcriplio  , alienatio  , 
assignaiio  , tiansport , cessioa, 
assignntiou. 

Assegnò  , costituire  , pre- 
scrivere , assegnare  , assigna- 
re  , constitnerc  , assigner  , tì- 
xer  , ddlertniner,  dtablir,  con- 
slitue.r.  Assegnò  la  causa  a 
senlcnsa  .....  appointer  la 
cause  en  droit. 

Assilla  d' fra  , odore  di  di» 
tello  , hircius  j'oetor  , bouquin, 
goussel  , odeur  puantc  , qui 
sort  des  asseilles. 

Aisià  , ebe  ha  sete  , asse- 
tato, siliens  , silibundus  , al- 
tdrd  , qui  a soif. 

Assotlesse  , emendarsi , resi- 
pi  •>cere  , se  corriger.  Asso- 
dfSse , fortificarsi , ristabilir- 
si , rassodarsi , confermarsi,  se 
coifirniare , se  ralfermir. 

Assodesse,  confermarsi,  ras- 
scarsi , ristabilirsi,  furtilicar- 
SI  , tirmari  , confirmari , se  se 
confìrmare.  Assodesse  , cor- 
reggersi  , emendarsi  , mode- 
rarsi , resipisceie  , ad  mclio- 
rem  friigem  se  recipere , so 
corriger. 

Assolutòria  , t.  forense  , as- . 
solutoria  dalla  ilimanda  fatta 
da  uu  attoi'9  , clic  - manca  di 
comparire  in  giudizip  .... 
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jii^eiucnl  d’  absolution  , ren- 
Toi  de  Jij  dcmaiide  de  la  con- 
tre- parile,  congd. 

Atsòlvc  , dichiarare  per  giu- 
ridica sentenza  un  uomo  in- 
nocente del  delitto  , di  cui  è 
stato  accusato  , assolvere  , iì- 
hcrare  , absolvere  , absoudre  , 
renvoyer  un  accusd  , le  ren- 
voyer  quitte  , et  ubsous.  As- 
solve , dare  r assoluzione  sa- 
cramentale , prosciorre  , ab- 
solverc , absoudre. 

Assoliitament , determina- 
timente  , assolutamente  , pia- 
ne , et  oinnino  absolute  , per- 
fide , absoluinent  , sans  re- 
striction  , saiis  bornes  , mal- 
grd  toute  opposition  , tout-ù- 
fait  , eutièrement. 

Assoni,  carico  ; piè  t assoni, 
incaricarsi , addossarsi , accol- 
larsi , prendere  l’assunto  di , 
assumersi  l’incomlienza,la  cura 
d'alcuna  cosa  , subire  onus  , 
ni-gotiiim  , curam  , se  ebar- 
fjer. 

Assorbì  , assorbire  , attrar- 
re , tor  via,  dissipare,  u6su- 
mere  , e.rtuiurire , absorber. 

Assurtimi  ut , una  (piantitli 
di  cose  diverse  , ordinate  in- 
sieme , assortimento,  appara- 
(us , US,  assortiiiu'iit. 

A slenl , con  dillicoltà  , a 
stento  , irgre  , ciiiictanler , len- 
te , dii&cilement  , k grande 
peiue. 

A slitn  , a caso  , senza  lia- 
dare  , a l'anfera  , disavvedu- 
taiiieute  , a catafascio  , incon- 
sulte , temere  , sans  y pensee, 
i;u  basard. 

Astia  , broda  , sprangbet- 
ta , fuscello,  periiuzzo,  ve- 
rueitlwn  , broebette. 

Aliar  , Hccoilo  di  prsda , 
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che  1'  nomo  tiene  per  diletto 
d'uccellare,  e di  fazione,  e 
di  colore  simile  alto  sparvie- 
re , ma  è maggiore  dei  fal- 
cone , astore  , astur  firmio  , 
acapitcr  mas  , accipitrr  aste- 
rias  , autoiir,  tiercclet. 

A strachciir  , a contragge- 
nio , a controstomaco  , repu- 
g/tanler , invite , ingratiis,  ini- 
bito annuo , à contrecteur. 

A strawra  , fuor  di  tempo  , 
intempestive , inopportune , K 
toute  heure. 

Astringent , V.  Reslringent. 

Astasia  , furberia  , malizia, 
inganno  , accortezza  , astuzia  , 
tratto,  ingegno,  inaia  iiidu-^ 
stria  , sottigliezza  , arte , scal- 
li'iinento  , artifizio  , calliduas, 
versutia  , aslus , astuce  , mau- 
vaise  li  tiesse. 

Astte/àsion  , asuefesse , V. 
Stiefasion , sue/èsse, 

Atadi  d' parali.sìa  , et  apo- 
plcsìa  ec. , assalto,  attacco., 
colpo  , tocco  di  paralis'ia  , d’ 
iipoplesia  , paralysis  , apople- 
aiic  lenUtlio  , iiU<it|ue  de  pa- 
ral_\sie,  d apoplexie. 

A (alar,  lungo,  che  scen- 
de , che  giunge  sino  ai  tal- 
loni , longiis  usque  ad  talos  , 
ioi)^  , qui  va  justpi'aux.  ta- 
lous. 

Alorniè  , circondare  , at- 
torniare , cingere  , accerchia- 
re , circumdare  , cingere  , en- 
viroiiner  , entourcr. 

A lori , e pfcà  , ingiusta- 
mente , a torlo  , injiiria  , irn- 
nierito  , injusle  , à loft , in- 
justemeut , sins  raison. 

A tor  d'  riiio , a vicenda  , 
l'iiti  dopo  l'altro,  aileriiati- 
vamciitc , successivamente,  cz- 
gitsint , vidbus  , per  viees , ab- 
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iemìs  v'wihiu  , lU  cujusqtie 
nonien  exit , prò  cujustfuc  tU- 
guilatc  , à tour  de  ròle  , tour 
à tour. 

it  canpagìia  , V.  Ar- 
néis  d’  canpagna. 

Atrio  , vestibolo  , ingresso, 
«uticorte  , atrio  , portico  , log- 
gia sostenuta  da  colonne  , i-e- 
•libulum  pronauin  , propylce- 
4IIII  alriurn  , pcristylutm  , vc- 
alibule  , porche  , peristilc. 

Alti  , scritture , alti  d'  un 
processo  , o lite  , aclioncs , ac- 
ta  , procedure , dossier  de  la 
prociklure , piècce. 

Attor  , L di  teatro  , alto- 
(ft , odor  , octeur»  Attor  , co- 
lui , ebe  nel  litigare  douiau- 
da  , il  cui  avversario  si  cbia 
tfìia  reo  , o par(  contraria  , 
■Irtlore  , odor  , dcrauoduur. 

A tut  cas  , (qualora  , dato 
.cbe  , ogni  (jual  volta, comun- 
que sia , su  , eslQ  , quaties  , 
tsicumque  sii , ad  omaem  even- 
itun  , à tout  Jiasard. 

Amirèt  , V.  Anvairèt, 

Avail , agguato  , ttè  a V 
avail , vaitè , vacè  , stare  , o 
essere  in  agguato',  spiare  , in 
{.nsidiis  esse  , insidiari , et  ob- 
tervare  , aucupari  ex  insidiis , 
^tre  aux  aguels , se  lenir  aux 
aguets  , épier  , pbservcr  le 
Icnips  , roccasioD  , étre  aux 
l^ules , soit  pour  surpreo* 
(Ire  quelqu'un , soit  pour  dri- 
ter  d’étre  surpris. 

Avané , sorta  d'uva  nera  di 
dolce  sapore. 

Avant , resto , avanso  , re- 
siduo , rdiquum  , reliqtsa , ra- 
Lquim  , reste.  Avant , signi- 
lica  anclie  ciò  , che  si  lascia , 
o si  ritìuta  , avanzo  , ritinto  , 
anadteus  , orum  , reste.  Ai  n i 
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d’ncan.f  , d' avanzo  , più  ebe 
non  è necessario  , satis  super- 
que  , de  reste  , plus  qu’il  n'est 
nécessaire.  Avans  , risparmio  , 
parcitas  , parsimonia  , épar- 

Avansòi  , avanzi  , rifiuti  , 
residuo  , resto  , reliqua  , reli- 
quia: , scruta  , reste , refus  , 
reliquals  , l'ésidus. 

Avèi  maitàs  , ardere  d’im-' 
pazienza  , di  voglia  , (estuare 
desiderio  , siiinma  flagrare  cu- 
pidi tate  , biùlcr  d'inipaticnce , 
griller  d’  impaticncc  , inourir 
d’  impaticncc.  J’  èìi  maitàs  (P 
esse  fora  d'  costi  ambrèiti  , io 
sono  iinpazieutu  d’  esser  fuori 
di  «mesti  impìcci , mi  par  cent’ 
anni  , non  veggo  1’  ora  d’esser 
' fuori  d’  intrigo  , vehementer 
cxaptn  , hisce  airis  vacare  , il 
me  t.-irdc  bien  «jue  je  nc  soia 
hors  d'affiiirc.  A L'a  maitàs  d' 
vfdc  caia  vassela  (t  argent  , 
egli  è impaziente  di  vedera 
quel  vasellame  d’  argento,  ni- 
liil  ci  longins  videbatur  , qiutm 
duni  illud  viderct  argeutum  , 
il  lui  lardnit  bieu  , <]u'i|  no 
vlt  celli;  vaisselle  d’argent , 
le  lcm|>s  lui  duiait  de  voir  etc. 

Aeej  boti  lemp  , stare  in  goz- 
zoviglia , ricrearsi,  diverlirsi, 
sollazzarsi  , prender  piacere  , 
diletto  cc. , jueundissime  vi- 
vere , volupe  sibt  Jacere  , cu- 
rare genium  , esse  alieni  bency 
ac  beale  , jucunditati  se  darCy 
ItMlitiam  agitare  , didcia  car- 
perà , taire  gogaillc,  se  diver- 
tir , vivre  i gogo.  Avei  bon 
tenp  , passar  uoja  , maliuco. 
nla  , spassarsi  , star  in  allu- 
gr'»  , aninwm  oblectanientis 
ìdetinere,  s’ «musei'.  Avei  boa 
\ tenp  , buffoiiare  , butfoiieggia. 
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■Ve  ^ Inirlwre , pliiccvolcggiarv!, 
celiare,  silici zurc,  bcrgoliiia- 
J C , joculuri  , argiilari  , Ctwil- 
Inri  , scuiriliter  Iutiere  , plai- 
biiulcr. 

Arci  da  dè  , aver  debili  , 
p -ciiittum  deLcrc  , in  are  alie- 
no esse,  nvoir  ilcs  detlcs.  Chi 
a da  dè  dmanda  prov. , eil  è 
il  Care  uii’  ingiusta  domanda  , 
i’ijuste  ftagilarc  , pascere , pelc 
re  , aliquid  ab  aliquo  conira 
fin  e cposcrre  , Taire  unc  de- 
inanJc  iiijuste  , qui  uous  doit, 
Jious  dcniaiide. 

Arci  da  dì  con  quaicadun, 
a\ii  d'ciacdl , aver  briga  con 
alcuno  , altercare  , quistiuiia- 
re  , piatire  , biluslarc  , con- 
trastare , esser  in  contesa  , 
lissa  , litigio,  diflerenza  , con- 
trasto, quistionc  con  alcuno, 
rum  aliquo  contenlione/n  ba- 
lere , alicui  rnlionem  esse  , o 
intercedere  ciiin  aliquo , rer- 
tiiinen  , jurgiurn  esse  alicui 
etliii  aliquo  , avoir  inaillc  à 
jiartir  , ilispnlirr  , uvoir  quel- 
ijiic  dilVéreiiL,  avoir  à deiiiè- 
ler. 

Acèi’l  mal , eie  scliergnc, 
proverb.  , aver  le  belle,  e il 
(l'inno,  damnnm  el  errbera  su- 
bire , jiuiurain  , el  irrisiom  s 
pali , èlle  battìi , et  pa^er  J’ 
uineiide- 

Acci  7 mal  dia  pera  , figu- 
rativ.  , dilettarsi  mollo  degli 
cdili/.ii  , amar  di  far  fabbri- 
cari:  , in  crdificiis  e.vslruendis 
delcclari  , èlre  un  grand  bil- 
tisscur. 

Aeèi  l’obligassion  , cita  lati 
i lorpnn  a santa  Luss'ia  , di- 
cesi  di  dii  è ingivito  ai  rice- 
vuti bi'uetizii  , niUlain  bene- 
merilis  rejerre  graiiaitif  n’uvoir 
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point  de  rccunnoissancc  des 
bieiifaits  reeus. 

Acci  la  grèUia  atavii  al 
cui  , diceaii  di  un  giovanetto  , 
die  .pretendo  di  saper  qualche 
cosa  , die  è superiore  alla 
sua  elii  , cd  alla  sua  capaci- 
tà , e ciò  dicesi  per  rimpro- 
vero , egli  ba  ancor  il  latte 
alla  bocca  , non  hanno  per 
anco  riisciutto  il  bellico , o 
gli  occhi  , pucrilitalcrn  redo- 
le re  , sus  oratorem  , ótre  fori 
jeune  , il  est  si  jcune  , que  si 
on  lui  lordali  le  nei  , il  cn 
sorlirait  encore  du  lait , il  ne 
làity|ue  sortir  de  la  coque, 
de  SI  coquille- 

Aeèi  bone  spale , tanpfslè 
ant  la  sirobia  , esser  ricco , po- 
ter resistere  a grandi  spese  , 
star  in  sul  grasso,  suniluni  su- 
stinere  passe  , avoir  Ics  reins 
finis  , pouvoir  soutenir  la  dé- 
pcnsc  , ètre  à gogo.  IMi  j'  éù 
iicor  un  cmnriii  cèditi , per 
mia  fé  mi  sento  aiicur  dispo- 
sto a prender  (pialdie  bncco- 
nn  , equtdein  rvltqui  in  ventre 
Ivcuiii  Itili  edite  , ubi  reliqtias 
reliquiarttni  recondam  , |)our 
mui  j'  ai  encore  uiie  auiie  de 
Ilo V mix  vuides  , j'a  encore 
daiis  moli  ventre  place  à rem- 
pi  ir. 

Avèi  soa  baia , entrar 
parte  d'  un  utile  , esse  consor- 
lem  in  lucris  , qiteslus  portio- 
ne  aspergi,  avoir  pari  au  gd- 
leau. 

Accila  amera  con  un,  aver 
il  tarlo  con  alcuno  , averlo  a 
scorno  , serbare  contro  di  lui 
1'  astio  , odio  prosequi  aliqtiem, 
alieni  iraltim  esse,  la  garder 
à quelqu’uii , avoir  une  deat 
d«  lait  coulrc  quelita’ uo. 
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M w-rte  , «licesi  «li  pioggia  : 
1(4  fìirtu’  a l’iTse  , a 4/e  , piove 
a • seccliioiii  , «lirotluinenlc  , 
lari^us  imber  ccelo  lìcmittiCur  , 
cceluni  ruiC  imhnbus  , magna 
i’it  est  , et  incwsui  plueiariun  , 
imber  densissimns  ingruil  , il 
])lcul  à 5«uux,  c’est  «me  averse. 

A\a:  maria  an/ilsà  , iiuili- 
rioseUo , iurbetto  , baccliet- 
Ione,  ipocrita,  gattono,  gatta 
morta  , piagciilici  e,  ac«jua  che- 
la , tno/./iiia  , pielatis  sinmla- 
lor  , fiele  , et  simulate  probus  , 
flrlinitor , palpator  , obsequio 
grassans  , linci  , cbattcìnite  , 
jnteliii , eaii  «lorniaiitc,  pàte- 
jicluc  , pille  «Jc  velours , co- 
«juin  voile. 

Augure  , augurare  , ilcside- 
rare,  dar  il  buon  giorno  , il 
buon  v iaggio  , optare  , orni-  \ 
nari  , s<iuiiaitcr.  Aiigiirè  boa 
cap  il'  an  , augurare  buon 
]irincipio  d'unno , optare  ali- 
cui , et  bene  ominari  pro.ri- 
mum  annurn  , rcliquum  an- 
nuni  , souliailer  h «juelqu’un 
la  bornie  anuée. 

Aumenl  , aumento  , accre- 
ecinicnto  , incrcmenlum  , ac- 
cessio,  augnient.  Aument  iTtió- 
la  , ciò  , che  la  legge  dà  alla 
donna  sui  beni  del  marito  in 
certi  paesi , aumento  di  dote  , 
flolalir  accessio  , augnient  de 
dot.  Aumenl  r/f/  lers,  auniento 
del  terrò  del  prer/.o  d’  una 
cosa  già  aggiudicata  , augmrii- 
ttint  lertii,  tiercemeiil.  Aumenl 
tifi  SCSi , aumento  del  sesto .... 
demi-tierccaicnt. 

A una  «’ov,  concordeincn- 
lo  , unanimemente,  «l’un  ani- 
mo, a«l  una  voce,  di  «rumine 
ncoordo.^  iinanimiier  , una  «’O- 
cmeordiltir  1 ■ «t/tmo.j 
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unaniracnisnt,  toiit  d’une  voix, 
d’emblee  , «l'un  coinmun  ac- 
cord. 

At  omi  die  cause  perse  , un 
cattivo  avv«icuto,  un  avvoca- 
to , clic  grida  come  un  arrab- 
bialo , c «lice  niente  che  va- 
glia , onde  perde  le  cause  , 
rabula  Jhrensis  , inauvais  avo- 
cai , .avocai  il  tui't  , et  sans 
cause  , avocai  de  balle  , avo- 
cai de  IMatc  , avocai  de  cau- 
scs  pci'ducs  , mauvuis  dcfcii- 
seur. 

Aenrio ^ dente  «li  iionfunle  ; 
d'ordinario  se  gli  dà  tal  nome 
allora  solamente  , «rlie  è se^ 
paralo  dalla  niasccila  per  es- 
sere messo  in  opera  , avorio  , 
avolio  , eltir  , ivoiie. 

Arsine  , accostare  , far  vi- 
cino , avvicinare  , aliquid  ad 
aliud  admoeere  , approeber  , 
avanccr  au  près  , uictlrc  pro- 
ebe  , melile  près.  Arsincsse  , 
accostarsi  , avviciiiaisi  , acce- 
dere , appropinqiutre,  s’appro- 
eber. 

Aussa  Uva  , altalena  , tolloe 
no  , bascule. 

Aussa  l'ossn  , ritiratevi  , un- 
tiate via  , partiamo  , partite  , 
apage  , apagile  , abeamus  , 
discede  , ahi  , baili  le  pietl , 
rclircz-vous  , partons  , allcr  , 
pai-tcr. 

A uss  a uss  , «li  rimpello  , 
di  rincotilrò  , di  riiiloppo,  sul 
iiicticsimo  piano  di  scala  , in 
eadem  scalarum  alea  , contea  , 
adrc.rsvm  , e regione , e.T  ad- 
iw-to,  sur  le  tiièinc  pallicr  d* 
esenber,  poi-tc  à poi'te. 

Aal^ssa  , nlte/./.a  , altura  , 
ilistaii/.a  da  basso  ad  allo,o/- 
tiiiido  , e.ccclsilas  , «legli  alberi 
procerilas  , del  corpo  eeltilus 
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rfo,  hautcur,  cuiinence.  Au-^  A zigh  zagh  , brodarut  S 
tfssa  dia  leiia  , din  sló/n  , dii  zigh  ^gh  , ricamo  a glilrigo- 
pan  , largliczzii  della  tela  , I ri  ...  . broderie  en  zig-zag. 
del  panno  , latitudo  , largeur  , ] Strà  , sen(è  n zigh  zagh  , stra- 
large,  le  l<S,  la  largeur  cl’uiie  j da  , sentiero  , clic  serpeggia  , 
toile  , d'uoe  éluti'u  entro  scs  | eia  , callù  flr.xuoius , clieiuia 
deus,  lisiòrcs.  ca  zig-zag , cu  serpentant. 
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, seconda  lettera  dell’  al-  ' 
fabeto  , c la  prima  delle  con- 
sonanti , e nel  proriuiiziarla 
pare  che  rassomiglii  al  belare 
della  pecora.  J3  mòl , carat- 
tere di  musica  in  i'urma  d'uu 
h pìccolo,  clic  si  mette  di- 
nanzi ad  una  nula  per  abbas- 
sarla d’un  mezzo  tuono  ; bim- 
molle  ....  Itdniol.  li  quadcr, 
carattere  musicale  in  rormu 
di  quadratello  , ebe  si  pone 
innanzi  ad  una  nota  , che  era 
stata  alzata,  od  ubb.iss.ita  un 
scmituono  |icr  restituirla  nel 
S^  tuono  naturale  ; bisquo- 
dro  ....  Ixicarre. 

Babacio  , babbuino  , scim- 
mia , uomo  brutto , figura  da 
cembalo  , maseberoue  , ber- 
tuccione , bguriua  da  mettere 
nd  una  fontana  , figura  del 
callotta,  rillilo,  stampa  di  ca- 
stagnacci , cera  da  castraporci, 
bertuccia  in  zoccoli  , lìgula 
ridicola;  figuline  alla  Caiicse, 
md  defòrmiutlttn  imiguis  , cui 
tiolabilis  Jauìilas  vuUus  , uia- 
got  , hoiiiiiic  inullaìt  , et  fori 
laid  , vilaiu  crapaud.  Buban  , 
V*  Barabio. 

Babau  dim.  di  Babi  ^ pic- 
colo rospo  , piccola  butta , 
crapuud.  Babiùl  ^ lauMuif 
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fanciullo  , bambino  ben  gras- 
so , ptiertdus  perptuguis , petit 
eiifatil,  populo. 

Babocin  , cagnolino  ebe  ba 
il  pelo  lungo,  e il  naso  schiac- 
ciato , corto  , canis  villosus  , 
bioboii  , barbiebon. 

Bttbolè  , cianciatore  , ciar- 
lone , ciaramella  , parolajo  , ci- 
calone , berlingbieru , garru- 
liis  , loqtiax  , bialero  , causeur, 
Ijablllard. 

Bncalà  , sorta  di  pesce  , die 
si  pesca  nell’  Oceano  , salato, 
e seccato  al  veulo  ; nasello 
salalo  , baccalà  , baccalare  , 
a-adius  saliius  , uioruc  sècbc  , 
bacaliaii. 

Bucalauro , che  ha  il  primo 
grado  per  il  dottorato  , bac- 
celliere , primum  adeplus  grò- 
duni  ad  Inurcum  , bacedaureus^ 
bucliclicr.  h.icalauro , più  pro- 
priauieiilc  digiiitii  di  baccel- 
liere , baccellciia,  primus  ad 
luurcam  gradiis  , bacalaurca- 
tus , baccaluureat , Ic  premier 
dégré  qu'ou  prend  dans  une 
facuUé  pour  parveuir  uu  d*- 
ctoral. 

Bacan , haroocello  , mo- 
nello , villanzone , hoaio  ea- 
Jer  , improbut , polisson,  luau- 
' vais  su][eb- 
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Bnchfton  ■ d'  avisch  , Terga 
iinpuiiiiita  per  uso  di  preude- 
re  i pelli  rossi  , cd  allri  uc- 
celli , paoicne  , w'/grt  viicata, 
vimcii  viicalum  , gluuu. 

Briciàs  , pantuiio  , laguna  , 
guazzo  , avnttin  , palus  , lacu- 
na , Incus  , br>iirbier  , znare  , 
lavage. 

Buciassa  , dicesl  il  mare  , 
mare  , pclapus  , la  mcr  , la 
piaine  li(jui(lc.  < 

Bade  , vci  Ik)  , aver  1’  oc- 
cliio  , allendere  per  cura,  far 
alleiizione,  considerare  , osser- 
vare altentamcnlc , animum 
intendere  , avoir  1’  oeil , ^faii'e 
allcnlioii  , vatjiicr. 

Ba<tfisa  , Colei  tra  le  mo- 
nache , che  presiede  al  gover- 
no , e sostiene  superiorilà,  ab- 
badessa  , o badessa  , abbacissa, 
aniistila  , abbesse. 

Badochè  , o hadolè  , farla 
da  alucco,  da  goilo  , balocca- 
re , inepte  ciincta  suscìpere  , 
nugas  agerc  , niaiser  , iiigaii- 
dcr  , badaiidcr. 

BaJ’cr  , V.  Barl'ts  uel  DIz. 

Bafoja  , V.  Bnboiè  sopia  , 
•e  Anbrojou  nel  Dizionario. 

Bajojè.  , cianciare  , cicalare, 
cinguetlarc  , berlingare  , cia- 
ramellare, ciarparc , gracchia- 
re , blaterare  , garrire  , jaser, 
babillcr. 

Bagagiàs  , passione  , affe- 
zione isterica  , isterismo  , v, 
deir  uso  , liyslerismns  , v.  dell’ 
uso,  passion  b}stcri([uc,  suf- 
fòcatiun  uterine  , vapeurs  eie. 

Bagalcla  , cosa  da  nulla  , 
cliiajipola  , cosa  di  nìnn  colilo, 
di  iiiuii  valore  , di  poco  prez- 
zo, bagatella,  sciocchezze  , fra- 
scherie , bajc  , ciucia , frusco- 
^ f inezia  , siaffole  , re*  nitidi 
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nugot  , trine  , apinoe  , falulr, 
gerne  , line  , bagalellc  , cliose 
frivole,  et  de  peu  d’impor- 
lance  , soriieltc  , niaiscrie , ba- 
dincric.  Bngnlele  , dicesi  per 
siguìlicarc  che  non  sì  crede  , 
o non  si  Icnie  ijualcbe  cosa  : 
oibò  , non  c vero  , niente  af- 
fatto , sono  bajc  , nrtjuaquam, 
minime  cero  , geme  germaiue 
suiti , bagatclle  , poìnt  de  tout. 

Bagn  , luogo , ove  siano 
ac<]ue  naturali,  o condottevi 
per  aitilicio  manovale  , o per 
industria  di  striiiucntì , acijua, 
o altro  liquore  , in  cui  talu- 
no si  mette  comunemente  nu- 
do sia  per  puro  piacere , sia 
per  motivo  di  sanità  ; bagno, 
balneiim,  buiu,  tberines.  Bagn 
d'aqua  freitla  , bagno  d’acqua 
fredda  , Jrigidariiim  , baio 
froid.  Bagli  d aqua  caudu  , 
bagno  d’acqua  calda  , thennie, 
bain  ebaud. 

Bajaila  , sbadiglio  , sbavi- 
glio  , oscitatio  , builicment. 

Bnjajrc  , colui  , che  non  fa 
altro  che  sbadigliare,  qui  osci- 
talur  assidue , oscilaiis  , bail- 
leur. 

Bajèt , diccsi  per  i.scborz.o 
a un  soldato  d’  infiiuleria,  fan- 
taccino , fante  , pedone  , pc- 
des  , peditis  , fanlassin. 

. Bajela  , sorta  di  slptfa  molto 
rada  , l/ui  dlto  , stamigna  , tex- 
lum  tcnuissimiim  , ctamine. 

Ba/lóta  , dim.  di  bajla , gio- 
vane balia  , piccola  lialia  , 
niitricula  , jcunc  nourrice , pe- 
tite uourricc.  BajUita  , bam- 
bina , die  si  dà , o si  preluda 
ad  allattare  , bambolina  , buni^ 
Ili  II  uccia  , infunJida , pouparde- 

Bajach  , ulctaf. , appetito  , 
appLÙuf  , /amnf  , pppéUt. 
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Baia  falla  , baia  anlcisa  , 
cosa  concertata  , ordinata  , ac- 
cordo , convenzione  , patto  , 
intelligenza  segreta  ppr  ingan- 
>iare  , collusione  , dolus  coni- 
posilus  , collusio  , jeu  joué  , 
accord , collusion. 

Batadè  , il  capo  , il  primo, 
die  eccita  gli  altri , li  dispo- 
ne cc. , molar  , boutc  en  train. 

Balandran,  infingardo,  ozio- 
so , poltrone  , scioperato  , pec- 
ione , perdigiorno  , iirgliitto- 
so,  sfaccendato,  fuggifatica  , 
badalone , tentennone  , piger, 
dfsrs , segnis , ignams  , deii- 
diosus  , fugiens  laboris  , ers- 
saior , (ainéant , parcsseux  , 
lambin  , cagnaixl. 

Balaridon  , buffone  , com- 
mediante , ballerino , ragazzo, 

die  saltella grand 

buladin  , santercau. 

Balarifia  , V.  Boarind  nel 
Diz. 

Balè  verbo.  'L  pè  ai  baia 
ani  le  scarpe^  dicesi  di  scarpe 
assai  larghe,  sicché  non  istrin- 
gano  il  piede  ; il  piede  nota 
nelle  scarpe  , htrrcl  male  in 
pede  laxus  calccin  , son  pied 
uage  dans  son  sonlicr. 

Balestrerà , pai  te  superiore 
della  muraglia , non  conti- 
nuata, ma  interrotta  d’  ugual 
distanza  , merlo  , pinna  , cre- 
ncau. 

Balisla , V.  Fiacafave. 

Balocè  , tentennare  , croc- 
chiare, ciondolare,  moi'cri,  va- 
cillare , branler , locher,  chau- 
ccler. 

Baloire,  diccsi  per  ischerno, 
poppe , o mauiinelle  vizze  , 
Lozzacebioni  , mammelle  flo- 
scie,  pendenti , flaccida:  mam- 
muliebres , tetasscs. 


Baiale , polpette  di  carne 
trita,  con  altri  condimenti, 
isiciu/n  , arlqcreas  , boulettes 
de  viaude , petite  houle  de 
chair  hachée. 

Balsamo  , sorta  di  liquore, 
od  ingrediente  proprio  a sa- 
nar le  ferite  , balsamo  , bai- 
samum  , opobalsarnum  , bau- 
ma.  Balsamo  inocensian  , bal- 
samo cattolico  .....  baume^ 
catholique.  Balsamo  , diccsi  di 
vino  eccellente  , nettare  , ne- 
ctar , vinum  prxslanlissimum, 
nectar  , bauine. 

Banhoch  , specie  di  canna 
Indiana  , che  serve  in  più  la- 
vori , come  1'  altro  legname  , 
nodosa  arwido  , bambou,  bam- 
bouche. 

Bandi  da  sarlor  , banco  da 
sarto , mensa  operarla  , eco- 
froi , table.  Bandi  da  minti- 
siè  , sarajè , armirè , o arma- 
rèùl  , banco  , mensa  operarla^ 
établi.  Bandi  dl'aso,  t.  di  scuo- 
la , bauco  , ove  sono  gli  ul-  . 
timi  della  classe  , classis  in- 
fimas  locns , la  queue  , Ics 
dernières  places. 

Bandiate  da  lei , panche  da 
letto  , suhsellia  , les  bancs  du  _ 
lit.  Ass  di'  lei  sui  cavalèt , as- 
si posti  su  due  trespoli  per 
sostenere  il  saccone  , asserculi 
substrati  culcila:  slramineoe,  go- 
berges  , petits  ais  de  bois,  qui  ^ 
se  mettcut  en  truvers  sur  un 
lit  pour  soutenir  la  palliasse, 
diconsi  anche  ass  dna  Iflèra. 

Band  , decreto  , legge  , e 
ordinazione  pubblicamente  no- 
tificala a suou  di  tronih:i  dal 
banditore  , bando , pra’conium^ 
edictum  , demintialio  publica, 
bau.  Band,  per  esilio,  exi- 
^ lium  ^ bau- 
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Bandì , verbo  , mandar  in 
bando  , esiliare  , proscrivere  , 
bandire , sfrattare  , bandeg- 
giarc  , in  exiliitm  ptllere  , exl- 
lio  afTiccre , exiler  , baunir  , 
reidguer  , proscrire. 

Batidòc  1 seta  grossa  , che 
serve  a diversi  usi  , bombyx 
crasnur , tomenXum  bonibyci- 
mim  , capiton. 

Barahon  an  po  d'  /<•«,  sorta 
di  giuoco  ....  jeu  des  qua- 
tre  coiiis. 

Baraca  sul  ché'r,  o sla  barca, 
varie  perticlie  , od  altro,  pie- 
gate in  forma  d’ arco  , poste 
sul  carro , o sulla  barca  , co- 
perte di  tela  , o di  stuoje  , 
capanna  , copertine,  casula, 
opcrinicnium , cabane.  Baraca, 
pettegola,  V.  Bnldracca.  Bara- 
va , ubbriaccliczza  , V.  Cioca, 
Piòta  cc.  Baraca  , dicesi  a 
persona  incostante  , leggiera, 
volubile , instabile,  inconstans, 
ie\<is  , incoDstant , volage.  Ba- 
raca , dicesi  di  una  casa  , o 
di  una  macchina  in  cattivo 
stato  . . , maisog  , machine 
en  manvais  éUt , baraqiie. 

Baracon,  casa  di  legno  fatta 
in  luogo  aperto  ; teltoja  , ta- 
brrnnculwn  , bangard  , rciiiise, 
aiivcnt  , appcntis.  Baracon  , 
piccola  bottega  con  tetto  di 
legno  appoggiata  ad  un  muro 
ad  uso  di  varii  operaj , bot- 
tegiiccia  , casula  , dchoppe. 

Baragna  , V.  Taragna  nel 
Diz. 

Barasc  , luoghi  aridi  , c fa- 
stidiosi ; lande,  loca  arida, 
deserta  , terrain  en  friche , 
landcs. 

Barassa  , uccello.  V.  sotto 
Carcababi. 

Baravalè , t di  agricoltura, 


B A a85 
tagliare , o svellere  la  stoppia, 
culmos  , slipulas  recidere , evel-i 
Icre  , cbauiner. 

Barava^an  , strano , stra-< 
vagante,  ^straordinario , inu- 
sitato , imolitus , extraneus  p 
alienus  , inusitatus , exlraor- 
dinarius,  «.travagant , e!ctra-{ 
ordinai  re. 

Barba  dia  melia , diconsi 
per  siniil.  quei  Hli , che  sono 
attorno  la  pannocchia  dclU 
saggina,  arista,  harhe.  Barba 
dfl  persi  , dfl  codógn  , lanu- 
gine , peluria  , borra  delle  pe- 
sche ,-  delle  cotogne  , lanugo, 
coton.  Barba  ttom,  prov.  , 
non  vi  sarà  persona  , niuno 
aniirà  , ncnio  audebit , per- 
soniic  au  monde , il  n’y  a 
Ictc  d’iionimc  , f|ui  ose.  Barba 
Giove , Giove,  Jiipiter.  Jiipilcr 
si  prende  anche  per  il  sole , 
sol . le  solcil. 

Barbarià  , bevanda  conipo> 
sta  di  caHiè  , c di  ciorcoiulte 
. . . . chocoiat  ORlinaire  , c.i- 
fé-chocolald,  lioissoii  coinposd 
de  nioilié  café , nioitic  cFioco- 
lat.  Barbarià  , grano  mesco- 
lato con  un  terzo  di  segala  , 
miscellum  frumenti  griius,  nid- 
tcil  , bid-métcii  , passe  inéteil. 

Barbèl , V.  Coda  nel  Diz. 

Barbifichè  , radere  la  bar- 
ba , far  la  barba  , barbam  ab- 
radere , tendere  , rascr.  Fesse 
barbifichè  , fesse  fé  la  barba  , 
farsi  radere  , farsi  fare  la  b.ir- 
ba  , dare  operam  toast  ri  , so 
faire  raser.  Burbi/iclscssc  , fes- 
se la  barba  , farsi  la  baiba  , 
barbam  sibi  abradere , se  la- 
ser sui-indmc. 

Bnrbisa  , natura  , cunnus  , 
nature. 

Barbisa , sorta  di  picco!» 
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ncceilo  ; anto,  onfA/tt,  briiant 
de  luie  , bruant  fou  , zi^i , 
ortotan  dus  baies. 

Barbisc , sorta  Acerba  , ne- 
pitella , nigella  , dianflius  bar- 
biilus  , barbiclie  , barbe  de  cn- 
pucìii  , tonte  tipico  , iiiellc. 

Burbisoii  , sorta  d'  uccello 
. . . ortolau  des  bois. 

Bariincul , n bfrdacul  dia 
tpn  , di'  senturon  , pendone 
del  cinturino  d'  una  spada  , 
balleus  , cingitlus  ensifer , por- 
te-dpde  , ceinturnn. 

Bardassarìa  , V . lìngasiajn. 

Bardaisada  , V'.  Rugnssaila. 

Barici , sorba  di  pianta  . . . 
tìdaspi  per joV alani  .... 

Barocli , V.  Baravanlan  so- 
pra. E'pression  bai  oca,  figura 
haróca,  espressione  stravagan- 
te, figura  strana  , bizzarra,  di- 
cium  , efjAlum  inuùtatum  , as- 
pcclus  abnonnis  , eiLpression 
baroquR , figure  baroque. 

Barometro  , strumento , ebe 
serve  a far  conoscere  la  qua- 
lità dell'  aria  , e la  sua  pres- 
sione , b.irometro  , baromc- 
V'itni  , b.iroinètrc. 

Baromclrari , facitor  di  ba- 
rometri . opticien. 

Bartoli  , balia  , bjrti  omè  , 
testicoli  , coglioni , testcs , Ic- 
sliciili , testiculcs  , Idiuoins  , 
génitoires. 

Basadi , termine  , che  si  usa 
quando  non  vogliamo  dire  il 
nome  d'  una  persona  , o d’una 
cosa,  slullcc  pi-lilioUi  nulla  res- 
poiisio  , c’est  le  cb  it,  à sotte 
demande  poiiit  de  réponse. 

Basadónc , specie  di  papa- 
vero, papaver  erralictim  , co- 
quclicot. 

Basunii , bruno  , fosco,  ne 
rioclo  , morello,  aisiucio,/u- 
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jcuv,  aqidlus,  subniger  , basané. 

Buàapè  swit.,  sorta  di  pianta  ■ 
molto  spinosa  , si  usa  in  me- 
dicina ■ triluilo  , calcatrep|)olo, 
Iribidus  , eryngc  , c.ryngium  , 
ebardon  étoilé  , ebausse-trape, 
cljMxlon  à cent  ttHes. 

Basatii’  adii,  ^ria  basativa^ 
vento  , che  dà  nel  viso  , clic 
agghiada  , vrnUts  algrns  viswii, 
air  qui  cingle  le  visage. 

Bas  tt  Giuda  , bacio  di 
Giuda  , bacio  da  traditore , 
osculimi  Jud(E  , osculum  pro- 
dilorium  , baiser  de  Judas  , 
baiser  de  Iraitrc. 

Base  ’l  baboein  , costrignere 
alcuno  u sottomettersi  a più 
dure  condizioni  , ad  incilas 
redigere  alLijuem  , baiser  le 
ha  bouin. 

Basilica  , Chiesa  principa- 
le , tempio , basilica  , leiii- 
plum  , basilique. 

Basi  d'eoi  d"  pè  , V.  Giù, 
di’  eva. 

Bassa  , luogo  basso  , valle, 
eallìs  , le  bas  , la  vallee. 

Bassila  vaso  di  metallo 
di  terra,  o di  altra  materia 
bacile  , bacino  , lance  , bassine. 

B issila  d’  fi  lila,  d’ fior,  d'eoa- 
filurc  , bacino  , un  pien  ba- 
cino di  frulli  , di  bori , di 
confetti  , lanx  piena  fructì- 
bus  , /ìoribus  , hellariis  , ua 
bassiii  où  il  y a du  fruii,  des 
flcurs,  des  conliturcs. 

Bussali , strumento  di  mu- 
sica ; bassone  , major  tibia  so- 
ni gravioris  , basson  , serpent, 
basse  de  haulbois.  Basson  , di- 
cesi  anche  il  suonatore  di  bas- 
sotte , libiaen  , basson  , epui 
jouc  de  basson. 

I Bfistardcla,  sorta  di  vettura 
1 ....  volture  coupec,  dormeuse. 


■Baste , verbo  , essere  a 1»- 
staiud  , a sui]ìctcnz;i , essere 
assai  , bastare  , sufjìccre , sa- 
tis  esse,  sullire,  ciré  suOìsaiil. 
Baste  ’l  eoragi , l'animo  , aver 
r ardire , bastar  il  cuore  di 
ec.  , atidcre  , avoir  courage  , 
se  l'aire  l’oi't , oser.  Basta  vh\ 
purebè , dummodo  , puurvu 
que.  B(V<ta  , ne  Ito  abbastan- 
za , basta  , salis  est  , jam  sa- 
tis  , cela  suliit , o seiiipl.  suf- 
lìt , assez.  Basta  , vale  anche 
insoniiua  , insununa  , deniijue, 
eiiliu  , il  li)  fin.  Basta  , basta^ 
modo  di  dire  per  imporre  al- 
trui silenzio  , basta  basta  , sa- 
lis jam  satis  , chut,  paix  , si- 
lence  biisez-vous  , liuissons  , 
assez  , c’  est  assez.  Basta  di- 
te , basta  dirvi , diana  lan- 
lunwiodo,  il  suliit  de  vous  dire. 

Bislian  contrari,  cuiitiad- 
diltore,  contrariaute  , che  ama 
a contraddire  , adversarius , 
contradiccns  , contradictor  , 
oppugnator  , esprit  de  coiitra- 
diCtiuu, coutrariant, qui  prcnd 
pinisir  à coutrepoiiiter  un  au- 
tre  daus  tout  cis  qu'il  diL 

Bastimi nt,  nave,  bastimen- 
to , navts  , bùlimeut  de  mer, 
iiavire  , vaisseau. 

iiastion  , biistione  , bastia  , 
bastila  , baluardo  , terrapieno, 
agper , reuipart  , bastion. 

Boston  di  catjon  , t.  di  fi- 
latura ....  va  , et  vien. 

Baslona/a  , o pastonèla  , 
specie  di  radice  bianca  di  acuto 
Sapore  , e si  mangia  cotta  ; 
piistinacii  , pastinaca,,  panais  , 
}Kisteiiade;  ewi  bi  pastinaca 
domestica  , pastinaca  horten- 
tis  , panais  cnltivé  ; e la  pa- 
stinaca salvatica  , pastinaca 
agrcslis  , panais  sauvage. 
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Bastonò  , percuotere  con 
bastone  , bastonare  , faslibus 
credere  , faste  multare  , verbe- 
rare , doinier  des  coups  de 
bàtoli  , IVapjiér  , rouer  de 
coups , bàtonner. 

Bat  d’  ètìj , cenno  d’  ocelli, 
batter  d’  occhio  , oculontm 
conjectus , din  d’oeil.  Ant  un 
bat  d’  èùj  , in  un  batter  d’oc- 
cliio , in  un  attimo  , subita- 
mente , piVKto  temports , en 
un  din  d’o'il  , en  moius 
’un  din  d'oeil  , en  un  mo- 
ment , en  fori  peu  de  temps. 

Bulaja  , l'alto  d'  arnie  , coui- 
baltiiueiito  , atirontaiiiento  d’ 
eserciti  nemici , battaglia  ,^u- 
gna  , prcelium  , certamen , ba- 
tailic  , combat. 

Biitajun  , corpo  d’infanterlo 
di  sciccnlu , o settecento  uo- 
mini , battaglione  , cohors  , bu- 
taiilon. 

Bete  la  luna  , esser  distrat- 
to , astratto  , aver  il  capo  al- 
trove , star  sopra  pensiero , 
piantar  una  vigna,  vaneggia- 
re , alifjuid  nieditari  , inten- 
tain , et  infixam  menteni  in 
rem  alirptiim  liabere  , desipere, 
réver,  £tre  distrait. 

Batesim  , il  primo  de’  sette 
Sacruiuenti  della  Chiesa  , ed 
è quello  , per  cui  l’uomo  di- 
veuta  Cristiano  , battesimo  , 
baplismus  , baptéiiie.  Batesim, 
per  batUte.ri  , V.  Tn't  na  ina~ 
siià  al  batesim  , tenere  a bat- 
tesimo un  bambino  , e saero 
baplismi  taeacro  suscipere  in- 
fanbem  , compatri s officio  f lui- 
gi , lenir  tiii  enfant  sur  Ics 
toiils  (io  bnpU'^inc. 

Batibiij , baccano  , chiasso, 
fracasso,  minore  , chiassata  , 
baruUa  , tumulto  , garbtq’lioV- 
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capiglia  , ingcns  sircpilus , lu- 
mulliis  , ftìcoiulitus  rix'aiitium, 
jurguntium  /'rcinitMt  , Utmens 
slrr.oitus  , furiosa  vocijoralio  , 
basine,  liuUmarrt:. 

Batiè.  un , signlHea  anche 
dare  ad  alcuno  uii  sopranno- 
*nie  per  burla  per  qiialclie  suo 
difetto  personale  , o per  al- 
tro simile  , che  dieesi  anche 
stranoiiU- , buie  un  stranóm  , 
hulicrum  , ridiculwn  coguo- 
men  alieni  iruponerc  , alique/n 
appcllalioue  fcydarr.,  engnonten 
aliali  adtlere  iliTidiculi  gratin, 
douucr  un  solniiiuct.  Balie 
7 via  , metter  acqui  nel  vino 
per  Icinperiii'lo  , innacquare 
il  vino,  l’inum  a/pta  niisccre , 
vinum  ililucrc  , baptiser  le  vin, 
y niettre  de  1’  eau. 

Balista  dia  Loda  , dassi  per 
ischerzo  questo  nome  ad  uno,' 
che  prende  molto  tabacco  .... 
grand  preueur  de  tabac. 

Balieul , piè  la  baia  a ba~  j 
tiviil , cogliere  la  palla  di  pri-  j 
mo  balzo  , l'arn  proxiniam 
tcrnv  pilam  relorquere  , pren- 
drc  une  bailo  enirc  bond  , et 
volile  , prendi'c  la  halle  dans 
le  moment  , qu’clle  est  prète 
li  s’clcver  apiès  avoir  touché 
a terre. 

B.uosla  , colpo  , perdita  , 
scontilta  , (L'trimentum  , Ja- 
clura  , elades  , celiec  , coup. 
Batosta  , per  ri  li  alo.  Più  un 
batosta,  essere  dichiarata  ad 
alcuno  illeuiUi.ni  la  sua  di- 
manda  , aetionis  jurc  excludi, 
exeUicrc  formula , de  sua  spc 
dejici  , otre  délxuilè. 

Balsoii , soiti  di  vivanda  .... 
piedi  , b is  de  soie. 

Baudétiria,  gozzoviglia,  slra- 
viszo,  grau  dispendio  noi  inaii- 
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giare  , c nel  bere  , baldoria  , 
luxuria , bunibancc.  Fè  bau- 
déària  , stare  in  zui  lo  , sguaz- 
zare , essere  in  gala  , esser  di 
buon  muore,  consumare  il  suo 
allegninienle,  dandosi  IhjI  tem- 
po , far  baldoi'ia  , proilire  sum- 
tu  extra  modurii  , prolcrviam 
facere  , fairc  bombancc  , ótre 
en  gogueltes. 

Baudis  fait  con  na  t orila , 
escarpolelte.  Baudis  fati  con 
un  as  , Imscule.  Baudis  fait 
con  it  hrtinch  d'  erba  , bran- 
dilloire.  Vedi  nel  Diz.  Baudis. 

Baudrou  , rnunlcùa  , bisto- 
ni  , pertiche,  od  altro,  die 
si  mettono  lungo  le  scale,  ebe 
servono  a sostenere  coloro , 
che  le  salgono  ; sostegno  , fui- 
cruin  , (ieuyer. 

Biteàrcisa  , sorta  di  mone- 
ta ..  . écu  d'AlIcmngne. 

Badireisa , sorta  di  bevan- 
da ..  . bavaroise  , bavuroiso 
au  lait. 

Bavulùt , bas'idót,  colfauetlo, 
foizieretto  , forzierino  , cas- 
sctlina  , Inilgia  , valigetta  , ar- 
cuta  , colfrel,  malletle,  petit 
co  ti  re. 

Bavùm  , iinior  viscido  , vi- 
scoso , catarro  , .specie  di 
seliimiia , che  getluiio  certi 
animali  , umore  viscoso  , che 
sta  dentro  il  guscio  della  lu- 
maca , salica  ex  ore  fìuens  , 
liivnor  saticosus  , Ifenlor  sali- 
earius  , bave  , deumc  , glairc. 

Beato  piirco  , jicrlonc  , in- 
fingardo , scioperato  , perdi- 
giorno , poltrone  , sfaccenda- 
to , negbiUoso  , fuggifatica  , 
otiosiis , desidiosus  , piger  , se- 

Igais  , ign  u’us  , fainéaut,  oisif. 
Lee’,  cattivo,  odore  , ebu 
esala. da  un  corpo  sudicio  , 0| 
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■nrermo , odore  di  ditello , 
tanto  , . puzzo  , lezzo  , foelor 
' naitstosus  , hircus  , alarum 
grm-ciiUnlia,  fa^uenas,  gouzset. 

Becaùonga  , pianta  acqua- 
tica , che  li  rimedio  contro  lo 
scorbuto  , beccabungia  . . . . 
bécabunga. 

Beca/i' , sorta  d’  uccello  , 
che  ordinariamente  si  trova 
nella  stagione  de'  fichi  , e di 
filato  molto  delicato , becca- 
lico,  ficedida,  bec  lìgue  ; dassi 
lo  stesso  nome  al  rigogolo  , 
orièùL 

Bfcusòn  , sorta  d'  uccello 
acquatico  con  un  lungo  becco 
fatto  a falce , buono  a man- 
giare , evvi  H piccolo , e il 
grosso;  chiurlo  , tcolopus , 
courlis , courlieu  , le  petit 
courlis  , le  grand  courlis. 

Bfccuonot , lonbaril , volèt , 
uccello  oiinore  della  bcccac 
eia , e di  color  bigio  chiaro , 
e bianco  coi  becco  sottile  , e 
lungo , beccaccino  reale , sco- 
(opus  minor,  courlis,  cour- 
lieti  , bdcassine  doublé  , petite 
bécassine. 

Bfcia  , t.  dì  giuoco,  ri- 
messa , béstia  . . . b£(e.  Bf 
eia,  cosi  chiamasi  la  femmina 
del  cervo  , cerva  , cervia  , 
cerva  , biche. 

Bech-an-cros  , uccello  di 
becco  grosso  , e nero  , ricur- 
vo dall'  una  , c I’  altra  parte , 

crociere,  o crociera 

bec-croìsé. 

Bec/i  dur , o duribech,  sorta 
d’  uccello  . . . gros-bec. 

Bfchè  , quegli , che  uccide, 
e m-icelia  gli  animali  quadru- 
pedi |>cr  uso  di  mangiare  , 
uiaceUajo  , beccajo  , lanius  , 
bou  Jicr. 

Tuia.  III. 


B E 

Bfchira , moglie  del  hec- 
cajo  , beccaja  , moglie  del  ma- 
cellajo,  ujcor  laidi,  bouclière, 
buccière. 

Becofotù  , becofojòt , \.  Be- 
cornii  nel  Dìz. 

Begfifiuia  , t.  ingiurioso  , 
pettegola  , sciocca  , zucca  al 
vento,  badarla,  vilis  fetnella, 
begueule. 

Brjòimo  , pianta , e fiore , 
che  si  coltiva  ne'  giardini  per 
ornamento,  e dicesi  balsami- 
na , perchè  entra  nella  com- 
sizionc  d’  un  certo  balsamo^ 
Isamìoa  , balsamina  impa- 
tiens , balsamine. 

Beive  , verbo  bere.  Chi  pi 
beiv , manch  beiv , prov. , e va- 
le , che  i beoni , i solenni  be- 
vitori non  vivono  lungo  tem- 
po , qiù  immoderale  bibn , exi- 
guum  vita:  curricidum  sibi  cir- 
cumscribit  , les  grands  bu- 
veurs  ue  vivent  pas  long  tem- 
ps.  A bsogna  mai  di  cosi 
atpia  p na  bfvrèii  nea  , prov. , 
e vale  che  mentre  noi  vivia- 
mo quaggiù  , siamo  sempre 
soggetti  A traverVie , dum  vi~ 
tum  agimus  , infortuniis  non- 
munquani  obnoxii  sumus  , ne' 

: dicas  nihil  untfuam  adversi 
miài  conlingrl , il  nc  fuut  pas' 
dire  , foiilaine  , jc  ue  boirai 
jamais  de  tua  eau.  Chi  fa  la 
fola  la  beivit , chi  fece  il  ma- 
le ne  solTra  il  danno , ne  fac- 
cia la  penitenza  , tute  hoc  in- 
tristi  , libi  ornile  est  exeden- 
dum , qui  fiiit  la  fante , la 
boit , il  en  est  la  dupo.  Beivlo 
brusch  , avei  la  fola  , recarsi 
a male  , sdegnarsi  , prendere 
il  broncio  , stizzirsi  , scorrub- 
biarsi  , irasci , indignar i , suc- 
censere  , roart^uer  de  1’  bu- 
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meur , se  piquer  , ss  f^cher , 
bouder.  SiJy'è  pjr  /è  brive  i 
b^ù  , Eufolare  per  allcttare  i 
buoi  a bere , sibilo  alleclare 
boves , qito  libentiiis  hibant  , 
sililer  pour  faire  boire  les 
bueufs.  Fè  bcive  un  pfr  gavèjc 
V passarót  , 7 segrel  p^r  feje 
confasse  qnaich  còsa  , far  be- 
re alcuno  per  cararli  di  boc- 
ca qualche  cosa  segreta  , tor- 
quere  aliqucm  mero  , vini  lene 
tormenUun'admoi’ere  alicui,  on- 
de dicesi  in  vino  verilas  , faire 
boire  quelqu’un  pour  lui  ti- 
rer  les  vera  du  nez  , pour  lui 
arracher  son  secret , pour  lui 
faire  avouer  quelque  chose. 

Bel  add. , per  dire  anbriach, 
ubbriaco  , ebrius , joli  gar- 
oso. Bel , e bon  , buono,  con- 
■venevole , acconcio , aptus  , bo- 
nus , idoneus  , bel , et  bon  , 
beau  , et  bon.  Bel  e fall , ella 
è -Catta  , non  v’  é più  rime- 
dio , actwn  est , conclamatum 
est , tout-fait.  Bel  e palanti  , 
ignudo  nato  , omnino  nitdus  , 
tout  Qu.  Bel  avans!  pur  trop- 
po, cos\  non  fosse,  ila  sane,  uiì- 
ìtani  sic  non  esset , que  trop  ! 
Bel  savrascril , grassezza  , fre- 
schezza di  carnagione  , bona 
corporis  habiludo  , corpus  so- 
lidutn  , et  succi  plenum  , em- 
bonpoint.  ,T  avi  bel  fè,  bel  di, 
bel  preghè  , bel  piorè  tu  hai 
bel  fare  , bel  dirp  , bel  pre 
gai-e  , bel  piangere  , la  cosa 
Miol  andar  così  , frustra  labo- 
ras  , inania  l’erba  Jaeis  , in- 
cassimi rogas  , gcniis , »ous 
avet  béau  faire  , et  beau  di- 
re , vous  avez  beau  prier , 
beau  pleurer  , c*  est  inutile- 
ment  que  vous  pn'ez , que 
vous  pleurez.  Bel  e an  bur- 
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land,  bel  e an  cojonand.  Scher- 
zando , buffoneggiando, /oca/i- 
do  , migas  agendo  , tout  cn 
badinant , tout  en  plaisantant. 
Bel  an  fossa  , , brut  an  piassa, 
bel  an  piassa  , brut  an  fossa, 
prov. , e vale , che  non  si  può 
giudicare  della  bellezza  , o de- 
formità d'  un  bambino  nelle 
fasce  , minime  judicandum  de  ^ 
injanlis  futura  venustate  ab  ' 
incunabtuis , il  ne  taut  pas 
juger  de  la  beauté  d’un  en- 
fant , qui  est  au  berceau.  Bela, 
r innamorata  , la  vaga  , 'la 
bella  , la  ganza  , amica , ami- 
siuncula  , maitresse  , marotte. 
Bela  com  7 sol , ella  è tutta 
bella  , ella  è una  pittura  , ab 
unguiculo  , ad  capillum  sitm- 
mwn  est  festivissima  , belle 
coinrae  le  beau  jour.  Bela  di 
sales  , Bela  di  baslion  , sgual- 
drina , donna  di  partito  , me- 
retrix  , garce  , coquine , de- 
moiselle  du  marais , coureuse 
do  rempart.  Bela  vigna  , poche 
uve,  bell*  apparenza  , poca  so- 
stan.ra  , specie , non  autem  re 
constans  , belle  montre  , peu 
de  rapport. 

Ben  a vr. , bene  , benissimo, 
probe,  rccte,bene,  bien.  Ben 
ben,  benissimo,  optime,irès- 
bien*,  fort  hlen.  Ben  ben  , per 
intieramente,  affatto  affatto, 
omnino , prorsus,  oplime , tout- 
à fait , entiérenvnt.  51  ben, 
certamente  , si  l»’iie  , clinm  , 
maxime  , ou!-da  , certa!  ne- 
ineiit.  Si  ben,ò\  buona  voglia, 
volentieri  , di  gra.-.ia  , molto 
volentieri , ctlam,  ahfue  ctiam, 
libenli  animo  , bene  bercule  , 
tiès  volontiers  , dé  tres'- grand 
cosiir.  Ben  contò,  ben  a.’‘batu, 
in  somma  , denique , omiMbus 
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expensU  , tout  biea  compté , 
el  rabattu  , tout  compté , tout 
rabattu.  Ben,  avanti  un  ag- 
gettivo lo  rende  di  grado  su- 
perlativo. Ben  giovo,  assai  gio- 
vane , admoduoi  adolescens  , 
bien  jeune.  £/t/  io/i  va  non 
bea  , ebi  ! ciò  non  conviene  , 
non  ista  bene , eja  ! Iiaud  sic 
decel  , ha  , cela  n'est  pas  bieu. 
J vor'ia  ben  savèi , vorrei  ben 
sapere , taire  perveUm , je  vou- 
drais  bien  suvoir.  O veramenl 
’l  tnond  a i’  no,  cura  motoben, 
ti  so  dire,  che  il  mondo  u'  è 
in  pena  , id  populus  curai  sei- 
licei  , vrainieut  le  monde  se 
niet  bien  eo  peiue  de  cela. 
A}è  motoben  eh’  a dio  eh'  ec., 
molti  vi  sono,  che  dicono, 
che  ec.  , ajjalim  est  hominum, 
tfui  eie. , il  y a bien  des  gens, 
qui  etc. 

Ben  Bust. , quello  , che  per 
se  stesso  si  dee  eleggere,  per 
bue  del  quale  ogni  altra  cosa 
s’  elegge  , o che  da  tutte  le 
altre  cose  è derivato  bene , 
bonum  , bien.  Ben  , per  tut- 
to ciò  , ebe  è d'utile  , e gio- 
vamento , bene  , utilitas , com- 
modum  , bieu  utilité , avan- 
tage  , proGt,  Ben , per  opere 
buone  , Lene  , acla  pia  ,■  reh 
giota  , bonnes  oauvres  r bonue 
action.  Ben  , per  riecbetze , 
fucoltò  , possessioni , bona  f fa- 
culiates  , divilim  ,,  opet , jbr- 
tunoe  , res  , biens  , rtclteases. 
Ben , per  amwe , benevolenza. 

vcùio  tuli  ben  , amor , di- 
leclio  , benevotenlia  bienveil- 
]i:nce,  Imn  cceuv  , adéction  , 
aildcbeinent.  Ben , per  pre- 
ghiera , orasioue.  Tant  grand 
a sa  ’ncor  nen  di  ’l  ben , le 
aa  taion  , preces  , peiòres.  Bets, 
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per  grar.ia,  favore,.  beiielizi% 
servigio.  Chi  fa  ben  a vilan, 
fa  onta  a Uio  , protneritum  , 
beaefieium  , bcnrfaclum  , «/Ji— 
cium  , giace  , iiiveur  , bien- 
fait , bon  oHice. 

Ben  inteis  , che  , specie  di 
congiunzione  , bon  inteso  chev 
a condizione  ebe  , purcliè  , 
dufiimodo  , eo  poeto  ut , bie« 
entendu  , que. 

Benedi  , benedire  , benedi- 
cere , bènir.  Bencd't , bgur. , 

; gettar  acqua  , od  altro  addnsw 
’ altrui , made^icere , bsrigner. 

Benedition  , 1’  atto  del  be- 
nedire , heuedisioné  , benedi- 
Clio  , làinèdiction  , salai.  Dà 
la  benediston  a na  còsa , vale 
non  impacciarsene  più  , vale- 
dicere  , sleserere  , abficero  , 
donnor  la  bénediction  ù noe 
ebose , s’  en  Inver  le»  mains. 

Beneditin , V.  nel  Dition. 
Bufi  la  msai  mulfl  beneditin  ^ 

: palpare,  ta^re,  tasteggiar» 
li!  senoì  il  petto  d'  nim  mnna| 

I mtilieris  simun  palpare , patH 
ner  k gorge  d'onp  fedatue. 

Bene^ior  , ebe  fa  bene  al- 
trui , ebe  beneiiea  , benefht- 
tore , henKfacirns  , bemficus 
benemerilus r bienfaHileur. 

Benefichi^  , kr  bendici», 
bandlicare  , benefacere , bene- 
fieiis  affkere,  eomularc , ren- 
drc  Service , combler  da  bien, 
fiaire  do  bien.. 

hencfissir»e , servirsi  in  be- 
ne di  qualche  cosa  , uti , friù 
aligua  se  , se  servir  de'  quet* 
que  ebose,  en  user  bien. 

Benefissi , servigio  , che  si 
presta  altrui , grasie  , (ùvorc, 
che  si  acooidu  , benolisio‘.  le- 

IHrfvdnm,  meritum  , offsoium, 
bienkàt gi'ace-,  kreui  , piai- 
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sir , «ervice  , qu'on  rend  à 
quelqa’un.  Benefissi  , per  uf- 
titio  sacro  , che  abbia  reudita, 
beoelicio , bcneficiunt , sacer- 
doliiun , bénélice. 

Bensojn  , sofia  di  ra^ia  odo- 
rosa ; bclgìvino  , belluino,  la- 
ser , benjoiii. 

Bfr-bfr , dicesi  per  ischer- 
no  il  diavolo,  il  demonio,  dia- 
bolus , duemon  , diable  , satan. 

Bfrdactd  , V.  Bardacid. 

Bfrdoja  , t.  di  giuoco  di  ta- 
vola reale  . . • br^ouille  , es- 
ser nel  caso  di  vincer  doppio 

étve  en  bredouiiie  , 

étre  en  <3tat  de  pouvoir  ga- 
gncr  deus  trous. 

Berganson  , stoffa  d' Olanda 
....  étolfe  de  Hollande  , qui 
vieni  de  Bergopzoom. 

Bfrghignè,  non  operare  con 
iscbìettezza , con  fraucbetia  , 
con  lealtà  , rigirare,  simulare, 
operare  con  astuzia  , parurn 
sincere  agere  , fiele  , oc  simu- 
late loqui  , aliquantulum  a ve- 
rilale  deflectere,  biaiser  , gau- 
cliir  , coniller , tergiverser. 

Bfrgna,  V.  Brigna. 

Bergnocola  , escrescenza  , 
taber , excroissance.  Mrgno- 
cola  , tumore  nel  capo , che 
viene  da  un  colpo , o da  una 
caduta  , bernoccolo  , bozza  , 
bitorzolo  , Iunior , bosse  au 
front , bignè.  Bcrgnocole  dji 
erba , nocchio  , nodo  , ber- 
noccolo, nodus , iioeud,  bosso. 

Berii , dicesi  il  membro  vi- 
rile , varelt  um  , meiUida  , pe- 
nìs  , nieiubre  viril. 

Bfriìiiu  carrozza  a quattro 
ruote  , il  cui  corpo  è pianta 
to  su  due  forti  cuoj  , tirati  a 
forza , die  rendon  placido  il 
moto  , berlina , rìieaa , esseda, 
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berline,  voiture  à deux  places. 

Bfrlingòl  , altra  sorta  di 
carrozza  simile  alla  berlina  , 
ma  più  piccola  ....  voiture 
coupee,  petite  lierline  , berli- 
ne coupée , brelingot. 

Bfiliini , luce  confusa  , in- 
certa , che  non  dà  chiaro  a 
vedere  ; fra  lume  , e bujo  , 
Ilari  urne  , incertum  lumen  , 
subobscurum  lumen  , lueur  , 
clarté  foible  , soinbre  lueur  , 
entre  cliieu  et  loop. 

Bf riuse  , tralucere,  traspa- 
rire , translucere  , interlucere^ 
enticliiire. 

Bfniàs  , t.  prov. , V.  Pa- 
Ifta. 

Bfrro  , prigione  , carcere  , 
carivr  , prisou  , cacliot.  Bfrro 
d'  ctu'èj  , V.  Bfseia  nel  Diz. 
Bfrro,  zitella,  donnicciuola, 
puella  , femella  , grisette. 

Bfisach  , t.  di  disprezzo  , 
sgualdrina  , meretrice  , donna 
di  partito  , mcrehix  , piiro- 
nelie , garce,  coquiue. 

Berla,  uccello.  Butè  la  ber- 
la aa  sac  , V.  Buie.  Ani'  fi 
tenp  , c/l’  Berla  filaea  , prov., 
e vale  nei  tempi  antichi  , nei 
secoli  felici  , prisds  tempori- 
bus , fclicibus  temporibus  , au- 
reis  sceculis  , du  Icmps  qu’on 
se  moucliait  sur  la  manche  , 
aq  bon  vieux  temps,  du  temps 
du  Koi  Cuiliemot. 

Bfrtavèla  , specie  di  perni- 
ce rossa  , più  gross.i  delle  pcr- 
uici  ordinarie  , pemix  rubra, 
bartavclle. 

Bertèl , t.  de’mugnaj , quel- 
la cassetta  quadrangolare  in 
forma  al’  aguglia  , che  si  ac- 
comoda capovolta  sopra  la 
macine  , donde  esce  il  grano, 
o la  biada , che  si  ha  a ma- 
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ciliare , tramoggia , infondi^ 
bulum , trémie  de  moolin  , 
auget  ; i sostegni  della  tra- 
moggia diconsi  tréinions , il  le- 
no  , che  regge  la  tramoggia, 
icesi  trdmoie. 

Bfrlin , V.  Bartin. 

Berlolina  , spezie  di  fruti- 
ce , che  nasce  in  luoghi  om- 
brosi , cd  ha  le  foglie  perpe- 
tue , e simili  a quelle  dell' 
ulivo  , laureola  , laureola,  lau- 
rèole. 

Bertromè  , V.  Bartoli. 

Bfscant  , o p^r  bfscans  , a 
sghembo  , 9 sbiescio , a sbie- 
co , in  isbieco  a traverso  , 

di  schiancio oblique, 

de  biais  en  biais. 

Bissati  o fessoti , V.  Bfs- 
sonè  , V.  Pf  ssoné. 

Bfiifinia,  empie  parole  pro- 
ferite contro  Dio , o contro 
le  cose  sante  , bestemmia  , 
blasphemia  , blasphème  , pa- 
role impie. 

Bfstfmiè,  proferire  bestem- 
mie , bestemmiare , exsecrari 
impia  in  Deum  , et  in  religio- 
nem  eiornere  , blasphémer  , 
profèrcr  un  blasphème. 

Bestialità , sciocchezza,  paz- 
z'ia  , bahbuassiiggtne  , mello- 
naggine , stultitia , dementia  , 
socordia  , sottise  , bétise.  Be- 
slialuà  , brutaliU  , eccesso  , 
azione  brutale  , fcrilas  , iin- 
manitas , turpissimum  facinus, 
brutalité  , action  brutale.  Be- 
stialità , per  lo  peccato  della 
bestialiù , cum  bestiis  coitus  , 
beslialitè.  Bestialità  , usasi 
' anche  in  modo  d'esclamazio- 
ne , maraviglia. 

Bfstiain  , moltitudine  di 
bestie , ma  dìcesi  comune- 
mente delle  domestiche,  be- 
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stiame,  pecus,  bètail.  Bfitiam 
se  di  buoi , vacche  , o simili , 
bestiame  grosso  , armentum  , 
bétes  à Comes.  Bfstiam  , se 
di  capre  , pecore  ec.  , bestia- 
me minuto  , grex  , bétes  à 
laine  , menu  bétail. 

Betola  , osteria  , dove  si 
vende  il  vino  al  minuto,  bet- 
tola , cattpona , cabaret , ta- 
verne , guinguette.  Betola , 
dicesi  anche  d'  osterìa  da  mal 
tempo  . . . cabaret  borgne. 

Bevanda  , materia  da  bere, 
o semplice,  o composta , e per. 
lo  più  si  dice  di  cose  medici- 
nali , bevanda  , potus  , potio  , 
breuvage  , boisson  , mèdìca- 
ment , potìon. 

Bià , quella  quantità  di  gra- 
no , o altra  biada  che  in  al-* 
cuni  luoghi  si  dà  ai  mietitori, 
e altri  lavoratori  in  prezzo 
della  loro  opera  in  vece  del 
danaro  ....  afianures. 

Bialor,  colui , che  adacqua, 
innaffia  , bagna  i prati , o si- 
mili ; acquajuolo , tjui  irrigai^ 
irrigans , arroseur. 

Bianchì , imbiancare , inal- 
bare , dealbare  , candefacere  , 
candorem  inducere , bianchir. 
Bianchì  , o /i  sbianchi  la  carrif 

far  bianchire faire 

bianchir  de  la  vìande , la  met- 
tre  dans  l'eau  tiède  pour  la 
faire  revenir. 

Biava  , biada , avena  , Vedi 
nei  Diz.  La  biava  a f i nen 
faila  pfr  f aso  , le  cose  dì 
valore  non  hanno  da  darsi 
alla  bassa  gente  , le  perle  non 
son  fatte  pe'  minuali , 1’  orzo 
non  è fatto  per  gli  asini , osi- 
nus  stramenia  mavult , tfuam 
aurum,  l’avoine  n'est  pas  potlr 
las  iacs. 
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Uùtvfta  , sorta  di  grano  , 
fpeoùs  trilici , sorte  de  gniin. 
hùu^la , t.  dei  vermicellaj  , 
rivanda  (iitta  di  pasta  di  ta- 
rìoa  di  grano , e ridotta  in 
forma  di  gnoelli  d’ avena  , 
ond'  è , cbe  chiamasi  biavfta , 
pasuUut , pdtes  d'italie. 

Bibin. , bibina  , biribin  , V. 
Pùo , pila  nel  Diz. 

Biaolait , contelti , biscot- 
tini , ohe  si  fanno  in  Vercelli, 
beUmria , dulciaria , panes  dtd 
ciani  , cnistida  , paslilli  , bi 
■cuit  de  Verceil. 

Bice  , V.  Foricc. 

Bidè  , spezie  di  molnle , di 
cui  si  servono  spezialmente 
le  donne  per  la  pulizia  . . . 
bidet. 

Biet  add. , pallido  , morto, 
squallido  in  volto  , paUidus  , 
biéme  , pile. 

Biffa,  V.  Bièt. 

Bif  e taf,  immantinente, 
incontanente  , subito , senza 
indugio  , reponte , illico  , prò- 
Uaus  , délai  , sor  le 

clianip  , sur  l'Iieure  mihne.  Di 
bif,  e baf , dire  ad  alcuno 
parole  ingiuriose  , convirii$ 
alitjuem  inseetari  , ebarger 
quelqu'un  d’injnres.  Di  bijf  e 
baf , parlar  a torto  , e a tra- 
vorao  , dieendn  , Jacienda  lo- 
ipii  , parler  à la  boulevne. 

Bi/è,  c.'incclliire  , cassare, 
dar  di  penoa  , dannare , spe- 
gnere , estinguere  , radere  , 
lor  via  , distornare  , delere  , 
dxpangere  , obiiierarc  , biller.- 

Bigarè , distinguere  con  pili 
colori , variare , screziare , co- 
lore vario  distinguere , biger- 
»er. 

Bignfia  , Fólta  lù^hfia, 
scbiacciare  , pestare  ^ Infrd- 
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gnere , gualcire  , ammaccare, 
cohfringere  , tundere  , oblere- 
re  , elidere , collidere  , écruser. 

Bilia  , Jota  , bile  , collera, 
stizza  , ira  , rabbia  , fm-or  , 
ira  , rabies  , rase  colere  , 
bile. 

Bilios  , collerico , iracondo, 
stizzoso  , iracundus  , colóre  , 
hilieus.  Bilios  , quegli , in  cut 
soverchia  la  bile,  bilioso,  ò(- 
liosut , bilienx. 

Bill  , V^  Ben. 

Binaisa,  na  bin  mata,  gran* 
de  affezione  , summa  tenevo- 
lentia  , uttacliliiiefit,  aflfection. 

Binda  da  ’btUé  an  testa  , 
benda  , striscia  , fascia  , cbe 
s*  avvolge  al  capo  , fascia  . . . 
bandeau,  serre- tòte.  / 
Bion , sorta  di  pianta  . . . 

amaranthus  blitum 

Biribi , nome  d’  un  giuoco 
di  fortuna  a tavoliere , biri- 
bis$o  . . . biribi  , cavagnole. 

Biroc  dfscuverl  , birocin  , 
sorta  di  piccolo  calesse  a due 
ruote  , assai  leggiero  , e sco- 
erto  . biroccino  , cisiunt , ca- 
riblet , phaéton. 

Biron  , caviglia  , pinolo  ^ 
clnvus  , cidlellus  ligneus , chc- 
ville  , teiion. 

Risarìa  , fantasticaggine  , 
$travaganz.a  , capriccio,  voglia 
inatta,  gliiribizzo,  pro/i<iiuizr, 
libido  , animi  impetus  , com- 
mentiun  , bizarrerie  , caprìce  , 
tantaisles  musqoées  , extrava- 
gance  , bouderie.  ' 

Bisbètich',  dicesi  d'  nomo 
stravagante  e fantastico,  bis- 
betico , difjìcilis  , et  morosus, 
ingenio  variiis  ,*'  fantasque  , ca- 
prioìenx. 

BisoCh , V.  Bigòl. 

-Bivach  , vocabolo  preso  dal 
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Tedesco , jguardia  straordioa- 
ria , che  si  & di  notte  per  la 
sicurezza  di  un  campo  : scolta, 
sentinella , vigil , bivac.  Al  bi- 
vac , a cielo  scoperto , subdio, 
au  hivouac. 

Blfssa  , liellezza , beltà  , 
bello  , acconcezza  , leggiadria, 
avvenentezza  , venustà  , pul- 
chriludo  , forma  , forniositas, 
diemtas , venuslas  , beauté. 

Blinot , gentile  , bello  , gra- 
zioso , leggiadro  , vago  , avve- 
nente , vezzoso  , pulcher  ,for- 
mosus  , venustus  , concinniis  , 

fentil,  mignon,  jolì , joliet , 
ellot. 

Blinóta  , fanciulla  , zitella 
I graziosa  , leggiadra  , 
formosa  , venusta  puella  , jo- 
liette. 

Bobina  dfl  candii , parte 
del  candelliere , in  cui  si  mette 
la  candela  , candelabri  tubulus, 
candela  receplaculum  , bobè- 
cbe. 

Bòc  , con  o aperto  , è ^uel 
segno  , o pallottola  , a cui  in 
giuncando  alle  palle  , o pia- 
strelle ciascuno  cerca  d’  av- 
viciparsi  il  più , eh’  ei  può 
con  quella  cosa  , eh’  ei  tira  ; 
grillo  , lecco , scopus  lusorius, 
mela , but , coebonnet.  V. 
Bolin  , e Bocin  nel  a.  sign. 

Bochèra  , male  alle  labbra 
. . . mal  aux  lèvres. 

Bochf libra  , vaso  proprio 
per  metter  fiorì , vas  ad  con- 
tinendos  , ei  servandos  fiorum 
fasciculos  , bouquelière. 

Bociàra,  sorta  d’ uccèllo 
rossignol  de  muraille. 

' Bociard  di  rock , uccelletto, 
elle  ba  la  coda  rossa  . . . . . 
Muge  queue. 

I SÓcMTzfó,  s^rco,  sudéidi 
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schifo , sordido  , lercio , gua» 
leccia , sucido  ,fcedu$  , sordi- 
dus  , irmmmdus  , inquinatasi 
sale  , nial-propre  , salope. 

Bocon  leologich  , un  tozzo 
di  pane  , Jnistulum  panis,  un 
morceau  , rafralcbissement. 
fiocon  , per  i^eleno  , venenum^ 
loxicum  , boucon  ; se  si  parla 
di  un  cane , dicesi  gobbe. 
Bocon  dfl  prejve  , il  cibo  più 
delicato  , bolus  exquisitus , 
sot-l’-y  laisse.  Bocon  dfl  prei- 
ve , il  groppone  degli  uccelli, 
uropygium.  , croupion. 

_ Boghe,  sorta  di  vettura  leg- 
giera , montata  su  due  ruote, 
biroccio , plauslrum,  cabriolet. 

Éogiatè  , muoversi  quà  , e 
là  , cangiar  sito  , brulicare  , 
movere  , moveri  , bouger , gro- 
uiller,  remuer. 

Bo/a  , con  o chiuso , vaso 
di  bosco  ; mastello , labellumi 
covette. 

Bojaca , cospirazione , tra- 
ma , congiura  , malvagio  di- 
segno formato  fra  due , o più 
persone , conspiralio  , eonjura- 
lio  , machinatio,  insidia,  com- 
plot.  Bojaca,  scodella  di  lei^ 
gno  di  molto  uso  sopra  i va- 
scelli , in  cui  si  mette  la  por- 
zione di  ciascun  marinaro  « 
e ciascun  soldato  , scutella  li- 
gnea , ^melle.  EÌsse  , o mun- 
gi an  bojaca  , o fi  bojaca 
mangiare  co’  soldati,  6 co| 
marinaj , cum  nauiit , et  mi- 
litibus  manducare  , étre  , o« 
manger  à la  gamelle.  ,i 

Bojot , servo  y fante  del  giu- 
stiziere,, (ortorù  famnlus  ter- 
vtss  , valet  de  bourreau. 

Bota,  bolengh,  laguna, pajM' 
bino  , lama  , acqua  stagnante^ 
lacuna  , lacus  , mare  , amai 
d’eau  tlvruuinléi 
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battere,  bn<if ono- 
re , accunoiar  male , miiiiKic 
care,  perculere  , verberart; , 
nude  hnbere , tundert , rosser, 
assoiiiuier  , oieurtrir. 

I Biifsorièla , t.  de’  iìlatoj  .... 
poiisoiielle. 

. Boliin  djC  arie , piccolo  ve- 
scicatorio , einpiastro,  che  ap- 
piccato alla  carne  vi  fa  na- 
scere delle  vesciche  , vescica- 
iorium  , petit  vessicatoire. 

, Ban  (t ciancia  , che  pro- 
mette molto,  e non  dii  se  non 
parole  , Jacliosus  lingua  , qui 
dit , mais  qui  ne  fuit  ptos.  Boa 
a lui  , esperto  in  ogni  cosa  , 
in  rebus  omnibus  ve.rsatus  , bon 
à tout , il  est  au  poii  , et  à 
la  piume.  Bon'  anima  ! ...  . 
le  voilit  tout  ressuscitd.  Bon’ 
anima  , siate  il  benvenuto  , 
bene  advrneris , soje»  le  bien 
«enu , la  biea  venne.  Bon' 
anima  d"  mi  pare  , cTmia  ma- 
re, il  fu  mio  padre,  la  fu 
mia  madre , nitper  non  dudum 
paucis  abbine  annis  demortuns 
pater  meus  , proxime , non  ita 
tpiidem  defuncta  matcr  mea  , 
tea  mon  pére , le  fen  moh 
pére  , feu  ma  mère  , la  feue 
ma  mère.  Bona  man  , altitu 
lime  a fare  agevolmente  chec- 
chessia , dispositione , natura, 
inclinazione  , propensio  , ’pro- 
vUvUas  , ingenium  , maio  tran- 
ne , disposition  pour  une  cho- 
♦e.  Bone  parole , e pom  mars 
ronpo  la  lesta  a gnun  , dando 
buone  parole  si  mitiga  altrui 
il  dispiacere  d'  alcuna  cosa  , 
respoìtisio-  molli s frangit  iram, 
par  la  donceur  nn  acconiode 
hien  des  choses.  Bona  da  rat, 
V.  Hat.  Bona  motria , bona 
tuia  , lòia  d Civàs , fronte  in- 
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ealllta  , fronte  invetriata , fac^ 
eia  di  pallottola  , uomo  sfac- 
ciato , sfrontato  , impudrns  , 
perfricaloe  froruis  homo  , fà- 
meiix  toupet , bon  clieval  de 
troinpette  , front  d’  airain. 
Boa  statent  , persona  como- 
da , agiata  , che  ha  qualche 
ricchezza  , benestante  , locu- 
ptes  , opulentus  , qui  a de  I' 
aisance  , qui  est  à son  aise  , 
qui  a du  bien  , riche.  .Vi  nen 
d bon  , eh’  i coi  fail  an  pre'ssOy 
in  ogni  affare  deesi  usare  cau- 
tela , prudenza,  accorgimento, 
far  le  cose  consideratamente , 
maturarle  , pesarle  , nè  aver 
troppa  fretta  , festina  lente  , 
dans  toiites  les  aflàires  il  y 
faut  de  la  circonspection  , il 
faut  mùrir  , peser  les  aSaires, 
et  ne  point  se  hiìler. 

Bonarda  , sorta  d'  uva  nera 
assai  dolce  con  acini  molto 
piccoli , c graspi  rossi  .... 
espèce  de  raisin  noir. 

Bonifichi  , menar  buono  , 
o far  buono  , o conteggiare  i 
danari  pagati  , o il  credito, 
che  si  pretende  , boniiicare  , 
accepliim  ferre  , boniiier,  le- 
nir compte  , passer  en  compie. 
Bonifictision  , boniiicamento  ^ 
inilounilio  , amélioration. 

Bonitudine  , bontà  , beni- 
gniti! , piacevolezza  , cortesia, 
amorevolezza  ,-  fuimanitas , be- 
nignitas , bonté. 

Boracio  , l>assotto  , cazza- 
tello  , caramoggio  , tangoccio, 
homwicio  , homulut , homun- 
culus , petit  homme , cour- 
taud  , mal  bilti. 

Bargà  , borgià  , borgata  , 
borgbetto  , casale  , piccolo  nu- 
mero di  case  discosto  dal  luo- 
go , ov*  è la  parrocchia  , vi- 
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cus  , pngus  , quartier , bour- 
gadc  , lianienu. 

, Borgnèt , sorta  d’  uccello  , 
rcaltiiio  ^ Irochilus  , regaiio- 
lus,  roitelet.  ’ 

Borgnèta,  V.  Bario,  e Ba- 
lòùs.  V ' 

Barrièra , scianca  bussanèra, 
dcrgna  bussani-ra  , sorta  d'  uc- 
celln,  V.  Dernia. 

Boro  , sorta  di  giuoco  con 
le  carte  . . . cotillon.  Bore  , 
o i boro  , j’ouvre  le  jeu. 

Borràs  , pezzo  di  legno , e 
di  cuojo  riempiuto  di  borra, 
che  si  mette  al  collo  delle 
bestie  da  soma  , e a cui  si  at- 
taccano le  corde  , o le  coreg- 

gie  ; collare  , collana 

collier. 

Bosarà,  bosnron  , sorta  d'in- 
terjezione. , saetta  ! via  ! can- 
chero ! al  malanno  ! papae  ! 
habee  ! nargue  ! m.il  peste  ! 
peste  ! dame  ! béias  ! 

Bosarado,  astuto,  malizioso, 
furbo  , callidus  , i-afer  , tin 
renard  , iiiauvaìs  sujet. 

Bosaratè  , guastare  , rovi- 
nare , sciupare,  danneggiare, 
sconciare  , mandar  a m/ilc , 
abbattere  , atterrare , rove- 
sciare , voltar  sossopra  , inna-' 
bissare , precipitare  , distrug- 
ere  , mandar  in  malora , ri- 
urre  a miseria  , povertà  , 
strettezze,  dissipare  , fracas- 
sare , corrumpere , depravare, 

' viliarc  , deformare  , evertere  , 
conturbare  , demoliri  , subver- 
tere , prarcipùcm  dejicere,  per- 
dere , dissipare  , labefaclare  , 
gàter  , renverscr  , abvmer  , 
diilabrer  , inrtlrc  sans  dessus- 
dessous  , démantibuler  , dé- 
boiter.  Bosaratè  la  rista  , an- 
noiare I attediare  , iuiàstidire, 
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ristuccare  , inquietare  , recar 
noja  , seccare  , teedium  , tno- 
lestiam  afferre , eunuyer. 

Bosaron  add.  , briccone  , 
birbone  , guidone  , cialtrone, 
monello  , mariuuio  , birbon- 
cello, scaltro  , maliziato  , fur- 
baccliiotlo  , briconcello , ne- 
bulo  , nequatn  iinpudens  , per- 
ditus  , vafer  , versutus  , calli- 
dus , grand  fripon  , petit  h-i- 
pon  , mauvais  sujet. 

Bosarona  , à la  bosaroha  , 
V.  sopra.  Costa  a V è die  bo- 
sarohe , questo  ^ il  peggio  , 
hoc  sciliccl  pejus  est , c’est 
un  peu  fort. 

Boscamenta  , legname  , ar- 
roadura  di  legname  , Ugna  , 
materies  , bois  , ebarpente  , 
ch.arpei)terle. 

Boscarado , botalado  , bota- 
dado  , botalon  , iuterjezioni  , 
canchero  ! saetta  I via  ! venga 
il  fistolo  , papa;  ! babtr  ! hiti! 
dii  te  perdoni  ! hòlas  ! dame.' 
grand  Oieu  ! diantre  ! diable.' 
dinblezot  ! 

Bosch  giaun  , albero , il  cui 
legno  è giallastro  , e veuatu , 
si  adopera  nella  medicina  , e 
nella  tintura  , scotano  .... 
fustet. 

Bosch  plà  , legno  , che  si 
scorza  , lignurn  corticc  denu- 
datunt , bois  [iclaid. 

Bò'^ch  bianch , dicesi  quel 
bosco  tenero,  c bianchiccio, 
che  si  trova  tra  la  corteccia 
e il  corpo  dell’  albero,  ligntun 
album  , aubier  , aubeur. 

Boschera  , luogo  , ove  si 
mettono  le  legna  , legnaja  , 
stanza  delle  legna,  apotheca 
Ugnarla  , b&cher  , fòurrière. 

Boschina  , foresta  , bosca- 
glia , selva  , silva  , nemus,  fq- 
rit , bois< 
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Bosòn  , sorta  4'  uccello  di 
pedule  , molto  frequente  sul 
lago  di  Genevra , stimato  as- 
sai a cagione  delle  sue  piume 
del  petto  , che  souo  bianchis- 
sime ....  grèbe. 

Botai  d marcante , piccola 
botte  , che  serre  a rinchiude- 
re merci boucaut 

de  marchandises. 

Botariga  , nome  che  si  di 
a certe  uova  di  pesce  salate  , 
e seccate  al  fumo , o al  vento, 

bottaricca  , butlagra 

boutargue  , ou  poutargue. 

Bolalris  , nome  d'  nn  pesce, 
cbe  d'  ordinario  si  trova  nelle 
gore  de*  molini , e in  luoghi 
fangosi  ; cefalo  ....  meùnicr. 

Bdlc  , Ifche  , percosse,  var- 
ierà, coups. 

Botrovàt , uccelletto  colle 

renne  bigie  , vergate  di  nero, 
ianco  , e giallo , cingallegra, 
o cinciallegra  , parus  major  , 
mesangc. 

Bntch  , arboscello  ramu- 
scoloso , molto  simile  al  ta- 
marigio , erica,  ericc,  bruyère. 

Brajè  dfl  botai , quadro  .... 
le  cadre. 

Braje  mòle  , tentennone  , 
badalone  , uno  svogliato  , un 
addormentato , un  accidioso  , 
un  poltrone,  un'oca  impasto- 
jata  , lenhiius  , tardns  , iners, 
otiosus  , igtutvus  , Uedio  affe- 
ctus  , cunchuor  , socors  , de- 
MÌdiosus  , homo  nikili,  ineptus, 
lambin  , londore,  tardif. 
BricócSla  , Bricòla  nel  Oiz. 
Brieoi,  pezza  di  soldi  trenta 
di  Pieinontu , e truntusei  di 
Francia  , detto  anche  Tf stori, 
testone  ....  teston. 

Brisa  , ftavaja  , minuzzolo, 
•he  càMa  dalle  cose  , che  si 
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mangiano , o si  tagliano  , o si 
rompono.,  ed  è per  lo  più 
del  pane  , briciola,  bricinlelta, 
briciolino  , tritolo , panis  mi- 
mila particula  , panis  friatus, 
mica  , frustulum  , mletlc , 
chapelure. 

Briscoli,  sorta  di  pianta  .... 
salsota  soda  .... 

Bi  onzè , dare  il  color  di 
bronzo  , ceris  colore  inficere  , 
eindre  en  coulcui'  de  bronze, 
ronzer. 

Bros  ....  fromagc  piijiiant, 
fromage  fort , V.  nel  Diz. 

Brossà  , intrecciare  , infila- 
re tessendo , ricamar  un  tes- 
suto , alirjuid  panno  intvjcere, 
tfilod  preliurjf  , ac  splendorem 
afferai  , brochcr,  passer  l’or, 
la  soie , et  d'  autre  dans  1’ 
étolTe.  Bmssè  un  Ubar , ligha- 
lo  an  rustich , legar  in  rusti- 
co un  libro  .....  broeber 
un  livre.  Brossè  un  cavai , ri- 
passar utf  cavallo  colla  peluz- 
za  , dopo  essersi  servito  della 
striglia  , scopula  detergere  \ 
hrosser  un  chevai , le  froltcr 
avee  une  brosse  à fin  d’enle- 
ver  la  poussière  de  dessus  son 
corps. 

Brossura  , libretto  , operet- 
ta , libro  legato  alla  rustica 
brochure. 

Brusabèch  , fico  , ficus , fi- 
guier.  Fi  brusabèch. 

Brusairòla  , sorta  di  pianta 
....  uretlo  tritici  .... 

Brusaròla  , Brusòla,  danno, 
cbe  fa  il  gelo,  la  brina,  al- 
lorché riarde  i fiori , le  gem- 
me , uredo , brovissure,  nielle. 

Brasalà  dal  sol , abbron- 
zato , solibus  perustus  , sole 
coloratus , ardore  solis  infa- 
scalus , bdté. 
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Bntreghin  , fomite , dolce 
rimcinbrania , rea  impressio- 
ne f che  il  peccato  lascia  nell 
anima  , vitioruni  fomes  , ma 
lorum  ìrriuunciita , levain. 

Brusòr  il  dolore  ^ che  si 
sente  d^  un  male  ^ che  cuoce; 
cociore  , bruciore,  acer  do- 
loris  morsus  , cuisson  , dou- 
leur , brùlure.  ■' 

Bnutolì  la  volaja  , abhru- 
eliure  , abbruciacchiare  , usta- 
lare  , flamber  , dicesi  anche 
hrusatè. 

Briuura,  l’ impressione,  che 
il  fuoco  fe  sopra  la  pelle  , o 
qualunque  altra  cosa , allorché 
ne  brucia  una  parte  ; se  della 
pelle  dicesi  scottatura  , se  di 
altra  cosa  , alibrnciamento , 
exustio  , ambuiUo  , ambustunt, 
br&lure. 

Bruta  beitia  , V.  Bagagiàs 
ec.  Bruta  còpia  , qnadernac- 
cio  , stracciafoglio  , il  primo 
abbotzo , minuta  , bozzo  di 
scritture  , adversaria  , orum  , 
brouillon  , minute  , canevas  , 
esquisse. 

Bfabxà  , cicina  , V.  Barbisa. 

Buhon , gonfiezza  in  qual- 
che parte  del  corpo,  cagio- 
nata da  qualche  accidente  , o 
da  malattia  , tumore , bozza  , 
iunior , tumeur. 

Buhii , V.  Babà  nel  Dir. 

Bucli , sguardo  , occhiata  , 
guardatura,  oculorum  conje- 
ctus , regard.  Tfnie  'I  huch  , 
dices»  d’  una  persona  , che  si 
utfende  per  una  menoma  cosa, 
essere  permaloso , tenero,  mo- 
rotuni , difficilrm  esse  , étre 
leodre  anz  mouches. 

Bu)cnt , bollente , fervente, 
bogliente  , bullìens  , fervent , 
bouillant,  tout  chaud.  « 
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Bupa  , fi  la  buptt  al  vini 
alterare  il  vino,  mutare  vinum^ 
altércr  le  vin. 

Buia  dfl  ris , dfl  gran  ec., 
il  guscio  delle  biade  , come 
del  riso,  del  grano,  e simili, 
che  rimane  in  terra  nel  bat- 
terle , pula,  loppa , lolla,  aplu-, 
da  , acus,  eris , balle. 

Baioni  , V.  Butani. 

Burini  , intagliar  col  buli- 
no , lavorar  di  bulino  , ctflare, 
scalpcre  , graver  , buriner.' 

Burlila  , facezia , detto  ar- 
guto , piacevole,  molto , burla, 
baja  , scherza  , beffa  , celia  , 
trastullo,  fonti  , dicterium, 
facelia  , Irpos  , cavillatio  , rfi- 
cacitas  , jocatio  , nugee  , rail- 
lerie  , plaisantcrie  , badinagc, 
jeu.  Burlata  dia  cofipania  , 
trastullo  , favola  , ludibriunt  , 
jouet  de  le  société. 

Barò  , luogo  destin.ato  alla 
spedizione  di  certi  affari , uf- 
fizio , curia  , burean.  Barò  , 
luogo  , dove  8’  adunane  vàrie 
persone  per  kivorate , banco, 
scrittolo , zothecula  tcripto- 
rin  , mensa  , bureau. 

Burolisla  , ministro  di  ga- 
bella , ricevitore , publicanus , 
tpmstor  , terarias  , buralistc. 

Bus,  V.  Pfrlus. 

Busa  , sterco  di  bue  , di 
vacca  ec.  Busa  et  bfà  ^ busa 
et  vaca  , chi  a mal  d grata  , 
prov. , e significa,  questo  é, 
è niente  , presto  passa  , pre- 
sto guarisce  , hoc  ento  n’ane- 
scil , cela  passe  tout  de  suite, 
ce  n’  est  rien. 

Basar , pondrà  , uccello  di 
rapina  , anuzzago  , bozzago  , 
bozzagro  , buteo  , buse , bon- 
dréc , brulicr. 

Ifus&rd , chi  è busiard  t è 
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galup  , e lader  , pror. , c vale 
che  chi  è bugiardo  , cd  ogni 
altro  vizio  fornito  , qui  men- 
dacio peccai  , ad  celerà  viti  a 
proci ivis  esl , un  menteur  a 
tous  les  vices.  Un  bon  l'uùard 
bsogna  eh'  a l’  abia  bona  me- 
moria , un  solenne  mentitore 
deve  aver  buona  memoria  per 
non  esser  preso  in  bugia  , 
mmdaciis  assuelus , memoria 
poUcre  debel  , il  faut  qu’  un 
menteur  ait  bonne  nn^moiie. 

Buss  , arboscello  sempre 
verde  , le  cui  foglie  sono  as- 
sai piccole  , e il  legno  è gial- 
ligno  , bosso  , busso , bujcus , 
Luis , ou  bouis. 

Biissia,  cerchio  del  mozzo 
d’  una  ruota  , armilla , frette. 
Biissia,  è anche  un  cerchio 
di  ferro , onde  s’  arma  ì’estre- 
niilS  superiore  de’  p<ili  , per- 
chè non  si  spacchino  nell'  af- 
fondargli , armilla  , frette. 

Bussane  , t.  de’  parrtiechie- 
n . . . . ailes  de  pigeoii. 

Busi  e coliti  , Ji<;‘la  , pul- 
cella,  puella,  grisette. 

Bui  die  piante,  git , messa, 
pollone  , rimessiticcio  , gem- 
ma , bottone,  germoglio,  ram- 
pollo, brocco  , gemma  lumens, 
oculus  lumens,  regeminaas  co- 
liculus  , arboris  palla  i , sialo , 
tobolei , surculus,  brout,  bour- 
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geon  , rcjelon  , bouton  , jet , 
pousse  , Iwut. 

Butafòra  , t.  di  teatro  , di- 
rettore della  scena  . . . dire- 
cteur  de  la  scène. 

, Baiasele,  f.  di  guerra,  se- 
gnale , che  si  dà  colla  tromba 
|>er  montir  a cavallo  , tubas 
sonus  ad  inslemendos  equos  , 
ho  II  te- se  Ile. 

BiUè  nom  speltne  fi , Ia.vciar 
uno  in  qualche  luogo,  perchè 
1’  aspetti , e non  tornare,  abire 
ab  aliquo,  planter  là  quelqu'un 
pour  reverdir. 

Butirè  , Butirera  , Bure  , 
Barerà  , colui  , o colei  , che 
vende  burro  , qui , o quae  bu- 
lyrum  vendit , beurrier  , beur- 
rière. 

Butiròs  , burroso  , grasso  , 
della  natura  del  burro  .... 
biitireux.' 

Biitor  , specie  di  grosso 
uccello,  che  vive  ne’  luoghi 
paludosi  , e che  mettendo  il 
i>ecco  nell'  acqua  , fa  un  ru- 
more simile  al  muggito  d'  un 
toro  ; torabuso  , ardeola-asler 
rias  , butor. 

Baiar  , strumento  per  ra- 
dere il  grano,  il  sale  ec. , 
rasiera  ....  radoire. 

Bava  , V.  Bua. 

Buvèl , V.  Bue^  . - . , 


a,  . 
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la  terza  lettera  dell’  al-  i 
l'a lieto  , e la  secoiid.i  delie 
ooiisonanti.  C , è anche  un 
nume;»  Koinano  , che  sigiii- 
Gca  cento.  Dai  latini  è detta 
litera  trislis  , perchè  i Giu- 
dici , clic  volevano  condannare 
un  reo  , gettavano  nell'  urna 
un  biglietto,  in  cui  era  scritta 
• la  lettera  C,  cioè  a dire  i lo 
condano  , condanno , conde- 
mnn  , je  le  cOoddiiine.  C nella 
musica  dinota  la  parte  più 
alta  nel  basso  continuo. 

CVi , pronome  rei. , il  (juale, 
la  <]ualc,  clic  , qui  , quie,  quod, 
i|ue  , V|ui  , Icqiiel  , laquelle. 

Cà  , t.  del  hiih  UacU,  casa, 
asta  , alwi  linorii  , case. 

Ca  . t.  del  giuoco  di  tavo- 
la reale  , casa  , asta  , iedes  , 

«JSC. 

Ca  djia  , ca  senta , dica  , 
senU  , die  , audi  , ditcs , 
écoutv.z. 

Caùasià  , una  gersa  piena, 
piena  cisla  , bollile  , plein  une 
botte  , plein  tuie  corbeille. 

Cubasdn  , diccsi  anche  que- 
gli , che  va  colla  lanterna  di 
DO. te  girando  , per  far  lume 
a dii  lo  chiama  , facem  proe- 
fereas  , falotier. 

Cnbòcia , dicesi  per  isclierzo 
la  testa  , capai  , téle , cabo- 
ebe  , grosse  téle. 

Cadfjisa  , numero  , misura, 
cadeusa  , numerus  , modus  , 
nicsui  e , cadeiice.  B(dè  an  ca- 
deusa  , danzare  con  misura  , 
numerose  saltare , danser  en 
eadeuca. 
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^ Cafas  , o Scafas  , macchio, 
cumulo,  ammasso,  batuHblo, 
aeen-its  , cumulus  , tas  , mon- 
ce.ni. 

Cajfftè  j abbrustolire , su~ 
burere  , griller  , toster  , rótir. 

Cttgabrafe  , dappoco  , co- 
dardo , vigliacco  , poltrone  , 
pauroso,  timoroso,  timido, 
iners  , ignavus  , piger  , limi- 
dtis  , pagnote  , pissenlit.  Id- 
eile , peureox , de  peu  do 
courage. 

Caghi  ani  la  lupina  , ani 
la  saulèla  a un  , conseguire 
la  protezione  , il  favore  , la 
grazia  di  qualche  persona , pa- 
ti oeiniùm  , gratiam  ,favorcnf 
alicujus  adipisci , consequi  , 
obteuir  la  protection  , la  gra- 
ee , la  favour  de  quelqu'un. 
Caghi  da  dril , si  dice  di  rac- 
conti nojosi  , e ebe  non  me- 
ritano attenzione , cantafavole, 
racconti  di  buona  donna  , no- 
velle scipite  , che  conciliano 
il  sonno  , futile.s  narratiuncu- 
Ine  , quee  somniim  afferual  , 
dormir  débout. 

Cagna  , baia  , favola  , ciuf- 
fola  , susgie , nouvelles  de  l'ur- 
bre  de  cracovie. 

Cagnaia  , scioccber'ia , far- 
fallone , ineptice  , sottise,  bè- 
tise , niaiaerie. 

Cagnaia  , cagnolina  , cattila, 
catella  , petite  cbienne,  jolie 
petite  cbienne. 

Cagnin  add.  , ritroso  , im- 
portuno , increscevole , moro- 
sits , et  diffìcilis , ingcnitun 
morosum  , et  perlinax  , aca  -. 
riatre,  tendre  anx  mouches. 
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Cafriàs  dfl  pos  , molletta  , 
elastfrium  , inain,  crochet,  V. 
Cadnàs. 

Cai , ribasso,  diminuzione 
di  prezzo  , diiuintUio  , rabais. 
Cai  dia  seda,  calo,  dioiinu- 
zione  , consumo  nel  peso,  di- 
minuUo  , (h^cltet , dUpale.  Cai 
die  monède , la  riduzione  , che 
il  Prencipe  fa  dei  valore  delle 
monete  , Judaclio  , réductioo 
dus  inoQDaies,  rabais,  V.  Cai 
nel  Diz.  p.  t83. 

Calaiifàie  , sorta  di  giuoco 
di  carte , caUbrache  . . . cu- 
‘bas,  V.  nel  Diz.  p.  i84* 

Calabria  , p^nùs  d’  monta 
gita  , specie  di  pernice  rossa, 
più  grossa  della  pernice  ordi- 
naria , perdrifis  genus , bar- 
tavelle. 

Calanbtrgh  , sorta  di  legno 
delle  Indie  . . . • calembour. 

Calavria  , sorta  d’  uccello 
....  lagopede , V.  Capello 
pict.  poi'U  pidm.  « 

Calcoli  , materia , che  viene 
dai  reni , simile  alla  rena  , cbe 
cagiona  il  malore  , detto  renel- 
la , calculuB  « gra  velie , calcul. 

Caltlosa,  V.  Pisiocauda. 

Calendula  , o Sitrònét  , 
pianta  , il  cui,  fiore  giallo  ba 
VII  odore  acuto  ; tìorrancio , 
caliha  , Solaci. 

Calibe  , aceiaje , chaljhs  , 
acier. 

Calmò  , calmare  ,.  tranquil- 
lare , placare,,  sedare,  cal- 
mer.  Calmesse  , pwìfiearsi  , 
rasserenarsi  , /daeitrl , settari, 
s’apaiser , se  nvidérer.  Cai 
messe  , vale  anche  riposarsi , 
tfiiiesccre  , reposer. 

Calar  , una  dulie  prime  qva- 
litù  atteuente  al  tutto  , ed  è 
suo  proprio  il  riscaliWc  , c 
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y attenuare  , calore  , color  , 
arder  , fer\<Qr  , lestus  , chuleiir, 
chaud.  Esse  an  calar , dicesi 
de’  cavalli  , e cani  , esser  in 
caldo,  venire  in  lussuria, e^z- 
re  , calulire  , étre  en  cbaleur, 
en  amour. 

Calorich  , quella  sostanza  , 
la  cui  agitazione  è atta  ad  af- 
fettare i nostri  organi , de- 
stando secondo  la  sua  forza  una 
grata,  o ingrata  sensazione  det- 
ta calore  , calorico calori- 

({ue  , principe  de  la  cbaleur. 

Calunia  , accusa  falsa  , ca- 
lunnia , cislumnia  , sycopfian- 
tia  , Jtdsn  criminalio  , caio- 
mnie  , faussc  imputation  , im- 
posture , supposition  de  crime. 

Catuiiiè  , apporre  altrui  nza- 
lignamenle  qualche  falsità,  ca- 
lunniare , calumniari , falsum 
Crimea  objicere  , objectare,  in- 
ferra , ìnslruere  alicui  calu- 
mniam  , caloiunier  , accuscr 
fauisement  , attaquer  , blesser 
l’honneur  par  des  impulations 
tàusses  , imposer  des  crimes. 

Calura , diminuzione  , sce- 
mamento  , accorciamento  , ini- 
minulio  , diininution.  Calura, 
t.  coni. , guarnitura  della  ca- 
micia ...  la  garnilurc  de  la 
cheinise.  Calura , t.  cont. , 
per  discesa  , pendenza , deseen- 
sus , deelieitas , descente,  peu- 
cbaiit. 

Culustra  , sorta  di  stotFa  .... 
calustre  , V.  Capello, 
j C'tmamìa  , V.  Canamìa, 

' Cainamilo  . . . camomille 
puante. 

Cainara  , pianta 

caiuarc. 

Cambiò  1 cava]  d' posta  , 
prender  cavalli  freschi , cam- 
biar cavali.ui.ura  , vere.dos  ad, 
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crlerilalem  miitarr  , in  recrn~  corticis  qticr:ii‘i  polvere  inficere 
tes  vcreUos  mbintla  trans  ferri,  corta,  tamitu’. 
relayer  , prendre  iles  relais  , Camp  , spazio  di  terra,  do- 
do chcTau\  frais.  Canibié  f èùi  ve  si  seni  ina  , campo,  ager  , 
ani  la  cova  , far  un  cattivo  arvum  , cliaoip.  Camp  , il  ter- 
cambio,  injeriorem  permuta-  reoo  , die  occupa  un' arnvi- 
tionem  facere.  , Taire  une  mau-  ta  , o 1'  ami  ita  stessa  accam- 
vaise  rchaiige  , changer  eu  pta  , campo  , castra , exerci- 
mal.  Cambiò  la  vos  , la  seri-  tus  , camp.  Camp  , per  agio  , 
tura  , contraffare  la  voce  , la  tempo  , occasione , luogo  , co- 
seri ttura , w)ce/n  e^/i^cre,  ma-  modo.  Dò  camp  . . . oppor-, 
ttwn  alicujus  imilari , menliri,  tunitateni  , lociim  , tempus  , 
déguiser  sa  voix  , son  écritu-  commodum  praebere  , donaer 
re.  Cambiò  l'acqua  a f ulive,  sujet , ebamp  , occasion.  ^ 
pisciare  , mingere  , pisser  , Campameul  , 1’  accampare  , 
uriner.  il  campo  , castra  stativa , ca- 

Cambrura  , piegamento  in  strorum  melatio  , caropement. 
arco  , curvatura  , garbo  , con-  Con,  animale  noto  ; cane  , 
cameratio  , cambrure  , cour-  canis  , cliien.  Con  habiia  , 
bure  en  voute.  sorta  di  cane  col  pelo  lungo 

Camrdrios , sorta  d'erba,  ricciuto,  can  barbone,  cane 
cTie  nasce  ne’  luoghi  sassosi  ; d'acqua,  canis  cirralus,  barbet. 
caincdrio,  calainandrea  , ca-  Can  brach , cane  bracco,  oa-' 
laiiiandrina,  dicesi  anche  quer-  ne  da  caccia,  canis  venaticus, 
ciuoia  , perchè  La  le  foglie  braque,  cbicn  de  chassu.  Con 
simili  a quelle  della  quercia,  cravin  , cane  Inglese  , canis 
Irissago , cbanìtrtùys , gervoATt-  , cbien  Angluis.  Can. 

drèc  , petit  cliène.  da  tòta , cagnolino  , clic  ba 

'Camèl,  animai  quadrupede,  il  pelo  lungo  , e il  naso  corto, 
ebe  Ita  il  collo  , c le  gambo  e schiacciato , canis  villoms  , 
assai  lunghe  , e la  testa  pie-  biobon  , cbìcn  à longs  poil$. 
cola  , corte  le  orecchie  , ed  Con  pagnéiil , sorta  di  cane  , 
una  specie  di  gobi*  jm^.4pr-,  da  caij^in  di  lungo  pelo  , la 
so  , cammclo  , ^^'faua  vico  dalla  Spugna  , . 

meau.  ...  destro  per  la  caccia’ 

Ca/ndèa  , sp^sfe  fi'  mmì.  lie  , e delle  penyc.i;, 

inediciualc  , che  ha  fé  w caliUus  Hi.s- ^ 

come  quelle  dell' ulivo  j ^ pilis  fisica-^ 

maggiori,  camelea,  calmo-  auribus  ^ 

. ìea  , laureola , inezzarion  , da-  Epàgjì^til.  Turch  , specie  ' ' 

fnoidc  , cliainoed  iphne  , lau-.  di  ^ |iou  ba  ' - 

Xèolc  , niczéreon.  pelp  , Qan  , «ian/»  Tizr- ‘ * 

'-'^Camola  dfl  gran,  piccolo  cìcmj  Turquet  , chien.  Xo*c.  ^ 
vèrme  , che  rode  il  grano  sui  Can  , e pórs  , congj^to 
grau.ij  , curculio  ....  cha-  verbo  dare.  Dett^.a-can,^  e,  *' 
raufon;  diccsi  anche  eor^o/oo.  ^òVs,.vale  a cbicdiessijx , 4<t. 

, Camossè , conciar  le  pelli , ogni  e quuluoque  persqoa  irea-'' 
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ta  distinzione,  omnibus,  uni- 
versis  indiscriminatim  , à lout 
le  monde  , à qui  que  ce  soit. 

Cuna  rigà  , canili  , o ar- 
chibuso'rigato  t si  dice  quello, 
die  nella  parte  anteriore  della 
canna  da  imo  al  sommo  ha 
alcune  scanalature  ....  ar- 
quebusc  rayée.  Cnna  da  bo- 
ve , canna  , alla  cui  cstremi- 
*tà  evvi  una  punta  di  ferro  per 
istimolare  i buoi , specialmente 
quaudo  i cootidini  lavorano 
la  terra  , pungiglione  , .stuzzi- 
catojo  canna  , .stiniulus  , ca- 
lamus , aiguillou  , canne. 

Canalòt  die  ciafx;  d^l  cui  , 
canale  , striscia  delle  uatiehc  , 
tulcut , raye  du  cui. 

Canapin  , pelle  finissima  di 
montone,  di  cui  fannosi  guanti 
per  le  donne  ....  cunepin. 

Canarìn  , sorta  di  colore  , 
giallo  chiaro  , subflavus  , ero- 
ceus , iaune-clair. 

Canarin'  da  grupia  , i'  asi- 
no , asiniis , rossignol  d’Ar- 
cadie , dne. 

Cunaslr  , tabacco  da  fumare 
.....  cenasse. 

Canavrùta , piccolo  uccello 
con  le  piume  di  coloro  ten- 
dente al  rossiccio  , curruca  , 
fauvette.  Il  C.  Cappello  nel 
suo  Diz.  pori,  ne  annovera 
Tarie  specie  , cioè  : La  cuna- 
vròta  di  busson  .....  fa  ii- 
vetle  babìl Iarde.  La  cana.’ròta 

grisù grisette.  ’L  re 

die  canùvrike  ....  colom- 
..  baude.  Caimviiita  dia  canna  , 
....  fauvette  de  roséau\,  V. 

Cancan , dal  frane,  quan- 
_ quau  , strepito  , romore  , fra- 
casso , ^trepilus  , rumor  ,fra- 
' 8’^'"  1 qnan.^uau  , bruii,  tapa 

ge.  Fi  un  canciui  pfr  d'eòto, 
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da  nen  , fare  un  gran  chiasso 
per  cose  da  nulla,  Iragcedias 
in  nugis  agr.re , cjceita/  e flu- 
cliu  in  simpiilo  , Taire  un  grand 
quanquan  de  peu  de  cliose, 
che  dìrebhcsi  anche  : far  d'uua 
mosca  un  elefante. 

Candii  , strumento  , dove 
si  ficcano  le  candele  per  Ic- 
uerlevi  accese  , candelliere  , 
candchihriim,  chandelier,  fl.mi- 
beau.  Candii  con  le  girando- 
le, candii  a bràs,  candelliere 
a più  viticci  , candclabrum 
nttlUifidum  , girandole  , lu- 
stre, chandelier  à plusieurs 
branebes  , candelabre. 

' Cane  , ciipelli  bianclii , ca- 
nuti , canilies  , grisaìile  , che- 
veiix  blancs. 

Canflin  , confetti  , zucche- 
rini , chicche  fatte  Con  c.iiinel- 
la  , cannellini  , cinamomi,  fru- 
sta saccharo  incru^lata  , can- 
uelas. 

Canon , tubo  di  latta  ite* 
cortili  , lungo  il  tiiiiro  , che 
riceve  1’  acqua  della  gronda , ' 
fistola  , descenle  , tuyau , qui 
longe  la  muraiile,  et  vieut 
jusqu'ù  terre. 

' Canonà  , cannonata , tor- 
menti bellici  ictus , coup  de 
canon. 

Canonada , varii  colpi  df 
caiinuue  tirati  di  seguito,  can- 
nonata , tormenti  bellici  fre- 
quentes  emissiones,  canounade. 

Canone , ciò  che  si  paga 
aniiualmeiite  in  denaro  , o in 
altro  al  signore  del  villaggio 
del  feudo  , livello  , canone  , 
functionum  clientela:  nomine 

ubrimdarum . obligatio  , canon, 
redevailce.  Terre  soggette  ai 
canoni , beni  , poderi  sotto- 
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posti  ai  canoni , proed'a  serva  , 
tcrres  sujettes  à dcs  redevances. 

CansoH  , poesia  lirica  di  più 
stauze , die  s«rl»iio  per  lo 
più  il  medesimo  ordine  di  ri- 
me , edi  versi,  che  la  primie- 
l-a  , canzone  , cantilena  , car- 
men  , canticum  , cunlio,  clian- 
soti.  Canson  , baja  , corbclle 
ria  , bagalclla  , fix’dd ii r.i,  fan- 
lai  Iucca  , logi  , fahuU-e  , merce 
niigve  , cliansons  , contcs,  sor- 
iiettes.  Jl'cante  sempre  la  me- 
(ìema  canson  , diecsi  di  chi 
iarcllando  ritorna  sempre  sul- 
le medesime  cose,  canti  sem- 
pre la  stessa  canzone , la  fà- 
vola deir  uccellino , cantile- 
nam  eamdem  canis  , hvec  mi- 
hi  iisf/ue  ad  aurem  obgantus  , 
vous  ne  me  dites  juniais , que 
la  uiéme  cliose , c'  est  tuu- 
jours  la  mèiiie  cliansoo  , c’est 
la  cliausoii  du  ricoebet. 

Cantada , composizione  ma- 
sleale  coiiteueiitc  recitativo  , e 
aria  , cantala  , melos  , canta- 
te , cantatine. 

('antarìs  , uccello  simile  in 
grossezza  ul  frosone  , di  becco  * 
pci  o più  sottile  , c del  colore 
<l.;l  tordo  , sti'illozzo  i . . . . 
jiroyer. 

Cantilena  ani’  ’i  parié  , di- 
cesi  del  parlare  molto  lenta- 
mente , steulalamente  , len- 
tissime loqui  , iiiiaulemeut , 
cacophonie  , traiiier  scs  inots  , 
jtaiier  très  lentenient. 

Cantone  , verbo  , dare  la 
s'retta  , slrignere  , serrare  iu 
luogo',  donde  non  si  possa 
lùggire  , in  summas  angustias 
aJicjuein  redigere  , eo  compel- 
Jere  ut  nulla  sii  spes  Jugae  , 
ac  receplus  , acculcr. 

Cauloncsse,V.  Ancantoaestc. 

Tom.  ni. 
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Cantonère  , bandinelle,  cor- 
tine , conopcBum  , cantonuiè- 
res. 

- Cap , capo,  reclor,  chef, 
supdrieur,  directeur.  Cap  ^ 
oò  , capo  di  casa  , pater  fami- 
lias  , chef  de  famille , le  mai- 
tre. Cap  d’  cusiiia  , capo  di 
cucina , cidinoe  praifectus,  chef. 
Cap  d' tas-ola  , il  capo  di  ta- 
vola ....  la  place  d'bon-, 
ucur,  V.  Dir. 

Capa,  cappa,  pallium,  ca-' 
pc.  Capa  da  l'^fsco,  sorta  di- 
abito  , che  dalle  spalle  giunge 
sino  alla  ciulura  portato  du’ 
Vescovi  , AIniIì  , ed  altri  Ec- 
clesiastici privilegiati  sopra  il 
rocchetto , mnntelletta  , hit- 
' mrrale , carnali.  Capa  da  Ca- 
iiònick  , cappa  , pallium  , cha- 
pe.,  V.  IJiz. 

Capacilè  , persuadere  , con- 
vincere , cnpscitaro,  satisfa- 
cerc  , animum  alicujus  ratio- 
ne  espugnare,  persuader,  con- 
vaiiicrc.  Capactlesse  , rimaner 
appagato,  acqmescere  , aliquid 
ejcperimento  probarc , se  per- 
suader , étre  convaincu  , con- 
sentir.* ' ' 

Caparucia.,  sorta  d’uccello 
du  aixjiia  , che  ha  il  rostro 
verso  l'  cslrcuiità  slargato  , e 
spianato  a guisli,  di  paletta  , 
palellone  , albardcola , mesto- 
lone , piatalea  , cuiller. 

Capastr , nccello  di  preda, 
astore  , jirmio  , autoiir. 

CofH.  , verljo , comprendere' 
coll' jnlellettu,  capire  , inten- 
dere , conosoere  , concepire  , 
capere  ,•  perdpere  , inlelUgere, 
comprchendere,  entendre,  con- 
cevoir , coinprendrc. 

Capiatur  , preso  dal  latino, 
arresto  pcisoaale  ,*  captura  , 

V 
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eomprehensio , prise  de  corps , 
coiitrainte  par  corps. 

Capitani  »<juaquara  , cap/* 
toni  Jracassa , aicesi  per  is- 
vLeruu  d'uita  persona  , cbe  si 
millanta  , cbe  la  spaccia  da 
grande,  smargiasso,  spacco- 
ne, ostentatore,  millantatore, 
arcifanfano  , nUles  fflorioius  , 
tfu’OiO  , factorum  osleiUator  , 
jaclalor  , fanfaron  , capitaiu. 

CapUina  ! caitperi  ! castro  ! 
casso  I iiilerjexione , papcB  ! ma 
foi dame  / 

Caplèi  , sorta  di  giuoco 

filici  ullesco sorte  de 

jen  d’enfans.  Capici  dfl  moch 
dia  candeila  , quel  bottone  , 
cbe  si  genera  nella  somniità 
del  lucignolo  acceso  della  CiUi- 
dela  , fungo  , fungus  , mou- 
cheron , cuainpignou. 

Caplua , allodolaicappelluta, 
cosi  detta  , perché  lia  un  ciuf- 
fetto  di  penne  sul  capo  , ga- 
lerita  , aìlouelte  huppée , co- 
ebevis.  Cap  neghcr  j uccelletto 
di  becco  gentile  , il  quale 
canta  dolcemente,  cosi  detto 
dairaier  il  capo  nero  , capi- 
nero , capinera  , alricc^illa  , 
fuuvelte  à téte  noire. . 

, Capon  d’ galèra  , specie  di 
insalata  composta  di  legumi , 
nova  sode  , acciughe  , cappe- 
ri , fette  di  salato  , ed  altre 
cose  simili  ....  entremets. 
' Caponèt  , polpette  fatte  di 
avatui  di  carne  , miscuglio  di 
varie  vivaude , o solo  di  erbe  , 
ora  , ed  ingredienti  , guazza- 
buglio , polpetta , farluin,Jar- 
ciinen  , isicium  , poi  poui  ri 
fai  cc  , galimafrée. 

Capone,  castrare  , V.  nel 
Diz.  Capone , per  rappezza- 
re , rattoppare  , raccoadare  , 
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metter  delie  toppe , resarct- 
re  , interpolare  , reficere  , re- 
concinnare  , ravauder  , V.  Ta- 
conè  nel  Diz. 

Caponura , rappezzamento  , 
racconciamento  , lavoro  accia- 
battato , inlarpolatio  , ravau- 
dagc. 

Capns  die  sgnore  , quefa  , 
cappuccio , cucuUio , oapu- 
ebon,  voile , ebaperou , coque- 
lucbon.  In  alcuni  paesi  del 
Piemonte  dicesi  ciapiròn,  forse 
dal  Francese  ebaperon.  Capus 
di  Frà  , cappuccio  , cocolla  , 
cuculia , froc. 

Capussa  , uccello  della  gros- 
sezza d'un  merlo , che  ha  un 
ciulTcllo  di  piume  sulla  testa , 
bubbola  , upupa  , buppe. 

Capussiiiu , pianta , il  cui 
flore  si  adopera  .nell'insalata  , 
e se  ne  condiscono  i bottoni 
nell'aceto,  nasturzio  d'india .... 
capucine. 

Car  , add. , cbe  vale  , o si 
stima  gran  prezzo  , cato  , ca- 
rus  , prielioMs  , eber  , pré- 
cieux.  y ende  car , e sala,  ven- 
dere a gran  prezzo  , perina- 
gno  pretto  , o locidcnie  vende- 
re , vendre  fori  cTier.  ’L  vive 
a l'  è car  coni  ’l  Jèà , i viveri 
sono  ad  alto  prezzo , ingra- 
vescit  annona  , predo  magno 
constai  annona,  les  vivres  sont 
exlrémcmeut  ciiers,  fori  chers, 
il  fait  eber  vivre.  Cnr  , grato, 
pregiato  , giocondo  , caro  , ca- 
rus  , gratus  , jucundus  , eber, 
agréablc  , qui  est  aimé.  Mò 
car,  inè  car  amis  ....... 

carissima  , mal  meum,  mi  aai- 
miile  , mea  vita  , ocule  mi  , 
amica  mi  , mon  eber  , ebur  , 
et  féal  niou  ami.  Avèi  pi  car, 
amar  meglio  , voler  piuttosto, 
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mo/Ze  , habere  aliquid  polius  , 
aimer  mieus , Touloir  platòt. 

Cara  , basin  , bacio,  ba- 
ciucchio , tuaviolum  , petit 
balscr. 

Caraeoi  , rivolgimento  di 
gente  a cavallo  da  imo  a som- 
mo , caracollo  , evolulio  acid  , 
canicole. 

Caracolè  , volteggiare  , ca- 
racollare , erquiun  circumage- 
re  , in  orbeat  agere  , caraco- 
ier , taire  des  caracules. 

Carbone , uccello  di  rapi- 
na , che  è il  maschio  dello 
sparviere  , moscardo,  moscar- 
dino, cosi  detto  dal  pigliare 
le  mosche  , teHiarius , prrcon , 
, percidioii , mouchet. 

Corca , farfa  ,xalca  , folla  , 
turba  , coacwius,  presse,  fou- 
le  , c6ncoufs.  Corca  dfl  torn , 
i/fl  roivt  tifi  llè  , o carche  , 
è corcare , sono  certi  regoli 
di  legno  , appiccati  cou  funi- 
celle , calcola  , pedana  , itui- 
Ita,  marche.,  V.  Calcola  nel 
Diz. , nel  a.  sign. 

Carcababi , sorta  d’  ueoello 
noto  ....  engoulevenU 

Carf silos , colui  , che  do- 
iiiuiida  più  che  la  cosa  non 
vale  , colui  , die  vende  a 
troppo  caro  prezzo  , laercem 
pluris  acquo  indicare  , vende- 
re  , (jui  surfait , qui  veud  fori 
cher. 

Cari  , sorta  d’uva  , detta  al- 
iniiucnte  peLavqrga  ....  noi- 
rauU 

Caria  , add-  , carico  , one- 
ralus  , onustus  ^ chargd.  Carià 
dt  afe  , pieno  di  faccende  , di 
brighe  , d'  impacci  , affaccen- 
dato, occupato,  negoliosus , ne- 
^olii  plentis  , affai  ré.  *L>  tenp 
cmià^  tempo  oscuro  , nuvolo, 
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obscurus  , Habitus  aer  , temps 
ebargé  , teuips  ceuvert  de 
nuagcs,et  disposé  à la  pluic. 
Eiii  caria  , occhi  gonfii  , acu- 
ii tiunidi  , jeux  chargés  , cn- 
flés  , renii|{1is  d'  hnmeur.  Ca- 
rià fC  debit  , carico  di  debiti, 
cere  alieno  oppressus  , accablé 
de  dettes  , perdu  de  dettes  , 
abyiné  de  dettes.  Carià  et  daè 
caos  un  can  it  quajfle  , Sprov- 
veduto di  danaro,  pecunia  ca- 
re ns  , destilutus  , ebarge  iTar- 
gent  coiiinie  un  crapaud  de 
plnmes,  fourni  d'argent  coin- 
me  un  singe  de  qiicue.  Carià 
et  veslimenle  , carico  d’  abiti  , 
vestissùnus , chargé  ifbabits, 
bien  fourré.  Color  trop  cetrià^ 
color  troppo  Carico  (OÓfor  Au- 
hilus  , et  firessus  , adstriclas  , 
aaslerus  , satur  color  , couleué 
cbargée  , foncee.  Carià  et  ci- 
cia  , et  grassa  , assai  grasso  , 
proepinguis  nimiee  obesitatis  , 
cliargé  de  cuisine  , fort  grasl 
Cariagi  , vettura  , porto  , 
condotta  , recatura  , carico  « 
vectura  , exporlatio  , onus , 
cliariage  , cbargcuient , ebar- 
ge , traiiS|iort,  cliarroi- 
Curicanicnl  , carico onns  , 
cliarge.  Caricamenl , e scari- 
cameiU , quello  , che  si  è ri- 
scosso , s che  si  è spes^  , ca- 
ricamento , e scaricamento  ^ 
debiti , e crediti  , aceeplum  , 
et  expensum  , recette , et  dé- 
peiise , ebarge , et  décharge , 
actif,  et  passiC, 

Carick  , V.  Carigt,  Coràck 
d'  un  bastimeiU , il  carico  d* 
una  nave  , vectorii  aavigii 
onus  , cargaisoo  , niarebandi- 
ses  qui  font  la 
d’un  vaiaseam 
<r.  »•; 
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Caritin , cantèj , pezzi  di 

f tasta  conditi  con  pepe  , c co- 
oriti al  di  sopra  con  zaffera- 
no , c cotti  nel  forno  , panis 
hcnediclus  , pelils  pains  safra- 
ncs. 

Cjrlina,  sorti  di  pianta, 
carlina  , ranonadvs  glacialis  , 
caroline. 

Cannapnola  , cami'^fla,  far- 
BClto  , inducula  , carmagnole , 
T.  dell'uso. 

Carniaisa , donna  sucidn,  e 
sporca  , specialmente  di  vita  , 
e di  costumi  , carogna  , pro- 
stilula  Jceinina , carogne. 

Carnielil , colore  bigio , co- 
lor cincrarciis , carmeJitc. 

Carrttibugin  , pianta  salva- 
tica  simile  alia  majorana,  ori- 
gano , erba  d'  acciugbe  , ori- 
ganum , origan. 

Carnai  sust. , tempo  , in  cui 
è permesso  mangiar  carne  , 
giorni  di  grasso  , armi  tmi- 
pus , r/uo  Jas  est  vesci  carni- 
bus  , cliarnage. 

Cnrncvnlon  , cosi  appellansi 
ì primi  cinque  giorni  di  qua- 
resima , primi  quinque.  dies 
quadrngesimales , Ics  cinq  prc- 
niiers  jotirs  du  carèuie  , le  ca- 
rènte prcnant. 

Carogna  , sorta  di  pianta 
. . . . tngclcs  creda  .... 

" Carnee , ficcare  , cacciare  , 
introdurre  , metter  dentro  , 
inserire  , mescolare  , cacciare 
mal  a proposito , fuor  di  luo- 
in^ercre  y infuicirc  , in 
ducere  , impellere  , fourrer. 
Caroti  sii  , caricare  , por  ca- 
rico addosso,  o sopra,  aggra- 
■»arc , onerare  , onus  impoue- 
re , ebarger. 

Caroviu  , spezie  d’erba  me- 
dicinale stomacbica  , e carmi- 
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natira  , il  cui  seme , e radi> 
ce  hanno  gusto  acre  in- 
sieme , e<l  aromatico  , carvi  , 
Icontice  , carvi. 

Carta  da  rispèl  ....  pa- 
pier ministre.  Carta  bastarda 

carré  d'impression  , 

grand  carré.  Carta  d’ musica  ^ 
carta  di  musica  , charla  mu- 
sica, papier  de  musique.  Carta 
ila  lettere  , carta  da  lettere  , 
carta  epistolare  , chnrta  epi- 
stolaris  , papier  à éerire  des 
lettres.  Carla  inperial,  carta 
imperiale,  charla  hieratica  , 
grand  jesus.  Carta  grand'aqui- 
la ...  . papier  grand  aigle. 

Carla  tajà papier  à 

lettres  , V.  Carta  da  lettere. 
Carla  vergin  , carta  bianca , 
charla  pr-'a',  papier  blanc. 
Carla  vtiha , sorta  di  carta 

(inissima  , unita , ed  eguale 

papier  vèlia  , papier  très-lin. 

Cartegg  , corrispondenza  ^ 
relazione , commercio  di  let- 
tere , literarum  commercium , 
correspoiidance  , rclatìou  ctc. 

Carifgi  , tener  corrispoii- 
deiiza  di  lettere  con  altrui  , 
carteggiare  , cuni  aliquo  lite- 
rarum commercio  itti , entre- 
tenir  , ou  avoir  coiiiuicrce  de 
lettres  avec  quelqu'un  , ètre 
cn  corresponjaiice  de  lettres. 

Cartel  et  d^tfida  , cartello 
contenente  la  maniera  , il  mo- 
tivo , il  luogo,  il  giorno,  e 
l'ora  del  duello,  caitello,  o 
lettera  di  disfida  , scheda  pro- 
vocatoria , scriptum  provocan- 
lis  ad  rerlamr.n  , cartel  de 
iléfi.  Cartel  dfl  teatro  , car- 
tellone , afp.rus  publice  libel- 
lus  , atliclie  , V.  nel  Dizion. 
Cartel  ch'as  buia  ai  conelauà , 
cartello  , ebe  si  atligge  ad  un 
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falò  , quando  si  giustizia  ta- 
uuo  in  effigie  , libellus  publice 
aflixus  , écrileau , tableau. 

Càrvila  , specie  di  pomo  , 
calvilla  , caravella  bianca  , e 
rossa  , malum  pnrptirtiwi  .... 

Cascatili , cailuta  . ca.m.v  , 
iapsus  , rhòte.  Cascatiti  d’evtt , 
cascata  d’  acqna  , culeratUi , 
aqiUM  dtjcclus  , prteccps  iiquoe 
lapsus  , Cascade  , chùte  d'eau. 

Casàs  , un  gran  cas  , casac- 
cio , insolUus  cvenlns , casus 
inopinalus  , grand  ca^  Casàs, 
abituro  , casaccia  , veccliio  ca- 
rtello , casa  , domus  ampia  , I 
castellum  , munoir^ , vieux. 
cbàteau. 

Cascarti  io  , ter.  del  giuoco 

dell’  ombra cbemise 

bianche. 

Cast , far  casa  , casare , se- 
dem  facere  scruporiun  , lesse- 
rarum  scrupos  disponerc  , ca- 
ler. 

Cason,  quel  luogo,  dove  si 
tengono  , e pasturano  le  vac- 
che per  far  il  cacio  , e ’l  bur- 
ro , cascina  , cascale , laiterie , 
froniagerie.  Cason  , Cfliòj , ca- 
saccio , gran  caso , casus  in- 
splitus  , inopinalus  , grand  cas. 

Caspita  ! caspilina  ! cassiga  1 
Inlerjeziooi , Vedi  Casso!  nel 
Dizion. 

Ciissalaso , tupinèt  , sorta  di 
uccello  , ciugaliegia  , egitka- 
los  , parus  , mésaugc  li  longue 
queue. 

Cassanòt , sorta  d’  uccello , - 
che  è il  merlo , o la  gazzera 
.....  casse- noi X,  espóce  de 
merle , ou  de  geai. 

Cassassot  . sorta  d'uccello  di 
palude , mollo  frequente  s«l 
lago  di  Ginevra  , stimato  as- 
sai a caciotte 'ditUe  sue  piume 
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del  petto  , che  sono  biancbis-i 
sìme  ....  grèbe. 

Cassia  pfr  trasporlè  bo~ 
le  , o d’amolin  , paniere  , ce- 
sta , cantihetta  da  trasporto  , 
piccola  cassa  divisa  per  ispar- 
tiiiicnti  per  portare  bottiglie  , 
jiaschì , ampolle  ec. , capsa  lo— 
culaia  com'clieiidis  , oel  com~ 
portandis  lagenis  , cantine , 
panier , cave. 

Cassia  ti’  fer  , cassa  di  le- 
gno assai  spesso-,  guarnito  di 
ferro  al  di  fuori , e chiuso  da 
grosse  serrature , ove  si  ser- 
bano i danari , ed  altro  cosa 
preziose  , forziere  , ihtca  niun~ 
maria  , arcala  ferrala,  o ferrq 
munita  , coltre  fort , caisse. 

Cassia  , montadura  , cassa 
d'archibuso  , o di  piatola , li- 
gnum  , cui  tubus  ferreus  inserì 
lus  est , fut  , monture. 

Cassia  dfl  violin , astuccio  , 
guaina  d’un  violino  , iheca , 
dtui.  ' 

Cassifla  da  viagi , cassa , 
in  cui  si  rinchiudono  vario 
cose  comode  , o necessario 
per  far  viaggio , cassetta  da 
viaggio  , capsula  viatoria  , né- 
cessaire. 

Ctusifia  da  decrotèùr,  pic- 
cola cassetta  , che  porta  co- 
lui , il  quale  netta , ripulisco 
le  scarpe  , gli  stivali,  capsula^ 
sellette. 

Cassola  , V.  fi/ef. 

Cassola  , quella  quantità  di 
calcina  , o di  gesso , che  può 
tenersi  sulla  cazzuola  , una 
cazzuola  piena  , piena  trulla  , 
truellée. 

Casso  . membro  virile  , caz- 
za , cotale  , penis , la  verge  , 
le  membre  viril.  Casso,  sorta 
d'iutei'iesioat  jV,  Casso  uelOis, 
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Cassulà  , quanto  contiene 
«n  raaidjolo  , cucchinjata,  ru- 
dicida  cumulata  , piena  rudi- 
culo  , une  cuillcr(ie.  Cassulà  , 
l&l  dfl  cnssul,  mestolata,  colpo 
di  mestola , rudicuLv  ictus  , 
cuillerde. 

Cassale  , servir  di  zuppa  , 
pidmenlum  minisfrare , servir 
la  soupe.  Cassale  , per  mite- 
drè , scodellare , metter  In 
minestra  , o altra  vivanda  nelle 
scodelle  , ne'  piatti , inj'undere 
in  scutellas  , servir  le  potage  , 
la  soupe , prendre  avec  le 
cuiller. 

Cassulèri  l cassalo  ! V.  Ca- 
pitina  ! 

Castagnàs,  sorta  d’uva  ne- 
ra 1 che  si  usa  a fare  il  vin 
cotto , forse  così  detta  perchè 
i suoi  acini  sono  grossi  quanto 
una  piccola  castagna. 

Castrò  , capunè , cavare  i 
testicoli  all’  animale  in  modo 
ehe  sia  Incapace  alla  geucra- 
sione  , castrare  , capponare  , 
tsutrare , evirare  ....  Castrò 
i cava/  .....  hongrcr  les 
chevaui.  Castrò  i tarSch  , le 

tarle Ater  certains 

tarots,  ou  ccrtaiues  cartes  d’nn 

^u. 

Càlabaf , baccano,  bacca - 
Bella  , chiasso  , romore , fra. 
casso  , chiassata  , ingens  sire 
pitus , tunmliuoius  sonitus , 
tintamarre,  bruii. 

Calar , umor  viscoso , vi*  I 
fcido  ; catarro , pituita  , gra-  \ 
vedo  , epiphora , catharre,  des 
glaires.  Calar,  per  malatic- 
cio , inferinrccio  , malazuto, 
bacaticcio  , cagionevole  , va- 
letudinarius , morbosas  , ad 
morhof  pmsd'tyis  , maladif , in- 

Wide. 
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I Cataròs  , che  patisce  il  c»- 
tarro  , o che  cagiona  ca-. 
tarro  , catarroso  , gravcdino- 
sas  , pituitosus  , rheumaticus  , 
\ diitilliilionibits  , et  epiphoiis 
! obnoxius  , sujet  aul  calUarres, 
cathai  leiix. 

' Catecù , sugo  di  un  albero 
lidie  Indie,  di  cui  si  fauuo 
pastiglie  in  forma  di  piccole 
pallottoline  nel  Portogallo  , e 
nelle  Indie  Orientali , c.-icciù 
'.  ....  cachou  , cachondé. 

Caterva  , moltitudine  , co. 

' pia  , abbondanza  , gran  quan- 
tilà.  Na  caterva  d'sttasnà  .... 
multitudo  , copia  , magnus  iin- 
merus  , niultitndc  , grande 
quantità,  grand  nombre,  beau* 
coup.  ' 

Cati\r  agg. , contr.  di  buo- 
no , reo  , malvagio  , cattivo  , 
malus  , proK'Us , improbus  , ma- 
lin  , hélitrc  , méchant  , per- 
vers  , inal-faisant  , indignc. 
Cativ  , per  misero , meschino, 
tapino  , dolente  , malcontento, 
rniser  , infelix,  malheurcnx  , 
inisèrablc.  Mala  fin  , morte 
funesta  , tragica  , mors  fune- 
sta , nwle  inori , mori  fune- 
ste. Cativa  man  , mano  infe- 
lice , sgraziata  , manus  infc- 
Ux  , iiiain  raalheureuse.  Ca- 
tiva paga , V.  Paga.  Un  ca- 
tà'  òm  , n»  cattiv'  uomo  , ua 
uomo  malvagio  , scellerato  , 
ribaldo,  nefarius , secleratus  , 
tìagiliosus  , necjuam  homo  , 
dangei'eux  coin)Kignon  , mé- 
chant hoinme.  nen  tanl  'I 
cativ , non  imperversare  co- 
tanto , ne  sarvi  tantopere  , ne 
soyez  pas  si  mécliant , ne  fai- 
tes  pas  tant  le  mauvais.  Ua 
liber  cativ  , libro  contrario  ai 
buoui  costumi  , libro  cattivo^ 
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fiber  neqtiain , an  mécliant 
Uvre.  Cativ  incanir  , disgraxia, 
sciagura  , cattivo  incontro  , 
sventura  , mala  ventura  , in- 
forlunium  , malcncontre.  Ca- 
&>a  volontà  , malevolenza  , 
odio  , cattiva  volont4  , odium, 
maUvolcntia  , malvcilkince. 
JLvèi  un  cativ  nom  , aver  un 
cattivo  nome , essere  diU'a- 
;snato , infamia  notori  , étre 
CDal-famé>  Cativ  chéùr  , cuor 
cattivo  , durus  animus  , mau- 
vais  crear , coeur  mal  placé. 
Caliva  roba , catiya  marcansìa^ 
Cattiva  roba  , cattiva  mercan- 
cia  , merx  invendibilis , garde- 
èmutique , manvaise  mareban- 
dise.  Cativ’  umor  , cattivo  , 
mai  umore , inlemperics , rnau- 
saise  humenr.  Un  Hm  et  ca- 
tiv' umor  f nomo  di  mal  umo- 
rc  , morotus , dijficilis , autle- 
rus  homo  , homme  de  mau- 
vaise  bumeur.  Cativ  poeta , 
cattivo  poeta  , ineptus  , igna- 
i!us  poeta  , un  poete  de  bibus. 

Cava  , buca  , fossa  , che  si 
ià  cavando , cava  , scrobs , 
fosse.  Cava  , si  dice  anche  a 
^ue'  luoghi , donde  si  cavano 
i metalli , e le  pietre  , minie- 
ra , fodina  , latomioe , mine 
de  métal , carrière  de  pier- 
res.  Cava  dfl  marmo , cava 
del  marmo  , mamtorit  lato- 
mia , carrière  de  niarbres , 
iBai'brière.  Cava  die  tose.  Cava 
della  lavagna  , lapidicina,  are- 
na , ardoisière.  Cava  dia  caos-  ! 
fina  , tossa  , buca  delia  cal- 
cina spenta  , scrobs  calcaria , 
fosse  à clianz.  Cava  , termine 
di  ginoco  ....  cave. 

- Cavagna  , paniere  , cista  , 
Hniev  , V.  nel  Diz.  Cavagna  , 
set  die  masnà  , cuna  , culla  , 
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inctmabula , orum  , manne  d* 
enfant.  Cavagna , vitura  , ca- 
lesse , elsium , calècbe.  Cava- 
gna pfr  la  lingerìa , paniere 
di  vetrice  , più  lungo  che 
largo  per  riporvi  la  bianche- 
rìa , od  altre  cose , eanistrum  , 
panier  , manne.  Cavagna  rol- 
la , cola  masnà  a s'  è fossa 
neca  , perché  ca  f an  dije  ca- 
vagna rotta  , quel  fancinllo  ai 
è disgustata,  perchè  gli  fta 
detto  , eh'  era  un  bastardo  , 
puer  ille  intiignatus  est , quoti 
spurium  se  esse  dixertsnt,  cet 
enfant  s’est  fdché  , parcequ'oa 
lui  a dit  qu'U  est  fils  de  qna». 
tre  fesses.  Lassò  andò  lolì  pfr 
la  cavagna , non  piu  parlato 
di  ciò.  abbandonate  questo 
affare  id  preetermìtle , iOud 
negoiium  fumilte\  ne  plus  pn'r- 
lez  de  extte  ebose  , abandon-\ 
nes  cette  affaire.  A tò  ’l  manch 
dia  cavagna , questo  nulla  im- 
porta , id  minime  refert , co 
n’&st  rien. 

Cavagnà  , un.  paniere  pie- 
no , plenum  eanistrum  , pleion 
une  corbeille.  Na  cavagnà 
\ prus , na  tgzvagnà  ttuva  , un 
paniere  pieno  di  perì , d'uva  , 
eanistrum  piris  , uva  plenum  , 
noe  panerée  de  poires , uaf 
panerèe  de  raisins. 

Cavai  , ca'Vallo , equus,  ch^ 
vai,  V.  Cavai  Dei  l>iz.  Cta- 
vai  et  bataja  , sotterfugio  , 
scusa  , rigiro , pretesto  , scatn- 

te'’-; 

giversaiio  , èchapputoire , dè- 
Taite , subterfuge.  Cavai  et 
paratia  , cavallo  lielto  in  ap- 
parenza, equus- speciosus , ebe- 
val  do  psradc.  In  altro  senso 
si  diremje  : bella  apparenza  , 
poca,  sosiaoza  , deeipit  prima 
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Jrons , belle  moiitre  , peu  de 
rjjipoi't.  Cavai  dC  Apocalisse , 
cavallo  di  poco  valore  , ca- 
vallaccio cattivo,  rozza,  ca- 
b'illus , aiazette  , criquet.  Ca 
Val , del  giuoco  degli  scacchi.... 
cbevalicr  , cavalicr.  Cavai  ca- 
stra , cavallo  castrato,  cari- 
thiYius , hongre.  Cavai,  i pan 
nolini  de’  bambini  , infanliles 
Jascice , langes.  Cavai , per 
bravata,  ammonizione,  objur- 
gatto  , monitum  , rcprimande  , 
semonce.'  Cavai  d!  gonèla  , V. 
sopra  Calar  nel  a.  significato. 
Cavai , term.  di  scuola  , scii- 
< lacciaia  , sciilaccione  , colpi  di 
mano  , o di  sferza  dati  sulle 
natiube  , natium  percussio  , le 
fouet , la  fessde.  A cavai  do- 
nalo non  si  guarda  in  bocca  , 
proT.  ital.  , e vale  die  non 
dobbiamo  biasimare  un  bene- 
fizio , che  ci  si  fa  , non  vel- 
licare benc/ìcium  , à chevai 
dolimi  Olì  ne  regarde  poiut  la 
bouche , ou  la  bride. 

Cavalin , puledro  , ronzi- 
no, bidetto , cavallino , cavallo 
piccolo  , cqmdiis  ..... 

Cavalina  , stizza  , indigna- 
tio , ira , mouclie  au  ncz  , 
bunieur. 

. Cavalon  , V.  sopra  Cavalàs. 
Cavalon  dl'eva  , ca  valloni , on- 
de , fiotto , maroso  , mntns  , 
et  agilatio  fiucluttm  , vague^ , 
moutons. 

' Caud , e friant , caldissi- 
mo , molto  caldo,  calidissiinus, 
feiventissime  , lout  ebaud,  tout 
chaudement,  de  broc  en  bou- 
cbe.  Vale  anche  subito  subi- 
to , caldo  caldo  , prolinus,  tl- 
lico  , ex  ipso  ansiti , repente  , 
exleniplo,  sur  Tbeure,  d'abord, 
to.ut  do  auile , aussitòt, 

/ 
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Caudane , vapori  ,vaporeSf 
vapeurs. 

Cave  , V.  Badala. 

Cave  a signalis,  modo  prov., 
che  significa  guardati  da  chi 
è o cicco  d’uii  occhio  , o gob- 
bo, o zuppo  , il  che  si  es- 
prime elegiintcmenlc  in  Fran- 
cese , guardati  da  chi  è se- 
gnato da  uno  dei  tre  li. , cioè 
borgne  , o bassa  , o boiteiix  , 
cave  a signatis,  gare  à l’homme 
qui  est  mai'qué  au  li.  , pour 
dire  qu’il  est  ou  borgne  , ou 
bossu  , ou  boìteuz. 

Caves , sorta  di  giuoco,  e 
si  è di  far  passare  una  piccola 
palla  di  legno  per  un  anello 
ili  ferro,  spingendola  con  una 
clava  , globulos  per  annultun 
fcrreum  clavce  inipulsu  traji- 
cere  , billard  de  terre. 

Cavie  , V.  Cavij.  Cavie , per 
Cave/  , V. 

Caviòt , cavigliuolo  , aineo- 
lus  , petite  cbevillc.  Caviòt  , 
cavij  da  caussèt , cuvigliolo  , 
V.  Cavij  nel  Diz. 

Causa,  lite,  processo,  cau- 
sa , lis  , caussa  , proces,  cau- 
se. Causa  , per  cagione,  mo- 
tivo, cnrw.vn  , ratio,  inotif, 
occasioii.  Causa  d concors  . . . . 
jtlgemcnt  d’ordre,  cause  de 
discussion. 

Caussà  , e vfstì , calzato  , e 
‘vestito,  calccaUis  , et  vestibus 
iudulus  , tout  chaussé  , tout 
vetu.  ’/j  diavol  V a portalo 
via  caussà  , c vfsti , an  corp,  e 
n'anima  ....  le  diable  l’a 
emportd  tout  cLaussd , tout 
vetu. 

Cousscse  i guani,  mettersi 
i giiniiti , manus  munire  ma- 
nici s , indiicro  digilalia  , s« 
gauter. 
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Cautèri , inceadimento  dì 
carue  con  ferro  rovente , o 
con  fuoco  morto , cauterio  , 
roltorio , cauterium  , cautùre. 

Cfccalendnc  , piojè  , pidoc- 
chioso, pcdiculoaus  , pouilleus, 
cliargd  de  vermine.  C^ccaltn- 
dne , dicesi  anche  per  ischeriio 
ad  un  parrucchiere  inesperto. 

' Cela , piccola  stanza  d'  un 
Frate  , o d'unn  Mpnaca  , cel- 
la , cella,  cellule.. 

Cclcrari  , cainerlingo  d’  un 
monastero  , cellerujo  , cano- 
ùioruin  (jucEstor  , ccllenrire. 

Celidonia  , celidonia  , o ce- 
nerognolu  , pianta  di  due  spe- 
cie , cioè  la  grande  , e la  pic- 
cola , la  radice  della  prima  è 
rossa  come  il  dito  mignolo, 
brosa  , e gialla  dentro  , ros- 
siccia di  fuori  ; le  foglie  delia 
piccola  sono  molto  simili  a 
quelle  dell’edera  , chelidonia  , 
écluire  , cbélidoine  , bémor- 
roidale. 

Cena- Domini , la  cena  , che 
il  nostro  Salvatole  fece  co’ 
suoi  Appostoli  nel  giorno  pre- 
cedente alla  sua  Passione , la 
cena  del  Signore  , la  sacra  ce- 
na , ciena  Domini  , la  cene. 

Cfiiìa  , sorta  d’insetto  ret- 
tile , che  ha  molte  gambe , e 
rode  le  foglie , e i bori  delle 
piante  , e degli  alberi , bruco , 
campe  , eruca  , chenille. 

Calili,  luogo,  ove  si  met- 
tono i cani  da  caccia  , stanza 
de’  cani  , slabulum  canum  , 
cbenil. 

, Cens , rendita,  reddito  an- 
nuo , censo  , pensio  , rentc 
coustituée.  CcHs  vilalisai  , red- 
dito V italizio  , penilo  ad  vitem 
allribuui,  lente  \ iagèi  e.  Ce/w 
p^rdà , dicesi  nua  somiua  cU 
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danaro  impiegata  in  tal  modo  , 
che  colui  , al  quale  apparte- 
neva esso  danaro , si  è inte- 
ramente spogliato  del  capi- 
tale , e se  u’  è soltanto  riser- 
bata una  rendita  durante  la 
sua  vita  .....  rente  ìk  fonda 
perdu. 

Ccniinè  , ridurre  , o adat- 
tare checchessia  in  forma  di 
centina  , o dargli  l’atto  , e il 
garbo  della  centina  , curvare  , 
piegare,  archeggiare,  conca- 
merare  , curvare  , arcuari  in 
modiim  arcus  , cambrer. 

Cenlinura , curvatura  , pie- 
gamento in  arco  , garbo,  crn- 
cameralio  , cambre  re  , cour- 
bure  en  are,  en  vofite. 

Cè-  o-cò  , t.  d’  ingiuria  , e 
di  disprezzo  , e vale  briccone, 
furfante,  guidone,  birbante,  ' 
niariuoio,  ciompo,  ghiotto- 
ne , barone  , mascalzone,  homo 
netjunm  , vile  caput  , vauricn  , 
coquiii  , polisson.  Cè  o cò  , 
dicesi  anche  a uomo  sciocco , 
balocco,  minchione,  Laggeo  , 
pecorone  , socors  , itipex  , Ja- 
tuus  , bardus  , insulius  , ine- 
plus  , sot , benèt , niais , fat , 
stupide , badaiid. 

Cera  da  poni  chèùit  , uri 
uom  piacevole  , roolteggcvo- 
le,  burbero,  faceto,  giovia- 
le , figura  da  cembalo  , viso 
sparuto,  faccia  sgraziata,  sve- 
nevole , lepidus  , festivus  , fa- 
cetus  , jocoius  homo  , frslà  iint 
caput , joculalor  , os  aln'co- 
tor , et  imi^nis  ad  tìeformi- 
talcm , drdle , un  dròlc  d« 
corps , un  visage  de  culr  bouil- 
li  , un  visage  de  bois  floltd. 

Cera  larga,ccra  botenfia,luna 
piena  , pallone  da  vento,  uoiu 
paffato,  paccioso  , cainaccie- 
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•o,  pingne,  grassoccio,  mi- 
tus  succi  pleniis  •,  bmc  amila 
cute  nitìdus , corpulrntior,  at- 
aue  habitior  , ohesiis  , bitccu- 
lenlus  , un  gn  s bnnrsnnfilC  , 
un  hommc  jouflia , visage  de 
ple.ine  lune. 

Cera  Jreida  , aspetto  , aria 
fredda  , diaccinin  , accngjicnza 
fredda , mal.)  cera  , obductn 
frons  , mala  forma  ^ gelida  fa- 
cies, OS  rude  , :iir  glacial , réce- 
ption  glaciale,  iiiauvaise  mine. 

Cera  larga , e barlAs  quader, 
buon  compagno  , disinvolto  , 
accorto , ardito . animoso,  bra- 
fo  , magniis  nrbiilo , homo  in- 
geniose  nequam  , discinctus  ne- 
pos  , bon  drillr,  grivois. 

Céràsi  grivàs  , specie  di 
tordo  , il  più  grosso  di  tutti , 
ma  il  tnen  buono  a mangia- 
re , tordella  , tordaccio  , tur- 
dus  major  , drenne  , litorne. 

Cerussa  , V.  Cera  larga. 

Cenric,  macebie  , che  ven- 
gono alle  gambe  per  l'avvici- 
narle troppo  al  fuoco , vac- 
che , varichites  igne  fucile , 
maquercaui. 

Cerese  neire , ciriegie  ne- 
re , cerasa  nigra. pruni aviiitn  , 
mérises.  L'albero  , che  le  pro- 
duce , appellasi  mérisier. 

Cerfsèra  , piantamento  di 
ciriegie  , lungo  piantato  di  ci- 
riegic , ciregcio  , locus  cerasis 
consitus  , cérisale  , lieu  planté 
de  cérisiers. 

Cerich  , persona  Ecclesiasti- 
ca , contrario  di  Laico , e 
articolarmente  cplui,che  in- 
irizzato  al  Sacrrdozio , non 
-è  però  ancora  jmssato  agli  Or- 
dini maggiori  Sacerdotali,  pur- 
ché abbia  nline.no  la  prima 
UiDSura,  cheriro,  c/cricas,  clcrc. 
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loDSurd,  eccldsiastiqne.  Cerich 

li'  Cori , cberico  di  Corte 

clero  de  chapcllc.  ’L  cerich 
prega  pfr  ’l  preive , l' armila 
prega  p^r  7 cpm , lià  da  beive 
al  preive  cbf  'I  cerich  in  sè 
motti  proverb. , cioè  il  chie- 
dere per  un  altro  ciò , che  si 
brama  d'avere  per  noi  stessi  , 
dà  bere  al  prete , che  il  cbic- 
rieo  ba  sete  . . , . . celui  , 
qui  quéle  pour  Dieu , quète 
pour  deur  , quand  il  pleut 
sur  le  euré , il  ddgoutte  sur 
le  vicaire. 

Cfrlin,  alquanto  allegro  dal 
vino  , colticcio  , ciusebero  , 
paoli idurn  ehrius  , en  poi  lite 
de  vin  , un  peu  gris. 

Ceriisa , materia  di  color' 
bianco , cavalo  per  forza  d* 
aceto  dal  piombo  calcinato, 
la  quale  serve  a’  pittori  per 
far  colore,  e a’ medici  per  far 
impiastro  da  porre  in  sulle 
percosse , biacca,  cerussa,  blatte 
de  ploiiib , céruse. 

Cesa  , Chiesa.  Dov'  api 
nen  da  pii  fin  la  Cena  ai  perd, 
iileiiie  si  può  pretendere  da 
chi  è povero  in  canna  , nihil 
exigi  ab  eo  palesi  , cui  minus 
nihtlo  esl , où  il  n'  y a rieu , 
le  Koi  perd  ses  droits. 

Chfcaire , colui  , che  stenla 
a parlare , e ìt  profferire  le 
parole  , esitando,  e ripetendo 
sovente  la  medesima  sillaba 
prima  di  proouiuiare  quella 
che  segue  , balbo  , scUiuguu- 
to  , troglio , balbuziente  , bai- 
bus  , bliestis  , lingua  htesilans  , 
atypus  , bdguc. 

Checo,  il  tigliuolo  più  amato 
da’  genitori , e qualunque  al- 
tra persona  diletta  , e favori- 
ta , cucco  , corculum , fUius 
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tetrior , dilrrlissimits,  le  )>e- 
njaniin , le  lils  cberi , bien  ai- 
nié,  enfant 

Ch^rde , credere , aver  fede 
altrui*,  credere  , croire , ajou- 
■ter  foi.  I chfrdrìa  pi  tosi  d'vfde 

n'aso  a k’oIc,  prov 

Je  croirais  pluldt  de  tronrer 
un  nìd  de  souria  dans  noe 
oroille  d'un  chat. 

Chermes  , grana  , che  ser- 
ve a tignere  in  color  rosso 
nohjJc  , cd  avvene  più  specie, 
chermes  , chermis\  , grana  di 
scartalo  , coccum  , kermes  , 
coccus  , graine  , <]ui  donne 
I'  écai  late.  Chermes  , è anche 
una  preparazione  d' antimonio 
di  grand'  uso  nella  medicina , 
appellasi  anche  pouver  di  cer- 
tositi  • . • . kermes  , pondre 
des  chartreux  , oxjde  d’  an- 
timoine  hydro-sulphnrd. 

Chfrpà  , dicesi  anche  «Toom 
fortunato  felice  , felix  , bea- 
tus  , heureiix  , n<5  coeflTé. 

Chfrpadura , fcnditnra  , fes- 
sura , spaccatura  , fissura,  fis~ 
sio  , l'ente  , elevasse  , gercu- 
re , ouverture,  V.  Clifrpas- 
sura  nel  Dii.  Chfipadura,  er- 
nia , herriia  decente , ruptu- 
re  , hcrnie. 

Chfrpairon , V.  Mangiari. 
Chfipatron,  V.  Chfipà.  Chfr- 
pairon , persona  assai  fortu- 
nata , fclicissimus , extréme- 
Dient  licureux. 

Chfrjiògn  , fnt  , cocionù  , 
scipito  , passo  , scemo  , im- 
mezzito , spongioso  , dicesi  di 
rape  , ed  altri  simili  fratti , 
insipidiis,  insunvis,  spongio- 
*Ui,  fade.,  insipide,  coton- 

■IfUX. 

Chfrpolà  , bussoià  d'  cher- 
po  y viale  ì* spalliera  di  carp'- 
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mi , Mprt  carpinea , charmil'> 
le  , baie  , alide  plantde  de 
cbamics.  . ' 

Cbèiije  , Ctifi  ne!  Dir. 

Lhéùil , sorta  di  giuoco  faiv* 
ciullesco  , V.  Chèitgni. 

• Chèùse ^ in  s.  n.,  V.  flrwd. 

Chi  aussa  l'anca  perdla  ban- 
ca   il  est  aujourd*bui 

saint  Lambert,  qui  quitte  sa 
place  la  perd. 

Chi  è cojon  beiv  al  hot , 
chi  pecora  si  fa  , il  lupo  se 
la  mangia , prov.  , chi  non  si 
risente  delle  ingiurie  piccole, 
dà  occasione  che  gli  sìcn  iàtte 
delle  grandi  , post  folio  ca- 
dunl  arbores,  nimia  simplici- 
las  facile  dolis  opprimittir  , 
qnand  on  se  fait  brébis , le 
loup  vons  mange. 

Chi  è ofiè  , fossa  ofele , 
prov. , chi  fa  raltrui  mestie- 
re , fa  la  zuppa  nel  paniere  , 
cioè  dii  si  inette  a fare  ciò  , 
ebe  non  sa , getta  via  la  fati- 
ca , e 'I  tempo , eptam  quìsque 
norit  artem  , in  hac  re  ex<T- 
ceat , qunnd  ebarun  se  mèle 
de  son  mdtier , les  vaclies  sont 
bien  garddes. 

Chi  fa  bin  a vdan,  fti  on/tt 
a ì3io , prov. , che  non  si 
deono  beneficare  gli  ingrati  , 
ingratis  servire  nefns  , ' grais- 
sez  les  pattcs  d'un  vilain  , il 
dira  qu'on  les  lui  brùle. 

Chi  la  vitti  chiùda  , chi  l» 
vitti  crua  , tanti  sono  gli  «e- 
mini  , altrettante  sono  le  opi- 
nioni , tot  homines  , tot  sm- 
tentice  , l’on  veut  du  dar,  l* 
autre  veut  do  mou. 

Chicle  sust. , riposo,  requie, 
cessazione  dal  lavoro , trai>- 
quiMiU  , quies  , reqides  , m- 


•3i6  C H 

élrniissio,  oUum  , tran^uillitas, 
rcpos  , tranquiilitd. 

Chin  add.  , curvo  , piegato , 
torto  , cliinato , curvus,  incur- 
vus , curvaliu  , courbé. 

China  di  bòich  , sorta  d’er- 
ba , cb«  cotta  nella  liscivia  fa 
biondi  i capelli , biondella  , 
centaurea  minore , cenlaurea 
minor  , garou  , laurèole , pe- 
tite centaurèe. 

China  carnosa , radice  stra- 
niera buona  per  l’idropisia .... 
Equine,  esquine , china. 

Chinim , V.  Poi. 

Chirie  , esse  a V ullim  chi- 
rie , esser  ridotto  agli  estre- 
mi , in  agonia , in  somma  ne- 
cessità , in  gran  miseria,  stret- 
tezza ec. , invpiarn  redigi , 
in  egestatem  incidere  , ad  in- 
citas  redigi  , ótre  aux  alwis. 

Chiriela  , serie,  inhizata  di 
cose  nojose , longissima  serics, 
kirielle,  serie,  entiinde.  Chi- 
riela , an/ilada  tV  /alighe  , d’ 
ingiurie  , una  serie  di  trava- 
glii , d’  oliraggii , longissima 
laborum , probrorwn  serics,  ki- 
rielle.  Chiriela  d'  d^sgrasie  , 
serie  di  disgrazie  , calamila- 
tum  concursus  , ilias  malorum, 
kirielle  , Iliade  de  malheurs. 

Chi  yiv  ? chi  và  là  ? motto 
delle  sentinelle  nelle  piazze , 
guis  est  ? qui  viv  f Dicesi  di 
uomo  fantastico  , o brutale  ; 
Con  chiel  lì  a bsogna  senpre 
stè  sul  chi  viv , con  costui  bi- 
sogna sempre  star  in  guar- 
dia , badare  u ac , ab  ilio  opor- 
tel  sempcr  caverò  , il  fant  élre 
toujours  sur  le  qui  vive  avec 
lui. 

Ciabolina  , uno  di  quei  tonti 
nomi  , che  dalla  loquace  osce- 
|ùtà  furono  inventati  per*  oiò , 
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che  in  italiano  dicesi  parie 
naturale  della  donna , natu- 
ra , conno  , in  lat.  ctinnus  , 
in  terni,  eccl.  vas , c in  ir. 
nature  , les  parties  naturelles 
de  la  fenime. 

Ciacotaire  , rissoso  , litigio- 
so , brigoso  , beccalite  , taf- 
ferugia  accatabriglic  , conlen- 
tiosus  , rixosus  , litigiosus  , 
querelleur. 

Ciafèà , o cia/ò  , sorta  di 
uccello  di  color  quasi  rossic- 
cio , che  canta  assai  soave- 
mente , capinera  , alricapilla  , 
fauvette  des  Alpes. 

Ciaflassa  , celTuto  , buccu- 
lentus  , (^ui  a des  joues  l'c- 
bondies , joulllu.  Cia/lassa , V. 
Ciabolina. 

Ciaflonu  , Vedi  Ciaflii  nel 
Dizion. 

Ciair  add. , lucente  , pieno 
di  splendore  , contrario  d’ os- 
curo , nitidus  , clarus  , luci- 
dus  , ciair  , lumineu^c  , écla- 
tant. Ciair  , per  puro  , con- 
trario di  torbido  , puro  , lim- 
pido , nitidus , poliiiis  , mun- 
dus,  ciair,  limpide,  qui  n'est 
point  troiible.  Ciair,  per  ma- 
nifesto , evidente  , aperto,  cla- 
rus , manifeslus , evideas , ciair, 
et  net,  évident,  visible  , ma- 
nifeste , palpable.  Ciair , per 
iutclligibiie  , facile  a capire  , 
perspicuus  , clarus , ciair  , in- 
telligihle,  aisé  à compreiidre. 
Ciair  e sciir  , pittura  d’uu  co- 
lor solo , al  quale  si  dà  rilie- 
vo epa  chiari  , e con  iscurt 
del  medesimo  colore , cliia- 

I ’ 

roscuro  , hionocnuna  , cama- 
jeu  , clair-obscur.  Ciair  J'aas, 
làlso  lume  , obliqua  lux , et 
caliginosa  , faux-jour. 

Qiair  ^ust. , ctiuveua , lu-s 
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cc , claritas , lux  , lumen  , 
5^fc/i</br, ciarle,  lumière.  Ciair, 
jier  giorno  , din  , joiir.  Ciair, 
per  lume  , lucerna  , candela 
accesa  , lucerna,  ijrchnus  , can- 
dela , tuuiiérc  , iMugie,  lam- 
pe allumée- 

Cinica  d' cùv , V.  Blanch 
d'èùv.  Ciair  dia  luna  , luce  , 
chiarore  della  luna  , lumen 
lunce , ciair  de  la  lune. 

Cialòta  , specie  di  cipolla  , 
cipollina  , crcpa  ascalonila  , 
eclialote. 

Ciancia  , ciarla  , chiacebe- 
ra , loquaciUi  , ciarleria,  ci- 
calamento  , loe/uacitas  , babil. 
Poca  ciancia  , ciaciaron,  ciar- 
liero , cicalone  , loqttax  , ba- 
billard.  Ciancia  , e meglio  al 
plur.  dance  , burle,  bagatel- 
le  , frascherie  , baje  , cose  di 
poco  valore  , favole  . gerroe  , 
nuffie  , tricoe  , fabula' , ine- 
pli(c,  babioles  , bagatelles,  ba- 
Jivernes  , niaiseries  , sornet- 
tes  , fariboles. 

Ciansa  , sorta  di  giuoco  di 
dadi  , primi  lesscrarum  jadus 
fortuita  pimela  , chance.  Cian- 
sa  , per  metodo  , maniera  , 
condotta  , canbiè  d’  dama  , 
cambiar  modo  di  trattare  , di 
0))ci'arc  , di  vivere  , mocùim  , 
ralioncrn  agendi , vivendi  mu- 
tare , ebanger  de  gamme. 

Ciapfle  , altercazione  , ris- 
sa , talferiiglio  , contrasto,  di- 
sputa , contesa  , epuestio  , jur- 
gium  , rixa^,  démèlés  , qud- 
relles. 

Cinpiron  , V.  Quefa. 

Ciapolé  , verbo  , cianciare , 
ciarlare  , cicalare  , cinguetta- 
re , lierHngare  , cliiaccbierare, 
ciangolare,  ciaramellare,  ciar- 
pare , cornacebiare , gracchia* 
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re  , arr;ritari  , garrire  , fabu- 
lari  , jiiser  , canser. 

Ciapolè  , nome  , V.  C«a- 
dnron. 

Ciapostro , V.  Anbfrbojada. 

Ciapolè , macchiare  , spor- 
care , imbrattare , impiastrare, 
scarabocchiare,  maculare,  in- 
aiunare  , faedare  , biirbouil- 
ler  , salir , gàter , sooiller.  •- 

Ciarabfscà , V.  Ciapostro,' 
Per  romore , fracasso  , talfc- 
ruglio  , schiamazzo  , V.  Ta-' 
pagi. 

Ciarabfschè , smuovere,  agi- 
tare , turbare  , scompigliare  , 
metter  sossopra  , confondere , 
abbarrutlare , disordinare,  im- 
brogliare , permiscere  , con- 
J'undere  , turbare  , commovere, 
omnia  luiscem  , reinuer,  tron- 
bler,  brouiller.  Ciarabfsehè  , • 
per  balltettare  , haihuzzare , 
cinguettare  , tartagliare  , tro- 
gllare  , frammetter  lingua  in 
favellando  , borbottare , bron- 
tolare, balbutire  , mussitare  , 
balbutier,  articulèr  les  mots,i 
marmotter. 

Ciaudn  , sorta  d'uccello 

pouillot. 

Ciavudòr  , licenzioso  , sca- 
pestrato , dissoluto  , dato  al 
libertinaggio,  alle  dissolutez- 
ze , sviato  , sregolato  , disor- 
dinato, bordelliere , pcrdi(i/.t , 
ac  dissohuus  , impius  , irreti- 
giosus , omnium  libidinum  ma- 
culis  notatistùiMS  , moUitiis 
ultra  f umani  fluent , liberlin, 
débauché,  frappart.*  > 

CVm><Um , dicesi  anche  in 
senso  di  Pfdon  , V. 

* Cic  ctc/t , 'sorta  d’nccello 

gobe-inoncbe. 

Cid/ia  , V.  Ciabotifui. 

Ciclamulo , V.  Artanita.  j 
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Cicinbujl , agg.  a persona 
delicata  v delicatiu , frèle  , dé- 
licaU  Per  timido  , pauroso  , 
timoroso  , nteiicmlotus  , limis 
dus  , peureu!fc.  Per  dappoco  , 
poltrone,  vigliaoco,  codardo, 
iners  , igncMU  , piger  , pa- 
guote. 

Citxiòch  , sorta  d'uccello 
mèrle  ìi  plastruu  blauc. 

Ciecièt , sorta  d'  uccello  , 
cincallegra,  panu  ^ uitisaoge 
b longe  qucue. 

, sorta  d'uccello  , che 
ha  il  canto  assai  soave , friu- 

f, nello  marino,  ciufuletto,  zu- 

olotto bouvrevil , 

pivoiue. 

Ciitpon , solenne,  bevitore  , 
beone , acer  potalor  , vinosus, 
bibtdàs , bibax  , bibacissinius  , 
grand  btiveur , biberon  , qui 
aime  le  piot , ivrogne  , sac  à 
vin. 

Cincinesse,  V.  Arb^cinetse. 
, Cinf'rog»  , stracci  -,  orna- 
menti superflni  , vani , e mal 
collocati , delrilus  peutnicidus, 
iiiepli , inanes  ornalus  , coli- 
iìcUets  , cbiiroDS. 

CinògloMia  , sorta  di  pian- 
ta , le  cui  foglie  baiiiio  la  fi- 
gura della  lingua  d’un  cane, 

1 cui  bori  souo  venniglii , e 
r.issomigliano  a quei  della  bu- 
glossa , i suoi  fruiti  hanno 
quattro  capsule  armate  di  spi- 
ne, cinoglossa,  Lagna  di  ca- 
ne , cynogloisa , langue  de 
cbien  , cjnoglosse- 

dola  , ctola.ua  , ciolon  , 
uomo  dappoco  , cioncio,  uomo 
inetto , ciondolone,  homo  nau  • 
ci  , ineptus , imr$  , sot  à'vingt- 
qualre  carats , sot  à triple 
dtage. 

Cioiatè  f baciare,  baciucea 
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re  , osculari , baiser.  Per  fare 
il  baroncello  , il  monello  , il 

bdifone faire  le 

polisson. 

Ciribin  d j’uf'e , che  vende 
agili , agorajo,  acuutu  opìfex , 
aiguillier. 

Cirich  , passera  della  pin 
piccola  S|)ccie  , passera  mat- 
tugia  , frinitila  , JringuiUa  , 
friquet. 

' Ciricocola  , intona^  per  is- 
cherzo  dicesì  la  lesta  , caput  ^ 
téle  , caboche. 

Cirimèla  , giuoco  de'  fan- 
ciulli , uii  piccolo  bustone  as- 
sottiglialo da  ambe  le  parti , 
bastoncino  ....  bàtonuet  , 
joucr  au  bAtìiiinet,  taire  sau- 
ter  le  bdtunuet. 

Cirimòchil , chierico  , che 
serve  alla  P.irrocchia  , cleri- 
cus , clero  de  puroisse. 

Ciscr , V.  Citi. 

Città  , ceci  infranti  , cicera 
trita  , pois  , chiches  concas- 
sds. 

Città  , colpo  di  spada  , di 
pungolo  , gladii  , aculei  ictus  , 
coup  dépéc  , d'aiguilluii. 

Cist  , cist  sà  , citi  là  , cist 
valà , V.  Cist  nel  Diz. 

Ciuciardot , ciupinaire  , V.  ■ 
Cmpou  sopra.  ' 

CiuciiWiuriin , vale  lo  stesso. 

Cius  , specie  di  gufo , grosso 
uccello  notturno  , allocco  , 
btdio  , alucus  , la  hulotte  , ou 
ulot. 

Clauàr  y quella  jiarle  di  un 
Monastero  , che  è fallo  iu  for- 
ma di  logge  , a quattro  luti  , 
e che  ha  un  giardino  , o un 
cortile  iu  mazzo , claustrum  , 
septuin',  cloìtre. 

Clausu~a  , le  tiMca  , che  cir- 
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ooaduiio  un  Monastero,  dau- 
sura  , clauttrum  , clòture- 

Coa  v^rda , r UMa  bianca , 
«licesi  ,(le've«xbii  lussuriosi  a 
somiglianza  del  porro , che 
Ila  la  coda  verde  , e il  capo 
liiauco , senex  lascivus , un 
vieillard  iuipudique , lasiùf, 
libidiueu^L. 

Cobalt , sorta  di  minerale , 
da  cui  si  cava  I'  arsenico  , e 
con  cui  si  dà  a,’  vetri  il  color 

turchino  , cobalto 

cobalt , cobolU 

Cacala , gala  , escreincnta  , 
o ‘parto  non  legittimo  d'ulcuni 
alberi  da  ghiande , di  forma 
somigliante  a pallottola  , gal- 
lozza , galla  , noix  de  galle , 
polli uie  de  ebènc,  V.  Gogala. 

C<Khin  , briccone  , guido- 
ne , rurlànte  , bii  haute,  tri- 
sto , malvagio,  mai  iuulo,  ciom- 
po , ncbulo  , nci/uant , impu- 
tlens  , pei  dùut , coquin  , fri- 

poii.  V 

Cocion  va  dnans , cosi  di- 
cesi  quando  si  giunca  alle  top 
pe  , o alle  piastrelle  gettau<lo 
avanti  a caso  il  grillo,  lecco, 
uiorellu , meta , cuebounet,  co- 
clioiiiiet  va  devaut. 

Citclearia  , sorta  di  pianta 
nipdiciuule  , le  cui  foglie  ver- 
di , e carnose  sono  rotonde  , 
C incavate  quasi  u guisa  di 
cuccbiajo  , coclearia , cochiea- 
ria  , berbe  aux  cuillers  , co- 
chlétria.  Coclearia  d’  rnonta- 

giLi «^rdaiiiine 

asarifolia. 

Caco  , brola  , via  via , oibù  , 
DO  no  , minima , neijiiaqiuan  , 
fi-lì , nenui , bcruùjuc. 

Caco  (t  léra  , ghegio , cal- 
danino  , taldariwn  , coqvct , 
,V.  Gìirgio  nel  Diz. 
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Cocnlord/i  , pianta  molto  si'* 
Olile  all'anemone  , fior  di  don-- 

na uiiéinone  jpuba- 

tille , coquelourde. 

Covoiièra  , piccolo  vaso  da 
tavola , in  cui  si  inette  un 
uovo  per  miugiarlo  al  guscio 
coquetier. 

Coconfte  , specie  di  pianta 

agarictu  auranlia- 

cus  .... 

Coditio  , sorta  di  giuoco  , 
V.  Coliliun. 

Cognom  , il  nome  della  fa- 
miglia , clic  si  mette  dopo  il 
nume  di  battesimo , sopran- 
uome,  cognuiiie,  cognomen  , 
cognometutun  , sumom. 

C'o/V;  d gal , specie  d’uva .... 
rogiiou  de  ruq  ; forse  quelk , 
che  cliiuunsi  con  voce  popol. 
uva  ‘doli Ha  , V.  • 

Coje  d'  Fra  Mandi , ragioni 
insulse  , scipite , inepta  , et 
inania  verba  , insulsa  argu- 
menta  , des  brìdes  à veaur  , 
sots  raisotiuemens  , sottes  rai- 
soos , qui  ne  sont  capables  de 
persuader  que  des  gens  sim- 
ples. 

Cofin  , cojUs  , cofani  papà , 
capperi.'  caspita/  papae  ! da- 
me .'  peste  / ventre  gris  ! 

Cojeiidre  , albero  assai  gran- 
de , che  produce  badie  ne- 
riccie , dolci , con  nocciuolo 
assai  duro,  bagolaro,  loto, 
nel  Veronese  è detto  periato  , 
in  alcuui  altri  luoghi  bagatto, 
cellis  aulii alis  , micocoulier. . 

iCoiia  , V.  contad.  , deside- 
rio , voglia  grande  di  cliec- 
cliessia  , prurito  , immodera- 
ttun  dciiu  '.num  , immoderalus 
amor  , demasigeaison  , teuta- 
tion , euvie.  v 

1 Colasioitè , conferire  , col- 
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lazioaare , riscontrare  scrìtta- 1 
re  , o siiniU  , scripta  compa- 
rare , conjerre  , collationner  , 
conférer , nu  confronter  un 
écrit  avec  1’ originai,  ou  deus 
écrits  ensemble.  i 

Coleta  , cerca  , busca  , rac- 
colta , cbc  si  fa  per  i poveri , 
o per  qualche  opera  pia  , o 
pubblica  , precaria  coaclio  , 
pecunia  eniendicala,  quéte.  An- 
dò a la  coleta  , andar  in  bu- 
sca , alla  cerca  , all’  accatto  , 
(jiueritare,osliatim pt  tcre,  quce- 
rilando  colli gerc  , uller  à la 
quéte. 

Colate  i mans , avvezzare  i 
buoi  a tirare  l'aratro  , bin>es  ad 
aralrum  trahcndum  consuefa- 
ccre , accouluiiicr  Ics  boeuts  k 
tircr  la  cbarrue.  ] 

Colica  , ilolor  colich  , sorta 
di  malattia  , colica  , dolori  co- 
lici , didor  colicus  , colique  , 
maladie , qui  cause  des  truu- 
%hées  dans  le  ventre. 

Coliinè  , mirare  , drizzar  la 
mira  , prendere , o torre  di 
mira  , coincidere  , prcliggersi 
una  meta  , collineare  , aliquid 
spcctare , viser  , coincider. 

Colijid'ina,  termine  di  tea- 
tro , cameriera ,,  anciduy  sou- 
brette. 

/ Coloquialida , pianta  simile 
ni  cocomero  salvnlico  , -da  al- 
cuni è cbiamata  (lede  della 
terra , e dagli  Arabi  morte 
d’dic  piante,  pcrcliè  a foggia 
di  veleno  fa  morire  tutte  le" 
oltre  erbe  , clic  le  sono  vici- 
zie  ■ ella  è un  violento  pur- 
gativo , collnquintija  , collo- 
cjnthis  , cucurbita  silvestris , 
colixpiiule. 

quel  clic  è nella  su- 
perticie  de’ corpi , che  ce  li  rcn-  i 
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de  visibili  ; colore , color , con- 
leur.  Color  , per  pretesto  , ap- 
parenza , spusa , titolo  , ra- 
gione apparente  ; colore  , spe-' 
cies , cauta  , noinen  , prie-  / 
tcrtus  , simulatili  , conleur  , 
prétezte.  Vfsti  d’  color  , abito 
di  colore  , cioè  di  tutt'  altro 
colore  , che  nero  , bigio  , e 
bianco  , vestii  quoquo  colore  , 
alio  a nigro  , albo , cineraceo 
....  Color  d'  cara  , incar- 
natino , incarnato,  color  hel- 
vrts  , carneus  ^ incaruat , in-- 
carnadin  , couleur  de  chair. 
Color  (t  réùsa  , color  di  rosa, 
color  roseus,  couleur  de  rose. 
Color  d sfner  , cenerognolo  , 
cenericcio,  colore  di  cenere, 
cineraceus  , gris  cendrd  , cen- 
dré.  Color  d vin  , vinato,  ru- 
becebio , color  di  vino  , color 
vinaceus  , couleur  vineuse , 
rouge  vineuv.  Color  viv  , co- 
lor vivo  , color  Jloridus  , ve- 
getus  , vividus  , aculut  , cou- 
leur vive.  Color  sinórl , colore 
«morto  , color  autlerus  , lui- 
bilus  , pille  , lavd.  Boa  color , 
bei  color  , bella  carnagione  , 
bel  sangue  , volto  ben  colo- 
rito , nitidus  suo  colore  , co- 
lor fioridus  y benne  couleur, 
belles  couleurs.  Fé  piè  color 
a un  rosi  , a un  mican  , ro- 
solare , <wj6u  rene , faire  preii- 
dre  couleur  à un  roti  , nu 
in.  Color  d portugal , color 
arancio , aranciato  , citri- 
nus  , aureus , oraiigd  , cou- 
leur d'orange. 

Colsàt  , seterìe  di  cavolo 
salvalico , e si  coltiva  come 
pianta  oleosa  , colzat  v.  dell’ 
uso  , erisnio  , brassica  campe- 
sti  is , colza  , navette. 

Comare  f cianciatore,  ciar- 
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ione  , garrulo  , loquace  , cia- 
iMiiieila  , parolajo,  cicalone, 
herlinghicre,  garrulus,  loqiiajc, 
lingula ca  , homo  loqaarissi- 
mus  , causeur  , jaseur. 

Comarina  , JiiiV.  di  coma- 
re , comari  na  , commater,  jcu 
uc  , jolie  collimò  re. 

Com  Dio  véàt , graiie  al 
Cielo  , grazie  a Dio  , la  Dio 
mercé.,  opiudante  Deo  , gra- 
ecs  au  Ciel , graces  k Dicu  , 
Dieu  merci. 

Cornami,  comando,  coman- 
daiueoto  , pr^Bceplum  ,juisnm, 
commaridement , ordrc  , vo- 
loiité  , loi,  jussion  , iajonctioa. 
Travaj  decornami,  layoro  di 
comando  , opus  injunctum  , 
impositum  , onvrage  de  com- 
iiiiiude.  Baslon  dfl  comand , 
Itastone  , verga  del  comando  , 
baculus  imperalorius  , li4lon 
do  commundeinent. 

CotnandU  , comandare  , im- 
porre , ingiungere,  prescrive- 
re , ordinare  , proecipcre  , pne 
scribere  , imperare  , eomiuan- 
der.  Conuuutè  a bachila  , co-' 
mondare  iinpcriosanicnie , co- 
mandare a bacclietla  , basili- 
cas  edictionas  habere , coiu- 
mander  h la  baguette  , faire 
la  loi.  Comandè  un  Uai-aj , dar 
ordine  , o commissione  di  fa- 
re un  qualche  lavoro  , edice- 
IV  , comniiltere  , proescribere  , 
commandei*  quelque  chose  à 
un  ouvricr , à un  artison  , 
lui  donner  ordrc  de  Taire 
quelque  ebose  de  son  métier. 

Ciimenda  , rendita  ecclesia- 
stica. data  a godere  a Prete  , 
o a Cavaliere  , commenda , 
bmeficium  , comnianderie. 

Comendalor  , quegli  , che 
godo  la  conimeudu  , comiuca- 
Tom.  Ili, 
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datore  , eques  prcedilus  bme- 
Jicio  sui  uriliniò,  cumiiundeiir. 

Comcndua  , società  di  com- 
merzio  , per  cui  una  , u più 
persone  .soiniuiuistriiuo  il  da- 
naro necessario  , per  il  traiii- 
co  ad  mia  , o più  persone  , 
le  quali  mettono  lu  loro  ope- 
ra per  farlo  fruttare',  oom- 

inaiidita commaa- 

dite. 

Conifiii , corpo  luminoso  , 
die  apparisce  straordinaria- 
mente al  Cielo  eon  grandi 
raggi,  o trecce  dietio  , dette 
crini,  code,  o come,  oiid’ò  ve- 
nuto il  nume  di  cometa;  come- 
ta,romo/a,  coiiiòte.  E’  pregiudi- 
zio popolare  , die  le  comete' 
siano  f'crtomciii  funesti , c ma- 
lefici, che  aiiuunziuno  gner- 
ra  , peste , intemperie  delle 
stagioni  , desolazione  delle 
campagne  , c delle  Città  , ste- 
rilità della  terra  cc.  , tutte 
ciaucie  , e favole , che  non 
meritano  di  trovare  credenza 
nello  spirito  delle  persone , 
che  hanno  un  tantino  di  bnon 
senso.  Conifla  , ò anche  una 
sorta  di  giuoco  di  carte  , ad 
una  delle  quali  si  dà  parti- 
colarmente il  nome  di  voiiif- 

ta  , cometa comète. 

Cometa  , sorta  di  macchina  , 
che  si  fa  con  carta  distesa  , 
attaccata  ad  alcune  bacchette  , 
e ad  una  lunga  funicella  , che 
i fanciulli  svolgono  nel  lasciarla 
portare  in  alto  dal  vento;  cervo 
volante  ....  cerf-volaat. 

Comedia,  poema  rappresen- 
tativo per  lo  più  d:  private 
persone  , e faccende , comme- 
dia , comeedia  , fabula  , co- 
medie. Comedia  , per  baja , 
ondeyè  dcomcdic,  dicèsi  de' 
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fànciulll , fai*  bbje , rotzàMen- 
ti  , ruzzata  , nugas  agire,  jo- 
c'àri , wvUodìce  gestire,  badi- 
fcer , folAtrer. 

Cdmissìonè , verbo  , dè  co- 
rniisiou  , coinaieltere  , ordi- 
liàre  , dar  cuniiucssione  , or- 
dine , coinineHSd  , incomben- 
èa  , conunissionu  , rei  alicufus 
citnim  demtihilare  aticui  , rei 
jaciendee  munus  inj<uigere,iion- 
lier  eoinmission.  Cariesse  d'uà 
éomission  , addossiirìi  una  < om- 
^liessioiie  dilficoltosa , inlrig.i- 
^a  , diibcile  ad  eseguirsi , />ro- 
vìw'lam  alitfuam  scdehro^am  , 
‘diflìcilcm  suscipere  , se  char- 
ger  d'uiié  coniinission  intri- 
jgude  , difficile  , scabreusc. 

Comodi  an  sausà  dossa  , e 
“brusca  , fignrat.  , maltrattare 
alcuno  , atiquem  duriler  haòe- 
te  , plagis  accipere , accouinio- 
der  quelqu’un  de  toutes  piè- 
ces  , arraiiger  d'inipoi  tance. 
Comodè  i pissèt , acconciare  i 
merletti , compiere  , conficere  , 
componere  texlilia  pinnala  , 
i-emplir  de  la  denteile.  Como- 
dè le  pilanse  , condire,  accon- 
ciare , pert'ezionare  co’  condi- 
menti le  vivande  , dapes  , ci- 
bos  condire  , assaisonner  les 
inets.  Còmode  i causèt , 7 »’f- 
•itó  , la  ròba  da  ùwern  , rac- 
conciare , rassettare  , aggin- 
stare  , rappezzare  i calzettì  , 
SI  vestito  , gli  abili  per  I’  in- 
verno , reconcinnare  , r“(ice- 
Vir  , ri  sarcire  caligm  , i’èsiem  , 
instaurare  ecstes  ■adi'crsus  hie- 
'Htèm  , raccoinnioder  , rnjlwler, 
Veineltre  en  dlat  les  bas,  l’ha- 
Lit  etc.  d'biver. 

Comodiira  , racconciamcn- 
^ to  , ruppezzainenlo  , refeclio  , 
nccuoiiuodugc. 
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Commidùns  V.  Vartìedlà. 

Con  ben  , con  bin  qtiand 
ben  , abbencliè  , quantunque  , 
benché , sebbene  , ancorché  , 
Ucet , etsi  , quarnviS , etiamsi  , 
quanquam  , quoique  , nialgré. 

Conce!,  immaginazione, con- 
cetto , idea  , (minio  , opinion, 
idée.  Esse  an  bon  concèt , avéi 
bon  concèt , essere  in  istiina  , 
in  concetto  , magni  esse  npud 
omnes  , existimatione  flarcre  , 
étre  estimé  , étre  en  répnta- 
tion.  Concèt  et  santità  , odo- 
re , fama  di  santità  , fama  , 
nomea  sanctilatis , odeur  de 
sainteté. 

Concót , conchèl , mastello  , 
bacino  , labcUum  , divette  , 
petit  baquet. 

Coiicurro  cum  damino  rela- 
tore , pròv. , dir  come  il  cotu- 
pagno  , esser  del  parci  e degli 
altri  , inanibus , vel  pedibus 
ire  tn  aliorum  senientiam,  opi- 
ner  du  bonnet. 

Confit , V.  Andurnùa. 

Confin  , V.  t'inagi. 

Confortatori  , c.iinera  , in 
cui  si  mettono  i roudannuti 
a morU^  per  esorUrli  . . . . 
chambre  , on  fon  inet  les 
condamnés  à mori  pour  les 
exliorter. 

Confustibidè  , inquietare  , 
tormentare,  molestare,  tur- 
bare , agitare  , travagliare  , 
dar  affiinno  , inquietudine, 
rioja  , aliquem  inquietare,  sol- 
licitiU'è  , ungere  , èe.nirc  , ino- 
tesHOn»  , sotliciUdinc.ni  , an- 
xietnteni  , angorem  aderte  , 
exhihc.ee,  inquiéter,  doiiiier 
de  l’iiiquictude , troubler  le 
repos. 

Còiigrio  , sorth  di  pesce  di 
«are , somigliante  all'  anguil- 
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la  , grongo  , conger , congre. 

Con  i fìòch  , e In  frange  , 
Altamente,  saniinamente  , fie- 
ramente, iunuitojierc  , iiMjci- 
me , rniritm  in  moiittm  , d’im- 
|M>rtance.  Araiigè  t/n  con  i 
jtioch  , e le  frange  , s^rvUo  d’ 
barba  y e d" pruca  , conciar 
uno  pel  di  deile  feste  , nuo- 
cergli, apportargli  gran  danno, 
ti  attarlo  molto  male  , omnibus 
modit  depejsum  aliifuem  da- 
re , accommoder  <{uel<{u'uu  de 
toutes  pièce» , desaervir. 

Con  V ckéùr  a la  maiiy  sema 
iìmioue  , seiua  simulazione  , 
con  tutta  «iaceritù,  col  cuore 
iu  mano  , con  tutta  acliieltez- 
za  , col  cuore  sulle  labbra  , 
tiperle  y ingenue  , candide,  sin- 
cere y à cceur  ouvert , sans 
déguìsenient. 

Con  le  braje  piene  , term. 
di  giuoco  di  tarocchi , carte  , 
e simili , e vale  con  un  giuoco 
' bellissimo  , su(>eriore  a quello 
de'  compagni  . . ^ . avec  un 
fort  beau  jeu. 

Con  le  braje  sui  garbi , alla 
sprovvista  ; I m’osi  piarne  con 
le  braje  sui  garbi , in’  avete 
colto  alla  sprovvista , me  im- 
paratum  dcpreliendisli , offen- 
elistiy  incautum  ejrcepisti,  vous 
in’avcz  pris  aa  dépourvu,  sans 
juitaines.'' 

Conpare  huUard  , fellone  , 
improbissimus  , foiiuenteur. 
Conpare  , per  dire  lestofan- 
te , /in  y greco  , volp  , astuto, 
sleslro,  sagace,  callidusy  ver- 
tuius  y sagajc , conipère,  fini 
adroit , rusé  , grec.  Co/ipare 
pero  y V.  Oriéùl. 

Conpaù  y verbo  , scusare  , 
^scolpare  , excusare  , , exciiser. 
iConpad , aver  couipastiuuu  , 


esser  mosso  a pietà , a com- 
passione, miserariy  compatir. 
Conpatì  y sopportare  , tollera- 
re , esser  indulgente  , com- 
portare , /erre  , tolerarey  cont- 
p.itir. 

Conpifia  y cnnpìa , 1’  nltima 
delle  ore  canoniche,  la  (junie 
si  recita  , o si  canta  dopo  il 
vespro  , compieta  , complelo- 
rium , complies. 

Conponimenty  term.  di  scuo- 
la , dìcesi  il  teina  , cbe  Fa  uno 
scolaro  su  ciò  , cbe  gli  vien 
dettato  dal  suo  maestro,  com- 
posizione , tema , thema , tliir 
me,  composition. 

Conpostié , cape  it veder  pfr 
( liqiud , piatto  , o vaso  per 
le  composte , vat  ad  servan- 
dos  fructut  saceharo  ineoetos  , 
compdtier. 

Causa  ette  tbre , concio  ma- 
cero , e mescolato  con  terra , 
terriccio,  fimum , terrea n,  V. 
Trus. 

Consb  le  pei , oenciar  le 
pelli  , coria  perfieefe  , passer 
lei  culrs. 

Conserge  ètte  pfrsem  , carce- 
riere , custode  delle  carceri , 
carceri  pr.T/iosilus  , cetrexris 
cuxlos  y geolier,  conciergc.  ■ 

Consolato  y Tribunale  del 
commercio,  Magistrato,  mer- 
caturee  Magistratus , Tribunal 
de  commerce. 

Consolida  , pianta  buona 
per  le  ferite , cosi  detta  dal 
consolidare  le  piaghe , consoli- 
da , evvi  In  maggiore , e la 
minore:  Conwtiela  magior,coti- 
solid.i  maggiore , symphytum  , 
la  grande  coosoude.  Consoli- 
da minor , consolida  minore 
. . . . . omphedodes 

Consulcnt , di  cesi  di  Avvo- 
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calo  , o Medico  , consuleate , 
c'ie  consiglia  , che  da  consi- 
glio , (xjnsuiais , coiuuUor  , 
coDSuUant. 

Conòi'un , diniiiiuzione  d’uiia 
cosa , o iu  se  stessa  , o nel 
suo  valore  , culo  d’  una  mer- 
canzia , che  si  vende  al  peso, 
coiisiuno  , sccmainento  , im- 
miiiutio  , dimiiiulìo  , déchet , 
discute. 

Consuma  , add. , dicesi  di 
brodo  : Brod  consumà  , con- 
sumato , dccoclum  ex  jurulen- 
tis  carnibus , ex  decoclis  car- 
nibus  expressus  succut  , un 
consommé. 

Consumè  , logorare  , finire  , 
ridurre  al  niente  , consuma- 
re , distruggere  , dissipare , 
consumere  , absuntere  , consu- 
mer , consomnier.  Consumi  , 
in  s.  n.  , bujì  Irop  , consuma- 
te , dimiuuire  per  soverchia 
bollitura  , cuocer  troppo,  bul- 
liendo  absumi , ébouillir.  Con- 
sumè com  la  glassa  al  sol  i 
in  s.  n.  , consumare , ridursi 
al  niente , mosrore  confivi  , 
cura  macere , sumtu  absumi  , 
se  cousumer  de  Iristesse  , de 
chagriiis,  se  consumer  en  trais. 
Consumè  a pcil  Jcù  , mctaf.  , 
consumare  a poco  a poco  , bo- 
na sua  sensim  effandere , aller 
en  déuonfilure. 

Contagy  peste,  morìa,  con- 
ta giu  , pestilenza  , gitvocciolo, 
o hubone  , che  fussi  nella  |te. 
ste  , pestis  , peslilenlia  , con- 
tagio , lues , conlagion. 

Coiitng  ! conlagion!  conta- 
gèru  ! inlerjezioiii  , ciiuclieru,' 
saciU  ! al  malanno  ! papié  ! 
peste.'  pitlsaiigué.'  pulsambleu/ 
ventre  grìs  ! 

Conlagè  , bestemmldi'e , ex- 
secrari,  blaspLémcTi 
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Conteni , contento,  soddis- 
fatto , contentus , cuntcnt.  Esse 
pi  content  di'  taso  die  baril 
nèùoe  , dicesi  di  persona  , che 
ò somm.inieute  conteut.i  del 
suo  stato  , o di  stesso,  in  ali- 
fpia  re  se  oblectare  , cui  sua 
salis  placent , qm.  aliqua  in  re 
se  valde  amai , qui  sua  sorle 
conlenlus  vivit , ótre  content 
de  su  petite  personne  , de  son 
état , de  Sa  condition , de  sui- 
ménie.  Conlcnl  li , coiilent  mi  , 
sibbene  , ne  son  d’  accordo  , 
vero  , così  si  faccia , come  vo- 
lete , placet  mihi , annuo,  de- 
scendo , d'uccord  , soit , bicn. 

Contenta  , confessione  , che 
si  fa  per  via  di  scrittura  d’aver 
ricevuto  , ricevuta  , ijuitanza  , 
accepli  diirographum  , apovha, 
récépissé  , re^u  , acquit. 

Conlentin,  supplinicnto , ag- 
giunta , addizione  , giunta,  ad- 
dillo , accessio  , supplément  , 
addition. 

Continuo  , add.  continuo  , 
conlintitis  , conlenlus  , conti- 
nue!. h'rev  continua,  si 
che  non  lascia  libero  1’ 
avanti  la  nuova  febbre  , feb- 
bre continua  , febris  , quoe 
nnmquam  ex  loto  destnil  ,fe- 
brìs  continua  , assidua  , con- 
linens  , lìèvre  continue  , on- 
de dicesi  in  piov.  1_m  frev  con- 
tinua massa  l’  óm  , per  espri- 
mere che  le  continue  spese 
fuiiiio  impoverire  , la  feblire 
continua  ammazza  I’  uomo  , 
assidnis  impenùs  tandem  pa- 
ralur  egeslas  , la  fièvre  con- 
tinue lue  I’  honinic.  D'  con- 
tinuo , conlinuament  , del  cun- 
tiiiuo  , conliiiuaiiieiitc  , assi- 
due , conliiieiiter , sine  inter- 
missiono , perpetuo , couUuueU 
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Icment , snns  relAche  , inccs- 
sament , toujours  , perpetuel- 
lemcnt , d’atraobe-pied. 

Conlrà  , strada  di  luogo 
abitato  , contrada  , virris  , 
ruc.  Conlrà  , per  contorno  , 
paese  , vicinia  , regio,  contrée, 
région  , paj's  , terre. 

Conlrà  meistra  , contrada 
maestra  , via  publica  , via  mi- 
litaris  , via  regia  , via  consu- 
larit , gl  ande  rue. 

Contraband  , sfrSs  , cosa 
proibita  , e' dicesi  di  qualun- 
que cosa  , che  si  faccia  con- 
tro ai  bandi  , e contro  alle 
leggi  , contrabbando  , vecli- 
galiurn  fraudatio  , preevarica- 
tio  , cootrebande. 

Contrabandiè  , sjrosadòr  , 
colui,  che  fa  contrabbandi, 
chi  è uso  a far  contrabbandi, 
conti’abbandiere , vectigalium 
fraudator  , praevaricator  ,-con- 
trebandier.  Contrabandiè , per 
colui,  che  a' luoghi  del  dazio 
ferma  le  robe  , per  le  quali 
dee  pagarsi  la  gabella  , stra- 
diere  , soldato  di  tratta  , pu- 
hlicanus  , gabelcur  , préposé  ; 
dicesi  anche  burlando!,  o soidà 
dia  irata  , V. 

Contralt  , una  delle  voci 
della  mwaica , che  è più  vici- 
na al  ^oprano,  contralto,  vox 
acufxvroxima , la  haute-con- 
tre.  Cottiralt,  dicesi  anche  di 
persona , che  canti  in  voce  di 
contralto  , qui  voce  acuta  prò- 
xima  canit , haute-contre. 

Contrassion,  movimento  spa- 
smodico de’  nervi  , vapore  , 
tnelancholicoc  vertigines  , va- 
peurs.  Contrasiion  d nero  , 
contrazione , ritirameiito, rag- 
grinzamento de'  nervi  , nervo- 
rum  eontraetio  , costractioa  , 
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racconrcissement qni  arrìve 
atix.  nerfs  , ' lorsqu'ils  vien- 
nent  h te  retirer. 

Conlravension  , il  contravn. 
venire  , trasgressione  , prceva- 
ricalio  , contravention  , infra- 
ction.  • 

Contdombra  , t.  di  giuoco  , 
l'ombra  , colui , che  fa  giuo- 
care  , colui  , che  giuoca  sol» 
contro  due , parlandosi  del 
giuoco  del  picchetto , cbe  fa 

contro l'hoiubre , le 

contee , la  chouette. 

Coup,  carne  di  porco,  o 
di  bue  salata  di  fresco  , sal- 
samentum,  raro  suilla  , vet 
bovina  sale  condita  , da  petit 
sald  , da  bceuf  salé. 

Copiè , copiare  uno  scritto^ 
rescrivere  , trascrivere  , de- 
scribere  , exseribere , transcri- 
bere  , exemplum  sumere  , co-* 
pier  , transcrire  , réerire.  Co-; 
piè , dicesi  anche  da’  pittori  « 
scultori  , o simili , quando 
dipingono  ec.  non  d’invenzio- 
ne , ma  coll'  esempio  avanti  , 
copiare  , imitari  , pingendo  , 
incidendo  , exprimere  , refer- 
re  tabulam  , aliquam  ex  al- 
tera , copier  un  tableau  , uno 
statue  , hiire  une  copie  d’uM 
tableau  , d’une  statue. 

Copista  , trattandosi  dì  pit- 
tura , scultura , o simili  vaio 
colui  cbe  copia  dagli  alimi 
originali , e non  lavora  d*  in- 
venzione , copiatore , imitatore 
copiate  , peintre  , scuipteur  , 
qui  ne  fait  que  copier.  Co- 
pista à’ musica  , copista  di  mu- 
sica , amanuensis  , uotenr. 

Copista  , colui , che  copia  , 
copiatore  ; copista  , amanuen- 
sis , copista. 

' Copòn  cC  monti  , polizM,  o 
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, che  portano  inte- 

i'c:isc  , resto  , avanzo 

appoìiH  , coupon» 

C^iprèui  , caprifoglio  , ma- 
(h'cactvn , abbracciaboschr, 
ricl)'nteiiot , cbevre-f'euille  dea 
btìis. 

Coràl , plant:! , la  quale  na- 
sce nel  tonilo  del  mare , di 
sostanza  pielros^i  , c s’induri- 
sce traeudosi  fum  i del  lunrn  ; 
se  ne  ti'ova  del  bianco  , del 
rosso  , e del  nero  , corallo  , 
Cftritliwtt,  coralUun  y corail. 

Corùm  , la  pelle  dell'  aiii- 
oiaie  , e jpiu  cumuneuiente 
quuud'ella  e separata  dalla  car- 
ne , e polita  , cuojo  , còriuni , 
cuir. 

Coràs  , un  bon  chéSr , buon 
cuore  , cuore  schietto , since- 
ro , generoso , animus  sim 
pltx  , ingrnuus  , splendiilus  , 
liberalis , grand  boa  cueur. 

Curassa  , coi-uzza  , usbergo , 
lorica  , _ pauciein  , armudura 
del  busto  , ikorajc , lorica  , 
cnirasse. 

Coinssiè  , soldato  a cavalle 
atuialo  di  corazza  , o faiitac- 
ciuu  armato  di  corazza,  c pi- 
ca , eynes  gravis  arimUiu-ie  , 
miics  luricaluj  y cuirassier. 

Cotatoa  , sorta  d’  iK'rello  , 
|iiviene  , chiurlo , uvis  ptuvia- 
iis  y 4>luvier  gris  , courlis  de 
terre. 

Corùofou  y o gorbojuoy  sol  (a 
di  vivanda  di  (lai'licolar  coci- 
Uina  , e coudimeuto  y inauieia 
di  cuocer  il  pesce,  man- 
nuto , iu  zimiuo  ....  court 
bouilion. 

Ccucùely  ndJiett. , cordiale, 
aKettuosa  , sincero  , di  cuoi  e , 
■ di  Imoo  come  , allezionalo  , 
svutcei-ato  , intimus  y ex  ani- 
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mo  , cordial.  Cordìaly  tnlvoTt^v 
é sustaut.  , un  ri  stoni  ti  vo  , mi 
buon  eoi'diale , remedia  cor" 
foivnlia  , cordi  tililia  , cor- 
dial , cardiaqiic. 

Corispondiuua  , relazione  ^ 
rapporto  , cumiiiereio  , che  i 
mercanti  di  diversi  ;>acw  lianno 
tra  loro  , coi  risjMiiitleiir.-i,co«t- 
mercium  , inler  absentes  niutiift 
negiUiorunt  ratio  , ri  procura~ 
ho  y correspundiiurc  , relation. 
Corispondensa , per  conformi- 
tà , accordo  tra  due  (lersone, 
o tra  due  cose , rnnsrn.ats , 
coitsensio,  eorrespoinlaiice , ir»- 
telligeiice  eolrc  deus,  persoii- 
ues  , convenance  cirtre  deuz 
choses. 

Corispondpnl , sust. , dicesi 
da’inercanti  colui  , col  (jiiale 
sono  soliti  di  tenere  coiniiier- 
cio  di  lettere  , e di  negozia- 
re , coi  ris|ioudeate  , tfuuciiin 
est  alicuì  litrrarum  , o nrgo- 
tiorum  amiinerciiim  , ahuatli» 
negolinrum  provuralor  , cor- 
respoiiduiil. 

CSru  Inglris , sorta  di  stro- 
meiito  da  (iato,  corno  Ingle- 
se ...  . cor  Anglais.  dirn 
pfr  pitighè  ni  dà  , bus.soletto  , 
hussoio  . dove  si  agitano  i dadi 
giiiucaiido  yJ'rilUlus  , alveotiis  , 
eoroet.  Un  còni  cha  f chfr- 
pa  y cita  t'  shudrla  , il  diavolo 
li  porli  , a/li  in  m<Uam  crn- 
crm  , LUnpitrr  te  perdat  , Ic 
diable  <|in  le  porle. 

Corna g ! cornagion  ! rorita- 
gèrit  ! V.  Contag  nel  .secondo 
significalo. 

Coruiiiìù , colpo  dato  collb 
corna,  coniata,  cornuiiin  ictus, 
coup  de  come. 

Curnfle  y cosi  chiamansi  in 
Tai'ii  paesi  del  Pieiuaule  i (ìi- 
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ffiuoli  verdi  col  guscio , fegì«)0-  ] 
i , fagìolcUi  , phaselus , uari- 
cot , petit  liaricot. 

Coro  , parlaudo  di  più  per- 
sone’ , che  cantano  insieme  a 
^vola  , e per  lo  più  col  bic- 
chiere alla  inano , (licesi  far 
coro  ^ bere  in  compagnia  . . . 
Taire  chorus  , allons  chorns. 
Còro  dia  cesa  , quella  partp 
della  Chiesa , ove  si  canta  l'of- 
ficio divino  , che  coinune- 
lucnte  è dietro  l’Altare  mag- 
giore , coro  , chorus  f choeur , 
chevet  de  l’église. 

Coruhorant , che  ha  la  virtù 
di  foitilicare  , corroborante  , 
poiTolMrativp  , vires  adjicicns, 
*u0'm4^  t cprroborans  , cor- 
ro bore  tif. 

Coroiorè  , forlijSrare  , d^r 
fona  , corroborare  , firmate, 
roborare,  corrohorer,  fortifier, 
donner  de  la  force.  Coroborè 
If  itomi , fortificare  lo  stoma- 
co , corroborare  stomachunt  $ 
corrohorer  l’estoniac. 

Corone  iiiperiài  , pianta  , il 
suo  fiore  è eresiato  a gui^ 
di  scacchiere  , del  resto  molto 
[^niiglìante  a quello  del  tuJi- 
'pano  , jl  fusto  però  non  " 
COSI  sito , e le  foglie  sono 
molto  più  piccole,  coTtifasi  ne« 
giardini  a cagione 
bellezza  , specie  c(i  tulipano 
lòrse  parroephetto,  o esperi- 
de , frilUlqria  infprrialis,  he^- 
'jKris  , Gouroune  iuipéria|c , 9,u 
('ritillaire. 

' pirijnò,  perfesionpre,  (Biùre 
gjorìpsamente,  coqdurre  a fina 
^ cop  Ofiore  , perficere  , eoftfi- 
ccrt , coufonner  ; opde 
' prpvgrb.  ’l  fin  corono  l’  oper^ 
' U fine  (jorpn^  V OR®*'?  i 
^ tqrw*at  opm  , la  fip  cpHrySH? 
4’oejivre. 
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Coroni,  {colui,  che  fa  le 
corone , coronajo  , faber  co~ 
ronariits  , palernotrier  , qui 
fait  dps  chapelets. 

Coronin  , diin.  di  corona  , 
filza  di  pallottoline  bucate  di 
viirip  fliaterie  , e fogge  , per 
novero  di  fanti ‘patertaostp  , e 
Hveniinarie  da  dirsi  a riverenzi^ 
di  Dio,  odelja  Madonna;  co- 
rona , frotta  , ciiapelet. 
Coronin,  pruca,  arsensin  V. 
Cors  die  aòne,  regole,  porp^ 
di  sangue , chij  ogpi 
hanno  le  donne  nella  miglio^ 
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ct.i  ; mestrui , fiori , mesi 
marchesi  , minstrua  , orum  ^ 
mi'itfes  , abiuidanUa  fixminii^ 
rum  , les  niois , les  règles  apa 
fepiin^. 

Cordi , pc)rte  granj^  , ,chs 
è per  lo  [iiù  ùe’  pmatzi,  e oellp 
case  grandi  ; cortilp  , airium. 
cavaiaium  , pour  , bpsse-coun 
Còsa  , còso  j storia  , espres- 
sioni , efip  fi  usano  , q'uapdo 
taluno  non  sa,  o non  si  ri- 
corda dpi  nonne  di  quella  per- 
soua  , o d‘  Ideila  còsa  ; coiaio 
colei  , questo  , questa  , cosa, 
derratj; , of  nese , ‘(le  , illa , 
illud  , iste  , Utà  , istud  , res, 
negotiutn  , peci , cela  , ce-qnì, 
machiqe  , c^ipse. 

Còfa  i^scósq,  un  certo  af- 
fare , una  certa  ccjsa  , rjuo^- 
dqtn  tpegodum  , queedam  re*  i 
giprhiine  affaire,  certaine  chose. 

Cpsiira  , còlle  , collina  , 
pqgjdo  , cotfis  , diyifs  , cótMO. 

poto,  veste V . nei  pizirà. 
Cóla  da  j'rir  , pt».i  té  de^l’  abi- 
to nfp^paie,  cocolla,  cuo^it, 
fpocr  ttfa  fia  preive  vi^® 
Incisa  dai  qpUo  sino  ai  pie^, 
(;hc  per  Io  più  usano  di  por- 
tare gli  ecclesiastici  ; 
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tunica  , snutaiiu  , habit  long. 

Citlcj  dij'  as'ìc  , <juellu  parte 
di  cera  , dove  sono  le  celle 
delle  pecchie  , e dove  elle  ri- 
pongono il  miele  ; favo,  tialc, 
Javui  , g;!teauv.  de  miei. 

Coti)  , o colèle  (V  marie  , 
piànta , le  cui  foglie  sono 
lunghe,  strette,  e fatte  iu 
punte  a guisa  di  coltelli  : le 
radici  di  questa  pianta  sono 
incisive  , ed  hanno  molte  al- 
Ire  virtù , e secche  sono  odo- 
rifere ; fa  i iiori  paonazzi  , e 
talora  bianchi , si  coltiva  ne' 
giardini  per  la  bellezea  del 
tuo  fiore  ; ehiaggìuolo  , col- 
tellino , iride,  ireos,  iris, 
glaieul  , iris. 

Cotlfta  , costala  , costolina, 
costerei  la,  costa  di  porco,  di 
castrato,  e simili,  quando  è 
separata  dall’  animale  , e dalle 
altre  coste  , costa  suina  , ver- 
yecina  , cotelette. 

Cotona  , tela  di  bambagia  , 
tela  jujrlìna  , toile  de  coton. 

Cotonina  , sorta  di  tela  di 
Kinibagia  , che  viene  da  Ca- 
licut  ■ calicò. 

Coinra  , cottura  , cocitura, 
cozioue  , codio  , cuisson.  Co- 
tura  , V.  cont. , il  grasso  della 
terra,  il  grassume  del  teireno, 
soli  pinguiiudo , la  gruisse 
de  la  terre. 

' C'o«  , o , bubbone, 

ciccione  , tumore  maligno,  en- 
fiato , che  viene  nell’  angui- 
naja  , bnbo  , dn/Aroj* , bubon 
daus  l’aine  , tumeur  à l’aine, 
ebarbon  pcstileiiticl. 

' Cov«,  o eoa  , V,  Coda.  Con 
dfl  pes  , coda  del  pesce , cau- 
da  piscis , le  bat  du  puisson. 

Covabovè  , covagròs  , sorta 

' d’ uccello  I • 1 toerit  de  roebo- 
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I Covanejra  , sorta  d’  ucceTTd 
. . . merle  à plastron  blanc. 

Cos’ita  , sorta  di  pianta  .... 
cynosoius  echinatus  ...... 

Crnpe , V.  Cuce. 

Cravfla  , sort.i  d’  uccello 
barge  lirune. 

Craoon , V.  flo<  h. 

Credit , contr.  di  debit , 
miello  , che  si  ha  da  avere  da 
.altrui  , e per  io  più  dicesi  di 
moneta  ; credito  , pecunia  ere- 
dita , crediturn  , nomina  , cré- 
dit , créaucc  , dette  .ictive.  Dè 
a credit , vende  a credit  , far 
credito , vender  a credito , 
sins  prtrsenti  pecunia  vendere'^ 
faire  crédit , donnei'  , vendre 
à crédit.  Compre  a credit , 
comprare  a credito , cosca  die 
cmere  , achetcr  à crédit.  Cre- 
dit , per  istiina  , riputazione» 
autorità,  credito,  exisUmalio, 
fama , aiicloritas , gratta  , cré- 
dit, réputation , considération, 
pouvoir.  Dé  credit  , prestaf 
tede  , dar  credito  , /idem  aditi- 
bere  , o habe.re,  croirr  , njoti- 
ter  foi.  Dente  cosi  credit , cre- 
detemi, crede  mthi,  crovcz  etc. 
A credit  , vale  anche  indarno, 
invano , inutilmente  , senza 
prò  , frustra  , inulilitir  , in- 
casswn  , à crédit,  en  vain, 
iiiulilement , sans  profit.  A 
credit , senza  fondamento,  Sen- 
za prove  , nullo  argttmaUo  , 
sans  fondement , sans  preuve, 
à crédif. 

Crediton,  gthndc  stima, 
gronde  ripuUizione.  A l’  aun 
crediton  , egli  ha  grande  sti- 
ma , gran  credito  , fioret  exi- 
stimatione  , vaici  auctoritate  , 
il  est  cn  grande  réputation  , 
il  a du  grand  crédit. 

Critdilor  , colui , a cui  è 
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doTuto  danaro  ; creditore , cre- 
ttiior  , crriancicr. 

Cremnr  tartaro  , la  parte 
più  pura  cnvuta  dalla  gruma 
di  botte  per  ii»o  di  medicina; 
eixmor  di  tai  taro,  pam  purior, 
crusfa  doliorum  , crème  'de 
tartre. 

Ctès  , ».  coni.  Mnt  na  vaca 
al  cics  , condurre  una  vacca  I 
a filisi  coprire  , a farsi  mon- 
tare dal  toro , ducere  raccam 
ad  coiliim  , ad  laurum  inritn- 
dum  , ftiire  suillir  une  vacbe. 

Crichèt  d'  un  havul , fette 
di  ferro  a cerniera  , attaccato 
al  coperchio  d’  un  forziere, 
d’  nna  cassetta  ; maniglia , ser- 
ratura di  cofano  , che  si  chiu- 
de nel  cader  del  coperchio  .... 
loqnet  , moraillon  , houssette. 

' Cristali.\assion  , operazione 
fìsico-chiniicD , che  si  fa  per 
»ia  di  sali  concreti , congela- 
zione , cristalizzazione  «... 
cristallisation.  i 

Cristaliiesse , congelarsi  a 
modo  di  cristallo  V in  cry-tial- 
lum  evrporari , se  cristalliser, 
se  congdler  en  - manière  de 
«ristai. 

Cristòfo  , o Salata  , specie 
d’  uccello  . . . guignclle. 

Crivéla  , spezie  d'  uccello  , 
*]*  animale  anfibio,  simile  all' 
anitra  ; cerccri , germano  , 
ccrceris  , t/aertftuedula  , cer- 
celle  , cercerelle. 

Crvs  ft  Malta  , fiore  di  co- 
lor fuoco  , che  nasce  nel 
mese  di  luglio  , la  sua  foglia 
è grande  , e larga  , cdècjuasi 
del  color  del  fei  ro  , Ij'cbnis 
calcedonica  , croix  de  Jéru- 
salem. 

Cros  da  Cuvajèr  , sorta  di 
pianta , licuida  , lychnit  calea- 
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donica  , croix  de  cliernlier. 

Crosiura  dia  stófa  , incro^ 
cicchiamenlo , incrociato, sta- 
minit  , ac  subteminis  dirrrlo 
transversn  positio  , croisnre 
d'iinc  dloQc. 

Crosta  , V.  nel  Diz.  i vari! 
significati.  Gavè  la  crosta  al 
pan  , scrostare  , scortecciare 
il  pane,  decorticare  , eircum- 
cidere  pani)  crustam  , criistarn 
pani  detrahere , erutta  desccta 
distringere  panem  , derofìter 
le  pain  , dter  lo  croùtcau  paìn. 
Rascè  la  crosta  al  pan  ^ ra- 
sliare  il  pane , summas  pani) 
crustas  clnvula  deculerc  , di- 
stringere crustam  pani)  , cha- 
pelcr  du  pain  , òler  le  dessus 
de  la  croùte  dn  paìn.  Dè  s' l» 
croste  , battere  , percuotere  « 
pervutere  , credere,  verberarCf 
battre , trapper.  Crosta  dia 
mura/a  , intonaco  , Ucturium^ 
arcnatum  , et  usta  patietis  , la 
rrépi  , la  cronte  de  murnìlle. 

Croste  dorò  , t.  di  cacinu 

croùtes  dorées. 

Crociones)e,\r  Angrumlisse. 
Crovaia  d’ na  litro';  futeia 
d’  una  lettera, /atcìo/a  , banda 
de  'papier.  1 > 

Crovè , ».  cont. , V.  Cosche, 
Tùnbe.  ' . • 

Croi , 'uccello , V.  Coralvn. 
Cruì , uccello  notturno.  Vedi 
Sitola.  '■>  ' . 

Cucùlucà  dla.nos,  V.  Gas. 
lucio,  « 

Cuti}  , V.  Acurù.  . 

Cuci  la  da  mori  , coltre , 
panno  da  morto , che  si  di- 
stende sulla  liai'a,  o syl  cata- 
falco , pannut  aiger  , loculum 
tegens  , poéle,  drap  inortnaire,' 
qu'on  met  sur.>le  cercueil. 
Cuerlor  die  masnà  , pozza 
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di  stolTa , in  cui  si  avvolgono 
i bambini  in  fascia  , pannicello 
de'  baiirbini  , copertina  , lotU- 
eula,  petite  couverture,  lange. 

Ciignà,  masc.  e fem.,  ma- 
rito delia  sorella , fratello  della 
moglie , e dicesi  anclie  il  ma- 
rito della  sorella  della  moglie, 
e vicendevolmente  delle  lem 
uiine  , cognato,  cognata,  /nvr, 
fratria,  beau  irère,  belle- soeur. 

Ctignè  p èùi  , mirare  con 
ocriiio  affettuoso,  e contento, 
divorarsi  cogli  occhi  una  iM^r- 
Sona  , aiuiuiccare,  far  d'occliio, 
accennar  cogli  occhi , soochiu- 
derli , ali<ft(em  in  oculis  gere- 
re  , lunnivere  , nidore  , cou- 
ver  des  yeys,  cligner  les  )'e»\. 

Cujè  , V.  contad- , V.  Cu- 
t'iàr. 

Cupi  no  maja  , risarcire  , 
ricucire  una  maglia  , comue- 
re  , reficere  maculam  , répren- 
•dre  une  ioaille. 

Cupi  , verbo  , bsogna  spa- 
lare s’uH  vèùl  ctyì , dii  semi- 
na raccoglie  , qui  queuit  tu 
cruMS  , tumUd  ne  parcut  , on 
ne  doit  pas  avoìr  regret  I»  junc 
petite  dépense , où  il  a'ngit 
de  taire  un  grand  gain- 

Culalà  , percossa  nel  eulo 
in  cadendo,  culata,  culatta- 
ta, cuii  idus,  conp  de  cui, 
coup  de  fesses  , casse  cui  , 
cliilte.  Gulatà , hot  dio  ctUo- 
■40  dft  /uùi , barò  dql  Jusii , 
colpo  dato  col  calcio  d'un  mo- 
schetto , J^UitUe  ictus  , inu- 
rion. 

Culate  , ter.  di  droghieie  , 
sper.lar'ie  , spezie , aromati  di 
(Igni  genere  , pluriuat , diver- 
sorumque  aromalutn  commi- 
oim,  épiceriesdc  tout  geure. 
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Clini  dia  slùira  , ferro  al« 
laccato  iiir  aratro  . . . frioii. 

Cura  , pensiero  , sollecitu- 
dine  , cura  , solliciittdo  , stu~ 
iliutn  , cura  , soin  , souci.  Cu- 
ra , per  parrocchia  , pnrrec/n  , 
cure  , paroisse.  Cura , per  gli 
eiiclcsiastici  , cioè  il  curato  , 
vicucurnto,  chierici  ec. , a .\peto 
la  cura  , cha  fossa  la  levala 
d^l  cadaver  ....  parochus  , 
viccciirutus  , voce  dell'  uso , 
ec.  , |c  cui'd , le  secondaire  , 
eie.  I 

Cijriaj  , coloro  , che  agi- 
tano le  cause  nella  curia,  cu- 
riali , catitsaruni  actores,  ge-is 
de  piilais  , gens  de  loi , les 
robiqs. 

Cfnis  ila  quader,  cornice  , 
tabuiarum  corona  , cadi  e. 

Ctssa  , pena  pecuniaria  im- 
posta dalia  giustizia  , ammen- 
da , ‘multa  , multa,  ammende. 

Cufè,  acciaiare  , crinien  in- 
ferre  , in  judicium  adducere  , 
■iccuser, 

Cuà  , cucire  , sucre  , cou- 
drih  Cuù  dsorman , cucire  a 
SOpraggithn  , proetcjcto  sucre  , 
surjeter , condro  en  surjet. 
Cisti  a poni  dorè  di’autr  ,, cu- 
ci re  a punto  addietro  .... 
edudre  à arriére-point.  Ciisi 
n costura  arbolua  , cucire  u 

sottopuoto cottdre  li 

couture  rahattue  , Vedi  Cuti 
nel  Diz. 

Cusiàiro coutu- 

rière. 

Custùt  dfl  vas  da  'nèùil , 
Bnrciuc  , carello  , ceslicillus  , 
arculus  , hourreiet,  houriet. 
Cusfin  dia  vUura  , cuscino  , ^ 
cuscinetto  , pulvillus  , niate- 
ias. 
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D , lettera  eoiMonanta  , e I 

la  ijunrla  deH’iiUiiheto  , «1  è 
alleile  un  nniiiero  Kuniano , 
die  sigiiilico  cìnijuccciito. 

If , t/ft , »lla  , iti  , , die , 

•eeno  del  gcnitiv®  , d’  , del  , 
dello  , della  singolare  , de’  , 
dei  , degli  f di , delle  pluTale. 
Tabackèra  d'or,  talmceliiera 
d'oro  , aii/ea  htboci  pyxidu- 

ht Grane  d'  tour  , 

baocbe  di  lauro  , baccot  Inu- 
ri,  biijes  de  laurier.  Htig  dfl 
sot  , raggii  del  sole , radii  so- 
larrs , les  rayon»  du  sole!!. 
Eclissi  dia  Luna,  ceelissi  della 
Luna  , deftetio  Limie  , (Iclipse 
de  la  lifine.  Fojo  di  carèj  , 
ciocca  di  capelli , drms,  tonile 
de  clieveiix.  Traini  dji  osH  , 
trattato  degli  uccelli  , Iracta- 
~ tus  de  volucrìbus , ornitbolo- 
gic.  Sola  die  scarpe , suolo 
delle  scarpe  , solnm  caltco- 
. rum  , se  molle  dea  sosdiers. 

Da  , segno  delfultinio  ca- 
so , o preposizione  : Va  la  si- 
tà  , dalla  cittÀ  , ex  urbe , de 
la  ville-  Cosa  da  rjie  , da  fene 
giittn  cas  , cosa  da  ridere  , di  ì 
iiiun  rilievo,  res  ridieula  , re»; 
nullius  momenli , choae  ridi- 
cute,  ebose  digne  de  risée  , 
ebose  de  nulle  importance-  Da  l 
ciuci , da  chilo  d«  .per  te , 
di  sua  projpria  yolcitità  , td- . 
tra  , spante  saa  , de  loi-aié- 
me'-  Va  pòrta  an  pòrta  , da 
' pois  an  pois  , di  porta  i»  por- 
ta , di  villuggio  in  > (Maggio  , 
osiiaiim  , pagalim  , de  porte 
en  porte  , de  village  en  vil- 
lage.  CarSìsa  da  fit , cerrac- 
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za  da  fitto  , ritrda  oonducti- 
tia  , carrosse  du  louage  , etc- 
Veggamii  u loro  proprio  Uiogo 
varii  atlrì  aiudi  di  dire  , con- 
giunti oon  r articolo  , o la 
pre|)Osizione  da. 

Dà  pionLà  , dadi  di  vantag- 
gio , icsserce  fullaocs , dós 
pés. 

Va  bin. , e da  mcàd , otti-* 
inamente,  accuneiaineutc , in 
bei  «odo , come  si  deve , op- 
lime  , apio  , concinne  , eomv- 
uicntrr , da  toutes  ]iiècoa  , de 
bi  belle  manière  , coiuuie  il 
l'aut. 

Da  borgno  , aOiilto  , intie- 
ramente , toluluiente  , umnie  [ 
no  , penitns , b piate  couture. 

Da  bojjgnO  , alla  cieca  , in- 
considerate , inconsulto,  teme- 
re , incaute  , arco  impela  , à 
l'avcuglette-  Basionà  eia  bor- 
gno , V.  Basionà. 

I De  bon  amìs,  da  amico, 
amichevolmente  , ut  amicis 
mas  est  , «n  bon  ami 

Da  btSih,  villanamente, 
alla  grossolana  zoticanacute, 
incivitinente , tozzamente,  ru- 
stieie , impolit»  , comnie  na 
loup-gamu. 

Ùa  Ionia» , da  lungi  , de 
lontano  , emitius  , longe  , de 
loie. 

D’  allea  , onguent  d"  altea  ^ 
unguento  cooiposto  di  più  in^ 
gredieuli  , e spcciahaeiite  d* 
mucilagitie  , di  bisiiialva  , os- 
erà aheu , unguenlum  de  ab- 
ihaa  , -diakliée  , onguent  de 
mucilage  , de  gnimanve. 

Da  morii , parlMiloti  d’uiu^ 
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pulceMa  nubile  , da  marito  , 
Htibilis , matura  viro , 

nubile  , III.1  ria  bici 

D'ancapii , n caso  , fortui- 
tamente , forte , fortuito  , par 
hasard. 

Dando  , modo  particolare 
di  partire  iK  ll'.iritmelica  , par- 
tire per  dumla di- 

visiou  Italiennc. 

Da  par  di  Dio , grazie  a 
Dio  , alla  Oli  line  , va  bene  , 
per  buona  ventura  , grates 
Deo  , qua!  Dei  gratia  est,  qtu>d 
Dei  hencHeium  est , quod  su- 
peris  acceptum  , referendum 
est , Deo  bene  volente , ali- 
quando  tanrUm,  gl  aces  à Dieu, 
en  tiu  , il  la  Umile  beare. 

Da  n lì  , da  sì  a tt,  mollo 
vicino  , assai  da  presso  , in 
poca  distanza  , colla  bocca 
dell  'arnia  sul  petto  , prope  , 
proxime  , ruininits  , à peu  de 
distaiice  , tres-près  , h brAle 
pourpoiiit. 

Da  stfrnià  , V.  Da  scon- 
don. 

Da  tu  pfr  tu , A quatr' 
èùi. 

Dai  cop  an  già  , secondo 
l'umana  natura  , in  questa  ter- 
ra , quaggiù  , quoad  fert  ho- 
minum  natura  j hic  in  terris , 
coinmc  liomine  ici  bas  , jos- 
qu'aux  aiilels. 

Dait  al  gièùgh,  a le  fumèle , 
dato  al  giuoco  , alle  donne  , 
alle  civette  , in  ludo  pertinax, 
in  venereni  effusus,  udonné  au 
jeu  , au\  i'einuies. 

Dotta  , t.  di  giuoco , distri- 
buzione delle  carte,  del  ta- 
rocchi ec manière  de 

donnei' , jeu  , la  donne.  Acad. 
«niv.  des  jeux. 

, Dal,  prep.,  dal , dallo,  dalla, 
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a , ah,  abs.  . . . Dal  cani  dfl 
pare,  consanguineo , dal  canto 
del  padre,  consangiuneus , du 
còlè  du  pére , consanguin. 
Dal  cani  ala  mare , uterino  , 
dal  canto  della  madre,  uleri- 
niis , da  còlè  de  la  mète , 
utériu. 

Da  lì  n'pòch,  poco  dopo, 
paulo  post , un  moment  après, 
taiitùt.  > 

Dama,  strumento  rusticano 
fatto  d’  un  legno  colmo,  piano 
nel  fondo  , fìtto  in  una  solili 
mazza  a pendio , mazzeranga, 
becca  pavicula  , magnwn  pi- 
stillum  , hìe  demoisclle. 

Dama  , sorta  d'  uccello  .... 
effraic , fraisaie. 

Damassa  , dama  di  qualità, 
o donna  da  quadri,  matrona, 
dame,  damée,  dame  à eurreau. 

Domina  , uccello  assai  pìc- 
colo, reattino,  lui  , rex  aviurn, 
Irochilus  non  cristalus  , roite- 
let , dicesi  anche  peit  Re. 

Dan  burle  , per  iseberzo  , 
da  giuoco  , piacevolmente  , da 
schei'zo  , jocose  , per  jocum  , 
joeo  , pour  rire  , pour  plai- 
santer. 

Donò  , dannato  , damnalus, 
damné.  Danà  com'  un  cop , 
anima  dannata  , celernis  sup- 
pliciis  addicta  anima  , a me 
damnde. 

Danè  verbo.  Cosi  fièìd  a 
r è così  scaviss  , eh’  am  fa 
danè , questo  figliuolo  è cosi 
sfrenato  , insolente , facimale, 
ebe  mi  fa  disperare , mi  fa 
arrabbiare , mi  fa  dare  al  di.i- 
volo  , alle  bertuccie  , puer  iste 
tam  tjfrenis  , neqnam  , Jìagi- 
tiosus  est,  ut  vebementern  niilii 
tram  concitet,  furenti  rabie  me 
affìciat  , mifU  palienliam  ab- 
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rumpal  , ad  desperationem  me 
adducat  , cct  enfant  e.^t  si  re- 
Tiìclie , étouitli , cliablotin , in- 
solent , étfrené  , espiègle  , lu- 
tin  , qu'il  me  damile  , me  fait 
dati!  Iter. 

Hani  , t.  legale  , damna  al- 
itila , ikiniiu.iges  , iiitéréta. 

> Dani,  e >i>eise  , Janni  , e spose, 
tlamna  , ri  impeu.tat , doiiuna- 
ges  , et  fi-ais  , dif|iens,  dura- 
inages  , et  iiilèróts. 

Dan  set  an  quat , qualclie 
volta  , ben  di  rado,  non  molto 
solente,  di  tanto  in  tanto, 
intet  dtun  , aliquando  , aliquo- 
ties  , quelquc-luis , bicu  rnre- 
ment  , pas  souveut , pcu  fré- 
queinniont. 

D'  anioni , intorno  , il'  in- 
torno , circa  j circuni , circiter, 
•utour  , environ  , k l'entour, 
k peu  près.  5i  d antorn , non 
lungi  di  qui  , in  queste  vici- 
nanze , non  procul  hinc  , ici 
autour , ici  près. 

Darmagì  , dan  , sgairi  , t. 
cont.  , danno  caj^ionato  dalle 
bestie , pemicies  , delrimen- 
tum  , agatis. 

Darnuissin  darà  , sorta  di 
Susina  , prona  , prunutn  , mi- 
rabelle , V.  nel  Dii. 

Darsena  , la  parte  più  in- 
terna del  porto , clic  suol 
cbiudersi  con  catena  , e dove 
si  ritirano  le  galere,  e te  pic- 
cole navi;  darsena , poriu.c  m- 
lerinr  , intima  portiis  pars  , 
darse. 

Dasent  , andanl  , agg.  a 
persona  liberale  , munificus  , 
largus  , liberalis  , gèuéreux  , 
libèrul. 

Da  'si  n'  poch,  di  qui  a poco, 
fra  breve  , or  ora  , fra  poco , 
ira  nou  molto,  brevi  ^panila- 
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post , mojc  , tout  à l'heure  , 
dans  un  niouiciit. 

Ducane,  andé  f ora  tt  servèl, 
farneticare,  delirare,  dir  cose 
fuor  di  proposito,  ed  è pro- 
prio de' febbricitanti , delira- 
menta  loqiii  , liesipere  , loqiti 
aliena  , delirare  , ineptire  , lo- 
qui  non  cohcemilia  inler  se  , 
rèver  , radoler  , ètre  ea  frè- 
nésie  , cn  délire  , hors  du  bon 
sens  , extravuguer. 

D'  tù  , avv.  , di  giorno  , 
luce  , luci  , interdiu , de  die  , 
de  jour. 

Debilità  , indebolire  , affie- 
volire , abbattere  , infralire  , 
debilitare  , debilitare  , ener- 
vare , infirmare  , frangere  , 
infringere  , dèbilitcr,  affoiblir, 
lendre  foible  , ùter  les  forces, 
rekkber  , lasser,  cusser. 

Dcbiltà  , aggravamento  di 
membra , per  mancanza  di 
forze,  dubolezza  , fievolezza  , 
debilitas , infirmitas  , ianguor, 
curporis  inviiletiuio , inibecil- 
lité  , foiblesse  , iuipuissauce, 
manque  de  force. 

Debir,  sust.  Chi  paga  debìt, 
acquista  credit , chi  paga  de- 
bito , acquista  credilo , qui 
soìvil  ce.s  alienimi , sibi  nontcn 
facit  ,*  en  , payaot  ses  deltes, 
on  se  fait  un  boli  nom. 

Deboi , add.  di  poca  forza  , 
Sacco  , debole  , debile , infir- 
nius  , inibecillis  , languidits  , 
debilis  , toible  , débile  , lan- 
guissunt,  ìnibecille,  inou,  cassé, 
iiiSrme.  Deboi , parlandosi  di 
cose;  frale,  sottile,  Sevolo, 
senza  forza  , senza  efficacia  , 
seuza  virtù  , debilis  , fragilis, 
infirmus  , teiiuis  , foible  , dé- 
fectueuz  , mou  , peu  considé- 
rable , qui  a pcu  de  torce. 
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Jìeòol  « agg.  a uomo , vàie 
«li  poco  ingegno  , uoiii  debole, 
Aom  dappoco  , iners , curia; 
éopniiaotilis  , ignurant , sot , 
«jui  n'o  pjs  «lu  talent , e«pi'il 
«UHtile.  DeM  , auat. , il  debole, 
fi  «liletto,  ciò,  die  v'èili  di- 
lettolo m qualulie  cosa  , l'w 
heciUthu , le  foible.  liebo{ , 
dteesi  anche  figur. , per  aigni- 
lioine  il  principale  ddeltu  , a 
cui  una  persona  è soggetta  , 
la  s«a  passione  doiwiiaiite. 
Ogtiiflun  a V a 'I  m ddnd  , 
ciascuno  ha  la  sua  passione 
«iomiiiasite  , .aiiqua  r/uitque 
parte  imbecillis  etl  , chacaa  a 
•Oli  t'oible. 

Deboi^tsu  , maacansa  di  for- 
se , debolexu  , V^  Daùilià. 
D;bolfnsa  , per  dappocaggine, 
insuliicienaa,  incapacità,  igno- 
ranza ^imperiUa^  inteaia  , tn- 
oapacite  , ignorance  , iusu£- 
eance,  fragiiitd,  les  foiblesses 
de  i’Iiinuauité.  A compatirà 
le  mie  debolfste , coinptiii'à  le 
mie  deboleue  , la  mia  fiogi- 
lità,  incapacità,  leggerezza  pc., 
Jt'ogiltltu,  humanum  peccaUim, 
l'.'agiiitd  , foibtesse,  |ieute  à 
faillir. 

Decade  , verbo  , dicadere  , 
nudar  in  decadenza  , scemar 
di  grandezza  , suhlabi  , in  pe- 
juì  mere  ^ pristina  dignilale 
ilvjici , déeboir  , tomlier  en 
«iecadcnce  , eu  run>e  , dimi- 
tiuer  peu  à peu  , venir  de- 
ntai co  pis  , Duisser. 

Decadenza rovina  , deeli- 
namciito,  dicadiiiiento  , deca- 
(Icuza  , decidiwn  , inwtinulio, 
ruiua  , «rcaiui , décadence  , 
déclin,  mine,  ciiflte,  destru- 
«tion  , «iiducité-  I 

d3ecaUU.y  clic  non  ha  più' 
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il  medesimo  credito  , (a  me- 
desima aitlorilà  , le  inedcsiiue 
riccliezze  , iJir-idulu  , c /u>(/gio 
delraclUK  , boino  immiiiutie  ait- 
ctoritMlis  , UipiUt  , i/tyec'iu  y 
opibus  spoliatus  , qui  ii’a  plus 
le  Macule  raiig  , le  inaine  erd- 
d't  , les  inèiiies  rieliesses , 
décb  u. 

D.-aimpè  , levare  le  tende, 
gli  alloggianieuti  , ca>lra  nio- 
l'cre  , diii'uiuper.  Dfcampè  , 
liatie/rse].i,  diir  delle  calcagna, 
far  lardello  , fuggirsene  , in 
fugam  se  ccHificerc , décauiper, 
se  rctirer  pruuipleiitent , s'en- 
fu  ir. 

Decapili  , lafè  la  lesta,  m os- 
tare il  capo , capiti  alicui  am- 
putare , praicicLre  , auferre  , 
caput  detruncare  alieni  , ali- 
(fuem  securt  ferire  , percute  - 
re  , alicufus  caput  cervicibus 
abicindere , aliquem  decolla- 
re , ddeapiter  , ddcoller  , cou- 
per  le  cuu  , trauclier  la  téle  , 
cotnier  Ja  tòte. 

De  vhf  , avv.  di  tempo  : De 
ch'a  m'  alt  visi  , dopo  che  mi 
videro,  o appena  mi  videro, 
Siittul  ut  nt(  viderunt , dèa 
qu'ils  uie  vircnl  ; tilora  è par- 
ticella congiuntiva  causale  : 
De  eh'  i véùle  cosi , de  di'  a 
l'è  parii  , poiché  cosi  volete  , 
poiché  cosi  è r alTare , quo- 
niam  ita  vultis  , islhccc  quum 
ila  tini , puisque  vous  vou- 
lez  uiusì , puisqu^  la  ebose  est 
ainsi. 

Decima , la  decima  parte 
di  qualciic  cosa  , decima , de- 
cima , decuiua  , la  disièuie 
jiartie , ddciuie.  Decima , il 
decimo  giorno  di  inalatila  , 
eircimus  dies,,  ik-cioie-  Deci- 
ma , lei'iu.  di  ballo  . . . ^ . 
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«ntreclinl  à dix-  Ut-cimc  y in 
MUDI-  |>lur<  , ila4Ìo  , o 
vio  suprii  beni  • e renilile  , 
<-l>e  -dn  principio  IniporUvii  lu 
decia):i  patte;  prendevi  miclie 
}ier  (]uoUa  parte  dc’tiuUi  della 
terra  , ohe  si  dee  annualinente 
pillare  alla  Cbiesa  , decimile  y 
aritni  , di\uie.  ^ 

Dcclomc  , ileclaniare  , gri- 
dar conti o , inveire,  far  in- 
vettiva , in  aliqium  indama- 
re  , accrbitis  iinfhi , dcclainer, 
iovectiver  , parler  avec  dia- 
leur  coiilre  quelqu’uu  , con- 
tre  i|aelquc  ebose. 

JJeclinasiun  , t.  di  Craina- 
tica  , si  è li  declinare  In  serie 
de’ casi  ne’nonii  , e de’teiupi, 
e delle  pei  sene  ec. , ne’ieinpi 
decliniirinne  , dcclinalio  , no- 
miniiin  /iei  iira  , déclinaison. 

^ Jj.dmusion  y il  declinale, 
deeli  (-azione  , deeliiiuntftnlo -, 
teemu mento,  decrenieulo\de- 
cresciineuto  , tlccadenza  , line-, 
termine  , dtclinatio  , inetina- 
’tio  , iaiminutio  , ddclin.  Di:- 
clinauon  dia  fra’,  scemamento 
dell»  febbre , remiinio  febris , 
-décoors,  ddolin  dea  maladies. 

Dec/iitè,  presto  i Grnniaiiciì 
si  è il  recitare: por  ordine  i! 
casi  de' nomi  coloro  articoli ,| 
declinare  , nomai  4er'/ÙMrcv 
décliner.  JJeclinè  , venir  iiu 
peggiore  stato  di  sulule , di' 
roba  , di  costumi  , o simili ,, 
-decadere,  declinare,  delabi 
defiare  , confici,  dilnbi  y dé- 
dioir,  allei-  en  décadetice 
. ddcliner.  I 

t.-  De  comuni  mnrlirttm  , e per 
ischerzo  dieesi  de  comuni  mar- 
il  rolli  m , prov.  ^ per  dire  cosa 
*olg-ire  , comune,  tiiviale, 

, ordinaria  , batta  , trivialù  , 
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cnmmunis , vulgaris  , vulga> 
itis , vilit  y il  est  du  oommuB 
des  martyrs. 

Occml  catòlich  , elettuario 
cosi  cbìamato  , perché  coin- 
poitesi  di  molti  ingredienti  , 
ow9ro  perché  pretendesi  che 
sia  nnivertale , e atto  a par- 
gare  tutti  gli  umori  , diacat- 

tolicone cutholi- 

con. 

Decot  tt  ifrmatta  , diceti 
per  iseberao  il  vino  , vinutn  y 
mcrum , le  vin  , le  jus  de  la 
vigue,  le  jus  de  la  Ireille. 

Decani y sconto,  deduzio- 
ne , sottrazione , somma  da 
didurre,  nota  dello  speso  da 
mi  debitore  per  i creditori , 
pari  stipenihi , aut  diurna 
niercedis  repriesenlala , dedu- 
cilo de  sUnuna , décoiiipte. 

Decrepil  add. , di  estrema 
vecchiezza  , decrepito  , senio 
confechu  , decrepilia  , eitré- 
inement  vieus. , furt  itgé , dé- 
crépit. 

Deficit , V.  lai.,  un  deficit, 
V.  Manch. 

Degn  \esse  , dimostraix;  con 
gentil  maniera  d' apprezzare 
altrui  , e le  cose  sue  , e par- 
licolarmente  gli  inleriori,  de- 
guarsi,  dignariy  noii.pi-acan  y 
non  rcnwere  , animunt  inda- 
cercy  duiguer  , «gréer  , vou- 
luir  bieo , avoir  potK-  agioa- 
bte. 

Denoti , dal  verbo  rrancesc 
ddgoé'er-,  disgustare,  dis}>ia- 
eere  , far  vonir  a noja  , ge- 
nerar fintidio,  stoiuacure,  nau- 
seare , satietalcrn  afferre , fa- 
stidium  moivre  , dùplùvre  , 
(iégo&ter.  Depotesse  y disgu- 
starsi , piwnder  in  'avversio- 
ne, a Baja  , cd>  homùte  , veL 
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*b  aliqua  re  fattidio  , et  sa - 
ticlate  ahaUcnari  , se  dégoù- 
ter,  prendre  du  dé,:^oùt  , de 
l'uversioii  (lour  quelqu’ua  , ou 
pouf  quelijue  cliose»  Dcgotè , 
gocciolare  , cascar  a goccio- 
le , sldlare , gronditrc  a slil 
la  a stilla,  a goccia  a goc- 
cia , stillare  , distillare  , dé- 
goulter,  coulergouUo  a goutte. 

Degradi;,  privar  della  di- 
gnità , e del  grado  , e dìcesi 
, de’  Sacerdoti , e de*  Militari , 
quando  per  alcun  loro  iiiis- 
ritto  sono  privati  de’loro  pri- 
vilegii  , e cariche,  degiadare, 
digtulale  spoliare  , aliqueni  de 
grada  dcjicere  , depellere  , di- 
nio^vre  , removeru  , ddgrader, 
dcrnettre  de  quelque  giade , 
dignitè. 

Degradò  , per  tralignare  , 
degenerare  , desciscere  , dege- 
nerare , dégénérer. 

Degradò,  per  peggiorare, 
andar  di  cattivo  stato  in  peg- 
giore , in  pejus  ruere  , einpi- 
rer  , deveuir  pire  , tuinber  eu 
pire  dut. 

Deila  dosso,  adulare,  grat- 
tar le  orecchie , dar  la  qua- 
<lra  , adescar  con  parole,  ali- 
eni subltliitidiri  , supfìarasitarì, 
aliquem  verbis  ileliisire  , don- 
nei' de  la  rape  douce , liatler 
un  peu  quelqu’un. 

D "lasolre  , t.  di  mnsica  , 
clic  nota-  il  tuono  di  t\è.  D- 
La  Ite.  I).  La  Ke. 

Drlegasion  , conmiissione  , 
facoltà  dilla  ad  alcuno  di  po- 
ter esaiuiiiure,  seuteoziarc  ec-, 
dclegatio  , déidgation  , com 
uiission  pour  juger  , comitc. 

Ueinarcasian , linea  ioser- 
vieiile  di  limite  fra  due  stati , 
terniimis  , linea  tcrmiualis , 
déuiai'catiou. 
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Demarcia  , dal  fr.  ddmar- 
clic , andamento  , portamento, 
costume  , modo  di  procedere, 
condotta  , ageadi  ratio , dd- 
marche , proeddé  , conduite. 

Dimore  , V.  Datore. 

IJriumsie  , d’ionsie  d"  ma- 
trimòni , dinuiizia  di  matri- 
monio , bando  , snlemuis  fu- 
turarum  nuplinrum  tlcnwUia- 
lio  , promulgalio  , bau  de 
l’iiglise. 

Ueat , dente  , dens  , deut. 
V’.  nel  Diz.  Denl  dia  roua  , 
punta  , o dente , che  serve  al 
moto  di  quelle  macchine  , che 
si  tanno  girare  per  mezzo  di 
ruote  . . . alluchon.  Dent  fiat, 
denti  posticci,  finti  , artiliziati, 
dentes  fieli  , adseiluii , fausse- 
deut. 

ÙeiUà , morso  , morsura  , 
puntura,  morsus , morsure, 
coup  de  deut.  \ 

Dentia , V.  Chiehin.  Dentin, 
in  s.  inet.  s' intende  io  stato 
d'  un  uomo , che  non  ha  an- 
cora carnaliiieate  conosciuto 
alcuna  donna  , e d’  una  pul- 
cclla,  eh' è ancor  vergine, 
verginità,  virginilas,  pncelage. 

Depauperò  , t.  de'  niellici  , 
e.  de'  speziali  , impoverire  , 
spogliare  , depauperare  , spo- 
liare, appauvrir. 

Ucpeli , verbo  , dichiarare 
illegittima  la  dimanda  d’ al- 
cuno, e.vceptioae  /te'itoreni  e.r- 
cludere  , aliquem  actionis  jure 
depellere  , dclKitiler. 

Deperì  , deteriorare  , peg- 
giorare , decadere  , and.ir  in 
rovina  , consuin.arsii,  logorarsi, 
in  pejus  ruere  , disperire  , da - 
teriorein  , o d-terius  fieri  , dé- 
nei'ir  , déchoir  , aller  en  «lé- 
radcucc , tomber  eu  ruiuo, 
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se  (teUirìorer.  Lumi  deperì  i 
beni , na  vigna  ec. , la.>i:iai' 
deteriorare  i poderi,  te  vi^na 
ec.  , xinere  rem  /ainiliarrm  , 
pradia , vineam  aelabi  , laissei' 
diiperirsoD  bicn,  une  vigne  etc. 

J)e  plano  y avv.  Sosì  a va 
de  plano  , t'acilaienle  , age- 
volmente , senta  contrasto, 
facile , nullo  negotio  , dne 
uUa  controversia  id  procedit  , 
cela  va  saiis  dire. 

Depone,  privar  uno  di  di- 
gnità , deporre  , alieni  tnagi- 
iU  utum  abrogare,  uliquem  ho- 
nore  spoliare  , déposer  , desti- 
tuur,  óter  une  dignité,  un 
emploi.  Depone , dejiorre  un 
olticio  , rinunciare  , deponere, 
abdicare  magislralum , quitter 
line  dignité,  une  cliarge , s'en 
délaire.  Depone,  far  deposi- 
rione  , tcsliticare  , leudere , 
o portar  testimniiianza  , atle- 
''■.stiiie , teslijicari , testimonium 
ili  cere , déposer  , dite  eu  té- 
luoignage  ce,  qu’on  sait  d'un 
fall. 

Depuri,  purgare,  pnriiìra- 
re  , aflinare  , ripurgaie  , pur- 
gare , expurgare  , trpurgare  , 
c,  iircr.  Depuresse  , |iiirgursi  , 
aitinarsi , defcecari  , purgaci  , 
s’e,)urer. 

Depulasiùn  , destioatiooe  dì 
persona,  o luogo,  u tempo 
pel'  chccclieskia  , deputatione, 
V.  dell'  uso  , legatio  , legalo- 
rum  missio  , deputation  , coin-- 
luissiou. 

Uerbi  , male , die  viene 
sulla  cute;  serpiggiiie,  empe- 
tiggine  , volatica  , impetigo  , 
lichen  , darlre  , darlre  vive  , 
dartie  farincnse. 

Dcrgna,  scionca , sorta  d'uc- 
cello (Iella  razza  delle  gazze 
2'om.  IH, 
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di  piuma  verde,  e gialla  , coti 
bécco  lungo,  sottile  , e adunco 
a guisa  di  falce  , falcinello  ; 
falcinellus  , pie  griècbe  gri- 
se.  Dernin  ajasséia  . . . pie 
griècbe  rousse.  Dcrgna  binso- 
néra  ....  écorclieur.  Dcr~ 

gna  duminicinia pie 

griècbe  d'Itaiie.  Dergna  dia 
lesta  lassa  ....  pie  griècbe 
rousse. 

Deroghi,  togliere,  o dimi- 
nuire l'autorità  delle  leggi  , 
togliere,  o diminuire  le  ra- 
gioni , i titoli  , il  valore  , il 
merito  , li  concetto  , il  gri- 
do , e simili  , derogare  , de- 
rogare , déruger  , diininuer  , 
òler,  adòiblir , Taire  tort  , 
contrevenir.  ' 

Dfsadèùit  , disarmi,  dosar- 
li , dfsartèiir  , e simili , Vedi 
nel  Diz.  Dsadèùil , o dfsdèùit , 
dsarmè  , dsarlè  , dsartéùr, 
Ufsbanchi  un  , dicevi  anche 
dello  scacciai'e  alcuno  da  un 
posto  vantaggioso , dal  pos- 
sesso di  qualche  cosa,  daH' 
aiiiioizia  di  uua  persona , e 
CIÒ  inteiidesi  orJiuariainente 
di  un  rivale  , di*uiì  concor- 
I ente  in  amore  , giuocare  un 
sottoiiiaiio  , aliquem  ex  loca 
delriulrre  , rxtw  bai  e , divel- 
lere , dcbiisquer  quelqu’uii  , 
le  supplautcr , le  déposséder 
d’nn  état  avautageu\. 

Dfsbanilisse , parlandosi  dei 
liot'i  , quando  cominciano  a 
sviluppare  le  foglie  , e ad 
uscire  dal  bottone  , schiuder- 
si , aprirsi  , sbucciare  , allar- 
garsi , dehiscere  , apei  ire  se  , 
pondero  se,  sépunouir. 

Dfsbarch , sbatco,  exseen- 
sus  e navibus,  débarquement. 
Df sbarchi,  uscir  di  barca, 
Y 
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fì>arcare  « in  lerram  exscen- 
tione.m  facere^  Udbarquer.D^f- 
lardic  , in  s.  att. , uietter  a 
terra , cavar  dalla  barca,  sliar- 
caie  , in  lilus  deponerc , in 
terram  cjcponere  , débarquer. 

Df  sbasti  , levar  il  basto  dal 
dosso  d'uiia  bestia  da  soma , 
sbastale  asino  , mulo  ec. , cli- 
icllas  dcmcre  , dclrahei  c , dé 
L<itcr. 

Dfshrinà , che  ha  i capelli 
sparsi , scarmigliato  , scapi- 
gliato , arruifato , dicesi  più 
cumuaemente  d’  una  donna  , 
passis  , solulis  crinihus  homo , 
vel  mulier  , écbcvellé  , écbe- 
>ellée. 

Df  sbrachi  ,^schiodarc  , ali~ 
qidd  rcfixis  clavis  eximere  , 
déclouar  , ddsenclouer  , tirer 
im  clou. 

Dfsbrossè , voce  contadin. , 
cavare  , scavare  ì pali  , patos, 
paxiilos  excavarr. , asniUere  , 
arracher  Ics  écbaias- 

Dfscadnà  i can  , scioglie- 
re , distaccare  i cani , vincala 
canibus  dctrahere , vincala  ca- 
nibus  udimere  , découpler  les 
cbieas.  Dfscbdnesse,  roinpeie 
le  xatene  , sciorsi  i legami  , 
vincala  abrumpcre  , calenam 
rxcitlere  , se  déchaiuer.  Dfs- 
cadnesse  conira  un , scatenar- 
si , sollevarsi  con  furia  , in- 
furiare , imbestialirsi  , in  ali- 
qucm  exardesccre  , maledictis 
Ólitfuein  insectari,  in  attqucm 
acci  biiis  inveiti , se  »lecbaiu«;r , 
décl.imev  lontre  quelqu’uii. 

j JJf'>  upljùSC , veste  l capei, 
cavarsi  il  cappello,  scoprii  si 
il  capo  , cavai  SI  il  cappello 
per  salutar  alcuno  , scappel- 
larsi , capai  a/ierirr  , pilafim 
fibi  dclruhcrc  , se  découvrir  , 


D B 

[Ater,  tirer  le  cbipeaa  , met- 
tre  bas  son  chapeau , se  dé- 
couvrir  pour  saluer  quelqu’uu. 

X);.tca^5sè, guarire  uno  dalla 
sua  passione,  torgli  il  fascino 
dagli  ocelli , illccebris  , seu 
fascinis  alicujus  asùnuun  ex- 
sah<ere  , désencliauter. 

Dfsenpussesse  , coutrar.  di 
anctipussesse , liberarsi  dalla 
passione  , scuotere  il  giogo 
dell'amore  ,.  della  libidine  , li- 
bidinis  vincala  solvere  , amo- 
ris  fascinalione  se  liberare , 
ejus  illecebras  abriimpere  , ne 
plus  Aire  amoureux. , se  dé- 
sencbaìiicr. 

Df  scaria  , uno , o più  tiri 
d’orine  da  fuoco,  sparo,  tor- 
menlorum  , fislularam  ferrea- 
rum  emissiones  , ddciiarge  , 
plusicurs  coiqis  d'armes  ù feu 
tirés  en  méme  temps.  Dfsea- 
rta  ft  baslonà  , tempesta  di 
bastonate  ,prceceps  verberalio^ 
ddebarge  de  coups  de  bAton, 
bastoonades. 

Df  scaria , per  iscarlcamen- 
to  di  seme,  d'uinor  genitale, 
seininis  genilalis,  spe.rnialis  de. 
delraclio , déclwrge  de  semeu- 
ce  , de  germe. 

Df scaria- borii  , sorta  di 
giuoco  , con  cui  i fanciulli  da 
certe  dislansé  saltano  addosso 

agli  altri,  scaricabarili 

coupe-téle. 

Dfsciissià , cavato  dalla  cas- 
sa , o senza  cassa  , scassato , 
ex  arca  , c fei  etra  depronUas , 
orca  , feretro  nutialus  , décais- 
se.  Dfseassià  , dicesi  d'iin  ago  , 
cui  sia  slmili!  rotta  la  cruna  : 
Agucia  senso  cassia  , con  la' 
cassia  rotta  , scrunato  , acus 
Joraininc  riipto  , aiguiilc,  doni 
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le  clias  est  ronipu , aignille 
sana  cbas. 

Df.icasiiè  , ronpe  la  catùa 
(t  n'  agitela  , scruonre  , rom- 
pere lii  crurku  (l'uu  ago,  ticus 
foramen  rumpere  , cliasscr , 
rompru  le  citas,  ou  trou  d'uiic 
aigiiille» 

Dfsciochò  , fè  passe  l' an- 
ùriacógna  , tai^  uscire  dall'eb- 
hrezza  , far  passare  1'  ubbria- 
cliczza  , ebrictatem  , crapulam 
{liscuterc  , désdiiivrer  , .taire 
passer  l’ivresse,  dessauuicr.  X>a 
mneslra  d'  siate  a dfscioca  , a 
fa  passè  la  bronsogna  ^ la  mi- 
nestra di  cipolle  fa  uscire 
dall'  ebbreeza  ,,  emparum  piil- 
mrnlum  ebrieiati-m  disrutil  , 
la  soupe  k l’oignon  tléseiiivre 
t'oiix  , qui  onl  Irop  bii  ; usasi 
am'lie  in  s.  n. , '<z  son  aen 
difsriocassr  pfr  set  di  , » san 
stà  set  di  brons,  durò  la  loro 
> ebbrezza  per  sette  giorni , se- 
ptcìn  dicrum  crapula  gianes 
■Jucre  , n'avaicnt  poiut  dòséui- 
vré  depuis  sept  Jours. 

D^scocwiè  , d<;shigalc  , Vedi 
Dfwnchftè  nel  Ili/.. 

Dfseornod , sust. , disagio  , 
scomodo  , incouimodiim  , mal 
uise,  incuinoiodilé  , sujétion. 

Dfseomod , add.  , disagio- 
so , disiigiato  , .iiicoinodo  , in- 
cummodus  , mal  aisd,  incom- 
-uiodc  , iùclieux. 

D^f ereditò  , screditare,  ca- 
lunniare , dir  nuile  d'alcuuo, 
-largii  perdere  il  credito,  la 
stima , denigrare  , oscurare 
la  rcim.-i , ninccbiare , iulaiiiare 
• l’altrui  riputazione , atro  dente 
-alis/iiein  pelerà,  infamiant  in- 
■ferre  alieui , in  fauna'  nolani 
■inurere  , iufatncm  fucera  ali- 
fuetti,  uuìicir  , ddcrier  , dé- 
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créditer , ternir.  Dfscredites~ 
se  , perde  'I  credit , di  tramar- 
si , infamiam  sibi  injerre  , se 
noircir.  * 

Df scoivi , levar  via  i pain- 
paui , le  foglie  inutili  della 
vite  , che  impediscouo  che  le 
uve  maturino  , sparopunaj'e  , 
vineam  pauipinare  , vilens  pur- 
gare n foia  < , spoliare  viten 
frondtbus , suihiivucuos  detur- 
bare painpituis  , épauiprer  , 
òter  les  pampres,  ies  leuil- 
les , qui  eiupèolieiit  qoe  Ip 
raUiu  ne  uiùiiase, 

Ufscuverlu  , scoperta,  ricer- 
ca , trovato  , iuvcuziuiie  , in>- 
vesligalio  , inemlio  , deelara- 
lio,  décourerlc.  A la  dfsciier- 
ta\  palesemente,  allo  scoper- 
to , pakani , in  prt^;aliUi>,  aper- 
te , à dt^cQuvrrt , k la  vue  de 
tool  le  tuuude> 

Dfsdì  , essere  sconveuevo- 
le,  non  essere  dicevole,  dis- 
dire , Jedeoeie  , ue  pniut  cou- 
venir , ne. poiut  sécHC,  ii'étre 
pas  oonveiubbi , scant. 

Dfsdi  V.  nel  Uiz. 
Dfsdorè , torre  riudoratu- 
rn  , disdoi'are  , aurutn  toUe- 
re  , (liklorcr.  , 

Dl»er  edù  , privare  deli’  ore- 
Uitk  , diseredare  , exìuereda- 
re,  ddsbt^i'iter. 

• Dfsfait'i , sust.  , sconfitta  , 
rotta  , steroiinio,  disfatta,  di»- 
faoìmrnto  d’un  esercito,  slra- 
ges  , etndes , déroule  , défai- 
te,  déconfiturc. 

Dfsfò  le  rupie,  fare  spa- 
rire le  rughe,  le  grinze,  ru- 
gas  exctUerc  , dérider  , òter 
Ies  tides , ks  Taire  passor. 
Dfsfè  la  pieghe,  disfare  le 
pieghe,  explaHurc  rugas  pan- 
ni ,lintriet<;- , défrnncer  ,de- 
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Taire  le  plis  d’uo  linge,  d'une 
dtotle.  Ofifi  un  grop  , sciorre 
UQ  nodo  , disnu<lare  , nodum 
folvere  , dt^iibuer , défaire  un 
uoeud.  Df/cite  d'iui  abit , d‘ 
una  costu/aa  , disusarsi , di- 
vezzarsi d'un  abito , d'uu  co- 
atuiue  , d'unu  pratica  , daue- 
tcere  , se  désaecoutuaier  , se 
(lèsila  bitucr. 

Dfsfergna  , voce  plebea  , 
afrcuato  , nubisso  , sbardella- 
to  , effrenis  , fìagiliosus  , cf-- 
freiiè  , lutia  , diablotin. 

Dftfida  , provocazione  al 
duello  , al  couil>attiniento  , 
ebe  si  fa  o io  iscritto,  o a 
voce  , o a segni , dishda , sli- 
dainento  , provocalio  ad  cer- 
tamen  , dèli , cartel.  Df sfida, 
preudesi  auclie  per  (qualunque 
provocazione  in  iscritti , azio- 
ni , giuochi  ec. , disfida  , pro- 
\H)calio , dèli. 

Df  sfide , sfidare , disfidare , 
invitare  , chiamar  1'  avversa- 
rio a battaglia,  a duello,  ad 
pitgnam  , ad  cerlamea  provo- 
care , evocare  , déficr  , pro- 
voquer  au  combat , jeter  le 
ant.  Dfsfidé , dicesi  anche 
i ogni  altra  sorta  di  provo- 
cazione fra  due  persimB , u 
più,  come  a giuocare.a  be- 
re ec.  , provocare  , dèlier  , 
pruvoquer  k jouer , ù buirc  , 
etc. 

Ufsfilada  , legenda  , lun- 
gagnola  , tiritera  , filatera  , 
agli.ita  , diceria,  bibbia,ora- 
tionis  vircuilus  , molesta  f<indi 
prvlijctlai  , legende. 

Df  sfiondi; , verbo , spacciar 
frottole,  novelle  , divulgare, 
pubblicar  (|ualclie  cosa  , ru- 
tnoies  spargere  , mendacia 
fondere  dcbilcr.  Dfsfiondè  , 
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anfanare , cicalare , chiaccliic- 
rare  , spacciar  a credenza  , 
iiiiilaDUi'si  , esacerare,  hlnte- 
rare  , tntdln  ejf  'ultn; , garrire 
plora  , et  carta  gloriose  meii- 
liri  , bublcr. 

Dfsfornè , cavar  del  forno , 
sforuare  , Jiirno  educere,  dè- 
fourner , tirer  du  four. 

Dfsfotse  , sgannarsi  , disin- 
gannarsi , errorem  deponere  , 
se  dèsabuser.  ^ 

Dfsfrisè  , disfare  i ricci  , 
guastarli , disfare  I'  acconcia- 
tura , cincinnos  evolvere  , dis- 
solvere ealamistralain  coniam  , 
défriser. 

' Dfsfurniè , V.  Sfurnii. 

JJfsgagià  , avver. , presto  , 
velocemente  , subitauieiile,  ci- 
to , selociler  , celeri  ter  , vite  , 
d'abord  , viteuient , prompte- 
ineut , aussitùt,  sou^in. 

Dfsgradi , non  aver  a gra- 
do , nun  Ile  saper  nè  grado , 
nè  grazia  , displicere  , ofien- 
dere  , ìnjucundum  , ingralum 
accidere  , dèsugi  èer  , iiiécon- 
noltre  , étre  dilièrent , ii’étre 
pas  recoiiiiuissaiit. 

Dfsgréujé  le  nos  , spaccar 
le  noci  fresche  , e sgusciarle , 
jùglandittm  nucleos  e viridi 
piUamine  citllro  edueere , te- 
cernere  nucleos  , cerner  dei 
nui\. 

Dfslaudè,  biasimare  , cen- 
surare , incolpare  , dar  bia- 
simo , dannare  , riprendere  , 
vituperare  , arguere  , damna- 
re  , eulpare , crimini  vertere  , 
bUiiier. 

Dfslavà  add.  , parlando  di 
colori , dilavato  , pallido,  sco- 
lorito , appannato  , senza  lu- 
stro , puUidus  , pallens  , bla- 
fai-d , pale  , terne  , temi. 
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Dfslavà  , a{;giunto  a vÌTtn- 
ja  , scipito  , insipido , mal  i 
condito , iitiipidus  , insuUus  , 
insipide  , mal-assaisonné  , la- 
▼age.  Desiava , agg.  a sem- 
biante , ammalato  , malato  , 
infermo,  flvrotus,  eeger  , in- 
firmiu  , malade. 

Ufsmangè  , smangè  , piz- 
zicare , aver  prurito , aver  vo- 
glia di  grattarsi  , prurire  , dé- 
inanger.  Dfsmangè  , per  vo- 
mitare , recere  , vomere  , vo- 
mir. 

Dfsmarsesse , t.  del  giuoco, 
guadagnar  qualche  punto, onde 
non  perder  marcio  ....  dé- 
brcdouiller , lever  b*  brddo- 
uille. 

Dfsmaslichi , staccare  dal 
mastico , levare  il  mastico, 
maslicen  auferre  , abradere , 
ddniustiquer. 

Dfsnialinesse  , sorger  dal 
>,Jetto  di,  buon  mattino,  prima 
Iure  surgere , se  lever  matin. 

Dfsmfsurà  , fuor  di  misu- 
ra , smisurato  , eccessivo,  stra- 
bocchevole, immoderatur,  im- 
mnnii , enortnis  , démesuré  , 
excessi  r. 

Dfsmfte  , dimettere  , tra- 
.insciare  , descrerc , relinquere, 
abandonner  , .omettre.  Dft- 
'mftse  da  n’  inpiegh  , deporre, 
'rinunziare  una  carica,  abdi- 
care se  magislralu , rénoncer, 
abandonner , se  demettre  d’un 
enjploi. 

ufsmuré , smurare  una  par- 
ta , una  linestru  , aprirla  ,yb- 
res  aperire  , déuiurer , ouvrir 
une  porte  , ime  fenétre  , qui 
étail  murée. . 

Dfsnaturà  , inumano , disu- 
' mano,  crudele,  liarboro,  fiero, 
spietato  , immanit , vudelit , 
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barbarus  , fcrus  , ddnaturd  , 
qui  manque  d’affection  , et  da 
tendresse. 

D^snechesse , deporre  l’ira, 
lo  sdegno  , calmarsi  , acque- 
tarsi , dedolere , varare  mole- 
sliam  , deponere  offensionem , 
se  di^fitcber , s'appaiscr. 

IJfsnicé , snidare  , snidiare, 
cavar  dal  nido,  pullos  nido 
delrahere,  aves  ex  nido  deri- 
pere , denicher.  Dfsnici , cac- 
ciar il  nemico  da  nn  posto, 
che  occupava , hostes  ab  in- 
sesso loco  pellere , dénicher. 

Dfsnicè  , far  uscire  , scac- 
ciare alcuno  da  un  luogo  van- 
taggioso , giuncarli  nn  sotto- 
mano, aliquem  ex  loco  delru- 
dere  , débusquer  quelqu'ua 
d’un  état  avantageux  , et  on 
entend  d'un  concurrent , d'un 
rivai,  qui  en  dépossède  un 
autre. 

Dfsnitè , togliere , cavare  il 
fango , il  loto  , il  limaccio  , 
coeniim  , lutum  exculere , dé- 
bourber.  Dfsnitè , cavar  dal 
limaccio , dal  fango  , e.r  coeno 
evellere , désembourb^r. 

Dfspftè  , dispflè  , dispre- 
giare , disprezzare , dispettare, 
recar  ingiuria  volontaria  , e 
schernevole  , aliquem  conte- 
mnere  , dedicete  , aspemari  , 
niépriser. 

tìfspflesse  , o dispf  lesse , 
adirarsi,  incollerire  , prender 
onta  , e sdegno  , indignari  , 
stomachari , se  dépiter  , se  f4- 
cher , se  mutiner  , agir  par 
dépit. 

Dfspiochè  le  nos  , V.  D;r- 
rolè  le  nos, 

Dfspnissè  le  castagne  ,,Vadi 
Spnicè  le  castagne, 

Dfspnstios , odd. , scherni- 
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loru  , beSalurc  , imp<niiino, 
tpinoevoie  , Jis|>T('gialurc  , che 
i eoa  altrui  oltrag'jio  , insulto, 
Ix^llog^amento  , dispiacei'e  , 
irntor  , conlumeliofus  , qui 
inéprisc  , qui  dcilnigne  , qui 
cliagriiie,  qui  vose,  laoheuK, 
impoi  tuo,  dedaigneu\. 

Df>prt>pricsse  , spropi  iarsi  , 
•liUmdoiiare  , riiiuiiziaoc  ogni 
cosa  , se  spoliare , se  privare  , 
se  dósapproprier , se  déiétiff 
se  «Idpuuiilcr. 

JJfsnrmé  , spogliare  un  al' 
bero  de'  suoi  rami , diramare, 
tìrboris  nirnos  cceilere  , aebo- 
rem  ramis  spoliare  , arborem 
Jrtnuware , chranrher.  Ufsni- 
mè  i bigai  , V.  Ufscochfiè. 

DftratoHè  , ragiouar  da 
•ciocco,  tener  discorsi  privi 
di  senno  , verbo  facere  a ru- 
tionc  aversa  , ddraisoiiner. 

DfssalJè  , distaccare  , torre 
la  saldatura  , ferrumina  dissol- 
vere , degluli/utre , dessouder , 
dter,,  tdudre  la  soudum  Dfs- 
saldesse , distarsi  , distaccarsi 
ia  saldatura , drgliUinari , dis- 
solvi ^ se  dessuuder. 

Dfssipilè  , dissnggellare  , 
aprire  ciò, 'die  è suggellato, 
torre,  iwnpere  il  suggello  di 
una  lettera  ,ai'  un  testamento, 
IO  d’  altra  cosa  , resignore,  ex- 
plicare  , resolvcre  , ipitlolrr  si- 
rgnum  deU  ukere,  laxafe  , svl- 
vere  vincida  epistolas  , testa- 
r menti  eie. , ildcaclxder  , ouvrir 
ce  , qui  est  cadieté  , roropre, 
lever  ie  cachet  d’une  lettre, 
d'iin  testameli  t.  , 

jDfssingé,  V.  Dfseengè.  ! 
Dfssiè , levar  la  scila  , di- 
sellare , ephippium  equo  detra- 
hert , dessdier. 

itqttapiisè , V.  DtlapCstè. 
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Dfstend,’  la  Ifss'ta  , tori» , 
disUiccarc  , piegare  la  hian- 
cliciia  , res  iiiUearias  deten- 
dere, délendre  le  liiige. 

Dfstfnu  , levare  i selci  , 
disiare  il  selciato  , r ^>in’iV«en- 
lala  via  sitiecs  cruere,  lapide* 
avellere , dépaver  , JJfs- 
pianftè. 

Dfsticotè , discuter»,  esami- 
nare , discussare  , considerare 
sotti Imeute  , aliquid  accurate' 
considerare , tbligenfcr  perpeti- 
dere,  disqairere , mumenlo  suo 
/wndrrnrc,  disoutur.  Dfsticotè^ 
disputare  di  cose  frivole  , di- 
sputare della  lana  caprina  , 
dell’  oinlira  dell' asino  , concer- 
tare ^ cnnleiidere  , litigare  de 
re  tenuissima  , vel  levissinia  de 
caistsa  , chicoter  , disputer, 

, distillare,  lamhic- 
I care  , stillare  , distillare  , giw- 
taUm  cxprinxerr  , ilisliller. 

Ufstiladòr  , che  distilla  er- 
be, fiori  , viao-ec.  , distilla- 
tore , itillans  , dìstillans , guc- 
talim  ejcprimens  , distillateur. 

Df  stile , in  s.  o.,  mandare, 
o uscir  fuori  a poco  a poco  , 
guttatim  emittcre,  o ef/hierCf 
degoutter,  couler,  distilier. 

Destituì , deporre  , rimuo- 
vere , ■ piàvar  d'  un  impiego  , 
aliqucm  magislratu  , officio  , 
lioHore  spoliare  , destiluer, 
déposer,  òter,  prirerqoeiqu’Ba 
de  la  charge  , de  l'euiploi  , 
de  la  fouction , qu'il  e&er(ait. 

Ltfstorbè,  disturbare,  tur- 
bare , interrompere , scompi- 
gliare , sconcertare , frastor- 
nare , sconvolgere  , impedire, 
turbare , perturbare , interrum- 
pere  , miseert , confundere  , 
commovere^^  inlermiUere,  troa- 
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blOT  f d^ranger  , détonrner  , 
interroinprc. 

Dftlrfssa  , agilità  di  mem- 
bra , attitudine  a far  qunlctie 
cosa  con  facilità  , e con  garbo, 
destrezza,  agilitas,  dexleritas, 
dcstéritd  , adresse  , souplesse, 
•gilité,  liabiletù.  Dfitrfsya,  per 
aagncità , accortezza , soliti  lia, 
saeacilas  , iincsse  , sagaci td  , 
suutilitd  , rose,  adresse  , tour 
d'esprit. 

Dfsvfni , immagri  re  , ristec- 
cbire  , divenir  magro  , dima- 
grare , struggem,  assottigliar- 
si ^andarsene  pel  buco  ,deH' 
acquajo  , macescere  , macre- 
scere  , maigrir  , perdre  l'eii- 
bon|tolnl.  I)f.wfin  , decadere , 
venir  in  decadenza , atrisilirsi, 
diventar  infermiccio , sublabi, 
concìdtre  , in  ptjus  ruere  , dd- 
■ eboir.  Ufsvfni  , svenire  , tra- 
mortire , venir  meno  , tram- 
basciare , animo  linqui,  s'cva- 
nouir  , tomber  en  ddfaillance. 
Dfsi'fni,  languire,  perdere  le 
forze , il  vigore  , appassire , 
avvizzare  , divenir  laiiguido , 
lanfiuere  , languir. 

Ufsvfstì  , dfsvfstisse  , Vedi 
Dfspojà  , dfspajèsst;. 

Dos  volle  Utnt  , decuplo  , 
decuplus  f dècuple  , dix  fois 
.antant. 

Deià , detàm,  lezione,  o al- 
, tra  cosa  , ebe  si  detta  agli 
scolari  , o altri  , dictalum  , 
dictde , compositiou. 

Dftèf  dettare,  pronunciare 
adagio  , e ad  alta  voce  le  pa- 
role , che  altri  dee  scrivere  , 
dictare  , dicter.  Detè,  V.  Tnì 
captila. 

Detensioa  , prigionìa  , stato 
di  colui , ebe  è privo  della 
sua  libertà  sia  pwr<  foru  \ sia 
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per  antorità  di  gìnstizia , c<zw 
ptivitas  , ddtention. 

Dtlurpt , sozzare  , imbrat- 
tare , far  divenir  brutto  , de- 
turpare, corrumpere , /sedarti, 
eniaidir  , tldtrir  , salir  , ddli- 
giircr , souTller  , gàler. 

Dèùja,  dolore  , doglia  , an- 
goscia , dolor,  douleur.  Dèùf'a 
dfl  pari  , dolori  del  paAo  , 
puerpera  dolores,  travaild’en- 
1 fant , les  douleurs  d’enfante- 
ment.  Déùje  vece  , male  in- 
veterate , mancamenti  com- 
messi in  gioventù , errori  gio- 
vanili , morbus  invcleralus,  vi- 
ltà jm-entiuis , mal  invdtdrd, 
la  jeunesse. 

Déùitin  , bel  garbo,  lepor, 
venuslas  jolic  petite  toumu- 
re  , bornie  fa9on. 

Dèiil , lutto , bruno  , gra- 
maglia  , corruccio  , luctus  , 
deuil.  T'^fsli  da  dcìd , grania- 
glia  , abito  lugubre  , vesU- 
incnluni  funebre  , babit  dv 
deuil.  Butti  su 'I  dèùl,  vestirsi 
a bruno  , a corruccio  , induens 
luguhria , prcndre  le  deuil, 
Pose  'I  dtiid  , deporre  il  bru- 
no , il  lutto , lugubria  exue- 
re  , t]uitter  le  deuil- 

Dè  ai  ors  , arrabbiare,  mo- 
rir di  dolore , esser  trava- 
gliato da  dolor  eccessivo,  in- 
sopportabile , sommo  dolore. 
laborare  ,Jurere , enrager.  Di 
ai  ors  , vale  anche  stizzirsi  , 
incollerirsi  , invelenirsi , dis- 
perarsi , ira  vehemenli  accen- 
di, in/lamniari,  tesluare,  ejcar- 
descere  , enrager.  * 

' Di  d’aria  a un , smieje , 
rassomigliare  , raffigurare,  es- 
ser simile  , referre  , similetn 
esse  , resscnibler.  Db  daria.es 
ruf  stausa  , dar  aria  , far  pren  - 
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der  «ria  a unn  camera , ne- 
rrm  ili  tiiùiatlum  immillere  , 
aérer  unc  rliaiubre. 

hi  dfl  brcn  a vale , dar 
, liar  gatta  a pelare , 
aliali  ne^otium  /iicessere,  don- 
nei’ du  fil  à rotonlre. 

Dè  it  gomià  , urtar  alcuno 
co'  gomiti  , dar  guinilatc,  ali- 
quelli  cubilo  pulsare. , subiiio- 
vere  , coudoyer  qiiel<]u'uii. 

Dè  dia  te.\Ui  aiU  la  mura- 
fa  , V.  Dè  dia  tfsla  ee.  nel 
Diz.  A sa  nell  dov'  dè  dia  te 
sta  , non  sa  che  farsi  , non 
sa  dove  volgersi  , sui  anjciiis 
est , incertus  est  quid  affai  , 
quo  se  vertal  nescit , liipum 
attribuì  tcnet , il  est  Lieo  eiu- 
barms$(‘. 

Uè  dai  di  sla  baca  , iin|>or 
silenzio  , far  lacci'e  , aliquem 
conjiinderc  , alieni  silentium 
imponere , faire  taire,  iinpo- 
ser  silence , donner  un  souf- 
flct , donner  sor  le  nez. 

Dè  già  d' pressi , calare, 
diminuire  , scemare  di  prez- 
zo , reroni  prelium  minili,  ta- 
teari  . ...  ’D  vive  a l'a  dà 
già  d pressi  , a l’è  pi  nen  così 
ear , i viveri  scemarono  di 
prezzo  , si  diminuì  il  pivzzo 
de’  viveri , laxior  , o mode- 
ralior  est  annona  , ies  vivres 
ont  ramend^. 

Dè  i veligli , legare  le  vili 
al  polo  con  vineliii , vitem  , o 
¥ilis  paliitiles  neclere  palo  , 
lier  avec  des  osiers  , accoler 
• la  vigne. 

Dè  la  largà  , scarcerare  , 
, Sprigionare  , far  uscire  di  pri- 
gione , mettere  in  liberti) , è 
cusluilin  , e can  cre  vmiltere  , 
educt  re , élargir  , inettre  liors 
de  prison.  Dè  la  Larga  , o 
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larghi  le  bestie  , r.  contad. 
condurre  al  pascolo  le  v ac- 
ci le  , i buoi  ec.  , ad  pascua 
ducere  bos>cs  eie. , pai  Ire  les 
bcsii.iiix. 

Di  la  pupa  , allattare,  <Iar 
I il  l.itte  , muli  ire  col  suo  lat- 
I te  , liictarc  ,lac  proìbere,  ubera 
puero  adinoxi-re,  alLiler,  nnur- 
rir  , donnei'  à tòter  <t  un  en-V 
faiit.  Dè  la  pupa  , liguralivo, 
serlwre  , conservare  , ritene- 
re , custodire  , seiviire  , cura- 
re , asservai  e , custodire  , cou- 
server,  réserver,  garder,  re- 
leni  r.  « 

Dè  i'iireista  , V'.  Di  la  mo- 
stra nel  l)iz. 

Di  la  soa'  ( s’inteiule  ) sen- 
tensa  , dire  liberaiiieiite  il  suo 
sentimeulo  circa  qualclie  co- 
sa , non  risjiariniarc  la  sua 
sentenza  su  qualunque  per- 
sona , garrire  quodliOet , multa 
ejfiitire  , dire  su  j aleièc  sur  i 
ce , qui  se  présente  , parler 
bieii , ou  mal  de  toiis. 

Dè  le  danse  , avviare,  met- 
ter in  moto  , incipcre  , aggre- 
dì , inchoare  , aucturem  esse  f 
iiiettrc  eu  truin , iiieuer  la 
barque , donner  le  branlo. 

Dè  man  al  trabuch  , ven- 
dere qualche  tratto  di  cam- 
po, qualche  jugero  di  ter- 
reno , nonnulla  jugera  vende- 
re , vciidre  . qaclques  arpena 
de  terre.  ; 

Dè  'n  cavai  , un  bróch  , dare 
un  cavallo  , frustare  , aliquem 
ptslibus  verbcrare  , nalibus 
nalriceni  imprimere , donner 
le  Iduet  f donner  les  étriviè- 
res. 

Dè  na  ffla,  anuojare,  at- 
tediare;!, iiitastidire,  sluccare, 
io(|uiel>irc  , dar  noja  , treco- 
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re  , e**er  prolisso , rerboJo , 
«Iilanare  a sicco  , aggirarsi , 
oliliacare,  dire  Maslroecole  , 
ciance  inutili , inconcludenti  , 
bajc  , saccUere  ec. , alieni  mo- 
vere fastidiiun  , satielaletn  af- 
forre  , salietate  affteere  , cn- 
ouyer  , Taire  dea  vei  biages  , 
▼erbiager. 

Dè  na  fin  , dar  marito  a 
una  zitella  , commiUere  puel- 
lani  alieni  uxorem , aliali 
piiellam  'collocare^  donnei'  une 
bile  en  mariage. 

Dè  na  man , dar  ajuto , 
ajutare  , dar  mano  , concor- 
rere , contribuire  , dar  ap- 
poggio , Tare  spalla  , porgere 
ajuto  , aujciliari  , adjuvare  , 
pousser  à la  roue , donuer  un 
coup  d’épanle. 

, Dè  na  man  , parlando  di 
colori , scarabocchiare  con  co- 
lore , tingere,  colorare,  co- 
lorem  indiicere , colorare,  bar- 
bouiller,  couvrir,  enduire,, 
peindre. 

Dè  n’arvista  , rivedere  , .ri- 
passare , ripetere  , ricbiuniar 
alla  memoria , de  re  aliijua 
recogitare  , aliquid  memoria 
repelere  , recognoicere  , revo- 
care , révoir  , rcpasser. 

Dè  paròla  , promettere  , 
dar  parola,  acconsentire , ob- 
bligarsi , atBentire , promitte- 
re  , polUceri  , Jidetn  obligare  , 
donuer  sa  parole  , prooiet- 
tre  , s'engager , s’obliger  sur 
sa  parole. 

Dè  via  , far  un  dono  , do- 
nare, dare  , largiri , imperli - 
ri  , donare , dare  , donner. 
Dè  via  , spicciare  , alienare , 
esitare  , vendere  , far  esito  , 
jdistrarre , distrahere  , vende- 
re , débiter  , vendrè  , se  di- 
taire  ^ sa  débarrasser. 
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‘ Dlalèt , linguaggio  partico-3 
lare  d'  una  città  , o provin- 
cia , proregnente  da  corru- 
zione della  lingua  generale 
d una  nnziune  , e prendesi  an- 
ebe  per  la  spezie  particolare 
di  pionmisiu  degli  stessi  lin- 
guaggi , dialetto  , dialecliis  , 
toquendi  genus  , dialecle , pa- 
tois. 

Diamant , pietra  preziosa  , 
pià  dura  di  niun'  altra,  e piìt 
orUInnte  , diamante , adamas  , 
diama  ut.  A pania  d'diamnnl  , 
cbiainansi  quei  lavori  di  b- 
gura  aguzza  culla  punta  rile- 
vata a guisa  di  pirapiide  qua- 
drangolare , instar  piramidis 
quadrangulte  , en  poi  n te  de 
diamant. 

Uiamór,  siroppo  fatto  con 

sugo  di  more dia- 

muriiin. 

Diaptim,  medicamento  fatto 
di  prune  , diapriinis  , o dia- 

pruno diaprunon  , 

diapnin. 

Diarèa  , stempramento  di 
corpo  , Musso  di  ventre,  diar- 
rea , dejcctio  , liquida  alviis  , 
alvi  proftuvium  , diarrheea  , 
diarrhée. 

Diascòrdi , spezie  di  antì- 
doto , di  cui  fu  inventore  Fra- 
castoro  , diascordio , diascor- 
dium , diascordiuiu. 

Diaspr,  pietra  dora  di  mi- 
nor piegio  tra  le  gioje  , che 
s'accusU  molto  alla  natura  dell’ 
agata  , se  non  che  è più  opa- 
ca , e d’ordinario  è verde  , e 
trovansene  di  più  colori,  dia- 
spro , jaspis  , jaspc  , jade. 

Diavo  d' montagna  , oioch  , 
sorta  d'ucccllu,  allocco,  alu- 
cus , grand  due. 

Diavolèri  ! digvel } diasene  ! 
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Toci  busse  , che  servono  tal- 
volta a dimostrare  sorpresa  , 
aoiìnirazìoDe , s'usan  però  tal- 
volta pef*  fuggire  la  parola 
dinvol , come  apnlà  , conta- 
no , contaf  èra , per  non  dire 
contàg , diascolo  ! dìariuc  ! 
diascane  ! papoe  ! dianlre  / pe- 
ste / ha / ho  ! 

Diciara  , attestato  , attesta- 
zione , dichiarazione  , scripta 
U'sUficatio  , scriptum  testimo- 
niiun  , declaratio  , significa- 
tio  , certihcat , difciaration. 

Diciaré  , spiegare  , dichia- 
rare , sciogliere , sviluppare , 
palesare  , manifestare  , sco- 
prire , far  noto  , explicare  , 
declorare  , enucleare  , detege- 
re  , manifestare  , patefacere  , 
expliquer , déclarer  f uianife- 
ster.  . 

Dieta  , term.  legale-,  dila- 
zione , indugio  , ritardo , so- 
praltieni , mora  , cunctotio  , 
ddiai , remise  , retardeineiit. 

Dietim  , temi,  de’  causidi- 
ci , decreto  , ingiunzione,  de- 
eretum,  appointenient  en  droit. 

Di  eie,  di  fot  , avv. , usasi 
questa  voce  per  dimostrare  di 
farsi  befle  di  ciò , die  altri 
dice  , o di  non  prestarvi  fede, 
non  mi  ficcar  carote,  non  cie- 
do  alle  tue  ciance  , alium  quee- 
re , cui  farcias  lios  centones , 
tarare , je  n’en  crois  rien. 

Diferensiè  , distinguere  , di- 
versificare, dispirtireda  altro, 
far  differenza  , difl'crcnziare  , 
discernere , distinguere,  discer- 
ner , diflOérencier. 

Diluvi , trabocco  smisurato 
di  pioggia  , e sempre  che  è 
posto  assolnUiineiite  , s'intende 
del  diluvio  universale  , che 
venne  al  tempo  di  Noè,  di- 


D I 

Invio,  diluvium,  ddlnge.  Di- 
luvi, per  iniiondazioue,  inun- 
datio  , eltuHo  , inondation  , 
débordement  d'eaux , submer- 
sion.  Diluvi , per  abbondanza, 
copia  , Diluvi  d’ sangh , dilttvi 
d‘ miserie,  d[fèìi,  d' lagrime  ec., 
diluvio  di  sangue  , di  mali  , , 
di  fuoco,  dirotte  lagrime,  in- 
gens  copia,  graude  aboudance, 
grande  alBuence,  grande  quan- 
titc,  déluge  de  saug,de  inaux, 
de  feu  , de  pleura. 

Diluviè , piovere  straboc- 
chevolmente , diluviare  , lar- 
giter  , effuse  pluere , toinber 
un  déluge  d’eau  , pleuvoir  fi 
verse. 

Diminuì , diminuire  , smi- 
nuire, scemare,  menomare, 
minorare,  alleggerire,  minne- 
re , imminuere  , diminuer. 
Diminuì , in  s.  n. , la  frèv  a 
cUminuis  , la  febbre  si  allenti, 
si  diminuisce,  si  calma,  cede, 
febris  se  remittit , o remitlitur, 
la  fiùvre  diminue.  Diminuì  , 
per  isminnire  di  grossezza , 
assottigliare , impicciolire  , at- 
tenuare , ameuuiatir  , amoiii- 
drir,  rendre  plus  menu,  ren- 
dr?  uioins  épais. 

Dimissorie , add. , si  dice  di 
quella  lettera  , che  si  ottiene 
dai  Vescovo  ad  effetto  di  po- 
ter ricevere  gli  Ordini  aacrì 
da  altro  Vescovo,-  dimissoria, 
litene  dimissorice , dimissoire, 
lettres  dimissoriales. 

Dimission  , dicesi  degli  of- 
fizii , cariche , o commissioni, 
quando  chi  ne  è provvisto,  ri 
rinunzia  presso  colui , che  ha 
l'autorilfi  di  conferirli , afiin- 
ebè  da  Ini  vi  si  provvegga  al- 
triaienli  ; dimissione  , dem:s- 
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•Ione,  riauoiia  , nbdìcatìo  ma* 
gistratus  , (léiui^sioii. 

Dmda  , ugg.  a uomo  , die 
«la  liriacu  , voce  usata  solo 
|ier  isclier^o  brillo,  colticcio, 
cùriiis  , ebriolus  , ivre  , 40!  est 
entro  deuv  vins.  liinUa, 

V.  £s4c  d'  Olanda  (kl  Di*. 

Discola  clicedi  cuinuiienieiile 
di  giovane  rii  costumi  poco 
lodevoli , e riottoso  , e incom- 
portabile , perdiUts  , dissolu- 
tus  adolcscent  , ganeo  , vita 
licentior  , v()'renis , conlitmnx^ 
libertiu  , déliaucbé  , periers  , 
indchant,  dissolu , querelleur, 
incori'igible. 

Dùeolpè,  scusare,  scolpare, 
■cagionare  , aliifucm  purgare , 
culpa  liberare , discuiper , ju- 
■tiber  uuc  personne  de  la  faute, 
qu'oii  lui  impute.  Discotpesse, 
bcol|>ar«i  , aticui  , o apiid  ali- 
qnein  se  purgare  , de  se  cul- 
pani  denioliri  , criineji  eluere^ 
diluerc , se  discuiper  , se  ju- 
•tilier  d'un  crime,  s'eu  porger. 

Disaission  , disamina  , esa- 
me , discussione  , cireumspe 
Clio  , el  accurata  rei  conude- 
ratio  , discussion.  Discussion  , 
per  disputa  , dibaUimento , 
doDtroversia  , coulcntio  , con- 
troversia , discussion.  , 

Discute,  eMiuinare ,dìtcns- 
sare , considerare  sottilmente 
una  quistiuue,  un  ailare,  a/(- 
(juid  accurate  considerare , di- 
ligenler  perpendere  , discuter , 
examiner  , cousidéier  avec 
exactitude  une  question , une 
affaire  rie. 

Dtsdfia , il  disdire,  nega- 
xlone  , disdetta  , negaiio  ,<ié- 
ndgation  , deui , dédit , refus. 
DisUfia  , disgrazia  , sventura, 
■inforUmimH  , ,gui§uoN , ma£ 
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benr.  ’Avei  tlisdflet  , parlait-a 
dosi  di  giuoco  , aver  In  for> 
tona  contro , aver  disdetta  nel 
giuoco  , damnose  ludere  , ad* 
versa  uti  alea , ètre  en  inalbeur 
au  jeu,  joucr  de  inalbeur. 

Disectiè  , t.  di  cbirurgia  , 
aprire  il  corpo  dell’  aniinulu 
per  lame  l’anatomia  , incidere, 
uotoniizzare  , morluorum  cor- 
\pora  dissecare  , incidere  , dis- 
sdqiicr. 

Disègn  , disegno,  risoluzio» 
ne , intenzione,  proponimento, 
proposito  di  fare  qualche  cosa, 
consdium  , studium  inceplum  , 
cogiiatio  , voiwUas,  animus  , 
mens  , dessein  , vouloir  , in- 
teoliuD,  vue.  .Disègn,  la  rap- 
presentazione di  una , o di 
più  ligure , della  vista  d’  un 
paese , di  un  pez^o  d' architet- 
tura ec. , sia  colla  matita,  sia 
colla  penna  ; disegno  , schizzo, 
delineazione , linearis  adum~ 
bralìo  , descriplio,  sliagramma, 
dessein.  Disègn  , per  l' arte  del 
disegnare,  graphis,  idis  , scìch- 
lia  graphidis , le  dessein.  Di- 
sègn , se  è il  piano  d'  una  fal^ 
lirica  , dicesi  icnografia  , iehno- 
grnphia  , pian  d’un  bàtiinent 
à figure  piate  ; se  é la  pianta 
iuunlzata  d’ una  fabbrica  , il 
modello  , il  tipo  , diccsi  octo- 
graphUi  , la  face  du  htlliment 
représcntde  comma  élevdb  de 
terre  ; se  tutto  1'  etlif>cio  è rap>. 
presentato , come  appare  alia 
vista  , dicesi  sceuogralia -,  sce- 
nogra^iia  , bàtimeut  reprd- 
sente  en  raccouici.  . ‘ ' 

Disegnè , rappresentare,  de- 
scriveie  con  segni , e linea- 
menti , disegnare  , intbrmare, 
delincare,  linais  .descriiar* , 
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desMuer  tnicer  , fairc  Tc  pre- 
mier trait  d’une  figure. 

, Diurne  con  chi  l'  va*  , saurèù 
dite  lo  eh'  C fat , o chi  l'  se.\ , 
prov.  , la  bontà  , o la  malva- 
gi là  de'  costumi  si  l'orma 
d’  ordinario  dalla  t're(|ueoKii 
delle  persone  o buone,  u mal- 
vagie , oude  potrebbe  dirsi  : 
si  cum  botto  , bonus  crii  , si 
tum  perverso  , pers  ertrris  , on 
se  fait  un  mauvais  nom  eii 
fréquentant  la  maiivaise  so- 
ci.étd  , l'réquente  les  bons  , et 
tu  se  ras  bou,  dis-moi  ijui  tu 
hantes,  et  jete  dirai iqui  tu  cs. 

Disnifte , V.  Df.nnfte  sopra. 

Disnaron , un  lieto  , un 
grande  convito , opipare  con- 
vivium  , grand  rcpas  , grand 
banquet. 

Disordin  , V.  D.sordin  nel 
Dizion. 

Dispensa , per  esen/iouc  da 
qualche  carico , concessione 
derogante  alla  legge  , licenza, 
permissione,  privilegio,  dis- 
pensa , immunitas , iegis  la- 
xamentum,  legts  vacatio  , dis- 
pense , permission. 

Dispone,  disporre,  iiccon- 
ciare  , assettare , metter  in 
ordine  , in  assetto , res  tlt  stin- 
cle , et  ordinati^  disponere,  or- 
dinare , eomponcre  , suo  quoe- 
spse  loco  ordinitre.  , disposer , 
arrànger , roeltre  les  choscs 
dans  un  certaiii  ordre.  Di- 
spone, indurre  a far  qualche 
cosa  , persuadere,  preparare 
.r  animo  d’ alcuno,  uuparec- 
cbiarlo  , tirarlo  alla  raa  vo- 
lontà ; iPcH  dispósi  a la  mòri, 
a ciamè  pardon  al  so  nemis , 
• . . parare,  comparale,  prat- 
parare , piépuier  .à  quclque 
«Uose , engager  quelqu’un  à 
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fairc  cè , qu'on  sonliaite  de 
Ini , disposer.  Dispone  , tare 
d'  una  persona  , o d'  una  cosii 
ciò  , che  si  vuole  fare  a suo 
talento,  comandar  da  padrone, 
alienare , prevalersi  d'  una 
persona,  ali  aliqaa  re  prò  sita, 
aliquid  abalicnare , arbilraru 
■suo  vendere  , disposer  , fiire 
de  quelqu’un  , o de  quelque 
ebose  ce  , qu'on  vent.  Dispone 
di  séù  beni  pfr  testamrrU,  di- 
sporre de'  suoi  iieui  per  testa- 
mento , eie  bonis  suis  iesta- 
■rnento  slatuere  , disposer  de 
soQ  bieu  par  teslainent.  L'òm 
propoli.  Dii  dtspon  , cioè  che 
i progetti  degli  uomini  sovente’ 
riescono  luti’  all'  opposto  di 
ciò  , che  si  pensava  , 1'  nomo 
procione  , Dio  dispone  , {lesti- 
nare  hominis  est , Dei  e.citiim 
dare  , l’homine  pi'opose,  et 
Dieu  dispose.  Uisponse  , appa- 
recchiarsi a qualche  cosa , se 
optare,  se  parare , se  accingere, 
se  disposer , se  prépoier  à 
quelque  ebose. 

Disponibil , t.  di  foro,  di- 
cesi (lei  beni,  de' quali  il  pos- 
sessore può  disporre  libera- 
mente per  testamento,  dona- 
zione , od  allrimeoti  ; dispo- 
nibile , quoti  alienari  palesi  , 
de  quo  disponi  palesi , dispo- 
nible. 

Dispósi,  inclinato,  disposto, 
pronus  , profilivis  , deditns  , 
dispose,  porte,  enclin.  Dispósi, 
Hccuuciu  , alto  , preparato  , 
disposto,  apliis,  paratus,  proin- 
ptus  , expeditus  , accinclus  , 
disposò  , propre , exposé.  Di- 
spósi, per  oitlin.ato,  dispos  o, 
dispositus , ordinalus,  arrapgn, 
ajusté , bien  dispose.  Dispósi,  ^ 
proporzionato  , disposto  , apie. 
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disposilus , pnjpurtioand.  San, 
e dispoit,  sucliu  , di’si!  o , sjni). 
(j'iglididu  , Leu  diS[,.>sto  di 
curpo  , di  salute  , a^iU%  , sn- 
tiiu , robustus  ,Jìrutx  vaielu- 
tituis  , a^ilu  , , alerte  , 

(lisjios  , saiii.  A/id  ilifpàit , in- 
disjio^t  , mal  dispiisto  , corpus 
inale  aJJccUuH , pesant  , iudi- 

KpCHd. 

DUposision,  coiuparlimcnto, 
Situaiiuiie  , ordine  , colloca-  ! 
xioiie  , acconciaiueulo , dispo- 
sitio,  orda,  disposition  , arraa- 
genieiit , situation  propre  , et 
corivenable  des  choses.  Diipo- 
sision  , potere  , autorità  di  di- 
sporre il' una  rosa,  l'acuità  di 
dare,  piaciineuto  , liitcra  vo- 
lontà , uiljilriii.  Sosì  a l'è  nca 
an  miti  dispotUion  . ■ • pcte- 
ilas  , arbUriuin  , pouvoir,  au- 
torité  de  dispuser  d’  uneebuse. 
lìisposisiun,  attitudine,  natura, 
iucli nazione  » lare  agevolmente 
die  si  sia  ; Col  lifid  a Va 
molobcu  ddisposision  a la  mu- 
sica , a la  pitura  ec.  . . pro- 
pcnsio  , proclivitas  , ingenium, 
aplitude  , pencbanl , inclina- 
tiun  , disposition.  Uisposisiou 
bona  , dUposisioa  cativa  , o in- 
disffosidou , buona  , o uialu 
«iis|H>siziuae  , cioè  esser  beue, 
o mal  temperalo , accouciu  a 
far  cbcccliessia  , e si  dice  cos'i 
del  corpo  , coufc  dell’  animo  , 
ftnucr , aut  iucommodiK  esse 
videtudinis  , bene  , vA  male 
uij'ecluni  ad  aliipdd  faciendum , 
eti'e  en  bunne  , ou  ea  luau- 
vai.se  disposition. 

Dispaia  d'ji  Astocal  , difesa, 
aringa  , discorso  d’  uii  Avvo- 
calo , il  piatire , aedo  , causoe 
dictio  , f 'oreusis  disceplatio  , 
Causile  defauio  , pUido^er , 

l'-alÒvUàC» 
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Dissentì  , non  concorrere 
nel  millesimo  parete  , dissen- 
tire, discordale,  dissentire,- 
ètte  de  sentinicnt  opposé  , 
Hvuir  uiie  autre  opinion  , ne 
s’ttccorder  pa# , ètre  d'avis 
conti'iiire. 

Uisserninienl  , giudizio  , di- 
scerninieiito , facoltà  di  ben 
distinguere  le  cose  , di  giudi- 
carne s.iuaniente , co^miio , 
J discerneuient,  jugenieul,  godt^ 
diserdtiun. 

Dissuade , frastornare  alcu- 
no dall'  esecuzione  di  qualche 
disegno  , rimuoverlo  dal  suo 
proposito,  dissuadere,  dchor- 
lari  , deterrere , dissuadere  , 
ilissuiidcr  détuuruer  , décon- 
seiiier,  dcinuuvoir  , disliuirej 
éluigner.  > 

Disirassion  , diviaiiieiito  , 
svagamento  , distrazione  , di- 
sxr.iiiiientu  di  spirito  ,di  nien- 
te ec.  , animi  , men- 

tis aberrutio  , evocatio  , iua^i- 
pbcution  d'uno  pcrsouue  aus. 
eboses  , qui  la  doivcut  occu- 
per , dislraction  , aliénaliun  , 
ulisence.  . 

Dislràl , dicesi  di  chi  usa 
iiiun.i  applicazione  ubi:  cose  , 
a cui  dovrebbe  usarue  ; di- 
stratto , disattento,  disappli- 
cato , ijui  alienum  habet  ab 
sensu  anitHuni  , distrai  l , dis- 
sipi , qui  peiise  à^utreebose, 
qu'à  ce  , qu'il  «iHrail.  base 
distràt  , uou  attendere , esser 
distrutto  , evagari , animo  alia 
cogitutione  duci,  non  attendere, 
alias  res  agere  , étre  distrait, 
dissipé. 

Distrèt , luogo  soggetto  alla 
giurisdizione  di  alcuno,  con- 
tado , territorio  , certa  esten- 
sione (li  paese  intorno  ad  mia 
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Città  , e ^ cui  ne  dipende  ; 
distretto,  jurisiiictionìs  /iiios , 
tfrritoriat»  , ager  conlertniniis, 
district , banlieue  , territuire, 
dép'ii'teiuent. 

Dita/in)  , sorta  d'  erba  , cui 
5Ì  attribuisce  la  virtù  di  sa- 
nare le  piaghe  ; dittamo  , di- 
clamus  p o ditianium  , orìga- 
nutn  , dictamnus  , dictame. 
lUtamo  bianch  , frassinella  , 
diclamuni  album , frax.iuelle  , 
dictame  <lc  cr^te. 

Hit  p e ardii  p ripetizione 
frequente  (!'  uoacosa  già  detta, 
ejmdem  reipvel  verbi  repetilio, 
ileratio  , grminniio  , dcs  le- 
dites  , des  répòtitious. 

Dii,  e fait  , subitamente  , 
tosto  , detto  , fatto  , protinus , 
illico , repente  , exlempto  , aiis- 
sitòt  , d'abord  , tout  de  suite, 
daos  l'instaut,  sur  l'beure. 

Dilongh  , r unione  di  due 
lettere  vocali  in  un  sol  suono; 
dittongo  , diphloagus  , di- 
pbtongue< 

Diversità  , varietà , dilfaren- 
za  , distinzione  , diversità  , va- 
rielas  , diversi tas  , discriincn  , 
differenlia  , dnrersité  , variété, 
diii'érence  , disscmblaiicc  , di- 
sparilè. 

Divinament , per  opera  , per 
virtù  di  Dio,,  divinamente, 
diviniins , divinement.  Divi- 
iiament , a«|elleDt(:niente  , ot- 
tiuiaiuentJiP  inaravigliosomen* 
te  , uiirabilmente  , per  eccel- 
lenza , oplime , mirum  in  mo- 
dwn  , mirabilUer  , eximie  , 
egregie  p proestanler  p divine- 
meot,  cxcellcinciit , parfaite- 
lueiit , mervttilieuseincnt , ad- 
uiirablcment. 

D-.volghè  , pubblicar  , far 
nolo  al  pubblico,  divulgale, 
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pen’ulgare , in  vulgus  indicare, 
in  lucem  prti/errc  , dirulgiicr, 
publiur,  réparidre  , tronipeter 
line  cliose  , la  dire  à plusienrs. 
Divolglu-sse  , divolgarsi  , farsi 
pubblica  una  cosa  , in  vidgus 
emnnare , se  dinilguer. 

D'Vorè  p mangiare  coti  ec- 
cessiva ingordigia  , varare  , 
decorare  , dévorer,  avaler,  ba- 
frer , croquer.  Uivoré  , per 
consumare  , nbmmere  , con- 
siimcre  , perdre  , consumer  , 
riiincr.  Divori;  i li  ber , legger 
i libri  con  prestezza,  con  avi- 
dità , devorare  libras  , dévorer 
les  livres  , ainier  passionne- 
meiit  la  Iccture , lire  beau- 
icoup,  et  vite.  fJivorè  ni  còsit 
con  f èCii  p divontre  cogli  oc- 
elli una  cosa  , desideraila  avi- 
daiiiente , oenlos  , vel  aniniwn 
pascere  aliijna  re , aliijtiid  ocn- 
lis  come.derc,  dévorer  des  j'eux 
quclqiie  cliose. 

Divorò  un  i\m  f èiii  , mi- 
rare una  persona  con  occhio 
adettuoso  , e contento  , divo- 
rarsd.1  con  gfi  occhi  , ge.rcre 
aliqnein  in  oculis , coiiver  des 
yeux.  Divorò  un  con  /’èiìi, pren- 
desi più  spesso  |>er  odiare  mor- 
talmente una  persona  : A m' 
guarda  ch’a  .onìo  ch'ani  vèùja 
divoremcp  odio  capitali  prosegui 
aliqnem , hìTir  à la  mort  quel- 
qn’un.  Divorò  la  sirà  , vale 
lurla  prestissimo  , divorarla  , 
qtiam  celerrime  iter  con/iccre  , 
dévorer  le  chemin.  Diivrè  , 
dissipò  'I  patrimòni  , consu- 
mare i beni  paterni  , bona 
sua  dei-orare,  dévorer  son  bien, 
le  inanger  , le  dissiper.  'L  sa- 
griti a lo  divora  nèiiit , c r/ì  , 
notte  , e giorno  è divorato 
dall' rtll%ipue  r dal  curduglio  , 
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noctes,  dtesque  sollicitudinibut 
exeditiir  onimus  ejiif , le  dia- 
grin  le  dévore  nuli,  et  jour. 

Diurctich  , eh'  a fa  pisié  , 
che  muove  l'  orina  , diureti- 
co , aperitivo  , urinaiu  ciens  , 
m jvcns , concitans  , diurétique, 
apéritir,  qui  fait  urincr. 

Dmoitii , add. , scherzevo- 
le , giocoso.,  festevole  , pazza- 
rcllo , bajone,  burlone,  gio- 
vlalione  , faceto  , jocouts  , nu- 
gator  , niigarum  auiator , fo- 
làtre  , badiu. 

Dmorin  , per  gentile  , vez- 
zoso , grazioso  , vago  , leggia- 
dro , avvenente  , puleìnltus  , 
polUtdus  , concumus  , venuilu- 
lus , gentil , joli , mignon  , 
gracieuz. 

Dmorin  sust. , in  m.  bas. , 
membro  virile  , verga  , pasci- 
peco  , cotale  , penis , verge  , 
lueiiibre  viril. 

Dnans  , dirimpetto  , in  fac- 
cia , di  rincontro  , a riticon- 
Iro  , a regioiie  , ex  adwrso  , 
vis-à-vis,  devsnt.  Dnans,  in- 
nanzi, prima  ,.  precedente- 
mente  , anterioriucnte , pri- 
mieraniente , da  prima  , an- 
te , dolca,  ante  oc,  au-pra- 
vant , préeddemment.  Vnaiis  , 
alla  presenza  , al  cospetto , co- 
ram  , eii  présence  , devant. 
Dnans  </;  , dnans  chq , prima 
che  , avanti  di' , priasfias/rn  , 
anicquam  , avant  que  , av.iiit 
de.  Dnans  agg. , preeedeute  , 
la  pagina  dnans  , la  pagina 
precedente  , anteriore  , ante- 
cedente , che  precede  , pagina 
superiur , la  page  prilcedeute. 
’X>  dnans  , sustant. , la  parte 
anteriore  , il  dinanzi  , pars 
spUerior  , le  (ievant , la  partie 
antérieiue  d’ùae  cbose  , d’uue 
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personne,  ’L  dnans  d'uà  fa- 
ùrica , la  facciata  , il  prospetto 
d’iiii  cdiGzio  ,^rs  ao/eriu/*,  o 
antica  , frons  edificii , la  fa- 
^'ude  d’un  bdtiment. 

Dnaiòn  , daaràs,  gran  som- 
ma di  danari , magna  pccunùe 
vU,  or,  des  sommes  d'argent. 
A l’a  di  dnaròn  , egli  é da- 
naroso, pecuaiosus , nwnmo- 
sus  est  , bene  ntimmatus  , pe- 
cunia inslructus,  nummis  abuu- 
dans  est , c'est  le  pére  auz 
écus  , il  est  pécunieuz  , il  a 
les  reins  fortes,  c’est  un  ri- 
ebard  , il  a du  compUnt. 

Dnè  , bf  schérni , quibus , ba- 
ri, manùt , danaro,  danari, 
pecunia  , argent , or  , des  ino- 
yens.  Due  mori,  danaro  lam- 
pante , seposUce  pecunia!,  olio- 
sa pecunia  , lUgcnUim  in  arca 
posUuni , argent  mignon , de- 
niers  oisifs.  Dnè  sedi  , da- 
nari contanti  , praesens  pecu- 
nia , argent  sec  , argeut  com- 
ptant. 

D'nèùil , di  notte  , di  not- 
teUeiii|K> , nocle  , nociti  , de 
iioctc.,  de  iiuit , daiis  la  uuil, 
pendant  la  nuit. 

Dobiiira  , fodera  , soppau- 
no  , pannus  subsulus  , duu- 
blurc. 

Dobla  da  béà  , moneta  im- 
maginaria» e s'inteiuloug  quin- 
dici franchi  , ossia  cinque  scu- 
di , quinque  scala  ,quintlccim 
libello: , quiuze  fruucs  , eiuq 
écus. 

Doblon  , specie  di  moneta 
di  S|saguu  , che  è d’  oro  , e 
ciré  vaie  due  doppie , dohblu- 
ne , doppione  , nummus  au- 
rcus  Hispanicus  ..... 

Doi  , doe  , duej  doù  , dua: , 
.duo  , deux.  Doi  Pfr  qualr , 
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t.  di  muiica me»ure 

doublé  , ou  hiaaire.  Dite  f'o- 
mtie  ,•  e n'óca  Jan  un  marcà  , 
pi'ov. , |ier  e$priuiei'e  cbe  le 
donne  sono  assai  cicatiere  , 
Lerlinghiere , ciaramelle, /^ar- 
rulee  , lin''ulactt  sunt  tniUie- 
res  , les  femmes  babiilent  tuu- 
iours  , elles  soni  bien  babil- 
lardes , causeuses-  Don  volte 
tarli  , due  tanti , due  colanti, 
bif  tolidem  , deui  ibis , au- 
taiit , le  doublé. 

Diìjòl  d'tèra  , piccola  broc- 
ca di  creta  , mezzina  , parva 
lijrdria , crnchun. 

Bóim  , fiume,  dora,  du- 
ria  , doire  , doire  ballbce  , 
doire  susine.  Daira^  por  acque- 
dotto , che  bagna  le  contra- 
de , aquteducUu , rivuius,  ruis- 
seau. 

Dolèùri , indolenzito  , avèi 
i pè  Joléùri  , dicesi  di  perso- 
na , cbe  abbia  la  podagra  , e 
sia  pur  unclie  molto  debole  , 
che  egli  ha  ancora  il  piè  in- 
dolenzito , pedt-m  lorptscen- 
tcrn  habet  oh  podapram  , il  a 
cncore  ie  pied  douiltek  > 

Dulianse  , querele  , lamen- 
ti , doglianze  , quasilun  , ijuce- 
reiae  , qartrimoma  , regrels  , 
plaintes,  dolémees. 

Uolrnan  , abito  turcbesco , 
che  s'  usa  in  teatro  i . . do- 
liiii-m. 

D-rlor,  sensazione  spiacente 
del  corpo  , dolore  , doglia  , 
angoscia  , dolor  , douleur.  Do- 
Ibr , si  trasferisce  anche  all’ 
amino  per  ciò  , che  lo  afllig- 
ge  , lo  affanna  , io  attrista  , 
dolore,  aifanno,  pena,  ama- 
rezza , moeror  , afflictaùo , 
mgrilitdo  , angor  arumi  , dou- 
leur , ebagrin  , tristesse  , dé- 
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solation  , peine  de  l’esprit  } 
ou  du  coeur  , regret , rèpena 
tir.  Bfr  un  piam  , nenl  dolor, 
per  un  gusto,  nntle  aBanni , 
parva  voluplas  inntuneras  pa- 
rli (Cffriiudtnes  , pour  un  plai- 
sir  mille  douieurs,  si  on  a 
quelque  plaisir  dans  la  vie, 
.il  est  suivt  de  mille  ainertu- 
lues.  Dolor  , per  pentimento, 
ras viaiiienlo  , dolore  de’  pec- 
cati , prenitcruia , rdpentance. 
Dourr  eàlicli  , colica  , dolori 
colici , z/o/or  colica!,  colique. 
D.Uor  dft  diavol , dolore  co- 
cente , ardente  , sensibile , 
acuto , penetrante  , vivo,  pun- 
gente , dolor  acer , mordax  , 
vehetnenf  , douleur  cuisante. 
Dolor,  d’ parifu  , pondi,  do- 
lore di  ventre  acuto  , e vio- 
lento, /or/»ma , des  Irauchèes. 
Dolor  d'part , dolori  di  parto, 
puerperiwn , travail,  mal  d’ea-* 
fant.  Madama  a Vai  dolor 
d' pari , la  signora  ha  le  do- 
ghe del  parto  , fremina  ex 
puerperio  labonU , madame 
est  en  travail.  Dolor  cV  vidva, 
dolor  d’  pomo  , prov.  , e si- 
gnifica , che  le  donne  ben  pre- 
sto si  consolalo  della  pcixlita 
dei  loro  mariti , brevi  lonitur 
u.coris  dolor  e viri  obilu  con- 
cepius , les  teminea  se  conso- 
leut  bientòt  de  la  perle  de 
leurs  marie , doutisur  de  cou- 
de , douleur  de  mari.  Dolor 
d'  fomna  mdrla  dura  fin  a la 
porla  , prov.,  cioè  cbe  gli  uo- 
mini giamm.ii  si  atlrislauo  per 
la  morte  delle  loi-o  luoglii , 
ad  breve  lempat  darai  legri- 
tuiJo , qua  vir  qfJicUur  oh 
rnortem  uxoris  , les  iiomines 
ne  se  (Usuient  jamau  de  lu 
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Iterte  de  leur  iemine.  Vedi 
Ihiiiuut  nel  Diz. 

Don  Sosto.  Conteila  a Don 
liosio , frase  Torinese  , in  de- 
KÌsioDe  di  chi  si  la  befièd’un 
, lungo  ragionamento , che  nuu 
euot;biude,o  poco  gii  cale  .... 
ergO'gla  , lanlurlu  , à ce  «jue 
vous  me  dites  , )e  repoiids 
hiuturlu , je  m'eo  en(juéte  , 
je  m’appelle  la  roche. 

Dona  , donna  , miUier,  fem- 
U>c.  Duna  bianca póch  ai  man- 
ca , la  bianchezza  dei  vollo  è 
il  più  hello  oruaiikeiilo  d’  una 
duiioa  , ad  eximiuni  mutieriì 
uenuslaUm  mullum  conferì 
condor  ori*  , la  blanclieur  du 
temi  est  le  plus  bel  agrónient 
chea  une  leuiine.  Dona  gròssa 
i pé  ani  la  /òtta,  prov.,  una 
douiM  iucinU  È sempre  in 
pericolo  della  sua  vita  , per 
/oHurte  mense*  vita  temper  inu- 
licr  periditalur  f mie  lenirne 
ruceiule  est  toujours  eu  dau- 
ger  de  sa  rie. 

Donassion  , liberalità  , «he 
uon  procede  da  alcun  obbligo, 
ed  è accolta  da  colui , verso 
il  quale  viene  praticata,  cvvi 
la  donasione  tra  vivi,  e la 
(iouasiooe  per  ultima  volontà, 
la  prima  può  aver  elictto , 
V iveiulo  il  donatore  , c la  se- 
conda soltanto  do(K>  -il  'Suo 
decesso;  donazione,  donaiio, 
doiiatiou. 

Donatari  , colui , al  quale 
‘è  fatta  una  donasiouC  , dona- 
tario , tlonalarius  , aliqua  re 
ilonatus , douataiie. 

- Donili , donnetta  , donnic- 
eiuoia  , muitercula  , fcmcUa  , 
petite  feiume. 

Donou  , eosi  chiamasi  una 
donna  , che  ,ha  multa  gi<is-> 
Tom.  III. 
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sezza , e fresctiezta  di  carna- 
gione , badalone , cresciutuu- 
ciu,  tarchiata,  polputa,  gros- 
sotta  , magna  , et  pinguis  ma- 
iler grosse  feiiinte  , dondoo. 
Uonon  , diceti  di  donna  , i cui 
tratti  , suono  di  voce , statu- 
ra , e simili , partecipano  più 
dell’ uomo  , che  della  donna,' 
donnaccia  , feniminaccia  , mm- 
gn<e  tlalune  /mulina  , hoiu- 
inasse. 

Dualrè , come  a dire  due  , 
o tre,  alcuni  , aliqui  , qui- 
dam , nonntdli  , quelque  , un 
peu  de  monde. 

Diip  , prep. , e avv. , dopo , 
post , po*tea  , deincep*  , poste- 
ria* , postime  , iti/'ra  , post- 
niodum  , deia  , deinde , inde , 
exinde  , bit  tUcli*  , gestisy  pe- 
raclis  , pone  , après  , ensuilc  , 
derrièie  , après.  Diip  disnè  , 
dopo  mezzodì , il  dopo  pran- 
zo , de  prandio  , tempo*  po- 
meridianum  , relevce  , après 
dlnée  , apiès  dioer.  Dop  lina  y 
dopo  la  ceuu  , post  aenain 
après  soupee  , après  souper. 

Dopi , V.  Dobi  nel  Diziou. 
Dopi  giassil , doppio  telajo  , 
doppia  impannata , o doppia 
invetriata  , dupli  cancelli,  ila. 
pii  cancelli  citarla  obducti  , 
vel  vitro  instrucit,  oontre-cluls- 
sis  , ou  doublé  clùlssis.  Dopv 
procés,  sorta  di  carta  .... 
grande  clocbe. 

D'ordinari;  ordinariameu. 
te , comunemente  , pierum.> 
que  , perteepe  , d'ordinaire  , 
commuuément  , ordinaire^ 
meni. . . 

Dos  , con  o chiuso , Vedi 
Ados.  • ..  1 

ftotC;  quantità  determioaU, 
(li  droghe , onde  si  voglia  iarn 
Z 
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un  composto , ma  por  m P'“ 
s’iutemle  di  rimedii , dose  , o 
dosa , dosit  , dose  , quantité. 
Doiéùl,  uccello,  V.  Cioch,, 
Dotòn,  moneta  immagina - 
iris  , cbe  corrisponde  a soldi 
dodici  c mesto , duodecim  fu- 
se* cum  semini  , doute  sous  , 
et  demi. 

iJolè  , dar  la  dote  , dota- 
re , con  ficere  doientjilia  , do- 
ler, donner  à une  tillo  de 
quoi  4e  marier. 

Dolóira  , donna  ciarliera  , 
linguacciuta  , allinguato  , cia- 
ramella , miUter  loquàa:  , (gar- 
rula , bavarde , causeuse.  Uo- 
tóira , donna  , che  vuol  fare 
la  sapuUlla  , la  saccente,,  sa- 
lamistra  , dottoressa  , muher 
ditcìrinam  ostentans  , la  fem- 
me  docteur,  femme  qui  vent 
laire  la  savante. 

Datori  , conferire  il  grado 
di  dottore,  addottorare,  d<^ 
ctrinee  intignibus  ornare , in 
doctorum  numerum  adscrUx- 
rc  , lauiea  donare  , donner 
le  doctorat,  donner  le  boii 
net  de  dooteor.  Dolori , vo- 
ler sopritslare  , far  del  mag- 
giore , tal’  del  maestro  , signo- 
reggiare , padroneggiare , vo- 
ler che  la  sua  stia  di  sopra  , 
itiler  aiios  domiuari  , celerò* 
velai  prò  imperio  rcgere  , rd- 
cenLer  uriutei  . Dotaresse  , 
y.  nel  Dii. 

Dolori,  vale  anche,  far.  il 
daltoreilo.,  il  saputello, ;il  set 
aacccute  sapierUiam  Oiienl^ 
re  , lairo  le  compaguou  , fai  re 
le  sHvant , régeuter  , primer. 
...X)ov9-,^SMUi  di  quelle  stri- 
sce di  legno , di  che  si  com- 

endpo  delia,  • ho^t^v  ^ 
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di  altri  simili  vasi  rotondi  ^ 
doga  , dolii  Iantina , douve. 

ly  pianta  , intieramente  , 
del  tutto,  totalmente,  allat- 
to , pienamente , assolutamen- 
te , compiutamente  , perfetta-  . 
mente , omnino  , prortus,  pe- 
iiitus,  abiolute,  enlièremeut, 
cumplèteuient , d'un  bout  à 
l’autre. 

Dragoni , lagrima,  cbe  stilla 
d'una  radice  d'una  pianta  spi- 
nosa , detta  anche  dragante  , 
la  quale  si  condensa  in  gom- 
ma , dragante  , draganlhum  , 
la  gomme  d'adragaut. 

Dragia  , V.  Anl^  gia  Di*. 
Dragia  piala  , cioè  danari  , 
pecunia  , ntunmi,  argent  Can- 
pi  la  dragia  , i balia , dicesi 
di  chi  nel  ragionare  getta  una 
parte  della  sua  scialiva  sui 
volto  , o su  gli  abiti  di  chi 
gli  è vicino  , adtlanles  spar- 
' sim  , ac  minutim  coiupalai  e , 
saliva  leviler  adspergere  , écar- 
ter  la  drugée.  . 

Dranta  , peso  degli  Spcsia- 
li  , che  è l'ottava  parte  dell’ 
oncia,  dramma  , drachnta  , 
drachme.  Urama,  poema  com- 
posto per  il  teatro  , che  rap- 
presenta uu’aaiouc  comica , o 
tragica , dramma,  drama , fa- 
bula , drame. 

Draparìa  , manifattura  di 
drappo , arte  di  far  i drappi , 
drapperia  , laneorum.  panno- 
rum  testura  , ars  lexeudt  vil- 
ios.ovium,  draperie  , mélier 
de  faire  dus  draps.  . 

Drapaiia,  significa  anche 
varie  sorta  di  drappi , drap- 
peiiu,  patmansm  commercium, 
draperie. 

Dres»  , addestrare , forma- 
iudÙTusucis,  mnmaesUa- 
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ré  , i•t^ai^e , imbuere , edoce- 
re , dirigere  , erudire  , tin- 
gere , dresaer» 

Driisura , drilura  , linea  , 
filo  , riga  , dirittora  , linea 
retta , livellantento  , fi'nca , re- 
eta- linea  , direetura  , libella  , 
(li,  raye,  droiture , ligne  droi- 
te,  alignement. 

Drilura^  A dritura  nel 
Dizion. 

Dril  d^  fom  , dritto  , o 
gius  sul  cociniento  del  pane 
al  forno  'del  Signore  del  Luo- 
go ...  . fonrnage.  Qril  dfl 
fora  , dritto  del  Signoie  del 
Luogodi  prendere  le  primizie 
delle  spose , delte  donne  di 
fresco  maritate  ,/iu  fuiuendi  -|- 
jus  foderi  , conage  , les  der- 
'uiéres  faveurs  d’une  Temine. 

' Drit  cam  un  fil , coni  un 
fili  , dirittissimo , reciUshnut , 
droit  cornine  un  i , droit  corn- 
ine' un  cierge. 

Drit  riunì,' nome  cui  Ietti  vu 
de' dritti,  che  si  percepivimu 
nel  tempo  del  Goreruo  Fran- 
cese sopra  il  sino  , i iHjuori , 
le  carte  da  giuoco,  le  ImitIio, 
c battelli,  te  vetture  pubbli- 
che , il  sale , il  tabacco , le 
materie  d' oro , d'  argento  , e 
bimilt  ; dritti  rinnili  ..... 
droits- réuuis. 

Droghi  , adrettarsi , spac- 
ciarsi , esser'  troppo  solleci- 
to , fare  a lascia  poderi , ac- 
ciabattare , travagliare,  fati- 
care , properare  , fetiinare  , 
travailler  , se  ddpÀcher,  se  bd- 
ter. 

- Drudo  , 'amante  , amico  , 
servo  , vago  , fedele  , drudo  , 
v./nn/H,  amator,amicus,Maant. 
Mrudo,  amante  disonc^ìo,' Iter- 
lune  , cobu,  (he  u^antiene 
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una  donna  pubblica  , amaulc 
pi  edileltu , e favorito  segreta*- 
niente  da  una  donna,  drudo, 
amadut , greluchon  , auunit , 
galant  , brave. 

Drugno  , tumore , enfiìtn- 
ra  , boezo  , eniiato  , viso  beo- 
noccoluto  , bilorsoluto  , fatto 
a bottoncini , lumor , luber  , 
bosse , trogno.  > 

Uracòriìt,  discorde , disgor- 
daule , diifurenle  , dÌMÌiniiu  , 
contrario  , ditcors  , dittinti- 
lis  , ilitcrepans , Jiscord  , dii- 
scoidant. 

DsauaHtagi , svantaggio,  in- 
comodo , diiuno , perdila  , di- 
acapito,  drteiior  couditiof  da- 
ninunt , incommodum  , jnetu- 
ra  , detrimenlum  , d^vautar 
ge,  delieo, ' porte,  ddtrinicol , 
préjadiee Uni. 

D' tbalt , di  prima  giunta , 
di  lancio,  di  subito  , di  primo 
lancio  , all'iinprovvisu,  primo 
adilu  , advcM»  , ejc  im- 

provito , primo  in^tu , rer 
pente  f d’emblée  , de  plein 
sanU 

Dsen/iè  , V.  Dfigonjiè. 

Userta , gli  avanzi  , il  rO'- 
sto  di  tavola  , ahi  relufuiue  , 
reltqua  feixuia  de  ijena  , d«é- 
serte. 

Dtimuié,  liTigi're  astutamen- 
te , nascondere  il  suo  pensie- 
ro , dissimulare  , ' mmidare  , 
dissimuler,  cachcr  ses  seotir 
oiens , ses  desseius. 

Dsinpegnè,  levar  d’>  impe- 
gno , disnnpegiaire,  expedi- 
re  , liberare-  < uliquent-  onere  , 
officio  , munere  mtsceplo , dér 
barrasser  , óter  d'embarrae , 
d^ger  , tiner  , retirer  , dé- 
livcer  d’uU'maarais  poa.  Dtiih- 
pegn^t  per  ritirare  una 
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messa  in  pegno , V.  Dfsgagè 
nei  Die.  Dsìnpegnesie  d’ toa 
parola  , dlsimpegnarsi  sua 
parola , fidtm  suam  liberare  .... 

Dsinteresià , ebe  non  istima 
il  proprio  utile  , che  non  ti 
cura  ai  guadagno , che  tra- 
scura la  propria  uliiiU  , oom- 
mo4it  tuis  non  serviens , nulla 
mervedU  tpe  ductus  , graiui- 
ius , abs  re  sua  omissior  , dé- 
sintéressé. 

Ddnvili  , mandarsi  a scu- 
sare presso  gli  invitati , di- 
sinvitare , aliud  ac  nunàatam 
priuÉ  , nuntiare  alicui,  déprier, 
désinviter. 

Dsobligant , incivile  , scor- 
tese , rustico  , disobbligante  , 
inojficiosus  , désobiigeant. 

Dsonor  , infamia,  obbro- 
brio , vitupero,  vei^ogua  , di- 
sonore , dìsonoranza , dedecus, 
inlamia , désbonneur  , boo- 
te , opprobre. 

Dsonorè,  tor  l’onore,  vi- 
tuperare , dedecorare,  inhone~ 
stare  , infamiam , dedecus  af- 
ferre , probri  labem  alicui  as- 
pergere , d^bonorer  , diflà- 
mer. 

Dsonoresse  , difamesse  , in- 
famarsi , disonorarsi  , turpitu- 
dinem  sibi  in/igere  , se  désho- 
norer  , perdie  'àt  répntation. 

Dsotrè  , cavar  di  sotterra  , 
dissoUerrare,  cadaver  e terra 
fodere , c sepolcro  exlrake- 
re  , aiit/iUd  eruere  , déterrer. 

O'  sot-rapì , di  più  , il  so- 
vrappiù del  resto , residuum , 
relufuum  de  relUfuo , de  ce- 
lerò , surplus , au  surplus,  en 

SOS.  • 

- Dstapissè  , s|nrare  , levare 
i paramenti , gii  ornamenti , 
gli  addobbi,  sguarnire)  or- 
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nata  spoliare  , denudare  , dé- 
paj*er. 

D'  siravis , strano  , inso- 
Itns,  niirus,  novus  , frange. 

Dsugual , disuguale  , ine- 
guale , scabro  , aspro  , ina- 
tfualis  , dispar  , asper  , sca- 
ber , inégal , raboteux. 

Dubi  , la  cosa  , di  che  si 
dubita  , dubbio , ambiguità  , 
dubium  , doute  , ambiguità  , 
soup^’on  , scrupule  , crainte  , 
appréhension.  Dubi  , o dubios, 
add. , dubbioso , ambiguo,  non 
rifiuto  , incerto,  anceps,  dou- 
leus  , ambigu,  iucerlain.  Fora 
d dubi  , senta  dubbio , procul 
duino,  immauquablement,  sans 
doute. 

Dubitò  , star  in  dubbio  , es- 
ser ambiguo,  non  si  risolve^ 
re,  dubitare,  habere  aliquid 
dubium , in  dubium  aliquod 
vocare , fluctuare,  hcerere,  am- 
bigere  , di  bitare  , douter , bé- 
siter,  étre  dans  l'incertitude. 
Dubitò  , per  temere  , over 
sospetto  sospettare,  aver  sen- 
tore , odore , indizio  d’una  co- 
sa , iiccorgeisi,  avvedersi , in- 
sospettirsi , vereri , trepidare  , 
iremere  , craindre  , soup^un- 
ner. 

Uufte , t di  giuoco  «... 
doublé  deux. 

fjuminica,  giorno  del  Si- 
gnore , che  la  Chiesa  prescri- 
ve ai  Fedeli  di  sautificare,  do- 
menica , dies  dominicus  , di- 
ma nebe  , Vedi  Dominica  nel 
Oiz.  Prima  duminica  d qua- 
resima , prima  domenica  di 
quaresima , dominica  prima 
quadragesimos , term  ecci.,  le 
dimanebe  dea  brandons.  Du- 
minica die  palme , domenica 
dell*  paline  ) dtminica  pab- 
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marum  , tenn.  eccl. , p4qaes 
flearie<i,diaiaiicbe<ies  rameaui. 
Duminictt  in  tUbis , domenica 
in  albis  , term.  eccl. , Jomi- 
Hica  in  albis , termine  eccl. , 
dimancbe  de  quasimodo  , di- 
manche  d’après  ^que , pdque 
cids. 

jy  vota , RTv. , qnalobe  vol- 
ta , alcuna  volta  , alle  volte  , 
qualora  , interduin  , auoties  , 
qoelqnefbis  , quand  , loraqne. 
D' vote,. per  sorte,  per  av- 
ventura , a caso  , forte , for- 
tuito , par  basard. 

D' volte  jelo  , alcune  vol- 
te , interdum  , quelquefois.  D' 
vòlte  mai  , qualora  se,  per  at- 
ventura  , -rpsoties  si  , si  for- 
te , en  cilS  que  , au  cas  que. 

D’  vòlte  sì , Evòlte  nò  , di 
tanto  in  tanto , ora  sì  , ora  i 
no  , alcune  tiate  sì , alcnne 
Bate  no , identidem',  passim  , 
aliquando  , modo  sane  , modo 
non  , quelquefois  oni , quel- 
-qnefois  non  , de  temps  i au- 

■ tre.  D’  vòlte  a dis  ehf  d’  ù , 

vòlte  a dis  ehf  d'  nò , ora 
. dice  di  sì , ora  di  no  , modo 
ait , modo  negai  , quelquefois 
il  aibrme , quclqn^ois  il  nie. 

Duptichè  , addoppiare  , du- 
plicare , duplicare donbler  , 
rednubler. . 

Durala  , lo  spasio  di  tem- 
po , cbe  dura  nna  cosa  , du- 
rata , durasione  , lunghexxa  , 
dnrevolezsa,  perseveranza,  sta- 

■ biiità  , permansio  , slabiltias  , 
diutarnitas  , dnrée , stabilité  , 
ronservatioB  , continnatiou  , 
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tonguenr.  Un  vfstì  d'  durala  , 
un  abito  di  durata  , durabile  , 
atto  a durare,  vestir  durabò- 
lis  , babit  de  longue  durée  , 
bsfait  durable. 

Durè  ,-  durare  , permanere  , 
durare , durer.  DÙtrè  da  ita- 
tal  a san  Stevo  , dal  caghi  al 
pissè,  durare  poco  tempo,  a</ 
breve  lempus  durare , durer 
très-peu. 

Durfssa , durezza  , duri- 
lies  , dureté.  Durfssa , per  ri- 
gidezza , asprezza  , ostinazio- 
ne , asperitas  , inclementia , 
inhumanitas.  pertinacia,  animi 
obfirmatio , insensibilità  inha- 
manité  , opiniAtreté. 

Duribech , V.  Bcch  dur, 

Durmiolè , V.  Sognochi. 

Duròl , alquanto  duro  , uà' 
po’ duro,  durotto,  duretto, 
subdurus  , duriusculus , dureU 

Duso  , dock  d'  montagna  « 

specie  d'  uccello la 

moyen  due. 

Dutrina  , dottrina  , erudi- 
zione , scienza  , sapere  , do- 
ctrina  , scientia  , ars  , doctri- 
ne  , savoir , erudition.  Dutri- 
na , per  quel  libretto , in  cut 
sono  dichiarati  i principali  ar- 
ticoli della  nostra  religione  , 
christiaace  religionis  rudi  men- 
ta , catechesis  , catechismus  ^ 
catéchisme.  Dutrina,  per  istru- 
zione sopra  i misterii  della 
fede , e i priucipii  vfella  no- 
stra santa  religione  , catechis- 
mo , christiantr  doctrinse  eru- 
ditia , catdcbisuu. 
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bin  ! e ben  ' e l>ene  , tia 
i»  , age  4 eii  bieii , b la  b«nnc 
berne.  £ bin  caia  diriiT  ? bea 
basa  direte  ? quid  dices  ? eh 
l>ien  qae  direc-vous  P £ ben 
tu-ù  ì lo  MMA  nen  , e bene 
questa  cosa  mi  giunge  uuora  , 
id  tane  mUU  i^notum  est , eli 
Liea  cela  est  lout  oouveau  pour 
arai  4 )e  n'e»  Savoia  rieii. 

Eceile  4 trapassare  , trascen- 
dere 4 soperare  , passar  il  se- 
dino 4 oltrepassare  , passar  i 
termini  ordiiurii  , prescrìt- 
ti , sloggiare,  dioiodare,  uscir 
del  coBvencTole  , eccedei  e , 
modtUH  excedtre  , escéder , 
otttrepasscr , surpasser , aller 
a«  de  là  des  bornes , de  la 
. mesore. 

' Eeession  , ecceeionc  , eccet- 
tuazione , exceptio , esceptioo. 
• 8e«m  ecession , seiisà  eccezio- 
(le  , iène  mUn  .eaxqflùme  y mw% 
éxMplioa.  D'ogni  ecession  ma- 
gior  4 sopraggrande  , eccellen- 
Cissimo  , soutm»  , pnesiantis- 
timus , sssmmtét , opitmus  , sn- 
, prème , le  plus  grand , le  plus 
élevé , li  òs-excefleBt , parlàst , 
, tcàs-émment , trés*insigne. 

Ecèt  f eeetuà  , av*.  , Vedi. 
^Eoeluà  , agg. , esente  , mtuia 
«e,  libero,  privilegiato,  ec- 

- cettunto  , dtier , ttntiusms , ez 

- cepté.4 -ese«i|>t. 

Ecetuè  , cavar  dal  namero , 
escludere  , trarre  , ecccttare  4 
eccettuare  , excipere  , réser- 
ver  , excepter , nieltre  hors 
de  la  règie , òter  du  iiombre. 
1 n'  eceluo  nfssun  , non  ne 
eccettuo  alcuno,  exiinium  n<- 
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minem  habeo  , )e  a'excefde  qui 
que.ee  soit. 

Ecce  homo,  iinmagine,  ima- 
go lieilemptoris  , ecce  homo, 
A smUt  n'ecce  homo,  ha  il 
.sembiiinte  d'uomo  afilittissimol, 
egli  è smunto  4 scarna  palli- 
do , similis  est  homini  stimma 
tristi lia  ajjedft , est  ore  palli- 
do , et  macilento. , il  ressem- 
bie  à un  hoiuuie  plein  d’aDli- 
ction  4 11  est  pèle,  et  ddcliamé. 

_ Ecép't  4 duiv  4 opporre  crco- 
zione , exceptionem  allegare  ^ 
oijicere  , excipcr  , opposer  des 
exceptinns , des  lìos  de  non 
recevoir. 

Ecco  4 avv.  4 che  s'gnifice 
dimostrazione  di  cosa  , che 
sopravvenga , ecco  , «w  , et, 
voijà  4 voici.  £cci> , particello 
rispoiisivo,  dinotante  una  gran 
prestezza  neirubhidire , ecco  , 
adstun  4 me  voici,  |e  suis  près. 
Ecco  f particella  dinotante  de- 
risione 4 ecco  4 eccum  , etium  , 
voyee.  Ecco  donejue , ecco  , 
igiiur  4 dune. 

£o>Vè  4 far  venir  voglia  , e 
disposizioue  4 incitere,  provo- 
care , stimolare  , muovere , 
inliaiiiinare , commuovere,  in- 
vogliai-e  , (bastare , suscitare  , 
generar  brama  , «eeendcic  , 
iBvagliire  4 eccitare  , excila- 
re  4 incitare,  iitfiammmre^  acne- 
re , exacuere  , impellere  , »fi- 
bendere  y exciter,  pousser  , iii- 
citer , pousser  à quclque  elio- 
se  , provoquer  , émouvoir  , 
animer,  encourager , reveil- 
ler. 

Eclistiy  oscurare,  obKurnt;ef 


Digitized  by  Cìoogl 


E C 

éctipser  , coovrir , obrcurcir. 
Eciissetse  , si  dice  del  sole , 
e della  Iona , quando  per  in- 
terposicione  d'  un  altro  cor|M> 
non  tramandano  a noi  In  loro 
luce  , ecclissarxi , de/icere,  ob- 
scMitui , s'éclipsec  , soaflin 
delipse.  > 

Èfonomalo , officio  deH'cco- 
nomo,  ma  dicesi  propriamente 
dell'amaiiuistraziune  delle  rcn 
dite  di  un  Vescovato,  d’.un' 
Abbaeia.,  e di  altri  benelizii 
durante  la  loro  vacanza  , eco 
nomato , officitun  admini$lra- 
lorù , écouomat. 

Economisè  , /è  conomla , 
sparagnare  , fiir  economia  , 
impcnsoe,  sumlui  parcere,  dp^r- 
gner  , user  d’économie , mé 
iiuger  son  bien , faire  peu  de 
ddpense. 

I Edema,  tnroor  molle , bian 
co  , senza  dolore  , comune- 
mente senza  infiammazione , 
che  cede  all*  impressione  del 
dito  , e la  ritiene  qualche  tem- 
po , che  proviene  da  umori 
acquosi , ristagnati  in  qualche 
parte  del  corpo  umano  , ede- 
ma , tvdcma , cederne- 

Edi/ichr , dar  buon  esem- 
pio edificare , impressiona- 
re , eccitare  alla  pietà , alla 
virtù  col  buon  esempio , o 
con  ragionamenti,  aliotoptimis 
adiontbus  excUare , proelucere  \ 
aliis  virtute  tua , virluUs  , in- 
ìiocentiK  f probilalis  exempla 
praponere  , ottendera , édifier , 
douiier  bon  cicemple  , portar 
au  bien  par  ses  ez.euiplM,  ou 
-par  ses  discours. 

E/eminà  , delicato  , lezioso , 
«nolle , morbido  , donnesco  , 
femminile,  d'animo  rilassato, 
cvsfaHm , modi  ec.  fiemmi- 
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nili , effeminato  , effeminattu  , 
moUit,  muliebris  anima*,  ener- 
vit , efl'éminé , délicat , mou  , 
Uebe  , gàté  par  les  délicss , 
voluptueux. 

E/ì^ìe  , immagine,  ritrat- 
to , effigie  , imago  , effigirs  , 
simulttcrum  , effigie  , figure  , 
epréseiitatiou  , image  , por- 
trait , statue  , ressemblance. 
Anpiché  an  ^gie  , impiccale  , 
urrolare  ec.  in  effigie , santi 
abscnti  debilum  supplicium  in 
tabella  pictum  proponere  , in 
publieo  afflgere,  ìonlis  t^giem 
e patibulo  suspendere , igno-^ 
minice  caussa  , et  supplicii  no- 
mine publice.  concremare  ali- 
eiijus  imaginem  , exécuter  ea 
effigie  un  crini!  nel  , le  pen- 
dre  en  ellìme  , le  brùler  ca 
effigie  , l'effigier. 

Èfìgiè  , verbo  , far  l'effigie, 
tigiii-are  , effigiare  , ' formare  , 
exprimere  , formam  inducere, 
figurare  , effingere,  imprimer, 
(reindre , représenter  en  fi- 
gure. 

E già , particella  alTermat. , 
si , seuzu  dubbio  , sicuramen- 
te , certo  , certamente  , uii- 
que  , procul  duino  , equUlem  , 
prò  fedo  , haitd  dubie  , certe 
quidem  , sùrement,  aans  doute, 

^gualitè,  verbo,  agguaglia- 
re , adeguare  , render  egua- 
le , ridurre  al  pari , spiana- 
re , appianare,  render  piano, 
ridurre  in  piano  , acquai  e, 
coatqnare  , complanare , explfh- 
nare , égaler , égaiiser  , cuns- 
paior. 

Ejrou , V.  Ajron, 

Elaml , term.  di  muwea^ 
mi  ...  . e ai- mi. 

E/egnnsa  , pulitezza  di  Ka- 
gua  , delicat«szii  , flcgujoza^ 
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eìi'iffiitiin  sermoni f , verborum , 
sta  rno  elrgans  , i'^-i  l/orum  con- 
riiriilas  , senno  acatraliis,  pil- 
liti , drrnrns  , ea  tjui.situs  , ve- 
riri'.lii.i , Mitu'is,  éi<!j;aiice,  cboix, 
jM.liti'sse  de  langiii’e.  Eiegan- 
*n  , diceti  ancora  lin  certo 
^iistoHiio,  c delicato  che  si 
th  sentire  nella  pittura  , scoi 
fura  , architettura  , ed  in  Bi- 
nine ultrc  arti,  eleganza,  le- 
pos  , eleganlia  , dl^gance. 

Elegnnt , hen  ordinato , pu- 
lito , ornato  , duo  , elegante  , 
adorno  d’ogni  grazia  , e bel- 
tà , avvenente  , delicato , gen 
file  , vistoso  , elfgans  , ex- 
rnltiis  , rxffolitus  , drcorus  , 
{•rniiilus,  élégant  , cholsi , po- 
li , i^nergique  , hien  Cail,  hien 
hl!i , hien  touriu*. 

Elcganlemenl  , con  elrgan- 
vn  , elegantemente  , dchcata- 
menle  , efeganler  , potile  , or- 
unte , ronrinnr , élégnntmenl , 
p''h'n’pnt , f’>ncrgiqnrmpnt,  ga- 
laiiinienf , uvee  éiiigance. 

Flimcnl , principi i , onde  si 
compongono  i misti , e in  cui 
si  risolvono^  elemento,  r/e- 
'•yeritiim  , élénient.  Elrmcnl  , 
ili  iimn.  pilli'.  , principii,  pri- 
mi rieinciiti  d'  nna  scienza  , 
d'o  n'  !i(  le-,  elrmrnta  , ittiua  , 
radimcnla,-  les  principes  d’une 
Science  , d’nn  art , éléoiims. 

• ’Etrmi , specie  di  gomma  , 
■ohe  ci  rapita  dall'  Etiopia  , e 
-di  cui  ai  fa  uso  nella  medici- 
'na  , elemi , gurnmi  eleni , 

Èteisinn  , sce!t.a  , elezione  , 
rlrggimento  , electio  , dele- 
'dfrir , dlrclion.  Fns  d’clesuon , 
dironqi  i predeslinidi , e qoe- 
'sto  iiiolò  dassi  per  eccellenza 
a s.  Paolo  vaso  d’ eiczioue  , 
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eof  eleciionis , vase  d'élecltOi^ 
les  priidestiiics. 

I Eiela  , scelta  , deleclus  , éli- 
te. Eletti , per  facoltà  di  eleg- 
gere , jus  eligendi  , droit  d'èie- 
ction. 

Eletricb  , dicesi  tuttd  ciò  , 
che  ha  vii'lù  d'attrarre  pea 
mezzo  di  delicato  , o di  valido 
strolinomcnto  , electrieus,  éle- 
ctrique. 

EUttrici'à  , virtù  elettrica  , 
elettricità  , vis  eleclnca  , éle- 
ctricité.  • 

Eletrisassion , sviluppo  della 
facoltà  elettrica  , elettrizzazio- 
ne . électrisutian  , déve- 
ioppement  de  la  faculté  éla- 
rìvnpie. 

Eletrisè,  comonicare  Ja  fa- 
coltà elettrica  , elettrizzare, 
elcciricam  vita  communteare  , 
électriser  , conamuniquer  la 
faculté  élcctrique» 

ElcUgtri  , medica  me  olo  li- 
quido, composto  di  variedro- 
glne  scelte,  e se  ne  fanno  d« 
varie  spezie  per  varii  usi , clet- 
tovario  , laltovaru  , pharma- 
cum  ex  eociit  rebus  confc-‘ 
cium  , ccligma  , électuaire. 

Elei-asion  , elevazione , ele- 
vamento , altezza  , eminenza', 
elevatezza  , prominenza  , eie» 
vii/io  , clalio  , altitudo  , emi- 
nentia  , cxceUilas , élevaUon  , 
éniineiice.  EÀevasion  d'na  mu~ 
rn/a  , d'na  /or  elevazione  di 
un  muro , di  nna  torre  , nm- 
ri , turris  in  majorem  allilu- 
dinem  exslntclio  , élevaliou  , 
exliaussement  d’un  inur,  d'une 
tour.  Elrvasion,  1’ elevazione 
della  sani' Ostia,  elalio  , Ic- 
ciitio  caeleslis  Hostiae  . . . Ea 
Mfysei  a l’  è a l'cle--asion  , la 
iVicssaò  ail'cUvaziuuedcU'Uitia, 
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a Sacerdoti;  salularix  Hoslia 
de  more  atiollitur  , Ift  Prélre 
est  i«  l'elevstiim. 

EliMvti , soUniiineiito  d'unii 
delle  vocali , che  tiiiisce  , o 
principia  la  parola  , iiicou- 
traiulosi  con  allra  vocale  , che 
anche  cooiiiicia  , o termina 
altra  parola  vicina  , eliaiune  , 
accorciamento  di  lettera  , eli- 
MÌo  Utero;  vocalis , éliaion. 

Eiti^i , diccsi  di  (iualuii(|ae 
lode , che  favellando  anche 
iainigliannente , ad  altri  si 
attribuisca,  elògio,  encomio, 
panegirico  ,,  elogtum  , élogc  , 
pinégirique  , discours  à la 
lotiange  de  etc> 

JLtuaus  , è il  nome  d'  un 
borgo  distante  tre  leghe  da 
Gerusalemme.  Andèau  emaus, 
dicesi  di  un  afiare , che  non 
riuscisce  , svanire  , evanesce- 
rc,  in  auras  aòire , s'en  al- 
ler  en  eau  de  bondin.  Andè 
(in  emaus,  per  andar  in  di- 
suso , defio  re , destiefieri , de~ 
utetcere.  , manqner  , auranner. 
Andè  an  emaus , esser  rapi- 
to , divenir  estatico  , andar 
fuori  di  se  per  la  gioja  , per 
lo  stupore  , in  mentis  eaxes- 
tum  rapi  , sensiOus  alienaci  , 
summa  Icelkia  e/ferri , slupe- 
fieri,  demirari , étre-  ravi  en 
extase  , en  extrèma  plaisir , 
en  -adiuiration. 

Emende  , correggere  , ri- 
formare , ammendare , emen- 
dare , corrigerr  , emendare  , 
corriger  , rél'omìer  , óter  leS 
détauts  , réparer  , relouuher. 
Emrndesse  , eineudaisi  , cor- 
reggersi , cangiar  tenore  di 
vita,  in’reclam  semilam  redirè, 
nsipiseere  , se  corriger  , rc- 
.veair.  . 
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Emelich,  add. , che  ha  virtik 
di  far  vomitare  ; cinetico  , 
eomiliouem  movens,  vomitorius, 
dméti(|ue  , vomitif.  Emelich  , 
sust.  , preparazione  di  antimo- 
nio , che  provoca  il  vomito  , 
emetico  . . . •‘inétique.  Vin 
emetii  h , vino  , in  coi  si  fa 
aitiniollaie  dell'  antimonio  , 
vino  emetico , vinum  romito-- 
cium,  voniitionem  movéns,  vìn 
émétique. 

Emolient  , che  ammollisce, 
luolliticativo  , emolliente  , ed 
,è  aggiunto  di  niedirnmcnlo  , 
che  mollemente  risolve  , emol- 
liens  , eoiollient  ^ uialacti<iu(% 
qui  amollit. 

Emorogìa , profluvio  di  san- 
gue da  qualunque  siasi  parte; 
eiuorrog'io  , flusso  di  sangue', 
sanguinis  profluvium,  hcmor- 
ragle.  ■ 

Emosion  , emozione  , mo- 
zione , animi  commolio , émo- 
tion , agitation  , altération. 

Energìa  , efiicacia  , fona  , 
energia  , eflìcacia  , vis  , ener- 
gie , edicace  , verta  , force. 
A parla  con  energìa  , dire 
con  energia  , ncr\<ose  dicit  ', 
il  s’exprinie  énergii|uement  -, 
avec  énergie. 

Enfasi  , gran  forza  del  dire, 
entasi  signi f icantin , vis  , tvn- 
phnsis , emphase. 

Enfiteusi , sorta  di  contratto-, 
aflitto  per  una  qnantitli  d’anni; 
livello  , entìtensi , emphj-teu- 
sis , empliytéose. 

Enigma  , detto  oscuro,  che 
sotto  ii  velame  delle  pirole 
nasconde  senso  allcgorìco 
enimma,  enigma  , dnigme.  - 

Eiiiè  , incastrare  , o altrir- 
menti  conginngere  mar/a  , o 
buccia  d’ una  pianta  io  altra, 
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acciocché  in  essa  alligni  , in- 
nestare , tnserere , inoculare  , 
enter,  greffer.  Enié  a corona  , 
iuncstare  a corona  , a croce  , 
a S|>acco , inserere  cnlamum 
trunco  leviler  fisso  , grelièr  eii 
couronne , en  crol\ , en  (ènte. 

Entufiasm  , furore  , solle- 
raiione  , eccesso  di  mente  , 
entusiasmò  , difuiis  afflotus , 
euthousiasme.  Eniusiosm  , si- 
gnifica anche  un  movimento 
stniòrdioario  dello  spirilo  , 
per  cui  un  poeta  « un  o^tore^ 
e simili , in  certa  maniera  si 
innalzaao^  al  di  sopra  di  loro 
stessi  ; estro  , entosiasaio , fu- 
ror poetioo , cesirum  , enthou- 
aiasme. 

Entusiasmè  , rapire  d’  am- 
miratione^  incantare , amma- 
liare , fascinare  , eiithousias- 
nier , charmer.  Eafu.oasniesse, 
inc-spricciarsi  , imliertonarsi  , 
andar  fuor  di  cervello , sfiat- 
I turarsi  , fascìnari  , s'enthou- 
siasmer. 

Enuta  canpana  , sorta  d'er- 
ba , la  cui  radice  è d’  un  gran- 
de uso  nella  medicina  , elenio, 
enula  campana  , helenium  , 
a onde. 

Epicurea , seguace  dei  filo- 
sofo Epicuro  , Epicureo  , epi- 
curi  disctpulns  , epicurien. 
Epicusvò,  diresi  anche  d'uomo, 
che  non  pensa  ad  altro , se 
non  a menare  una  vita  rilas- 
sata , voluttuosa  , a sfogare  le 
sue  passioni  ; epicureo  , vofu- 
pluosus , molHs  , é|iicurien. 

Epigrafe  , inacrir.ione  , che 
mettesi  sugli  edifitii , c titolo, 
0 sentenze  , che  gli  autori 
pongono  in  fronte  alle  loro 
opere  per  mostrarne  l’oggetto; 
,«Ì>igrafe  • • • épìgniplic. 
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- Epigramma  , spezie  di  poe-s 
sia  , che  d'  ordinario  consista 
in  un  sol  pensiero , esposti» 
con  sali  , e motti , massime 
negli  ultimi  versi,  epigramma, 
epigramma  , epigrainme. 

Epilogo  , breve  recapitola-* 
zinne  delle  cose  dette;  epiUgo, 
enndusio  , epilogu* , perorafioy 
epilogue,  conclusion  , réeapi- 
tulation , |iéromisoo  , abrégé 
raccourci , précis  , sommaire, 
le  résumé 

Epilogfiè,  far  epilogo,  epi- 
logare , breviare  , breviter  , » 
pauris  complecti  omnia  , stsm- 
matim  fterstringere  , résumer, 
reprcndre  sommairenient. 

Episòdi  , digressione  , epi-- 
sodio  , digressio  , extra  rem 
digressio  , épisOde  , éloigne- 
ment  de  son  sujet , digression. 
Episodi,  chiamasi  ancora  qna« 
lunque  azione  d’una  trog^ia, 
d'  un  dramma  , d’  un  poema 
epico , che  il  poeta  introdnee 
per  distendere  1’  azione  prin- 
cipale , o per  ornarla , avver- 
tendo però  di  unirla  bene  col 
suo  soggetto  ; episodio  , epi- 
sodìnm  , épisode. 

Episoosìa  , malattia  epide- 
mica del  bestiame  ; epizoos'ia 
....  epizootie- 

Epispastich  , aggiunto  de’ 
rimedii  topici , che  attraggono 
etficaceinente  gli  umori  al  <U 
fuori  , epispastieo  . • • ■ epi- 
spastiqoe* 

Epitafio  , iscrizione  fatta  in 
Onore  de’  morti  sopra  i sepol- 
cri , epitaffio  , elogium  tumulo 
inscriptum  , epitaphiunt  ; in.~ 
scriplio  sepolcri  , epitaphe. 

E^lèl , V.  dell’  uso  , certo 
omaiiieuto  di  fila  d’ oro , d ar- 
gento , o di  lana  ec. , che  le 
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cibrsoAe  ftiilitan  porfard  sopra 
le  spalile  . • . épaaktte. 
Epidsè , V,  Pui'fè. 

> JK^«i7«7>r/o,contrappcfnmcD- 
ta  , equìlibratìoD«  , equilibrio, 
trquipouJium  , a’tfuilibrtum  , 
équìlrbre.  ii  • . 

, Equilibri  , far  equilibrio  , 
metter  in  equilibrio  eqsili- 
brare  , librare,  USnir  , inettre 
xlans  l'cqui libre  , balancer  , 
donner  le  ^otrepokls. 

Equiue^a^n  aqude^'ia,  aorta 
di  pianta , che  coilirasi  nei 
^laidini  a cagione  della  bel- 
iL-a/a  de' suoi  bori,  aquilegia, 
aquilegia  , aocolie  , gont  de 
JNolre-Oaroe.  . n ■. 

Equinàsi  , egoaglÙBca  del 
giorno  , e della  nòtte  che  è 
quando  il  sole  passa  sotto  l'equa- 
,tore  , equinozio  , aquinoctium, 
équinoze.  j . i 

Equipagi , fornire  , aceon* 
cim  e , .arredare  , corredare  , 
aliquem  instruere  lucessariie 
rubai  ^ éq.uiper»  Equipagè  un 
ùailtmenl , iillestire  , armare , 
guarnire  una  nave  , uttrarea- 
re,  provvedere  ili  tutti  gii  at- 
trezzi necesaarj  una  nave  , e 
metterla  in  iatalo  di  poter  na- 
vigare , armare , adornare  na- 
.yern  , navigium  instruere  ar- 
mameatis  , 'dqpiper  • un  «ais- 
■aeau , .un  tMwre  y.  «me  galère 
etc. 

Eqttità  y giustizia  y rettitudi- 
ne , equità,  ragione.,  dovere, 
éequitat  , équitv  ; jualice,  droi-. 
.ture.  - 1.  ■ 

Eqaàialeat , add. , di -valo- 
re, o di  p<  egio  ugnale .,  equi- 
valente, tjuttUm  valorts , yut- 
deui  prclà  , nequaiii  , dquiva- 
lent , équipolleut  , égal  eo  va- 
.||ury  qili  «aut  aateut  quc.«. 
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‘Eqmeaìent  sust-  , 1'  equivale- 
re , equivalenza  , equivalente  , 
OBquatia  , compeasalio  , dgale 
Viiteur  , .èquìpoUence  , l'cquf- 
valent.' 

Equivali,  esser  di  pregio, 
e di  valore  uguale  , eqnivule- 
l e , ejutdem  valoris  vtse  , ejur- 
drmque  pretil  , irquiiirm  rae  , 
équivaloir,  èlio  de  uiéuie  urix, 
de  uiéuie  valenr,  équipollar , 
valoir  auliint  que  . • . . 

Equivoco  , sostant.  ,<  qncUa 
voce  , ebe  servA  a>.  piò  cose  , 
che  infra  loro  sono,  dircise  di 
essere  , equivoco',’-  verbum  eà: 
ambiguo'  dietum.,-‘Verbuìin  •amr 
biffttum  ‘^atningjtùlas  , Aqulvo- 
qne,  mot,  terme, expression, 
qui.sigoì6e..pltisiears  choses  , 
niols'  couverts.  Pii  n'equivo^ 
di,  sbagliare  nel  sigmfieato 
delle  parole  , o<  nello  sosUtm 
delle  cose,  equivocare,  bai'- 
lucinari , decipi  , falli  , errale, 
in  iimilitiuiine  rei , aut 
miais , s'équivoqnér  , dire  ua 
mot  ponr  un  autre  , se  nid- 
prendre  , se  trnniper. 

Erba  baudòira , 0 seleri , 
sorta  d'  erba  , che  si  coltivò 
negli  orti  ad  uso  di  cibo  , se- 
dano , appio , celeri , bpium 
graveoient , edleri  , aclie. 

Erba  bnuca , o ià’oln  , er- 
ba , che  prende  il  nome  dal 
suo  sapore , acetosa  , ooMlis  , 
oseille  -,  evvi  ambe  in  tiveda 
di  prò , acetosella  , trifoliwn 
acidurn , oseille  aaavàge.^ 

Erba  calamaadriàa , sorte 
d’erba  , die.  nasce  ne'  Inogki 
sassosi  , camedrio  , > calatean- 
drea  , querciuola  , chaihfelta  , 
gennaiidrAe,  , iv  . 

Erba  eaaalinq , d varriiir 
àa  ^«rlie,  eh«.ius«dSHi’oeiiitu , 
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« ne'  vignetti , e getta  molti 
fusti  teneri , e distesi  a ter- 
ra , anagallide , erba  degli  uc- 
•cellinj  , anagaUis  ^ mouron^ 
herbe  ')  qu'on  donne  anx  se- 
rins. 

Erba  dia  Madòna , sorta 
d’erba , le  cui  foglie  hanno  la 
tigura  della  lingua  d'  un  ca- 
ne , i suoi  bori  sono  vermi- 
glii  , cinoglossa  , lingua  di 
cane  , .tyuogloua  , cynoglos- 
se  , langne  de  cbien. 

, Erba  dia  trinità,  sorta  d' 
erba  , il  cui  bore  è assai  bel- 
lo , e fiorisce  in  primavera  , 
erba  Trinità  epatica  , irega- 
Iella , Uchefi , hépatique,  herbe 
.de  la  Tribitd. 

Erba  d*ian  Cristofo  .... 
berbe  de  saint  Cristopbe. 

I Erba  di  balon  , sper.ie  di 
erlia  assai  comune , che  pro- 
duce bacbe  nere , morella , so- 
la tro  , strigio , consolida  me- 
dia , bugola,  morelle. 

. Erba  di  bùrgno  , pianta 
selvaggia  , e assai  comune,  le 
cui  foglie  ) e fusto  sono  assai 
pungenti , ortica , unica  , or- 
tie,  grande  ortie. 

EHmi  di  canaria,  V.  Erba 
■canalina.  \ 

i Erba  di  poril , pianta  ; la 
sua  radice  é grossa  come  il 
dito  mignolo  , fibrosa  , e gialla 
.dentro , rossiccia  di  fuori , ve 
n'  ba  un'  altra  specie  , le  cui 
foglie  sono  molto  simili  a 
quelle  dell'  edera  , celidonia , 
•chelidonia  , éclaire , chélidoì- 
, ne , hémorroidale.  ‘ 

Erba  dona , V.  Erba  bianca 
.nel  Dis. 

Erba  /ava  , sorta  d'  erba 
-campestre,  cbe nasce  nel  prin- 
, «y>io  delia  primavera , il  cui 
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fiore  è giallo , e la  foglia  n* 
mile  all’edera  , favagello , cAe> 
lidonium  miniu , orpin. 

Birba  gaviornera , specie  di 
pianta  odorosa  , e amara,  che 
cresce  ne'  paesi  caldi , la  sua 
radice  mitiga  il  male  de'den* 
li,  piombaggine,  plwnbago  ,, 
lierbe  à coton , dentelaire  , 
berbe  aux  canoers , plaubage. 

Erba  giassà  ....  mescne 
bryanlhemmn  eryttallinum  ..... 

Erba  limonaria  . . . ^ . ver- 
bena tryjdùUa  i i . , . j- 

Erba  maria  , o matria , V. 

Erba  bianca.  > ■ 

.Erba  medica  , pianta  , i cui 
fiori  sono  leguminosi , se  ne 
semina  gran  quantità  ..nelle  / 
viciname  di  Parigi  ; ella  è un 
eccellente  nutrimento  per  il 
bMtiauie,  ella  lo  ingrassa,  e 
accresce  il  latte  alle  vacche  s 
ed  è una  specie  di  trifoglio  ; 
cedrangola , erba  medica  , me- 
<ftca  , Inserne. 

Erba  moscatiina , sorta  di 
pianta  nota  , scbiarea  , salvia 
salvatica  , salvia  silvrjiris,  scla- 
rea , orvaie , tonte  bonne-  ‘ 

Erba  paaataria  , erba  assai 
comune,  cbe  nasce  nelle  pa- 
reli , ed  è in  uso  per  ripulire 
i vetri,  parietarìa,  vetriuola, 
herba  muralis , herba  tu  ceo- 
laris  , helxine  , pertiicium,  pa- 
rietaire. 

Birba  povrogna , V.  Birba 
canalina. 

Erba  purga , erba , ebe  vale 
alla  purgauoue  , cosi  di  sopra, 
come  di  sotto  ; catapulta  , /<«- 
irris  , catapuce  , épurge- 

Erba pursera,  V.  Birba  pulrs.  ' - 

Erba  siriógna  , V.  Erba  di 
porci.  ■ 

. Erba  sua  , ossia  Cicuta.  V|. 

Erba  Ifrpouera , pi.inU  , che 
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M coltìra  in  alcuni  giardini 
Mramonium  , il  suo  trullo  ap- 
pellasi in  fr.  ponime  épiueuae, 
o noix  Diptelle. 

Eròalùs , sorla  d’uva  bianca, 
(li  guaio  soave  ; credesi  da  la- 
luno  , che  si  chiami  in  fran- 
cese , niélier. 

Erbài , Ci  ba  cattiva  , dan- 
nosa , /lerba  noxia , herbe 
niauvaise. 

Erbton  , V.  Pois. 

Ei-bo  pretori  , luogo  , in  cui 
ai  albggono  gii  ordini  , i de- 
creti , le  leggi , nianifeati  ec., 
|>retorìo  . • . prétoiie. 

Eremo  , luogo  solitario  , e 
diserto , e dove  abitano  gli 
eremiti  ; eremo,  eremus,  her- 
mitage. 

Erto  , uccello , specie  di 

smergo  , oca  marina 

barle  , berle. 

ErmaJraJita  , nomo , che 
volgarmente  si  crede  avere 
l'uno,  e l’altro  sesso,  er- 
mafrodito , androgynut,  her- 
mapbrodite. 

Erma , nome  gwerico , che 
si  dÀ  a varii  tumori  dell’  ad- 
domine  tutti  per  natuia  , ori- 
gine , e sede  assai  diversi  ; 
chiamasi  ernia  iitUslinale  , 
(juuudo  gli  inlèslini  cadono 
nello  scruto  , hernia  , heriiie, 
dcscente.  Ernia  acquosa,  siero 
nKXolto  nello  scroto  , ossia 
nel  ripostiglio  da'  testicoli. 
Ernia  carnosa  , tumore  car- 
noso dello  scroto  . . . sarco 
cele.  Ernia  omenlale , ernia 
ventosa  , ernia  ombilicate  ec. 

Eròr  , r errare  , l’ ingan- 
narsi , il  fallire  ; errore  , error, 
erraium  , erreur.  Eràr  et  gra- 
malica , erroraccio , errore  di 
graiumulica,  ùnnurms  error  ^ 
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lonrde  fante  , grosse  bétise.  - 
Garè  un  dant  ió  eròr  , disiu- 
gaauar  alcuno  , liberarlo,  ca- 
varlo dal  suo  errore , cdicui 
errorem  eripere , tirer  quel- 
qu'uii  d'errenr-,  le  ddtromper. 
Elròr  d'  catcol , error  di  cal- 
colo , pseudographia  , posilus 
falso , o cum  errore  ealculus, 
falso  subdsicta  ratio  , Jalsa 
compulatio , erreur  de  calcul, 
l'ausse  Bupputation. 

Eroràs , erroraccio  , ingens, 
magnus  error,  fante  grossiè-' 
re  , grosse  bétise. 

Eri , add. , trarupato  , er- 
to, scosceso  , dirupato,  a scar- 
pa , prceruplus  , abscissus  , ab- 
ruptus  , roide  , droit , ditficile 
à nionler.  . 

Eructavil.,  voce  lat.  l'è  un 
eructavit  , voinilè , vuniiUire, 
vomere,  vomir,  rcjeter , vo- 
mir tripé  , et  bo^^aux , dégo- 
hiUtf  t dégueuler  , avuir  tks 
vomissemrus.  Fé  un  eructuvil, 
lire  un  rud  , rude  , niUare  , 
ructat  e , cruciane  , roter,  avoir 
des  renvois. 

Esagerasion , esagerasiunc , 
ipei'boTc , amplificazione .-  exa- 
geratio  , amf  lificalio  , cxiigc- 
ration  , hyperiKilc  , discours 
qui  exagera  soli  eu  bica  , soit 
en  mal  , osteutaliou  , hablu- 
rie. 

Esageré,  esagerate,  ampli- 
Gcare  , aggrandire  con  paio- 
le , iperboleggiate  , exagge- 
rare,  augere,  ampii/icare.  exa- 
gérer , augnieiiter , amplitici , 
agrandir  , uccroltre , clurgci  , 
grossir  , babler  , faire  souuer 
bien  hant. 

Esaltèt  esaltare  , magnifi- 
care , aggrandire  , innalzare 
con  lodi , iodere  , vaniate , 
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t'xtollere , honoribiis  , ac  htu- 
dibus  aliqtunn  afferre  , cut- 
ter , louer  , priser,  vauler  , 
célebrur  , magfiitier  , faire  ra- 
]air. 

. EìoUeuion  , dicesi  del  Pu- 
pa , oreauoue  , elevaùone  , 
esaltaiueiito  ^1  Poatelìcato  , 
Sainmi  Poulìficis  erailio  , èli^- 
vutioa  , exallution  du  Pape  uu 
PootiKcat.  Èiollasiun.  d'  sanUi 
Lros  , festa  nella  tihicsa  , ohe 
si  nomina  esaltniioue  di  santa 
Croce,  exaltulia  uinclc^  Cru- 
cis , tei'U).  eccL  , exaltation  de 
L sainte  Croix. 

E^ama  , esame  , discussio- 
ne , disamina  , iuquisUio,  exa- 
rticn , discussion  , recliercbe 
fxacte  , et  soignuuse.  Esanu: , 
dicesi  anche  quando  s'iutcrro- 
ga  alcuno , o sts  gli  assegna 
qualche  tema  a comuorm  per 
giudicare  se  egli  è abue  a quel 
grado  , a queirimpiego  , i|^ui 
chiede  d'esser  ammesso  ; esa- 
me , alialte  doctrina , vel  eru- 
ditionis  periditatio  , pondera - 
ho,  exunu'.n.  Esame  à’coMÌen-  , 
sa  esame  di  coscicnsa  , sui 
recognitio  , in  srmetipsum  ré* 
tjUisitio,  examen  de  conscience. 

Esaminalòr,  che  Ita  la  coni-i 
missioue  d'esaminare , esami- 
natore , aliente  doctrince  pen- 
suUtr  , itwesiigalor  , exainina- 
teur. 

Esamini,,  far  Peiame,  di 
qualche  cosa , esaminare  ri- 
v()dere  , ventilare  , examina- 
re  , ponderare  , expeadere  , 
perpeudere  , examiiier  , consi- 
dérer.  Esamiaè,  giudicialmen- 
te  interrogare , interrogare , in 
sUitjuan  inquircre  4 de  aliquo 
extfuirere  , examiner  , Inter- 
rager  juridiquemen^ , -htirc  un , 
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iuterrogatoire  , fiire,  00  preu» 
dre  des  iut'oruiatious  , enqud- 
rir.  Esaminè  , per  far  prova  , 
esainiuurc  la  capacità  d’  una 
persona , alicujas  doctrinam 
periclitari  , alicujus  pericidum 
facetx  in  fttem,  ex  iurinerqueU 
qu'au  , expériiueuter  , voir 
quelle  eu  est  la  ca|iucitd.  Esa- 
minesse  , o esammé  la  soa 
fottsiensa , esaminarsi  , esa- 
minare la  sua  cosclenta  , esa- 
minare se  stesso  , inlrospioere 
se , ac  inealem  suam  , con* 
sciaUiain  excutere  , ùujuirtre 
in  se  ipsum  , s'exaniiner , exa- 
miner  sa  consciencc- 

Esansa  , facilità  , p<dntez- 
sa  , agevolezza,  truttabilità  , 
facililas,  uìsauce.  As>ci  d'asan- 
sa-,  vivere  negli  agii,  ne' co- 
modi , agiatamente  , godere 
de'  conioili  deila  vita  , nlicui 
omnia  esse  in  facili  , aommo- 
dis  suis  imervire  • commode 
vivere , vivre  avdc  aisance  , 
avoir  de  l’aisance  , subsister 
coramodement , avoir  de  quoi 
jouir  des  commodilés  de  la 
vie.  . ' . 1 . 

Eaassion  , riseossione  de’ da- 
nari , clic  sono  dovuti  , e la 
cura  , che  s' impiega  per  que- 
sta ; esazione  , exactio  vedi* 
gatium  , exactio  , recuuvre- 
[inent,  pcroe[>tioa. 

I £aò(,  diligcute  , esatto,  oc- 
atratus  , diligens , solers  , in* 
dustnus,  exacL,  pouctuel , soi- 
gneux  , diligeut , attcìitif , li- 
dele  , prompt , réguiier  , re- 
ligieux.  I 

I Esalfssa  , diligenza  , accu- 
ratezza , esattezza  , diligenxia , 
cura  , acturalio  , exactitude  , 
atteutioB , ùdulilé , solu , alU- 
f ' 34 
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•cbcinenl  , diligciice  , poiictun- 
lilt , sti  upule. 

E.'aiuù  , ascoltar  quello  , 
elle  oum  (loniaiula  , e conce- 
derglielo , esaudire  , ejcautii- 
m , auilirc  preces  , esuuccr  , 
ecuuter  la\urableineiit  uue 
pnéie. 

Eùtute  , esaminare  , consi- 
derar suiti  linciitc  , ali(fuUi  ac- 
Lttrote.  cumiderare  , discuter. 

E^ecuìduit  , staggimento  , 
sequcstio  , se(jueilralio  , exe- 
culiou  , saisie  exécutiou.  Ese 
cuiiion  iui  beni  , staggimento 

de'  beni saisie  luiinobi- 

liaire  , expropriation  Ibrcée. 
Etccuiiivii  iui  fruii  , staggi- 
mento dui  fi  utti  , iuiueìiruiio 
jructuuiii,  saisie  brauduu.  £»e- 
tuiiutu  mi  rnobil , sequestro 
dei  mobili  , sui  beni  mobili  , 
in  iupclL-clilein  appa- 

rilurum  inanits  , seifueUratio 
iupeilectilis , saisie-mobiliaiie. 

Escute,  sequestrare  , sUig- 
gire  per  giuslitiu  i mobiH  di 
àlcuuu  per  farli  veudere,  pi- 
ginn  capere  , pigliare  cavere , 
exéciiler  , saisir  Ics  meubles 
etc.  Euii  uiè  , giuslixiare  , sup- 
plicio  afjìccre  , exéculer,  fané 
mourir  par  auloritd  de  justice. 

Excutòria,  allo  , ilbc  dà  il 
potere  di  costrigiiere  al  |>agu- 
Dieiito , mandalo  esecutivo  , 
lilera;  aucloritale  pigiuralilia  , 
exéculoire. 

Eiiguì  , eseguire , effettua- 
re , adempiere , uiaudar  ad 
eti'elto  , cxeijui,  perdeere,  evé- 
culer , educluer  , umltie  à ef- 
fet. 

Esenpi  t esempio  , azioue 
virtuosa  , o viziosa  , ebe  ci  si 
' para  davanti  per  imitarla  • o 
per  isluggirla  , ^jccmpliun  , 
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exemnle.  Ttè  esfiipi  ^ esser  il 
primo  ad  o,anare  per  dar  oc- 
casione d' esser  imitalo  , dar 
esempio  , cjùcmpium  preebere  , 
donuer  IVxeniple.  Dè  iton 
vseupi  , dar  esempio  di  buone 
operazioni , dar  buon  esempio , 
aliif  exemplo  esse  ad  recte 
agendum , donuer  bon  c&em- 
ple,  ddiliei.  Dè  calia  esenpi, 
dar  mai  esciopio,  scandalczza- 
le,  dare  scandalo  , malo  exem- 
plo esse  alleai  , facem  prve- 
feire  alieui  ad  flagitium  , dou- 
ner  mauvuis  exeaiplc  , scan- 
daliser.  Denc  rC  cxnpi , dar 
uu  esempio  , far  ebe  la  puni- 
zione di  alcuno  serva  d’eseiu- 
pio  agli  altri  , iinius  exeiiiplo 
reliijuis  lerrurem  iiilcrrr  , taire 
u»  exemple  de  quelqu  uu  , le 
faìre  seivir  d'exeinple.  Pfr 
esenpi  , per  esempio  , esempli- 
grafia,  veibigraziu,  excmpli 
causa  , cj'empli  grutia  , verbi 
gnitia , p-ir  excmple. 

Esenpiar , atld-  , dm  , o ild- 
iia  esenpiar  , vaie  di  biioua 
vita  , di  buoui  costumi  , de- 
gno d'  esser  nuitatu  , uomo  , 
o donna  esemplare  , vilte,  tuo- 
rumiftie  r.xetiiplar,  ecCniplairc, 
de  bollile)  mecnis  , qui  duBuu 
boli  exeiiiple  , modòie  de  pro- 
bité,  pieuv  , vertueux  , pieuse, 
vertucuso.  Cashgti  esenpiar  , 
castigo  esemplare  , cxeinplum 
supplica,  cliitiinenl , pumliou 
exemplaire. 

Esenpiar  , sost.  ^inplan-, 
modello,  idea,  copia  , c.ze»i- 
plum  , exemplur  , lumia  , Ijr- 
pits  , arcJicijpus  , modéie  , ijr- 
pe  , exemplaire  , patron  , ori- 
ginai , copie  , pruiut)'|ie. 

EseiUè  , eseiilare  , esimere, 
privilegiare  , iVaucuru  , bbei'a- 
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re  , far  esente  , ab  aliqiut  re 
tdiquem  liberare,  soLere,  exein- 
ptei'  , atfranuliir  , dispenser  , 
readre  e&riupt , libérer.  Esen- 
trsie  , farsi  esente  , esentarsi, 
aliqua  re  se  cjcimere , s’e.’sem- 
jiter,  se  sonslrairc,  se  dispen- 
ser de  taire  quelque  chose. 

Esercissi  esercizio  , oceu- 
pazione  , lavoro , labor , ejcer- 
citalio  , sludium  , exercice. 
Esercissi  , esercizio  del  coi'|m>, 
lavoro  per  esercitare  il.  corpo 
, a l’  è bull  ’l  )è  an  po 
(t  esersitsi , è cosa  salutevole 
1'  esercitare  alquanto  il  corpo, 
ejcercilalionibiu  modicit  uten- 
dwn , il  est  toujours  bon  de; 
faire  un  peu  d eiercice  , de 
l’aire  des  prouieuades.  EsersUsi, 
per  esercizio  militare  , campe- 
stris  exercUuUo  , esercice.  Pé 
Jè  i esercissi  a le  trope  , ai  tol- 
dh , esercitare  i soldati  , ’mi- 
liles  ad  belli  mutua  exercere, 
exercer  les  troupes  au  manie- 
meni  des  arines  , et  aux  évo- 
lutious  inililaires.  Esercissi, 
certe  pratiche  di  divozione  , 
che  si  fanno  ordinariamente 
nelle  comunità  , esercizi!  spi- 
rituali , pioc  mentis  exercita- 
tiones  , excrcices  spirituels. 
Fé  j' esercissi,  fare  gli  eser- 
eizii  spirituali,  sacris  commen- 
tationibus  exercere  se  se  , di- 
viiuirum  rerum  medilalione  pa- 
scere , el  exercere  aiiimum  , 
faire  les  exercices  spirituels. 

Esercì  ,\^  esercitare  , metter 
in  pratica  , usare  , esercitare 
lina  professione,  un'  arte,  una 
carica  , farne  le  funzioni , ar- 
tem  , nuuius  exenxre  , exer- 
cer , pratiquer  , exercer  une 
ebarge , en  faire  les  fonctions. 

Eserciiasiou , disputa  lette-. 
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rafia  d'  una  Ac.idemia  , cser-' 
citazioue,  rxercilulio  làeraria, 
dispute  litdraire,  exercilation. 
Esercilasiun,  certe  conferenze,' 
in  cui  gli  scolari  rispondono 
alle  iiiterrog'iziiini  , che  si  fan- 
no su  ciò  , che  liaiinu  studiato, 
scholaram  exercilatioaes,  exui'- 
cices. 

Esercité  , far  durar  fatica 
per  indurre  assuefazione , ed 
acquistar  pratica  , provare,  ci- 
mcutarc  , esercitai'e  , operare, 
exercere,  exercer,  funner, 
instruire,  dresser  , fa^^onuer, 
agiter,  pratiquer,  faire  nion- 
voir.  Fé  esercitò  la  pasiensa 
a un,  eserciUre , provare  { 
cimentare  la  pazienza  d’ alcu- 
no , mettere  alla  prova  la  di 
lui  pazìeuza  , facendo  , o di- 
cendo cose  cajiaci  a fargliela 
perdere  , alieujus  palienliam 
tentare,  exercer  la  patieuce  d«' 
quelqu'un. 

EiercUesse , durar  fatica  in 
una  cosa  per  imparare  , e as- 
suefarsi a farla  beue  , eserci- 
tarsi , se  se  exercere  , s’cxer- 
cer  , travaiiler , s'occujier  , 
s'habituer  à quelque.  chose  , 
i'y  accuutumer. 

Esibita  , otferta  , profferta, 
ezibizioue  , oblaiio  , offre. 

Esiliò,  mandar  in  esilio,, 
io  bando  , esiliare  , sbandire, 
sbandeggiate  , aliqiiem  exilio 
ajjìcere  , in  exUium  pellerc  , * 
exilio  multare,  exiler  , liannir, 
envojier  eu  exil. 

Esofago  , canale  in  parte- 
membranoso  , e in  parte  mu- 
scoloso , die  dalla  gola  , ove 
ha  principio,  va  a terminarsi 
nell'  orificio  supcriore  detto' 
stomaco,  in  cui  conduce  gli 
alimuiili  , usuiago  , gaUur-^ 
asophage. 
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Esorcisè , sconci  urare,  esor- 
cisxare  , fare  gli  esorcismi , 
uecfuiisimos  spirilus  Dei  nomi- 
ni-. 'adjurare , maio»  spiritus 
«bigem  , exorciscr , coiijurcr, 
se  servir  des  paroles,  et  des 
cérémonies  de  l'église  pour 
diasser  les  dénions. 

JEsordi^  esordio , principio, 
proemio  , exordium  , exorde. 

Esosità , onta  , vergogna  , 
disonore  , infamia  , scorno  , 
iJedectts , infamia,  liuote.  Eso- 
sità , sporchezza  , sporeberìa  , 
scbif'ezca  , laidezza  , feeditas  , 
sordes  , inquiaamentum  , sa- 
loté  , mal-propretf*.  Esosità  , 
vilU  , bassezza  , animi  abje- 
ctio  , sordes  , avarilia  , peti- 
tcssc- 

Espelì , scacciare  , mandar 
fuori , scacciare  con  violenza, 
Cslrndcre  , espellere  , cxpel- 
ìcrc  j exigere  , ejicerc  , drpcl~ 
irre , expuiser , chasscr  uvee 
violence  , pousser,  et  mettre 
déhors. 

Esperi , che  ha  spcrienza  , 
pratico  , esperto.  Dicesi  anche 
in  sost.  , persona  nominala' 
dalla  Giustizia  , o scelta  dalle 
jMirti  p«#  esaminare  , per  isti-  | 
mare  certe  cose  , e farne  la 
relazione,  ej7>eriiM,  peritus , 
ex  peri. 

Espone  , esporre  , dichia- 
rare , spiegare manifestare  il 
sniitimeuto  delle  scritture  , o 
delle  parole , exponcre  , ex- 
pliaire,  inlerprrtari  ,.cxposci; , 
expliquer,  ddduìre  , faire  con- 
noitre  , interpréler  , reprdsen- 
ter.  Espone  7 Sanlissint  Sa- 
gramcnl  , e.ipofte  le  reliquie  , 
V lega  d'  santa  Cros , esporre 
il  Suntissniio  Sagj'anicnto  , far 
esposizione  d'iiiia  reliquia,  del 
Tom.  III. 
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legno  di  santa  Croce , cioè 
esporre  nella'  Chiesa  , sopra 
uii  Altare  alla  veneiezione  de* 
' Fedeli  il  SS.  Sugramento,  di- 
s-inam  Hostiam  , Sanctorum 
rcliqnias  , lignuin  sanclx  Cru- 
cis pnblice  adorandum  exph- 
nere  , exposer  le  Saint  Sacre- 
ment , des  reliqnes  , le  bois 
de  la  sainte  Croix.  Eqtonse  , 
esporsi  , arrischiarsi , ciraefl-. 
tarsi , mettersi  a pericolo  , a 
rischio  , a ripentaglio  , se  se 
objicerc  , in  discrinien  se  of- 
ferre  , s’exposer  au  hasard  , k 
la  mori  eie. 

Esposision  , esposizione,  di< 
chin  razione  , spiegazione  , rac- 
conto , exposilio  , cxplicalio  , 
narralio  , exposition  , iiarra- 
tion,  rdeit , explicalioii.  Es- 
posision , situazione  ; l'esposi- 
sion  dia fabrica  a l’è  quasi  tuta 
al  mesdi , la  fabbrica  è pres- 
soché intieramente  esposta,  si- 
tuata al  mezzogiorno  , vedes 
magna  sui  parte  mcridiem  spe- 
ctant , l’expositiou  du  bàti- 
inent  est  presque  tonte  au 
midi.  Esposision  dfl  SS.  Sa- 
grament , esposizione  del  SS. 
Sagminento , divina  Hnstia 
piihlicar  adoralioni  proposita  , 
exposition  du  Saint  Sacrement. 

Espulsion  , scacciamento  , 
espulsione  , expidsio  , exa- 
clio  , expulsion.  Espulsion , t. 
di  medicina,  l’azione,  per 
cui  la  natura  , o cedi  medi- 
camenti scaricano  il  corpo  di 
qualche'!  umore  nooevolc  , o 
morbifero,  espulsione,  estru- 
sione , ejcctio  , espulsion. 

Esse^  verbo,  essere,  eSic, 
étre. 

Esse  a hrus , solTrir  dan<i 
no,  perdila,  donino,  delri- 
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mento  , jactwa  affici^  detri- 
mcnlum  capere  , ètre  en  per- 
le, en  dummage. 

Esse  a ciapfte  , averla  con  ' 
«■0 , esser  in  lite  , in  conte- 
»a  , in  litigio  , in  briga  ec. , 
aliasi  iratum  , in/'cnsitm  esse, 
versori  in  conlenlioiie  , étre  co 
démélds , étre  en  grabuges. 

Esse  a curie  busche  , Vedi 
Esse  a le  grele. 

Esse  a léù  , e feà  prov. , 
aver  tavola  in  una  casa  .... 
Atre  à pot,  et  à rdt  dans  une 
maison. 

Esse  al  largii , vivere  negli 
agii  , nelle  ricchezze  , aver 
tutti  i suoi  cnnio<ii  , commo- 
de  vivere  , opibus  q^uere  , étre 
riciie , aager  dans  l'opulen- 
ce  , dans  les  richesses. 

Esse  al  pian  di  baisi  , esse 
decòl  , dfstiss  , esse  a f us, , 
a la  coitpa,  a le  graie  , a le 
strrile , essere  ridotto  al  ver- 
de , ad  inopiam  redigi , in 
egestalrm  incidere , in  egeslate 
esse  , rólir  le  baiai , tirer  le 
dialile  par  la  queiie,  étre  ré 
duit  il  la  besacc , étre  gueux. 
cornine  un  |>eintre  , étre  ré- 
diiit  à blanc  estoc. 

Esse  all  bisehis , V.  Esse  p 
dapale. 

Esse  an  cara  , esser  gras- 
so , aver  IVcscliezza  di  carna- 
gione , porlùrsi  bene  di  salu- 
te , aver  buon  colore , borui 
corfjoris  huhUuiliue  fruì  , cor- 
pus  soliuiun  , et  succi  plenum 
habere  , nitida  , et  curala  cute 
esse  , étre  gms  , bien  portant , 
avoir  la  cliair  tVaiclic  , avoir 
^ rcitiboupoinU 

Esse  an  via  d'fb  na  còsa  , 
esser  in  via,  in  trattato,  dis- 
porsi ^ essere  disposto  a far 
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nnr  cosa  , esser  pronto  , fa 
assetto  , in  promptu  , in  pro- 
cinclu  esse  , étre  en-  voie  de 
faire  quelqne  ebose. 

Esse  cid  , e camisa  , esser 
assai  congiunto  di  amicizia,  e 
di  interessi  con  alcuno,  Jd- 
miliaritute  conjungi,  étre  deux 
tétes  dans  un  bonnet,  étre  uitis 
coiiiuie  les  doigts  de  la  maio. 

Esse  d baia  , aver  intelli- 
gen-za  segreta  ne'  uegozii  per 
inganuare  qualcheduno,  inten- 
dersi a vicenda  tra  due , o 
più  persone  litiganti  a pregiu- 
dizio (l'un’  altra  persona  , col- 
ludere , et  prcevaricari  , cuni 
adveivurio  colludere , et  cnussee 
suoe  proevuricari  , colluder , 
prévariquer , s’étre  donné  lo 
riiot. 

Esse  d'bona  luna  , esser  di 
uinuro  allegro,  gaio,  giocon- 
do, lieto,  festevole,  ilare, 
gioviale  , piacevole , giocoso , 
allegro,  festivo,  focoso,  Ispi- 
do , faceto  ingenio  esse  , sti- 
percilio  nuheiH  demere , vul- 
tum  diffundere , étre  gai , en- 
joué. 

Esse  d'earn  , c dòs  , esser 
mortale , esser  soggetto  alla 
morte  , e alle  debolezza  dcllu 
natura  , niorlis , et  naturce  ùi- 
firinitati  obnoxium  esse  , atre 
' inortcl,  et  sa  jet  aux  Julirmt- 
tés  de  la  nature. 

Esse  d luna  , aver  voglia  , 
desiderio , brama  , agi  dcside>- 
rio  alicujas  rei  , nliifuid  ai~ 
pere  , expetere  , avoir  envic. 

Esse  in  auge , esser  nell' 
auge  della  fortuna  , j'n  sommo 
forlunee  fiisligio  esse  , ciré 
sur  le  pinacle  , sur  li»  rangs. 

Esse  Cola  , portar  tutta  la 
; fatica  j av«r  i’  Jucombeara  di 
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tutte  le  pi  il  penose  faccende , 
essere  lo  scberno  , e lo  stra- 
pazzo di  tutti  , graves  cxhau- 
rire  laborct , peral  tluis  one- 
rari ncgoliu,  étre  le  soullre- 
doiiluur. 

Esse  prim  an  man  , term. 
(li  giuoco  , aver  la  mano , es- 
ser il  primo  a giuocare  • . . . 
avnir  la  priinauld. 

Esse  spfrdà  , o spers , bra- 
mare ardenteiriente , tlrsidcrio 
teneri  , deisirer  ardeimucut. 
Esse  spfrdìi  , desiderare,  di  ri- 
vedere la  patria  , elio  si  spiega 

coi  Grceisiuo  nostalgia 

nostalgie. 

' Esse  sul  fus  , esser  in  pom- 
pa , essere  pomposamente  or- 
nato , magni/ice , splendide  or- 
iialtun  esse , (tire  en  parade. 

Esse  sul  so  boa  , sul  bon  et 
ma  gioventù , essere  nel  fiore 
di  sua  età  , florere  etlate.,  £tre 
cncore  jeune. 

Essensa  , essenza  , natura  , 
costitutivo  d’una  eosa  , natu- 
ra , ratio  , essentia  , esscnce. 
Essensa , sorta  di  liquore  tratto 
|>er  distillazione  da  checches- 
sia ; essenza , essentia  , essence. 

EssensieU  , essenziale  , asso- 
lulaiiiente  necessario  , Impor- 
Uiiite,  di  gran  rilievo,  e/uoel 
liiUuroe  alicujus  rei  eonvenit , 
proprium  est-,  iusilum  naluroe 
e\l , necessariurn  , prexcipuum,  \ 
csseiitiel. 

Essieant , che  ha  la  virtù  , 
e la  forza  di  diseccare  , disec- 
cali vo,  atto  a diseccare,  ex- 
sieatns,  dessicalif. 

Esttttich  , rapito  in  estasi  , 
a sensibus  abalienatiis  , in 
mentis  excessum  raptus  , ez- 
tasid , en  cztase. 

Estenchc , distendersi , dila- 
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tarsi , allargarsi  , spargersi  , 
dilatori  , ejfundi  , dissemina~ 
ri , produci  , s’étendre  , lenir, 
occupcr  un  espace.  Eslendsc , 
favellare  a lungo  , esser  largo 
nel  ragionare , allungarsi  in 
parole  , sermonem  proilucere  , 
s étendre  duns  un  discours,  sur 
(juelque  sjjet. 

EsCòrquì , rapire,  svellere^ 
strappare  , torre  per  forza  ^ 
iàr  soprusi , angherìe  , anga-- 
riai'c  , ab  aliquo  rem  exlor- 
quere , per  vini  auferre , ex- 
tor(|uur  , ohtenir  par  ibrec , 
par  violeuce,  par  mcnace.£s(o>v 
qtù  , far  confessare  un  delitto 
a foi'za  di  tormenti  , ex  ali- 
quo  veruni  exseulpere  , alieul 
eonjessioneni  exlorquere  , ex- 
toix^uer  l’aveu  d'uù  crime. 

Esiini,  estimazione,  apprez- 
zamento , stìmamenlo  , il  va- 
lutare , il  prezzo  fissalo  u una 
cosa  da  veudeisi  .all'  incanto  , 
cestiinatio  , i/ulieatio  , évaluu- 
lion  , prisée. 

Estiemament , grandemen- 
te , sommamente  , sbracata- 
mente  , eslrenianienlc  , rnagnor 
pere , suminopere  , ve/iernenler, 
cxtriìiiieuicui , cxcessiveinent , 
graudcinent , au  dcrnier  point, 
avee  excés  , avec  ardeur  , uii- 
tunt  (][a*il  se  peni. 

Estremità , 1'  esti'ema  parla 
di  qualche  cosa  , estremità  , 
extreniitas , extremum  , extré- 
mite,  bout  , limlie  , cime, 
ce  qui  termine  une  chose>£stre- 
tnità  , ()cr  calamità  , miserìa  , 
il  più  misero  stato,  cui  altri 
possa  essere  ridotto , estremi- 
tà , sii/nmé  angustite  , extré- 
mite,  misere,  calamité,  iudi- 
geoce.  > 

Età,  nome  géucrale  , cLo 
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sì  dii  a'  gradi  del  vivere  dell’  diostts , celai  , qui  étndtc  l’élH 
nomo,  come  a infaneia,  fan-  que  , la  morale.  Etich , o li- 
ciullezza , giovanezza,  virili-  sich  , infermo  di  febbre  eti- 
ti! , vecchiaja  , età  , atas,  dge.  ca  , etico  , tabidus  ,febri  , tjua 
Elà , per  tempo , o secolo  corput  cxtabescit , laborans , 
temporale , cetas,  lemput , iige  , étiqtie. 
temps  , siècle.  D’rnes'elà,  nè  Era  , moglie  d’Adamo,  Èva  , 
giovo  , né  vece , di  mezza  età,  Ha-a  , Ève. 
tra  vecchio  , e giovane  , /tomo  Èva  , acqua  , aqua , cau  , 
ectalis  nec  primoe  , ni-c  uUimoe,  V.  Aqua. 
nic!fiao*/a/e,  qui  est  elitre  deus  Evadse  , scapolare  , uscir 
dges.  Om  già  d'età  , uomo  di  fuori  de' guai  , liberarsi,  se 
«tà  provetta  , avanzata  , iiom  cximcrc  , evadere  , debapper  , 
attempato  , celale  provcctus  , fuir , parer  , se  délivrer. 
liouime  d’fige  , qui  est  sur  1’  Evangeli  , vangelo  , evan- 
^ge.  gclio  , dottrina  , insegnamenti 

Et  celerà,  voce  latina,  c di  Gesù  Cristo,  evangelium , 
aignifìca  : ed  altri  , ed  altre  évangile.  Evangeli  di  cojon  , 
cose  simili , ed  il  restante  , e V.  Gasala. 
altre  persone  , e ’l  resto  , ec-  Eucaristìa  , il  Saiitissimo 
celerà  , el  celerà  , et  reliqua  , Sagramento  dell’  Altare  , ossia 
et  cétdra  , et  le  reste.  Dio  h il  (iorpo,  ed  il  Sangue  di  N. 
guarda  da  un  et  celerà  et  un  Signor  Gesù  Cristo  contenuto 
i^odar , e da  un  qui  prò  quo  sotto  le  specie  del  pane  , e 
d’un  Spfsiari , Dio  ci  guardi  del  vino  , Encaristìa , sacriim 
^a  un  eccetera  d'  un  Nolajo  , Corporis  , el  Sanguinis  Christi  . 
e da  un  qui  prò  quo  ( da  un  myslerium  , Euc/uviilia  , Eu-  , 
rimedio  per  1’  altro  ) di  uno  charistie. 

Speziale  .....  Dieu  nous  Eufórbi  , veleno  d*  un  su- 
garde  d’uii  et  cdtéra  de  Notai-  go  , o d'uua  gomma  d’u«  ai- 
re , et  d'un  qui  prò  quo  d’  bero  , detto  enforbìo  dal  nome 
Apotbicaire.  ' di  Enforbìo  Medico  del  Re  di 

Etica,  la  scienza  de' costo-  Jiiba  , ebe  ne  fu  il  ritrovato- 
mi, ed  è una  delle  quattro  re,  euphorbium,  ciiphorlx!. 

Jiarti  della  filosofia  ; etica  , H-  Eufrasia  , spezie  d’  erba  di 
osolìa  mova\e, pbilosophia  mo-  vaghe  fogliuzzc  amaretta  al 
ralis  , scientia  morum  , ethi-  gusto,enfragia,efyz/im.vùiq/- 
ca  , rt/ncc  , l’dtique  , la  mo-  (ietnaUs  , cufraisc  , ciiphrage. 
ralc  ,•  In  ptiilosophie  morale.  E viva  e topo  , sorta  d'  cs- 
Etica  , spezie  di  febbre  nbi-  clamazione  , grido  di  gioja  , 
tuata  , che  dal  volgo  dicesi  di  contento  , viva  ì vivai  t io 
tisicogaa  , etica  , Jebrit  , quar  vivai  ! io  Iriuàiphc  ! vi'  C / ^i- 
depascitisr  nrltts  , qua  corpus  vat  tope 
iniabescit^  heclica  , lièvre  èli-  Kùi , occhio,  ocitlus,  oeil, 
quc.  V.  ucl  Dir..  Avéi  j'éài  fodrà 

- £t<c4 , clic  studia  elica , eti-  d' pel  d' sautissa  , non  veder 
to , moralis  phUosoph(a:  slu-  ben  «biaro , o non  poter  ve- 
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dere  la  cose  se  non  d’appres- 
so  , luscioittm  esse  , lumine 
luscum  esse , oculis  coniiiius 
prospiccre  , n’y  voir  pas  bien 
clair , Atre  n>jope , avoir  Ics 
yeux  bouchés , Ics  yeux  aex 
talons.  Dàp  ch'i  porlo  J’  étti , 
pi'ov.  , dacché  soa  nato  , alt 
orlìi  titeo  , depuis  .t^uc  je  suis 
né , depuis  que  je  suis  au 
monde. 

Eùli , olio  , oleum  , huile  , 
V.  nel  Diz.  Dè  <t  èCdi  a na 
saraduru , ungere  con  olio  una 
toppa  , oleo  inungere'  seram  , 
huiler  une  serrure.  Mulin  a 
tùli  , infrantolo  , inacinittojo 
da  olio  , trapelum  , moulin  à 
huife.  Eùli  d' rolatiu  , per  dir 
bastonate,  verbera  , des  coups 
de  biUon  , huile  de  cotret. 

Evolussion , esercizio  mili- 
tare , o marittimo , o navale , 
evoluzione  , exerciuuio  mili-  ^ 
Inris , militum  decursio  , évo- 
Jution , évolution  militaire. 

Eùt , nome  numerale  , im- 
mediatamente dopo  il  sette , 
otto  , odo , huit.  Eùt  volle 
toni , ottuplo , che  è otto  volte 
altrettanto  ....  octuple. 

Etw  , uovo , ovum  , ueuf  , 

V.  nel  Diz.  Eùv  al  cirìghin  , 
Vedi  Eùv  al  palèi.  Gréùja  d‘ 
eùv  , guscio  dell’uovo  , pula- 
men  wi  , co(^ue  d'ceuf. 

Eùv  Jresch  , uova  fresche  , 
OK-a  recens  edita  , ceufs  frais. 
Eùv  a la  gréùja , éùv  da  sur- 

W,  aotfa  affogate^  ova  sorbi- 
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lia , ceufs  & la  coque , à goa 
ber.  Eùv  al  gras  , ova  cotta 
nel  sugo  di  castrato  , ova  ex 
adipe  , ceufs  à la  huguenotte. 
Eùiv  tener  com  ’l  lait , uova 
teucre , ova  mollia  , ceuts  iiioU 
lets.  Eùv  dur , uova  dure,  in- 
durate , ova  dura  , indurala 
ucufs  durs.  Eùv  galà  , uovo  , 
che  si  lascia  per  seguo  del 
nido  delle  galline  , guardani- 
dio , endice  , index  , nichet. 
Eùv  an  iripa  ....  ceufs  à 
la  tripe.  Eùv  tonbà , uova  p 
che  si  fanno  cuocere  senza 
sbatterle  iusieme , uova  af- 
frittellate , ova  separalim  fri- 
cla  ,/rixo  butyro  incacia,  eenfs 
pochés.  Quoti  d'èùv , o smena 
dfl  gal , genne  dell’  uovo  , 
unibdicus  ovi , le  germe  da 
l'ueef.  Eùv  sem  , uovo  steri- 
le , uovo  scemo  , non  atto  a 
covare  , ovum  slerUe  , irrilum  y 
hypenemium  , zephirinum  , t 
zephyrium  , ceut  main  , stèri-' 
le,  sans  germe.  , 

Ex-brulis  , voce  latina,  per 
dire  exabrupto  , in  un  trat- 
to , senza  pensare  ad  altro  , 
slaliin  , mica  , abrupte  , cx- 
abrupto , sur  le  champ. 

Ex-professo  , voce  latina  , 
^pienamente  , per  professione 
ex  professo  , exprès  , ex-pro- 
fesso , avec  tonte  l’attention. 

Ex-tempore , voce  latina  « 
all’improvviso , senza  pensarti 
avanti,  ex  tempore,  k l'iur 
stant , sur  le  champ. 
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JF a eh'  f n’  abie  , prov.  , e 
vale , die  dobbiamo  iur  capi- 
tale solUnto  delle  nostre  la- 
coltà,  e non  iidarci  dell'  altrui 
•occorso  , lua,  non  aliena  qun- 
tlra  vii'at , opihas  tuis  , non 
nlionùti  tubsidiis  innitere  , il 
fuut  rompter  sur  nos  mojens, 
et  non  sur  les  sccoiirs  d’autrui. 

Fabrica  dfl  salili tr , luogo, 
iove  si  lavoiii  il  salnitro  , of- 
ficina nitri  , o salis  nitrii  sul- 
pètrière. 

Fabrica  dfl  laback,  fabbrica 
del  tabacco  , officina  tabaci  , 
mauufactdre  de  tabae. 

Fabrica  di  punii , inaniful 
tura  de'drappi , laneorum  pan- 
noi‘nm  tc.riui'a  , draperie.i 
- Fabrica  dia  mafolica  , fub- 
liricii  del  Li  inajoliua,  vasornm 
fietilium  favenHnortmt  romt"u- 
clio  , officina  , faieneerle,  lieu, 
où  la  laience  se  fabritjite- 

Fabrica  ittr^iKse,  dfl  crcpo, 
inbbrica  della  tocca  , del  velo, 
panni  bvmbycini  tennis,  et 
tirispi  iextura  , officina  , fa- 
Lritjue  de  gnze  , de  crèpe. 

Fabrica  dfl  stwon  , luogo  , 
«ve  si  fabbrica  il  sapone  , sa- 
ponis  opicina  , favoniierie. 

Fabricant  , fabbricakirc 
UiHiiiluttorc  , lavoratore  , fa- 
iiricator  , opifex  , fubi  icuut , 
ma  II  u toc  tu  ri  e r. 

Fnbricalor  , o Jabricant 
d'aj^uce,  colui,  die  fa,  e 
Tende  agili  ; agorajo,  acinim 
opifex  , aiguillier  , artisaij  , 
«jui  fait,  et  qui  veud  des  ai- 
j'uillcs. 

Fabrifator  d’  iaisnc  j colpi, 
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che  fa  )c  lesine,  siibiilariint 
opife-r  , alenici'. 

Fabricalor  d' itcinj  , locf;nf- 
te  ec. , ocdiiaLijo,  vcnluria- 
ritis , coii'picilloi  iiin  opifex , 
lunettler,  faiseur  des  lunct- 
tea  pour  la  vuc. 

Fabricalor  d'  amid , aniida- 
jo , die  fa,  c Tende  l'ntiiidOf 
amyli  opifex,  aniidorticr,  ce- 
lili, qui  fait,  et  veiid  l’ainidon. 

fabricator  d‘ fil  ine  da  fèti  , 
annurè , colui  , clic  fabbrica 
armi  da  fuoco  , arcliibusiere  , 
ballistarum  igneanim  faher  , 
ferrenrum  fisUdarum  opifex  , 
sclopetornni  faber  , aiquebu- 
sier  , qui  fait  des  urquebiises, 
et  toutes  sortes  d’annes  à feu 
portatives. 

Fabricalor  if  babanse,  scan- 
daj  ec.  , scandafè  , Colui  , die 
fu  , o vende  le  bil.incie  , cd 
altri  stromcnti  , die  si  usaiip 
nel  commercio  per  pesare  ugni 
I sorta  di  mercanzie  ; bilaiiciiijo, 
stalernrum,  tmtinarwn  , libra- 
rum  opifex,  linluncrer,  ouvricr," 
qui  fait  les  diiitirens  instru-, 
mena  pour  peser  les  mardian- 
‘ dises. 

FaLricalor  d mihe,  d'cop  ec., 
colui , che  fa  i moggii , le 
staja  , cd  altri  simili  utensili 
di  legno  pci'  iiiisurai'C  cose  so;' 
lide-,  artljex  cascularins  , ca- 
soriim  ciigno  fabor,  boisselietv 

Fabricalor  it  corde  da  vio- 
lili, colui, 'clic  fa  le  coidedi 
minugia,  chordarum  opifex  , 
bojaiidier  , colui,  qui  prépu- 
re  , et  lilc  des  cordes  ù bovuu. 

Fabricalor  d’  lira  , colui  , 
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che  ti  la  birra  , qui  eefvùiam 
coqiiit , brasseur , qui  braase 
de  la  bièra  , et  qui  en  veod. 

FabricaCor  tt  ramasifte  da 
vfstì  y c da  scarpe  , colui , ebe 
fu  le  spazzole , le  scopette  , 
le  setole  , sroptilarum  , penni- 
cilloruiii  filler  , brossier , ou- 
vrier,’qui  fait  (Ics  brosses , 
\les  yergettes  ctc. 

Fabricator  di  pento  da  tfs- 
sìor,  pettinagDolo  , ebe  fu  , e 
vende  pettini  da  tessitore, 
pectiniim  textorium  opifex  , 
peignier , qui  fait , et  qui  vend 
des  peign^  des  tiss$rands. 

Fabricator  d' ponto  da  pcn- 
tncise  , ebe  fu  , e vende  istru- 
ineiiti  da  pettinare;  pettini, 
petlinagnolo  , peclintun  faber, 
peignier , qui  fait,  et  vend 
* des  peignes  pour  déinéler  les 
ebeveux,  et  dderasser  la  téle. 

Fabricator  d'  scartace  , co- 
lui , che  fa  , a vende  gli  scar- 
dassi per  cardare  la  Tana , e 
simili , cardinunty  vel  pectìnum 
ferreorum  faber  , cardier , ou- 
vi'ier,  qui  fait,  et  vend  des 
cardes  ponr  carder  la  laioe  etc. 

Fabricator  d’earta,  e cartron, 
4dIoì  , che  là , e vende  carta, 
e cai  loiw  . , diarUe  (qaifex , 
tbarlaridt  offiàme  pratJecUis  , 
pai<etier,  maitre  papetier,  car- 1 
tounier  ; i lavoranti  diconsi 
opera  chartarite,  compaenons- 
papctiers , papetiers-coUenrs , 
curtoniiiers,  qui  font  le  papier, 
les  cartoDs. 

Fabricator  die  candàte  dsun, 
che  la , e vende  candele  di 
«evo  ; candelaio,  qui  sebat  con- 
delas  , sebalarum  candelarum 
opifex  , cbaiidelier , fabricaat 
de  chandelles.  de-  snif. 

; Fabricator  d jtùdof  da  eo- 
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tH  y da  tpà  y e dttuc  , che  ih 
le  guaine  , vaginarum  , vel  the~ 
carum  opifex  , gainier. 

Fabricator  d’  tapissarìe  df 
Fiandra  , fabbricante  d’  arazzi 
d' alto  liccio  . . . haute-liccur, 
ou  baute-licier. 

Fabricator  d bussole  dia  sat^ 
morti  d bósch , piston  re.,  bos- 
sobjo , facitore  , e venditore 
di  bossoli  , mortaj  di  legno  , 
pestelli  ec. , pyxidum  , capsu- 
larum  instilor , layetier. 

Fabricator  die  carte  da 
gièùgb  y d taróch  , chi  fa  , o 
lia  il  diritto  di  fare  , e ven- 
dere carte  da  giuochi , taroo- 
chìyfoliorum  lusoriorumydiar^ 
tarum  lusoriarum  , alearum 
opijex  y <»rtier« 

Fabrichè  un , parlandosi  di 
giuoco  vale  barare , inganuare,, 
truffare  alcuno  al  giucjco,  ma- 
riolare  , eludere  in  alea  , </o- 
lose  y subdole  , fraudulenter 
ludere  , tricher  au  jeu,  voler., 
Fabrichè , parlandosi  d'una 
donna , vale  goder  d’  una  don- 
na , meretricari , jouir  d'una 
feuime  , avoir  etc. 

Fabricè  dna  Cesa,  colui, 
che  Ita  cura  di  tutto  ciò,  ebo 
riguarda  una  Parro<x;hia  , <xl 
una  Confraternita  ; santese  , 
xdiluus  , sacrarum  cediumpro- 
curaior  , marquìllier. 

Faci  y mortificare , addo- 
lorare , accorare  , attristare  , 
affliggere , travagliare , dar  af- 
flizione , disgusto , ntolestiam, 
tnaarorem  ofjferre  alicui  , oa- 
gere , cruciare  , ficher  , mor- 
tifier.  Facesse , alterarsi , stiz- 
zirsi , succensere  , irasd  , se 
ficher.  - ■■  - M. 

Facenda , aSaoceodato  , oc- 
cupato , piena  di  fueoande , 
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4i  brighe  , d'.ioipacci negò- 
liosus,  HCgolìi  plcnus , salagcns, 
atKiiré,  occupc  , embesognc. 

Facendola,  piccola  faccenda, 
faccenduzru,  negoliolum  , pe- 
lile allairc. 

Facendtm  , operoso  , attivo, 
clic  è coutiuuaiuenle  in  moto, 
faccendone  , faccendiere  , ne- 
goLiosus  , ardelio  , actif,  nié- 
uagcr  , remuant , Ulte-poule. 

Facesia  , facezia  , motto  , 
detto  arguto  , . e piacevole  , 
burla  , Laja  , jocns  scurrilis , 
joci  lepidi  , Jacetice , plaisau- 
terie,  fapétie. 

Facesiè,  burlare , acberzarc, 
canzonare  , f<ir  celia,  frasclieg- 
t^iare , joculari  , per  jocum  di- 
cere , ludo  seria  vertere , piai- 
aiuitcr,  badincr.  Scusa  /acesiè, 
t^ayhou,  senza  burla,  burle 
«la  parte;  parlando  sul  serio,  j 
seriainenle  , extra  jociun  , te- 
molo joco  , amato  ludo  , plai- 
outeric  à part , parland  sé- 
rieuscment. 

, Faceto  , festevole,  piacevole, 
giocondo  , faccio  , burlevole  , 
burlicro  , leggiadro  , gentile  , 
grazioso,  lepido,  motteggiatore, 
allegro,  hpidus,  facclus , fesli- 
vus  , jiiauìdus  , hilaris  , joco- 
sus , enjund  , plaisant,  gra- 
«ieu&,  facélieux  , coinique. 

Fachinè , travajè  coni  un 
Jadiin  , travagliare  , lavorare, 
fnlicai-e  assai  , rovinarsi  lavo- 
rando, travagliare  come  un 
fnecbiuo  , niUaborarc  , labore 
disrunipi  , .travaìiìev  , se  fati- 
gucr  cornine  i^n  crocUcteur. 

Facià,  indispellilo  , adirato, 
nrrabbiato,  pulente  , iralus  , 
oegre  J'ereus  , t^cnsus  , jàclic. 

Fiiciaric  , anal  i , faccende  , 
briglie  , iinpaccii , eccuposio- 
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ni , rtegolia , carte,  studia,  re0^ 
aiiiiires. 

Facililè , agevolare  , render 
facile,  facilitare,  facilem  reit- 
dere  , ejjicere  , expedire  , eX- 
planare , faciliter  , rendrc  fa- 
cile , ais4l. 

Fagotà , mal  vfstì  , uonot 
disadatto , sciamannati) , faslel- 
lone  , faste!  mal  legato  , mal 
vestito , mal  assettato  , incon- 
diuu  , incoacinnus , inornalus, 
piale  veslitus  , incidtus , vesti- 
bus  , et  cidtu  incompositus , mal 
liabilld,  mal  armngé,  fagoté. 

Fait , sost. , fat  , fatto  , ne- 
gozio , faccendia  , azione , ne- 
golium  , ret , factum  , action^ 
alfaire  , cas  , chose  , ndgoce  , 
un  fait.  A l'  è stà  più  sul  fait, 
è stato  colto  sul  fatto  , ma- 
nifesto, sedere,  dtprehcnsus  est, 
il  a cld  pria  sur  le  fait , ea 
fragraiit  délit.  Fat  et  arme  , 
battaglia  , coinballimento  , 
fatto  d’  arme, pugna  ,proelium, 
cerlamen  , balaille  , combat  , 
contlit.  ’JL  fello  sta  , 1’  impor-, 
tanza  si  è , caso  è , illud  ma- 
xime refert , le  plus  iinpor- 
tant , cc  qui  importe  davan- 
fage , cst.que  eie.  Fé  ’l  fait 
sii  , fare  i fatti  suoi,  attendere 
ai  suoi  vanlaggii , sibi  con- 
sulere  , rebus  suis  prospieere  , 
fairc  scs  alTaircs.  'L  fait  me  , 

7 fait  sii  , vale  i miei  beni  , 
le  mie  facoltà,  le  sue  ricebezze, 
i suoi  ]ioderi , bona  , facul- 
tatcs  , opes  , fortunx  , proeUta, 
biens  , ricUesscs.  1 devo  nen 
rende  coni  , a voi  di  fait  me, 
non  devo  render  couto  a voi 
della  mia  condotta  , dei  miei 
ad'uri , negolia  mea  , vitee  ra— 
.tivncni  libi  manifestare  noti' 
je  pas  obligé  d^ 
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seriore  raisòn  h irons  de  mies 
effaìres  , de  ma  couduite. 

Fait , add. , acostumà , av- 
yetfo  , assuefatto  , assuttiis  , 
fait , accoiitumd.  Fati  a coni, 
fiitto  a modo  di  zeppa  , di  co- 
nio , di  bietti  , ad  imtar  cu- 
nei , fait  cn  forme  de  coin  , 
on  biseau.  Fait  a etiS , di- 
ficsl  di  varie  cose  ripiegate  iu 
forma  di  S , flexus  ad  instar 
Utero!  S , fait  en  forme  d’  S. 
Fait  a l’  agucia  , lavori  , opere 
fatte  ali’  ago  i opera  acu  con- 
/ècla  , acu  pietà  , ouvrages  de 

roiut  ouvrages  de  til  faits  h 
’aiguille.  Fait  a mandola,  fatto 
a mandorla  , ammandorlato  , 
opus  amygdalacetim  , fait  en 
luMnge,  lusangd,  taiilò  en  lo- 
sunge.  Fait  al  bréCi  di  gnocli, 
al  brèù  d'  osci , V.  Badala  , 
pataloch  , fait  al  pncl , fatto 
a pennello , cioè  eccellente- 
mente bene  , ajfabrc  factus  , 
fait  à peindre  , fait'au  tour. 
Fait  al  tlè  , fatto  al  telajo  , 
pegmalc  operatorio  con/ecius, 
textus  , prxlo  textrino  compo- 
Muì  , fait  au  nidtier. 

* Fait  nn  pressa  , fatto  in 
ffetU|  (rettoloéauWDte,  ropti/n, 
prxpropere,  Jestùarfictm , ur- 
gent , presaant , pressé , fait 
il  la  hdte.  Fait  an  pressa , sol- 
lecito, premuroso,  importuno, 
frettoloso  , pressante  , prope- 
rus  , fcslinns  , solliciUts , pres- 
Mnt , pressé  , urgent. 
f Faila  , sost.  , spezie  , fpg- 
gia  , sorta  , fatta  , genus , spe- 
cies  , modus  , ratio  , genfe  , 
espèce,  ^lanière,  sorte,  nature. 

Faila  , la  posta  , la  parte  , 
«he  ogni  giuocatore  mette  fuori 
al  cominciar  del  giuoco  , ces- 
flfCMUi  yi fiori  pigntis  j jaid^id 
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depohìlur  a lusorilus  in  w- 
cforice  prcemitim , enjeu.  Faila, 
Iraeaj,  lavoro  assegnalo,  opera, 
compito  , ^travaglio  assegnato 
altrui  detcrminatamente  ,pcn- 
sum  , tdcfae  , travail , ouvrage. 

Falaiisa,  penuria,  scarsezza, 
difetto  , bisogno  , carestia  , 
inopia  , penuria  , inopia  , ege- 
stas  , annona  , sterilitas , gra- 
vis  annona  , disette  , nécessilé^, 
mainine  de  quelque  chose  né- 
cessaire. * 

F'itlì , fallire , errare , com- 
metter l'alio  , errare  , peccare, 
labi , delinquere  , faillir  , Inm- 
ber  en  faute  , cluipper.  Fall, 
per  lo  mancare  de’  denari  de’, 
mercatanti,  fallire  , decoquere, 
faire  banqueronte  , manquer, 
faire  faillitc.  Fall  'I  colp  , an- 
dar a vuoto,  far  un  buco  nell’ 
acqua  , fallir  il  colpo  , niliH 
ossequi  , oleum , et  opcram 
perdere  , mauquer  son  coup.' 
Fall  la  motèra  , non  cogliere 
nel  segno  , fallire  la  iiiir.i , il 
brocco  ,>,sìgnum  , o locum  s[>- 
gnalum  non  attingere , inan- 
quer  le  but.  Fu/t  un  pfrnis  , 
mancare , non  coglieie  una 
pernice  , perdrici  m non  aiiin-l 
gere  , frustra  telurn  mittere  ^ 
manquer  une  perdrii  , la  ti- 
rcr  , et  ne  pas  la  tuer.  Fu- 
lisse  d’  nòm  , scambiar  il  no- 
me , errare  in  nomine  , ss 
manquer  de  nom  , dire  l’uà 
pour  l’anlre.  uis  falisso  fina 
i prcjve  a di  Ji/fssa  , egli  erra 
il  Prete  alfaltate,  pr«r. , cbs' 
si  usa  per  iscnsare  qualelis'  . 
errore  , aliqtiando  bonus  dor- 
mitili Homerus  , il  n’est  si  boa 
charraticr  qui  ne  verse  , tout 
le  monde  est  sujet  !i  inamiuci^ 
il  II’/  a pas  do  si  bon  cLevi^ 
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qui  ne  branche  , chscun  est 
sujet  à se  trompcr.  l^all  la 
strà  , o /olisse  d'  slrà  , STÌai’- 
si , traviare  , fallire  I.i  stra- 
rla  , smarrirsi,  forviare,  uscir 
di  strada  , itinere  tlcerrarc  , 
s'dgarer  , s’écartcr  de  son  clie- 
niiii  , se  fourvoyer.  A /órsa 
d' faCi  s'anpara  , errando  s’im- 
para , errando  discitur , à force 
de  se  troinper  on  iipprond. 

Tali  verbo  , V.  nel  Dir..  A 
«'  falìsmai  a so  dan  , dicesi  di 
uomo  astuto , gatta  di  Masi- 
no , che  chiudeva  gli  occhi 
per  non  veder  a passare  i to- 
pi , prende  errore , ma  a suo 
prò , homo  vrrsulus  , callidus, 
vulpintis  animus,  caiUus , et 
altentus  ad  rem  siiain , un 
niais  de  Sologne  , un  rusd  , 
qui  ne  se  trompe  qu'à  son 
prolìt. 

Faldpa,  fallo,  errore  ^ man- 
cameuto , colpa,  trasgressio- 
ne , errar , culpa  , no.za , 
fante.  ... 

Falsari  , che  fa  falsìth,  fal- 
sario , falsatore  , falsarius , 
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I SS. , san  Gì  «seppe , e qualcli#' 

I volta  8.  Giovanni , la  sant« 
Famiglia  , Familin  sacra  , la 
saiute  Famille.  Famìa  , par- 
lando da'  Grandi  d’Italia  s’in- 
tendono tutti  i domestici  dulia 
casa  , famìglia  , famiglii  , »;r- 
vitori , serventi  d'  un  Siguo- 
rc  , servitiwn  , servitia  , fa- 
mille,  gens  de  service.  Peita. 
fanùn  , la  fìgliuolanza , i fi- 
gliuoli , liberi , proles  , Ics 
enfans.  _ , 

Jfamiliar,  amico,  intrinse* 
co,  famigliare,  domestico, 
familiaris , anticas  , intimus  , 
famìiier,  ami,  intime.  Farm- 
liar,  per  abituale , cousuc-, 
to  , consuctus  , familiaris  , fa- 
luilier. 

Familiàriscsse  , addimesti- 
carsi , prender  domestichezza  , 
usare  iamigliarmcntc  , dive- 
nir famigliare  , trattar  alla 
dimestica,  in  alicujus  fami- 
liarilale  versori  , uti  familia-. 
riler  aliquo  , cum  aliquo  fa-^ 
miliaritale  conjnnclum  esse , ^ 
lamiliariser  , ou  se  tiimitiari- 


faussaire  , celuì  (jui  ultóre  des 
actes  , qui  en  tait  des  iaui., 
qui  fait  nne  fausselé  , faUifi- 
cateur  , tìtreur  , fubricaluur. 

Fanùa , figliuoli , che  vivo- 
no , e stanno  sotto  la  pode- 
stà , e cura  paterna  , com- 
prendendosi anche  moglie,  so- 
relle , e nipoti  del  padre  , se 
li  tenesse  in  c.asa  , fiinigtia , 
familia,  famille.  Jniiùa,  pur 
casa,  casata,  slir|>c  , schiat- 
ta , soboles , domus  , gens , 
familia  , famille.  , race,  mai- 
aon.  La  santa  Fatma  , in  t.. 
«ii  pittura  , cosi  appellasi  un 
djOBdro , che  rapiiresenta  i}- 
Signore  , la  Voi  gì  or 


sei' , se  rendre  fàmilier  avec 
(pielqu'un.  Familiarisose  IrSp, 
iiddimesticarsi  troppo , volerno, 
troppo,  lài'.si  di  casa  più  che  ^ 
la  scopa  , atiratellarsl , niniia 
liti  cum  aliquo  familiariiale 
prendre  des  manìùres  trop  fa- 
miliùi'us,  se  lamiliariser. 

FainiUarilà  , doinesticlicz- , 
za,  intrinsichezza,  fainiglinri- 
tà , familiariltis  , necKssitudo  , 
consueludo , fauiìliarilé.  La  /a-; 
ni  iluuriifs  , disprèts , la 

ftmigiwrSh  fa  dispregiamcnlo, 
it  fdasà^ifal»  conlèmptus,  la 
>;  engendre  le  lué-. 

..j 

jgdttidaz  voce  latina., 
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téica  , fiimuki\,  scnrantg^do- 
mcslique.  ^ 

Fango , V.  Paula. 

Fantarìn  , iiiraiilrria  , fiinle- 
j*ia  , sol'liitrscft  a j>li;(!e  , fic- 
ditr.s  , pedilalus  , capite  peik- 
sircs , inl'aDtcrie,  gens  de  guer- 
re , (jui  mifrctJfnl  , et  qui 
coinbsittcnt  h pled. 

Fantaiia  , capriccio, 

Ju  , gliiribizzo  , fanlnsia  , ar- 
ilgogolo  , bizzarrìa  , pensie- 
ro , idcn  , voglia  , desiderio  , 
lUorositas  j vuluntas  , vpinio  , 
cupitlilns  , -caprice  , fantaisie  , 
^nsée  , idee  , opinion  , goùt. 

' Ftiiilastich  , bizzarro  , luna- 
tico , capriccioso  , iuntaslico  , 
stravagante , motosus  , ingenio 
varius  , ceri-brvsiis  , Uilficilit  , 
lantasqiie , bizarrc. 

*■  FuiUasiichè , andar  vagando 
CoH’inniiagiiiazionc  per  rilro- 
vaare  , inventare  , fantasticare  , 
niedttari,  seaim  cogitare,  animo 
aleolvere  , iinaginer  , «onger , 
ruininer  , penscr,^  nu‘ditcr  , 
rSffécbir  , rèver.  dctnta.slìehè  , 
tur  disegni  in  aria , gliìribiz- 
jiare,  inania  medilari  , faire 

' '^^i)catoAii|à^'&p|volata,  frot- 
Uifà  , cH^^tìr,  'chiacebieru , 
l^z'zeCoité  , cibflblc  , bagatel- 
Jc  , carote , panzane  , Hugce  , 
gorra:  , cornnienlitia;  , fabultc , 
jialivcrnc , faribole,  catrni- 
bVedaini; , coqnesigroe. 

Faraùolò  , cicalone  , pip- 
piohe  , fiivolonc  , 'dicitore  di 
harxtxole.  , faiulator , nona- 
toc  inani nm  , eonteur,  coo- 
leur  de  fagots  , vemlcor  d or- 
>ic'tan  , ■ vendeur  de  niitiiri- 
, *1 

Jé  • Varagìnos , voi  Miti  Inpso , res 
"^ftìmia  f/ie/e  , Toliittùlieuis. 
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Fantton  , uccello  di  rapi- 
na , astore  , firniio  f outour. 

F(7/v7  liuto  , doppio.,  si- 
mulatore, traditore,  vinipiì- 
lis  , eelci  ator^  eersulus  , cnl- 
lidiis  , iimulalor  , de  mauvaissi 
fui.  doublé,  siimild.  , 

Fardcl  dna  masnà  , masse- 
rizie , c paniiilini  per  un  bam- 
bino nato  di  fresco , incuna- 
Inda , lavette. 

Fardlagi  , V.  Fardcl  nel 
Dizion. 

Furia  , Vedi  Tafanari  nel 
Dizion. 

Farina  da  fè  d’oitic  , di- 
cesi di  persona  astuta,  scal- 
trita , volpone  , lesto  , mali- 
zioso , eersutus , rallidus  , ì*t- 
sipetlis  , rusé  , fini  1,  r * 

. Farìnas  , dado  segnato  da 
una  faccia  sola,  con  coi  si 
fu  lina  sorta  di  giuoco  , fari- 
naccio , tnlus , fìirinet , dii- 
marqu^  d'un  seni  còlè. 

Farinit  , J'anin  , spagucid  , 
y.  Poi. 

Fnrinns , V'.  Farinent. 

Farisèo , uomo  d'ima  scila 
d’iìbrei  di  linissima  ipocrisia  , 
^fariseo  , pharisetis  , pliarisicu. 

Fiirvala  jaaà  , sorta  d’uc- 
cello ....  récorcbcui'.  Far- 
vala  rossa  , sorta  d'uccello  • ssa« 
pie  grièbbe  rousse. 

Fasagna  , mai  olà  , teem.  di 
giuoco , ed  ò r .accozzar  cb<t 
si  fa  delle  carte  per  aver  Jiuou 
giuoco,  accozzamento,  zfo/nzy 
pàtd,  ■*  .3-  , 

Famnòl,  sorta  d'i)c(;elló»v.>.v 
gefiuolte.’  ■*  a *. 

Fasèid  dfl  tpni$ , fasè.ùi  cT 
Spegna,  ricino,  ricinus , ri- 
;ciu.  Secondo  il  senlimentp  de{ 
cbiarissimo  signor  Conte  Cap- 
pslio  si  contano  per  lo  xn.fuf 
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, più  di  scssanUi  specie  di  Fa- 
I giuoli , nel  suo  Dirioua- 
rio , e nel  corso  d'agricoltura 
di  Uutier. 

Fasolàs , V.  Badala. 

Fasolè  , dicesi  -per  ischerzo 
in  vece  di  /è  ; emdè /asolando 
andar  facendo. 

Fasolftle , /asolili , cornale , 
fagiuoli  verdi  cui  guscio , il 
cui  baccello  è appena  forma- 
to , o non  esiste  ancora  , fa- 
glolettl , phastlns  , petits  ha- 
ricots  verts. 

Fassèt , dim.  di  Jast , fa- 
scetto  , fasciuccìo  , fascicu- 
Ihs  , petit  fardcau  , petit  ia- 
got,  liasse. 

Fassftla , faccetta,  termine 
de'  gioiellieri  ; tnjì;  a /assftte  , 
lavorare  nn  cor|)o  solido  in 
maniera  che  abbia  più  faccet- 
te , ossia  facce  , o piani  di- 
versi , come  si  fa  del  diaman- 
te , e delle  altre  gioje , atfac- 
cettaiv! , multati f^iitiim  facere  , 
facetter,  tailler  ii  lucette.  FSs- 
tftla  , dim.  di  fitssa  , piccola 
fascia  , fascluulu  , Jasciola  , 
baudelelte  , petite  bande  ; e 
parlandosi  di  fasce  de'fàuciul- 
li , bandelette  de  maillot. 
r Fassion,  attuai  servizio  di 
nn  soldato , fazione  , senti- 
nella ^fimctio , iiìunus,  faction. 
Fassion , significa  anche  par- 
tito, cabala  , che  si  fu  in  uno 
Stato  , in  una  Citth  , in  un 
Corpo  , in  una  Compagnia  ec., 
fazione  , coiw.  itho  , conjiira- 
tio  , faclio  , ligiie  , parti  sé- 
ditieuz  , faction. 

Fassiónari  , uulorc  di  fazio- 
■i  , capo  di  parte  tumultuan- 
te , fazioqario  , fa^.ioso , fa- 
ctiosus , focticu^  , ijni  se  piai f 
à fcirc  des  aJiaks , on  i^ui 
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est  de  qucluue  facllon.  Fafi 
sionari  , soldato  -,  clic  ò di  fa- 
zione , ebe  è In  sentinella  , 
miles  ffregarius , factionnaire. 

Falarèl  j un  peit  fai  , fao- 
cenduola  , affaruccio , fatterel- 
lo, ncgolioliun  , res  parvi  mo- 
menti , petite  alfaire  , alfaira 
pen  importante , de  peu  da 
consequencc.  >. 

Faifsse  , fazione  delle  men»-« 
bra,  e specialmente  del  vol- 
to , rattezza  , forma  , figura  , 
tmits , formes. 

Falibil  , che  può  farsi,  che 
non  è impossibile  , fattibile  , 
fattevole,  facilis  , possi  ble  , 
faisable. 

Fatiga  , affanno  , pena  , che 
si  sente  , e patisce  nell’  ope- 
rare , fatica  , la/ior  , fatigiie  , 
Iravail.  Scapafntiga  , pigro , 
poltrone,  fuggifatica,  piger  ^ 
iners  , paresseuv. 

Fatigà,  stracco,  alfaunato, 
travagliato  dalla  fatica , tati- 
cato  , diifesìus  , lassa{tis  , fci- 
tigué  , abattu  , las  , lasse  , re-^ 
cru  , rompu. 

Falighé , travagliare  , afflig-* 
gere  , tempestare  , faligare  , 
defatigare  , divexarc  , laxare^ 
futiguer  , lasser  , peiner  , ha-* 
rasser , accabler  de  lassilude, 
causer  de  la  fatigue  , oppri- 
mer , fouler  , toiirmentcr , 
veicr  , inquiéter.  Fatighè  , Q 
faiighesse  , in  s.  n.  pass. , e 
neutro  ass. , durar  fatica  , af- 
falicarsl , laborare  , niti  , co- 
nari , se  futiguer  , s’emprcs- 
ser,  se  donner  du  mouvement, 
travailler  , s'étforcer  , faire 
dtfort. . 

Fatighin  , ebe  dora  fatica  , 
faticante  , clitellnrius  homo  , 
le  cbcval  de  bùt,  le  tfavaillcur. 
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r Fo//)fòf,  che  apporta  fatica, 
iTillicile  , faticoso  , laboriosus, 
dij/ìdlis  , arduus  , tuant  , fa- 
tìgant,  peineux  , pciiiblc,  qui 
donne  de  la  peiue  , de  la  fa- 
tigue  , da  cliagria,  mal  aisd. 

Filtrai,  fascio,  mucchio, 
cumulo,  ammasso,  monte  di 
Cose  inutili  , o di  poco  pre- 
gio , buglione  , guazuibuglio, 
indigcsta  dlium  rerum  conge- 
rie.! , J'arrago  , fatras. 

Futura  , «pera  , lavoro  , 
fiittura  , fatica  , opus  , opera  , 
opificium,  factura,  niain  d'oeu- 
vre  , fa^on.  Fé  na  futura  , 
bordellare,  scortar/,  jouird’une 
femme , tirer  un  coup. 

Fuvaron  , albero  assai  gran- 
de , che  produce  bache  neric- 
cie  , dolci,  con  nocciolo  assai  | 
duro  , sorta  di  loto  , dicesi 
bagolaro  dalle  bagole  , nome 
volgare  del  suo  tratto  , cel- 
tis  australi.! , micocoulier. 

Fè  , sost. , modo,  maniera 
d’  operare  , di  parlare  ec. , vi- 
toe  ratio  , agendi' , viyendique 
ratio,  actiones,  comportement, 
tnaniéres.  Uu  bel  fè , maniere 
gentili  y manieroso , rnores 
hwttàm  , de*  belles  manièrcs. 
17/1  eativ  'fì,  cattivò  modo  di 
procedere  ^.ran«^  villane  ma- 
niere , morits  'raiteì,  inurbani, 
des  inuuToises  maniérea* 

Fè  , verbo  fare.  V.  nel  Die. 
Fè  , partorire,  figliare,  in- 
fantare , fare  , fare  il  bambi- 
no, sgravarsi , alleviarsi  d’uii 
bambino,  dar  in  luce  , man- 
dar fuori , dare  al  mondo , 
parere  , parturire , eniti,  edere, 

, accoticher  , enfauter  ; parlan- 
dosi di  bestie , inettre  bas. 
Fè  a mond  , passare  , dar  pas- 
cala missum  facere  , paiser , 
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refaire.  Fè  aui , e hai , zop- 
picare , andar  zoppiconi  , o a 
piè  zoppo  , claudicare  , clo- 
eber  , clopiner  , boltcr  cn 
marcliant.  Fè  cà  néìwa  , aprir 
casa  , domum  collocare , con.  - 
ducere.  Taire  maison  neuve. 
Fè  caut.!èt , far  calze  , calzet- 
te, caliga!  , o tibialia  campo - 
nere  , te.rere  , tricoter  , faire 
des  bas.  Fè  ciach  ciach  siU  cui, 
sculacciare , dar  delle  mani 
in  sul  culo , nate!  coedere  , 
domier  des  claques  sur  les 
fesses. 

Fè  core  i rat  , dè  7 fèù , 
metter  fuoco,  incendere,  com- 
burere , niettre  le  feu. 

Fè  Crisi , dicesi  d’  un’  arm;i 
da  fuoco  , non  levar  fuoco  , 
ignem  non  conci  pere  , non  esc- 
plodere,  rafer,  prcndre  un  rat. 

Fè  d'arme,  tirar  di  spa- 
da , giuocar  di  sellerina  , lu- 
dere  cnse  , praepilalis  gladiis 
cum  aliquo  batuerc  , escrimer, 
s’exercer , se  battre  aree  des 
’flcnrets. 

Fè  d df  sprèsi  , vessare  , in* 
qulelai’e,  travagliare,  mole- 
stala , nflliggere  alcuno , ve- 
^Mlre  j in\eclari , mate  acci- 
pére,  chagriner  , vexer,'  tour- 
’ìAientcP  qnclqu’un. 

Fè  d feste  a na  persona  , 
carezzare,  careggiare,  acca- 
rezzare, far  vezzi , far  bnona« 
tar^  grata  accoglienza  ad  una' 
persona  , farle  cortesie  , blan- 
diri  alicui  , comiter  , amice  , 
iutniane  , benigno  vulm  , loeta 
fronte  accipere',  excipere , C»e 
resser , taire  boa  accneil  k 
quelqn'un.  ‘ ' v * * 

Fè  d fèù  , batter  fuoco , 
far  uscir  fuoco,  lapidibui  col- 
lisis  ignem  excuterc,  faire  dn 


33a"  . • F e' 

eii.  Fé  d’ fili  , noce  nJer  il 
iauco  , exslrticre.  li'^nis  Jbcuni, 
feline  le  feu  , rariiiiner.  Fi- 
d' fcù  , o /è  fOù  , ravvivane  , 
riacceadere  il  fuoco , raccon- 
ciare , raasetlare  il  fuoco,  aver 
cura  , die  noo  si  smorzi  , ag- 
giunger legna  , smuovere  la 
ur.icia  ec. , iopilnm  ignem  su- 
scUare  , ad'igilnra  ad  custo- 
di am  i^nis  , J'ocum  iiioi'ci'e  , 
Ugna  coinpi-llcrfi  , addi-re  , fai 
luiiier  le  feu  , pi-eiulre  garde, 
«ju’il  Ile  s’éteigue , avoir  soin 
tlu  feu  , le  remucr  , le  ruccoiii- 
inoJer  , Fatliser , j inettre  du 
bois  ctc. 

Fé  et  lande  , cercar  prete- 
sti , diQìcullà  , cavilli  , ostu- 
coli , iiicnar  iii  lungo  , indu- 
giare , esser  ritroso  , muover 
dubbj , far  olibjez'oni  , cun- 
cliiri , h(V\itare  , nodiini  in  scir- 
po  qaxrere  , hccrere  , dubitare^ 
ciierclier  des  ditlicultég  , diilié- 
jer , bésitcr. 

Fé  d'  V culi  , piangere  , 
sparger  lagrime , //ere  , lacry- 
in.is  iffandcrc  , pleurer. 

Fé  </’  necessità  virtù  , far 
delia  necessità  virtù  , fare  di 
buon  grado  una  cosa  , che 
dispiace  , ma  che  si  ha  obbligo 
di  farla  ,Jacerc  de  necessitate 
rirtiilcnt  , necessitali  ijiiidcnt  , 
seti  ex  praescripto  virtulis  pa- 
rere. , libere  , ac  libcnler  fa- 
cere  rptod  necessitas  exigit , 
elider  au\  forces  des  circon- 
slunccs  , faìro  de  ndeessitò 
vcrlu. 

Fè  it  onestà  , far  accoglien- 
za , usar  COI  testa , pulitezza 
verso  d’  alcuno  , alii/ueni  ex- 
eipcrc  cleganfer  , Taire  bon  ac- 
cucil,  fairc  des  poìitcsses. 
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Fé  da  lodi , V.  Fela  dà  gas 
dati  nel  l)iz. 

Fé  dia  , e dinble  , fi;  ’l  rfiV,-' 
vol  di  pé  d dare.  V.  Fé  ’l  dia- 
eolòt- 

Fé  doe  righe  a na  .ignora  f 
corteggiare,  fare  all’ amore, 
anaillari  , alicujus  graliam  of- 
Jiciis  ambire , lucrerò  in  ain  ne’ 
npnd  mutiereni  , procure  nta- 
liereni  , aninium  adjicere  ad 
j muliereni,  courtiser  uiie  dame.- 

Fé  doi  ras  d' pissit , pisci  ire, 
orinare  , mejere,  mingrrc , pis- 
scr,  urincr. 

Fé  fèti  d’  sii  bòsch  , non 
aver  bisogno  di  nessuno  , vo- 
lar da  se,  alieno  non  indigere 
ponsilio , aliar um  opein  non 
qwcrilarc  , voler  de  scs  pro- 
pres  ailes  , ótre  cn  ctat  (le  se 
passcr  des  secours  d'autrui. 

Fé  fcù  , e fiama  , fa.re  ogni 
sforzo  possibile  , nibil  inlen- 
talum  relinqucre , fairc  soli 
possibic. 

Fé  fortuna  , far  fortuna  , 
ran  Jaccre , pousser  soia  bidet. 

Fedo,  V.  Fé  na  f atura. 

Fé  f obi  , t.  di  agric. , pa- 
lare , guonairc  una  vigna  di 
pali,  l'i/ct  eidniiniculari , palas 
vilibus  applicare  , palis  vitcnì 
ad/wigere  , échalasscr  unc 
vigne. 

Fé  i prilli  vespe,  aver  avuto 
commercio  con  qiiellii , che  si 
ù inipalinata  sposa,  anticipare 
il  matrìmotiio,  prendersi  una 
dispensa  ....  empruuter  un 
pain  sur  la  fournee. 

Véla  da  cojon  , budbnare, 
burlare , molleggiare  , bcllare, 
celiare  , sclierzare  , canzonare, 
palleggiare  , dar  la  berla  , la' 
b'ija  , far  celia  ,/ocu/7,  cavil- 
lur-i , hidos  aliqti-.-i!i  faccrc  , 
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’dìcterìa  in  aliquem  (Ilrcm  , 
srtirrari , plni^iitcr.  Fé  ’l  co- 
Joti , in(ÌDi;aidii'ft  , fuggir  l.i 
fatica,  perder  il  tempo  , star 
in  ozio,  oliari  , desidiie  se  dc- 
derc , fuiuéauter. 

Fé  't  cojon  , nascondere , 
celare,  coprir  bene  i suoi  di- 
segni , far  il  fagnoiie , iiiipe- 
rilinm  simulare,  cacliersoo  jeu. 

Fé  la  colà  ant  la  fioca , 
fare  , battere  , aprile  la  strada 
fra  ia  neve  , viam  aperire , 
U»r  slcrncre , frajer  le  che- 
min  , ouvi'ir  la  route  , l'ra- 
jer  la  route, 

Fè  la  frità  , non  riuscire 
in  ciò,  che  si  è intrapreso, 
dar  in  nulla  , ber  bianco  , tor- 
nare , venire  , o andare  colle 
trombe  nel  sacco , l iinancr  col 
culo  in  mano  , inftUcent  exi- 
tiini  hubere , hoerere  in  vado, 
in  irritimi  cadere  consiiiu , Tai- 
re uno  cacade  , dcbuucr  , taire 
«ne  triste  figure  , raler. 

Fé  la  frità  j parlandosi  di 
donna  incinta,  V-  Guaslcsse 
nel  Diziou. 

Fè  la'  landa  , lagriinarc  , 
piangere  , ire  in  lacryntus  , 
larnioyer.  ' • 

Fé  la  mala  fin  , andar  in 
malora  , in  perdizione, /ac-sinni 
ire,  aller  cn  perdition. 

Fè  la  passa  , la  goffa  , la 
hif^ijla  , lin  e la  preziosa  , la 
Ldlii  , In  graziosa  , aver  certe 
nianiere  afl'ettatc  , leziose,  ca- 
scar di  vezzi  , far  la  sciocca  , 
la  badcria  , la  piuzocbcni,  àio 
rositatem  , inscitiam  , pietalcm 
simulare  , Taire  la  siici  ée  , la 
doucctte  , le  petit  beo  , nii- 
nauder  , Taire  la  bégueule , la 
^vote.  . 

Fè  la  rovAf  diccsi  del  pa- 
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rene  , del  pollo  <P  India  , far 
la  ruota  , rotare , pennas  ex- 
pnudere^  Taire  la  rouc  , Vedi 

tiova. 

Fé  la  sgnora  , far  la  dama, 
dameggiare  , dicesi  di  donne 
plebee  , che  affettano  un'  aria 
di  riguardevole  condizione  ,s 
gcnus  ostentare  , affectare  , 
Taire  la  madame, 

Fè  la  stella  a quaicadu/i , 
t.  di  giuoco  , prestare  danaro 
ad  alcuno  sul  giuoco,  mutuani 
pecuniam  dare  alicui  , prfiter 
de  l'argeut  à quelqn'un  nu  jeu. 

Fè  la  triacxi , maccbiiiarc  , 
cospirare  , congiurare , far 
[ congiura  , trama  , conjarare  , 
conspirare  , Taire  le  complot.* 
Fè  la  zanpa  dfl  gat,  cavar 
il  grancbiu  della  buca  colla 
man  d’  altri  , cavar  la  bru- 
ciata dal  fuoco  colla  zampa 
altrui  , prov. , e vale  servirsi 
destramente  d’  una  persona 
per  fare  qualche  cosa , donde 
si  spera  ricavarne  vauUtggio  , 
ma  però  iioo  ardire  firlu  da 
se  stesso  , cercare  di  giungere 
al  suo  iiiti'iito  con  1’  altrui  pu- 
ricolp  , ulie/io  periculo  rem 
tentare  , tirer  Ics  mnrrous  du 
leu  nvec  la  |><ilte  du  cliat. 

Fè"/  cumpiòt , V.  Fè  la 
triaca  • 

Fè  V ebreo  d'  Modna , star- 
sci  le  a piè  pari  iii  |vice  , e in 
ozio,  go'.icndosi  il  suo  avere, 
starsene  solitario  , Tuggciiclo 
la  compagnia  , cclebritatnn 
adisse  , quiete  , et  traiiquiUè 
rebus  suis  uli  , pondrc  sur  se» 
oeuTs  , Taire  le  hibou. 

iè  V erto  , dicesi  il  /esiste- 
re , che  Tu  il  cavallo  , o siuiile, 
alla  voglia  di  chi  lo  guida, 
tirando  calci,  calcitrale  , re - 
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oàlcUrare  , re"iiuber  , f.ilrc  le 
rétif , rucr  dea  piada  de  der- 
rière. 

Fè  l’  cùi»,  far  le  uova  , de- 
por giù  le  uova  , ova  enili , 
edere  , pirere  , pondrc. 

Fè  ’l  Janean  , V.  Fè  'I  co- 
' fon  , 2.  sign. 

Fé  ’l  ghet , cliiaccliicrare  , 
cornaccliiarc,  cicalare,  grac- 
chiare , far  chiasso , rumore 
blaterare  , deblatrrare  , gar- 
rire , hahillcr  , fairc  du  bruit, 
hal>ler. 

Fé  7 pat  di  ganher , dar 
addietro,  rinculare  , fare  come 
fa  il  gambero  , nrpam  imilari, 
rétrograder  , rcculer  , aller  à 
reculons  couime  Ics  écrcvisses. 

Fè  ’l  bastian  contrari^  far 
r opposto  di  ciò , che  si  dee, 
agere  prceposlere , toiirner  le 
Cu  h la  niaiigeoire  , fairc  au 
relaours  de  ce,  qu’on  doit. 

Fé  7 ranpan , cercare  di 
acquistarsi  1’  altrui  bcncvolen- 
*a  , o protezione  , fare  delle 
grandi  riverenze  , obscquiis 
grassari , faire  des  courbetles, 
frtre  rampant , et  bus  devant 
quelqu’on. 

Fè  r abidienw  , ubbidire  , 
non  resistere  , eseguire  i co- 
mandamenti , far  I’  altrui  vo- 
Jonlii  , obedire  , oblcmperare,- 
morem  gerere  , parere  , ob«lir, 
ohtcmprircr. 

Fé  marenda  , Jh  colassion  , 
V.  Marenda  , Cplassion. 

Fè  metà,  fare  a mefi , o 
a mezzo , partiri , in  (vrptas 
partes  dividere  , partager , 
ti  faire  ù moitid  , èlrc  de  inoi- 
tiit.  Fè  metà  , dar  un  podere 
ad  tiii  contadino,  percliò  il 
coltivi  a mclh  , o sia  a comu- 
ne , prteditim  prò  dimidio 
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fructuum  loeare  , donner  set 
terres  ii  inoisou , à nioitié. 

Fè  n'  arsorfa  , racconciare 
i fatti  suoi  \ ristabilire  , ri- 
storare , ripone  le  cose  sue 
in  buouo  stato,  forlunam  re- 
parare , fc  reficere , instau- 
rare fortunarn,  taire  ressource, 
rdtiblir  scs  aÓaires. 

Fè  na  bfeia  , far  la  rimessa, 
la  bestia  , dicesi  della  somma, 
clic  si  perde  nel  giuoco  delle 
carte,  e specialmente  dell' om- 
bre , perdere,  jaciuram  facete, 
faire  une  bète. 

Fè  na  cagada , V.  Fè  la 
frità  nel  i sign. 

Fè  na  rima  sensa  penseje 
an  sima  , far  una  rima  , uu 
verso  all’  improvviso  , senza 
pensarvi , similcni  syllabariun 
positionem  , vel  numerum  com- 
ponere  ex  tempore  , sonum 
ciundem  in  dcsinenlibus  syl- 
labis  ex  tempore  proferre  , 
riuicr  à l'impromptu , faire 
un  impromptu. 

Fè  na  vita  da  can , vivere 
miseramente  , bestialmente  , 
ineuare  una  vita  bestiale , mi- 
serrimam  , durissimam , cjfc- 
ratarn  vitam  ducere,  lueuer 
une  vie  de  chicn. 

Fè  paura,  far  paura  , mi- 
nacciare , far  temere , ineturn, 
timorem  incutere , miliari  , 
fairc  peur , menacer. 

Fé  prest , alfrcttarsi  , spc- 
dfrsi  , sbrigarsi , pro/Hirare  , 
accelerare , feslinare  , itti  cele- 
ritate  , se  ndtcr , se  dcpccher. 

Fe  raja , vincere  tutto  il 
danaro,  che  è sul  giuoco, 
quidquid  deposita;  in  ludun 
pecunia;  est , vincendo  siiiim  fa- 
cere  , ncltojcr  le  tapis  , taira 
ralle. 
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1 rè'  n^t , crescere  , aumen- 
tare', moltiplicarsi  , in<;rdu- 
«lirsi,  allignare,  produrre, 
ISr  progressi , crrscfit , aug;e 
rt , midliplicari , gignere,  croi 
tre  , faire  des  progrés. 

• Fé  rason,  aggiudicare,  np 
orare,  assegnare  ad  alcuno 

clieccbessia  per  sentenza  , ad- 
indicare , adscriberc , probarc, 
iidjuger , adoietlre. 

• Fe  seta  , ostesse  , sedere  , 
mettersi  a sedere , sedere , as~ 
sidcre  , s’asscoir. 

> Fè  so  bsogn  , cacare , andar 
del  corpo , scaricar  il  ventre, 
lortire,  alvum  cxoncrare  , ege- 
rere  , chier  , se  décbarger  le 
ventre  des  gros  rscrétiiens  , 
fiire  ses  néMssités , aller,où 
le  Roi  va  k pied , quilter  son 
piquet. 

Fè  società  , associarsi , far 
società  con  alcuno , societatem 
illire  , confìare  cum  alisjuo  , 
ili  negoùo  alteri  se  rotijungere, 
&'associer  avec  quelqu’uu. 

• Fè  soe  /irte , prence  , sac- 
dicggiare , rubare,  involare, 
prcedari  , furari,  piller,  voler. 

■ Fè  stè  al  jube  , V,  Fè  si  è 
drtt  { sere.  ' 

Fè  stravede,  incantare,  ciur- 
mare , dare  linoccliio  , far  pa- 
rere una  cosa  per  un'  altra , 
ingannare,  aggirare,  abbiado- 
bue , garabullure,  sorprendere 
con  inganno , indurre  in  er- 
rore , accoccarla  , atiibbiarla  a 
uno  , aliquem  fascinare  , i>- 
rctire.  , decipere  , allucinari  , 
iu  errorem  mducere  etc. , efi- 
ciiauter,  faire  voir  nne  ebose 
pnur  une  antre , surprendre , 
truiuper. 

Fé  tirò  d'  miane , fè  strense 
sa  corèa,  atterrire,  .spuvon- 
Toia.  UT. 


tare',  impaurire , sbigottire, 
silurare  , timarem  metum 
trrroren  incutere  , terrere\  ef-^ 
fra  ver , faire  peur.  ‘ • 

Fé  viù  dur,  indurare,  render! 
duro,  far  duro,  addurare,  inda-' 
rare,  duritiem  afferre,  durcir-’ 

Fè  vn't  ’l  fot , muover  I’  ir.i,‘ 
lo  sdegno  , la  stizza  , la  collera* 
ad  alcuno,  irritare  , iram  ex-' 
citare , lacessere  , courroncer, , 
faire  ifvpaticnter. 

Fè  unì  mài  , mollificare ,' 
ammollare  , ratnmollare  , in-' 
tenerire  , render  molle, 
lire , lenire  , amollir  ,•  rendre 
moti,  et  luaniablc. 

Fè  die  gran  capladc , sber-' 
retare  , obvios  quosque  ftassim 
salutare  aperto  capite , iJHn-* 
netter  lout  le  monde.  fV-  ’l  dia- 
col  di  pè  d'  darà  , fare  ogni* 
sforzo  possibile,  nianibus,pe-' 
dibusque  obnixe  facere , se 
uullam  in  partem  non  movere,  * 
l'aire  rage  de  ses  pieds  tortus,  ‘ 
des'picds  de  derrière.  Fé  passe 
un  pfr  un  costringere- 

alcuno  a far  cose  per  se  stesso 
dannose  , aliquem  cogere  ad  ' 
iniquas  conditioncs  , faire  bai-* 
scr  le  babouìn  à qnelqu'un, 
i'obliger  à Taire  qnclque  chose 
de  désavantageux.  * 

Fe'sse  bnisè  f cui  con  le  stai» 
d'  f altri  , darsi  del  dito  negli'* 
occhi , cavar  due  ocelli  a se  * 
per  cavarne  uno  al  com|>agno,  * 
e vale  fare  per  dispetto  con- 
tro alcuno  una  cosa  , di  cuti 
tu  sei  il  primo  a provarne  il  ' 
danno  , sibi  plurimiim  nocere,  \ 
modo  alteri  darmusm.  aliquod  • 
inferatur , eutènttogno  suo  in-  - 
commoda  ulterum  hedere,  ara-  * 
tro  foeulari,  s’arrticber  le  ue*  > 
pour  iaire  dépil  à son  risagc.  » 
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We$te  Ipè  ifpart  , (bni  pa-  lam  , fbr  pompa  , 
yìficare  , ed  è quella  cerìmo-  eleganletn  , prctclarum  $e  prte- 
«lia  eccieaiaatica , che  si  £■  bere , in  claristima  luce  ver» 
quando  una  donna  dopo  il  tari,  paroStre , éclater  , se di- 
|Mrto  portasi  alla  Chiesa  per  stioguer  , hriller , se  fàire  re- 
iarsi henedire  dal  Sacerdote  ; marquer. 


ceremonia  della  purificaaione, 
henediclio  muUeris  pati  par- 
tum  , puerperio  egredi  , Sàoer- 
dolem  adire  ad  partus  puri- 


Fede  tthalctim,  fade  di  hat-' 
tesimo , fide»  e libro  baptiza» 
lorum  excerpta , eatrait  da 
registro  des  baptémes , ei.trait 


sptémes , ex.trait 


ficationem,  faire  ses  relerailles.  de  baptéme , extraU-hsptisèce. 

Fette  mongna  , prender  il  Fede  d?  mortori  , attestato 
Telo , farsi  monaca  , mona-  cavato  dai  libro  de'  morti  in 
carsi , initiari  sacro  velo , vir-  una  Parrocchia  j in  un  Ospe- 
ginem  te  Dea  vovere  , prendre  dale , testimonium  excerptum 
le  voile , se  faire  religieuse , e libro  mortuorum  , esirait- 
prendre  ì'babit  de  refigieuse  mortuaire. 
daus  un  fouvent.  Fede  d"  nascila , attestato  di 

Fette  irà,  vestir  1' abito  nascita , /£det  rutovitosù , e&- 
jnonacale  , entrare  in  una  re-  trait  de  naissance. 
ligione,  prender  l’abito  reli-  Fede  d vita,  attestato  di 
gioso  in  un  chiostro , a ta-  vita , vsfae  testimonium , certi- 
euli  pompa  ad  religiosum  ni-  ficat  de  vie- 
tUtutum  con/ugere , reiigioiam  Fefimt  « t.  di  musica  . . • . 
militiam  sutcipere , preMre  le  F-ut-b.  ^ 

froc.  Felter , sorta  di  panno  non 

Fette  prette , prendere , ve-  tessuto  , composto  di  lana 
stire  l’ abito  obiericale , ' im-  compressa  insieme,  in  maniera 
pretarsi , sfslem  clericalem  in-  particolare  , feltro  , coaetUia, 
duere , preodre  Tbabit , le  petit  teutre. 

collet , l'habit  ecclésiastiqne.  Ffnfttrin , bnestrino,  spor- 
Fetse  nach  , scormbbiarsi , teliino  ,./ènesireffa  , ostiolum, 
alterarsi , stizzirsi , indignari,  petite  feuélre  , gnicbet , va- 


irasci,  excandetcere , se  fdcber. 
,*  Feste  onor  dia  roba  dj'aitri. 


gistas.  , 

Fei^h , fen  , erba  secca  se- 


arrischiare  a spese  altrui  , gala  dai  prati  per  pastora  de’ 
alieno  corio  ludere  , faire  du  bestiami  ; tieno , famum , foin, 
cuir  d'autrni  largò- courroie.  berbetauchée,etsecbée,£our- 
Fmsc  apparire  , com-  rage.  FengA  per  • il  tempo 

parire,  mostrarsi , presentarsi,  deila  segatura  dei  fieni  , fteni~ 
venir  fuori,  farsi  vedere , oom-  ficium  , fenaisou. 
parere  , apparere  , te  te  oslen-  Fen  grech  , fien  greco  , 
tìere  , in  conspectum  venire  , sorta  d*  erba , fsenum  grcecum^ 
te  sistcre , prodire  in  coa<pe-  fenu-grec  , senegrd.  ;nnn^- 


ctum  , parotlre.  Fistse  vfde , j 
fir  bella  comparsa  , apparire, 
reu4prsi  rigoArdevode,  segna- 


lenu-grec , senegre.  «iw- 
FfttO,  V.  Ta/anari.  . 
Feràa,  V.Jjpiuùuti  ^wbret» 
teur  de  profialMon , fer-sguU , 
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. 'Fer  da  giasta  , pAltÌDO , ' 
terrò  da  ghiaccio , rampone  •••• 
patio  , crampoD. 

Ffrbfla  , dicesi  di  persona 
volubile, leggiera,  incostante, 
f.irfallino  , bergolo , corribo  , 
ifn>ùj  inconUans , volage , fre- 
luquet. 

Ffrdia  , « ffrdoa  , inconsi-  ! 
deratamente,  senza  discrecio* 
ne,  disavvedutamente , incon- 
stderate  , iacmuuUo  , immode- 
rate, pan-pan  à tori,  et  à 
travers.  j 

Tfr/oji , frugare , rìceroare, 
frugacchiare  , praelentare  , in 
quirere  , explorare  , fouiller. 
Ffrfojè  , dimenare  , agitare , 
niuovere  , smuovere  , rime- 
stare, mescolare,  confondere 
ogni  cosa  nel  cercare , mùce> 
re  , permitcere  « movere , agi- 
tare , perturbare  , remncr , 
rbercber,  toucher , fiirfouiller, 
fureter. 

Feri , s.  plur. , daè , soldi, 
manot , danari , pecunia  , er- 
gent. 

, Feria  , festa  , di  festivo , 
tua  per  lo  più  sono  i giorni 
vacanti  de’  Magistrati  ^ feria  , 
J'erice  , jmtitium  , les  l'éiHes. 
Fè  dia  feria  , si  dice  da'thi- 
cerdoti  il  celebrare  gli  nllicii 
rie’  giorni  correnti  non  festivi; 
far  di  feria  , .recitare  officium 
de.  ea,  t.  acci. , taire  l'office 
de  la  férie.  Feria , usasi  anche 
dalla  Chiesa  , per  notare  i di- 
versi giorni  della  settimana  , 
COKI  il  lunedì  chiamasi  feria 
seconda  , il  martedì  fèria  ter- 
za , e così  del  resto , feria 
seconda  , ferta  tertia  , la  Se-  - 
comJe  férie,  la  troisièine  férie. 

I Ff  ricca  fatta  con  'I  rasòr , 
taglio  fatto  altrui  col  raaojo; 
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prìlkcipeitnente  sol  VHo/sfre-^ 
gio , vulnus  ori  in/ìictam , ssta- 
biade.  . 

Ffrlingoi  , galante , pulitoi 
ornato , bea  acconcio  , ben  ÌM 
ordine  , assestato , attillato , 
appariscente  , laute  ; et  con-» 
ciane  vestuus  , leste , et  plm- 
pant.  Ffrlingòt  per  Farinèl  V- 

Ffrluchèt , frasca  , fraschet- 
ta , frittella  , farffillino  , ffilA 
limbello,  dicesi  d’  uom  l«g* 
giero  , volubile  , vano  ; seneà 
merito , augator  , levis , nes 
buio , frelwfjuet. 

Ffrmftsa  , fermesza  , so.s 
dezza  ^ stalniità,  coastantia  ^ 
et  firmitaS  animi  , femeté  ^ 
consta  nce. 

V*  Canavèùi, 

Ffne  , s.  jpl. , petc^ 

pannicolo  , frattaglie  di  porco, 
di  vitellOfdi  castrato,  d'agnèllo 
cc. , exta  4 interaaea  , lactes‘, 
fraise  | fressìire  di  cnohoif  ' 
de  veail,  de  moùton,  d'agneau.' 

Ffrse , à.  plur. , sorta  di 

pesce  d' acqua  dolce 

Iota  , lotte. 

Fftiite  tt  pan  pfr  bàgnè  ani 
V éitv  4 fettoiine  di  pane  peè 
intigoeriè  nelle  uOva  adbgaté,* 
Ungìdtìe  patlis  inlingrnda  ovai 
offulm  4 O off  elice  Mgitalis  pa- 
nis  segmenta , frusta  paaù 
loaguid , mouiiieUea.  ' 

< Fioca  4 stanchezza , fievolez^ 
za;  langoore^  aocasciameolo r 
infralimento , rifinimento  di 
forze , defaligatio  , ktssitudo  f 
lassitude.  ' 

Fiads , o flap , sorta  di 
pianta  assai  .frequente  nelle 
siepi  , il  cui  frutto  ha  la'  fi-, 
gara  , ed  il  colore  d'  n'iU  pic- 
cola eiriegia  di  gusto  agrettdi' 
ed  antéfognolo  4 , McaMagi  , 
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halicacabitt  ^ vesicarià  , aTke* 
keiigi , coqiieret. 

< FiancotuuLi , t.  di  scherma, 
stoccata  di  tìanco  , incitssas  la- 
uri ictus , ilaoconnade. 

Fiandrère  , s.  pl<  , bolgia  , 
bisaccia  , las^  da  sella  , hippo-  \ 
fiera  , vidulus  , fauconuières  , 
sacoches. 

Fiosso  , zitella  grassotta  , 

/ pallata  , tarchiata  , polputa  , 
cresciutoccia  , puelia  corpulen- 
ta , bene  curala  cute  nitida , 
doudon  , gagui. 

Ficièt,  stecca,  o perniozzo 
d'  avorio  , o altro  , che  serve 
s segnare  le  partite  di  chi 

giuoca  a tavola  reale 

bcliet. 

Fide , marche  da  ginoco  , 
fisce,  V.  dell’  uso  ital. , tessera, 
fiche. 

Fidai , dicesi  a persona  si- 
cura  , leale.,  da  tidarsenc  , li- 
dato , fidus  , fidelis  , si*ir  , en 
' qui  on  se  peut  fier  , sur  le- 
^uel  on  peut  compter. 

Fidesse  , fidarsi  , affidarsi 
sull'  altrui  parola  , o fede  , 
aliati  homini  conjiderr'^  se 
fier.  Fidetse  C è bea  , nen  fi- 
desscTé  mcj , non  sempre  coii- 
TÌeiie  fidarsi  , jiteat  interdum 
nnllius  (idei  se  commiltere , 
uelqun  foia  il  convient  de  se 
cficr.  Fideve  d’  mi , fidatevi 
di  me  , da  te  mila  , fiez-vous 
k nioi.  Un  sa  pi  nen  da  chi 
fid  .-sse  , non  più  sappiamo  di 
chi  fidarci  , nw<quam  luta  fi- 
det , on  ne  sait  à qui , ni  à 
quoi  se  fier. 

Ficivol  , agg.  , usalo  , In- 
goio, vece!)  io  , consumato, 
eliiacciato  , consumtits  , Iritus, 
aontritiu  , use,  viuuz  , eflilé. 
Fiftia  , rugazsina  , ligliuo- 
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lina  , donzellina  , ragazznccìa, 
filinla  , fillette  , petite  fille. 
Fifsea  , o fìsca  , X.  Fiosca. 
F/ei , Hgliuolino,  ragazzino, 
filinìns  , petit  enfant. 

Fifìa  , V.  Ciabotina. 

Fipura  , forma  , aspetto  , 
sembianza  , immagine  , una 
certa  qualità  intorno  alla  su- 
|teiTicìe  del  corpo  procedente 
da  concorso-  di  lineamenti , 
figura  , imapo  , forma  , figura, 
diagramma  , deformatio  , fi- 
gure , forme  eztéricure , ima- 
ge,  représcntation  , portrait, 
configuration  , conformation. 

Figura , per  impronta  , o 
immagine  di  qualunque  cosa 
o scolpila  , o dipinta  , figura, 
forma  , spccies  , imago  , figu- 
ra , statua  , figure,  représen- 
tation  en  peinture  , cn  scul- 
pture  eie. , forme,  iniage,  por- 
trait , idée  , modèle  , type.  Fi- 
gura da  cicolatè,  cattiva  figura, 
cattiva  azione  , vUis  actio  , 
triste  figure , mauvais  tour. 
Figura  da  para  fèti  , trista  fi- 
gurò , bruta  figura  , figura  da 
cembalo  , diccsi  d' uomo  di  . 
poco  garbo,  di  brutto  aspetto; 
o coulraffiitto , figura  del  ca- 
lotta, homo —irwptus  , homo 
insignis  ad  drformitalem,  laid 
il  fiiire  rire,  vìsage  d’ez.comiS^ 
nié,  visnge  de.cuir  bouilli  , 
vilaine  figure,  magot.  Figura 
piata  , aria  , aspetto  volgare  , 
05  abjeclum  , vulgnre , pby- 
sionumic  piate  , basse,  qui  ne 
signilie  nen. 

F/^iirn/tl , figurante  , balle-' 
rino,  sallalor  , figurant. 

Figurina  , bel  visetto  , volto 
bellino  , leggiad retto  , puer  , 
o piiella  ingenui  t ullus  , joU 
minuis. 
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VìptriHa  d"  por$lana  , bd- 
f'attino,  fantoccio  di  porcel- 
lana , che  ordina  ['lame  II  te  La 
la  testa  mobile  . . . pa^^odc. 

Figurina  d’  bòsch  , tigurina 
contralfatta  , grottesca  , ima- 
gtmcula  riJicule  i-ffecla  , rUl- 
gies  ridicularia  , marmoiisct. 
Figurina  d'  bòsch  , dicesi  per 


derisione  a persona  piccola  , 
mai  fatta,  buzzacchiuto  , ca- 
rauioggio  , cazzatello  , male 
par\‘us  , et  deridicuio  corporis 
despiciendus  , deridiculuin  ho- 
piinis  fruslum  , marmouset , 
sisage  de  marmouset. 

Figurina  et  gis , figurina  di 
gesso  , icuncida  eco  gyp^o  , 
pldtre , figure  tirée  en  pUtre. 
Filandrù  , V.  Filos, 

Filèt , las  , rete  per  pren- 
dere pesci , od  uccelli  ; rete  ,1 
casses  , filet. 

Filèt  <t  un  piai , dn’ assida, 
orlo  , orlatura  del  vasellame, 
ora  vasorum , godron. 

Filèt , legamento  valido  , c 
membranoso , posto  nel  mezzo 
della  parte  di  sotto  della  lin- 
gua , che  si  vede  alzando  la 
medesifua  , e die  le  concilia 
forza  , o fenneiza  , e quando 
è troppo  luogo,  impedisce  il 
parlare;  scilinguagnolo,  free- 
num  lingule  , ancYloglotsum  , 
filet  de  la  langue, 

Filèt , la  midolla  spinale  , 
che  dal  foro  occipitale  si  con- 
tinua  lungo  il  canale  delle 
vertebre  sino  alla  punta  dell' 
osso  sacro , e le  si  dà  tal 
Jioine  soltanto , quando  n’  è 
bratta  per  servire  di  cibo  ; mi- 
dolla spinale  , midollo  oblun- 
gatii , medulla  spinalis , moèlle 
cpÌAi>'^rc , uioelle  alongée,  filet. 
. Filduu  ta , V.  Fi/ia. 
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Tini,  add. , finito,  absotun 
tus  , conjeclus  , fini  , termi nd^ 
achevé.  Travaj  finì , lavorai 
finito  , perfetto  , opus  perje- 
ctuin,  absolutum,  onvrage  par.< 
fait , accompli , complet.  Finlf 
per  disperato  dr  salute  , vicinai 
a morte  , despcratve  salutis  ^ 
morii  proximus  , abandonnd, 
désespéré  des  medeoins  , san* 
espéraiice  do  vivre.  Fuù  <tfa- 
tiga  , et  stanchfssa  , rifinito  , 
lasso , stanco  , che  non  può 


più  , lassus  , enectus  , fatigué. 
Te  o to  finito  , fine  , è finito^ 
opus  completum  est , Jinis  co- 
rono < opus  , c'est  fini , fin  p 
la  fin  couronne  l'acuvre. 

Finila  , fiaiomla  , finitela  , 
finiamola,  zitto,  silenzio  , ta- 
cete , silele  , pax  stt , chut  , 
silence,  paix  , st , motus  , n* 
parlez  pas  de  cela  , tenez-vous, 
tenez-vous  en  respect.  > 

Finiment , il  fine , il  ter- 
mine , la  concbiusione  d*  una 
cosa  , finis  , terminus  , exmcluf 
sio  , bout , fin  , concluslon  , 
dénonement.  Finiment  , suc- 
cesso , riuscimento , line,  exi- 
lus,  eventus  , succès. 

iint . finto  , simulato  , /i- 
ctus  , simulatiis  , feiut , simu- 
lò , deguisd.  Porla  finta  , fne- 
stra  finta  , la  rappresentazron* 
di  una  porta  , ai  una  finestra, 
che  si  fa  per  la  simmetria , 
ostiurn  fictum  , fcncsira  ficta  , 
porte  feinte  , fenétre  feinte. 
Fiat , per  immaginario  , tìnto, 
imaginarìus  , falsus  , imagi- 
ginaire.  Fiat,  inorpellato  , Ji- 
sclato  , adornato  , abbellito 
cbn  falsi , o vani  ornamenti , 
facatus  , fictus  , fandd.  Fint , 
artifiziale  , fatto  con  arte , con 
artificio,  fattizio,  falso,  non 
vero  , alterato , falsato  , oon- 
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<ruti.itto  , fìnlQ  , fadi(fits , 
Jklsus  , ficUts  , artitìciel , fa- 
vtice , faax. 

Fiolè , V.  Afiolè. 

Fior  tf  lapafsot,  pianta,  che 
presce  ne'  luoghi  acquitrinoai, 
a'  alza  poco  da  terra , • manda 
fuori  il  Kore  , che  é giallo  , 
prima  delle  foglie  , le  (gitali  di 
•òtto  (ODO  biaoshe , e di  sopra 
verdi } farfara  , tussillageine  , 
unghia  cavallina  , tussUago , 
Jarfrrtu  , tustilage,  pas  d'4oe. 
• Fior  dia  Trinità  , piccolo 
fiore  senza  odore , e di  tre 
colori , viola, 7?ov  Jovis  , viola, 
terolina  , viola  Iriunt  colorunt, 
violette  tricolore , fleur  de  la 
Trinité , pensée. 

Fior  finte  , fiori  finti , ar- 
tificiosi , fiori  fittizii  , Jlaret 
ftctUii , fleurs  artificieiles. 

, Fior  vere  , fiori  veri , nata- 
rali , fìores  veri  , naturala  , 
fleurs  naturelles. 

Fior  giaune  di  prà , specie 
di  piccoli  fiori  gialli,clie  cresco- 
no nei  prati  , fiocetti  gialli , 
Jiores  lutei pratorum  , jauneta. 

Fiori,  il  panno,  che  si  mette 
aotto  il  vaglio  per  riceverue 
si  grano  mandato  ....  balin. 

Fiorirà,  vas  pfr  boti  d'fior  a 
méui, vaso  da  fiori  ...Irauo  uctier. 

Fiorirà , venditrice  ai  fiori, 
fioraja  , tfuoe  vendit  fiore*  , 
Tendeute  de  fleura. 

Firmi  , sottoscrìvere  , an- 
tenticare  uno  scritto  colla  sot- 
toscrizione , scriplo  dùrogra- 
phu/n  appoaere  , nomen  $uum 
mona  tua  subscribere  , aigner, 
eontra-sigiicr  , souscrire. 

Fitorumdc  , arte  , per  la 
<]ttaie  dalle  fattezze  del  corpo, 

A da'  lineamenti , e aria  del 
volto  si  pretendo  conoscere  la 
RsUirt  degli  nomini , %aao* 
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mVa  , art  pernoscendi  ex  eòfvl 
pore  , ooalU  , vultu  , fronti 
mora,  naturaeque  hominum , ' 
pkysiognomia  , physionomie. 

Fitonomia  , per  la  stessa 
aria  , ed'efiìgia  degli  nomini, 
fitonomia  , luchera  , tacita 
corporit  figura  , ori*  habitus , 
le  visage , et  tout  l’extéricur 
d’une  persoone , physionomie. 
Fitonomia  da  galaat’  otn,  aria 
d’ onesl'  uomo , ingenua  et  H~ 
beralis  Jacia , pliysiononsia 
d'honnète  homma. 

Fi  tonomista  , colui  , che  sa, 
o studia  fisonom'ia  , o indovina 
per  via  di  fisonomia,  fisiono- 
uio  , fisioniante,  metoposcopuf^ 
phyaiognomon , pliysiouomiste* 
Fisiatsion,  fisso  pensamento, 
defijoa  oogitatio , fise  pensée, 
hoiume  conccntré  dans  ses 
pensées.  . 

Fistola , piaga  vecchia  , per 
lo  più  iocurabile , piaga  ca- 
vernosa , e callosa , fistola  , fi* 
stala  , fistwie  , pbie  , ulcere 
étrait  , et  proiond.  Fistola 
d'  f èr$i  , fistola  lagriiiialc  , 
cegylops  , fistole  lacryiiiale , 
tuiueur  enlre  le  grand  coin 
de  l’oril , et  le  nez , d’où  di- 
stille noe  humeur  acre  , et 
-maligne.  Fistola  al  p^rtmdfl 
cui  , fistola  ali’  ano  ....  li- 
stuie  ù ianus,au  fondementeto. 

¥it  dfl  fora  , V.  DrU  dfl 
firn  , nell'App-  •*g“- 
Fila  cavai  , colui  t che  dà 
bestie  a t ca- 

vai 1 1 in  alfilta  ; vetturino  , ci* 
starius  , vpiturìn  , loueur  de 
ebevaax  , de  ovrosset. 

Fiagel,  rovina,  gastigo,  dis- 
grazia grande , excidium , da* 
aes  , iafirttmtum  , llisaii,  Cìid- 
timent  , désastre  , malheur. 
t’iagd , slromeato  ^ con  ani 
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lì’  flagella  ;T  flagéno,  'fia^ 

• gellum,  fonet.' 

tlagelè,,  percuotere  con  Ba- 
cello  , flagellare , verberibtu 
lacerare , (ouetter , fustigner, 
e parUndoei  di  N.  S.  G.  C., 
e de’  Martiri , flageller.  Fla- 
gelè , per  affliggere  , dar  Ira- 
Taglio  , travagliare  , vexare  ^ 
affligere , motestiam  afferre , 
tonrinenter  , affliger  , tnvail- 
ìer,  maltraiter. 

Fiagranii , usasi  cnusto  ter- 
nine  col  verbo  cogliere , aor- 
preodere  ; piè  , cia^ , Irt^  in 
•^granii , cogliere  , sorpren- 
dere sol  fatto  , in  flagranti , 
steli’  atto  di  ....  in  malefi- 
cio , in  soeleAi  deprehendere, 
prendra  quelqn'un  en  flagrant 
délit , le  prendre  aur  le  fait,  le 
«orprendre  dans  le  tempo  mème 
d'nne  action,  qu’il  vent  cacber. 

Ftamb,  sorta  di  pianta,  gbiag- 
ginolo,  iris  Germanica,  flbmbe. 

Flambé  , t.  di  cucina  , ab- 
bruciacebiare , abbrustiare,  su 
i hurere , flamber.  Flambé  un 
- eapon  , un  porchel  da  UUt  ec. 
fiw  gocciolare,  grondare  a stilla 
’•  stilla  del  lai^  fuso  sopra 
' nn  cappone,  un  porebeUo  da 
latte  , per  lóro  dare  gusto  , o 
colore  , pilottare  , capum , 
porcellum , dum  ad  ignem 
versantur,  lardo  liquato  , in- 
/lammatoque  conspergtre 
ustulare  , porcubim  , capum 
in  vera  perspergere Jlammante, 
su:  stillante  lurido  , flamber 
un  ebapon  , un  cochon  de 
, lait,  faire  dégonttee  da  lard 
.fondu  sur  nn  ebapon,  snrnn 
. oocbon  de  lait  poor  leur  don- 
ner  du  go&t , et  de  lo  cou- 
leor.  A C é flamhòs , è rovi- 
auto , è perduto  , disperià  , 
'petiit  y oceidit , nu/iiw,  «rt,  il 
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est  flambé , il  est  perda. 

Flanèltt , fianflon , V.  Fra* 
oda , fraù^on. 

Flipin , Prete  dell'  Oratorio 
di  s.. Filippo,  Presbyter  Con- 

fre^ationis , vel  Oratorii  sorteti 
*htUppi,  Oratorìen. 

Flus  ,/lusada,  L di  giuoco, 
ed  é , quando  quattro  cario 
sono  del  medesimo  seme,  firns- 
si , o frusso  . . • flux , suìto 
de  plusieurs  cortes  de  mèm^ 
couteur.  jP7ia  d’poroie,  dicesi 
d^  nn  grande  parlatore,  abbon» 
danta  di  parole  , copia  di  pa-J 
relè  , per  lo  piii  inutili , ver>a 
bosiÙ  , loquacitas  perentàs  , et. 
prqfluètUy  ituads  loquendi  pro^ 
XfiuentìA , flux  de  perolu , flu% 
'm  belles  jporeles  inntiles. 

Fisi,  radunare  il  fieno  sparsii 
nel  prato , o spargerlo , essen-1 
do  ammucebrato , per  farki 
seccare , e fora  altre  simili 
operasioni,  versare  fosnum  fits^. 
cUlis , ftenum  convertere  , fo'd 
ner , toumer  le  foin  ec.  ; gli 
nomini  occupati  a tal  lavori^ 
cioè  giornalieri,  o contadine, 
che  levorioo  di  rastrello  per 
soleggiare  , o seccare  1’  erbo 
segata , dioomsì  faneurs  , fo-< 


neuses-,  V.  nel  Dis. 

Fnà , add.  del  verbo  Fné , 
V.  nd  Dia. 

Fhà  ,NSttst.  in  m.  b. , pet- 
tinatara , il  pettinare  alquanto 
i capelli , uso  attuale  del  pet- 
tine prestato  a’  capelli  .... 
coup  de  petgne  , peUt  conp 
de  óeigne,  peignure. 

FttOfàsy  V.  Cicuta  ncl^Dl*. 

Fogassa,  sorta  di  pastìcce- 
ria  fotta  di  forine,  odi  borro, 
scbiacoiata  , e in  forma  ri- 
tonda  , che  i panettieri , ^ 1 
l'fornaj  usano  di  presentare  ai 
loro  avventori  nel  ^oreodeU' 
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Epifania,  fncacóa,  filacenlOf 
.turuncia,,  gàleau.  tourte.  Fo- 
(•asiasJojU,  focaccia  sfogliata, 
^Uu'cnta  foUacea,^&\.ca}x  feuille- 
Ui.  Tire  la  fbgnsia...  Taire  le  rois. 

• Foghèri  , uD  gran  fuoco  , 
luculenlits  ignis , largior  ignit, 

.grand  feu  , uii  feu  à rùtir  un 
bceuf.  Fè  im  foghèri,  un  bon 
./'(■(<  , fare  un  gran  fuoco,  fu- 
ciiltnio  canino  uiì  , fai  re  boii 
feu  , grand  feu.  ^ 

Foghiita  , facitore  di  fuochi 
.arlihziali  , <fui  confidi  igna 
. machinoios,  machinurius,  ignis 
. arlificiosi  mac/i/nator  ,artiiicier. 

• Fognè  , V.  Fujè. 

Fola  , specie  d’  uccello 
.ac<iuatico  , gallinella  , fulica  , 
fulix  , poule  d’eau  , fouique. 
t Folalin  , V.  Peti. 

Polirà  , sorta  d'  uccello  , 

, capinera,  atricapilla , fauvetle. 

, Folta  , pazzia  , stoltezza  , 
follezza,  matteria,  bessaggine, 
rtemenlia  , stullilia , folle.  Fa- 
tila ^ imprudenza,  stravaganza, 
stranezza,  inconsiderdnlia,  itn- 
. prudentia  , folie.  Foliti  , inat- 
tczia , furore  , passione  per 
, qiialclie  cosa  , animi  impetus, 

. /tirar  , insania  , folie.  Folie 
dia  giocenlii  , disordini , dis- 
ySotutezBC,  diycrlinncnti  gio- 
vanili , adolescenti^  errala  , 

. débaucfae  de  jeunessc  , divcr- 
, tisseniens,  rc‘jouissance,  Ibiil’S. 
.Folle,  inerzie,  bagatcllc  , iVic- 
. piitr.,  niigcc  , Jaceliie  , hiUires 
, insania; , folics  , -Tohes  cliuses, 
Ladiiieries  , veliiles  , niaise- 
, ties  , sorneltes.  > . i 

Fomenl  ^ V.  Fumcnt. 

, Foifttn  dfl  boja  , moglie  del 
koja  , Imjessa  ,.carnijtcis  ujcor, 
bci\irelle.  . • . 

Fonti,  la  p.aiie  inferiore  di 
. qkee<diii«s.ia  , ioiulu , profondi-. 


Pt5 

Xk , fuadus,  ima  part  i le  Fondi,  > 
l'endroit , le  plus  bas  d'un*  - 
cbose  creuse , cui,  creux, 
reufoncenicnt.  Da  la  sima  al 
Jond , da  cima  in  fondo,  af> 
fatto,  iotieraincnte  , dai  fon- 
damenti , funditus  , ex  imo  , 
penitus  , de  fund  co  coable. 
Savèi  na  cosa  a fonti,  pe- 
scare al  fondo , toccare  >1 
fondo  , andare  al  fondo  , sa- 
perne , scoprirne  il  fondo, 
rem  inlus  , et  pcuitus  nasse  , 
percallert  rem , savoir  mie 
cbose  k fond.  Fond  dna  stoja  , 
drappo  lavorato,  su  coi  vi 
sono  tìgnre  di  tjorì  , foglie  ec-, 
fondo  , campo.,  pannus  figuri» 
disiinctus  , fond  d’ólotfe  fa^on- 
néc.  yfiU  a la  Turca  a fond 
bianch  , velluto  alla  Turche- 
sca  a campo  bianco  , panata 
ex  bombycè  candida  , allena 
parte  villosas  , el  foliis  opere 
Turcico  ùUexliavarialutf-yp- 
lourS'  à la  Turt|iie  è fond 
blanc.  .jNiè  riva  , nè  fond  , nè 
fond , ni  rima  , nè  line  , nè 
fondo  , ntdlis  lerìninis  cir- 
cumscriptus  , nulla  rationc  da- 
■cius  , nec  caput , nec  spes  , ni 
rime,  ai  raison , ni  fonda, 
ni  rive  , point  de  bon  seus. 

Fondament , ciò , cbe  serve 
di  liase  , o principi  sostegno,  ' 
■ fondaoiento  , fundamentum , '' 
fondemeiit  , iiasc  , appui  , ou 
souticn  principal.  Fondante^, 
per  cagione  , motivo  ^ ragio- 
ne , causfts , raiio  v fotadeaient, 
cause  ,1  motif ,.  iSuiet.  >PaWè 
cuti , loiidffnent  \ pmrlè  fondà, 
pHrlare.fan4atanaeate,'Con  fon- 
t /«re,  rne- 
ri/tn/alelOfuf,ayec  fondement. 

JLo  eh’  fli-dis  Cesare  d se  me- 
desim  a fé  pà  stasa  fonda- 
^Mfitlt  I d.'  avej  yiiU  ’l  ttcmii 
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printi  ({'  avtilo  vfdxt , ciò  , che 
dice  Cesare  ili  se  stesso , dod 
i sento  ragione  , d’  a»er  cioè 
Tinto  il  nemico  prima  d' averlo 
veduto  , non  vana  aH  Ctesaris 
preedicatio  /iQstem  ante  vt'clurn 
esse  , nuam  vistwi  ^ ce  (|ue 
Cét.ir  (lit  de  lui  n'est  pus  sans 
fandeineot , qu’il  avait  vaiucu 
l'enncnii  avantquedd’aToir  vn. 

Fondamenta  , quel  mura- 
mento sotterraneo  , sopra  il 
quale  si  posano  , e fondano 
gli  etlilizii , fondamento  ,fan- 
damenlum  , fondcnient. 

> Fondo  , il  danaro  , che  cia- 
scuno de' giuocatori  mette  in 

• tavola  avanti  di  se  in  certi 
-siuochi , il  fendo  dì  danari  , 
Li  banca  de' giuocatori , pe- 
xunice  sumnta  , la  cave- 

• Fondita,  crema  fatta  di  ca- 
cio dolce , detto  Fontina  , o 
•d' altra  .sorta  di  cacio  • . . . 

• crème  au  fropiage  , fondue, 
V.  Dici,  de  l'Acad.  Fr. 

, Fon  fon  ^ lafa  , mei-niei , V. 
,Fofa.  4 

Fontina  ^ «acio  dolee  , ca- 
-cio  di  vacca,  casetts  bubulus , 
-fromage  de  vache  , fromage 
idoux.  '-i- 

Forèi  , Va  Farin.  - 

• lorfstè  , straniero , fore- 
stiero , advena  , tdienigena , 
pcregrinus  , étranger.  Fé  'I  fo> 
rfslé,  V.  Fé  '/  giòri  nèùv,  - 

Forgon  , specie  dr  carretta, 
I che  La  un  timone , e serve 
comunemente  nelle  armate  , 
carrettone,  carrum  castrense, 
binard-,  fourgon.  forgon,  luu- 
I ga  pertica  di  legno,  gueriiita 
di  ferro  ad  una  delle  estre- 
, mitè  , che  serve-  per-  ismuo- 
, vere  , raltizxnre  le  legna  , e 
^bragia  ael  foijio , (orvLft|o> 


quello  de’  tintori  , e fonditori 
cbiaiiiasi  attìzrntojo  , rulalnt- 
bitlum  , fourgon  , rable. 

Forrnag  d'  (Manda  , catlo- 
lico  , che  pizzica  dell’eretico, 
christianus  qui  hoereticam  pra- 
vilnlem  reaolet  , CHtholi«[ue  à 
gri-s  gra'ui  , catholiqiie  , qui 
se  permet  beaucoup  de  eboses 
défendues  parala  religion. 

Farsa  , gngliarilia  , roba- 
stezea  di  corpo  forza  , vis, 
rohur , corporis  firtnitas , for- 
ce, vigneur.  Farsa  d^l  vtn  , 
gagliardia  , corpo'  del  vino , 
vinun  generosum  , vin  , qui 
a de  la  force  , du  corps.  P(r 
farsa  , per’  fei^a-,  vi  , o per 
vini , invite  , insalo  animo  , par 
contruinte,  par  ferce,  malgrtf. 
A farsa,  a ìbté»,  caussa,  gra- 
tili , vi , à force.  Otnl  natósa 
a J orsa  d'dnèi  ottenere  una 
cosa  a forza  di  danaro,  ali- 
quid  pecunia  expngnarc  , em- 
porter  une  cliosc  à foi  ce  d’ar-* 
gcnt.  A farsa  d'  shnliè  , un 
dvenia  dot,  collo- studio  , oa 
forza  di  studiare  , si  acquista 
la  scienza  , rturf/i  assidnitate 
parafar  eruditio  , on  se  rend 
savant  ii  forco  d'étudier.  ^ 

Forsè  , -forzare  , sfórzarc , 
violentare',  costringeie,  obbli- 
gar per  tomi  , cogere , Ibi  rer. 
Forsè tus  fui  , violare, 
-slnprare , xie^emetanprìme- 
re,  per  vtm  sWpTttré  , l'orcer 
une  lille,  ou  fenìine.  'Forse, 
o s/orsè  na  éidv  >,  «toTeere  una 
cfaìave  , clavém  AiMhjaere  , 
foi'cer  une  detV«t-  jfe  x • 

Farsi  il , V.  Folit.  ■ 

Fosforo  , nuHtre  generico  ì' 
ebe  dai  chimici  si 'dà  alle  so- 
stanze , che  hanno  la  proprie  là 
di  Mspleudere  come  il  lueio^ 
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il  «e  ne  tono  delle  naturali , ' 
m delle  artificiali , phoiphorus, 
phospbore  , subitanee , qui  a 
la  propriéÙ  de  luire  , counie 
du  feu. 

Fossairé,  vangare , zappare, 
yb</ere  , fouir  ) per  aflossare, 
chiudere  con  fossi  un  pw  to, 
un  campo  , pratwn  , agrwn 
fossa  circumdare , foeso;yer  un 
pré , un  champ. 

Fossalè , piantar  viti , li- 
Um  strere , ponere  , pungere  , 
vineasn  inslitssere,  vìneis  agrum 
obserere  , agrum  vilibus  con- 
serere,  plaater  une  vigne,  on 
• de  la  vigne. 

Folisteri , v.  oscena , che 
non  giova  spigare  ; coito,, 
coiius , coìt.  , 

Fole  'I  con,  v.  b. , fuggirsi, 
cloggiare  , andar  via  per  ti- 
more , alùpto  loco  exeedere  , 
abire  , evadere  , déguerpir , 
prendre  le  camp  foutre  le 
^ camp,  ai  /’  an  fotuje  vini  ba^ 

• . slonÀ , gli  luron  date  venti 
, bastonate  , vicenis  vaberibus 
aoesus  fuU,  on  le  regala  de 
.tingi  coupé  de  bdton. 

' jd;  Fotre  ,'inter}. , capperi  / co- 
. lipetto  / papee  ! dame  !.  serve 
* anche  d’ anuniracionc.  Fofre 
' com  a Pi  bel!  oh  eom’  è bel. 
lo  ! oh  Dio  com'  è vago  I quam 
, pemUarus  ed,  ! peste  que  cela 
est  bean  / Un  jfìtre  (tAlma 
gna,  niente,  u.u|la  alfatto, 
nihil , minime , niìiil  prorsus^ 
lùen  , rien  du  tout. 

Fouina  , grossa  fune , ca- 
napo , gomena , rudens  , ca- 
ble. 

Frà.,  addL , danai  oso , ricco 
^ di  contante  , riccone , ebe  ha 
^ pipiti  d<mari,/M!cun<oiiu,  m<«n> 
hgiK  mtmiHoMf  in- 
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siructus  pecunia,  nummis  abitui 
dans  , pécunieus. , richard. 

Frà  , piccola  lucerna  eoa 
manico , sorta  di  bugia  per 
io  più  di  latta  , o d’  ottone  p 
lychnui  , lampe  , lampion  , 
martinet.  Frà  siali  sa  ben  ilì^ 
e mal  fi,  prov. , dorconsigly 
ad  altri , e non  saper  gover- 
nare se  stesso  , foris  sapere  p 
sibi  vero  non  posse  auxUiari, 
faire  corame  les  clocbes , qià 
appellent  ù la  Messe,  et  n’jr_ 
vont  point. 

Fradlansa , lettere , ebe  un 
Ordine  Religioso  dù  ad  una 
persona  secolare  per  parteci- 
pare alle  preghiere  , ed  alla 
opere  buone  dell' Ordine;  fra- 
tellanza ....  parlicipation. 

Franchia  , cosi  chiamasi  il 
duodecimo  figUuoIo  nato  dal 
medesimo  matrimonio , perc 
ch^  il  padre , che  ha  dodici 
figliuoli  viventi , è immune  da 
ogni  imposta  , e chiamasi 
franch  d' laja,  franco  di  taglia, 
immunis  a solvendis  Iributis  , 
Rane  de  Uille. 

Fronda  , avv. , a un  tratto, 
d'  un  colpo  solo,  liberamente^ 
francameute,  fermamente,  eoa 
franchesza  , a briglia  sciolta  , 
a fiaccacollo , in  caccia , e ia 
furia  , precipitosamente , Ube- 
re , pnepropere , proecipilanter, 
summa  celeritale , laxatis  hje- 
benis  , net , francliement , fer- 
me , précipitamment  , d’ un 
bon  pas. 

Framlon  , pianta  ....  bo- 
letuf,  rubeolarius  .... 

Bratuiit^  d'  Biela  , lingua 
francese  corretta , rozza,  l>ar- 
bara,  setvsa  galUcus  oorruplasp 
vitiosus  , batiarus , inelegans  , 
dt^d/mta  liagua  gotica,  aaaa- 
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tals'Tranceit , à Pans  on  att  de  del  tordo,  frisone  . . . • 
le  iang<i(^e  da  ponceau.  gros-bec.  - 

Frasca , annuale  solennità , frissonè  , t^einare  , sentir 
celebrata  dagli  Ebrei  in  me-  ribrezzo  , brrrìdo  , sentirsi 
moria  delia  parificazione  del  diacciare  il  sangue , horrere 
tempio  fatta  m Giuda  Macca-  /rigore  , inhornsoere , fris- 
beo  , encenie , festa  degli  az-  soner. 

zimì  . . • • eiicénies , liSles , ìrità  a la  Certosina  • • • 
la  féte  dea  azjiiies.  omelette  soufflée.  Ffità  d"  rit 

Frassinila  , sorta  di'  erba  . . . . du  riz  à la  poèle.  frità 
cosi  detta , perchè  le  sue  fo-  piena  ....  omelette  aus.  con-r 

glie  sono  simili  a quelle  del  lìtures.  Frità  dosso  ...... 

/rosso  , frassino,  dittino  bian-  omelette  an  snc\'e. 
co,  ginocchietto,  frassinella.  Frale  tf  marma  ^ arboscello 
dictamus  albus  , fraxineUe.  di  non  molta  grandezza , die 
Frasso  sarvaj  , albero , ctie  non  perde  foglia  ^ e fa  il  suo 
molto  rassomiglia  al  frassino  frutto  ritondo , e ovato , che 
comune  , ma  egli  è più  pie-  gialleggia  nella  rossezza , ed  è 
colo,  più  strette,  e più  acute  grande  comu  una  grossa  ci-  ' 
aono  le  sue  foglie , Orno,  or-  riegia  , corbezzolo  , albatro  , 
nui , orne  , frène  sanvage.  unedo , arfaousier. 

Fraslornè , distrarre  , dis-  Frofa  , dicesi  per  iacherzo 
auadere  , distornare  , allenta-  la  spada  , ensis  ^etadius , épée. 
Dare  , frastornare  , distort  e , Frojit , pìccolo  chiavistello, 

sconsigliare  , svolgere  , re-  pessulus  , petit  verron. 
trahere  , abducere , abslrahcre,  Frolèra  , ajnoia  piantala  di 
avocare  f dètourner,  distraire.  ffagole,/r(igorc(in  areo/a,  pian. 
Fratada  ....  moinerie , che  de  fraisìers. 

oapucinade.  Frolor,  stmmeulo,  con  cui 

Freidoline  giaune ai  fa  spumeggiare  il  ciocco- 

«maryllis  lutea  ....  latte  prima  di  versarlo  nelle 

Freisa  , sorta  d'  uva  nera  tazze , fraliino  . . . petit-bln- 

espèce  de  raisin.  toir  , moussoir. 

Frf scolina  , frescura  , fre-  Fronsine , t.  prov.  per  dire 
oebezza,  fresco , rezzo,  aria  fre-  forbici , V.  TfsSire. 
sca  , o fredda  , frigus  amabile.  Front , parté  anteriore  della 
Jrieus,  fraiebeur  .'  air  f'roid.  feccia  smra  le  ciglia  , fronte, 
Fricon,  sorta  Ui  pesce  sa-  Jrons , fronf._  fi  /ront bir 
lato  , simile  alia 'sardella,  che  Ironie  , opporsi,  obsisterc  , 
ci  capita  dal  Mediterraneo  . . . obstare,  tenie  fèle  , taire  téle, 
fritoD  , ( secondo  1’  opinione  a'opposer , resister.  Front  auto, 
del  Conte  Cappello.  ) ' dicèsi  di  chi  ha  gran  fronte, 

Frii  , dicesi  oc’  pesci , quan-  franto  , onis,  homme  ^ grand 
do  vanno  in  fregola  , fregare,  front.  D' front , a fronte,  di 
offricarì  mutuo,  frayer.  fronte,  in  faccia,  davanti , <s 

Prisca  , uccello  di  becco  fronte  , ex  adyerso  , e regione, 
■osai  groMO,  e poco' uen  gran-  cantra,  stdversnt-,  de  liont. 
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Con  che  front  ancaleve  voi  d 
vnì  òì  ? con  qual  fronte  , con 
qual  temerità  ardisce  ella  di 
presentarsi  qui  ^.quomodoau- 
des  hic  OS  tuum  oslendere  ? 
avez-vous  le  front  de  paroi- 
tre  ici  ? 

Frontièra,  luogo  rie'  confi- 
ni del  dominio  a fronte  d'al- 
tro stato  , frontiera  , fines  , 
limites , confinium  , frontière, 
borne,  confin  , limite. 

Frontispisi , la  prima  facciala 
del  libro  , dove  ne  sta  scritto 
i I titolo  ; frontispizio  , frons 
libri , frontispice , la  page  , 
qui  est  à la  téte  d’nn  Ijvre. 
Frontispisi,  qnel  membro  d'ar. 
chitettura  , fatto  in  forma 
d'  arco  , o coll’  angolo  nella 
' parte  superiore , che  si  pone 
, in  fronte  , e sopra  a porte  , 

0 a finestre,  o simile  per  di- 
fenderle dall'  acqua  ; fi  ontispi- 

' zio  , fastigium  , triangida  for- 
ma , frouton. 

Fructus , un  bon  fructiis  , 
volpone  , astuto  ^ scaltro,  scal- 
trito, fino,  vizialo,  maliziato, 
doppio  , accorto  , sagacè  , le- 
sto , astutus  , va/er  , ca/lidns, 
versuius  , saga-x , dolosus,  re- 
nard, rosé,  fin,  adroit,rusé 
matois  , un  fin  rusé. 

Frura  , ferratura  , il  ferrare 

1 cavalli  , ferrum  , quo  quid 
viuniiur  , Jumentorum  solece  , 

' ferrure. 

Ifrust , add.  V.  nel  Diz.  Om 
' frust , òm  giust , c nello  stesso 
senso  ; quand  le  fomite  a l’han 
V cui  frust , a dìo  ’l  pater 
giust,  gli  uomini  d'età  avan- 
zata diventano  più  moderati , 
più  riservati,  più  giusti , pro- 
grediente ostate  omnia  tiuHt 
mitiora,  quand  le  diablo  lui 
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vicnx  , il  se  fit  hermite,  l’dgd 
iioiis  reud  sages. 

Fruslafèr , V.  Safer. 

Fu/ha  , tratto  malizioso  , 
tiro  ingannevole  , scaltro  , 
astuto  nel  giuoco,  dolus,  fraiis, 
trait  malicieus. 

Fuma , V.  Pipa. 

Fum  d' ras , sorta  di  pol- 
vere nera  fatta  col  fumo  di 
ragia  bruciata  , nero  di  fumo, 
fuligo  , noir  de  fumèe , noir 
à uoircir.  ' 

Furbarìa  , astuzia , accor- 
tezza , malizia  , cnllidilas  , 
versutia  , ruse  , malice. 

Furighfta  , o furiala  , acèj 
la  furighfta,  aver  f retta,, /é- 
stinare , appropcrare  , ètre 
pressè.  Pieje  la  furigliela,  ino-  ■ 
strar  vivezza  , vivacità  , atti- 
vità , ardoie  , vivacilalcm  , in- 
genium  , ingenti  dm  , alacri- 
lalem  , vividum  animum  prie 
se  forre  , manifestare  , mar- 
quer  de  la  vivacità. 

Furar , rabbia  , stizza , fu^ 
rore  , sdegno , frenes'ia  , sma- 
nia , iinppto  smoderato  , ina- 
n'ia  , pazz'ia  , furor  , insania , 
vesania  , Juriosus  impelus , 
rage  , fureur,  manie,  furie, 
courroux.  Furòr , per  impe- 
tuosa vceineoza,  empito,  vio- 
lenza , impetuosità,  violenlia, 
impelus',  violence. 

Furòr  ulerin  , malatt'ia  , o 
sintomo,  c(ic  accompagna  la 
passioni  amorose  , i p^illidi 
colori  , le  ostruzioni  della 
matrice  , e finalmente  la  sec- 
chezza , 1'  acrimonia  , e 1'  in- 
clinazione alla  lascivia,  furor 
uterino  , strangulatio  vulna;  , ' 
ii^mphoinauie,  fureur  utèriiic. 

Fusfton  , sorta  di  fuoco  la- 
vorato , che  scorre  ardendo  ^ 
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per  I’  aria  , e si  nsa  comune- 
mente in  occasione  di  feste  di 
allegrezza;  razzo,  tubulus  mis~ 
nitrato  pult/ere  Jartus  , 
aaucisson. 

Fuiion,  iffasione  , 1'  infon- 
dere, infusion,  l'action 

d'Infuscr  ; vale  anche  liquore, 
ove  sia  stata  infusa  qualche 
cosa  ; infusione  , diliUum  , in- 
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fusion.  Butè  an  fuxion  , in- 
fondere, mettere  in  infusione, 
in  aqua , aliove  liquore  ali- 
quid  macerare , aliquid  in  vas 
tnfundere , infuser. 

Fuxtét , albero  , il  cui  legno 
è giallastro,  e venato;  è in 
uso  nella  medicina  , e nella 
tintura  ; acotano  ....  fustet. 
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(^abià , tanta  quantitii  di 
volatili  , che  stia  in  nna  gab- 
bia ; gabbiata cagée  , 

unc  pieine  cage  d'oiseauv. 

Gabiàs,  cjuella  cassetta  qua- 
drangolare in  forma  d’aguglia, 
che  s'  accomoda  capovolta  so- 
pra la  macine  , donde  esce  il 
grano  , o la  biada  , che  s’  ha 
a macinare  ; tramoggia,  in- 
Jundibulum  , tréniie  de  mou- 
iin  , anget  ; i sostegni  del  ga- 
hiàs  diconsi  Irémions. 

Gabioma  , gabiosna  , Vedi 
Dernia. 

Gagr , pariè  , vcrl>o  , scom- 
mettere , fare  scommessa  , dc- 
pqiiere , dare  pignus  , cum  ali- 
qno  pignore  certa  re  , conten- 
dere , sponsionem  facet  e culh 
aliquo  , pnrier  , gager. 

Gaj  , gaja  , uccello  di  piu- 
ma varia,  ghiandaja  , cosi  detto 
dal  beccar  le  ghiande , pica 
glandaria  , geni.  Gaj  d mon- 
tagna ....  casse  nois.  Gaj 
maria  ....  rollier. 

G 'jda  , un  leggiero  cucito 
ad  im  pezzo  di  stotfa  per  con- 
aervarne  le  pieghe , ed  impe- 
dire che  non  si  spiegazzi , c 
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ciò  dicesì  appuntare , assuere, 
pointer.  Gajda  , pezzo  , che- 
si  mette  alle  testi  (ler  seppie-' 
mento  ; gherone , lacinia  , ve^ 
slù  segmentum  , pièce  , chan-i 
teau  , lamlieau  ; se  è di  tela, 
ditesi  gousset , V.  Basta  nel 
Dizionario.  ' 

Gal  d l’  afra  , V.  Cacàm  ■ 
nel  Diz.  • 

Galan,  e metressa  , V.  Gian, 
e ginn. 

Galanlarìa  , galanteria  , po- 
litezza, civiltà  , urbanità  , gra- 
zia- , garbo  , urbanitas , poliiior 
quadam  cirganlia  , decor  , ga- 
lanterie , politcssc  , gentlicsse, 
grace , agreinent , belics  ma- 
niéres  , ci  vi  li  tè.  Galanlarìa  , 
diccsi  anche  d’  un  commercio 
carnale  , galanteria  amorosa  , 
amores  , lanlales  amatoria:  , 
commerce  amouccuz  , et  cri- 
minel , galanterìe,  amourettes. 
Galanlarìa  , dicesi  d'  un  re- 
galo di  poca  considerazione  , 
regaluccio  , munusculnm , f arvi 
momenti  munus  , galanterie  , 
an  présenl  de  peu  de  consé- 
quence.  Galanlarìa  , dicesi 
pare  d’  un'  azioife  in  se  stessa 
equivoca  , o nou  mylto  oiie- 
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•U , e che  si  vuole  scusare  , 
dicasi , che  è una  pura  galau- 
teria  , un'  asiooe  , un  tratto 
di  galanteria  , Ui/iloi  ,Jacetite, 
une  pure  galanterie. 

Gàlantiiin  , specie  di  vivan- 
da , un  ripieno,  un  luiscuglio 
.di  carne  salata  , e di  varj  al- 
tri ingredienti  , Jarcimen , 
saie  miiaugé,  espàce  de  petit 
sald. 

Galani  , galài , galinaìre  , ; 
galinè  , ansante  , innamorato, 
zerbino  , drudo  , civettone  , 
cicisbeo,  che  ‘‘fa  il  galante  , 
l'Innamorato  con  tutte  le  don- 
ne , irossultt.1 , , 'amalorculus  , 
assenlaior  miilierum , amasius, 
coureur  de  femmes',  coijuet , 
daineret , damoiseau. 

G'ilàs  , donna  , i coi  tratti, 
la  voce , la  corporatura  han- 
no più  dell’  uomo  , che  della 
donna  ; donnaccia  , che  ha 
dell’  uomo  , magna  mulier  , 
inelègans  , incondita  mulier  , 
feuune , qui  a nne  mauvaise 
tnurnure , qni  a un  air  bom- 
niasse, 

Galileo,  libro d'edncasione 
composto  da  Monsig.  Gioanni 

della  Casa  ; Galateo 

livre  d' éducatioo.  Galateo  , 
prendesi  anche  tal  vocabolo 
per  dinotare  convenienza  , de- 
cenza , convenevolezza  , l'one- 
sto , il  decoro  , il  convenevo- 
le , la  civiltà  , la  pulitezza  , 
il  garbo  , 1'  urbanità  , il  tratto 
civile  , che  dicesi  creanta  ; ur- 
banitas  , tlecor  , condccentia  , 
decijnim  , bicnséance  , galau- 
terie , politcste  , belics  ma- 
nièn^s. 

G tfavia  , V.  Cavalla, 

. Gaibano  , liquore  , o goni- 
nu  d'  una  spezie  di  ferula , 
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ebe  è odorosa  , e gialliccia  f 
gaibano , galbamua  , gaibanon. 
Galega  , spezie  d’ erba  , e 
frutice,  che  si  semina  nelle 
piaggio  per  ingrassare  il  ter-, 
reno,  m cui  siip«ole  semi- 
narvi il  grano  ;■  <oapraggine  , 
capraria  , galega  , ruta  capra-, 
ria,  galéga. 

Gdfgé  , star  a galla  , gal-, 
leggiare  , fiottare  , fluitare  , 
Jlacluare  , supematare  , flot- 
icr  , Burnager. 

Galèt , sorta  di  vivanda , 
polpette  fatte  (davanti  di  car- 
ne , minutai , ravioles  , gaK- 
mafrde , farce. 

Galèt  , buata  , specie  di 
schiacciaci , che  si  fa  in  forma 
d’  un  gallo  , o d'un  fantoccioy 
uandn  si  cuoce  il  pane  , per 
aria  ai  fanciulli  , libum,  pob 
paniim  , gaiette.  , 

Golf  la  , uccello , V.  Peit  re, 
Galfle , sorta  di  pianta  . . . 
agarious  lyathiforini*  « . # .„ 
GalimtUià  , anfauamento^ 
discorso  senza  concliiusione  , ' 
iaania  verba  , galimatias. 

Galla  , pianta  , capraria  , 
ruta  capraria , rue  de  chèvre^ 
lavanèse  , V.  Galega. 

Galinaìre,  V.  Galinè  net 
Dizion. 

Galorda  , agg. , che  gli  or- 
tolani di  Cbieri  danno  ai  po-, 
poni  scipiti  , e la  cui  figura 
è schiacciata  , ed  incavata  da 
uiui  pirte  , melo  , pepo  insi- 
puùis , moiette.  , 

Gaiòsa,  strumento  di  legno 
largo  , e piatto  con  lungo  ma-' 
nico , che  serve  a vani  usi  ^ 
PhI.'i  , pala  , pelle. 

Gaiossà  , palà  d"  gran,  uno. 
palata , una  pìuiia  pala  di  gra- 
nd , piena  Jruriisnlo  pala  ^ 
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me  pelWe , ou  pellerée  de 
bled. 

Galucè,  guardar  di  traverso, 
sott'  oocbio  , colla  coda  dell' 
occhio , far  d’  occhio  far  oc- 
chiolino , guardar  aotteoco  ^ o 
sottecchr,  Umit  ocellis  aipe- 
etare  , intuert  limuiis  oadit , 
lorgner  ; per  riguardare  con 
occhi  bieciii,  guardar  da  guer- 
cio , oUi<f’utre  vitus  , tlraho- 
Mum  more  ùtìueri , bigler  , re- 
garder  en  bigie. 

Galupè , mangiare»  inghiot- 
tire , ingojarc , mandar  già  , 
trangugiare  , comedere  , glu- 
tire  , vorwe  , niauger  , avaler. 

Ganat$a  , ganatson  , Vedi 
Ciaciaron. 

Ganber  d’mar  , locnata  di 
mare  , gambero  marioo , asta- 
co ; a Roma  chiamasi  leeOe  , 
a Livorno  pesce  armato , ov- 
rabus  , langouste  » bomard , 
écreriaae  de  mer. 

Gambata  , gambetto  y ever- 
arò  adversarii , implicato  cru- 
re  in  eros  rjus , eroe  eo  ’jam- 
be.  Fi  la  gambata , dar  il  ' 
gambetto  , alùptem  Mpphin-  ‘ 
tcre , adversarium  pfostemere, 
in  eros  impUcitó  crunt , don- 
ner  un  eroe  en  jambe. 

Gambate  , gambette  , gam- 
hnccie , vriueuia , joliea  petitea 
jambes. 

Gambon  I gambaocie  , o 
gambe  ulcerate , gamberaccie, 
ingrntia  crurà , crura  ulce- 
rosa , janvbea  grossea  , vilai 
'nes , dea  groa  piliers , des 
jamb^  ulcér^  , pourries. 

■ G^mgai  , fattg'ia  , menzogna, 
mendacium  , mensonge. 

Gansé , allacciare  , ligula  , 
loro  constringere  y nottet  f lier, 
(oitidre. 
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Gara  chi  è soia  , ai  usa 
tal  voce  per  avvertir  alcuno»  > 
che  si  ritiri , o per  quatebe  i 
ultra  cosa  , Immìb  » bada  , guar- 
date a voi , cave  , eavetc  , ga- 
re le  pot  au  noir. 

Garanchìa  , V.  Granghìa 
nel  Dizioa.  > 

Garabia  » V.  Garabug  nel 
Dizion. 

Garansa  , erba  , la  cui  ra- 
dice a’  adopera  a tignere  i 
panni  in  più  colori  ; robbia  , 
rubia  y garance. 

Garrusde  , gambe  lunghe  y 
o malfaite  » gambe  lunglie  , 
e sottili , gambe  di  ragno  , 
crura  ingentia  , obtonga  , pn- 
tea  d'araignée  , iamb^  de  fu^ 
aeau.  Con  vòstre  garaude  fan- 
pace  tmt  da  scandisse , con 
le  vostre  lunghe  gambe  impe- 
dite  ognuno  dallo  scaldarsi»' 
obltmga  entra  tua  ommiAss 
impedimentò  suoi  ,ne  te  cale-' 
faeiant  , avec  Voa  grandes 
gnigues  vous  empéclma  tout- 
le  monde  de  se  cnaulFer. 

Garavlk  , V.  Cocionà. 

Garbi  , ventre  , pancia  » 
vettìei' , ventre.  En/A  ’l  garbi, 
V.  Enpitse  la  parua. 

Oorgarisè  ani’  fi  lei , pol- 
trire , poltroneggiare  » lorpere 
in  ledo  » . sqpino  instulgcri  » 
se  dorloter  , se  dodi  per  dant 
son  Kt,  dormir. 

GargtU  , uccelfo  acquatico 
delia  speoie  dell'  anitre  » che 
freqneata  ani  mare  » quatte* 
oeohi  ....  garrot. 

Gsrgotà  , «dd.  , tarlato  » 
intarlato  , réso  da  bruchi  » da 
punterooii  , eariosut  » ver- 
mouhi  > rongé  des  chenillea  v 
des  cbarnnfona.  , 

Cariboldin.y  V.  Grimaldel. 
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Oariboli,  cercare  , ricer- 
care , smuovere  , frugare  , 
frugacchiare  , cjimenare  , toc- 
care , scruiari , extfuirere,  no- 
<:ire , iitivrlere  , coiitrt-clare  , 
fouiller,  reuiucr.,  toucher. 

Oaric  1 soita  di. giuoco  de’ 
fanciulli  , i quali  fanno  in 
terre  una  buca  . per  giuncare 
n chi  farà  contenere  in  essa 
più  noci  , o siinde.,  c dicesi 
giuocare  alla  polvere  , iutoriut 
scrobicuUis , ludicrum  cavum  , 
fossette , pierrette  , lucùtre 
icrobictdo  , ludere  cavo , jouer 
ù la  pierrette. 

Gariòt  , csolago  , Strozta  , 
gola  , guUur , jiigidum  , gala, 
oesophage,  gosier, 

Garite  , dicoiisi  per  iscUerto 
gli  occhi , V.  £ùi. 

Garitin  die  fnestrc , V'edi 
Chicèt. 

Garnac , quantità  di  cose 
vecchie  , e malandate  ; vec- 
chiume , scruta  , oriun  , vieil- 
Icrie»  , vieilles  hardes  , vieuv 
InilloDS  , vieux  chàlìVous. 

Goral f le,  sorta  ili  pianta 
....  dianthus  , dclthoides. 

Garofolana  , sorta  d’ erba, 
che  germoglia  nulle  siepi , e 
ne"  luoghi  incolti  , ed  ombro- 
si , detta  erba  laonedettà  por 
le  sue  molte  proprietà  .... 
Lénoilu. 

Gorojolin , sorta  di  garo- 
fauelto  , onde  si  adorn&no  i 
contorni  dell’  ajnolo  de’  giar- 
dini , caiyophìUon  , mignon- 
nette,  petit  ceillct , ceiliet  des 
Ueuristes. 

Gursamela,  V'^.  GarcLimeUa. 

Garson  sirogich  , garrone 
chirurgo  ....  fratcr.  Gar- 
son d’  ùotega  , lavorante  , gar- 
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zone,  famulus , puer  , ' mìni-^ 
stcr  , gan'on  , conipagiion. 
G irson  panaiè  , garson  farne, 
garzone  del  foruajo,  liruncu--. 
lux  fiislor  , initron.  , 

Goriera  , quartiere 

quarlier,  bande. 

Gartin  d' f'armag , un  pez- . 
*o  di  cacio , pars  cosci  i tran- 
cile grosse  de  fromuge. 

Gxrusola , casa  ridotta  in 
pe.ssimo  stato , che  minaccia  . 
rovina  ec.  , stamberga  caso- 
lare, casalone  , domus  fali- 
scens  , tedicula  semidiruta , 
vieille  raasure  , galetas  mau- 
vaise,  maison  , qui  tombe  en  , 
'fui  ne. 

Girzè  , cardai'e  , scardai- 1 
sarò,  carminare,  cardeggiare, 
dar  il  cardo,  carminare  , pe- x 
etere  , carder  ; colai , che  fa  , 
il  mestiere  di  scardassare , di- 
cesi scardassiere , cardatore  , , 
qui  carminai  , cardeur  , ou , 
cardeuse.  i , 

Gauxjadu  , ciovicà  , mor-^ 
mono  , susurro  , bisbiglio  , , 
romore,  fracasso,  strepito, 
schiamazzo  , barabutla  , taflc- 
ruglio  , chiasso  , baccano 
strepiius , murmar  , f rogar 
hourdoiinemeut , bruii , tapa-f 
gc , churivari. 

Gala  , V.  Ciacol  , lachéi 
gala  , V.  Ciacolc.  . 

G ilagnait , A gatagnau. 

Galèra , pfrtus , dov'  a passa 
’l  gal  , V.  Gatarola. 

Galiòs , che  teme  il  solle-, 
tico  , litilLalionis'  impatiens  , 
ch.ilouiiluux. 

Gala,  berlingozzo , focaccia, 
schiacciala  , , libum,, 

g.'itcau. 

Gaeamace  , colui,  che  cava 
le  macchie  , carauvicchie  , qui 
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ve^ium  maculus  fluii , dé- 
j^raisseur. 

Gavaitivaj  , stronienlo  per 
cavare  gli  stivali  ....  tire- 
Lutte , T.  deir  uso. 

Gavè  , verbo  cavare.  Gavè 
li'  fva , attignere  acqua  , hau 
l ire  aquam  , puiser. 

'Gavè  la  Jam,  sfauinre,  sa- 
tollare , saturare  , euplere  , 
lassassier  , nourrir. 

Gavè  la  sè  , dissetare  , spe- 
gnere , estinguere  la  sete , 
iititn  fxplere  , espellere  , se- 
dare , silim  reslingiuire  rivo , 
fiuminc , étanclier  la  soif. 

Gavè  la  pel , cavar  le  pelle, 
scorticare  , pelare  , spelare  , 
glubere , deglubere  , pellem  de- 
trahere , dépouiiler  , pdler. 
Gavè  la  pel  , guarire  da  una 
nialallia  , ricuperare  la  sani- 
Ui  , consanescerc  , convalesee- 
re  , ad  saniiatem  venire  , 
.gui^rir. 

Gavè  le  mace , cavar  le 
macchie  di  grasso,  od'  unto, 
nettare , ripulire  , de  wstibus 
inaculas  auferrc , desquamare 
vesles , dégraisscr  un  habit , 
ùler  Ics  tdebes. 

Gavessc  , uscir  d’  un  fondo 
senza  zucca  , cioè  liberarsi  , 
sciogliersi  , disiinpcgnarsi  da 
iin  cattivo  aflare,  da  una  par- 
tita pericolosa  , rem  siiam  alece 
subcluccre , reduèere  ealeulum, 
retrursum  dare  vela  , tirer  suo 
cpingle  du  jeu.  ^ 

Gavessc  dianl  la  testa , sgan- 
narsi , disingannarsi  , cavarsi 
di  capo  uua  cosa , abbando- 
nare un'idea,  un  progetto, 
errorem  deponerc  , depellerc  , 
bc  désabuser  , abanduuuer  un 
dessein , V.  I^wsse. 

Gavesse  i guani , Cavarsi  i 
Tom.  lii. 
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guanti , digiialia  exuerc  , se 
dóga  II  ter  , V.  l^vesse. 

Gavesse  i stivaj  , cavarsi  gli 
stivali,  ocrcas  exuere  y se  dé- 
botter. 

Gavesse  ’l  capei,  cavarsi  il 
cappello  , scoprirsi  il  capo  , 
caput  aperire , aduperire , inet- 
tre  cbapcaii  bas  , ùter  son  cha- 
peau,  se  dc'couvrir,  V.  Lfvesse. 

Gavesse  la  vèùia  , soddisfare 
all’ appetito,  cavarsi  la  voglia, 
libidincin  c.rplerc  , se  satisfai- 
re  , se  rassassier  , contenler 
son  envie,V^.  Lfvesse. 

Gavià  , un  pieno  luastclio , 
plenum  labcltum , pieine  une 
cuvctle. 

Geli , eccesso  di  freddo , 
gelo  , grill,  nrdor,  geliciditim  , 
gelée , giace  , verglas.  Gcil  die 
pùuUe , danno,  che  il  freddo 
cagiona  agli  alberi , gelicidio 
degli  alberi , gelicidiuin  , ge- 
livure,  défaut , nialadie  , qui 
arrivo  aui  arbres.  Geil  die 
frale  ec.,  danno,  ebe  fa  il 
gelo  , la  bruma  , alloixliù  riar- 
de i fiori , le  gemine  ec. , ar~ 
dar  , brouissure.  Le  frale  a 
l'  an  pal'i  ’l  geil , la  brina  , 
son  resta  brovà  ec.  , i frutti 
sono  annebbiati,  intristiti  , 
riarsi  yj'ruclus  uredine  absumli 
sant , pendi  abili  Jrigore  adu- 
sti sani , geiicidhs  infestati , 
pcrusti  , Ics  fruils  ont  élé 
brouis  , brùlés  , grillés. 

Gflà  coni  na  rava , freddo 
come  il  ghiaccio  , geintiis , 
frigidus  , algidus , froid  com- 
me  la  giace.  1 son  lui  gfià  , 
io  sou  gelalo  , lotus  aigeo , 
je  <iuis  trausi  de  froid. 

Gclairun  , gelcùri  , freddo- 
loso , freddoso , che  teme  il 
freddo  , Jrigofiim  impaticns, 
U c 
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mhioius,  frileux,  froidurenx, 
fort  sensible  au  froid. 

Gelinola , specie  di  gallina 
•alvaggia  , che  molto  rasso- 
miglia alla  pernice  ; gallina 
regina  , gallina  silvatica  , ge- 
lÌD)tte  de  bois. 

Gfiier , marito  della  figli- 
uola riguardo  a'  di  lei  geni- 
tori ; genero,  gener,  gendre. 
D’  una  Jia  fene  doi  gf ner  , I 
prouiettere  una  cosa  medesi- 
ma a due  persone,  fare  spe- 
rare a più  persone  la  stessa 
cosa , uiuun  idemqne  duobus 
despondere  viris  , niuUis  uniusy 
ejusdemque  /•«'  spem  facete  , 
taire  d’uiie  lille  deur  gendres. 

Gfnfvrèl , vino  di  ginepro, 
o concio  con  coccole  di  gi- 
nepro , vinum  e juiiiperi  bac- 
cis  exprcnum , vel  condilutn  , 
genevrelte. 

Genarin , sorta  di  fungo 
....  espùce  de  chauipignou. 

Gcnevrine  , pastiglie  , pa- 
sticche di  meala  , pastini  dui- 
cìarii , pastilles  ù la  inentbe. 

Genipòdio,  regalo,  presente, 
che  si  fa  dagli  scolari  al  loro 
maestro  nel  mese  di'  Mar- 
zo, il  quale  per  lo  più  con- 
siste in, danaro,  o in  uova, 
o simile  , munus  , munuscu- 
lum  , minerval  , étrenne  pour 
Ics  inslituteurs , oeufs  de  P4- 
ques , présent , laodit , o laudi. 

GcniU , ogenich , avv. , nello 
stesso  modo,  nella  medesima 
guisa  ,''del  pari  , medesima- 
nieiile,  similiiiente,  parimenti, 
pari  ter , sintdiler  , iteni , de 
mèiiie.  Geniti  , francamente  , 
scliiettamente,  iugenuameuic, 
sinceramente  , con  tutta  sin- 
cetilù  , schiettezza,  libertà, 
ingenue , ^mdide , Ubere , frau- 
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ebement,  tout  franchemepti 
à coeur  ouvert , librement. 
Genich. 

Genitori,  parte  genitale  dell’ 
animale  , dove  si  perfeziona 
il  seme,  e alla  generazione  si 
fa  atto , testicolo  , coglione 
testiculus  , lestis  , testicule  , 
génitoires. 

Gfiiociatòri , arnese  di  lc« 
gno  per  inginocebiarvisi , inv 
ginocchiatojo  , scabellunt , plu- 
I teus  , prie-Dieu  , agenouilloir. 

Gfnojèl  , fé  gfnojèl , dicesi 
di  persona  , che  stenta  ancor 
a camminare  dopo  un  attacco 
di  gotta,  aver  i piè  deboli, 
peiàbus  labore  , labascere , /<i- 
basci , avoir  les  pieds  mollets. 
V.  Fé  gfnojfta. 

Garbala  , V.  Giavèla. 

Geremiada  , lamentazione , 
querela  , doglianza  , lamento, 
nuestus , querela  , querimonia, 
larncniatio , nenice  , jèrémia- 
de  , plaiute  fréqtiente  , et  im- 
portune. 

Gfrgoji , tartagliare  , bal- 
bettare , cinguettare  , troglia- 
rc,  frammetter  lingua,  iu  fa- 
vellando , balbutire  , bégayer  , 
balbutier.  Gfrgojè,  |>arlandosi 
degli  uccelli , garrire  , gor- 
gheggiare , canticchiare  , tril- 
lare,/ucuiufe  garrire,  dare 
garrulos  cantus  , gazouiller  , 
frèdonner , gringottcr. 

Gfrlè  , V.  SaiSp. 

Gfrmojè , gemmare  , ger- 
mogliare, pullulare,  jiollona- 
re  , metter*  , puUtdare  , ger~ 
minare  , bourgeonner  , pul- 
lulcr. 

Gesù, , far  gesti , gesteggia- 
re  , gesticulari  , faire'  des 
gestes. 

GfCe , poi  f teste  delb 


G E 

^ana  , che  s'  appigliano  alle 
'fcstimenta  di  chi  s'  accosta  , 
fruclus  lappae  personatee  , fruit 
di!  la  bardane  , gloutcron. 

Gcùi  dfl  gran  , V.  Lèùì. 

Gfefrbè  , V.  Beca/Ì' . 

Ghergotiada  , balletto  grot- 
tesco ....  gargouillade. 

Ghfrmo  , o grfmo  , Vedi 
Grumo  et  sai. 

Ghie  , camerino  , angolo  , 
cantuccio  d’  una  casa , 'ripo- 
stiglio , nascondiglio  , concla- 
ve ^ cubiculum  , angulus,  cel- 
lula , cellariitm  , reposiloriunif 
cabinet , petit  cabinet , gui- 
cliet , coin  , recoin  , petite 
ouverture. 

Ghignada , risata , ghignata, 
irrisio  , illusio  , risée , éciat 
de  rire. 

Ghignarda  , ghinda  , Vedi 
i)’  garèla. 

Ghingheta  , t.  di  giuoco  . . . 
cagnotto. 

Già,  pasticcila  alTermativa, 
si , egli  è vero , egli  è cosi , 
tale  è la  verità  , ita , eliam  , 
sic  est , ulique  , admodum  , 
Ila  est  , profeclo  , oui  , il  est 
vrai , il  est  ainsi , c’est  la  vé- 
rité.  Vnireve  voi  doman  ? e 
già  , ma  vers  la  seira  , ver- 
rai tu. domane?  si,  ma  sol 
tardi , venies  ne  cras  ? ego 
vere  , sed  sub  vesperum  .... 
Già  avv.  di  tempo  ,al’è  già 
longh  temp  , eh'  i lo  sèà , è 
già  buona  pezza  , eh'  io  so  tal 
cosa  , istua  jam  pridern  scio  , 
il  7 a déjà  long-tcmps  que  je 
le  sais.  Già  ! o già  l bon  ! spe- 
zie d’ interjezìone  , bella  ! sà- 
licet , recte  , bon.  Già  eh'  la 
Cosa  è con  , giacché  tale  si  é 
r aliare  , isthaec  , quum  ita 
fiat,  puisque  la  cbose.est  ainsi. 
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Già , particella  riempitiva  , 
fusne  pur  già  andail , fossero 
pur  essi  già  andati , jam  , 
déjà. 

Giaco,  sorta  di  grosso  uc- 
cello , che  abita  ne’ luoghi  pa- 
ludosi , e mettendo  nell'  acqua 
il  sno  becco  fa  un  muggito 
simile  a quello  del  toro  , to- 
rabuso  , ardeola  , aslerias  , 
butor. 

Giaco,  Pero,  Martin , usansi 
questi  nomi  nel  discorso  fa- 
migliare per  dire  un  tale  , un 
cotale  , un  cert’  uomo  ec.  , 
swiza  esprimerne  il  nome , 
certus  quidam  , instdsus  ali- 
quis  homo  , un  quidam  , un 
tei , un  tei , et  un  tei. 

Giaco , V.  abbrev.  da  Gia- 
cobin  V. 

Giacomi , sorta  di  ballo  alla 
Spagnuola , e 1*  aria  d’ una 

tal  danza  , ciaccona 

chaconne. 

Giaj , giaja  , nero , nera  , 
niger  , fuscus  , noir  , noire. 

Giajèìd , V . Cotèle  eT  Marte. 

Gian , e ginn  , galan  , e 
metressa  , I’  amante  , e la  sua 
bella  , e la  sua  vaga , il  zer- 
bino , e la  sua  ganza  , amasius, 
elamica,  galani , et  maitresse, 
lìcrger  , et  bergere.  Gian  , e 
gtna  prendesi  talvolta  per 
marito , e moglie , "uiritus , et 
uxor , conjugei , mari , et 
femme. 

Gian  tinivela,  nome  ideale, 
che  usasi  per  iseberzo  .... 
jean  de  nirelle  ; dicesi  d’ un 
uomo  buono  a nulla , che  non 
fa  ciò  , che  da  lui  si  desidera, 
che  è come  il  cane  di  Gian 
tinivela  , che  fugge  , quando 
vien  chiamato  , homo  mhili , 
homme  , qu’il  est  coiimic  le 
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■hien  de  Jean  de  nivelle  , qui 
«’eiifuit , quaud  on  l’appelle. 

Gianbra^hfla  , dicesi  ad  uu 
cagutzo  per  facezia  , merdoso, 
pisciarello  , piscia  in  letto  , 
pisdialletto  , pucriJus  , pitcllits, 
snerdeui , pissenlit.  Gianbra- 
gbfta  , tiraniòl , vale  lo  stesso. 

Giandoja  , t.  di  teatro  .... 
pierrot. 

Gianfaviìia  , niugnajo  , mo- 
Icndinarim  , raeAnicr.  Gian- 
Jdrina,  soro  , bambo,  allocco, 
bartius  , stolidus , niais , bénct. 

Gianfotre  , briccone  , gui- 
done, furtantc  , birbante  , ina- 
riuulo  , impudens  net/uani  , 
turpts  , prrdiUis  , vile  caput  , 
i;rand  coquiu  , jeanfoutre  , t. 
la  in. 

Gianin  , vermicello  , ver- 
metto  , bruco  , vermicidus , 
ver.  Cerese  con  7 gianin,  ci- 
riegie  bacate , Teriniiiose,  ce- 
raia verminosa , cérises  vd- 
Tcuses.  La  ceresa  a la’lgia- 
nin , dicesi  d'  una  signora  , o 
di  una  damigella  incinta  .... 
elle  en  a pour  ses  neuf  mois. 

Gianisscr  , sorta  d’  uccello 
generato  da  una  passera  di 
Canaria,  e da  un  verdone,  o 
da  un  cardellino  , voluens  e 
passere  canario , et  e luteola , 
vcl  e carduele  genitus , ’sérin 
inulet. 

Giansancla  , pianta  ,*  gen- 
zianclla  , gentiana  acatdis  , 
geiiliuneile. 

Giunse  , stabilire  , deter- 
minare, fare,  coiicbiuilere  , 
annodare  un  divertimento  , 
una  festa  , un  passeggio,  con 
stituerc , licr  une  partie  de 
proaionadc , de  direrlissemènt, 
et  prendrc  jour  pour  cela. 

Gmccì  j la  pai'l«  } ove  si 


piega  la  gamba  al  di  dietro 
degli  animali  quadrupedi,  gar- 
retto, poples  , jarut. 

Giargiatole  àie  sgnore  , or- 
namenti donncsclii  , gioje , 
vezzi  ec. , niundus  muliebris  , 
albijucts , coliiichets. 

Giasiéùi , pianta,  licnide, 
lycnis , lycniae  , dioique. 

Giatansa  , vanto  , vanaglo- 
ria , millanleria  , ostentazione, 
giattiinza  , jattanza  , ostentatio, 
jactantia  , jaetalio  , immode- 
rata gluriatio  , jactance  , van- 
terie. 

Giatcsse , vantarsi,  millan- 
tarsi , gloriarsi , vanagloriarsi, 
darsi  vanto  , gloriari , se  ja- 
ctare  , magnopcre  se  prerdica- 
re,  se  vantcr , se  gloritier, 
se  flatter. 

Giduiifte  , pezze  d'  oro  , 
nummi  aurei , pièces  d’or. 

Gijrè , scrivere  in  citerà, 
notas  implectere  , cliilfrer.  Gi- 
frè  , per  computare  , far  d’ab- 
baco , far  de*  conti  , compu- 
tare, ad  calculum  revocare, 
cliilfrer,  coinpter  avec  la  piu- 
me. Gijrè  le  pagine  d"  un  li- 
ber , segnare  ciascuna  pagina 
di  un  libro  coi  suoi  numeri  , 
libri  paginas  (juastjue  iignar* 
suis  numeris , cbiUfcr  Ics  pa- 
ges  d'un  livre. 

Gigant , uomo  grande  , ol- 
tre al  naturai  uso  ; gigante , 
gigas  , gcaiit , colosso.  Fé  di 
pus  da  gigant  , càmminare  a 
|iassi  di  gigante  , far  grandi 
progressi , gigantco  grada  pro- 
cedere , prerproprre  incedere  , 
mulliim  proficere  , aller  à pas 
de  gc.ìnt  , aller  fort  vile  , 
faire  de  grands  progrès  daus 
quelque  cbuse. 

Cigaiildf  grap^»  ^ 
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tre  alP  uso  •naturale  ; gìgaa- 
tcssa  , gi^anlea  corporis  ma- 
gnitudine fccmina  , colossea 
mulicr , gènite. 

Gilanlesse  , V.  Bauliesse., 
Gilard  , scufiòs  , sporco  , 
sucido,  sordido,  scili fo,  scon- 
cio , sozzo  , lordo , iminundtiSf 
spurcus  , faedus , inciuinalus  , 
sordidus  , deformis  , sale  , 
erasseux  , vilaiii. 

Guardina , sorta  d’  uccello 
«...  uiarooette  , marouctte 
bleue. 

Gilardan  , sorta  d*  uctello, 
che  sla  intorno  alle  acque , 
più  piccolo  d’  un  colombo, 
gallinella  ....  rùle  aqiiati- 
que  , clllc  d'eau , poulc  d'eau. 

Gl/l  , o Uri , fiore  odoroso 
di  diverse  specie  , provegnente 
da  bulbo,  il  fusto  è lungo, 
a dritto  , le  foglie  pallide , e 
piccolissime  , il  più  comune  è 
bianco,  giglio  , lilium  , lys  , 
o lis , fleur  de  Ijs.  Blanch 
toni  ’l  giti , bianco  come  gi- 
glio , assai  bianco,  candidasi 
candidissimus  , lilanc  , extró- 
niemunt  blanc.  Siala  dfl  gili , 
buliio  , cipolla  del  giglio  , 
hdbus  ina  , oiguon  de  lys. 
Kidi  d' gili  ^ blio  di  giglio, 
oleum  lyrinuin  , o liliaccuin , 
bulle  de  lys. 

Gimele  , fiore  , gelsomino  I 
doppio  , Jasminum  sambac  , ' 
iasniinsdoubles,  jasmins  d' Ara- 
bie. 

Gimero  , uomo  , donna  di 
piccola  statura  , e di  grossa 
corporatura  , cassotto  , caz- 
zatelio , caramoggio  , tangoc- 
cio , vir  , mulier  corpulente! 
brevitatis  , compact. e inolis  , 
brevis,  et  densis  corporature*., 
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Codrtaud  , de  taille  courte  ^ 
grosse  , et  entasscic. 

Gingòt , lacchelta  , coscia 
di  castrato , eerveci  femur , 
gigot  , éclanche , cuisse  dai 
mouton  pour  ètre  mangéc. 

Giojalà  , gim-atà , di  pià 
colori  , picchiato  , picchietta- 
to , screziato  , laccato  , briz- 
zolato , bilìottalo  , vajolato  , 
varius  , versicolor  , tacheté  « 
bigarré  , varid  , bariolè  , raa- 
dré  , uioucbeté  , niarqueté  , 
grivclé  , jaspé. 

Ciojo \ il  signore,  1’  uomo 
d' importanza  , tlominus,  mon- 
sieur  , rbonimc.  Giojo  , il  fa- 
vorito, !•’ amato  , il  cagnotto, 
apud  alique.m  gratiosus  , !• 
lavori.  'Li  bel  giojo  , lo  beaut 
Joyau. 

Giojòs  , allegro  , giocondo,' 
giojoso,  lieto,  contento,  gajo, 
testante  , Icetus  , hilaris  , jo- 
yeux  , gai.  Sterne  giojòs  , e fh. 
cK  tut  vada  ben  , stale  allegro, 
e fate  , che  ogni  cosa  felice- 
mente succeda  , gaude , et 
bene  rem  gere  , tenez-vous  jo-s 
yeui , et  faites  qiie  tout  aill4 
bien. 

Gioncatè  , che  fa  , e venda 
la  ricotta  , la  giuncata , opilio^ 
laitier  , froinager  , berger. 

Gioncole , parte  del  giogo 
de’  buoi  , V.  Giov. 

Giùnta , tutto  ciò , con  che 
si  allunga  una  qualche  cosa , 
giunta  , accessio  , allongc. 
Giunta  dfl  niascl , è una  certe 
jKU'zione  di  carne  inferiore  , 
che  sono  obbligali  a prendere 
i compratori  , e a pagarla  allo 
stesso  prezzo  dell’  altra  , . . . 
réjouissance. 

I Giura  , t.  de’  coni. , vacca 
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Tcccliie , vacca  annosa , Tieille 
vaclit;. 

Giort  néùv  , uomo  , che  fa 
mister)  , che  pria,  e che  ope- 
ra iiiisleriosainenle  , putide 
arciuius , inepte  ad  alias  tectus, 
mystérieux,  l'hoinuic  nouveau. 
J‘'é  ’l  giòrs  néùv  , V.  oel  Dii. 

Giòstra  , 1'  armeggiare  con 
lancia  a carallo  ; giostra  , lu- 
tus  Trojoe  , pugna  Indierà  , 
joute , combat , carrouseh 

Giostrò  , armeggiare  con 
lancia  a cavallo , combattere , 
giostrare  , armis  ludcre  , ha- 
stis  concertare  , jouter.  Giostrò^ 
in  s.  fig.,  V.  Gobè. 

Giovan  dia  vigna  an  po 

pierà  ^ an  pò  griglia 

Jean  de  vignes.  Matrimòni 
d’  Giovan  dia  vigna  , matri- 
monio fiuto,  simulato,  conca-  j 
binato  sotto  I'  appreuza  di 
maritaggio  ,pellicatus  ^ maria-  | 
ge  de  Jean  des  vignes  tant 
teuu,  tant 

Giovatich , imposisione  sulle 
t bestie  Cornute  , come  buoi , 
vacche  ec. , vectigal  tributnm 
in  cornutas  bestias  , in  corni- 
gera animantia , impòt  sur 
ics  bótes  il  Comes. 

Gioventù  , età  giovenile  , 
giovanezza  , gioventù , prima 
utas  , tenera  (eias  , puerilis 
atas  , jeunesse.  Gioventù  , per 
({uantità  , moltitudine  di  gio- 
vani, giovannglla  , la  gioventù, 
Juventus  , juvenum  manus  , 
muliitudo  , jeunesse  , ies  jeu- 
ues  gens. 

Giovo  coni  un  aj , assai 
giovane , sul  primo  bore  dell' 
esser  suo,  peradoUsccns  , per- 
adolcscenlulus  , prima  cetatula 
puer , fort  jeune  , très-jeunc, 
dans  suu  jcus«  dgc.  Gùivo 
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I com  na  pera  peita , attemptoy 
I che  è in  là  col  tempo , cogli 
anni , vecchio  ,’  longtevtis  , in 
scnium  v.-rgens , 4gé , jcuii» 
corame  la  vieille  monnoje. 
Giovna  com  un  aj  , gioi-nòla  , 
giovinetta  tenerella,  adolescen-, 
tuia,  jcunette,  tendron  , jcuue 
tepdrou. 

Girata,  cessione  d'una  cam> 
biale,  girata  . . . cndossement* 
Girata  , girata , e giramento, 
dicono  i mercatanti , il  girar 
danari  ....  virement.  Fé  na 
girata  , far  una  girata  d'  una 
cambiale,  o simile,  cambiare 
di  debitore  , o di  creditore  , 
girare  ....  virer , virer  pnrr 
tìe  , t.  di  commercio. 

Girèl , giro  di  capelli , ca- 
pelli posticci , adscititia  coma^ 
tour  do  cheveux  , faux  che- 
veux. 

Girela  , frangia  , corro,  bal- 
zana , fimbria  , frange. 

Giribus  mundi  , de  giribus 
mundi  , et  de  baixa  mcnandi, 
la  sperienza  , la  pratica  delle 
cose , lo  cognizione  aci]nistatis 
per  lungo  uso  , e.iperientia  , 
usus  , rerum  prudentia  , l'ex- 
périeiice  dn  monde  , le  savuir 
l'aire  , le  livre  du  monde. 

Girandole , o girindole,  can- 
delieri a più  viticci  , clic  si 
mettono  sopra  una  tavola , 
candelabra  mnltifida  , giran- 
doles  , chandeliers  à plusieurs 
branches. 

Girandole  di  tremò  , viticci, 
braccia  , candelieri  di  uno 
specchio  , scapus  candelabri  , 
branches  des  trumeaux. 

.9'C.  ini  dia  crina  , figura 
ridicola  , buffone  , uom  bur- 
lone , de  ndiculo  corporis  efe-y 
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tptcìendus,  Jaquemart,  figure 
plaisaute,  jérùiue  pointu. 

Girata  , piccola  ruota  <11 
legno  , tli  ferro  , o di  bronzo; 
girella  'rotula , roulette.  Gi- 
rala, V.  Banduròla  nel  a.  sigu. 

Giss  f V.  Gess, 

Git , rampollo , pollone  , 
messi ticcio , messa,  ;uircuius, 
germen  , jet , bourgeou. 

Giù  , avr.  di  luogo  , con- 
trario di  su  , e vale  a basso , 
a fondo  , giù  , deorsum  , cn 
bas , à bas , vcrs  le  bas.  Dè 
giu  , V.  Dè.  Giù  di’  eva  , di- 
cesi di  persona  in  cattivo 
stato  di  forze  , o di  credito  , 
di  riputazione  , rovinato  , fal- 
lito , ad  inoitas  rcdactus , ino- 
pia pressus  , decuctus , dans  un 
niauvais  dtat , dans  un  état  ' 
de  d<itresse  , de  ddconfiture  , 
qui  ne  bat , <pe  d’^ne  aito. 
Già  le  dotte  , t.  di  giuoco , 
dopo  le  due  prime  carte  , le 
prime  due,  la  prima  mano  .... 
après  les  deux  premièrcs  car- 
tes , le  premier  couple , la 
première  niain.  Giù.  le  dune , 

prov tant  s'en  faut, 

peu  s'cn  faut , il  j aura  bieu 
b décompter. 

Giubilèo , piena  remissione 
di  tutti  i peccati  conceduta 
dal  Sommo  PonteGce  in  certi  j 
tempi , ed  in  certe  occasioni,  ! 
giubbilco , jiibileus  , annus 
sancUit , jubilè. 

Giitbilè,  far  festa  , giubilo, 
allegrezza,  giubilate,  ea:ulmre, 
gestire  , Icetos  dies  agere  , se 
réjouir,  se  divertir,  pousser 
de  cris  de  joie  , faire  des  ac- 
clamations.  Giubilé  , dispen- 
sare dall’  aggravio  dell’  impie- 
go , col  dai'e  un’  annua  rioo- 
gnizùuse  , aliquufti  o^ùdi  ontrn 
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I eximere  , muneris  immunenf 
facere  , et  annua  pensione  do» 
tiare  , vacationem  ab  orniti  mu- 
nere  aliati  dare  , exempter  du 
Service  en  donnant  unc  pen- 
sion,  jubiler. 

Ginbilà  , dispensato  dall'  ag- 
gravio dell’impiego,  e rima- 
sto con  ricognizione  , ed  utile, 
emeritus f Junctiis  officio,  ju- 
bilé. 

Giudi  , Giudeo  , Judteus , 
Juif.  Giudi , dicesi  d’ uoma 
ostinato  , perfido  , incredulo  , 
crudele  , pcrvicax  , perftdus  , 
incredulus , crudelis  , opinià- 
tre , déloyal , incrédule  , bar- 
bare , felon  , inbumain. 

Giugador  d' avantagi , giuo- 
catore  di  vantaggio  , scrocco- 
ne, rapacida  , versipellis , fratta 
dolor , deceplor  , filou.  Giu- 
gudor  d’ pro/'essioa , giuocator^ 
di  professione  , uomo , dia 
ciuocberebbe  in  sui  pettini  da 
lino  , in  ludo  perdius  , et  per- 
no,c  , lusor  assiduus  , liidere  ' 
pertinax , joueur  , grand  jo-  ^ 
ueu.' , fort  adonné  au  jeu , 
t]ui  fait  mdtier  de  jouer , qui 
a la  pussion  du  jeu.  Giuga- 
dor di  bmsolòt , giocol.n  e , 
bagaltellierc , arcigiullare  , hi- 
strio  , mimus  , Indio  , prtesti- 
giator  , circulator  , batelcur, 
taiscurdc  tours  de  passe-pusse- 

Giugni , marito  , a moglie, 
congiunti , sposo  , e sposa  , 
conjuges  , vir  , et  uxor  , jiin-^ 
cti  malrimorJo,  les  cuiijoiuts. 
Ics  époui , le  mari , et  la 
femme. 

Giughi  a df  scaria  borii , al^ 
mulin  a giiair,  giuoco  funriul- 
lesco , che  sì  ta  saltando  di 
distanza  ia  distanza  gli  uni 
sopra  gU  altri , giiiocara  a 
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(caricnbarili jouer  à 

c'»ii[ie-tcte. 

Giughè  a pinpìgnh  , sorta 
tli  (giuoco  de'  ianciulli  , in  cni 
gli  uni  mettono  le  inani  so- 
pra quelle  degli  altri  , diino- 
aocliè  colui , cbe  ha  la  sesta 
mano  al  di  sopra  , ritirandola, 
c luettendula  al  di  sotto,  strin- 
ge, o pizzica  la  mano  supe- 
riore , in  modo  che , se  può 
eccitare  al  ridere  colui  , che 
ha  la  mano  al  di  sopra  , gli 
tira  gli  orecchi  ....  jouer 
«1  picd  de  hieuf. 

Giughè  aj  uje  \ giuoco  fan- 
ciullesco , che  si  là  tra  due 
ragazzi,  nnode’quali  tenendo 
nascosto  nella  mano  piegata 
nn  ago , se  il  compagno  in- 
dovina da  qual  parte  sia  la  ca- 
pocchia , o sia  il  lù,  e da  qirale 
la  punta  , ossia  Wpiccio,  gua- 
dagna quell'ago,  se  non  in- 
dovina, perde  un  ago  , acubus 
Iutiere , jouer  avec  des  cpiu- 
glcs  à tòte  contre-poiiile  ; 
chiamasi  anche  questo  giuoco 
col  nome  di  picciorà. 

Giughi  d’ pater  , giughè  da 
Ren,  giuocar  di  (loco  , e solo 
per  trattcnuncnto  , animi  , 
non  lucri  caussa  ludere , jo- 
uailler,  jouer  ò petit  jeti  , et 
teulement  pone  s'aimiser. 

Giughè  stipidù  , giuncar 
poco  , e con  timore  , parce  , 
eiiitvditequc  ludere  , grimeli- 
■ner , faire  petit  j(m  , jouer 
peu , et  avec  circunspectìon. 
Giughè  d’ gl  OS  , giuocar  di 
mollo  , gramlem  alev  peeu- 
uiiiin  commiUere  , jouer  gros 
)eu.  Giughè  a giéàgh  d'  snrt  , 
giiiocaie  a giuoco  di  sorte , 
atrain  liniere  , jouer  à des  jeus. 
dv  husarU.  Giughi,  q a perde' 
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’l  dohi , o a fè  pagri , gIu<v-> 
care  a levarla  (lei  pari , o a 
perder  doppio,  ita  ludere  iii- 
hil  ut  victor  , victus  dupluui 
amittat  , jouer  à quitte,  ou  ìi 
doublé. 

Giughè  a la  sumia  , o al 
giéitgh  dia  sumia,  sorta  di 
giuoco,  in  cui  ognuno  dee 
fare  gli  stessi  gesti  , c sinorlie, 
che  ta  colui , che  preude  a 
dirigere  il  giuoco  , c a questi 
si  dà  il  nome  d’ uhà,  ( abbate  ) 
....  jouer  .’l  Tabbé. 

Giùn , o digiùii , astinenza  j 
da  alcuni  cibi , col  non  pi- 
gliare alimenti , che  una  volta  / 
al  giorno  , digiuno  , jejuniuntj 
jeùne.  Ui  iT  eligiiiii  , giorni  dj 
digiuno, /èr/ir  esiiriales  , joiiri 
de  jeòne.  Ronpe  ’l  giiin  , roii/- 
pere  il  digiuno  , jepmium  sif- 
vere  , rompre  soii  jcònc.  Giiin, 
per  lunga  astinenza  da  chic- 
chessia , privazione , prh-atio  , 
ademtio  , ahstincnce  , longue 
privation  de  (|uclquc  chosc. 

A giùn  , a digiuno  , jrjunus  , 
a jeòii.  / 

Giunè  , osservare  il  digiuno  I 
prescritto  dalla  Chiesa  , digiu- 
nare , sacra  jejunia  servare  , 
celebrare  , jeùiier.  Giunè  , per 
non  mangiare  semplicemente, 
star  digiuno , digiunare , aòitì- 
nerc  cibo  , su',tincre  ifiediam  , 
-jeiiner , ne  poiut  mangeri 
Giunè  , per  sotlVire  lunga  pri- 
vazione (li  checch(»sia,  alifjua 
re  diutiiis  carerc  , soutìrir 
longue  privation  d'une  chosc, 
iTvoir  disctlc  , ebomer  do  quel- 
(jiie  chosc.  Giunè  a pan  , c 
aqua  , digiunare  in  pane , ed 
acijua  , in  jejwiio  ad  panelli, 
et  aquam  nihil  adhiberc  , jcù- 
oer  au  paio  j et  à l'eau.  Fé 
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giuni'  un  , far  digiunare  al- 
cuno , privarlo  di  cibo , dargli 
Bulla  da  iiiaiiglare  , aliqitfm 
cibo  abslinere  , jfjunio  vcxare, 
in  jejiinio  conlincrc  , laire 
ieùner  {juel<[ii’un  , iiu  lui  don- 
ner  rieii  it  iiiangcr. 

Givo,  insetto,  che  hn  le 
•li  , cd  appiire  nrlla  prima 
vera  , e reca  grave  danno 
•gli  alberi , rodendone  le  te- 
nere pipite  , scarafaggio  melo- 
lonta , icaiabcus-mctolonlìia  , 
-hanneton.. 

GiitramcrU  , farament , voce 
.pop.  , il  giurare  , giuramento, 
jnsjurandum  , sacramenlum  , 
juramenlnm , serment.  Giu- 
ninurni , in  n.  plur. , bestem- 
siiie,  imprecazioni,  maledi- 
zioni , bla.spkemioe  , imprcca- 
tioues  , blasplièuics  , imprd- 
cations  , ezécratious  , jnre- 
iiu-ns,  jurons.  Dè  ’l  giuramenl 
a un  , Celo  giiuè  , dar  il  giu- 
ramento ad  uno , costrignerlo 
a giurare  , ndjusjunmdum  ali- 
qiirni  adigerc  , faire  pi  itcr 
serment.  Giuramenl  /'aits,  giu- 
ramento falso  , perjurium  , 
faus  serment,  parjure.  Fetse 
prfstc  giuramenl  d' fedeltà  , 
farsi  prestare  giuramento  di 
fedeltà,  jiibere  alitiuem  apud 
se  sacramentum  diecre  , ab 
aliquo  jusjurandum  exigere  , 
se  faire  prèter  sci-roenl  de  fi- 
delité  par  (|aciqu'un. 

Giura  liun , e la  Volvèra, 
giurapapè  , giuradiri  , giura- 
baco  , giurabacbèt  , giurapa- 
slis  , esclamazioni  popolari , 
per  collera  , o per  mal  vezzo, 
capperi  / cappita.'  papa  ! bui  ! 
ventre  bleu  ! morbleu  ! male 
peste. 

Gitirè  , giurare  , jurarc  , 
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jnrer.  Giure , parlandosi  di 
colori  , o d’  altro  , discordare, 
non  istar  bene  insieme  , far 
brutta  vista  , non  confarsi, 
discrepare  , iliffcrre  , dissoiium 
esse , jurcr  , n’assortir  pas 
bien  , n’ètre  poiut  assorti. 
Giurè  fedeltà  , giurare  , pro- 
metter fedeltà  , furare  in  verha 
alicujus , prcler  serment  de 
tidelilé  à (luelqu'un.  Gituk 
d’  nen  esse  (lebilor  dna  somma, 
d’  nen  essfse  fait  preste  col 
due  , afieiinare  con  giuramen- 
to di  non  essere  debitore  di 
una  somma  di  danaro  ec. , 
abiurare  creditum  , jurer  (ju'on 
ne  nous  a ricii  prétd.  Giurè 
la  mina  , la  mòri  d un , giua 
rare  la  perdita  , la  morte  di 
alcuno  , in  aliquem  jurarc  , 
de  aliquo  inter/iciendo  coiqis- 
rare  , jurer  la  perte  , la  mort 
da  quclr{u'un.  Giure  , per  be- 
stemmiare , (licere  in  Driim 
verba  impia  , blasplièiner  , ju- 
rer Dieu. 

Giusta  , appunto  , precisa- 
mente ,‘per  I'  appunto,  piane, 
omnino,  prifcisdmeut , au  juste, 
,1’  vèùi  giusta  felo  , voglio  ap- 
punto farlo , id  scilicet  agere 
volo,  je  veu\  bien  le  taire. 

Glissada  , sorta  di  passo  di 
danza  ....  glisse. 

Gloria  , t.  eccl.  . . . gloria 
in  excelsis  , gloria  Patri  , la 
gioire,  le  gloria  Patri.  Glòria, 
t.  di  teatro,  il  luogo  elevato, 
ed  illuminato  , dove  si  rappre- 
senta il  cielo  , e le  deità  fa- 
volose , cielo  , volta  , a pi- 
clore  expressa  , vel  adumbratft 
multa  in  luce  coelilum  gloria, 
uuc  gioire.  Gloria  , specie  di 
drappo  sottilissimo,  tessuto  per 
l«  più  di  seta  cruda,  panni 
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genus  pelluàdum,  e fìli$  te- 
ricis  textum  , es|)èce  de  gate. 

Gloriesse , V.  Giatesse. 

Glorios,  glorioso  , degno  di 
gloria  , pieno  di  gloria  , ho- 
norificHs  , illustris  , gloriosus, 
gloricut , illustre,  fatneux.  Fò 
g^orw»,  vale  morire, 
obire , vita  excedere  , mourir , 
décéder. 

Glòsa  , chiosa , interpretatio 
verbonim  si  riptoris , glose.  Fé 
la  globi  a n’  autor  a un'  opera, 
censurare  , criticare  , biasima- 
re , appuntare , apporre  , tro- 
var a ridire,  dar  un  mal  senso, 
aìiquem,  o aliquid  carperà, 
culpare  , r^rehendere  , cxa- 
gitare , critiqner , censurer  , 
tionner  un  mauvais  sens , glo- 
»er  sur  quelqu’uo  , sur  quel- 
que  chose. 

Gnapate  , parola  , di  cui  ci 
serviamo  per  esprimere  il  sor- 
do suono  d’  un  corpo  , che 
cade  tonfo , strepilus  , fragor, 
pcìuf. 

Gnaugnada , miagolata , eju- 
latus,  miaulement.  Gnaugna- 
da, V.  Geremiada  , e Can- 
tilena. 

Gnaugné  le  masnà , Vedi 
Pussié  le  masnà. 

Gnogni , vetteggiare , ca- 
reggiare  , amorevoleggiare  , 
far  vezti , indulgere  pueroruni 
mollitudini , habere  indulgcn- 
tius  pueros  , mignarder  , dor- 
loter,  traiter  délicatenicnt. 

Gnuch  , testa  dura  , asino, 
asinaccio,  goffone , ignorante, 
grossolano , stupido  , rozzo  , 
materiale  , di  grossa  pasta , 
insensato,  sciocco,  caparbio, 
pertinace  , stupido  , babbac- 
ciouc  , smemorato  , diseuuato. 
Stordito , balocco , scempialo, 
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musano , trasognato  , capas-s 
sone,  gocciolone,  stivale  , meN 
Ione  , pecorone  , capocchio  , 
tordo  , barbagianni , basoso  , 
ottuso  , asinus , asinus  bipes  , 
biydus  , idiota  , imperitus  , il- 
Uteratus  , hebes  , ineplus  , in- 
sulsus , pertinax , conlumdx  p 
slupidus , stipes  , fungui , cau- 
dex  , relusutn  ingcniunt , dne,' 
bourrique  , dpais  , idiot , oui.. 
nidtre,  stupide,  esprit  boucbé. 

Gnun  , nessuno  , niuuo  , 
veruno , nemo , ntdlus,  aui  un, 
nul.  Gnun  ajait , nessuno  af.« 
fatto  , nemo  quisquam  , nema 
unus,  il  n'y  a pcrsonne,  pas  un« 
Gohlà , \'.  Ghcùb, 

Gode , pigliarsi  gusto  , • 
piacere  di  quello , che  si  pos- 
sedè, godete,  frui,  Ixlari  p 
gaudere  gaudio,  oblectare  se, 
sibi  bene,  o volupe  faccre  ^ 
gefiio  indulgere  , se  réjouir  , 
ayoir  du  plaisir  , ótre  bica 
aise.  Godfsla  , darsi  buon 
tmnpo , pigliar  diletto  man- 
giando , genio  indulgere  , epu- 
lari  , nepotari  , se  réjouir , sa 
donnei-  du  bon  temps.  Gode  ^ 
godere  una  casa,  un  podere, 
averne  le  rendite  , o posse- 
derne 1’  usufrutto  , uti  ,Jrui  , 
politi,  jouir,  avoir  l’usage , 
la  possession  actuelle  d'uno 
maison,  d’nn  bien,  en  tirer  toua 
les  fruits.  Gode  un  an  con- 
pania  , balotèlo  , inilo  sla  còr- 
da , mandèlo  da  Erode  a 
Pilat  ec.  , far  alla  palla  d'  uno, 
accalappiarlo,  follilim  aliquen» 
diuuilare , quasi  pilam  habere 
nltquem  , pluderalis  ve»  bis  du- 
cere, ballotter  quelqu’un,  iiiy- 
stilier,  se  jouer  tic  lui, 
lenir  long-teinps  eu  baieine, 

le  reuvoyerdoruu  à l’autre  ec<],  , 
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•ans  avo!r  envie  de  rien  faire 
pour  lui.  Gode  nn  dona , usar 
con  donna  , aver  commercio 
con  una  femmina  , commcr- 
cium  Ubidinis  cum  alìqua  ha- 
here  , consiietcerc  cum  aliqua^ 
avoir  la  jouissance  d'une  t'cm- 
Bie,  avoir  conniicrre  avec  elle- 
Godimenl  , godimento,  uso, 
possesso  , fruizione  , posseuio., 
usura  , jouissance.  Godiment , 
piacere  , diletto  , gusto  , gioja, 
contento,  soddisfazione,  diver- 
timento, sollazzo,  spasso  , ri- 
creazione , trastiallo  , voluptas, 
ddectatio  , solatium  , animi 
recreatio  ^oblectamentumy  plai- 
air  , aniusenient. 

Gofarìa , sciocchezza  , scioc- 
chei  la  , pazzia  , imprudenza  , 
bessa  , besseria  , baggianata  , 
babbuassaggine , errore  , stra- 
falcione , 'farfallone  , stultitia, 
insulsilas , faluilas , stupiditas , 
incptice , sottise  , iguoraiice. 
Gogò  , V Badala 
Goldila , V.  Godiment  nel 
i.°  sigu. 

Gonfiada , importunità , no- 
ja  ; fastidio  , molestia  , seccag- 
gine, fracidume,  annojamento, 
pena , incomodo,  ufianno  , ini- 
portunitas  , iiedium  , molestia  , 
fastidium,  satietas  , anxietas, 
solliciludo  , importunité  , en- 
n.ui , gène.  Gonfiada  , o gon- 
fiura  , gonfiezza  , gonfiamento , 
gonfiagione,  enfiatura,  enfia- 
mento , enfiato,  tumore  , boz- 
za , lumor  , injlalio  , exlube- 
ratio,  enflure  , tumeur  , gon- 
flement,  grosseur,boutiissure. 

Gonfiin  , o gonfion , impor- 
tuno , molesto,  uojoso,  spia- 
cevole , seccatore  , grave,  in- 
soffribile, noiosissimo,  sciapi- 
)o  , fastidioso  per  la  sud  luel- 
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lonaggme  , stucchevole  , ins> 
portunus  , molestus  , odiosut  , 
inloierabilis  , prcegravis  , s/o- 
lidus , importun , incommode  , 
insupportable  , lourd  , pesa  ut, 
enfileur. 

Gossòn , goccie  di  sudore  , 
che  escono  dalla  fronte  per 
soverchio  caldo,  o per  affanno, 

0 fatica,  gutta , stilla  , goutle  , 
grosses  goultes  de  sueur.  A Va 

1 gossòn  , è tutto  bagnato  di 
sudore,  stilla  dalia  fronte  co- 
piose goccie  di  sudore,  suderà 
d^ìdl , ei  nianaiU  ex  front» 
frequetUes  sudoris  gutta;  , la 
sueur  lui  dégouttaìt  du  front, 
il  sua  à grosses  goultes. 

Got , pen  , stissa , V.  Gossa^ 
stissa. 

Grado,  dignità,  stato,  po- 
sto , grado  , gradus , dignitas  , 
honor  , condilio  , dignitatis  , 
honoris  gradus  , rang , dègré, 
dignité , poste,  classe,  tilre, 
grade,  quaiité,  fortune  ,_volée, 
condition.  Grado  , partecipa- 
zione di  caldo  , o di  freddo  , 

0 d’  altra  qualità  manifestata 
nel  soggetto , nel  quale  ella 
opera  , grado  , gradus  , ddgré. 
Grado  , per  misura  di  pros- 
simità , e di  lontananza  di 
pai-cntado  , grado  , gradus  , 
ddgré  de  parenlé.  Grado,  per 
misura  di  quantità  come  ne- 
gli stromenti  delti  termome- 
tri , e simili , grado,  gradus , 
dègré.  Grado  , dignità  io  al- 
cuna delle  quattro  facoltà  in 
qualche  università  , gradus , 
dégré.  Pii  i gradi,  prendere 

1 gradi , gradum  aliquein  os- 
sequi , se  faire  graduer  , irece- 
voir  quelque  dégré.  Dè  i gradi, 
conferire  i gradi  , graduare, 
aliquo  doelriiue  insigni  donare. 
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raducr,  confórer  tlcs  degras 
ans  l'une  des  (jiiatre  fncultcs 
de  qiielque  unìversité.  G^n^fo, 
parte,  speiie  ; Grado  d'  super- 
bia , grado  di  superbia  , gra- 
dus , specie!  , pars  superbite  , 
dégr«!  d’orgueii. 

Gramigna,  cavillatore,  uom 
cavilloso,  che  ntiia  di  litigare 
con  rigiri,  hnmo  litigiotus , 
versultts,  ar  Jrnudulentus  lili- 
galor , cliicancur. 

Gran  far , Far. 

Grana  d' tcnpcsta  , gragnuo- 
la.  Grana  d’ teuprsla  dna  lira 
d’ peis  , un  mucchio  di  gran- 
dine del  peso  d’  una  libbra  , 
librali!  grumtis  grandini!  , 
grclon  d’iine  livre. 

Granadie  , albero  , che  pro- 
duce la  iiiclagrana;  melagrano, 
malus  punica  , gidnadicr.  La 
fior  dfl  granadiè  , o dfl  poni 
granii,  ha  la  usto  , fior  di  me- 
lagrano , Imlamtiuni , la  tleur 
du  grdnatlicr. 

Grande  , o granchio  , equi- 
voco , errore  , sbaglio  , gran- 
chio , errar , allucinatio , équi- 
voque  , mah  titendu  , qui  prò 
quo.  I 

Grandiis,  grand com  la  fam, 
giovancllo,  g.à  attempato,  ado- 
lescenlidus  , gnwdior  , jouveii- 
ccau  , grand  tlnndrin  , gros 
cadet , dcj&  ùgd. 

Grandèt  , grnndinot  , gran- 
dicello , grandetto  , grandiu- 
sculus , grandclct. 

Grandihs,  , che  ha  del  gran- 
de, grandioso,  sublime,  ma- 
gnifiius  , niagnilique , pom- 
peu\,  illusile,  eclatant,  splen- 
dide , majcstcìix.  GrandiÒ! , 
che  sta  sul  grande,  grandioso, 
superba!  , arrogarli , imoleru , 
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ftanens  , orgueillen-r  , vain| 
qui  tranche  du  grand. 

Grandiosità  , magnificen/e^ 
pompa  , grandezza  , rnagnifi- 
cciUia , Jp/c/w/or,  magnilicence^ 
éclat. 

Granò  dfl  papa  , prov.  , 
ohlivione,  dimenticanza  , obli- 
vio  , fleurc  d'oubli  , gréuier 
du  pape. 

Granito , sorta  di  marmo 
durissimo,  c ruvido,  picchia- 
to di  nero,  e bianco,  e tal- 
volta di  rosso  , granito  , Ltpis 
nuntidìai!  , silex  lybicus  , 
granii. 

Grangia,  capanna,  luogo, 
dove  si  mettono  in  serbo  , o 
a ricovero  le  biade  , horrcuni, 
tecluni , sub  quo  tota  Jìindi 
sulijid  possil  messis  , grange. 
La  grangia  bai  'I  castòl,  prov., 
aver  molto  appetito,  esiirire, 
famem  sentire  , avoir  bicn  ap- 
petii , avoir  le  ventre,  plat. 

Gras  i,  o grasa  d' pupa  , tri  p- 
pa  di  manzo,  o bue  , oinasunt, 
gras  doublé.  Sevepì  gras  adès? 
siete  forse  più  ricco,  più  co.o- 
tento  ora  , che  ec.  P mini  ili- 
tior  es  ? mini  tnagis  conteatus. 
es  quod  eie.  ? eu  serez-vous 
plus  gras  ? 

Grassasion,  1’  assaltare  nulla 
strada  i viandanti  per  ucci- 
derli, e tor  loro  la  roba  , as- 
sassinio , assassinumeiilo , pro- 
ditio  , graisatio  , praedalio  , 
lalrocinium  , meditala  catdes  , 
assassitt-at,  voleric  , briganda- 
gc  , muurtre  ea  trahisoii  , 
guèt  à-peus. 

Grasie , grasifle  dna  fomna, 
vezzi , aTirattive  , allettamenti, 
grazie,  moili  piacevoli,  gra- 
ziosi , gentili , grazietle  , il— 
I loceb:te  , lenocinium  , invita^ 
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mcntum  , illicitim  , nttrails  , 
ciiariiics  , pi^iililesses  , j»'lites 
giàces.  Grasie  , grazie  tanto, 
oUigato  , ^ra/.ie,  io  vi  ringra- 
zio , io  VI  rendo  grazie  , ve 
Bc  sono  tenuto  , gratias  ago, 
haheo  libi  graliain  , gralcs  libi 
Tvfero  , rependo  , bicn  obligc, 
fcien  des  gràccs  , merci. 

Grasioifla,  grasifla , pianta, 
V.  Grasiadéi, 

Grat , V.  Gret. 

Gravia,  donna  incinta  , gra- 
vida , niulitr  prcegnans , niu- 
licr  gravida  , icuiuie  enceinte, 
feinuie  grosse  d’anfant.  Esse 
gravia  , esser  incinta  , ferve 
parlum  , forre  venlrcm,  alvo 
conlincre  , ètre  enceinte. 

Gravidansa  , stato  d'  una 
donna  incinta  ; gravidanza  , 
grossezza  , pregiiczza  , gravi- 
ditas  , prcrgnalio  , grosscsse. 

Gravitra,  intaglio,  svalptura, 
gravare.  Gravitra^  per  luima- 
gine , cliigie  , stampa  , rame  , 
imago  esc  cere  elrgantius  exeu- 
la  scalpro  , estanipe. 

Grès  , agg.  , diccsi  di  seta, 
o filo  ; crudo  , asper  , rudis  , 
écru. 

Gr'ta , diccsi  a quel  luogo , 
o stanza , dove  i Magistrati 
fanno  esporre  i cadaveri  per 
essere  riconosciuti  ....  la 
morgue  , ou  Lasse  geote. 

Grìa  , ferrata  d’  un  cam- 
ino per  impedire , che  i 
fanciulli  non  cadano  sul  fuo- 
co , repagulum  jerreurn  , can- 
celli ferrei,  garde  leu. 

Grièl,  sorta  d' uccello  della 
specie  dei  beccaccini , gambet- 
ta viperina  . . . maubèchc. 

Grip  , bizzarria  , ticchio  , 
capriccio,  grillo , umore,  fan- 
tasticaggine I cupidilat , libi- 
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do  , proliibiiiin  , grippe  , fan- 
taisic  , puss;uii  , goAt , capri- 
ciciix. 

Grip,  epidemia,  morbo  epi- 
demico , maialtia  cagionata  da 
un  improvviso  spandimento  di 
bile  , dotta  rollerà- morbus  , 
cholera  , cpidéuiie , trousse- 
galant. 

Grisa  , sorta  d’  uva  nera  , 
assai  dolce  , che  ha  gli  acini 
alquanto  ovati  ...  ; 

Grisèla  , sorta  di  giuoco  , 
che  conslàtc  nel  far  volgere 
una  moucUi  con  una  palla  di 
piombo  ....  joucr  h l'aire 
tourner  ime  mounaic  avee  uue 
balle  de  plomb. 

Griva,  Piè  If;  grive , ciapè 
le  grive,  piè  'I  freid , agghia- 
dare , aggranchiare  , iudolen- 
zire,  intormentirsi,  assiderarsi 
dal  freddo  , torpescere  , s'en- 
gourdir  de  froid. 

Graie  , scarpon  , galoscie  , 
gallieie  , galochcs. 

Grdsa  , t.  legale , copia  d'un 
inventario  ....  grosse. 

Grotola  , V.  nel  Diz.  , per 
nodo  , nocchio , bernoccolo 
degli  alberi  , nodus  , lubcr  , 
nobud  , bosse. 

Grùa  , argano  , macchina 
da  alzar  gran  pesi,  grua  , grus 
Iractoria  , grus  archiieclonica^ 
grue. 

Grugno  , parte  del  capo  del 
porco  dagli  occhi  in  giù  , gri- 
fo , grugno  , rostrum , suiliiun^  ' 
groin  , muscau  de  coebon. 

Griim  , il  quagliamcnto  del 
sangue  fuor  tfcllc  vene , gru- 
mo , globus  sanguinis  , caillot, 

Griim  , il  quagliainento  del 
latte  nelle  poppe  , grumo , 
gri  mus  , grumeau.  Griim  , • 
grumo  tC  sai , granello  di  salc^ 
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grumulus  saìis  , grumeau  de 
sei  I morceau  de  sei,  graia  de 
sei.  % 

Grumftit  , catenella  , che 
Va  attaccata  all’  occhio  dritto 
del  morso  della  briglia  , e si 
coagiunge  col  rampino  , che 
è all'  occhio  manco , dietro 
alla  barbozza  del  cavallo,  bar- 
bazzale , freni  calcila  , go  ur- 
inette. j 

Grumlisse  , aggrumarsi,  fer- 
' tnarsi  in  grumi,  rappigliarsi, 
parvis  orbibiu  globari  , se  gru- 
melcr , s’engrumeler. 

Giiadagn  , il  guadagnare  , 
1’  acquisto,  C la  cosa  acquista-' 
ta  ; guadagno  , Ittcrum  , com- 
pendium  , rfiicestus,  gaiu,  pro- 
bi , lucre  , revenant.  Pciigua- 
dagn  , guadagnuzzo  , quoesti~ 
mlus  , lucellum  , petit  gain  , 
petit  prolit,  grimelinage. 

Guandalin  , velo  , che  per 
Io  più  portano  le  Monache  , e 
le  orfane  sotto  la  gola  , o in- 
torno ad  essa  ; soggolo  , ma- 
millare , guinipe. 

Guarda  niobil , V.  Guarda- 
roba. 

Guardaròba  di  can , dicesi 
per  ischerzo  la  terra , terra , 
la  terre. 

Guardaroba  (t  mon  , dicesi 
anche  per  ischerzo  la  prigio-  - 
ne , career  , prison.  ' 

Guardaròba , diccsi  pure  di 
persona  mollo  grossa  , e gras- 
sa , troppo  ingrass  ila  , crossus  ^ 
homo  , vir  corpulentior , alque  ' 
habilior  , homme  gros , et  y 
gras  , homme  puissant , par-  i 
landuii  di  douna  , puissante  , I 
pièce  de  cliair.  | 

Guardò  aniìi , pranzare  a i 
memoria  •,  cibo  vacare  , diner  < 
par  coeur.  i 
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! Guardò  f arsivoli  , baloceaS 
! re,  stare  da  badalucco,  alleai 
dere  a faufalucche,  pigliare 
! I'  uccellino , por  porri  , stare 
I a balocco,  chiccbirillare,  fra- 
i scheggiare , fare  il  balocco , 

! incptiiy:  , fatuari,  abire  ad 
I im^tias  , niaiser  , buyer  auj; 
corncilles,  cootempler  la  mon- 
ta rde. 

Guardia  dfl  botai,  fondi- 
gliuolo  della  botte  , fondaccio, 
residuo  di  vino  , fea:  , flores, 
baissière  , lie  du  vin. 

Guarnanta  , guarnè  , Vedi 
Guernanta  , guerné. 

Guarneila  a quaicadun,  ser- 
bare , ritenere  , conservare  il 
rancore  , 1'  odio  , lo  sdegno 
contro  alcuno,  attendere  l’oc- 
casione di  vendicarsi , odium 
intimum  , acerbum  , occultuni 
servare  , obscuram  sirnultalern 
relinere , ulciscaidi  ternpus  au- 
cupari  , la  garder  à quelqu’un, 
garder  rancane , l’occasiua  de  ’ 
se  veuger. 

Guarnitura  ddiamant,  d'm-. 
bin  , ft  perle  cc. , guarnizio- 
ne di  diamanti , di  rubini  ec., 
ornatus,  parure  de  diamans, 
de  rubis  etc.  Guarniture  dna 
vesta  , guernimenti , ornamen- 
ti , vezzi , guarnizioni , che 
si  mettono  sopra  una  veste  , ■ 
ornamenta , agrdmens  , gar- 
niturcs, 

Guati,  sost.  , guasto,  rovi- 
na , danno  , disertamento , 
vaslalio  , dcpopulalio  , corra-, 
pilo  , excidìwn  , degat , ruine, 
ravage,  cornine  tempète,  grèle^ 
gens  de  guerre  etc.  Gitasi  , 

|ier  guasto  , consumo , strage 
di  derrate  , di  viveri , sciupio,'' 
dissipalio  , dégiU , consoinma- 
liou  de  deurées  , de  vivres 
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^ui  se  &it  aree  désordre , et 
sans  économie.  Nen  fè  vaine 
guast  dna  cosa , non  servirsi 
d’  una  cosa,  non  cacarsene  più, 
che.  tanto  , non  mangiarne 
molto  , negligere  , comparcere, 
ne  pas  se  soucier  d'une  chose, 
n'eu  faire  pas  un  grand  degilt, 
ne  pas  faire  beaucoup  de  mal 
•1  quelque  chose. 

Guati  , o guastò  , add. , di- 
cesi di  fanciullo,  il  cui  pa- 
dre , e madre  guastano  per 
usare  soverchia  indulgeoea  , 
tolatus  , ac  fluens  puer  , in- 
dulgentius  habitus  puer  , età 
quidtfuid  libet , impune  licei  , 
enfant  gtité.  Guast,  corrotto, 
alterato,  magagnato,  corruptus, 
gdtd , corrompa , taré. 
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Guasli  la  mnestra , ronipea 
re  i disegni  , guasUre  il  ne- 
gozio , l’af&re,  svelare  il  se- 
greto , r arcano  1’  intrigo 
amoroso  , opwf  misere  defor- 
mare , negotium  evertere  , ar- 
canutn  , mjrsterium  delegere , 
gdter  la  besogne , gdter  le 
mystère. 

Guslòs,  saporito , saporoso, 
gustoso  , di  buon  sapore  , di. 
buon  gusto  , sapore  jtwundusy 
gratus,  savoreuz.  Gustòs , gra- 
devole , gradito  , piacevole  , 
gustoso , dilettevole,  giojuso  , 
ameno,  dolce,  soave,  leggia- 
dro , gratus  , jucundus  , acce- 
plus  , iuavis , amaenus , agréa- 
ble , plaisant. 


H 
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, lettera  di  nino  suono 
presso  i Piemontesi , servendo 
solo  per  difetto  di  caratteri , 
e ponendola  dopo  il  C,  c il 
G , quando  accoppiati  colie 
lettere  £,  o I,  vogliono  espri- 
mere quel  suono  , die  si  pro- 
nunzierebbe coll’  A f o U, 


come  cheiia , catena  , ^ta  , 
vosa  , ghiga  , bnlfetto  ; ^serv» 
par  anche  1’  H , per  tor  via 
qualche  equivoco  , come  per 
distinguere  ha  , han  , presente 
del  verbo  avèi  , da  a arlit  ilo» 
o preposizione  , e da  an , an- 
no nome. 


, la  terza  lettela  delle  cin- 
que vocali. 

I , proiioine  sost.  , che  ai 
accoppia  colla  prima  , e secon- 
da persona  del  singolare,  e 
del  plurale  de’  vorhi  , come 
i lodo  , i t’ lodi  , i lóJomo  , 
I lode,  io  lodo,  tu  ludi,  noi 
lodiamo  , voi  lodale  , ego  laii 
do  , tu  l itutas  , nos  Laudamies, 
vos  lawLitis  , je  ioue , tu  lo- 
ues  , nous  louoiis,  vous  louet. 
J,  congiunto  con  altro  pro- 
nome è auclic  un  pleonasmo, 
come  r a , come  ; mi  i son 
poK'cr  , ma  i sun  onest'  òm  , 
io  sono  povero , ina  io  sono 
uom’  onesto  , pauper  ego  sum, 
aC  vir  probus  , je  suls  pauvre, 
mais  je  snis  lionnète  bomme. 
Ti  i l'vèCde  ch'i  tradusa  n'amis, 
tu  vuol  , eh’  io  tradisca  un 
mio  amico  , tu  expelis  ut  ami- 
eum  nicum  prodam  , tu  veux, 
que  je  traliisse  mon  ami.  Noi 
i snmo  /ora  d’ ogni  perieoi , 
noi  giamo  fuori  d’  ogni  peri- 
colo, nos  in  luto  sumus,  nous 
Romnies  à l'abri  de  tous  les 
dangeis.  f'ojail  i fi  nati,  autr, 
ghf  ci.iciarè  lui  fi  di , voi  non 
altro  fate  , die  cUiacchierdre 
tutto  il  giorno  , vos  dirm  lo- 
lum  iusumitls  bluteranilo , vous 
ne  faìtes  que  jaser  toute  la 
joiu  ode. 

I , ,T  arllcnlo,  I liher  ,famis, 
forte,  i libri,  gli  amici,  le 
ù! cecilie,  libri,  aiiiiei , aures, 
les  l'v  es,  ics  amis,  Icsorciiics. 

dacia  , pianta  assai  nota  , 
^ cui  ve  u'  Ila  più  S|>ecie  ; se 


ne  coltiva  alcuna  ne’  giardini 
per  la  hcllez/.a  de’  suoi  bori  ; 
appellasi  dagli  Italiani  Erba 
delle  ferite  , perchè  è riguar- 
data come  un  eccelleute  vul- 
nerario ; alcuni  Uottauici  t’ap- 
pellano anche  giacèa  , e jacèa 
....  jacéc. 

hlèa,  mente,  imniagiua/.io- 
iic  , iininuis  cogitatio  , idèe  , 
imagiiialiun,  esprit,  vue  , rcs- 
sonvenir.  Idea  , forma  , im- 
magine , idra,  s/uxies , noUo,' 
forma  , exemplar  , insita  in 
animis  rerum  informano,  idee, 
perceplion  de  Tamc  , conce- 
plioii.  Arci  na  cósaxmt  l’idea, 
aver  cliecchessia  nell'  idea , 
cioè  nella  mente  , nell’  imma- 
ginazione , mente  aiiquid  cou'^ 
cipere  , avoir  quelque  choso 
dans  Tesprit. 

Ideai , che  non  esiste , sa 
non  nell’  immaginazione,'  idea- 
le , mente  coneepltu  , idèal. 

Idéal , siguilica  anche  chi-] 
mcrico  , fantastico  , ideale  , 
commentitius  , idéal , chiuié- 
rique. 

Idiesse,  immaginarsi,  figu- 
rarsi nella  mente  qualche  con- 
cetto , andar  vagando  coll* 
animo , pensare  , alieujus  rei 
imaginem  animo  cancipcre , 
cogitare  , pillare  , imagiiier  , 
penser,  se  représenter  danij 
l'esprit  , croire  , compter. 

Idioma  , linguaggio  propria 
di  qualche  provincia  ; idioma, 
palrius  scrino  , propria  ciijas- 
que  rcgtoius  lingua  , idioiiie  , 
dialecle,  langue  vuigaire,  laup^ 
jjjge,  puLois. 
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1M,  ImmagÌDe  dlTaUi  Del, 
wtolo  , ulolum  , siimilacntm  , 
iinago  , idule,  statue,  ligure, 
iruage  d'une  fausse  dirmiUS. 
ii.ol  , qualuuque  cosa  , nella 
quale  si  ponga  soiodei'nto  al- 
fello  , e si  abbia  in  sovei'cliia 
1 eaicratiooe  ; iddio , idoluai  , . 
silole , favori  , cUoae  , qu'oii 
nime  heaucoup,  lulleiueul,  es.- 
lussivenent.  Cieuotm  af  toe 
fii-óprie  passùm  a s'  a'  ha  «a 
idol , ciascuna  delle  sue'  pas- . 
sluui  se  ne  funua  un  idolo , 
tua  atigue  tepido  fit  Dea* , 
ou  se  tail  de  sa  poopn:  paa- 
sion  san  idole. 

Idolatrò^  aioape  appassio- 
iiatameule  , paazauieute  , con 
amore  disordinaUi , idolatrare, 
iiiìguem  e^ictim , perdite  amut- 
/ fr„  deperire  aligueru  , o amore 
\ iìcigut , idolatiei’ , aiiuer  avec 
tiop  de  passiou,  aiuter  folle- i 
meat,  ^perduineut,-,. 

Ura  , serpente  SMtissùnc 
|ssr  le  favole , clie  aveva  sette 
teste , delle  quali  se  si  ta- 
|;liava  una  , ue  rimetteva 
più  } idra  , If/rdra  , Ljrilre. 

Idrqpieà  , ini'enuo  d'  idro- 
pisìa ^idropico ,,  J^ytlropicus , 
liydiopiqiie. 

J.ena^f  aniosal  crudele,  e 
leruce  simile  ai  lupo  ai  ingraii- 
liexca  , ebe  tielU  forma  della 
testa  , ma  in  questo  é dilfe- 
sente  , che  ba  solo  quattro 
dita  a ciaacun  piede,  ed  ba 
una  borsa  l'ano,  e la 
coda  ; jena  , byeaa  , hiene, 

_ , Jf,  albero,  die  la  nelle  al- 
pi, e produce  le  toglie  simili 
a quelle  dell'  abete  , e produce 
,un  piccul  frutto  russo  , tasso, 
uas-ao,  tateus  , if,  ' <> 

Ì£iinrniun  , iiiancailsa  di  sar 

Tomi.  ìli. 


* fi 

pere  ,'  ignorauaa  , inseiiia, 
igiiorauba  ,-mtcienlia  , q>no- 
rauce.  IgHoraiua  gratia^  ipoo- 
l'.'iiisa  uifeltata , inescusabile  v 
igHoraatia  . entità  , lupina  , a/*-> 
f velata  , imejxuiaiUU  , igno- 
rance  crasse. 

igiiornut , iliitterako , goffa,' 
rezzo  , ignorante  , igntirui  , 
iadaelHi  , imperitue  , iUitert^ 
lui , rtuiim , igzioraut.  IgaotaM^ 
villano  , zotico  , pooo  amore« 
vele , riuticus  , imirbanui^ 
grossier  , «ot , impeli  , niais. 
Fé  riguoiatd , fé  finta  d’  aem 
lOM , far  il  steacio  , far  il 
Danni  , far  caiundrioo,  far  il 
grasso  legnaiuolo  , fingere  se 
taximm  aiicujiu  rei  , crelet  ne- 
taire  ,peiagus,  en  faira  4’iguo- 
raat,  faiie  seiublaut  de  ue 
pat  Savoie  une  ebose  , qu’oo 
sait  fori  bieiu'  , 

Ignare , non  «spere  , igno- 
rare , iguuraee^  neieire  ali- 
qnid , igiiorer,  ne  sawoirpaa^ 
ue  pas  cooneitre,  n’avotr  point 
de  ooonoissance.  > 

ìgruaietra , struioento  per 
owsurare  i gradi  della  siccità, 
e dell' uuiid I U delf  aria;  igro- 
luetre . , . . , . . faygreiDètre  , 
pese- liqueur. 

In , prep. , so  , mi  , eo,  dans. 

In  auge , nel  eolmo  della 
fortumi , in  gloria;  vertice , in 
lummo  dignitalù  grada,  in 
tammo  fastigio  , in  aUUtimo 
honorit  guada , en  crédit  à 
l'apogde  de  U gioii»,  sor  lo 
piatele , sur  let  raags-  Vedi 
Ette  in  auge. 

In  éooM,  ricco,  doTtsioao; 
dmei , opulenta»  , riebe  , epa- 
leaU  . I 

In  emamnti',  o denari  eoa» 

Dà 
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taatì  , ftrieieiui  pecmia  , etr 
piécel  arse  ut  cenrptant. 

. In  dodei  , ili . sfdes  « dicesi 
^i  libro,  i cui  foglii  sou» pie- 
gali in  dodici  , in  sedici  parti 
• . ju-doute,  in-seizei 

In  Emaus  , col  verbo  eutdè, 
svanire,  andar  in  fumo  d’acqua- 
■vile,  evane^cere  , abtre  In  au- 
mr  , s’eii  aller  en  fumèe  , en 
coude  buudiu.  Andè  in  Emaus, 
an  estasi  , andar  fuori  di  se 
^>er  Li  gioja per  lo  stupore  , | 
traduci  ad  magnam  rntmira- 
tionem , s’exlasier.  . 

In  modibus , et  fbrniis^  in 
forma  probante,  autentica, 
certa  rativne , en  forme  pro- 
bante . cn  forine  autliealique. 

In  òbligh in  obbligo,  in 
dovere  , obbligato  , derictus , 
^diclus,  en.devoir... 

In  pectore  , in  petto , ■ nell’ 
inLiiOo.  del  cuore  ; in  segreto, 
in  pectore  , rotai , et  in  corde, 
in  petto.  , , 

, In,  qaart , in  otav , dicesi 
di  libro , i cui  foglii  sono  pie- 
gali in  quattro , in  otto  parti 
cc. , in  tfuarlam  ^ in  octavam 
l'pLii  parteijt in  quatuor  , in 
octo  foia  partes  , in- quarto  , 
lu-oclavo.  ,■ 

^ la  US,,  in  ,uso., in  oostonie, 
psti  recepì  US  , utu  olmus,  in 
posiiits  , usuai  ius'  y uù- 
\rinis  , adhtbuus  , Cu  usage  , 
4'u.>ago.  , . . \ 

\nabit,  , , Hild,  >,  non  • abile  ^ | 
luau.ìc^,^  iiihitbUis  I,.  .minùne 
^ptifi  ,.  i uba  bile  ,1'iucapuble  , 
luipuissaiit.  Inabd  a teste  r à 
«ire  iestioióiU  , inabile  ad  Mt- 
^itet^re  c4e^  uou-  può  < far  "t«« 
felihionio  , inlestabilis  , iubltbir 
}e  k tester , à .tèmoigBer.-  v 
Inupeunta  , neo  d’  upftU , 

a a 


nàdsea  , inappetAMd  , eiht  saA 
tietas , dègofit.  ’ 

Jnbatic  i obbatfersi  , ' Avve- 
nirsi' a caso  ,'  riseòntrÀ'ré  t iit 
atiquem  otcìlrrerè  , rnóidere  , 
rencontrer  par  hasiii-d. 

Inbotato  , gabella  , ihifcio  , 
diritto  sul  vino  , vectigàl  , 
decuma , droits  rèuma. 

incapace,  inabile,  nòti  ido- 
neo , inetto  , insutiìciente  , ad 
aliqtiid  inhabilis  , àtìn  npt'ut, 
non  idonéus , incapablè  ; qui 
u’a-  p,is  la  capaòitè  rèquie^ , 
les  qualitès  , et  lès  cbn'dilious 
nècèssuires,  msl-liùbilè.  Ikca- 
pace  , diccsi  oBclte  d’  iiobto 
cosi  sUibilito  nel  ben'  fare  , 
che  non  può  cos'  alcuna  con- 
traria opciare.  InrMpace  a (ù 
na  busìn  , a fé  na  catio'  azion, 
incapace  a mentire  , a far 
male  , ad  mentieìidum  , ad 
male  agendum  impar  , milù- 
me  proclicis  f incajiable  ete.‘ 
incarnii  , incastrato  iièlU 
cónte,  incarnito,  carni 
oriti , lichè  dalts  la  cfiuir. 

Incao  , tacca,  liqtl'ó  « inUc- 
calura  , iiitiiglio  , iiicastro, 
incavo,  indsio  , incisura  ,'ese- 
cisio  , ejcstfelio  , éotaille.  In>- 
I cav  , per  il  loogó  itièóvalD  , 
cavudi  , caverna  , ItiiiMa , 
crenx  , eompivilè  , trou/-"-'* 
incMghesse  , ineqpili,  'i/i6itfì, 
inoastr  , inrastrè  , ihpiitstr  , 
inpèastrè  , inpiché  , ed  nitri 
simili',  W Ancaghtnse  , ‘anca"- 
pilt>,  uHetuì  , aneditr  oocìis- 
sii<è  , empiaur  ec« 

IneidtMedttsent , fncidéòte- 
«iente'¥*por  incidéiita , ohitet^ 
moiélsm*eilt  f par  incideiil. 
,'»dlÌbiéiU^-4  materiii  liquida 
per  iscrivere  ; incbiosiro-  , 
eUrametUum  -,  encre.  Ipdostr 


composlziofM 
'««r.rca , e nera  , che  ci  capita 
'llilU  China  , « ferve  per  di- 
»)'^oare  ; incbioatro  della  Chi* 
|i.i , atntnuMtum  Sinei  • • , en- 
ne de  la  Chine.  Jaciotlr  ■di 
i\ianpudor , cooi|ioiÌKioiie  ne- 
«■1  , e spetta  , 'die  terre 
|>cr  iiDprimere  , - inchiostro 
di  stampa  .........  cuore 

al’  iinprimerie.  Oiceai  anche 
tttcìótlr  ross  , blèù  , vt-rd , 
fiaun,  vialil  ec. , li(|uoi-i  , o 
«ompoaizioni,  di  cai  ci  serriamo 
per  iscriren;  ; incliiottro  rosso, 
turchino  , verde  , (giallo  , pae- 
^siaue  , liquor  ruber , aeruleus,  '■ 
^•iridis , fiavott  viohuxuf  , én-  ; 
ere  rooge,.  eu  rosette,  encre 
.bleue  , encre  «erte , encre 
'pinne.,  «nore  «iolctte.  Vedi, 
■jincioslr,  . ■M 
, iacivU , add. , inciaile , scer- . 
Arse,  ruvido,  rustico)  roszo, 
villano,  imwbttnua  , mtlicus, 
■ilUbrrtUis , hamauitittis  ejpers,  ' 
,tucÌTÌI,  impeli)  crn,  mal- gra- ' 
,«ienx.  f . 

^■^■r.Jnciudtà  , nmeasa  , mai-  ! 
istaaca  , iociviltii , rustidietra/' 
,4'illann  , atto  scortese  , inci- 
.mile  ì villano  , innrbamtaa ^ ru^-. 
^ilicitas^  rmtiei  morei,  .incidi 
. vilitd  , impolitesse  , jmio<]ae 
;ide  civiiité,  rusticità,  mal- 
. lionnételd,  - , 

IncoguU , add.  ) acanotoraèu,* 
s^nolus  , incuguilits  , méooii  r 
. SUI  ) ignoré.  làcof’uit .,  dieesi 
ali  grandi  personaggi , che  ve- 
, fiondo,  o trovandosi -in  p.iesi 
.«traninri  non  vugliouo  essere 
.conuaciifti , o elle  non  -hanno 
,<ir  ordinario  loro  corteggio  , c 
JU-eno , nè  ledisti|iaieiu.a'onO'; 
rei  o uhe  por  particolari  mo'- 
nga.  vugliouia'  esjuiui  Irai.. 
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Idi: 'sMconirlo  la  lare  dignilii.j 
siae  noto  comitata  , posilit  in  - 
tiqifibu*  i multa  ambUioat:  , ap- 
parattr  nnUo  , incognito , sana 
cérèmonie  , sans  ètre  connu. 
Afa  traver.sà  iaeoffriit  tuta 
la  Sità  d Ttwitt , passù  aco* 
noscinlo  per,  tutta  la-  Città  di 
Torino,  tanno  I’ iiKOgtulo^ 
per  nrbent  Tniwini  igmuratth 
evasiti  il  traversa-^  hi  ville  de 
Turin  incognito.  ' 

Incolpi  , accusare,  dar  col- 
pa , accagioiini  e , incolpare  , 
rrdargnere  aUquent  rei  alicu- 
fus , aliivjut  viltà  caipare\ 
vitia  vertere  nliquiii  aiieut  , ia- 
culper,  accwser  d'uiie  Taute, 
reproclier.  User.  Incolpò  un 
autr  pqr  dfscolpesxe  noi  , in- 
colpare un'  altra  persona , ao- 
oagionare  un  altro  per  iscg- 
sare , «coipara  noi  stessi  , cid~ 
/inm  ia  mlirrium  transfetTé-, 
com^rre  , regerere  , rejeter  la 
laute  snr  uii  autro.  ^ - ■ r» 
laconbeMia  , commissioiiè, 
carico  , inciimbenzu  , autnus-^ 
fussKtM  , mandatum  , coinmia- 
sioii  , c barge  , einpìoi  , soia, 
obligiition,  ocóupatiun;  Piene 
f iiicombemM  dua  còsa  , ussn- 
iiiersi  il  earico  di  qualche 
cosa,  •àubire  megotium , so  oliar- 
ger  de  qnelque  adliire.  Ajò 
mqnan  cka  véuj  i curiesse  ■ dsa 
comisùum  rognesa  ,'non  v’ha 
persona  , die  voglia  assuinepei 
■na  tale  rincruscetole  coin- 
miasioiie  , fkgitamt  omutes  goa- 
vene  batte  provimoiam-,  persoti-, 
ne  ne  veut  so  ebarger  do 
oette  coqsi»i.«sien  fàidveuse.^ 
:clmcoubeitt,  moEso,  espodiàtt- 
te  , mudo  , via  , nitia  -,  aiia- 
tA$i , 'pejreB.- df-id  arèy'  Imcom- 
bniit , ÌÉtitàigitla  . . i . or- 
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4a*ner  .qo’il  sera  procédd  al- 
t^rieurement.  > 

Incotnod,  ÌDcomodo , teo- 
nodo  , disagio , incommodum, 
ÌDCommodiU  , iiuportunité  , 
peine,  fatigue  , ennui.  Incò- 
mod  , per  indisposizione  di 
corpo,  malaUia  , incomatoda 
valriado  , indisposition  , ina- 
liidie. 

Incomoda,  indisposto,  «ger, 
infirmut , male  affecliu  , in- 
disposé  , ntalude. 

Incomodi  , incomodare  , di- 
sagiare , sconcertare , impor- 
tunare , scomodare  , molesta- 
re , inquietare  , recar  incomo- 
do, noja  , impaccio,  infasti- 
dire , nuocere , incommodum, 
malesi  inni  ferre  , parere  ali- 
ctti  , incommodare  sUicui,  ali- 
aurm  anxium , et  toUicilum 
kabere  , incommoder  , gèner  , 
causcr  quelqne  inoonimodité , 
importuner  , ennuyer , ouir  , 
causer  de  la  peine  , ctuigriiier. 
Incomotlesse , incomodarsi , di- 
siqtiarsi  , darsi  l' incomodo , la 
noja  ec. , incommodum  , mo- 
lesiium  , anxielalem  subire  , 
gravari  , se  incommoder  , se 
dooner  la  peine,  l'iocom'mo- 
dité,  se  déranger. 

, ineostansa , sorta  di  balio 
. . le  grand  pére. 

Inculchi,  incnleare,  ripe- 
tere sovente,  imprimere , per- 
^ suiidere  , replicare  con  vee-* 
nienza  , aliquid  alicui  , o tUi- 
. etqns  auribus  inculcare , endenl 
, ilerare  , repetrre,  incuiquer  , 
i répéter  , redire  , rehaUra  sou- 
veut  uno  ebose  è queiqu'un , 
. «fin  de  la  lai  imprimer  dans 
« l'esprit.  n . • ^ -u  U 

. m.  Incubi.,  apportar  con  forza, 
. bue,  ristentire , ùupbere,  pout- 
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ser  , portar  aree  riolenée,  / 
faire  ressentir.  i 

Indecis  , indeciso , eoaa  non 
ancor  decisa , injudieatus , noia 
decisun,  indécis  , qui  n'est  pas 
décidd-  Lt’  afè  t è ^ncor  non 
decis , non  è ancor  deciso  l'af- 
fare , adhuc  sub  Judice  lit 
est  , res  Iota  tìUam  nane  ftu~ 
ciuat,  l’affaire  est  encorc  ìn- 
décise.  Indecis , per  irresolu- 
to , incerto , anceps  , consilii 
incertus  , irrésoln , indécis , qui 
est  en  suspens.  A l'  i ancor 
indecis  lo  cha  debia  fi , egli 
è anooi*  in  dubbio , sta  in 
forse,  è tra  due,  é fr»-ii  Si, 
e H no  , è ancor  irresoluto  , 
indeterminato  cosa  debbs  fare, 
hétsiial , dubitai  ,Jluctuat , ani- 
mo , dubilatione  aestuat , adhuc 
quid  sibi  agendum  sii , est  en- 
core  indécis  , fi  est  irrésotu  , 
il  ne  s'est  pas  détermiiui , H 
n'a  |ws  encore  pria  sa  rétoid- 
tioii  pour  etc. 

Indemonià  , energumeno  , 
ossesso,  indemoniato,  invasato, 
arrettizio  , energumenus  , ar- 
replitius , cui  corpus  infestunu 
a malo  dmmone , énergumcne, 
démoniaqiiei  possédédu  diable. 

Indenisasion  compensa  , 
riparazione  del  danno  , com- 
pensazione , TÌsarcimento  di 
danno , damai  reparatio , com- 
pentalio  , indemnitas , infecti 
damai  reparatio  ,•  dédonima- 
gement , indemnité  , doinma- 
ges  intéréts. 

Indigeaioa , malagevolezza 
di  di^rìre , mancanza  di  con- 
cociiuento  dc^  cibi  nello  sto- 
maco ; Indigestione  , cruditas, 
indigcstkm , didicuité  de  di- 
^éfCtV  ' 

Indi^sùfom  f m»ìn  sumtqp 
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•thiltsposnione , leggiero  ineo* 
modo  Della  intxUcliuio, 

iuLeraa  , in&rma  , incommoUa, 
«egra  valeludo , iniinnitas  , ita- 
brcUlilas  , iiiclispoitition  , in- 
coiiiiiiodiui  légt're  , légère  «I- 
teration  daiit  la  sauté. 

Jiuiiìpoìt  ,inu\aUì,  infermo, 
indis|H>8lu  , elle  non  ba  sani- 
tli  , die  pali«:e  incomodi  , 
teger  , in/trmus , male  offe- 
ctus  , infirma  valetudine  ,af- 
Jectus  , iudispusé , malade  , 
cacoctiyiue. 

Indisposi , per  non  dispo- 
sto , indisposilus  , confusivi  , 
niul'-arrangé  , inaUdisposé  , 
coufus , eiubi'ouillé. 

Indissi,  iiidiiio  , seguo,  se- 
gnale , argomento  , indictutn  , 
argnmenlum  , indice  , cooje- 
cture  , marquc  , appareuce  , 
signe  spparent , et  prolaible , 
téiuoigoage  , témoin , syiiiptò- 
me  , reuseigneuient , lumière. 

Itulivis  , indiviso  , die  non 
è diviso,  indivisus  , indivis. 

Indrit , dicesi  di  luogo^po- 
sto  al  sole.  A.H  indril , a uiez- 
B^igrito , posto  rivolto  al  niez- 
— ;|odi  , all’  austro  , ad  meridiem 
positiu  , in,  auslrum  vergens  , 
qui  regardc , qui  est  tuurué 
vers  le  midi , vera  le  sud. 
Indrit , dicesi  de'  panni,  drap- 
pi , vesti  , e simili , cbe  ban- 
iio  due  faccie  , il  ritto , la 
parte  ritta  , sommessa , panni 
ejcUnia  super ficies , le.cti  facies 
ejclenor  , le  beau  còté  , soo 
jour  , l'eiidroit.  Slàfa  a dai 
indrit,  panno  a duo  sommesse, 
panaus  simUein  ulrinque  (a- 
cieni  habens , étot£:  à deul 
euvers , étode  sana  eavers , 
drap  tk  deus  evultoits.  Vedi 
.jiiulrit. 


I W 

Tnduh , sorta  di  dispeiisik 
ilulla  legge  , concessione,  pcr- 
luissioiie  , e vale  aiidie  per- 
dono , grada  ( venia  , indult, 
pardon  général. 

Indurì,  far  duro  , e sodo, 
indurare  , durare  , indurare  , 
durcir,  eudui'cir,  rendre  dur. 
Induriste  , divenir  duro  , in- 
durare , indurarsi  , durescerr, 
itidurescere , induraci  , s’eii- 
durcir.  Indurisse  , divenir  in- 
trallabile  , inesorabile  , osti- 
nato , obduretcere  , obfirmari, 
nulla  prece  moveri  , s’endur- 
cir  , deveuir  iuti-aitable  , ioé- 
xorable  , s'obstiner  , se  roidir. 
Inedia , svogliatezza  , pigri- 
sia  , tiaccbezza  , uoja  , tedio  , 
fastidio  , rincresciuieoto  , se- 
gnitui , languor  , desidia  , sa- 
tielas  , tcrdium  , Jastidium  , 
paresse  , eunui  , langueur. 
Inedia  , infralimento  , debo- 
lezza, ritiuiiiieulo,  svenimeutu^ 
per  mancauza  .ili— aHt&éulo  , 
diandas  , inedia  , inauition  , 
l'uiblesse.  Inedia  , per  dipta  , 
astinenza  da  cibo , a6i(ine/Uia, 
inedia , diète. 

Inersia , dappocaggine , in- 
fingardaggioe  , ignavia  , iner- 
tia  , desidia  , tegnUia  , uisi- 
veté  , inaction  , paresse  , i'ai- 
néantise.  Inersia  , dicesi  ancbe 
di  quella  foi-za , per  cui  ua 
corpo  ba  la  facollù  di  rima- 
nersi in  uuo  stato  di  riposo, 
vis  inerlia  , force  d'iuertie. 

Inesia  , cosa  da  nulla , ba- 
gateila  , giainmengola  , giua- 
rabaldana  , recala  , res  nikili, 
mene  nugoe  , tricae  eie.,  petits 
obose  , neo.  Lnetia,  puerilità, 
l'aaciullaggiue  , sciuccberii  , 

1 baggianata  , mellonaggine  , 
l'rascbarui  , faulalnca  , cbia^- 


I’, 

t/a',  frtfit/iitas  4 Klo/it/tkMn  , 
"iiflTìje  , puér*lité  V''^- 

Ifllc , balivcmC’,  iMutiaerie  > 


couHPsigrue.  ■'■ 

- • In/'niHilà  , pop. , 'viHnnifl, 
yjlnpero  , villMie  , sotiw  pa- 
iK)le,  'irtgint'm,  ohniggio  , nin- 
Ivdiclum,  convicinm  4 coni  urne 
Ha  , outrage  , inAult«  , tnjorp, 
vileoie  , parola  imjarìpuses. 
,A-  /»'  ha  yù'hk;  Utile  lufimtità, 
mi  cat'itó-d’ in!*ÌDrie  . di  vii 
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*40tfrtii  tdctria,  f I 

d'ulo^re.  Infiomùioa  et  ^ ^ 

malattia  <!'  octiW , iwk'MU 

ste  iieH' «ifiaMaiwil^w  «lette 
conguiotlvM  f eUfltuM  , tìppiii 
ìtudo,  aphlalmia^  ói^taltuMt^ 
•evvi  r ottiilm'm  ooD  elfusiontf 
di  lagrime  , che  diceai  ottaU 
'itia  umida  . . ophtalinie 
liuoiide,-  I' altra  M!liaa  eli'urii«>^ 
ne , clur  «li'ceai  ottulmia  seccia 

opltialmie  sèdie.  ìh- 

/irurmsion  ^ 'inliaimuu» 


loirie meqflfeckmn 
Irr/ictis-,  verborum  eontnnteliis 
me  ìrtseetaim  est , conviciiì  In 
éeraskl , il  m’a  accahld  des  tu 
{urea  , d«  paroles  olfensantes. 
« Infiirinà  , infarini  , V.  An  ■ 
fbrinà  , itnfariné,-e  v.arii  oltrii 
-Infem  , 'luogo , dove  sono 
rilegati  i ribelli  di  Dio  ; tu- 
fermi , 'tartara , ortow  , enfer. 

, Inferh  , Inogo  pieno  .di  'tm 
tatdià,.  d'hfflieiomi  . rn'i  irtòlCi 
«Oiihisibii^,  ‘dtiierJisjt  w. . /o- 
CHS  'ptéMiS  errtiìnnrirrtiii' , •ffn» 
fir  < lieu  i on  l’on  'est  ertré- 

Éidndnt  inoonitmJifó.  • 

Infet  , in  tei  lo  , TnfcWalo'; 
Bihmót'bnlo  ^ pazxnlente , gUa- 
irto  , col^oTto,  contagioso  ,/ie- 
ìidut  ,puiidus  , oorruptas,  pe' 
W/irna  , iitffebt. 

’■  infili  , inretbTre  , Animor 
fare  , 'guaiti  rè  , corèotrf|fièi.e  , 
appettare , ' impuj/olirc  , infi- 
vrre  , bdiii/mpire  , ' inferter  , 
gèlcr , chTrólréprepar-èonlnin- 
.liicatiOn.  ■'  ' ■ 

*■*  InfmmHsiàh,  ìnlìammanbè^ 
'iòflAinMagioTie , intiammatuen- 
*lb  , ardóre  , 'ebciitoeirto  , irt- 
'Hàmmailo \‘bfdur  ,'ititus in-' 
'flninmatlnn.  Infiamasion  dna', 
JW'fi'iiiii'niagione  d’ un’ 
adui.m'  j iimheris  infianimatio  , ■ 


ziune  delle  l'auoi  , e della  Ui- 
l'inge , che  rende  dilficolth  nei 
respi r.i re,  ed  inghiottire;  sijui* 
uancWi , scberancRÌ , angina  ^ 
angina , esquinancie.  hifiarua^ 
sion  ifteh , dolore  , che  viene 
altrui  ne’  lombi  , prodotto  d» 
calcoli,  o da  renella , nefritica^ 
iiid'ritide  , nvphrilis  , dolor  i. 
uiorénu  renum  , néphrètiijue: 

Inflttenta  . «{uaiith  ,'  tiicoltà^ 
virtù , elle  nlcitni  ppetcnduiiuy 
s’  infonda  da'  corpi  celesti  ue' 
jnliliinari  ; infl(ienea<  sideruntr 
vis , fovv  defiinàian  ,*  iniliicnce.- 

In/iucnsa  , per  ùifondi  munto- 
di  lUa  qurtlitè  in  "dìereVia^iaf 
innuenr.11  , illapsus  , in/iuiiis^. 
ilrfluvium  , vis  , iniluunce.  J«- 
flurnsa  per  inftiis  V.  . 

Injlìti , •’l'  Operare  de*  corpi 
oelelti  ne’  còrpi  inferiori  ; i»- 
rtwire  , ageiv  , indiiere , cotm- 
muniquer  par  ‘uue  vertu  se» 
crtUe;  Influì  ^ 'per  contribuii 
re  , concorrere , iKftUere , con- 
firrc , iniluer  , pOrUr  sdii 
fet  sor  etc.  i . 

Infusion,  l’ iufondere  , rn- 
fbàiòne  ,'in/iisio  ,dnfusibo.  •/«.. 
JUsiónif  lìffOOPe,  ove  sia  stata 
infnsH  aleona  cosa;  infusione^ 
litfanr-,  iu'tfuo  nliquid  mace^ 
ratum  fuerit , infutiuu.  Jrl/te- 


«un  if  ansent , iufusuMie  d'as-r 
iunzio , dilutum  abiiiUlui  , in* 
Fiuiiun  J'aÌMÌ5itUe. 

liliali iiu,  fro^c,  biq- 
dulcra  , liurai;ia  , t'ilrltcr'ia , 
tr.ippul.'i , arie  , aggiramento  , 
Liiiiioiq,  cavatIclUi , traiiinieii- 
^u  > Ji'Mis  , tloluf  , fùllacui  , 
ycuplutiilta  , troii^icrie  , li  a- 
uisoii , Ibiviie.rje  , baratto!  ic  , 
ku.il-eiigjii , liuterie  , artifice  , 
stmiagùujc» 

liigtudte  , leggiero,  disposto, 
destro,  agile,  brioso  , yivaee, 
agdis , dexler  , alacer  , hila- 
rij,  iaiuis , (irnice  vidc(uduuSy 
Idger  dià^os  , agile  alerte  , 
iuganibe. 

Ingegnò!  , iogegnpso,  indu- 
ftriuso  , spiritoso , destro  , in 
gcnif>iu.\,,  iuduilriuji  , ingeiiio 
)»  u;staas  , acutus  , gnaviis , ro- 
1^0,  iiigenieuK,  plein  d' esprit, 
d'inyeutiqn  , d'adreMu , indù* 
atrietix. 

Jnjfiunsion  , ordine,  coinan- 
do  , Jusstun  , iniffcrium  , inr 
joncliou , coiiuuandcinout,  ex- 
jircs. 

Ingiomion  , t.  del  /oro  , dir 
pesi  un  atto  , In  virtù  del 
<tuale  |)uò,c9strfugersi  nn  no 
njo  al  pagaiucnto  , .o  oli  arre- 
sto persoivfle  , oppure  una  ci- 
tazione fatta  da  un  messo  per 
Jiti’  obbb’gaziiinc  , .od  una  sen 
lenza  ec.  ; oitiinc  , sentenza  , 
^\usiwi , mandalu/n , jndicium, 
connnandement , contrainte- 

Inihi  , .proibire  , vietii'e  , 
inibire , velare , prohibere  , de- 
fendre  , iuhibcr  , proltiber. 

Inimis  , colui  , clie  oiija  , 
ebe  discinta  , o quegli , che  j^u- 
sidera  odeiidere  ; nemico,  tnl- 
inùus  , advei-idrius  , enueuii. 
Jj’ iitiuiU , pr^udaai  per  lu- 
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tnico  di  guerra  , bostiz  , en- 
oemì.  Inimis  die  rideste  , dlsf 
feuiga , die  dòae  cc, , nuoiicn 
delle  ricchezze  , delLi  fatica  , 
del  sesso  femiuinile  , peronst 
opes  , Jilgiens  Inboris  , ptn  osuf 
genns  Jieininciirn  , ciinemi  des 
riebesses  , du  travail  , du 
sexe. 

, ricevere  nel  numero 
di. .coloro,  che  professano  uu 
cuko  particolare  , ammetterò 
■Ila  cognizionh,  e partecipa- 
zione di  certe  cereniome.  se- 
grete t P misteriose  , che  up- 
uarteaeyauo  al  culto  payticu- 
Lire  di  alcuna  diviniU  , c ci^ 
s'  intendi; , trattandosi  ^ella 
religioiu:  degli  antichi  Pagani, 
e per  estensione  dicesi  ultrcsf 
parlandosi  di  qualsivoglia  re- 
ligione , eziuud  o della  vera  ; 
iniziare  , alLquan  sacris  inì- 
tiare  , o iniuamtnlU  imbuere, 
iuilier. 

Inmagine,  figura  di  rilievo, 
o dipinta,  imago  ^ » 

simidaa um  , im^e  , ligure  ; 
per  sembianza  , siinlglio^sa  , 
apparenza  , species  , effigie*^ 
excniplar  , simililudo  , ■mog'e, 
resscaihlauce  , représeutation, 

Inniaginativa , potenza  dell* 
aiiiina  , la  quale  dalla  ruppre- 
aentazioqe  dell’  obbietlo  , coq. 
presta  cungcltura,  cava  moli» 
considerazioni  oltre  al  rappre- 
seutato  , immaginativa  , la  v,ir- 
tù,  la  potenza  immaginulira, 
vU  imaginandi  , pkunlasi^  y 
iniaginiilion  , I imagipativc , la 
faculté  itó-tgluativc. 

Innuiginnsio/i  , immagina- 
zione , luutusÌH  , idea  , pensie- 
ro , ima^uiaiio  , exeogitatio  , 
ipi^giautuiu  , pensée , idée  , 

.liSIUU. 
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, jiiitnaginare  , 
Meure  , fìgurai'iiì  nella  mente 
(gualche  concetto  , pensare  , 
togilalione  ejfmgerr , informa- 
le , alicujus  rei  imagmerh  ara 
tno  concipere , imuginer  , for 
mer  quelque  cliose  d^nis 
idée,  tlans'snn  esprit.  Inmginè 
Una  machinm , vale  inventare 
una  macchina  , macAt'nanr  ex 
eogilare , iniaginer  ime  ma- 
chine  , en  ètiv  rinvcntenr. 

Jnmagine».xe  ^ itiiinngiiiarsi , 
figurarsi , idearsi  , rappirsen 
tarsi  ^ peiisare , darsi  a crede- 
re , persnadersi , animo  , el 
tiogilalione  fingere^  s'knnginer, 

, se  hgurer. 

I ’lnmilà  , imitato  , rfjlvtnr  , 
imitatione  ejrprr.nus  , iinilé  , 
copié,  contrefait. 

Jnmilè  , iniibire- , seguir 
)'  esempio  , coiiroruiursi  , co- 
piare , contrafiure  , iiidlari , 
ali^uem  imitando  effìngere , 
tpKOt/oike  comeqai  ",  ossequi  , 
idiiter  , copier , contrclaire', 
se  ^nforiner  è.  un  niodòle  , 
suìére  l'exempl^  prendre  pone 
«Seuiple. 

• Jnmobil , che*  non-  può  mno- 
Tersi , o non-  può- esser  mosso, 
senza  moto,  immobile,  im- • 
mobilis,  imnmttts  , immobile, 
qui  ne  se  peut  niouvoir , qui 
De  se  meiit  point , inébranla- 
Itle.  tnmobil , si  dice  di  case, 
poderi  , e simili  beni , Bona 
immobiiia  , res  non  moventes, 
biens  iiunieubies  , ellèts  ini- 
feiubiliers. 

liimonditia  , imtnondezta  , 
Ifrnttura  , lordura  , sporcizia, 
sordes  , impurilas , purganira- 
nf , sfarci  lice  , Imoiondice  ; 
•rdure  , bone  , vilenies  en- 
tassécs  da  ni  lev  maisons,d«ns 
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fes  ruM , salclé , bdsjrtirW  ^ 
laideurs , souillure  , saloperìi» 
Ifiocensa  , nettezza  di  colpa^ 
innocenza  , innoMilia  , prcr- 
Bitas  , intcgrilas  , castHùs , iiU 
iiooence  , probité.  é 

InocaU  , senza  peccato , imi» 
|iioceiile,  inaocras  , innocnus^ 
'innocent.  Jnoceut  , signiiic# 
lanche  senza  inalisia>  piiroy 
innocente',  a ctdpa  remotus  ^ 
linsons  , innocent , exempt  de: 
■toute  ntallce  , pur  , et  candi- 
:de.  Inocenl  , per  bambino  ^ 
'faiiciullino , fanciulletto. 

•trnté  nen  eof  inocent , coir» 
masnit  . . - pueratus  , infansy 
innocent,  eniant.  l nonsani ^ 
la  festa  dij  nonsant  , i b.'iii)- 
bin'r,  che  il  He  Erode  fece 
scannare,  tmneenfes  martyras^ 
lei  suìnts  Innocens,  sacrr  In-^ 
noccntiìntt  martyrrbtis  dias  , Ib 
ftte  des  saints  iunocens. 

Iiutcanlanient  , innocente^ 
mente  , senza  peccato  , senz» 
inuliein',  senza  h-mte , senzà- 
inganno  , senza  pensiero  dv 
far  male  , itmocenier  , citi* 
scaliis , extra  cafpain  , iiino- 
ceimnent','  sana  inalice  , san» 
crime , sans  dessein  de  mal 
farro,' sa ns  fraude  , ni  truin- 
|jerie.  A té  stri  massà  inof- 
crntbment , fu  ucciso  inoocen- 
trmente  , senzs  malizia  , int- 
pritdenirr  ocrisus  est,  on  l'h 
toé  ranocemment  , sans  lo 
voiiloir  taire. 

Lipae  , inpacéf  V.  Anpuc^ 
anpncè. 

inpanate , -V.'  Vréra, 

Inpedi , verbo  , contrariare, 
dar  iioja  , opporsi  , iin)>e(iiré( 
impedire  , prcepadire  , delinei 
re  , dislinere  , alicui  esse  in»“~ 
pedimento , empécher , t’uppm> 
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JM*,  embarrnsser,  apporier  tra 
p)>$t<ick: , coiitrarier  , Iraver- 
•er , arrèter , retarder.  Inpetil, 
chiudere  U piisso  , iinpt^irt) , 
kprun^^ore  , slHirrure  , > viam  , 
^Uum  obstruere  , iter  intcr- 
^mk-n  , burrer , bicier. 

‘ ìnpedia  , add- , donno  in 
ciuto  , grofidu  , Utulicr  prer- 
gnan.1,  multar  gravititi , enoein- 
V , feoime  grosse  d'eafoat. 

Inperatórta , sorta  di  pianta 
cos)  detta  ■ cagione  delle  sue 
gran  virtii  ; si  la  uso  special- 
tnente  della  sun  radice , che 
é acre , piccante , ed  aroma- 
tica ; imperatoria  , angelica 
francese  , . belgìvìno  salvatico 
a i -n  impératoire , angelique 
fran^aiae  , beB)oÌD  sauvage. 

■ iaperdibil , ohe  non  si  può 
perdere  , tjttod  perdi  non  po- 
teU  , imperdobta  • - 

‘ Inperfèt  y add.  / imperfetto, 
non  iinito,  imperjectus  ^ man- 
vtis  , non  absolttOtt , iropar- 
fait , qui  manqne  de  perfe- 
«tioo  , qui  n’est  point  acbevé- 
''ItiprrjH  , t.  di  grammatica  , 
tempo  indefinito  tra  il  pre- 
sente ^ pd  il  poMato;  imper- 
'Cftto  , pratertto  imperfetto, 
prcrteritnm  imp^feetmm,  t.  di 
•cuoia,  impariait. j 

ImpairUa  dna  earStsa,  d’uH 
lei , il  cielo  della  carrosaa  , 
d’un  letto,  rhedte  camera, 
umbella  letludinaia  , para  lU- 
pmor  , inipériaie  , le  dessns 
d’un  carrusse , l'impérìale  d'nn 
lit. 

■ Inpelo,  [<àtpil  , T.  pop.  ) 
moto  accompagnato  con  -vio- 
lenta , e furore,  impeto,  im- 
petus  , violcniia  , furor,  impé- 
toosité , mouvement  fnrìenx  , 
moienea  , fougue  , furia  , fn- 
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revp  , vdh^mence  , vivacità', 
sailiie.  Ant  un  u^l , fioM 
popolare  , ad  on_  tratto  , in 
un  tratto , illico  , atatim  , 
proiiiuu  , d'abord  , tout-à- 
coop , tout  d'un  eoep  , ino- 
pi hémeat  t vale  anche  rapida- 
mente , con  forni , con  rigore, 
vebemenler  , acriler , rapide  , 
nvec  réhémence  , avec  force  , 
et  ardeur.  < • 

Inpeluòt , impetuoso  , vio- 
lento , furibondo  , veemente  , 
lurioao  , gagliardo , preci|>i- 
toao  , vehemena  , violentus , 
furena  , iinpétnenx  , violeut  , 
rapide  dans  son  mouvement, 
furibond  , furieas. 

Inpiec,  impiglio , imbroglio^ 
intrigo  , impaccio , tresca, 
impiccio  , imbarazzo  , diilìcol- 
U , ostacolo  , impedimento  , 
inviluppo  , iaberinto , impedi- 
mentum  , molestia  , riira  , iti- 
tricalum  negotium  , impliralio^ 
obiltu  ulum  , obex , difficuliaa, 
iriote , embrouillement , ein- 
barras  , intrigae  , incident  fd- 
cbéiàx  , tracas , tracasserie,  la- 
byrintfae.  V.  Anpac. 

Inplichè  , impedire,  ostare, 
opporsi , ripugnare  , aiutare  , 
impedire,  offrer-rc,  eropéeber, 
tepugner.  A iuplìca  nen , non 
osta  , non  impedisce  non  ri- 
pugna , nihii  obliai  , impr;dit , 
non  obesi , non  repugnai , nihià 
reperì,  inlenlieit , ptotpedit, 
u'empéclie  point.  --iV 

Inpolilftta  ,'  iuciviità  , ra- 
sticnezze  , rozzezza  , villania , 
atto  scortese,  incivile,  atpe- 
riioa  agretlia  , et  ineoncinna  , 
ivaliciiaa  , impolitesse  , gros- 
•ièretd. 

Inpone  , procurare  d’ ingan- 
nare il  pabblico  , sia  ccn  ih'l- 


|aci  uppareiMe  di  |N«tà , di 
faviezu  , d'  iai<n''*^  > 
ivoier  farsi  Viedei'e  |)er  tiiU'aU 
p'o  uomo  dii  iqnellp  , cbe  e^li 
é realmente  ; iii(;nnnnre , ded- 
fem  , impaiu;re  vlicui  , JrM- 
Jalioars  duri; , li'ounper , iin- 
|K>ser  k quelqa'un  ,,  abuser  , 
faire  nocrvlir. 

, lupo  stilili  ,,  iptpoiisib^le , qui 
fife  , o fieri  non  poteat , iui- 
^Kil>ie  , qui  ne  ^ pout  faire, 
qui  ne  peul  èira-  Dnumdi 
V iupotiibil  , cliiedere  1’  ini- 
j>OMÌbile,  aquam  epumifepo- 
tlularr , deóiapder  l'iiiipossi- 
jde.  NUtn  » t è oUipà  a fé 
tinpossibil , a fè  pi  <V  lo  cha 
ftèul  f niuno  è tenuto  a tar 
,r  impossibile  , ad  impattibilia 
«emo  lene^ur  , neuio  sttfira 
jquatn  pottil  enili  debel , k l'iin- 
{lussible  nul  eat  (epu. 

Inpolent , impotente,  fiiB' 
.sole  , deliole  , die  uou  ,ibfi‘ 
forte , inipoiriu  , imbecillus  , ■ 
intìriiuu,  iuipuissauU  i/yw/eiit, 
privo  dell’  uso  d'  un  braccio 
d'  una  ^aiu.ba  ee> , allralto  , 
impotente  • membria  c^lut , 
inerì  membri!  , estropié  , ini-, 
.potent.  InpolefU  , inabile  alla’ 
^«Beratioiie  , im, putente  , ad 
^eneratifiHetu , .invafidus  , pro- 
^ffeuerandii  Jiftilats  inhabiiis  , 
impuùsant- 

hipreiiU  , iniprestito  , pre- 
stito, piesUutu  , mutuiilio  , 
mutuum  \ emprupt , prét. 

■.Iriprovitè  , caiiUr  all’ im  ‘ 
provviso  in  rima  , iinpruvvi- 
•are,  ea:  tempore  cannitm  fun- 
dere  , iiuprqvjscr , faiie  de 
«ere  pur  le  ebamp  , faires  des 
in-  proniptus. 

i,  btpHgùè  ,.  impqgtka.re  , 5011-' 
I (rariarc,  oppti^pie,  atlaccme, 
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combattere  una  propoaizionil 
ec. , impuffiwe  - pmlenliam  ^ 
coalra  opinùptem  ralione  pus 
gnare , ipipujtaer  , disputor 
contre  , ou  de  parole , ou  par 
écrit.  vs-  i.w 

Inquisì  d un  ,delU , aocusM's 
to , convinto  d'  un  crime  , tee- 
ierit  reutfacuts  , fiagUii  conti 
pertui , pirévenu  de  crinpis , 
accusé , convaLncu.  ,,, 

Intel , nome  generico  de’ 
baccberottoli  , o brudii  ; ve 
n’ ba  di  più  spezie;  ultri  ai 
strisciano  sulla  terra  , cumu  à 
loipbriclii , altri  camoiinano^ 
come  le  formiche , ed  alili 
volano  , come  Ir.  tnosube  , le 
farfalle  , e simili  ; insetto , in, 
seclum  , insecte.  , I 
Inti  ^ sirogpela  , strambo  , 
sbileocio,  storto  di  gambe , 
comperais  , ci^oeux. , estropié, 
maUbdti tprtueus.  j qui  a lea 
pieds  tprtus. 

Inii  , avy.  di  luogo,  qui  , 
qua,  in  cotesto  luogo,  Aie, 
huc  , lei.  hit , o inù,  v.  pleb,, 
per  dire,  cosi , in  questo  mo- 
do , tic , hoc  modo  , ai  osi , de 
celle  facon.  i. , ^ 

Inionmia  , didicuItÀ  di  doiy 
mire,  veglia,  imotiuiia , iia^ 
clurna  inquies , ituomnie,  Pa- 
_(i  V insomnia , ifcn  poUèi.dui-- 
mr , non  poter  dormire  , no- 
clurnn  Vigilio  premi  , noctef 
insomnes  ducere  , ótre  travaillp 
d'insoinnie.  , , 

Iiisorgent  , osasi  questo  vor 
cuIkiIo  presentemente  per  si^ 
giiiticarc  coloro , die  si  sol- 
ìuv.1110  lontro  un’.autorilii 
gittiiiia , rebelles  , scdiliaii  f 
insm'geiis.  ,-.i 

Lispelòr , visitatore , injpeù 
.tHre,ebe  ba  1‘ iospesione .iqs 
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^uÌMior , ii»a(jeKeur('-*”->- , -i*j 
% Itmprviicn  , Ì8|iecioDe  <in- 
, «JHcio , nppntcnni- 

%»  , iunpt^o' , tnuMU$  4 «DSpe- 
•liou  , chm'ge  , nppal'taiiUice , 
rewoi't  , juriadibUMi. 

• •lH$ptràti<m  , iiwpiwioire , i 
tuggiti-Hiiei/to  , snggfltAioiie  , ' 
éivinus  a/Jhilus  , i*t»pir*{raii.  ' 

InttnanefH  ti'  a/ttàtitent  àna 
easuna  , conti-Mto  , p^r  -evi  si; 
ila  4 o si  prende  »n 'podere  in! 
•Hìttu,’  streniento  di  iocasio- , 
toc  ; parlandosi  di  4 «hgi 
4o  da  in  -iitbllo , r/«>o^r/>pAitai| 
iocalkinit , se  di  c»dui , che 
la  prende  , chiroffTtiphum  con-' 
dittetionÌM  , bari  à-h;mie  , o 
W seoiplw*  inMrmnenl  d'ofi- 
dament  dn»  cà  , contratto  ' per 
cui  ti  dà  t o si  prende  a -pi-, 
-pione  miu  casa,  strtnnrnto  di! 
Jocasione  se  di  cohii-,  -ebe  la 
-dà  a pigione  , chitogroy/mut 
-iocationis  •,  se  di  eoKii , che  la 
-prende 'fo/kiropmpAn/n  ccotét- 
-clidnas-,  1mìI>  ImìI  à-iouiige  V. 

nel  D». 

~ ImtrutSria  , t.  legale , atti, 
4cril(ui'e  d'  un  processo,  o'Jile, 
■vciione$ agendi  formuia  in 
'^idàiu  r -t«»  -/Mris  n IMA  4ilif 
Mrwsv>pm#us«r  . 

YNsafMM  , eba  «««>«  -pnd 
soflVire  , insbppoi  tahHe  , ^in- 
. tollerabile  4 inaóflt<ibiie  , • i^N- 
■loiertinàus  , intOiexibUi»  , non 
-/ercmluf  ; /jurgrnvii,  odiotut, 
■insuppoi'tabie  , intolrivable , 
•-qni  rie  ite  pcut  'souffrir. 

Intnit  -,  Hisuito  , oUruggio , 
ofl'esa  , supercbicria  ,*ngiupia, 
-befli'ggianieut» , ladibnum  , 
■moletua  , irrido  , iiisiUiotio  , 
'insuite  , -qndt-elle  , attaqne  in- 
qtil  ieuse  , -iiiauvais  tiaiivuent,  | 
outiujje,  aliruuC. 


• Tnmki  insiiMare  , eitrai^ 
piate  , bcdeggiaie  , bure  id> 
aulti  , •operebierM  , aiicui } 
«tifami  , 'O  in  aUquem  inml- 
lartf,  Mudrre  alimi  , oUtftum 
ttjrare,  insnker,  att^quer  aree 
vtolence  , outrager  t-.injwrier,, 
otfenwr  , nsaltraitcri  -huuilé 
un  pórr’  dm , insokareaMi  mi» 
serubile  , mio  sgraziato 
ci/jui  misu  iat  iuggiltme  , ds 
alicujiu  cniemdnk'ln  inmikitéf 
insulter  à Sa  naisère  de  qoe^- 
qn’Mi.  -t..'  . 

' ' Jrntipè  , mofè , •bulèa  méùi^ 
animoliirre , iaisi^iai'e,  tuf- 
fare 1 imbevere  , iiitiippHie , 
madf facci  e , humcctare  , per- 
fundere  , tieniper  ,.«bicu*eil, 
mitifaer  , nouiller ’ditM-qnel- 
que  -iiquMir-.  lanipè , mafit 
V pan  0ni>fi  via  , -««mnoUaic, 
hizuppaie-  il  pane  nei  vino  , 
pam  tu  vino  immergere  ^ in  vi- 
nutn  inlttigrre , ’Uem|>vi'  -da 
psin  ciana  le  vin.  Intupcaae  ^ 
«iiiMiiiitirsi , incorporando  in 
se  r umido , inzuppacsi  . m«- 
eerari  , s’iiiibiber,  oevenir  ba- 
mide  , molte,  jli-èi  .in  -veili- 
tnaua  luta  insupà  ft-pifmia  , 
aver  tutti  gli  abiti  imoppati 
d’  acqaa  , ^uviali  aqua  dif- 
ftuerr  , avoir  ses  babits  -tnlis 
mouillés.  illa  tpongu  -a  lat- 
topa  nm  battuma  M' mqua^^n 
aineia  nen  prò  i’  eva^  'questa 
S|.otigia  tum  a’  iiizup|ia  u snf- 
heiensa  nell'  acqua  , nao-s'im- 
bete  abbastanza  d' acqua  , hase 
spongia  taiis  non  iniLuitur 
uqap  , ael  imbuti  «fiM-’-si,. cetile 
éponge-ne  boit  pas  cssea.iln- 
lupetie , per  iBcanipare,  V.tdi 
jininpetic.  , 

Insuperbì , gonfiare render 
'iipei  l.'O,  orgoglioso , svperlun* 


• yfcàif»,  reddere  , enorgiictilir. 
le  inpiegh  d' profi-ttor  d'  Gra^ 
malica  a lo  itunperìÀs  , a U> 
gonfia , la  carica  di'  maestro 
di  Grammatica  lo  rende  or- 
gogiioto  y lo  fa  montar  in  su- 
perbia , muMu  doceiidi  gram^ 
maticam  Ulum  influì , munax 
docendi  eie.  , inflalur  , €iUe- 
vatur  , la-cbarge  de  Gramma- 
tista i'enorgueiilil , lui  eutle 
le  coeur'  liuuf  erfutse  ^ insu- 
perbirsi, inriutire,  montar  in 
superbia  , iutuperbire  , super- 
bire , inlumescerc  , insolcscrre, 
superbia  ù^ari,  rfferri,  s’enor- 
gueillir,  devenir  superbe,  taire 
le  fier  , s'eniler  d’orgueil , 
,Atre  bouifi  d'orgueii , et  de 
vanité , lever  la  créte , se 
redresser.  JJ  òni  dot  a i'  in- 
euperbis  mai  , 1'  «omo  saggio 
, non  mai  s' invanisce  , sapien- 
tis  animus  luuiquam  lurgeseil^ 

. l’hoiiime  suge  s’enorgueiUit 
jamais.  ,,  . 

. J/i<awla<uou,serìttura  mnsic* 
le  a due  versi  di  righe,  per  uso 
- di  sonare  il  cembalo  , o l'or- 
gano ; intavolatura , musiae 
, ratione  sigualtun  diagrasnina  , 
musici  modi  dmeripU  fidici- 
num  nolis  , tablalure.  liUaiUa- 
c tura  vale  anche  nornta , regola 
per  iscritto,  ìstriuione,  norma, 
t insiilutio  , règie  , instruction. 

. Jnlelèl,  potcnxa  dell'anima, 
-colla  quale  1’  uomo  è atto  ad 
intendere  le  cose  , intelletto  , 
intendiineutu  , iutelligenni  , 
mens  , ialeUcclus  , inìellect , 
^entendement , esprit  , juge- 
ment , discerueiucnt , raison  , 
i.  capacité  d'  entendre.  Inieicl 
per  intelligenza  , cognizione  , 
yUeUigenlia  , eognitio  , intel- 
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ligencc,  counoissanee  t capiMll 
cite  , comprélieusion.,  , 

Inpdigeusa , V.  Intelèl.  (*er 
corrispofldanza,^ccordo,  inleU 
ligeiiza,  conuurrcium.%  cun-s^tt^ 
sus  , confunctip , concordia  a 
intelligence  , liaison  , union, 
relation , couniiuaioation,  oor- 
rcspondance.  Inleligensa  set 
grela  , intelligensa  secreti  ^ 
dandeslinuni  ammerauoijcoa- 
cert , collusion. 

Itttercalàr , ritornello , ver* 
tur  inlertsUaris  ^ tnk»\n.  In- 
tercalàr  ,■  per  ripetisions , la 
medesima  cantiieau>  ;la  can> 
sope  dell'  neoetlino  , cantile» 
on,  refrain.  , 

Inleressamenl  , intermse  , 
^rte , sollecitudine  , cura  ^ 

, studium  , soUiciludo  ^ 
cura  , intérèt , soin.  ^ . 

Interlocutòria  , termine  d« 
curiali , aggiunto  «li  sentenza  , 
la  quale  oidina  ebe  si  prod». 
cano  maggiori  notizie  per  po> 
ter  dare  ona,  sentanza.  defau^- 
dvB  ^ interlocutorio,  interpp» 
sita  judicis  senlenlia  , inluclo- 
cutoire. 

InUrmitent , addieU  , ^cew 
per  lo  più  di  pulso  , o di  feb- 
bre : Pois  inter mitfmc , pulso 
intermitteiile  , ^fuos  inlerv^tUis 
movenlur  venos  , pouis  , inter- 
milteut.  Fràf  iniermitenl , feb- 
bre interinilteute , ebe  cessa  , 
e ritorna  a regolati  interval- 
li , febris  , quot  inlermitlU  ^ 
HUervallatti  febris  , liévre,  qui 
cesse,,  et  qui  rtopreod  k dea 
ioterviiUes  rdgiés,  Kùvre  iu- 
Ui'miUWiite. 

hiterogltè  , domandare , ,ri- 
cercare  , interrogare  , percon- 
lari  , qtuerere  , interrogare  ,, 
^scucitaci , interroger  , faicn 


rx 

ime  Jemtinde , ane  qoeslion 
• quelqu'un. 

Intrro/fa.uon , inlerrogatio- 
De  , la  diiiiHiKia  , rlie  si  fa 
Tnterrop;ando  , interrof’atio  , 
prrcontatio  , inlfciTo^alion  , 
deinatide  ,■  qiiestion.  Inlernf’a- 
sion  tuf^stiva  , interrogariono 
Suggestiva  , cioè  iuterf^gnzio- 
Be  , che  trae  altrui  di  Immìco 
iugniinevolmcnte  ciò  , che  non 
avrebbe  detto  .•  capiiosa  inter- 
ro^nrtOfinterrogalioa  cuptieu- 
•c , r interroger  pour  sur- 
prendre. 

Im/crpeiansa  , t.  de'coriali , 

' il  chiamare  con  atto  giuridi^ 
co  , interpellazioue  , dica  , in- 
terpellation  , soniniatiou  de 
repondre  tur  un  fait. 

Interpclè , interpellare  al- 
cuno di  spiegarti  su  la  reri- 
U , o falsitli  d'un  fatto  , chia* 
Diare  cou  alto  giuridico  , in- 
terpellare , dicam  dicere  , in- 
terpeller. 

interpone,  interporre , frap- 
porre , inframmettere , inter- 
ponere , interposer,  entremet- 
tre  , imérer  , inetlre  parmi , 
entreméler.  Interpone  la  soa 
autorità  , interporre  , ioipie- 
■gare  la  tua  autoriU  , il  suo 
credito  ,suam  aiuioritatem  in- 
terponere  , interpoter  son  au- 
torité,  son  crédit  etc.  Inter- 
porne , intramettersi  , in- 
terporti , frapporti , impiegar- 
ti, adoperarti , entrar  di  met- 
to , te  interponere  , a’entre- 
Bicttre  , t’eiiiployer  pour  une 
chete , qui  reguvde|l'intérét 
d’un  autre,  interpoter  tea  oHi- 
cet , ' aon  antorité , emplojer 
l'autorité,  le  nom  etc. 

Intervfoì  , estere  , o trovar- 
gli pnaettle  , intervenire  in 
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alcuna  cos.i  , o ad  alcuna  co- 
a« , intrmse , ailet*e  alieni 
rei lutei  veiiif  , ètra  piésent  , 
cutrer  diins  une  nlfaire  aveo 
qui  Iqu’iin  , assister  coinme 
(éinoin  , cornine  joge  etc.  ■ 

Inteilin  , tosi.  , budello  , 
intestino  , ciascuna  parte  del 
quale  ha  una  denominazione 
|Mi'ticolare , cioè  I'  intestino 
retto  , il  duodeno,  il  digiuno, 
il  colon  , l’ ileo , il  cieco  , in- 
teslinum  recluni , duodenum  , 
jejunum,  colon  , ileum,  ctecum, 
l'iutestin  rectum , le  duode- 
nuni  i le  jejunum  , le  colon  , 
l’ileum  , le  ccrcom. , 
nel  nuin.  del  più , intestini  , 
intestine , exla  , viteem  , in- 
teranea  , intestina  , intestins  , 
bo^aux. 

Intestin,  per  lo  più  è ag- 
giunto di  guerra  , discordia  ; 
guèra  inlestihn  , disi  órdia  in- 
testina , guerra  intestina  , di- 
scordia intestina  , cioè  guerra 
civile,  guerra,  che  ci  fanno 
le  nostre  passioni , bellum  in- 
testinwn  , ac  di<mesticiim  , di- 
scordia intestina,  guerre  inte- 
stine. 

Inlintada  , intimazione , ci- 
tazione , denunzia  , dichiara- 
zione , nntilicazione  , admo- 
nilio  , edictum  , contrjiatio  , ^ 
denunlialio  , dénunciation  , 
déclaration  , intiuialion  , no-  ' 
tibcation  , sommation.  Inli- 
mada-  per  Pentnada  V. 

Intimi  , intimare  , far  sa- 
pere , Gir  inteudere  , signifi- 
care coir  autorità  del  Magi- 
strato , dicbiaraic  ad  alcuno 
nei  modi  stabiliti  di  dover 
&re  quella  tal  cosa,  altrT-  - 
nienti  vi  si  costrignerù  , ali- 
tpud  aiicui  denunltare  , iniUr 
cere , cdicere  , inlimcr , ud- 
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cl-tter , dénoMer  , signtfi<*r  , si-  ferirono  le  reitdtte  , e t# 
fùire  Mvoir,  sommer.  hiim^  ii|H!se  , cihU-x  'hccepli  , H-.tsx'n 
» u*  d’  difèi  pa^hè , iotini  ire  p utii , (tvre  do  reoette  , ■ dt 
ad  alcuno  di  dover  pigare  , «lépcnse.  . i 

tbtìnlorem.  admonere  , appel-  IiUradit , quella  reU  ,•  ch« 
ln'x  , petere  ab  nliqiM  eptod  gi  paga  ■«  alcun  luogo,  come 
d^bet  , gomiaer  un  ddUteur  arte  , compagnia  , o simili,  ia 
de  payer.  entrando  ad  esercitar  quell* 

IntUoiè  , intitolare,  dare  il  arte,  od  essere  di  tal  compO'»  ' 
titolo , appellare  , dicesi  dei  gnia  ; entratura  . . . droit  da 
titoli , cbe  si  danno  a nn  atto  luaitrìse*  ItUrada  f I'  opertiinit 
giudiziale,  a un  libro,  a una  onde  s'entra  , entrato  , entrai 
cuiamedia  , o a qa  iiunque  laaoto,  introilui , ottinm  , i'wtt 
altra  opera  d' ingegno,  ùzscrz-  verture,  la  porte  « i’enlree.  i 
brre , tUulam  add;re,  intitu-  luirè  , entrare  , in^edi^ 
ler,  titrer,  donner  le  titra,  cntrér.  ItUrè  aat  la  Con/ra- 
ou  un  tib-e , appellar.  temila,  prov. , evale  aamoi 

, latra  , t.  di  giuoco  della  gliarsi,  prender  maglie,  «xui 
pilla  , o del  pilione  , il  con*  rara  ducere  , se  msrier,  pren* 
line,  oltre  il  quote  passando  dre  te  collier  de  misèra,dtre 
la  palla  , od  il  pallone,  è vinto  de  la  r«ltgiou  de  Siint-Josepli. 
il  giuoeo  , tUù-a  tcrminos  con-  Sari  a intra  cim  PU'U  aiufi 
e'Jtutoi,  Tolée  , le  fond  'la  feu.  susipial,  questo  non  ho  punto 
Fé  intra,  oltrapasture , ’pas-  Che  fare,  hec  uikil  ad  rem 
, s.rre  oltre  il  confine  stabilito  attingit , il  Tieni  là  comiue 
• pel  giuoco',  prxtergredi , dd  le  diable  en  uiirtcle  , cela  n'y 
p issar.  entro  pour  rieo  , il  n'y  «sC 

Intruda , entrata  , ingresso,  que  pour  la  forme, 
adito  , etefitns  , ingressut , in-  ' ‘Intrigk,  V.  • Inpitx.  Inlri- 
grettio  , introitai , entrée- In-  ghesse  i\/»  Auuacetse. 
tradii,  diritto,  che  si  paga  Lumitoi,  quelte  preci , cbe 
per  le  merci , clic  entrano  in  si  dicono  in  principio  delle 
Usta  GiUi  , in  uno  Provincia , Messa;  iistroito,  inlroilus^  U 
in  un  Kegno  dazio  , gabella  eccl.  iotroit. 

4'  entrata  , ■veciigal  impasitum  ' Iwention  , facoltà  , 'disposi- 
re'tui  inveclilUt  , impòt  sUr  zione  dell’  ingegno  ad  inveu- 
lei  denréci , entrée,  latradu  tare,' e la  cosa  larcntsta , ia- 
gratti,  l.  di  teatro,  entrata  vunzione , iuveutiva,  trovato, 
all'  opera  , alla  coiunaedia  ^ al  inrenlio  , excagiUi(io  , inveu- 
ieitro,  e senza  pigamento,  tu/n  , iuventian , génie , espri^ 
ingreiuti  gratuitai , entrée  de  décou verte  , chose  insreatco. 
iaveur.  • '■<  / -•  laivniioa , scoperta,  e ritmi* 

iMilntrada  , *•  mrtla  f cntrats,  vainonto  di  cosa  nascosta  ; ia- 
ed'usciba’,  rendita  , <«  spese  , •venzioue.,  vwenlio  , inventioa, 
pr.i^.ritat  i et  iM-mni-e , recet-  découvopte  4'uuccUoae-oaobéé. 
te,  ut  dépeuM.  * di’ in  ■ -ItiKvanon  d^reiiguie,  iltuemiofi 

traJa  , « sortio  , bbiv  , ove  ella  liìiutlft  Civi^.  émftuiÌP 
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tf&nrum  reliqnhiruin  > ittvèn-  ì 
fio  Sanvice  Crucis  , l'inven*  j 
tTon  ile  la  Siiitite  Croi\  , per 
ht  festa  di  tale  itiTenaioiie  4 
oelehrata  dalla  Chiesa  ,-inven- 
tèe  C^lteis  . aHnivfTsaHHt  dics  , 
Ale  de  l'maeotioti  de  la  Sainte 
Croix , Cète  , ijue  l'éelise  ed^ 
Itlire  en'méoioir*  lie  celle 
dccouTerte.  (in 

sioae , ànvensiòBie  luvolosa,  in- 
f^anfio  , meOsogaA  , bubbola  , 
éommenUtm,  'r«s:fìetu  , etenrn- 
dtrniitia. , iictiott , trómperie , 
menterie  , inveatiuu. 

essere,  il  primo  au- 
tore di  checchessia , inventa- 
aé;  mdÌMvemre , im-enire , ex- 
éotfftare  , ioventer  , trourer. 
Ìtìsfcntè  s ineenirssc  , per  fin- 
giste  •,  kiTentate  cose  false , 
assdHre  pec  «ero  ciò , che  è 
lhlìk>'>  apitfgnere  maligoa- 

Jiente  allit'tefitS  della  cosa, 
ngrre  , commentari  , Su  p po- 
ter, controuTer , commenter. 

‘tnx’rntriir , coi  ni  , che  in- 
vrota  cose  false  , e le  -asserì- 
ice  per  vere;  mentitore,  mcn- 
* èogéern , simulato , tinto,  dop- 
pio', tM^ilitdh  i ioiingBrdo 

- - - — j 

ppw^vfOr  ^ «lOTucDiMv  ) iiirfnHSoP^ 

ì^edphnatm\  'teieiitMr>'dÌ8ai- 
miild,  doublé,  Iraitrò.  " 
‘Inttmtrtr , 'coliti  ,'éhe  msen- 
fa  , ohe  è il  prirtio  a iuren- 
tare  , a acoprh-e  una  ' cosa 
autore , iusentore , ’exttngiiu- 
1Ò'- inventar  , h-perlor  , i«- 
ventear  , madliinisle  , anteiir, 
le- premier,  <(uf  trouve,  qui 
ioretile  , qui-  itaa^iiie  One 
Idiosé.  ìnvenior  d' ttn  art , in- 
ventore-di  un’  arte,  di  nmi 
Macchina  éc.  , artis  cnndilar, 
d’inrenteur  d’nn  art-  Invealor 
W ingam  , d OHtuie  , iuYeulor 


d’ indonni , drMt  marhinaior , 
^'inseiUeur  d «o  slratagème- 
Invern , quella  ira  le  quat- 
tro alagioni  dell’  anno,  che  è 
I la  più  freddi,  e che  oomin- 
j eia , -aecondo  gli  Astrottooii  , 

I verso,  li  21.  dicembre  , e ter- 
' ininu-vei-so  li  al.  di  marco; 
inverno  , vernata  , iiivemata, 

I vet-no  , /ù«'Ù4,  hiemaloy  o hi-i 
herhum  tempus , hiver.  Apar- 
lanteiti  , stansc  da  invern  , ca- 
ineie  da  inverno  , o per  l’ in- 
verno-, ftiberrLicula  , hibema 
adneaia,  appnrtemeot  d'hiver. 
Provi ti>m  pfr  C invern,  che  i. 
coutadiiii  dicono  invemaja  , 
proirvigione  per  1’  inverno  , 
penna  òiòensti  » provisiott  d’Iii- 
ver.  " . . , 4. 

• fnuers , - contr.  d’  indril  , V«<- 
Anvera’,  -per  luogo  non  capo- 
> sto  al  sole.  lAà"h  eapml  a 
Winvtìrs,'  luog.i  situato  a ba- 
I dio  , a tranKMitana  , focus  ad 
i otpiilonvtn  eonvertus  , ad  ae~. 
•ptentrioneni  vergmu  , lieti  ex.« 
posò  au  nord.  .. 

investi , t.  de’  falegnami  ,-V. 
Anvrsii)  ùivestida  re  con  certo 
faraialitù  il  titolo  , e ’l  du- 
m'inio  d'-  un  • feodu  ; iuvestire, 
dominitun  trmirre , inveatir  , 
donnpr  l' investiture.  vl  , 
Investi.,  per  -alfi-ontare  , aa- 
saHi-e  , aggredì  , adoriri  , iu- 
vnatis  , oitaquer. 

‘ invertisse  d’  aulo  , armacsii* 
munirsi  di.  zoto  , cura  , studili, 
Sollicitudine,  se  munirr  , s'nr- 
mor  de  aòte.  Invetiisse  die  mi- 
seria  , di  guof  , di  dfspiasi  di'- 
a/tri  , -appropriarai,  lami  coma 
sue  le  uiiserm  sltru!  ec. , olio- 
rum  miseriam  , doUtrmi  do- 
lere , s'appropner  ics  déplair 
sirs  , let  uiiscies  d'aulrui. 
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lat>idia$,  che  si  duole  d’ogai 
■rotperiU  del  suo  prossimo  , 
laTiaiiMO,  geloso,  ..macchiato 
d'  insidia  , itu-ùLti , iavidiosiu, 
envieux  , jaloux. 

. Livit  , iurito  , iaviUttio  , i«- 
vitaiuenUun  , invitation  , se- 
iMonce.  Aretè  /’  invit, , tener 
l'invito  ,fionditiomem  accipere^ 
accepter  l'olfrc.  liwU , U di 
giuoco  , invito , lo  invitare, 
e la  quantità  di  danaro,  cbe 
fti  è proposta  per  giuticarc  •••• 
Tade  , coucbc , renvi.  hivit , 
il  complimento  , cbe  fa  uno 
dei  couimeilianli  per  avverti- 
re , cbe  nel  tal  giorno  si  re- 
eiterà  la  Ul  opera  ; avviso  , 
aununxio  , Ua^Ualio  , nufitiuf  , 
•nnonce.  Invit  , foglio  mano- 
•crittu  , o in  istaiujU , cbe  si 
affigge  agli  angoli  della  Citt^ 
del  Luogo,  per  avvertire  il 
pubblico  di  qualche  cosa  ; car. 
tello  , invito  «1  pubblico  , la- 
mella , labula  puhlice  proposi- 
la, libellus  publice  affixut  , 
a£Scbe,  avis. 

. laviti , invitare  , far  invilo, 
eonvitare  , iavilorc , inviter  , 
aemondre  , -prier  de  se 
ver , d'assister  à . . • laviti , 
trattandosi  di  giuoco , vale  ac- 
ce nare  , o proporre  quella 
quantità  di  danaro,  cbe  si 
vuol  giuocare;  invitare  , pe- 
amive  samaiaia  ia  ludiim  prò- 
ponet  e , renvier  , Taire  un  ren 
vi«  liwiti  a bùie , chiamare 
dii  ha  da  entrare  in  ballo  ; 
invitare,  ad  choream  ducetf- 
dwH  vocorr , prcndre  à dnnser. 
iavileste  , smonse  , invitarsi  , 
pi-otforirsi , oil'erirsi , se  se  of- 
*'  {erre  , s’offrir  , se  présouter  , 
ac  ddcLu'ur  prò!  à • • • • ~rf 


IO 

Joda,  V.  Savoiarda.  Joam^ 
V.  Cp/«  3.“  sigu.  , , 

Ipocondria  , morbo  , umor 
malinconico,  affezione  ipocon- 
driaca , ipocondria  , iuferinilà,, 
cbe  comunemente  dicesi  uu- 
ebe  obbrobrio  de’ medici,  atra 
bUu  , melaitclioUa , affeclia 
hjrpocondriaca , irisUtia,  ade- 
ctign  b^pocundriaque  , va- 
peurs.  Col  dia  pati*  d'ipocon- 
dria , ipocoodrico  , che  pati- 
sce ipocondria  , atra  bile  pcr-^ 
cUus , hypocoudre  , hypocon-, 
driaque.  , 

Ipocrisìa , V.  B^otarìa. 
Ipocrita  , V.  Bi^òl.  , 

Ipotesi,  suposUion  , supost^ 
supposto  di  cosa  sia  possibile, 
sia  impossibile  , dal  quale  S( 
deduce  una  conseguenza  ; ipo^ 
tesi , bypoteds  , liypothése.-. 

Ipsilon,  uua  delle  lettere 
alfabetiche,  altramente  delta 
Y Greco , V Greecunt  , X 
Creo.  Ipsilon  , dicesi  di  pert 
sona  coiitratl'atta,  bruita  , gua- 
sta , stroppiata  ydejortnis  , di~ 
stortus  , insigni*  ad  deformi- 
tatein  , qui  habet  elapsos  iti  , 
pravum  artus  , tout  mal-bdti, 
coiilrefait  , tout  contrefaiU 
Gaabc  fatte  a ipsilon  y V.  Gaa- 
ba  storta,, 

Ipsojure , t.  presa  dal  la- 
tino , cbe  vale  subito  , per 
diritto  , in  virtù  della  dicliia- 
raziouc  già  fatta  della  ^;ggc; 
issojurc,  ipso  jure  , de  droit, 
ipso  jure. 

Ireos  , V.'  Coti]  sign. 

, irty  V.  pop. , avversione  , 
odio  contro  uua  persona  , aU 
lontaimmeuto  da  essa,  aver-, 
sotto,  odia/n  , baine,  iniini- 
lié  , ayprsioii.  H in  , v.  pop.  ^ 
róippprc  l'auiiuiiia , disguslam 
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4i  alcuno , allontanarsi , se* 
fwirarsi  da  Ini  , amìcitiam  tU- 
miltere , deserere  , discindere , 
■ab  alicujus  amicilta  se  remo  j 
Sfere  , renunciare  alieni  ami-  \ 
cHiam  , alienari  ab  aUifno  , 
rumpre  -t'amitid  , la  bonne  in- 
tolligonce , qu'ou  arait  avee 
4|uel(|o’u»< 

h-t , aTv. , -e  arale  parlile  , 
andiamo , su  via , apage,  apuge 
sis , ubi  , abile  , eamus,  par- 
tes,  aUons,  niarcbe.  Fò  in, 
partire  , andar  via , aadarse- 
se,  abire,  exeedere  , s’en  aller. 

h<da  , paese  , tenkorio  rac- 
chiuso  d'ogiii  intorno  da  acqua, 
isola  , insula  , ile.  Isola,  ceppo 
di  case  staccato  da  ogni  ban- 
da , isola , insula , quurtier. 

Isolà  , staccato  da  tutte  le 
bande,  isolato,  insulatus , in- 
tidensis  , separatns  , isolé,  dé- 
tachc  de  tous  còtds.  Isolà , si 
dice  anclu:  di  persona  , che 
mena  vita  solitaria  , che  sta 
^mpre  sola  , isolato  , solita- 
rio, solitarius  , segrex  , soli- 
taire  , isole.  Isola,  arverb.  , 
separatamente , solitariamente, 
in  deserto  loco  , isolertient,  en 
manière  isolde  , solituireinent. 
Isolesse  , nive  isolà  , separar- 
ti , vivere  solitarìo  , fuggire 
la  compagnia  degli  uomini  , 
star  soia  , sdì  Aominum  convi- 
clu  se  niinoyere , vilam  segre- 
gem  d'.icere,  seorswn  vivere, 
se  retirer  du  monde , fuir  le 
monde,  vìvre  en  solitude, ai- 
mer  cPétre  seni. 

Issè , sissi,  aiszare,  irrita- 
re, fate  stitzire  , incollerire, 
irritare  , incitare  , instigare  , 
irriter  , exciter,  aigrir,  pro- 
foquer,  agacer  , ineUie  en 
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eolère  , en  fureur  , rendre  fu- 
rieux. 

Isti  , verbo  , cedere  , ar- 
rendersi , piegarsi  , cedere , 
■concedere  , cèder  , plier  , tld— 
cliir.  Fé  isti  un  , Fi  sté 

un  nel  Dit. 

Istorie , storiare  , istoriare  ,■ 
dipignere  storie  , abbellire  , 
ornare  , addobbare  , atluzzo-’ 
nare  , adornare  , topiariam  fa- 
cere  , histoficr  , enioliver  de 
divers  pelks  ’ oraemens  do 
verdure  etc. 

It , pron.  U prego  a par, 
leine  , ti  prego  a parlargliene, 
rogo  te,  ut  de  hoc  secum  lo- 
qnr.ris , je  te  prie  de  lui  eit 
parler,  li  vèiii  ben  , io  t’  nnir. , 
ego  te  diligo  , je  t'aiuic.  It  sitt 
ben  , chf  ’ì  lo  dovèr  a /’  era 
df  ec. ,.  tu  ben  sai,  che  a tu 
apparteneva  di  ec. , te  non 
fugit  tuum  esse  , tu  sais  bieìi 
que  lon  devoir  dlait  de  ete.  ‘ * 

Item , V.  lat.  , che  vale  (H 
più  , inoltre  , preeierea , inat, 
per  , itetn.  • 

Ilerisia  , malattia  , che  pro- 
cede da  spargimento  di  Hele; 
ilteriiia  , morbus  regiiis , mor- 
bus arquatns , jauiiisse  , ictèrr. 

Jus  , V.  lat.  , gius,  din'tlo, 
ragione , jus  , oequum  , druit  , 
raison. 

Iv , pron.  Iv  péùle  cinmb 
fortnnà  , potete  chiamarvi  fe- 
lici , beatos  vos  dicere  polcstis, 
vous  pouvex  vous  estimer  hrit- 
reux.  Iv  prego  <t  avii  cum 
d' vostra  sanità  , vi  pre|o  , clic 
abbiate  riguardo  alla  vos'ra 
salute,  rogo  te,  ut  rationrut 
salulis  diiciis  ,\  j«  vous  prie  U-; 
méoager  vutre  sauté. 

E n 


A , art. , la  ...  la. 

La  I nota  di  nuisica  ; la  , 

. ...  la  , a mi-la. 

La  cii  granda  , lo  spedale 
de'  t'diiciulll  c.<iposti  , obiisl.ir- 
di  , brepholrnfthium , la  mai- 
aoii  des  enfans  Irouvés. 

L i cas’^à,  t.  coni.  ,V.  Ghero. 
La  capa  ! la  baslica  ! la 
fociu  ! la  torta  ! sorta  d’ in- 
terje.^ioui  ; capperi  ! cospetto/ 
-via  I canchero  ! voci  , ai  Cui 
ci  serviamo  o per  mostrare 
maraviglia  , o per  farsi  beile 
di  ciò  , ebe  altri  dice , o di 
non  prestarvi  fede, /iiw, 
babm  , bon  ! oh  ! narguc  i ta^ 
rare  ! dame  ' ^ 

Là  , là  , mezzanamente  , 
mediocremente  , rmdiocrUep  , 
lii  là,  puss.vUh-inont,  pas  bciu- 
Coup,  infijiocrcinent , V.  JÀ  lì- 
Lacèt  , gituuLìla  , corpo 
molle,  so  Ilice , per  lo  più 
bianco,  che  in  più  parti  de- 
gli animali  si  trova;  gl.anduia, 
glandium  , fagoue  , ics  glau- 
dcs.  L<tcH  , una  delle  p^irti 
del  corpo  dell’  animale  , bian 
ca,  e di  sostanza  inulle , e ' 
spugnosa,  ebe  è un  mangiare 
duicalo  ; gLindula  . . . rì.s  ; se 
di  vitello  , glundida  vùiUina, 
rìs  (le  seaii. 

' Lihli-r  d'  Bfrsa  , prò».  , di- 
C(i8i  di  coloj'(>  , che  tingono  di 
non  essere  d' accorilo  , di  non 
esser.;  amici,  e lo  sono  reti 
inenU;  ....  dico  il  prov,  fr. , 
ils  s’entondeiit  coiniiic  iarrpns 
L-itier  d'tiutr,  cor- 


sale , pirata  , pirate , corMÌre^ 
écomear  de  raer , fourbao. 

Ladrol , strumento  , Che  ha 
simiglianza  colla  falcp  , ma 
piu^iccolo  ; falciuol.i , fal<;et'* 
to  , falcala  , fulcicuta  . fan-  ' 
cille  , serpette.  Ladroi , chia- 
masi ancl>e  una  stadera  pic- 
cola senza  coppa  , di  cui  lan- 
no  uso  alcune  persone  , che 
vallilo  quà  e là  per  compra- 
re varie  merci  , come  liloy 
Uno,  cenci  ec.  ; staderiaa ^ 
parva  itatera,  petit  peson. 

Gìgh  , rannata  grande 
d’  acque  perpetue  ; lago  , la- 
cus , lac.  Logli  tt  sangh  , lagh 
d htgrimr  , vale  gran^quan- 
til.à  , Ingo  di  s-inguc  , lago  di 
lagriinc , tangtdim  , lacryma^ 
rum  copia  , un  lac , un  ruia- 
scau  de  snng  , de  Inrmes. 

Lagrima  , V.  nel  Diz.  La- 
grima^ e terma.  Ligrimr.  d'fo-  ' 
mne  , lagrime  d^l  coccodrillo^ 
cioè  l.igrime  finte , simulate  , 
false,  lacrynve  simiUatce , la- 
cryince  crocodili,  larmes  tVsiu.- 
tes  , larmes  de  crocoilile. 

Lail  tt  gaiina  , dicesi  di  ci- 
bo s(|nisilo,  e (juaSi' impossi- 
bile a trovarsi  j 'cibai  carrjni- 
silissimas , hit  de  (loiile.  Lciit 
giovo  , lail  Ji  eich , latte  d'  una 
donna  , che  di  fresco  si  è le- 
vata dai  parto  ; Ltte  fresco  , 
bitte  jyovane , lac  aoi’um  , lac 
puirrpcne  , jcune  loit.  Lait  e 
aqua  , latte  mescolato  con 
ac(|ua  , latte  Ligliato  , lue  im- 
inixtiun  aqnae  , hit  coupé. 

Lama  tiautoicliiiu  , lauHi 
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At  spada  , di  sciabla  d’ aciafo , 
(li  damasco , spada  daraasclii' 
lu) , cioè  che  Im  la  tempra  di 
damasco  , <icwia.r , vct  gìndius 
thmatceno  encauUo  disiiuctus, 
intistus , datnas , sabre  d'acier 
de  damas. 

Lan^i  di  cavion,  t<  di  fila* 
(o]o  . . . filière. 

Lamé  , y.  Aidamè.  j 

LamerU  , gemito  , pianto  , 
lamento,  lui , sospiri  dolorosi, 

faailuf  , JleUu  , géuib'seuieut, 
uiientatioo.  , > 

, Lamentc. , querele , doglinn- 
se,  qutiimouia querela,  pluHt- 
récbmatious. 

Lamon  pfr  psiche , Vedi 
/Imon- 

, Landnà  , gnaugnada  , mia- 
golumento  , rox  felina , ine- 
pla,  et  molesta  locuUo  , kiul- 
cits  verborum  eoiicursus , luiao- 
Jeiueut , jèréuiiude , caeupbo- 
Jiie.  , 

Laubiliv  , sorta  di  medica - 
uieuto  , che  si  piglia  a modo 
di  lambire.;  lambitivo,  lìacUss, 
Jùk  , voce  arabica. 

. Laugrignit  , racUitico , t. 
medico.  . . raeliitU|ue,  noué. 
i Lattlacio , gamacio  , boa  a 
nrn  , munginpaii , v.  basse  , e 
pop.,  uojuo  inetto,  pelupolli, 
bescio  , cioudulune  , persona 
«^ippoco  , iatulsus  , et  incon- 
ciniiut.,  loagiu'io  , prolelarius, 
mer.t  homo  , un  dantlin  , un 
.lionimc,  qui  n’ust  bou  à rien, 
.lauteroicr,  cbipotier. 

Liinpadin  , lumiceinp  , lu- 
ceriiuzza , parva  lucerna  , laui- 
,pmn.  'L  veder  dfl  lanpadin  , 
dia  laupada,  piattello  di  lam- 
pada , lycnus  , laiiipion. 

• Lanpan  , baiibin  d'  l ’ftrid , 
jr.  pleb.  ; tcuLcnuuue  , bada- 
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Ione  , gunclator  , deses,  leniuf^ 
iners  homo  , gros  lambin. 

Lappds  , sprta  di  drappo  ^ 
seta  , clic  ci  capita  dalle  ìn- 
die Orieutali  ; lampasso  .... 
lumpas. 

Latìpià  , V,  hqnpà. 

Ltttiiia  , laplips , y.  Leat^ 
leutiòs. 

Ltpa  , piacere  , diletto  , 
gioja  , contento  , soddisfazio- 
ne , gusto  , guiliiueuLo,  uso  , 
fruizione.,  possesso  , commerr 
ciò  con  donna  , asus  , possesr 
i sio  , deleclalio  , vqluplas  , dei- 
licite  , jacuiiilitas  , gaudiittts  , 
vrui  pl.'iisir  , joui^aace.  Lupa 
per  lapabrèà,  lapoino , V.  La-;- 
^pa,  per  paccliiata,  stravizio; 
atti  cola  cà  ajè  na  bona  lupa  , 
iu  quella  casa  si  pacchia  bene, 
si  carica  la  balestra,  si  cavg 
il  corpo  di  grinze,  si  sbusof- 
fia  , SI  mangia  a crepa  pelle  , 
ia  illa  domo  quisque  se  cihis 
mgurgitarc  potc.H  , rntdlipiitd 
dupc  mensa  qunttdie  coti  at  ui- 
lur  , crebra  convivia  eelcbntn- 
tur,  dans  cettc  maison  il  y a 
un  repas  aboudaut , on  qe 
pense , qua  la  bafre.  Litpa 
per  baia , Caca  V. 

Lapassa , V.  Lavassa. 

Lapide  , percuotere  , 9 uc- 
cidere altrui  con  sassi  ; lapi- 
dare , aliquem  lapidibns  ob- 
ruerc  , Inpider.  Lapide  , per 
biasimare , gridar  addosso  qd 
alcuno  , riprenderlo  , trovare 
a ridire  , arguere  , repreheji- 
dere  , vituperare,  lapider, 
blàuier.  Lapide  , per  impor- 
tunare , uiufustaie  , nojare  , 
infastidire,  molesttarn,  Urdnuts 
tìfferre. , importuner,  fal'guer, 
!jcrg*;"tor , rninpre  la  lèle. 

LupoUi , ,bui  tiuitu  , et  ba 
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«be  nasce  Inngo  le  strade  , e IjOtagne  dfl . papa  , dieeSt 
▼e  n’  è di  due  sorta , la  gran-  per  ischerto  la  pelle  del  cap- 
de  , e la  piccola  ; i fratti  di  Mne  , pellis  caponit , la  peaa 
<]|oesta  pianterella  sono  arma-  do  chapon , V.  Lasagna. 
ti  d’  uncinetti , che  s’  appiè-  Laschinè , sorta  di  giuoco, 
cano  lacilmeute  agli  abiti  di  V.  Schinè. 
chi  tì  si  accosta  ; lappola,  Lassè  andè  gerh  un  canp, 
bardana  , hxppa  personata  , un  prà  ec.,  lasciar  incolto, 
bardane  , glouteron  , berbe  senza  coltura  un  campo , non 
au\  tcignenk  ; la  lappola  mi-  dissodarlo,  incullum , crudutn 
nore  si  chiama  xantiiium.  agrum  relinquere , solum  omnì 
Lapsus  lingue^  c per  ischer-  culiu  vacans  relinquere  , lais- 
xo  lipsus  langue , un  equivo-  ser  en  fricbe  un  cbamp , ne 
co , un  errore  , nno  sbaglio , le  cultiver  point. 
un  granchio , errar , allucina-  Lassè  an  ripòs  un  canp  , 
tio,  équivoque  , qui  prò  quo.  lasciar  riposare  un  campo  per 
ji  la  fait  un  lapsus  lingue,  seminarlo  Tanno  vegnente, 
a t ha  pià  un  qui  prò  quo  , sinere  ut  arvum  requiescat , 
disse  una  parola  per  un'  al-  iaisser  reposer  de  troia  annéea 
tra , scambiò  i nomi , le  pa-  Tune  ordinairement  , une' 
role  ec. , allucinatus  est , er-  terre  labourabie , pour  étre 
ravit  pericolose  , la  langne  lui  ensnite  cultivée  , et  ensemen- 
■ fourché.  cée  de  nouveau.  Canp  tassò. 

Larga  , sost. , dè  la  larga , an  ripòs , dicesi  maggese , no~ 
sprigionare , mettere  in  li-  vale , vervaclum  , solum  no- 
bertà  , e custodia  educere  , vale  , ager  novalis  , solum  ces- 
emittere , servi  Iute  eximere , sans  , guéret , jachère.  Col 
inlibertatem  asserere , éUrgir,  canp  a l’  è ’n  ripòs,  quel 
mettre  en  liberlé.  Dè  la  lar-  campo  è lasciato  sodo  per  se- 
ga  a le  bestie , V.  Lnrghè  minarlo  T anno  vegnente  , 
an  pastura  le  bestie.  A la  arvum  illud  requiescit , ce 
larga  V.  cbamp  est  en  gudret  , en 

Larghfs'sa  d^l  vfstl , am-  jachère. 
piezzD  , larghezza  del  Vestito,  Lassè  andè  , lassè  core  , 
tuniclus , laxus  , fluitans  , ava-  scordarsi , dimenticare,  inet- 
pleur  d'nn  hahit.  Larghqssa  ter  in  obblio , dissimulare, 
tifi  pann , dia  trita  , largbez-  oblivisci , dissimulare , oubtier, 
sa  del  panno  , della  tela  , la-  dissimuler.  Lassè  core , lassè 
titudo  panni , lelae , laize  , scapè  ant  le  braie  , cacarsi 
lar  geur  d'une  ètoSie  , toile  , I sotto , scaricarii  ventre,  sa- 
enti  e deus  lisières.  taritatem  emiltere  , \Achqr  Vai- 

Larga  , t.  di  musica ....  guillette.  Lassè  scapè  na  cp- 
largo.  rfsa  , trar  una  coreggia  , un 

ìyiringe  , la  parte  tuperio-  peto  , erepUum  edere  , lècber 
re  , e più  grossa  , ovvero  il  un  vent  , Iaisser  ècbapper 
capo  della  canna  de’  polmoni,  un  vent  par  derriérr.  Ivassè 
bsc^i^e  , lariux  , le  iaryas.  . andè',  lassè  oóre , t.  di  giqoeo, 
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latciar  andare  la  mano  { mij'  nostri , la  céne.  Fi  ’l  lavabo^ 
'tuin  fescere , lAcher , laisscr  diceai  di  Principi  , Prelati , 
aJier  la  maio,  heuse  stè  ^ eoe-  che  lavano  i piedi  a dodici  . 
aare , desistere , tralasciare , poveri , quindi  servono  loro 
Jesiisere , eiesislere  , cessare  , a tavola  , in  memoria  della 
finem  fescere , cesser  , discon-  Gena  , che  fece  il  nostro  Si- 
tiuuer  , kisser  , quitter,  dé-  gnore  coi  suoi  Apostoli , dopo 
aister.  stè  , lasciar  tran-  aver  loro  lavato  i piedi, 

quitto , non  importunare  , non  Jjassela  , v.  popolare , com- 
' aiiDojare  ec. , misssun  facere  ponimento  in  verso  in  ledo 
aliquem , hauei  snuUstuni  esse  di  Dio  , o de’  suoi  Santi  , 
etlicui , laisser  tran<{uille  , ne  lauda , hymmu  , b^mne,  can>. 
{K>int  touclier.  Lassi  sii , aste-  tique. 

Beiti , non  fare  , lasciar  di  Laudi  , V.  Lodi. 
fare  , contenersi , abslinere  se,  Lavèl , o rie , luogo  , o ar« 
s'abstenir.  Lasseia  boje  ^ la-  mario  dov’è  la  pila  dell’acqoa- 
sciar  andare  le  cose  secondo  jo , e dove  si  lavano  le  stovi- 
la  propria  loro  natura cun-  glie  della  cucina  ; acquajo,  les- 
ela forluaee  permillere  , laiS'^  ^srum  , armesrium  , armoire 
ner  le  monde  corame  il  est  Sop^'l'évier.  Pera  dfl  lescU  ■, 
laisser  passer  l'eau  sous  l^Rila  dell'aci]najo , a^uarium  * 

. |tont,  prendre  le  temps  com-  dalle.  Pfrlus^  o cesndut  d^ 
me  il  vient.  Lassesse  gode , lavH , condotto  latto  per  lo 
lasciar  andare  qualche  cosa , case  per  ricevere  le  acque , 
«edere , non  istaoe  sul  tirato,  che  si  gettan  via  , buco  delPi 
aliquid  a coaleatione  relacare,  acquajo  , etnissarUtm  , évier. 
aliquid  eie  jitre  suo  cedere  , Lavorar  , manovai , ' lavo- 
se  reMcher,  se  laisser  aller.  riere,  lavorante  alla  gioma- 
Lassesse  gòele  , vale  anche  la-  ta  , opera , labourenr  , jour> 
Kiarsi  sedurre , exorort  ,pre-  nailler. 

àbus  , muneribus  fiecU,  se  Lcusròa  , iavràt  , labbro 
kisser  aller , se  laisser  gagner,  grosso  , sproporzionato  , la- 
te laisser  sédnire.  bruta  inconcituium,  lippe.  La- 

Lalicini  , tutto  ciò , che  è vròa  , lavràs  , dicesi  anche  di 
composto  di  latte  ; latticinio,  chi  ha  il  labbro  di  sotto  troppo 
lacticinia  , orum  , laitage.  grosso  , labrosus  , lippa. 

Lava  , materia  strutta  si-  Laur  regio  , spezie  d' allò- 
Dille  a vetro  opaco , la  quale  ro  . . . . . lanrier-odrise. 
sei  tempo  delle  eruzioni  d'uu  Laur  sarvaj , spezie  di  frati-, 
vulcano  scorre  a guisa  di  ce , che  nasce  m luoghi  ora- 
torrente  di  liainiiia  , e indi  brosi , ed  ha  le  (iglie  perpe- 
d indura  come  pietra  ; lava  tne , e simili  a quelle  deli* 
....  lave.  ulivo,  laureola,  chameeda- 

Laveibo,  l'ultima  cena  fatta  phae  , liusreula^  laurèole  mèle, 
dal  nostro  Redentore  co'  suoi  Lectio  brevis  , piccola  rife- 
Apostuli  nel  Giovedì  Sunto , ziuue , modica  refeclio , ote- 
^ . sacra  Cicius  , Ceetus  UomstU  isola  fru^  , bravis  cosna  , 
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ti  repa^  iixlio  bm/is  , ctm-  sógni , a soni  d'iai  tslrument% 
fkXs,  , opera  , lavoro  assegna-  I man»  oggiera  , cnclla  , sveK 
to , e (Ùniinuilo  , abbreviato,  ta  , sciolta  , manus  agilità 
peitiitm  ihintinutiitn , opus  in-  dia  ad  scribendxèm  , lci>is  y 
juncUun  , et  remissum  , vaca-  ejrpedita  ad  venam  incidens- 
tio  ab  opere  injuiicio  , petit  dam , peritus  , dejcter  , levis  , 
travati  , petite  làciie.  agUii  fidicen  , citharaedns  , 

hega  , numero  di  miglia  , niuin  légèrc.  Cavalarla  Irge^ 

< maggiore  , » minore  secondo  ra  , cavallerìa  leggiera  , equi- 
i diversi  usi  delle  provincie,  tatas  laùs  armaiuroe , leviler 
e dei  paesi , lega , /euc<i,  I iene,  armali  equilrs  , cavalerie  lé- 
Apris  dUnè  j' omo  fait  tu!  gòre  , ebevaux.  légers.  Soldà 
comodament , a lui  nwlr  cò  arma  a la  legera , velit  , sol- 
mot/  una  lega,  e mesa,  dopo  dati  armati  alla  leggera,  veli- 
li pk^nco  nbbiaoi  fatto  a no-  tes  , velitares  milUes  , feren- 
str»  bell'agio  nna  lega  e,  mez-  larii , soldats  arniCs  à la  lé- 
sa , pransi  Iria  millia  repsi-  gòre.  SéOgn , o dormì  legir  , 
mus  , après  le  diué  nous  fi-  sonno  leggiero,  delicato,  so- 
mes  towt  doocement  une  liftUb  nnitus-  sutpemus , semisomnus  , 
et  deinie.  ^S^fótpor , souiineil  léger.  Na  la- 

Lcgatari  , ^egli  , in  pM  ’giera  tintura  dia  Gramatica  , 
di  ehi  é fatto  il  legato  , le>  una  superficiale  notizia  dell» 
gaturìo , legatarius  , légatairo.  Gramatica  , ìnl'arinato  nell» 
Legato,  arabasciaJore , le-  Gramatica,  Grammalicee pree- 
galus , nùntius  , anibassadenr,  crpiis  levile»  imbuius  , primo- 
cnvnyé.  Legato  , titolo  , che  ribus  labris  Grammalicam  sa- 
ei  di)  a'  Cardinali  , quando  lutasse , une  Irgère  teinlare 
.Tanno  ne'govemi  della  Ghie-  de  la  Grammaire , V.  Unger, 
aa legato , legatus  porUi/icius  , Leghi,  l'ar  legati,  cioè  la- 
légnt.  Legalo  a lalere , dicesì  scili  ne'  testamenti  ; legare  , 
tur  Cardinale  invialo  straordi-  testamento  relinquere  , legare^ 
aatiamente  dnl  Papa  presso  léguer  , dontter  par  testauieuU 
d’alcuno  dei  Principi  Cattoli-  Legn  sant , specie  di  legno, 
et , legato  a lalcrc , Irgatus  che  vieue  dalie  Indie  , legne» 
pontificius , legaius  a luterò  , sauto ....  bois  de  Caie , de 
Jégat  il  laléiC.  fregato,  per  Gajac. 

quel  donativo  lasciato  altrui  Leginn  , squadra  , schìenl 

Ser  tcstiiinento  , o codicillo , di  soldati  , delta  così  da'  Ho- 
a darsegli  per  l’erede , lasci-  maui , legione  , Icgio  , légion, 
to  , lascio , legalo , legatum  , Legutn  , si  dice  a tutte  . . 
legs.  ' ‘ quelle  granellc , cliC  sciiiinale 

Legger,  leggiero  , levis  , lé-  nascono  con  baeclli  , e si  usa- 
ger.  Cavai  legir,  dicesi  di  no  per  cibo  degli  uomini, 
cavallo,  che  non  s’nggrava  sul  come  ceci , cicerchie,  lenti, 
"morso,  cavallo  ieggici-o , piselli,  fave,  rnbiglic  cc.  ; 

perniàe  , chevai  léger  à la  legume,  civaja  , legumcn  ,\é- 
anain.  Afan  legera  a scrive , a guuie  ; i Fraucesi  cbiamaa» 
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legHiAe  ogni  sorta  éP  erba, 
<pi:iuta,  radice  buona  a man- 
giare. 

heisna  , V.  nel  Dizionario. 
Col  cha  fa  le  leìme , colui , 
ebe  fa  le  lesine , subularum 
ooijex  , alenier. 

henga  <C  serpent  , pianta 
così  nominala  , perché  il  suo 
frutto  Im  qualche  somiglianza 
B*la  lingua  di  un  serpente,  è 
ella  non  più  d’  un  pillino  , ed 
ha  una  sola  foglia  ^ ella  è 
buona  per  le  fente , o per  lo 
ernie , erba  hiccia , lingua 
«erpenlina  , ophiogloisuin  , 
languc  de  serpent.  Lenga  siila, 
tenga  aa  pajóla  , così  appel- 
lasi da  cupchi  una  lingua. di 
bue  , di  porco  ec. , ricoperta 
da  un'  altra  pelle  , cou  la 
quale  si  fa  cuocere  in  un  mo- 
do particolare  ....  langue 
fpurrée.  La  lingua  batte  dove 
il  dente  duole , pror.  italiano, 
cioè  ragionare  delle  cose,  che 
premono  , e che  dilettano  , 
ex  aiuniiantia  cot'dis  os  lo- 
sputur , on  parie  rolontiers 
des  choses  , dont  on  a le  cieur 
rempli  , de  l’abondance  du 
coeur  la  bouche  parie-  I^mglie 

Ctier  , e dòcile  tf  Tariti 
a V han  mai  pi  fin  , cioè  co- 
loro , che  si  mettono  a cìn- 
.giiettare  , e quelli  , che  so- 
nano a festa,  non  mai  pongon 
fine , largiloqui  , et  qui  tin- 
tinnahu'.a  piitsnnl  , numquam 
liugutp  , et  sonilui  finem  im- 
ponunt,  ceut,  qui  se  metleot 
ù jaser , et  à carrillouner  ne 
fiiiissent  jamais.  Lenghe , sorta 
di  fungo  ....  boletus  hepaticas  ... 

Lenitiv,  add. , die  ha  forza, 
e virtù  di  lenificare  , lenitivo  , 
iesiitìcatiTO  , lenien*  , leoitif. 
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Lente,  vetro , o cristallo 
di  figura  simile  alla  lente  ci- 
vaja , convesso  da  ambe  le 
parti , e che  fa  apparire  allo 
vista  più  grossi  gli  oggetti  ; 
lente , lent  vitrea  , cryslaUina, 
leutilie  , loiipe. 

Lentia  ^ aqua  , sorta  d'er- 
ba nascente  sulla  superiicio 
delle  acque  stagnanti  , lente 
palustre  , lenticchia  d’  acqua, 
marsilea , quadri/blia  , lentille 
d’eau  , lentille  de  marais.  Sot 
la  lentia  jè  la  bela  da  , prov., 
una  donzella,  che  abbia  il 
I viso  lentigginoso  , è comnne- 
I mente  vezzosa  , ed  avvenente, 
puella  tenliginosa  plenunque 
est  formosa,  une  demoiselle, 
qui  a le  visage  lentilieux , 
est  ordiuaircmeiit  iolie. 

Leopard , animale  veloci»- 
situo  nel  corso , di  color  leo- 
niuo , indanajato  di  nero  , a 
simile  alla  tigre  ; leopardo  , 
leopardus , léopard. 

Ltptd  , giocondo  , piacevo- 
le , ameno  , faceto  , burlevo- 
le , giocoso  , burliero  , fmx- 
lus  , lepidus  , plaisaut , comi-^ 
que , drùle. 

I^epidifsia  , facezia  , motto, 
detto  arguto  , e piacevole  , 
burla  , buffonerìa  , Irjtidi  joci, 
facelite  , aruni , scurrtlis  joeus, 
cavUlum  , fscétie,  plais.intei'ie, 
bm  inot  , railieiie  délicate  , 
boutfouneric , goguetles , pro- 
pos  joyeux. 

Lepra  , spèzie  di  scabbia  in 
sommo  gnido  , clic  fa  brullis- 
sima crosta  in  sulla  pelle; 
lebbra  , elrphuntia  , eleptian- 
tiads  , Icpne  , aram  , mala 
scabies  , lèpre. 

Jjeprùs  , itdèlto  di  lebbra  , 
lebbroso , leprii  affectus  ^ eia-. 
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^tniiau  lahorans , lépretix , 
iadre.  0>pedal  di  lepròs , spe- 
llale de’  lebbrosi , elephanti- 
Korutn  v/iletudinanium  , Jépro- 
serie,  bópitai  pouf  ie»  lépreux. 

hese  , verbo  , raccorre  , e 
:Tilevare  le  parole  da’caralUeri 
acritli  ; leggere,  Icgere  y lire. 
I/!!JC  corent , leggere  S(>ediU- 
luenle  , ejcpedile  legere  , lire 
cuureinment.  hete  la  vita  a 
,mn  , dije  le  toc  vrilà,  cantar 
la  solfa  a uno,  dargli  una 
sbrigliata^  dire  fraocaoiente 
il  SHO  sentiinento , aliqucm 
vci-bÌM  castigare  , gravUer  in- 
crepare  , libcnt  sentenliam 
tiiam  aperire,  dire  librenaent 
fUD  sentiment  , cbanler  sa 
gamme  à quel^u'tta,  lui  dire 
ses  vérit^ 

Lf seria , fascia  . . . bgnde. 

Le! , sost. , letto.  A lauta, 
e lei  gniin  rispèt  , i cibi  in- 
citano a mangiare  , alla  men- 
s:i  , e al  letto  non  conviene 
esser  vergognoso , non  cou- 
-viene  farsi  sollecitare  , o pre- 
gore , verecandari  nermnem 
ud  mensain  , vcl  ad  cubitum 
tL-cet , on  ne  doit  pas  étre 
konleux  à table , et  ai*  lit. 

JjfUii , V.  Lflèl. 

Letor  , leggitore  , die  leg- 
ge , lettore  , iector  , lecteur. 
Lictor , si  dice  anclie  a dot- 
tore, die  legga  in  isludio,  o 
accademia  , o comunit.*  reli- 
giosa ; lettore  , philoaophict , 
theologKP  , inrts  doctur  , le- 
rleur , protesseur  , régent. 
JjrUsr  , (>cr  quello  , die  eser- 
cita r imo  de'  quallru  oidini 
Miinori  della  (^liiesa  , lettore, 
Iector,  lecleur.  Aviso  al  letore, 
j>rov.  ital. , e ciò  dicrti  quaa- 
4»  soUo  ici  mini  generali  al- 
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enno  profferì  certe  parole) 
con  intensione,  ebe  un  altro 
ne  faccia  1’  applicasione  , op- 
pure quando  a taluno  è acca- 
duta qualche  disgrazia  , e dre 
deve  pensare  ad  evitarne  un* 
altra  simile  , ebe  gli  sovra- 
sta ; avviso  al  lettore , Udori 
monium  ) avis  au  lecteur. 
jLcù  , Ifàgh  , luogo  , locus, 
lieu.  A léù  , e a féù , o a 
toga  , Jbgo  , e catena , prof., 
dicesi  di  chi  convive  con  al- 
tra persona , ebe  sta  nella 
stessa  casa , e servasi  del  me- 
desimo fuoco  , focarius  , à 
pot , et  à ròt.  Portesse  sul 
lèùgh  dfl  lèàgk  , portarsi  sul 
luogo  , al  posto , in  rem  pr<e- 
settlertt  venire , se  portar  sur 
les  lieus.  pour  mieux  juger 
d’un  différent.  Esse  a léù , e 
féù  , esser  a luogo  , e tempo 
opportuno,  sibi  eommodutn  , 
sibi  opportunum  esse  , étre  en 
temp» , ek  lieu , k propos. 
Liéùgh  , per  ispatio  , spatium, 
espaoe , lieu-  Ijèùgh  , per  po- 
.slo  , sito , piazza  , locus  , en- 
droit,  plaee.  Léiigk  , per  ter- 
ra , borgo  , villaggio  , casale, 
pagtu  , vicus  , vilMge. 

Leva  ejus , Icvamus  , Icval- 
diu.i_,  il  levare,  togliendo  il 
suo  ad  altrui  con-  inganno,  e 
corsela , furUun  , voi  , larcin, 
lilouleric  , volerle , mangerie. 

Itcvant , quella  parte  , dall» 
quale  spunta  , e si  leva  il  so- 
le ; levante , oriens  , le  levant, 
l’orient. 

l^vè  , sosL,  V.  Ij^vada. 
Lfvè , verbo.  Da  sciti  lirr, 
cha-  damava  , féu  Invaine  des, 
diffalcare,  dedurre,  demere  ^ 
delrahere  , deduccre  , diilaù 
quer.  Lfyj  d'part , V-  Fetsa 
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Ifui  export  , ìfvè  peis , Ifvè 
a oaiW , iotrigare , impiglùire, 
ÌDtrescare  , avviluppare  , im~ 
plicare  , involvere , in  tricos 
conjicere  aliqnem , bieo  in- 
triguer  quelqu’nn.  Lfvi  na 
intensa , na  tcrilura , fare 
spedire  una  seuteuM  , farro- 
gare  una  scrittura  , un  con- 
tratto , senlentiam  , ^ngra- 
pìutm  in  . acta  rtferre  , lever 
un  jugenient  an  grelTe,  lever 
un  coutrat  chea  le  Nolaire. 
hf%>é  i sigii  , torre  , levare , 
rompere  i suggelli , tigna , 
tìgilla  auferre  , adimert , 
lever  les  scellés.  X<fvè  V pian, 
la  pianta  d’  ua  fòri , levar  la 
pianta  , disegnare  la  pianta 
d’  una  forteaza  , cattelh  pla- 
nilièm  perscribere , lever  le 

Jtiau  d’un  fort.  Lfvè  V attedi^ 
evar  1’  assedio  , oitidione  exi- 
merè , lever  un  siège.  Lfvè 
n’  ipoteca  , render  liberi , o 
permettere  di  vendere  beni , 
mobili  sequestrati , hypotbe- 
eam  abrogare , radier  une 
by polbèque , donnei'^  maio  le- 
vée  d'une  inscrìption.  JLfvè 
vn  sequestr , togliere , rivocare 
un  sequestro  , tequesUum  ex- 
pungere  , abrogare  , irrilun 
Jacere  , donuer  main  levée 
d’une  saisie.  L’ è nen  ’l  tut 
ìfvesse  a bon  ora , ma  l’ è 
ari\'è  a lenp  , non  basta  , cbe 
«i  presenti  1’  occasione , ma 
conviene  coglierla , arripienda 
est  occasio  , quum  >e  te  offerì, 
il  ne  sufiit  pas  que  l’occasion 
se  présente  , il  faut  la  saisir. 

la  presta  a un  pana  , 
torre  il  lustro  ai  panni  . . . 
dépiesser.  Lftv  'I  ruso  , srug- 
ginire , dirugginare  , puUr  j 
dalla  ruggine  , rubtgimta  ab-  j 
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stergere  aìicid  rei , dérouiller^ 
dter  la  rouìlle.  Lqvè  'I  rusOf 
figur. , dirozzare,  scosaonare» 
dirugginare  , imbuere  , infor- 
mare , dérouiller.  Lfvè  la.  sè^ 
cavar  la  sete , dissettare , ti- 
tim  extinguere  , sedare  , dé* 
saltérer.  Lfveste  la  tè , ca- 
. varai  la  sete , dissettarsi  , si- 
Uni  levare  , sistere  , sedare  , 
se  désaltérer.  Lfvè  la  scórsa  , 
levar  la  buccia  , dibucciare  , 
desquamare  , delibrare  , decor- 
ticare , écorcer , òter  l’écorce. 

Lfvfrlin  , speaie  d' erba 
lupolo  , lupus  saUctariut  , 
boubloD.  , 

■Levrasséùl , levratin  , aorta 
d'ttceello  detto  piviere  , plu- 
vialis  avit , pluyier  gris,  cour- 
lis  de  terre. 

Lfvrèi  t strumento  in  use 
presso  i boUaj  per  fare  le 
capruggini  delle  botti , ossia 
quelfincavalura  nelle  doghe  ^ 
in  cui  eotrann  i fondi , aiuar 
tojo  ....  jabloire. 

Leyle  d lì , un  levle  d' Il  , 
un  mostaccione  , sgrugnooe  , 
colaphus  , pugnus  in  ot  in/li- 
ctus  , un  grand  souillct,  mor-  ' 
niile  , casse- museau. 

Liam  , o drugia  , è.  la  pa- 
glia , cbe  ha  servito  di  stra- 
me ai  buoi  , cavalli , vacche 
ec. , e che  è mescolata  col 
loro  sterco , imbevuta  della 
loro  urina,  di  cui  ci  servia- 
mo per  fecotidare  le  terre  ; 
concime  , letame  , fimuni , cn- 
grais  , litière  , fuuiier. 

Uarba  , sorta  d'erba  detta 
dai  Francesi  herbe  au  gueux  , 
perché  sì  pretende  che  fre- 
gandosi taluno  con  essa  , fa 
apparila  livide,  ed  ulcerate 
le  sue  membra  ; den.^lidc  , 
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' Lib»  sust.  , Ub^  dia  d^s~ 
meiitia  , libro  deU’obblÌTÌone , 
bomc  lete  , lUer  oblivionis  , 
leihaetim  flitmcn  , Qenve  d'oii- 
bli.  Libér  die  memòrie , li* 
bretto  dnstinato  per  iscrivere 
'Varie  cose , o che  hanno  a 
farsi , o per  pura  memoria  ; 
libro  di  ricordi , liber  meno- 
rialie,  pugìllam , ium  , al- 
bnm  , agenda  , lablettes , car- 
net. Liber  doupi , an  pania 
dobia , libro  doppio  de'conti , 
codex  dati  , vel  expensi  , li- 
vre  en  partir  doublé.  Liber 
di  dai  fèùi  , parti  naturali 
della  donna  , natura  , cun- 
niis , la  partie  naturelle  de  la 
fcmme. 

Liberi! , liberare  , redime- 
re , atirancare  , esimere , sal- 
vare , tor  dalle  mani  y cam- 
pare , francare , far  esente , 
•esentare,  eximerc y eripere  , 
liberare  , in  libertalem  viadi- 
care  , asmrtm  , ab  aliqua  re 
■toleere  , délivter  , cxeniptcr  , 
•Lilterè  , salvare  , sottrarre  , 
scampare  alcuno  da  mi  peri- 
colo , erìprre  periculo  , inco- 
Inmem  setvare  , tospitarc  ali- 
'quéniy  ssuver. 

. ■ Libertà  , liberti , franchi- 
gia , libértas , Uberum  arbi- 
triuiii , liberti  , libre  arbitro. 
Pietse  an  pò  tròpe  libertà , 
usare  con  soverchiai  famiglia- 
rità , prendersi  delle  license, 
licentius  aiulere , prendre  des 
libertés  , agir  d'uue  maniere 
trop  familiare , trop  libre. 

Libre  di  banehin  , V.  Fri- 
eiolè  nome. 

Liceista  , allievo  del  liceo  , 
-lycei  alumnus  y dlève  du  1/- 
aéa.  > 
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lÀeti  y't.  lat. , usata  .neUu 
scuole,  e aignibca  permissioT 
ne  , licenea  ; è permesso  ? li* 
cet  ? perniission  , licci , est 
il  permis  Licei  , prendesi 
anche  per  il  cesso  medesimo, 
a cut  gli  scolari  chiedono  il 
permesso  di  portarsi  , latrie 
na  , forica  , cabinet  d’aisan- 
ce,  privé  , garderobe  , leu 
commodités. 

Liè  la  vis  al  pai , che  di- 
cesi anche  dai  contadini  colè  , 
legare  la  vite  al  palo  , vUent 
palo  adj  ungere  , conneciere  , 
accoller  la  vigne,  la  .relever, 
et  b lier  à l'ikhalas.  Liè  , o l£- 
ghè  , t-  di  cucina  , ed  è lo 
spessire  un  savore  con  nova 
stemperate , o con  altra  ma- 
iteria,  condensare  ....  lier. 
In  s.  n.  rappigliarsi  , coagu~ 
lari , condensari  , s’dpaissir  , 
prendre  consistance  , se'  lier. 

Ligà  , t.  di  cnciiia , rappi- 
gliato , ispessito  , condensa- 
ius  , lié. 

Ligada  , serie  , connessio- 
ne , seguito  , lega  , confole- 
rasione  .... 

Jjigadura  , t.  deTibraj  , le- 
gatura dc'libri , eompacUo  fa- 
Uorum , reliure  , brochure. 

■ Ligassion  , t.  di  ballo  .... 
enchrflment  de  pas. 

Lila,  sorta  d'albero,  che 
, fiorisce  in  primavera , e che 
I produce  piccoli  fiori  a m le- 
^ setti , dc'quali  altri  sono  bian- 
chi , altri  rossi  , altri  paonaa- 
zi  ; gbiauda  unguentaria  , li- 
liaciun  , Persaruin  liguslrunt , 
lilas. 

Lilin  , V.  pleb. , Saitiissa. 

Lima  , Spezie  di  limone 
con  poco  sugo , dolce , c dì 
soave  sapore  , louiiaV  lumia  , 
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é luna’  dolce  ' lima , 

)ime  douce. 

Limiè  , grosso  cane  da  cac- 
cia V.  Lumiè. 

Limiiè  , restrigncre  , por 
termine  , limitare  , risecare  , 
rinserrare  , cifconscrivere  , j 
statuire  , ciixiimtcribrre  , sta- 
tuere  , coercert; , limitare  , fi- 
nihtts  dcscribcre  , limitei',  pré-  ] 
«cri re,  borner. 

Limili , limite  , confine  , 
termine  , limes  , finis , icrtni- 
nìis  , limites,  borne,  confìn. 

Limitrofo  , che  è sui  con- 
fini , su  le  frontiere,  eonfi- 
nante  , limitrofo,  vicino,  con- 
tiguo , confinis  , finitimiis  , 
aonterminiis  , limitropbe. 

Limòre  , pianta  , V.  Colèi  , 
o cotrlr  d’  Marte. 

Limiisna  , roÌ4p  pfr  fè  li- 
tnòsna  , esser  liberale  della 
roba  altrui , rubare  per  far 
limosina  , ah  cUiis  exigere  , 
miod  aliis  Inrginris  , dépouil- 
ler  saint  Pierre  pour  vftlir 
'saint  Pani  , ’Cter  au!c  uns, 
pour  donner  au\  autres-  j 

Lindo  ^ a<l(l. , attilato,  uè- 
nustiis  , clegans  , ajusté,  élé-  ] 
gant,  poli,  propre,  gentil. 

Lindo  , tig.  , fluido  , liqui- 
do , corsivo  , sonoro  , armo-  ! 
nioso  , dolce  , libere  ftuens  , 
cum  Icnitfite  pro/iiiens  . . . . 1 
Lindo  lindo  , ovv.  ^ andata- 
mente , con  facilitò,  con  lin- 
diira,  assai  presto,  fluide, 
dilucide  , conlamment , bien' 
vite. 

Lingassa  , V.  Lnngasra. 

Lingher  , stiletto,  pugnale  , 
stilo  , sica  ,'  pugio  , sLvIet  , 
poignard. 

Jjiiòt  , uccelletto  , che 
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canta  dolcemente , fanello  , 
noria',  linotte. 

Linsòla  , linsoli , V.  Nin^ 
sòia  , ninsolè. 

Liquefaiion  , il  liquefare,  il 
iiquelàrsi,  scioglimento,distem- 
pcramento  , strnggimento  , 
liquefazione  , il  fondere  , fit- 
tura,  liquéfaction  , liquation, 
fusion  , solution  , colliqua- 
tìon , fonte , e dai  Chimici 
rcssnage. 

Liquefi  , struggere  , far 
liquido  , liquefare  , stempera-* 
re  , fondere  , liquefacrre  , /»- 
quare  , liquélier  , fondrc,  ren- 
circ  liquide  , faire.  conler  , ou 
mellrc  en  éUt  de  conler', 
ressuer , t.  di  cbimica.  Li— 
quefesse  , fonde  , liquefarsi  , 
farsi  liquido  , liquescere , li- 
que fieri  , colliqitesrere  , se  li- 
qiMffier  , se  fondi*  , devenir 
liquide. 

JJquidassion  , calrolo,  com- 
puto , acconciamento  , o ade- 
guamento di  conti  intralcia- 
ti , di  cose  imbrogliate  , il  li- 
quidare , il  metter  in  chiaro 
liquidation. 

Lira  Tofneisa , specie  di 
moneta  ; toriiese  , lira  tome- 
se  , nnmmulus  turonensis,  li- 
vre  tournois.  lira  , sold  , e 
dnè , con  tutto  rigore,  esat- 
tissimamente  , sino  all’ultimo 
danaro  , liiligenlissime  , ttccw- 
ratissime  , maxima  cura  , ri 
diligentia , ita  accurate  , al 
nihil  possi t supra  •,  districtius, 
fiunmo  jure , jiisqu’au  demier 
linrd  , nc  à rie  , avec  une 
exactitude  rigoureuse.  vai 
pi  n’oma  tt  fortufin  , eh'  una 
lira  (f  taient  , giova  più  ta- 
lora un  po'  di  fortuna , che 
la  gran  seiema  , vai  più  \aC 
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•ncia  di  sorte , che  iina  lib- 
bra di  sapere , gatta  fortuito» 
prue  dolio  sapierUice  , la  for- 
tune vuut  mieux  que  tout  le 
BBToir. 

Liron  , Ureta  , ritornello 
d'una  canzone  popolare  .... 
turelure  , refrain  d'une  chan- 
eon  populaire , V.  Falaicla. 

LUlin  , tajura  d’ polenta  , 
fila  flotta  , 'bettolina  ^ di 
polenta  , segmentum  , frustu- 
lumpultis,  léche  de  polente, 
y.  dell’uso  fr. 

Listoii , drappo  tessuto  di 
oro  , o d'  argento , tela  d'oro, 
tela  d’  argento  , pannai  con- 
textus  auro , vel  argento  , toile 
d’or , toile  d’argent  , étode 
tissue  d'or , d'argent , orfroi. 

lÀte , contesa  , controTersia, 
dissensione , rissa  , lite  , lU  , 
rixa  , controversia  , furgiwn , 
disstdiwn,  diisensut , querelle, 
dispute, débat,  diffórenl,  litigo, 
dcuifilé,  trouble,  ^rabuge,  con- 
testatiofi.  Lite  , il  piatire  da- 
vanti al  Magistrato , od  altro 
qualsivoglia  Giudice  ; piato  , 
lite,  cauisce  odio,  o diclio , 
prucès  plaidoyer.  Tachè  na 
lite  , muovere  una  lite  , ali- 
cui  litem  intendere  , inferre  , 
iuteoter  procès  li  une  per- 
suuiic.  Tachè  lite  , tachè  ga- 
bela  , V.  Tachè  gota. 

Luterà  a sigil  aussà , lettera 
a sigillo  alzato  , a sigillo  vo- 
laute,  epistola  noaduin  appres- 
so signo  y lettre  li  cachet  ro- 
lanU  Lilera  bòrgna  , lettera 
senza  nome , senza  soscrìzione, 
epistola,  sine  sulncriptione , si- 
ile chirographi  appositione  , 
lettre  anuiiyine.  Litera  et  vi- 
tura  , dicesi  una  lettera  , clic 
•ontieue  l unumcraziuna  delle 
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cose , di  cui  un  retturalé  t 
incaricato  pel  trasporto,  e ne' 
dee  render  conto  per  rice- 
verne la  mercede  ; lettera  di 
vettura  ....  lettre  de  vol- 
ture. Lèttere  et  bòech , lettere 
con  tigure  , o fregi  d'  intaglio 
in  legno ....  Icltres  grises. 
lèilere  et  scatola  , lettere  cu- 
bitali , literce  cubitales , lettres 
ODciales.  Lilera  circoleir , dr- 
consi  molte  lettere  del  mede- 
simo tenore  scritte  , e indi- 
rizzate a varie  persone  per  lo 
stesso  motivo  ; lettera  circo- 
lare , e/useiem  sumntoe  ad plu- 
res  enissa  epistola,  lettre  cir- 
calaire.  Solscrive  età  lilera , 
buleje  la  elata , soìcrìvere  una 
lettera  , mettere  la  data , epi- 
sloleun  ob. ti  gl  tetre  , diem  appo- 
nere,  signer  unc  lettre,  iiie,t- 
tre  la  date.  Pieghe  na  lilera, 
sigilè  Ita  lilera , piegare  una 
I lettera  , suggellare  una  lettura, 
epistolam  complicare  , episto- 
leun  obsignare,  piier  une  let- 
tre , caclieter  une  lettre.  Bulè 
V adressa  a na  lilera  , scrive- 
re I'  indirizzo  d'  una  lettera  , 
epislolam  intcribere , mcttre 
l'adresse  , le  dessus.  Siè  ai  pè 
ella  Utero  , piè  na  còsa  ed  le- 
tered , prendere  le  cose  lette- 
ralmente , ad  verbuen  , non 
ad  settsum  accipcre  , prendre 
une  chose  à la  lettre  , au  pied 
de  la  lettre. 

Lilron  , lettcronc  , una  lun- 
ga lettera  , o una  grossa  let- 
tera , grandior  cpisteda  , epi- 
stola proUjca , grosse  , ou  lou- 
gue  lettre. 

Liverlia  , V.  fjfvfrlin. 

Lo  , lon , Iole , lolà , quello, 
ciò,  quella  cosa,  id  , dhul, 
cela  , ec,  oc  que.  Lo  eh’ a para 
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lo  t poro  lo.  cianJ,  ciò, 

ciie  ditcoile  dal  freddo  , di- 
fende par  anche  <Ld  caldo  , 
palilum  ad  orane  lernpwt  op~ 
portunum  , ce  qui  dél'eiid  du 
froid  , défend  de  la  chaleur; 
<|uesto  proverbio  viene  dagli 
Spagnoli , i quali  portano  un 
grosso  mantello  di  drappo  an- 
che nella  alate  «alla  loro  ca- 
micia per  non  sentire  il  ca- 
lore del  sole  a questo  pro- 
verbio può  convenire  il  se- 
guente : nè  pfr  pièùva  , nè 
pfr  bel,  latra  mai  a cà  ’l  man- 
ici , nè  di  state  , nè  di  verno 
non  andar  senza  mantello , 
^lee  tum  hyeme  , tum  cesiate 
botuB , il  ne  faut  jamais  se  lais- 
ser  prendre  au  dépourvu. 

Ldbia  , e in  alcuni  luoghi 
bajeta,  sporto  di  casa  fatto 
di  legiiflme  ; ballatojo  , bal- 
cone , podium  , meiiiatuim  , 
balcon  en  boia. 

Lobiot  , piccolo  balcone. 
Piè  sul  lobiòt,  cogliere  sul 
latto,  aiiquem  nec  opinanlem, 
inopinantem  , imprudentem  , < 
im proviso  occupare  , opprime 
re  , imparalum  (fendere , rdi- 
aujobrepere  imprudenti , sur- 
pn^re,  prendnt  sur  le  fait. 

Lfich,  con  o chiuso;  bab- 
baccio , Fé  da  loch  , V.  Fè 
la  gota  morbaha. 

Loch  , con  o aperto  , sorta 
di  elettuario  lauibitivo;  locco, 
linctus  , eclcgnie  , lok. 

Lodè,  laude,  lodare,  com- 
mendare , dar  lode  , laudare, 
laudtbus  e/ferre , commendare, 
laudet  alicui  Iribuere  , louer , 
célébrer  , .vaiiter  , louanger  , 
/ donuer  des  louangas.  Lodetse, 
vantarsi  , lodare  se  stesso , 
jacUsre  se , gloriosus  de  se 
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ipso  preedlcare  , se  louer , se 
donner  des  louanges  , parler 
de  soi  avantageusement.  Chi 
si  loda  , s*  imbroda  , prov. 
preso  dall’  italiano  ; ogni  loda 
neHa  propria  bocca  , diventa 
sozza  , de  illius  ore  fiuntUiu- 
iles  sordida! , laus  in  ore  pro- 
prio vilescit , qui  se  rante  , 
s'enibrene , la  lonange  de  soi 
méme  est  une  couronne  d« 
merde.  ' 

Lòde  , laud , loda  , laut , 
louange.  Lodi  al  piar. , dicesi 
I d’  una  delle  parti  del  divino 
Uffizio , cioè  quella  , che  si 
recita  dopo  il  mattutino;  lodi, 
laudes  , t.  eccl.  , laude#. 

Lodna  coridora  , lodnon^ 
allodola  cap|ielluta , galerila^ 
alouette  huppée , coebevis. 

Lodsan,  sorta  di  cacio,  V. 
Parmesan. 

Lògica  , arte  , per  cui  s'ap.. 
prendono  i modi  di  disputare, 
onde  poter  discernere  il  vere 
dal  falso  ; logica  , logice  , et, 
dialeclica  , o dialectice  , et , 
logique  , dialectique  , art  de 
raisonaer.  Logica , si  prende 
anche  per  la  prima  delle  due 
classi , in  cui  s’ insegna  la  6- 
losoiia  ; logica  , logica  , lo- 
gique.  ' 

Logùds , ohe  sa  logica , lo- 
gico , dialecticus , logicien.  • 

Logogrif,  aorta  d'enigma, 
che  consiste  nel  prendere  in 
diversi  signiGcati  le  diverse 
partì  d’ una  parola  ; logogrifo, 
verba  , detractis  literulis , ali- 
quid  significantia , logogriphe; 
millo  libi  navem  prora  , pup- 
pique  carentem  , dalla  parola 
navem , togliendo  la  lettera  n, 
e la  lettera  m , resta  ave. 

Lòira , animai  salvatico , di 
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colore  , e di  •Ulura  simile  al 
topo , ma  di  coda  puonoochiu- 
ta  ; egli  vive  nei  cari  degli 
allori , e dorme  durante  l’iu- 
vecuo;  ghiro,  giu,  ioir  i li- 
ron  , V.  Agiù. 

. jMitòard,  sorta  d’  uccello 
che  ha  il  becoo , e i piedi 
assai  lunghi , .le  peone  hiau- 
O'istre  ; chiurlo , ruilifiida  mi- 
nor , courtis  , courlieu  , bé- 
cassine  doublé. 

TjOiigltfua , uua  delle  tre 
dimensioni  del  corpo  solido  ; 
longUezza  , JougUiido  , loti- 
gueur.  Longhfsiu  tt  lenp , lun 
ghezza  di  tempo , diuiurniiu^ 
tempori*,  Jougueur.  LungJifssa 
dia  guera , di'  attedi  , lun- 
ghezza , diirazinue  della  guer- 
ra , deli'  assedio  , belli  diuiur- 
uilas  , mora  obfUlionalu  , lou- 
giieur  de  la  guerre,-  d’ un 
siège.  LonghfSia  dfl  col  dia 
griia  , lunghezza  del  collo , 
aolii  procerilat , la  lougueiU' 
d’un  cou  de  grue. 

Liontun , add. , lontano , re- 
moto , distante  per  luiigp  spa- 
zio , longiaqum  , reraotas  ,di- 
glaui  , abscnt  , diijunclui  . . . 
Jjonlan  da  j'éùj  , loniaa  dal 
citéùr , chi  . è lontano  dagli 
occhi , è lontano  dal  cuoie  , 
procul  ab  oauiit  , aliena*  a 
corde,  qui' est  loiu.des  ^eux, 
est  loin  du  cceur,  hors  de  vue, 
hors  de  souvenir,  hontan  'da 
le  fo/nue  eh'  a parlo  latin  , 
e dai  òmiai , eh'  a parlo  Jb- 
ninin  , guardati  dalle  donne 
sala  inislre  , e dagli  uomini  et- 
lìemio.iti , cavea  foeinina  scien- 
tiain  oatenlanle  , et  a viro  cf- 
Jeniinato  , il  ne  laul  pas  se 
inèler  uveo  des  feiinnus  sa- 
pnutlcs , ni  aree  dea  -auuuuui 
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trop  liberti  OS.  Lontan  da  mil 
lungi  da  me , apage  te  a me  y 
loin  de  moi  , teiiez-vous  di, 
loia.  Erba  pianta  loatcìa  t un 
da  l’ autr  , alberi  piantati  ta 
distuoza  gli  uni  dagli  altri  ; 
longioribus  intervalli*  arborei 
cuasUae , rare  consitee  arbo- 
re* , rarità*  arborata  , arbres 
plautés  loin  à loia.  Een  làn-, 
tua  da  volejie  bea  , a l’a  ansi 
ait  piea  , aiU’  i garèt , ben 
lungi  dall’  amarlo , gli  porta 
odio  , eutn  odio  pro*equUur  , 
nedam  amore  , uìcq  loia  da 
l’aiurer , il  le  halt.  ‘ , 

Lonlananta  , lontananza  , 
lunga  disianza  da  ..luogo  a 
luogo,  longinquitas , distantia, 
intcrvalluiH  , cloignemeat,di-. 
staiice.  Lontauansa  , distanza 
da  una  per.sonj  , dal  luogo  ^ 
ove  ella  dimora,  ahsetilia,  éloU. 
guemeiit , ubseucc.  Lontanane 
sa,,  t.  di  pittura  , loutaiuaza* 
sfondato  , veduta  , che  dimo* 
stra  gran  lontananza,  rceetsus, 
receisio  , abscedenlia  , ium  , 
le  luintain  d'un  tableau,  ce 
(|ui  parali  le  plus  reculé  à Lt 
vue  dans  le  fund  d'un  tableau, 
EcuHanè , discosUrc,  dilun- 
gale , allonlunare  , liiutauare| 
amovere  , separare  , dimovere, 
segregare  , dloiguer.  honla- 
nefse,  discostai'si , alioptaiiar-r 
si  , recedere  , secederc  s’élol- 
gucr , se  retirer  loin  d’une 
choic,  sldioigner  de  quelqu'un. 
Loro  , giovanetto  , , che  fa 
il  galante  presso  lo  dunue  J 
mtncbionucllo  , smunziere  , 
civcltoue  , amaiu  , arnasius 
gloi  iosus  , gudeiat'Cau. 

Luvu  , cosi  cliiamasi  in 
certi  1 ungili  la  prouocebia 
delia  saggina  da  noi  della 
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Ha.  €Sa,melia.m  fatàada 

milii  Indici  f tipi  da  blé  de 
Xarqaie. 

, hovalM , n lovèt , cosi  cliia- 
masi  in  alcuni  luoghi  ciò  , 
die  noi  diciamo  panòt , o pa 
nuc  d'  melia  , pannocchia  di 
■aggina  spogliata  dei  suoi  gra 
neiìi , dei  suo  seme  , pnnicu 
l»  innnis  , granii  spoUata , 
épì  sans  graiue. 

^:Liiikiol  , V.  Jjobiot. 

^ Jjua-è , ac(|uistar  pecunia  , 
e riccliezze  cuu  industria  , e 
lal.ca  ; guadagnare , lucrijace-  I 
rp  , luci  ari , queettum  , lucru/n 
Jacere  , gagoer,  lirer  profit, 
^toiitage  , lucre  , v>tìlité. 
intiero  , guadagno  , avanzo  , 
nero  , utilità  , oivanza  , gua- 
4Bguo,che  si  ricava  dall'in- 
dustria , da  un  negozio , da 
un  travaglio  , dall’  esercizio 
d'  un  impiego , Incrurn  , qua- 
stus  , lucre  , gain  , proGt. 

Itucros  , clic  apporta  pro- 
fitto , guadagno  , lucro  , lu 
Witrosus  , lu  rativus,  qiaesliioMt, 
lucratif.  Un  aegiist  motobtn 
lucrai  , un  affare  assai  lucroso, 
res  multi  numi  , res  pnecipui 
quaestus , et  comp;‘ndii  .... 

' Lugineru ^ che  tiene  il  luo- 
I go  d’  alcuno , ed  .esercita  in 
sua  vece  ; luogotenente  , ct- 
ccm  gert-ns  , vicariuò , legiitus, 
lieuteiiaut. 

Liini , iìg. , indizio,  dilu- 
cidazione, spiegazione,  dichia- 
razione, schiarimento,  rischia- 
ramento , explicatio  , ennda- 
tic  , explanatia  , indicium  , 
argumentum  , reuseignemeut , 
dclairrissemeut. 

* hiintadu  , occhiata  , sguar- 
do , oculurum  conjectus  , ob- 
(Htiii , iatuùui  , coup  d'oal , 
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feg«rd..  jMmada  amorotay  ba- 
daggio  , amoroso  risguaeda- 
meato  , iiUuUus  amatorius  , 
regaed  amoiireus..  • 

Ltunié  , grosso  cane  da  cac- 
cia , che  servo  al  cacciatore  . 
per  cercare , e a ormare  la 
iiura,  e quindi  scovarla  quando 
si.  vuole  inseguire,  bracco  da 
seguito  , vanii  indagalor,  ve~ 
stigaior , limier  , chien  de 
haut  nez  , chieu  de  chasse.  -, 
Luniiiièt , V.  Lumèl, 

IjUìì  i , c».se  itiuna , V.  La 
luna  l'r  sul  fiè,  egli  è d’uiiKjre 
allegro , iUfXTcUio  ituberii  de- 
mil , et  I estivo  ingenio  , mou- 
sieur  , ou  madame  est  de  Iroo- 
ue  humeur.  La  luna  l' è nea 
\sul  fiè,  è di  cattivo,  "'umore  , 
V.  Utnòr  an  scufia  da  nèàiu 
Luna  néùva  tre  dì  a la  preti- 
na , luna  nuova  tie  giorni 
alla  prova  , quarta  quinta 
qnalis  , tota  luna  talis  , il  l'aut 
uttendre  le  quatrième  jour  de 
la  nouvelle  lune  pour  juger 
de  suo  ioUuence  sur  les  change- 
lueiis  uiLUèorologiques.  Quand 
la  luna  Ja  ’l  réù  , o veiit  , o 
brèù\  quando  la  Iona  ha  il 
cerchio,  anuunzia  o vento, o 
pioggia , lance  circulus  vea- 
lum  , vel  imbrem  portendit  ^ 
le  rond  de  la  lune  auiioqce 
le  vent,  ou  la  pluie.  ìiuulè  a 
la  luna , la  luna  non  cura  lo 
abbiijar  de'  cani , cioè  le  cose 
grandi  , e di  valore  non  cu- 
rao  le  piccole  , e vili  , culi- 
cani  nun  curai  elcpkanlus  In- 
dicus , aboyer  à la  luue.  yil 
ciair  dia  luna , al  chiarore 
della  luua,  ad  lunam  , au 
ciair  de  la  lune.  A fa  un  bel 
ciair  d' luna  , la  luna  molto 
risplenje  , nUeteit  luna  , il 
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un  jieaa  clair  de  lune.  Zm 
luna  ala  fait  ciair , a l a 
lasl  tuta  la  qéùU  , ia  luna  ri- 
splendette durante  tutta  la 
Botte , luna  pemox  fail , il 
>6t  lune  tonte  la  nuit.  La 
luna  a lùs  ntni , la  luna  non 
luce , nlet  luna  , il  ne  fait 
point  de  lune- 

Limarla,  spezie  d'erba  di 
una  sola  foglia  divisa  in  quat- 
tro parti , lunaria  , lunaria  , 
grande  lunaìre  , satin  blanc. 

Ltiron  , uomo  astuto , Vedi 
yolp. 

Luta  , savalà  , V*  PatHa. 

Lusinga  , dolcezza  di  pa- 
role , o d'atti  per  recare  l’ani- 
mo altrui  alla  sua  propria 
utilità  , e volontà  , lusinga  , 
Uandiuce , illecebrae  , blaridi- 
mrntuni  , llatlei'ies  , caresses  , 
cajoleries , douceurs  , leurre , 
mignardise , mignotise. 

Lusinghè  , allettare  con  fal- 
se , o (ìiite , o dolci  parole 
per  indurre  altrui  a sua  vo- 
lontà , e in  suo  prò , lusinga- 
re , blaadiri  , asseaiiri,  palpa- 
re , permulcere  , adalari,  flat- 
ler,  cajoler,  enjoler , migno- 
ter,  dorloter,  caresser , leur- 
rer , cbatouiller,  endoruiir  , 
•éduire , attirer. 

Lusebè , rapire , togliere  , 
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prendere  , rubare  , involare , 
furari  , subripere  , auferre  , 
expilare  , enlever  , dérober. 

Lussòt , pesce  , luecatto  , 
piccol  luccio , parvus  , o mi  t 
nutus  luriu*  , Klardeau  , broi 
ebeton.  ^ 

Lusir  die  stòfe  , lustro, 
lucentezza  del  panno , panni 
nitor , lustre  , ceil.  Dè  ’l  lusir 
a na'slòfa,  lustrare,  soppres- 
sare  un  drappo  , nitorem  pan-^ 
no  iadutxre  , lustrar  um 
étoHe. 

Lustri , dar  il  lustro  , lu-J 
strare.  Lustrò  ia  bajoofta  , V. 
Enpisse  la  pansa. 

Ijutermn  , luterana  , colui, 
o colei , che  segue  la  dottri.< 
na  di  Lutero  ; luterano , lu- 
terana , lutheranus , liUherana, 
V.  dell’  uso , lutbérien  , lu- 
tbérienne. 

Lava  , la  femmin.i  del  lu- 
po ; lupa  , lupa , lonve.  Lava, 
agg.  a donna,  V.  Lava. 

Luvàs  , lupaccio  , pessimut 
lupus  , un  gros  loup. 

Luv  ravàs , spezie  di  lupo 
d’ acutissima  vista,  e di  pelle 
screziata  , e iodanajata  ; lupo 
cerviere  , lupus  cerviarius  , 
lynx  , chaus , loup-cervier. 

Luvin  , V.  Luiiu  Lwròt  g 
V.  Ludi. 
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lettera  coneonante.  M, 
talvolta  serve  per  nota  del  du- 
mero  mille. 

Macaco,  animale,  che ' si 
rassomigliatila  scimìa comune; 
macaco  ....  macaque. 

Macaèei , Bumc , cIk  si  dà 
a'  due  ultimi  libri  del  vecchio 
iTestainento  ; Maccabei , libri 
'Machabeeoruoi , les  Macha- 
jbées. 

Macadara,  contusione , am- 
maccatura , ammaccamento  , 
^conlutio  , tttggillalio , livor 
'tt-bcrueiUu*,  meurtrissare , V. 
JVis  , nùon. 

' Macaronich  , add. , poeùa 
macarónica  , in  siil  macaro- 
nich , cóiiiposizione  piacevole 
'in  latino , mescolata  di  vol- 
gare , Urminante  alla  latina  ; 

. poesia  maccheronica  , maccbe- 
Kronea  ....  poesie  oiacaro- 
itique  , macaronitme. 

Macasiìa  , confusamente  , 
scompigliatamene , alla  ria- 
' fusa  , mediocremente , trasou- 
‘ ratamente  , con  negligenza  , 

' alla  peggio , inordinatc , negli- 
, gemer  , confate  , promiscue , , 
incuriose,  pèle-méle,  négli-] 
gemment , médiocrement , à 
la  diubic.  Macassìa  , comun- 
‘ (]ue  , iodiirerentementc  ; in 
' qualunque  maniera  si  sia^^  sia 
, come  SI  voglia  , ulcumqae', 
' qiwntodocumque  , indisvrimi- 
. nàlim , iine  allo  discrìmine , 

' c’est  ;^gal^  en  quelqnc  furon, 
' que  ce  soit  , sans^distinction. 
^ Macltè,  ammacca'ré  , acciac- 
care , far  contiuio'ac  , idagu 
* ■ ' Tnmrni.  * 


contundere  , eoaterore,  me«r- 
trir. 

Maciat>elica , sistema  polf;. 
tico  di  Maccbiavello,  macchie* 
velismo  ....  maccbìayelisme. 
Maciavelica  , per  società  dì 
persone,  insieme  i adunate  per 
far  pratiche , raggiri , inganniy 
congiure,  conventiculum  , eli* 
que , V.  Crica. 

Macioca  d (Ine , gnoea  , de- 
naro messo  a parte  , denaro 
lampante  , sepotilae  pecunice  , 
ottona  pecunia  , argenlum  in 
arca  posilum , ifonds  d’argent, 
argent'mignon.  A tha  na  ma- 
ciòca  d dai  , ha  la  cassa^  for- 
nita di  danaro , est  in  suis 
nummis , apud  eum  pecunia 
subsidet,  il  a de  l'argent  mi- 
gnon. ^ * 

Maciòck  , V.  Magio. 

MaciofiU  , diccsi  d'  uomo 
assai  grasso , e grosso  , |iaf- 
futo , grostaccio  , macciaugbe- 
I ro  , pallone  da  vento  , bene 
Itabilus  , pinguis , "obesus  , cor- 
pulemus , lacertosus  , hoursou- 
flé  , gras  , et  replet,  qui  • 
des  grosses  juues. 

Maciorlé , macchiare , tpor-i 
care , imbrattare  , bruttare  , 
lordare  , insudiciare  , fiedare^ 
inquinare  , maculare  , salir  , 
barhouiller , * nuchnrer  , so- 
uiller , tacher. 

Macobar  ^<  eorta  d' insetto  , 
ebe  si  pone  nel  tabacco  pur 
dargli  buon  odore  ; scara  lag- 
gio  , capricorup  , ceramhyjo 
moschalus , cératnhvx  musqué| 
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•n  petit  capricoroe  ; macobar^ 
è il  nome  d'  un  tabacco  dell’ 
America  meridionale  , che  ha 
r odore  di  rosa. 

Madama  patafìa  , dicesi  per 
ischerno  a donna  sciatta  , 
scomposta,  sconcia  negli  abi- 
ti , e nella  persona  ; pettegola, 
vilis  Jemetta  , madame  ango , 
tnadanie  la  bégueule  , marie- 
graillon. 

Madama  Reai  t è moria , 
usasi'  questo  proverbio  per 
'motteggiare  colui , cbe  rac- 
conta alcuna  cosa  già  nota  a 
tutti,  od  è assai  tempo  che  è 
'occorsa  , cosa  comune  , pub- 
blica , notissima  , cbe  tutti 
debbon  sapere , favola  dell' 
uccellino  , cosa  , che  sanno  i 
pesciolini , ed  è scritta  pei 
boccali , rti  -nota  Uppis  , et 
tonsoribùs  , 'repeti la  crambe  , 
pout  aux  dnes  , c’cst  la  cban- 
, son  du  ricochet , c'est  des 
vieux  contes  , vous  datez  de 
loiu  ,ce  n’est  que  de  la  viande 
. récliaufi'dc.  ' 

Madamùt , dassi  questo  no- 
me alla  nuora  per  distinguerla 
da  madama  , la  Suocera  , nn- 
'tus,  belle- fìlle,  la  bru  , pc'- 
‘tite  dame  , la  plus  jeune, 

' Uadràs  , sorta'  ai  drappo 
• • • . niacfras. 

Madrigale  poesM  lirica  to- 
' scena  ,'  breve  , non  soggètta 
'"a  ordine  di  rime  ; madrigale, 
' e madriale  , ilaludm  epigram- 
'.'nta,  madrigul.  ' r 

Madrpn,  dettai'^  ‘pAncònè 
* asse  grossi»  ,' rotolone,  axis , 
o laìnUa  a atattìr  , spiùior , 
mailner.'  , , , . , 

Maclìir  { Miiè. 

' diue«i  di  ragaxza  attempata  ( 
>aga2xa  vecchia  ^gassa  , cbc 
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Invecchia  senza  prender  mi»-* 
rito  ; pulcellona  , virgo  pro- 
veclior  , pucelle  ag^ , qui 
monte  en  graine.  . ^ ^ 

. Madurè,  in  s.  n. , maturare, 
maturarsi,  divenir  maturo,  pro- 
prio de'  frutti , il  venir  a per- 
fezione , maturescere  ',  matti- 
rare  , maturari , maturitatem 
caper»,  ad  maturitatem  venirè, 
mdrir,  devenir  mùr.  Madurè 
dnans  lenp,  madurè  bonara  , 
maturare  a buon'  ora  , avanti  ^ 
tempo, prmcorent  maturitatem 
trahcrc,  mArir  avant  le  temps, 
avant  la  saison.  'Lgiavèl  co- 
mensa  a madurè , a fé  potila, 
il  bgnolo  , il  ciccione  comin- 
cia a maturare,  si  avvicina  al 
suo  uiaggior  aumento  , comin- 
cia a far  capo  , a suppurare, 
furuncldus  caput  facil,  le  fu- 
roncle  commence  ^ mùrir. 
Madurè  , in  s.  att.  e D.  pass. 

’L  sol  a maditra  , o a fa  ma- 
durè /’  uve  , il  soie  fa  matu- 
rare le  uve,  a sole  niitescunl^ 
Uste  , le  soleil  mArit  les  rai-^^ 
siiis,  les  riiisins  niArissent  au 
soleil.  MeiLcaineiit  eh’ a Jan 
màdtirè  la  postema  , rimedii , 
che  maturano  gli  ascessi  , 
metUciimenta  ’st^puratoria  , 
médicaineiis  , qui  font  iiiArir 
les  alicès.  Ix:  fave  mastià  a 
giùn,à  fasi  madurè,  e guarì 
i giavèi,  le  (ave  masticate  a 
di^'uno  maturano,  e risolvono 
r h^noti  ,'  faùa  commansUicata 
jefiino'  ore  aét.  JkriuicidSs  ma- 
Jj^ndos,  dìic^ifìtd^sqM  èst 
les  màciides"  à 
jeAb  tèsTuroncles  , 

élite  ìlféòu^nl:  Vftit.'Maditrè, 
(bVnièé  'dàr  pe  rtèziune , com-  v 
piteeoto^  o ^éwito.  iccar  a 
- otaUf^r-i , dài'^  1'  ufUtfta 

si  '-A 
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.loro  .ioiKimorate  ; 

_■  ..._^ I jj  ma)o.^  «w^'u/na  < no  mai. 

Mag  itmtòi  , auril  piokfòs.:^ 
nutg  brun  , laiche  ^t^aim^ciok 
«e  piovo,  mI  KOiiC  4&i  aprile, 
e fa  veoto,,  « teoapo  favo- 
loso uol  laeae  di  aBaggio  ai 
avrà  abboodaule  raocoAa  di 
biade,  e slmili,  iiprHitzplu- 
i>ioius  , et  luajia  éridut,  poe~ 
UMiiurU  ferli^alcm.  i sepHuai , 
«lui  aride,  avrilbiiaildo,.aMÌ 
mou  est  sigile  d'uac  > booào 
aauée.  La  metà  .tt.mag  f irn 
inetà  di  uaggLo  , iiiihut  mcpi, 
la  mi-mal  , ou  queuvc  d'bi- 
ver.  Vedi  Jjfai  nel  Oiaioo, 
a.°  sign.  • . I 

Magi , • Re  Magi , titolo 
di  quei  ino  personaggi , cbe 
veuoero. dall' Orienta  ad  ado- 
rare Gesù  Cristo  ; Magio  • . s , 
Àfage.  La  festa  di  tre  Se 
Magi , la  lesta  de’  Magi  , . ..  . 
le  jour  des  Roit,  l’Kpipbaaie, 
Magia,  arte  del  fare  iucaoli 
por  sapere  le  cose  occulte  ; 
magia  , ars  magica , magie. 
Magìa  bianca , ù If  applica- 
zioni delle  cause  attiro  nata- 
rali  alla  cause  passive , od  ai 
.toggelU , col  mezzo  di  clio.at 
pt-oducoDO  molti  sorprendenti, 
ótB'  pur  oaldrali  eBeUi  ; ma- 
gia.bianca'^  magia  naturalo. 


sgina^Hpiqipfcné  , perficere, 
abseiin^eìreìsqùaineperam  da- 
a%,achever,co«soiDaicr.  Madu- 
ri, far  aìaussa  cosa  «oosiderala- 
oneute , o con  maturità  di 
,eooaiglio  , comidcrate  agere  , 
.rdildonir , considérer  uiAre- 
,ment.  Con  7 tenp  , e. la  pafa 
J.  nespo  a muduro , col  tempo, 
•0  colla  paglia  . si  matucan  le 
-nespole,  cioè,  elie  eoi  tempo 
rai  perfezionano  le  cose , omnia 
,Jèrt  tenspus , temporibus  -ser- 
■vire  dacet , avec  le  tcmps  , et 
-)a  palile  lei  oefHes  mèrissenl. 
i-Masbu-è  ji\ùuoabent,  l.  legale 
i , . . contesfer  plus  ample- 
^pient. 

Maestà , opparenu,  c sem- 
fftiansa  y cbe' apporti  seco  vo- 
Mieracione,  e autorità  ; rane, 
atà  , miì^estas  , inajesté,  gran' 
(deur>j||'''oòblfsse.  Muesià,  uet 
■ titoloid’  dmperàdore  , o di  ne, 
"Sire  ^ 'Maestà , Majesias  , JAa- 
,|est4  , ’Siro.  . / • 

Maetlòs  , maestoso  , aogui 
, sto , ivcnerabile  , graode , ma, 
-gnliigO’,' /foori»  , venerandtu  , 
* majestuteat  àsUnns  ,■  majestate 
, prcedilus  , majesUieoi  ,,  ooble, 
auguste,  grand.  ; 

> Alernslrta  , atta,  maestria  ^ 
' eccellenza  d*  arte  , art , arti- 


- fi  cium. , pfriiia  , ìndustrùi  , Lmagìae  lae/urcdit , magie  blon' 


soUertìa , alt , artificc , adraai- 
se  , liabileté  , fiiiesse  d’art.- 
- Mag  , o mufo , -dideli  quelf 
albero  , ci>e  ai  taglia  , ' e é 
-.fiatUa  net  primo  giorno  di 
, maggio  davanti  la  porta  ili 
, aluunoi  per  fargli  onore';  -il 
( tnaijgio  : diccsi  anche  a ijael 

-aviosd  d'  al|>ero  , clic  i oonUf  _ _ 

l£ni  pi.vntauo  la  notte  dolio  Jiéugos  de  bngi^dm./Vliigiòr'^^ 
^«knde  di  maggio^  avaaU  idlT 


ehaaMnagie  nalureUat  i 
Magior , soat. , Bell'  arln 
della,  guerra  ^ un  boom  dato 
a dàverii  Ufiziab*  di  differenti 
iqualità  ,,e  cobdieiani  ; mag- 
giore ,.  ma/or , major.' Magttw* 
gcaersU  , «aaglnr  generale  ... 
anaintb-giodrafT  MMìor  si'. bri- 
gai^ magif^ar  disbrigata  ^ 
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.reggimento , è l’ uffuiale  , a 
cui  spetta  di  trasmettere  tutti 

£li  ordini  al  reggimento,  farne 
I rassegna  , raccoglierlo  , ed 
esercitarlo , vedere , che  ei 
marci  con  buon  ordine , pen- 
. care,  ai  suoi  quartieri  ec. , il 
maggiore  è il  solo  ufiisiale  di 
un  reggimento  di  fanteria , a 
cui  è permesso  d'  andare  a 
.cavallo  in  tempo  di  servigio, 
ma  egli  cavalca  appunto  per 
trasportarsi  sollecitamente  da 
luogo  a luogo  nel  bisogno  ; 
maggiore.  . . . major.  Magiar 
et  un  regimeal  tt  cavalarìa  , è 
il  pruno  capitano  del  reggi- 
mento , e comanda  in  assenza 
del  Colonello  ; maggiore  . . . . 

major.  Magior  dia  piassa  , 
è il  terso  ulhziale'  io  ordine 
in  un  presidio  , e viene  ap- 
presso al  Governatore  depu- 
tato; ei  debi)e  essere  intesq 
. della  fortilicasioue,  ed  ha  l'io- 
! carico  delle  guardie , delle 
; ronde  ^ delle  pattuglie,  e dalle 
. aentmelle  ; maggiore  della 
piazza  ......  uiajur  de  la 

place  ; vi  è pur  anche  t aju- 
i'tani  magior , 'I  targent  ma- 
giór,  ’l  caporal  magior^  H lem*- 
, bom  magior  , ‘cosi  cbiamati  f 
'Cagione  di  qualche  seniprità  ^ 
, maggioranza  , o prerogativa  , 
- che  hanno  sopra  gli  altri^rojui- 
tante  maggior».  . . aide>mav 
;.')or  sergente  maggiore  . . ^ 
• sergent- major  , caporale  imlg^ 
>.gtore.'  -'4  . «dpbral-indjor^ 
' maggiuire  tamburo,  o tamhui 
riuu  ' maggiora  . . . tambour- 
major.  Magio^  «nella,  legge 
è Colui  , ir  quHe  ha  l’etisiuo- 
S 'Oea  per  maneggiare  lo-  cose 
' saej  maggiore  , nigjeur. 

= JUiiif(Cvi,siUNe  d«'LpgiciJe,pù^ 
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ma  parte  dell'argomeulp,f)n»l 
pofitiò  , niajeure , laMndère 
proposition  da  s^logisine. 
Magior,  e minor,  nella  mu- 
sica si  applicano  alte  concor- 
danze , che  differiscono  1'  ulta 
dall'  altra  di  un  seniituouo  ; 
maggiore  , minore  , major  , 
minor  , majeure  , iniueure  ; 
dicesi  nel  giunco  de*  tarocchi; 
Urta , quarta  , quinta  magior 
ec. , cioè  ì tre  , quattro  , cin« 
que  primi  tarocchi , che  sono 
l'angelo,  il  inondo,  il  sole, 
lu  luna  , le  stelle  eo.  . . . 
tieroe  major , qiiatrièine  ma.^ 
jor , quinte  major  ec.  ; lo 
stesso  dicesi  al  giuoco  del  pic- 
chetto , quando  si  hanno  tre, 
quattro , cinque  carte  dci'  me- 
desimo seme , o colore.,  che 
iinmediatamente  seguono  dopo 
1’  asse.  , 

Magiorato  , quèU' eredità., 
che  tocca  al  fratello  loisggio- 
ro,  hterediias  , quai^  ad -..ma-, 
jorrm  nnlu  spedai  ; uuijurat  , 
Ikléiooiumis. 

Miigiòler  nisaard , prov. , 
e vale  severo,  rigido.,, 
roso  , rigidus , ses-efot , rigou- 
rena,  V.  Magister,  meiit, 
e nielre. 

Maguleri , grado  , ohe  si 
conferisce  nell'Università  de- 
gli studi!  ; inagistera,  nutgì- 
Mdfium  , maili'ise  i^s  aria,  gra- 
de  de  maitre  ès  arts.  Mngi- 
\aiori , t.  di  chimica  , magi- 
rstero  . . . '.  magislérc. 

..  Magnati , s.  plur.  , magna- 
ti, luaggioieuti , principali, 
è una  dignità  nella  Polonia, 
e nell’  Ungheria  , /M-iinapius  , 
prinvcps  vir  , leu  grand», .Jss 
seigneurs  , Ics  t-heìb|  les  pria- 
.cipaux  , uiagsal*.  ' b-  > 
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' ftsia  terra  asMrbente  , bianca 
cc.  ; magnesia  , lapis  pyrites, 
ifiarrhasùa  magoesie  , Vedi 
tlarrhisfla. 

•<  Magnciisnt , ó la  qualità  , 
• la  costituzione  di  nn  corpo, 
« de’  suoi  pori , per  la  quale 
egli  è reso  magnetico  , tro- 
Tasi , che  il  magnetismo  è 
lin’ attività  transitoria',  capace 
d’csaece  prodotta,  e di  bel 
alloro  distrutta  ; magnetismo, 
Ift^lgmeUsmus  , ms  magnetica , 

. anagnetisnie» . 

i '.Mago  , stregone  , mago  , 
ibe  esercita.  1'  arte  magica  , 
magtss'^  venefiau  , prxtligia 
ter , magicien.,'  eorcier  , con- 
joratenr.  ’i. 

1 io.  Mai  , art. , mai , in  alcun 
UMfO^numpmm,  |amais.3fatpl, 
Bon  mai , non  piu  , nwujuam  , 

■ nom/om  mais. 

. Mai,  miglio,  V.  ATé(.  Mai- 
mai  , V.  Méi-miL 
^ Maja  su  n'éùif  V.  Fiorèi. 

.Maja  , sorta  di  drappo  a 
maglie.;  lavoro  di.  maglie  . . . 
tricot , tricotage. 

^ •;  Maitin  , isoletta  , isolotta  , 
fforva  insula  , ilot.  Maisin  , 
palude  , stagno  acqnitrioo , 
pantano  , paius  , marais. 

, .Maiuscol,  majuscolo  , ma- 
gnus  , ingens,  majnscale.  Eror 
niajuscol,  errore  majuscolo, 
pn  gran  mancamento  , grave 
imen , gravìs  errar , une 
ute  grossière,  lourde.  Ee- 
tfra  majuscola , caraler.ma- 
ju  scoi , lettera  majuscola  , ca- 
rattere, majoscolo , cioè  lette- 
ra, o carattere  maggiora  degli 
'^kltri,  litera  majitscula,  qua- 
drata , Ronuuue  Ulern  gran- 
■ dioret , lettre  mojuscula  , ca- 
pi.Ule. 
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Mal  anl(và  , mal  allevato, 
cattivameute  avvezzo  , mal  av- 
vezzo , malis  imùulus  moribut, 
mal* èie vé  , délMuchè. 

Mal  ed  chcùr  , malincuore, 
malincorpo.  Con  mal  ed  chèùr, 
avv. , di  malavoglia , malvolen- 
tieri , eegre  , vix  , invito  niu- 
mo  , à contre-cceur  , du  niau- 
vais  coeur.  . u-> 

Mal  dia  smetiia.,  «nestmi^ 
mesi , purghe  di  sangue,  mcn- 
slrtta  , meinses  , abunelaniùt 
faentinarum  , rrgles  , males- 
semaines,  inenstrues,  .fleurs.; 

Med  d’ali , oUalinki , infer- 
mità , che  viene  agli  occhi , 
ed  è un'  infiammazione  dell» 
congiuntiva,  lippUudo pOf/hàoir 
mia  , opbtainiie  , lippÌtq&bLu.i 
Mala  . grassia  , sgséto^ 
sgarbatezza  , maniera  incivira« 

I e disobbligante , incemeinnitas^ 
inelegeintia ,.  rusticitas  , imtr.- 
beuutaa,  impolitesse,  mauvalr 
se  gréce  , grossièreté»  W meda 
groMÙs  ,coa  maniera  sgarbata, 
senza  garbo,  sgarbatamente, 
sgraziatamente , con  disgrà-^ 
ziataggine  , intple  , incondn- 
niter,  inelegemter  , invenuste  ^ 
impoliment  , grossièremeqt, 
maussadement , de  mauvais* 
gràce,  d’une  manière  gau^he- 
Medesndttil , condotto  a 
termine,  perdituf , en^aia«,V' 
vais  état,  mal-en-point. 

Malanèùii , dicesi , quande 
si  passa  la  notte  senza  dor*% 
mire,  e con  inquietezza  ; onde 
Fè  la  medanèùit  , - passar  . in 
notte,  scota  dormire  , noctem. 
insomnem  ducere , fa  ire  la 
male-nuiU  * i " 

Mideuisana  , o merinstuia 
V.  Mar.sofut. 

. tHatanuis* , V.  MaUnteuoi 


Di. 
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alàpii  A la  mala  pès. 
- 'Mola  pest , sorta  d' inipre- 
^psióne  eoo  maraviglia , can- 
chero ! saetta  / cospetto  / rab- 
bia  !■  pop»!  babee!  nwlepeste/ 
tia  mata  pest  coni  a i’  è pfr- 
vers  coi  bardassa  /'cospetto 
coni'è , o quanto  è perverso 
quel  ragauo  / papa;  eptam  pra- 
vus  est  piier  ilici  •nialepeste 
qàe  òet  enfaitt  est  niéchaat/ 
Ck’M  vena  la  mala  pest  ! ti 
venga  il  caneboro  / possi  tu 
crepare  / Dii-  te  perdant  ! la 
peste ‘te  crève.  A 1'a‘fait  la 
mala  pest , fece  il  peggio  che 
fii  può  , imperversò  , infuriò  , 
•mique  , detpte  omnia  verlit  , 
delmcc^alut  est  , il  a fait  un 


, 'Mal  a prpposit , inconvc- 
Uieutemente . Konciameote , 
fuor  di  proposito , mal  a pro- 
posito , iailecenler , abs  re , 
mtentpeslive , ineommode,  tUie- 
tto  tempore , inopportune,  mal- 
b-pCopos , tana  aiiCno  rap'- 
port , sana  raison  , soetement. 

<9M~etrsfvif , raccettato  don 
snakt'rmMMglienza  ^ vtalaccol- 
Xo,'Jmmte  accepius  f mal  ac-' 
«tieilli  , mal  re^'u. 

Mairnvètua,  malvolenti,  tf 
Asa/taféM/Àvonalvoictitieri,  a^re, 
invUtP  ftnimo  contre-oceur , 
Bveè  regret, 

'^MaUtvi , strani,  peuoi'dì 
efiroo  sodo',  e rotondo,  stron- 
so , ttereus  duriim  « étron , du 
dfka,  'v  •(  . 

•'  Maltivita , V.  Fè  la  mala 

fin. 

Maiedil,  adii.,  contrario  di 
J^rnedettu  , ' muledcUo  , eje- 
crabiiis  , detcslabilis , niaudiU 
MaitdH  , £1  prende  anche  | 
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per  cattivo  , pessimo , /mt- 
'iw  , pessimtis , niaudit , uiacr* 
vais.  . VI 

Maledi , pregar,  male  al< 
trui  , maledicere  aliati,  msUA 
precari , niaùdire  , souhaiter 
da  mal  , faire  des  impréc»- 
liona.  Maledi  la  vita  , f órtt- 
ch'uà  è nà  , maledire  la  viv 
Ui,  l'ora,  in  cui  taluno  è. 
nato , sibi  pestem  exoptare  ^ 
et  se  ipium  execrars , mau- 
dire  Sa  vie.  i"  • 

Maledi sion  , maladisione  p 
execratio , imprecatio  , ma- 
lédictioii.  Dè , • mandi  la 
maledision  a un  , dare  altrui 
la  maladiaiane , im  caput  ali., 
ctqus  escecrari^i  diras  aliati 
peenps  imprecari,  donner  de», 
malddiotiona.  , - 'V<  ' 

Malepena  , appena  , UD  poS| 
Co  , im  tantino , rèx  , pasti* 
lulum , U peine , tp  pea* 
MkÙh\i.Vì/  molasi.  ,1.-^ 
Ma^aséid \ acelteraliò  , rm 
baldo  , ^furfante  , malfattore  ^ . 
malvagio  , nequam  , scelestus  , 
Jacinorosus  , nefarius  , mal^ 
faiteur,  scélérat. 

Mal  fotù  , malconcio  , ów- 
le  habitus , vexatus  , accoir- 
trd  de  toutes  pièces.  \ j 
Malign  , add. , che  ba  ma-< 
lignitù  , maligno  , improbus  , 
malus , scelestus  , malia  , mé-i 
chant.  Bosch  malign  , dicesi 
di  bosco  scabro  , ronchioso  , 
bitorzoluto  , ligniim  scabrum  , 

' bois  raboteux..  Malign  com  fi 
pfca  , com  'I  batch  tt  forca  p 
nialigni&sinuT,  pesti mus  , im-^ 
probus,  très-niaoviiis  , trè*- 
inécbaut*  Friv  maligna  , fel»-  ' 
bre  maligna  , febbre  accom- 
pagnata da  veleno,  da  petec- 
chie, ec*  f /cpris  maligna  , tìè- 
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▼re  maligne , fiètre  , qui  ért 
flcconi^Mgnée  de  veom  „ de 

{lourpre  , et  d’accideut  ^ptus 
dclieux , que^  le  poula  ne 
àenililo  l’indiquer. 

Mulignè  Tesure  , inquie- 
tare , Miniggere  , toimentàre  , 
straziare  , angariare  , trava- 
gliare , iiK>le!itarc  , atklolora- 
le  , angosciare  , velare  , af- 
fììgert;  , vexer  , touriiienter. 
Maligni , in  t.  n.  , divenir 
tnaligiio  , malignare  , malevo- 
fieri  ,,  ^invidcrv  , devenir 
nialin  , ni^haat. 

Malignila , iiialvagitii  d'aui- 
<no  disposto  per  propria  na- 
tura a nuocere  altri^ii  , an- 
corché non  vi  tiai  TutlI  pro- 
prio , nialfgnità  , malignila!  , 
invidia. , perverta  volunUn  , 
improbi/aj  , peiversil^s  ^ ina'ì- 
^nilé  , miéchaDceté  , perver- 
srté , veiiin. 

_ Mulintcltgensa , dissensione, 
discordia  , briga  , litigio  , iii- 
inìcizia  , dissapore  , disunione, 
duseutio  , dissidium , ditcor- 
dìa  ,/itrgium  , conlcnUo  , mé- 
si n teli  igence , lirouillerie. 

3JuL- inteniionà  , uomo  di 
prave  intenzioni,  cattivo  no»- 
nio  , maligno  , malevole  , 
malintenzionato  , mulhigatto  , 
rmdevolus  , maligHUS  , niul- 
ìntentioué  , mal-veiliant  , ma- 
lèvole , mécbant. 

Malinconìa  , umore  , che 
naolti  chiamano  collera  nera, 
ed  atrabile  , da  cui  son  gene- 
rati i mali  ipocoudriaci , ma- 
linconia , atrabili!  melancho- 
Ua  , mélancolie  , bile  noire  , 
atrabile. 

Malinconìa  per  afflizione , 
e passiun  d'  animo  , malinco- 
Mj  triudùkj  meestitia^aegri- 
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ludo  > tristesse  , ebagrin  , mé- 
lancolie. Lauesse  pii , o do- 
mini da  la  malinconìa  , darsi 
alla  malinconia  , triitilix  im 
Iradere , (egritudini  k le  (le- 
dere , se  chagriner , s'allri- 
ster,  se  donner  à la  mélancolie. 
Malinconia  paga  nen  debil , 
pi'ov.,  e vale,  ebe  T afflizione, 
la  melanconia  non  ripara  le 
disgrazie , inanis  est  triuilia 
ad  (rrumnai  arcendas  , la 
tristesse  ne  répure  point  les 
lualbeurs. 

Malinconich,  che  ha  malin- 
conia, nielancnlico , malinco- 
nioso , rnelancholicus  , mélan- 
coliquè.  Malinconich  , do- 
lente , tristo  , afflitto  , clie  ha 
' r bachi  , nicestui , tritìi!  , moe- 
rem , animo  ceger , triste  , cha- 
griii,  sombre.  Malinconiih,  di- 
cesi anche  di  cose  , Che  ispi- 
rano malinconia,  malinconico, 
lugubre , tristi! , lugubri! , mie- 
itus  , mélaiicolique.  Uassom» 
sii  ani'  un  cantpn  col  malin- 
cònich  , lasciamo  stare  quell* 
ipocondriaco  , quel  malinco- 
nico , nc  comenemur  ciim  ilio 
tristi  homine , laiseous-lù  ce, 
inéiancolique. 

Malisia  , vizio,  maligniti  ; 
incliuazione  a nuocere,  a mal- 
fare , malìzia  , inìphibilai  ^ 
perversila!  , culpa  , malignUas, 
vitium  , malico  , malignité. 
MalLda  per  astuzia , triuilià^ 
astus , cailidiCas , malice , ruse, 
iìuesse  , detour.  J’  éiì  nen  f'ait, 
lo  con  malisia  , ciò  io  noa 
feci  con  malizia , ingannevol- 
meote  , astutamente  , facinue 
obesi  a Culpa  mea , je  ue  I’  ai 
pas  fait  par  malice., 

MalisiiìSf  astuto  , maligno  ^ 
acaitiry  , scalu  ile , maliziato  j ^ 
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iniato,  fallace, 
làgfeDDeTole  , malvagio  , faci* 
il)ale  maliliostu  , calUdus  , 
ikfir  , ''  versulus  , itnpróbus  , I 
inulicicnx  , rosé , madr^  , arti- 
iicienx  , malia  , renard  ; tri- 
gaud  , fin  , cauteleux.  Moli- 
tios  com  l' pfca  , niuliziosis- 
BÌ  in  o.  peiversus,  improlùssimus, 
vuferrimus  , très-malicieux. 
yialisioìèt  alquanto  malizioso, 
inaliziosetto  , vafelliu  , impro- 
ìhIus  , aa  pen  malicieux. 

Malparlanl , ebe  dice  cose 
àéoiice,  disoneste;  oinldiccnte, 
ììtrpia  ' et  obscoena  loqtiens  j 
matedictu , oblrectator , sotli- 
sier,  médisant,  dotracteur.  ‘ 

' Malpenlnàf  dfitons,  ▼.  pleb^ 
scamigliato  , scapigliato  , ar- 
ruffato , p'asMÌs  crinibus  , éche- 
♦elé , d^beveld.  " 

'*  Maiptatich,  inesperto,  im- 
fCtito  , malpratico  , inexper. 
'tns\  impcrilus , inexpérimen- 
td,  qui  n'a  poiat  d'expéricn- 
ea,  siniple,  niais,  mal-adroit, 
ignorant  , mal-babile  , qui 
a'est  point  inteiligent. 

' i>Itu  rispelos , ette  non  por- 
ta rispetto , che  non  è rispet- 
toso , discortesc , villano  , o1- 
'traogioao , sfacciato  , inoffì- 
iioeui f ''iitfuriosus  , im>erecun- 
idùs , irr^verens^  impudens  , qui 
ne  porte  pas  le  respect , qu’il 
doit , qui  manqoe  oc  respect. 

* MaJsoà , inquielo , affanno- 
so , solleciln  , nnkim  , inquie- 
'tus , soUicitus  , inquiet , agité, 
“cliagrihe,  tioublé,  en  peine. 

' Malva  , riondèla , v.  pop., 
erba  assai  comune , che  è le- 
Oitira,  e molliricaiitc , c- ve 
n'  ha  di  varie  specie  ; malva' , 
“malva , mal  ache , 'manve.' 

’ T Malycricuion  f coacasaione, 


esazione  ingiusta , pmarìatÀ 
ziòiie  “ ladroneccio  4 ruberìM 
commessa  nell'  esercizio  d’ufM 
carica  , d’  un  ìm(Aego^  maU 
rei  adminiilratio  , ntal'Viniii- 
lion',  maavaìse  condaite  dq 
celui , qui  est  dans  un  ein^M 
puhlic.  ' . ’ 

Mttlvenè,  prevaricare,  &r 
guadagni  illeciti  , mede  rem 
administrare  , non  fede  tra- 
clare  se  in  aliquo  munere  p 
malverser. 

Ma/uesd, vestito  ^le,  mal- 
vestito , male  in  omeSe  , lace- 
ra ' ìndulHS  Oeste  , mal- vétu  , ' 
mal-habìtlé,  ddguenillé.  ' 

' 'Malvolii , odiare , detestare^ 
odisse  , detettàri  détester- 
Fesse  malvolèi  V. 

* Siamìa,  aja , ctttias',  edu- 

calrix  , bonne.  Mamla , cuor 
mio  , cara  amica  . . . mamie  . 
roon  coeur.  ' 

• Man , t.  di  giuoco.*' sdidt  Im 
man  , esse  7 prim  an  man  , 
aver  la  mano  nel  giuoco,  es^ 
scr  il  primo  a coihincìarc  . . « - 
avoir  la  niain  , pònr  dire  qué 
c’est  k lui  à jouer  le  premier. 
Bada  maa‘a  copi,  mano  fe- 
lice-, fortunata  , buona  . . . 
main  bonne;  il  est  avanta- 
geux  d'étre  sòus  la  coupé  dà 
lei.  Freid  dman,  caud  iTchcuTf 
freddo  di  itisfuo  , caldo  di  cuo- 
re ....  froìdes  mains  , cliau- 
des  amoars.  Man  cauda , 
sorta  di  giuoco  fanuiullcsco ...'. 
main  cliaude  , ' i'rappc-maiir. 
Man  tt  Itianch  , man  d' mss  ^ 
t.  di  pittura,  mane  di  colore, 
crosta  , strato , coloris  indù- 
elio , cooche.  De  na  man 
d bianch  , dar  una  mano  di  ' 
color  bianco  , albiun  rolorcn» 
inducerc , mettic  uue  conche 
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it  ccróTevr  bianche,  ll/ttin  pis- 
eote  , mani  sudate , che  su- 
dano, manus  sudore  made- 
faclce  , maius  qui  suent.  Desse 
la  man  , il  toòcar  la  mano  , 
che  fa  lo  sposo  alla  spo&a  la 
prima  volta,  ch’ei  la  visita 
per  promettersi  , dando  la 
in.ino  in  pegno  di  fede;  ina- 
palm.'ire , o impalmarsi  , nte 
tporulere  te  duclurum  aliejuam 
tn  mairìmonium  , ( parl.vndosi 
dello  sposo  ) rite  spandere  se 
nnpturarn  alàcui  , ( parlandosi 
della  sposa  J linneer , proroet- 
tre  cn  miiriage.  Tociiesie  la 
Tana  , darsi  la  mano  , dejcteras 
iiuigere  , s'entretoucher  dans 
ita  main  , touchcr  qnelqn'un 
dans  la  main.  Sà  , lochenie  la 
man  , date  qui  la  mano  , cedo 
maniwi  , ;a  , la  main , don- 
ncz  la  main.  l’’oi  con  na  man, 
t mi  con  dae , si  dice  dell' 
accordarsi  a far  una  cosa  più 
▼oicnticri  di  quello,  che  vor- 
feblH!  il  compagno  ; se  tfn  Con 
tuia  ninno  , ed  io  con  dite  , 
Urentissime  , trés-volotitiers. 
Fé  sega  dia  man , accennare 
con  la  mano  , nutnu  signifi- 
care , faire  signe  de  In  main. 
Sciopalè  le  man , battere 
palma  a palma  , manus  eotli- 
ilere , battre  dea  niiiihs.  Vive 
con  'I  sB  travaj , con  ’l  travaj 
tt  soe  man  , vivere  col  lavoro 
delle  proprie  mani , manttnm 
mercede  inopiam  tolerare  , vi- 
tro du  travail  de  scs  maina. 
JHnè  la  man,  reggere,  con- 
durre b mano  d’  un  fanciullo, 
che  impara  a scrivere,  pUeri 
«cribere  discentis  manum  mo- 
na super  imposila  regere  , mc- 
Ber  la  main  d’un  eufunt , qui 
«pprend  ta  ferire.  A P è 
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d'  r istessa  man  , cT  t istess’ 
atUor , dii  a fait  t un  i a ia 
/ail  l'  autr , egli  è del  mede- 
simo autore , ex  enrtem  ofA- 
ciha  exiil  hoc  opus,  de  la 
m£mc  main,  dn  inéme  ouvrier, 
qui  a fait  l'tm  , a fnit  Fauv- 
tre.  Dè  l’  uliima  man  a wte 
travaj  , dar  I'  ultima  nMiio  ad 
un  lavoro  , siinimam  operi 
mannm  imponere , opus  ad 
umbilicum  ducere,  donner  b 
demiòre  main  'k  nn  ouvrage. 
.7'  èù  p^r  le  man  lo  eh'  a fa 
da  bsógn  pfr  rispondie  , ho 
per  le  mani  quanto  fa  d’uopo 
per  rispondergli , in  promtu 
est  <jttod'  respondeam  , ad  ma^ 
num  est  responsio , i’ai  en 
main  de  quoi  lui  répoiìdre. 
Tiri;  la  pera  , e sconde  la 
man  , gittaf  la  pietra^  e na- 
scondere la  mano , simuiatione 
affidi  injuriam  tegere , jeter 
la  pierre,'et  cacber  b main, 
P'  iongti  man  ^ giù  tempo  è, 
lunga  porta  fa  , ditdum  , pri-- 
dem  , depuis  long-tcmps , de 
lotigue  main.  Bitte  na  cosa  an 
tersa  man  , mettere  qualche 
cosa,  deporb  in  mano  tersa, 
in  mano  d'  nn  terzo  , aptid 
seqtieslrem  deponere , mettre 
line  ebose  en  maio  tierce. 
Butesse  la  man  a la  rotuiensa', 
cioè  esaminare  se  stesso  , se 
ha  fatto  t|Balche  torto  ad  al- 
cuno , o se  ha  commesse 
qualche  ingiiistitia  , qualche 
peccato  , inquirere  in  se  , i«- 
trospicere  in  mentrm  suam  eie., 
mettre  la  main  à b conscien- 
ce , ou  sur  la  consclence  , 
exuminer  si  on  a fait  tort  ù 
quclqu'un  etc.  Mnè  volenlè 
le  man,  esser  della  mano, 
esser  facile  , o pronto  a dare, 
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« percuotere  , manu  prom- 
puun  , paratimi  , exprduum 
esse  , avoir  la  oiaiii/  lecere  , 
étre  proinpt  à trapper.  JVa 
man  , luccolU  di  quattro  iii- 
■ieiiie  ; quaternario  ....  qua- 
train.  JVa  man  d' omini  ^ un 
oerto  niiiuero  d'  nuinini  , ali- 
qui  honiuiej  , ccrtain  iioinlire, 
Cerlaine  qudntité  d’bomiiic». 
Buie  la  man  dnans  dfl  ciair 
Pfr  nen  uh.  om  dqstism , niel- 
t«r  la  Ulano  avanti  il.  lume, 
acciò  non  si  spenga  , appo- 
sita manu  lumen  ab  aiwa  dr- 
fendere , meltrc  la  iiiain  de- 
vant  la  lumière,  qu'on  porte 
de  pour  que  le  ,veiit  uè 
l’éteignc.  » 

. Manàt  o mnà.^  tanta  quan- 
tità di  materia , quanta  si  può 
tenere^  o stringei'e  in  una 
mallo,  inaiiaU,  manciata, /HM- 
gilliis  , una  poignée  , une 
pleiiie  malli.  Na  marni,  o innà 
d fèà  , l’esporre  leggiermente^ 
quasi  in  passando , la  inano 
al  fuoco  ....  uii  air  de  leu, 
bruuée.  Mnà  , , per  colpo  di 
Ulano.  Dé  na  mnà,  gliuriui* 
re,  aggrappare.,  abri/iere  , 
giipper,  dopner  un  cupp  de 
gi’iliéy 

.-.Moncama,  difetto,  penu- 
ria , scarseua  , bisogno  , man- 
can.ra  , vilumi  , penuria  , ino- 
pia  , ege.rtiu  , defaut,  discUe, 
maiique.,  An  mancaiiM  di 
cavaj  f aso  itolo  , in  caso  di 
necessità  tutto  é buono,  nelle 
neccssiUi  ogni  acqua  iintnola, 
in  tempo  di  parcslw  pao  vec- 
piuso , oUiessif  omnia  eicu- 
lenta  , nil  contemnit  ruuieiu, 
in  JrMmenli  ini  pia  ervuni  , 
fiMiUa  de  ebevaus. , oa  fait 
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trotter  les  4ues  , tout  est 
bon  dans  le  besuiii. 

Manch , niancainciito,  inan«, 
'canta  ec.  A l’ a IrrnH  un 
manch , iin  deficit  d'  des  scìt 
et  òr , ba  'ti'ovato  mancarvi, 
dieci  scudi , dnxm  aurea  sca- 
la dee.isc  senùt , il  a trouvd 
dix  écus  de  nianquc,  de  inoins. 

M'indarin , è un  nome  dato 
dai  Portoghesi  ai  nobili  , ed  ai 
Magistrati  delle  regioni  orien> 
tali  , spetialineute  a que*  della 
Cbinn  ; la  voce  Mandarin  , in 
questo  senso  è ignota  fra  I 
Chiiie.si,  i quali  in  suo  luogo 
cbiuinano  i loro  Signori  gran- 
di , ed  i loro  Togati  (juan  , 
o Qnan-fu  , cioè  servo  , « mi- 
nistro di  un  Principe  , scrs'ut^ 
utinisler  Principis , mandarini 
vi  sono  nella  Cliina  nove  or- 
dini di  mandarini,  o novg 
gradi  di  nobiltà  , die  hanno, 
tanti  differenti  animali  (ler 
loro  «Ji.'^ise , il  primo  si  di- 
stingue con  una  gru  , il  se-v 
uouuo  per  un  leone  , il  terza 
per  Bu’ii({uilà,  il  quarto  per 
un  |iavonc  ctc.  , vi  sono  in 
tutto  trentalrc  mila  inandariiit 
circa  nella  China.  Mandatili^ 
è anche  un  nome  , che  i Ci- 
nesi dannu  al  linguaggio  dotto 
del  paese  , e questo  è nella 
China  quello  , die  è nell'  Eu- 
ropa il  latino  , e lo  diiamano. 
lingua  mandnriaa  , cd  il  liu<« 
guaggiu  della  Corte.  , 

Mandalari , colui , che  per 
inaudaiiiento  d'  altri  fa  alcuna 
cosa  ; oggidì  si  prende  per  Iq 
più  in  cattiva  p.irte  ; manda., 
Urio  , procurator  , ininJatai- 
re , coiiiiiiis.siuonairc,  cnvoyé, 

Mandiuncnl , territorio  , di- 
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ttreRo,  terriiorimn , tdlritoire, 
^étroit,  juridìction  , district. 

Mandi  a carie  guarani'  e 
nèù  ì a li  scrive  , a Jì  'nptit- 
mi  eie.  , W Mandi  a /c  di 
t aso  nel  l>it. 

Mandi  a spas  , V.  Mandi 
sia  nel  L)if.  Mandi  a spas  , 
par  dichiarare  illegilliiou  la 
ttiniiuida  di  alcuno  , eveeptio- 
ne  petitorem  exdadcrv  , tW- 
bouter , nicttre  au  néant. 
Mandi  un.  da  Erode  a Piial, 
far  alla  palla d'  uno,  mandarlo 
dall'  uno  all’  altro  iena’  aver 
foglia  di  fare  alcuna  cosa  (ler 
Ini  , tenerlo  lungo  tempo  su 
Ip  corda,  foUilim  aliiftu-m  du- 
alitare  , aliipum  quasi  pilam 
kabere  , phaleratis  yerbis  du- 
eere  , arcumvenire  , ballotter 
quelqu'un , le  renvover  de 
Ca'iplie  k Pilate.  Chi  tvìil  va- 
da, chi  vèìd  nen  manda  , nelle 
cose  , che  ci  premono  non  hi- 
aogna  aspettar  l' altrui  ajuto  , 
ma  bisogna  farle  noi;  chi  vuol 
vada  , e chi  non  vuol  mandi, 
1' occhio  del  padrone  ingrassa 
il  cavallo  , Jrnns  occipilio 
prior , oculus  domini  saginat 
equum  , i'oiil  du  luaitra  .en- 
* graisse  Je  chcval. 

Mandi  le  copie  , chiamare 
in  giudizio,  citare  a' Magi- 
strati , diem  alicui  diccrc  , 
citer  , traduire  en  justice*  Dio 
te  la  mandi  bòna  , prov.  ital., 
Dio  ti  sia  propizio  , saivus  sis, 
ila  le  Deus  amet , que  Dieu 
Tous  «oit  en  aide.  Mandi 
averli  un  sotman  , mondar  ad 
avvisare  alcuno  sefiretamente, 
submiitere  qui  mancai , eUvo- 
jrvr  avertir  soua-inain. 

Mandragora,  pianta  n>edi- 
«inalo , uno  degb  ingrukenli 
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deli*  vmgucnto  di  pioppo , di# 
seno  le  spec'ie  della  mandra- 
gora , maschio  , e feeimina  , 
e ciascuna  porta  una  sorta  da 
pomi  quelli  del  maschio  , 
uguahaiente  che  le  foglie  , l« 
radici  ec. , sono  due  volte  pià 
grandi , che  qnei  delta  fem- 
mina , ma  il  sugo  in  amendue. 
è un  «veleno  itarcotico  del 
pari  violeeto  ; ella  è proficua 
nelle  atlézioui  isteriche  , m» 
fa  d'  uopo  servirsene  con  som- 
ma cautela  ; altrimenti  din 
cagionerà  delle  orribili  con» 

. vulsioni,  ed  altri  dannosis4 
simi  sintomi  ; ha  pur  anclt« 
altre  virtù,  ma  oggidì  non  sq 
ne  fa  altro  uso,  eccetto  delle 
sue  foglie  fresche  nei  ,cat»« 
plasmi , e ne'  fomenti  anodie 
ni , ed  emollienti  ; mandrwv 
gola  , mandragora  , mandra» 
gore.  Mandragora  , t.  ingioi 
rioso  , V.  Pi-tegola.  \ 

Manducalória , V.  Mandai 
catii-a,  I 

Manfgè,  trattare,  tocenré 
colle  mani,  maneggiare  , /r/n- 
dare  , contrectare  , tangere  s 
manier.  3Ianfgi  , per  reggere, 
governare  , antminislrare  ,,  re- 
golare , gdmniilmre , gouver- 
ner , diriger..  Manggi  j'afi 
dki  cà  , aveine  'I  mauig  , inac 
ueggiarc  gli  aflàri  di  casa«, 
res  domcslicas  dispensare , 
oonduiie  Ics  sflaires  de  le 
maison.  Manggè  un  cavai , 
maneggiare  un  cavallo  , cseiv 
citarlo,  uBimacttnilu  a capri- 
uole  , corvetto  ee. , equum 
/ledere  , fingere , circumagere, 
di  e^ser  un  citeval , le  lever 
k calti  ioles  , à pes^jles , à 
courliettes. 

Mancùvra  , maneggio , prn« 
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4Ìba  , mgotium  , miinaeiiTre  ; 
per  movimenti  di  un  esercito, 
campetlrit  exercilalio , ma- 
noeurre. 

Mangè  , fignr. , vale  con- 
sumare , togliendo  altrui  le 
Aicoltà.  A j' a maugia/g  tilt’ 
’l  patrimòni  nn  giiigand  . . . 
aliciifus  bona  decoquere  , inan- 
ger , ruiner.  Mangè  un  con 
f'riii , mangiarsi  alcuno,  guar- 
dandolo con  occhio  bieco  ; a 
smia  , eh’  am  vènia  mangime 
con  f’  éiii  ....  torvis  ocuiis 
aspicere  , avaler  quelqu'un  , 
le  regarder  de  travers.  Man- 
gè un  oon  f'  èùj , vale  anche 
guardar  alcuno  Ussoy  e Con 
afflitto  sensuale , e disordi- 
nato, aliquem  ociUis  ilevorare, 
Bianger  des  jr.ox  , regarder 
quelqu’un  avidement.  Mangè 
na  còsa  con  pèùi,  hram.are 
avidamente  ^na  cosa  , octiUt 
aliquid  comedere , avide  spe- 
dare , roanger  quelque  ebose 
des  yeuk,.  Mangè  grns , ci- 
barsi di  carni , verri  carnihus, 
faire  gras.  Mangè  maire,  aste- 
nersi dalle  carni , cii>arsi  di 
pesci , erbe  , uova  , latticinii 
ec. , abttinrre  carne , Ovis  , pi- 
teibus , oleritsu , laflantàhtu 
swtineri  , verri  , faire  majgre. 
Mangè  ’l  fai  .«o  an  erba  , V-. 
Erba.  Mangè  ’l  van  a tradì - 
meni , dicesi  di  chi  è disutile, 
e buono  solo  u mangiare  ; man- 
giar  il  pane  a tradimunlo , 
alimenta  non  mereri , avoir 
plus  de  profìt , que  de  md- 
rite , avoir  des  bons  traite- 
mens  sans  les  mériter.  Mangè 
ìc  paròle , dieesi  di  chi  /loii 
proferijce  bene  tutte  le  let- 
tere , o tutte  le  sillabe  delle 
parole  , elidere  , mangiare  la 
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met.H  delle,  lettere , vOcef  tton 
arliculare  prnitas  , amputata 
loqui  , convidere  verborum  \yl- 
labas  , manger  les  mots.  Man- 
, dicesi , quando  non  si', 
pronunzia  una  vocale  pel  ri-, 
scontro  d’  un'  altra  vocale  ac- 
uente , come  nei  versi  j eli- 
ere  . . . . ' JVii  vacai  dnaiu 
di'  aulra  a s’  mangia  .... 
i>ocalis  ante  aliain  etidilur , 
une  Vovelle  devant  ime  autre 
so  mangc.  '/>  raso  a mangia 
’l  fer  , la  ruggine  consuma,  ili- 
vora  il  ferro,  ni  biga  ferrunt 
exedit , la  ronìlle  mangè  le 
fer.  Bsògna  mangè  oon  i 
gat  , e lapè  con  i can  , 
prov. , bisogna  urlar  co'  lupi, 
cioè  fa  d’  uopo  adattarsi  ai 
costumi  altrui , ancorcitè  siavi 
alcuna  cosu  a biasimare  in 
essi  ; co'  rozzi  falla  da  rozzo, 
co’  savii  falla  da  savio  , cum 
care  carissa  , il  faut  Imrler 
avec  les  loups.  Chi  a mangia 
’l  dinvol , cha  mangia  i còro, 
chi  ha  fatto  il  male,  ne  soffra 
il  danno , chi  piscia  , rasoiu- 
glii , chi  imbratta , spazzi , dii 
ha  intrisa  la  torta,  l' ha  da 
mangiar  tutta  , chi  ha  intri- 
gata la  tela,  la  stringhi,  ^us* 
male  agii , pcenitenliam  itgal, 
qui  inlritil  , ipd  cjcedendunt 
est , qu  md  on  a avald  lo 
bueuf,  il  ne  faut  pas  s'arrè- 
ter  il  la  tjueue.  Mangè  ’l  pan 
suit , cibarsi  di  solo  pane , 
mm  adhibere  quidquatn  ad 
panem,  n’avoT  que  du  paia 
à maiiger , ne  in  ingcr  rien 
avec  soli  palo.  Mangè  le  fave 
an  lesta  a un , mangiar  la 
torta  in  capo  ad  alcuno,  si 
dice  di  chi  è più  alto  di  sta- 
tura, /c  lìgur. , dell' aver  il 
genio  superiore  ad  alcuno, 
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•feOverchiarlo , aliqiiem  supe~ 
rare  ilatura,  vel  aliqitem  sibi 
subjicere  vi  , aut  imperio , 
ètra  pluf  grand , ou  surpas- 
«er  eu  talent.  A rnan/ffiia 
H diavol  con  i céra , dicrsi  di 
cLi  uiungiu  assai  , egli  è un 
•parapaui , un  votamadie , hel- 
tuo  , cwneitb  , vorajc  eU  , ci- 
bos  vorat , avitlius  glulit  , il 
avale!%it  la  raer  , et  Ics  puis- 
tuns.  Chi  mangia  la  muléa 
con  i tieni y a rusia  la  crosta 
con  le  sansive , chi  scialacqua 
in  giofcutù,  stenta  poi  in 
.r^coliiuja  « qui  sunitiUu  itn- 
modicis  non  pardi  jusvaili 
atipie  f qmun  senea;  factus 
fuerit  ^ viclu  /utorut , .qiiand 
on  dissipa  duns  sa  jeunes5« , 
on  se  liouve  dans  des  Lesoius 
daus  siK  vicillesse.  A t a man- 
già  (t  nterda  W anàvin  , egli 
predice  le  cose  quaudu  suno 
gii  accadute  , ret  prceUritas 
prtedicU  , il  dévine  les  fétes 
.quand  elles  sont  vennes. 

Mangiaire  , V.  Btlangion, 

Mangino,  o mangiuii , proT- 
trisione  di  vettovaglie  per  l’in- 
verno , alimenta  in  hicmem 
reposila , provisiun  de  fouiTuge 
puur  I’  biver. 

Mani  de  la  scadila , ma- 
nico della  scodella  , sculellce 
ansa  , les  urillons  d'  unc 
dcuellc. 

Mani  de  la  peila  , dfl  vio- 
lin  ec. , manico  , manubrium, 
queue. 

Mania  per  manico,  V.  I^la- 
nìa , è una  violentissima  , ed 
acutissima  spezie  di  un  delirio 
..  prodotto  da  sconvolgimento  , 
e sovversione  dell’  imuiagiua- 
. siune  , e del  giudizio  i segni 
deUa  mania  sono  un  aspetto 
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risoluto,  coraggioso,  e mii> 
uacccvole  , e gli  occhi  aspersi 
di . sangue  , nu*  inclinazione  a 
percuotere  chicchessia  ; ind- 
illa, yùrur,  iiuania , mania, 
manie  , t'nreur  , délire. 

Manit’alura  , o ptbrica  , è 
un  luogo,  dove  diversi  ope- 
raj  , ed  artisti  sono  impiegali 
nella  stessa  sorta  di  lavoro  j 

tirendesi  anche  per  signiticarq 
’ o|>era  stessa  ; cosi  dicesi  uia- 
uifalttira  di  lana , di  seta , 
di  tapezzerie  ec. , manifattura, 
officina  , opus , manufacture  , 
uuvrage  1 fabrication  , facon. 

Mantgada  , maniga  , mani- 
gtinsa  , artifìcio  , stratagem-i 
ma  , tratto  artifizioso,  inven- 
zione astuta  , maliziosa  , fa- 
zione , congiura  , trama  , ma- 
neggio occulto  , agcndi  ratio 
veteraloria  faclio  , conjaiaUo  ^ 
mauigaucc  , clique  , calvale. 

Manigoldo  , maestro  della 
giustizia  ; manigoldo  , carni-^ 
fax  , lorlor  , morlis  execulor^ 
bouiTcau.  Manigoldo  , detto 
altrui  per  ingiuria  , vale  lo 
stesso  che  furfante,  carnifex, 
fureijer  , bélitre  , vaurien  , 
coquin  , frìppon  , pendard  , 
galcfretier.  ' 

Manigòl , erba  da  insalata, 
die  fu  cesto  ; lattuga  , latluca, 
laitue. 

Manilla , t-  di  giuoco,  per 
lo  secondo  mattadore  nel  gi- 
uoco dell'  ombre  ; maniglia 
....  manille. 

Manòcia , menno,  monco  « 
manco , moncherino , storpiata 
d'  una  mano  , mants  iners  , 
uianchot , estropiè  de  la  maio, 
un  du  bras. 

Manovri , fare  gli  esercia) 

1-1  . v.  , '•  ^ 
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^iiliUrì , exercUationes  miti  • 
perficere^  manoeuvrer. 

' Maitiionè , t.  pruv. , far 
ttenziotie,  ricordare,  nomi- 
nare, nietnorart! , meniionem 
fmeere- , nommer , luention- 
lier  , fairc  mcution. 

Kanten-t  , buatoiri  , che  *t 
mettano  lungo  le  seale  , e che 
•érvotio  a soatenere  coloro , 
che  salgono , o discendono 
per  esse;  appoggiatojo’-}- fid- 
crum  + uuin  cuurante  , dcu- 
yer,  OiUons , qu'on  met  le 
. long  dea  esdaliers  , et  qui  ser- 
veut  à soutenir  ceax , qui 
les  inuLitent.  V.  Uict.  Joub. 
suppl. 

manuterit , nn  libro  , od 
nna  cirta  scritti  a mano  , 
scritti  in  penna , non  istaiu- 
pati  ; minoscritlo,  cot/iejr Ma- 
nu icnp/Kf,  miiiuscrit. 

ittapamónd  , è una  iìgura 
^ianii , che  rappresenta  la  su- 
|>erfìfie  della  terra  , od  una 

Sarte  di  essa  secondo  le  leggi 
ella  prospettiva  ; mappamon- 
do,''(a  Wa  gr^graphioa , map- 
-pemoiide.' , dìcesi 
fier  ischei’so,  di  grosse  nati- 
che I cuiaocip  , vilis  , O M3- 
giu^  culus , gros  fessier , un, 
*V«>*:cnli  ’ 

»-  Af  te  ^ *■  neUa  ^.geografia  st-' 
gnilìca  quel  vasto  tratto  di 
acqua , cne  circonda  tutta  la 
'terra  più  propriambnte  ch'ia-| 
‘muto  Oliano,  e 'ti 'prende 
anche  per  una  parte  peculia- 
<‘re , o per  una  divisione'  dell’ 
'Oceano  , denominato  da’  pie- 
<fei , che  egli'bagua , o da  altre 
'cìrcostaiua , coi'i  dicìauio  il 
mire  Mediterraneo,  il  mir 
-llaltico,  il'  iirt  iK -rosso  ec. , 
«Bare , pelag'ts , teytw/' , pon* 
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tot , mare , mluin , mer.  LdA 
7 mar , lente  a la  téra  , loda 
il  mare  , c tìenti  alla  terra  , 
provi , cioè  , che  è cosa'  piè 
sicura  il  camminare  per 
che  per  mare  , tutius  etl  tèrra, 
quam  mari  iter  facere , il 
vaut  mieùs  voyager  par  terre, 
què  par  luer  j e hgiir.  vale 
doversi  lodare  I'  atà^||ppnde‘, 
e pericoloso,  e-;-<IIIÌ^Mi  al 
piccolo,  e MmTé i taiidrapèri- 
sequi , il  flint  préférer  Un 
til  prófit  aMHtré  • q|se  de  co» 
rir  aprts  «ni'grafidefbrtudl^ 
et  s’expoSar  è'  fteaufciodp 
danners.  -a  i 

Af  iraria , passione , e eoa»- 
mosioae  d’  animo  , ehe  renda 
altoaito , Mscente  da  novitè  , 
o da  cosa  rara,  maraviglia, 
prodigio , cosa  maraoigliosa 
che  reca  stupore  , adniirtitia, 
rea  mira  , miram , miracultun, 
merveìlle,  adiuiraUittn,  dton'- 
nement , prodìge.  he  set  ma t 
ravìa  dfl  monti , le  sette  me- 
raviglie del  - mondo , le  quali 
sono:-  {.  le  mora' di  Babilonia  , 
e gli  orti  pensili  della  stcsSa 
Città.  3.  lì  colosso , o la  sta- 
tua di  bromo  del  sole  a Rodi. 
i.  Ce  piramidi-  d’Egitto.  4* 
M -’sepolcro , che  Artemisia 
'ftbe  edificare  pel  suo  marito, 
Mausolo,  detto  perciò  Mau- 
soleo. 5.  Il  faro  d'  Alessandria, 
b.'ll  toinjno  di  Diana  in  Efe- 
so. q',  ' La  statua  di  Giova 
Olimpico alcuni  autori  in 
luogo  di  questa  annoverano 
R ■ tempio  di  Gerusalemme  , 
ed  altri-'  1’  anliteatro  di  Roma, 
detto  il  Cnlisi-o  , mtenia  aròis 
Bxikrloaica  , calossut  saifs  ìtt 
itrbe  tihoiii  , pyramides 
pU'^  lejàttchrmt  Urgif 


I 


»■< 


teli 

tati  , twrù  pkari  AtejeaàS^i- 
mi  , templum  Dìarue  Ephesinttf, 
akUua  Jovis  ■ Olytnpici  , vel 
templum  Jerutaiem , vel  am  - 
phiieatrum  Hmtoe , ies  idu> 
raillm,  et  les  iardins  de  iia- 
bylone , le  coIosm  de  Khodea, 
les  pjramidee  d‘Kgypte  , le 
tombeau  de  Mausole.  te  pliare 
d'Alexandrie , le-  tempie  de 
Piane  d'Epbèw,  la  statue  de 
Jupiter  Oiympien , ou  le  tem* 

1>la  de  Jérusalein  , ou  - le  Co- 
isée,  feptem  nUraèilia- mundi, 
Ica  sept  nierveiitea  du  monde. 

<t  Spagna  , pianta  , 
)1  cui  fiore  èvssai  bello  , onde 
cbianiasi  maraviglia , quando 
il  sole  appare , esso  si  chiude, 
p nqu  s' apre , se  non  quando 
tramonta  , perciò  dicesi  in 
-tniicese  belle  de  nuit , scia* 
rappa  mirabui*  Peruviana  , 
«Bcrveilla  du  Pdrou,  belle  de 
xtait,  jalap. 

-w.  Uaraviesse , prendersi  ma> 
raviglia  , maravigliarsi , ad- 
mimrt , s*  étonner , . èUre  '.aur- 
prit.  ‘ I.  ;«;,i  ...  . 

, SfaròrocA,  sorta  di  carrettone, 
plaustrum,  tombereau,fuurgou. 
• • Marca  , segno  , c^  si  ta 
con  lettere  d'  atlabeto  su  de’ 
.pnni  , per  dinotaro  il  loro 
padrone,  puotisci'itto,  signum, 
•nota,  marque  du  Unge  taite 
<avoc  dea  Icttres. 

> Matxntaja,  abito  con  ma- 
nicbe , il  quale  scenda  aino 
lai  ginoccbii  , e serra  il  cor- 
po , giustacuore , guardacuo- 
' re , busto  , adtirictiu*  lagum, 
•epitngitmt,  justaucorps. 

^ Marcà  , add.,  dicesi  di  làn- 
‘ieiullo  4 «fae  ' portò  dalla  sua 
nascita  qualche  segno , oa- 
>^a(euaa.'0- fruita  sul  ceraio  ^ 
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■Otvs  V ‘ ànuu  , notte  ■geniuvce  , 
marquea,  qu'oo  .apporle  d« 
ventre  db'  la  mère.  Maroà  , 
dicesi  di  cavallo  stellato.  > iu 
t'ronte  , macula  alba  in  fron* 
le  notata*  equa*  , eheval  mar- 
què  ea-tète,  qufil  a la  pelo- 
te, ou  l'ètoile  au  front.  iHbwv. 
cà , dicesi  di  persona  oiecn 
d'un  occhio  , gobba  , guerc«4 
toppa  , ugnala*  , onde  dicesi 
cave  a sigaalis , marqué.’ JJiir- 
có  , dicesi,  di  chi  è segnato 
in  fronte,  con  ferro  rovente  , 

^ itigmalias  ^ marqué.  _ 

[ Marcò  reid  eoa  le  man  su 
j’ anche  j andar  pettoruto  eoe 
le  mani  mm  fianchi  , aruatum 
taceplera^y  ,m/èrre.  sa  '.subhixia 
ali* , marober  fierèment.  ,)i  «t 
les  mains  auc  ,l«a  rognona., 
sur  les  còtes.  . 

Marche  , dicesi  d*  no  cai. 
vallo  che  marca  ancora  , cioè 
che  appajouo  ancora  i segui 
nei  denti , onde  non  ba  piè 
d’  otto  unni , deaUbas  osta* 
argiutur  • .ce  chevai  marque  ‘ 
eiKuiii.  Marchi , dteesi  di  al- 
beri di  .fresco  piantati  , che 
mettono  , che  hanno  preso  ra- 
dice , radice*  agere  , commeo- 
eer  kvinarquer,à  bien  puus- 
ser.  Marchi  le  feje , i vUài 
ec,  pqr  cwuusie,  segnare  le 
..pecore.,  i vitelli  ec.  per  r»- 
coiiusccrii  , peeus  signarp 
aharavlere  , pacori  nota*  inu- 
itere,  marquer  le  bétail  pour 
le  necounotlre.  Marchi  le  cat- 
te , notare  le  caccie  , notane 
locum  pruni  casus  pUte  mistte^ 
remurquer  une  clusse.  Marchi 
locaste,  fìg.,  pc^  ispiare  , m- 
scivore  , adocchiare  gli  altrui 
Mulameati.f  ajiiquem  obtervare 
tjuul  rdtum  getal.,  epier  quel-  ' 
qu’uu. 
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Marchi* , titolo  ^to  ad 
Moa  penoua,  che  è ia  posses- 
to  di  ua  con»idcrabiie  dotai-  I 
aio,.,  o distretto,  eretto  io! 
inarchesata  per  lettere  paten- 
ti, ed  è un  che  è di  mezzo 
fra  la  diguitii  di  un  Duca , e 
quella  di  un  Conte.  Deriva 
questa  voce  , secondo  alcuni, 
da  Marca  iu  vece  di  paese  , 
o contrada  ,.  e secondo  al- 
tri, dd'Marcomanni  popolo  aur 
tico , che  abitava  Je  Marche 
(li  iiraudehargo  , marclùo  , 
marquis. 

j Marchesa  , moglie  di  Mar- 
chese , marchesa,  marchesana, 
marchionijna  , marquise. 

Màrcheiù  , stato  , ,o  domi- 
nio di  marchese,  marchesato, 
marchionali**.,  marquiMt. 

Marchfsiu  , .tnarckesina  , 
«aaruticsiuo , marclu»ina , dim. 
di  .marcliese  , marchese,  o 
issarcUesa  iu  tenera  età , iuvef 
m*  marchio  , jiivenis  marchio- 
nissa , feune  marquis  , jeune 
marquise , petite  marquise. 

' > Mare  magno  , oonl'usioiie  , 
imbroglio,  iuthgo,  impiccio, 
«compiglio,  guazzabuglio, con- 
fasui  , pcrlurhalio  , chao*  , 
ccnfusion , trouble , embronil- 
lement , chaos. > 

_ Morendola  , merenduccia, 
exigua  merenda^  petit  festio, 
^tit  goàter. 

Murga/ , cote  di  nlun.  va- 
lore , ceucii , stracci  -,  orna- 
meuti  donneschi  di  poco  va- 
lore , peuiiioi , bigherini,  gur- 
,se  , riscontri , ciauirusaglie  , 
’jvani , e superliui  oruamenti  j 
apiiies\  crepuadu*  ^ dclrila  , 
et  lacera  Unleola  , ebose  de 
pau  de  valeur  maavais.  coli- 

, i. i-.  " 
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Rcbet,  ohiffoos  , poinpons  da 
ia  iprétiotaille.  . , 

Margrita  , V.  Doja.  Sèo-i 
passi  Margrita , au*^  la  doija^ 
cioncare,  tracannare,  sbevaz-. 
zare,  bombare,  azzuliarsi  col 
vino,  pergrtecari , chiuquer, 
hausser  le  coude,  boire  beaa- 
coup. 

Maria , maritato , matrimo^. 
nio  junctu* , marie.  M>trià^ 
per  ammoglialo,  uxorem  ha- 
ben*  . . . Fia  ben  itutrià  , ben 
arcapUà , zitella  ben  maritati^ . 
digao  conf ancia  viro , une  lilla 
bien  dotie.  Fia  mal  marià^ 
cha  V a capita  mal , pulcella  , 
che  ha  (atto  una  cattiva  scelta, 
cui  i toccato  un  cattivo  ma- 
rito , puella  viro  snvo  nupta  , 
male  nupta  , mal  lotie. 

Marina  , cha  V a patì  ’l  ma- 
rin , dicesi  di  frutti  daDueg- 
giati  dal  gelo,  dalla  bruma, 
fructus  uradine  absumti,  des 
fruits  brouis  , qui  ont  souf-i 
fert  la  brouissure. 

Mai-in  , danuo , che  il  gelo 
reca  ai  frutti , alloraquando 
sopravviene  un  colpo  di  sole, 
che  li  riarde , uredo  , brouis- 
sure. Mariti  di  bigiù  . '.  . • 
la  muscardioe. 

Marini  , diccsi  delle  biada, 
e dei  trulti , quando  ammol- 
liti per  mezzo  della  briua , o 
d’  una  ‘'dirotta  pioggia  , loro 
sopravviene  un  colpo  di  sole, 
ebe  li  brucia,  e li  cuoce;  an- 
nebbiare, intristire,  riardere, 
abstuni  uredine,  brouir. 

..  Marmoto»,  mata/?o,  gagliof- 
fo, cialtrone,  ghiottone,  gui- 
done, bertuccione,  stipe*,  ot 
truncas'  homo , mirouUe  , uia^- 
sou.n,  marmouset,, 

Mwdai,  t:iu^iuciojo , chq 


fi  dk  ad  mia  doai||^  Oiwluta, 
e di  mondo  ;.cantouer||  • fVÓr* 
titfii,  garce.  ■ . , ,, 

Marine^  t.  di  prov. , Vedi 
Castagne. 

Marqssi  , verbo  , raiT<izco- 
nare,  arruffianare  i cavalli,  e, 
figur*  affazzonare  qualunque 
cosa  per  l'aria  apparire  più 
bella  , o migliore , e venderla 
più  cara  , mangonizare  , ma- 
quignonner.  Marossé,  per  ri- 
vendere , permutare ,, cambia- 
re , barattare  , vendere  ras 
•emtas  vili  pretto  ^ carius  ven- 
dere , permutare  , brocanter  , 
veiidre.  •j't'iJj 

Mart  y .aost. , il  marcio  , il 
marinine , tahes  , le  pourri. 
Jl(iiirff.,)pdt(eró , arcano.  Ani 
ffd  «/e  àjè  dfl  mars  , gatta 
ci’ cova  , c’  è qualche  occulta 
frode  , lalet  . anguis  in  Iut- 
)ta  , intus  est  eqmts  trojanus  , 
il  y a aognille  sous  roclie. 

.,  'Marscùri  , o marson  , iui- 
polminato , pallidiu  , pulmo- 
^ique  , pituiteux  , , V.  ^Mars 
'MI  Dizionario. 

"y  .^sfrtes  eros  y il  martedì  , 
^e  .il  .giorno  delle 

prò- 

jciine  anteìfuadi'ttgrnariuni  je- 
junium  y carèaiOipreMut  mart; 

't.Tr  ’’ ’ 

;;  Martina  y «da.  Carle  mar- 
jinà  , carte  apparecchiate,  di- < 
,gpo8te  a Ape  di  mariolare  «pf  j 
jgfuoca  yj'olia  Insorta  dolosa  y\ 
folla  , notata  fallente  ,signo<, 
jQtrtcs  apprét^,  carte»  pi- 
— lalsific 


'.pcns , cartes  , qii  pn 


four  tromper  aii  jeii. . 

C Martingala  y striscia  di  cuo- 
che  s'  attacca  da  un  capo 
'^In -cìnghie , c dall’ altro  alia 
‘ Tom.  III.' 
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aepió'  il  cavallo 
poi^  Il  capo  con  garbo  , Zo- 
V.  ipai-tiugala, 
Giugliè  a la  martingala y M,à 
il  raddoppiare,  sempre  b'  po- 
sta , fUtpUcare  qnod  in  sùidp 
ammissum  est , loufr  q .jq 
martingale.  ' , , > 

Martiry  quegli,  che  é , 0^ 
è stato  martirizuto  , martire, 
martyr , martyr.,  . i . 

Martìri  , tormentp  ' che  sf 
patisce  nell'essere  martirizza- 
to , martirio  , marlyrium^y 
niors  ob  fidem  abita  ...  Martìri^ 
per, affanno  , e possion  d'ani- 
mo y crucio , ngritttdo dqlqr^ 
martyré  , tournicnt,  , peipe 
d’  esprit.  . . , I 

Martirìsi  , tormentare  , o 
uccidere  quelli  , che  non  ^ 
vogliono  l’ibeibre  dalla  fede 
di  Cristo  , aliqaem  eo  nomi^ 
ne  y qnod  chrisiianus  est  , nè- 
ci  dare,  , supplica f affteere  - 
inartyiisejr  , l'aire  souffriij,i  b 
martypc.  Mariirisè , Agur.,  al- 
flig'gcre  , cruciare,  inquietar^ 
martoriare  , vexare , angerq-^  g 
sotlicilare  , bourreler  , (airp 
soufTrir , tourmenter vexei'y 
'inquIdUsr  , travailler.  Marip^ 
risesse  , darsi  pena  , se  afftì^ 
étare,  s'évertuer  W j 

‘ ‘ persista- 

rdy'nve'  'btanza  , . ortiuarsi 
solillàfGirl , 'proseguire  a cliiep 
in  « aliqtsa  instsf^^r^ 
cointnorari  verbfs  fdìtribùs 
sister , niàrteller.  JS  daila  , e 
possàj  e mortela  , V.  Dada, 

' ‘ Ktarlrà  d martora  , ani- 
ip'a’le  sa Walico' slmile'  alla  fai-. 
lia  ‘di 'colore  tra  '1  tanè  , e 
nero,  e di  pregiata  p^W^ 
inartòra  J'martrsy  is \ VMttn, 

, , .'.i  , 
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pili'  iP’mitrtora  , pelle  dr  imar- 
itfn  t,  pelHt  mnriis  , peau  de 
iTiiirtre  semplice-  I 

Mtriif,  ritroso,  importa- 
Ho , fastidióso,  di  cattivo  unto 
ifi  ì’  sdegnoso  , lièro  nello 
sguardo  , cialtrone  , gagliotib, 
|;itidone  , rnr.so  , senza  grazia, 
senza  politezza,  rasticu  , gros- 
solano , tHomsut  , austi^riu  , 
asprt  rt  duntf  morilius  , in 
sociabili t , nidis  , stipef,  trivio 
CUI  , grossier  j tnaronlle,  acni 
xiatre  d'vn  regard  ftirouclic. 

Ma\i'arpin  , cacio  fresco  fat- 

<0  con'  fior  di  latte 

iìnscùm  nóviuh , fromage  frais 
fait  uvee  de  la  crème. 

* JVfoiriàr , pi.anta  di  canape. 
cannnbìf  ^ chanvre. 

* ' MiUeion  , tnasohit)  robusto 
wiTr  {'nlìfiiis  , foriti  , bon  niille. 

Mdscolin  , di  sesto  maaclilo, 
snaschile  , ra (scolino,  maicti- 
linuf  , viritis  , mascufin. 

Mairniè  , tritare  , smihiik 
dire , ridurre  in  polvere  ma 
cibare  , ttri-rr  , broyer.  Af  i'i 
iekìè jJer  disciogKerC  àtCHi  - 
]>erar0  j ti^i^  ^ ■ ìhMil 
~nM^uróiéi\Ì^iii , ddtrcinpcr. 

; MHe- la  barda,  uin- 
idtfimtrare  reggere  , ^over 
nave,  aver  il  manggi^Q,, ‘la 
condotta  di  eri.’  5 octMlni- 
tirare,  a'diAiìiistrer , bbendrlà 
■Jiarqriè.  ^ i , 

■'  AÌoveró  , ’muko'" ‘frflto  Ctìfi; 
plétst:'  pillile  poste  1’  una  so 
Jirt'fji'irra  sédza  Calòi)i4  , iiiu-i 
ni^ciS',  lii.Ha  , muro’  ,1 
maccriA  , inacéri'n 
jnur'de  plerrcs^si'elips',  inu- 

JrsUle' i.^clic  , ciiAent< 

ti , /it  i nò  , siy  no  . si 
itii , DÒ  c^timeute  , 
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uli(jue  , sojte  , profkcio  , ici- 
Ueet',  ne/fuaquam  , minime  , 
Olii  . saiis  conti'edit , non. 

Matinador  , sorta  di  maci- 
nello , di  cui  si  serrono  gli 
Stampatori  , paletta 
broyon.  ' '•  * 

Mais  d"  lingerìa  , fasciò  dì 
bianoberia  , di  paiiiiilini  di 
bucato  , fascis  lintdorUm  , pa- 
quet  de  Itnge.  Mass  d"  tinge- 
rla sporca  , fascio  di  |iaDni> 
lini  sudicii  , fascis  linieus  f<e- 
thts , trousse  de  Unge  sole. 
Mass  it  papi  , tt  supliehe  , (P 
peiision  , fascelto  , mazzo  di 
suppliche  , petizioni  hbelH 
in  fasce  , basse  de  pnpiers  , 
de  suppllques  , de  id|uètc». 
Mass  (t  siale  , fastello  maz- 
zo , fascette  , fascia  , o restii 
cepamm  , botte'.  chSpelét- 
glabe  d'oighoiis.  Massd'spars, 
III  izze  d' aspacugi, /Ì15CÌSVIYM. 
roporum  ,*  bòtte  d’  asperges.  • 

' Maina,  masshda,  t.  di' giuo- 
co . 4 . lilasse  ; ood»  fi 

marni  ; ' vale  - raddoppiar  la 
posta  ....  musser.  Mussa  dfl 
tàngli  , ni.issa  dei  sangue,  dif- 
Jusns  Sntigaù  per  venas  in  orn- 
ne  corpus ,'  masse  du'  san^, 
MtiSsa  , 0 "slfda  pfr  -g^ghò 
ài  fruc’/t  'i' SUsCca  , asstihi  lusò- 
ria  , queud'tiiòil.  ' 

Miisfagarèt , sorta  di  iiq^ 
^ coiiditH  , 'ó  gnernitù  di 
frattaglie  trite  di  'vitello , o 
’d'ialliM  animale 
aòupc  gitmic  ()e  inourbroyd  « 
dfe  fròssftre  eUJ.  '•  ■ • - 
■ Jffoisdrta  ^ -oilione  di  fab* 
liriche  o abitazioni  slestiliib-' 
te  0 mettere)  al  copi'i'lo  R*» 
nomini  ^ gli  animali  , lutti  gli 
oggetti' del  lorò  milriiiieiilO\ 
rustica  ictb-s  , inaMb»  d^iwy- 

,-f,  • i,  ■ 'r 
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•M.  postMMiane -oon  ff^éaido  òimnmre,  <;liii’<>i«<> 

caM  , podere',''  pr(Btkuim  ra-  iier  , , lifouchonuer , froisjioi'  , 

ftifiunt , fermi,  ou^Uirie  , V.  fouj^r,' Mer  te  Vistre  d*ane  '' 
Casaina.  ’ dtolfc  'h  'Ibixe  de  le  ipeViier. 

t ' 9tassit  \"massfta  , dhnf.'  di  ^frtoc-A7«w  , caia  tt»,- 

ikfasr  , o‘ Massa  , inatzollno  , vinnta  , ranolnre  , 
fiiacetto, , petit  bau-  sa,  ette  nrriitatióbi  tt>vlea  , 

-petite  liottei  ‘ ' ' mus  Jhfitri  n^,  rtu>«ore  , Oiii^ 

«■  Massich! , è uea  calbinacin  rimate  habitattno  , 'gai  ii^(^ 

»c  di  piertibo  di  c*Jor  gialto',  uiirr  rrrint- 
di  eoi  ti  aervOno  ipittoH  pee  'Mota',  ragazza  , pitela 
piacere  in  ' gialle  ; giallè  di  Fi^  pian  l'h’tttiàaia  pinhl 

*etro,  co/Or '/otarf  , Vn'asàieot.  ; pton‘'bari>ier»;  I >-1ib  il  bafiÓA 
Massonaria , opera  , laroro  é 'ttllilH',  uon  a^bittte,  carO^ 
di  muratore  , falibriea  , •'muri . ttmtsi  fretta  , pian  piano  ^ cua- 
Mrisctura  , inaMiHiage  , ma-  etaitt»r,‘ ipiaero , allez-j  dun> 
Monerie  , Iravail  du  imaron.  demeiltì.  , 'i  < 

MasUada  , 'mesticainlrhtn  , ‘ •Mnttifia pobciì^ 

«astieatieaa , ecMetun  deriti-  so.  ^rdlMiaiM',  jpatione  Hb 
àus  eonfeclio,  mastiration.  HTn  retili» , piligMs  , vfesus  , fcrtie 
It/iada,  dHIicallii  ^ éObbio  ; Atifti/A*,  4o<ffia(,'boor»oii1HiF.‘ 
<onde  Fi  d“  moióàtle  , fnnstH,  Mntnril , pdiAtafeUo  , giow 
rnnorer  ditbbii  diifleultù  , rmle  , allegro  , msipieas  , 

■»<U»eo\i  ,'nodiim  la  scirp.f  ipio!  pithis  , " ■*•■>* 

rrre,  in  re  /hdili  htesuart  , Matasse  <t  seda  , matasie  ih 
■•nrorer '"des  ditficnlld».  Mi-  seta  unite  inaieme , matarà- 
■sxiada,  per  mistero,  arctiiio  , rum  copia  , bottrti  de  »(>ir , 

•V.  Mari  nel  2.  'signiliealo,  ’ matasie* . maltpàtit.  » 

• •-  Mastigador  , ‘iorOi  di  bior-  Jtfitfrjjofj/f , piejtfllloinj , U«-- 
ao  per  l^lftnr.ltt  ioa«tiv*atio-  go^io  , caporchto',  'Ik^bbeo’^ 
ne  , e per  eeettarir  la  schin-'  grosfoinno,  aivpiào , 

ma  alla  bocOa  dei  caralK vràtsief,  obrsior  , laura  ^ ; ■»- 

mastigadoar.  - ii.if  : guardi  , bountoullBd.  ' 

»4  Matfiura  , Vi*  MtmHadà  J , 'marcia  , marcii  iii- 

per  la  <<oM  m4ktle:|bgi ; riti , pod^iua  , pus,  sttnies  , 

cacione  , ma^icallccio , tdàf-  mhfi^  , um , ttgilo-  ' ' 

,sum,  ce,  ga’on  ^a  vitÈdfté',  J^ferte  , In'tt.'jdtii',. , Tfetfd» 
masticatioa;  MilHàsra  , per  'dWltidbdtttt  , ' stertO  jr.lrtìrtn- 
'Smorfie  , Simégrè'^  V.'  '*  ' itriHia,  Itirftis  , matiél* 

Maiifojé  na  stofa  , (ptagap-j  erdmdOs  , (léjcctiobìi  dti  aorpa 
*ha»e  , acipafc  , tMuKiàr  male iimuain.  Mnterm  , j^ér 
£ir  conieuii  eearek>di'ufl'drop-i  to  , argomento,  prbptSro', 
ipit,  torgli  il  lustro  col  maneg-  materia,  materia,  ree,  pt^U~ 
■^rie , prcuando , vei  *(rin-\  enoi/nlM , canse ,' so|et . mati^ 
■gelido  corrugare  , contrahere,  re-  Aa  mssterin  iP  ^ 

èa  rugas , in  sfnus  replicare  fhtto'',  «pi  soggetto  Hi 
fausnuns,  niforpm  panni  con- 
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in  re  bellica , ea  iait , cn  ma- 
tière  de  guerre. 

' Maùn,  il  principio  del  gior- 
no , ovvero  il  tempo  del  le- 
vare del  sole  , mattina  , mat- 
tino , matu;  , matin.  Gli  astro- 
nomi^ computano  la  mattina 
dal  tempo  della  . mezzanotte 
a quello  del  mezzogiorno. 
Stella  dia  matin,  è il  piane- 
ta Venere , quando  ita  un 

toco  verso  a ponente  dei  so 
ì , oìoè  quund'  ella  leva  un 
poco  avanti  di  lui;  iu;^que- 
ata  situazione  eli' è chiamata 
da’ Greci  Phorpìionis  , lucile 
xo  , lucifer  , l'étoilc  du  ber- 
cer  , Tétoile  du  matin,  l'étoi-, 
le  du  pdiiit  du  |bur.  Dicesi 
di  uomo  molto  astuto  che  per. 
eorprenderlo  la  d’  uopo  sor- 
gere assai  di  buon  mattino.  Pfr 
pielo  a biógna  Iffenea  la  ma- 
lia ben  da  bonora  ....  est  ad 
rem  twim  calUdus  eì  recoctui, 
rem  Mani  capU  , il  iìiudroit 
se  lever  bieu  matin  pour  le 
Burprendre.  Sta  matin  , que- 
sta mattina  , hotlie  mane,  au- 
)ourd'bui  matin.  Tute  le  rna- 
’tjn  , ogni . uialliuo  , matutinis 
'omnibus/,  tous  les  matins.  I 
‘partiréù  ddman  matin  ben  da 
bonora , partirò  domani  di 
buon  mattino  , ' eros  abibo 
cum  prima  luce,  je  partirai 
demain  bpn  matin.  Darmi 
'fin  eh'  V sol  a dà  ans  la  pau- 
sa , durnù  tuia  la  santa  ma- 
tin , dormire  tutta  la  mattina, 
toturn  mane  ad  multiun  dici 
dormire , dormir  la  grasse  ma- 
tinee. 

Matlotà  ,'  t.  di  cuc(qa,  cer- 
ta maniera  d*  upparcocbiare 
il  pesce  B guisa  de*  inarinaj. 
'A  la  mailòla , , , • . nauta- 
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rum  in  morem  , ò la  mate* 
lote  , à la  facon  des  inatclots. 

Matalot , V.  (f, , mariuajo  , 
nauta  , inatelot 

Matricola , è un  registro  , 
che  si  tiene  dell'  ammissione 
degli  utUziali , ed  altri  arro- 
tati in  qualche  corpo  , o so- 
cietà, de'  quali  si  fa  una  lista, 
matricola  , registro  , albwn  , 
index  , matricules  , registres. 

Matricon  , V.  Bagagiàf, 

Matrimoni , é un  contrat- 
to civile  , o religioso , per  cui 
un  uomo  si  congiunge  , e si 
unisce  od  una  donna  per  il 
bue  di  procrear  Hgliuoli  , ma- 
trimonio , matrimonium , ma- 
ritale coiifugium  , connubìum, 
tiu/}lia; , mariage.  L'  essenza 
del  matrimonio  consiste  nel 
mutuo  consenso  delle  parli , 
il  matrimonio  è una  |>arte  del 
gius  delle  geuti  , ed  ò in  uso 
appresso  tutti  i popoli , egli 
è -anche  uno  de'  sette  Sacra- 
menti nella  Chiesa  Cattolica. 
Consumè  'I  matrimoni,  veni- 
re all'  atto  del  congiungersi 
colla  moglie,  consumare  il 
matrimonio  , coire  , malrimo- 
niuin  cun/icere , consomiiier  le 
muriagc.  Matrimoni  dconsien- 
sa , diceai  quello , in  cui  si 
fanno  scgreUmenlc  le  forma- 
lità , e le  ceremouie  della 
Chiesa  , matrimonio  segreto  , 
connnhium  rite  , at  non  pu- 
blice  initum  , niuriage  de  con- 
scicnce. 

MiiOtt , nell'  anatomia  , 1* 
utero,  il  ventre,  la  madre, 
o quella,  parte  della  feiumina 
d’  ogni  specie,  in  cui  è con- 
cepito il  feto,  e nutrito  si- 
no  al  tempo  del  parto , ma- 
trice , matrix  , uterus  , ma- 
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jrìóè.  La  matrice  dette  dea* 
Se  è situata  nella  pd\ds  , o 
capacità  dett'  hypogastriuHt  tra 
la  vesica  vrtnaria,  e l'inte- 
■tiuo  retto , e si  stende  sino 
ai  banchi  , è circondata  , e 
difesa  da  ossa  grandi  , e forti: 
davanti  dal  esso  pube , di 
dietro  dal  sacro,  di  quà,  e 
di  là  dslt'ileo , o ischio;  nella 
figura  somiglia  a un  fiasco 
schiacciato,  o ad  una  pera 
secca  ^ nelle  donne  gravide 
ai  espande , e riceve  difiè- 
renli  torme  giusta  i differen- 
ti tempi,  e le  varie  circo- 
starne  della  gestazione  , ella 
ha  diverse  tuniche , arterie  , 
vene  , nervi , e ligamenti , ed 
è infrateasnta  di  diverse  spe- 
aie  di  fihrcv  Matrìt , sono  an- 
che le  forme  , od  i cavi , in 
cui  fi  gittano  i tipi , e le  let- 
tere degli  Stampatori , e qnel- 
k,  chC'  a' osano  nel  batter 
meaeta , e nelle  medaglie , 
matrice  , madre  , tnalrùe  , 
matrice. 

- Mutrwut,  donna  antorevo- 
le  per  1'  età , e per  la  no- 
biltà  , matrona,  matrona,  fem- 
sne  respectable  par  son  Age, 
et  par  aa  condition.  Matrona^ 
presso  t Romani'  significava 
una  donna  maritata  , e qual- 
che volta  ancora  una  madre 
di  famiglia , matrooa  Roma- 
na r maUronA  , dame , oa  ma- 
trone Roinaine. 

Matuiin  \ la  prima  parte 
deli'  Officio  divino  , che  con-; 
tiene  no  certo  numero  di  sal-< 
mi , e di  lesioni  che  si  dieeito 
k mattina  innanti  giorno 'da' 
Sacerdoti  , mattutino  , matu- 
tinum  , matioest  'j''-  ■' 

Mtà'aalfMt  kt.,  per  ca- 
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gion  uria  , per  colpa  mia -4 
càussa  mea , culpa  mea , pa^ 
ma  fante.  • - ■ ‘ ' 

Mecanioa  , è qnelk  scien- 
za ,'  per  la  quale  si  misura  la 
resistenza,  o movimeuto  de’pe-' 
si , e si  agevok  il  maneggiar- 
li , meccanica,  sciaùia  machi- 
nalii , la  mécanique.  ' ' 
lUecanich  , vile  , abbietto 
meccanico  , illiberaUs  , vUis  , 
humilìs , mécanique  , ignoble, 
bas.  Art  mecaniche  , arti  inec^ 
caniebe , zi  dicono  a distin- 
zione delle  arti  liberali , artet 
vulgares  , qute  mona  tractan-* 
tur  , ^uo!  manuttm  minitlerio 
uttmtur,  les  arts  mécaniques. 

Wlecanism  , struttura  pro- 
pria d*  un  corpo  , meccanis- 
mo   , . mécanisme:  ' 

Meconi&,  è il  sugo  del  pa- 
pavero cavato  per  espressione^ 
e seccato  , meconio  , mtcù* 
nium,  méconinm.  Meconio,  k 
anche  nn  escremento  nefo , 
e grosso  , raccolto  negli  inte- 
stini di  una  creatura  nel  tempo 
della  gestazione , nel  colore  « ' 
e nella  consistenza  rassomiglia 
alla  polpa  della  cassia , ed 
anche  ai  sugo  di  papavero, 
dond'egli  ba  tratto  il  nomea 
nmeonio  , meeonium  , md- 
coninm. 

' Medem  , medesimo,  stesso» 
idem  , mème.  Istess  , e me- 
dem  , tot  t Ute$$  , ijfezsùnns» 
medesimissimo  , ‘ipsiìtimu*  , 
tout-hTtait  k mdme. 

• Meder  da  con f Urèi',  forma 
di  ferro  da  far  cialde  ..... 
gaufrier. 

Mediantibui  UU$ , a denari 
contanti , prterenti  pecunia^  ar-^ 

I gent  compt'aBti  '•  •'*» 

[ Mediator  , soi-ta  di  ' giuoeq 


4e^^,pnJjM , che  si'  giuoce 
Ihi  4^utfttfo  peftdne,  ijuarti- 
l^lid '.  . . uiddialeur 

Metltca  , moglie  del  medi- 
C'> ttj.-or  tHetùci  , uitideeme. 
M.'dica  , per  itoiiua  , die  sa  , 
u pretende  sapere  di  utedici* 
u.t  ; meiiicheitsa  , mailer  me- 
tieiuiL  perita  , feaitne  qur  se 
de  la  imklecìue. 

Mètltck  ài’tt^ua  frfica  , ute- 
dica  nudo,  Uiedicastroozolo  , 
medico  da  succiole^  viiis,  ob- 
ti.urtts  medieus,  mdlim  famae, 
infiniae  mute-  medutus  , inéde- 
ciii  d'eaa  douce,  médeciii  peu 
holùlc , ou  <}.ut  li  or  do  ime  qwe 
di^s  leiucdes  fort  eoiniiiuiis , et 
qui  u'oQl  aucn  effet.JMe^A’iA 
vejySirogùAg^ovo,  prov,^ebe  va- 
ie doverai  servire  d' tto  nse- 
il'cu  vecchio,  eioi  sperineu- 
tatu  celi’' arie  |>ec  i»  soa  età, 
c di  un  clùrargO'  giovane, 
rioè  destro-,  spedilo,  neli’ ar- 
te- sue  fbt  giuvamie  stia 
età  , ufrae  mi‘4Ìict>  grondavo  , 
U vigente  ehirurgo , il  ikut 
prendre  w uiédecia  vie»» , 
et  uu,  chirurgie»  jeuae,. 

. 4'  Spagna  , aaggiit»  , 

«■Bliira  r.  miglio  uidia»»  , «or- 
giugt»  cr-rMMu»,  aoruo. 

Mèi  pelugriu' , iHèt  , 

jùeuU , che  iu  Iranceat  elMa- 
juasi  herbe  amst  porietn  perehè 
t-  suoi,  santi  be»uo  qpasi  I»  tir 

Spra  d'  Ulta  pecla  ^ essi,  sosto 
iui'clici  „ e huoui  per  le 
gOHurre»,  uùglialsolc , iètiM 
pn  «tip/»-,  gnoutl , herbe-  awt 
l'tules-  .w.-T*- 

s pib'buuiiovnd- 

..gUore-»  uielior,  uicilleur.  -Sie^ 
•vv.  cmupài'stifo  più  bene 
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SUA  trouè  ila  di  a tlo  'DiÓS>^ 
nari,  ma  non  UUi  a san  'Ji 
d mej  , factl  cosa  è il  ceusu- 
rare  questo  Disiuuario  , mmo 
oon  è poi  cosi  agevole  il  (ae- 
di oiegliu  , facile,  est  hoc  ear-. 
■pere  CLxicon  , difficile  melio- 
ra  scribere  , il  est  aisé  de  re* 
preudre  ce  dictioniiaire , et- 
iinal-aisé  de  taire  inieut,  A 
vèùi  la  mef  d^  mond,.  ei  té 
vuole  il  ineglio  del  mondo, 
le  anice  diligU,  (e  stimma  cotn- 
plectHur  beatvolsMtia , il  t'a»- 
me  le  plus  4»  tpoude.  I coi 
masso  stè  M pò  mej  i susgh 
doe  vòlte  mei  d prima  , co* 
uiìecio  a star  un  po'  meglio, 
sto  molto-  meglio  di  prima  , 
meli  lucide  mihi  est  ^ bis  tan- 
to valeo  , giiam  valisi  priue.^ 
je  me  porte  un  peu  mieux  , 
deux  (ois  miaus.  , q,ue  je  no 
Uisaist  , il, 

Olkàtira  , maestre , Ami 
domina  , magistra  , maitresse, 
MUans , v.  ir.  , iiiescuglios 
mescolauia  , mistura  , admùt 
silo , permutio  mélange. -df e* 
tans-  d'  color  , usischiauza  d^ 
colori  per  i pittori  i,  voloruntt 
misturm  , temperatisf  ,,  mélan-- 
ge  r WBsun  de  ptusieurs  eoi» 
leur»,  dont  se  ienuent  lee- 
teintes,  ipil  soni  aéuessaii«» 
|»u  pemtre.  ...m  r . 

Mfias  , residup , dell»  soa* 
cher»  raffioaato  j atelassa 
melasse.  n,iw«t/4  r-,?--.. 

Melili  eeem.y  pwnU,  che' 
i r»  1 £usti  deli'akessa  di  ti'«r 
I .fifdi-  stmtli  alle  caiMte  , ntu- 
3wv  pieut  una  ' laidolhs 
liiasw»;  si  .(wiliva  nell'  Italie, 
»-tieila  Spagna,  ndiii  gmtue^ 
melica , bié  barbo.  , s 

\.s.r^MtUilòi  \ irprta  d-  «rh»  tne>*’ 


j)Ì£Ìaale,,  Minile  al  Uiib^tio  ; 
tribolo  , Mieliluto  , «otliola  , 
f rl>a  retlurina  y mvlilotus , me- 
liiotum , sertuia  campana^  mè- 
li i«t , uiirlirot. 

Mcloilla  , nella  in  mica  è il 

?;mto  , c dolce  elFetto  di  dif- 
^eiiti  Buoui  nimicali,  ordi- 
nati, o d iaposli  in  Biicce««ioiie; 
ed  è soltanto . 1'  ei|'eUo  d’  una 
sola  pai  te  , voce , od  istro- 
niculo , per  cui  dUt'tnguesi 
dall’ m/raonbs , cbc  è il  grato 
ellctlo  dell’  unione  di  due  , o 
più  suoni  musicali  coDoordau- 
ti , uditi  in  consonansa , cioè 
in  UDO  stesso  tempo*,  siccome 
«Juiujue  una  successione  con- 
tinuata di  suoni  musiceli  pro- 
duce |a_  melodia;  cosi  una 
conibinasione  continuale  di 
questi  produce  1’  armonia;, 
nielodia  , melo»  , conoenUM  , 
melodie. 

Membro  pecalòr  , il  membro 
virile,  il  pascipeco,  peiUs, 
membrc  viril. 

. Memoria , è stM  potensa , 
o facoltà  . della  mente  ».  per 
cui  ella  ritiene»  p rammenta, 
e ripbiama  le  idee  aemplici , 
0 le  immagini  delle  cose  , che 
abbiamo  vedute,  immagi;Mte, 
intese  ec.  ; memoria  , me/ao- 
ria  , inémoire.  Memoria  , per 
nota , segno  , ricordo , sigau/H, 
gommefUarius  y note,  asàmoi. 
re.  J' éA  biità  >ia  meatorùt  ani 
ia  mia  {abaiMra..  Monoria 
da  gai  » memoria  iajiUe  , >»• 
&*lic.e-,  infirma , //«uro  ,iabans 
Virnujria  , lur moire  «le  lièviti 
piihMMÙ;»  Ubilmiuiùlcdle,  citan- 
«ellan^.  . 

Mrtnorir,  iaiftriiS  composta 
uersoiae  , che  <bn, può  osmla 
quakdMi  parte»  «d  mtmessa 
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negli  eventi , e nelle  asioni  V 
ebe  riferiscono  fCowonemnrùs» 
ortim  , mèinoires.  Memorie  » 
signitica  anche  un  giornale 
degli  atti  , e delle  procedure 
d’  una  società  , ovvero  um^ 
raccolta  delle  materie  dispu- 
tile , agitate  , ventilate  ». 
compite  in  quella  , commen- 
larifun  , diarium  , mémoi- 
les  , livre  jourual.  A mernom 
ria , a mtiU , a memoria  » 
a mente  , memoriter , par 
coeiir.  A memoria  d’ Smini  y 
a memoria  d' uomini,  poU 
homines  nalot , poti  Aominuna 
memoriam  , de  mcmoire 
d bomme. 

Mtmorial , supplica  , m«- 
nioriale , iibetius  supplex , pla- 
cet , requéle  , suppiique. 

Memorici,  contrassegno  per 
ricordarsi  ; nieiuoriale  , mne- 
mosynion , warque  pour  s« 
ressouvenir. 

Memoriona accr.  di  me- 
moria , meuioriona  , memoria 
felice , molto’  tenace , nemo^ 
ria yirmifsima  y memoria  acrity 
tenapiuima  » uue  très— ben- 
reuse  inémoire»,  bua  grand* 
ipé  moire. 

Men  y avT. , . meno  » nianco^ 
minuxy  inoins.  A cotta  la  metìi 
et' men , costa  la  metà  di  meno» 
iLmielùt  minoris  constai , il 
apùlu  la  inoitié  moins.  Nèp't, 
«tè  men,  nè  più,  nè  inetio  » 
perinefe , nihito  tedui,  ni  plus» 
ut  moins.  Al  meni , per  io  meUy 
lajpt^eo,  per  lo  .meiin.^,  m/- 
Ipin  , minintum  , ael  mininkum, 
du  moins  , pour  le  moins.  A 
l’  i nùirl  'an  età  poeh  im-jt 
et  oletM'  eini  , mori  tu  età  di 
attuv  ottanta  circa,  paolo  mtr 
' nus  ociogfsimo  etlaiU  H'cùp 
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dècestil , il  é*t  mort  à%é  d'an 
peu  nmins  de-  quatre-Tiiigt 

' Jtiena-man  y mena-otige,  fa- 
tile , pretto , proQt»  a per- 
cuotere ^ che  Totenlieri  per- 
cuote , ad  verherandum  prom- 
tus  , prodivis , l^er  à la  main, 
V.  Mnè  L~  man. 

Mvnbraiia  , parte  ai  inilare 
d’  un  corpo  animale , cioè  una 
Ile  tenne  , bianca  , ilessibi' 

, espansa,  formata ‘di  di- 
-verse  sorta  di  fibre  infrattes- 
Siite  ussteine , e che  serve  per 
«oprìre,  od  infolgerc  certe 
|Wrli  dei  corpo  ; meinbranu  , 
membrana  , membrane,  tnoi- 
qne',  pelhculev 
•‘MendicanI , che  mendica, 
meiulicantc , tpti  slipem  rogai, 
Riendunt  , truebenr.  Mendi- 
«ant  f termine  , che  si  applica 
diversi  OrdM  di  Melinosi, 
i quali  tìtodo  di  litnesine,  e 
van  inendicalsde  di  porta  m 
porta  ; vi  sono  quattro  Ordi- 
ni antkki,  che  passano-prin- 
eipalmeiite  sott»  il  nanne  di 
Mendicaoti,  ciò/!  9 i Carmeli- 
tani , i Doneeicaoi , i Fniis- 
ocscaoi , e gli  Agosliniaoi  ; 
tra  il  Bamero  de’-  Mendicanti 
sono  anclie  annoverati  i Cap- 
puccini , i Riformati  di  s. 
Francesco , i Minimi , ed  al- 
tri , ebe  .sono  dertvaeioni  dai 
primi-;  t Mendicanti  nel  pri- 
mo loro  gtabiliinenta  erano 
incapoci  di  aver  rendite  ; Men- 
dicanti , tbelfgiosi  ntendtcait- 
tium  . Ordines  , les  He%iem. 
bieodians. 

i Mendiek:- , memlicare,  ac- 
cattare , limosinare  , chieder 
limosina  per  sostentarsi , men- 
tUforcf  tlipem  rogare,  mva- 


dier*  Meiutichè , per  rìceroM’ 
re  , procacciarsi  , querrere  ^ 
quterilare  , siH  eomparare  , re- 
cberclier  avec  emprcssement^ 
ineiidier.  Andi  mendicand  dìa 
scuse  , andar  cercundo  prete- 
sti , vetamina  spsoerere,  ùngere 
falsas  catissas  , meodier  des 
excuses,  des  smbterfupes.  ■ ‘ 

Metti,  è la  parte  più  eccel- 
lente lieti'  animo , colla  quale 
I'  uomo  intende , e conosce  ^ 
mente  , intelletto  mens , 
('esprit , l'eotendenKnt.  Menlf 
per  vo^tù  , affetto mene  ^ 
animus  , voluntas  , voionté  , 
esprit.  Meni , per  peneiero  , 
fantaa'ta  , vis  rmeniis  , pkania~ 
■eia  , pensée , esprit , cesur- 
' Alenr,.  per  nemeria  , memo- 
ria , mduioire,  le  resson venir.' 
Savèi  a meni  na  cosa,  saper 
a mente  tpialche  cosa  , ose-' 
moriter  serre , savoir  pat  coeur- 
Tuia  mmi , (euec  è mente» 
memoria,  tenere  ^ se  eouvenir. 
Scapè  da  la  meni,  dfsmeny 
tiesse  , uscir  di  mente , oblivi- 
sci , onblier.  Tal  da  mera  » 
considerare  -,  osservare , por' 
niente , atbasare  l' intelletto  » 
stmmadverieie , animum  atten^ 
itsre  , mmtem  adhibeie , fair» 
atteotron  , s'appliqCcr  à quebr 
qoe  ebose , preodre  gaede  ^ 
aviser.  ■ < < »! 

Mentai,  mentale , d!  mente.;  ' 
Ckxtsion  tnenial,  orazioue  men- 
tale , mentis  oralio , oraisoa 
mentale.  j>%  ormion  meniat  y 
far  oruione  mentale,  che  è 
pregar  Dio  collo  spirito , senzn 
proterire  parola  , mente  orstref 
silentio  l^um  precari , lairo  . 
oraison  nientaler  . . -* 

Riepris,  V.  fr. , dispregm^i 
seberno,  viliaiiia,  motteg^j^ 
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iMBito,'  oUrB|!|>iov'  noneo-' 

niBM  , eoRtemlio  , despicatio  y 
atpemalio  , injurin eoniiime- 
Ha , méprlss 

Mtrrcaniia  , mercatam'wi  , 
mercanzìa  , merce , nterjc , 
mercimonium  , marchancKsc. 
Mercamìa  da  bon  pat , ' mcr- 
canzìc  di  baHa  , merce»  miiito- 
ris  prelii , marcbandiae»  de 
balle , V.  Marcaasìa. 

' .Merco'  tcurot  , dicmr  rt 
primo  fiorito  ‘ di  quaresima  , 
feria  ' ipuirta  , - die»  dnertim , 
die»  prima  jefumi  iputdrage- 
ainuUis,  le  |o«m-  dea  cendrea. 
r Merda  , sterco  , siereut , 
bran.  Merda  ekf  monta  an 
eeagn  , o ca  qmsta , o cm  fa 
daga  dicesi  di  celore  , ehe 
per  queicbe  ttie*e->  o qoaK 
cbe.ipairola  (bneo  vedere  , ebe 
ritéagona  aaeaen  Buafkbe  cesa 
della  hawesi»  delio-loro  ji»> 
deita  , oppure  di  qnegli  uo- 
mini di  lussa  fertuna  ebe 
ionalMti  ad  oemuti  'dradi  so- 
no per  k)  più  orgogliosi  y ed 
ÌDBoleflti  ; al  mal  villano  non 
f|li  dar  bacclietta  iu  manoy 
lo  botte  getta  del  vino , die 
dilli  ba  y intumeidl  kUmiti»  , 
^uum  turgit  in  aUum  , tali» 
rir , tak»  ^ esimio  y 'corchortu 
inter  edera  \'4aaaqati  seni  to»> 
jours  le  bar«ng.<»^o 

Mfrdéra  , ^riandò  c^  ni» 
ragazza  , dice»  per  iapede  di 
dispreizo  , nwrdosà  , pndose, 
piteila  y-  pneilida  i'  pìtseuze. 

: ■ MSerdouà  ^ zorte  di  ctdore, 
^denlegiaile  • v merda  d'ole, 
'■  ■Merii , il  meritare,  merito^ , 
Uteritum  , pronuritmn  -^'  n»ér\-'  \ 
tc>  Merit , per  preimeiy  goi-i'l 
derdoue  , ncompensa  , prae- 1 
tuinm  y'ContpinMtio;  remune- 
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'ratio,  réòoinpense,  recouuoi»* 
sance , prix.  Mcrit  din  causa, 
sostanza  ddh  eauM  , tri  sum- 
ma,  copia  , 'les'  raisonzf  liif 
foOd'd’oite  cause.  Entrè  anl’  z* 
merit  -,  entrare  nella  ragione  , 
o uella  sqstenza  di*' dwetcbeih' 
sia,  entrai  nè' nreri li , cuaifi 
sari»  Uteri  elitrèr  ■daDs'^lM 
raisott.’  Pfrtoàài  drnerk,  4ié^ 
mo  di  merito  , persona  Ing^v 
gUMrdevole  , M>  Otaximl  pds-r 
•Iti , homme  d’nn  grand  md-* 

■ lite.- .rt  Jbn  Oen  giostisia' ai 
so  merit  ,■  non  fssSi  giustiziti 
al  di  lui’ merito  ^ nonrmpon- 
d;l  pittar  rOeriliti  nltm  remi 
pas  josticeàn  Tal  fìKy- 

eh'  i podriu  •dHì  ttpi  edàtanl 
an  soa  lòde,  m" torà  ' ■senfort 
al  dsot,  dt&efm  iMtdèa:',  totil 
tOci^,  che  di  pib'  inS^Mi 
potrò  dire  in  lode  dr  voWtai 
: signorìa,  Sarà  sempre  inferidns 
ial  di  lei  merito,  nvmrptuni 
ita  magni  fiat  tptidqnam  di-» 
con»  , gain  vèrtu»-  exsupere^ 
tua  ,-  tout  ca  4 que  \e  iiotirras 
dire  de  piu»  grand*  à'  votrw 
lonange , Sera  tea jonrs  an-de»* 
sous  de  voire  m^ite.  '' 

‘ Merde  , esser  degno  di  bò- 
ne, o di  tkale , secondo  t» 
operatioDi , meritara , mererit 
merere  y proiner»ri  ',p>inmawe^ 
méritcr  , Mgn«r  >■  s'nttiren>»j‘ 
Mmla  ymanmna  dei  inerloy 
merla  y mentire,  merlesse',  M 
feinelle  du  latTÌtd  'Jlitfia  pft\ 
schera  merla  rt  ero,  iorta  di 
merla,  'obe  abita  il-  mmte^ 
dove  compone  il  wdo  qmm 
:sempre  sotto  ‘ qualche < eadelb 
d’acqua  , ed  ancora  ne'  ISomiii 
merla  acquajuola,  mentila  aquar 
tili»  , merle  aqaatiquò,  aoarlg 
.d'aau. 
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y . J/tirUt , .V.  Molùièii  , 

, Metta  f t.  di  giuoco,  9(i- 
goilica  tfarie  carte  dei  mede* 
limo  seme  , del(o  stesso  colo- 
re , atiifua  /oUa  lusoria  ejut- 
dein  generiti  vel  adori» , car- 
les  , codkur.des  cartel  ; quat-> 
tro  sono  i.  a«ni  , delle 'csrte, 
«ipè,/i'or,  piche ^ chiùc,  qua- 
iLc,„  liori  ,,  piccine,,  cuori, 
quadri  ^ • . trèdes ,,  piques , 
cceun  , caricaux  ; seggami 
al  lpn>  bioglii» 

, Me*  1 add.  , e talorn  avv. , 
iDeseOi  , media f , dimidiw: , 
milieis,  demi,  moitid,  T<ù 
h»  Urà'dme»,  star  di  oiaezo, 
star  oeutnile,  neuiri  parti  le 
addicere  , t miUofli  paHem  se- 
yiM  , a -iutulra  pant^  stare  , 
garder , le  «nllieii.  Siene  4 mes, 
andar  .di  iineszo.,  paUrne  pre- 
giiiJlsio  , .dofnnwn.  subire, 
deitimemlum  pali  , eu  étre  la 
dietimo , (Ou  la  dape.  JBufesie 
d’ pie» i 0'  trame»,  ^«ssec  di 
stussMt , esser  - (uediatore , a«qr 
iutpegAO,  ode  si  «fliattui  ciò  , 
CÌ<e  -si  traUa  , conediatorem 
tue. rei,  de  ^na  agitar  , cu- 
ra/» ubi  tamere  „ ótre  mòdia- 
tauT a'uotivmeUre-  Di  rpson 
UPS. a un,,-  mp»af:aidr  t.per- 
laodosii  di  uHidiotre  , si  dice 
quando  si  d^  la  seideuta  al- 
quanto io  l»*or  dall'  uaa  par-, 
le  ,:  e alquiuit»  iu  , favor  dell’ 
ahra,  dare  ip  qpel  mwoty 
pulì  utrique  falere  ,.  liMCn 
figer:  .le  diiréroat  P/|l  m 


dedpere,  fraudane,  tivu>pftrì,j 
deperì  Mes  tald*  oiczsu  sol- 
do4  idxdm  , ua  liand.v  demi- 
s«tirv,ai  mb.  muHch  tm  hu*-. 

up  MlMlp.vrJ 
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lepumiii  npn  vaiai ,.  cela  M[ 
vawjt  pss  ape  inailie.  P/'cÒCildt 
m4»  fold , V.  Fichi  ’l  no*», 
'L  ntc.»  dpi  mond , il  wesi<f\ 
del  luoDdo  ,1  ruedius  mundi 
locut,  .le  milieu  du  inoede*t 
Esse  an  mes  dfl  mond , cioès 
abitare  io  uu  pai^  fcrtilis*. 
sioto  , e molto  ) salubre , in . 
regione  uberriina  , atque 
lum  salutifera  , ètre  daps  lei 
milieu  du  monde  , demeerer 
(l.’iiis  mie  rduion  tròj  -Certile  ,| 
et  tròs-salubre.  , (^uaad  . Ire 
pfrsohr.  a passegio  ansem 
cola  dia  l' è 'a  mes  alò  la  pò. 
o/(orà , ailorubè;(tie  persone 
passeggiano  iusieiiic,  quella.,! 
die  tiene  il  luogo  di  mesto 
è la  p.iù  oDW'itica  , q/iuof  una, 
tres  ambulant , honorulissintut^ 
ùuermcUim  est , si  ti  oU  par*, 
soniius  ,se  proineiienl  eusemn 
ble,  le  - plus  houorable  a lai 
milieu.  'L  ,rl  ja  passa  an , beL, 
e.  mes  dia- Sita,  il  rio,  ili 
.Gumicello  , scorre  in  mcazoi 
della  Città,  medium  oppidum, 
rivai , interjluit , le  ; ruisseau, 
posse  le. milieu  de  fs  vilVeu 
Tafk  un  poni  au  mes  , roin-, 
pene , tagiinre  uu  ,po\i|e  net 
Uiesso  , psmtenK.  jntpmunperg», 
iMerotdi^,  roropre  ou  pout, 
par  le  milieu-  mes  dUt, 
Cesa  , in  niezso  della  Chiese^ 
i«.  ..niedfaojù^o dam..  le 
bd  j «I 

mu-kydidj^  m4  mif*,r-9dAn\, 

me^Ms.pfipautP  J«  i me«»o  ,, 


4 met  e iògannarft.,^truj|isi«a|Hi«,p|e|l^  Iwpu 


•p4m»  MKmA  «tt.  iPtlliilm  Gatd 
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wo|s,OT»i||WdW»it 
ha§4  fùiM¥>f  mifUfmna^  hm 
«c^)qwisiipar.,y^  tmk 
teijdM.ò  dwiii-jwst«iip'e^eii$i 
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mn  chaat» , uu’ik  demi. 
tfa  mesa  giornà  a'  eanp , un 
metto  jugeio,  se/uijugerum  , 
deiiii'iii'peiit.  Ha  giornà  e 
piesa  tt  eanp  , un  |uj(eiu , e 
metto,  sexfuijugerum , un  ur- 
l^ut,  et  ileaii<  Na  mea  ora  , 
■uà  ntcu'  uni  , temUwra  , di- 
midiaUt  bora  , dcuii-tieiirc. 
H’  ora  e mesa , ■■'  ora  , c 
■iczzu  , tet4fiuhora  , hora  , W 
di/nidia  , une  lieuie  , et  de- 
mie.  Ha  mesa  lira  d^peis, 
nnu  iiieuu  lihlira  , ar/Hiaait, 
Mflibra , denii'tivre.  Ha  lira 
f mesa  , uua  libbra,  e mezzo, 
tcaquiliira  , One  livre  , et  de 
tnic.  Mea'  ma  dop  meaitt , dóp 
mesanéùii , utezz'  ora  dopo  il 
oiezzogiorno , dopo  la  mezza* 
notte , trmilwra  post nteridicm, 
posi  mediam  noclcnt , midi , 
et  demi  , miiioit  cl  demi* 
Meta  stagion  , dicezi  la  pri- 
hiavera  , e l'aBtanno,  eer , 
auluninut , deiui-zaisoa.  Nles 
filrgher  , a mesa  hi  òca  , Vedi 
Mes  <t  Olanda.  Blct  da  òurU, 
Mca  da  Lon  , parte  per  iseber- 
to , parte  fui  seno , partim 
)opo^  pàrtim,  serio  , et  joco  , 
|«nt,  lout  de  boo, 
•|a'cn  riaiit , nioilid  fìjjpie , 
moitié  rsisÌD.  Mes  a le  ione, 
mes  ’a  le  mnasae , or  colle 
buone,  or  con  le  miouccie^ 
‘fjius  sponte , qua  ri  , ifluitié 
de  gié,  inuitié  de  force 
tid  guerre  , uiuitid  luarcliau- 
dite , sur  un  ^lUiu  Um. 
'Stesaluiia  ufitiai  , V.  OtcoL 
ei  un’ora^  a un  bòi  dòp  sne- 
sanèùit , a un'  ura  dopo  uiex- 
Mniitte,  lujiu  Ulta  poà  modtam 
noclttn  , à uuc  beute  4u  uia- 
,tÌD*  Met  c/téuit , fin»  mori  , 
/biM  andai  uti  , aonta  aoU»  , 
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,MB>icrudo,  guazeetto,  uiezz» 

I morto,  semivivo,  mezzo  ad- 
dormentato , dorfiiigiroso  , 
gfiillo  , Minnoctus  , irmieru- 
diu  , setnivtvns  teminejc  , te- 
ttiisapitus  , tenti aomnit  y.  deiui- 
cuit,  à demi-cr^  , dewi-RKirt^ 
prei>4ue  aiort  , ussoepi. 

Mfsan  , add.,  die  è tra  il 
grande  , e il  piccoKi , tradii 
buono  , cd  il  cattivo  , mezza-' 
uo,  mediocre,  tnetliocris,  modi- 
(.TU,  uiu^eu.  Mfsan,  ne  grand y 
iièpmé,tii  mediocre  statura,  me- 
diocri ttalnra  , modica  eorpo-^ 
calura  , de  moyeune  taiile. 

AtesauèùU  , ^ la  parte  del 
mondo  , «be  'i  . opposta  e| 
lucezogiorao",  sstteedrione^  b 
trumoutana , 1'  a«|aifone, 
uorte,  I egio  aqmiiowit , »ep^  ' 
leutrion  , le  nord. . 
post  a mcsanèùil , leogo  si- 
tuato a ìm|o  , a tramontana  ^ 
locat  ad  aquiloHrni  coiwrr.ntts 
lieu  silué  au  nord.  Metunénilf 
la  metà  delta  notte  , niecza- 
uotte  . ntetlìa  «a or  , uiinuit  , 
le  milieu  de  le  nuU.  '1*  tenp 
da  mesanéttit  al  Jè  dfl  d'i,  1» 
spazio  del  tempo  dalla  mezza-' 
notte  al  farsi  del  giorno  , 
lempM  anteiucuuum.  le  Irnr^ie 
depuis  le  niiuuit  jusi^u'à  un 
peu  avant,  le  }our.  , 

Mfsciay  miflura  , miscu- 
glio • mesaobiuza  , mistione 
admitlio  , pet  mitilo  , mijclura , 
niéli^  , uiélaiige  , luizliun. 

Mfaoola  y t.  prov.,  V*  La- 
sagnor. 

Mete  rot , ivdlestloDe  di  t 
(is,.0  gorgbeggime  , rociq 
uno  tpiriiu  ductm , yetriet  -,  ^ 
crebra  injlexio , roulmle.  • 
Mften-t  d"  tard  , un  li|«jl^ 
ne  , c<à  dui  si  « tuli»  4*Jr 
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mé  <fe'  lati  d’ mniatc  dal- 
Ik  '«{>alla  sitio  alla  coscia,  sUc-  | 
cidia , flèciie  He  lard , un 
quArtier  de  lard. 

Iffeh  sliv<^' , sliv'ilh  , cal- 
cari , stivaletti  a mo  ■ gam- 
ha  , cothnmus  , levioret  ' cretr 
brodequius  , bottinrs. 

Mfssa  hasstt , messa  scnsa 
caoto  , Inéssa  bassa  , sacriim 
privatwn  , sarrìfic-iint  sirtK  can- 
ta , messe  basse.  Mfssa  cantà, 
Mfssé  gronda  , Messa  cantata, 
sacrificium  clini  canta  , messe 
bante  grande  messe.  Mfsai 
da  mori  , messa  de*  morii , 
gaCralh  mortuale , tacnficium 
ptacularepro  morluis,  messe  dea 
fnorts  , pour  les  inorts.  Mfssa 
it  mesti,  quella  che  si  celebra 
verso  il  mesto  giorno,  messa  nl- 
titna,miVta  ad  meridtian,  messe 
musqnée.  Dì  dae  nifssc  al  di, 
dir  due  meste  io  un  giorno , 
la  qual  cosa  si  permette  in 
alcuni  luoghi  , dov'  £ man- 
canca  di  sacerdoti  , bis  dir  sa- 
emm  facere  , biner.  DI  mfssa 
nèùva  , celebrare  la  prima 
taessa  , libare  Deo  sacerdotii 
primilias  ad  arOm  , dice  sa  | 
prémiere  messe.  Cantè  mfssa,  I 
cantare  la  messa  , ad  sacri- 
Aeitun  eantwn  adhibere- , rem 
divimsm  , adhibìto  cànlu  , fa- 
cere  , dire  la  grande  messe. 
Scali  mfssa,  assistere  alla  mes- 
sa , istteresse  sacro , entendre 
la  messe , oiiir  messe.  Sftvì 
mfssa , servire  !l  sacerdote  , 
che  celebra  la  messa  , servi- 
re la  messa , minisirari  sa- 
eerdoti  operanti  saefis  , servir 
la  messe.  Servila  mfssa  a m, 
V.  Servi.  Col  cha  serv  mfssa, 
H serviettl  nuitister,  vcl  qui 
tdinidrat  sacerdoti  celebranti , 
la  répòndaut» 
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Mfssi.da  piè  con.  le  mote^ 
volpone  , scaltro  ió  prima’ 

I grado,  putti  scodata,  formi- 
coh  da  Sorbo  , gatta  di  ma- 
sino,  sorcio  ricotto,  pìpistrél-’* 
lo  veccliio  , caladus  , versa- 
tus , astiitus  , erudilui  simili  a 
lioiiis  artificio  , homo  velerà - 
tor  , vafer  , sttbdolus , mirà 
callidiiale,  rosé  fìeCTé,  fin  iner-’ 
le  , fin  matois.  ' 

Messia  , si^oìficii  tinto  , o 
sacrato  , ed  in  quésto  Senso 
applicasi  ni  Rr‘ì*  ed  ai  sacer- 
doti , ma  per  via  d*ccccllen- 
va  a Gesù  (ìrislo , il  Salva- 
tore promesso  dai  Profeti  dell* 
antica  legge , Messia  , Christus^ 
le  Messie,  le  Suiiveiirdu  Mon- 
de. Messia,  é voce  ebraica,  on- 
de Maschuach  , unto,  del  ver-' 
bo  masc/tach , nngere.  - 

Metafisica  , è la  scieb^ 
degli  enti , e dell'  essenze  i 
chmmnta  da  filosofi  divina  ^ 
o prima  filosofia  , metafisica! 
metaphysica , métaphjsiqoe. 

Meiafisich  , add.,  ciò , ehtl 
appwticne  alla  metafisica,  me- 
tabsico  , meiaphysictts,  méta- 
phjsique.'  Mctafisich , dinotit 
anche  ciò , che'  è sottile , 
astratto,  e raffinate, 'nel  quat 
senso  diciamo;  qnat’argomeo^ 
to  è troppo  metafisico , un 
caso  metafisico , è Un  casò 
chimerico,  ed  immaginario', 
che  appena  mai  può  succede- 
re , o non  KDiia  molta  diffi*  i 
coltà  , e 'dhe  non  < può  quasi  ^ 
porsi  regola  per  le  correnti  à 
e ordinarie  bisógne.  ' ' 

Meteora^  è nn  còrpo'-  om* 
pórieUn  , misto  ,'  mutabile  V 
mòbile  , od  una  ' somi-- 
glianza  d’  nn  corpo , cbè 
appare  nell’  atmosfèra  , c fon» 
masi  daUa  materia  de'  cóOMui 
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ÉRoteirti  alterati  nn  poca  dalT 
«Clone  de’  corpi  celesti , ma 
Bòli  trasformati.  Meteora , v. 
greca  , meteora  , suhlimis  ini- 
presilo  ....  Le  meteore  sono  di 
tre  specie  , le  aeree  , che  ctiii- 
etano  di  esalazioni  flatulente, 
e spirituose , tali  sono  i veu- 
H , i turbini , le  bulTere  : le 
focose  constauo  di  un  fumo  , 

O Tepore  grasso  , sulfureo  , 
messo  a fuoco,  tali  sono  il 
lampo , il  tuono , il  fuoco 
fatuo  , il  draco  volante  , 
le  stelle  cadenti  ec.;  le  meteo* 
te  acquose  sono  composte  di 
vapori  , o di  particelle  acquo- 
M variamente  separate,  e con* 
dentate  dal  calore , e dal  fred- 
do,'tali  sono  le  nuvole','  gli 
•rejii  baleni,  la  neve,  la  gran- 
dini! , la  pioggia  i la  mggia- 
da  ec. 

• Metodo,  maniera  di  dire, 

o di  fare  alcuna  cosa  cou  un 
certo  ordine  , é secondo  cer- 
ti principi!  ; metodo  , mrthó- 
Ats  , méthode  , ordrc.  Meto- 
do , talvòlta  vale  anche  stile, 
tosanca  , costume,  mode  , mo- 
'dus  , coriHtetudo  , inttitutum' , 
mot , métbodo  , usage  , liabi- 
tnde  , coutuine.  ' ’ 

' Metropoli  , è I»  capitale  di 
«n  paese , o di  una  provìncia, 
•Tvei'O  la  Citlii  principale  , e 
^uasr  la  niodré  di  ttrtte  le  al- 
tre : questa  voce  'ai  applica 
pur  anche  alle  Chiese  Arcive- 
scovili, e-talora  alla  Chiesa 
principale,  'o  matinee  dì  una! 
Città  ; metropoli  , metropoli^  , 
tnatrices  urbes  , caput  provin- 
£Ìoe  , civùat  princepe  , mdtrò-| 

iiu.-  -t- 

• ' WrBW  4 ’levar  d*  un'lodgò^ 

in  «a  «Itro,  muovo- 
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re  , dacjÉnpto , mooere , iiiou* 
voir  , remiier , Taire  ebanger 
de  place.  MètnT , indurce  , 
jMtrsuadere  ^ commuovere,  mo- 
vere , persuadere  j ejccitare  , 
impellere,  mouvoir , ezeiter, 
engager  , persuader  , anìmer, 
.illiimer , anecter  ,'  ddterminér. 
Méuve , commuovere  gli  af- 
fetti ) mown:  ^'  ejccùnre  tOtt* 
c*»or  , émouvoir , remuer  les 
p'issiobs.  Mèùve  na  qtusslion  ^ 
muovere  quistione  , quaetlio- 
item  proponere  , soulever  uno 
quesaou  , line  difficulté.  Mèù- 
ve lite,  cominciar  a litigare  , 
muover  Kte , alicui  litem  in- 
taukre , eótrer  cn  procès, 
infoiiièr , Cbmmencer  un  prd-> 
cés.  MSùvie , muoversi , darsi, 
molo,  se  móvtre,  bouger,sé 
remuer.  ‘ ' 

Mi . pron.,  io,'  c^o , je , mei 
moi.  ' Mi  com  mi , ' dal  canto 
mio,  di  mia  autorità,  di  inii 
invenzione  , di  mio  capo  , da 
me  Stesso  , ex  me  , marie  meà 
me  duce  , me  auclorc  ^ 
df;  mon  chef , 'de  nton  crù  , 
de  mon  'cdté',  en  mon  parth 
culicr  ,>  moi'-méme.  Mi,  noU 
di^  musica,  mi . . . . mi.  '' 
Miand',  paura  , battìsoSia , ‘ 
met'ts  , formido  , peur.  Tiri 
d’  aiiané,  temerà  , avef  pautlaj 
formulare  , pavere  , ìimerè  i, 
craindi'c  \ avoir  peur.'  ” 
Mtanfia , campo  èeminatd 
a miglio , ra/upnr  , ùged-ml- 
liarius , carrean  de  mlllEI^. 
Miaiifut,  t;  de’ cacciatori  , V. 

■ Antfrgèà.  Miarina  , per  la 
paglia  del  miglio  , stramcntuih 
iniliii , palile  du  millct.  Mta^ 
rifin  , sorta  d’  uccello  dettb 
passera  mattùgia  , fringitla'', 
li'iquct.,  cliiamttsi  anche 
àia. 
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• ■*  BtiilifTn  , diin.^  di  mica  , 
^‘^né  , pani s , palli.  Michfla  , 
fér  piccoli  pezzi  di  pane  f;4ti 
é nodi , impostati'  o cui  burro, 
o col  latte,  ed  ipzuocher.iti  , 
piviis  bulyrO  , et  sacrhiiro  con  ■ 
Hìlut  , poiii  ou  bcorre  , au 
lait . petit  pain,, 

Micron-tipi , so*"!®  di  occhia» 
le,  ché  serve  a vedere  le  cose 
minutissime  ; microscopio  , 
mirro  icopium  , inicroscope. 

' Migna  , mignin-t , gattuc- 
cio , micia  , gatta  , rjctgiui  , ; 
pnr\>a  fcles  , luiuette,  cliutte  , I 
pilité  cbaltc.  I 

Mila,  numero,  dieci  volte 
cento';  mille,  mille,  mille. 
Jj' an  mila  èùl  .tcnt  e qiiindes^ 
l'anno  mille  otloceutó  quin- 
N dici,  anno  millesimo  , ocUn- 
gentesinto  , HccimoiiititUo , l’un 
iiiil'bivit  cent-quiijze. 

' Mil^micne  , vantarsi , vana- 
ì^ioriorsi  , inolaiitarsi , te  ma- 
gnifice  ' jnetare  , att/ne  osten- 
fiire,  g furiar i,  gloriate  lotjui, 
se  vaiiter.  ' ' 

' MUevoUe , millé  volte , spes- 
bissiiuameiile*  milUèt , saepit- 
pme‘,  frrquciuitstme  , mille 

Ifiltaja  , pome  munersle , ' 
.foniiua,  cl^s  arriva  al  nu- | 
mero  di  mille  ; migliajo,  e al! 

mille,  milita , < 
inillicr,  luilliojrt;.  u4  miliaja,\ 
dinota  unantitu  ìuumiierabile, 
o granuissima  , _ a migliaja  , 
itipuinerl  , par  iiiiUiers  , en  ' 
ìiKs  grande  qiiaatìtd.' 

* • Miiiiiitua  icrvm  , uuiilissioia* 
^vostra  serva , humiitima  aa- 
pilLt  tua , très  buinble  ser- 
^raiile.  M.'lUsimo  servo  , mUis- 
ttm,  servttor  nmùlìisiitl , vosiro 
.yrnilitsinio  servo  , JitnuUus 
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Iwit  ahjecttisimns  , très-hum- 
ble  scrviteur. 

Milissia  , arte  della  gucrmj 
milizia  , inilitiu  , res  mUilaris, 
iiiiilce.  M-iliìsip , nel  noni,  pl.^ 
si  oiiiuin  ino  iiuelle  soldatcscbey 
che  si  assoldano  in  certe  uo- 
cori'eiwe,  co.npnste  di  citta- 
dini iudistiulaniénte , e di 
coiit  idiiii , niitizic  , militet  tu- 
lli geme  , copUe  otUi-cUUte , ti- 
/■o/iev,  miiioes.  Milissia,  sol- 
d'ito  (li  milizia  , milite,  miir.s 
indlgema,  miliciqn , solUatd^ 
milice.  ’t  t 

Minè , iniiurc  , far  una 
uiin.i,  L-uniculos  agere  , saffo - 
derr  , mincr. 

Vttifima,  una  dalle  figure,^' 

0 ndte^  musicali  ; minima 
mluiiius. 

Mimssia , c meglio  al  ptùr^  \ 
mittaisic , bagatelle',  c.aralKit- 
tole  , caselliiccie  ^ chiappole  , 
cose  da  nulla  , di  niuu  conto, 
di  poco  prezzo  , t'ixisc.lier'ia , 
baje  , inezie  , nugai , iricae  , 
gerrot  , inepiice  , bogatcHes  , 
pelites  .choscsj  iaiiiutic.s. 

Minuto  , luiiMt , che  ' st^ 
attaccato  alle  miouzre,,  che 
cova  il  sottile  dal  sottile  , ^ 

esslto',  accur.ito  , puntuale, 
aediffiM  , i^Ugeutissìmus  , vxa- 
dfffispus,  scrupulosus , uiluu»' 
tieni , eiuU  .i  * > , 

. mtinMf  , ^r,  fino,  sottile, 
miuutu  , tenue,,  esile  , debo- 
le , gcacile  , piccolo , gracili^ 
ejcilu]  parvai , tanuis  , stti/W- 
Us  , ddlié  , menu  , minc& 
Saritura  minuta , caratar  inuH,  > 
scrittura  minuta  , carattere 

1 minutò  , litcra  , quaa  fallii 
octdot,'  litcrnlo!  niuiulie  , dus 
Jetti'cs  meamu , aar.ic|ère  fuM 
uneou,  t'ort  pcuu  Sitiguipia- 
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0eri  , certe  spese  , che  non 
• entrano  nella  spesa  ordinai  ia 
della  easa  , minuti  piaceri  , 
rtrtmi  votu^ariarum  impeiuve, 
merfus  plaisirs.  . . 

- ' Miraco  Uià,  cosa  non  isLra- 
«rdinaria  , non  istravaganle  , 
noB  «strana , cosa  volgare , na- 
tiM'ale,  usitata,  ordinaria,  re* 
mtgaris  , communi*: , consueta, 
Haiuralis  , seciuidum  naturam, 
rien  (rextraonlinaire. 

•s  Misercre,  v.  lat-,  pkiacipio 
del  salmo  cinquantesimo  di 
jDovide  ; usasi  da  Toscani  tal 
vooaliolo  in  cambio  di  abbi 
'pietà  , abbi  misericoidia , mi- 
teiere  , ayez  pitid^  ayez  coni- 
pMsion.  MUeixm,  dicesi  dello 
apatia'  ddl  tempa , che  vi  sa- 
rebbe nel  recitare  questo 
salmo.  1 tomréù.  ani  un  mi- 
teivre  , 'fra  un  miserere  , io 
tornerò  incoittancnte,  io  sarò 
quà  in  un  momento  , iu  un 
istante  , brevi  revertar  , mox 
redi'òo  r < je  reviendrai  dans  on 
niiséréré.  ' M/iere/'c  , usa|i  an- 
che tal  tocabolo  dal  volgo, 
per  ^n’  espressione  di  niaru- 
viglia  , oh  i:  olii , hea  ! -hem  ! 
oiif  Mitere*^  , t di  medicin.i, 
ddiè'auit  troiiseadiastaio  iMley 
appallato 'MtaiOM  iliaca  , do- 
!«■' '<dbii'’MitaatÌDa  ileo,  che 
aroìganbente  dicesi  intralcia- 
mento , od  attoroigliameato 
delie  budella  , aciUin  temiiorie 
intestini  marhiis,  pastio  itiova , 
volvuius , utisdi'did;  p si  distin- 
gue questo  uiorbo  in  tre  ape 
eie  r cioè  iiiattorcigliaMlaoto 
ìMitY'uodcHe  biiduUa,  in  pati 
oiu^  iliaca  , dip'tndeule 'da 
ernia,  iu  pasaioue  iliuca y'ori- 
^insU  da  nstrusiano. 

^VUteria  , «K)iU  dt  di«rUd.to 


ordinario , textile  pinnatuin, 
biaette  i petite . denteile. 

Misericordia , aBbtto  , ebe 
ti  muove-  nell'  aninra  nostro 
ad  aver  coiii|tass>one  d'.altrui 
nelle  sue  - miserie  , e t sov-^ 
venirlo  ; misericordia  , mise- 
sericordia  , niiséricoide  , pitidy 
coinpassion  , commisération; 

Miscricordio* , che  ha  mii 
sericordia  , compassionevole  , 
inisericnedioso  , mUerieors  ^ 
dement , niiséricordienx  , pi* 
toyalde , charitable. 

Miual  , libro  , in  ani  sU 
registralo  ciò,  ebe  appartiene 
al  sacrifìcio  della  Messa  , liber 
smarortmt , muttde  , mUtarum 
liber,  missel.  .....j 

Mimom  V <^g«  pnqiriameDta 
si  dice  il  laandare,  che  ti  ■& 
de'  Sacerdoti  a predicare  la 
Fede  di  Cristo,  o ad  ìstruirp 
i Cristiaiii,'  missione,  mistio, 
luissìoiK  Missioa,  è anche 
nome  di  una  CoDgregasioae 
di  Preti , e di  Laici  , in- 
Stiluita  da  s.  Vincenco  de’ 
Paoli , e confermata  nel  ifìati 
del  Papa  Urbano  Vili,  sotto 
il  titMo  di  Preti  della  Con* 
greg«|«onc  della  missione  4 
i nHSS40«ie'^  congreffutio  , o do* 

I pHW  iuùniomit , uiissiun.  Misr 
tion , piendaii  anche  per  Ja 
medesima  casa  , «are  abitano  i 
•ukldelli  sacerdoti  ; la  missiis- 
ue^  douuis  mitàuni»,  missioia. 

Missionari , è uu  ecelesm* 
stico , si  qsule  dedica  se^,  e 
la  sua.finicfae  a qualche  mia- 
«rune  , a per  am  uiaestramente 
degli'  ortudussi , o per  con- 
vincere gU  eretici  , o per  coa- 
a4h'tir«  gli , •iofodeli  ; suissi»' 
imrio , evangelii  proeco  , divati 
tytHbl  sptnr , jnt^u*  ad  .iabm~ 
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, ad  'henèticos  calholica'/t- 
Jl'  , ac  dactrima  indfoendos  , 
étd  .piabei»  in  chrisliaaa  ditri- 
fplina.  intlUaeadam  , misiio- 
Mdire,  huiaine  apostolique  , 
ouvricr  évi«i]geliq<ic.  Mitsia- 
mari,  più  particolarmente  ap- 
pellansi  i Padri  delia  missio- 
ne, cioè  una  certa  Congre- 
^ziooe  di  Preti,  ebe  rivouo 
in  comune  sotto  bn  su- 
periore generale  , e il  cui 
iQSlituto  si  è di  attendere  to- 
talnieute  all'. opra  dell  assiste- 
re lu  povera. gente  della  ùaiii- 
pagua  , inissionarii , pméyteri 
congregaUouis  mistionis  , . les 
prétres  de  In  mission , mis- 
■ionaires. 

' MiaUyfia  , v.  b.,  cacca,  mer- 
da , slerciis  , caca  , merde- 
I MisO'aata.,  V.  :Meutranta. 
i,  ibr/j/u/n,  i ioesooglio,  I mct- 
•colaua  , mistucu  -,  admiatio  , 
perrniftio  , tniislura\  concrelio, 
snélange  ,'  nistioo.  Mistura  , 
per  medicainentOj,  riBoedio  , 
mtedicameatuéi  raneditun  , i 
inédeciac.  i , • ! 

t Maria  mitra  , Omaideoto, 
ebe  portano  :iui'èaj)0  i<  Vesco- 
vi , o aiii-i  Prelati  quando 
ni'parauu  puulifìoaiiiienU;. /Mt 
tra  , mitre. -Mjtiit  dfi  Papa  , 
la  mitra  propria...del  Sommo 
Poiiteticc  è.  tutta  cUiuM  di 
sopra  , e.  circondata  da  tre 
eorone  , e dicesi  irìt'egno,  /to- 
ro , tiafi^ , trirégiie.  , tl 
«,  MUridai  , è un  antidoto  ^ 
-0cL  una  coniposiùouc  in  for- 
■ma  di  cletluiirio  , ebe  serve 
e di  rimedio  ^ o di  preserva- 
tivo  contro  i veleni  , initri- 
Aàta ^mitridatium,  niillirid.ite. 
JL  mitridato  è coni  posto  d’ 
opio.,  mirra  , agarico.,  lalle- 
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raso  i 'gengiovo  , Cannella  } 
spigonardo , incenso  , casto- 
reo,  pope V genziana  ec-,  pi- 
glia il  aea.  iiMie.dat  suo  in- 
vèiilore  Mitridate  Ile, di.  Pont 
te , che  dicesi  avesse  talmen- 
te tinrtilicato  il  suo  corpo  coni» 
tra  i relenii  con.  antidoti  , .e 
preservativi  ,.cbe  quaudo  voU 
le  torsi  > la  .vita  da  .se,  non 
potè  trovitr  veleno  , ebe  l ef- 
iettunsse , la  ricetta  lit  tro, 
vatà  nei,  sdo  gabiaetto , scrit- 
ta di  proprio  suo  pugno , ,é 
portata  a Roma  da  ■Pmpéd'i 
e poscia  riferito  da.  Celeicii 
MIas\  y.  SteUu, 
i JW/IÙ,-V.  «pud.  .. 

, < .iM/iusfisi,  rigiro , fiazione.s 
scusa.,  ptetcsto.,  sntterfugio  , 
macebinatioue  , giro  di  par»-' 
le.,  ambage  , andirivieni,  so« 
greta  , e malvagia  pratica  per 
tar  riuscire  qualche  diaegno; 
maneggio  a circuiti»,  amba- 
ges.  j,  clandeattHiun  consilium  i 
effugium,  lergi'ceraaUp  , tO(m> 
et  detours  , mende-  . . -i  o-.t-i 
Maè  'I  ghèàb  -,  larei*f(!\ 
faticare  , travagliare  , UtborOr 
re,  in  lakura  te 
bori  iacutnbere  , operari , trar 
vailieiv.AIuèeto.,  uorrompenii 
ejfundcre  senten  , se  poilucr. 

Mac  'I  cui  pfr  la  padda  « 
star  sospeso  , star  in  dubbio,, 
stare  fra  due  «eque , ancipi-e . 
tem  ette , nager  entro  dsulc 
.eaux  , se  inénuger  entredeux. 
partis  coDtrojres  sons  èt  ddr 
clarer-  n.  . . • ' '“t'ìl 

Maftb'é  , che  ama  ì inolto 
la  minestra., fitfcu/oruot  nmioir 
listìmut , qui  aime  fort  le.  por 
t«ge-  il  '■ 

M tà  di  mlon la  semenri^ 
i.  iniermta  de’  mellooi 
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femut  «emm  , pari  iiitvripr  , 
ics  graious  de  meion^  Mhù  , 
l^sta  , nota  d'  uu  .pasto , epu- 
larum  commcnUtrius  , menta 
d'uo  repas.  Muù  , per  in  (ta- 
stili i,  nscero , interiora , axta, 
entmHea,  intestins. 

>1  Mocad»  , liceuxioso  , Ma- 

Ktrato , dissoluto  , dato  al 
irtinaggio  , alla  dissohites- 
se  , sviato , sregoiat» st're- 
nato  , libertino , tavesniere  , 
bordelliere , perdilut , £$iohù 
fui  , .liàidiruun  Maculi»  nola- 
tiuimus  , lanco  , scorUttor 
* frappart , libef^<t  d^Mutobé. 
li.  Mocbfta,-Mfra  di  stofià  di 
hna  , il  ctai:  ordito  è simile  al 
telluto; 'mocciietta  ...... 

■UMnQttBd  ' 

V.  Meioiea. 

■I  . parole  , motto , 

«OMtrassegBO'  de’  soldati , si- 
gtutm  , lesserà  ssulUacis , vo- 
cale tigsium  f MFole,  sigbai, 
coot  dii  gu^t  mot  secret, 
«erv.'int  de  stgoal. 

, MotUfichèt  modificaM , mo- 
derare, temperare,  addolcare, 
«e/n;isré«M.aa>ip , motlsstn  tcbu* 
ak/hiben , at^ictrc-^  ^nedilìer , 
inoderer , adoacir tcmpdreri 
ttladuli;  regolare  il  óaato, 
6 il  saoiio,<  modulare 
(ÌHlariì,  régler  h toìk^  le  soo 
d'un  iostrument  de  «susique. 

« Mais  , nmista  ^ ■!.  .-provi , 
balordo,  lwbbact:io,scmplicei 
materiale  f~JtUmu  , exoors  , 
attpc*  , suMaut , toeors , eoi, 
Alùpide  , fat  y iiisis  magot , 
badaud  , nigaud  , 'lourdaiid  ,| 
Jmtor,  buche  etc.  •> 

. MoUnèt  , muliniti  Sbrta  di 
^uoco  in  uso  soltanto  presso 
s fiiBoiuUi , e gli . seolan , e si 
q^ooca  con  piccale  maccbe  > o 
Tom.  Ul. 
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sSMoiiDr'  tavoletta,  èeruparum 
ludo»  , merelle  ; Ockiio  dé-* 
scrisse-  tan*tal  giuoco  in  que- 
sti due  ' verdi  : - Parva  sedei  ’ 
tanti»  ùtsirueta  tabella  lapitlis^^ 
In  qua  vicisse  ett  ctmiùiuaue  ‘ 
SIMM.  Questo  gineoD.  appelbnt’ 
aillche  Mfrii  V.  • ' ’ 

' Moiura  , specie  d*  omameno’ 
to  d’-arcbitettura  ; modana-* 
tura  , membretto  ' , ' toni» 
moulufei'  “ '■  ' I 

Mona,  parte  satureie  delle' 
femmina  conoo  , cuMaife  / 
la  partie  naturelle  de  la  fem-* 
me.  ■ .i  , 1 :t-  . . 

Monà  , polvere  dì  mattoni,- 
di  quadrelH , pulvis  iaten'lia», 
poussiòre  des  briqaes , des' 
carreauta.  .'  ■•'■'’t  . ■ * 

’Mostùda,  Vi-iVoNada:  > 

Mond , mondo  , V.'  Moud. 

' ’L  mond  a V è fait  a scala 
chi  monta  , c/m  cala , il  mon-' 
do  è tatto  a scale , cbi  le> 
scende , e obi  le  sale";  cioè  , 
ohe  a taluno  è piopiaia , a (a- 
Intio  è- coiitrariu- lo  fM-tuna-,! 
eUa  abbassa  gli  voi , e innaloe 
gli  altri , /osyima  atiù  faveti, 
ala»  est  adversa  , Ce*  mondo 
Mt  cmnme  uno.  rètio- , qui 
toume  ,*  tentdl-eeim  ; -qui 
-rtait  isn  bas,so  tnsuve  en  batata 
et  éelut  , qui  dtoit  en' batat  a 
est  en  boa. j • 
Mondaf:,-  V prov. , V.-  Car 
stagne,  iv.  .. 

Mondostàrà  ■ • . <'-(  miroir 
magique  | V.  Lanlema  sstae 

gscm  ‘e  ■ . 

. Monèda  , moneta.  < moe 
nkda  fausta  , far  moneta  felsa, 
falsare  f falsificare  la  moneta-, 
adidterare  \psseuniasu cudan 
mimmot  adtdteriaos,  donuer 

HI»  ' 


koufflet  au;  Roi  f £iÌM  b 
fiiiM.ie  monooie. 

Monéiùt  bianca , isnoneU 
ai  rame  puro , o a cui  sia } 
mikto  alquauto  d’  argento , 
come  la  pesza  da  soldi  due , 
e mezzo,  queib  da  soldi  sulle, 
• mesto  , quelb  da  qualtro, 
« da  oUo  soldi , numnu  (enei 
argenio  admixlL,  billoo,  mou- 
XMiie  de  cuifre  m£lée  uvee  uu 
peu  d'arcènt.  Monèdn  ertua, 
BtooeU  di  puro  rame,  coaie 
è b pezza,  da  soldi  uuo  , che 
da  Ulta  pvte  ha  l'improota 
di  s.  Morisio , e dall'  altra 
r immagine  del  Re  VittcMrio 
Amedeo  IH.,  e b pezza  da 
soldi  due  , detta  soldòn , num^ 
mi  mnei , billou , monnoie 
de  cuÌTre  pur^  .^iocaille. 
Jdonkda , (xUànt , mooeU  di- 
fettosa , inooela  tosata , nom- 
ini improbati , obrosi , defitìÓM' 
Xr«  , pièce  rogode-  j 

Motifiiè , abituaìoqe  di  mo- 
«wei , o monache  ; monastero,. 
monatierium  , cmntfbium  , QIO*; 
nasière  , eouvent  , «.  cloltrs- 
Mongrtè , «Uoesi  pib  projtrb* 
meuUi  <bl  luogo  in  cm  di- 
morano Religiose  di  <|oalcfae 
ptdine  jcoDsmtlo*  di  mona* 
,'monastoro« 

McriOfi  gyHfeccftm  , inoaastèie- 
Montagna , parte  delia  terra 
piò.  eqfti'tèMlci  ^ munte,  nma- 

tugua  . mone  , loont , monta 
gue.  JflQniagna  , peflilo  0*lb 
edu.TengHMi!  Mèzitmalf  di  ;Rran- 
eia,  che  si  dichiarò  per  le  misit- 
sete  p|ù  rbobniiooerm, '«osi 
detto , perchè , 1 membri  ^ 
taoceli.g  questo  partito  si  rÌH< 
■qpuw  ip.gradiui  i .piè  eÌ8'. 
,«tti  daib  **b  , 4 per  k m- 
gKHi  cuoirena  il  partito  oojt 
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trario , Id  detto  pianaru  ; HmmO'i 
lagna  , . . . montagne.  . i 
Moiuanar  , V.  Moniagnin  , 
par  membro  del  partito  della 
montagna  nella  . convenzione 
naziuaale  di  Francia , monta- 
naro ......  montagnard.  > . , 

Monti  dia  Siià , luogcrpob- 
blico , dove  ai  pigUaou , e si 
pongono  danari  a interesse; 
monti , montes,  rentm  perpe-> 
tuelles,  rentes  via^res.,  V. 
Monte.  , i 

Mópr,  sorta  di  cane,  V. 
Doghin,  , , , zwa.  ^ .* 

Mòra  , moglie  ' di . moro  , 
tethU^ , negresse.  Mòra  per 
nera  , fosca , noÌFe.i  ir  . - ■ 
Macai , sost. , b .scienza  f 

0 b dottrina  de'costiuni,  ossia 
I'  arte  di  viter  bène,  e teli- 
cemeute  , dedotta  dalb  ragiu* 
ue , e dalla  natura , dalb  rei 
jaiàune  , e dalla  proprietà  ^ 
ed  abitudine  delb  cose  ; mo- 
rab  etica  , dottrine  de'  doeev- 
fri  , tilosolia  morale  , libica  f 
Ipbthitìidtia  mocaUs , morate  , 

: b doobfsm  des  «icnurs,  l'étbii 
ìquè  . b - pbUesopbie  morab. 

. diorzd  , .add.,.  che  ciguanb 

1 costumi , uorab . moralis 
mocaL  Teologìa  murai,  è 
quella  che  tratta  dei  casi  di 
coscienza  , ; teol^ia  niorab  ^ 
iheolugia  morali*  i théulogie 
morule,  l'irlù  ■ moraj , sono 
quetb  , che  baano  per  prùst 
cipio  i soli  lumi  delb  regiO'S 
ne,  virtn eaorah  , tàeiiUetmot. 
ralcs,  verius  mora  le».  Ceriftsa 
moral , A:  uq’  assai  forte  pro- 
babilità , certesze  morale,  cera 
lUudo  JHorWb  , assurance  aio- 
,(efet.fertitttdii,  tàreté  morabr 

t il  ototak,.b  «ao* 

«(w-'d*  une  > hi««b,,  1’  tsU«9 
•til  .1.  --,- 
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sì««a4l>«  W.«*va  cUII»ilwK> 

t^abuiotio , .luurulilé. 

^ aibei  o ualo  , la  cui 
si  dà  lu  ciùu 

llaclii,  cba  t'nQiiu  b)  tetu;.uu>- 
^ , 4inU^  I motut. , jnùi:ier. 
Mw^m,  V.  {ileb.,  W.Maru/t 

.ijUplVA,.4i\i0  dup4  , o iiidu- 
glolMWgWtiila  ,«oiosu  t/tuf 
un  jvoekenf , iuilif..  Usui.  A&>- 
>ì*<sni  aaobc  «li  «In  nou 
bttu  il  lp«lia«>afU^.*i 
, ptt  <l0VKh>  yfUi  èOÙf 

.ùniuiit,  ^ ùi»  UùMi 
•urt  Mibàfy  . <1UI/ dittine,  qui 
r«lar«le  k.|Mjreu*«at. . Aform , 
m>ro*t  s .Mnaal«  , tutuuÌHs  , 

«BUCA  y galani, 

kUvQamvmà , iUielio  ^ f«ii- 
fÌMN> , cImi  vIm.  émni^  ua  leiu. 

P«  ^ dileUii^MW.warawi , de- 

peusée  y q>ii  u 

«>u  loug-teiupa. -f  ' t f. 

-,  Morsa  dfl,  fiuti  ^ eaiwa, 
joartorit  ec...  Ut  (uilscM,  che 
SÉ,.uieU0  in  .'.wii  focoUe  iierj 
dUigli  iuiicu  i |pulvuriu«y/Mi/'  : 
«qt  ttitrauu  ,,  MiMMce.  Afuras  y 
ai  |Ngi«l  ! 

Ù ÌhUÌw  4i  àogn  «i  CitvdiUy 

ai  atrifittiit^y^idiè  •tmhM-' 

iniiriMÌr| 

k»»  i nin|iyu»iM  #if«>- 

wuUy.catiyttkit  mm  yej 
gli  or«lMÌ  •IriugoPD  y «.  i 
gouu  feruio  il  ,l««9i'«y 

«glinO  luaUBO  tru  PUNMI^aiOCi- 
•il  fj'orceps  , etau  dc.sui'furiery 
ttl'urtiè*4»y  V.OftUvk,  mtl.i.'* 
.•ign.  -- 1 

u Morse.,  artehee , elwfa , «' 
jWMdti  atwni , «Mfe  , •gtwai  ;! 
' spronaio  y armrum  , Itroritm, 
. e^tlcarùtm,  faber\  d|iaroauier. 

‘ . Mori  , aoct.  y V.  uel  Uit- 
i,  «ùd<  uMadtdo  a put  ia  mii:  ly 
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k : batiMi  a qiaD4M  • par  la. 
morte  , egli  è mallo  lunga  msi 
suoi  aibii  • «sawuiiig  a inai 
passi , uoa  rieae  uwi  « oapoy 
clrpJotnU  ceieritu  ptuiiuU  , iì 
est  Iwrguigueur  dupótiar*. 
Lm  mòli  a ritpeLt  gmit  , la 
mar  tu  uqu  ha  rignpriiaa  par-' 
sona,  la.  wortatvnoii  guanlg 
in.  iaceia  ad  akuauy  la  uioatg 
uoii  gwas'da  eaJuadai'io,  mtor$ 
mt/ua  pesfe  ■ ptUutL  pwptrunh 
tabenms  , re^am^ue  ttirret  4 
U .«Miri  sa  laspecte  pcrtnM-» 
m-  ^ ■ 

> MoritUt4,  mucia  yaMftalitg 
paMUImiaialc  , ìmm#  .patii», 
jiastey  unutagiou. , ■ 1 , 

M^rtificmat,  dw  moatilÌMiy 
che  cagiuuu  disguido  , cpuAu 
siaue  y fnotesàM gnatttity  il» 
cheua.  • mmlufikuL  v - 1 { 

MuHify»tif>t4  , aaorlii^oay 
uouuy  uMMsersMOMy  aaiaaay 
eoo  cni  si  morhiiea.il .corpo, 
i senti , ie  patsiani , mariiìit 
caliti  , moi'Utkaltouy  Ua  eoi 
c/m  /u  d’ gran  ifiarUficatiaa^ 
uauHiy  che  molin  uiortiiiea 
il  tuo  corpo  , i «unti.  y.  lo  pae» 
sioni , Wr  uiop  atfwiiate  insir 
ffus,  qui  prf»^  auim.,  setir 
asumqise  nnPus  tut  ilar-  , et 
atùdm  reprutui,  .lun  Umaim 
«le  gi'aude  niot  litìcatiocu  • 

. MarUficadaa. , par  afllkio.* 
joey  «tisguttoy  à^rodoy  aon’s 
t'atioiie  ; moriitÌG«tfÌAne  „ ùutr 
Mas  aliàui,  dofar , ditU^.  "tor 
ietUa  y Boiiitiaaliati , ddpkir 
«ir,  ob^iu  y aglàdion, 
Mofii/iaàà.  y'  marl<i6ci>rc 
jDtacararoy  afiUggme  b cams^ 
scevire  iti  corpus  .nst/di , h>ov- 
maater  , Aiire.  aanffi'Àv  , gio<'~ 
iiUcr  le  cprpt , Ja  «;hiòi  vlUcr' 
lificlt-:  iapasiion,  «uorti.fiv-^V 
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le  paCRoni  , i proprii  wiui , 
nntoszarli , reprimerli , eupi- 
ditales  frangere  , coercere , 
compescere , mortifier  se*  pat- 
aiona.  Morti/ìchè  un , accorare, 
addolorare,  attristare',  morti- 
ficare alcuno , doloreni  alicui 
comniovere  , inurere , in  ali- 
tfuem  facerre  tUiquid  arperum, 
facete  ifuo  eU  ÙU  cor  doUns, 
mortifier  nne  personne , lai 
canser  da  cbagrin  par  quel- 
que  réprimande , ou  par  qnel- 
qoe  procédé  dar , et  fdcbeox. 

Mosaich  , pittura*  fatta  di 
pietruaxe , e di  peasuoli  di 
eioalto,  colorati , commessi  ; 
musaico , tesseUarum  opus  , 
tnutivum  opus  , mosaique  , ou- 
▼raga'de  mosuique.  Patchèl , 
O stemia  la  mosaica,  palco, 
patimento  alla  mosaica  , secti- 
iia  pavimenta  , planober,  ou 
pavé  k la  mosaique.  Travaj 
a la  mosaica , dicesi  ancom 
una  sorta  di  musaico  fatto  di 
legname  , eoi  commettersi  in 
tavole  di  legno  di  noce , o di 
altro  simile,  diversi  pestelli 
di  legno  lavorati,  co' quali  si 
formano  figure , storie  , pro- 
apettive  , e altro;  tarsia  , ope- 
Ta  vermiculatis  ad  rjjìgies  re- 
rum cruslis , ouvragc  de  mar- 
qucterie. 

,■  Motcardin , V.  Macobar, 

• Moscatlon , nome  d' uva  , 
detta  cosi  dal  sapore , che  tie- 
Be  di'  moscado  , < è in  tutto 
simile  al  moscatèl,  eecettoctiè 
La  gliocini  alquanto  più  gros- 
si ; moscadcllo , uva  appiana , 
gro«  muicat , raisin  muscat , 
y.  Miìtatèl,  y—  SM  -s  v . 
'/'‘  Mosche  ani' « /S<Ì7  , Btigio, 
> contesa , rissa , di- 
i|ip|rt>aoDtca8to , quistionCf* 
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cnierela  , ilinininrtnn  j disùor  ' 
dia,  brigp  , nìmlcisM  , i/t 
controversia,  querela,  jurgium, 
querimonia,  simuitas,  graba- 
ges  ddmftés  , brouillerie  , il 
y a de  la  brouilte  dans  Ip 
ménage- 

Moschèa,  appresso  i Mao- 
mettani è un  tempio  appar- 
tato , e destinato  per  gli  esar- 
cisii  della  loro  Heligione  • 
moschea , Turcantm  lemplum, 
mosquée;  la  yoce  Moschèa  ; 
viene  dal  Turcbesco  Mesgid, 
o Meschit,  che  significa  no 
tempio  fabbricato  , di  legno  , 
o con  maggior  ragiono  dalU 
Arabico,  Musgiad , luogo  di 
culto  ; le  moschee  sono  fab- 
bricate a guisa' di  sole  grandi, 
cou  ale , corrìtoj , e cupole  , 
e nell’  interno  sono  adoruala 
con  compirtimenti , e pesai 
di  lavoro  Arabesco,  da  un  lato 
vi  è una  vasca  con  diversi 
galletti , o chiavi , e snlla  som, 
miU  è fissata  una  meau  luna. 

Sdossata  di  Canonich  , mot- 
tetta  , pelticeum  , voi  sericum 
amiculum  , cbausse  de  cbi- 
noine  , chaperon  , aumnce-  . 

Moslacéùj  , pezsetti  di  pa- 
sta cou  znccliero  , specie,  od 
altro , mustacoiuoli,  muhfncea, 
sorte  de  pAte  faite  uvee  des 
épiceries  , pile  épicée  , sucre» 
nes  épic^  ; a Parigi  chia- 
noansi  col  nome  italiano  mo- 
Staccinoli. 

‘.Mostro,  è uua  nascila,  o 
produtiune  di  cosa  vivente, 
che  degenera  dalla  giusta  , e 
coaeaèU  ^disporàioae  delle 
parti  nella  speaie , a cui  sp- 
pertieoos  eoino  quando  vi  sono 
troppi -aediBri,  o troppo  po- 
,cdu,  ai  ekaiii  sono  enoraiu- 
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Mute;  fmNPÌ  proponìOhe  ; 
o net  difetto , o nell’  eccesso; 
mostro , moasimm  , monstre. 
'Mostro,  denota  anche  singola* 
ritti,  e si  usa  in  ^ona,  o catti- 
va parte,  mostro,  prodigio,  res 
tniraruìa^porteniQ  tintilis,  mon- 
htre,  prodigc.  Un  mostro  dsien- 
M|  no  prodigio  di  dottrina, ^ro- 
digitun  teienlict , un  ahyme 
de  Science.  Mottro , dicesi  an- 
che delle'  piante  , fiori , che 
ì Dotanici  chiamano  bastardi. 

Motcu  , rnrrvi , t-.de'  conta- 
dini , pesso  di  terra  spiccata 
W eamni  tavorati  ^ zolla , gle- 
ki,  glAuy  motte. 

. Matèn^  bersaglio,  brocco, 
■>{ra,.se^o,  Ag^um,  sco- 
f»thu  i bnt.^  ■ 

Motiv  , occasione,  motivo , 
impulso , materia  , cagione  , 
ratio,  tftws  movet,  incUamen- 
tum  , aautsa  , origo  , oecatio, 
'initium  , argamenlum  , ansa  , 
Hiotus  , impulsus  , mutif,  oc* 
.^ioD  , cause  ,'  sujet,  raison, 
itnpulsioD. 

; ùiotivè , mei^sionar^  , men- 
tevare , motivale , tuientionem 
/adesét  0 haberc  aUcujut  rei, 
p de  re’ ttiitfuo,  memorare,  no- 
minare,  commemorare  aliquid, 
.Mntionner , toucher  une  cho- 
ae,  en  parler,  en  faire  mention. 

. Molo , il  trasferirsi  da  nn 
termine  verso  l’  altro  , . moto, 
moius  , mouvement  Moto  per 
motivo  , impulso  , molus,  im- 
misus , mouvement , ìmpul- 
aìon.  Fé  d moto  , far  eserci- 
zio , passeggiare  , deambulare, 
nuotare  corpus  , exercere  cor- 
pus , faire  des  promenades  , 
.fflarcher , faire  eiiercice  , te 
.lenir  en  moUvenieat  , en 
^Oserciee.  - - , , o , 


M O 485 

Motor , movitore,  che  muo* 
ve , motore  , molar , . motenr, 
celai , qui  donne  le  munve- 
ment. 

Moton  , sorta  d’  ariete  u 
foggia  di  mazzeranga  , cbe.  tU 
rato  in  alto  si  lascia  cader  so- 
pra i pali  per  afiondarli,  ber- 
ta , castello,  fistuca,  sonnette, 
deche  , mouton. 

Moviment , moto  , movi- 
mento , motus , monvemenU 
Tuta  la  silà  a t è an  movi- 
mciit , an  molo  pfr  arseive  'L 
Sovran  , tutta  la  città  è in 
movimento  per  ricevere  il  Re, 
trepidai  tota  civilas  ad  exci- 
piendum  Regem  ,,  tonte  la  vil- 
le est  en  mouvement  pour  re- 
cevoir  le  Roi.  Moviment  d’uà 
ariéùgi , movimento  d'un  ori- 
nolo , motus  , mouvement,  ott 
niouvemens.  Moviment , per 
turbdleosa  , sedizione  , turba- 
menta,  molus,  troubUs , mou- 
vemens.  Movimept,  t.  di  retto- 
rica  , 1'  eccitare  le  affezioni  , 
il  movimento  degli  affetti,  q/*- 
fecluum  concilalio .,  mouve- 
meiit  , les.  fignres  prppres  k 
exciter  les  grandes  passions. 
Desse  nfssua  moviment  riguard 
a.  n'  afé  d'  conseguensa  , non 
darti,  alcun  movimento  intol> 
no  ad  un  affare  d’  importan- 
za, re  eUiqaa  gravi,  nihil 
agere  , nihil  adnili  , ne  digi-s 
tum  quidem  porrigere  in  rem 
aliquam , ne  se  donner  noi 
mouvement  sur  una  aifairn 
importante.  Osservi  i ■ movis 
ment  dfl  nemis , spiare  i mo- 
vimenti del  nemico  , hostia 
itinera  explorare,  observer  lea 
monvemena  de  1'  ennemi. 

, Mronsq  , sorta  d'ecba,  a^ 

> I ^ 
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«tiiiogiaV  'orittoloehia  ,'cle- 

Dtm  , e ntug  , e aqch«  ma- 
già  , mucchio,  ramalo,  mon 
te  , aiMaiàMo , bica  , batulT*- 
tt>  , cmumlut , ocervin  , con- 
gerift , tas  , aiiias  , monceaui , 
Muc  d BàUtt , monte  di  sab  - 
biB  t etmgcries  ùrenar , aoias 
de  s^Llo.  Mac  d pen  , mon- 
te di  pietrè,  coagmentnm  la- 
pidmm , miMS  de  pierre*.  Mac 
d geni , maccbio  d’ nomini  , 
Ikominun* , amas  de 
cena.  Muc-  d gnati^  macchio, 
Sicii  di  frmueoto',  mom /Wi-‘ 
uienti , moncraa  de  bié.  A la 
i dnè  a mmc. , a i’  a tu»  mur 
già,  un  !*Htgio  d"  dnk  , egli  ha 
un  aitaaaso",  lio»  grande  t^tiaa- 
tith  d*  danari,  apud  dlumiatxr- 
oi  nummo/ um  OMttruumxtr,  ef- 
fitte  aJjhtKnt  opet-,  I'  argenl 
est  eh^  hai  ò tis.  A lAair,  a 
CMirchn  , tKTt\>atirH  , cuniniu 
tim  i e^  Ing/f  par  mooceaux. 
Mw  , per  abhondanca  , <]ean- 
titè  Y fetokitodiiie , gran  nii- 
mtm<,  copio,  a/fhténtia  , tdkm- 
dundn  tpnntité  ^ làultitu 
de -4  ailiondàitce. 

MurgèY  V\  Anbatonè. 

, nuA»  , V.  Mhc.  Magio  d 

Ad  , V/  Mavrdcc  <d'  dnè> 

Mdd»  a , imdiMlkvyj 
» . ^ . V moiiiis  a.  café-  itCm 
dine  mu.  - k k « meelih  à v«at. 

• MMinè  i verbo  y V.  MAdc/i  < 
i»  «mMd«éw  ■ < ' I 
' dJb/Mftt  ¥.  Mètdtè*.  MiP-] 
JUner-,  k di  eeltdrnwt  V;  Fi^ 

Multie/ft  4 Horu  di  bevanda  i 
•riiilWHieittMte , il  mi  «olere , e 
eon«iW«eu  èf  mólto  inmTir  al 
iMte  ;■  getsle  si  conopMiC  con 
•Icona  delle  quattro  ^ seaieutf 


fredde  , e comiinieihrnf'e'  d( 
quella  di  popone  , condita- cod 
qualche  sciroppo  , od  altro  ; 
emulsione,  èmulsio , etnalsion» 

Multa,  T.vlal. , pena,  o 
coitdaima  pccuniaria , àmmen^ 
da,  multa,  multa,  aineade  ^ 
mulete. 

Midd,  cou'lannare  alla  inulfc 
ta,  imporre  una  multa, o-aitk- 
menda  , m/dt'un  alivtti  ina- 
grire , muitam  fincere  atìcui 
mulcler,  ameuder,  condai»!. 
ner  k quehjue  pCine  punir.. 

Mui‘  i bigai,  catnbiejo  'Igittdf 
torre , levare  lo  strame  di  sot- 
to ai  bachi  da  seta , riporli 
sopra  altre  foglie  fresche,  sub- 
tltamenutuferre,  vei  mutare^ 
ebanger  la  litière^  t 

Mamtos  cadavere  secco  nell’ 
alena  d'  Etiopia  , o - in  altre 
Ibrifte  , mummia  4 endaver 
' /necattotr-,  moinie.'  Monta  ^ 
pteMo  gti  Arabi  era  una  me- 
stnra  d’  aloè  y mirra  , zallè- 
ratio,  balsamo , e altre  cose- 
slmili  , colle  quale  si  conser— 
varane’  i cadaveri  de'  nobili  ^ 

, thumihia,  conditte  mytra,  aloe^ 
etti  hum.iwOt  &amei  , ct>rpu^ 
diff/£rtnm  ocforibtts  , matière» 
dout  les  Arabes  eiisbaumniefii 
les-  cadavros.  IHkmin  ^ per  ssk 
mtèit. , tr  dice  a uomo  l>rat-> 
te,  tSeeee&Tóiseherzo,  munv 
saia  4 eadatdr  è.oHctiatimtf,  mo- 
mie.  Mhnsva , trovasi  nelhs 
itOlonia  mia  eerta  specie  di 
nMiaimie  , oisneno' corpi  uma- 
ni , niaéteiitMvsi  4 sAizaclid 
ial  4«re  eouservamento  abbisr 
avuta  l’ arte  una  menoma  pet*- 
te:  Ih  qoellii  regiotie  truvansé 
'ifuesta  nmuiuiie  éntro  aov- 
^piissiuie  caverne 'in  grandissi- 
ma copia,  queste  sono  secche^ 
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colla  carne , e colla  pelle  at< 
taccate  streltisaiiuainente  alle 
ossa  , e fono  d’  un  colonie 
riccio  ; nelle  guerre , che  p.v 
reccliie  eUidi  infestarono  que- 
sta regione  , era  cosa  comu- 
nissima per  quelle  |iarti  di 
combattenti  , che  erano  dalla 
banda  più  del>ole  , il  rifugiar- 
ai , od  intanarsi  dentro  (|ue- 
ate  cavità  , ove  i loro  nemici, 
se  gli  avessero  rinvenuti , li 
facevano  morir  soll'ogati  con 
far  dei  fuochi  di  strame,  di 
fascine , e di  altre  cose  simi- 
li nell'  imboccatura  della  ca- 
verna , e ciò  fatto  , quivi  en- 
tro lasciavano  i corpi  di  quegl' 
infelici , i quali  fin  d'  allora 
essendo  rimasi  a coperto  da 
ogni , e qualuntjue  comune 
accidente , sonosi  conservati 
intatti  sino  ai  nostri  giorni. 

Murajon , dioesi  di  muro 
di  altezza  , e grossezza  oltre 
, alle  muraglie  comuni , murut 
. tUlinr  , el  grassior  , muraille 
haute , et  dpaisse- 

A//<ri , uscir  di  vita  , mo- 
' rirc  , mori  , emori  , obire,  pe- 
, tire  , interire  , mourir  , ren- 
dre  I'  esprit  , trépasser.  Muri 
, ansima  na  cosa,  aver  un  vee- 
. mente  desiderio  di  cbecchcs- 
!•  sia  , morirne  di  voglia  , ar- 
- tUrc.  , ftagrare  incredibili  cu- 
oidilate  ^ conlabesccre  , angi. 

• cufutlilate , mourir  d’  enrie  , 
désii’er  passionnément , con- 
voiter.  Muri  , parlandosi  di 
piante  , morire , delicere,  ara- 

" scere , se  sécher  , mourir.  Ma- 
ri tf  mòia  , d"  dispet  ec. , va- 

• le  essere  fieramente  da  si  fat- 
te passioni  agitato , e com- 
mofso  , tndrir  di  rabbia  , di 
jdegiio  , angi , excrticiari  , 
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conlaiescrrr , lorqueri  , iun- 
gitere  , perire  , necari,  mourir 
de  rage , de  dépit , de  cólére. 
Muri  <C  fam  , a sè , d fèùgrt, 
ft  j'reid  ec. , vale  aver  gran 
bisogno  di  pibo , di  bevan- 
da , di  riposo  ec.  , morir  di 
fame  , di  sete  , di  sonno , di 
freddo  , inedia  , siti  , somnó  , 
frigore  Lmguere,  perire,  mou- 
rir de  faim  , de  suif , de  som- 
ineil , de  froid  , sooffrir  la 
faim  , la  soif,  avoir  bien  faim, 
hieo  soif  etc.  Ch'i  pèùssa  mu- 
ri , f*  y Sfi  Jait  là.  1 s’éùi  muri, 
s'a  tè  vera  vite  ec.,  voo'  morire, 
possa  io  morire  , se  ho  fatto  la 
tal  cosa,  maniere  di  giuramen- 
to ,peream  , dispeream , si  id 
patravi,  je  veux  mourir  , qua 
je  meure  tont  prdsentcmcot  , 
si  I'  ai  fait  la  Ielle  cliose. 

Murianeng  , sorta  di  cacio 
( forse  trae  il  suo  nome  dal- 
la Moriana  ) . . . . fromaga 
fort , fromage  de  requeforU 

M usuràia  , V.  Musèi. 

Muscis  , meschino  , scon^ 
ciò  , gretto  , scarso  , stenta- 
to , misero  , spilorcio  , sor- 
diàus  , parce  parcus , homo 
avidus , atque  aridus  , mes- 
quin.  Muscis  , avr. , iiieacbi- 
namente  , scarsamente  , sor- 
didamente , miseramente,  par- 
(X , avare  , sordUU  , misere  , 
mesquinement. 

Miucol , è una  parte  car- 
nosa , fibrosa  del  corpo  di  od 
animale,  destinata  ad  essero 
I'  orgtino , od  istromento  del 
moto  , muscolo , musculus  , 
tbri  , muscle. 

Mut , ebe  non  sente , a 
non  parla , per  essere  sordo 
dal  nascimento  , mutolo,  mu- 
nir , muet. 


mu  Mtr 

Mulifii  motrare,  tronca*  | ^ CMtrtre  , <%>iWir»  , eli*^ 


re  , mutilare  , mnliler.  Afn*  | Iter  , nuitiler. 
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lettera  consonante  li- 
''(|uitia  , di  soono  simile  alla 
M ; la  lettera  JSf , ticn  luogo 
d'  un  nome  proprio , che  si 
ignora  , o non  ai  vuol  nomi- 
nare N N , iV.®  nel  commer- 
cio , e cella,  medicina  , usasi 
come  abbreviatura  di  neme- 
ro  , COSI  N.®  VI.  siguitica  nu-, 
mero,  sei,  o semplicemente 
sei.  , , 

« »gg-  » 

‘un. 'iV’o/M,  un  uomo,  (fui- 
' dam  hi»HO , un  hommr.  ÌP 
aulr  paira  il’ manie  , un'altra 
storia  , un  altro  raso , un.i  co- 
^ sa  ben  diversa  , alia  re»,  aUud, 

' rrs  Icuge  tlU.iimilii  . une  aui 
tre  bistoirr  une  affaire  bien 
ditTércntc , une  aatre  paire 
" de  manrluis.  TP  paira  tP  tnaje 
rtìval  <in  tan , dicesi  di  chi  è 
poco'  pratico  a cavalcare  , ebe 
sta  male  in  aella  , che  caval- 
ca con  poco  garbo, c^Uftans  ini- 
perilttt,'rquttare  nescius,  qui  pi- 
i^ue  en  lutin.  TPautra  I iiiteqO- 
sioDC,  ob  ? oh  bella  ! fu-m  ! obì 
' bon  ! N'  ttulra  ? usasi  , anche 

rr  notare,  la  sorpresa,  in  citi 
taliioo  per  qualche  cosa,  che 
gli , si  racconta  , come  ? iii.cfaie 
' mnoiera  ? per  qual , motivo).^ 
omie  viene  ? peicbè  ? oh  90 
' me  ? tptofhofio  ? quo  poeto  •?. 
qmt  rafione  f.  cur  ? coiameuti' 
eh  qpoi  ? est  il  possible?  H’ 
\ pò  , un  poco,  alqu:ujlO,,p«^4-, 
' lulum , un  peu.  ÌP’pò,  ,roce^ 
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significante  disprezto  , beffa  , 

0 di  non  prestar  fede  a qual- 
che cosa  , via,  apage  , tarai'C. 
TP  pò  , significa  anche  deh  , 
di  grasia  , quatto  , cedo  , do 
grace. 

TP , preposicKme  , in,  nel , 
nello  , nella  , in  , en  , dans. 

1 son  andà  h'  piatta  Castel , 

mi  portai  in  piassa  Castello  y 
in  forum  twtri  prqfectus  non, 
j'allai  dana  ite  placò  da  chi.* 
teau.  . . . , 

fi,  particella.  eoe /lì  nen?. 
non  ne  avete  pià  f an  quid 
eU  etiam  . ampl^ut  ? n'avct- 
voDs  plua  rien  ? I ri  ai  nm 
hs^n , non  .ne  bo  bisogno  , 
non  mihi  opus  est  ^ je  n'ai  pas 
besuin.  A>tcf»èùi  j’  èù.  Jait  pi 
d b'-n,  eh'  i u’ahia  fané  an  tot 
fi  tenp  d mia  01(0,. 'Oggi  bo 
latto  più  di  beoe , di  quello, 
che  abbia  io  fatto  dopo  eba 
nacqui  ,^plut  hatiie  Jeei  boni, 
q\tam,  ante  hune  diem  uaquaai, 
1,’^i  fait  eujourd’.hu*  plpa  de 
bien , que  je  n'en  avaia  bit 
,de  ma  vie.  , i , ir  i 
Tià,  particella  j ite  ..  . , • 
ne.  d na  sa  .na  tgaaaradtf , 
non  ne  sa  un  jota , nì&/7  aif- 
modum  scit  ,.,il  ne,  sait.^b^- 
(«ment,  rien.  I séù  nen , t*<ù 
qa  tara  ri  aulr  pi  galaat'om, 
nop  s®,  àe  saravvi  altr'  uonio 
più  onesto,  ìtaud  scio,-  an  quis 
ei  hanédate  of^igsfet  , ,j«  na 
i 1 • ■ 1 . f'"..  , _ *1 
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iaW  '*'H.>y  anta  penbaaè  ptn>' 

hotnnite.  .>vri.»  i 

JVià  , arv.y  bene  , yi*  , bo-' 
libsima  ,,cotì  si  fincin  , cosi 
aié , e.iio , optane , tcilicei 
.liM  «<  V bóu  , bini  , abssi , 
c'est  égaI,,«Mt,  b fai  bornie 
.btore. 

. agg. , una  . i-..  anc. 

na  volt»  fan  , per  nna 
40I  voba , una  tantum  vice  4 

touf^  f omnino , uoe  foia  aeu- 
ment , rien  qu'nne  foisi  Na 
^doseiia  d"  èùv  , una  douìna  di 
: nova  , ava  dùodedm , duode- 
.tut  ova  , une  dousaine  d'ceaft. 

. i Nà , participio  del  verbo 
t nascere;  nato,  naiut,  editm,' 
, pd.  Nà.  tot  a. ma  cativa  steila^ 
nato  sotto,  maligna  stella  , na- 
. IM  matevoleiue  genio  , diit 
^ irati*  , et  genio  tinietro  , né 
aous  une  malbeurense  étoile. 

, Nà  dap  la  màrl  so  pare  , 

• nato  dopo,  la  morte  di  ano 
^ fipouhumu*  j posthume, 
pé  oprès  la  raortM  son  pére. 
^ .Mé,  per  abile,  acconcio , atto, 
nato,  aptu*  ^ idonea*  , né, 
et  ooturclle' 

• ,«M«I  iiWpVIlt  'Na  pfT  le  sieiue, 
^^tpeJe.  arme^  nat,o  per  k let- 
.tera , per  le  armi , ù»  arma  , 
, iiteri* . nata* , nd  poar  lee-ar-, 
, mes  , ponr  les  lettres.  Pprtó- 
. At  htn  nà  -,  uomo  ben  nato , 

. kooio  liber , liiteraU* , imbuto* 
,.bonis  moriltu* , bene  iaUUuiut, 
^bomme  bica  ■òé.  ■ 

I V I Napm  , napio»  , napola  , 
/»atou  , pongala  ,■  nasaccio , 
, f«aaone  , uasorio  , immani* 
{idiafus,.  gros  niiis.  ■ 

. NaptHàaaa  , U del  maoco 
„di  bisca,  e di  alcuni. «Uri , e 
tciicesi  dèX  giuoco  di.cobu  , che, 
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bA  b^m|Me  Monk  U4]n<l]ir, 
ebe>  è «otteta  • 


ebe>  è ««Nteta  • « . Mcon.  • 
Narativa  , nerrasioiw , nar> 
raliva  , narratio  , narration  , 
idcit , relalioD.  < 

Narcòtich , add. , sonni  fero, 
che  induce  sonno,  narcotico, 
aomnifer , somnificu*  , sopori- 
fer  , aoporu*  , narcotiqne,  so- 
poritique  , aasoupissant , so- 
mnitière  ,>  aoporìfère.  • . 

Nari,  raoconlare,  narrare, 
ragguagliare  , ridire , contare^ 
narrare  , enarrare , exponere  , 
narrar  , . conler  , raconler  , 
retracer , faire  vnxéeft.  JVoré 
'I  fatta  a pentin. , com  a l'  i 
I uicis , . riierìre  partitamenle 
una  cosa  com’  é sacceduta  , 
a 6ne  di  darne  notisia  altrai, 
rem  ontnem  ordine  narrare  ^ 
narrar  un  fak,  et  dire  de 
point  ea  point  cornate  la  chose 
resi  passée. 

Nasin  , dim.  di  lu»  , naso 
piccolo  , nasino,  nasello , na- 
setto , uiisera  , parva*  natu.t , 
petit  uea.  Na*in  i per  uomo 
di  piccul  naso;  nasello.  . ■ . 
qui  a un  petit  nce.  •,  , 

Na  ion  , V.  Napiav  v' 
Na.fta  , cestella  ; 0 rete  da 
.pescai  e , cb.'  abMa  il  ritroso  , 
nassa,  bertovclle,  musa 
k prclier.  , ,r\L..’- 

Na  ^ion,  nn  OMpl^  .poeq^ 
derafaiie  , clic  aMp,  io  sqia 
eei  U anipiesw  di  inÉin^.dpìa- 
tio  certi,  a fissi  m 

sotto  un  goveriw  PfblMkn; 
natione,  nodo 

ogni  nasioue  ba  i|  s«o‘  per- 
ticolare  carattere,., onde  si  di- 
ce proverb. , l^ieiro  ,cfpe 
un  vnmoese,  sofaHifavole  , ^ 
allegro  , come  nn  , lt||iiwf  t 
grave  «ema  «no 
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> acaltro  eome  un  in j^ese , fo>  eólida  lieu.  ìfatlv  • Ì Cfuh^^ 
cosa,  o Nero  conto  ano  Soox-  netto  di  Ctoieri  ^ notiM  Okem, 
«ese  , abbriaco  come  un  Te-  vtd  Cherierm* , nd  à Quters  , 
deooo,  ndoso', e dappoco eome  qui  est  de  Quieru^.  nutif  de 
un  Irlandese,  ingannatore  co-  Qnicrs»  ■>  S’.-< 

me  un  Greco  ec.  Naiiutlà , nasoimento,  Bs» 

Nattionat,  della  stessa  na-  tale,  natività, orlU4,na<tWtas^ 
sione  , o di'tutta  una  naxiooe,  diei  nmialu,  o naltUUius  . 
nasionale  , ad  nationem  per-  Natività  , usasi  questo  ter- 
lùiens,  natioiwl.  ..  mine<  priucipaimeiite  parlaà- 

NassoMa,  t.  |>roT,  , e vale  dosi  de’ Santi,  nome  in  Mati- 
pietra  , V.  Per».  vita  di  >S.  Giovanni  - Battista, 

Nati,  adorato,  finto,  odo-  o di  (Viaria  Vergine,  Nativi^ 
raUu  , odorat.  ^iit< , significa  tot  Saneli  Joanais  BupiitUe^ 
talora  naso,  mdi  bon  nasi,  vd  Deipara , la  Na^vitd  de 
aver  buoni  naso,  aver  buon  S.  Jean-Baptiste,  ea  de  Ne- 
' odorato  , nariinu  acrrm  ^ m-  tre-Oame.  Natività,  detto as- 
gaoem  ette , aroir  bon  nes.  solutamente , s' intende  quella 
Notai,  sost. , natività  , na-  di  Gesù  Cristo ,' o sia- la  festa 
scimento , mativitas , cb'ew  na-  -del  Santo  Natale,  V.  Naiak 

• taiif',-  ortìtt , hora  naioiit , JVa/ifra  , voce  , ebe  abbrse- 
nativilé  , ' naissance.  Natai  , eia  tutte  le  forme  deUe  cosOf 

vper-lasolennità  oelcttraU  dalla  I' essenza , e te  cagioni , prin- 
Chiesa  del  nascimento  di  Cri-  eipio  del.  moto,  e della  quiete, 

‘ sto,  Natale,  o Pasqua  di  Na-  e anche  ordine-  divim»,  per 
' tale,  din  Natali»  (Jhrùli,  la  cui  tutte  le  cose  si  muovono, 
'Noci,  la  Nalivité  de  Jésus-  natura , nafunt , nature.  iS/òrsd 
• Christ.  Natai  U tolèl , a la  natura , voler  fere  più  che 

PoMjua  ‘I  tii)onèt , prov. , e non  si  può,  faaere  advèrsante, 
vale . che  ^andq  nel  giorno  ei  repngnanle  natura  , bettare 
di  Natale  .rtsplehde  il  soie  , e curri  dii» , tòrcer  nature-  ->• 

^ 1'  aria  è toitiperata  , il  giorno  Naturai  , Bost.  , natura , 
di  Ibitqna  è freddo , onde  vi  proprietà  , ed  essenu  ■ parti- 
a ai  sta  vieìMo  ai  fuoco  . ....  oolai-e  d’alcuna  cosa,*  natumle, 
qnand  Noèl  a sou  pignon  , ingeuium , indole» , te  luturel, 
- Pdques  ò sèn  tison.  ^vh  b nature,  l’essence,  la  pro- 
Notai  , dicesi  ufi  grosso  tron-  priété  naturelle  d'unétre.  Ora 
(Bò  , che  si  mette  sul  fuoco,  a’  un  naturai  ben  bon,  uonso 
^ il  gierfio  ‘di  Natale , legna  di  di  naturale  ottimo , Aomo  le- 
* Pfelale,  tiMfejr,  stipe»,  tran-  nisttrrtus  natura,  bomino  fort 
< -Cól , la  - bfkehe  de  Nodi.  dous  de  son  nnturel.  -Dipinge, 
NMv  4'  s’npiplice  ad  Bsai  oqpó*  «f  nntaral , dipingere, 
Bersona  -censidèrstHCOineMtà  j ritrarre  al  uaturale,  cavar  dal 
»’-fc 'Uò  òdfto-  li»g*> , g »ahaB<^»HÌpd>*v  disegnare,  tenendo 
V là  deriva  hi  pt^qrò  ■ o»igMg,*  J ' <^gcui  uaturult 

♦ toatìo  , nativo -,“i*a/u»,  wtm 

c naUf^  ón  ^ «et  ne  «n  lgo\dntìma,/ormmt- olieuiuàgr»^. 
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pWrt*  'Meprùnerc  , K*|}rd*cnttf 
MI  nalnrcl , perudr®  d’iiprés 
nature , tirer  lar  Ic'  natarel. 

Natami.,  mU. , uaturate, 
di  natura  , aecondo  iintnm  , 
ìuaurati* , naturel.  Fiéùt  ta- 
tuivi dircsi  di  tigliuolu  non 
legittimo  , Bglie  naturale,  ba* 
aUrdo  , filitu  nataraiit  , tpu- 
rius,  nothut , natdrel  y h5tard. 
Naturai , per  aemplice,  e eena' 
(irte , schietto , naturale , sim~ 
pltix  , candidtu  , sinu  fuco  , 
et  /Maciis  , nataret , siraple. 
Naturai  ^ per  non  artiftiiato’, 
nè  faUilicato  , simolex , im- 
permixiu»  , nature!  , qui  u’ 
«t  point  altéré.  Atpta  natu- 
rai , si  dioe  a diatinziotie  di 
quella  cavata  per  vio  d’  urtiH 
aiate  dittillaxione , • nieacota- 
ta  con  qualunque  altra  cosa 
artificiale  , actiua  naturale  , 
atfua  naturalù  , eau  natuieilti. 

Nataralment,  naturalmente, 
secondo  natura  , per  natnra  , 
natura  , secmndafrt  AaUtram  , 
naturaliler  , nntureltemènl  , 
au  naturel , d’après  nature. 
NaiuralmetU  , St  lUancomal. 

Nav  , legno  da  navigare , e 
ai  dice  cosi  di  quelli  da  cori- 
co , ceme  di  quelli  da  guerra, 
nave  ì mM»  , navìgium  , nn- 
vire  , bdtitnent  , vaisseuitx. 
Nav  -,  per  Navà  , V. 

Navarèùl  ^ barcajuolo  ,•  na- 
vicellajo  , porlitor  , navieula- 
rius  , bateber  , matelot. 

Navighi , andar  con  nave 
per  acqua  , naviptre  , naviga- 
re , naviguer  , aller  par  eao , 
fcire  route  sur  I'  ean.  Navi- 
ghi  trcxmd  H veni  , ubbidire 
agli  accidenti  , e fate  delta 
tbecesMth  virtù , scemr , oc 
UtaftorUue  uutrvim , <«ilaa  le 
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vént  la  'hjile , aller  seJon  lù 
vent.  Sava  navighi  , savtl  fi 
*néi  la  étarca  , gòvernarsi,  re- 
golarsi, Operar  con  prutlen.^ 
ea  , prutknter  $e  jfererr  , se 
règler , se  eondnire  4 mener  ^ 
conduire  bien  sa  barqoe. 

Navili  / tana!*  , canali*  , ^ 
canal  , naviHe.  ' 

Nauiia  , b itavim , nausea» 
abbonii  notione  , fastidio  1 . . » 
Nebifla  , dim.  di  nebia,  ne- 
bnletta  , jHtrva  Hebula  , petit 
brouiiltiti , ^tit  niiage.  ‘ 
Nebièùt , sorta  d’  uva  , e di 
vino  . . . . • raisiù'nair  de 
première  qnelité  , sin  • inowsi- 
seus. , vin  boucW»  ' 

Necetailh,  estremo  Mnugmv 
che  violenta  , necessitk  , 
ceteitas  , necersituda  , nèoessò- 
W , contrainte  , besoin.  ¥i  iT 
mnnsità  virlit  , aoconnularSi 
alle  cote , obe  vengono  di 
diaito  in  mano , ftr  per  ne^ 
cessitù  ciò  ,.cbe  per  altro  non 
farebbesiy  cedere  al  tempo-, 
fare  della  neoessità  virtù,  tinr~ 
fori , fvrtuncr. , nenat  insrrviri, 
l'aire  de  iiéceasitd  verta.  Jihf- 
cvstilà  non  a irge  diceià  del 
farai  lecito  per  Mcessilù  ri6 
■che  per  legge  è illecita  , 
■cenitas  ferii*  eavet  y nènesaè- 
té  n*  a point  da  Kn. 

Neghi  , dir  di  no  s negatn, 
non  concedere  , disdire,  Regm- 
re  , denegare  \ inficiari,  thrr, 
refuser.  A nrgrta  ’l  pa*t  a f* 
osto  con  i barbi*  eit , nqgha- 
rebbe  il  pafuoio  in  capo  , dir 
cesi  di  cbì  non  vaoia  oonfes- 
sare  cosa  , che  si  abbia  Mta, 
benché  sia  maniteta , boAn 
mendacisiimut , nix  aèhà  imi* 
£*t  , nihd  imtrm  est  ml*am  , i^ 

•J.  , V 
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Hierait  <{aUt  joor  en  plelo 
idmIi  , Il  nie  tottjoiirs-,-  ■.  - 
. Negligente  , traacurare,  non 
tu  conto  , lasciar  in . abban- 
sbno  , negligere  , non  curare, 
atpemari , négii^Br , avoir  peti 
de  soia. 

^Negati,  bottega  f fondaco, 
tabema  , qffieina,  , boutiqne. 

ba  oco,aienM  ,com  ptoi  r . 
Negati  , commercio  , merca- 
tura , tratbeo,  qegotiatio,  com- 
merciti , mercatura , com- 
merce. Eè  negasi  , Tendere  , 
cambiare  foirattare>,  com- 
prarp,  ; vendere  , prrmnture  , 
Mtene , ,T|Spdre  , tròquer,  bro- 
canter,  aebeter.  > 

, Negotsiè , trafficare , far 
n^osio  , tnttar  i^egoaii  mer- 
canteschi, od  altra . maniera' , 
itegouana  ,,negotiati , snerea- 
■ tumm  /ìicere  , . ndgocier,  «om- 
.mercer , trsfiaoer., 

. Neira , U di  musica  ^ nota 
che  non  ba^bianco , nota  ne- 

TA  • • fp  # .0  • OOlf^  (’  ' t 

Neirit , sorta  d'  erba  . . 
niella  romaine , . fa«»  cumin. 
Neirèt , sorta  d' ass* 

Nenie,  nemico,  nimioo,' 
ooloi , che  odia , che  d'saaaa, 
o ebe  desidera  offendere,  ÙU- 
nicut,  hostis  , enoeoii.  Nemit, 
add. , aTTerso,  contrario,’ ne- 
mico» adversut,  inftmntt,  inimi- 
.ats,  contraire,  oppose,  ennenii. 

.Nem  d’pi,  nm  nulla 
pià,  non  più,  Jtihil  .magit , 
rien  ao-de-iù , rìen  aa-dcasus. 

. ..Nen  sA  tt-fer  ,jeriepptMo, 
ieri  sd^eet , hier  pnleiMment. 

, Neo,  mM  «erta  ^«ola  mae- 
’Cbia.neeioaiae^a'oo^be  na- 
turalmente sopra  lo  pelle  deU’ 
.uosuo  , neo,  ncetnu  ,■  aign*’,' 
marque  , petite  laqoe.  Ne»,. 
quel  segno  posticcio  , che 


l■ettohsi  sul  Tolto  le  dimùé} 
neo.na>riM,inoaclie,  V.  Jdasca, 

Nervoe , pieno  di  oerTi  ^ 
nervoso,  ner»otus , nerrenx  , 
plein  de  nerfs. 

NervU  , nerboruto  , forte  , 
robosto  , nervosUs , lacertostn, 
ncrvean,  Tigonreox , robuste, 
fori. 

Nfsuoi,  V.  Niwu 

Néùia  , noja  , tedio  , fasti« 
dio , molestia , tadium  , ennnq 
per  affanno , tristesea  , malin* 
conia  , ipocondria  , tegniudof 
tnsiitia  , ctMgrin  , tristesse  , 
■nélancolie, 

Nèó  volte  toni , nonuplo  ^ 
nome  di  propoi'sione  moltipli- 
ce  , e dioesi , quando  la  mag- 
gior grandezM  contiene  in  s* 
DOTO  Tolte  la  minore  • . . • 
nent-fois  notant. 

Ni  , particella  negatira,  nè, 
nec  , ne.  Ni  Jot , ni  bfrgot , 
nnlla  affatto , nihil  ^rortus  , 
rien  da  tont , pas  le  mot. 

Nùù  tf  tera , Tasi  di  terra, 
per*secTÌr  di  ritiro  a’  piecróniji 
ceUula  colwnborum , colami’ 
barium  , bouUn. 

Nibi , uccello  di  rapina  , 
nibbio,  usih'us,'milaB. 

Niente  , nientue  , niente , 
nulla ,. non  punto,  siiAil,  neaot» 
rigo.  Niente  afait , ' niente  af>- 
folto , nulla  del  tatto , nihU. 
omnino , riea  da  tont , abso- 
lument  riqu. 

Nina  , iwaéto , . ntano  , ma- 
nina ,„e,  dicesi  de*  foncitdli  i 
masute  , mamicula , main,  me* 
notte.  V • r 

Ninada  , barcollamento  del 
owpo  ^ il  doudohirM  , libratio, 
balàncement.  ->  < 

Nie^  , specie  di  deità  ‘ d^ 
•Gentib,  ninfa,  nympha,  nym- 


« 

prendesi 

talora  per  gioTÌnetta  , o doa- 
aa'  leggiadia  ; ninia , ninfetta, 
/Mefip  , ■ ifel  ft’mina  eiegans  , 
t^MUfla  , pr<euaiui  forma  , 
aynipbe.  Ninfa  potagèra  , 
gwdtera,  funtesca  dappoco, 
funlesca  sudicia,  sciamannata, 
bruita,  vilit  famuia , deformi*, 
ùmtrgam  famuia  , nyniphe 
potagére  , aouillna  , tortiilon 
d«  cuisine , laideron. 

- fiinfia,  sorta  d’  erba  acqoa- 
tià  , rinfrescante;  «e  n*  ba  di 
due  spezie,  una  produce  i Bo- 
ri bianchi , I'  altra  ^iallt,*  nin'< 
fiea  , _ nyimphma  , nenuphar  , 
neniiiar.  . 

..NkmUmm,  voce  usata  per 
et^iBcansi’  anlorìti  de’  ae~ 
poti , 8 parenti  de*  i%pi , e la 
cura  di  questi  aAne  di  esal- 
tarli , ed  arricchirli  ; nepotis- 
mo ....  népotlune. 

Nifi,  ugc.  a persona  di 
debeto  oenspKssioae , sparuto, 
fi  ale  , nmlle , languido , effe- 
aiinato , Hacco , debole , tm- 
IkcìUiu,  gracili*,  debili*,  fluet, 
foible.  Siti  porchia  , soce  , 
ehe  non  ba  aican  significato, 
ed  osasi  soltanto  per  isober- 
aare  con  un  fanciullo  . i . 

^Ni** , V.  nel'Uis.  Nis*  ^an 
btitin  , segno  , ehe*  lascio  nn 
bacio , succio  , rosa  , veiligium 
otadi  i sucon.  Si**  tfnnpf*- 
tiom  , segno  d*  un  pizzieutto , 
tuggillatio  , pineon.  Ni**  ta- 
gionà  dal  frmeL  d'eli  le  man 
Hif*e  dal  Jreid,  ho  le  mani 
agghiadate  , intirissite  , indo- 
knsite,  tiride  pei*  cagion  del 
freddo , manu*  pne  {rigore 
obtorpescunt , les  maina  s'en- 
§ourdisseut  par  Je  froid. 

^ NUr  f tainiir  , euMdla  prhT.  ; 
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'MWùnu^,  apMie  di  sale  ^ dw- 
si  estrae  da  diseraecose , come- 
dalia  terra  , da'  calcinacci 
'dalieuataUe , e dalle  polveri 
(Mie  caverne , de'  cimiterii , é< 
simili  ; nitro  , nitrum,  nitre,^ 
salpétra.  ■ ' ‘ 

À^ilrè , nitrire  , rignnre  ,• 
ìpropm  del  cavallo , hinnire  y< 
'hennir.  - >'•  'JOì*- 

Nivoleste , V.  Annivoleste.  • 
Nobiiat , nobilon , nobile  di* 
nascita,  personaggio  di  gran' 
condizione  , di  gmn  peraggio, 
di  nobile  Icgnaggio-,  vie  na^- 
ialium  tplendore  conspictat*  , 
-haute  mmlesad,  noblesse  de 
haut  pange,  noble  de  nai»-' 
sance.  - > . « 

NobUucc , nobile  di  pocbf 
giorni,  nobile  innestato,  now 
bile  di-  nuova  stampa  , genttf 
di  fortuna  , plebefu*  homo  in 
nobUe*  cooptattu , homines  w»*' 
vi  , noblease  gredée  , nn  no--' 
bie  de  nonveHe-  impression  ^ 
les  auoblis  , les  nonveaus' 
anoblis.  • - 

Noi , not'  aitr  \,  prò*,  eest., 
noi , no*  nous.  • • > 

Noib  y annojare  , tediare  , 
infintidire  , stuccare , inquie^ 
tara,  dar  «oja  , far  afa ,-  sec- 
care , uedium,  moiettiam  af* 
fetre , annuyer.  a . 

Nofotè , importnnara-, -asoli 
Instare  ,-  infaatidire , turbare  , 
agitare, /iitigore , impertnner. 

■Nomine^  presentazione,  n*u 
ininvzione  a qualoba  grade  | 
o digaitii-,-  a ai  dice  ahres'r  del 
giu  di  MWainare  , o propontl 
chi  posaa  essere  > assunto , • 
•Malmesso  a uB'  benefizio , gnu 
do  «o  ; nomina , nemimalie  ^ 
Domiutioo.  Nomina  , -per 
lawa  , gloria , grido , tiao^ 
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■OiHiia  , »K|M«n  , /«MXt , gh‘ 

$iia , e4>Uùm4^itt^  ««ni  , répu- 

(«liuiii  fiettowiiié^.  I , '' 

j Nomine , pri^fKjrre  «leu  no 
per  ^»aerf^  ìiMHi^to  « quakbe 
gr«do„  Q,  p per  «*- 

eeie  ammesto  in  quaictie  lao- 
guj  uo«iiai|re,ii(MW(>»pfls,e/(- 
^ere,  k .uftiì^néiice, 

À une  dipuité.  Nommè,  per 
appellare  , -par  uoiUe, 

nomiRarp  , «ppelle/e  « tuacmr, 
nomiwat', appeUer.i 
Nuitiuiè f»t  ineplofere , i«r 
meuziope' , ^emontre:,  Ùitn . 
mentioH  , tweiitiwuueiv  i 
; ' Nùua  , lavple  , cnitfola  , 
ni4gfe  , frim  « ^4'**«*  t <*mì> 
aenes.  Nòna , norMitna,  noDa, 
pana  ^ neuriéoiie»  malaria 
intra  ant  ia,noim,  a , fa  la 
pepa,  .è  il.peno (poi'BO  delle 
malatUa  , tUK(mdmlU  rM  mar- 
bn*  , il  .est  le.  n««Tièiiie..jour 
de  la  maiadie.  Mre<MÌ>  - 

Noifa-,  Paine  deUe  quinta 

ora  ceiippicw  4 iieiei  « nona  ^ 
none.  .a  !»!.«•  .< 

Nmada,^  foocàn^,  ritrosia , 
ditbeotu  , didiliM)., . el>biezie;> 
ue  .v  motoi^ta*  » griotsee,  prd- 
texie.  . 1»  . 

. Nona  , noiip.,  . Bor^iuM»  ^ 
mtm  f aepi  ji'iue,  , ^ 

-Nono  , /Mfvè  * MMioa,  avm 
lp,.<H>Wf  , aia«|,.i  gi-audnpAie. 

Nion.fdnt  altra  < (r.  ialioji, 
r>HliÌ4no  taiuàaa^’.nontplus 
ithtra,.le  leiiun^  qu'oar.ne 
{•eroil  ptaser.  r ' 

f Non  jtia*  udirà  bt.,  ebe 
wgniiiaa  r.ulUnio  4ern>iue  « il 
ppii  plus  Mitre  , i(,  Immise  , 
cka  noi)  ss  pvd  ^oltrepassale 
f . .......  non  plws  ultra. 

Nonsiù  ^ add, , ./<i  Mad  'ita 
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di  Iferia  Vof^oe , aliwtt0i.«« 
tiatiù  BetUiP  Maria  f^iaginie  ,( 
l'Anuouiìiatiua..  Dicesi  anciià) 
per  il  gioì uo, in  cui  b. Ciliegi 
ss  celebra  un  tale  uiistero , 
teste  dell*  AaiMtnsiazione  , fé--, 
ulum  AimutUimimm  cc-,VÀu- 
uonoiaUiiti. 

Nonm  , agg.,  ebe  «lamio  l« 
doBae  folgari  , e supersùsio*. 
se  etijuii  bambino  « ebe  è od< 
inietto  de  caiilueiia « da  al~ 
tip  Mial«m  nstunde , a oagitH 
qstogli  delkr  poca  mtistenee* 
delln.  Mtadei  « <0  delie  nutrici  > 
netl'  alleMllclqi  «dattMrstu,  aui'a 
Oiali«to  ,yisM)ic|iM  , maeJÓMa 
n^èctur , ensorceld. 

J^o«:leMÌMM-,.non  tocca- 
re ^ oimom.  maimui  « ne  ni«a 
Uagoi  t lowdtts  pss , ga> 
m «;q<ti  y toneberu..  ..... 

Na^m  » sorta  di  eesusbo  y 
ebe  suole  ennife  alcuni  male 
delle  parli  geuiudi r nomino, 
cldmrgas^  cliiriirgien  ernuarep 
cbiniri^t  alpi  s:attaobe.pMi~ 
cipaieiw«Kd..J  gam'ir dea  parbes 
dp  bt  géudratioa. 

. fN.of  ifreittmt  noce  maie-^ 
<CÌP',.|MtJC.rf«yiyb  < noivai^leu-. 
s«i>  Nat  §arUa , wrla  di  noce 
più  grossa  delle  uUre.  Noi  , 
iiuelbt  prie  ddU  .balestra, 

s' appicca  la  cordiiRqttao's 
do  si  Qtóea,  conte  piire  - una 
certa  parte  della  luoUa  delln 
armi  a tuucu  , uuce  ....  noÌ!U 

Nosfta  uu  certo,  colora  sU 
alile  a queilu  dell' aieiUna  a, 
color  di  nucciuoU  , columut 
color, , couleor  de  noisette. 

Noigfior , o Noiingaart-Sar 
atro  liignore  , Uonieueddio 
Dio  , ùieut  , Lkinitfim  -nader, 
Dieu  , le  Seipiieut  4VP^#nor, 
ni*,  ammara.  , . no  Mgoorc , me 
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•4$oon  , minime,  nrquaquùtn^ 
nuu  iiiontifur  , nuD  ui»tL>ini9< 
J^ostent , e.  uonirat , iiino- 
ceote , tnnoceua  , inmicuu$  , 
innoxius,  iiiaoi'ciit,  ijui  ue 
uuil  poiiit»  i w.ueut,  «livuusi 
(|ue>  bduibinl  , ulieìl  He  £ru 
de  lece  uccidere,  i lanli  in* 
l|OC<;iiti  , glieli  iiuiutxlUes,  ic« 
ir^iuU  iiiDOC(  U«.  Uè  i nf)u,:iit, 
•I  è lu  «culucciiife  jier  UrLei 
so  dei  giuvuiieUi  uel  - giuruo 
degli  iuuoceiiti , nates.  foco 
cÀdere  , , luiicUer  par 

Ìeu  des  |eujnes  geus  le  jour 
les  iiinqceus. 

Nuttentemenl  , ranocenle- 
9>eate.,  ùinocenler^  dira  ice- 
lu»  , iuuwceuiuieat  , aans  uto- 
lice. 

fÌQlariato  , I’  uAizio  del  No- 
■ taro  , labeUionU'^  offictuta,  oo- 
tarial,  Ubelliuoage  ; per  l’ar- 
te «lei  iiotajo  , outef  u or» 

tfllteUioni»  , ctiarge , ol&ce  de 
-ootaire.  . , >r 

NoUtriàr , . add.  , atto  uui 
teaiicato  da  un  oolaju , u 
l'Ovato  da  uo'notajo  « . . . • 
acìe  tiotarié. 

' Noiarieite  , esporsi  all'eiia- 
uie  per  ottenere  la  facoltà  di 
•sereiUre  l’ arte  di  notajo  , 
per  esser  ammesso  uil'iiiipie- 
^ di  aotajo  , examea  subire 
ad  labetUaaiw  o/fiutiui  ejcee- 
cendum  , s'  espos4:i’ , se  som 
melile  m I’  eumeu  pour  uù- 
teuiv  la  cbai^e-  de  notaiie  , 
pour  'caercer  le  uotariaU  - 
^u(è,''<«rivere , couU'aSse- 
gnare  , rappi-Meotare,  oolare, 
tiffnare  , notnrr  'i'^udnolare ,, 
ìMiim  ad  atU/iud  upponerf.  no 
ter  , rema  r(|  Iter  , coler.  Nota, 
«onsideraie.,  pur  uicuie,  uu 
$ua-f  aniiaadi\iia'ef  auùnum 
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(fppOHercy  Mtenskre  , conside- 
rare .Doler , remarquer. 

Noti/ic/iè,  far  uolo  , sigili - 
licure  , iioliiicure,  significare^ 
deiumtiare  , Jedarare  , indi- 
cale, oolifìur  , aigmlier , taira 
suviiir  , aiiDOncer. 

Hotida,  il  conoscere,  no- 
. . . . 
iisia  , oogmuo  , /lotto , itoUiuSy 

iiolua: , BVis  , conuoissaiice  , 

iiitiicalioii.  Uè  notisia  y.a»iec- 

lire,  dar  avviso,  dar  notisia, 

significare , daniutiiare , ad- 

mouere , aviser,  mauder^  ou 

duuuer  avis  , counoissance  ^ 

taire  savoir  quelque  cliose. 

Notori,  pubblico,  uumle- 
sto,  notorio,  palese , luMus  , 
cogntiHs  , manifèstus  , pervul- 
gaUts  , ptdìlicut , aperlns  , iio^ 
toiic,  évideut,  uiauifesle,  coa> 
uu  de  Loxit.  le  uionde. 

Nouirn  , uiui  parte  del  mal- 
tutiuo  , composta  d’ un  certo 
numero  di  salmi  , di  ire  le- 
sioni cc.  die  si  cauta  in  Cbier 
Sa  in  tempo  di  notte  , o die 
fi  recita  nell'  uUisio  divino  , 
notturno  , isoctuiHuns  , uo-  ' 
cturue. 

Notiis  ia  Judasa  , prov. , c 
dicchi  di  persona  da  iqlii  co- 
nosciuta , Enuosa  per  le  sue 
azioni , • pieudesi  pili  coniu- 
iieiueutu  iu  cattiva  parie,  mo- 
iisstmus  . , . omuibiis . suMus  , 
omiiiuin  sceitrtun  , aq  libisii- 
usuH  inaeuiu  uotalusimun  , qui 
est  cuunu  couuiie  le  tunp  gns» 

Nove,  l'agitarsi  ne  l^  acqua 
per  luitluce,  e reggersi  a galla, 
iioliiru , ipsru  , notare  , iisgec. 
Naeè  atuOra  ‘I  filoa  di'  eva  , 
uutaivt centro  il  Ilio  dell'acqua, 
conira  aipsam  futado  tunaie , 
inilb.'  ooulre  le  couraiit , oti 
collii  0 I»  til  de  Ipatt.  Navè  » 
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iptr  saU«{;|iMre,  sUr*  k «nlb. 
tmnatare  a^u,  Mirna^r.  Ntì*>i 
«N  afftut , HaUre  solt'  acqua  , 
cacciarti  iwil’  acqua  i e uun- 
tamlu  uaciroe  , uriman , Mger 
•out  t'eau , eu  eatra  cleux. 
«aus. 

- NoveUtla  , colai , che  ra|>> 
porla  tutto  ciu,  che  tenie  dire, 
cIm  l'Hceoota  norelle  o «ere, 
« faite,  eicaliere'i  noveilitta  , 
fabul0tnr^  gobe-  aouchet,  dcu- 
iucur  .de  iiouvalle»  , gazctle. 
s.  No¥tAa  lo  «paeio  di  noto 
giorni  eontecutifi.,  in  vai  ti 
pratica  qoaicbe  particekre  di- 
eoiione  ; itoneoa  , novetuinUia 
Mcrm,  pt-neet  mn-eMUales , neu- . 
vaine<  NoM»a  -,.  I.  de'conU, 
ed  è la  novcsima  parte  di. 
ebeccketsM  , conte  di  tacciti , 
di  mioe  ec. , par*  mona  , la 
neuaìème  panie.  > • i 
< N<aoisiì>4  add.  , nuovo  aelt’ 
eteroitio , cb'-ei  prende  a fa- 
re, noi'itio,  avvaODotto,  to- 
ro, nuovo  nibbio,  nuovo  gran- 
ebkt',  coociolo  , nuL*  , tyro  ^ 
Hovu*  , aoia'tuw , novioe , nou- 
veau.  JSovitti  , sott. , cbe  uo- 
velUnteote  è enti-ato  io  reli- 
gione, novizio  Y not^itut , no- 
eice.  - ■,  > ■ •>'  - •■*  •' 

V .NinuaMn colei  , ehe<  fa  il 
eue  . ODvisiata  ' ìB‘  qualche  nio- 
ataztero , novizia  , ditdpula 
novitia  , oovice.  Nooitta  , per 
npoia  novella  , noviaia  , noivi 
mupta',  ny.mpìu*^  la  nouveUe 
tnariée.  1 

.Noawzùt -luogo V dove-li 

iirati  tengeno  i noviaj,e’l  tem- 
,po  , nel  quale  si.  è..novieio; 
noviziato  ,.itot'<ù'ori<M  fiommi, 
et  eoUegium  ',  precinti  te/u- 
.piw  ,.nuvioiat.ii  . < 

.N( , prep. , iuii,'  nello, 
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*nella  in  , eu  , dans.  >r  rnlef 
cosi  Ubar  nt'  w*  ora , lessi- 
queato  libro  nello  spazio  di 
un'  ora  , itura  horain  perlegi 
kuHC  librun*,  j'ai  lu.  ce  livre- 
en  una  beuro.  Ni  vachi  dì  ì 
san  tornà  M' l' kalia  , in  po-‘ 
obi  giorni  ritornai  uell'-ltalia,' 
taira  poofiot  dìcs  in -1101100* 
redini , daua  peu  de  jourt  je 
rentrai  dans  l'Italia.  ■>  -• 
Naansè , unire  , c assortir- 
IteiM^  i Colori , oolorm  aUetr- 
aiti*  mi»  , rle^anlar^ 
rferq  , eommifior»  , paaneer  ; 
parlandosi  di  (avari  À lana 
di  set»,  dieeti ' mMi*.  -- 

la  letter» 
niunenda  „Olìeaerve  di  segno, 
porre  i nameri , segnar  con- 
mMlièii,  l.  de’ inercanli , '/o- 
*oma.m*arcHun  iniÌ4(nire  , - vel 
imteribere.  arithmetioa  nota 
noauii-oter. 

^ . Nameroiè  , t>  mercant.  ,- 
porre  i numeri , aegnar  eoa 
numeri , ma^bùun  .fatccta  in. 
tinnire , nel  iascribens , ■ arU 
Ounetica  nota. , > nuuiéroter  ^ 
marquer  un  nuindro  tur  una 
baie  .^■tur  un  balnt , mettre 
b>  Duméro ou  k Cote.  . —'.i 
-■Numi  , ijiabu*  , feri- , ^$s-> 
ekéiut , giauof/e^  eUndia , 
nói,  voci  osate ^per  esprime- 
rai danari , mimuti , pecunia, 
argenta  • 

. Nurittanl , nutritivo  , che 
ha  virtù  di  nutrire , nuirìbiy 
Ut,  aUbilu,  aotin-itaant.’t>H'-.< 
Nurilura.,  abmcMto  v-  -Au- 
.Iróneato ,.cibos  alimenttim^ 
flibas  , etaa'i-pidoi/ii/a  , nour- 
riture.r'Xiniuciit.  iVd  tota  tór( 
^iffìaiue  tcmplitx,  e naturai, 
sensa  inali  ragòu  , laute  ■aaus- 
iCfat’é  ia  mrj  nw  uura  dl  bm^ 


tfm  sola  tpccte  di  TÌTande  I trova'  in'  ana  spezie  di  borsa,' 
''semplice  , e'  naturale  , senza  o tumore  dcWa  grossezza  d'mr 
tanti  intingoli,  tanti  manica-  ovo  di  gallina -sotto  la  pancia; 
retti,  è il  miglior  alimento  verso  le  parti  genitali  d''un 
dell’  nomo  , tmmini  cibu/t  ali-  animale  salvatico  dello  stésso 
lissimus  , simplex , mie  seule  nome  , e'  secondo  altri  éftia- 
èorte  de  viaiide  , ' simple  , et  mato  gazzella  , e sembra  altrts 
oaturelle  sans  ragoAt , sans  non  essere , che  un  tangtio 
salisse;  est  la  meitleine  nour-  bilioso  ivi  congelalo,  e qbiui 
riture  de  (’horame.  7-a  cativa  corrotto  ; ò i'aiso , cheli  dia- 
Uuritura  a genera  die  maladìe\  scliio  si  ha  dai  testicoli  ^ del 
gli  alimenti  di  cattiva  qnalitii  castole,  ir  quale  per 'non  es^ 
producono  malori,  insalubrium  sor  pi&  a lungo  perseguitato 
cibarum  succi  vidgant  m'ìrhos,  da’  cacciatóri  s!  nòstra  ; I*  oc- 
la  inauvaise  nourriture  eiigen-  casione  di  tal  srrorc  è stata  -, 
dre  des  maladiiis. 'Il  lattea /'era  che  tra  gli  Indiani  il  mo«;6', 
fa  soa  nitritura  , non  si  ci-  o muscliio  passa  setto  il  nomo 
bava  d’altro-,  se  non  di  latte,  di  castore-  < 

lode  victum  tolernbat,  i\  nHiitài  Nusìi  , pasta  di  mandorle;^ 
pour  tonte  Itearriture , qae 
da  lait.  ' '* 

i -Nusch  , spezie  di  profumo, 
d’un  odor  rortissiiiio;  muschio, 
mnschus , muse  ; il  muschio  si 

■‘e.  » -«t  r-  s * * 

, - , Q ^ 

...  ' ^ ^ 

. 0 B , ,0  B ' 

O obbligante  , benignus  , officio^ 

bela  ! osasi  quest’  espres-  stis  , obligeant  , odicieme , qui 
Siene  per  una  specie  d’ idte-  aime  h faire  plaisir , à oblìger. 
rjezione  di  sorpresa,  odi-bef-  Obligà-^  t.  di  musica,  reci- 
fa  ; bella  / hem  ! oli  bon  / O tativo  obbligato  , recitativo 
bela  ! signilica  anche  : vera-  con  accompagnamento  dell* 

mente , appnnto  , bene  sta , orchestra récitetiC 

SI  veramente,  sci'/icct , n/tqur,  obligé.  > 

tjitidem  , vraiment,  tout  de  Obligasion  , obbligazione  > 
bon.  * obbligo , dovere , obUgatio , 

‘ Obi , qpt , sorta  d’  altiero  dehilum  , qfficium  , obligotion, 
nobile,  il  cui  legno  è perfet-  devoir,  contrainte.  Oó/igast'oit, 
tissimo  per  opere  di  mano  per  riconoscenza , gratitudine, 
sottili,  ed  è della  specie' di  ieneficium  , officium  , recon- 
i^uelli , che  non  portano  Irut-  naissaoce.  gratitudek<4t'èi'/’e£/f- 
to , acero  , acer  , érable.  gasion  eh.'  a t han  i bòrgnn 
&ùligant , add. , cortese  , a Santa  LusHa  , dices  i di  chi 
amorevole,  gentile  , olbtioso,  si  mostra  ingrato  ai  benefiiii 
Tnm.  IH,  1 i 

% 

f 


di  noci  ec. , amj'gdalarum 
vet  nucum  pressaruni  massa  , 
pdte  d'aiuaiides  , de  iioix  , uos; 
yau  d'amandes  , de  noi<.  ' ' 
Nuvolas , V.  Suvoloti,  * 
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TÌtevuli , hmeficii  inunemwem 
ie  prxbere  , ingrato  animo  tsse 
erga  altquem , nuiiiiiaer  de 
TCcoDiuil»Muce  puur  uu  bieii- 
re;u. 

Qbtighé,  obbligure , legare 
per  iscrittura  , obiigare  , de- 
, obliger.  Oòiighè  ,iui- 
pegnarc^  «tiiuolare , cuatri- 
gnere , sforsare , metter  io 
ubbligo  , il»  dovere  , eccitare, 
indurre  , impellere  , excitare, 
fogere  , oliliger  , e&ciler  , 
eii^u^er..  ObUghè  , urestare 
eervigìo,  reudersi  obbligata 
iiua  persona  , far  uii  favore , 
mi  servizio , de  aliqito  bene 
mereri  , promerere , aliquem 
sibi  olutruigere  , devincire  , 
oliliger  , reudre  Service  , (aire  i 
jpfaisir.  A s' pad  mai  nen  a\ 
qfjlighè  un  gnlatUam  , nulla  si 
perde  uel  lar  servigio  ail  un 
oiiest'  uouio  , bonis  quod  bene 
ti!  , haud  perù , ou  ne  perii 
rieii  h obligcr  un  honiiéle 
lamiinc.  Col  eh’  a fu  tt piatì 
p^r  interesse,  a merita  nen 
et  essie  obligà'l  colui  , che  fa 
.altrui  servigio  pev  interesse , 
!non  merita  d’ essergli  obbliga- 
.to  . qui  ■.alteri  ob  supni  eaus.- 
■som  eommodat,  itipifia  po- 
.stuiat  iU  sipL  gratiat  apponi  , 
'(]ui  ii’oblige,  que  par  inlerét, 
.u  loit  de  piéteuiVe  ,qu'on  lui 
en  soit  oLibgé.  Obllghtsse  , a«i- 
.slossirsi  all’ obbligazione',  ob- 
bl'g'irsi , aliquum  sibi  tteeessi- 
.tuiem  iiupoaere,  s'obli^er,  s’iiu- 
,pu-<cr  quelque  obligatiun.  Obli- 
,ghes>e , dè  paròla  a un  4 ob- 
bligarsi , proinetteie  dar  pa- 
róla, e hiigare  se  atieui  , oÙi- 
■gare  hdem  saam  , aliasi  fi- 
dria.dare  f>  s'obliger  k qael- 
tsfttoA  f lai -^olfvitiier  paiolo 
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Otdighesse , risponde  p>fr  un 
autr  , obbligarsi  , rendersi 
niallevailure , preedem  prò  ali~ 
quo  fieri  , sponsione  obligari, 
s'obliger , lépoudre  pour  tua 
autre.  '• 

, O boa  1 usasi  que^  moda 
di  dire  per  es^iriiuere  la  sor- 
presa , iu  cui  è taluno  per 
(jualcbe  cosa  , die  gli  si  rife- 
risce , u die  non  la  crede , o 
per  cosa , die  non  va  a suo 
mudo  ^ come?  nli  come?  via! 
beup  / optime , ironicaiueute , 
oli  bou  ! 

Occ , V.  Eùi. 

Ocè  , fissar  I’  occhio  verso 
cbecdicssia  con  penaiern  d'ot- 
tenerlo  , occhiare  , oculos  ile- 
hgere  in  aliqua  re  , aliquo  ob- 
lufiun  figere  , jetcr  , ou  lenir 
les  jieux  sur  quelque  ebose, 
l’avoir  cn  vue. 

Oehfta , o inulinè , sorta 
d'  uocello  , gabbiano',  inugna- 
jo  , tariu  , la  petite  uiouclle 
' ceiidrév.  Ochqta  d'  mar  .... 
goèland  bruo. 

O cola  f Voce  dinotante 
amiuirnzioiie  , V.  N’attrai- 

Ocoreasu  , occasione  , in- 
contro , caso  , t'iiiergenza  , o«- . 
corrensa  , oveasio  , rrruin  sta- 
tus, vuapursus,  oocprreoce,  cun- 
jouoture , renconlre-^  événe- 
meut  fortuit  , occusioa.  A 
C ocorenpi , sepxind  tocorensa, 
SOCOndp  1*  occasione  ,,  proul 
obsvnil  occasio  , suivant,  se- 
loa  les’orcuriODces..  OcorenJ 
eh’  1 li*  abia  da  bsogn , qua- 
lora io  ne  ubbia  d'uopo,  qtsor 
tfes  miki  opus  sii.,  si  forte  pve-, 
ntt  it  .ut  egeani,s!tc.^  en  cae  de 
besoin  , lorsqne  j'cn  aural  bó,- 
. . ' . 'v  • . 

^(..Qca^sstez-'ivvl  Cbiritrgo,  «bf. 


D..J.Ì.-  .--d  by  Googie 
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ìT  tf pUe:i  •t4fplariueute  a gu- 

rii'  le  maUtUe  occhi  , 

, opht/uxliHuut , ocu- 
jkU!  tilt  medions  , uculi»te. 

Odili  às , udore  > ie- 

•iido  , udore  coltivo  , u4ore(- 
tucciacciu , iHolut , gravif,  ùi- 
.Mtuvit  f lelcr  odor  , uiaurui- 
,M  udeur. 

„ O drif^  o i raf,  V. 

« Uraf. 

O ilriat  , o .fora  , Vedi 
.Prema. 

Oc  / oh  / intei  jezioiie  , o ! 
^oli obi  1 o heus  ! oh  !(  ho  I 
Òe  , oe , iaterjezjooe  « ciie 
.aerve  prirtci|>dltneid<:  a clda- 
jnare  akuuu  ; eh  , olà  « 
, faé , hei^  , hciu  , ouità, 
vieo»- ici , renez  <9».  Oe|Oe, 
^ osati  aiiche  per  avvertire  ai 
jreudui'u  guarda  da  gualche 
cosa  : eh  , oh  cur^a  fate  ? henS' 
jj,uid  agii  ? eli  i|u’  allea*vuui 
taire  ? hd  uue  failez-voiu  ? 

Ofeis  , add.  , colui  , al  gua- 
io ti  è fatta  uu'  iugi^uria«  co- 
lui , il  girale  ha  rioevuLo  uu 
oltraggio  , olèro  , ingiuriato, 
;Jossut  , <^en>!U , tfio/iU'u  , iti- 
• leuse.  Ojei» , {>.<rlauduii  di 
qualche  parte  del  corpo , of- 
4 teso , ferito,  dauiu^iato , . ini- 
. piagato  , sauciatu»  , hlvasé. 
Ofeis  ani  le  pari  iitibil , eruio- 
ao  , eMeroceiiiut  , hernieux. 
Si  urrà  anche  iuUindre  d'altri 
_ malori  la  dette  parti  vergo- 
; grinte.  ■ 

0/é.isa , oltruggio  , villao'ia, 
iiigiuria  , torto  , oileta  . o/feU- 
, ***  a oJffKsio  , injui  Hi  a peoca- 
^ ium  , dilicUim  , oifease  , in- 
^ jiure  do  fait  • ou  de . parole*. 
^OfeUnr,  per  offesa  fatta  a t>io, 
Colpa  , peccato  , njf-nsa  , cui- 
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P* , ptataim*  » (N»t«  « pwhd. 

ollèiVHi. 

OfenJa , f»c  ipgitu-i» , Ctr 
oltraggio,  oiièodere,  pUrag- 
gwre  , nuocere,  qffppiUni»  le- 
dere , oJktuapr.  0f(m4a  P‘o  , 
offender  iddio  , peccMP  , (k,- 
lin^rj.,  peccare  ia  Peu^.a 
iutpioé-c  »e  ergp.  UefUft  , udea- 
ser  Dieu.  Qfemkt  o4*»«l^ 
tur  Ulule  , iiederp,  uocav,  |jJm- 
4er>  Ofe/uùct  icc«ir»i,  o pi- 
gli,ir  a male  , .ollicndersi  , ne 
Atipia  pffetud  , »’  og^user  ,ajp 
cl)Of£ticr  de  queli^ue  phoK* 
0 fenditi  d’  un  Javqr  alimi  or  - 
seu> , oireiKler^i  d'  uri  favoiv.  » 

I che  si  riceve , aeciperc  beo»- 
fìcUua  iti  cpaumteliam 
koser  d'pa  bip^ifuit, 

Ofeiiiiof  atto  il  o^ndpre  ., 
^olfeusivo.  Arali  ofemivc^  « 
difensive  y armi  puf  cil&iideiv, 
|e  diittiidersi,  arnia  ad  nocca  - 
I duni  , et  ad  trgcndnni , troit;  < 

I offensivea.,  et  défeasives.  £r-g  t 
ofeasiva  alleanza  , per  cei 
due  Priuclui , o due  Stali  ai 
obbligano  d'  entrar  insieme  in 
i.gucna  eoutro  altro  Priucipa , 

0 Stalo  , lega  odeosivu  , ur- 
moruin  tocielas,  fedus  iailHVt 
ad  beUuiii  iufereaduui , ligufl 
odeiisive. 

(J fella,  obblazione  , odèr- 
. ta  , esibisione  , donum  , qWa- 
lio  , uhLtiou  , od'raode.  Ofr- 
^Ui , per  la  cosa  che  si  offeni- 
I <ce , si  presenta  , offerta  , u!/- 
lalwn  , rei  oliala  , offre, 

^ a’  o feria  a Dio  di  dolor , ala 
perseeituon  ^ die  ingiurie  eh’ 
uà  ^lèùfr^,  preseutare  a Oro 

1 propni  dolori  , le  peifecu» 
zioni , gli  oltraggi  , onde  gli 
picena  III  ,3oddi>fjzioue  , otl 

'lei  peccali  j orerie 
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Veó  quidquid  mali  ttuUnemtu 
^ remissionem  peceatomm  , 
'offrir  à Diea  ses  doulenrs , ses 
'pectes , ««»  persécutions  pour 
'T  amour  de  Dieu,  lessouffrir 
«t  les  présenter  à Dica  olfia 
qu'ii  les  accepte  cornate  noe 
eatisfactioD  pour  noa  pécliéa. 

OJaiori  , la  parte  della 
■Messa , in  cui  il  Sa<xrdote 
offre  a Dio  il  pane  , e il  Ti- 
no prima  di  consecrare , of- 
'fiertorio  , ea  sacri  pan  , ^aa 
panìs  , el  vinum  a Sacerdote 
consecranda  offenuitur  Deo  , 
offirlorium,  t.  eccl.,  olferle. 
Ofertori  , per  1'  antifoua,  die 
precede  immediatamente  l' of- 
ferta nella  Messa , offertorio, 
offertorium , t.  eoel.  a/idpftO-ij 
na , offertoire 

OJrì , esibire  , - presentare 
offrire' , far  offerta  , esibizio- 
ne dì  qualche  cosa  , offerre  , 

• Sferre , oftVir. 

OgH,  quello  , in  die  s’  af- 
fissa I'  intelletto  , e la  vista  ^ 

- obbietto  , scopisi  , _fitùs  , ter- 
’ miims  , meta  ■,  objet , but,  fio. 

Ogél  f per  tutto  ciè,  die  è 
considerato  come  la  cagione , 
•il  soggetto,  il  motivo  di  cbec 

- chessia  , obbietto  , materia  , 
caussa  , objet , sujet , motif , 

'carne. 

' - Oqeìi,  fare  un’ obbieiione, 
' un'opposizione  , opporre , ob- 

• biettare  , objieerv  , opponere  , 
ohjecter  , opposer  une  di&- 

' culté  à une  pooposition. 

Og’ti  cosa  a soa  ■ stagioa  , 
tripe  , ‘siale  , coi  » ® i 

oppure , prediche  f e raion  ogni 
cosa  a soa  ’siagìon  , prov. , c 
vale  che  tutte  .le  tose  debbon 
farsi  a s.uo  tempo  , a suo  luo- 
go ed  • proposito  envwa. 
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tempesti  fadenda  , in  om- 
nibus sen-anda  loci , temporisf 
He.  opportiuiitas  , ebaque  cho- 
sc  à sa- saisou.-O^t  crava  a 
l'  ha  so  psdods  , 'dicest  del 
trovar  suwto  riparo  n tutte 
le  accuse , aver  più'  ritortole, 
ebe  fastdia  -,  promptum  , oc 
paratum  ^ingeniuns  habere  ad 
<verìèndas  tfisadibet  accusalio- 
nes , autaut  de  trous  , autant 
de  cbevtlles.  i '' ' 

OJà , add. , infcrroiecio , Ca- 
gionevole , Ùcaliccio  , che  ha 
gli  occhi  lividi , pesti  ec. , 
ad  morbos  proclivis  , infirma 
valetudine , liventes  ocssli  , ma- 
ladif,  jeux  battns , yeux  cer- 
nés  , yeux  en  compdle  , air 
meuitri.  ' 

Oitfim,  untarne  , unguett-^ 
inguedo  , l'oint , le  gras , la 
'i-aisse , sauce  buileusci  • 
Oisch  , sorta  di  giuoco . 
W*sdl.  •-  - 

Olà  , obi , olb , elio , heuSf 
ovais.  ■*  V,-.,.— 

Olochi  ^ fi  r (dodi  > farla 
da  goffo , da  allocco , baloc- 
care , nugas  agere  , nngari  , 
badauder  , niaiser,  s'amuaer 
à toni. 

Olia , sorta  d' iutingolo , o 
pevero  alla  Spagnuola  .... 
Olile.  Olia  potrida  ....  oille. 

Oliùm  , untume  i die.  ba 
dell’  oleoso , crasso , pingaedo, 
rcs  crassa  , oleosa  , ulciuxa  , 
qui  est  gras , et  de  nature 
d'huilc , matìère  onctueiise. 

Onlròs  , pien  d'  umbra  , 
oscuro  , om M'OSO , imtòrosut, 
umbri  far  , opacus  , couvert , 
salubre  , ombragé.  Onbròs  , 
die  fa  ombra  , ombrifero-, 
umbri/er , qui  fait  ombre.  *' 
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Onda  , nome  numerale  , 
■mlici , undecim , onte. 

Onestà  , onestà  , honestas , 
booD^lelé  , ptideur.  L’  onestà 
ità  ben  fin  ca  dfl  diavol , 
onestà  sta  tiene  iniìno  in  cliius- 
no  , e Tale  , clic  la  modestia 
è lodevole  , e sta  bene  ezian- 
dio nelle  persone  disoneste  , 
%>el  iinpudentissinws  homines 
decet  honestas  .... 

Oitgia  , ungili».  Fina  j'onge 
son  bone  a piè  t aj  , e vale 
delle  cose  piccole  se  ne  dee 
tàr  conto,  ogni  pron  fa  siepe, 
i/cl  minim/l  Curanda  sunt,  toiit 
est  boli  à qiielqnc  chose. 

Onguent , composto  untuo- 
so medicinale;  nnguento,un- 
ffuentum,  onguent.  Onguent, 
•i  dice  unchc  a composto  di 
cose  untuose  , odorifere  , com- 
posilio  uliginosa,  odora , pom- 
made.  Onguent  d’ bochin  , per 
isclierao  U scialiva  , saliva , 
de  la  salive.  ' 

Onor , onore  , honor  , bon- 
neur.  Onor,  t.  di  giuoco, 
carte  superiori,  mattadore  .... 
Iioiineur  , matador.  Onor  die 
gaiine , onore  fallace  , bonnr 
futilis,  fallax , bonneiir  nial- 
enteiidne,  paral^lle  de  tilres 
de  naissance , la  gdnéulogie  de 
fainille. 

Ontnra , onsidn  , unzione  , 
unctui , onctión. 

Optata,  lattovaro,  o simile 
composto  di  varii  ingredienti; 
oppiato  , compositio  medica  , 
optata  , opiat. 

Opression , oppressione , sof- 
, foratnento  , aggravamento  , 
pi'Cssura  , wJfocaUo  , svppres- 
sio  , oppression.  Opression 
U’  pel , oppressione  di  petto. 
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pecloris  oppressio  , oppressioa' 
de  la  poitrine.  , 

Opitca  , scienza  del  vederCt, 
e aeli’  occhio , che  n’  è lo 
stromentu  ; ottica  , oplice 
o^^tique. 

Optime , V.  lat. , benissimo, 
otliqiamente  , optime  , pras», 
dare  , egregie,  , très-bicn. 

Or  manengh,  composizione^ 
metallica , che  è un  miscu- 
glio di  rame  , e di  telamina, 
orpello  ....  siroilor. 

Or  d"  éùvr , piattellini  di 
varie  coserelle  , che  si  servono 
colle  minestre  ne'  banchetti  , 
....  hors  d'oeuvre. 

Ora , quando  non  si  vuoi, 
contale  due  volte  la  medesima 
cosa  , si  dice  : A son  fore , ch'^ 
orbalo  , ch‘  a sono  doe  vòlte  , 
non  sono  signor  di  maggio  , 
jam,  o semel  dixi,\ti  ne  suis^ 
pai  bis  de  prétre  pour  ré- 
pdter  denx  tois. 

Orìe  d'rat,  pianta,  che 
produce  più  gambi  sottili , e 
deboli  , con  mglie  verdi,  ed 
acute,  e fiori  a stella,  orec- 
chia di  to[K>  , alsine  , oreilles 
de  soiiris  , luyosotls , alsine. 

One  di  pets,  branchie,  bran- 
chix  , ouics  , bi'.incbies. 

Orifit  , cosi  chiamasi  nella 
becclieria,  1’ oreccliio  del  vi- 
tello , manzo,  innj.de,  castrato, 
e simili , orecchio,  auriculay 
t’oreille.  _ • 

Orisonlesse  , tornar  alla 
memoria  , ripigliar  1'  idea 
smarrita  d’  una  cosa , mettersi 
al  fatto  della  cosa , di  cui  si 
tratta  , ad  se  redire , circum- 
tpicere  , se  orienter  , se  r«- 
connaìtre. 

Orsini,  V.  Vfrsèùl. 
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' ffriSt  y omcchio  , orsàe- 
chÌQO  , or«accbrotto  , parvu* 
Ottnod. 

‘ Ostar,  oscurime  , V.  Scùr, 
mtrisse. 

Ottio,  otìo,otiu’n,  oisWeld. 
A’ òstia  Fé  ’<  pat-e  <f  htU  i 
Wm , i’  odo  è il  fonte,  l' ori- 
gine <r<>gai  vido , atahamma- 
ìtlirtm  docail  otiotitas , l’uid- 
veté  est  la  mère  <Je  tout  vice- 
_ ' Otltts , V.  hadòla^ 

Oslè  , colui,  la'cof  jtrofes 
stane  è di  prender  nccelli  colle 
iWì  ; flbceilatore  , anerps  , oi- 
•elenr.  Oefè,  colui , che  vende 
ìiccellini,  qui  avet  captai , et 
pemfitat,  bitelicr. 

Osntonda , V.  FeUes,  Ot- 
nKmtfa  regtrl , pinati  r che 
molto  ranomiglia  alla  felce 
èriiitnina  , felce  aci^uatica  , 
/[tyopUtrU  , ostnonde  roj  ai , 
faiigère  & ileurs. 

(hièl,  oMÌcino , osnerelle, 
Msètlo  , OisicuiaM  , ovsdet 
<{uell'  oesicetin  d’  a«i'  pollo , d' 
•n  cap|Hiiie , che  gettasi  in 
aria  per  sapere  , se  uua  dwina 
partorir»  un  maschio,  • no, 
appellasi  (orubetta  dei  peti» 
....  lunette. 

Otltngb  , add, , del  mese 
dì  agosto , cosi  dìcesi  ; nos 

oi/et%gu textilit,  do 

■ois  d'aoAt. 


I Ostia  , quel  pane  , cTw  si 
consagra  alla  Messa  , ostia  / 
hostia  , panit  azymus,  iiostlcy 
|MÌn  à elianter.  Ostia,  per 
quella  pasta  ridotta  in  sotti-' 
l'Ssima  falda  per  uso  di  si- 
gillare le  lettere  , che  diceiè 
' lincile  ufàà,  a lubià , ostia 
pain  à cuoiféler. 

Ostnpa  , specie  di  pesce  di 
mare , o di  conchiglia , ostrica,' 
i coctùlla  marina,  ostrea,  huilre. 

Osiriision , serramento  , » 
.intasamento  de’’ condotti  na*' 
turali , o delle  cavita  del  cor- 
’ po  cagionatoi  o dall'  eccessivo' 
(|uantitò,  o dalla  visiosa  qua-’ 
lità  degli  niworì  Oc.  ^ostruzio- 
|ne,  obstnMio,  obstruction.  ' 

Otarda  , sórta  d'  uccello  da 
rapina,  groaa»qnantk>  nn  pollo» 
d' India  ; oltirda,  otis , ontàrde- 
i Fcilts  otarda  , uccello  , ooar 
^gana)aola  , piccola  ottarda  , 
parva  oti» , canepetière^  ou- 
' tardran. 

’ Oliti  , comegnire  quel , che 
' uom  desidera  , o chiede  ; otte- 
nere , adipisci  , asseqat , oéti- 
tterr,  obtenir. 

Oron  , una  delle  quattro, 
stsgioni  dell'anno  , V. 

Oviseh  , sorta  di  giaoco  ..... 
wisk , si  pronuncia  oniscli.  ' 

Out/riè  , V.  fr.,  V.  OpertuàH 

a - 
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a ’n  i^iich  , pn  n’  ttin  , 
pa  n'  fotrr  , iiinnle  . nulla  , 
niente.  alFitlo  , nthil  , it/Ai/ 
ittftnino  , rien , pas  du  (ont , 
|»«  un  xest. 

f Paciaciock  , dicesi  l4  pesta, 
da  goMi  nno  , e quella  da 
soldi  due,  totidtu , a«  , grò; 
laii , billon. 

Paeiaciock,  serve  questo  vo- 
cabolo per  esprìmere  il  sordo 
romore  , che  fa  mia  cosa  in 
cascando  ; tonfo , franar , atre 
pitm  , pouf. 

Pntiafìh , e pneiofiù  , Vedi 
Paeio,  e Mneioflk. 

< PaeiMrark , frascherie,  cian- 
frusaglie, ornamenti  vili , ceo- 
eii , enrpttndta  , scruta  , mau- 
vais  ’colificliets,  mauvais  pOm- 
puns.  Paciarack  , toidon  , eit- 
tiva  moneta  , vile  moneta  , V. 

Paciacioeh mauvaises 

piAues , dea  gros  sous. 

■ PadocA  , discorso  confuso, 
senza  conchiusione  , inania 
*erba  , somu  $inr  mcntr , vo~ 
***  inopes  rerum  et  canorte 
HUgtr  , galimatias.  Paeiocà  , 
manicaretto  di  più  vivande  ri- 
•cabhite  , etcuieiuorum  satura^ 
talmigondis. 

PaciórJt  dì  tpeuiari ,’  di- 
consi  per  isclierzo  i medica- 
inenti  , mrdlcfìtnelUa  , rtttti- 
dia,  Bii'de'cineis.''  ^ '' 

P icióikì')’,  ttaà^hianiaii  fi, 
gur.  , e per  ischerno  un  gin" 
v:>  netto  , scimiotto  , babbuino' 
frusliim  pui;ri puer  rlemta- 
tarin'^\  petit  m«mot. 

a'.-«.a»*U4d 


PnciocoH,  paciorhk , V.  Atn<i 
(•rofon. 

Padovan , V.  Palati , per  uo- 
iiiu  soio|ieraln  , peHone  , per^* 
digiorno  , poltrone  , sfaccene 
dato  , -fuggifatica  , ignavut  , 
frgnis  , inerstis  , desidiosut  ^ 
cessntor , pigimi  lakoris  , iai- 
néant  , nigaud. 

Padovani , aorta  di  vettuni 
leggiera  a una  sola  piazza,  ti-« 
rata  da  un  sol  cavallo  . . • • 
solitaire. 

Padre  scopastagal  ^ V.  CU* 
Sion  , frère  conpe-ebous. 

Paj/p , paffìate  , V.  Pacù*^ 
dock  nel  z.  sign. 

Pagnèftl.,  V.  Con.  * 

Pagòda  , donna  msza  . 
scliiot.tona  , ben  tarchiata  , di  <... 
buoni  banchi,  atticciata  , e fre-* 
scoccia  , femina  pauHo  kabi-^ 
lior  ( pièce  de  chair  , grossa 
citronille  , grosse  coc^,  gros-i 
se  tripière , g"goi  < ballebreda. 

Pajada  , un  numero  di  per- 
sone , che  dormono  tolti  i»- 
sieme  solia  nuda  {Mglh^  eoit'* 
tuhernìnm  , chambrde, 

Pajarin  , dolore  di  pCgii*  ». 
flamt , jaune-paille.  Pàjwia  , 
dieesì  di  un  diumante,  che  ab- 
bia qualche  difetto , che  ne 
dÌTrtinuìsce  lo  splendore  . ■ - 
paille'as.''  Pajarin  , per  tritu- 
me .di’ paglia  , V.  rajUt.  Ktìi 
pàjòrin  , olio  d’  oliva  di'basSst 
qdali^  .olivutn 
le  d'  olive  de  la  derniére  qua-a 
'•  - 

Piìjàssftit . ditn.'di  Pa/oszfc 
piceolo  pagfiferfteid  ;•  picedw 
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taccone  , parva  calcitra  stra- 
minea , pailUiton , [letite  pail- 

laase. 

Puf  asso  , V.  ' Pnjàs. 

Pajnard  , V.  Dfsdéùit. 

Paira  , ■ pajn  , par  , patre. 

TJn  paira  a"  béà jugum 

boum  , bina  boani  capita  , 
uiie  puire  de  Ixcutà.  Un  pai- 
ra ififioire  , un  pujo  di  tbr- 
licettc  , forfices  , une  paire 
de  ciseau\ , V.  Cobia. 

Pu/j(,  latin  , l.  di  Torino  , 
antico  quartiere  , o rione  dei 
causidici  arrocati , urbis  re- 
gio , quatn  ineduat  viri  fo- 
renses , ancicii  quartier  des 
gens  de  barrvau. 

. Paisan  .vfstì  da  festa  , di- 
casi di  nomo  vestilo  con  abi- 
li pib  rioclii , che  non  per- 
dette il  tuo  stato  y laute,  glo- 
riose vestitfss  , sdirà  ■ conditio- 
siem.  amictus  , lori  vèlu  , un 
gueux  revétu. 

Pali  colèùr^  certa  malattia, 
da  cui  .talvolta  vengono  assa- 
lite le  zitelle , o le  donne,  co- 
ti detti!  , perché  rende  palli- 
do il  y\%o  ^ pallidi  colori,  pal- 
'ior , exar^iiis  color  , morbus 
muliebris  , tic  v re  bianche  des 
iilles  , .cfilorose  , fièvre  amou- 
reuse , p£les  couleurt , mola- 
die  des  vierges. 

PalinSdia , lungagnola  , ti- 
ritera, le^nJa,  filatera,  aglia- 
ta , bibbia , diceria  , longus 
moleslusque  sermo,  lògende. ,, 

Patoch , palo  cIm  sii  pianta 
in  terra  al  fianco  d’  un  albe- 
ro giovane  , e a cui  si  lega 
per  spstCDorlo , e raddrizaarlo, 
palus  , ,i,Hteui^‘ , V'.  Pai. 

Palpfgè  , trattar,  colle  ma- 
ni , .palpeggiare  . palpare,  ta- 
.4r.  mani  ^ 
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•braccia , o altra  parte  d’ tran 
persona  , tractare  , conOvotare, 
palpare  , tangere  , manier  , 
puliner. 

Palpitasion  , palpitazione  , 
batticuore  , battisonia  , batti- 
fnenlo  di  cuore  sregolato  ^ 
/lalpitatio  , palpitalion,  buUe- 
inent,  inouvement  du  coeur 
ddréglé , et  inegal. 

Palpiti  , t'requentemcnte 
muoversi , ed  è proprio  quel 
trattele,  ebe  fa  il  cuore  )ier 
■lualche  passione  , palpitare  , 
palpitare  , micare  , salire,  pol- 
piter  , se  mouvoir  d’ un  mou- 
vemeiit  dérégld , et  frdquent. 
Palpiti  , dicesi  delle  parli  in- 
teriori degli  animali  , allor- 
ché vengono  ad  esser  uccisi,' 
bannot  ancor  qualche  movi- 
mento , palpitare  , muoversi  , 
palpitare  , palpiter. 

Pampalugheto , uno  de'per- 
sonaggi  de*  burattini e vale 
allocco,  barbagianni,  babbnas- 
so  , fatuus  4 barmts  , stolidus  , 
niais. 

Pampaluka , V.  Palm. 

Panbianch , V.  Maia/am. 
Pan  Uanch  , e vin  dos , ten- 
tennone , badalone  , pcrdi-i 
giorno,  iiiGngardaccio , cun- 
ctatar,  otiosus,  deses  , iners, 
segnis , eros  lambiti. 

Pan  «'  bren  , pan  di  con  , 
pan  di  tritello , pan  da  cane  , 
pqnis  /Urfuraceus , pain  mous- 
saut,  gruan  pain  moussaut  , 
pain,  qu'on  tiiitdu  gruan  re- 
mòiilu.  Sa  Pi  neq  stqsa , a 
t i pofi  bagna,  elia^  è la  me- 
desima cosa  , par  , et  idem 
valens  , eodem  pcrtinrns,  bon- 
-net  blanc  , et  blatte  bmioctY 
e’ est  loot  uo  ,j.c’est^,  la  uié- 
1 me  «Uose-  ' 


y add.,  appunnatOi  ose«> 

nto  4 oflfùciito  y scolorito , o&- 
fusaal^,  ohatraiu/*^  infu$ca- 
tus  ^ MxUefactus , terni.  Panà^ 
a^gettiro  a pietra  fina  , cl>e 
sia  senta  lustro , scolorita  , 
appannata  , obumbraUu  , de- 
colorvtiui , Itile  nitore , pierre 
noageuse. 

Panèt  (t  btUir  , ^ mozzo  di 
borro  « mela  , frustum  bu- 
ijyi , petit  pain  de  beurre. 

Panéùr  , pannajuolo , pan* 
nìere,  fabbricatote  di  panni, 
pannorum  opifex  , drapier  , 
ouvrier  dana  Ics  draperics. 

. Panif  eaìan  , gioje  , mo- 
bili gentili , ornamenti , che 
lo  sposo  futnrn  manda  pre- 
sentare alla  persona  che  dee 
sposare  , in  un  paniere  .... 
la  eorbeille.. 

Ponti,  aeg. , morello,  ca- 
vallo di  pel  morello , equfu 
nigrì  colorit , inoreau. 

Pandi , panuc  din  tnelia  , 
pannocchia  di  Mggina  spoglia- 
ta dei  suoi  granelli , panicula 
mila  indici  granii  tpoliala , 
dpi  sSns  gratti. 

Pansasia  , bfdrana , ven- 
tmuio, , pànici  'abdomen  , 
grds  vcidrÌB  • bodaÌM. 

V Panjiakf.  ■tl'Dgo.  profondo  , 
e pieno  di  panano  , 

acquiltrmo  . a^a^ 

stagnante , ccenum , ltMÌat,pai 
liti , mare  , luarnis  , bourbier. 

Paniera  , bestia  feroce  tac- 
cata di  piccole  tacche  bianche, 
e nere , come  piccoli  ‘ocelli , 
pantera. , TMitt/iern  , paiUhèrc. 
,,Punto/lon , V.  Patio. 
^.Pantomlna  , sorta  di. attore, 
o personaggio,  che  mppresen- 
^ ta,,  che  esprime  ogm  sorta 
<jfi  cose  co*  gesti , atteggia  nea- 
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ti  senza  parlare  , pantomimo  „ 
fianlomimus,  pantomime.  Pan- 
lamina,  per  ballo,  o diverti- 
mento burlesco  , figurato  , 
cDuiniedia  , favola  rapprrsen-, 
tata  non  con  voce  , o canto  , 
ma  con  gesti,  pantomimo, poa- 
lomimus  , pantomime  ,.  diver- 
tisscment,  pantomime  , jeu  , 
mine  etc.  ’ ' > 

Papacarèa  , an  papacar^a  , 
. , , . . sur  les  poignets , ni 
papc-colas. 

Papafarina , V.  Paparòla. 

Papalina  , berretti  uo  , che, 
copre  le  orecchie , forse  cosi 
detto  per  essere  fatto  a fog- 
gia del  camauro  , o berretti-^ 
no  che  porta  il  Papa  , pilmts, 
bounet , calotte.  . 

Papnlo , dignità  papale,  pon- 
tificato,, papato  , poalificalus, 
papaute  , pontifìcat.  Papaia  , 

I dicesi  di  persona  assai  corno- 
i da  , che  vive  negli  ogj , nell’ 

I opulenta  , nell'  abbondanza  - , 
clic  è servito  corno  un  Pupa,, 
i che  sa  ne  sta  agiafamente  as-.‘ 
: siso , che  gode  il  papato  , si- 
bi volupe  eoe  , tib*  bene  esse, 
suis  iaservire  commodis  , hom7 
I me  Iràs-commodc  , très-à  sou 
aisc‘,  pape-coUs,  assls  eu.pape-| 

I colas  , servi  cornine  -le  Pupe, 

Papìn , medicamento  com- 
l^otto^di.ipidolla  di  pone  in- 
teppàta^Bel  latte,. con  altri 
l'^radHmti;  empìastro , em- 
I plaslrum  ^malagnta , empldtrn 
! p<tbr  .gmollir , mslagme*  . , 
j Pogioeè , V.  Palofla,  a i , 

I Pmòl , ano  ,fra  i taroccbij 
che  dicoiiai  trionfi  , ed  è il 
quinto  ....  le  Pape,  petit 
à tout.  Papol,  ubiamanst  an- 
che i primi  trìonti , rd  iu 
certi  gi«i,ochi  Imboo  tutti 


/ 
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M^esimo  ralore  ; onde  dice*} 
Ai  gittocatori  pn^t , pia  pa- 
p6t. 

< Papràt , cari*  ecritt* , die 
(erre  ■ nulla  , e che  (i  stima 
c<Mne  inutile  , cartaccia  , corta 
inutile , ckartre  rqeeta  nete  , 
«hmlftor , J»|>er.<Me. 

Par  , e kispar , pari , e caf- 
fi). Giufjhi  a ftar , e dispar  , 
aorta  di  giuoco  ^ in  cni  si  dà 
a indnrinare , se  le  cose , die 
tengoQsi  chiuse  in  mano,  siano 
pan  , o no  giuoeare  n pari , 
« caffo  , ludrrr  par  , impar  , 
)Ouer  à pair,  mi  noti. 

/ PoraliArt  , sorta  di  malattia 
consistente  nella  prirnaioon  di 
moto  in  tuia  , (1  più  parti  del 
corpo;  paralisia,  pnralysU , 
nrrvarttm  resnlutio , |ianiljsie. 

ParaUtich  , infermo  di  pa- 
ralli'w  , pa^-dlitico  ,panilyticas, 
pamlysi  lafxyrant  , membris 
inrrs , nsralri'']''^*  ' 

Paraiauimt! , pard'6  'haa  , 
pardruui  , pardlribaro  , pardi, 
sorti  d’  inlei'iesioiii  ; cappitd 
captieri  ! cospetto  ! |ier  certo.' 
eormssnU  ! papee  ! ’morhleu  ! 
aentre  bien .'  dauie  ! 

JPare  die  balailc , il  capo.,' 
il  jprìino  ,-otie  eccita  gli  altri, 
colili , che  fa  più  4diiamaixo 
degli  altri , qiti  tdìut  'ad  hs~ 
filerà  , lumaitin  , procacitates 
hortalnr,  minai,  luccitat , boa  te 
en  train  , tipagpiir  , le  plus 
baladin.  Pare  die  dificcdtà, 
die  laadne , colui  , che  muove 
dubbi! , che  mette  difficoltà 
in  ogni  cosa  ; capriccioso  ,fi- 
sicosd',  iiiqnìclo , stitico  , re- 
matico  ^incontentabile,  nodum 
in  teifpo  ijumreus  , snleri  am~ 
hgfbms  ,'  aa  nihil  in  cxpi:diir) 
èst  phesitmnt  in  re  , écL/acili{ 


diffieuliueni  , qui  Irómie  carte 
cesse  des  i^fficultds.  ' * 

Partali  ,•  congiunto  • di 
rcntda  , si.i  conssngninità,  sla' 
affinità  , parente,  cods.ingui> 
neo  , conginnto  , attinente 
appartenente,  propirupttii,  ro«> 
sanguinens  , confunctus  tan-  ’ 
gitine  ....  Parenl  da  la  pari 
dfà  mare,  parente  dal  canto, 
di  midre , cognalits , pareiit 
du  cdté'  de  la  mire.  Parca f 
da  la  pari  dft  pare , parente 
dal  canto  di  padre  , agnatus, 
parent  do  cdté  du  j^re.  Al’è  ■ 
m '7  un  bon  amis,  eh'  un  parente 
è meglio  un  vero  arkiieo , die, 
no  parente,  phtris  vaici  in~ 
genXttis  amiais  , rpiatn  pro- 
pmqttus  , un  bon  ami  vauf 
mieux  qn’nn  parent.  A l'è  rii 
ma  parent , egli  é nno  de’  miei 
parenti , cum  eo  sum  propin- 

S tifiate  cònjuncUit , c’est  un' 

I!  nies  proches.  A V è '!  me' 
pi  pronim  parent , egli  è uno 
dgi  miei  più- stretti  parenti, 
sum  ei  genere  praximus  , non  ' 
alter  grada  sangiùnis  iniM 
propior  est  , il  est  mon  plw»' 
proche  piqpnt,  nous  soninies^ 
parcns  fori  proches.  Parenl' 
a la  lontana  , parente  rimolo,. 
io  ultimo  > grado  , tonginqna 
LoMpaufone  , parent  fort  éloi-'’ 
gtìé',  parent  da'' cdté  d'Adunt.' 

Parehuta  < parentado  'i’ea*" 
ser  parente,  parentela, 
pinquitas , ctsfùmgHiniiat  ^ de- 
gnatin  , agntaiio  ^ ' songìiiiiih' 
oommvinh , eonjuÀtMd^  privili-  ‘ 
iqàitàtii  inmpm , ' ’^^rentàgp 
'parentés  Itt^sirtagd , alMaiace. 
GyvJt  wpiisétAàf  i gratili 
oéi^lifyÌk,m 

ics  dégrués  de  pareelé.  Jbapo't^  r 
rtOitèfa  téMi.  i ’pinttW 
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]linf{oì , cornuti , «-onlanguinc! 

la  parenté  , tous  les 

|>aren«. 

Pahrr , opinfonfc,  sentimeli- 
lo , avviso  , consiglio  , coiisul- 
tii , opinio , senlenlia  , confi- 
liiim  , avis  , consuitation  , 
consoli. 

Parirlarla  , spe/.io  H’  ei  Iw 
ntsai  comune  , cosi  della , 
perchè  nasce  per  le  pareti , 
pai’ietaria  , diresi  anche  ve- 
triuola  , perchè  è in  nso  per 
ripulirei'  retri,  pariclaria  , 
pariètairc. 

Pariti  tifi  duri , secondo 
eotnpHgno  , che  serre  un  al- 
tro nel  ducilo,  adjutor , se- 
teond. 

Parlò  , nome  , parlare,  xr- 
fno , verbwn  , oralio  , discoors, 
langagc  , parole.  Un  bri 
portò  <f  bora  moli  a ^ vai , e 
pòdi  d i^>Ui\  otietllk  dT  hoC' 
ra  vale  assai  , c poco  costa, 
il  hcl  priare  aperta  vantag- 
gio , auzìcliè  danno  , verbo  of- 
ficiosa nc  le  ptrleedeal  tos/ui  , 
jainais  bean  parler  h'  écorcha 
laogue. 

Paroco  , il  ' prete  rettore 
della  parrocchia,  parroco,  par- 
rocchiano  , parocui  , le  cord. 

Parvchia  , Chiesa  , che  ha 
Cura  d' anime  , e si  prende 
anclie  per  tutto  quel  luogo , 
die  è soggetto  alla  parroc- 
chia ; parrocchia  , pn'ochia  , 
pnroecia  , pai'oissc  , cure- 

Parocbian  f le  pcisoiie  , e 
'I  popolo  d'  una  parrocchia  , 
fiileles , les  jwroissicDS. 

Paròla  , parola  , verhutn  , 
p-nrole.  Le  parole  enpq  nen  là 
patita  , le  pahole  hon  basta- 
no , vi  vogliono  latti  j ubi  fa- 
nis  opus  est , vetta  sunt  ina~ 
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nia  , les  mots  ne  remplissenf 
pns  le  ventre.  Paròle  d’  at& 
a vólo  nen  al  ctel  , raglio  A’ 
asino  non  arrivò  mai  in  cie- 
lo , cioè  le  preghiere  degl» 
stolli , eri  indiscreti  non  ven- 
gono esandite  , itidlorrnm  vo-- 
la  non  eTaudiunnir , priùra’ 
de  fou  n*  est  point  écouti^e. 

Parola  tsa  , pegg.  di  paro-* 
la  , parolaccia  , verbum  xsquyi 
pedate  , gros  mot , uiaiivai» 

Jiropos  , mot  cmitoulè.  Paro- 
assa  , per  parola  oscena  , pa- 
I rolaccia  , inhoneslmm  verbu^ 
obscenitè  , ordures. 

Parsela  , libro  delle  'spese^ 
lista  , Dtcttioria  di  qoanto  ' s» 
è esposto  ,'8Ì  è speso  ec.,  sum- 
luUtn  , imprnsariim  index,  sé^ 
ries , càliier  de  fruis , le  iné- 
moire  de  frais  , liste' des' dé- 
pens  , et  frais.  * 

Paieoi , pastura  , pascolo*» 
paScuum  , pdturage  , pilti». 
Avèi  'I  dril  et  pascal , avei* 
il  jas,  il  diritto  di  pascolare, 
jitre  pascisi  frui  , avoir  lé 
-droit  du  pdlurage. 

Pasifufie  , fiore  , che  span- 
ta sul  principio  di  marzo  , 
avanti  la  primavera  ; lusso  ^ 
barbasso  , verbàsiutn  , primùla 
verity  primevère- 

Pàssabil , tollerabile  , me-^ 
diocre , metUqcris,  non  cònietts- 
nendus  , probabilis , vcneUbUif^ 
pnssuble. 

Passabilmenl,  mcdiocremeiu 
te,  tollerabilmente',  medio^ 
criltr , lalterabiliter  , passa- 
blement. 

■ Passa  d' manch , per  forza» 
egli  è d’  uopo  , forza  , ahbìso*- 
goa  , conviene  , oporlet  , ne- 
cesse  eit , veiit , nolit , per  viVt 
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-«(c. , il  fant  bicn  , 'il  le  fant 
bien  , par  force. 

Pastafora  , pa^snvìn  , usasi 
questa  termine  iaì|>er<itivo  , 
qu.indo  si  vuole  cacciare  uii 
cauc  da  qualche  luogo , via  , 
Tattenc  , ahi  , procul  hinc  eva- 
de , va-t-en  , marche. 

Passamontaeru: , t.  de’  cap- 
pella} , sorti  di  cappello  , oa- 
schetto  ....  casquette. 

Pastapiiri,  jiassapurto,  bul- 
letta di  pas.saporto,  fyngmphut^ 
commealus  , passe-  port. 

Pas  taira  , arnese  dì  spezie- 
rai, o di  cucina , 'colatojo  , 
colum  , passoìi'c. 

Paslistarìa,  pasticceria,  ogni 
sorta  di  p.ìsticci  , cuppdia- 
rum  prnui  omne  , p:ilisserie. 

P'fili.sson  , V.  Bodero. 

Puitoa  , sorta  di  pasta  , che 
si  dà  agli  uccelli,  pastello, 
offa  , tur  ancia  , pàtee , pdton. 

Pctilpiinja  , o bastemaja  , o 
pastonda  , pastinaca , spezie  di 
radice  di  acuto  sapore , e si 
mangia  cotti , pauinaca,  pa- 
stenude . panuis. 

Pala  , pezzo  di  ferro  sot- 
tile, clic  serve  a fermare  uel 
muro  specchii , porte , gelos.e, 
e simili  .....  pàté  de  fer. 
Pale , per  vestiuieuta.  Tiri  ut 
le  pctte , alzar  sa  le  Testi , ve  ■ 
sies  colligrre,  attoUere,  Lrous- 
ser  sa  lojie. 

l’aiaeh  , V.  PalracH. 

^ Palftarìa  , atlcttaziuiio  dì 
app.iiv.nle  probit.'i , e pieti  , 
ipocris'u  , fallojc  imiutuo  ^si- 
nmlatio^ur  viriutU  , pietà  tù 
wnbru  , simulata  probitns^  (ly- 
pocrìsie. 

Pfiiionìt  , spicgnzznto  , sci- 
pato  , , Hoscio  , molle , senza 
corpo.,  corrngattu  , mollit , 
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fUiceidus , cliinbond  , froissd,. 
moli , mollasse. 

Paloc/ii,  V.  Palli.' 

Puh  , por , V.  Paura.  * 
Puutassé , lordare  , bruttare 
di  (iingo,  iato  cunspurcare  ^ 
croUer , echibousser.  Pautas- 
sesse  , lordarsi  di  fango  , im- 
brattare le  Testi  di  fango 
empierle  di  fango,  di  zacchere,. 
vestes  cxtiio  inquinare  , se  luto 
conspiircare  , sa  croller  , so- 
silir  de  boue.  ' ' 

Peitii  , V.  Penine. 

Pdnilà  , infanzia  , pnerizia, 
^tenera  dà,  fauci  ullczu  ,piie-' 
rilia  , infamia  , enfanae  , bas, 

. ; 

Pdlfssa  , picciolezza  d’  ani- 
mo , debolezza  , bassezza  , TÌ1- 
là  , aljecltu  , ptisilìus  animutf 
petìtesse.  r 

Pfcà  et  ’brnjftfl. , peccato 
d>' impurità,  di  disonestà  ,pec.si 
catum  impudicitùe  ^ le  |>cclié 
de  la  chair,  Je  pécbd  de  l'iin- 
purctii.  Pfcà  da  cabastin , pec- 
cato di  desiderio , dcsiilcriO  di- 
soi  ili  liuto,  peccatum  dcsitlnrii, 
cupiditatis  unmodgrulx , péché 
de  désir , de  coiiroitise. 

Pfcatàt , gravissimo  , enor- 
me peccato , pcccataccio , turpe 
pcccuUum  , péclié  énorme. 
Pedo,  V.  PenCo.  ' ' 

Pergn  et  mobil , ipoteca,  pe- 
gno di  beni  mobili,  pigmuì’ 
gage.  Pega  et  slabil , conveii- 
lioiie , per  mezzo  della  quale 
colof,  clié' prende  denari  ad 
imprestilo , dà  in  pegno  un 
i-et-iggio  al  suo  creditore,  cion 
die  ne  gioisca , e ne  riscuoiu 
t frutti  ^icr  gii  interessi  della 
somma  prestati  , outicresi,  pi-‘ 
gnus , aulichràse. 

Péi , V.  Pntss.'  ' ’ 


» 'fSil  ttnòna , V.  Orie  df  rat. 

PeUa  brusaloira  , peila  da 
èaitagiis , padella  da  far  brìi; 
tiate  , tarlalo  crU>i‘ata  , la 
puéle  percéè.  Peilc  pfr  l' in- 
tuminasion  , pentola  , padella, 
tru«o  pieno  di  materie  com- 
bustibili , come  rcsiaa  , e si- 
nidi',  che  si  accendono  per 
ìHaminare  in  occasione  di-quai- 
ebe  festa  , od  allegrestu  .... 
pot  de  feu. 

Peila  rerga , sorta  d'  uva  '.... 
noiraiiU  ' * 

Ptlegrin , sorte  d’ eri»,  che 
è r abrotano  feiamina  , san- 
tolina, abrotani  mecte/,  gor- 
de  robe  , citronnelle , aurone 
femolle,  santoline.  ,-4».-'- 

Pendol  • dia  peatSUm  , peso 
alteocato  a nna  verga  , a un 
filo  di  ferro  , o di  seta  , che 
colle  sue  vibrazioni  regola  il 
movioiento  < d’  un  orologio  , 
pendalo  , pendolo  . j . . ba- 
lan^oir,  le  pendale. 

Pfnftà,  tirata  di  pennello, 
penaeliata  , petùcMi  ductus  , 
coup  de  pinceuu.  ' * 

Pfnna , erre , via  , v.  pleb., 
via,  ritiratevi,  partite  di  qui, 
andate  via,  andiameene  ,’ par- 
tiamo, so  via,  recedile  , Mie, 
abcainus^tcedamits  etc.y  haut- 
le-pied  , retìremvous. 

Pene , ginnta  di  travaglio  , 
clic  si  dà  ad  ano  scolaro  per 
qualche  fallo  commesso  ; pena, 
penitenza,  animadverùo , pa- 
na , peutum.  , ■ ’ 

Pròto  , barca  di  mediocre 
grandezza  col  sao  coperchio  , 
ebe  va  a'  pià  remi  , e fa  buo- 
na comparsa , pcola 

peoUe. 

Perca/,  Sorte  di  stoffa  .... 
percalle. 
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■ Pft‘Ji$aa-,  pfrdiocna  , pfr~ 
diri  baco  , prr  diana  , per  baco, 
V-  Pardtaschae  cc. 

Perdita  iC  saligli,  flusso  di 
sangue  , profluvio  , emorragia, 
sangiiiais  pro/iiiviiiin  , effttsion' 
de  s.ing  , bt'inorragie. 

Perico  V.  J/Moico.  * 
Pcrigolilia  , Uria  di  danxa\ 
e la  med.tsiini  danz.a  su 'tal 
aria  riildu  ....  rigodon.'- 
Perito  , speriinenliito , ver- 
sato , prat)cn,  esperto, ^ri7uz, 
earpertus  , doctii»  , intelligens, 
idem  , itipiens  , ctpértmentd, 
versd  , bubiloii  ouuuoissenr  , 
expert.  Pcrùo , aost. ,'  pefscM 
•ooiinat^  per  «nioi'vtà  ■ 
puatiziuf  o elette  dalle  piiìl 
^interessato  per  ■esamtiMret*^'# 
stimare  certe  cose,  • fiimd 
la  rei;  iziuiic  esperto , perùus^ 
expert.  t ' 

Pei  mesa  torte  di  gi  noeti 
di  tai'occbi' , ‘ qiuirliglio  .... 
quodrille',  cspèce  do  jen  de 
terots.  * 

Pfmiii,  maturare,  divenir 
maturo , maiufvteère  , mùrir.- 
Pf  misè , aspettare  alcuno  lun« 
go  • tempo  con  noja  , ed  iin- 
pasienza  , ter  da  • mula  , ter 
inaia  di  medico , opperiri , 
pretstoiari , gsrder  le  mulet, 
attendie.  PfrniMt , t.  di  cucina^ 
lasciare  stagionar»  la  caocia^- 
gione  , iBortilicare  'fai- 

sander.  ’ 

Pd^uiàtion  , ricerca  t ■ ri- 
si U , ctie  si  fu  da’  Cindici , o 
da  altri , ebe  iièuno  l’autorità 
in  certi  luoghi  per  trovare 
qualche  cosa , qualche  per- 
sona , e simili  : |ierquisisi«ne, 
accurata  -,  et  ddigeni  inifttiiis- 
tio  , reeburebe  , visite  dotar* 
ciliaira,  perquisitioa. 


/ 
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\ PersUma , tela  dipinta , efae 
ci  si  reca  dalla  Persia  , tela 
di  Persia  . . . Perse. 

Pfrsigà  , pfniffad»  , coi»- 
servu  di  pasube  , per$ica  toc- 
ckaro  couaitu  , cooserve , cou- 
lìtura  de  pèebes. 

Piirsighin  , colore  situile  al 
£orc  del  pesco  , color  ttUtru- 
ècr , pers  , cqulear  perse. 

Pfrtochè  , appsrteuere , toc- 
care, spettare  , pertùiere  , tpe- 
dare , apparleuir. 

Pfrvóit,  prigione,  sala  di 
discipliua  , career , cuslaJia  , 
fers , cacbot , scile  de  disci- 
pline. 

, Pfrvost  , custode  delle  car- 
ceri , carceri  prxposUtu  , géo- 
lier.  Pfrvost  , dignità  eccle- 1 
aiastica  preposto  , proepoùhu^ 
prdrdt , Isénétìcier. 

Pfrvoslara  , carica  di  pre- 
posto , preposi  tura  , digailas 
pnvposUi  , prérdtd. 

. Pf  scarta  , pesci , pisces  , le 
poisaon.  Pfsearìa  nmua  ^ ■ pe- 
aciolini , pesciatelli , pùcicttlif 
Irétìii,  de  la  blaucaille,  lue- 
isu  poissoQ.  > 

. Pets  da  cabatsin  , sorta  di 
pesce  vile  ....  petite  puoclle, 
Jijracbe.  Pess  if  avril , specie 
di  trastullo  popolare , cm  si 
L coi  mandare  alcuuo  u fare 
Ù.1  passo  inutile  per  aver  mo- 
liso  di  burlarsi  di  lui,  e ciò 
dicesi  dare  il  pasce  d’aprile  .... 
douiier  le  poissou  d'airil. 

Pfisoa  , dicesi  di  due  , o 
tre  tigliuoli  oalt  nel  mede  li- 
mo parto  ; gemelli , biiuli  , 
ge/aini,  jumeaui. 

Pfssuaè  , partorire  due  , o 
tre  ligliuali  iu  una  sola  volta, 
jfuus,  vd  Irci  filios  uno  parta 


* f 

edere-,  accoucher  de  dcox  ^ 
trois  juiiieaux.  . 

Pel  d’ ilf  tdiutta  , specie  dg 
trilella  leggiere  ..  ..  pets  de 
uoune  , pets  do  religieuses. 

P^irà,  t.  di  cecina  , sorl^ 
di  (iqvcro  , o intingalo  alle 
Spagnuola ....  ^ 

Più , add. , dal  verbo  preu. 
dere , o pigliare  , preso , c®- 
ptus  , pris  , gUrapé,  ilté.  , 

Piaga  , V.  Piatola  ual  a. 
sigeificato.  ... 

Piagaila  , V.  Gon/iada.  , 
. Pian,  adaà,  pian  clt^i  bru- 
ta , /è  piaiiin  eoa  cole  vachn 
ec. , tv.  pop.  , piano  barbiere^ 
die  il  rancio  è ealdo,  eioà. , 
die  si  faccia  a bell'  agio  $1 
ivada  bel  bello  , cwicLantcr 
qiuesa  , tout  doucement. 

Pianili  , piauòt  , adagio  , 
pian  piano  , bel  bello  , leuia- 
lueute , pcdsteiuiiii , leuteiueut, 
tout  douceiueut , tout  bas. 

PiMiut/iiail  , piaiitagioue  , 
plantaJtia  , conUlìo  , coiuilura, 
plaiitatiou  , plantage. 

Piatì  , pi, uè , /e  piai,  sliac- 
cUre  , ammiccare  , appia- 
nare, far  piallo , coiiiplaiiarc, 
appiatti'  , rcudre  plat.  A j'aii 
liixijc  na  piuollà  antif  slóitii, 
e la  baia  a s'  è pUuUse  , gii 
si  sparò  ucl  pcllo  un  colpo 
di  piiloL  , e la  palla  si  sti.ic- 
ciò  , einiisa  in  euin  gioiti 
plwil'jea  , pectori  appresta  , et 
dilatala  inhctsil  , uu  lira  sur 
lui',  mais  la  baile  s’  applatit 
coiitre  l'esluiuac. 

Piatolisè , i.iiporluiiji'c , ait- 
uojare  , iiioieslaro  , liedium  , 
iitolesUaiii  iijjferre  , iuipoi  1.4- 
uer  , eunuyer  uiirteiienieut. 

Pich  , add. , i.ldispeltitn 
adiralo  , scoi'.  uuu>.i.a  , ò J.Us| 
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ftilìgnatus  V Ciche  v F«' 
cYt , avaro  , amrus , avare  , 
tit|u<a.  Pich , pctzuute,  inca- 
àUou  , pekiu.  Pich  gai  , stwU, 

Ml'ta  di  piccbiu 

^peicbe.  Pich  muradar,  picchio 
friggio  ....  grimpereau  de 
iViraillc.  Pich,  uieuibru  vi* 
l'iV  , paacipece  , pemis  , lueut- 
lire  viril. 

Piche  I aorta  d*  oacbimaxio- 
ne  i capperi  ! eappita  ! papas\ 
dame  ■ , 

Pidolla , t.  prov. , Tupin 
Ma  ptcioUa  , manico  d'un  pi- 
loni tino,  dr  un  peotolino-,  «ta- 
tiuhrium  j capuUt  , uunebe. 
Midolla  , t.  prò*. , uo  paofl 
/MMÙ  e mitio  in 
Aatc^eeUÙ i ptiju  du  bld 
^ Torquie. 

^ f ieutOHfèù , del  pieinoate  , 
picoioufe^  y pedeiuontanut , 
uiLalpiniu  , piériiontaia.  An 
Imm  piemoMiis  , Uberaiuenle  , 
cliiuraoiebte  , apertamente  , 
francamente,  arditaiueiite,  sen* 
S.1  barUttaals,  aperte,  <iU<*- 
gide  , Mare  , eu  boa  piéuiun- 
4a».  • «, 

,Pien  , U del  giaoco  di  ta- 
ivola  reale  , detto  uic-lrac , 
il  pieno  ....  jàu. 

, ■ Picn  , auat.  , importunità, 
/jiufa,  fastidia,  uiuiestia  , lec* 
caggioa  , fraeidmne  , tedio  , 
atueciievolezia , tadUtm , mo~ 
lertin  , Mlietas  , euoui , im- 
fO.'tunité  , d<‘goàt. 

..  Pincisèech,  e princitbeeh,  ra 
me  giallo , aurichaicutn  , po- 
lin . cuivre  \aune. 

4 Pinton,,  McCr,  di  pinta  , sor*  ' 
fa  di  vaso  di  vetro  , odi  ala* 
^nn  per  contener  vMw  ; fia- 
«eane  , tennpharum. , eliopiiie. 
^ ei^è  'i  pinioa  , slterae 
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«ire  , cioDCiire,  a/anSàrai  coi 
vino  , /lergttecuri  , crebrit  po- 
pinitliojiibu*\  invic'  in  lacersere, 
cleipincr , cbiiKinci' , pinter. 

Piadi  pioi  A , là  v«jte , die 
fanno  i pulcini  , e gii  altri 
uccelli  piccoli  ; pigolare,  pi~ 
pire  , p'pilar-,  pioler  , pian*, 
lor,  r.iire  pio  piu. 

Piofè  , V.  Pojè. 

I Pionbin  , sorta  d'  uccello, 
twergo , mergitt  , c.ialagiieux. 

Piaiu  , sorta  d’  uccello  , 
picchio,  pkus,  luixbe-pot, 
grimpereau  , pie  ceodi  ée.  ^ 

Piar  , btgriiua , pìauto , lu- 
«ryifta  ,Jietu$^  lanoe,  pleur. 

, , jporsione  , parte,  ciò, 

elle  tocca  a oiaacttao  » asioo*^ 
quota , pare  , pardo , rata  por- 
lio , lot , aetioii , quote-  parU 
Inlrè  p^  na  piòta  , 'entrar  g 
parte  d'  uu  utile  , coutortem 
erse  in  lucrit , venire  in  par-- 
lem  paedte  , guestus  portiona 
aspergi  , nvoir  pari  uu  g^leau. 
Piè  Ita  pió'a  , a ta  piótjp,  V. 
AnbrUu'hesie. 

Piaviin  ar/ól  , diccsi  d’  un 
piova  uo  babbeo  , e sucido, 
insnlsUi  , et  sordidus , sol , et 
mal-pi'opre. 

Piovana  , uccellhjo  , che 
canta  dab-emente , fringurllò 
inarioo , ciufoletto  , rutncilta, 
bouvreuil , pivoine-  Piovana, 
sorta  di  ramurro  giallo  , sprU* 
salo  di  nero  . . inouroii.  -. 

Pipnrt , la  maggior  parte , 
pL  rique  , la  piupàrt.  u. 

P.pè  , pixuder  tabacco  m 
fumo , trarin  col  messo  delia 
pipa  per  bocca  il  fumo  del  ta  ■ 
laioco  , u di  altra  caga  Coni, 
buftibilo  , pip-ire , fittala  ta- 
hachuut  ìtaurtre  , fuiuer.  - . 

. Piti»  ^ Ve  Culli).  , ^ 


' Pirlon  , ossi»  dottor  pirhni 
nome , die  si  dà  od  uno  dei 
^rsotMgjji  della  coinincdia 
lUliaiia  , che  fingesi  esser  on 
Bolognese  di  molta  loquacità; 
berlingliiere  , ciaramella  , ci- 
calone , blatero  , gamduj,  ■lift- 
MUfix , grand  parlcur  , babil- 
Xird  , discur  de  ricn.  . 

Pirlonaila  , pirlonda  , Vedi 
Iicgaida.  i 

Piroela  , t.  di  dama  , gira- 
Tolts,  circuitiu  f pironette. 

< Pissaròta  , cannello  di  le- 
gno, che  si  mette  al  basso 
d*  un  tinello  ^ tubuUu  , pissote. 
”•  Pissoirè  f Orinare  spesso  , o 
In  piccob  quantità  , urinam 
insliilare  , pisioter. 

Puiós,  adJ.,  imbrattalo ’di 
piscia  , piscioso , lotto  itufui- 
natiu  , souillé  de  piss.it. 

' Pista  , traccia  , pedata , or- 
ma , restigio,  pesta,  vatligiutn, 
trace  , piste.  Pista , di’  eùh 
intVaatojo  , macinatoio,  tra- 
petus  , rooulin  li  hiiiic.  Pista 
dia  cattila  , maciulla  , malleus. 
ttnparius  , dittringenda:  can- 
naci denticulata  tudicula , brì- 
aoir.  / 

'Pitòst  ^ piuttosto,  potiut , 
pluldU 

• Piviaf  1 specie'  di  mantello, 

, die  i.  Vescovi,  c i Preti  por- 
tavado  per  ripararsi  dalia  piog- 
gia , quando  si  recavano  in 
Campagna  per  amministrare  i 
S.igruuienti  ; presenleiucntc  si 
fisa  in  certe  funiioni , come 
/ nelle  processioni , beuedi/.ioni 
/ ed.,  piviitle  , pluviale  , chape  , 
piiivial. 

Placa  dfl  foraci , piastra 
di  ferro  , o d‘  altro,  motaho  , 
che  si  attacca  in  mccto  del 
muro  del  camino  per  con- 
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' sermrlo , e per  rimandare  il 
calore  : frontone , cantini  mu- 
rus , lamina  ferrea  munitus , 
contre-cceur  de  ebeminée: 

' PiacetUa  , massa  intessnta 
di  piccale  arterie , e vene , 
che.  formasi  nell' utero  della- 
femmina  gravida  , e serve  (ler 
tramandare  il  untrimeolo  al 
feto,  e si  caccia  fuori  dopo  il 
parto  ; placenta  , placenta,  pla- 
centa,, ■ . , • ‘ 

Placet,  consenso , benepla- 
cito favore  , grazia  concedu- 
ta , voluntas , atsensus , fàvor^ 
plaJsir  , biunséance  , boa  plai- 
sir,  grò.,  volontà.  Placet', 
oieuiorìale-,  supplica  per  ot- 
tenere giusticia , grazia,  favo- 
re , Idtellus  , supplejc , placet. 

Plafone  , abtieUire  la  soffia 
ta  d'  una  stanza  con  pitture  , ^ 
stuecbi , o legnami  . . ...  I 
platonner.  ■ 

Plagas , ona  grànde  quan- 
tità. na  djttte  ad  plagas  i 
voAiitò  contro  di  ini  le  più 
i ingiuriose  parole.  Ai  na  /«» 
ne  ad  plagas  , gli  fece  i più 
sensibili  oltraggi  , mille  ol- 
.traggi  , 'Cvanut  ih  eum  inno- 
mera  convicifl,  gravisùmis  eum 
conUinuiiis  affevit , mKje  elio- 
ses  , mille  injurcs,  vileuies  etc. 

Plancarda , cnrlcilo,  avtisev 
al  pubblico  , affi  cui  pubtice 
libellus,  plàcard,  alliclH!.  PUui- 
canhi , per  Macia , V'.  > 

Plamironi  , sdarst , iuGn- 
gardire  , fuggire  la  fatica,  per- 
der il  tempo  , andar  qua  , e 
là  vagando  , - diari , tompiu 
tenere  , pigr.itvere  , ' desidia 
inarcesccre  , COI)  Sere , vagari  f 
fainéanter , pftànoncr.  t 
Piasse  , pelle  tigliosa  , 
lacccia , vile  cofium  , mauvoi.! 
te  peau , peau  fori  dure. 


« ^ jNcr(iiao,a1hoi'o  iipn'frutUre* 
che  aoiu  luo^u  uniklo , e 
acquoso;  plalauo,  plalanus  , 
piane,  piatirne. 

Plutirm  ^ sostanza  tneUllica 
kuQvaiueiite  scoperta  uell’A- 
iuerica  ; oo>  l>iauco  . . . or 

bUnc  , p)atiu& 

Plcirin,  sorta  di  fungo  buo- 
bo  a oiangiare  ....  espèco  de 
ebampignon,  que  l'un  uange. 

PUait  volit , concoi'deiuen- 
te,  di  unanime  con'seuso  , 
omniwn  consensu  , una  voce  , 
iuianimiler  , à i’unaniinild , à 
Tolde  de  boiinet. 

. Pio/,  t.  di  giuoco , l'accoc- 
sare,  clic  si  tb  delle  carte 
dagli  sctYicconi  per  aser  buou 
^ jgluoco  , doliu  , pdtd. 

Plofia  , (do/ra  , V.  Panoja. 
' Piai , t.  de'  sarti , pezzo  di 
bosco  per  appbnare  le  cuci- 
ture ......  billot. 

PLicopsfte  , dicesi  di  chi 
con  arte  civa  il  denaro  altrui, 
'qui  cmw$git  alias  argento  , 
grippe-suu  , gdte  papier. 

NucU  , pelo  , filo , fuscel' 
lino  , pilits  filum , brin,  (toil. 
Tluch  dia-  sto/a  , pelo  , pUus, 
coton. 

Pnassè  ’l  fom , spazzare  il 
forno , furium  everrere , dcon- 
irilloner  le  fonr.  Pnatesse’l  nas, 
nettaisi  il  naso , naret  emun- 
'gere , se  neUo)'er  b nez  , se 
juoticher. 

, Pnasféi,  codetta  , parva  eoa  ■ 
da , petite  queue. 

Po  , fiume.  C/u  passa  Pii , 
passa  Doira  , citi  la  il  più  , 
può  fare  il  meno , qui  poteU 
lacere  mofut , potest  H face-; 
re  minits , qui  fsi>  le  plus  , 
le.  niolns.  .. 

jIPpoffa  y piwolo  rioKoo,  if- 
Tbm,  ìfj,' 
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des"  iHÌHOris  modi  , (fetit  «àia 
lon , pociie. 

Pociacri  , pacioqh  patri  ^ 
intingolo  sporco  , mal  oppa; 
reocbidto , mal  coadito,  pip- 
polata  , eibtu  liqiiidior  , fere 
culum  insulsam  , incondUum 
mauvais  ragqùt  gòchis  , gurr 
gotagc.  I 

Pocionin  , pocion  f sassan  \ 
me  caria , me  ciocioa , t faci., 
die  s'  usano  dalle  • madri , e 
dalle  nutrici-  nel  vezzeggiuro 
i fanciglli  , mio  carino , mie 
bimbo,  mio  bainbolino  , uac- 
ciieriuo,  pupe, papale  mi,’mon 
petit  buucboii,  petit  marmoL, 
poupqn  , cUou-ebou  , mon  )ol^ 
petit  trognon,  ihon  cceur,  po- 
tit  amour,  peAt  iriignun. 

. Podèi  nè  sauté  , , uè  core  , 
non  poter  muovere  .nù  unu 
mane , nè  un  braccio  ; dieed 
d'  uomo  , la  cui  gran  ddm.- 
ietyt-,  o stanchezza  impctUscc 
di  cuinmiiiare , tumma  lassi- 
tudine laborare  , omnibus  me- 
UuUis  defetsum  es.v- , tic  pou- 
voir  reinuer  ui  pied  , ni  p;tti<‘, 
oe  pouvoir  se  tenie  debout. 
Podèi  nè  sauté  , nè  core  , Itg-, 
dover  dipendere  dagli  altri  , 
esser  soggetto  all'  altrui  ro.- 
lere,  e dominio,  subjùi  , ob- 
noxium  esse  alU'ui , >ui  juris 
non  esse  , ncque  mancipii , ótre 
sujet , soumis  , étre  d.iiis  Ip 
dèpendance. 

Poi  , pianta  , il  cui  gambo, 
e frutti  sono  aspri  al  tatto  , 
e si  attaccano  alle  vesti,  l’acqua 
d’  essa  pianta  estratta  per  di- 
stitlasione  giova  ai  mali,  di 
petto  , e agli  eScltì  isterici  ^ 
qiaripo  , aparine  , graterOn  , 
rièble.  Poi  , dicesi  anelie  il 
fratto  della,  bardane . clic  ss 
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ftttacca  atle  Tetti,  alllt^  calte, 
coccola  , testa  , bacca  lapp» 
fertofuxtcB  , baje  , goosse  de 
^fmitcron. 

Poiràs  , poirès , struménto 
TÌIIereccio , ronca  , roncola  , 
roncone  , accétta  , spdrum , 
faìx  putatoria , serpe. 

Poha  , t.  di  giuoco , la  par- 
te , che  ogni  ginocttore  mette 
fuori  ai  cominciar  del  giuoco, 
fondo  de'  denaii  , banca , po- 
eta , pignat  vìctori  cetsurum  , 
poule  , cave  en  jen , mise  , 
masse.  Slè  da  pala,  aspettare 
in  sano , frustra  exp/xtrtra , 
attendre  en  rain.  I slon  da 
pota , sono  spedito  , perii  , je 
suis  fra». 

Palachina , V.  Ovata. 

Potè  ^ il  Inogo,  dorè  si 
ritira  di  notte  il  pollame , 
pellajo,  gallinaio ,gaw(/uilrù<ot, 

poulailler.  ' 

Poleder , cavallo  nato  di 
fresco  , puledro , puUus  etpd  , 
pouiaìn. 

Polè-a  , cavalla  giovane , 
cavallina  , equula  , pouliclie. 
Poterà  , per  cavalla  destinata 
a far  poledri , eqtta  armeìita- 
lis  , pouliniére.  Potèrn  , per 
sitella  avvenente  , Vistosa  , be- 
nestante , fresca  • in  'rame  , 
puetla  praclara  fórma  , et  ha- 
hitior  , belle  iilié , élégdute 
puceile. 

Pirfe» , V.  nel  Dia.  XM  to- 
A*s  dft  pi  ^ pnflice  • -o  dito 
grosso  del  piede , poìlcx  , di- 
gitar poUcx  pedis  , ortei  I , 
gros  doigt  da  pied. 

Polfta^  gallina  giovane, 
pollastrina  , gallinella  , -galli- 
mutn  , ponlelle,  jenne'  poole. 
! Poti,  ndd. , perUBUo  , 'for- 
nito , obbligiate  cortese  ) 
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amorevole  , gentile  4 omnf  ex 
parta  perfedu» , graphicat', 
humanui , comis  , benignut  , ' 
accompli,  parGtit,  obligeant. 

Polid  com  7 boston  dfigiochy 
assai  sporco,  sncìdo, soràido, 
imbrattato  ,*  socco  , schifo, 
lordo,  feedissimut,  valde  in- 
tpsinatus  , sordidus',^  spurcus  , 
tmmandtts , saie  oomòfie  ua 
peigne,  mal-propre ,'  propre 
co  lume  nne  écuelle  i ebat. 

Poliói , speaie  d'erba' odo- 
rosa ; pule^io  , pidegitm. 
pOuliot.  > r i. 

Polipo^  eserescensa  envio- 
aa , ohe  Mr  lo,  piu  viene  nel 
naso;  polipo,  f^fpits,  potype. 

Potissin,  conto,  memori^, 
lista,  commentariolum  , tib^'- 
tus  , index  expensse , compie, 
mémoire , liste. 

Polito  , da  bravo  , ottiii^ 
mente  , egiziamente , 
]entemente,'vipK'/nr , rgr^e, 
eleganter  , prxxclare , -bon'^ 
fort^^bien,  poHmeot.  • ti/. 

Polpa  et  capon  , Idanco  di 
cappone , ed  è la  carne  dello 
stomaco,  qoéttdo  è cotta,  dixi, 
f(d  assi  eaponit  albùm  , blane 
de  chapon.  _ . .-.i»  > 

PohroH , póllronat , pigron^ 
infingardo  , neghittoso  , acci- 
dioso , pigro,  poltrone,  poU 
tronacoio',  desr.s \ ''igtutvus^ 
pig»r  , MoOors  • paressedx; 

Poltrona , seggiolone , srNa 
itiafuC  , "oblongri  '\  cnthrdra 
commodior  4 cbnise  loiigue."-^ 
Polveniè , far  polvefe  di 
ebeoebessia  poUérixcare  , ih 
putverem  tedlgàrè^  friare,  pul- 
veriser  , Mlhire  tee 

ParnOSLs  ^ ‘sidt^  falWwl'^t^ 
mi  ^suceux  e mai^-ìMdtèmllià% 
moUs  \ sicerà 
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IfÒHito  «V  clwiT  prfltlaoe  fratti 
#0MÌ  y sugosi  yraa  buccia  ««t- 
•tilu , e grossi  come  p^ole,! 
anele  , di  cui  biuiao  la  Cgnra,; 
iMoianum  fycsperucum  , pota*-’ 
sue  tkuéo,,  poaune  d'amouri'  < 
< Poacà  , I sorta  di  bevanda 
•inglese  y ed  è «un  ti«{sore  oaU 
tdo,  e spiritoaoy'oaaipodo  di 
sCugo  di  cedro , td*  acfiuasite  y 
'.via  bianco , cuccaco , ^ acqua^ 
. ponebe^  fr. , punch,' 
-•inglese.  , .V  !.r9Ì 

! ' Puadrà,  nccello  di  /«pina  , 
rfibuzzago  o boBugo  , iitteo 
•buse  , bondrée  , bvntier.  ^ 

I Pcmpttiiur  , color-d'  aniucio, 
■cioè  un  rosso  chiaro , tendeole 
!nl  rancio , aureo  , ei  rubro 
-mùtus  colar , nacarat,  eoa'enr 
swearate. 

• tì  Pompon  , peonini , pennac- 
.cbìi  da  donne,  ornamenti  vani, 
,dt  poco  pregio,  criatos-,  ama’ 

, menla  mulicbria  , cuhiicbeU  ^ 

• pompon. 

. Polita  (t  coita  , vivanda 
.eoiiipoata  dello  aotumiU  , o 
.dei  Jud,  che  produce  la  pumta 
.deUgiwcen...  . dea  llmirs'de 
-nittsiw^ùt  itPoiua  di  Paris  i 
,raa|ilfe.i»fl  ca{aGabia^  nialM 
fa'^iJrfmMenla) 
»' i- s kv  chonx  fttU  de»  seve- 
tien.  Pomta-  ma  i*>va  , som  •• 
«liti  , . pnnU  della'  lùigua  : I 
id*  èù  da  ponto  .dia  tenga , l'ho 
«ulta  sommità  delle  labbra , 
-<#olU  punta  della  ' liuguu  , id 
a'siuAì  veesatur  id-  piimordati 
^iahrit , i‘ai  ce  mot  suc.ln  bout 
lido  la  Luguo,  tnr  la  boni  des 
-liévroe. 

-n  'Pomtaié  om  §kàj  , • maltére 
•Mesa  punta  d' Ottone , di 
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allacciara'y.ie  lega^  . le  Vesii- 
, menta  y : Ugamutia  .sUio  i \vet 
an  jtidc  mamro^  fet^  lesafi- 

gintleUeeiT  ,eba  piatala  rt 
i atriagajo  , ^ ■fjgpdas 
Mio  murdt , aignilieUien.  : : 
Ponte§è .fise  puntini  , .pa«'> 
teggiare  , nthtUibus  ^unctU 
piacere -t-pemaiciUa-.^  caUmdtp 
rei  ìdripmla , , pointitàBP  &Ìdi 
dee  oointe  evec  le . pincMH^, 
te  piume le  I barin  y le  dev- 
jroii  «te.  . ■_ 

• i*nnan,  puntino  , exigumt 
pmctpm  -,  jpetit  poJnt.  ‘A.pak- 
i£«,  per  r appunto,  preeim- 
meate  ,nd  OMuusim,  sfróttMÉ, 
pnecise  i pidCisèment-,  cài> 
ctement , de,poiut  «a  poiat« 
sana  rien  .omettre. 

Poporì,  apeue  di  bailo  fatto 
in  più  persone;  coatraddunii, 

) . . . cuntre'dasse  , qaadnilè» 
>Porà,  .vivanda  fatta  di  pat- 
ri ; porrati.,  aduiùan  ./wrre- 
eeuut , |(otDgc  au»  porteaux. 

Porcasta  , I.  di  dispresxQ  , 
che  si  dà  ad  una  donau  spor*  ' 
ca  , . e disonesta  ; sguabtnis|  , 
carogna,  robaccia , «^•cautona, 
ginineata  „ londra,  cantetliera, 
femina  sordida  >,  sneretent , 
scorUun  , coquiu  , .vllniof  , 
ebarogoe  , gouine  , i^antpe  de 
couveuU  ^ t. 

l^rcHtóy^braftiira,  soRura, 
•cbdesctt  , suoidume  ^ »|ios«ì- 
sia  , poiieboria  iàlitsvies^ 
tpmviiia , vibiaie.  . ' . ■ 
'BorcàfAS',  oaotontera  ,^fe- 
mòto,  (^aadrrssitarva'^  ooureusc. 

Poreiùu  , sérU  di.' tsMgo'.de* 
miglion  . t.  r. e»pè^  de 
wbiiianpigpoH.' 

'marmo  ^arisamm 

• I \ _ . . 
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òtroo  emporte  tei  tadM 
d’encre.  Porlè  via  ’l  tScà  , 
/KrCè  via  ia  pessa  , .auptnre , 
yiooare  , prevalere  , aver  la 
superiorità  , lasciarsi  dietro , 
superare , pmatare  , tnilere  , 
«uiporler  la  pièce , es.ce|ler  , 
avoir  le  dcssus. 

Posò  , abbandonare  , lascia- 
ta , relinquere  , dimitlere  , 
quitter.  Po>ò  le  braje  , andar  I 
• zambra  , <Uvum  evacuare  , 
cbier  ^ aller  k la  garderobe , 
aller  où  le  Roi  va  à pied , te 
dècbarger  le  ventre,  Ucber 
l’aiguillette.  Posè  ’l  manlel , 
posò  'I  corpòt , levarsi,  cavarsi 
d'  indosso,  deporre  il  mantel- 
lo I il  giubbone , alleggerir- 
sene , palUuai , sagulum  de- 
ponere , quitter  son  nlanteau, 
son  gilet.  Posi  le  fèàie,  por 
giù  le  foglie  , dimettere  folia, 
quitter  set  (enil|ès>  Posi  la 
vesta  , posi  la  cSta  da  Jrà  , 
deporre  il  collarino  , o la  ve- 
ste ecclesiastica , por  giù  il 
cappuccio  , dericalem  habilum 
drponere^  religiosam  miliUam 
epurare , quitter  b guatane  , 
quitter  le  froe,  V.  Posè  nel 
Dizion. 

Positura ,'  situazione , sito  , 
posto  , atteggiamento  , giaci- 
tura , stato  , situs  , positio , 
modus  , situation  , attitude , 
posture,  posiUon,  étaU 

Possacuni , bietta  da  stri- 
gnere , ed  allar^re  le  forme, 
....  cognoir , décognoir. 

Possati  , votapozzo  , puteo- 
rum  purgator  , cureur  de  puits, 
maitre  des  busses  oeuvres , V. 
iCwariane. 

Poss  d'  san  Putrissi  , prov., 
tfbUivìone,  dimeuticanza  ,ob- 
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bb»s  Swne  lete , oUìmo  , Ue«M 
ve  d'ouhli.  j 

Passoni,  spìgnere , nrtamy' 
impellere  , urgere  , bguatec  , 
•ponsser,  - u-.-#  . 

PSsta  , assegnazione , ap« 
puntamento,  posta,  luogo  as« 
segnato,  luogo  dell' appunta* 
mento  , lociu  , quo  eonvenia* 
tur , condictus  , Rictus  , prse- 
stìtutus  locus  , rendez-vous. 
Desse  la  posta,  assegnare  il 
tempo , 1’  ora  per  trovarsi  ia 
un  certo  luogo,  condicere  lo- 
asm  , tempusque  coetsndi  , se 
donner  le  rendez-vous.  , .-v 
Postchi  f postochi  ,.  avveiÌM 
PoslsA'la  còsa  l’ è cod  , poi* 
cbè  COSI  sta  V aflàre , isthcec  , 
quum  ita  sifU  , puisque  , dès^ 
que  la  cbose  est  ainsi.  ^ «, 
Postema , enfiatura  potrei 
&tta,  postema , vomica,  absceti 
sus , suppuratilo  , apostème  ^ 
sanie,  aocès.  . 

Potagi  , zuppa , minestrar 
vivanda  , puìmentum , edulitstss^ 
poUge. 

Patri , V.  Polla , e Podacrù 
Pouil , filo  . torto  di  lane, 

• . • . poli.-  'jt'--,  - *' 

Pover  d*  smeril , la  polvere^ 
che  si  trova  sulle  macine , che 
hanno  servito  a tagliare  le 
gemme , polvere  di  smeriglio, 
pulvis  smyridis  , polèe  d'emeri. 

Pover  tuzia  , spodio  , tuzia, 
tidhia , spode , tutie.  Pover 
ani  i'èui  , ragioni  insulse  , sci- 
pite , che  non  sono  capaci  a 
persuadere,  se  non  gl’  igno- 
ranti , captiunculce  , ineptve  oa- 
villsitiones  , meros  nugoe  , bri- 
des  à veaui.,  raisons , qui 
persoadeut  les  sots. 

I Povertà  , scarsità  delle  cose» 
! ube  ci  abbisognano  , povertà» 
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saccone  , parva  culciira  tlra- 
minea  , paitlasson , petite  pail- 
latie. 

Pujasto , V.’  Ptfjàs. 
Pajnard  , V.  Dfsdéùil. 
Baira  , ■ pajn  , par  , puire. 

Vn  paira  tt  béà jugum 

boum  , bina  boum  capila  , 
une  puire  de  bu;uts.  Un  pai- 
ra ifsòire  , un  p« jo  di  Ibr- 
licette  , forfices  , mie  paire 
de  ciseaux , V.  Cobia, 

Pajs^  latin  , t.  di  Torino  , 
Antico  quarlici'C  , o rione  dei 
causidici  avvocati , urbis  re- 
gio , quam  incolunt  viri  fo- 
reiises , ancien  quartier  des 
gens  de  barreau. 

. Paitan  .vfstì  da  festa  , di- 
cesi di  nonio  vestito  con  abi- 
li pib  ricclii , che  non  per- 
Biette  il  suo  laute,  glo- 

riose veslit/us  , téUra  ■ conditio- 
nem.  amictus  , l'ort  vétu  , un 
gneux  revétu. 

Pali  colèitr,  certa  malattia, 
da  cui  talvolta  vengono  assa- 
lite le  zitelle , o le  donne,  co- 
si dett'i , perchè  rende  palli- 
do il  y ISO  , pallidi  colori,  pai- 
'ior , exnr^tiis  color  , morbus 
muliebris , bèvre  bianche  des 
£lles  , calorose  , fièvre  amou- 
reuse , p41es  couleurs , mala- 
die  des  vierges. 

Palinòilia , lungagnola  , ti- 
ritera, legenda,  blatera,  aglia-, 
ta,  bibbia,  diceria,  longus  ,■ 
molestusque  sernio  , Idgende. ,, 
Paloch  , palo  che  -si  pianta 
in  terra  al  fianco  d’. un  albe- 
ro giovane  , .e  a cui  si  lega 
per,. sostenerlo , e raddrizzarlo, 
palus  , ,tulet^’ , V.  Pai. 

Palpfgè  , trattar,  colle  ma- 
ni , .palpeggiare  , palpare,  tn- 
4ta^,,,  4g.  iwni Ip 
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•braccia  , o altra  parte  d’ ima 
persona  , tractare , contrectarr, 
fMilpare  , tangere  , manier  , 
patiner. 

Palpitaàon  , palpitazione  , 
batticuore  , battisonia  , batti- 
mento di  cuore  sregolato  ^ 
palpilalio  , palpitation , batte- 
inent , inouvement  du  coeur 
ddréglé , et  inegal. 

Palpiti  , frequentemente 
muoversi , ed  è proprio  quel 
lialteie  , clic  fa  il  cuore  [>er 
qualche  passione  , palpitare  r 
palpitare  , micare  , salire,  pal- 
pitar , se  mouvoìr  d’ nn  mon- 
vemeiit  dòrégld , et  fréquent. 
Palpili  , dicesi  delle  parti  in- 
teriori degli  animali  , allor- 
ché vengono  ad  esser  nccisi,' 
bannd  ancor  qualche  movi- 
mento , palpitare  , muoversi  , 
palpitare  , palpiter. 

Pampalughelo , uno  de'per- 
sonaggi  de*  burattini ,'  e vale 
allocco,  barbagianni,  babbuaa- 
so  , faluiis  f bartius  , stolidus  , 
niais. 

Pampalufià  , ‘Palan. 

Panitianch , V.  Matafatn, 
Pan  bianch  , e vin  dos  , ten- 
tennone , badalone  , pcrdi-i 
giorno,  iiiGngardaccio , cun- 
ctator,  otiosus , deses  , iners, 
segnis , eros  lambiii. 

Pan  u bren  , pan  di  con  , 
pan  di  tritello,  pan  da  cane 
■pqnis  furfuraceits , paìn  mous- 
saut , gruau  pain  inpussaut  , 
ipain,  qu'on  fait  du  gruau  re- 
inòiilu.  S' a Pi  neq  stipa,  a 
t i pa^n  bagna  , elU^  è la  me- 
desima cosa'  , par  , et  idem 
valens  , eodem  pcrtinrns,  Ijon- 
net  blanc  , et  blaiic  buiinct-, 
c’ est  touX  nu  est_,  la  mè- 
me  «hosé-  ‘ ‘ ‘ ' . 
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^ add.,  appannatoi  o*o* 
rato  i onnacato , scolorito , ot- 
fuioatttff  ob$atratu^,  infutea- 
tus  f ciwUfactus , terni.  Pa/ièi, 
a^géuito  a pietra  fina  , cite 
aia  aenaa  lustro  , scolorita  , 
appannata  ^ obumbratus  , de- 
colorntui  , sine  nitore , pierre 
nuageuse. 

Panèt  st  bttlir , _ mozzo  di 
borro , meta  , frustum  bu- 
■ijri , petit  paio  de  beurre. 

Panèùr  , pannajuolo,  pan> 
nìere^  fabbricatore  di  panni, 
pannorum  opifex  , drapier  , 
Ottvrier  dan«  ies  draperiea. 

. Panif  ealan  , gioje  , mo- 
bili gentili , ornamenti , che 
lo  sposo  futnro  manda  pce-, 
■eotare  alla  persona  che  dee 
sposare  , in  un  paniere  . . . . 
la  eorbeille.. 

Panil , agg. , morello  , ca- 
Tallo  di  pel  morello,  equfu 
nigri  colori^  , inoreau. 

Panòt , panuc  dia  rnelia  , 
pannocchia  di  saggina  spoglia- 
ta dui  suoi  granelli  , panicula 
mila  indici  gratds  spoliata  , 
dpi  sana  graiii. 

Pansassa  , bfdrassa  , ven- 
tnecio^,  paiUices  "abdomen  , 
glTM  senile  , be^oe. 

FOsU^m,  iwgó,  profondo  , 
e pieno  di  ino^  , pantano  , 
acquittrlno  fegnda. , a^pa 
staguaple , ceemun , tìdwn,jM- 
lus , mare  , luamis  ..btturbiér.. 

Pantera  , bestia  feroce  tac- 
cata di  piccole  tacche  bianche, 
e nere  , eqioe  piccoli  occhi , 
faaten.,. pant/iera , ponUièrc. 
,^P<iato/2on , V.  Patio- 
^^Pantomlna  f sorta  di  attore, 
o personaggio,  che  rappresen- 
, ta.,  die  esprime  ogni  sorta 
di  cose  eoa  geiti , atteggia  nea- 
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ti  senza  parlare  , pantomimo  „ 
vantomimui,  pantomime.  P<iu-, 
tomina  , per  ballo , o diTerli- 
mento  burlesco  , figurato  , 
commedia  , tàvola  mppresen-^ 
tata  non  con  voce , o canto  , 
ma  con  gesti,  pantomimo, ^mn- 
tomimus  , paotomime  diver- 
tisscment , pantomime , jcu  , 
mine  etc.  * * I 

Papacarèa  , an  papacarba  ^ 

sur  ies  poignets , en 

^pe-colas. 

Papafarina  , V.  Paparàta. 
Papalina  , berrettino  , che 
copre  le  orecchie , forse  così 
detto  per  essere  fatto  a fog> 
già  del  camauro , o berretti^ 
no  che  porta  il  Papa  , pileuSf 
bounet , calotte. 

Papato,  dignità  papale,  pon- 
tificato,, papato  , pamjhcalus , 
papaute  , pontificat.  Papato  , 
dicesi  di  persona  ossai  como^ 
da  , che  vive  negli  , nell' 
opulenza  , nell'  abbondanza- , 
clic  è servito  come  un  Papa« 
ebe  se  ne  sta  agia^mente  ast' 
siso , che  gode  il  papato  , si- 
bi  voltipe  esse  , sibi  bene  esie, 
suis  inservire  comntodis  , hom7 
me  Irès-commodc  , très-à  sou 
aise,  pape-coUs,  assis  eu  pape-( 
colas , semi  corame  4e  Pupc<t 
Papin  , medicsiiiento  com- 
porto, di  midolla  di  pne  in- 
zeppata nel  ktte  , . con  altri 
h)gredi<n>ti  i empiastro  , em- 
plastrum  ^malagtua , emplàtre 
pour  amollir , matagme<  jp..^  , 
Papàce , V.  Patofla„ 

P<wo<  , nno  ,fra  i taroehbij 
che  diconsi  trionfi  , ed  ò il 
i quinto  ....  le  Pape , petit 
à tout.  Papiitf  diiamanst  an- 
che i primi  trionfi , ed  iu 
i certi  giuochi  bauuo  tutti 
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Medesimo  v«)orv  ; onde  diceiì 
«b  giuocatori  ^pòV  , pia  pa- 
pSf. 

c Papràt , earU  scritta , che 
terre  a nulla  , e che  si  stima 
come  inutile  , cartaccia  , carta 
inntile  , ekarttr  refeeta  mm  , 
9ftn>it-ioe,  pQ|ier.)tte. 

Par  , e itispar , piri  , e caf- 
fo. Giii^hè  a />ar  , e di  spar , 
sorta  <li  giuoco  ^ in  coi  ai  dh 
a indorinare.,  so  lo  cose  , che 
ten^ousi  chiuse  in  mano,  siano 
pan  , o no  giuorsre  a |wtri , 
« caffo  , Itidrrr  par  , impar  , 
)Ouer  i pair,  ou  noti. 

^ / Pandida  , aorta  di  ma  latti» 
consistente  nella  priraxiooe  di 
moto  in  una  , o piti  pirti  dei 
corpo  ; paralisii , paralysit , 
nrrvontm  rcsoludo , |>aniljrsie. 

Paralilich  , infermo  di  pa- 
ralisi* , poffilìtico , paralyticiis, 
paralisi  (ai>ornns  , memhris 
inrrt , naralrti'|ue> 

Paratasrhnr  , pard'6  'hna  , 
pardruta  , pardériharo , pardi, 
aorta  d’  inlei'iesioiii  ; cappiti.' 
capperi  ! cospetto  ! |»er  certo.' 
eorlieuoU  .'  papee  ! morhleu 
ventre  hlan  .'  dame .' 

Pare  die  biUade , il  capo., 
il  primo, -che  eccita  gli  altri, 
colui , che  fa'  più  ùd«ÌBmar.zo 
degli  altri , qiti  alivi  'ad  tu~ 
fticra  , tumaltm  , procadtates 
/lorlatnr,  movrt,  luccitat , houw 
en  Irain  , t.ipa!;cur  , le  plus 
baladin.  Pare  die  dificòltà , 
die  laadne , colui  , che  muove 
dubbi! , che  mette  difficoltà 
vn  ogni  cosa  ; capricciosa  ,fi- 
Sirosd-,  inquieto,  stilico  , re- 
niatico^incoutpntabilc,  nodtun 
in  scìrpo  ^irereus  , interi  am-' 
iugttms  ,’  cm  nihil  in  ekptdito 
èst  \‘hesiianr  in  re  , rei  faéilif 
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cesse  des  i^riicuttds.  ' ' 

Panmt ,■  congiunto*  di  pa»^ 
rcntela,  8ÌaGons<fagDÌnità,sia' 
affinità  , parente  , codsani'iri» 
neo,  conginnto  , attinente,' 
appartenente,  ron- 

sanguineus  , vonjunctus  San-  ' 
guine  ....  Parent  da  la  pari 
dia  mare , parente  dal  canto, 
di  madre,  cognatut , parent 
du  cAté'  de  la  mère.  Parent' 

, da  la  pari  dfl  pai'e , p.irente 
dal  canto  di 'padre,  agnatus, 
•parent  da  edté  du  pére.  A fé 
m '7  un  bon  amis,  eh!  un  parrai^ 
è meglio  un  vero  amieo , che, 
uo  parente , ptnrit  valet  in- 
geniais  amicus  , qtiam  pro- 
pinifHUs  , un  bon  ami  rnut' 
mieus  qn’iin  parent.  A fèdi 
me  f areni , egli  é uno  de’  miai 
parenti  , cuoi  eo  sum  prvpin- 
qniiate  cònjnnctni , c'est  un' 
di;  mes  proches.  A V è 'I  ma' 
p't  pronim  parent , egli  è uno 
dgi  miei  più -stretti  parenti, 
sum  ri  genere  praxìmus  , non  ' 
alter  grada  sanguinis  ntihi 
propior  est  , il  est  mon  plua 
proche  paqpnt , nous  soniines 
parcns  fori  proches.  Parent 
a la  IsMlaiia  , parente  rimolo,. 
in  okìmo  I grado  , longintpia 
■.OBfmttfone  ^ parent  fort  éloi-’ 
gnd,  parent  da  cótd  d'Adam,' 
Parehttd»^  parentado 
ser  parente,  paréatela,  pro<* 
pintpiita* , caiùtmgtdniiai , cO> 
gnatin  , àgntaiio  y ' san^uPiit' 
comnmù» , eonjiuidliO'i,  pri^siit- ' 
iqàitàtU  atipia  , * ‘pàrelita^  * 
‘pirenté.»  bmisinitgcf , aliiantie. 
Qidii' tP  pAtmelà  i gr^tU 
^ pastài»,  cé^nim'wé's  gridfUty' 
:ies  dégnéade  paiteté.  Lafnty'  < 
retiti  ' tedi l i pèrfillii 


. 

jlinffóì , cogTiiiti , i-onlanguihcì 

la  parenté  , lout  les 

parens. 

Parer',  oplntonfc,  sentiroen- 
lo, avviso  , consiglio  , consul- 
ta , optnio , 'sententia  , comi- 
lium  , avis  , cohaultatioo  , 
consei  I. 

Parietarìa  , spezie  d’eikt 
assai  comune  , cesi  detta , 
perchè  nasce  per  le  pareti , 
parietarìa  , dìresi  anctie  ve- 
triuola  , perchè  è in  uso  pet-' 
ripulirei'  vetri,  pariclaria  , 
puriétairc. 

. Parin  dft  dnel , secondo 
éompHgno  , che  serve  un  al- 
tro nel  duello,  adjotor , se- 
Vond.  • ' 

Parìh  nenie  , parlare,  aer- 
ino , verbiim  , oratto  , discoors, 
langage  , parole.  Vn  bel 
pori  è et  baca  moli  a ,vaì,  e 
pack  a còtta  , onesUi  di  Imc- 
rn  vale  assai  , c poco  costa, 
il  kcl  ^rlare  aperta  vantag- 
gio , auziclié  danno,  verba  of- 
ficiosa ne  le  pi-rtsedeat  loejui  , 

Cinais  beau  parler  ni’  ècorcha 

‘^0***'  1 

^ Paroeo  , il  "“prete  rettore 
della  parrocchia,  parroco,  par- 
rocchiano , parocai , le  cord. 

Parvclsta  , Chiesa  , che  ha 
Cura  d' anime  , e si  prende 
,ancl>e  per  tutto  quel  luogo, 
che  è soggetto  alla  parroc- 
chia ; parrocchia  , pa-ochia  , 
piircecia  , paroissc  , cure. 
Parochian  ^ le  pci  soue  , c 
popolo  d'  una  p.vrruccliia  , 
fitleles  , les  paroissieos. 

Parola  , parola  , verbum  , 
^role.  Le  parole  capo  nen  là 
pania  , le  patxile  non  basta- 
no , vi  vogliono  ['atti  ubi  fa-. 
<Us  opiu  est  j' verba  tutti  ina- 
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nns , les  mots  ne  rempTisSenf 
pns  le  ventre.  Parole  d'  ami 
a vólo  nen  al  etcì  , raglio  d' 
asino  non  arrivò  mai  in  cie- 
lo , cioè  le  preghiere  degli 
stolti  , ed  indiscreti  non  ven- 
gono esandite  , tlullormn  vo-, 
la  non  exaudianiur , prièrét 
de'  fon  n'  est  point  écoutde. 

Parolassa  , pegg.  di  paro>i^ 
la  parolaccia  , tferbum  tesijuii 
pedale  , gres  mot , maitvaie 
pro]M>s , mot  empoulè.  Patto- 
: lassa  , per  parola  'oscena  , pa- 
-rolaccla  , inkortesntm  verini^ 
*ob««nité,  ordnres. 

Parsela  , libro  delle  Ispese', 
lista  , memoria  di  qoanto  ' n 
è esposto  ,'si  è speso  ec.,  sum^ 

I iHifm  , impensariim  index , 
rie» , càliier  de  fruii , le  nAé- 
moire  de  frais , listo' de^  dé>- 
pens  , et  frais.  * 

Pascal , pastura  , pascolo*» 

! pateuum  , pdluragè  , pdtSs. 
Avéi  'I  drit  et  pascci , aver* 
il  jos,  il  diritto  di  pascolare, 
fune  pascui  frui  , avoir  le 
■droit  du  pdturage.  ^ 

Pàsifupe  , fiore  , che  spon- 
ta  sul  principio  di  marzo  , 
avanti  la  prìioavera  ; tasso  ^ 
ba  r basso  , verbàsCutn  , primula 
verity  primevòre.  .f-s-r'- 
Ptissabil , tollerabile , mc-^ 
diocre , meAocris,  non  còntetn- 
nendtu  , probabilit , vcndibilis^ 
pasaable.  ' • 

Passahitment,mià\<KTtmt!Ìs, 
te,  tollerabilmente “,  medivi 
criltr  f tOllerabiliter  , passa- 
blement. ' PSfe' 

■Passa  d' neanch  e per  Ibl-àll 
egli  è d'  uopo  , l'onta  , abbiso» 
conviene  , aportel  , ne- 
'iié0  ett , vetil , noia , per  \tiik 
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-glc.  f il  fant  bicn  , 'il  la  fant 
bien  , par  lotte. 

Pasta  fora  , paism'ta  , tisasi 
questo  lerminD  im{ientivo  , 
qu.aodo  sì  vuole  cacciare  uii 
cauc  da  qualche  luogo , vìa  , 
vattene  , nbi  , procul  hùic  eva- 
de , va-t-en  , marche. 

Passamonlagne  , t.  de’  cap- 
pellaj , sorti  di  cappello , oa- 
schetto  ....  casquette. 

Passapiirl,  |>as^pMrto,  bul- 
letta di  passaporto,  systgraphus, 
commeatiu  f passe- pori. 

Pas^oira  , arnese  di  spczie- 
r'ia  , o di  cucina  , 'colatojo  , 
colum  , passo  ire. 

Pastissarhi,  pusticccrta,  ogni 
sorta  dì  pasticci  , cupedia- 
rum  geniti  omne , p.ilisserie. 

Pa\ltsson  , V.  Baderò. 

Puslon  , aorta  di  posta  , che 
si 'dà  agli  uccelli,  pastello, 
, Ittrunda  , pAtde , plton. 

Pnsloiinja  , o bastonaja  , o 
pastonela  , pastinaca , spezie  di 
radice  di  acuto  sapore , e si 
mangi.)  cotti  pastinaca , pa- 
stenude , panuis. 

Pala  , pezzo  di  ferro  sot- 
tile , che  serve  a fermare  nel 
muro  specchii , porte , gelosie, 
e simili  .....  pàté  de  Ter. 
Pale , [ier  vestiinenta.  Tirò  su 
le  pale  , alzar  sa  le  vesti , ve  ■ 
sles  colligrre , tttioUere,  Iruus- 
ser  sa  rojie. 

l'atach  , V.  Palraclt. 

^ Paiftaiia  , iiilettaziune  di 
apparente  probitil  , e piet'i  , 
ipocrisia,  fallojc  imiUiiio  ^si- 
mulatio^ue  virtutis  , pietà Us 
umbra  , simulala  probiiasy\iy- 
pocrisie. 

Piiiipiiù  , spiegazzato^ , sci- 
pato  , . Doscio  , molle  , .Senza 
corpo.,  corfitgafiu  , moUis , 
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fiaceidut , cbiironoé  , freissd,. 
uioii , mollasse.  ‘ 

PalocAè,  V.  Palle.' 

Pati , por , V.  Paura.  * 

Paiitussè , lordare,  bruttare 
di  tango , luto  conspttrcare , 
crolter,  eclabousscr.  Pautas- 
sesse  , lordarsi  di  fango  , im- 
brattare le  vesti  di  fango 
empierle  di  fango,  di  zacchere^, 
vestes  coglia  inquinare  , se  luto 
conspurcare  , se  crotter  , se' 
stflir  do  boue. 

Paini  , V.  Pcntnè. 

Pdnilà  , infanzia  , pnerizia, 

, tenera  età,  tauciullczza ,pne-^ 
ritia  , infantili , enfanee  , bas^ 
dge.  ■ I ■ 

Pcitfssa  , piccinlezza  d’ ani- 
mo , debolezza  , bassezza  , vil- 
tà , abjeclus  , pusillus  animus^ 
petitcssc.  r 

Pfch  d"  'brnjflft , peccato' 
dì impurità,  di  disonestà  , pecat, 
catum  impudicitùe  ^ le  |idcbé 
de  la  chair , Je  péclié  de  l'im- 
purelc.  Pfan  da  cabasun , pec- 
cato di  desiderio,  dcsidcriò  di- 
sordinato, peccaltun  dcsidia-ii, 
cupiditalis  immodgrala; , péclié 
de  désir , de  cuiiroitise. 

Pifcatàs , gravissimo  , enor- 
me peccalo , pcccutaccio , turpe 
pcacaium  , pcclid  énorme. 
Pedo,  V.  Pento.  ‘ ' 

Pegn  <t  mobit , ipoteca,  pe- 
gno di  beni  mobili,  pigimi^’ 
gage.  Pegn  d"  slabil , conveii- 
Siene , per  mcxzo  della  quale 
coluf,  che' prende  denari  ad 
imprestilo , dà  in  pegno  un 
i-etiggio  al  suo  creditore,  don 
clic  ne  gioisca  , e 'ne  riscuuiit 
i frutti  ^icr  gli  interessi  della 
somma  prestai  , (Hitieresi,  pi- 
gnns , auliclirèse.  ' 

Pèi,  V.  Pruss.'  . * ' 
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» "Peti  ttnòna , V.  Orie  if  rat, 

Peila  brusaloira  , peita  da 
' éatlagiia , |>a<lclla  da  far  brìi; 
tìate , sarlago  criòMta  , la 
poele  perceé.  Peìte  pfr  l' in- 
lumimtsion  , pentola  , padella, 
*u«o  pieno  di  materie  com- 
biiftibili , come  resina  , e si- 
tili li , che  si  accendono  per 
iUmninare  in  occasione  dis^ual- 
clie  festa  , od  allegrezza  .... 
pot  de  feu. 

Peila  rergd , sorta ,d' uva  .... 
noirant.  ' 

Ptlegrin  , sorta  d*  erba,  che 
è r abrotano  feiumina  , san- 
tolina, abrotani  $pacies,^at- 
de-robe  , cìtronneile,  aurone 
ileuielle,  santoline. 

Pendol  ’ dia  pendAltt , peso 
attaccato  a una  verga  , a un 
filo  di  ferro  , t>  di  seta  , che 
colle  sue  vibrazioni  regola  il 
movimento  d’  un  orologio  , 
pendulo  , pendolo  . t . . bo- 
lan^oir,  le  pendale. 

Pfnflà,  tirata  di  pennello, 
pennellata  , peaicilU  ductus , 
coup  de  pinceau.  ' 

Pfnna , erre , via  , v.  pleb., 
sia  , ritiratevi , partite  eli  qui, 
andate  via,  andiameene  par- 
tiamo, sa  via,  recedile  , abile, 
abcautusyditcedamiis  e(e.,  haut- 
le-pied  , rctirc»vous. 

Pens  , giunta  di  travaglio  , 
che  si  dà  ad  uno  scolaro  (ler 
qualche  hiilo  commesso  j peua, 
penitenza  , aaimadvertio , pte- 
na , peusum.  > . 

Peoia  , barca  di  mediocre 
grandezza  col  suo  coperchio , 
che  va  a'  più  remi , e fii  buo- 
na coinparaa , peoia  . . . • . 
fnotte.  ■ * , ^ 

"Prrcat , sorta  di  stoflà  . . 
perkalle. 
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pfrdiócna,  pfr- 
diri  buco  . pfr  diana  . per  baco, 
V.  Pardtasehae  ec. 

Perdila  tf  tangU , flusso  di 
sangue  , profluvio  , emorragia, 
sangiUaii  profiuvitim  , cifasion' 
de  s;ing  , bi'inori-agie. 

Perico  , V.  Ifterico.  > 

Pci^igiìtdia  , Uria  di  danzai 
e la  nied.;siiD.i  d.aaza  su 'tal 
aria  -j-  ridda  ....  rigodon. 

Perito  , s^ierimenluto , ver- 
salo, pr.ilfco,  esperio , peritati 
ejrpertus  , ductus  , intelligenì, 
teiens  , éupiens  , cvpòrimeiité, 
versd , ktibilev  eouuoissear<, 
expert.  Perito, sosi.  ,*  persoU 
•Outinata  per  antoistà-  ddln 
giuatizia,  o clettB  dalie  piM 
^Miteressarte  .per  rtaaiinare,'  # 
stimare  certe  cose , e farnd 
la  rcbiziouc  ; esperio , peritata 
espert.  ' * 

■ Penitess , aorta  di  ginOed 
di  tarocchi  , ' qii.irtiglio  .... 
quadrille,  eapèce  de  jea  de 
turots.  .'•* 

Pf miti-,  maturare,  divénid 
maturo,  matipvscére  , inùrirr 
P(tm/sè , aspettare  alcuno  lun^ 
go  • taiipo  eoa  Hoja  , ed  im- 
pazienza  , t«r  da  • mula  , far 
mula  di  medioo  , opperiri , 
prceslolari , garder  le  mulet',' 
atteodre.  Pfrmsè , t.  di  cnCine^ 
lasciare  stagionare  la  caccia^- 
gioac  , inorliticaro  . . . (ai- 
sander.  - -v'--  • a. 

PeTfjuitision , ricerca  ^ ■ vi* 
sita , clie  si  fa  da’  Giodici , o 
da  altri , che  hftuno  routorllà 
in  certi  luoghi  per  trovare 
qualche  cosa , qualche  per- 
sona , e aimili  ; |ierquisisiene, 
accurata  -,  et  ddigent  iiujaisb- 
do  , reeberctie , visita  douby 
ciliaire,  perquisitioa. 
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PersiemA  ; tela  dipiaU , che 
ci  si  reca  dalla  Persia  , tela 
di  Persia  . . . Perse. 

, Pfrsigà  , p^rtigaiùt  , coa- 
•erru  di  pesche  , persuM  uàc- 
ckaro  condUn  , conservo  , cua- 
liture  de  |<écbes. 

Ptiriigfun  , colore  siiuile  al 
liorc  del  pesco  , cohr  titbru- 
de/',  pera,  couleur  perse. 

Pf rtachi , apparteuere , toc- 
care , spettare  , perUnere  , ipe- 
€lare , apparteuir. 

PfrvoU,  prigione,  sala  di 
iKscipliua  , carcer , custodia. , 
fisrs  , cacbot , sulle  de  disci- 
pliue. 

, Pfrvosl  , custode  delle  cur^ 
ceri , carceri  prteposUus  , géo- 
lier.  Pfrvosl,  dignità  eccle-; 
aiustica  ; preposto  , prospjsilus, 
prévòt  f béiiéricier. 

Pfrvostura  , carica  di  pre- 
posto , prepositora  , digaitas 
prirposUi  , prdrdtd. 

Pf  scoria  , pesci , pisces  , le 
poisson.  Pf  scoria  ntuua  f pe- 
•ciolini , pesciutelli , piscicuU, 
Irdtiii , de  la  blaucuillc,  tue- 
làu  poisson.  , > 

Pess  da  cahatsùt  , sorta  di  | 
pesce  yile  ....  petite  pucelle,  I 
Iijracbe.  Pess  Covrii,  specie: 
di  trastullo  popolare , ebe  si 
L col  luaudare  alcuno  a fare  j 
va  passo  inutile  per  aver  mo- 
tivo di  burlarsi  di  lui , e ciò 
dicesi  dare  il  pesce  d’aprile  • •••  I 
douuer  le  poisson  d'avril. 

Pfisoa  , dicesi  di  due  , o 
tre  ligliuoli  nati  uel  nacdcii- 
4110  parto  ; geinclli , biitali  , 
gaiv'ui,  ju.neaux. 

Pfssoisè  , partorire  due  , o 
tre  ligiiuoli  in  una  sola  volU, 
jfupSf  Mtd  tres  filios  uno  parta 
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edere  , occoueber  de  dci|c  p 
trois  juineauK,  , 

Pel  d' M uLwia  , specie  dt 
tà'ilclla  leggiere  .....  peU  de 
uoime  , pela  de  religieuses. 

Pfs'rà,  t.  di  ceciuj  , sorte 
di  (igrcr»  , o intingolo  alle 
Spagpuola  .... 

Pt'd,add. , dal  verbo  preu. 
dere  , o pigliare  , preso , c^- 
ptus  , pris  , gttrapé,  ùte. 

Piaga  , V.  Piatola  iial  a. 
sigui  beato. 

Piugoila  , V.  Gjofiada.  , 

. Pian,  adusi,  pian  c/soWa- 
so  , /è  piaitia  con  cole  vachi 
ec. , ir.  pop. , piauo  barbiere^ 
die  il  ranno  è caldo,  cioè., 
ohe  si  faccia  a beli’  agio si 
ivada  bel  bello  , canctantcr 
qiueso  , tout  doucemeut. 

Piailia  , piaaòt  , adagio  , 
piau  piano  , bei  bello , luula- 
lueute , pcdetentiiis , leuteuieut, 
tout  Joueeiueut , tout  bos. 

PiMiuuuaU  , piautagioue  , 
plantatia  , coiisitio  , cousilura, 
pLuiitaliou  , plantage. 

Piali  , piiUd , fè  piai,  stiae- 
ciare  , . aoi/iiiccare  , appi.i- 
uare  , iar  piatto  , complanare, 
applatir  , rcuilre  plat.  A i'an 
tirajc  Ita  pLUollà  ani  if  stomi, 
e la  baia  a s'  à piaiisse  , gii 
si  s,Mró  uel  ^ctlo  uu  colpo 
di  pistola  , e la  palla  d stiac- 
ciò , emìssa  ili  eum  glans 
fdimi'jsa  , pcclori  iipprcssa  , tri 
dilatala  inUjtsit  , ou  tira  sur 
lui  , mais  la  baile  s'  uppiatit 
coiitre  l'  estouue. 

Pialolis  '.; , i.iiporlunare  ,au - 
uofare  ,,  iiioicstaro  , ticdium  , 
mplesliam  ajerre  , iujpoi  l.^- 
uer  , eu.iuyer  morteileaieut. 

Pich  , add. , iadìspeltito  ,, 
idiralo  f seor.  aào.a.o  , it  ui~a,p 


mtiigHalus  , ficltc  v Pi- 

vh  , aTaro  , amirus  , avare  , 
t-ii|u<a.  Pich,  petreute, //u.'u- 
iiiciu , pekiij.  Pich  gai  , sant, 

aorta  «li  piccLio 

è|)eicbe.  Pich  lunroiior,  picchio 
^iig(;io  ....  grioipereau  «le 

ntiiraillr.  Pich,  «neuibro  vi- 

* • 

11. e , paacipeco  , paus  , meui- 
lire  viril. 

Piche!  aorta  <!’ esclaauxio- 
Ile  , capperi  / ceppita  t papoe\ 
(iaiiie  ' 

Piciolla  , t.  prov. , Tiipin 
din  picioUa  , manico  «l’un  pi- 
gii.altioo,  d'  un  pentolino,  //la- 
nufHtum , capttla  , manche. 
Midolla  , t.  prov. , un  pane 
pani!  e niilio  in 
dkco  confeclut , puiu  (Ili  bili 
de  Tunjuie. 

^ PiriiiimiiU  , del  pieinoote  , 
piuuioute$ti  , pedeiiioataaut  , 
ml>alpiniu  , piéniontaia.  dn 
Imih  piomoulèts  , libeniiuenle  , 
cliiurauieiile  , apertumenle  , 
fi'jiicaaiente,  arditaiueiite,  seii- 
2.1  burbataala , aperte  , dUn- 
fiide  t , eu  boa  piéuioii- 

iuis. 

Pien  , t.  ilei  giuoco  di  ta- 
vola reale  , detto  tric-trac  , 
il  pieno  ....  jaii. 

Pien  , auat.  , ioiportunitù  , 
llwtMlio  , Muleatia  , wu- 
caggiue  , rraeiJitme  , tedio  , 
«tu«M;iievolezxa , imdium  , ruo- 
lertirt  , Mtietus  , annui , iin- 
porluuité  , di^goàt. 

Piitcishac-h,  e prindsbech,  ca 
me  giallo  , aurichalaun  , po- 
tin . i-uivre  faune, 
i Pintun  , aci'r,  di  pinta  , sor- 

di  «aao  di  vetro  , odiata- 
gno  per  contener  vHiu  ; da- 
«oone  , lenophtfrum  , eltopine. 
eiighè  ’i  ptnioa, , theriut 
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rare  , cioncare , •uxnS'-irti  col 
vino  , f.ergnecari  , crebrit  po~ 
piraiUoHibiitc  invienn  luieuct e, 
«dmiiinrr,  cbiiMincr,  piiiter. 

Piochpiath,  ili  v«>ce , cUe 
ranno  i poluioi  , e gii  altri 
uccelli  piccoli;  pigolare,  pi- 
pire  , pipilur-,  pioler  , piau> 
Icr,  r.iire  pio  pio. 

Piojè  , V.  Pvjè. 

Pionbin  , sorta  d'  uccello , 
smergo,  niergus  , c.iaUgoeu'i. 

Piata  , sorta  d'  uccello  , 
picchio,  picuSf  torebe-pot, 
griuiperciiu  , pie  cendiée.  ^ 

Piar,  lagrima,  piuuto,/«- 
cryma  , Jtctia  , larme , pleur. 

Ptdta  , porxioue  , pai  te,  ciò, 
che  tocca  a ciascuoo  , axiooa^ 
quota , par$  , portiti , rata  por- 
lio,  lot , actiou  , ({uule  parU 
Inlrè  p^r  na  piòta  , ' entrar  4 
parte  d'  uu  utile  , contortene 
ette  in  lucriti  venire  in  par- 
tem  por  da  • queslut  poriiona 
atpergi  , nvoir  part  au  gilteau. 
Piè  na  pioia  1 o la  piòlft , V. 
Aiibritu-hette. 

Piov.in  aridi  , dicesi  d'  un 
piuvauo  babbeo  , e sucido, 
insnl.tut , et  tordidus , sot , et 
mal-  propre. 

Piovana  , ucc^lliuo  , che 
canta  dol'  emeiile , fringuello 
aurino , ciufoletlo  , ruUciUa^ 
bouvreuil , pivoine.  Piovana  , 
sorta  di  ramarro  giallo  , spruv- 
aato  di  uero  . . luourou.  . 

Pipnrt , la  maggior  parte , 
pL  rique  , la  plupart. 

P pè  , preuder  tabacco  iu 
fumo , trarin  col  mesto  della 
pipa  per  bocca  il  fumo  del  ta  • 
Uràco  , o di  altra  com  com. 
buatibile  , pip.are , tìunla  ta- 
bacbutn  Itaiirtre  , t'uiuer.  . 

. PJilp^  Ve  firUiò».  , 


J 
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' PirltM  , ossia  dottor  pirhni 
nome , die  si  dà  ad  ano  dei 
jpersutijggi  della  comincdia 
ilMliaiia  , die  fìngesi  esser  un 
Bolognese  di  molta  loquacità; 
berlingliiere  , ciaramella  , ci- 
calone , blatero  , gamdus,Iin- 

Cv  , grand  parlcur  , babil- 
, disenr  de  rien- 
Pirlniiaila  , pirlonda  , Vedi 
Legenda.  ^ , 

■ Piroela,  t.  di  danza,  gira- 
Tolte  , circuìtns  , pirouette. 

< Pissaròta  , cannello  di  le- 

Sno , ' ebe  si  mette  al  basso 
I un  tinello  , tiibuùu  , pissote. 
”•  Pissoirè , orinare  spesso  , o 
In  piccata  quantità  , iirinam 
instillare  , pissote  r. 

Pissòsy  adJ-,  imbrattato  *dt 
piscia  , piscioso , lotio  intfui- 
nalits , souillé  de  pissat. 

‘ Pista  , traccia  , pedata , or- 
uiQ  , vestigio,  pesta,  vuligium, 
triice  , piste.  Pista , di’  éùii 
infraatojo  , macinatoio , tra- 
petus  , moulin  'à  builc.  Pista 
ella  canna  , maciulla  , malleus. 
ttuparius  , distringetuUe  con- 
aaiti  denticulata  tudicula , bri- 
Coir. 

Pitòst  y piuttosto , potius , 
plutòt. 

• Pivic^  , sjiecie'  di  mantello, 

, die  i.  Vescovi,  c i Preti  por- 
tavano per  ripararsi  dalla  piog- 
gia , quando  si  recavano  in 
Campagna  per  amministrare  i 
.Sagruuienti  ; presentemente  si 
t lisa  in  certe  funzioni , coiue 
stelle  processioni , beuedi/.ioni 
ed-,  piviale  , pluviale  , chape  , 

'plnvial.^  , - , ,.V 

Placa  dfl  fornèl , piastra 
zìi  ferro  , o d'  altro,  metallo  , 
che  si  attacca  in  mezzo  del 
muro  del  camino  per  con- 


aerarlo , e per  rimandare  il 
calóre  ; frontone,  camini  mu- 
rus,  lamina  ferrea  manitus  ^ 
cotttre-catur  de  cheminée: 

- Placenta  , - massa  intessuta 
di  piccole  arterie , e vene , 
che  formasi  nell'  utero  della' 
femmina  gravida  , e serve  [lOr 
tramandare  il  nutrimento  al 
feto,  e si  caccia  fuori  dopo  il 
I parto  ; placenta , placenta,  pla- 
centa» . 

I P/aoet , consenso  , benepla- 
cito ,'  favore  , grazia  concedu- 
' ta  , iroluntas , assensus , favor, 
plaisir  , biunséance  , boti  plai- 
sir,  grò',  velontd.  Placet, 
niemorialc-,  supplica-  per  ot- 
tenere giustizia,  grazia, favo- 
re , Ubdlus  supplex , placet. 

Plafonè  , abbellire  la  solfit-» 

, ta  d'  una  stanza  con  pitture  , 

; stucchi , o leguami  . . . « . i 
; pialo  nner.  ^ 

Plagas  ,'àna  grànde  quan- 
tità. ./is  na  djine  ad  plagas  , 
Tobiitò  contro  di  lui  le  più 
ingiuriose  parole.  Ai  na  fai^ 
ne  ad  plagas  , gli  fece  i più 
sensibili  oltraggi  , mille  ol- 
traggi f jevotmt  in  eum  innu- 
mera convicifi,  gravisùmis  eum 
coiilttniclus  affecit , mHle  cho- 
ses , mille  injurcs,  vileuies’etc. 

Plaiicarda , carlcHo,  avrisev 
al  pubblico  , affi  cus  pubtire 
libetlus,  placarti,  alliclio.  Pian- 
canla  , per  Macia , \'.  ' 

Platuìronè  , sdarsi , iiiGii- 
gardire  , fuggire  la  btica,  per- 
der il  tempo  , andar  quà  , e 
là  vogando  , oiiari , tempiu 
terere  , pigr^tteére  , * debilita 
inarcescere  , lor,>rre , vagars  i,-' 
binéanter , pfbuiener.  i . 

Plassa  , pelle  tigliosa  , pel- 
lacccia,  vile  cofiwn  , 
se  peau , peau  fori  dure. 


by  C>'i  lùjjlt: 
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'•  ^ Rfffto/jOjaìfaoro  iion'fr«U«r<B> 

ro,.  che  aaiu  luogo  amido,  e 
acquoso;  plalaoo,  platanus , 
pl<uie,  piatane. 

PLulina  sostanza  metallica 
ÌMiavaiuciite  sco;>crla  uell’A- 
iuerica  ; ocu  InaDCO  . . . or 

bUnc , piutiun. 

PLùriii , sorta  di  fu  Ugo  buo- 
no a mangiare  ....  espèce  de 
cbampignon , que  l'on  mange. 

Plenis  votis , concordemen- 
te, di  unanime  coiftenso  , 
omniiim  consentu  , una  vocn  , 
itnanimilar , ik  l'unaniinitil , ò 
Tolée  de  boiinet. 

• Plof,  t.  di  giuoco  , l'accoz- 
care,  cbc  si  ta  delle  carte 
dagli  scrocconi  per  aver  buon 
^ jgtuoco  , doiits  , pdtd. 

Plofia  , pLtfra  , V.  Panoja. 

Plot , t.  de'  sarti , pezzo  di 
bosco  per  appianare  le  cuci- 
ture   billot. 

Plucapsfte  , dicesi  di  dii 
con  arte  eira  il  denaro  altrui, 
tjui  rmiutgit  alias  argento  , 
jrippe-sou  , gdte  papier. 

, Pluch  , pelo , filo , fuscel- 
lino  , pilus  , filum  , brio,  (loil. 
Pluch  dia-  $iofa  , pelo , pilus, 
coton. 

Pnasst  'I  fora  , spazzare  il 
forno , farnum  everrere , dcou- 
villoner  le  four.  Pnaseste’l  nas, 
nettami  il  naso,  aare»  emun- 
'gere , se  netto/er  le  aez  , se 
jooiichcr. 

, Pnasféi,  codetta  , parva  cau  ■ 
da , petite  queue. 

, Po  , fiume.  Chi  passa  Pii , 
passa  Doira  , dii  la  il ..  più  , 
può  tare  il  inedo , tpu  potest 
lacere  ma/us  , potest  H face- 
re  mituss , q»i  fiiit  le  plus, 
■tbit  le.  oioiiM. 

yipiccoio.  violino,  <f- 
2V»ot.  IW.' 
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def  miaoris  modi  , vb'a 

lon , poobe.  , . 

Pociocrt , pacioqh  potei , 
intingolo  sporco , mal  appa. 
reccUiato  , mal  condilo  , |kip- 
polata  , eihus  lùpiidtor  , fa-J. 
culum  insulsmn  , mctmdiUun  \ 
mauvais.  ragoòt  gòchis  , gacr 
gotagc.  V 

Pocionia  , pociaa  , sosson  \ 
me  caria , me  ciociaa , t.  fam., 
die  s'  usano  dalle . madri , e 
dalle  nutrici,  nel  vezzeggime 
i fanciglli  , mio  carino , mio 
bimbo,  mio  bamboiino  , luic- 
dierino,  pnpe,pupule  oii, 'inoli 
petit  bouebon,  petit  marniol, 
poopon  , cbou-ctiou  , man  jolj 
petit  trognon,  inon  cceur,  |>a- 
tit  amour , pefit  iriigiimi. 

. Podèi  aè  sauté  , , uè  coi  r , 
non  poter  muovere  .nù  uim 
mane , nè  un  braccio  ; dicesi 
d’  uomo  , la  cui  gran  delio... 
Iez>i‘,  D stanchezza  impedisce 
di  cuinmiuare  , stimma  lassi- 
tarline  laborare  , omnilms  nn-.- 
duUiS  defetsum  e.i.w; , iic  |mui  - 
voir  reniuer  ni  pied  , ni  p;i((e. 
ne  poovoir  se  lenir  debmit. 
Podèi  aè  sauté , nè  care  , lig-, 
dover  dipendere  d.vgli  ullri 
esser  soggetto  all'  altrui  vo- 
lere, o dominio,  suhjiri  , ab- 
noxium  esse  alò  ut , sui  jitris 
non  esse  , ncque  mancìpii , Atre 
sujet , soumis  , ètre  daiis  la 
dépendances 

Poi  , pianta  , il  cui  gambo, 
e frutti  sono  aspri  al  latto , 
e si  attaccano  olle  vesti,  l’acqua 
d’essa  pianta  estratta  per  dir 
stillazione  giova  ai  mali  dì 
petto  , e agii  eSotti  isterici , 
aparino  , <ynwiae  , graterOn  . 
rièble.  Poi  , dicesi  unelie  il 
fratto-  della  fiardaue.  clic  si 
K k 


Attacca  aHe  retti , alllA  etile, 
coccola  , testa  , bacca  lapptf 
fersonalce  , bije  , goosse  de 
glonteron. 

Poiràt , poiris , ttrninetìto 
rillereccio , ronca  , roncola  , 
roncone  , accétta  , spdrum  , 
falx  pulatoria , serpe. 

Pala  , t.  di  giuoco , U par- 
ie , cbc  ogni  giaocatora  mette 
fuori  al  cominciar  del  giuoco, 
loodo  de’  denari , banca , po- 
eta f pignus  viotori  cetsurum  , 
poule , care  en  jen , mise , 
jnaMe.  Stè  da  pota,  aspettare 
ia.  ranOy  frustra  expeciarr, 
attendre  en  rain.  / stoa  da 
pala  , tono  spedito  , perii  , je 
tuis  frate.  . 

Polachiha  , r . Ovata. 

Polè  ^ il  luogo,  dare  ai 
ritira  di  notte  il  pollame , 

pollajo,  gallinajojgautnnrinm, 

{toulailler. 

Patèder,  ctrallo  nato  di 
fresco  , puledro , puUas  eifui , 
poulain. 

Polè-a  cartlla  giorane  , 
cara  Mina  , equula  , poulìclie. 
PAèra  , per  caralla  destinata 
a far  potedri , equa  armenia- 
lis  , pouliniére.  Polèra  , ' per 
eitrila  arvenente  ristata  , Ite- 
nestaiite,  fresra-  in  cuarne , 
puella  praeclara  fórma  , et  ha- 
itiiior , belle  lille,  élégaute 
pucelle. 

Potei,  V.  nel  Dì  w- 
Afs  dfl  pc.  pollice  • o dito 
grosso  del  piede , potlex  , di- 
gitai poUcx  pedis , orleil , 
gros  (ioigt  du  pted.  '^S  * ' v 
Potala  , gnilina  "giorane, 
pollaitrina  , gHllinclU  a galli- 
mula  , poiilelle,  jeiioe'  poulfc. 
f Poli,  iidd.  ,'  parfeUo  , for- 
■ito  , oibbligaute  , èortete  ) 


aiDorerole  , gantite , osinf  er 
parte  perfecfut , graphiatt\ 
htunanut , eomìs  , benignu»^^  ' 
acconipli,  parliiit,  (Aligean'f. 

P<did  etìm  7 boston  dft  gioch^ 
assai  sporco  , sucido,  sordido, 
imbràttato  ,*  sosto  , scliifo, 
\orào,  /tedi ssimui,  valde  in- 
quinatui , sordtdus  ',*  gsurcus  ^ 
tmmaadus,  sale  oomme  un 
peigne,  mal-propire,'  propre 
conime  nne  écuelle  b cbab 
PoUòt , specie  d' erba  odo* 
rosa  ; puleiggio  , putegìtim^ 
pouliol.  ' t S-.'  * 

Polipo,  eserescenu  eamo^ 
sa  , cbe  ber  lo.  più  riene  nel 
naso  ; polipo,  j^fput,  poljrpcw 
Potiuin , conto , memora  , 
lista , commenlariolum  , h'bet'- 
tus  , index  expenste , compte, 
mémnire , liste. 

Polito , do  bravo  , ottime* 
mente , egregiamente-, 
lentemente,  cptime , .rgr^e  , 
eleganler  , prmclttrc  , ' boa’  ^ 
fort  bien,  pulìmeot.  ' 

Po/pa  capoti  , Manco  dì 
cappone,  ed  è la  carne  dello 
stoiuaiio,  qoÙiMid  è cotta,  elixi, 
itd  'a$si  éeqaomk  album  , blane 
de  chapon.  ..i»*»  » 

' PohrVri , pidlrvàiit  ,'pigbon, 
infingardo  , neghittoso  , acci- 
dioso , pigro,  poltrone,  pob- 
tronaccio',  deset,  ’ignavtu, 
tùger , sooors , paresseoxi 
Poltrona , seggiolone , setto 
major  , cathedra 

di 

cheoebessia  ,ujAlWw#tìre ,'  Hk 
pidtmfeM'l  i dlgdbl\jHare,  pnl- 
reriaer  ^ ltW)W  «n  pondre. 

’ •*'»  P«' 

ini , Mcapt  e moti»  rxpresMt^ 
mola  y-  deera  p «idre  p pomm4> 

/ si,*.*'*’* 
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d'  Ugo  ,;«<}  .uao'di 

^mUi  ^^chei>  protUoe  fetitU!  allacciarev«  )())(3irevie  Vesti- 
•ugoai,'ó»»  ItneciaMt-’ .menta,  Ugamaiu  it^io  ilvel 
4ilu,  e groui  coinè  ) p^ale,  feUrar  tes  $[><' 

«tele  , di  cui  Jitxmo  ia  figura,-  guiilcLteat  >€0/  >cha  piatala  rt 
aoianum  ijrcvpersicum  , |>om>'  gftà/  ^ atriagajo  , aiti  0gulas 
tur.  lioi  éo , , pomine  d’amourl  uUo  muaìt  ^ aiguilleUie*.  .'r<!> 

< Poacà,  sorta  di  bevanda  Pont<^ , fiir  puntiui  ,ippn- 
■inglese  , ed  d «n  ik]sore  oal-;  teggiars  , uihtÙtbus  ipmttHU 
ido  , e spiritaM,‘aotnpoit«  di  piagere , peaaiciUa t caiamói, 
, «Ugo  di  cedro , -d’ ac(|ua«ii)B , iW  Wrtpn/n, , powUlter,,  fiate 
.eia  bnoco , cuecaro , àd  a«»N:  dea  tsoinU  avac  le . piucea», 
. poDclae^  fi'.,  pui^,'  la  pluoie  ,‘ie  ! barin  ,,  te  >Cf«- 
inglese.  . , yoii  eie.  . • 

Pandrà,  uccello  di  rapina  , Poatin,  puntino  , exigùmt 
labuuaifo,.  e boxzago  , iiUeo,  punetwn  , pelitpoiot.'^.pM*- 
■bnei  ^.bofldrée ,■  brotier.  im,  per  l' appunto,  preeìta- 
I.  Poi^dbr  , aolurd*  arsfucio,  mente  , ed  òmiMv^, 

■eioé  uu  rosso cbiaro , teadeote  preteùe  i prébisdineut.,  .citi- 
'el-ranuio,  aureo,  e(  t>ubrt}  cteioeiit ,. ue,poiut  «u  poiot* 
miaiis  colar,  naca  rat,  cou'eor  sana  rien  eiuattre.  ( V 
nacarate.  • Popori,  apesie  di  balle  fatto 

- . . Paapon  y peooioi , pennac-  in  più  persone  ; coatraddandh, 
■ehii  da  donne, ornameuti  vani,  «...  cuntre'daose  ^ quadniip. 
,di  poco  pregio,  erisios , onta-  Porà,  .vivanda  fatta  di  por- 
merua  muUiÀria  , culificbela  ; ri  ; porrate,  tduliuut  porrt- 
'pompou.  ceitm , |mtogic  aua  porieaux. 

. Punta  <t  cotta  , vivanda  Porcatta,  t.  -di  dis|Ma:sxa , 
.composta  dailo  souimiili  , o eba  si  dà  ad  una  donoii  spor- 
.dei  borì,  che  produce  la  pianta  ca  , e disonesta  ; sgu«ddnu^  , 
.lideUe  'pneen .....  des  lluurs’de  carogna  , robaccia , cifCCButoiu, 
■citroaiile.  - PotUa  - d’  < Pont  , gininenta  „ landra  , canlodiera, 
, acutelli  con  aéoonbiai  piatta  ftmiaa  wrdida  •,  merrìràt , 
,M  uso  pec  la  tnÉ-dktcnunlaj  toorUon  y coquine  , vibùnf  , 
. . . .•chonK<  nwl«  de*  nvea  ‘ebarégne  , gouine  , ^tnpe  dn 
tìata.  Poata  ma  tittM  y aamt  couveut.  \ •> 

milà,.  ponto  della  lingua:  I Forenià /bcntliira,  annura, 
i t èù  da  ponta  dia  tenga , 4'bo  acbifeczu  , «uoidunne  4 «poiet- 
culla  sommità  delle  labbra,  da,  ponaberiayisfluvàic.psedaf', 

- falla  punta  della  lingua , id  gntrcUia  » viienie.  , > ’-'t  ):’  • 
-,'tmki  vertatur  -tèa-  prtutoriiat  •PorcUftu-,  oantoniera  , fe- 
ftabris  , i'ai  ce  mot  sur  le  bout  mina.  qàadr.»alfiria\y  courcuac. 
«de  la  -lauguo  , sur  le  bord  tàu  PoreUm  , aérU  dLliuigO'de* 
u-lèvrac.  c.i  M [ . itegiioa  . i. w'< ..  de 

u . Pualalc  4M  gààj  y.<nMlterè  «jbannpigfop.‘'1t'  ut  . no 
•ima  pnutn.  d' ottono  , o di  ' . ' , 'Marmo -durissinto 

•JaUn  nnU’tetmaito-d'unnatfinr  jidi,aaioB  rp«u-«op  muhUimi- 
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•ni  schitsi  bianchi  ; porfido  , 
porphyriUSy  porphyre. 

Porslfta  , piccolo  storione  , 
«torioncello , parvus  alilut , o 
ailurus,  petit  éturgcon. 

PSgt , barca,  battello  piatto, 
che  aerve  a traghettare  fiumi, 
a passare  da  una  ripa  all'  al- 
tra carri,  carrosze  , artiglie- 
rìa ec. , chiatta , ponte  ruian- 
te  , ponto , onis , bac  , b4teau 
piat  , barque  k traille , poot- 
yolant,  ponton.  Pórt,  (hzio , 
che  si  paga  nel  passare  i fiu- 
'Sii  ....  pontonage , droit  de 
• bac.  Pori , traspari , porto  , 
nolo  , vettura , ciò , che  si 
< per  prestiitura  , vettura 
di  merci,  lettere,  e simili, 
merees,naulum , voitura,  pori. 

Porlacoa  , V.  Caussinèra, 

Portadura  , andatura  , an- 
.dameuto,  portamento,  passo, 
.farbo  , contegno,  incessut, 

■ vullus  , ac  lolius  corporis  ha- 
èitus,  déniarche,  conteiiance. 

Porla  granda , la  porta  mag- 
. giore  d*  una  Chiesa  , d'  un 
palazzo  ec.  , porta  maestra  , 

, |Mr/a  major  , o maxima  .Ba- 
silica , palatii  etc>  , portali. 

Porla  rustica , porla  di  die- 
tro , posticum  , pseudotyriun  , 
porte  cocbère.  Porta  rustica , 
iig. , per  ischerzo  , 1’  ano*, 
anns  , anus. 

Portè.  Nost  Sgnor  an  dà 
noi  et  pi  il  tó',  eh'  i podorno 
portè  , Dio  ma.ada  il  gelo  se- 
condo i panni , cioè  le  avver- 
- aiU  secondo  le  forse,  eveniunt 
. digaa  dignis  , h brebis  tondne 
Dieu  mesure  le  venU 

Portè  i barbis  ani  un  léùgh, 
andare , venire  , pi^esentarai 
».  in  un  luogo  , introire  , exùe, 
te  siuere  ^ aller,  venir,  se 
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prdsenler.  Portè  ì cSm,'dio 
cesi  di  colui , die  lascia  gia- 
cere altrui  colla  propria  mo- 
glie , currucam  agere , étr» 
cocu , cornard  , cocutiè , poi^ 
ter  les  cornea.  Toa  fomna  a 
^ /*  i com  , la  tua  mo- 

glie ti  fa  le  fusa  torte,  uxor 
tua  le  cuculum  facit , ta  fem- 
me  fa  iait  coupeau  , elle  fa 
mia  un  beau  p.inache  sur  la 
téle,  fa  cocutté.  Portè  i pè 
ant  un  lem , metter  i .piedi , 
entrare , andarè  in  qualche 
luogo  , ingredi  , pedem  inferre 
in  aliquem  locum  , mattre  les 
pieds  dans  un  endroit.  Porli 
le  busche , corteggiare  una 
donna,  farle  all' amore,  farle 
la  corte,  bramai^  d'essere 
corrisposto  , avvolgersi,  aggi- 
rarsi attorno  ad  essa,  andare, 
venire  ec. , alicujtu  benevolm- 
tiam  aucupari , gratiam  ca- 
pti^ , courtiser  uue  dame , 
lui  liiire  sa  cour  , convoiter  , 
fiiire  l'aniuur  , tourimver , ro- 
der. Portè  , pariiiodosi  dei 
«ani , portare  , recare , ferre , 
geslarv  , appoiter , rapporter. 
Portè  ma  aa  tavola  ^ dfspuriè^ 
levar  via  le  vivande  poste  so- 
pra la  tavola  , sparecchiare  , 
mensam  au ferre  , removere, 
desservir,  óter  les  viaudes, 
les  piata  de  dessus  la  laide. 
Portè  via,  togliere  , portar 
via  , involare  , portar  da  un 
luogo  all'  altro,  auferre,lrans- 
ferre , furari , euiporter,  enle- 
ver  , dérober  , traiispoiter. 
sugh  df  sitron  a porta  via  le 
mace  di'  anciòsir  , il  sugo  di 
cedro  fa  sparire  le  macchie 
d'  inchiostro  , succiis  cilrinus 
auferl  , delti  , tollit , eluit  ma- 
culas  ab  atramenlo,  le  jus  de 
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cìtron  emporte  let  tedwv 

tenere.  Portò  via  ’t  tSch  , 
portò  via  ia  pesta  , .m^nro , 
rino«re , prevalere , aver  la 
auperioriUi , baciarsi  dietro , 
superare , praslare  , enilere  , 
eiupoi'ler  ia  pièce , e:iceller  , 
avoir  le  dessos. 

Posò  , abbandonare  , Uscia- 
ta , relinquere  , dimittere  , 
quìtter.  Poti  le  braje , andar 
e xaipbca  , alvum  evacuare  , 
cbier  ^ ailer  k b garderobe , 
aller  o&  le  Roi  va  à pied , se 
dèebarger  le  ventre,  làcber 
l>iguiilette.  Posò  ’l  manici , 
posk  'I  corpèt , levarti , cavarsi 
d’Jndosso,  deporre  il  mantel- 
lo ^ il  giabbone , alleggerir- 
sene , pallium  ^ tagulum  lie- 
pontre  f quitter  son  ntanteau, 
son  cibt.  Posò  le  feùie,  por 
già  le  foglie  , dimettere  lolia^ 
quitter  set  leaillès.  Posò  la 
vesta  , posò  la  cita  da  fra  , 
deporre  il  colbrino  , o la  ve- 
tte ecclesiastica , por  giù  il 
cappuccio  , dericalem  habiUun 
deponere^  religiosam  militiam 
epurare , quitter  b suutane , 

Ìuitter  le  froc,  V.  Posò  nel 
liiion. 

' Positura  , sitoasione , aito  , 

, posto , atteggiamento  , giaci- 
tura , stato  , siltu  , positio , 
moda»  , sìtuation  , attitude , 
posture,  position,  étaU , 
Possacuni  , bietta  da  stri- 
gnere,  ed  allargare  le  forme, 
. coguoir , décoguoir. 
Potsalò  , votapoezo  , puleo- 
jrum  purgator , cureur  de  puits, 
maitre  des  busses  oeuvres , V. 
tCurariane. 

Poss  d'  san  Patrissi  , prov., 
tfbbUvione,  dimentioaiua  ,ob- 
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bbo , fioiae  lete , oUmo , Sons 
ve  d'ouhli. 

Potsonò , spignere  , nrtaxof  ' 
impellere  , urgere  , beortec  , 

' ponsaer. 

P5sla  , assegnacione , ap-« 
puntamento,  posta,  luogo  as» 
segnato,  luogo  dell* appunta* 
mento  , loctu  , quo  eonvenia- 
tur , condictus  , edicius  , pne* 
stiluius  locus  , rendes-vons. 
Desse  la  posta  ^ assegnare  il 
tempo , 1'  ora  per  trovarsi  ia 
un  certo  luogo,  condicere  lo- 
cum  , tempusquB  coeiindi  , sa 
donner  le  remies-vout-  . - 
Postchè , postochè ,.  awedM 
Postch'  la  cosa  V ò co»  , , poi* 
chè  così  sta  1'  affiire  , istnax  , 
quum  ita  ùnt , puisque , dès*v  ' 
que  la  ebose  est  ainsi. 

Postema , enfiatura  potrei 
fatta,  postema , vomica,  absassii 
sus , suppuratid  , apostème  , 
sanie,  ancès.  V 

Potagi  , zuppa , minestra., 
vivanda , pulmentum , eduUum^ 
potage.  . 

Patri , V.  Poùa , e Pociacri. 
Pouòl , filo  torto  di  bnsi, 
....  poli. 

Pover  tP  smeril , la  polvere, 
che  sì  trova  sulle  macine  , che 
hanno  servito  a tagliare  la 
gemme , polvere  di  smeriglio, 
pidvis  smyridis  , polée  d'emerì. 

Pover  Uizia  , spodio  , tueb, 
tuthia , spode , lutie.  Pover 
ani  j'èui , ragioni  insulse , sci- 
pite , che  non  sono  capaci  a 
persuadere,  se  non  gl’  igno- 
ranti , captiunculte  , ineptee  co- 
villaliones  , meros  nugoe  , bri- 
des  ù veaus. , raisons , qui 
persuadeut  les  sots. 

I Povertà , scarsità  delle  caie, 

I che  ci  abbisognano  , povertà, 
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pnptntmi , egeOài  l,  paaperie$, 
ntmdicitas , pauvreté , aiisòra,^ 
Twìigeiica.  La  povertà  V è nen 
no»  i Tizio,’ 
paupcries  non  ert  iTSinirì ’pMK 
Tt<et4  D’èst  pM  Tice  J polir  étre 
Muvre,  ou  n'eit'po»  iuoìm 
liounéUi  tMiuiue. 

Pilvn»  , donna  peszeot'e  , 
mendica , porera  , paupoxvla^ 
mendica  I,  pavpera  , quatcuse, 
j^UTretae.  »A  . 

• Povreri  , V.  Povrài.  ■ 

Povròm  , uoin  porero  , mi 
Caro.  Quami  H pòvròm  <v€itl 
chiùx , 7 /orn  a drÓca , pry 
a'  chi  è Deli’  eatreiufl  oiisena , 
tatto  'Ta  alla  peggio , alla  naTé 
ìOtta  ogni  vento  è contrario , 
mimris  omnin  odversa  , tout 
unit  ai»  roalbeureux.  ; e in 
a^ro  Senso,  périr  ea  ntatraot 
dans  le  poit.  > 

T ^ot^non^’  diceti  pafv  iichertd 
>1  naso,  iMuur,  hp9».Betgàè 
U pòvron , aT«r  coqimarcio  con 
una  femmlTia , Uhidini*  eom- 
merciiim  haiere  etmt  Jetiàina, 
sWW  atigmt  «ànittedere,  avoir 
ll^  ■jnnlukii'aif^d'mte.  fenMne , 
^aìTwr  uà  maiivai»  eouitnerce 
#Mo  '«Ile  ÌTuinifie. 

PnulaVéid  , ooiai , che  aflb- 
àkeltn  fieno  , paglia , fieni , 
élfwnetM  aiiiguior , bottelear. 

Ptatifià-,  UMJor  viscoso , che 
«sce  dal  |pÌHO  I datf  abete  , e 
i*  altri  SiltiìU  alberi  ; ragia , 
rófnà , rèsine. 

> 'Prima  , pietra  grossa,  pìer 
trone  , ntajfhie»  tapi*  ^ grosse 
‘^rrè,  gros  Cailtotn  ' 

7-  Pntfiia  , stìst.  A ffal  pi  la 
^etilica  eh'  la  gramàtita  ^ la 
speriepra  è ana  prova  tbnvin- 
,4«Btes  hi  spei'ieoza  sapere  la 
ffnaàmtMn  , iitm  opiimus  ma- 
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ghàr  i res^rlentie  mut 
<}u»  hi  siuouee.'''' 

Pdam  j-e  ppr'OaWjf  p«?»r 
aliro , guanto  al  rissawaUL^ 
òietemm , coftemfm^idwàiid^ 
a«t  reste,  da  reste,  eepsAAitei;'' 
.efaiifoiirà,  0»^^  ceM  vo«Cre* 
^•ela  , ao  surplus.  ' > 

Pteèeti , V.  Pfrsiti.  • 

Precipiià  ,•  snsU  , mateivar- 
sciolta  , c separata  dal  suo  dis** 
isolvenlé  per-  via  di  operazione^ 

! cbimiea  , precipitato 
|;du  préc^sité,  prééipitè  roiige, 
|o^db  de  mèraiireroiiee,  pré- 
Icipild  Maèc  i’'nijde  Ite'' nèN- 
'cure  btaéc.  P^ea^tit  piana  ,' 

aalpbate  d'oijrde,d» 

àiereure.  > -■ 

PrediaUàr,  sorta  d'  uccello 
di  patSo  , ihil  colore  del  tordo, 
ebe  motto  atna  i prati , e spe* 
cialuàeiiW  i{  trifoglio , dai  cao 
OiaiurT  vieti  preginto  qnanto 
FortohiiSo,  striHuzao  ..... 
pr^er,  oa  proyer.  s v-  v ’ 
^edichà  , e mlan , ógni 
$à  'A  sàctttaghn  (Ciascuna  eoa 
Sa  dèe  farsi  a suo-  tein|io  , • 
tefH|M  opportano , omnia  op-i 
porlMtt!  iiteieiulu  , omnia  temi 
pus  habent,  ebague  ehuse  0 
sa  saison;  t> 

PredUHi  la  castità  ai  gìtts, 
favellare  a' ehi  luin  vuole  in« 
tendere  ; predicare  ai  porri , 
wnlo  ■ lospsi  , sardo  cOaere  ^ 
iati , tri  lumr  saas  narrare 
Miseriat-,  prèdier  au&  sourds, 
le  -renard  prèeBe  ans’poules; 
itt  altro  sèMO  it  prover- 
bio; GUsémOfphdSidté&Apor 
■stai  ^ b Sì  dw  chi  riòiende 
altrui  d*  alcun  Tizio , dei  quale 
^li  È'  ma^latO,  Clot&tss  ac~ 
cu$at  MeectiOs,  Calilina  C<s 
thegum la  pelle  se  moi|ue  da 
foiu'gon> 


tr^iudìchè  , nuocere , &r 
ilenno  , recar  pregiudizio,  pre- 
giudicare , /lacere , ohetse^  of- 
ficere , damilo  ette  , dumnum 
ajfcrrc  f ouire,  faire  du  lori, 
préjudicier. 

Prt/fiuditti  , danno  , nocu- 
mento , pregiudizio , da/naum^ 
detrimeiUuin  , incommodum  , 
jactura  , prdjudice.  Se/izapre- 
giuditU  die  mie  ratq/i , senza 
pregiudizio  , aeuza  derogare 
alle  utie  ragioni  , taliv  iure  , 
Mni  pr^judice  de  uiea  droiU. 

Prcgtudiuial  , dannoso,  no- 
cevole , cbc  apporta  pregiu- 
dizio , o danno  , pregiudiciale, 
nucent , damnoiut  ,préjudicia- 
£le  , nuizible , donnnagcable- 

Pre/'ve  , aorta  d’  iusellu  ro- 
lante,  nero,  con  quattro  ale,  ca. 
valletta  ,>caralaru»,deuioiselle. 

PreaU  , mercede  cbe  ai  dà 
altrui  in  ricompensa  dei  suo 
Itene  operare  , u iu  cuutrac- 
cambio  di  servigj  fatti,  pre- 
mio , priemium  , mercet , re- 
^ìnuneralio  , priz  , récouipeu- 
M.  Pii  7 premi,  riportar  il 
preiuio , praemium  Jerre  , reoi- 
porter  le  priz , surpasser  les 
autrcs  eu  ^uelque  cLose.  Pre- 
mi dia,  corta  , palio  , che  ^ 
una  pezza  di  panno , o drap- 
ito  die  si  dà  per  premio  a 
cbi  vince  al  corso  , prtrmMm, 
palma  , pièce  d’  étoUe  fòrt  ri- 
cbe , qn'on  donne  pour  prijL 
^ celui , qui  gogne  4 4 «opr- 
se,  èo  arrivaut  le  prewiec 
au  bout  de  la  carrière. 

Premuros  , V-  PreuarU. 

Presa  , t.  di  giuoco  , pr^ 
prise , V.  Prmta. 

Wretcrision , ragione  acqui- 
etata per  trascorso  di  tempo, 
^mturìùoue  f prigict'ipuo,  mp- 


P a Sigi 

ct^nOf  prescription.  Preicrit-- 
don , ordinazion  del  medico  ^ 
prttscripiio  , ordonnance  d* 
médccin. 

Prescrive , a^uistar  domì- 
nio per  prescrizione , prescri- 
vere , dominxum  alicujus  rei 
acTjuirere  jure  protscriplionit  f 

aliqiùd  luttcapere Pre- 

tcrive,  limitare ,«  rinchiudere 
in  un  certo  termine , statuire^ 
ordinare , stabilire  , proetcrt- 
bere  , conttUuere , proetlUuere, 
praefinire  , prcscrire  , liiditer, 
régler  , ordonner  , marquer. 

Presepio  , dicesi  il  luogo  , 
ossia  manglatoja , in  cui  fu  ri- 
posto il  nostro  Signora  nel 
momento  della  sua  nascita  i^ 
una  stalla  presso  Betlemme  , 
e cbiamasi  pur  anche  Prcr 
sepia  la  rappresentazione,  che 
si  fa  dai  fanciulli  di  tal  luo- 
go , pr^pio  , nasccnlit  Otri- 
sii  praeiepè  , vel  inamabula^  . 
la  sainte  crècbc.  ' ' 

Presidi  , castello  , piazza  ^ 
fortezza  , arx  , fort , cbàteau^ 
Presidi,  per  guarnigione,  pre- 
sidio prtesidiuni , garuison. 

Pressa  , sosU  Nen  avèi  pret- 
ta , nen  picda  an  presta,  noe 
aver  premura  ,nou  aSrettarsi, 
U/tio  grada  procedere  , matu- 
ralo ugefie  , nc  se  bàter  poinU 
Ani  col  pajt  a t' la  pio  nen  an 
presta  d'inaridè  le  /ie  , colà 
non  si  affi'etlauo  a maritare 
le  tìgliuole , illic  virgines  nop 
fetiiimnltir , on  se  se  Idlte 
poi  ut  là.  de  marier  les  blles. 
Ajè  rii  i rati  cha  son  bon  fait 
an  presta  , a far  bene  le  co- 
se non  ci  vuol  fratta  , la  ca- 
gna frettolosa  fa  i cagnolini 
ciechi , canis  fettiaans.  ctg- 
csr  parli  eautlor,  on  pe  /ait 


JikMftts que  l'oa  fait 
« lidie. 

7 t^r^.uessr  , awlonseiitire,  ac- 
condiscentlerc , arrendersi  per 
iTcìttipidccnra  , iniùtlgure  , opr.- 
fani  suàm  canjerre  , se  pi^- 
fer  , consentii 
• 'Pralest'  tt  alntan  , cavilla- 
ziòiiC  TÌj»lro  , soSsticherìn  , 
m.'ilizra  , scallriinento  cavil- 
hitio  , sòpkisma,  capiio  , dalus, 
ctiicane  , caTillation  ,■  ruse. 

Piyviara  ,•  uioltitiidiue  di 
petti,  pretty^erorùm  mutiitudo, 
qaanlité  de  prétres,  plètraiile. 

< Brimaotra  , una  delle  quat 
trò  slagioDÌ  dell’anno,'  Vedi' 
Prima.  Prima<>era,  'sorta  di 
fiore  che  spunta  sulla  fine  del 
?nesc''di  febbrajo,  ve  ii’ è di 
Varie  sorta  , cioè  gialli  ^ bian- 
ebt , e gridellini  ; tasso  baf- 
basso  , verbasco  , ihapsut  fior- 
ùhtu.i , varbasctm , prinwrole, 
pcìmevère.  ■ • • 

Prinsip.il , colui , o colei', 
pér  cui  l’  avvocato  , o il  pro- 
curatore agita  la  causa  , o aU 
tir»  negozio,  cliente,  clirnt  } 
clicnt , al  fenini.  cliente.  Prin- 
ìlpat per  aderente  , partigia- 
j 'fautore , /autor,  pai-tisau, 
cKWit.  - ; t ■ 

■ • Prinsìp'lma  , Oiài^apane,  pa- 
ìlillus  atiijrgclulinus , frangi-' 
^ìre.  • -I  ‘ 

" Prindpfsia  dia  serena,  S"a-dl- 
iitina  , donna  da  partito,  me- 
i-dn.T  , garre , coquiiie , cour- 
(isanue'i  dcinoiseìle  dti  naa* 
rais  ,‘  conreuse  de  remp«rt.  •* 

‘ Prinsipiit  ,*  piccolo  principe, 
principe  bainbino,  principino, 
juèrnis  princeps , -le, iella  celale 
prinerpt , petit  prinec  , jeuiic 
jjriiice.  * 

• rf»àcde\  t,  !rg«*c , proce« 
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dere  cóntro  àlcnho  , ' iit  ~i3t.it, 
i/àeiii  inquirerc,  procèder  con-^ 
tre  qucliju  un.  Procede  , per' 
provenire  , nascere  derivare,  • 
procedete  , venire  , trarre  ori-  ’ 
gine  , oriri , pro/icisci  , venfre,i 
procèder , provenir  , tirer  son 
origine.  P/xicezfe, andare, cain-‘ 
iiiinur  avanti  , procedere, prò-' 
gredi , avancer,  aller  en  avant.  ^ 
Procedura  , ordine  giudi-* 
ciario  , formalità  d’ima  lite,- 
actiones  ageitdi  fòrnice  in  fu-' 
dieio  , procédnre.  Procedunx 
dicoDsi  ancbè  gK  atti,  le  scrit- 
ture d'  uD  processo  v^o  lite  ,' 
loia  litis  series-,  procédure.  ' 
Procès  wrbtd , processo  ver-' 
baie;  perscripìit  rei  ge'stne;  fleto,' 
un  ' verbai , procès  verbal.  1% 
ttn  procès  oerhal  , foro'  na 
processo  verbale,  viso,  audi- 
taque  referre  in  acta,  dresSer 
un  procès-verbsl.  • - ' 

• Procurattir  ti  nUtraja,  Vedr^' 

Plucapsfte.  ‘ ' ' ' 

* ProdfSsa\  valore  f Vslentbt,' 
prodessa  fatto  illustre , iii^*'- 
presa  tognalata , gloriosa,  proe- 
'aantm  opus  , vihtiis  j Jortitu- 
do , animi  tdbur  , valeur  , 
vaillancc  , bravonre , courage,' 
vaìllantite.  Produsse  , per  iro- 
nia , pfodetze  , prceclara  ge- 
sta V prouesses  , etploits.' ' i 

' Profeta  , quegli , che  anti- 
vede , e annunxia  il  futuro  ,- , 
profeta  , prophela  , prophètO^' 
vojrant.  Profeta  bacuch  , ch'a  . 
striacea'À’  aso  coii'la  gratusa  , 
dicesi  tosi  disebrso' famigliare  ■ 
di  una  perSoeS|>cl>e  s' ingan- 
na nelle  prddi^iiitii  cb’  ella  fa; 
falso  profèta  ,fdlsùs  vates,  fal- 
sa prreimnticOu  ^ faux.  pro^é- 
te  , pròphète  du  ptissè.  Onun 
profUA'  Cmt  to  pajs , niuna 
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^''firafeCii  iwHa  saa  pateta  » i tàmem- eic.\  pannjriB^ 
CÌÒ6  : gli  uoidìdì  di  oaerito  pber.  < • * 

•ODO  meao  pcegiali  nella  Io-  Pron,  aniinale  selvatico  del-r 
ro  pteia  , che  altrove , nr//>o  4a  spzie  di  ; to|io  , colla  coda 
prophcta  in  patria  , nul  n'est  velluta  , scojattoio^  taurus  f 
propliète  eo  so  tv  paya.  Dio  écureuil. 
t>èàfa  eh’  i aia  nen  profeta  , eh'  Pro'ncora  , ayr. , a 
a sia  nnn  vera  io  eh’  i atto  , cieuaa  sufficieDleinenle,  coin- 
voglia il  cielo , che  false  siano  petentemente,  mediocremente^' 
le  mie  predizioni  , che  non  ragionevolmente  , ancor  assai^ 
ai  avveri  quanto  predico  , fai-  sali» , to^eienler  , mediocrilerf\. 
jos  utinam  vates  sim  , Dieu  conve/Uenter , <wte  , pius^uana.  . 
veuille  que  je  aois  bus.  prp-^  satit , misonnablement , coin-j 
phète.  < pétemment , suflìsammeut,  «n- 

Projlmio  d paròU  , abbon-  core,  assez. 

^ danza  , proHuvio  di  prole.  Pronta  add.  , disposto , ap-, 
verborum  mtpia  , (lux  de  boa-  precchiato , pronto  , presto 
che  , aboudance  de  proles.  acconcio  , in  punto  , in  .or— 

I Proloitghè  , diditrire  , me-  dine  , in  assetto  , prompiua  , ^ 
nsre  in  lungo , indugiare,  prò-  paratut , dispsd  , prépré  . 
longare  , prorogare  , ritarda-  prfit.  Proni  , vivo  , vivace  , ' ' 
re , procrastinare , sospndere,  brioso  , spiritoso , destro,  ar-> 
interrorapre  , procrantiaare  , dito  , aiacer , vividus  , hiiaris^  ^ 
d^erra  , protrahere  ^ proroga-  agiiis  , fervidus  , aoiers  , v'f  » _ 
t re  , allonger  , prolonger,  dif-  bardi.  Proni , collerico  , stiz-  ' 
fénr  , suspndre-  Proloaghè,  iosa  , focoso  , presto  a pnm-  . 
allungare  , proseguire  , disten-  der  fuoco  , facile  all'  ira,  im- 
dere  , continuare , andar  in-  cundut vioienlus , prtecept  ini 
nansi , producere  , pergere  , iram  , bilieux , colere. 
protaqui  , continuare  , élendre,  Prontftta , diligenza  , cele- 
eontinuer.  riU  , prestezza  , sollecitudino,  ^ 

Promosion  , promozione  , esattezza  , prontezza  , diligen- 
promovimcnto,pn>i»ouo,  prò-  ita,  ederiUu  , prompuitido  , 
motioo.  Promotioa  , discorso  , diligence,  prompli- 

che  si  fa  in  lode  di  chi  ha  tnde  , célériU.  Prontfsza 
ottenuto  la  licensa  , o ju  lau-  ri(,  forsa  , prontezza.,  Bottir< , 

. rea  in  teologia  , in  legge , od  gliezza , prspicaciu  d’ ingegno, 
in  medicina  , oraiio  in  prò-  arguzia  , motto  spiritoso , la-i 
motione  proiyue  , vei  Joetorù  gena  vis  , vigor , meiUit  acics,  ^ . 
titeoiogioe,  jmrùfVei  medtciiioay  vivaci  té  de  l'esprit  ^ saillie,^ 
pranymphe,  discours  solem-  prompitude  à concevoir  etc. 
nei , qui  se  prononce  dans  la  Propende  , esser  inclinato, 
faculté  de  théologie  , droit  , portato  , propudere , piegare,  ^ 
médecine  etc.  Fè  la  pronto-  esser  disposto , ad  aliqnid  in- 
iion,  far  un  discorso  in  lode  clinare,  propendere,  iucliner^ 
di  chi  è. stato  promesso  alla  penciier.  > 

Ijieeiiza  , o allg  biirea,,  ora- ^ Pr{7i’nri*i  , doraigio , pdroj- 
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MHU  , MAOor'M  , proprietà  , 
diritto  , iUuninium  ,/un  , pro- 
priélc,  droìl.  PiVfH  tuta , pu- 
litoM,  u«tUu<i , u^uudtMU  , 
occuDceua  , mundìlig  , muti-, 
ttilies  t eleganliu  , prppretó 
nelteté. 

Prvfirieùiri^  culu^  cb«  tien« 
ip  pixtprieU  , padrone  • prò 
prietano , rc(  nUa^us  domi- 
ritu  , proprietariiu  , proprid- 
tairc,  cctui,  qui  p.o««èac  quut- 
que  choM  eo  propi  iété. 

. . ProiprrUà  ^ felicità,  pro- 
sperità , felice  awcoiiueulo, 
protptriuu,  rct.iixuiukt , pnp- 
^riU , (éItciU , lieureux  suc- 
•èa,  ott  tieurcu!i  dtpU  Pro- 
^>erUà  , ro|>ustexu  , bpopa 
disposUioae.ili  corpo  , ytfliUa 
oorporishalniudii,  etoboppuint, 
vendeur , rigucur,  buuae  cout- 
plexion.  Prosperità , Jelioità  , 
IVb  lo  prospera , Dio  y’ 

r' astista  , inuatcte,  otù»  ti 
Msauo  dire  a chi  sUrnuta,  foiye, 
taDus  sis^  «»« , Dieu  yov* 
JbéiiUse , Dicu  «oa«  asfàttc- 
Prosperò! , robuato  , bea 

disposto  di  corpo  , prosperofu, 
rahustut  , bene  kaiilus  , yo/i- 
Jiu  , robuste  , b<eu  .porlaat , 
d’une  boooe  cu^ipU^tioii. 

Protpòl  « qvvisu  , G.bu  ai  dà 
ni  pubblico,  piiuia  che  uji' 

' «pera  esca  alù  lupe,  i«  poi 
di  dà  un’  idea  dell*  oppm  , si 
•ununcta  la  fonna-  del  lìbr«> , 
<s  delle  pa^oe , il  QM'aUere  , 
}a  quanUU  dc'roluiiii,  « le 
swoditioiii  delle  suscrlcioni  ; 
^ftof,nmnar^prt>prainma,pco- 
tpeotut,  progruuiiue.  Prospet, 
veduta , prospetto, /wvi^cxtiu. 
Tue,  aspert 

Prosfietà-a  , arte  , cite  iuse- 
P«a  a discguant  le  cose , «oiue 


appariscono  alla  vista  , ed  a«« 
ette  le  cose  disegnate  con  si->  » 
luil’arte,  coinè  pqre  le.redubs.. 
naturali  d’  uu  paese  , e siuiilq  t 
prospettÌTa  , art  delitteaiuli  ^ 
ijuantlibel  rem  prout  ad  Jatatn^ 
aiUiiHtiam^  et  in  da(a  aiuta-  i 
duut  ocuUt-impicUur.^ipmspe-ry 
ctiaOt  pcrspectire.  Pfotpetivo^- 
pittala  , ebe,  rappreseutu  ^ìar- . 
dioi , caso , od  altre  cose  si- , 
utili  in  lontapauu  , e ebe  d'or-  . 
diuario  si  inatte  ip  capo  d'uoa 
jjàller'M  , d'  un  viale  d'alberi, 
oc. , per  in^anpare  piace  voi* 
uienlu  la  vista  , prospettiva  , , 
veduta  in  prospettiva,  pro-t’" 
sprriiya,  perspective.  ^ 

Piosteniu , luogo  nel  teatro 
destinato  agli  attori , proscd- 
uio  , proscaaiwH , avout  scène, 
IM-osceniuiu.  . . 

. ProMÓm  , sost, , si  dice  di 
càiscuo  uomo  rclativaineiile. 
all’altro}  prossiiqo,  alter 
prucliaia.  Prottim  , add.,  vi-, 
cino,  prossiiuo,  prossiiuano 
prujcimut , propi/ufuus  , prò*, 
eliaiu  , voisiu,  couligu .,  pro- 
cbe. 

Proyaiia,  ramo  della  pianta, 
piegate , « oor»ci}tit , acciò  un- 
ck’ egli  per  ae  stesso  divuuga 
pianta,  propaggine,  propago, 

^ propali , provm.  , , 

Prltnii  . da  diina  , colui  « 

I ebe  ufriccU  i capegli , . che  « 
accoficu.  il  capo  alle  donne,; 
acconciature,  oapiUorutn  con-, 
ciiatatort,  coiibiur. 

Prupiutii,  sorta  di  piccol 
fungo,  che  nasce  sotto  if 
miMcbio  albi  primavera  } pru* 
guoto  , pauiiditt , tnou-isurou. 

Priuui,  ò/'tg/M  «albero,  ebe 
produce  le  pmue  , prugno  , 
sit^tuo,//rTuiut,  prouler.  Prona, 
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, arbotccUo , cbc-prO' 
Alce  b ausine'  Mlvaticbe, 
prugnol* , prunm  $ilvetlris  , 
minu* , prunellier»  Prima  , o 
Crigna  , frutta  d’  estate,  clic 
ba  nocciolo  , • mHc  liscia , • 
aeltile  , ed  é polputa , a su- 
gosa , susina  , pruna  ,prunuf/i^ 
prunu  ; re  ne  sudo  di  varie 
spctie , le  quali  bauno  diversi 
nomi  , cbe  uou  si  possono 
ugevoimeiitai  acctfisara  con 
quoUi  delle  altre  lingue.  Pru- 
no ifcàe  , o LÙipe  , prugne 
secche , pnoue  pat*x , vai  in- 
Èulatt»,  pruUeaux.  Prone  *al- 
vaje  , e orignèt , piccola  pruna 
aelvaggla che  viene  sopra 
un  arbomllo  nei  boschi , c 
nelle  siepi  , prugnola  sslvag- 
già  , pruiuun  sj^vcìlra  , pru- 
nelle. 

Pronità  , erba  vulneraria  , 
elle  giova  succialmcute  alle 
infermiU  dcHa  gola , e dei 

(moni  , brunella 

unellc.  PrunHa  , sorta  di 
panno  ....  brunet.  Sii  piu- 
nila , è nna  preparazione  di 
salnitro,  purìlicato , clie  si  tis 
col  separure  , ed  sssorbiic  ah 
cime  parti  più  volatili  del  sal- 
nitro , cioè  coll'  abbruciarvi 
sopra  , .quando  è fuso  iu  un 
crogiuolo  sopra  il  fuoco , una 
terza  uiirL:  lu  circa  del  suo 
peso  di  uur  dj  solfo  ; egli  si 
dii  per  riafrescarc , piovocare 
1'  urina  nelle  iebbn  , e nelle 
squinanzie  , tal  prunelUi , sei 
prunelle. 

Prurito  , tfnangiton  , è una 
•pocie  di  seusasiune  molesta 
delia  pelle  ; prurito,  pizzieoi  e, 
pritrilus  , prurigo  , tculcndi 
detiUeriiim , prurit , déinan- 
geaUou.  Pronto  , netaf. , de- 


PJl  5a3 

aidefio  , o voglia  grande  di 
eliecctMssia } prurito , immo- 
deratum  deùderittm  , immo- 
dcratiis.  amor , ddmangeaison, 
teiilatkjn , envie. 

Friis  camojn  , sorta  di  pera 
delle  prime- a malusare  , pera. 
primaliA-ia  ^ pirun  praeoa}  ^ 
iitlivean.  Prua  fAèùsaa-dòna  , 
sorta  di  pera  bitlnnga  . . u U 
cunse-ttadamev  Prua  da  ittà^ 

■ pera  stalereccia,  pirum  Kitìvum^ 
poire  dVlé.  Prua  dia  MaiUrna^ 
sorta  di  pera  * ...  « crtroo 
dea  Cannes  , oh  poira  de  In 
IVfagilciMBe.  Prua  dobi  fior  , . t 
la  doublé  fleur.  Prua  moacotlint 
pera  moscatella  , cbe  sento 
alquanto  di  mnsebio  , pyrum 
moacatum  , muscodelle  , petit 
niuscat.  Prua  verdlongh  , aor^ 
la  di  pera  molto  sugosa , ebb 
matura  in  luglio,  e agosto  .'..i 
la  uiouille  bacile  , la  verte'* 
longiie  ; imike  altre  sano  Io 
specie  di  pere , i nomi  della 
quali  esscùdo  vari!,  c diversi 
in  ogni  paese , non  si  posst>no 
agevalaenle  truvara  i voca- 
boli corrispoadeuli  : intanto 
l'Abate  Kozier,-  setui:do«'hé 
asseiÌKe  il  ckiarisaimu  Conio 
Cappello , annovera  ccsflu  vcoti 
t;|<ecie  di  pere. 

Pru*tòt , ftofin , voca  , colla 
quale  si  cbiuuiuao  per  vezzo 
i fanaiulli , carino , bimbo , 
deltcioe  mem  , anime  mi , eoi* 
luluin  Mteom  , moa  petk  mi- 
gU"n  , moli  cher  cueui. 

Ptttfrin  , sorta  di  -fungo  alr 
quanto  limuccicao,  ebe' nasco 
al  pedale  deli’  slbeio  , detto 
piita  , iIaL  picea,  o aampi- 

ilO  .*•  • . 

aPs^,  o pftai,  lomperc,  iu- 
l^-Uigcre  , S4>czsai«  , oonJìiH- 
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gerr  , frangere  , canser , briser, 
rompre.  Pti  le  nos  , rompere 
le  noci  , nuccs  coniriiigere  , 
casser  les  uoix.  Masso'èt  da 
psè  le  nos , strumento  da  rom- 
pere le  noci;  martello,  «tu- 
aifrangibulum  , casse- noi  x. 
Psigkè  , t.  prò». , V.'  Pfssiè. 
Piè , o pflè , tirar  coregge, 
trullare  , spetezeare , sbom- 
bordure  , pedere  , crepitare , 
péler , Ucber  dcs  vciits.  Piè 
in  |u.  b. , vale  morire.  Ai' a 
diije  7 velen  , e a la  falò  ptè, 
gli  diede  il  veleno,  onde  tirò 
le  cuoja  , venenuns  ei  prcebuit^ 
exinde  periit,  il  a été  empoi- 
sonné , pour  cela  il  mouruU 
Ptig  ri , sorta  di  pelle , o 
pelliccia  di  color  vajo 

rtit-gris.  Ptigri , diccsi  .anehe 
animale,  ebe  ba  tal  |ielle, 
ed  è simile  allo  scojattolo , 
col  dosso  di  color  bigio , e la 
pancia  bianca  , vive  ne’  paesi 
del  nord  , vujo  , sciarut  , pe- 
tit-gris, écureuil  du  £M^s  du 
nord. 

P tisana^  olisana,  bevanda 
rei'rifterante,  composta  d'  orto, 
gramigna  , ed  altro  simile  , 
bollita  nell’  acqua  , e raddol- 
cita colla  regolizia  ; vi  si  ag- 
giunge talvolta  la  seniia  per 
renderla  lassativa  , tisana, pii- 
tana , tisane. 

Ptiblidi , «ost. , il  pubblico, 
tutto  il  popolo , papilla  t , mut- 
tiliido  , commune  , avUas  , le 
poblic. 

. Piddick  , add.  , pubblico, 
comune,  noto,  inmifesto, 
publicus , notiis  , cugniliis , pu- 
blic,  notoire,  manifeste.  Diina 
puhlica  , meretrice  , seoMina  , 
fuuime  publique  , prostitute. 
■Aa  ^puUich  , pubblica  mento  , 
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palam  , publiee. , puhucilus 
cn  public  , à la  vue  du  tOutSj 
le  iiiuHcle. 

Public/tè,  divulgare,  pul>- . 
blicare  , promulgare,  rendere, 
pubblico  , c notorio,  evulgare, 
promulgare,  palam  facere  ' 
in  vulgus  proj'erre  , publier  , 
diviilguor.  ' 

Ptìblicilà,  astratto  di.  pub-: 
blico ; pubblicità  , rer  nota, 
atifue  pcrvulgata  apud  omnes  , 
publicilt!,  notoriéUi.  ..t  na  fana%  ' 
Ita  pubheUà  , ne  Un  fatto  uni 
pubblicità  , rem  evulgavit , il 
a fait  savoir  à tout  le  monde. 

Pugnale  , V.  Piignanché, 

Paisè  , dal  v.  fi.,  épuiser 
riliiiire  , consumare  , parlan- 
dosi del  sangue  , dell'  umido 
radicale  degli  spiriti  vitali , ' 
e di  lutto  ciò  , die  conferisce 
al  sostegno  delle  forze  natu- 
rali , exluuirire  , iabcfaclare^ 
conficerc  vires  eie.  , . épuiser. 
Putsè  , iig. , votare  , esaurire, 
disseccare  , prosciugare , con- 
siiiiiaré  , fluite , . eximui'ire  , 
Jatigiirc  , épuiaar.  Puisesae , 
consumarsi  , logorarsi , |>er- 
dere  le  forze  , absuini  , fati- 
scere  , s’dpuiser. 

Piilmonoj-ia , o polmonaria^ 
sorta ’d’ erba  , la  quale  nasce' 
in  luoglii  ombrosi  , polmona- 
ria , pnlmonaria  , pulmouaire, 
lierlic  dn  cceur. 

Piiltasion  , moto  del  pulso, 
o battimento  d’  un  arteria  , 
pnls.i/.ioiie  , motui  , piilmitio  , 
piiis.itioii  , pouis  , uattenieut 
de'l’artirc. 

l‘iJson  , bozzoli  niorblJi  , 
VClillLlli  a ■ a . • COCaUi  BtiLt*  ' 
ncs  , ou  vclouléi. 

Pupa  , io  s.  Iig. , fonte,  sor- 
ge ii  le  , mezzo , ria , ratio  , ali- 


^id'  iuiequemU  » fik»  » \ 

■coree,  rcsource-  .Pupit  dia 
crÌH.7  , tetta  di  scrofa,  upiiru, 
teline  , oit  pis  de  la  tritio.  Pa- 
pa dia  vaca  , tetta  di  vacca  , 
uber  vaccinum  , lit-wnna  vac-- 
va:  , tette  , ou  pis  de  vacbe. 
Pupa  , nelle  arti  inecc,  diecsi 
di  tutto  ciò  che  è a guisa  di 
inuuiinel.Ia..  Boti-  le  pupe  ani 
Ja.slagrra,  dteesi  delle  don- 
ne ", , ette . vanito  pettorute,,  sco 

Jintodo  il  seno , e stringendo 
à giubba  , pectus  detenere , 
mammas  oslentare  , avoir  la 
4Qrge  en  parade  , se  rengor- 
ger  , se  décoovrir  la  gorge  , 
perrec  le  corset  s"  ,v.,  . 

. •.J^upon\  , semplice  , ine-  I 
,sperto  , ooviaio , poco  prnti- 
44  ,dei)<B  cose  del  mondo  , 
MraiKit|et,,  cucciolo  , inexper- 
tiM  , rtùfis  , simplex  , novus  , 
ftnperitus  , tjrro  , nooveou  peu 
.eapi^uienté , no.vice  , simple, 
^niais.  ^ , 

Pupè  un  eiSv  , amibjani 
•aominameate  , avere , o rec»r- 
.si  a noja  grandissima  , sommo 
Jaulio  affici  , s’  ennujer  nior- 
tullement  t se  cliatouillcr  pour 
Se  l'aire  rire. 

i*w  , pura  , avY, , non  di 
.meno,  per  altro,  con  tutto 
ciò,  pure,  ciò  nen  ostaute  , 
lamcit  , uihilominus  , cepeii- 
.dant.  CU’  a fa.\sa  pura,  cha 
dia  pura  , faccia  pure  , dica 
.pure  , ape , die , si  libi  libel, 
,(Voiu  pouvet  l'aire,  vous  pou- 
,vei  dire. 

Pur  trop  ! bel  avans  ! pur 
• troppo  , cym  non  l'osse  , ila 
itane,  ita  scilicet!  que  trop  ! 

Pur  , mhl,  , p»|ro  , inoudo, 
ritetto  , puriis  , mrrus  , mua- 
"-dbstpur*  net,  frauc.  >Vrr 

/ 
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vino  puro , mernm , o 
merwh  vinum  , vin  pur  ^ via 
sans  ean. 

Pureà  , su^o  di  piselli,  len- 
ticchie, e simili,  cotti,  e spre- 
‘ muti  in  un  pannolino  , puls 
episis  , vel  lentibus  per  colum 
expressis , pnrée.  Purea  , di- 
cesi  ancora  la  auppa  , o mine- 
stra fatta  col  sugo  di  piselli  . 
o lenticchie  , pìds  episis  , vel 
lentibus  per  colum  expressis  , 
purée , potage  è la  purée. 

Purghe  , sost  plur. , eva- 
cuasione  di  sangue,  che  le  don- 
ne hanno  ordinariamente  ogni 
mese  sino  ad  una  certa  età , 
purgagiont , purghe  , mesi  , 
mestrui , menses  , menstrua  , 
purgations,  mois  , règles.  Pur- 
ghe bianche , una  certa  iiia- 
hitlia  delle  donne  , flusso  bian- 
co , ftuor  uterinus  muliebris , 
fluor  albus  , fleurs  hianches. 

Purification  , in  materia  di 
religione  dinota  un*  offerta 
fatta  al  Sacerdote  Hàlle  don- 
ne che  hanno  partorito , jiri- 
iiM  che  sieun  ammesse  di  nuo- 
vo nella  Chiesa  , il  clic  dicesì 
Jji»è  d’ pari , per  la  legge  di 
Alosè  una  donna  dopo  aver 
partorito  un  maschio  era  iui- 
nionJa  quaranta  giorni , c do- 
po il  parto  d’  una  femmina 
lo  era  per  ottanta  giorni  , 
nel  qual  tempo  ella  non  do- 
veà  toccale  alcuna  cosa  sa- 
cra, nè  avvicinarsi  al  tempio, 
ma  dovea  trattenersi  dentro 
le  porte , separata  da  ogni 
compagnia  , • dal  commerci# 
delle  altre.  Spirato  cotesto 
termine  ella  si  presentava  al 
tempio,  ed  alla  porta  del  taber- 
nacolo per  offerire  un  agnel- 
lo in  olocausto,  od  ón  pic- 
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«ioae  , ■ » on»  tortora  , ' la 
quale  ^i^liat.t  dai  Sacerdote  , 
CMu  U olleriva  a Dio  , e pre- 
gava per  é(ia , acciò  poteaae 
purilicarti.  Lm  Ueatiasiiua  Ver- 
gine ancorchò  eveute  dai  ter- 
miui  della  legge,  vi  (i  èaot- 
tuiness  t , e nei  teuipo  pre- 
seritto  andò  al  tempio,  e adem- 
piè la  legge  , in  cuiuuicmora- 
»toue  di  che  la  Cliieaa  uq- 
nujlòieute  «oleuniua  la  festa 
(iella  Purilieaaiooe  della  Ver- 
gine nel  secondo  giorno  di 
l'elibraju  , detto  anche  Ul  Can- 
ttlera  , iturijicatio  , iuslrntia  , 
«jcpialio,  puriheation,  la  chau- 
deleur , da  pentlièse.  Piirifica 
ùoti  , diceii  anche  CIO,  che  fa 
il  Sacerdote  nella  Messa  du- 
avere  preso  il  prezioso  San- 
gue di  N.  S.  Gesù  Cristo  im- 
mediatamente aranti  1’  ablu- 
sione , prendendo  del  vino 
bel  calice;  parili carione  , pu- 
r^alio  , purificalion. 

Ptu-im  , è una  fetta  solenne 
tn  gli  Ebrei , celebrata  il  di 
<4  nurso  in  memoria  della 
loro  liberazione  dalla  cospi- 
razione di  H iman  per  mezzo 
d'  Esther  ; la  parola  ebrea  pu- 
rim  , significa  sortì. 

PusUatiùn  , braje  mole  , di 
poco  animo  , timido  , rimesso, 
■pnsillanima,  àbjectus  animo, 
putillaiUmis  , lidie  , foible  , 
'timide,  sans  cacar  , sant  cou- 
pusillanime,  qai  a l'aroe 

basse. 

*’  Pulì,  colore  castagno  scu- 
’ro  , tanè  scuro  . . . • pace, 
‘coulctir  puce. 

Puttià  , agg.  a’ fanciullo 
trattato  con  soverchia  delica- 
tezza ^ fanciullo'  mal  allevato, 
puer  indiUgenliui  habitus  jto~. 
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lubts , ae  Jtueiu  puer , cui  tpihb» 
<fuiJ  Ubet  , impune  licei  , eiv 
ùnt  gitd.  '• 

P,tstiè  le  ntasnà,  careggiar 
troppo  , trattar  con  soverchia 
delica lessa  i figliuoli  vezzeg- 
giarli, amorevotegciarli  sover- 
thiamente  , rciiierTi  capriccio- 
si eoa  soverchi  i vezzi  ; nimi* 
indulgere  natii , nimium  zfc- 
lieatos  b abere  natoi , infaa^ 
liam  deUciit  totvere , gdter  ^ 
caresscr  Irop  , m'ignoter  ^ 
dorloUr,  tmitei'  ddlk^tcmuat 
les  cnfbiis.  s 

Potanti  di  sale!  , V. 
lipfua  dia  serena.  < 

Putin,  puttello , puttioo» 
puellui  , petit  enCint.  Putin  , 
\ngelu  , Angiolo , Ang'ioUttai, 
Cherubino  , Angelus  , parvus 
Angeliu  , Cherubim  , ■ Aage  ^ 
petit  Ance,  Cbdrubiu. 

Puirefttsion , putrefazione  • 
putivscetiza  , curruptio  , putrtr- 
do,  putréfaction , curruptioD, 

pourrituie. 

Pairefesse , corrompersi  par 
putredine  , piitridire  , putre- 
falli , putrescere  , putrefieri-, 
pourrir , se  putréfìcr  , se  gA- 
ter  , se  corroinpre. 

Puirid  , add. , putrido, pu^ 
tre  , putictatto  , putrii , putri- 
dui , putredine  vitiatus  , carto- 
stit , putride,  puuriù  ,curi'otu- 
pu.  Frev  piUrtdu , è una  spe- 
cie di  febbre,  in  cui  gli  umo- 
ri , o parte  di  essi  baiiuo  si 
poco  moto  oircolalorio , ebe 
passano  ad  un  pioto 'intestino, 
e (luindi  si  putrefanno;  ciò  ac- 
eade  fraquenWtiiéàte  doponir- 
piose  evacuAioni , o eccessivo 
calore , dove  Ul  è la  scar- 
sezza degli  spiriti  , obe  i IM- 
lidi  non  faaono  ■offieieati  tó-, 
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inteDcre  i c|u^Ho  J die  debbe  cu  se  re  ia 

irtato  naturate;  febbra  pn.- 
tpubi , feltrU . putrida  , fièrre 
{luti'iile.  , 


òi  w^la  c duvuUi  velocità; 
Tu  tali  caai  'il  polso  è basso, 
« la  caroe  è più  fresca  di 
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, lettera- contonpnto,  for- 
mata dall’  Ebreo  Kòpb.  - ■ 
é Quacher  , nome  di  una 
setta , I che  comperre  -in  la- 
Ébilterra  in  tempo  delf  inter- 
* regno,  cioè  nell’anno  itìSo  , 
ftese  h sua  orìgine  da  Gior- 
gio Fox  persooa  sctosa  lettere, 
natno  di  Dniit(iO',  'e  di  pro- 
fessione ealxolaio;  guaechoro, 
tremante  . . qoacre,qika- 

Ler , tremblaer,  • - 
, Quacionerse,  V.  Quaetate. 

, QtunùfrHari , atrofa  di  quat- 
tro Tersi;  qnadenwrio , tetra- 
tUrun  , qoatrain. 

' Qufuù^ , sdd.  del  verbo 
tptadri , qeadrato  , quadnttui, 
carré , 'qwirré.  i; 

• Quatu^geturri , che  è hi 
età  di  quaranf  anni  ; quadra 
gena  rio, '•  ^MndWrgin/n  anno» 
iintiit  > qnadragenaire , qui  est 
de ‘quaranle  ans. 

' Qiiadràto , o tfuadrr , add., 
quadro  . quadrato  yqiMcÙwftii, 
iritrré.' Q'im/ruro  , sost. , figu 
t-a  di  quattro  lati , quadrate, 
ipiàdrtm  , tptadratum  figure 
entrée,- wn  carré.  • • 

, o ONnd^wuKs, 
riduiione  in  quadrato  > qua- 
dratura, ^iodrtttio  ,•  qwiarn- 
t'ire-  Qtiaarntuiv  ,\iì  dicé  an- 
adie  ri' una  delle -fabéiate  d’un 
iSirpo  eotido  q»adra>i;^Mre , o 
••Io  ide'  iati,  d-  igUm  j*»n 


na  di  quattro  lati  ; quadre* 
tura , quttdraiu , un  d'mi 
quarré-  Ópianè  un  paloch  am 
quadfrtura , piallare  una  per* 
tica  , un  palo  in  quadro , </o* 
lare  pertiaam  in  quadnun  , 
doler  line  perche  en  carrd| 
Dm  ftè  an  -qmdfrtura  , die^ 
piedi  in  quadrato,'  dóni  im 
quadrum  .pedes  ^-àt\  pieds  ca 
carré,  '^a  pesta  tt  catip  d'trnt 
pft  an  quadf  tiara  ^ nna.pessa 
di  campo  in  cento  -piedi  qua* 
drali , ager  quadratus , longut^ 
et  lattu  pedes  eentum^  pièce 
de  terre  da  cent  pioils  en 
carré. 

Quadrele  a trio-livc  ^ Vedi 
QuatirUia,  , 

Qiiaiirèt , dim.  di  Qwtder  j 
V.  Tmvaf  n quadrii  ^ larora 
a quadrelli  , opus  lesseiiatum^ 
ouvrage  à petita  carreanx. 

' Qaadrition  , numero , che 
contiene  dieci  volte  cento  trìU 
lioni  k qoattriiione  . . . ... 
quadrillon. 

i^uadrupUvkè  f moltiplicare 
lierquadmplo,  quadrupticmref 
quaorupler.  A /'àrsa  et  nego- 
éè  a tv  'fiùieéruptieà  so  pa~ 
irimòni  , oól  Iranico  quadru- 
plicò il  suo  avere  , mercuno- 
■niif  rem  tuam  quadrttplicawitj 
il-  a quadrupié  aon  lueii  par 
le  iiégiicc.  Qundraplo , "qttatr 
scolte  tant  ,>4oiiUro  volte  iimi|* 
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giore  , qtttdra{>lo  ; quadruf^y 
quadruple.  Quadruplo  , mur 
di , S(>agaa  , uoa  pezu 
di  quattro  doppie  , un  dop- 
pio luigi  d’  oro  , un’  oncia  d' 
oro  , quadruplio , quadruple  « 
once. 

Quai  dft  Mitg  , dfl  lait  , 
•angue , o latte'rappreso,  gru- 
moso , suDgoe , o latte  fer- 
matò  in  grumi  i globus  ’sait- 
gutms , lactis , massaia  coa- 
cU  sanguinit , sanguis  couglo- 
batus , cailiot , grumcau  de 
Mng  etc.  . 

, Qaajastr  , sorta  di  pesce  di 
^are  , cbe  è sclHaceiatu , con 
piccole  macchie  rosse  , passe- 

tiuo carreleL. 

■ Quaicadun  ^ add. , qnalcite- 
duno  , qualche  , alcuno  , all- 
quis  , quidam  , quelqu'un, 
Quaicadun  d’  noi  tre  , alcune 
fra  noi  tre  , aliquit  de  Iribus 
nobisy  quelqu’un  de^nous  troie, 
udì  s'aralo  forse  quaicadun  al 
moncl , eh’ ancala  a Jè  na  cd 
$a  par'ui?  sarawi  torse  alcu- 
no fra  gli  uomini,  che  ardi- 

■ fa»  fare  una  simll  cosa?  quis 
qaam  omnium  mortaiium  hoc 
Jàcial  ? y a-t-il  quelqu’un  au 
monde  , qui  ose  le  latra  ? 

Quajera  , gabia  da  qua/e , - 
gabhia  da  quaglie , cawa  ad 
cotitndces  lutiudendas  , cage 
à cailies. 

Q'tajét , borsa,  borsellino, 
crutaena,  marsupiuMy  perula  y 
boiiise , gousseU 
. Quu/flon  , polpfton  , vivan- 
da'couipusta  di  polpa  ItaUuto 
oou  alcuni  ingredienti  per 
.darle  maggior  sapore  ,■  ossia 
-carne  di  vitello  iMttuta  , e ri- 

■ stratta  in  forma  ritond.i , pol- 
. peUa , isicium  , da  veau  ron- 


.Q’U'  ^ 

Mdoviltette rouladèi 
lette  de  viande. 

Qua/oton  ,'  queqfUm  , ■ Vedr 
Quaiòt.  ; • 

^sal  y agg. , quale  , qui  , 
qiiis  , qualis , quel,  lequel  , 
qui.  Qual  do  %‘òilr  senliment? 
qual  è il  vostro  sentimento  ? 
quid  super  ea  re  senlis?  quel 
' est  votre  seotimeiit  ? Quaé  a 
è ’/  pare  y tal  a 1'  è ’l  fii  y 
\qual  è,  la  nosy  lai  è ’lgarii, 
i ciap  sm'io  a/’  ole  , qual  è il 
padre , tal  è il  iigliuotu  , qua-. 
Iti  pater,,  talis  fiiius , quel 
est  le  |)ère,  tei  est  le-  iils. 
Ua  poeia-y  un  avocai , un 
predicator  tal  qual , un  poeta, 
un  avvooatu  , un  predicatora 
mediocra  , poeta  mrdiooris 
patronus  vendibilis  yconeiona- 
tor  tolerabilis  , od  poele  , un 
avocat , un  oratettr  tei  quel , 
passable.  Tal,  e quinl , e qual, 
stesso,  medesimo,  idem,  méme. 

Qualcti , agg.  , qualche,  ar- 
cuilo, qkispinm  y oUquis,  <{«el~ 
que.  Qaalch poeh  d" tia^,  qu.tich  ' 
póch  U' gran  , alqtlaiiti'tieaari, 
alquanto  di  fruiHento , ali- 
quaiUulum  munmorunt  , di-, 
qaantum  .frumenti  , un  pSu 
d'argent , un  peu  de  bid.  J'aja 
fórse  fail  qualch  ; cosa  , ci’  i 
fobie  d co  non  fola  i<oi?\bo 
forse  io  fatto  cosa  alcuna  , clié 
anche,  da  voi  non  si  sia  fatta.^ 
an  quod  ego  feci  , quod  ipsa 
non  feceris?  'ei-jc  fait  quel- 
quc'cbose,  qpe  vous  n>jes 
fait  ? Qualoh  póchdiuws , quai 
pórJs  après , aiquaulo  prima  , 
alquanto  do(to,  ofiq«un/o  aule, 
altquanto  poti , quelque  pew 
auparavaot,  quoque  peuitprès. 

QasUati , V.  Coatèra,  Quer- 
pièyquerior-  V .fjoppièy  Ct^iorf 


te  la  naagiore , o iuiu«ure  |»r‘ 
fÌHÌoee  (Jelic  coae  .uel  genere 
1«(M  ; qualità,  oiitura  , condi- 
siotie , specie , maniera  , sor- 
ta , gui«a , ifuaiiUit , natura  , 
eondtiia,  attto  i apodet , fie/uu, 
iff rta$  , qnatité  , r cofiditwo  , 
sorte  , aUribitt  , ouùière  , 
«MnpIexioBi , catégorie. 

f^iolmeiU  , coaie  , in  ebe 
guisa  , in  quel  maniera  , qual- 
mente , fuaiUer  tjuomodo , 
quemadmadmm  f coniiue  ^ de 
quelle  fa9on.  . i m 
: ■«  (^ualunqar.  ^ agg.  , qnalnn- 
que,  qnal  ai  aia , cbiunque  , 
quicumtfue  , qtùttjuis , «pùLibet, 
qnelcouque  , qnelqu’il  soit. 

. Quand,  quando.,  allora  , in 
qw  Unapo,  in  qual  tempo, 
qpllhun  ^ alloracbè  , qiuuit  , 
quando  ^ HOatuL  Qutxna’l  pùvr 
tóm  vèùl  chèiim  , ’l  forn  corco, 
.V.  Pwr  òm.  . . 

..Quaranta  mila  , quattro 
volte  dieci  niil>i, quaranta  mi- 
.gliiija  , quaranta  , qaadraginta 
millia , quacaute  mille» 

I Quart  , pietra  durissima 
Mdqstruttibile  all!  aria  , ,resi- 
•eUntn  all’.aiione  degli  acidi , 
molto  pesaute , e ebe,  percola 
.col  fucile , s|>aq(e  molte  sdn- 
• tilie;  qnarso.:,  ulex , quastx. 
, Quoti  di'  éwt  r V.Eùv. 

, Quartina,  quaternario,  o 
quaderu.-irio  , quartina,  o stan- 
ila di  qu.'fttro  versi , Ulrasti- 
chon,  qualerni  ver$us,<\\uXta\n, 

' Qaoii  , pressocliÀ , quasi  , 
•-  poco  meno  , • fere  , ferme  , 
■pene  , propemodum  , quoti  , 
ipresque  , quasi.,  cornine,  ap- 
«.procUanU  Qaaù  , , per  come 
se , acsi , comme  ti.  Qpasi 
qufui  , vale  lo  stesso  di  ures.« 

Tom.  m. 


V.  , (^Tir  5af» 
nCÌlAr,.jM.òa  alqiÈinto  piu 
di  fona  , qnaci  quasi  -circa, 
all*! intorno  ,i  poco-  più  , poco 
meno  , quan  i,  férme  ,circitcr, 
preikfue  , peu  s’eu  faut , guère 
inoiiis  , environ  , .a-pen-près. 

Quair,  nome  num.,  quattro, 
qualnor  , quotro.  Tre  pqr 
quatr  r)  a l’ è vera  y i'  aso  tghìa 
s' a l' è 'così,  tal  cosa  forse 
non  i vera , questo  non  è tale, 
id  /arie  faUum  est , id  •seUi- 
cet  ita  no*  est , cela  ne  poot 
pus étrOi.yf /<s  '{diavola  qiuitr, 
e.  f i eofon  com  la  luna , egli 
fii  lo  smargiaHO,  l!  arcibinfano, 
ed  e baggeo  in  ebermisi , ar> 
ùnudat  quasi  sU.  Hercules  fts~ 
rens  , kosm  -om^roquin,  darmi 
timidior  , U fbit  io  fanfaron , 
et  le  forieus  i qnoiqa'aB  foiid 
il  soit  boa  humme.  Qisatr  volte 
lant,  quadruplo,  quadruplut, 
quadruple.  . 

Quat  seni  mila,  qnattroceota 
mila,  quadringenta  milUa, 
quatre-cents  mille.  ’ 

QatU  som  vólto , qnattro- 
eeoto  volte  , quatù-ingaUies  , 
quatre-ceiits  fois.  . 

Que?  voce  pop.,  e prò».  , 

rir  dira  oo»a?  qusnilo  taluno 
cbiamato  per  nome  , rispon- 
de aue  ? cosa  ? cosa  volete  ? 
qual  cosa.?  quid  vis?  quid? 
quoi  ? . e*  . , 

Querela,  lamentatione,  qn«. 
rela  , doglwnsa  , qqetiut  , qua- 
rimonia  , querela  , plainle.^ 
coinpiainte , lameutatioii , do- 
léance,  pleura,  soupirs.  Dè 
querela  , notiiicare  i misfatti 
d!  alcuno  alta  cprte  , dar  que- 
rela querelarlo  , diem  aitcui 
dicere  , aliquem  accusare  , /»- 
stvdare , ^aecuser  queiqu'un  «n 
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jiMtice,  farmer  dM'pkirtQi  paeifiau4‘  proim  ^ ponl^^ 

• contre  lui.  ^ tag« , p«é. 

o Querele$se,  lameatani , do-  Quùiitia^  «retici , che 
lem,  querelarai , ijueri,’ta~  bero  per  cape  un  certo  Mi-' 
mentori , plorare  ,se  plaindre,  chele  di  Molinos  prete  Spa- 
se lamenter.  gouoio,  che- extri  m Rome 

Qwe«/<o>i,  rista,  riotta, «OD-  eelie  prigiont  delt’loqaisicio- 
tasa  , «prisUoae  , rixa  , conica-  ite  ; ehMmaTaasi  quietisti  ^ 
tie,/uq|rtuia,qwéré<Ìe,détMit,  perché  profestarano  ipocrita'-  , 
contestatioe,  dÀnélé-  (^uetUon,  mente  la  pratica  di  queirora- 
per  dubbio , o proposta , in-  sione  me  .tale  *,  che  cbiamata- 
torno  «Ila  quale  si  dee  dispu-  no  orasione  di  quiete  ; la  setta 
tare,  domanda,-  questione,  da’ quietisti  fece  molto  stre- 
tpuettio,  disfuOatlo , argumea-  pito  verso  la  fine  del  secolo 
tum  , questioD  , interrogation,  i6  ; quietista  • . . quiétistq, 
doute,  demande.  Quettion  ttla-  Quàueiia , il  numero  di 
Ha  caprina  , dfl  piciocit , di-  quindici , tpùndecim  , quinde* 
sputa  dell'  ombra  , cioè  di  co-  ai  , quinideni , quimaine.  Aiit 
sa  , che  importa  niente  , qute-  na  quinteiia  et  fù,  (rm  qoin- 
stio  de  lana  caprina,  taire  dici  giorni , inlradiet  quinde» 
«n  procèa  anr  nn  pied  de  ara , dans  la  qainxaiae.  Quiar 
jttonebe.  - * des  vòlte  , quietici  volte, 

, Qaestionà  , contendere , di-  quindades  , iquinxe  fon»  > 
•potare  , contrastare  , qoistio-  ' Qututoa , pesca  d'  argotto 
Bare , certare , disceptare  , di-  del  valore  di  quindici  soldi  di, 
sputare , contendere  , disputer,  Piemonte  , e diciotto  di  Fran- 
contester,  batailièr,  se  qué-  eia,  quindecim  tolidi  , pièce 
veder  , se  débattre.  de  quiose  sons  de  Piéinou^ 

, Quekluè , accattare  , andare  Quindet  a levar  , t.  d>  giuoco, 

' ' «II*  accatto  , ( questuare , e quindici  volte  la  pofla,  il  vada 
questua  voci  nuove  ) mendi-  • • . . quiose,  et  leva  , puur 
care  , ostidtim  (rictam  qamrita-  dire  quinse  foia  la  va^.  Fh 
J'  re,  gueuser,  oseedier;  un  quiades , barart , marìoU- 

Qui , avv.  di  luogo  ; usasi  re  , inganngre  , trutiàre  al 
' questo  vocabolo  in  alcuui  pae-  giuoco  , eludere  in  alea , do- 
ni della  provincia  per 'dire  d,  tose,  subdole,  fraudulenler , 
qui , hic  ,o  huc , ioi.  Fot  qui,  non  esc  fide  ludere , tricher  , 
ven  sì  qui  , cosi  quitbfcr  ahitè,  tromper  au  -^u.  t-  t 

.quintag  per  oontag , ed  altri  Qu^  , quinto,  quintas, 
sìmili-  ' cinquiènie-  <•  -lu-  .-' 

r * Quiet , ebeto , queto  -,  quie-  Quùitè  per  amtè.  f^dkiag 
ito,  che  non  fa  romore,  ^ro-  per  coruagt  Quùtiagioa  fot 
ius,  tranqtùHus , paitiMe , trab-  conti^ioo  , ed  altri  ainiiti  ve- 
> iqniUe,  quiet,  catmei  Quiet,  cabali,- M'  uso  nei  pmi  «i 
dJceiti  anche  di  persona  paci-  ntwvinèipy , veggansi:  ai  loro 
^Mtm , savia , quiete , . qaietus , c -: 

, ’ ■ i J '•  ‘ . Tl  i . - 
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’ijttuUc  dii,  lenirò , teeooru 

....  COUIlSlOS. 

Qu<>«l^/0,  <|uiutu^)l0  , 
tuplum. , (j[uiiituplu. 

QuoiiaU  , Deli'  ariliiictica  è 
il  nuuieio,  eliti  risulta  dalia 
divisione  d'  ua  numero  più 
grande  per  uu  più  piccola  , 
e cito  luuslrn  quante  volle  un 
più  piccolo  è coatcnuto  nel 
più  graui|c , o quante  volte  il 
divisore  è contenuto  nel  di- 
videndo ; la  parola  quosietU  , 
è formata  dai  latino  quotìes , 
cioù  quante  volte  un  tal  nu- 
mero è contenuto  in  un  tal 
nitro  ^ quoziente  , quotieiu~f 
quolieut. 

Quotidiana , è una  spezie 
di  febbre  , la  quale  investe  il 
paziente  ogni  giorno  iuiman- 
cabiliuente  prima  con  un  rio- 
lentissirao  abbrividamenlo  di 


Q U.  ^ 
tutta  la  .persona  , fd  una  tre- 
menda sensaziuue  di  fseddQ* 
la  quale  per  lo  più  suole  couri 
tiuuare  circa  lo  spazio  d'  un.' 
ora  , e questo  freddo  od.Ò  IKiv 
compagnato  da  un  vomito,  o 
da  una  diarrea,,  oppure  da 
tutte  e due  queste  evacuaeiitr 
ni  ; quindi  questo  aeeasM  vieia 
seguito  d<<  altro  violeutisswa^ 
accesso  caldo , col  quale  trevv 
vasi  sempre  mai  accompagnata 
una  sete  intollerabile  , «d . un 
dolore  di  testa  , tutta  la  dur 
razione  di  questo  ac<;ea$o  calr 
do  continua  quelle  sei  ore  per 
lo  più , il  di  vegnente , rego- 
larmeute  alt’  ora  modesùiui 
torna  in  iscena , e cosi  se 
procedendo  di  pari  nelle  susr 
seguenti  giornale  ; lebbre  qiwi- 
tniiana  ^febrit  quotidiana , bè- 
vra  quotidiepite. 
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, lettera  consonante  liqni- 
.da,  R,  o |T|  Mila  ricetta 
,inaainioala  sta  par  recipe  , o 
.prtei^  , :jpta^e».  Ne»,  podei 
promondè  P R , 'balbettare  , 
.haibutire  ^ , faalbutier. 

Col  cha  pèid men  pnìf eri  l H, 
balbo  , troglio  , scilinguato  , 
haUiut , begue.  R iotppa  da, 
ritiratevi , partite , andate  ria, 
audiameene  , partramo  , uvee- 
dile  , aòii$,dùoeduiuus,,abea- 
.-«uw  baut  le  piud,  ^i^irez- 
, sena  « partens-  Fé  erre  , sii- 
gfunla  i iitsU i fuggire,  W- 
. persela,  dar  delle  calcagna  , 
fiir  fanbtllo  „aloggiare , ^rtì- 
Jte  , dileguarti  , àìùre  , diìOp^ 
dere  , demigrart , fugete , dé- 
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camper  j.s’  en  aller,  sWuir, 
ddguerpw,  se  ddrober,  dd- 
taler , disparsìftre. 

HabascS,  nocMns,  rsas- 
muccliiare , amuwssuca,  qi- 
dqiuire  , avUige/v  , caagerere  , 
coacervare  , cwgregare  , c«- 
atulare  , ramasier  « rvfirT 
bler,  ^ueillir.  Ruùimc^,  r«. 
bai^,  Ivfvolare.,  arrecare, yu« 
rari  , abripere , noler,  grippar. 

predare , tnettèr.a 
ruba,  a saccbi^I^v 
chi  può  averne  dt  più , pnm- 
■dqri^  diripere,  eompUan.  , 

. - ; * 

tiàieoltan  , sorte,  4>  cniapel- 

lo  fatto, epa  cacio.  , . 

raméquia  , piitisscrie. 
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Jtahel  f sorta  di  carro  sen> 
fa  ruote  , traino  , treggia  , ar- 
nese di  contadini  per  traina- 
re ciò,  che  fa  loro  di  bisogno 
|iel  loro  podere  , traha , trai-  I 
neau.  Rabel , V.  Balada. 

Rabiòs , an  rabia  , intetta- 
to'di  rabbia , rabbioso , arrab- 
biato , rabiòs , rabioms , en- 
ragé,  atteint  de  la  rage.  Ra- 
hiòs  , fnriosoj  adiralo , stiszi- 
to  a guisa  di  bestia  arrabbia- 
ta , furau  , debacchans , fu- 
raUi  rabie  $timulatut  , furore 
pereti  OS , enragé  , endiablé  , I 
furieux  , fnribond , transpor- 
té  de  rage,  emportd  de  culè- 
re.  Rabiòs  , per  eccessivo , 
amoderato  , inùnoderatus , lu- 
mius  , immetuus , enragé,  dé- 
mesnrd,  excessif. 

Rabloira , agg.  ad  nna 
aorta  di  Inmaca  , V.  Lumassa. 
Rabloira  , sorta  di  masu,  con 
Cai  si  spingano  le  palle  al 
giuoco  del  trucco , dava  luso- 
ria  , mail , (jueme  , biilard. 

iiacA  , liquore  spiritoso , 
che  si  cava  dal  suoclìero,  ac- 

2navite  di  eucebero  , che  sf 
I nelle  Indie  orientali . . . .'v 
auk  , tafia.  Rack  , acquavita  . 
fatta  col  rUo  da'  Siamesi  . . . 
raqae.  \ --  ! 

, Rachitide  , V RathUidi. 
RacóUa  , il  TaoCuglìere,  ri- 
colta , raccolta  , eoUectio,  con- 
grUtgaUo  , collection  , umas. 

RacòUa  , dicesi  d'  un  libro 
composto  di  opere  di  vani 
+ «utori , A. talvolta  auebe  d’uiia 
compilazione  , e d’  una  coile- 
■ siope  di  varie  scritture^  rac- 
, colta  coUeiitauea  , orutn  , eie- 
eeipta  ^ òruin  , recueii,  col- 
-llertion  ^ couipilatioik  - 

RacoUf  arcMt , arcòrU  susb, 
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il  rieogliere , e la  cosa  rscoi^ 
ta  , e diaesi  delle  rendite  dd-^ 
le  terre  , ricolta  , frugum  per- 
ceptio  , messit , rdcolte  , dé- 
pouille  des  biens , de  la  ter- 
re, moisson.  Uarcólt  dfl  graa^ 
messe  , ricolta ,'  messis  , niois- 
son.  il'  arcóU  di'  aatè  , die 
idive , la  ricolta  del  miele , 
delle  olive  , mellit , oiivartim 
vinderma  , récolte  de  miei  » 
d’olives.  Racoll  «^eng , ricol- 
ta di  heno  , oruns, 

récolte  dei  loins.  Sfati  ofb  un 
boa  radili  (f  Jrule , in  quest* 
anno  copiosa  si  è la  ricolta 
dei  fratti , pómis  anmu  e«a- 
bertU  , la  r^lte  des  * fruita 
est  fórt  benne  catte  année-ci. 
Ffr  cauta  dia  suitiiia  sf  ait  a 
fi  sta  sàars  f arcolt  dfl  gr<u^ 
scarsa  fu  in  quest'  anno  u ri- 
colta delle  biade  , la  messe  , 
a cagion  della  secchezza,  del- 
la mancanza  di  pioggia  oppoo- 
tuna  , hoc  anno  frumenti  pro- 
pter  sicdtgtet^  anfputia  prò- 
venti , oette  mnée-ci . la  ré-  , 
colte  dn  bié  n'a  nas  été  booM 
k cansé'  de  la  eéciieresee.  Ra- 
e&t,  aiM. ,'  raccolto,  in  se 
totum  intentus , recneilii  en 
Ini-mème  , coucentré  en  soi- 
méme.  ' ^ , ■> 

RacamandX,  V/ArcomaniR- 
Hacont,  .raccootamento,  rac- 
conto, narrazione,  narratio, 
récit  , conte  , rapport , rela- 
tion. - : -i  ■<  V-' r'  ^ 
Radicai^  add.,  che  deriva 
dalla  radice,  radicale,  radi- 
cis  vùn  oblineni  , <p*od  a ra- 
dice proficisoUur  , radicai- 
Umid  radicai  \ umido  radi- 
cale , quello , che  è nella  so- 
statim  de’  corpi  , humor  ui- 
iaii»  I homidc  radicai.  Radi- 
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tei,  principe  onpitile 

,'  a^laiù  , |M;ÙMip*l  y 
Capital , fondameatal. 

nniùt , t.  d' arcbit. , chiare 
....  tiniat  en  boia. 

Radoiè  , yan^giare , deli* 
rare  , anfanare  , annaspare  , 
rimbambire , parlare  a van- 
yera  , sputar  farfalloni , deli- 
rare , delirameraa  loqui  , de- 
tifere radoter  , extrayaguer. 

Raduni  , metter  insieme  , 
•donare  , aocotsare  , unire  , 
mguoare , eolligere  , conjun- 
gere  , eoacenmré , coagmenla- 
re  , congregare  y assembler , 
mettre  ensemble , attrooper  , 
conroqoer,  réaniìry  joìiMire', 
•inasser.  RaduneuCf  Mosarsi, 
far  capo  in  on  loogo  , conve- 
mire  y aomgrtgari  , s'assembler, 
••  troayer  à no  rendez-yoos 
gdndfal.  ' 

Rafataja^  ciò,,  cbe  y’ ha 
di  più  vile , e più  spregievole 
fra  il  popolaccio  , bruxxaglia, 
bordaglia  canaglia  , marma- 

Ì;lia,  schiasxamaglia,  gentame, 
èccia  del  popolo  , plebaglia  , 
gentaccia  , ragasxaglia  , urbis 
.yjuisquiUoe  , fex  plebea  , m- 
Itmi  hontinet  , _jrejectanea  , 
onan  , plebecula  , «e , urbis 
'‘sentina , hominum  fex , ef  «»f- 
Itanes  , puerilis  turba  , racaille, 
canaille,  mannaille. 

' Rafiga  , grillo , ghiribiszo, 
' arsigogoio  , bizsarria  , capric- 
cio , fantasia  , voglie  strane  , 
capricciose , morositas , teme- 
'in'tas,  libido,  animi  impetus, 
- Caprice  , vertigo  , lubie. 
tl'"  Ragi , aumento , progresso. 
XWè  ragi,  crescere  , laoltipli.. 
s core  , ingrandirsi , crescere  , 
-XnuUtiplicare  , suigeri  , croitre. 
ragi  , germo^iare-,  pigliar 
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radice,  allignare,  produrre^ 
germinare , pullulare , crottre. 
Fi  ragi , fiir  progresso , avan« 
zamento , andar  innanzi , prO'* 
gredi  , proficere , faise  dee 
progrés. 

Ragionse,  arrivar  ano  nel 
camminargli , e corrergli  die* 
tro  , raggiugnere  , assespst, 
consegui , attingere , pervenire^ 
rattraper , ratteindre  , réjoin» 
dre.  Ragionse , per  cengia» 
gnere,  ricongiugnere , Oddere^ 
confungere  , as^icere , r^oia» 
dre , rónuir , unir.  Ragionse^ 
in  s.  n.  pass. , congiungerai  , 
unirsi , coire;  convenire  , ems» 
gregari  j coof ungi  f se  réjoin<( 
dre,  se  réunir. 

--  ^Uagir  , argir , iadustria  ^ 
ingegno  , arte  , destrezza  , in- 
dustria , sollertia  , adresse , 
industrie.  Vive  con  i s6  ragir^ 
vivere  colia  sua  industria,  de* 
strezn  , morte  suo  , et  arte 
vivere  , vivrà  d'adresse  , sub» 
sister  par  ton'  savoir  faire. 
Argir,  o Ragir,  pratica  ae* 
greta , amorosa , negoziato  co- 
perto a fine  di  cfaeccbemia, 
rigiro  , oecultus  amor,  occui- 
tum  coasilitun , détonr , reSH 
sort , rase , lineile , chicane  ^ 
manège. 

Ragiresses  V.  Argiresse.' 

hagirùs  , o argiròs,  indo* 
'strioso,  ingegnoso,  destro,! 
sotlers  , gnavus  , industrùss  , 
industrieus  , adroit , qui  a da 
r adresse,  de  la  dextdritd. 

Ragot , uom  piccolo , e bea 
complesso  , male  parvus  , ni» 
goU  Ragot , agnello  piccolo  , 
e grasso  , curtus  , et  pingui*, 
agnus , ragot , agneau  ragot. 

’ Raf  , n ral , specie  d*  ne- 
celio,  cbe  sta  intorno  olle 
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A;^ue  pì^  piccolo  ^ an  co- 

lóinlto  , Jgallinella  

riile  ^‘éiiu  , rAle  ac^ualique  , 
|>ouK:  «l*  eau.  . 

Ìitìjiutra  ili  bolàj  , intacca- 
tura delle  doghe  , deùtro  alla 
«jtiiile  si  cooiméttooo  i fondi 
(tcllc  botti , commisMira  , ja- 
Wc.  Fé  la  rajnura  , capruggi- 
nara  , commiuere  , enjablér. 

Jìairola  pfr  scolti  la  ialatia, 
ìitamigaa,<eA'<u/H  tenuius,  «‘ta- 
tuine- 

hairola  pfr  pari  le  motehe, 
b le  zanzare  ....  colisi  iiière. 
^ Jìarnassa  , specie  'di  slitta  , 
o traino  , in  cui  t tiaggiatori 
sceniloDo  dalle  alpi  coperte 
di . nere  • rauiaccia  , raniatza , 
^tla  tractoria,  ramasse. 

'tlamasiè  f trainare  , cùn- 
Bùrrc  , trarre  in  uoa  ratnac- 
'eia  nello  scendere  dalle  mon- 
tane coperte  di  nere  , aU- 
"nuetn  (uS  ékere  inter  nivet  tel- 

fà  tràctoria Ììànuvs$è, 

"j^r  iwceQglicre  , radunare  , 
collfgere , vóngregare , recucil- 
Ijr  , ruiuasser  , rasseinbler. 

Jlamaufta  , scopetta  , Vedi 
Col  c/ta  fa,  e eia  vend  le 
rahia^ffle , colui  ebe  fa  le 
'spaizole , le  scopette , o le 
Tepdef  vi\stiariaram  tcopula- 
JTi^  oplfex  , e.ccuiiarum  fa~ 
ber.,  vel  vendilor,  rergettier, 
’^essier. 

Tiamlnx  , V.  Aranba.  Tiarm- 
""iesie  , V.  Aranbesse. 

•Ramboré  , riempier  di  bor- 
^ , tomento  rèfarcire  , rem- 
lOiirrcr , remplir  de  Jbourre. 
Boftiii^bron* , calderàjo,  pa- 
_ dClléjo  « faher  lerarius  , sarta~ 
iasUlor , ebaudroonier, 
..yèfter.. 

Juimogné , 'borbottare  , bu- 
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fonclilare  , brontolare , parlai 
fra  denti  ','  dir  i patèr  nostri^ 
della,  iieCt uccia  , arer  il  calir- 
broiie  nel  Kjsco , mutire,  mus- 
sare , murmuran  , groiidcr  ^ 
iiiurtnOrer , se  plaindre  ér»-; 
Ire  ses  denta.  Èamognè , t 
talvolta  attivo , p SigiiiKica  agri, 
dare , riprendere  con  minac- 
cie,  garrire,  bravare,  rlm-^ 
brottare  , rampognare,  rab- 
ImlE'ire , rigettire  con  mala 
grazia , f.irc  uno  sgarbo  ad 
una  persona  , increpare  ali- 
tptem  , verbis  asperìorìbus  re* 
pechendere  , rabrouer , gron-^ 
der  , tancer. 

Jiamognon,  lupin  d'armogn^ 
brontolone  , borbottone,  ijua— 
rulus  , grondear  , grogucur. 

Ramolada  , specie  d intiiv* 
golo  , 0 sapdrctlo  forte  , cm- 
bamina  , remol.ide. 

Aitmpè  , strisciare  , serpeg- 
giare , strascinarsi  per  tei-ra  , 
repere  , rrptare  , serpere  , 
ranipOT , se  tralner  sur  le 
ventre.  Ra/npè , fi  ’l  ram- 
pant , abb.vsMrsi  , umiliarsi  , 
avvitirsi  alla  presenza  delle 
persone  grandi  , aver  per 
esse  delle  vili  Compiacenze  , 
indignum  te  alimi  id  agere  , 
suLmitlére  se  in  hurnililatem  , 
aticujus  animo  adrepefe  , dè- 
scendere  ad  intas  pteces,  nói- 
per  ,‘s^ab.iisser  eaceasivement 
devnnt  'les  grands,  valcter. 

Hampaii , ò_  ramponi , stri- 
sciante , serpeggiante , reprns, 
reptans,,  r^ptabundiis,  ranipaut. 
Rampdn  per  'Kommi , Month, 
V.  Rompànt  , nelraraldioa  è 
applicato  a un  liouc  , orso  , 
leopardo  ,' od  altra  bestia  in 
atto  di  'rauipicafe  , o di  star 
ritto  stille  ^mbe  di  dietrd. 
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irnsteÌB  akaqvaite 
t jBMtnp^o  *<>lo  ni«Ma  U 
ìaocia , rampicant«  « 4eo  , ursut 
etc.  erectus  , ninipant.  Fé  ’l 
nmpaiU , V.  Rampè, 

, Rvnpighin  , sorta  d'  accei- 
la  V.  Ramfièt.  Rampigkin, , 
MrU  di  garofano. 

Rampin  , add.  CiStf  rampin, 
chiodo  adunco  , uncinato  , 
itlavus  odwncKs  , clou  crochu. 

Ràmutciy  V.  Armuscè. 


Aom  martini  « specie  di 
noa.,  che  è verde,  vive  fuori 
d*  acqua  , ed  è velenosa  ; can- 
terella, nAvttt,  graisset.  Anna 
martina  , dicesi  per  ischerno 
.a  persona  soppa , daiubu,. 
•boiteux.  Quana  le  rane  buto^ 
ia  eoa  , prov. , al  di  di  s.  Bel- 
.Ino  ehe  è tre  giorni  dopo 
,U-gp«dnio , dioesi  d'  una  cosa, 
che  non  sarà  mai , ad  calen- 
-da*  granai , trois  jours  après 
jamais  , quand  les  Anes  parle- 
ront.  latin.  ^ 

.ti  Ranchftè,  rancare,  ranebet- 
.tere  , camminare  a stento  , 
.claudicare , trainar  la  jambe, 
/ mareber  avec  peine.  Raachfaè, 
tailene , strascinarsi  per  ter- 
n,  camminare  sulle  sue  mani , 
• AcHc  ginowliia  , repere  , re- 
ptarCf  trf fansns  geaibut  perre- 
^Mrevan  indner  par  terre  sur 
eea  gnnon»,  Iw^ar  la  cancaise. 
. . Raacian  , càtdve  ,.mesohi- 
ao  , molai , làlU  , prami , 
■aauvais , méchant. 


. i . Rnngolas , V.  Catìva  paga. 
'Vàbéù,  e na  rangola,  prov., 
c iina  cosa  buona , c r altea 
cattiva  , un  cappone  grasso  , 
Taitro  magro,  malamixla 
\boais  , vel  6q.\»  mixta  matii, 
. mel , H fd,  deux  cliapoos  de 
'jpnte,  l'un  gra^,  et  Cantre 


maigre. 
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• B^tOn  , taglia  , presso  del 
riscatto  , redemptionu  pretiune% 
ranfOD. 

Rapèt , tognèl,  breve  sonno, 
tonnerello , sonnellino , brevit, 
vd  tenui*  «omvtus petit  som- 
me , petit  sommeil , V.  Piè 
un  rapèt. 

Rapata , piccolo  grappolo 
d’  uva  , grappoletto  , parva* 
racemut , grappillon. 

Rapala , parlandosi  de'  pol- 
li , ebe  si  castrano  ; le  partì 
genitali , teUicuU , les  purtiee 
propees  à la  génération. 

Rapina  , rapimento  , rapi^ 
na,  cioè  il  prendere  aperto- 
mente  una  cosa , o con  vio- 
leiixa , raptas  , rapina , rapine, 
larcin,  pillerie,  piilage,  coa- 
cuBsion.  Animai  di  rapina , 
generalmente  sono  quelli , chn 
vivono  di  preda.  Olii  drapinaf 
gli  uccelli  rapaci  hanno  uiw 
gran  tetta,  e un  collo  cortò, 
il  becco  , e gli  artiglii  lunghi, 
forti , e acuti  in  punta  , atti 
a stracciare  la  carne , le  co- 
scio robuste  , e polpose  «per 
atterrare  ,la  preda , una  ua- 
gua  larga,  e folta  di  carne,, 
come  quella  delle  creatore 
umane  , . dodici  penne  neUu 
coda , ventiquattro  delle’  pie- 
cole  in  chncun’  ala  , le  dqe 
appendici , o intestini  ciechi 
sono  sempre  assai  corti’,  essi 
hanno  uno  stomaco  naembrn- 
noso  , e non  museoloto  , ed 
.un  ventriglio,  quale  l'hanno 
gli  uccelli,  che  vivono  di  gru- 
gno , sono  di  vista  assai  acuta, 
e uon  vanno  in  truppa , ma 
sono  solitarii , benché  gli  av- 
voltoi volino  sino  a So,  6o 
in. compagnia  , avei  rapacet , 
vd  prmdatrices  , oiseaiwt  de 
pcoie. 


gBB  ^ lì 

' Rapr«»nlfuion  , nel  àrSim- 
fou  è l' esposizione  d’  un’  opera 
teatrale , il  ebe  inclHade  le 
/leene , le  niatehine  , il  reci- 
tuinenle  , s rappresentacione  , 
Jabaios  acti0,  scena  spectocuia, 
irepréscntation. 

Ran-fi  , far  divenir  .raro  , 
rarei’iiru , reàcfatere,  rardlier, 
dtendre  , dilatar.  Raref  'e$se  , 
divenir  raro  , opposto  a con- 
Hlonsiirai , rarefieri  , ntrescere, 
ae<  rardlier,  se  dHater. 

Rarefiuion , nelk  tìsica  è 
r atto  , con  coi  un  corpo  è 
-fatto  raro , cioè  è portato  a 
-jiossedere  più  Inogo , od-  -a 
comparire  sotto  più  gran  mas- 
.sa  , sene' alcuna  Accessione  di 
tmova  materia  , rarefazione  , 
.opposto  a- condensazione  , ra- 
:refactio , rarétacUon. 

Rasatile  f V . Lasariile. 

• Rataterra , rasente  a fior 
,di  terra  , ad-Munniam  soli  su- 
perficieni  , ce^uo  $olo  tenus , 
irez  terre,  è-flenr-de  terre, 
- au  nireau  de  la  terre.  Aosa- 
■terra,  Im/ccoiw,  carpone,  colla 
, bocca  io  terra,  all' ingiù,  colla 
spancia  verso  la  terra,  che  di- 
cesi  adclie  a pansa  mola,  prò- 
,tuu,  ventre  A terre. 

- flasecMsoria  ragazzaglia  , 
t^meriiis  turba  , racaille. 
t * - Rutee,  add. , ruvido,  rozzo, 
> ispido  , roncbioso  , scabro, 
'daittguale,  mdìs^  asper  ,^rwàel 
3 • Rascfla  , o nucèt,  ntfctoira, 
atrooianto  dì  ferro  , con  cui 
si  rsstiano  i viali  dei  giardini, 
, C simili , resta  , radula , ralla, 
1 Eatisaoire.  Rascfta  , o-  raseèt 
-da»  spaeiafornq  , rastiatojo  , 
r radula  v grappin.  i 
t > Aoscioó»',  ,V.  Rascifta. 

Ru$oita*se , sciocchezze  y ra> 


giotti  frivole  , fatile»  rafAMétjt 
insidia,  suJkt  vtrba  , zottités  f 
mauvaises  raisons , raisons  fri- 
vutoz.  . .1 

Ra^ , rfspa  , add. , ron.> 
cbioso  , scatm  , bitorzólnto  f 
nodoso  , rostiglioSo  ^ rudis  , 
asper,  imequalis,  Kaber  ,tuAt'f 
raboteuz. 

. ^Raspuc , ritaglii  di  pelli  che 
servono  a fere  la  colia, peffis 
resegmina  , orillon. 

> Rassfgna  , la  mostra , o 
comparsa  d’nn  corpo  di  tropi* 
pe  schierate  in  oraine  di  bat« 
taglia  , e fette  poscia  sfilare 
per  vedere  se  le  compagnie 
sono  compiute  quanto  al  nu- 
mero ^ e alla  buona  condizio- 
ne ; ovvero  per  ricevere  la 
loro  paga  , o simili , rassegna, 
recenùo  , hutratio  revue', 
montre  des  soldats.  * 

Rassegnà  , sottomesso,  ra!H 
segnato,  conformato  ol  volór 
di  Dio.  A t è mòri  ben  ra»~ 
segnà  , si  sottopose  alla  mor- 
te , mori  sottomesso , rsssé- 
gnulo  (dia  divina  volontA,  in 
divina  voUuUale  acquieicens 
■obiit , ad  Da.  nulum  occons- 
ntodatus  mortem  oppeliit,  il 
j mourut  soumis  , rèsigné  A la 
volonté  de  Oteo.  '< 

Rasiegnasion  , conforma- 
mento  , rassegnazione  alia  ao- 
lontA  di  Dio  , volmtalii  ha- 
mance  eum  divina  eonsensia  , 
résignation  A la  ivolooté  de 
Dico  oonformité  de  aa  vo- 
lontè  avec  ceUe  de  Dien,  aban- 
donnen^nt  A la  volonté  de 
Dien. 

Rat  moscàrdin,  rat  moic/iùr, 
piccolo  animale- quadrupede  , 
poco  V presso  'della  groszesra 
d’  un  sercio,  ma  col  muso  |hù 
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sDoiigato  con  gK  oe^l 
molto  pii^  piccoli,  ' 4)  oolor' 
bigio  più  scuro  ; ve  n’  ù un' 
etti»  «peci* , che  ai  trattiene 
vieioo  «ile  sorgenti , e.  sulle 
rivo  óti  mseelii ,,  topo  com- 
psgooio , muj  araneus  , mn- 
fVaigne  , rat  musqué.  Hat , 
capriccio  , gbiribizsu  , W * Ha- 
figa.  AiU  ^ leitp  tìh’  i rat 
portavo  le  potorie  , prov. , e 
vale  nei  tempi  felici , proipe~ 
rii,  temporibus , prtntonbus  ste- 
eulis,  (lu  tenipe  qu'ou  se  mou* 
cbait  sur  la  maiicbe  4 au.  hon 
vieux  temps , da  temps  dn 
Roi  Guillenwt<'fiona  da  natf, 
dicesi  di'  femmina  asfai  fecón- 
da , firmi na  favuadistima,  qui 
iait  beaueoup  d*  cnfsns  , mie 
;vmie  lapine.  ■> 

hatcrvoloira  , melaf. , Vedi 
Pnnsipftsa  dia  serena. 

Rati  , parlandosi  de’  sorci!, 
rodere  , roseccbiare  , rodere, 
corrodere  , ronger.  Rati,  man- 
car , non  levar  fuoco , non  eoe- 
■pto^rc  , rater , prendre  le 
rat.  RjeUè  , ber  bianco  , re- 
star al  falliineuto , tornare  , 
tVesÌM,.o andare  colle  trom- 
•W  ■fetuiCBeo» , rimaner  col 
.'Anlo  MS  asano,  dar  del  calo 
m cBvioelii»,  frustra  esse, 
astm  etrcitbn  f abscedere  .in- 
eaipto  4 irrito,  rater,  prendre 
• un  rat , manquer  ton  coup  , 

- in  t.  di  giuoco  asoir  une  cou- 
:ft  foirease. 

Rmtin  bianch  , spcxie  di 
<^iro  , topo  bianco  ...... 

•<  - Ravatè,  inghiottir  di  nuo- 
, to  , retorbere  , ravalcr. 

« ^Ravanastre  , aorta  d'  erba 
e • ...  r bnaias  érucague. 

s .1  I 7*'»-  . 
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Rjovanele  , sorta  di  mnlat-* 
tu  , V.  Ravoise. 

Ravitè,  rÌMnotcere  all’  ef- 
figie , o al  viso , raffigurare  , 
ravvisare  ,>og/iosccre,  digno- 
seere  , rcconnoltre  à U figure, 
aux  traits.  < , r u, 

Ravlin  , sorta  di  forUfica- 
xione  militare  , rivellino , pro- 
pugnaculum  , ravelin.  - 1 

.Raviù  , ravatm  , stoppmo  , 
alido , quasi  privo  d’  umore', 
stupetts , cotonneux , , V.  Co- 
eionit.,.  li 
. Ravòt , ravit , piccola  ra- 
pa , rapulum  , petjte  rare. 

. Re,  nota  di., musica,  rp 

«tosa  rCa  , 7 

Ri , Monarca  , Potentato  , 
Re,  Rea;,  Roi^  Souverain;; 
nell’  ingt^,.  Pi  ^ dnò, 
dicesì  di  nomo  assai  danarosa, 
locuplet  pecunùe  , dilisfituus  , 
ricbard.,lle  Magi,  qneì  tr» 
personaggi , cbe  .vennero  daU’ 
Oriente  ^ adorare  Gesù  Cri- 
sto ; Magi,  Jfn^,.t-  eccl.,  Ics 
Rois.,  ies  Mages..  L' Iraparu- 
tote  d’ Austria  ha  il  titolo  di 
Re  Apostolico;  il  nostro  cle- 
mentissimo Re  di  Sardegna 
Ih  il  titolo  di  Vicario  del 
sacro  Romano  impero  'b  itó- 
lia;  quello  di  Fraucia,.Re  Cri- 
stianissimo ; quello  di  Spegna, 
Re  Cattolico  ; quello  di  Por- 
togallo, Re  Fnieliasimo  ; il  Ru 
d’ Inghilterra  aveva  quello. di 
Oilensorc  della  Fecjc.  A pi}rV»r 
nen  'i  Re  pfr  so  compare  , 
prov. , dicesi  di  chi  è talmente 
lieto , e contento  di  qualche 
pi'ospero  accidente  avvenuto- 
gli , cbe  preferirebbe  in  quel 
momento  il  suo  stato  a qua- 
lunque più  Juininosa  dignità, 
etmmo  gaudta  affici.  , Umì^ 
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omnibus  hrttUH 
nant  le  Rui  li'cst  pas  «ou  coui 
«io.  J Hi  a V an  i bnu  lotiffh, 
pror.  , i Sovrani  hanno  le 
braccia  lunghe , cioè  molto 

eiteode  il  loro  potere  , «d 
in  qualunque  luogo  cnai  ai 
trovino , è cosa  pericolosa  l'of- 
fenderli , Rrgum  poletUu  piu- 
rimtun  poteU  , longiK  Ragtimi 
fttanm  sunt , les  Ruis  ont  Ics 
iuain«  loogoes. 

Reai , add.  di  Ho , da  Re  , 
appartenente  a Re,  convenien- 
te a Re  , reale  , regiut , rega- 
la , royal , de  Boi , grand  , 
fiompeux , raagnibqtie , noble, 
généreux.  Aro/,  per. vero, 
fondato  , opposto  ^ np,iarente, 
reale  , tincertu  j germauut , 
verus,  réel  , vrai , vériuble  , 

• effectif  , solide  , certnin  , con* 
stant , existaiit.  Rrjil , agg. 
di  diverse  cote  , dinota  le 
maggiori  Pella  s|iezie  loro , 
come  fium  mal , enria  reni , 
vtaximut , royal.  /i>.-c/  , agg. 
a uomo,  vale  sclnrtto  , sin- 
cero , verace.  Kral  com  na 
dobla  Spagna  . . . siiuxrwi , 
ingmiuu  , royal , ioyal,  frane, 
Téridiqiie,  sina-re.  A la  mala, 
avT. , regalmente  , splendida- 
mente , magnificameiKe  , re- 
gie , regaliUr , regio  apparala, 
royalement,  en  Roi , pouipeu- 
sement , noblement , nsagni- 
Rquement , gdiièrraseaient.  A 
''la  leala,  vale  anche  scfaiol- 
tamente  , siuoeranMNite  , alia 
buona  , timpliciter,  ingenue  , 
libem  , aperte , line  fuco  , et 
faUaciis  y ingénuinent , fr.'in- 
' ohemeut , sans  dégoiseniunt , 
eans  dissimuintion. 

Reale  , sost.  pliir. , t.  di 
ballo , pasto , ebe  «i  fa  col 
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gettare  ón  piede  al  luogo  defi* 

altro  , trinciata entro- 

tailles. 

Realment  ,<  in  realtà  , cf'rt- 
tivamente,  realmente,  rami^ 
réeiluinent  , -elTectivenicnt  , 
vraimenU 

Realtà  , attratto  di  reale s 
sottunxa  , eiletto  , realtà  , tub-> 
ttanlia  , ratio  , réulité,  ufietf 
e&isteiice.  An  malta , Vedi 
Realment, 

RebuM,  è una  rappresen- 
tazione enimmatica  di  qualclio 
nome , con  adoprare  una  fi- 
gura , o pittura  ili  vece  di  ' 
una  parola , o |»arte  d’  una 
parola  , equivoco  , concettino^ 
ìudicrum  , et  vocale  lynibolum^ 
rèbus.  L' origine  del  mbttts  si 
ascrive  ai  Preti  di  Piccardia'f 
i qu.tli  in  tempo  del  carnovale 
usavano  di  fare  curii  libelli.^ 
intitolati  de  rebus  , qtue  ge~ 
riinlur  , che  erano  niutleggii 
sopra  quanti  intrighi  a'  erano 
Ulti  per  la  città  , in  che  fa- 
ceano  grand'  uso  di  queste 
sorta  d’  equivochi,  ed  allusio- 
ni , rompendo  , e unendo  pa- 
role, e supplendo  a i[uesto 
con  pittare,  sebbene  fu  an- 
ello in  uso  nell'  età  pura  di 
Augusto  ; Ciceroon  in  una  de- 
(licuzionc  agli  Dei  inscrissui: 
Marco  Tullio  con  un  piccol 
.ceco,  che  dioesi  in  latino  ai- 
tar, e tìtulio  Cesare  in  al- 
cune sue  monete  usava  ua 
oieUnte  , dello  Cassar  io  lin- 
gua Al.iuritana  ; i due  mastri 
di  zecca  di  quell’  età , cioò 
Aquilio  Ploro  , e Vocanio  Vi- 
tulu  usiivano  il  primo  uu  Kore, 
il  secondo  uu  .vitello  nel  ro- 
vescio delie  loro  niuaele  ; U 
pratica  ne  è stata  proibite 
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a'  «agtone  detP  uM  scàiiiSdIdsd, 
«bé  nè  fccantti.  ' ’ ‘ ■ 

' Hecirt,  raccontare,  natra- 
re‘i'  o dire  a mente  con  di- 
•teso’  ragionamento , recitare, 
pronuntiare , narrare  , recl~ 
rare  , memoriter  dicere  , ré- 
•tter  , prononcer  quelque 
«hose  par  canr  , raconler , 
faire  un  récit.  RecHè  , ai  dice 
anche  del  fittéllare  i comici 
aalle  scene  del  teatro,  recitare, 
ngeré  , jouer  ' une  comédie  , 
rtoi^ntei*. 

cénqinéré ,’  mettere^ 
ridurre , distendere  in  iscritto, 
in  compendio,  etdlngarè/coni'* 
pendiare  , mtiàtm  'tcripto  'tra- 
dire f Mtahndidid'ìllirttriitgfiiti 
‘ ■ 

' ’ifeftWy  ereditare',  rcéare , 
^fenCcederè  nelP  erediti' , hoere- 
ditatem  adiri  , eermrcp  hd- 
riter.  ' • 

<.  ^1ìefriseram  p ririfiescard , 
1ia  u proprietà  di  rinfre- 
nciire , refrigerante , refrige- 
ratÌTO,  rinfrescatÌTO,  frigerans, 
, refrigeralortus  , 
, rétrigeratif. 

, refttgio,  rifuso , 
, asilo  , luogo  di  rt- 
f^dl^sicarexza  , perfugium, 
0fd0tmi'p  reoejìtus  , asylum .... 
'Refìtgi  ,,  diceai  anctie  di  per- 
sone : Voi  i d ’f  me  fejugi, 
Toi  siete  il  mìo  asilo , riiugio, 
'Sostegno  ; tu  et  pnetidium 
'meum  , tous  6tcs  mon  refiige, 
^tont  mon  reiuge , mon  seni 
■»foge. 

^^Regalè , far  presenti , o re- 
‘^1i , regalare  , largiri  , mu- 
'nerari , donare  , dare  , proe- 
~here  munus , faire  des  pré- 
>iens.  .rèù  mangià  dai  prufs , 
'i^lm  eon  regalarne  p mangiai 
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dùè  perd , che  mi  'pràcquèro 
assai , che  mi  sertirono  di  un 
lento  banchetto , duo  pira 
comedi,  qttee  mihi  perpìtttuere, 
^uemiiUconvMaopipari fitert, 
]'ai  mangé  deux  póire8,  -qui 
me  plnrent  beaucoup.  Régafèf 
usasi  anche  in  tbala  parte;  à 
P i ità  regalà  tt  rint  bastoHÌiy 
gli  fnron  date  aeatrbestOnàté; 
idceniiverberiMitmiUiàtus  Jiiir, 
on  le  régah  dà'  tlngt  coupé 
de  bdtotl.  if  óflS  eàtcà  ani  mie 
martf'f  iìAV  regaUio  Com' à 
s^i£^,-'ae‘oade  nelle  niic'mà* 
>1.  'rt^Ko  conciarlo  pel  A 
ìMk  *fìssle , «foè'MwHrattarlo', 
‘CoMmiIò  ’ nUltf  èf  in  mem 

inciderit  mdmii%  otniUiur  m^- 
dis  ’eum  dépeJCUiH'  <felo,''s4l 
tombe  elitre  mee  màittt  ','^}b 
le  régalerai  comme  il  fant.** 
Regalie  '<//'  afitavol , ciò  , 
che  il  hUnario  è tenuto  di 
dare  oltre  il  fitto  . v . . . 
faìsances.  ' ' 

Rege  ^ terbo  , sostenere', 
reggere , susti  nere , jùteire- , 
sontenir  , porter  , snpporter. 
Jlege  per  governare  , rego- 
lare, reggere,  adhiinistrarv , 
gubernare,  regere  , régir  , goii  - 
Temer  , adniinìstrrr , .ivoir 
aoin  , dirìger.  Rege  , per  far 
resistenta  , sostener  la  forra, 
e l' impeto  , reggere , resistere, 
obstare , sustinere  , résister  , 
tenir  téle , sontenir  nn  efibrt, 
tenir  ferme.  Rege  al  martèi, 
si  dice  de’  metsiti , che'  col 
batterli  Si  distendono  senta 
romperai , iragere  almartello, 
melallum  malfei  patiens,  oié* 
diens  maiteo  , regulare  , ducti-" 
le  , quod  malleit  obsequitur  , 
ètre  msiléiible  , sonifrìr'  hi 
iDarlsau  ssns  s^  brìser-  ^ 
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Regenm  f govertirt , tlire* 
Clone,  amniiiiistni/.ioiie , c il 
tempo , che  dura  tal  governo, 
reggenta  , regni  procuralto , 
vet  adminiUratio , i dgcuce. 

Regenl  , che  regge  , reg- 
gente , adminisiralor , moilr- 
rator  , régenU  Regent , è an- 
che nome  di  dignità  in  alcune 
comunità 'religiu.ie.  Padre  He 
geni , come  nei  Frati  minori 
di  s.  Francesco  ec. 

Regiment , prendesi  i|ui  per 
un  corpo  composto  di  vario 
truppe  di  cavai  ler'ia  , o com- 
pagnie di  fanteria  , comaniluto 
da  un  Coloncllo , e da  altri 
ulKziali  subalterni  ; il  numero 
degli  uomini  in  un  reggimento 
à indeterminato,  come  quello 
de' cavalli  , e’de' tanti  in  una 
compagnia  ; i reggimenti  Fniu- 
Cesi  di  cavalleria  non  sono 
comandati  da  un  CoUmctlo, 
ooiue^  lo  sono  quei  d’ infante 
ria  , ma  da  un  mastro  di 
Campo  ; reggimento  , coliors  , 
règiment. 

Regio,  V.  Rcal. 

Region  , proviiiria  , paese, 
regione  , regio , rrgion  , pays, 
province  , coiitréc  Rcgioii , 
per  ispaxio  , o pnrzion  di  'luo- 
go, regione,  piaga,  regio, 
iraclu$,ora  , rdgion , quartier, 
cantun.  Region,  nella  Usiulogia 
gli  autori  dividono  ratuiosfem 
in  tre  piani  , detti  la  rrgioiie 
superiore  , media  , ed  inl'erio- 
re  ; la  regione  interiore  , o 
bassa  è quella , in  cui  noi  i-c- 
spiriamo  , cd  è limitata  dalla 
rcQcssionc  de'  raggi  del  sole , 
cioè  dall'altezza,  cui  rimb<il 
sano  dalla  terra  ; la  regioii 
media  è quella  , in  cui  risie- 
douo  le  nuvole , si  formano' 

T.  . J • • ; 
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le  meteore  cc. , e si  stendd 
dall'  estremità  dell'  inferiore, 
tino  alla  cima  delle  più  alte 
montagne  ; la  regione  sape—  ‘ 
riore  , o alta  comincia  dalla 
cima  delle  muiitague , e tocca 
sino  «gli  estremi  couiiiii  deli’  ■ 
atiuoslera  ; in  questa  regna, 
una  perpetua  , equabile  cahiij, 
chiarezza  , e serenità , regione 
eterea  si  usa  per  l' intera  esten- 
sione dell' uoiverso , inchiu-  ' 
deudo  1' orbe  delle  stelle  liste. 
Rrgion  , iieH'  anotoin'ia  deiiuta 
pur  anche  una  divisione  del 
corpo  umano  ; la  region  su- 
periore è quella  della  testai 
stendeudosi  all'  ingiù  sino  alla  ' 
prima  vertebra  , c compren- 
dendo gli  organi  aniinati , il 
cervello  ec.  ; la  region.  media 
è quella  del  petto  , che  si^ 
stende  dulie  clavicole  al  dia- 
framma , ove  tono  contenuta 
le  parti  vitali , come  il  cuore, 
i polmoni  ec.  ; la  bassa  re- 
gione è l'addomine,  o ventre, 
che  contiene  le  parti  naturali 
destinate  per  la  digestione , 
purgazione  , e generazione; 
evvi  pur  anche  la  regione  ept- 
cutica  , r epigastrica  , e l'pin- 
bil leale  ec. 

Rrgistr  di  parsone.  , regi- 
stro de'  carcerati , album  co- 
rum  , fjni  in  carcere  delincn- 
tur  , ècrou. 

Registrò  , o fi  'I  registr  di-, 
pfrsoiiè  , scrivere  sul  libro 
del  carceriere  il  giorno , la 
Ciigioiie  dell’arresto  d'uiia  per- 
sona , e da  chi  fu  arrestata  , 
aliijiiem  in  reos  re/erre,écrouer. 

Regnò  , possedere  regno  , 
o stato  grande  , regnare  , im- 
perare , dominari  , legnare, ^ 
régucr  , commaadcr , gourer-. 
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TU»  un  »!rMlttre,de  Hot. 
hegnè  , per  douiiiuare.,  pre- 
domiuare,  dominari  , vigere  , 
régoer  , douiùier.  Ncit  potici 
regnò  con.  na  pgrioiia , dou 
{hiter  reggere  con  alcuno  , 
^ioé  nou  potere  star  d’  accor- 
do seco  , romperla  con  esso  , 
non  convenire  , non.  cougruei  c, 
concordem  non  esse  , u'  élre 
poiat  d!  act^rd ,,  ue , pouvoir 
^ vi.we  ensemble. 

' « nornia  , modo,  or- 

oW»  dimostrameuto  della  via, 
<WI' onera  re,  massima,  pre- 
Inetto  da  osservarti  in  qual- 
ar arte,  o scieuxa , reguln  , 
nemsM,  ^^ìex  , prtMscriplum  , 
r^glè  maùme.,  loi , prdce- 

SB.,  niodèle  , eumpte , ordre, 
tpofilion  , 4iw<pbne , statuì, 
eoseigueaieBt  , constilution. 
^ UegM  , ùsteuu  di  leggi , e 
^tit.mioni , in  cui  le  case 
religiose  sono  stabilite  , e re- 
Boiate,  e le  quali  i Religiosi 
voto  d'  osservare  al  loro 
iugresso  , regala , règie.  Re- 
gMa , .per  tutta  la  quantità 
Frati,  obe  militano  sotto 
uu^  aedesimo  ordine , regala , 
fiimiUa  . ordì*  religieux.  Ha- 
goti  dfl  tre  ^ regola  d'oro, 
ref^a  del  tra,  regala  aurea , 
la  rdgm  d'or,  la  règie  de 
tCOiS.  , 

Regolà,  add. , rej^lato,  cite 
^procede  con  regola,  ordinatasi 
ponUans  , règjè  , règnlier.  Vi- 
Ja  regolà  , vita  regolata  , mo- 
.derata  , ftta . moderata  , vie 
^,réglée.  Poh  regolà  , dicesi 
.quel  polso , che  non  batte  nè 
,Con  troppa  celerità , nè  troppo 
.^gliardauiente , polso  i«gola- 
^ , venm  nalif/^iter  ordinaiee, 
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vd.quet  moveiUur  aesfuis  intera 
’vallis  , pouis  règie. 

Rrgaìament  ,.  ordinamento 
:fatto  cou  regola , o gli  ordi- 
ni , eòe  si  duiiuo  , o leggi,  che 
si  prescrivono  , regolamento  , 
consliiMum  , proascripturn , or^ 
dinatio  i reglement  , ordon- 
uauce. 

Hegolar , add.,  regobre  , 
di  regola  , che  serva  per  re- 
g-)ia  , ejc  arlis  tegibus  factus  , 
régulier , proportiouné,  cxact, 
poDclual , assidu.  Regolar,  per 
una  persona  , die  Im  fatto  i 
voti  in  qualche  casa  religio- 
sa ; regolare , vir  adstriclur 
legibus  vitte  reUgioste  , règu- 
lier  : sotto  Regolari  è com- 
preso r intero  corpo  di  Mo- 
naci • Frati , e Meudicauti., 
Preive  regolar  , si  usa  |ier 
significare  un  Sacerdote  , che 
ò in  qualche  ordine  religioso, 
in  oppoiisione  a Prete  seco- 
bre,  che  vive  nel  mondo,  e 
in  sua  libertà  , Presbyter  regu- 
laris,  Prfitre  réguliev. 

Regolarment , secondo  la 
règola  , cegobrmente,  ad  nor- 
mam  , ex  artis  legibus  , o 
praccepUs  , ad  amussim  , rè- 
gulièrement , exactemeut , ca- 
uouiquemcnt.  Regolarmeli , 
per  1'  ordinario,  fere  ,plerutis- 
tjue  , oidinairement , commu- 
nement,  le.  plus  souvent. 

Regurgiièi  ringorgare,  ri- 
boccare, intutnescere , exun- 
dare  , effiuere , regorger  , dé- 
border.  . 

Pleis , t.  pror. , tèdicc,  V. 
Radis,  A reis  , avr.  , intera- 
mente , totalmente , allatto  , 
del  tutto  , pienamente  , asso- 
lutamente , perfecte,  absolute^ 
integre  , omnibus  tmaeris  ^ 
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omnùux,  «je tato , piane  fprtH’  i 
tus  , pentlus  , eatièreuieat , 
tMU-à'fdit  t jutqn’i  la  tic , 
totiileitteot<< 

RrlaUvamenl  , oonforme  , 
contbrmemwte , coui|Mi'alira> 
menta,  in  inaaiera  Telatila  , 
reiatiTam^uta , prte , ia  comf 
paratione  , congruenter  , re- 
latitreineat,  |wr  rapport. 

Religipa  , quell'  aduratione,  I 
cd  omaggio  dovuto  a Dio , 
considerato  come  Creatore , 
Conservatore  , e Redeutore 
del  mondo  ; reiigioDe , religio, 
rnltgiou.  Rtdigion , per  ordi- 
ne, e regola  dai  religiosi; 
religione  , /tuniiia  , orda  , 
religwn,  ordre  reltgieux^ 

Religionari  , die  professa 
alcuna  religiona , per  opposto 
all'  ateista  ; non  dioosi  foorcbé' 
de’  Protestanti , o Calvinisti  ; 
religioasrio,  Calsnni  sepiata- 
ret , imbiuti,  « infeoli  Calvi- 
nianis  erroribu*  , religiouiiai- 
res  , HiignenOts  , Calvinistes, 
ceusL  de-  la  Mligioa  prdtendue 
réfornide. 

Religiosa  add> , pio  , ohe  b.i 
religione-,  religi’eso,  religiosus, 
piai , «mictu»,  reiigienx,  dc' 
vot , piena  , qui  a de  la  re- 
ligion.  Reiigtos  » sost.  , una 
persona  impegnata  per  voti 
•oieuui  alla  vita  monastica  , o 
una  persona  rinchinsa  in  un 
nsonastero  per  eondurvì  una 
«ita  di  dìvosi-ne  , ed  aosteritì 
•otto  qualche  regola , ed  in- 
stituzioue  ; religioso  , religiO' 
tasy  reiigieue-,  moine  cduo- 
bite  : la;  soppressione  de'  reli- 
giosi nella  Fraoeia  segui  l'anv 
Ho  17H9.  ■ --  “ 

R’ilufam'o  , ‘‘retto  d*  un 
^ut»y  o SM  d'  mi.  debito  , 
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reb'fun  , reliqnnt  , resU  dM 
comptu.  • 

AfM«,  travicene,  tra  vetta,' 
tigtllmn,  soliveau. 

Rc/itedi , rimedio  ^ medici'’ 
tu  , medicainento , medicinale, 
remedium  , mcdica/nentuin  , 
mcdicma  , remèile.  Gran  r»-‘ 
intedi,  il  meraurio,  i.  rimedf- 
pel  malerfraacevn,  hgrdrargjr- 
ntm-,  te  grand  rembde.  Remo- 
di, cA'  a i’  a gtan  vir^,  n- 
medio  efficace  , di  gran  virtù, 
alejcipharmàeum remèda  ef-'- 
licace  , et  da  > baaueeup  d» 
vertu.  RtsmeeM  pfr  mit  i maff 
rimedio  universatn^  ohe  gua» 
cisce  ogni  malore,’  panacea 
panaoes  , medicammtmn,  ptuon 
ckmstum ....  Ajè  rimedi  a4ut^ 
ecetuà  a la'mSrt , v'  è rima" 
dio  a tutto , fuorché  alla  mor" 
te  ,,inisvitaUii»  , irrvptuabiU* 
eM  mori  , il  y ..  n remsde  b 
tout  hors  ù la  mort  ’■<*-  ‘■•'i  t 

Renighè , spinger  • la  nave 
per  l' acqua  co'  remi , remare, 
remigare , aa/vem  mmit  mgerm^ 
raiimr,  vogtier  tirerà  la  ra« 
me,  à l' aviroo.  • < 

Remisiion,  perdono  ^remis* 
sioue  , perdoaanss  , rimessio- 
ne , venia  , gratia  , réniission, 
pardon.  Remission , pietà  , mi' 
sericocdia  , carità  , co«ipassie> 
oe  , indulgensa  , cleiuaoaa  > 
bontà  «éùadisoeniàBnsa , remisi 
sione  , rcHÙsdo  y ‘Commi teratipf 
venia  , gratin  , indulgentia , 
rémission.  Sema  remimion,y 
seusa  pietà  , • comy;issione 
remissione,  i^remiidMMUwte, ^ 
*ine  vmtÈe-yj  aUim  iMm  ifm» 
veniVr;,  'poist'  de'  remissioa;, 
aattà  wlsfedeordeh,  sana  espd- 
ranee  de  pardon.  ‘ Om  stnem 
rcmiition,  uomo  implacabile^ 
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dw  non  ^ nate v r»- 

Wi/n(i , kmmOftMJ»',  im^oa-  ve<Ht , pndatU  ".-r 
hUi»^  boim ,'  Uutn«i<:  ^ Aea«  margarUe , pasta  , 

iiBftùcatUa  , $»n^  tiéfftWMON  «;  ohe  ci  i $UU  recate  , bob  è ' 
impitoyabta»  laatoiBble.  |;>ian>  «iaU*  Auterica  , il  tao 

Acniona  , è vu  {giocolo  fte-  tì»fc.è  MUmìido^  e nell’  aa- 
■ce  all' aringa  cou  tuono  4 d' no  principale  or- 

create 4 e pteue  ; gli  aaticbi  ’nanwtitu  da'  giardini , idrte 
cadevano,  che  egli  aresae  la  d'aateroide  • • • « • • reioea* 
fttit»  di  ternwre  un  vascello  niargueriles. 
a pieue  vele,  ovvero  una  1m-  Rmm  , aorte  di  tela  di  lino 
^ua  a nuoto,  quiodi  lo  cbia-  bianca,  e assai  fina,  ebe  si 
marooo  remora  a ranoratuia,  fabbrica  in  Piccardia  , re  am 

Qiu  si  è conosciuto,  ebe  an nooii. 

ebe  molli  di  tei  pesci  insieme  Repark  4 andar  toccando  un 
ruHi  possono  ter  altro , ebe  getto  , una  figura  , o qoalun- 
Concbiglic , o coralli  , od  al-  que  altra  com  con  li  proprii 
tra  sporcisie  della  stessa  mole,  strouienti  , levar  via  nella 
Is  quali  son^  cagione,  ebe  il  giuntare,  negli  sporti,  negK 
.vatbeÙo  veleggi  alquante  piò  incavi  qaaqto  vi  è di  rniper- 
■.  lento , e possono  essere  di  tluo  , cosicché  le  parti  più  lui- 
yalalia  piccolo  impedimento  nule  vengano  ad  essere  bea 
•d  una  Alesai  remora,  txhe-  I diffiuita , ritoccare , corregga-^ 
rassBra,  idmure.  Remo-  re  , supen/acua  delegete , ré-„  ^ 
ra  , tigur. , ostacolo  ) ritegno,  parer,  , ^ 1 

riterdamento , impedimento  , Repian  dna  guareki^ia  y ' 
remora  , obex  , oltslacidum  , assicella  , tavolette  , axiUm  ^- 
rvHtora  f repaguiuin  y ubstecle,  piane  bette, 

• reterdeinenl.  Replica  , ripresa  , replica 

Rende,  v.  rendete.  Chi  rend,  pruseguiiuento,  continuaaioue, 
perdi  deal,  uutia  si  umida-  lepelitio , iteratio  , repiise , 
gua  nel  restituire , airnl  tu-  réplique.  Replica , per  rispo- 
, eri  in  reniiuendu  percipitur  , ste,  replisu,  retponMÌo  , respon- 
il  n'y  a rieu  à gjguer  k teiidre.  n*m  , rdpliqne  , répouse , ré- 
; Rc.ndeivol  , ebe  piega  , 0 pitrtiew' 

volge  ugevolmente  per  ogni  RepUea  f&ra  , voce  , che  si 
verso,  arrendevole  , fUxiUt  , usa  per  ter  ripetere  nel  t«a- 
fae'dt»,  pliable,  ficai  ble,  pliant,  thi  un’arietta,  due  volte  , di  I 

aisd  à j^ier  « souple , qui  se  uttovo  , itenun  , tiiituo  , repe- 
préte  sisémenb  Rendeivol  , UUur , bis., 
pieghevole  aU’aKrni  volonU , Replichi',  tornar  di  nnovo 
I Arreudevole,  okMnptens-,  fie-  a tere , o a dire,  replicare, 

‘■xrilis  , docile  •,  couipluisaot  4 rvpetere  , iterare  , répéter  , 
.Mnmis..  , , rmléiep,  reteire  , répliquer-, 

Rendila,  entrata,  die  ai!  lodiie  <,  ré^rtir.  RepUahii, 
trae  da’  terreoi  ^ o da  ìsltt  i'  i>iir  contradaire  , è seitaplre, 
rcudUa  , pmvenlut  ^ ' tij^adcrc  ^ adntat  aUv^it, 

\ 
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amtràdioere , , r*fra§ari , ' n~ 
ferre  , retponckre , reponerc , 
riipliquer , coutrediré,  s’oppo- 
«er,  objexster,  l'épondre.  ' 

' RepoiU  , t.  de'  sarti , il  tra- 
punto , r imbottito 

piqiire. 

t R'ftiMiva  , reggimento  di 
popolo  , cbe  gode  la  liberUk , 

0 nazione,  in  cui  il  governo 
è' appressò  'di  molti , ed  è ciò, 
che  altrimenti  chiamasi  de- 
mocrazia, aristocrazia,  repub- 
blica , reipublica , fpm  , qui^n 
popoli  , «0*  rcgiun  imperio 
regUur , république  ; le  tainose 
repubbliche  dell’  antichità  so- 
no quelle  di  Atene  , Sparta  , 
Koma , e Cartagine. 

R"puMicai , colui , che  vite 
in  una  repubblica  , e n'  è uno 
de'soggetti  ; repubblicano,  rei- 
publicm  subfecùtt  ^ républicaio. 
RepttUieah  , per  colui , che 
ama,it  sistema  di  repubblica, 
q non  può  solfrire  il  governo 
monarchico  ; repubblicano  , 
popoli  potentue  ainicut , et  re- 
gim  potertatit  4n»patU-.ns,  esprit 
répoblioain  qui  hime  le  gou- 
Ternement  dea  républiques , 
et  ne  peut  souirrìr  le  mouar- 
ebique.  .-  v;  , » , 

Reqoùiiorùt , t.  forense , 
condizione  ricercata  dalla  leg- 
ge ^ e dimostrata  requisito- 
ria., cortiiitio , reqnisitoire. 

1 Reseinde , cassare,  annul- 
lare , rescindere  un  contratto, 
un  atto  , e simili , ucM  ra-  j 
tdndere  , 'irritii  facerc  , Te-  j 
scinder  , casser  , aonuller. 

, Revirit , risposta  , che  scri- 
ve il  Principe  sotto  la  suppli-  | 
^he  , e i memoriali , o rispo-  ; 
«ta  data  da  un  Imperatore  , ; 
^ da  uà  Papa  , quaód'  è eoa*  ' 
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, sahato-  da  persone  part^ati 
sopra  qnalcbe  difficile  > que-^ 
stione,  o punto  di  le^^,-pér* 
tenervi  luogo  di  (fusione 
rescritto , rescriptum , rescrit 
brevet , lettres.  • 

Reù<t , t.  in  uso  presso  di 
noi  nel  tempo  del  Governo 
Francese  , come  vari!  altri- 
fmnzesisuii , e significa  am-- 
ministnizione , governo  , ma-, 
neggio  di  beni  ec. , col  carico 
di  renderne  conto;  Hdneiarìa, 
b morum  curatio  , adminUlra- 
lio , règie.  ■ '>5i.  V 

' ‘‘Hesidaè,  formare  il  residuò,^ 
reliqoatn  ron/icers  , former  le 
'rèsiilu.  RenduesiO  , rìdnrsi  J 
restare,  rehquiim  esse , restai 
re  , redigi  , reduci  j rester  , 
oónsistér,  se  rédnire  , aboutir. 

Residuo , l’.avansp , il  Testo, 
il  rimanente,  quello , che  re- ^ 
sta  , il  residuo  , relii^uum  j ' 
reliqitim*  résida  , reliquat  , 
reste  ,>  resta nt , surplus.  > 

ResLstensii  , diffisa  , òpptftSS^ 
rione  , resistenza , adi/ersut  co- 
tiofps,  repugnàntia  , résistan- 
cè  , dèfense  , opposition. 

Resolutiv , agg.  a rimedio 
atto  a risolvere , e a dissipare  ^ 
tumori , e ricoglimenti  , am-  - 
mullire  induramento  , e colia 
sua  tenuità  , e calore  evacuai'e 
umori  superdui , e (leccjnti^ 
attraverso  i pori,  di^solvens 
resoltfeiis  , résolutif,  qui  rd- 
sout , rj_ui  dissipe  mi;  iiumeur  ' 
peccante.  : ■ w?'  , 

Respinge,  spianerò  iudiètr^ 
respignere  ^propidsare  , retru-  , 
dere  , repellere , re j ter  re  , re- 
pousser,  rechasser , rebuter^ 
rejeter. 

Respiri,  il  resprtii* i reapU  ^ 

fU , V.  ÉLespùwiofh  ^espir^''. 
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p«r  rfpóM  , TieiT-iiwirtu  w. 
^•ties  , anifuì  relax  tliu  , repo», 
4o'»ir.  Re-pir  , pjT  iuJugiu  , 
t >ller«n»ir,  o pruluag.it^o.ie  di 
coAci^m.i  ìkI  aicutio  |iel 
(M^ainvutii  d’  un  debitu  , o li- 
«lùli  ; reapiru  , mora  , ddlat. 
Jleiptr , per  lilierU  , coUio- 
flo.  iniernuuio  , Uberlas , con- 
utotiutn  , alMoce  , facilitd 

. t 

, neipirtuion  , è ud  moto  tn- 
Toluolartb  del  petto  , eoo  cui 
Taria  Tiene  alternatamente  ri- 
cevuta , e mandata  luorì  , ella 
perciò  incliiuda  due  moti  con- 
.trarii , 1'  uno  cUiunialo  in- 
spirazione , Con  cui  il  tluido 
,ò  ricevuto  nella  cavità  dei 
polmoni  y r altro  espirazione  , 
con  cui  egli  viene  di  nuovo 
pittato  fuori  ; gli  organi  prin- 
cipali della  respirazione  sono 
i polmoni  y r nspcra  arteria , 
la  laringe  ec.  •,  res^razione  , 
rcspiralio , ipiriius  , anhcliUit, 
aiiiitui  y respiratiuii  , Uateine  , 
la  facultd  de  respirer. 

Ratpirè , si  dice  propria- 
mente dell’  attrarre,  che  fan- 
no gli  animali  , ! aria  esterna 
ìntr(^ucendola  ne‘ polmoni,  e 
fuori  di  essi  con  moto  con- 
trario rimaudàndola , respira- 
re , spirare  , respirare  , spiri  r 
rilurn  ducere  , trahere  j spi- 
rUuni  rtcìpere  , ducere  aerei» 
spirila  , respi  rer.  Hespirt,  per 
vivere  , respirare , tuia  frui , 
nsuerc  , vìvivi , respirer.  Respi’ 
rè , per  ricrearsi , prender  ri- 
storo, cessane  ilquaoto  dalla 
fatica , ùucnjuiescere , respira^’ 
m'y  reereari  , refici  , reievare 
UHinttu»  , respirer  , preodre 
Isaleine  , prendre  , pu  avoir 
quelqnc  reUche  , se  reposer , 
Tim.  tlL 


. •!»’%  .'Sijà  , 
se'  réerder , 'tei  réfjoofri  H.-  'spi’' 
riy  per  .istìatare;  Coi  vus  À 
t>a  ilopà  ben  eh’  à pèàssti  nen 
reypirè  , fiaj  , svaporè  , esali  ^ 
•uepinsreì,  exflare  y e\lnV. 
%’  évftporor.  ^ respira  ancor  ! 

I egli  respira  • 
ei  vive  ancora,  mirans , ac 
vita)  manifestus , il  respire  éq, 
core  , il  n’  est  pas  eocore 
mort.  Respiri  »’  aria  saha,^ 
respirare  un*  aria  salubre  • 
trahere  salubrem  auram  , re* 
spirer  un  air  sain  , un  boò 
air.  Respirè  »'  aria  anpfslà  ; 
aaffiày  respirare  un’aria  iqi 
fetta  , pestilenziale  , exitialaà 
/uuirire  spirilwn  , fespirer  on 
air  empesté  , un  air  corrompi!, 
Rvssedan  , o ratsedan,  pian, 
ta,  die  cresce  all'altewa  d’uq 
piede  , e mezzo , le  sue  foglie 
sono  alterne,  e i suoi  liorì 
irregolan  , il  cui  odore  è as: 
SII  soave  , lorta  di  rucbellir  ' 
••rseda  odorala  , rdsdda  , beré 
be  mativc,  hcrlic  d’ainoiir. 

Rrstaurasion  , T allo  di  l i- 
Staliilire  , o rassettare  una  cor 
sa  nel  primiero  buono  s^ 
stato,  instauraùoy  refeetia, 
irparatio,  compensano,  re- 
slauration , dddommaàement  ' 
répration  , rétablissementr  * 
Restaurè  , nfji  e a una  cosa 

le  parti  guaste,  o quelle,  ebe 
mancano  per  vecchiezza , o wx 
altre  simile  accidente , rintìo, 
»are  , restaurare , rabberci'a- 
ro  , restaurare  , reficere , 
i>ocare  in  inlegrwHy  restituii 
re , restanrer , rdparer , nUa- 
bhr,  remettre  en  boii  dtat, 
R^i  bel , e cheUu , addor- 
mentarsi , ^ asson  narsi , pren- 
der sondò,  lasciarsi  vince- 
re  ddrenno,  oMonnicfrc'; 
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wnnutn  inire  ^ B'endormir  « 
commencer  il  dormir  , pren- 
<ire  lomiut'it.  hfstelo  ^rf  stela, 
cb’  a ri  n'  lader  , arretUle  , 
fermate  quei  ladro  , leneU:  , 
tenete  furem , arrètex , arrétex 
le  Toleur.  La  brina  a fa  mo 
t»ben  st  mal  a le  vis  , parchi 
tonbandie  ansima  , e resiandte 
ài  geila  , lu  brina  reca  mul- 
to danno  alle  viti , perché  ca- 
dendo sopra  d'  esse  , • f'er- 
snandovisi , le  riarde  , le  a|j- 
gbiuccia  f vitibus  haud  parurn 
peraicioia  pruina , quoniam  la- 
psa  persuiet , ^elalque  , la  ge 
iée  blauclie  fait  béaucoup  de 
inai  aui  vignes , parceque 
toinbant  dessus , et  t’  y ar- 
rétaiit , elle  L-s  gàie.  Hfstè 
da  dè  , rftli  et  uvei , restar  a 
dare  , od  avere  , rimaner  de- 
bitore , o creditore,  debere  , 
pecuniam  haberc  in  nomtnibus^ 
Tester  redevable , ou  crediteur. 
Heslrje  , morire,  interire,  pe- 
rire, mori,  mourir.  La  far- 
Jala  a va  toni  atUorn  a la  can- 
deilu  , eh' a resta  btusà,  tan- 
ti va  la  gatta  al  lardo , clic 
clli  vi  lascia  la  campa  , dicesi 
del  mettersi  più  volte  ad  uii 
rischio , che  alla  tiue  vi  si 
ri^ne  , quem  serpe  Iransit 
casus  , ediquando  inventi  , taot 
▼a  la  eruche  ù 1'  eau  , qu'  à 
la  fin  elle  se  casse*  hfsié  lì 
eom  un  boti,  cader  morto  per 
-terra  , subita^  morie  abripi  , 
animmn  effi  tre  ,,  mourir  sur 
le  carreau.  Rfsté  freid,  re- 
stare stordito  , cout’usu  , sba- 
lordito . sbigullito  , assai  stii 
pilo , diacciarsi  per  lo  spi- 
-«ento  il  sangue  uelje  vene  , 
demirnri  , horrere  , terrore 
igertxlii , sangniHem  Jlirmidiite 
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dirigere  , ttteiu  perjrigescere  ^ 
s’  étonoer  béaucoup , giacer 
d'  eSroi , d’  dpouvanté.  Redi 
tid  colp  , cader  morto  , exa- 
nimari  vulnere,  sssbita  morte 
costare , abripi  , tomber  roide 
mort  sur  le  carreau. 

Restitià  , dar  in  potere  al- 
trui quel  che  gli  s’  è tolto  , 
o che  in  altro  modo  s'  abbia 
di  suo  , restituire , rendere  , 
reddert , restituere  , reudre  , 
restituer.  Restiliù  la  visita  , 
far  le  visite , visitare  , resti- 
tuire le  visite,  invi  sere , rewt- 
sere  aliquem , rendre  à quel- 
qu'un  sa  visita.  Restituì  ’l  pnA, 
render  la  pariglia , par  pari 
referre  , rendre  la  pareille  , 
le  change.  Restituì , o rende 
7 salut  , risalutare  , render  il 
salalo , aliquem  resalulare  , 
rendre  le  salut  k qnclqu’un  , 
le  resaluer.  Restituì  V oitor  , i 
la  riputasion  , restituire  , ri- 
p.'irure  r onore  , ristabilire-  la 
iain.i , In  riputar.ioiie  di  qual- 
cheduno , làeutm  ftimam  ali^ 
cui  resLIuere  , in  integruin  ali- 
eni famam  restituere  , rcsli- 
lucr  I'  honneur , rétablir,  ré- 
parer  I'  honneur  de  quelqu'uo. 

Restitususn  , il  restituire  , 
restitusione  , ed  in  senso  mo- 
rale , e legule  è r atto  di  ri- 
mettere nna  peraona  nel  suo 
diritto  , ovvero  di  restituirà 
-|u-ilche  cosa  stiilnle  ingiiista- 
inenle  lolla  , o dileiiul-i  , re- 
si il  ut  io  , reddilio  , reslitulion. 
Rfstitusiom  an  lenp , t.  fiiiea- 
se , è un  rescritto  del  Pren- 
cipe , per  cui  si  concede  al- 
trui la  facoltà  di  o|ierare  ^ 
lutlochè  decaduto  da  tal  pri- 
vilegio , per  essere  passato  il 


. - . . * , §47  , 

tenaatm  pl^eterillo  ^rastitand-  «pèràik  liihiièfn  òMk>e  ^ fy\rÌ 
Be  io  tempo  ....  resl'ttrfioii.  nue  corvée. 

- Reuiu  siole  IX. , una  Revtrsl  , torta  <tt  gmóc<^| 

certa  qiLiotita  d’  H(;lj  , di  ci=  di  carte',  in  cui  , chi  (a  Aie»  , 
polle,  o Minili  agrumi  iiitrec  ao  punti,  guadagna  , róvetci* 

vati  iipieuie  col  gamlio , e per  no' reverti.  , 

•iinilit.  ti  dice  di  frutte  , ed  ÈiibaUa',  luogó  nel  teatro 
altre  cote  intittate  per  tecra- 1 destinato  agli  attori,  proscenio, 
R,  n pfir  tenerle  intieine,  acciò  prosceitium , avant-  scène,  pro^  , 
Bon  ai  tmarritcaào  ; retta  , 'tcéniom. 
mti$  , botte , clwpelet  d'unlx,  Ribes  , uva  tràntà  , lrat1|^ 
d’oigooas,  glane.  noto,  ribes,  ribesiuni  ^ gi^ 

^ilerl0Òtè,  U di  agricoltura,  teilie. 

'•etiitnar  di  nuovo  il  fruinen-  Ribrét  ^ fipugpaBia,  avver- 
to in  un  campo,  frumentum  tioOe,  antipatia,  avetsus' aj^  , 
in  agro  deuuo  serere,  /rumealo  uiiis^  re  anithus^  répugnaoM. . 

1 agrwH  Rtaryrt’ , solo  semen  ite-  nicùt , torta  dì  maio  , 
rum  commiaere , entemencer  Ano  ^ palma  CbritU  . ^ìaitgiiL  i 
de  Douveau  uo«  terre  de  blé.  ricin  , palme  de  Clinàl..,'^  , 

' Restringe  j compendiare  , Ricon  , riceoae  , 
ristrignere',  diminuire , ab-  ricbard. 

jNVviarav  rinefaiodere  in  bre-  tUcreasiòa , dipòrto , j^otliof  , 
ye^coHtrahere  orationem,pati-  Vo  , apatso  , ricreaiiobe',  tcir 
ì cis  nudia  compkcU  , abrégei*.  stullo , ' pattatempò  , diverliU 
Restringm  , diminuir  le  tpe-  mento  , giuoco , anhni  rela- 
le,  ritlrigoerti  nello  spende-  ratio  ^ remitsìo , oblectuiio^f 
re,  moderarsi,  spender  poco,  réciéatiod  , divrrtissemeiit. 
purcere  sumptibus , rctraiicber  RidèUt , uno  de*  lati  «l'uua 
de  sa  dé{ieDse , se  resset  Rr , -.'arretta  , eh'  è fatto  a foggia 
ee  Rtrancbcr.  ' r di  rastrèHien  , dathrata  Car- 

Rostsimgestt , mstrùigent,  ciia  ri  laura  , ridelle.  ‘ 
tadacn  atitkbaaaa  , astriogeo-  Ridbt , luogo , in  cui  piii 
le  , sUptietss  , restringent  , (leraooe  sogliono  ra(tmiiii-|ii 
astriogejat.  per  eoi»  verta  re  , giuocarc  , a 

hestrobiè  , fare  la  prima  simili  , ricetto  , convcniiniiiinf, 
aratura  , scindere , recasser.  réduit.  Ridot , staiità  del  cani- 
Retonfuì  , ritoroere  uu  ar-  mino  uè*  teatri , /wtis , fiiyer, 
gomento,  ribaltare  le  ragio-  Ridue,  ridurre,  coclrigné- 
mi , aduersarii  arguntentum  re-  1%,  Obbligare  , necessitale,^ 
gerere  , coufiiiare , rrfelUae , redigere  , eogère  , idtluiii-.. 
rétori|uer.  * * Ridurne  i rìcOvedii'ài , ridursi, 

’.  Retreta,  V.  Aftreta.  ritirarai , te  reetpere. , te  lijt  ' 

. -»>  ftèusda  , e roida  , lavora  , de>i%  , M réfii^iw.  Ridusse 
ebe  ai  fa  sena*  itlcuna  ricoui-  tendere  , riuscire  , navUer  ca- 
pensa  , grataitum  opus  , Cor-  f»  , aver  ib  mira,  ^ 

•*ée--  Fi  na  rètìida  , far  un  tendere  , aboutir  , te  IcTMit-  ‘ 
huousf  ua  tsticB  iubtiFò  ,■  edu  distort  a t’ ri- 
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miv  a ef.,  tutto  questo  di> 
Ùoorso  ti  riduce  a ec. , tende 
■ ec.,  tota  in  eo  vertitur  ora- 
^ , tout  ce  disconrt  se  ré- 
9iiit.  Riduvte  , risoUerti , ri- 
dursi , aniinum  inducete , de- 
«er»ier«;,''se  rédnìre. 

hiduùon  I ridutiooe  , sce- 
tnamento , diminuimento,  de 
tractèo  , deducilo  , réduction. 
JUdueion  dle^  inonede  , fteisi, 
tnfiurr , rìduùoue  delle  mo- 
nete ec réductioov 

ilte , nome  , V.  Rie. 

■ Rif,  e raf,  avT.  Fè  rif , 
m ràf,  portiir  via  ogni  cosa, 
òmnia  cotradere  , rem  aujer- 
re  cum  .puLnsculo  , Taire  ra- 
dle  , tailér  tout.  O d' ri/,  o 
'd  raf,  ad  ogni  qualunque 
saodo  , a .qualunque  costo, 
jure  , aiti  injuria  , tpiomodo- 
eumque,  vai  Ile  que  valile,  d'une 
manière  , ou  d'autre , de  bric, 
^t  de  broc. 

Rigadin  , sorta  di  panno- 
lino  vergato  , pannut  virgis 
•dutincuu  , 'étolTe  rayée. 

Rigor , severità  , rigore  , 
'rigidcua,  austerità,  a'perilae, 
;^'acerbitàs  , rigtteur , aévérité , 
dureté , auatèrité.  fìigor,  dia 
tiagion,  rigar' dfl  J’reid,  rì- 

Sore  della  stacioue,  aspretsa 
eli!  inverno , del  frediM , vis 
hieÀtis , vit  /rigorUnt , la  ri- 

tueur  de  la  saison , la  rigueur 
e d'Iiiver  , Tàpieté  du  Troid. 
Rilevatari  , ritponsal  , si- 
curtà , mallevadore , catisione, 
‘sodo , auctor , preti,,  sponsor, 
garaiit 

' RMa  , coDsdnanta  , o ar- 
monia procedente  daild  mede- 
simi desìneuzi , o termi uasion 
idi  paruie  , rima,  verba  simi- 
iiter  desinentia  , munerut  , ri- 
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me.  Risponde  pfr  ie  -rime , 
rispondere  a quanto  occorre, 
e in  maniera,  che  uno  nou 
resti  sopraSàtto  , sin  fida  im- 
pugnare , répondre  cmiiuic  il 
liiut,  river.les  clous.  Néri-, 
ma  , nè  fond , alcuni  dicooo, 
nè  riva , nè  Jond , «eoM  sugo, 
e senza  sale , sensu  communi 
carens  , a sana  mente  alieiius , 
point  de  bon  sens , ni  rime, 
ni  raiton  , ni  Tonds , ni  rive- 
Rimaire  , rimatore  , rìmeg- 
giante  , versi/icator  , rimeur. 
Rimaire , dicasi  anebe  p<7 
iseberso  di  un  cattivo  poeta  ; 
poetastro  , malus  poeta  , rir 
mailleur,  , 

Ritnarcitè  \ osservare , net- 
tare , riguardare , considera- 
re , esaminare  , disumiuarc  , 
ponderare , riAcltere  , ani- 
madvertere,  observare,  notare, 
reniarquer , oliserver  quelque 
cliose.  Taire  altenlion  à quel- 
quti  chose.  _ ' 

Rimarvhevol , ragguardevo- 
le, notabile,  iqtigne  , segua- 
lato  , di  gran  conto  , degno 
d*  esser  ripuTato , osservato  , 
appariscente , nolabilis  , insi- 
gnis  , remarqualile  , qui  se 
Tnit  retnarqner , qui  est  diguc 
d’ètre  rwnarqud. 

Aimatse,  cattivi  versi , cat- 
tiva poes'ia  , inconditi , inepn- 
cìiuU  versus  , Jimpolita  carmi- 
na , inécbanU  viirs  , riinailics- 
Rimessa  , t.  di  giiuicodeli’ 
ombre  ....  réniise.  Fé  parfia 
rimessa  , esser  dei  pari  , cnm 
aliqtio  paria  pietre  , pares  in- 
vicent  esse,  taire  quitte. 
Ruifacè , V.  hinproci. 
Rir/rescant,  V.  Rr.frigeranl. 
Rinpiiu,  il  metter  nnp  in 
li^go.  d'na  eltroj,  surrugi^ 
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tìone  ^ rimpìa|to , r.  dell’  dm>, 
substilutio  , le  rcteplacer,  tub< 
Du(;iition  , substitutioo. 

• Hiorila  , U di  agricoltura , 
V.  Riti. 

• RiOnJla  , t.  de*  panatlieri , 
^itollo , JurJuricula , gruuu , 

iV.  Arpriim,  Hiondin  ^ legno 
tondo  , legnelto  , ejoiguum  ii- 
gnuin.,  rondio.  . 

> Ripari , divisione  , sparti- 
ipeulo,  spartizione,  distribu- 
cione  , prodotta^  quota  , par- 
litio  f diitribulio  , rata  porlio, 
partage  , rdpartition  , division, 
distribution  , divideude , con- 
- trihution. 

Ripiegk  , riparo  , provvedi- 
mento, compenso,  rimedio, 
t nemedium  , contilium  , remò- 
de  , ninyeu. 

Ripiriif  t.  di  musica,  il 
> ripieno ....  remplissage. 

Ripudiè  , ritiutare  , riget- 
tare da  se  cosa  , che  ci  appar- 
tenga , come  la  moglie  , l'ere- 
dità , il  legato,  e simili , uxo- 
rtiin  , hiereditalem  , iegalum 
t^niuerc  , rcpudiwn , mmliutn 
remiiterc , n<pudier  , renoncer. 
. Risada  , risata  , ghignata  , 
irritio  , illusio,  dolal  de  rire  , 
CÌ8<5e  , moquerìe. 

Rtscantr , V.  RincoiUr.  , 

Risentimrnt , odio  , sdegno, 
»ra  , riscntiniento  , odiutn  -, 
inimicitia  , iajurixe  dolor , uR 
Uo,  ressentiment.  Risenlùnenlf 
pm*  doglianza,  richiamo  , que- 
rela , uUio  , ressentimenU 

Risentiste,  V.  Arsentisse. 

, Rùei  va  ,' condizione  , riser- 
va , excrpcio  , condilio  ^ réser- 
've.  Riserva  , corpo  di  truppa 
wrbate  per  servirsene  ai  bi- 
sogno ; corpo  di  riserva  co- 
ftortei  sitbsidittrite  , corps  ' de 
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réserve.  'A  riserva  , eccetto , 
toltone  , eccettuato  , praoer  , 
extra  , à la  réserve,  à l'ex- 
ception.  A la  riserva  tP  doi^ 
o Ire  , toltine  due , o tre , ex- 
cepUs  duobut , tribusve , à là 
r^rve  de  deus  , ou  troia.  ' 

Riservò,  serbare , riservare, 
cqnservare  , guardare  per  ub.' 
altra  volta^ servare, resénasrcy 
reponere , neon  dere , réserver. 
Riservò , eccettuare , excipeiy^ 
eximen,  cfccepter,  réservèir. 
Riservesse  a di,  a fò  na  cbta^ 
riserbarsi  a dire,  a tire  ec.  • 
indugiare  , differire  , aliquid 
siisi  tervan,  differn , se  ré- 
server  à parler  ,à  Taire.  - 

Ritòt , riso  trito  , infraAttv 
riso  d' inferior  qualità  , ory- 
za  trita  , comminuta  , infimi 
pntii , du  riz  coneassé. 

Risia,  barbicella , radicettr, 
parva  radix , radicala  , radi- 
cule. 

Risguard  , sguardo  , aspe-^ 
ctus,  intuitus,  regard.  Risguard, 
rispetto,  considerazione-,  av- 
vertenza , respectus  , ratta  , 
égard , considération,  déféreo- 
ce , respect.  Avòi  risguard  ali 
ben  pablich  , aver  T occhio, 
badare  al  ben  pubblico , in 
publicum  consiUen  , avoir 
égard  nu  bien  public-  ttUgttard 
à 'mi  pfr  me  risguard,' in 
quanto  a me  , per  quel,pfae 
concerne  , o riguarda  a me , 
quod  ad  me  alliiii!^,  special, 
pour  ce  , qui  regSrde  à mor,' 
pour  ce  , qui  est  de  moi  , à 
luon. égard. 

Ritmon,  sorta  d'erba,  V.- 
Poi. 

Risdira  , ramicello-di  vite, 
ebe  SI  pianta  in  terra , ac-* 
ciocobé  barbichi  per  trapiaa- 
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tetio  bari>ii»tu  cbe  lìq 

mtUleotiUf  de 

, torta  di  rivenda 
coin|K>sU  di  rito  , di  i|ova , 
cytcio , e di  altri  ingredienti  | 
e friua  nella  padella , o come 
altri  vogliono  , carpe  niinw- 
Umeple  trita , e involta  Nella 
Ija&U  « e fritta  col  burro  ; 
rpvolata  • • • • riavoles- 
yHìfiJi'e/tl , solutivo  , empia* 
«)ice,  cbe  risolve , e diatipu 
ifu  pmcu'e  peccaule,  ditctu- 
ìPt4Mf , rdtolotif. 
j ìUmni  I rito  di  prima  qua* 
hliij  orjr%a  oatima , ve/  prima 
oeciei,  rie  de  preatìère  qoa- 

RùtaHn,  rìftonu«,  rip^re 
t|)  buono  etato,  risUbdire, 
rrstmuyu^  ^ intUiurufìi,  ll^ta*- 
1^.  MùtabUùa,  lècnperare 
lB|,fin>i^r  U fono.  i^leUtdi~ 
non  firmare  , rétablir  sa  «an» 
W*  let  force*. 

llUtlatp  , acqua  oiprta,  la- 
gi*t»a^  stagno,  aqtta,  retet  ^ 
'U^uptf  Ritlfigu,  tU* 

g|atMi^.,  ristagno  del  tan- 
'§gè.,  e di  altri  untori , cbe 
qccuno  di  circoìare , 

'Ùo  nmguinit  etc. , dtaoche* 
stagnatioo. 

> H^/n  Un  , d*  canoa  , 
giocchelta  di  lino  , di.  canapa 
',.»,*  ."toi^CÌt  ìà  lin,  de 

K4^r,*o*t.,  fionpendio 
^ a.lciwi  trattalo , o di  qua- 
kl99**.  'vUfa  Gps*  ; ristretto  , 
comp<-adium  , sunma , abrégé 
».  e«timt,  Epitome , 
pn'cit'.  , . i 

, <n<'t4^o«nQ.'re|ato,  momtte- 
i re»  aaneJdst'*^  monatteritim  ^ 
g«i»t4«4».  ntoDMt^,  £ùtr.» 
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1p<^o‘'  dolitario,  ap|»rtat9»' 
•olitodine , ritiro  , abitaiìoné 
solitariit , receptaculiun  , recete- 
..«jr,  uiiiludo,  retraite,  tolitude. 

liiiiatè,  ritrarre,  far  un 
ritratto  al  naturale,  alicujus 
imaginem  coloribm  ejcprìmcre^ 
portraire. 

Rìverb  ^ riv.erberasiooe , ri- 
percussione del  sole,  rifle**> 
sione  de’,  raggi  solari , reper- 
ciuio  , radiorum  dttfAicatio , 
rOverbéralion , réfletion  d«' 
aoleil  , répcrcMMÌon  de  In-' 
roière. 

Rirerl , salutare , riverire', 
dar  il  buon  giorno,  far  ri- 
ve reate,  far  di  cappello,  sa* 
lutata , tnhdrm  impartire  , sa-' 
tuer,  donner  b noe  personne 
une  marqoe  es.térieure  de  ci- 
yjfìld,  de  déféresce,  on  de^ 
rrspect , en  l’abordant  , etr 
le  rencoatrnnt  ,*  on  en  qnel- 
ques  antres  occasions , faire>‘ 
la  révérence , iever  le  eba- 
paen. 

Boba  , sost. , che  compren- 
de beni  mobili,  e immobili , 
merci,  grasce,  viveri,  e slx 
miU  , roba,  ret , biens,  vi- 
vi'ee,  marebandises.  Ghisa  fi 
fèù , sa  fi  ròba , la  parsimo- 
nia equivale  al  guadagno  , chi 
vuol  fore  avanci , bisogna , che 
osi  fatica  , e industria  , ma- 
gnum  lucrum  ed  parsimonia^ 
nihiL  sine  labore  paratur,  un 
boa  econome  sait  tirer  parti 
de  son  boia.  La  roba  bona  a 
s' fa  'I  pressi  da  citila  , le  buo- 
ne eaercs  presto  si  vendono, 
al  imoa  via  non  abhisuciui' 
frase*  V proba  merx  rmpton-mr 
footù  ins/aùt , à bou  viu,il 
ue  faui  point  de  buuchon- 
• ■ Rocaàtion  , aorta  di  cipdW 
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cbe  u if  a^o  f Miam 
rocatBiMMj  écbalote 
d'Eap.igoe. 

hoM»  , rodìàa , jpiccola 
rnòta  , carrucola , girella , 
rótelia  , fetta  di  qualclie  cosa 
tegliata  io  rotoodo , rotula  , 
troMea  ^ orbiculut  ^ alicufut 
rei  par»  orbiculata,  pràte  roue, 
poulie , rondelle , rouelle. 

Jìogaio^-.t.  del  foro,  add., 
rogbé  T. , rogato , lubxri- 
pUu  f rc9u , paaàé  par  derant 
JNoUire. 

Rogaton , rimatuglio , avaa- 
M d’ un  |iran(o  , d’  uno  cena, 
^li  avanzi  d’  nn  pasticcio  , il 
rilievo  d'  una  mensa  , cibi , 
Ofitae^praadii , relitta , ana- 
t orum  , grailioos  , lea 

Ciles,  lea  reliquaU,  lei  dd- 
la  d'uD  dtoé  , d’un  pAté  , 
les  rcliefs  de  la  table,  les 
rogatons. 

Rolatin , legnotto  , legno 
tondo  , randello  , spianatoio  , 
palanga  , rondio  , rouluin. 
Rolatin  , roi-^la  , querciuola  , 
piccola  quercia  , quercut  ju- 
'nior,  cbeneau,  jenne  cbAne.^ 
Rotei , stromento  di  legno 
in  aso  presso  i cappellai  per 
follare  i cappelli  ....... 

Hofó,  gran  lenzuolo  , ie 
cui  si  avvolgono  ie  dotane 
partor-enti,  linieum. , ateise, 
alèse,  llolò  eT cieoUlm  f bmina- 
cello  di  cioccolatte,  haculus 
cocolaue , bAton  de  chocolat. 

Roma  C è nen  stà Jaila  luta 
tu'  iuta  vòlta  , a penna  a penna 
^ i’  oca  si  penna , Homa  non  si 
fece  in  nn  sol  giorno , a ogni 
cosa  ci  vuole  il^uo  tempo 
necessario,  a tutto  ci  vuol 
tempo  , nihil  est  simul  inven- 

t 
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tión , l)(  'p^fretuM  y il  faut 
laisser  narir  lea  eboaas.  An-' 
drà  nen  a pentisne  a Roma, 
fra  poco  si  pentirà  , brevi  il-^ 
lum  peenitebit,  il  ne  tarderà 
pas  long-tempa  à.  0*00  re-*' 
pentir. 

Romanina  , pelliccia  di  ' 
aguel  line , mostruen  e prtlibu» 
agninis  , pelisse.  de  peaus 
d’agneon.  < 

Homafich , che  sa  di  tatafog 
di  mulfa,  luuSilo,  nuiddus  f 
sita  corruptus  , cbanci , moiai^ 
Ro/natich,  che  è della  natum 
degli  aromati , od  ha  l’ odore^ 
o sapore  d'  aromato,  arooM»  ■ 
tico  , aromate  olent  f aromoa 
tibia  eontUtus,  aromatiquo.’ 

Rondò  , spasie  di  poeshi' 
francese  col  ritorswllo 
roudean. 

Aondbfoa  ^ re  di  pivi , no<t 
cello  . . . martinet  k ventre 
blanc. 

Rondbn  , spente  di  rondine^ 
ma  ptà  grosso  y e pià  forte  , 
cbe  per  esser  quasi  privo  deli' 
uso  de'  piedi , non  si  posa  mei 
negli  alberi , ia  la  guerra  sMT; 
api , e ad  altri  insetti  ; ron- 
done , a^dèt  y Hoiy  martinet, 
uioutaruier  ,'  alérion  , grand 
UBsrtinei. 

Roapé  i vason  cast  ’t  msu- 
smrrt , aàhiaociare  le  zolle  col 
mazzuolo  dopo  d*  essere  statp 
sottevste  eoli*  aratola  , non  es,- 
seodo  stato  sulliciente  l' er- 
pice ad  iiifMogerie  , fftclua 
frangere  , proscindere,  pulve^ 
rare  , émoUer  , brìser  les 
morceaux  do  terre  , les  mottee 
aree  un  inaillol  de  boia , qui 
Cappelle  casse -motte. 

Roasure,  a rontiure  tt  un 
disité  , V . Rogaton,  ' \ . 
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$ Bvsà,  add^ , dicefi  di  (juel- 
cIm  compositiouc , ot<e  entrano 
Ip  rete  fi  rosato  , rotactus , 
rovit-  S . CI'.  . • I 

. I Hvsiiiit  , piccolo  pesce  di 
éttaioi  I,  < . » iTtsière- 

Rosnn  f t.  degli  sliimpadori, 
dCrti  'òrniimenti , vasi  , o lìu 
ci , cImi  'gli  stauipaduri  niet 
tODO'ip  fine  d'  un  Kbco  , d'un 
capo  ec.  . . . Cui  de  lampe. 
,'Jloifif-^  baUèie.,  bnttonatc 
lj«-*n  ({ualcheduno  , verberarc , 
piagli  , veròeribiis  afficere , 
MVsser.  . u , 

, . Rostèt  i|  vermiglio  , rosso 
acceso  , roaeus , reriiieil.  Ros- 
, tit , il.' rosso,:  la  rossetta  del 
volto  ^ candore  mixUts  rubor^ 
M roseurn  , rougeur  de  visage- 
. JLnyi  dfacaussa  , cattivo 
pagatore  , u ebe  non  . ha  di 
che  improbus  debtlor, 

wl  cui  pecunia  non  . at  ad 
solerndnm  , mauvais  payeur  , 
. iesolvnUe  , V.  Ao<i. 

•■Roviit  dfl  sol , caldura , ca- 
lar del  scle  « che  abbronta , 
• ohe  dissecca  , corlueicestiiotimi, 
ardore!  lolit  tettivi  , bdle  , 
graed  soleil» 

, Roza  , con  o chiusa  , Vedi 
BialèrUf  > 

Rubinèt  tubo  , chiave , 
*■»  . robinet  d'un  tuyau. 

' y Rubrichè,  tennero,  tignare, 
' pnrapher. 

• 1 Ru/ianistn,  rutìanetim , me- 
stiere di  corrouapere , e pro- 
stitòire.  le  donne rudiaaesi- 
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Imo  , 'Irnncìnium  , ma^iefela. 
\a^e.i-Rufittnimn  , artititio  , 

I astuzia , malizia  , colore , mon- 
(elio,  strotagemina  t calliditas, 
ntluUa  , dolnt , sptvics  ,<  timu- 1 
/(U/o,artitice,'ruse,  pietextc.' 

' , Ruga  ,,  roltiano,  lena , mi~ 
niiler  libidini!,  maquereaa,‘ 
lucrcure.  Auj^a  concbè  , 'mez- 
zano , sensale  di  mtitrmiunii,. 
pronubus,  entremetteur , coor': 
ticr  de  mariage  , paronympbe.' 

Ruinòi , tf  cativ  umor  , •bur'- 
bcro  , ritroso  , stravagante  f 
dispettoso , ombroso  , mnori- 
sla  , stravolto,  lantastico 
morosut , aintemi  , teiriau  f-, 
bourru , maussode. 

Rusiaire , diluvione  , pop-'f 
pone  , ghiottone  , mangione  , 
homo  rdajc  , hetluo  , 'grand 
maiigcur.  Rusiaire,  rubatoi-e, 
ladrp  ,.yur , '/atro  , volenr. 

Russ , arboscello  di  varie 
spezie  d’  una  delle  quali-  si 
fa  una  polvere  , che  serve  alla 
concia  del  corame  sommaci 
co  , rhut , sumac  , vinaigrier. 

Rutti,  t.  de' cuochi , farr 
divenir  rosso , ingiallire  , ru- 
fare,  roussir.  ' ^ 

Rutlicon,  grossolano  , V il- 
la uaccio  Aomo  agrcitù,  rti- 
tliamus,  ieler,  ruslicus , coleus, 
un  gres,  rustaud. 

Ruttine  al  sol , al  Jeù  ^ ab-  ^ 
hroflirsi  , abbronzare  , cotn-  ' 
buri,  se  griller,  se  rdtir,  se 
bavir.  , 
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Jalo  \ t'jtèùllo  ! possibi* 
kJ  p<»ò  dari»  ! fieri  nejtoUstl 
|#<siole  / • < ' 

• iS’  ft  nò',.  ahrioMnf!  , altni- 
n>ent«,  te.no.,  «ecn«,  alias  ^ 
sdtter  , . a«treni«nt  , si  - non. 
à'd'nò , ecoettochè,  sahrochè, 
tniloue , eaetra  , preeter ex- 
«efté  , bonnis  qne. 

, j5’  ^ vSlte  mai , te  per  ar- 
ventnra  , ie  per  forlnna  , qua-  ■ 
lora,'per  torte,  in. caso  che, 
ti  jorte  , ti  quando .,  quolies  , 
tji  par  bonheur, ti  par  basarli, 

4H  GM  ^ 

• ‘Saààti  t degli  ebrei  ^ i'nl* 
t^ano  gUtmo  della  settimana  , 
questo  giemo  era  da  essi  con- 
sacrato al  Signora  , perciò  era 
ptoibita  ogni  opera  serrile  , 
qnde  Fè  tabikt , Tale  far-  fe- 
tta , astenerti  dalle,  opere  ter- 
vili , $abb<phum  mntìijicare  , 
(tter,  garder  le  sabbat. 

. Sabatich  suld.  ,011  sabatiche 
pretto  gli  ebrei  anno  sabba- 
tice , cioè  ogni  tetta  anni , 
. ...  anuèe  aabbatiqiie. 
. iSeòùi.,  polTcra  4 che  si  met- 
te in  sullo  toritto , ptdvi»  , 
poudrc.  ‘ 

. StdfUiè  .,  V.  ZàbUiè. 

. ;SabiAa  > aorta  d' erba  , cbc 
ba  le  foglie  qnati  simili  a 
quelle  dal  tamarindo  e del  ci- 
presso , tabiqa  , ò sarina , sa- 
mima,  tabine. 

Sabls  , mnnticelk>  di  jrcna, 
duna  , Inogbi  sabbiosi  , are- 
nosi luogo  le  ripe  del  mare , 
cumuius,  labtes,,  ter- 
nin  sabloantux.  I duscs.- 


SaUonu  , MÒròs,'add. , sab-'' 
bionoso,  sabbioso,  pieno  di' 
sabbione , areooeo  , sabulosùsf . 
sablonnpu^ , sableux.  ^ ' 
Sabià  , sabrà  , colpo  di  ' 
sciabta',  harpes  so(us,coapde 
sabre.  -.  •'  ■ ■ 

Sabtq , V.  Zahuj. 

Saeà  , ciò  , ebe  può  con- 
tenere un  sacco  , on  pien  sac- 
co , nn  sacco  , pleniu  seccur,* 
sachée , plein  un  soc.  - 
Saoabol , scosso,  scrollo  ^ 
balto , trnbelso,  scossa  , salto,' 
sbattimento  , scuotimento  , 
caheussio  , suceUsio , secoosse," 
cahot. 

Sùcabolè , scuotere  , 'Scrol^’^^ 
lare  , agitare , baltare , tra-' 
ballare  , strapauare  , submt- 
tando  quassare  , conaitere  , 
jaetare,  aecouer  , cahòter  ; 
sabouler.  »’  ^ 

Sacaqnada",  sacagnè"^  Vedi 
Sacabal , saoaboli- 
Sac»on  ! sachqrlót  ! sorlir 
d’  interjezionc  , capperi  ! cep- 
pita l papa  1 Imi  I morbieu  t 
ventre  grit.  . ■ •• 

Sach^rdoH’^  \ Sagradon- 
Sachès  \ saehèg , tacco , sac- 
comanuo , tsccbeggiaqiento  , 
guasto , reberta  , predameu- 
to  ,'Strasio,  strage,  rovina, 
disertameoto.,  distrasionc,  dc- 
solasione  , direptìo  , d^opu- 
latio  , vOitatiiT,  excidùm,  sac, 
pitbge  , dd^t  4 ravage-'  Sa- 
''  chh , parbindosi  d'  un  . con- 
vito , in  cui  .vii  sia  .qimatitò 
di  vivande , di  confetti , U- 
queri  ec.. , sidiao:  Di’l  ia- 
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diès , teiap'io  , sti'uge  « poasto, 
dissiftalio  ^ décoafilu)-e< 

Sijcò  , t.  de*  cappclKij  . • • • 
sako. 

Sacra  , ao»t.  , saatuarin  , 
tanctuarium , aaactiuùne.  Su- 
cr(t  d’ tan  Michel.  . 

Sacramenfè  , amniMisicare 
i Sagraincoti , e propr.  quel- 
li iiuiU  Pciiitenta , e.  deU'  Eu- 
cariatia.  A fan  taawnentalo, 
pfrchi  c&'  a sta-  mal , atntni- 
uistrare  il,  ttagramento  deli’ 
ajtue, .il  ViaticR  ai  iiiuu- 
l)undi,f  sifnctufn  Cbristi  Cori 
pu»  Vialieutn  morietuiùus 
àare  ^ ediuÌDÌatrer  le  saiol 
Viatiqueeux  malade»^  qui  aunt 
ea  |idril  de  inori.  > 

Sajara  , tarci)ia«  , o aa- 
suiTo  di  amalto ......  aafi^. 

Safir  , geionia , cbe  si  tro- 
Tyi.alcnpa  eolia  di  eolor  por- 
porino,., e questa  diceai  aa&- 
ro  mascbio , altra  t volte  di 
coler  tnrcbioo,  .e  dicesi  uC- 
firo  fciuniipa , quella  * che 
meno  traspare  , ed  i.  più  ai- 
inile.  qi  ,«irae  sereóo  , è più 
«douU  f . safiro  sapphirus  , 
lepùir.  ' 1 ..l'ii.- 

■ Sagh  i V.  Sajè. 

Sàgma,  t,  de'  pittori, coo- 
torpo  , iiqeaiaciitp  , ratdeuio 
^d'uiMi  ^nsMMirw  fd- 

cmm.  tmo)bv  % aelrema  car- 
poram  , casa  tour. 

Sagms  , langulBOM  ia- 
MBfuinato,  HelintUato  dii  sao- i 
gue  , aaOgaineiite-,  amenlm  i-, 
san§mitoieaMst~f-aan^^JUtL,  en>- 
aauelaatd.  i 

- S^lgittaa  li  U. .da’  macella) , 
la  patte  del  vitello , bue  ec. , 
<»ve ai  caceia  il  coltello  .... 
boaitsaigfiMX.de  veau,  bcuf.ec. 
.SagrMt  f add.  , atÒillo , af- 
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^nnato , angosciato  , soìUcUttsì 
anjcius  , mterore  ajfectm 
cbagrin , cliagrind. 

Sairàs  , Aor  ili  latte  cava- 
to dal  siero  per  messo  dek 
lùoco,  e 'riposto'  iù  'piccoli' 
sacchetti  di  pannolino  per  ven« 
darlo  , ed  i lo  stesso  ' cbe  la . 
gioncà  a la  /assfla , o sla 
ùutche  , ricotta  ...  recoite 
nella  Savoja  chiamasi  seracde,  - 
V.  Disiouario.  > ■ .-A 

Sol.  , sorta  d’v  ornamento* 
donnesco  di  recmte  oso , cbe 
copre  le  spalle , e il  petto 
la.....  sellai.  *. 

Salada,  diceai  por  aneli» 
delle  erbe,' di  coi  si  fa  {''ut- 
salata  , insalata , oluscala  f' 
orum , berbes,  V.  nel  Dia.  r 
Salaméùim  , acf|ua  salata  per 
uso  di  conservar  entro  pesci,’ 
fungili  , ulive  , e simili  , sa- 
la tnop  , mitrin  , saomure.  ‘ 
Sali  -i  mate  , che  ' viene  snl>n 
la  cute  in  forma  di  ' scabbia  , 
serpiggioe  empetiggine  , 
cesi  anche  .volatica  cioè  ■ 
pressa  della  cute -cagionata  d» 
Dollioioe  secche  , "k  aoeompa- 
goata  con  molto  pisiicora 
impetigo  , lichem  ,-  uartre.  ^ 

. Salin  , cbe  è della-  spetào 
dall’  empetiggioe  ....  ... 
dartranx.  . Umor  salùt , hn- 
meur  acre. 

Salivài  scialiVa  ssliva- 
stooe  ,•  satùm  ( salive  V aativa- 
!tio»i  Sdivàs  , Catarro , omesp' 
Iviaeido , oiaor  viscoso , bave, 
fpiphpra,  pitiiila^  gioire..  ^ 
: Salsaperitia  , radióe  d'  una 
pianta  portata  dall'  indie  oc- 
cidentali Ipnga  du^  o tre  brae> 
eia  in  circa , eguale,  e gros- 
sa come  k- grattùgoa , o k 

'-i-r  -f  «fcl'  . ' - ■ • 
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liBihee  aapn  , MltapsrfgK*  , | 
taUaparilla , wbepmttl«. 

» dalla  a ^oi-  | 
be  , ai  mIvi  dbi  può  » i«HKa 
abi  può  il  pericolo , teiuti 
mtm  ifmiMfUe  comulal  Jugu  f 
iaufc  qui  peut. 

Sal%^ùm  f odore  , c guato  ' 
di  Sakalico  , feritati  sapor  , 
odor , Huragia , «ne  oertaine 
odeur,  un'vertain  goàt  qua 
ii  ebair  dèi  bète*  nuTage*. 

' Soiìimjon  , aorta  di  crema 
luta  con  oora  , xacchero,  vin 
bianco  , acquavite  , ed  altri  in- 
gredienti . crime  a«  vin, 
crème  bacbique.  * 

Sanai,  vitello  da  latte, tì- 
tello  giovane  , vituius  , vean 
de  lait , jeitne  veau , godioet. 

. Sanerura,  V.  Schffidura- 
Sanità  i ooatmaione  di  cor- 
po MUM  diolore , e leiua  iinpe- 
diineoto  d'npcraxioae , aauiU, 
taniui* , inittra  valetudo,  aan- 
té.  Sanità  d ftr , aaniUi  do 
facchino  , sanitas  incomwta  , 
firma  vaUtudo  , santé  de  cro- 
ebeteur.  T'  OS  la  sanità  ck'  a 
t spossa  , tu  troppo  orofidi 
uella  tua  Siioitò  , nella  tua  ro- 
buiteua,  nùniasn  hoLes  fidu- 
CMM  ^ quod  atkUticc  vuteas  , 
tu  te  Ke  trop  aur  ta  cantò. 
Sansairon  , V.  Salodra. 
Sanstvari,  V.  Zansirari- 
San  Sudari  ,-^mI  panno, 
nel  quale  reatò  «giata  l'iin- 
magiue  di  N.  S.  Gcaò  Criato^ 
c in  coi  fu  involto  il  suo  san- 
tÌMÌmo  r.orpo  dopo  la  morte, 
la'  sautisaìma  Sindoue  , il  aan- 
tisaimo  Sudario , sancla  din- 
don , le  Liuceul , le  Sindon-,  le 
S.  Suaire , dioesi  anebe  San 
Sudswi , una  pittura , un'  im- 
magine , in  eui  sia  rapproeu- 
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'-talo  il  KMitissinio  “Sudario 
imago  sanctissimm  Sindonìs , 
saint  Suaire. 

Sant  t festa  d taf  i Sant , 
la  festa  di  tutti  i Santi,  Ognisr 
santi  , festum  omnium  Saneio- 
rtun  , la  fète  de  tous  ies  SainU, 
Tonsaaint.  Ogni  Sant  viùl  soa  < 
candeUa  , proverb. , cioè  eba,' 
ogni  fatica  merita  il  sao  pre- 
mio oppure  ciré,  dobbiamo, 
rispettale  tutti  coloro  , da  cui 
noi  dipeudiamo , onmis  ìa-f 
bor  optai  pntmium , à cliaqve 
Saiut  sa  chandelle  , h ebaquo. 
Saint  son  otfrande.  Sant  An- 
toni , e sS  porckèt  ^ avv 

robin  , et  margot , saint  Roc^ 
et  le  chien.  An  santa  pas , 
sia  , ata  Irene  , fortunatamen- 
te , està  , fortunale  , I la  bon^^ 
ne  heure.  An  santa  pas  , alle> 
fin  6ne,  fiiialmentd, 
do  , tandem  , demum  , en  fin. 
Santdion  dfl  mostàs  ...... 

favori.  ' '> 

Santilion  , mastra  , scam-. 
potato  , pesco  di  drappo,  pan- 
ni specimen  , écbaetììwn. 

Santissim , il  nostro  Signor. 
Iddiu^  il  santissimo  Sagrarne»-., 
to  dell'  altare,  Deus^sanetum 
Chrisù  Corpus , le  Iwu  EHeu, 
le  saint  Sacrement  de  rande!,* 
Sapin  , aotta  d’ albero  nl-i 
tìasimo  cqn  le  foglie  a |piian' 
di  pettine  , cb’  ei  non  perde 
mai  , abete  , abies  , aapin.  > 
Saponaria , pianta  cosicbùi-' 
mata,  perché  la  di  lei. radice 
maneggiata  nell'  acqua  alea 
achinma  a guiaa  di  appone  y. 
saponaria  , radioul»  ^ her^  Us-> 
nana  , saponaire.  - "* 

Si^sroni  na  mueaia.  Top  In  - 
sebieoa  , la  cresta  ad  un  mu- 
ro comune  , o di  divùioae.  j 


556  9 A 

......  chaporoRner  irne  mó- 

raille,  mettre  un  cbaperaa  k 
filile  niaraille. 

> S^traban  , Tètlnra  a quattro 
ruote  , luuga , e bassa  .... 
cbar-à- banca. 

, SaraJa  , aorta  d*  enimtna  , 
cb«  si  forma  da  sillabe  d'una 
|Sirola , a cui  si  db  un  parti- 
colare tignificuto 

oburade. 

■ SaraneLi , t.  da'  paaattieii  , 
V.  SaraJa  dfl  fora. 

. Sara-sara , accidente  pre- 
muroso, occasione  proasante, 
urgeru  negotium  , cas  pressd. 
. Sarbiè,  wrcbiare,  sarcliiel- 
' lare  , tardUare  , som're , aar- 
dar. . 

, Seuvr  f agg. , che  ai  db  a 
colteli»  Cotei  saror,.  coltello 
da  tasca  , coltello  a indila 
jambette , douteau  k cliariMdie. 
. Saniol  ^ farclietolir  ; ana- 
«olo , • beccafico  di  . palude  , 
ijiterquedula  , cercelle , sai^ 
' oidle.  . . - '»  1 

- Sarva/ùfit  ^ V.  Salvajiìn» 
Sari  d atei,  ftff  ifi  ttmej, 

per  mancanza  di  cosa  migliore, 
propter  inopiam  rei  méìiorù , 
&ute  de  mieus..  ' 

, Saiiiut,  sorta  di  drappo  sot- 
L tiliasimo  , krorato  a 'foggia 
. del  TMo , tericum  rafUe  , ta- 
tinade.  ' 

- Satirùè , satireggiare  , àirit 
verbit  oblinere , mordere  , sa* 
tiriser.' 

. ^oi'atittr,  castagne,  costoneof, 
des''  mamma. 

: Savoiarda  ,Joda  , lavandaja, 
che . netta' col  sapone  le  cal- 
zette di  seta  , ed  oltre  simili 
. cose,  qute  serica  liitiea  eau- 
de/acit  f purgai  f .nitidat  y M- 
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»orarde  aaTiMiiiémMi  hlànj' 
cliissunsc  'de  bus  -de  sòie.’'",’'  , • 
iìa«/(ibcM*oa',  Ir-ggiero,  ■ vo- 
lubile, -bergolo,  tiirrallino 
corriho  ..  svelto,  destro  , brìi^' 
so,  eivettiuo*,  Itvri , iitconitaiis^'- 
intinbilis  , mnbitìs  , atacer  , 
nugator  ; voioge,  leste  , alerte, 
petit  maitre.  Sattlabuston,  per-  ' 
sona  , che  ha  il  vestito  assai  ’ 
corto,  e dicesi  anche  dello' 
stesso  vestito  , conlrarta  vcsle^ 
iudtttus , contracOi  vestis,  hnin- 
me  il  babit  court,  qui  porte* 
l'Iialiit  court. 

Sautador  , saltatore  , liaiie- 
l iiio  , lunambolo  , snllaCor  pe-  ‘ 
faurista  , sauleur  , voltigenr  , 
danseur,  baladin. 

SntUrignbJ  ciaudronè,  sal- 
tellare , salterellare , balzella- 
re , corvett.vrò  , scambiettare, 
salutare  , »iutillcr , ebevroter, 
fnnguer,gaiuhader,  trcplgncr. 

Shactassi  , scbizz.ir  il  fan- 
go , empier  di  zacchere  , zac- 
eberare  , ali/jnem  aqua  lutu-^ 
lenta  respergerc , litio  con-iptir^- 
care,  eclulxnisscr.  Sùàciiiysrsie, 
s»uasz.ar  nell'  acqua  ,«iyoa  /«-• 
tiilenta  inquinari  , se  tu  aqua 
Jaclair  , /oeart  , gargouìller, 
barliouiller  dans  l'eau.  ' 

Sbagnaisè , bagnare  , dimo- 
jnre  , sparger  acqua  , aqnafn 
effitndere^  mouilW , verser 
de  l’eau. 

Slin/as.iè-,  andare  sbadìgKan- 
do  , sl»idigliare  alqui^iito,  osci» 
lari  , ne  taire  qne  bai  Iter.  ' 
SOatè  , . V.  Crach^.  Sbatè  , 
partorire  , figliare  , infantare, 
sgravarsi  d’  un  ' bambino  , pa- 
rere , ertiti , ntxowYscd  I 
Shals  , balzo  , Salto  (éjèclio, 
saltus  , bond  , saut.  Slutls 
•omiua  eccedente  , il  sovrep- 
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^ù,  .auntna  ‘^aurensj^  ex-, 
céO  »>t. 

. Sharba/è  , cpnrg^r  in  i|vi»  , 
e ili  lù , sp!irp.igliaro  , t^r- 
nicciai'e , diipergerc, 

<iis|ici-scr.  , ' , _ 

Slitte  la  fiòca  , sbattere  il 
fior  di  latte,  lac  agitare^  fouet- 
la  crème. 

Stnite  le  nos , V.  Tiri  f prie, 
Sur  abate  ara  d"  aptit , e pòdi 
''di  sbiite^  dicesi  d' un  préte 
nuli  inoliò  agiato  , alquanto  | 
iiiéscliinp  , o d’  uqi  prete , che 
ii  ¥uole  dileggiare.  ^ 

Sbiriatè , arrestare  , catt,u- 
rare , comprehendere  \ in  vin- 
cala atlilucere  , arrètcr.  Sbi- 
riutè  , costrigoere  , compulsa- 
re , exemplum  tabularum  exi- 
■ gere  , coiupulser, 

Sbocadura  , bocca  , fune , 
o.t,oiiiufn  , eraboucliure.  Sba- 
cadara,  adito  , entrata,  a^- 
tus  , ùuroiliu  , aveoue. 

Sborgnè , guadaguare  alcu- 
no , indurre  alcuno  a far 
qu^ilche  cosa  , condurlo  dove 
si  ilesidera  , per  inezso  di  do- 
nntiri , od  aitro,  nliqueni  prc- 
tio  Oelfnlre,  eoiruniiiere , gu- 
guer  quelqu'uo.  Sborgni  , uh 
lirigliare  , ubharbiigliare  , cali- 
ginem  orulh  p//ù/<a<:/-e,iibIouir. 

Sbotifià  , dicr.si  di  pcrsonj 
uh  po' c-igiunevule  f é.  ■fialaz- 
Z'ilii  , cauisarius , tualadif  , 

fèle.  ,...7'''. 

' Sbosatvtt",  s.igftce , accorto, 
Ecnltro  , astuto  , smaliziato , 
vafer  . catlid’.is  , liti , adroit. 
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. Sbron^  , V.  SBrandolè. 

S'mgia  (Sa  strà , burrone  ^ 
lo  otts  proeriwlui^,  ravin. 

Seabec , ojcesi  di  pesci  ac- 
cohcii  06*  barili . > . paquage. 
Soibec,  pesce  condito  con  sale, 
uccio  ec.  , piscis  tale  et  aceto 
maceralut , condiius  , poissoa 
suid,  marinò.  . 

Srabfcè  , condire  con . sale , 
.uisnlure^  tale  aspergere , con'-' 
dire  , saler.  , 

Scadetisay  termine  , in  cn^ 
scade  il  pagamento  d’  una  cosa 
dovuta  , scadenza  , tolycndi, 
tetnout,  diet  nomiaU,  òcbeancei 
ocngn  dia  lavò,  scannellp, 
Kamaulwn banqnette.  ^ 
S^néùl^  ombra,  che  iìptio 
tieìlé  gambe  al  còvatio  , spa-; 
veuio  , etjuni  si^ragìnpiut , 
épurvin  , òpervin.  ^ ^ 

Scalala  , giuoco  fapeiu|te/| 
SCO  , cbé  a!  Ca  camminando  a 
calzo'ppo  , e spingendo  ,cot 
piede  una  piastrella.  I 

Scaldi , .dhn.  di  t(Mla,^  pie? 
cola  scala  portatile  di  legno  ; 
scaletta  a' piuoli,  èret'ù  iczdn, 
|jetite  òcbelle.  ' 

Scamotè  la  carta  , fare  spa^ 
rira  uua  carta , e darne  un,' 

altra liler  la  carte  , 

escnmoter.' 

. Scampi , difendere , liberate 
dal  periplo  , scampare  , ser- 
vare , liberare , defendere,  sa  u- 
vcr.  Scampi  , in  s.  u. , saU 
varsi , liberarsi  dal  perìcolo,, 
ex  (diquo  periodo  evadere^ 
so  sauver  , a'eofuir.  Scampi^, 


Sbòsareut , inuivagio  , ^cutr>4^|{iMr  vivere  , sopravvivere  , vi- 


"tìvo  , perverso  , maligno  ,1UI^ 
iizioso  , perlido  , scellerato  ’, 
iniquo  , impriibut  , tcrìesliis  , 
fravut , iniipitis  , net/uuin  , md- 


cbanti’ddpiaié  , caiijtiquu.^  \jrftcU  a m'  a taimpume  lut,^ 


vefé  , alicui  tuprrtli^ 
vivre,  survivre.  Scampi,  fgc 
ristorare,  ricreare , 
recraare , rècréer.  .Col  equa 


358  $ Gf- 

ScrmIitlHra  di  botaj , V.  Ai- 
Mnaitdnt\t. 

Scuntirè  , V.  Stirasti.  Scan~ 
tiri  , e»«er  troppo  «trotto , fw- 
mium  arctum  esse , ètre  trop 
étroit , géner. 

- Scapi  ptr  Ita  moia  rotta  , 
V.  Maja.  Scapi  tcòM  , vagi- 
re , sbalestrare  , cangiar  di- 
scorso , uscir  del  séminato , 
pagar  cioque  soldi , eludere  , 
ai^cultatem  eludere , cbanger 
de  dtscoars  , éluder , div^uer. 

Scapin  , odor  d tcapin  , 
pusaa  , che  si  esala'  dai  piedi 
d'  alcuni,  oUdorum  prdam  fce- 
tor , escatigaon , pnaotear. 

' Scapasse  , pii  d Kaputt  , 
inciampare-,  offendere'  .... 
broncher. 

Scaramia , V.  ScaiisRa. 

Scarasson,  scala  a tre  pie- 
di ... . échelle  k trois  pieds. 

Scardattor  , V'.  Scartàfia.  ' 

. Scarigh  , tcarigament , sca- 
rico , di  scarico , scaricamen- 
to, lo  scarigare , ejeoneratio , 
onerw  (ei'tt(<o,décharge,  déchar- 
gemeut.  Scarigameni%  sbocco, 
uscita  d’  acqua  , efflm’ium,  dé- 
eharge.  Scarigh  d eonsiensa  , 
kgravio  della  coscienza  , coa- 
Kienlioe  ' leuamea  ' cidr  barge 
de  la  conscience,  acqnit. 

Scarmassa  , carogna , can- 
toniera , baidracca  , bagascia , 
cialtrona  , prosdluta  fieniina  , 
teortiim  , carogne  , gatipe,  go- 
•uine , garce  dee  soldats" , pu- 
iain.  Scadaiassa , sorta  di  gi- 
•uOvio  lanciullesco.  ' " 

' ' Soarmon  , sortir  di  ptairiM^ 
«He  coltivasi  ue’gnmlini  4 atra- 
mbnio  , ttrumoniam  , stramo- 
•piuin.  ' - . 

Scarna  searHIcató  , «car- 
nato , intaccato  f MarijUaUn , 


iò 

scartli^.  Scamà , dimani»  ji 
macie  lenualut , amaigri.  ‘ 

Scar/>a  cka  caga  r/ow,  tcar- 
pa  an  tcitrpfla,  si  ^ quando' 
esscodo  la  scarpa  corta,  0 stret- 
ta « si  abbassa  la  parte  di  die-' 
tro  , retracta  , et  depressa  bre^ 
viorit  calcit , pottica  pars,  soa-» 
lier  écnlé.  Am  n'anporta  con 
die  prime  scarpe  , eh' /'éù  po- 
tè , nulla  affatto  me'  ne  im-^ 
porta  , minime  mea  refiset^  jd 
ne  ui'en  sonriaos  non  plns  j 
que  de  ma  première  jaquette, 
je  m'en  soucie  • comrae  de 
Colin  Tampon , je  n^en  fkia 
pns  plus  dé  cas,  que  de  la  boue 
de  raes  souliers  , je  m'en  aou- 
cie  ausai  peu  que  dea  neige* 
de  l'an  passé.  .ri  mai  na  be- 
la scarpa  , eh’  a ,'n  vena  urt 
brut  savat,  ogni  coda  invec- 
chiando perde  la  sua  bellez-i 
za  , omnia  vetastnte  deturpnn- 
lùr,  Knescentem  hominem  tur- 
pani  rugce  , tout  enlaidit 
avec  r dge  , il  n'jr  a poiiit  dé 
si  belle  rose , qui  ne  deviea- 
ne  grattecu  , il  n’est  si  boa 
chevai , qui  oe  devientie  ros- 
se. A V i na  scalpa  eh'  a vd 
ben'a  luti  .....  c’est  uiM 
seHe  é tous  chevaus.  ' 

Scarpi , tagliare  a scam  ; 
render  erto  , scosceso  , diru- 
pato , rUpcm  inacetsam  cetkn'- 
do  redekre , ulrumijae  fossa 
latus  declive  leviler  Jacere 
escarper. 

Scarpialola , pfètesté'j  sena 
sa  , ragione  apparente,-  mao- 
ttdio  '4  sutCerfogio  , scampo  , 
rigiro,  scusa  speciosa , timn- 
tatio  , amtta  speciosa , prete- 
jcium  ,tergbAnmio  % effugium, 
mffngiimdj  préte&te  ,•  excusk 
iWitticiéase , dèfaila  j subt«i«« 
4 
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<o^.^'fQÌ«c«ì^£za  , aKlIouag' 
'g<ae«  fn*ch«r^  ^-mtpiJitas  , 
■mtf.  ttMww  r bétisa  « bagaUiUa. 

•^Smrjiafó.,  iutagliìtre , fare 
uaa  lacca  per  poter  incattra' 
re,  congegnure  un  altro  .le- 
gno^ Ugminf  incidere,  entailler. 

' Scartè , $oan>ajè  , diraiaa- 
re . pu  albero , tagliare,  o rom- 
pere i rami  Becchi , o inutili, 
ratno»  ar(>ont  circumcidere  , 
ttbrancfaer. 

Scarih  bagàt V.  SbigneU». 
..  Scafsè  , V.  Dftctusè  , e 
Sittncé.  . ^ j«.,  , ■-'•—■«.il. 

Scatfrli  f mandar  fuori  «a- 
lira  , o catarro  per  bocca  , 
sputare,  Bputaccbiare,  exscreii- 
re  I spulare  , epiphoram  ede^ 
re  , cracber  , cracboter , pous- 
aer  de  la  salire,  de  la  gbtire 
Lors  de  pa  bouche> 

. Scau  , _o  scoc  die  castagne, 
graticcio , cauuiccio,  su  cui  si 
(nettono  le  castagne  a secca- 
re , crales , séciwir , la  elaie, 
la  sétonade. 

. .Scaudinament , male  Oagio- 
Mto  da  acGcssito  calore  , Al- 
lora , rifoaUlameulo , ou/ùe^ 
plus  ex  ninuo  calore  trstas 
gravior,  écbau&ison  écbaut- 
iemeot.  . 

^ausscKon  , pelapiedi  , ril- 
kosone,  masótizoDo,  ^rpkta- 
fùts  , rupico  , pied  pmidreus, 
Moe-culotte , V.  hoa  dgseaut» 
sa  , V.  BaiUs.  ' 

^ , òcliffi  , V.  Saiteré.  < ■' 

^Schf fidura,  taglio -fatto  a 
Olieasa  laua,  incuro,  ìnoara- 
^ura  , in  ora  panni  patens  ùt- 
trursus  incùtsra dcbancj  are , 

eiupure  faite  eo  dédans  , am 
rsue  de  damircarcle. 
^SaìsgrièM  , animai  saltfatico 


se  SS<| 

ippoie  eh  tmealla  coda 
«ollKta  : foojattolò  , sdurVé^ 
écnraol,  petit*  gru. 

Schfipassà,  dieeu  di  kk- 
bra,  maui , viso , o altro  mem- 
bro, di  cui  la  pelle  è squatw 
ciata  per  vento  , freddo  , gelo, 
l'ebbra,  o per  qualche  utnur 
acre,  crepolato,  acorticato^ 
diffìssus,  geicé. 

Schfrpurina  , V.  Tnefis. 
Ss^Aèùit , add. , scorleociato^ 
sbucciato , scorticato  , scaov- 
jato  , kerepoiat»  , scagliato , 
dacorticaOss  , desguamatus  , 
diffifssu,  dcorod-,  écorcbd  ^ 
ger$>é  , éwUé  , escorié.  > 
Sekèùx  , acrepokres  pre- 
pare , Bpaocave-,  -fendere,  ti*, 
mas  agere  , mimit  faUscere  , 
dehiscere  , findere  , discindete^ 
gercer.  ' ■ , . i. 

Schi  fogne,  mastrojè , rabba- 
ruffare, spiegauare,  coociar 
male,  scompigliare,  periur~ 
bare,  confundere  , stringendo 
corrugare  , chifonum- , brouiU 
ler  , bougpiller,  déraoger , 
iiiéter  , nieltre  eo  désordre  y 
uMttre  pèle  mélé. 

Sclynuiiiìa  , Vr  ScoHstia, 
Saalrè.  A seùgro  pk  qtutt^ 
éùi  , cé'  doi , è sempre  com 
migiioni  il  cipoder  cousigbo 
agli  altri  , plus  vùtenl  acuii  , 
tfiuuu  oculms  , it  oe  faul  pua 
agir  de  sou  chef,  et  il  faut 
prendre  des  conaeik.  > 

SciatnfHtirè , V»  Sbfrgiairér 
Soimnfgrta,  V.  Corcom.'  - 
Sdori  , t.  di  pittura  , li>- 
ne^^r*,  ilOmimug:,  debirer. 

, fSdariiuemt  , apiegasioue  , 
diliipidasione , tcbiannieHlo-^ 
diebiarazionfl,  explioati» , ex»- 
piamalio , amodafto , dckiraii^ 
semoMli  upbcutiau*- 


éé 

^ , ^einod>j«, 

m»>iòUim  , petit  baiier. 
'^Soial  iti  Iran  , stiepilo , 
fragore  del  . tuono.,  tin-piutt, 
Jrofor , coup  , éclat  de  toa- 
nèrre. 

•«SaouiVia.,  coltre,  coltrone, 
lodijc,  toro/e,.lodier,  grosse 
cuu'ccturs-  , , ^ 

Scioncion,  pungigboue,slua- 
rjcaiojo  j'  agoglionc  , . pungi- 
tojo  , pungolo.,  stimolo  y $ii- 
muiut  , aiguillon»  . . > 

^ Sciòp  per  basiti,  V.  Sciasta- 
,Sco/'on  , sort  i di  scarpa  , 

fialoscia  , gaUitìte  , arttm  , ga- 
ocbcs, 

Scolapiat , sorta  di  stoviglia 
di.  cucine  >•  . . • dgoultoir. 
Seoltusion  , V>  Pissacauda. 
ScolsUiui  iti  wi , coUlnre 
di  vino , coùuuiii  vini , ba- 
queture. 

Scoiur^,  feocia , ^oodigliuo* 
lo , fondaccio  , c«im  morto  , 
fex  , cnutamen , lie  , . «tfoo- 
drilles. , ■ i 

Scopasti  hagàl , giuncare  oi 
tarocchi  , luden  fàtiia  Ifisoriis, 
jouer  aux  tarota,  faire  uoe 
pai'tie  .aux  tarots»  ^ 

« irar  coregge.,  scor 

reggiare  , spMscggior  le  pcta, 
truUare.,  spetefsaws  , 

ueter.  •.,< 

, . SooriSla , sorta  d'  eri» , che  j 
nascerne'  luoghi  umidi,  ed  hi 
le  foglie  simili.  >a  quelle  del 
pesco , permear»  , persioatfa , 
persicaire,  poivreid’eau,  cu- 

. .ScòfM,  scuotimenlo,. scrollo, 
jcossa  i^nctttisio  , tuccustio , 
^eepusse,  ébranlomeut- .Scosin, 
xclpo-,  Jmtta , percossa  , ictus, 
percuttio , pàllio  , ,coao. 
Scnici  .fuùt , dicesi  .a'  ims 


I dswM  al  ^*1^. 
gli.  incomodi  dblhi  yavmatias\ 
proxùnce  fmtmHm  ìimammbclù 
afflci , sentir  4eé  incommodi^ 
■tèa  de  la  grotsesse  , mùdaine 
com  mence  h cracriar  snr  leé 
tissons.  Scracè  it  dai  , ‘ ntiié 
’l  poles  , sborsare  , mettere 
cavar  .fuora  danari  ,.pecuniatn 
numerare  , débourser  defar-i. 
geot,.jouVr  du  pouce.  i , 
Scraaiolè  , > Vedi  Scaltrii, 
Saritùsi  f.V.  Criatti,  Serioki 
V.  Dt^ca.,  • . 

, ^crit , ad<L,'.V.  Foliu  Serit,^ 
aggiunto  , ohe  si  .dà  a cerB 
bori , conte  garofa  ibrit , vioUj 
icrU , macoliittto  con  più  oo* 
lori,  scresiato,  varùts.,  verw-< 
color , pauacli^  , ■■  t , v 

Scrutini  , fare  scrutiaìo , 
scrutinare.,  scrutali  ,,pentcru~ 
tari , investigare  , exaninatu^ 
WfUinium  ferre,  passar  au 
scrutin,  examìner.  .<  ì 
Scrutinio  , ricerca  mento  , 
esame .,  scrutinium  , < iavetiiga» 
Ito,  examen,  scrutin  , es^meot 
. Seudià , lupa  scodella  piena, 
plena_  tcutella , éouellée , pleio 
noe  . Snelle,  i.  i '1 
. Scuria  hnharda , stalfile  per 
punire  i cavalli,  e > renderli 
ubbidienti , tcuiica  , . chaii»! 
brtère,  fouet* 

Scttrvì,  V.  Dffcàrv}, 

. ^ Scusa  , lo  scusarsi'»  scusa  s 
expwnUto  , purgatio  , eiunse. 
Scusa  matra  , pretesto,  sut- 
lerfuglo  4 ttmulàU»  ,.effugium, 
défaite,  prdtexte,  raisou  eor- 
uue.  Fé  .lià  tatsa,,-  V.  Scuti 
nd  comittion,  Fà  na  scusa  ^ 
eseguire  ana  commissioius , efes 
mais4atwn.m^tium  parficere^ 
cou/feere,  Isite  noe  commisi 
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Sròo  , V.  Zeba.  ' 

' Si^edci'’,  V.  Zebedei, 

Scfoiid,  ud»1. , seuuiiilo.  Ajè 
Oiai  ihfje  ’l  ieioitd  , l’flii  ò a 
niUn  àltro  sccoajp  , haud  uili 
secuiidun , il  n'eiil  j.iiyiaiit  soli 
Secondutn  bcigeimuni  , 
■tecnnd  ’M  a caicfirU  'I  jien  , 
8ccuii(loch6  richiederà  il  teru- 
po,  l'  occiMÙone  , prout  tém- 
pus  patietur  ,■  occasio  puiluta- 
4>il  t selpn  le  veiit.  Second 
fin  , mira  segréta  , occulto  di- 
segno , contdium  ciundesti- 
nutn  , vue  sccréte  , arnère- 
^usce.  Seconda  còidn  dfivio- 
iin  , la  seconda  conia  del  vio- 
lino . . . , la  panai  èie. 

Scnari  , dicusi  per  ischerzo 
il  seno  della  donna  , sinus , 


Sensoria  , senseria  , proxe- 
neue  mcrces , vel  labor  , vel 
officiunt. , courtage. 

Sent , cento , ccntum  , cent. 

Sfpa  dfl  bfche,  V.  Sm:a. 

Serena  di  prà , sorta  d ite- 
cello,  che  mangia  le  vespe.... 
guépier.  ■ 6ere/ia  , altra  sorta 
d’ uccelletto  colle  penne  az- 
zurre; tordo  marino,'  nccello 
di  s.  Martino , rossiguolo  di 
riviera  ....  Martin- pèclieur. 

• Serniaje , o serniure  , p<it- 
tame  , spazzature  , luàrame', 
inondigliu  , sceltuine , (jitis- 
qtiiUce  , arum  , sordes  , rebut, 
éplnchures , ordures  , balayu- 
res.  Serniaje,  vagliatura,  mon- 
diglia di  grano , od  .diro  ,ptir- 
gaineniuin,  exerrtum,  criblurc. 

Servissitvol , cortese , olli- 
cioso , obbligunU;  , che  fa  vo- 
lentieri servigio , gentile , amo- 
revole , pronto  a far  piaCeic, 
servizialo-,  p/jìciosus , cuique 
mbvius  , et  expofìdu  eoniis  , 
Totn.  IlL 
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beni^niis  ,'fàcilis  obllgeaut , 
’servi.d)le  , oiHcieux. 

Sés  , nome  numerale  , com- 
posto di  due  tre,  c’  coll'x-a- 
lo  tra  ’l  eiiiijue  , e '1  selle  , 
sei  sex,  six.  Ses  volte  taiit , 
sestuplo,  texiiiplum,  sestuple. 

Sesta  , t.  di  scuola  , sesta 
‘classe  , sexia  classis,  la  si&iè.- 
ihe.  Scolè  d’  sesta  , sestant, 
scolaro  , che  è in  sesta,  nella 
Siesta  clusse  ...  un  sixièmt. 
Sesta,  t.  di  giuoco  , sei  Carte 
di  seguilo  del  medesimo  seme, 
una  sesta  . . 'l  sixième.  ò'es/a 
magior , dicesi  dei  primi  sui 
tarocchi  , ses^  maggiore  . . .. 
sixicme  major.  Sesta , t.  di 

musica sixle.  Sèsta  , 

una  delle  ore' eauouiche  , se- 
sta , sexta  , seKte. 

Sestun  , V'.  Scolè  (t  sesta, 

' Séstiiia  , poesia  coni posta 

di  sei  versi  , sestiu 

sivain.  • , 

Stimili  , baiuhiuo  nato  il 
srtl.iiio  mese  dujio  il  coiicc- 
piiiieulo  ....  i.|ui  est  mi  de 
sfpt  mois. 

. Scùliè  , V.  So/iè.  , 

S/ars  , pompa  , treno,  gala, 
inagniticenza  , sfarzo  , oiic/i-"'- 
tatto  , pompa  , magnus  appti- 
ratas  , faste,  jionipe,  appai  c.l, 
magnificence  , ^sumpluosile. 

SJ'frviijè  , o sjisivaiò  , sbri-' 
cìolare  , ridurre  ia  bricioli  , 
sminuzzare,  U’itsre  , sfracpl- 
lare  , l'riarc  , m oiicas  frange- 
re , émietler  , diuier  , bi  iser. 
Sffrvajesse  , sbriciolarsi , smi- 
nuzzarsi , triari  , s'  émier. 

Sfiondè  , spacciar  fiultoìe  , 
novelle , pubblicare  qualche 
cosa  , riimares  spargere  , mea-, 
ilacia  fondete  , débiter  des 
oouveUes  , <(us  muasuir-ci.  ' 
tì  I» 
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Sjrósna  , pi. , e dtcesi 

fi  giovane  acaltro  nel  coprire 
suoi  vizii , sfacciatello  , bri- 
concello  , cavesza  , mascagno, 
iurfantello , nequam  ,/iagilio- 
4tu  , sycophanta  , mievre  , es- 
pìè^le , revéche. 

òfort , sforzo  , potere , pos- 
sibilità , ogni  maggior  forza  , 
conatiu , nistu  , etiort , oob- 
;tentioa.  >. 

SJarmtolè  , dioesi  d'an  cer- 
to Wulicbio  , che  si  sente  tal- 
volta nella  pelle,  specialmente 
alle  mani , o ai  piedi , pizzi- 
care , sentire  un  certo  formi- 
colio , vellicare , fourmiller. 
Sfurmiolè , dicesi  d'  una  gran- 
ate quantità  d' insetti , o di  pic- 
coli animaletti  , cbe  si  muo- 
vono , e sembrano  un  formi- 
caio , Cnrmicare , brulicare  , 
formicarum  ad  instar  esse , 
fourmiller. 

Sfurmiolè,  abbondare,  abun- 
ddre  , abonder  , V.  Furmiolè. 

Sjurnior , dicesi  di  uccelli- 
no già  forte  , e pennato,  on- 
de potere  snidiare , uccello 
nidiace  , atto  a volar  via  dal 
nido  , a nido  recens  , niais  , 
bdjaune , dru  , V.  SJurniè. 

- Sgaira  , dissipatore  , scia- 
lacquatore , prodigo  , spreca- 
tore,  cbe  ha  le  mani  forate, 
prodigus  , profuiior  , nrpos  , 
prodigue , dissipateur,  panier 
percd.  Andè  an  sgaira,  andar 
a zonzo  , a spailibicco,  gozzo- 
vigliare , Iute  , et  illue  cursi- 
tare  , vngari  , conUssari  , ne- 
polari  , courir  la  préteutaine , 
faire  la  vie- 

Sgaiigarà  , sciancato  , cbe 
ha  rotta  , o guasta  l'anca,  die 
VI  ancajone  , daudiu , déliau- 
ebé.  Sgannai  à , guasto,  scon- 
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nesso  , sfondato  , spezzato  ^ ia 
cattivo-  stato  , corruplus  , e/^ 
fractus  , attritus  , gàtd  , eSbn- 
dré , en  mauvais  état. 

Sgaravas  , scarafaggio,  sca~ 
rabeeus  , scarabée. 

Sgarb  , affronto  , oltraggio, 
ingiuria',  sopruso  , villania  , 
infuria  , contumelia  , alfronU 
Sgarbèl , tgardabèl , sgherb, 
squarcio  , straccio  , laceratio^ 
scissura  , fraclura  , accroc  , 
déchirure. 

Sgardablà  , sgardabiè f\edi 
Sgardamlà  , sgardamlè. 

Sgaribolè  , frugacchiare  , 
cercate , toccare  , muovere  , 
dimenare  , agitare  , scrtiiari , 
perscrulari  , agitare , movere  , 
pertraclare , quassare,  toueber, 
fouUIer,  reniuer. 

Sgasaratla , un  niente  , un 
frullo,  uu  pelo,  teruncii,ni~ 
bili , pili  , rien  , pas  une 
maille,  pus  un  zero. 

Sgatint , V.  Gomiti , Vedi- 
Fi  i gatìn, 

Sgav , cavo  , cavità  , scava- 
mento , fosso , buca  , tana  , il 
concavo  , excavatio  , cawimen, 
lacuna  , caverna  , fossio,fos~ 
suro',  fossa,  creuz , fouille  , 
fossé. 

Sgavigni  , V.  Dfsgavigni. 

Sgeli,  V.  Dfsgel. 

Sgerbt  , V.  Dfsgertl. 

SghfrbifM , liquore , o gom- 
ma d'  uua  specie  di  ferula , 
cbe  è odorosa  , e gialliccia  , 
giilbano,  galbantiiH,  galbaiium, 
espéce  de  gomme. 

Sghincio  , debole  , languido,' 
sparuto,  molle,  frale,  effe- 
minato , gracilis  , strigosus , 
debili s , Quet. 

Sgòrbi,  sconcio  , ontoso | 
vergoguoso  , sozzo , villano^ 
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indecente  « tuq>is  , indecorus, 
probrosus  , boutcux.  Sgorbi  , 
«garbato  , senza  grazia , «enza 
garbo,  rozzo,  jnaltatto  dl- 
sgrazioio  , invenuitus  , inde- 
gatti  , malotru , sans  grftce. 

Sgorbiarla  , sost. , bassezza, 
Villa  , sgarbatezza  , inconciar 
niltts , abjeclio,  petitesse,  mau- 
Taise  grilce. 

Sgol  ata  , sost. , V.  Scorata. 

Sgraniù,  aggrandire, allar- 
gare, accrescere,  aropiiticare, 
aligere , dilatare  , awplijicare, 
agrandir  , accroilie,  rendre 
plus  grand  , plus  étendn. 
SgramUsie  , parlandosi  di  abi- 
tazione, aggrandirsi  , disten- 
dersi , acceaionem  adjangere 
tedibus , agrandir  sa  maison. 
Sgrandiise,  parlandosi  di  beni, 
slargarsi  , distendere,  allarga- 
re i suoi  poderi , gpcrescerli 
con  nuove  possessioni , tenute 
pc, , augere  , antplificare  , di- 
tuta  re , propagare  agros  , prce- 
dia  , acceisionan  udjungere 
procdiis , agris  , s'ugrandir  , 
augnienter  sa  terre , soii  hé- 
ritage,  lui  donner  plus  d'dteu- 
due. 

' ' Sgrignassi  , Vf  Sghignasse. 

Sgrossi,  ingrossare , aunten- 
taie , accrescere , ringraodire, 
far  parere  più  grosso  , cingere, 
amplificare , grossir , rendre 
gros. 

Si , nota  di  musica  , ti , . . 
si. 

’ Si  a la  fi,  eh’ i giur  , frate 
degli  ebrei , s'i  per  certo , lo 
giuro  , da  vero  , per  mia  fé  , 
sUique  , sane,  vere,  da  ssine, 
'm.:hercle  , /idem  sio  , profecto, 
bona  fide,  sur  ma  foi,  ù ne 
|)óint  mentir , sur  nioo  arae, 
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et  oonscience , sur  'mon  Uon* 
neur , et  conscieuce. 

Siche  ? sichè  dunque  ? adiinr 
c{ue  ? dunque.^  ergo  ? igitiir  ? 
eb  bien  ? Sichè , laonde  | per- 
ciò , onde  , per  la  qual  cUte, 
quare , quapropler  , (Pest  pour- 
quoi  , pour  cela , por  consé- 
qneut. 

Sicoria  di  prà  , erba  note, 
la  coi  radice  , e te  foglie  ki 
mangiano  il  lerna  uelP  insa- 
lata , ed  è di  acuto  sapore  * 
ed  aruuialico  , oiaceroue  , 
smirnio , smymium  , maeeroè, 
pissenlit.  Sicoria,  mloisa,  di- 
cesi per  ìseberzo  il  capo  uma- 
no- , la  testa  , caput , téte. 

Sicur,  sicura  , avv,  , cer- 
lauieate  , tensa  fallo  , sicura-' 
mente  , certe  , profecto  , pro- 
ctd  dubio , certaiuement , sans 
doule  , certes, 

Sicurè  , accertare  , alGerin»- 
l'c  , assicurare  , lutum  , -seots- 
ruul  reddere  àiiquid , assuref. 
Sicure  na  muraja  , un  solè  , 
na  volta  , puutellare  , assicit- 
rare  , fermare  , folcire  , fir- 
mare , assurer  une  mnraille  , 
un  pianciter  , l'étajrer.  Sicu- 
rè , fermare  , arrestare  , far 
tener  saldo , fermo  , bstuns , 
tirmum  reddere  , Msupltw. 
Sicurè  la  ditte  , assicurare  li 
dote  I eautarn  reddere  dotent^ 
dotem  in  fondo  collocare , mt- 
surer  la  dot.  Sicuretse  d'  un  % 
imprigionare  , ter  prigione , 
catturare  , eotnprehàtdere  t in 
carcerem  cosqicere  , arrèter  ^ 
s'assuror  de  qwelqu'uu  , 
turar  de  sa  personne,  l'eHM  , 
prisonner. 

Sicut  crai , frase  latina  , che 
siguilica  tuttora  lo  stesso,  sena- 
pra  nel  medesimo  modo , la 
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canzone  dell’  uccellino , eam- 
deni  rem  centies  obgannis  , 
idipsum  semper  est , petri  ju- 
giler  modo  , teque  ac  anlea  , 
c’  est  toujours  la  méme  ta- 
relure  , toujours  de  méme  , 
.toujours  la  méme  chanson. 

oiQè  , avr. , sì  por  troppo, 
>ì  bene  , scusatemi , perdona- 
temi , ella  è pur  troppo  così, 
hea  ita  est  salicet , hoc  modo 
quidem  res  se  se  habet , mihi 
qtueso  , ignosce  , excusalum 
me  habeas  , sit  dicto  venia  , 
béias  oui , oni  bien , si  fait , 
excusez-moi  , pardonnez-moi, 
pardoonerez.  ' 

Si/lè , fischiare  , fiir  fischia- 
te , scherni , aliquem  sibilare, 
sibilis  conseclari , silQer  quel- 
qu'un.  Siflè , soffiare  altrui 
■negli  orecchi,  suggerire,  in- 
sinuare segretamente  qualche 
cosa  , aliquem  subornare,  pns- 
nsorulrare  alicui , siffler  quel- 
qu’un. 

Sigari  d' tabach  , o sigaie , 
tabacco  ridotto  in  piccoli  vi* 

luppi  per  fumare 

cigares. 

- I Signatura , firma  , soscri- 
xlone,  chirographus,  signature. 

Signi  , sottoscrivete  , se- 
gnare , firmare  una  lettera , 
una  promessa  , un  contratto, 
od  altro  atto , scripto  chiro- 
gniphum  apponere , siguer  , 
mettre  son  seing  , son  nom  , 
son  parafe  au  has  d’ un  écrit. 

Sigogna,sortà  d'uccello  gran- 
de di  penne  bianche  , e nere, 
il  quale  fa  gran  romore  col 
becco , che  è lungo  , e rosso, 
battendolo  molto  insieme;  egli 
è nimico  delle  rane,  e delle 
serpi,  cicogna,  emonia,  ci- 
fiogus. 
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Sigur  , sigura  , V.  Sicur  , 
sictira. 

Sigurtà , dicesì  per  ischer- 
zo  il  cacio  , caseus  , fromuge, 
Sigurtà  dna  litro  d canbi  , 
girata  ....  avai. 

Silaba,  aggregato  di  più 
lettere  , dove  s' includa  sem- 
pre di  uecessiU  la  vocale  , 
ed  anche  una  sola  vocale  sen- 
za compagnia  dì  coìisouante  , 
sìllaba  , syllaba  , sillabe. 

Sdissi  , sorta  di  camiciuoU 
fetta  di  setole  di  cavalli , o 
d'altro  pelo  ruvido  , che  pun- 
ge continuamente  la  carne , 
cilicio  , ciliemnt,  cilice,  baire. 

Silouela  , o siloela  , ritrat- 
to preso  di  profilo  sopra' una 
carta  bianca  dall'  ombra  della 
candela  ....  silhouette,  pur- 
trait  à la  silhouette. 

Simaraba , sorta  d'  albero 
della  Giammaìca  , e della  Ca- 
rolina , la  cui  corteccia  è as- 
sai buona  per  la  dissenterìa  , 
siinarouba. 

Simonìa  , mercanzìa  delle 
cose  sagre',  e spirituali , si- 
monìa , rerum  tacrarum  e/n- 
tio  , ata  venditio , simonia  , 
simonìe. 

Sinagoga , dicesi  al  pre- 
sente il  luogu  , in  cui  si  adu- 
nano gli  ebrei  per  ! esercizio 
della  loro  religione,  sinagoga, 
sjrnagoga , synagogue. 

■ Sindone  , V.  San  SudarL 
Sinedrin  , così  ciiiain.-ivasì 
dagli  ebrei  il  priocipal  loro 
tribunale  ; sinedrio,  o sanedrin 
....  sanhedrìn. 

Singia , singion  , singè,  V. 
Cengia  , cengron  , cengi. 

Singial , porco  sairatico  , 
cinghiale  , aper  , sanglìer. 
Singric , piunU  simile 
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Unurìsco , che  predace  tm 
frutto  simile  ad  orna  nocciaola, 
{•liianda  unguentaria,  lilùtcum, 
HIas  ben  , noix  de  ben. 

Singuena  , o tinquena  , se- 
rie , ordine,  progressione, 
seguito,  orda,  serics , sèrie, 
suite.  SìnguKna  , pretesto , 
scusa  , colore , ragione  appa- 
rente , prelextum , simulatio  , 
species  , prétcxte,  titre,  excuse, 
voile  , couleur  , couverture. 

^Sinoco , agg.  di  alcune  feb- 
bri cAutinue  sensa  nuovo  ac- 
cesso , sinoco..  . . sj'noque. 

. Sinodo  , adunansa  di  par- 
rochi , e di  altri  ecclesiastici, 
che  si  fa  in  ciascuna  Diocesi, 
d'  ordine  del  Vescovo , sinodo, 
iynodus  , synode.  Sinodo  , 
adunanza  dei  Ministri , e degli 
Anziani  della  Religione  , pre- 
tesa riformata  per  affari  spet- 
tanti alla  stessa  Religione; 
sinodo  , ^nodus  , sjno^. 

Siò  , cantimplora  , canti- 
nella , seccbietta  , sitala , vai 
subereum  .... 

Sipria  , poivr  i sipri  , pol- 
vere da  impolverare  i capelli; 
polvere  di  cipro,  pidvUcyprius^ 
poudre  de  cypre. 

Siribebola  , V.  Ziribehola. 

Sirimonia/,  atti , «he  si  fan- 
.no  da’  Magistrati , o da'  Prin- 
cipi nelle  azioni  pubbliche , 
come  pure  le  dimostrazioni 
reciproche  , che  si  fanno  tra 
loro  per  onoi-anza  le  persone 
private  , ccremonie , solemnes 
rilus  , officiosa  urbanitas  , cé- 
rémonies. 

Siriogna  , sorta  d' erba  , ce- 
lidonia , chelidonia , éclaire 
chélidoine. 

Sisia , t.  de’  sarti , ascella , 
ala  , aìsselle.  Slreit  d sisia  , 
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troppo  stretto  setto  l’ascella,. 
arctior  sub  ala , trop  étroit 
sous  Taisselle. 

Sisin , V.  Tafanari. 

Sisma  , divisione , e separa-^ 
zione  dal  comnn  corpo  , e co- 
munione di  una  qualche  reli- 
gione; scisma,  scAìuro,  sebìsme, 
Sismatich , che  prom  nove 
scisma  , che  k nello  scisma  , 
o che  si  sepra  per  scisma  dal 
comun  corpo  , scismatico , 
schismaticus , sebismatique. 

Sissa  , sissin  , voce , che 
usasi  da'  fanciulli , quando  co- 
minciano ad  articolare  le  sil- 
labe , come  pure  dalle  loro 
madri , o nutrici  per  dira  pi- 
scia , piscio  , orina  ; Me  cion. 
do  vèusto  fi  la  sissa  ? vuoi 
tu  pisciare,  mio  carino 
ne  mingere , pupe  mi  ? ^ moa 
enfant , veux-tu  faire  pipi. 

Sissè , avv. , assai , molto  ^ 
molti  , mullum  , valde , plures^ 
multi , assez , beaucoup  , pln-v 
sieurs.’ 

Sistema , metodo , ‘ che  s{ 
tiene  nel  trattare  le  noaterie 
scientifiche  , d’  erudizione  , a 
simili , sistema  , ordo  , metho^ 
dus  , .^sthema  , systbème  « 
sopposition  , bypotbèse.  Si-' 
sterna  , la  positura  , e l' or- 
dine delle  principli  prti  del 
mondo  secondo  le  diverse  opi-'- 
ninni  de’  fllosofi  , e degli  astro- 
nomi , sistema  , mundi  com-^ 
positio,  partium  mundi  dispo" 
silio  , situs  , systbéme. 

. Sità , sost. , città  , urbs , a- 
vilas  , ville  , cité.  — 

Sitadda  , rocca , fortezza  , 
arx  , citadelle , forteresse. 

Sitadin  , quegli , ebe  è ca- 
pce  degli  onori , e benefizila 
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^tla  città  , cittadino  ^ eivis  , 
dtojwn.  . 

Sitadina  , pala  sità , citta- 
della , oppidtdum  , TÌllette  , 
. TÌlloUe. 

Silronèra  , luogo  cbìnso  , e 
destinato  per  mettere  al  co- 
perto d’inremo,  e r*ncliiadere 
n’grnmi ' piantati  nelle  casse, 
o in  vagì , acciò  non  siano  dal 
gelo  donneggiati  ; siamone  de- 

S|li  agromi  , cella  condmdis 
treme  malis  auranliis , oran- 
gene. 

SìtronH , sorta  di  fiore  di 
«olor  giallo; fiorrancio,  caltha, 
•onci.  ■ 

d>7 , sla,  prep. , sul , sullo, 
sulla , super , supra  , sur  , 
dcasua- 

Slmvandon  , V.  Sgia/Um , e 
V.  Slaviu. 

Slat>às , acquazzone , nem- 
Ik>,  rovescio  d' acqua  , acqua- 
)one , bufera  , tempesta  , di- 
rotta pk^gia  , imber  effustu , 
•ndé«,,  lavasse , oragc,  grosse 
pluie. 

' , schiaffo  , alapa  , 

Sfluiffet. 

' Slit-b  , minerale  stritolato  , 
a lavato  • • • schiicfa. 

- Slin , o Sflin , moneta  in- 
glese d’  argento  , del  valore 
d)  circa  soldi  venti  ; , scellino 
....  scliellhig  ; venti  scel- 
lini fanno  la  lira  sterlina. 

SU^faie  , a Uofate , a dor- 
mire , a letto  , cubitum  , au 
coucbe , au  lit , à la  conche. 
' Siila,  V.  Lesa. 

itofia,slofiè,  V.  Ijofa,  lofi. 
->  Slottffairà  , V.  Strojassà. 

5*  nu^ , ttvòlte  ,pfr  fortuna, 
pfr  osar , se  mai , se'  per  «v- 
ventnra , se  alle  volte,  si  quan- 
do , ti  farle,  si  par  baMrd. 
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Siftandt , diconsi  i prinn 
quattro  giórni  di  quaresima , 
quadragesimce  dies  primi  qua- 
tuor,  les  quatre  prcmiers  joura 
de  carème. 

Smaraviesse , maravigliarsi, 
stupirsi  , mdmirari  , oostupe- 
scere , s'dnierveiller,  s’étonoer,' 
étre  surpris. 

Smarsetse , V.  Dfsmarscsse. 

Smerilion  . sorta  d’uccello' 
di  rapina  della  rozza  de'  più 
piccoli  falconi  ; smeriglio  , 
smericlione  , nisus , atsalon  , 
émeriilon, 

Sniiè , verbo , parere.  A 
col  cha  t a fam  , tul  ai  smìa 
bon,  a chi  ha  gran  fame,  ogni 
cibo  è sufficiente  , 1’  asino  , 
che  ha  buona  fame , mangia 
ogni  strame  , esurienti  omnia 
esculenta , nihil  esuriens  con- 
temnil , stomachus  jejunus  raro 
vulgaria  ternnit , tout  est  boo 
dans  le  besoin. 

I Smilace , spezie  d'  erba  se- 
I mentosa  , le  radici  della  qua- 
le SODO  adoperate  in  luògo  di' 
quelle  della  salsapariglia,  smi- 
lace , tmilajc  , liseron.  Lai 
smilace  spinosa  ha  le  foglie 
come  la  madreselva  , la  siui> 
lace,  cbe  non  è spinosg,  ha 
le  foglie  come  1’  eflera. 

Smingol , V.  Smils. 

Smorsè , V.  Smorti. 

Smovù , smosso,  sommosso, 
sollevato,  eccitato,  motus,  com- 
molus  , excilatus  , ému.  Smo- 
vù , dimenato  , agitato  , sca- 
vato-, trasportato  , parlandosi 
' di  terra  , motus , rffossùs,  re- 
' mué. 

Snestr  , o snistr  , sinistro  , 
manco,  sinister  , loÈvus  , gau- 
che. 

Stùd  , cavar  dal  n'ido , sn»l 
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iittt  e nido  expeUere  , dé- 
picher.  Snicè  , per  ii^prire , 
detegere , déconvrìr. 

Sniss , accello , passera  di 
CasiarM»  avis  Canaria,  serin.  I 
Snojèt  giaum,  iior  giallo 
odorosissimo , che  nasce  dm 
balbo  alla  primavera  , giun- 
chiglia , narcistui , jtincijolius, 
jonqaille. 

‘Sòda,  V.  Sodelà. 

■ Sòcio  d negóssi , associato, 
compagno  , socius  , associé. 

Socors  , V.  AgUu.  Socoure, 
V.  Agiutè. 

I Socrol,  socrolada  dia  viinra, 
balzo  , strabalzo , scossa  , cor- 
poris  jactatio  concussio  a 
carro  subsidlante  , cahot , ca- 
botale. Socrolada  d"  lesta  , 
scrolTameoto  di  capo  , capitis 
tuccussus , secouement  de  téte. 

Sodisjasion  , contento  , pia- 
cere , soddisfazione  , Icetilia  , 
satisfactien  , contenlement  , | 
foie  , plaisir  , agrément  , aise, 
coDsolation.  Sodisjasion , sor- 
ta di  scusa  che  si  fa  ad  una 
persona  offesa  , soddisfazione, 
excusatio  , purgalio , salisfa- 
ctio  , réparatioii , satifàction. 
Ani  darà  mai  na  sodisjasion 
egual  a C ofeisa , eh’  a nC  a 
fame  , non  potila  mai  darmi 
una  soddisfazione  pari  all’  ol- 
traggio ricevuto  , numquam 
mihi  prò  suis  in  nie  injuriis 
satis  est  faciurus , il  ne  me 
fera  jainais  de  satisfaction  , 
qui  soit  égale  aux  outrages  , 
qn’il  m'a  ihits. 

•Sodis/i  , appagare  , conten- 
. tare  , soddisfare' , salisfacero  , 
satisfaire,  agréer.  Sodisfe,  pur- 
gare il  debito  , soddisfare,  sa- 
tisfacere  , solvere  , acquitter 
sas  dettcs,  satisfaire  ses  créau- 
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ciers.  Sodisfè , dare  soddisfa-» 
zione , noxam  expiare  , sa- 
tisfàire  u.i  bomme , qu'  on  a 
otTensé  , lui  faire  réparation  , 
lui  donner  satisfaction. 

So/och  , calore  eccessivo  « 
calore , che  soffoca , che  toglie 
il  resero , sestus  ignavi,  cselum, 
grevùu,  aestus  a silente  aura^ 
ceetiifue  gravitate , tempus  gra- 
vissimum,  et  maximi  caloreSf 
cbaleur  étouffante  , air  étoaffé, 
pesant , chaud , qui  appesantita 
et  dte  au  corps  tonte  sa  vi- 
gueur.  ' 

Sofochè,  sofoghè,  impedirei 
il  respiro  , soffocare  , spiritum 
elidere  , soffocare  , étouffer , 
sulfoquer,  étrangler , faire  per- 
I dre  la  respiration  , la  vie. . So- 
fochè , per  opprimere , non 
lasciar  sorgere  , sijfocare , op- 
primer , assommer , aocabler» 
Sofochè  d’ caud , soffocare 
per  l' eccessivo  calore , aistiiaro' 
ad  intercliisionem  aaimee  ^ 
étouffer  de  chaud. 

Sognoché  , sognassè  , sogna» 
re  , esser  molestato  <U  fre-»' 
quenti  sogni , sonnecchiare  , 
dormitare  , révasser  , roupil-» 
ler , soinmeiller  , sommeiller 
k demi. 

Sola  , pesce  di  mare  molto 
stiacciato  , soglia  , sogliola , 
solca  , sole. 

SoUtin  , soldino  , nummu-s 
lus , petit  sou. 

Somarèi , V.  Somòt. 

Somari  , sommario,  ristret- 
to, compendio  , estratto,  ntiR- 
mariiim  , compendium  , som^ 
mai  IT  , abrégé  , extrait.  Giu- 
siisia  somaria  , giudìzio  som- 
mario ....  jtisliee  sommaire. 

Somon , sorta  di  pesce  di 
mare  , la  cui  carne  è rossa  ; 
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wnc  , sermoDe  , salmo  ^ ' 
shtimon. 

■ SoaitnM  , colui,  che  sano, 
<f  addormentato  , c per  lo  più 
(li  notte  sorge  di  letto  , cam- 
mina ed  esercita  varie  opera- 
xioni  come  fosse  svegliato,  sxn 
nainbulo  , nottambulo  , nodi 
\mgui,  nootambule  , soiftoam- 
hiile. 

Sonè , verbo  svonnre.  Com 
a sono  , ( baio  , tal  sonata  , 
tt«l  ballata  , tal  proposta  , Lai 
risposta  , par  pari , ielle  prò 
position  , Ielle  réponse. 

Sopatè  p ale  , agitare,  di- 
menare , battere  le  ale  , peti- 
itis  plaudere  , tremousser  des 
ailes,  battre  de  l'aile.  Sopalè 
i pairèù  a un  ^ se(|<iestrare  , 
staggire  , pignus  capere  , pi- 
gnerari , pigliare  coivire  , exé- 
cuter  , saisir  , user  de  main- 
niise  , remiier  la  vaisselle  de 
<|iirl<|ii'iin  , lui  envoyer  ime 
saisie  , V.  Fè  l’ eseciuion. 

Sopmsada , specie  di  vi- 
vniula  ....  espèce  de  sau> 
Cisson',  ou  de  petit  salé. 

.Soi/t/è,  un  pezzetto,  un  tan- 
tino , uno  scampolctlo  , fra- 
ululimi  , petit  boiit , échantil- 
)on.  Sotjitl’ , mia  cosa  , upa 
Tnacebina  , un  ordigno , un 
briii’se  , rr\ , machina  , cliose, 
macbiue.  Soqiiè , un  non  so 
ohe  , nrtcio  qtiorl , ncscio  qui, 
quieilam  res  , jc  ne  sais  quoi, 
jo.  ne  S'iis  qui. 

Sorii.'nin  , V.  Su/rin.  Sorfo, 
V.  Solfo. 

Sospèis  , da  sospende  , so- 
.speso  , sostenuto  in  aria  , su- 
sprnywi  , suspeiidu.  Sospèis  , 
per  dubbioso  , amliiguo  , in- 
deciso, siis|>esu  , dubbio,  an- 
ceps  , ainbtguus  , dubiiss , in- 
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teux  ,'  aniliigu,  iuccrtaìa  ,Ti»-  < 
détermiild  ,.iiTd$olu.  Sospéis 
per  incorso  nella  sospensione,  ' 
in  sigli,  di  censura  ecclesia- 
stica , sospeso  , sttspensus , su<- 

fns  , interdit.  Esse  sospèis  f 
sere  intra  due , esser  in  dub- 
bio , animo  pendere  , ótre  ea 
suspens.  Tiù  un  sospèis  , te- 
ner alcuno  sospeso , in  dubbie,' 

' aliquem  suspcnsiim  delinere  , 
lenir  quelqit'un  eii  suspens. 

[ Sopendo  , appiccare  , o so- 
I steucre  la  cosa  in  maniera  che 
non  tocchi  terra , sospendere, 
sollevare , msprnderc  aliquid, 
pendre , siispcndre,  accioclier, 
atlacber  en  baiit  , lenir  su- 
spendu.  Sospende,  perdill'eri- 
re  , prolungare  , diffèrre,  pro- 
trahere , snspcndrc  , surseoir, 
clilTérer,  retarder , dclayer  , , 

renvoyer , interroinpre.  So- 
spende  la  senlensa  , 7 giudtsi , 
sospendere  il  giddizio  ',  non 
decidere  nè  in  bene , nè  in 
male  , jndtcium  , assensionem 
a re  aliqua  cohibere  , suspcn- 
dre  son  iugement  ni  en  bien, 
ni  en  mal,  ne  rien  décider.  So- 
spende un  Piieu'c  da  la  Mfssa, 
da  la  Confeuon  , sospendere 
un  Sacerdote  dal  celebrare  la 
S.  Messa , dall'  ascoltale  le 
Confessioni  , interdire,  Sacer- 
dolern  sacris  arcere , suspen- 
dre  un  Piètre  , interdire  un 
ecclésiastiquè  de  ses  lom  liuns 
pour  un  lemps.  Sospende  un 
da  n’  inpiegh  , vietare  , proi- 
bire ad  alcuno'  di  esercitare 
la  sua  carica  , il  suo  impie- 
go , aliqaeni  ab  adminislra- 
tinne  sui  muncrts  ad  tempus 
remoi’ere,  suspeiidre  quelqu'ua 
de  l’excroice  de  su  ctiarge. 
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lui.  en  interdire  Ics  fooclions 
|iÓHr  un  tenips. 

Soipension  , so.tpensione  , 
diiaziune,  infìugio , ritarda- 
mento,  circumM-ripfio  , admi- 
strandi  muncris  intcrdictio  , 
siiS|icn$ion  , iiiterdiction  , .sur- 
séauce.  S:jipcniion  d'  arme  , 
tregua  , sospensione  d’ anni  , 
inducim  , ab  annis  tjuies  , »u- 
speiision  d'aroies,  cessatiou 
dructcs  d’ostili  té  , trèvp,  su- 
•pension;  censura  ecclesiastica, 
sospensione,  inierdictio , a sa- 
cris  lusptnsio  , suspeiisé  , ccn- 
sus  e , par  laquelle  uu  ecclé- 
siastique  est  dddurd  suspens. 

So.^pcnsòri,  lasciatura  di  fer- 
ro , o di  ciiojo  per  sostenere 
gli  intestini  ; brachiere  , ven- 
- troie  sfascia  , brajer , suspcn- 
soire.  Col  cha  fa  i sospensòria 
braciiierajo , facitor  di  bra- 
chieri , venlralium , subliga- 
riunì  faber , faiseur  de  brayers, 
de  bnndages. 

Sola  , prep. , V.  Sol.  Ta- 
rile 'sola  , V.  Tachè. 

Sol  capè,  t.  di  giuoco  di 

carte  , tarocchi  ec 

surcouper. 

Sollinée  , tirare  una  lineet- 
ta sotto  una  , o più  parole  , 
scrivete , e nutiu-c  con  linea 
tra  verso  , e verso  , sottose- 
gnare una  , o più  parole  in 
una  copia  manoscritta , che 
deuno  essere  impresse  in  ca- 
ratteri diversi  . . . souliguer. 

< Solman , t.  di  giuoco  della 
palla  , ed  ó quando  si  dò  alla 
palla  , volgendo  al  contrario 
la  mano  , rovescio  , rovescio- 
ne man  rovescio , adversa 
^maitu  , coup  d'  arrit^re-niain 
douné  avec  la  raquette  etc. , 
avant-main.  Solman  quell’ 
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arne'e  dell'archiboso  , die  di- 
fende , c ripara  il  grilletto  , 
gUardamaccnie  ....  soìigarde. 

Sotrisa  , sembiante  , nppa-' 
renra  , mostra,  simidalio^  seoi- 
bl-int  , V'.  Stmblan. 

Sosens  , spesso  , sovente  , 
soepe  , crebro  , scepènumero  , 
frrtfuenler  ^ souveiit , plùsicurs 
Ibis  , frdqoeminent.  ' 

Sovrafui , sorta  di  moneta 
d' oro  , nummus  aun-us , sou- 
verain  d’or. 

Sovrapì , V.  Sorplù. 

Sooraporla  , telajo , quadro, 
pittura  posta  jopra  una  porta, 
sopraporta,  v.  dell' uso.  . . . 
di'ssus  de  . porte , placard  , ta- 
bleau , cadre  , tableau  en  lo- 
sange.  ^ 

Sovraslant  di  mitrador  , so- 
prastante , assistente  , prceses, 
cuslos  , piqueur,  assìstnht. 

Spacada  , t.  di  hallo , salto, 
balzo , sallits  , ecart. 

Spada  halòle , V.  Pianta 
carole. 

Spagiièai  , melaf. , V.  Poi, 
pidocchi. 

Spali,  smort , pallido,  smor- 
to , squallido  in  volto,  palli- 
diccio, sbiancato,  palUdus , 
sffuallidits  , pale  , biéine. 

Spaisi,  pezzo  di  bue,  di 
; vjlello  ec.  , taglialo  per  lo 
lungo  del  dorso  , dorso  , bu- 
I buia , vcl  vìtulina  costa,  aloyaii, 
le  hant  fòté. 

Spanadrap , d'  abito  antico, 
disusalo  ....  habit  antique. 
Spanadrap  , cartello  , inscri- 
zione , tabella  , libellus  publice 
ufflxus  , albche  , deriteau. 
Spanadrap  , tela  imbevuta 
d'  eniplastro  fuso  , sparadrap-^ 

I po  . . .' . sparadrap. 
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Spmpanvcta,  grande  peoni, 
fbrmido,  peur  , crainte,  tran- 
che. 

V Sgravi , V.  Farehèt. 

Sparì  , «liirpuiirai  dalla  pre- 
senza d*  alenilo,  ritirarsi  in 
fretta  , ìhrolarsi  agli  sguardi 
attrni  , sparire  , e conspcctu 
avotare  , disparaitre.  Sparì  , 
dicesi  anche  di  cose  inanimate, 
.r  avla  un  pnira  tP  guani  , a 
son  sparì  , avea  un  pajo  di 
goanlt  , sono  spariti , non  si 
trovano , se  ne  sono  volati , 
il  diavolo  gli  ha  |iortati  via , 
abscrssere , evanbere  digitalia, 
ehirothecas  abstulil  diaboliu , 
j'avais  des  gans , ile  ont  dis- 
paru. 

Spanni , temere , pavetitare, 
aver  paura  , e tementa  , ti- 
mere  , formidare  , ersindre. 

Spasi/ni  , avere  spasima  , 
convulsione  , cioè  dolore  in- 
terno cagionato  da  ferite,  da 
posteme,  c da  cose  simili, 
spasimare,  convulsione,  di- 
stensione, nrnvrum  laborare, 
avoir  des  coiivnlsiuns  de  mem- 
bres.  Spasinié  , durar  gran 
fatica  , affannarsi , vehementer 
laborare , avoir  bien  de  la 
peine.  Spasimi  , esser  fiera- 
mente innamorato  , deperire , 
ardere  , étre  amoureux  h la 
folle.  Spasimi  , desiderar  ar- 
dentemente , inhiare , mourir 
d'envie. 

Spasm  , e spasim  , dolore 
Intenso  , cagionato  da  ferite  , 
da  posteme  , e da  cose  simili; 
spasima  , convulsione  , convut- 
sio  , nervorum  distensio , spas 
ine , convulsion. 

Spassi  , spazio  , distanza  , 
intervallo , ampiezza  di  luogo, 
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spntiiim , inUrvaUum , tafitudà^ 
amptiludo , espace , éteodue:.  ^ 
Spntarada  , strepito  , rom»-, 
re  , rumor  , strepitut  , éclat  , 
bruit.  Spatarada  , lo  spargere, ^ 
spargimento  , efjfasio  , épau- 
cnement,  effusion , diSTusion. 

Spatriesse , abliaudonar  la 
patria  , spatriare  , putriam  re- 
linquere  , s’expatrier.  Spa-' 
iriesse,  perdere  i costumi  della] 
patria  , nores  patrios  e.cuere  , 
scspalrier.  ^ 

Spalrinà^  speUrinesse,  Vedi 
Spnitrunà,  spaitrttnesse. 

Spedì,  spacciare,  spedire, 
affrettare  l' esecuzione  d'  una 
cosa  , sbrigare  , terminare  , 
dar  Bne  con  prestezza , ex- 
pedire  , absolvere  , conficere 
expédier  , ddpécher , achever,* 
accélérer.  Spedisse  , affrettarsi,^ 
spedirsi , fesUnare  , se  déga-] 
ger.  Spedi  un  cori , n'espiis  , 
spedire  un  corriere  , inviarlo] 
c»a  prestezza , e per  negozi! 
partioòlari  , festinanter  miUe-^ 
re , allegare  cursorem  , dépè- 
eber  un  courrier , un  exprès.j 
Spedi  le  bobe , un  brrvii , spe- 
diiie  le  bolle , un  brevetto  , 
conficene , espédier.  Spedi  un, 
presi.,  far  morir  presto,  man- 
darlo presto  ‘cogli  Angeli  a' 
cena  , brevi  cruciatu  penmere, 
expédier , faire  mourir  vite- 
Esse  spedi , si  dice  di  persona, 
disperata  , e che  non  v’è  più 
rimediò  per  lui , actiun  esse  , 
de  aliquo  pnriisse  , dire  dèse  •. 
spdrd  , perdo  , sana  ressourne, 
ètre  abandouné,  désespdré  deC 
méclecins.  ' * 

Spedient,  sost. , risoluzione  , 
mezzo  , compenso  , spediente, 
consilium  , ratio,  via,  e\.pé- 
dienb  Spedient  ,'add. , utilè  ,* 


Mcetsurio , 0{»portaiio,  utilis,  \ 
ttptat  i opporiunus , esp61ient,  j 
nécctnire , h propos.  Spediemr, 
«be  ti  speditca , ch«  ti  «briga, 
•Miiitiro  f ù»  exeqiKndii  re- 
mu  impiger  , <^iii  fait  *tte  , 
prompt,  eip^itif. 

Spedision  , spaccio  , tpedi- 
tioiie,  ret  ccin/éc(io,expédilion. 

Spedissionè  , tpetlizioaiere , 
prociirator  , magister  , e«p^> 
ditionnaire. 

Sptgàs , pittore  da  sgabelli, 
da  ipatzocchi  , da  chiocciole , 
cattivo  pittore , inrplus  pictor, 
Itarbouiller.  Spegàs  , telola  , 
spazzola , brusca  , tcopula  , 
bro^pe. 

Spensierà  , prodigo  \ che 
ama  di  spendere  , dissipatore, 
' scialacquatore,  fonditore,  spen- 
dereccio , sprecatore , sparuaz- 
■ntore  , impmdiosiis  , prodi- 
gai , dépcusier  , prodigue , ga- 
spilicur  , dissipateur.  Spensie- 
rà, trascurato,  senza  pensieri, 
spensierato,  incuriosus,  étour- 
ai , noncbalant , qui  ne  se 
doone  aucnn  souci  de  rien , 
Bégligent. 

Spessada  , t.  di  ballo  • • •.• 
hortentia  , duubles  ciaeaux. 

* Spflativa  , speranza  , o as- 
sicuiemento  di  succedere  Bit* 
altrui  eredità,  aspettativa,  dpcj, 
jpes  successionis  , espérance  , 
attente , expectative. 

Spftè , sperare  , o credere 
un  tal  successo  intorno  a cbec- 
cbessia  , aspettare  , expectare, 
attendre.  , iutertenersi , 
indugiare  , lasciar  d'  operare 
tanto  che  succeda  checchessia, 
proestolari  , manere  , attendre. 
Spflè  , per  appartenere  , con- 
fenire  , spettare , spectare  , ut- 
tìnere  f perlinere  , apportenir. 
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comrenìr  , toueher , segaider. 
Spftene,  sperare,  promettersi, 
aiiatftu  rei  tpem  edere  , spe- 
rare , espdrer,  se  promettie. 
Fesse  spflè,  farsi  aspettare., 
indugiare , moras  traherv  , se 
faire  attendre.  Fi  qtfti  7 cre-^ 
dilor  , differire  , far  aspettare 
il  pagamento  d'  un  debito  , 
morari  tolutionem  , faire  at- 
teudre  le  pajemcnt  d'une  det- 
te. Spfti , modo  imp.  , dicesi 
a persona  , che  legge  , parla , 
cammina, o fa  altra  simil  cosa; 
attendete,  aspettate,  mane, 
attendez  , arrètex , ne  contU 
nuez  pas.  i , 

Spftesada , spflesi  , V.  Pf-' 
tarada  , pftfsè,  *' 

Spèùi , spoglio , spogliansen- 

to,  preda dépouille 

prise,  cotte-morte.  Spèùi,  ri- 
tiretto  d'  un  inventario,  som-* 
mario  d'  un  processo  , com- 
pendium  , summa  , déponille- 
ment , abrégé  , extrait.  ' 

t^iana  , sfromentu  de’  le-' 
gna)uoli , V#,  Piana. 

Spianada  , battuto  , ‘ Suolò 
d' un  terrasso , o simile  , 
lariutn,  piate- torme  , tcrrasse.' 
Spianada,  t.  di  fortifìc.,  spia-* 
,'nata  ,'tpatium  terne  vacuum  , 
et  planum  , esplanade.  ' 

Spich  , piccolo  serpente  , il, 
cui  morso  è assai  pericoloso,' 
aspe , aspide  , a^is , aspic. 

Spinau , tpinaud , o tpinard, 
sorta  di  pruno  , berberi , 
crespino  , berberis , épine-vi-' 
nette. 

Spiritin , belP  ingegno , bel 
tilento , pnedarum  ingenium,’ 
besux  espriU.  ’ 

Spiriton  , grand'  ingegno  ,' 
gran  talento  , talentaccio  , in- 
genium pnedarum,  talent  mer^ 
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veiUeuv,  prodige,  grand  ti- 
l«nt. 

Spiritò!  , ingegnoso  , spiri- 
toso , vivace  , acuto  , inprmo- 
ms  , aciUut , mblilis  , iollm  , 
iogénleua,  vif,  plein  d'csprit, 
fl'inventioD  , d'adresse.  Spiri- 
tò! , che  ha  molto  spir:to, 
spiritoso  , /ervidiu  , acer , spi- 
ntuel,  subtil , pénétrant,  qui 
a beaucoap  d’esprit. 

Splin  , furore  , capriccio  , 
bizzarria  , fantasticliei  M , stra- 
vaganza , animi  ripcnlinas  im  ■ 
petus,  morosità! j ruge,  quinte, 
humour. 

Spnicè  le  castagne  , cavare 
ì marroni , le  castagne  dai 
ricci,  sdiricciare  , rchinis  ca- 
stanca!  purgare , ejc  cchinis 
excHtere  caslaneas , tirer  Ics 
clidtaigues  du  hrou , écosser 
les  chitaignes. 

Spo/c  , V.  Dfspojè. 

Spalmonesse , sliatirsi  , sec- 
carsi i polmoni  a fona  di  gri- 
dare, delassari , s epoumoinjpr. 

Sporcacin  , V.  Spegàs  , V. 

• Salòp  , V.  Bianchin. 

Sport , risalto  , orlo  , spon- 
da , sporto , ora  u.rtniix  . prò 
minens , prostans  , rdbord. 

Spose  un  parli , prendere 
una  risoluzione  , una  deter- 
minazione , attenersi  a un  par 
tito  , consilium  capere  , prcn- 
dre  un  parti,  mie  déteruii- 
nation. 

Spotich,  sdd. , eccellente, 
meraviglioso  , dilettevole  , de- 
lizioso , prnestans , prceclarm  , 
mirabili!  jjucundus , excelleut, 
dlllicieux  , adniirable. 

Sprus!  , sprusst; , W.  Spric  , 
spricè , V.  Sbrino,  ibrincè.  ^ 

Spussè  ’l  fià  , over  il  liato 
puzzolente  , che  pule , ore  foe-  \ 
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tuia  inlutlarv  , patere  { male  . 
olr.re , avoir  l'haleine  forte,, 
puer  de  bouc  , tuer  Ics  moii- 
che<  au  voi.  Spanò  tt  t>in  , 
v/»nvè  d' aj , piu/.-ire  ili  vino, 

• I’  agli,o  . vitiii'ii , nliwn  redo-  , 
icrr  , ohalcre  , ptier  lé  viu  , 
l'ai  I.  Pi  UH  taira  , pi  a spas- 
sa   plus  nn  rcinoe  la 

merde,  et  plus  elle  pue. 

Sqaaquarè  , svelare,  scopri- 
re, appalesare,  dichiarare, 
un  ni  restare , d •tegere , pmdrre, 
drr.iarnre  , afn-rirc  , palelilvere,  , 
dd'‘oiler,  \.  Dfsgavitscsse.  , 

Sqtianè  ’t  torca  , dissodare  , 
rompere  , lavorare  nn  terreno, 
incolto,  sili-rslrem  agrum  de- ^ 

■ fri  care  , rude  solurn  colere  f 
défrieber. 

Squan  , avv.  , quasi , come, 
come  se  , poco  meno  , clic  , 
quasi  , Sfilili  ^ fórme  ,Jere  pene, 
pi'csque,  pas  tout-à-fait , à peu 
prds  , peu  s'eu  faut , quasi. 

Squeìa  , squeila  , t.  prov.  , 
V.  ScttUèla. 

Squtss  dfl  Iran  , V.  Sciai 
dfl  troif. 

Sqaita  , squitè  , V.  Sqiiicia^ 
sqiiicè. 

Sqaite  d' gaiina  , sterco  di , 
gallina  , fimus , stcrciu , lìente. 

Srangé  , ed  nitri  simili , V. 
Dfsrangé. 

I St  , sta  , stsi  , cast , costa  , 
cosisi  , pron.,  <|ucslo  , questa, 
costui  , cotesto , cotesta  , iste, 
hic  , celui-ci",  cet , ce,  ceci, 
cclic  ci  , cettc. 

Sta  , add.  , assiso  , sedens, 
assis.  Sta  s'  wi  such  , posto 
in  obhliu  , privo  d’ ogni  spe- 
ranza , abbandonato,  oblitas , 
firr-liclu!  , spe  ornili  drjerJus , 
oubiié,  déchu  de  toul  espoir. 
Stà  sui  garèt , assiso  sui  gar- 
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retti  , semi  supyius  fCUfcubani, 
^assis  à crou[H;toas. 

Slnl/ilinit^nl , slìibilimeiilo  , 
/uHclumnHlufn  , stnlnliiui  , éta- 
blissenieiit.  Slnbitimi’ul , sta- 
•luto,  lejc  , ilfciftimi  , liiiilìlis 
seineot.  Slah.limcnl  , jr.wio  , 
Ciirica  , iin{>ie({u  , inuuifi  , <>/•, 
iiciuni  , dtahlissomeat.  Stibi- 
ItmciU  , istiluziout: , pi'inci|>iu, 
eoaiiiiciainento  , ni  tiliciijui 
conslitiitio  . étiiblitseiiieat.  S a- 
biliineiU  , (liaiarn  Kiisu  in  ua 
pa  «se,  patria  stubiiis  , éiuliiis- 
•eineiit , demeure  ii\e.  | 

Stabilisse  ani  un  pnis  , fis- 
sare la  sua  dimora  in  un  paese, 
dicare  se  civitati  , o loco  itti- 
cui  , tìxer  sa  deu»eure  en  quul- 
tjuc  iieu  , s’etablir. 

Stachèl , legacciolo , par\'um 
ligamen  , reliiiaculum  , peliU: 
attaciie , Lieo. 

Sla/ilè  , percuotere  collo 
staible  , stattilure  ,Jtagro  cre- 
dere , donner  le  fouct , fo- 
uelter. 

Stafon  dia  carossa  , ciò  che 
serve  di  sgabello  per  s dii  e in 
cocchio,  e simili,  pedana..... 
botte  , marche- pied. 

< Slagn  d'sfìcc , bisuiulle,  cor- 
po iiiinenile  ....  bisuiuth  , 
étain  de  giace. 

SUtgimiU  , che  non  corre  , 
stagu.inte  , reses  , stagnans  , 
crmipissant.  Aijiio  stagnunt , 
acijua  stagnante  , aqua  reses, 
aquii  stativa  ; eau  donn.inte. 

Stagnassion  , stato  di  diverse 
materie , che'  stagnano  nel 
corpo  umano  ....  croupissc- 
mcnt,  stagnalion.  Staguassioii, 
dicesi  del  sangue  , u di  altri 
umori  , che  ces.sano  di  circo 
laie  , stagnameli  lo  , list.sgna 
"DicutOy  ristagao,  sauguis  rcscs, 
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siippressio  sanguìnis  , étaoche-  - 
uieiit. 

Sianpa  ttaso,  aso  , lader^ 
birba  d’  prima  stanpa , vale 
I in  estremo  grado  ignorante  , 

I laiiiu  , briccone  in  chermisi  , 
igiinrantissimus  homo  ^ sce,e- 
siissitnus  latro  , majcimus  ne- 
buio,  ignurant,  volenr  , tri-^ 
pon  en  eremoisi. 

Stunpador  an  min  , stam- 
patore in  rame,  ejccusor , ini- 
priineur  en  laille  doucci  Staii~ 
pador  da  lede  , stampatore  in 
tuia  , excuior  , impriineur  eu 
toile  peintc. 

Staapè  le  slofe , imprimerà 
rei  te  Bgnre  sopra  le  stoffa 
con  ferri  a tal  nopo  lavorati^ 
stampare  le  stoffe  , imprimerà 
pimnos  , gaufrer  , imprimer. 
Siuhpè  na  rnasnà,odìc  nia- 
snà  , infantare  , partorire,  da- 
re alla  luce  un  bambino,  met- 
tere alla  luce  figliuoli  ,parei-e, 
cniii  pueritn  , o pueros , eu- 
fauter , taire  des  enfaus. 

Slanpèia  , V.  Crossa.  ' 

Stanpin,  impronta  , o mar- 
ca della  carta  , o di  mercan- 
zia , stampatella , lypus,  estaui- 
pilleT  Stanpin  dia  ‘Lotarìa  , 
viglictto  , bullclino  , schedala^ 
builetin. 

Slansifla , V.  Slansiòt: 

Slamò  , V.  Stemò. 

Stani  e set  , nuin.  , settan- 
tasette  , septuaginta  septem-, 
soixante  dix-sept.  -.S<aAt  e set, 
uietaf.  , strambo  , sbilenco  , 
scliimbescio  , che  ha  le  gambe 
a balestrucci , storto  di  gaoi» 
he  , varus  , valgus  j distorlus, 
coinpernis  , obtortis  cruribus  , 
cagneàs  , bancroche  ; se  è uu4 
donna  , bancale.  1 

Slatufte  d’ giti  , piceoii  n- 
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tratti,  e figurine  di  gesto , 
simuiacra,  tìgilla  , ima- 
gunctdae  e gypso , des  plà- 
tres , figures  tirées  en  plàtre. 

Stè , sorta  di  passo  di  dan- 
za • • • • jctó* 

Ste  , ste  ù,  sii , tU  sì  , co- 
ste, costi,  costi  si,  coste  si, 
queste  , questi , coleste , cote- 
sti , Aoe , hi  , istx  , isti 

Sle  cose , sti  quuder  ....  /«e 
res,  hoe  tabuLce  , ces  , cetles, 
ceus. , celles-ei , ces  cLoses  , 
ces  portraits. 

Stfbiè  , fè  stfhik  dt  cujua  , 
intiepidire  alquuiilo  , torre  ii 
gran  freddo  all’  acqua  , tepe- 
facere  aquam  , faire  dégour- 
dir  de  l’  eau. 

. Stfca  , o cqca  , o ghiga  , 
bulfetto  , talitrum  , croqui- 
gnole.  GAiga  sul  nas  , butfcUo 
jiul  naso.  Dè  d'ghighe  sul  nas, 
dar  buffetti  snl  naso  , nasum 
talitro  petere , donuer  des  na- 
’sardes  , nasarder. 

Sltxh  et  balena  , V.  Stfca 
nel  terzo  significato. 

Stcch  dia  vantajina  , bac- 
chette di  venUglio,  assalta, 
brins  de  l’éveutail. 

Stendagi , t.  .degli  Stampa- 
tori , varie  funi  tese  da  un 
muro  all’  altro  d'  una  camera,  t 
su  cui  gli  Stampatori  fanno 
asciugare  i foghi  stampati; sten- 

ditojo  , spanditojo 

éleudage.  , , • , 

Sttrnta  , strada  lastricata 
* di  pietre  , selciato , ciottolalo, 
via  lapidibus  straia , cbemiu 
£aìU<>utc. 

Sifrta  dfl  lei , V.  Stifta. 

Slibi , V.  Stebi. 

' Sii/rt(dflrt< , che  stimola,  sti- 
molante, stinmlaiis,  ftimulant. 
!..  SUramMl , sliratum  , lira- 
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I mento.  Stirament  et  ntrv , sU^ 
ramento  "di  nervi , nervorutn 
distensio  , torsio , tiraillement 
de  nerfs. 

Stiribeicola  , capitombolo  , 
giravolta  , caduta  , sublatis 
pedihus  in  caput  prolapsio , 
culbute  , vire-voute. 

Slirlimandi,  voce,  che  non 
ha  alcun  significato,  edireb- 
beai  un  non  so  che , una  cosa, 
quoeidam  , quoedam  res  , uue- 
chose. 

Stiroira  , colei , che  stira 
le  biancherie  ....  feiniue, 
(|ue  repasse  du  tinge  avec  le 
ler,  repasseuse. 

Slirura  , 1'  azione  dello  sti- 
rare biancherie  , e simili,  pie- 
gatura, piegamento  . . . pliage, 

Stissì  , V.  Costi  sì. 

Stissinèt , un  tantino  ,'  un 
pocolino  , pauUtdum  , tantil- 
lum,  paujcilluifi,  tant  soit  peu. 

Stivalada  , baloidaggine , 
goffaggine  , scioccheria  , bag- 
gianata , insulsilas  , sudiiiia  , 
stoliditas , lourderie , biStise. 

* Slivalon  , accr.  di  stivai , 
stivalone,  ingens  ocrea  , gros- 
ses  bottes.  Stivalon , siivatàs  , 
goffo,  bibbeo' , miuebiune, 
vnppa , sot,  bad'uiJ. 

Stivè , sliv  , V.  Stuvè,stuv.  ' 

Stocafis , nome , che  si  dà 
ad  una  specie  di  baccalà  sa- 
lato , e secco , che  viene  » 
noi  dall*  Olanda  ; 'stoccufisso  , 
pesce  b.istone  ....  slukiiche, 
Slo/a  pastissà  , stufato 
colla  gelatina  ...  da  veau  , 
du  bcuf  à la  gelée. 

Storni  liti  prassà , V.  Struse 
3.  sign.  Stórni  da  prassà  , fa~ 
eia  d' tòta  ....  fameu\  tou- 
pet , V.  Tóla  3.  significalo. 
Stoiaièra  , iudigeslioue  , 
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emditas  y , Jndige- 

ctioa.  Stomièra  per  empiura  , 
corpacciata , ventrieuU  rmletio, 
bal're , goinfrade , carrelure  de 
ventre.  Stomiira  per  Magona 
Vedi. 

Stomiit  die  pajolà 

gousset  pour  le  lait. 

Stomiet  , pezzo  di  tela  ri- 
pieno di  cottone , o d'  altro  , 
« lìttamente  trapuntato  , che 
•i  tiene  sullo  stomaco  -,  im- 
bottito, dtploisf  ihorax  in- 
terior^ chemiiette,  pièce  d'esto- 
Jnac. 

‘ ’ Slopon  dfl  botai,  V.  Tapon. 

Slvpon  dfl  còmod 

bouchon,  V.  Slopon. 

’ Slorcion  dia  cà , V.  Stra~ 
vaca-baril. 

Storia  , coso  , cosa , un  non 
to  chi  , espressioni  che  si  usa- 
no, quando  taluno  non  sa  , o 
non  si  sovriene  dej  nome  di 
quella  persona,  o di  quella  cosa, 
colui,  colei , questo,  questa  co- 
sa, arnese,  derrata,  die,  illa,  il- 
lud,  hic,  hcec , hoc , iste  , etc.  , 
rés,  negolium  , ceci , cela  , ce. 
qui , inachiue  , cbose  , etc 

Stòrta,  sorta  di  vaso  da 
stillare  di  terra  , o di  vetro  , 
che  ha  un  b«M:ncciu  adunco 
percongiungersi  col  recipiente; 
stot  Ui  , vas  curvum , retorta  , 
Mi'nue,  rètorte. 

Sirà  dsan  Giaco , galassia, 
via  lattea  , lactcut  orbts , cir- 
cuì us  lacteus  , via  laelea  , la 
Vote  lactee  , la  voie  de  lait , 
galazie , le  ebemin  da  saint 
Jacques. 

* Slrabuchi , V.  Slrabaittsé. 

Slracarii  , sopraccaricare  , 
caricare  di  sovercitio  , soprag- 
)i;ruTare  , injusiuin  opus  unpo- 
nere  , nimtum  onerare , sur- 
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Strachèùr  , a strachiùr  , V. 
D*  sirachétir. 

Slrafognè  , spiegazzare , sci- 
pare',  conciar  male  far  come 
un  cencio  striugendu , corru- 
gare , contrahere  , replicare 
in  rugar  , in  sinut , ctiifou- 
uer  , gèter  , bouchonner  , 
froisser. 

Stragiché  , affaticarsi , sfor- 
zarsi , ingegnarsi , adoperarsi^ 
mettere  ogui  studio , far  ogni 
sforzo  , stentare  a vjvere  , la- 
borare , eniti , nervis  omnibus 
contendere  , rerum  inopia . ur- 
geri , Iravuiller , se  donner 
de  la  peine,  s évertuer  , tirer 
le  diable  por  la  queuve. 

Strans  , V.  Strem. 

Slransbo  , fantastico  , stra- 
vauun(e  , strano  , capriccioso, 
bisbetico  , morosus , eztrava- 

ant,  qui  a des  idècs  extraor- 

inaires. 

Slrangtsria , depravata  usci- 
ta dell'  urina  , allurachè  ' si 
manda  fuori  a gocciola  a goc- 
ciola , urinoe  difficultas,  sh  an- 
guria , substillum , strangurie. 

Sirapasiada  , riprensiuue  , 
bravata,  sbrigliatura,  rannnao- 
zo , objurgatio  , reprehensio  , 
rèpriiuaude,  saccade,  algarade. 

Strassapal , V.  A strassapal- 

Strassàréul  , V.  Pati. 

Strassii , cenccrello  , pic- 
colo straccio  di  pauDolino  , vi- 
liorascruta,  petitchiffou.8(/W- 
sii,  piccolo  pezzo  di  ^uno- 
liiiQ  da  nettale  i raaoj , pe- 
niciUas , frottoir , inorceau  d^ 
linge. 

S trust f la , ragazza  , o doa- 
nicciuota  pleb^  , volgare  , 
preudesi  per  lo  più  per  ra- 
gazza licenziosa , cantoniera , 
viiit  pstella  , o fcmella  , me- 
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Ktricula  , fiUe  de  joic , cou- 
reuse. 

Slràvacabaril , storcion  Ma 
cà , aso  dfl  comwi , colui , o 
colei,  che  porto  tutta  la  fa- 
tica , a cui  si  dà  l' iiicombeuza 
di  tutte  le  faccende  le  più 
^nose  , a cui  non  ai  ha  ri- 
guaixlo  alcuno  , Ao/no  clUel- 
ìarius  , le  soulTre-douleur. 

Stravachflc  , reto  per  le 
quaglie  , allodole  , ortniani-ec., 
reticella  , tramaglio,  strasciao, 
erpicatolo  , verriculum , nappe, 
lilet , ralle  , tirusie.^  , 

Slravagansa , follia  , capric- 
cio , stravaganza , bizzarria  , 
morositas  , extravagaoce  , bi- 
tarrerie  , folte. 

Stravagant  , V.  Slrambo, 

' Slratrasameiit  , t.  di  bied.  , 
diccsi  degli  umori  del  corpo, 
quand'  escono  fuori  de'  loro 
vasi  , stravasaniunto  , Iratufu- 
sto  , e\travasatioM. 

Strai>asesse , diccsi  di  sangue, 
e di  umori  , che  escono  dalle 
vene , dai  loro  vasi  ordinari!, 
e si  diifuiidono  sott,o  la  pelle 
per  la  carne  , c per  certe 
parti  del  corpo  , spandersi  , 
stravasarsi,  stravenaisi  , e re- 
his  erunipi , transfluere  , ex- 
travaser. 

Stravent  , vento  cnutrario  , 
4>enlus  aMcrsus  , veut  coutrai- 
re  , vent  débout.  | 

Stregarla,  incauto,  incan- 1 
tesimo  , fatatura  , fatagione  , 
Jasciiium  , incantalio  , venefi- 
cium  , fdrie. 

Streila  , vivand.a  delicata , 
composta  di  aoiuielte  , gta- 
uelii  , fegati , creste  di  g.>ili- 
ne,  ali  di  polli,  di  piccioni, 
(ruticuii,  ornm,  cufìedia,  onun, 
eicie  ■ fiivlliufiin  bealilles  , 
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fricassèe  ; dicesi  fora'  anche 
fati  (.va  </’  prèaìc. 

Slreiiiimeal,  V.  Slransimenl, 

Siri  , V.  Sgiai  , selle  òr  , 
sarùf. 

Strìa  , per  dire  strega  , V. 
Stréga.  Siria  , parlandosi  di 
un  confessore  , un  esamina* 
ture  , uh  professore  , vale  ri* 
goroso  , severo  , rigiJtts  , se- 
veriis  , rigoiireutt  , sévòre. 

Slrilè  , stigliare  , gridare  , 
stridere,  metter  grida  , dolersi, 
stridere,  clai/iorein  eden,  crier, 

SlrU  , strido  , strillo  , stri- 
dor  , hauts  cris. 

Strìnga , V.  Scaramana. 

Slrii'às  , sferza  , frusta  , 
stalfile , senlica  , lorani  , fla- 
grum,  fuuet. 

Stròl'a  , stanza  , strofa  , 

parte  di  una  canzone 

strophe  , couplet , stauce  , 
strepile. 

So  uni  , verbo  , romliare  , 
rintronare,  rimbombare,  sedo- 
loie,  smuovere,  obslrrpere 
perslreperc , rebotire , resonare, 
bruire,  rdtoiilir,  èliranlcr. 

Stiidiè  elica  ,'  prov. , divenir 
etico  , tisico  , jfebri  hetiva  la- 
borarc  , deveair  ethique. 

Sinpid,  V.  Siurdi. 

Stupor  , stordimento  d'ani- 
mo per  grandi , C muravigliose 
cose  vedute,  o udite,  o per 
alcun  modo  sentite;  slujiore , 
stupor  , stupidilas , élonne- 
nient  , saiprise,  aduli ratioil. 
Stupor  , per  intormentliiiento, 
tòrpurc , stupore  , couvulsio- 
ne  , c impeuimento  di  moto', 
tarpar  , stupor  , engourdisse- 
meiit , stupeur. 

Sturdiarìa  , sturdlson,  Vedi  j 
Liordarla  , lai  dison. 

St'a/ud , V.  Stv/ilà, 
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Saari  , V.  pleb. , persona  , 
che  alloggia  in  casa  altrui  , 
specialmente  in  occasioue  di 
feste  , spettacoli  , solennità  ; 
ospite,  forestiero  , hospA , hó- 
te  , étranger  qui  est  reco  cbex 
qnelqu’un  ; detto  dagli  Astcsì 
ttpndin. 

Subacid , agretto  , addetto, 
agrestoso  , agrestino  , agrigno, 
afi  etto  , afruzio  , acerbetto  , 
crudetto , bruschetto , lazzetto, 
fortigno  , acidulus  , tubacidus, 
aigrelet , aigret,  un  peu  aigre. 

■ Subafitament,  subaflittamen- 
to  , sQttailitto  . • • sous-bail, 
sous-lerme. 

Subnfitavol , sublocator  , sol- 
taltittalore,  sublocatore  ■ • • • 
sous-fermier , sous-locataire. 

Subì  di',  osèi  , canto  degli 
uccelli,  aviutn  canltts , raniage. 

Subia , t.  de’  tessitori , V. 
Subi. 

- Subiarcl  , grivfia  , griva 
rossa  , sorta  di  tordo  , che  in 
Lombardia  è detto  tordo  tì- 
sciidu  , e nell'  alpi  ticchio  , 
malvicius , manvis, 

' Subiai  éìd  , sorta  d’  uccello 
....  barge , petit  dorlien. 

Subiarola  , lodnin  , sort-i  di 
.-allodola , alaudm  species  , 
uiouctte  , lulu. 

Sublimà  , sost. , argento  vi- 
vo ^sublimato  con  ingredienti 
di  s.ile  , e tartaro  \ solimato .... 
aiibliind. 

Stuiès , avvenimento  , suc- 
cesso , evento , riuscita  , stic- 
crssus,  eveiilus  , exitus , siuxès. 

SucirU.,  avv.,  saccintaniente, 
brevemente,  competidiosatnen- 
te  , con  brevità,  br»Uer , bre- 
vi ^ paucis  • saccintemeat  , 
bref , en  peu  de  uiots. 

Sudada  , sost. , /à,  o de 
Toi/u  Ut. 
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nd sudada^maodar  fnbri  molto  _ 
sudoi  e , topiosum  emiUere  su-_ 
dot  eia  , suer  beaucoup  , ètre 
trempé,  mouillé  de  sucur. 

Sudassà  , inzuppato  di  su-, 
dorè,  sudore  madefactut,  trem- 
p^  de  sueur.  , 

Sudasse  , sudar  molto  , co- 
pio sum  effundere  sudorem  » 
suer  beaucoup. 

^diacono  , quegli  , che  ba 
l'oniiDe  del  soddiaconato  , cio^ 
il  primo  de'  maggiori  Ordini 
sacri  ; ‘soddiacono  , subdiaco- 
Hus , sous-  diacre. 

Sudit , quegli , che  è sotto 
signoria  di  Principi , di  Ke- 
pubbliche  , u di  Signori  ; sud- 
dito , vassallo  , sisbdilus  , im- 
perio subditus , sujet.  > 

Suefait,  avvezzo,  assuefatto  , 
assueitis  , assuefacius  , accou- 
' tuiiié  , habitué. 

Sucfasioii , l'abito  acquistato 
per  lungo  uso  , assuelazioue, 
coiisueludirte  , assuetudo , con- 
sucUuio  , uius  , coutume , ba- 
bitude  , accoutumance , usage. 

Suefi  , assuohire,  avvezzare,' 
consite/acere,  aocoutunier.  Sue- 
fesse  ; avvezzarsi , assuescere  , 
coiiiuesixre , assuefacere  se  ^ 
s'uccoutumer , coutracter  uoe_ 
habitude  , s'habituer.  ' 

Svelè  , svelare  , palesare 
dichiarare,  detegere manife- 
stare , révéler , découvrir. 

Swntolè  , Vedi  Sventajè  , e 
sventè. 

Svenlrè  , sviscerare  , sbu- 
dellare , sventrare  , eviscerare,' 
exenlerare  , éventrer  , efl'on-  ^ 
drer. 

Svigg , add. , lesto  , vivace, 
frugolo  , frugolino,  clic  non  ^ 
può  st.ir  fermo,  snello,  svelto, 
prioso  , gajo  , intfaìcs  , exiU- 
O u 
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lalfunditSf  lascii'tens  , ’alaeer  ^ 
hilaris , fort  évcillé  , frétillant, 
{ringaot. 

Suiton  , uccello  notturno , 
allocco , bubo,  nlucus,  hulotte, 
cspèce  de  hìbou. 

Sul  fauts  , avv. , in  falso. 
Colono  cfut  posenul  faiiss,  co- 
lonna , die  posa  in  falso  , co- 
htmna  nitens  fuUura  nulla  , 
columna  in  aere  suspensa , co- 
looine,  qui  porte  à faux  , qui 
ne  porte  pas  à plomb  sur  ce 
qui  le  doit  soutenir.  Sul  faitv, 
per  i ngi  ustamente  , irragione- 
Tolmeute  y injaria  , inii^tie, 
jnjnste  , injusleinent  , à laux. 

Sul  fus  , abbigliato  » addob- 
bato , acconciato  in  gala,exo/*- 
nalus  , magnUice  paratus  , pa-  ' 
ré  , h la  mode  , eii  grand  gala. 

Sul  liihiòt , avv. , sul  fatto , 
in  mnnifesin  scelrre , sur  le 
fait  , en  fragraiit  délit. 

Sul  pavé  , avv.  Esse  sul  pa- 
vé , essere  al  lastrico , non 
saper  dove  alloggiare,,  /aris 
inopent  esse  , avoir  ni  feu  , 
tii  lieu  , élrc  sur  le  pavé,  sur 
)e  carreati  , sur  le  pavé  de  la 
ruc  , étre  bora  du  logis  , V. 
Pavé.  Butè  un  sul  pas'è , ro- 
vinare alcuno  , riaurlo  agli 
estremi  , do  fortmiis  omnibus 
nliquem  deturbare  , rad  tre 
quelqn'un  sur  le  pavé  , le 
Guinee. 

Svojotfssa  , svogliataggine  , 
STOgliaterra  , fastidiwn  , nau- 
seo , sniiclas  , dégoùt  f aver- 
sion , répugnaiicé. 

Sw'dé  , votare  , evacuare  , 
rxinanire  ^ exhaurire , evacua- 
re , videe  , évacyer  , curer. 
Svoidè  nn  enna  da  fusji , un 
eaio-s  le. forare,  bucare, 
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pertugiare  , pértundere  , lelée- 
brarc  , videe  , creuser , alcrer.i 
Svojè , torre  la  voglia  , svo-i 
gliare  , avertere  , dirnovere 
dégoiiltfr,  óter  Tenvie.  . 

Svolesse,  perdere  la  voglia^ 
svogliarsi  , fastidire  , se  dé-. 
goàter  j perdre  l'envie.  ^ 
Supa  a la  canavfsaha,  zuppa 
ben  cotta  , cotta  a fuoco  lento, 
panis  offve  pròbe'  macerata  , 
la  soupe  des  vendangeurs,  una. 
soupe  initonnée.  S’a  l'è  neii  su- 
pa, l'è  pan  bagnà  , non  Vè  dif-.. 
ferenta  alcuna  dalfuiMall'altm 
cosa  , par  , e(  idem  valens  ^ 
eodem  pertinens,  bonact  blanc, 
ou  blanc  bonnet  , c'est  jns 
vert , ou  verjus,  c’est  la  nié-„ 
me  ebose,  c'est  tout  un  ; quan-„ 
do  la  fupa  non  è fatta  di 
pane  , allora  in  francese  non; 
si  dice  soupe  , ipa  potage. 
Supa  d Madie  B idfssa  ru-'. 
pin  , supassa,  uny  zuppa  ab- 
bondante , una  scodella  pieM, 
di  zuppa  , piena  scuLelia  , une 
boune  écuellée  4»  .aoype. 

Superbion,,  V«  .Superiti  cooS\ 
n'  aragli.  --  , ^ ^ 

Supcrior,  sost. , superiore,, 
capo,  .principale  , proejecius  , 
pnneeps  , supérieur , chef, 
priiicipal , qui  cQnimaudc  , qui. 
prèside.  Supcrior  , add. , ebe 
spprnsta  , superiore  , contr. 
d'inferiore,  supcrior,  supé-, 
rieur,  qui  est  Hu-dessus. 

Superiorità  , preminenza  , 
autorità, , superiorità, 

Superlativ , più  superiore, 
di  tutti , il  più  sublinie  ; onde 
dicesi , che  una  .cosa  è buona, 
o cattiva  , in,  gr«do  superlativ, 
per  dire,  cb’eila,  6 , oltiin?  ,, 
o pessime  , rgregius exi-^ 
tuius,  emiaentifsiiuuf,  optiinugf 
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td  petsimut  , tréa-éoiinent , ' 
très  illustre , tK>n  , pu  n|tau> 
*jis  au  superlatif,  cxtréme- 
inent  bun,  exiréaiement  inau- 
vais.  Siiperlativ  , per  terDi/ 
granmi.  , superlativo  , stiper- 
lalivtu  superlatif.^- 

Supfla  , iupin  , supon  , tu- 
passa  , V.  Stipa. 

' 'Suplliii  , supplicio , pena  , 
g.tstigo  ile'  malfattori  , iuppti- 
eitim  , piena  , cruciaius  , sup- 
plice*, punition  corpoivtle  or- 
donn^  par  la  jnstice , tour* 
meot , peine  , cliittimcnt.  Su- 
plissiy  dicesi  anche  di  tutto 
ciò , che  cagiona  una  pepa  , 
un'afflizione , un’  inquietudine 
CC( , supplizio , tormento,  do- 
lore , pena  , martirio , croce, 
Dòja  , fatica  , stento  , strazio, 
taediunt , moiettia  , dolor  , an- 
gor  , cruciaius,  pana,  affliclio 
etc. , supplice  ,douleur,  peine, 
nffliction , inquiétude, 
per  ditsipliha',  V.  nel  a.  sign. 

Suplisstè  , giustiziare , ucci- 
dere i coudannati  dalla  giu- 
stisia  , supplicio  affìcerè , sup. 
plicio  ntxnre ,-  zuppi  icìer , |u- 
•ticier , ez^mter . taire  mou- 
rir  par  autoritd  de  justice. 

Sitpor  ^ o lapot^  sonuol^- 
za  , sopons*,  csscaggioe  . ad- 
dormentameato,  letargia,  letar- 
go, sopor,Uihaeps$,witmp\»in- 
meni , cariis , lÀbar^e  , sooi- 
uieil  létbargiqoe. . 

Suportè  , o soportà  i soste- 
nere reggere  , Copportare  , 
comportare  , resistere , ferre , 
tolerare  , supporter  , porter , 
soutenir.  Suportè  , soffrire , 
patire,  tollerare,  penare, hi' 
stentare  , patir  pena  , o sof- 
frire con  pasienta , palijper- 
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peH  y^tuff'rrre  , còncoquere  , 
sòùll’rir , endurer. 

Suprime , o soprimc  , sop-' 
prinicre  , annullare  , abolire  , 
sufiprimere  , abolere  ,^delere  , 
suppi'iiner , aniiuller  , abolir. 

S'iprcssicnf  , ^o  sopression  , 
suppiessiuiie,  abrogalio  , nbor 
lilio  , suppiessioii.  .Supression 
et  urina  , V.  Stranguria. 

Surìa , \’.  Fiwaron. 

Suri!  dan  pujala  , uscir  dS 
parlo  , a put  ipcrio  egredi  , 
prodire  in  /mbiicum  , relever 
dea  couches. 

Susiù  , t>  nitrè , dieesi  del 
icdvallo;  uifrire , annitrire,, 
Tignare  , hinnire  , hinniH/u, 
eeù-re  , hennir,  \ , 

Su  tsi.He , sussistere  , esiste- 
re , essere  esistente  , aver  at-, 
Luale  esistcpza,  subsistere,  esse, 
e.cistrre  , subsistcr  , durer  , 
esister  , se  cuoserver , ètre 
eocure,  continuer  d'étre.  Sus- 
sìste , vivere,  nmiitcnersi  , sus- 
sislciie  , vilam  tolerare , tole- 
rnre  se,  subsister  , avoir  de 
quòi  vivre , et  s’eutreteiiir 
selon  son  òtat. 

Sussisiensa , mantenimento, 
alimento,  sussistenza,  ad  vi-' 
cium  necessaria,  suhsistance', 
iieurriture  , et  entraticn. 

Sussur , morinor'io  , bisbiV 
glio  , pissipissi;  ausurro  , ron»' 
ho  , murmur  , msurrUtio  ^ 
-iniirmure  , bourdonuement , 
oh  uihoterie. 

Sussuré,  romoreggiare,  borr^ 
bogliare,  rombare , bufnncbia-' 
re i bm  itolare , bucinare,  bis- j 
bigliare , sumrrare,  mussitare^"* 
obmurmurare  , niurniurer 
bjurdonner.  Sttsesirè,  dir  ma  u ' 
d'  altrui,  mormorare,  sparlare,  ■ 
tagliar-  le  leg'ia'  addeiso,  bilia*  ' 
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"le re  là  cassa  , de  fema  àli- 
eujus  detrahere  , oUoqui  , /a- 
rticun  alicujui  lacerare  , iné- 
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TP  oboe  da  Jra  , tabacco  io 
foglia  ....  tabac  en  feuille. 
Tabach  dfl  Breul , tabacco 
del  Brasile,  labacum  Brasilia- 
nunt , tabac  du  Brésil.  Tabach 
etS/>agna  , tabacco  di  Spagna, 
di  Siviglia  , labacum  Hispa- 
num  , o Hispalcnse  , tabac  d' 
Espagne  , tabac  de  Sévillc. 

T^ibach  it  montagna 

bétoine  des  montagnes.  7 

Tabacaire  , labacon  , Vedi 
Tabachisla. 

Tabalèàri  , V.  Badóla. 

Tabust,  V.  nel  Diz.  Ogni 
tisi  a r a so  tabuss , ognuno 
Ita  i suoi  guai , o^ni  casa  ba 
cesso , e fogna  , ciascuno  ha 
il  suo  diavolo  all’  uscio  , suor 
quitque  manes  palitur , il  a’y 
a point  de  roontagnes  sans 
vallées,  dans  tout  il  y a le  bon 
et  le  mauvais  cótd , chacun 
porte  sa  crois  dans  ce  basse 
monde  , il  n'y  a point  de  mé- 
daille , qui  n'ait  son  revers. 

Tacà  ai  colia  , dicesi  di  fan- 
ciullo , che  non  si  stacca  mai 
dalla  madre  , e dalle  laide  del 
vestito  del  padre  , infans,  qui 
numquam  a maire  recedi!,  qui 
semper  adhxret  fimbrÙB  veslit, 
enfant , qui  ne  quitte  pas  sa 
mère  , qui  ne  quitte  pas  la 
bas<iua  de  son  pére.  Tacà  ai 
polmpn  , che  patisce  il  mal  di 
pcUo  , dei  polmoni  peripneu- 
monicus  , poitriuaire , qui  a 
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dire , détracter , dire  da  mal 
de  quelqu’ua. 
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les  poumons  affectds  , gàtès. 
Tacà  an  aria,  sospeso  in  aria, 
suspensus  , suspendu.  Tacà  eoa 
7 ^m> , superficiale , poco  du- 
revole , poco  stabile , stq>er-y 
fiele  tenus  , perfusorius  , ex- 
terior , superficialis  , . infidus 
simutalus , superficie! , pUtré- 
Tacada  , corpacciata  , ventri- 
culi  rcpletio  , goiofrade , r«v 
pos  aboudaut.  Fé  aa  tacada  , 
impinzarsi,  caricar  la  balestra, 
ventrem  farcire  , s’  empifl'rer,. 
se  farcir.  ^ ^ 

Tucani , parlandosi  di  vi-^ 
no  , vale  aspro , acerbo,  aoer- 
bus  , qui  est  4pre  au  goilt  , 
V.  Tachè  ani  la  gola.  Tachè 
ai  canton  , porre  , .afliggere 
un  cartello , proscribere  Ui- 
bellam  , aBicher.  Tachè  7 ca-, 
pél  al  ciòv  , dicesi  quando  un 
uomo  sposa  una  donna  ricca, 
ohe  lo  rende  padrone  d’  una 
casa  ben  guernila  di  suppel- 
lettili , e addobbata  d' ogni 
sorta  d’  arredi , trovar  la  tat 
vola  apparecchiata  , maritarsi 
con  una  persona  di  miglior 
condizione  , uxorem  ducere 
dotalissimam , atlraper  la  for- 
tune , trouver  la  nappe  mise,, 
faire  un  riebe  mariage , se 
foriuarier.  Tachè  ani  la  go- 
la , scorticare  il  palato  , es- 
sere'aspro  , lazzo  , acerlm  al 
gusto  , qui  palalmn  dcgluhit , , 
qui  àsper  , acris  , acidus,  acer- 
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ett , qui  èco  re  he  le  palai^ 
qui  est  ilpre  au  goùt.  Tachè 
tota , attaccare  i cavalli  alla 
carrozza  , eqùot  ad  rhedam 
iuiiffere , atteier. 

Tachflà  , V.  Tacolà. 

. Tachtgn  , lachignos  , lachi- 
fitaire  , rissoso , litigioso,  bri- 
goso, beccalitc,  accattabrighe, 
fiavillatore^  taccaguo , spilor- 
cio , avac^^  spiuecca , nii- 
gnella  , pHlima  ,'  jurgiosus  , 
ìitigiosus  , ttvarus,  tenojc,  que- 
rellcur  , chicaneur , taquin. 

, Tachignè  , altercare  , con-; 
tendere , batostare  , cavillare, 
• litigare  con  rigiri  , contrasta- 
re , contrapporsi , contraria- 
re , piatire  , rissare , conten- 
ere , rixari , disceptare  , cer- 
tare  , litigare  , conviciari , al- 
tercati , quereller , disputar  , 
cliicaner , contrariar. 

, Taciè , incolpare  , dar  tac- 
cia , tacciare  , acctuare  , ali- 
quid  alicui  vitto  vertere,  tax.er, 
accuse!'. 

Taconura  , racconciatura  , 
rappezzamento  , refecUo  , in- 
terpoFatio  , raccommodage. 

Tucicù , V.  Badala. 
''Tadon  , sorta  d’  uva  nera 
assali  dolce. 

* Tajè  la  testa , parlandosi 
degli  uomini,  decapitare,  moz- 
zare il  capo  , caput  amputare, 
décapiter , décoller.  Tajè  i 
frngh , iié , tagliar  il  fieno 
<u>lla  falce  , famum  demettere, 
hcibam  desecare,  fauclier.  Ta- 
jè i gran  , mej»  , segare  le  bia- 
de , mietere , mestem  facere  , 
frumenta  decidere,  nioisonner, 
icier  les  blès.  Tajè  l’aria  cón 
le  ciape  , tajè  t.  aria  aa  eros, 
l^inacciare  imperiosamente,  fa- 
re il  bravo  ^ lo  smargiassò  , 
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.mùuu  jactare  , itolidu  fero- 
czre,,lóaver  tont  le  monde* 
se  donner  des  airs.  Tajè  la 
lenta , dicesì  di  vino  , che 
brilla,  che  schizza  , vinum  btd- 
lans  , et  saliens  , vin.  qui  pe- 
tille.  Tajè  ’l  moslàs  , dicesi  di 
vento  fréddo  , e penetraote  , 
dar  nel  viso , agghiadare  , al- 
gere  , cingler,  vent  froid  , et 
pendant , qui  cingle  le  visage- 
Tajesse , parlapdusi  di  certi 
drappi  , infrangersi , fendersi, 
fatiscere,  se  casser  , se  couper^ 

Tajèl  die  trifole  , coltello  , 
atlter , conteau. 

Tafts , agg.  a bosco  ce- 
duo, selva  cedua,, che  può 
esser  tagliata  , stiva  ardua  , 
breuil , Mistaillis.  -i' 

Tajò , grido  del  cacciatora 
per  dar  segno  , che  vede  In 
fiera tayaut. 

Talami  , erbetta  piccola 
con  foglie  lunghe  un  dito , 
volte verso  terra  , fesse  in 
punta,  e*  grassette,  tlaspi, 
senapa  salvatica , tblaspi  , mou- 
tarde  , sèneve  sauvage , ibérida 
de  Perse  , tblaspi, 

,Talis  pagassio  , talis  piclu- 
rassio  , prav. , tal  ballata  , tal 
sonata  , par  pari  , lelon  far- 
gent  la  besogne. 

Talonè , correre , correre  , 
courir.»  £i- 

Tatiì , scarpa  , o pendio  di 
muraglia  , muri  dèdivitas  , 
tulus.  ' , JS; 

Ttunarìs , albero  di  statura, 
e di 'foglie  alquanto  simile  al 
cipresso , tamarisco  , myrica  , 
tamari^  . 

Tamnandan,  V.  Bnye  mole. 

Tanara  ! di  dee  ! di  fot  ! 
la  capa  ! tanara  ponpon  ! si 
usati#  queste  voci  per  farsi 
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iM'.lib  (li  ciò,  cl>’ altri' dicevo 
chiede  , o per  indicnre  , , ebe 
non  vi  si  presta  fede  , capperii 
cospetto  I pttpos  ! hui  ! babce  ! 
tarare  ! dame  ! tarare  pon-pon! 

Tauioniin^  arbusto  , le  cui 
foglie  servono  per  conciare  il 
cuojo,  e per  istillarne  I'  ac({ua, 
che  anche  si  stilla  dai  suoi 
fiori  .'.mortella  , mjrrius  ^ ai- 
relle,  mi  rii  I le  , m/rtlie. 

, Tanburtcl  die  vache  , cam 

5 anello , che  si  attarda  al  collo 
e'  bestiami , che  sì  conducono 
a pascolare  ne'  boschi , tintin 
nabubun  vwxinum  , datine  , 
aonnette  ,'sonnaiile. 

■ < Tante  , V.  LiUuùe. 

, Tanpa  pfr  naivè  la  caunti, 
marerutojo  ylocus  idoneus  ma- 
txrand<e  cannabi , rontoir. 
j Tanpa  pfr  borè  le  batie , 
adunanza  d'acque  stagnanti, 
che  (!'  ordinario  serve  per  ab- 
beverare il  bestiame , laguna, 
pantano  , lacuna  , maré. 

. Tapassià  , V.  Ttipaei.  To- 
passià  , add. , Vedi.il  verbo 
ITapauiè. 

Tape  , V.  Taapè  , V.  Ti^i. 
Tapissaria  d’Fiandray  araz-, 
ti  d’  alto  liccio  tupisserie  de 
hauterlicc , gobelins.  Tapiua- 

ria  d"  carta pupier* 

teinturé. 

Tapura  , increspatura  de' 
capegli , ornamento  , accon- 
ciamento , e dicesi  prupr.  delle 
donne , captili  calamUlraU 
qrruUui  , cuiliu  , tapure  , ac- 
coutremeul. 

, Tarabacoia , dùxsi  anche 
d' uu  letto  volante , che  si 
piega  , ietto  a ciughie,  lettuc- 
cio  , letticcuuolo,  leclus  iubten- 
lUi.  lorts  , , lecUts  castremis  , 
lit  pliant  , lit  volani,  grabat, 


t A 

bàndet coucfaette‘,  lit 
sangles.  '>  • • 

Ttiràbacvlèf  correre , saliré^ 
eamimnare,  cwrerey  ascende^ 
re , perdere , conrir  , inonter, 
aller.  . , 

Darabam  , poetuszo,  poe- 
tacelo, poetastro,  (n«p/urpoetoy 
rinieur,  poètereau,  rimailleor. 

Tarabfichè , sturbare  eoa 
clamori,  importunare , mole- 
stare , velare , infettare , an- 
res  obtundere  , clamore  , vel 
termonìbus  obstrepere , iinpur- 
tuner  pardu  foruit,  tarabuster. 

Tarana-,  canapo  , rttdens  , 
cable,  grosse  corde,  V.  Soastr, 
t.  cont. 

TaranlHa , sorta  di  danza 
Napolitana  ...  la  tarantelle^ 
diinse  Napolitaine. 

Tarara , V.  Taaara,  . 

Tarèf  , V.  Sbotifià. 

Tardòt  , add.,  alquanto  tar- 
do, alquanto  lento,  tardetto, 
tardiu.\cula%  , un  peu  tardv 

Tardòt,  avv.,  alquanto  tardi, 
serius  , un  peu  fard , sur  le 
tard. 

Tarochè  , V'.  Tavanè  , Vj 
Ciaramlè. 

^ Tartajè  con  le  tfsoire  , V. 
Anifrtajè, 

Tartatoé ,,  malmenare , mal- 
trattare, conciar  male,  bistrat- 
tare , non  dar  pace , inquie- 
tare , vexare  , Jatigare  , male 
habere  y sollicitare , malmeuer, 
ne  dooner  aucuiie  reUche , 
presser  continaeliemeiil , ne 
dooner  ni  paix  , ni  Iròve. 
Tartassò,  scardassare,  levar  i 
pezzi  ad  alcuno  , lacerarlo  con 
maldicenze , battere  la  cassa 
addosso  ad  uno , Jhmam  ali-_ 
cujus  lacerare  , princindere  f 
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draper,  mettre  quetqa^on  eòi 
capitolade. 

- Tartavela  , V.  Bfrtavela. 
JHoape  le  tartavele , molestare, 
•impurtonane,  molestia  affitxre^ 
.imaortane»,  (atigner. 

Tasche  di  Fra  ^ bisace», 
-tasca , manticu  , pera  , besace. 

Taschèt  dia  sòl , sacchetto, 
-in  cui  si  tiene  il  saie , saliera, 
■sacculus  salsamentariut,  salci  r, 
salière. 

. Tasso»,  tassa  grande,  tae- 
sone  , magna  patera  , grosse 
-tasse.  Tasson  , sorta  di  taiso, 
mtelis  , blaireau , taisson. 

-■  Tal,  potensa  sensitiva este- 
■riore  , sparsa  per  tutto  il  cor- 
po , per  la  quale  s'appretide 
la  qualiU  tangibile  propria 
ideile  cose  corporee  ; Ul  tu  , 
taclus  , le  lact , le  toucber  , | 
iV.  Tuch  con  o chiuso.  I 

Tavanada , tavanaria  , mdl- 
-lonaggine  , sciocchessa  , ine- 
pila  , insulsilas,  faétise  , sottise. 

I Tavela  , arcolajo , araus  aU 
,filum  ^lonterandum , tourneltc 
-A  dévider , dévidoir. 

Tavole  , contare  , riputare, 
.considerare  , aver  come , o per, 
-far  capitale  d'  una  cosa,  starne 
■sicuro , contarvi  sopra  , fitlrre , 
innui  aliasi  rei  , compier, 
'.tabler. 

- Tecc , atticciato  , V,  Gras. 
Tegutnera , in  term.  degli 

anatomici  denota  la  cuticola  , 
•la  cute  , il  pannicolo  carnoso, 
'•la  tunica  reticolate,  ed  altre 

- .membrane  • particolari  ; inte- 
• gumente  tegumenlum  , iégu- 

Kinent.  , 

ì»  .T«c,  V.  ToderJ^  ''^  ‘\*'i 
>s-  Teila  oUaiia  , tela  piegfae- 
, arrendevole  , morbida, 
" tela  Hfjcilis , moUis  , toile 
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sooplé , tnoelleuse.  Teila  olia- 
na  , tela  nSitata  , usata  , tela 
usitata , toile  usitde.  Teila 
eP  cria  , tela  di  crini  di  ca- 
vallo , fe&i  e setis  etfuinis  , ra- 
pate He.  Teila  et  tach  , tela 
grosau,  tela  radia , toile  gros- 
sière. Teila  stanpà  , tela  starn» 
pala  , tela  impressa  , vel  Ca  - 
tagrapha  , toile  imprimée. 
Tcilo  ttai'agn  , tela  di  ragni,  ' 
araneoe  tela  , araignée  , toilé 
d'araignde. 

Teit  dia  filatura  , luogo 
destinato  per  trarre  la  seta 
dai  bozzoli , filatura  , officina^ 
atelier. 

Tftnse , ésibre , arrènaKe 

ErcndelPVèuto , dubitare,  noli 
rdire  stare  iU  forse  , hit-, 
rere  , hiesilare  , sermone  laba-\ 
te , bésiter. 

Tende  , V.  Stende • 

Tendina  da  pre/ve  , ntaas 
tlina  , uiaotelletta  , UMUtelii- 
na  , breve  pallioliim  , diaiitel-. 
line,  uianteau.  Don  tendina, 
dìcesi  per  disprezzo  d’un  pre- 
te iguoranle  , pretónzolo , vi~ 
lis  , et  igiiorans  sacerdos , ca- 
lottin  , prétre  ignoraut,  cha-v 
pelain.  ■ ' 

Tensiura , V.  Tentura.  " 
Teiip  , susl. , '/  tenp  , e ’t 
govern  a fan  com  a véùlo,  uèi 
di  tempo  , uè  di  signoria  nou 
ti  dar  malinconia  , cioè  eba 
alcuno  non  sì  dee  prender  no- 
ja  nè  del  cattivo  tempo  , uè 
del  cattivo  governo  sulla  spe- 
ranza della  mutazione,  o sulla 
ìtnpossibilitài  del  rimedio,  hjre~ 
mera  sequitur  ver  , post  nubìla 
phvebiis  apparet , idea  palien- 
ter  expcetundioìt , le  temps  , 
et  le-  goiiVerueiacut  ctxaugent 
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souvcut , c’cst.  pourqaoi  il  ne 
Idut  pas  se  cliu^riucr. 

. Temè  , tentare  , assaggiare, 
cioienUre  , provare , speri- 
mentare , far  prova  , tentare  , 
exoeriri  , periciitari  , periai- 
lum  facere  , teuter  , essa^er. 
Tettlè  la  sort , tentare  i'orlu- 
na  , periciitari  , experiri  jor- 
tunam  , tenter  fortune.  Tenie, 
per  importunare  , istigare  , 
'sollecitare  al  male  , tentare  , 
iollicilare  , impellere  , tenter, 
solliciter  au  mal.  Tenie,  al  et- 
'tarc  , accender  la  voglia,  stuz- 
'cicare  I'  appetito  , aliicere  , 
'movere , tenter,  donnei'  eovie, 
faire  nattre  le  désir.  Esse  ten- 
"ìà  <t  fi  na  cosa  , vaie  averne 
grandissima  voglia  , esser  in 
procinto  di  farla.  I son  lenlà 
(t  inassila  , soii  tentato  di  uc 
ciderla,  parwn  abesl,  <pun  cani 
occidum  , je  suis  bien  tenté 
de  la  tuer. 

Te  , o lo  finito  , fine  , il 
line,  è fìuilo  , finis  , explicif, 
fin  , c'  est  fini. 

, Trra  d' arpòs  , maggese  , 
novale  , solum  cessans , jacliè- 
re.  Téra  lavorà  , tera  parià, 
campo  acconcio  a seme,  mag- 
giutiro  , vervactum  , guérel , 
labònr.  Tira  'nèira  Ja  bon 
formint  , prov. , il  bruno  co- 
lorito del  volto  indica  una 
buona  coinpiessione  , atptiliu 
orts  color  indicium  est  firmee 
earporis  habitudinis , le  teint 
bazané  inclique  une  bonne 
coqstitution  pbysique. 

Terassè  , verbo,  terrapie- 
narc  , aggeres  cxlruere  , ter- 
rassrr. 

T^rbi , sorta  di  arbuscello 
ramuscoloso  , molto  simile  al 
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taraarigio , erica  , andròpogpn^ 
,.  bruyère.  . f — ■ 
Tfrdóch  , alemanno  , fef*-» 
manus  , allemand.  Tfrdoeh  , 
bfrbot.,  bubbolone  , gracchio- 
ne , gontianugoli , . t'actwsus  ^ 
bableur.  .*  . .n- 

Tfrlin,  trina,  frangia,  guar> 
nitura , fornimento  , fregio  , 
vasi , fiori , e simili,  ebe  met- 
toiisi  al  fine  d'  un  capo  ,funr- 
bria  arnamenla  , crépine,  garv> 
nitore,  frange,  cul-de-lampe< 
^frlindeina  , abito  leggie- 
ro :f--.trpppo  sottile  per  la  sta- 
gione , levissima  vestir  , babit 
de  vinaigre.  Tftlindeina,  d Fo- 
glietto leggiero , di  poco  pre»> 
zo , bucberanie  , bjrssus , tire- 
taine.  Tfrlineleina , per  qua- 
lunque cosa  leggiera  , lelds  , 
Idger. 

Tfrluqh , sorta  d’  uccello  , 
che  frequenta  i grandi  acqui- 
trini, ha  il  becco , e i piedi 
assai  lunghi  , le  penne  bianca; 
sire , ed  è grosso  quanto  un 
piccione  terraiuolo,  chiurlo, 
terlino  ....  courlis.  Tfiluch 
Antoni  , V.  Badòla, 

Termin,  parola , o locuzione 
propria,  e particolare  di  scien- 
ze, e d'  arti  , termine , ver- 
bimt  , vQX  , vocabulum  , pa- 
role I tenne  , mot.  Stè  ani' J. 
ternfin,  tenersi  dentro  i ter- 
mini , inira  m odimi  , inira 
fines  'se  conlinerc  , se  coule- 
nir  dans  les  bornes,  V.  Termo. 

Temi , V.  appannare  , sco- 
lorare , ofiiisoare  , oscurare  , 
tenebrar  obduotn , (jff'undere, 
caViginem  indùqere , ternir  ; 

per  denigrare  o 1^ 

fama,  tUitOjus  famam  inqui- 
nare^ temùr  la  réputation  de 
quelqu’^un , le  uoircir. 
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Tifni  t V.  Andrai.  Tertè  , 
Arare  la  tersa  volta  , terzare, 
igrum  lertiare,  terger;  se  si 
^rla  di  TÌgoe , far  la  terza 
aratura  alle  viti  . . . recurer. 

Tfrsfta , liamèt , feltdocia , 
nastro  di  iilo , vitta  , tamia , 
lemaiscus  , ruban  de  fil. 

' 2tfiina  , cotnpouimento  in 
terza  rima , o quella  parte  di 
«epilolo  , souelto  , od  altra 
poesia  , che  é compresa  in  tre 
versi  ; terzina  , ternario , ter- 
setto  , triuichon , tercet. 

Tesauriiè , ammassare,  ac- 
cumular tesoro , tesoreggiare, 
theaiiuros  congerere , tbésau- 
riaer. 

Tesfta , bosco  minuto  da 
bruciare  , che  si  veude  a car- 
rettate , Ugna  tenuta,  cre- 
tnium  , rtienu  bois  A brùler , 
qu'on  verni  A charretées. 

Tftorarìa , luogo  , ove  si 
tiene  il  tesoro;  tesorerìa  , aera-  ^ 
riunì,  trésorei'ie,  trésor.  Tf- 
torarìa  , per  amministrazione 
del  tesoro  ; tesorerìa  , aerarii 
administratio , administration 
du  trésor.  I 

Teste  , verbo , fabbricare  , 
e comporre  la  tela  ; tessere  , I 
trxere  , eonlejccre  , tisser  , ^ 
tistre  , onrdir.  Tesse,  per  ti- 
niilit. , si  dice  del  comporre 
checchessia  a guisa  d'  un  tes- 
suto , tessere  , teacere  , tresser, 
eutrelacer , fa  ire  un  tissu. 

Tf  stana  , dicesi  dell’impres- 
tione  violenta , e talvolta  mor- 
tale , che  il  soie  ardente  fa  in 
certe  circostanze  su  quelli , 
che  si  trovano  esposti  ad  esso; 
solata,  delor  capiiit  a sole, 
nimii  solis  ardores , coup  de 
sojeil.  Piè  na  Ifslana,  aver 
aùda  al  capo  per  un  colpo  <U 
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sole,  caput  a sole  dolént  ha- 
hcre , étre  nialade  d'un  coup 
de  soleil,  pour  avoir  été  au 
soleil. 

Telièra , vaso  di  porcellana, 
d'argento,  o d'altra  materia 
per  il  tè  , vaa  ad  thè  mace- 
randum  , tbéière. 

Tibalda  , p'uca  , V.  Tira- 
balda. 

Ttbursi,  V.  Badala. 

Tich,  sorta  di  malattìa  de* 
cavalli , che  cagiona  Ioih>  tratto 
tratto  un  moto  convulsivo  in 
modo , ebe  addentano  , e ro- 
dono la  mangiatoia  . . . tic. 

Tiglia , V.  Tdiò. 

Tigliòs  , . add.  , duro  , ti'^ 
glioso  , malcptto  , durus , so- 
lidus , dur , coriace. 

Timelea,  spezie  di  pianta 
medicinale  , che  ha  le  foglie 
come  quelle  dell' olivo , ma 
maggiori;  camelea,  calmolea, 
dafnoide  , mezzarion  , chamoi- 
lea , boia  gentil,  laurèole, 
mézéréon. 

Timoni  , goder  d'  una  don- 
na , acorlari  , jouir  d'una 
femme. 

Tiinoròt , timido.  Aie  eh'  i 
limoròs , dia  perdo  , al  porco 
peritoso  non  cade  in  bocca 
pera  mezza  , cioè  , ebe  ai  ti- 
midi , e die  non  si  arrischiuno 
di  farsi  incontro  alla  sotle, 
rare  volte  essa  sì  offerisce  di 
perse,  gli  arditi  guadagnuno 
più  de'  timorosi , il  mondo  è- 
di  chi  lo  piglia  , audacea  /<ir-è 
tana  juaal , timidosque  repi-Uit, 
les  entreprenans  font  fortuna. 

Tinot  , tinfta  , piccolo 
tino  , tintilo  , parvus  laCus  , 
labellum  , . enveau  , tiiiette  , 
cuvefle.  , 

I Tir , o t^ada  . Da  d a là 
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af^  uit  ion  tir , di  qui  Ih  eVri 
da  buon  trotto , iongulum 
iter  satie'ert  ,1!  j a uoe  bonne 
trutte  d’ici-là  , une  bpane 
traife.  ' 

TirafiUt , puoteruolo  per 
ditef;iMirie  • • • • traooir. 

Tirafroi , carceriere  , >car~ 
oeris  cuitos , gi^  jlier. 

Tiratòr  , artetìce  , che  tira 
l'oro  in  fili  , qui  tenuiU  aurùm  | 
in  slamina , tirenr  d^ar. 

' Tiramantes  , coloi  , che 
tira  i mantici  degli  organi , 
fbUei  movens  infiandisorganit, 
aouffleur  d’orgues. 

Tiratuiola , strumento  da 
tarola'  ad  uso  di  cavar  il  mi- 
dollo dall'  ossa  tire- 

moélle. 

' Tirant , sost. , cordelUpa  , 
nastri  nOk^  curraeet  funicuU , 
tirant.  Tirant , quimagiio, 
correggia  , striscia  di  cuojo  , 
ìorunt , longe.  Tirant , fune 
attaccata  alla  seghetta  ; redina, 
habena  , looge.  Tirant  di  sli-^ 
Mtl , ièttuecia  per  calure  gli 
ktiraK  tienia  ^ tire-botte. 

Tiraitè  , V;  Stirassi. 

Tiri  at  tavolàs , tiri  al 
iegn  ^ tirar  al  bersaglio  , al 
Segno , collineare  , tirer  au 
* blanc.  Tiri  drit , continuare. 
Seguitar  a fare  , pergere , pcr~ 
ncqui,  insisterle  , continuer  , 
^ursuirre.  Tiri  drit , pro- 
seguire il  suo  viaggio , iter 
'pergere,  iter  non  inter nùttere, 
,,^llet'  Son  Chemin.  Tiri  su  'I 
'morfil , che  la  plebe  dice  : 
Tiri  sù  nxtfrda  an  castH , t».. 
’rar  in  su  il  moccio  del  naso, 
' nariftm  piltiitarh  resorbet-e  , 
' Vnuctinr  naribus  reducere  , re- 
piQer  , faire  remonter  la  mo- 
'^uè  dans  lea  narrincswi  >-  - * 


Tirefe  a' duerni , 'ddimtre 
tutta'  la  mattina  ^loltintmane, 
vet  ad  miiltum  mane  dormire, 
dormir' la  grasse  matinée, 
dormir  bien  avant  dans  te  jour. . 

Tirobqrliro  , o liroliro  , la 
(avola  dell'  uccellino , semper 
eadcm  ■ cantilena , tarsiare.  ' 
Tiroliro  ,■  argano , mgegnop. 
macchina  , storia  , machista  ^ 
otachùupttentàm  , engid  ^ nn- 
chioe  , histoire.  . - 

Tisana  ,•  V.  Ptisana,  ■ 
Tisicoa,  V.  Mnrs,add., a.  sig. 
TissonH  ,'  tissoncello  , tic- 
zoncino , parvus  ' titio , parvus 
lorris , petit  tison  ,-  la  bftche. 

Titin  , fanciullo  , paer 
paellus  , enfi  ut.  Bel  titin  l 
venuste  pupe  ! jouli  poupon  ! 

Tizio' , Cajo , Sempronio  , 

I usasi  nel  discorso  famigliare, 
e signitica  un  tale  , nn  certo, 
quidam  , quidam  vir  , un  qui- 
dam , uu  tei , un  tei , et  un  tei» 
Tlar,  V.  TU.  ' 

Tlaspi,  V.  Talaqsi.  * 
Tnqji,  V. 

Tnisca  , V.  Cbjendre'^  ^ 
Tnon , dente  in  terzo  , ma- 
schio , subscus  cardo  , tenon. 
Tnou  a eoa  d rwtdola  , dente 
in  terzo  a coda  di  rondine , 
securicula  , fibula  sccuriculata, 
tenon  h queuve  d’aronde.**rf' 
Tocameiit , l' atto  del  toé- 
care , tatto  , contatto  , tocca- 
mento  , taclus , tactio , attou- 
cliement. 

Tocàs  , grosso  pezzo  di 
Checchessia , ntaqnum  frustum, 
gros  morceau.  Di  tocàs  d for~ 
mag  , grossi  pezzi  ' di  cacio  , 
ampia  cdsei  frusta  , de  gros 
morceaus  de  fròinage. 

TdcA  ' da  buti'  an  testa  , 
«Otta  di  cappella  a'  pioooii 
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AfU'f  aperto  di  velluto',  di 
raso,  o di  altro  siuiite,  piano 
al  di  sopra  , ed  increspato 
tutto  all'  intorno  , piieus  ru- 
gatasi toque.  ' ' 

■ > Tòch  , la  portione  , che 
ciescuuo  dee  pagare  per  un 
pranzo , o cena,  o per  altro; 
s^td  , colitela  , sjrmbola  , 
écot. 

Toch  aiUft  nomine  patrii , 
V.  Sem  d'  servel. 

, TucA-tocA,  voce , cbe-espri> 
ipe  uii  rumore  regolato.,  che 
si  rineovu  a tempi  eguali , o 
tempiicrmcnte  il  suono  de'col* 
pi.  I Jartù  toch-tock  ans  le  toc 
^pale , ti  darò  nespole  sulle 
spaile,  taXiiax  erit  tergo  tuo  ^ 
on  fera  tac-tac  aur.ton  dos. 
Voch-toch,  tach-  tach  colpi,  che 
si  danno  col  coltello,  o con  al- 
trosullatavob,  sui  piateli!  nelle 
esteiie  per  domandare , i ser- 
venti ....  on  rat  servi  an 
cabaret  au  tac-tac  du  couteau. 

• Toch  i Jocatè  , zacaté  j di 
seguilo,  successivauieDle,'Or*’ 
tiùiatirn  ,.  deinceps  , de  suite. 
- Tockè  , cou  e aperto,  sorte 
di  acconciatura  di  capo  , che 
è in  uso  presso  te  donne  vol- 
gari , herrettiuo, 

toquet.  Tochè , sarte  di  iwr- 
rettioo  che  portano  i Liimbini, 
pileolus  puerilii , toqn«t. 

. Toehèt  d' prà  , d'cattpf  pic- 
cola pezza  di  prato  , di  cain 
po  , pratulum , agellu* , peti- 
te pièce  de  pr^  , de  chainp. 
Sei  tochèl  (t  gratta  di  Dio  , 
nn  bel  visetto , un  volto  bel- 
lino , leggiadretto,  nn  bel  gio- 

I anello , una  vezzosa  donzel- 
I , puer  , pueila  egregia. fur- 
dw,  wignipuieriiu^nef  un  jo> 
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n petit  ininois , nne  jolie  pe- 
tite femme. 

Toc/dgnè  , andar  al  tasto  , 
brancolare  andar  tentone,  ilef 
preelentare , aller  A tiltous. 
chignè  , ■ maàeggiarè  , toccar 
frequententente  una  cosa  con 
le  mani , aliquid  retraclare  , 
allreciarei  Idtonner.  Tochigpè^ 
fregare  i,  frugacchiare  ricr- 
eare, rimestare,  mescolare  J 
confondere  ogùi  cosa  . nel  cer- 
carla , àCrutari , perscrulari  | 
rimari , fouiller  , rechereber, 
farfouiller. 

Toder  f V.  TqrdSch. 

Todò  ,.  lèfo , V.  Tadéù. 

' Tolto  i toHochii  eccetto,  di>- 
«ettocM,  ftitrCcbè, /AMcr,  ex- 
tra , exeepto  , prèeterqaam  , 
ejdcepto  quod  , k.  la.  réserve 
que,  boruiis  que.  . *' 

Toma  grassa  a-  la' fior  , 
cacio  fresco  col  fior  di  latte  , 
. . . t fromage  fraìs  à-  la 

crème. 

Tamia  , CBciolibd  , casetia 
musteus-,  petit  fromage  fraìs. 

Tornaliha , pezza  da  soldi 
due  , e ' mezzo  , duo  solidi 
vtttn  dimidio , pièce  da  deux 
sous  , et  demi-  '> 

Tomalon  , frate  di  s.-Tom* 
maso  , frate  minor  osservante, 
frate  zoccolante,  frater  sanai 
Frnncisci  minorit  obscrvaniixi 
lécollet.- 


Tonton,.  bàggeo,  /iatuui^l 
tocors<,  grossiér,  aot.  Tonton, 
all’  opposto  si  dice  d’  uoiné;- 
scaltro,  putta  scodate,  for- 
micon  da  sorbo , gatta  di  Ma- 
sino , sorcio  ricotto  , pipistrel* 
lo  vecchio , vq/cr , astMus  , 
callidus  , fin  merle  , bomme 
fin,  et  matois.  - 

• dfi  «ag/i;  dièeie 
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d'  uD  Hgliuolo  i cli«  era  Vunt- 
genito , il  cucco  de'  genitori  , 
e ne  nasce  quindi  un  altro  , 
de  grada  decidere^  ètra  en 
défareur. 

Tonbola  , V.  Loto. 

Tondinà , un  tondo  pieno, 
plenus  escariut  orbis , plein 
ras!>>ette , uiie  assiettée. 

Tonerà  , tonnara 

nalrague. 

Toni , poesia  piemontese  , 
•trulfa  , versetto  ai  canzon0  , 
cantilena  , canzonetta  , frotto- 
la , cantio  , vel  cantiopis  pan, 
couplet , vaudeville  , poesie  , 
chausonnette.  Toni  tP  Rivale  , 
frase  Torinese  , V.  Cors  die 
dàne.  Tòni  die  servente , cao^ 
colletta  sopra  le  fìintesclic. 

Topa  , topatè , V.  £ viv^ , 
e topa. 

Tc^ich  , add. , dicesi  di  ri- 
medio , ebe  non  opera , se 
non  applicato  sulla  parte  in- 
ferma , o su  quella , che  vi 
corrisponde,  rimedio  topico  , 
locale  remedium  , remède  to- 
pique.  Topich  , sost. , topico, 
un  eccellente  topico  per  il 
male  di  ec.  , remedium  , to- 
pique.  Topich  , strano  , stra- 
vagante, straordinario,  inu- 
sitito , absurdus  , abnormis  , 
inusitatia  , alienus , étrange  , 
éxtraordinaire. 

Tor , o torn , sorta  di  giuo- 
co de*  fanciulli , V.  Scalata. 

Torciaréùl , v.  prov.,  Vedi 
Anboisor. 

Tord,  uccello,  V.  Griva. 

Torloborlo  , cattivo  umore, 
spirito  confuso  , storto  , tor- 
bido , agitato  , alterato  , per- 
turbato , inquieto  , morosUas, 
tclricitai , mauvaise  huineur. 
A la  ’l  torloborlo  , ó svoglia- 
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to , e annoiato  di  Se  stesso  ^ 
di  cattivo  umore  , eogitabua- 
das  est , morosis  , et  diffìiilli- 
mis  moribus , semelipse  per- 
loesus  , tetricus , il  a l'esprit  en 
écharpe  , il  est  ennuj'é  de  soi- 
mèine , il  a l'esprit  de  tra- 
vers,  troublé,  altèré. 

Tormenta , specie  di  turbi- 
ne , che  è un  complesso  di 
più  turbini , aggiramento  im- 
petuoso di  venti,  di  neve,- e 
di  pioggia  , bufera  , urac-ino, 
noilo , o ritroso  di  vento , 
turbo  , circius  , tryphon  , oa- 
ragan  , tourbillon.  TormeiUa 
Cristian  , V.  Piatola. 

Torpidfssa , intirizsamento, 
impedimento  di  moto , aggbia- 
damento  , assiderazione  , tor- 
pore , tarpar  , lorpedo  , stupor 
sensuum  , engourdissement. 

Tort , sost. , col  eh’  a P a 
pi  tort , a cria  pi  fort , la  più 
cattiva  carrucola  del  carro 
sempre  cigola  , cioè  chi  dov- 
rebbe tacere,  cinguetta-  più 
degli  altri , pestimus  tpiisrpie 
sopra  omnes  obuuulU  aures  , , 

et  strepit  ; sanper  delerior  vr- 
hiculi  rota  per  strepit , la  plus 
mauvaise  roue  du  char  fait 
toujours  le  plus  de  bruit. 

Tosoa  d'  or , ordine  di  ca- 
valleria istituito  da  Filippo  il 
buono  ,.  Duca  di  liorgogna  , e, 
significa  anche  il  ségno  , che 
portano  al  collo  i Cavalieri 
di  Sant’  Andrea  , tosone  , to- 
son  d’  oro  , vtdlus  aureian 
aries  aureus  , toison  d' or  , la 
toison. 

Tósi , aw.  , prestamente  , 
con  velocità,  subito,  tosto  , 
cito  , stalim  , illico , ccleriler, 
confesttm  , vitemenl , prom- 
ptemeot , sans  a'  arrèler , sur 
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Ie;cÌNNnp.'  Tó$t  eh’ , tostocM', 
iimulac , tjutini  primum  , sta-' 
timac  , d'  abord  que,  dèa  que, 
aussitdt  qua.  Tdit  « add. , f a> 
da  , dicasi  perdispreuo 
a pej'suna  sfacciala  , sfrontiU, 
sensa  vergogna  , faccia  tosta , 
prrfrictw  frontis  homo , eSroa- 
té,  impudent. 

ToUita  , amante  , innamo- 
rato i serbino , drudo  , ama- 
tore di  pulcelle , amasius  pud- 
lanini  assentator , galani  des 
demoiseiles. 

Totali  , donna  cresciutoc- 
ela , badalona,  tarchiata  , pol- 
puta , grassetta , corpuienlior, 
et  habitior  feenùna , dondon  , 
y.  Madamiilont 

Tra  , prep. , tra , fra  , in 
messo,  inter,  entre  , dans  , 
en , parmi , au  milieu,  avec  , 
du  nombre.  Tra  carn,  e pel , 
ioleicutaneo , intercus  , entie 
ebair , et  cuir  , intercutané  , 
entre  la  chair , et  la  peau. 
Tra  carn  , e pel , vale  anche 
d mes  a mes  V.  Tra  'I  mar- 
tel , e l'ancuso,  tra  ’l  muro, 
e r uscio , tra  le  forche , e 
'santa  Candida  , tra  T' incudi- 
ne , p 'I  martello  , iaier  in- 
ciidem  , et  maUeum  , inter 
Scyllam  , et  Caiybdim  , entre 
l'enclume , et  le  marteau , en- 
tre le  boia  , et  l’écorce.  Tra 
mesdì , e la  crolla  , così  così, 
nè  buono , nè  cattivo , nec 
bonus  , nec  malus , nec  bene  , 
nec  mede  , mediocriter , entre 
le  sist , et  le  sest.  Tra  mort, 
c^Jerì  a son  stà  ses  sent  , tra 
morti , e feriti  sono  stati  sei- 
Vcenlo  , interjectitpie  , vtdne- 
]ratique  .fuerunt  lexcenti  , en- 
,lre  les  tués , et  ies  hlessés , 
Ùs  furent  six  canta.  Tra  mi. 
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enti,  tra  me  stesso,  meco  stesso, 
meaunipse,  avec  moi-inéme. 

Trabicèt,  chiamasi  una  se- 
greta , o luogo  sotterraneo 
coperto  da  nna  falsa  botola , 
in  cui  piecipitavano  coloro , 
ebe  volevaOsi  bir  morire  se- 
gretamente; trabocchetto , <ie- 
cipuUun  , ouhiiettes. 

J'racagnòt , tfrpignèt , di- 
cesi per  iseberto  ad  uoin  pic- 
colo di  statura  ; tangoccio , 
cassatello  , caramogio , vir  , o 
mdlier  corpulenta;  brevihttis  , 
compactee  molis  , homuncio  , 
homunculus  , pumtlio  , mar- 
mouset,  courtaud , crapoussin, 
nabol , magni , bout  d'bom- 
me,  coorte -botte..  . ' 

Trafeùì  cawdin  , erba  me-; 
dica,  cedrangola,  trifoglio,  me- 
dicago  saliva,  luserne  cultivée. 

Trafila  , strumento  d'  ac- 
cia jo  Weato,  con  fori*  di  di- 
verse grandesse  , ad  uso  di 
pssarvi  oro  , argento  , e si- 
mili per  ridurli,  in  Klo  ; filie- 
ra , trafila , lamina  multi foris 
ducendo  , oc  tenuandq  in  sta- 
mina metallo , filière  dorfèvre. 

Traifvè  , copié  , rescrivere, 
trascrivere , copiare  uno  scrìt- 
to, un  quadro,  transcribere,ex- 
scribere  , pingcndo  unitari  « 
copier.  ! s . 

Tramafin , V.  Trimaj. 
Tra/nè , congiurare  , con- 
sgiràre , macchmare  , far  trat- 
tati , o pratiche  segrete  , tra- 
mare , machinari  , insidias- 
moliri,  tramar , conspirer. 

Tramès , prep. , fra  , tra 
in  messo , inter , intra , entre, 
parmi. 

Trapon  da  canoa,  trapano, 
trapanatojo,  -{-  terebra , alesoir. 
Tiapioné , camitiìiiure  , ua- 
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dtre,  mu«r«rsi  da  un  luògo 
all’ altro  , bruOire , cooiiociar 
- a.canminare , dare  s*  ùi  vittm, 
incedere,  iagredi  iter,  inar- 
cher  , cominoocer  k marcber. 

Trapolin  , asse  posto  a fog- 
gia di  piano  ioclioato  per  far, 
ijuellq,  che  i saltatori  cbia-; 
Mino  salto  mortale  . • . é . 
IrfiMplin. 

Trapontin  , seggiola  della 
carrosta  , acaunetto  , sedile  , i 
scammilum,  tedile,  strapontin.  j 

Tiasfb’-mè  , trasformare  , 
mutar  la  forma  , trasfigurare,  j 
dar  un'altra  forma  , /brmam  , 
immutare , in  ali  am  formam 
vertere  ,.novam  formam  inda- 
cere  , transformare , métamor- 
plioser  , transformer. 

Trasgredì,  violare,  dbub- 
bidire,  trasgredire  , passar  i 
termini  ordiuarii , pri^scritti  , 

< trapassare  , trascendere,  oltre- 
passare , violare  , infrangere  , 

, excedere  , praeiergredi  , tran- 
gresser , eacéder. 

Trasudada  , beffa  , celia , 
motteggio  , Jocut  illiberaiU , 
jucosum  '’dicterium  , irrisio  ,' 
turiupinade  , badinage , niclie. 

Trastuli  , motteggiiire  , nc- 
Mllare , beffare , burlar  furbe- 
suamente  , mettere  iq  ridicolo, 
irridere , miUere  per  jocum  , 
eupernari  , illudere  , turlupi- 
nar , se  moquer  de  quelqu'un, 
le  toumer  en  ridicule.  Tra- 
ttali , trattenere  altrui  con 
d'Ielti  per  lo  più  vani , e fan-, 
eittllescbi , trastullare  , deti- 
nere  , , oblecfare  nugii  , inc- 
ffUis..  • . Trastfdeste,  dmoresse, 
prendersi  passatempo,  trastul- 
larsi .spassarsi  passare,  il 
tcmjm  lù  piacere,  oUectari, 
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dilèctàri',  direrìlr,  se'réJ 
jouir,  s'sinusor , s’^ttre. 

TratamesU  , accoglienza 
trattamento  , maniera  di  trat-< 
tare , o di  portarsi  con  alca-’ 
no;  onori,  prerogative  ono- 
rifiche nei  trattare,  nell' acco- 
gliere certe  persone  ; àcci-, 
piendi  ratio  , traitement , ac- 
cueil , réception  , manière 
d’agir  avec  quelqu’uu.  Tr^' 
tawtent , convito , pasto  , de- 
sinare. , o>  ceaa  solenne , squi-- 
sita  , trattamento  , lautus , et> 
elegàni  vkitus , apipara  mensa, 
adjiciales  epulm  , mensa  con-  > 
qnisitissinit  cìbit  extlructa ,) 
làutitsimurn  convivium  , talia-  ■ 
reni  in  modum  epuice , bonue  . 
chère.  , 

Tratorìa  , bolega  da  tratèàr,  '■ 

• • . ■ cupediaria  offiaina , la  > 
restaurai , aulierge. 

Travajà,  agg.,  a dteesi  prop. 
di  certi  lavori  ,.che  richiedono  ■ 
molta  inanifallura,  arricchito' 
d'  ornamenti , lavorato  assai  , ' 
finito  di  tutto  punto , fregia- 
to, guarnito  ec- , exornatus  , \ 
perpoiitut , acu  pietas,  dama- 
sceno opere  disti nctus  , cura 
elaboratus , ouvragd,  fa9onné, 
brodtf.  T'vit'o/à  divinament  , 
egregiamente  lavorato  , maxi-  ■ 
ma  cura  elaboralum  ,'  artiste- 
I meni  élabourè. 

Travert  df  di , ua  dito , 
digitus  transversus , un  doigt. 

Un  travers  di  d"  vin , un  tan- 
tino di.  vino  , exiguum  vini  , 
un  doigt  de  vin.  S’ it  boge  da 
si  solamr.nt  un  travers  df  di, 
se  ti  muovi  di  qui  un  solo 
dito  , si,  digitum  transversiKn  , • 
imt  laluni  tiaguem  hiuc  di-  • 
scesscris  , si  tu  buuge  d'icl  da*"  ■ 
travers  sl’uu  déigt  iwdisamnt^  ' 
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,Tn^.pfr  quatr  , t di.  mn-; 
aicà  . mesare  triple.  Trc^ 
pfr  quatr  ^ avv. , V4  Qaatr. 

Trfbi  j V.  Tfrbi. 

Trena^  bilancino.  . . . 

▼olcie , train. 

Trfscon  , specie  di  dansa  di 
più  persone  , che  ballano  in 
giro , tenendosi,  per  le  mani  ; 
trescone,  tripudio,  tripudium, 
braille.  j 

Trèsèt , sorta  di  ginoco  di 
carte  ; treselte  . . . tré-sept , 
jeu  de  troia  sept. 

Trespi^a  quatr  pi,  caval- 
ietto fuicimentum  , treteau. 

Trf  pich , V.  Talaspi, 

Triangol , figura  di  tre  an- 
goli , triangolo  , Iriangulat  , 
triangle.^  Triangol , specie  di 
lima  triangolare  , Iriangularit 
litiui  , lime  ù tiers  pomi.  Tri-' 
augni , o Jìiséra  , quel  caude-; 
bere  dove  si  pongono  le  quin- 
dici candele  jael  tempo  degli 
ufiizj  della  Settimana  Santa  , 
scelta  , caadrlabrutn  , la  Eteree. 
^^TribauJfia  , su^no  di  cam- 
|Mne  a fe^ta , aris^  campani 
pillati  in  numerum  , carillon. 
Tribaùdfta , stiamauo , cbius- 
•o^ ToeMice  ,,  strepito , ^trepi- 
Utt  , m/nor,. carillon, 

la  tribqu^l'n  , bat- 
tere , i|^Kiio^rA«  .bussare  al- 
quno  ai  santa  ragione  , ali-> 
tjftcm.  prole  perculerp  , verbe- 
.rare  non  perjunclorie  ypngnis, 
èl  citlcibut  incursore  , nati  re 
ù doublé  carillon , -battre  dò^ 
et  ventre. 

^ Tribnlasion  , afflizione,  tra- 
inilo , aipltascia , doloro,  tri- 
ImÓtione  , affliclio  , anfior , 
dolor  , cura  , anxictas  , mo  - 
tga^a  , rri  ad^fersa  , alfliction, 
peise  d'vsprit,  trib'ulatiun. 
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Tyihdij,  afiltggere  , . trava- 
gliare , angoaciai» , abbattere, 
tormentare,  accorare,  .cfc- 
ciare  velare,  «dd<>l9nre,.tri- 
bolare , affannare  , amareg- 
giare , inquietare , moiéslare, 
sbataocbiare  , dolorem  afferre^ 
cruciare  , vexare , ungere,  mo- 
le aia,  Icedio  afflcere,  exagi-i 
lare  , affliger  , tourmenter 
haroeler , vexer  , inquiéter  , 
tarobuster,  cliagriner,  imporr; 
tuner.  > 

Tricò  , lignòl,  bastone  , frur 
I gone  , batacchio , bacutus  , tu- 
dei  . conius , tricot.  • 

**  .Trifolada,  salsa  con  tar- 
tufi , o cou  aglio  , embamma, 
tuberibus,  vcl  tdlio  candituin,^ 
sauce  Bvec  des  Irpffes  ,,  ou  ù, 
l-ail.  . 

Trifali , (rifolaù  , die  v^ 
in  cerca  di  tartuG  , cercatore, 
di  tartufi  , tuberwn  imiagatpr, 
intfiùsilor , cbfirclìouc  trufr 
fes-  . ; . ...  . 

Trila , V.  Gala  nel  giuoo*.' 
della  arùm. 

Trinchi , parlandosi  di  latte, 
sangue  ec.  , vale  rappigliarsi, 
coagplarsi  , aggrumarsi  , ag- 
grumolarù  , qoagliarsi , rap-' 
pigliarsi  in  grumi,  coagulari, 
cpgi  , se  coaguler,  s'eugru- 
melcr. . ... 

. Trincerameli  , il  trincerare,, 
r alzar  trincea  , triiicieramen-,. 
to  , munilippes , muaimenta  , , 
i^tranchemens  , et  coupures.. 

Trinità  , t.  tcol. , col  qua- 
le si  denotano  le’  tre  persone 
divine  , cioè  il  Padre , il  Fi, 
gliuolo.,  e Io  Spirito  SantdL 
t rilliti  , Triniias.,  la  Trinb^ 
Trinità  , per  la  festa  dedicaR 
al  mistero  della  Trinità  , fé- 
slum  ò?.  Trinitaiii,  la  Trini; 
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' Iti , la  réte  de  la  Trinité.  Fior 
Sìa  trinità , V.  Pensè  nou. 

Triplichè  , rinterzare  , tri 
plicare  , altenara  , triplicare, 
tripler. 

Triplo  , t di  proporzione  , 
triplus  , triple. 

Tripudi  , romord , strepito, 
fracasso  , schiamazzo  , bacca- 
no , chiasso,  roinbaszo. 

Triisarìa , bararia  , trec- 
cheria marioleria , truib  , 
busbacheria  , dolus  , fraus  , 
fallacia  , tricherie , trompericj 
au  jeu. 

Trivial , volgare , comune  ^ 
ordinario  , triviale  , roteo  , 
incolto , commudts , vulgaris  , 
pulgatus  , trivialis',  rudis  , in- 
cultus  , tfiviar. 

Troj'èt  f dicesi  per.  ischerzo 
' tre.  Noi  troièt , noi  tre , nos 
jires , nous  troia. 

Tronà  , colpo  di  fuoco,  coU 
I po  di  tuono  , ictus  ignit,ex- 
plosio  , strepitus  tonitru,  conp 
[ de  feu , coup  de  tonnèrre. 

I Tronbe  di  stivaj , quella 
I parte,  che  vi  è tra  il  piede, 

1 e il  ginocchio  dello  stirale, 

( gamba  d’  uno  stivale  , tibia 
ocrearum,  la  tige  d'nne  botte. 

Tronbfti  , pubblicar  a suò- 
no di  tromba  , trombettare  , 
\tulia  caliere  , buccina  denun- 
\fUare  , trompeter  , publier  à 
[eon  de  trompe. 

Tronch  , fusto , pedale  , 
coppo,  stipite,  tronco,  bron- 
co , triincus  , trono  , tige. 

\ Trondonè , correre  «jnà  , e 
h , camminare  velocemente 
^r  le  contrade , per  la  cittii( 
tUrsitare  , properare  , courir 
)(s  rues  , la  ville  , arfienter. 

Trosswi , forte,  g.igliardo, 
robusto,'  oieuabrnlo  , atticcia-  ] 
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te  , compresso  , nerborute , 
Xortis  , valida*  , valetts n>éu- 
*tw  , lauertosus  , fort. 

Trotassè  , correr  molto  , 
camminare  assai  , e a piedi  , 
cursore  , cilatiore  grada  pro~ 
cedere  , courir  beaucoup,  trot- 
ter. 

Travaja , cosa  trovata  for- 
tunatamente, un  bel  trovato, 
un  felice  incontro  , res  reper- 
tùia  , repentinum  bonutn  , ob~ 

' vendo  , ob/ecta  utililas ' 

fé  na  bona  trovaja,  trovare' 
fortunatamente  qn.ilobe  cosa  , 
boni  aliquid  fortuiti  naacisci 
faire  une  bonné  trouvaille , 
avoir  une  rencontre  beureusc. 

Trabia  , t.  ingiurioso,  don- 
na malvagia  , trista  , carogna, 
robaccia  , baldracca  , ciccan- 
tona  , soortuni , vilainc  coqui- 
ne.  Trubia  , cuHìa  , retiadiuu, 
calaniica  , coilfe  de  reseau. 

Trugno  , V.  Trogno. 

Tiunor,  goiiliezza  in  qual- 
che parte  del  corpo  , cagionata 
da  qualche  accidente , o da 
qualche  malattia  -,  bozz.v  , en- 
hato  , tumore , entìagione  , 
tumor  , tumeur  , eiiHure. 

Tonisela  , tonicella  , dal- 
matica , veste  , che  portano  i 
diaconi , e i soddiaconi , dal- 
matica , dalinatique , tunique- 

Tapia  d’ armogn  , uomo 
increscevole , fastidioso  per  la 
sna  mellonaggine  , seccatore, 
nojoso , importuno  , borbot,- 
tone , molbstus  , importunus 
querulus  , iinportuu  , pesant 
lourd  , fécbeu\  , grogneur. 
Tupin  d"  armogn  , uomo  stu- 
pido , grossolano  , melenso  , 
scioccone  , torpidus  , hébes 
inepius , stiipidus , eruche , nià-' 

I choire.  , . 1 
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• Tapina  roba  , na<pignat> 
tino  pieno  di  ec. , cavabus 
plentu  etc. , piota  ua  put  de 
etc.  ■ 

Tupinèt , o cassalaso  , uc- 
cello, ciagallegra  , egylhaios, 
mesange  à longue  ^ueuve. 

Turmchèl  , stromento  di 
chirurgia  , che  serve  u com- 
primere l vasi  in  certe  opa- 

raeiu'ui,  tornaquette 

tourniquet, 

Turtin , piccolo  viluppo  , 
piccolo  piego , involucrum  , 
petit  rpuleau.  . 

Turtinè , avviluppare , invi- 
.luppare,  avvolgere,  attornia- 
re , ravvolgere  , voltolare , 
-muovere  in  gire,  convolvere, 
involvere  , circumvotvere.,  cir- 
rumplicare  , valutare  , rouler, 

' entortiller. 

Tussiu  , o pover  lussia  , fu- 
ligìne  di  metallo  condensata 
.ili  isquame  rivolte,  e aggrup- 
pate iusieme  , di  color  bigio, 
dura  come  la  terra  mena  cot- 
ta , e di  superlìcie  granellosa, 

, la  quale  s'  attacca  ai  petti  di 
terra  , che  sospendano  i fon- 
ditori per  la  gola  del  cammi- 
no , quando  fondono  il  bron- 
. to , ef|a  è un  rimedio  disec- 
eativo  , e si  adopera  nelle  nta- 
latlie  degli  occhi , tuzia , S|io- 

• dio  io  grappoli , tulm,  tpotlos, 
. tutie , spode. 

Tilt , tuia , add. , tutto,  tut- 
ta , ogni  cosa  , (o(ut , omnis  , 
tont , tonte  , entier.  Twt  ’i 
mond,  tutti  gli  uomini,  ogni 
sorta  di  persane , . omnes  ad 
. unum , tout  le  monde.  Un 
, òm  bon  a lui , uom  da  bosco, 
,e  da  riviera  , homo  in  tptovis 
loco  paratut , obvius  , et  ex- 
posùus , un  booune  h tout , 
Tom  ni. 
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àn  poli , et  i la  piume.  Tui 
f'otà  , V.  Mrtlfotù.  Dfstissà  là 
candeila  tute  le  dòne  tnrt  pa- 
rie -,  ogni  culha.  ò buona  per 
la  notte  , quando  non  si  ' ve- 
de , poco  importa  1’ aver  così 
le  cose  squisite  , e dicesi  cK 
tcminiue  che  non  sian  ' gran 
tratto  belle  , sublata  lucerna  , 
nihil  interest  inler  mulieres  , 
tout  est  bon  lorsque  la  lam- 
pe est  éteinte.  ofait,  in- 
tieramente , omrtiHO  , prorsut, 
piane  , tout  à tait.  Tut  ant 
una  volta  , tutto  insieme,  nel 
medesimo  tempo,  d'un  sol  col- 
. po  , simul , . uno  , eodemtfue 
tempore , una  $ùml  , con/un- 
ctim , tout  d'un  conp,  tout  h la 
foia  , à mème  temps.  Tut  'al 
kmgh  dia  mar , tut  'I  longh  dfl 
dì , lunghesso  il  mare  , du- 
rante il  giorno,  tutto  ,’  secua- 
dum  mare  , loto  die  , tout  le 
long  de  la  mer  , tout  le  long 
du  |oùr.  A l'  è tut  un  , poco 
m’ importa  , sia  come  si  vo- 
glia , nihil  r^erl , nutliiu,  pe- 
fUt  prosit , obsit , susque  de  • 
quc.  fero  , c'ast  tont  un , il 
n’importe  pas  , qn'il  vienoe  , 
ou  non  , ce  m’est  tout  un. 

Tut  a l' ingros  , a bilancia- 
re , a contrappcsare  ogni  co- 
sa 4 ogni  cosa  compensata,  om- 
nibus expe.nsis  , à tout  pren- 
dre.  Tut  ant  un  eva , tatto 
bagnato  di  sudore  , sudore 
per  fusus,  tout  trempd  de  sneor. 
Tut  ant  wsi/iiik,  V.  JRà.  Tilt 
ant  un.  nem  ad  «i  tratto,  in 
mi  colpo  , tutto  in  un  trall«>^ 
cNrstm  , ; oomentoeursu^  repen- 
te , ,ta«fc>h-'c<mp,  de  bout  et) 
blanc  , snbiteniént.  Tut  mo% 
i pois  V.  Pois.  Tut  qtiai 
tutto ^quf«tft>,aaM)r , e, 
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entier , tAOt  cela  , toni  ceci. 
Tuli  quanti , tutti  quanti  , 
quotquot  omnes  ad  aaum,  tou* 
les  honimes.  TiU  ven  a fai  , 
fina  /’  unge  a fdè  C aj , d’ogni 
cosa  aucbe  piccola  se  ne  dee 
far  conto , ugni  prnn  fa  sie- 
pe , vel  minima  curanda  suni, 
tout  est  boa  à queUjue  cbo- 
se,  Dico  , et  la  Nature  6e 
font  rìen  en  vain  , tout  seri  en 
ménage.  Tui  sol , . tuta  sola  , 

sai  , e solèt , ec soiui, 

tout  seul  « toute  seuie.  Tui 
un  com  dè  su  n'  uss , sconsi- 
deratamente , a casaccio  , di- 
saTsedutamente  , inconsulto  , 
temere , nulla  halnta  ratìone, 
à tort , et  à travers , vale  an- 
che inutilmente  , frustra  , en 
vaili.  Tìsti  i poch  fan  7 prò, 
cioè  ohe  la  fortuna  si  fa  .po- 
co per  volta  , Koma  non  fu 
fatta  a un  tratto , a penna  a 
penna  I'  oca  si  penna  nemo 
repenXe  fit  summus  , vel  mini- 
mis  rtbus  fortuna  coa/isuur  , 
petit  à petit  l’oiseau  iait  son 
nid.  Tii  , o nen , assolnta- 
uieute , ad-  ogni  modo  , abso- 
lule  , omnino  , piane  , absolu- 
meut  « malgré  toute  opposi- 
tion,  tout  die  fait,  entiérenent. 
Va  7 tal , espressione  , che 
bi  usa  in  certi  giuochi , in  cui 
si'  arrischia  tutto  il  danaro  in 
no  sol  colpo,  che  si  ha  avanti, 
và  il  tutto , omnis  < jaciatur 
alea  , va  tout.  Fé  andò  ’t  lut, 
arrischiare  tutto  il  danaro,  om- 
nem  aleam  fsuxre  , fcire  va 
tool,  hasai  dcr  en  un  seul  coup 
tout  l'argeot , qu'on  a devant 
soi.  Aooslumeste  a Usi  , aco- 
modessc,  ajesse  a tui , avves- 
sarsi,  accomodarsi,  a tatto, 
omnibus  rnsutuere , se  fatte 
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k tout , se  préter  k tout , d 
halntoer  aux  usages,  aux  con^ 
venances  suivant  les  temps  , 
les  lieux , et  les  personnesk 
Tut  chèùr  , tui  spirit,  tui  èùi, 
tutto  cuore  , tutto  spirito  ', 
tuli’  occhi , cioè  pien  di  spi*- 
rito  , pien  di  cuore  , occhiuto, 
somma  voluntate  prosditus,  boi- 
nam  , et  benignam  mentem 
habens,  sommo  poUens  inge- 
nio , oadeus  , tout  coenr,  tout 
esprit , tout  yeux , plein  de 
cseur  , plein  d’esprit.  Nen  dfl 
tut  , nulla  del  tutto  punto 
punto  , in  niun  modo , asso- 
lutamente nulla  , nihil  omni- 
no , nulla  modo  , nulla  ratio- 
ne  , nuliement , absolument 
rien , en  ancune  b^on.  Da 
pfr  lut , dovunque  , ubique  \ 
quocumque  , en  quelque  lieu, 
que  ce  aoit.  I son  tut  vàstr  , 
son  tutto  vostro , son  tutto  in- 
tento , dedicato  ai  vostri  van- 
taggi , devolus  libi  sum,  quod- 
cumqùe  sum , tuum  e«< , je  snis 
tout  k vous,  naon  coeUr  est 
tout  è vous.  Tur  7 dì,  tuta 
la  nèùit , durante  il  giorno  , 
durante  la  notte , loto  die,  to- 
ta Hocle  , durant  tout  le  jonr, 
pendant  tonte  la  nnit,  A tot 
ore , ad  ogni  ora  , assidua- 
mente , omnibus  horit  , assi- 
due , k toutes  les  beitres.  Taf 
i iù  , tuit  i meU , ogni  gior- 
no , in  ciascun  mese , siagu- 
lis  diebus  , singulis  mmsibus, 
tous  les  jourt , tous  les  mais. 
Tuli  dai , sniendue , ambo  , 
tous  deus,  .Per*  tut  Sol  ani 
cà  , M>  era  tele  in  essa,  iiiius 
domi  eram  , j’dUis  tool  seul 
au  iugis.  A tute  mode,  io 
ógni  ioaniera  , modss  omni- 
bus , oninimode , eu  t«ut«s 
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nanières  dè'  toutés  fanoni. 
Pie  un  pò  d’ tut , prendere  , 
•begliere  un  po'  di  tutto  , ali- 
^nid  ex  Unoqttcxjue , decerpe- 
rx  , ac*dcllbare  , prendre  un 
peu  de  tout.  A t ero  dotent 
'an  tut , non  erau  più  di  du- 
’cento , eranl  omnino  ad  du- 
fenlos  , ils  étaicnt  deux  cenU 
en  tout.  Un  óm  bon  a lui  , 
nomo  abile  ad  ogni  aSare , 
nnm  da  bosco  , e da  riviera  , 
'homo  in  quovis  loco  paraius  , 
obvius  , et  expositus  , un  hom- 
me  il  tout.  ’L  lui  sla  ani  fi 
"prinsipiè  ben , il  lutto  consi- 
ste nell’  incominciar  bene  , 
summa  rei  est  bene  cospisse  .... 
Il'  splendor  dfl  sol'Cè  ben  lui 
"autr  ì l’  i ben  divers  da  col 
die  lucerne  , io  splendore  del 
Iole  è ben  diverso  da  quello 
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delle  lampadi , lux  longe  alia 
est  solis  , et  l^chuoruin  , la 
lumière  dusoleil  est  tonte  au- 
Ire  cliose  , quu  celle  dea  lain* 
pes.  A l'  k lui  aule  eh'  J al  , 
egli  è mollo  sagace  , astuto  , 
vafer , sagax  adnfodiun  esl  , 
il  est  tout  autre , que  ibu. 
Pul  al  long  dia  riva  , Iuq- 
giiesso  il  lido , secundum  li- 
tus  , tout  le  long  du  rivage. 
A lui  andk,  tut  7 pi  , al  più 
ài  più , ad  summutn , ut  mor- 
xin%e  , ù tout  rompre  , tout 
au  plus.  Nen  dfl  lui  , nienlo 
afTatto  , ntinime,  ifihil ,prorsus, 
poiot  da  tout.  (Jpasi  In  voce 
Tut  in  molte  altee  frasi , e 
prorerbii , di  cui  ràdi  gli  ai^ 
ticoli  di  quei  vocaboli , a cui 
s’  accoppia. 


VA  VA 


, consonante  , F* , pro- 
nome. U’  lo  dia  da  bon  , ve 
'lo  assicuro  , id  libi  prò  certo 
'affìtmo,  je  vous  le  dis  tout 
' de  bon. 

'■  Vaca  d Jiossìa,  V.  f^achfta, 

Vacarìd,  m'afidra  , o stalla 
delle  vacche,  bubile,  rache- 
rie , étable  k vaches. 

' Vacato  yvacasion,  onorario, 
mercede  , merces  , honora- 
rium  , vacation  bonòraire  , 
droit  d’assistauce. 

Vaciarin  , cacio  di  vacca  , 
cacio  di  Savoja  , caseus  , bu- 
hulus , froniage  de  Savoie  , 
fromage  de  vacbe  , vacherin. 
’ _ Vacilè , farneticare  , vaneg- 
giare , delirare  , anfanare,  de- 


lirare , desipere , deliramaUa 
loqui  , extravagHer  , radoter. 
Vacilè  , ondeggiare , vacillare, 
barcollare  , titubare , fluttua- 
' re  ",  nutàre , titubare  , htesitare, 
animi  pendere  , heesitare  , fla- 
’ctuare  , vacillare,  titubare  atu- 
mo  , chanceler  , vacillar. 

' FagA , leggiadro , grazioso, 
vago  , vistoso  , elegans  , vena- 
stas  , blafidus  , qottcimuu , va- 
gué . agréable.  ^ 

Vagina  , canale  , che  con 
duce  nell’  utero  , vagina  . , . 
vagin. 

Vajnfla  , nccello  , allodola 
mattolioa  , jpetragnoU  , corrie- 
' ra , galeriia , fa  nousc.  ' 
r Valaalia , V.  Valctttise^ 
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Valeisse , preralerai,  appro- 
iìttarsi , avvantaggiarsi,  tirar 
probtto , cavar  utile,  servirsi, 
valersi  , usare  , adoprare  , &r 
uso  , commodum  capere  ex 
aliqua  re  , fruclum , Militatem 
percipere  , uU  , fruì , adhibere, 
se  prévaloir , se  servir. 

Valeriana  , sorta  d'  erb^  , 
la  cui  radice  è d'  un  grande 
uso  nella  medicina  , massime 
a provocar  il  sudore  , e buri- 
na , valeriana  , fu  ,nar(fussU 
vesiris  , valérìaiie. 

Valor  , prezzo  , pregio,  va- 
lore , valuta,  prcUwn , valeur. 

, Valor  , per  prodezza  , bravu- 
ra , valore  , coraggio , intre- 
pidezza , virius,  prcEslantia,  vir- 
tus  bellica  , bravourc  , valeur 
éclatante , courage , intrèpidi- 
té  , hardiesse. 

Valoica , guscio  del  fro- 
inento  , loppa  , gluma  , balle 
du  blé , gousse  , envelope  , 
qui  couvre  le  grain. 

Vanagloria  ^ orgoglio,  bur- 
banza,  albagia  , grandigia  , 
vanagloria  , borie  , vanità  , 
ventosa , et  inanis  gloria,  osten- 
' tatto  , superbia  , jaclantia 
, V anan  , voce  de’  carrettieri 

per  incitare  i cavalli  , . , , , 
baie.* 

Vanghm  , praterìa  nelle  vi- 
cinanze della  città  di  Torino, 
piata  prnpe  Tawupim  , p'rai- 
ric  prè<  de  ’l’urin  , qu’on  nom- 
nie  VaiuM'j. 

Vange/i  di  patoloch  j ^i 
chfrucnson  , V,  G'ufta. 

. Vanii  II , amor  proprio,  va- 
-oiU , aosortsui,  amor  pro- 
pr;:ts , vanifas,  aniour  propre, 
vanité. 

Vaasoi , V,  AiVinsoi. 

VatUaqnà  , colo*  f f 
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ventaglii  , Jlabelorum.  opifex.^ 
éventailliste. 

Vanti , parlandosi  del  fru- 
mento , tralignare,  imbastar- 
dire , degenerare , degenerOFT 
re , ’dégénèrer, 

V apor , esalazione  , vapore  , 
<(d  è la  parta  sottile  de'corpi 
umidi , che  da  essi  si  solleva^ 
rendttta  leggiera  dal  calore^ 
e si  prende  anche  per  qua- 
lunque corpo  sottilissimo,  che 
esali  da  checchessia  , vapor , 
exhalatio , vapeur. 

Varasse  , erba  medicinale  , 
elleboro  bianco , hellebarun^ 
album  , elléliore  blanc. 

I Vanabil , add. , volubile  , 
[incostante,  instabile,  girevo- 
I le  , variabile  , inconstans,  ia- 
stabilis  , varias , et  mutabilis  , 
variable  , se  parlasi  d'uua  don- 
na , frivole, 

V aricos , add. , nome , che 
si  dà  ai  tumori  cagionati  dalle 
varici , ed  alle  vene  troppo 
dilatate,  varicoso,  yaricosuSf 
varìqueux, 

t.  anatomico  , dioesi 
dell’  arterie  , vene  , e di  tutti 
I canalletti , per  cui  corre , o 
in  cui  si  contiene  qualche 
fluido  ne’  corpi  animali  ,.vaso, 
vas , raissieau.  V(ts  d bosc^ 
pfr  i sitron  , limon  ec. , vaso 
di  legno  quadrato,  e ripieno 
di  terra  , ove  si  piantano  ce- 
dri , arancii , e simili  alberi, 
cassa  , cassa  lignea , caisse. 

y’aslot , t.  pi'ov.  , botnlia 
botlicello  , polifdum  , pelil 
tonneau. 

. Vas  vinari  , diconsi  tutti 
i vasi  di  legno  destinati  a con- 
tenere vino , od  altri  liquori, 
boUutne  , quantità  di  Imlli  f 
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vam  \>inarìa  , ligned , dt  nta  - 
iora  dalia , futailles. 

Vasi  , • V.  Guasl. 

. Vauda,  gran  tratto  di  pae- 
se di  terreno  incolto , pia- 
nura t campagna  , landa  , pla- 
nilies  , campus  , lande. 

Vbidiensa , sommessione  , 
■bbidienza  , obedientia  , obéis- 
sani^.-  Ubidiansa  , presso  i 
Religiosi  claustrali  è 1'  or- 
dine, la  permissione.,  che  nn 
Sujieriore  db  per  iscritto  ad 
nn  Religioso  per  andare  in 
qualche  luogo  , o per  passare 
da  un  Convento  all'  altro  , 
ubbidienza  ^ licenza  , commea- 
tus , obédience- 

Ubidient , obbediente  , ub- 
bidiente , sottomesso , ari-cn- 
devole  , soggetto  , diclo  pa- 
rens  , morigerus  ,■  obediens  , 
obdissant. 

Udito  , uno  de’  cinque  sen- 
timenti I,  1'  organo  del  quale 
A r orecchio  , udito  , audiius, 
I'  ouie» 

Veder  da  cunociaj , vetro  ) 
o cristallo  simile  di  tigura 
alla  lente  civaja  , lens  vitrea  , 
cristallina  , loupe«  verre,  ser- 
re de  lunette  , lenti  Ile.  Veder 
dj’ ociaj  , V.  Veder  da  dano- 
cùif.  Veder  da  mostre , vetro 
da  orinoli  a tasca  , vitriim  , 
verro.  . . 

Veleiià , volere  imperfetto, 
e Kiefticace,  velleità,  inctnis 
volumas  , velleité  , volonté 
follile , et  imparfaite. 

Vclen  , veleno  , . tossico  , 
finis,  venentan  , venin,  poisoii. 
•V elea per  odio  , stizza  , ma- 
lignità , odium  , venin.  Morta 
la  bestia,  mori  ’/  velen,  cioè 
morto  il  nemico  ^ nulla  si  ha 
più  a temerà , post  inimici 
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martetn , nihtl  amplia»  mi- 
tuendum  , morte  la  bète,  niort 
le  venin. 

Veleni  , o anvelenè  , dar  il 
veleno , avvelenare  , veneno 
inficere  , venenum  prCebere , 
venenare  , empoisonner , don- 
ner  du  poison. 

Velenos  , velenoso  , avve- 
lenato , attossicato  , virtdentus, 
venenosus , vénimeux  , vèné- 
neux. 

Ven  a taf,  che,  per  buo- 
na sorte  , avventurosamente  , 
fortuito  , forte  , fortuna , par 
bonlieur , beureusement. 

Vena  pfr  passi  un  gitaj , 
un  liamiv,  vena  d’  na  tasca  , 
tt  un  cotin  , guajna  d’una  sot- 
tana V d'  una  bisaccia 

coulisse. 

Vendtcùtor , vendicatore  » 
vendicatrice  , ultor  , lillrix  , 
vengeur vengereuse. 

V cnerea , add.  , lussurioso, 
libidinoso , venereo,  venerteus, 
libidinoius  , vénérien-,  lascif  , 
luxurieux  , lihidioeux  , volu- 
pteux  , sensuel  , débauché. 
Venereo , agg.  a morbo,  lue, 
male  de. , si  dice  delle  infer- 
mità cifgionate  da  un  veleno, 
comunicato  nell’  usar  carnal- 
mente con  persona  infetta  di 
mal  francese  , o simile  , lues 
venerira  , véiiérien  , maladie 
véiiéi'ienne. 

Ventili  , esaminare  , consi- 
derare , perpendere  , discuteiv , 
ventiler,  discuter  une  atlàire, 
agiter,  débaitre  une  question, 
avant  que  délibéier  en  forme. 
Ventili  , e sventoli  , dicesi  del 
ninovcrsi  , che  fa  la  cosa  espo- 
sta al  vento  , vcntolare  , sven- 
tolare , vento  /noveri  , agi  tari, 
crispari  , tlotter  au  vent , ba- 
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dioer  , Toltiger  au  gré  du 
▼ent. 

. P^entrfsca , lardo,  euvi^a, 
petit  iard.  Venlrfsca  , diceti 

anche  la  pancia  del  tonno 

ivn/er  tynni  , pansé  <fu  tou. 

V enturlna  , gemma  che  ba 
macchiette  , o veiidlure  d'oro, 
come  il  lapislaualo  sorra  di 
ma  fondo  di  color  dì  muschio, 

ii  caBè  , avventurina 

aventurfné. 

Vfrdurcra  ^ rivetidagliola 
d’  erl>e  , treccola  , topo  , ole- 
rum  venditrix  , herbiere,  ven- 
deuse  d'herbes. 

Verbena,  erba  celebre  pres- 
so gli  antichi,  i quali  l’usa- 
vano nelle  loro  cerimonie  reli- 
giose, i medici  l' adoperano  co- 
me vulneraria , capitale,  e feb- 
brifuga , verbena  , o erba  co- 
lombina , verbena  , verveiue. 

l^frgatìa  , frusta  , frusta- 
tura , flagellazione  , specie  di 
gastigo , 0 di  supplicio  in  uso 
presso  i militari , Jìtsiuarium, 
iiistigation.  Vfrgttda , per  la 
sola  azione  di  percuotere  con 
Verghe  , fltx^rllorum  ic(us,  rer- 
Brrtt , virgidemia  , action  de 
fiistiger  , de  fouetter  , fusti- 
gation.  Dè  la  vergada  , fè 
pas^  /ffr  le  vfrghe  , V.  yfrga. 

f'ergantà  , chiudenda,  chiu- 
sa , siepe,  septum  ^ éebalier. 

Verginon,  colui,  che  me- 
na vita  celibe  , scapolo  , zi- 
tello , calebt  , exsors  malri- 
mouii  , céhbataire  , puceau. 
ì'ergna  , V.  Svergna, 

I fr^og/iòf,  vergognoso,  con- 
fuso , verecondo , svergognato, 
putlaus  , verectindus  , pudibun- 
diu , liontcux.  PiWer  ifrgo- 
guòs , dicoiisi  certi  iioveri  che 
aiTostiscouo  a chieder  la  li- 
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ntosina  in  pubblico , pòveri' 
vergognosi , mendici  verecun- 
di , puuvres  bonleus.  Vergo- 
gnòs  vituperevole  , ontoso  , 
sconcio  , disonesto  , villano  , 
sozzo  , indecente  , laido.  Le 
p^l  tvrgognose,  diconsi  le  par- 
ti , che  servono  alla  genera- 
zione , parti  vergognose , le 
vergogne  , iiudedtla  ^ les  par- 
ties  hontenses. 

Verità  , V.  Vrilà.  < 

Verni , verme.  S'  i vèùlc 
gavè  'I  *vrm  da  un , felo  beivcf 
chi  ha  ben  bevuto  , dice  tanto 
il  suo  ben  , come  il  suo  male, 
gran  traditore  si  è il  desco  f 
la  mensa  è una  dolce  colla  ^ 
in  vino  , in  poculis  verilat  ^ 
le  vin  feit  jaser , iàit  dire  la 
véritó.  Verm  dfl  formag , 
vermicello  , che  s’  iiigcner» 
nel  cacio , vermirulii)  caieum 
exedent , mite , guillot. 

Vfrnacol , sost.  , lingua^ 
gio  particolare  d’  nna  città  « 
d'  una  provincia  , derivato  dal 
linguaggio  generale  d'una  na- 
zione , dialetto  , idioiiia  gros- 
solano , lìognaggio  di  persone 
rustiche  , dialecius  , loqitrndi 
genui  , dialecte,  patois,  jargon. 
Vfrnacol,  add. , che  è del 
(taese  , nativo  , ed  è per  lo  più 
aggiunto  di  lingua  ; vernacolo, 
V.  dell’  uso  , palrius  , naturel, 
du  pays. 

Vfrnè  , lèùgh  piantà  d'ver- 
ne , busco  d’  ontani , luogo 
piantato  d'  alni  , ager  alnii 
consilus , aunaie. 

Veronica  , sorta  di -.pianta, 
veronica , veronica,  vérouique. 

Vfrsèt , versetto , wrsìcalaa, 
verset. 

Vfrtojè , Anlfi'i’ujè. 

Vesi,  cane,  o cane  vile, 
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•D{«ceTo1«,  aaiu>,  comi  viUi, 
cbieu,  chi^n  vibio. 

, Vfssè,  far  una  fescia.,  ti- 
rar uua  coruj^gia  , »|>ctetcare, 
trullare  , suppcdere  , emittere 
penlris  flaium  , hebetare  fìalum 
veulris , -,  veuar  , Idcher  une 
Tesse.  , 

Vessè,  ioquietara,  affliggere, 
toraieotare,  strauare , vessare, 
molestare  , yejcare  , in$eclari , 
n^estiam  a^crre  , ve&er  , 
tóunueuter  , faire  de  la  peine 
injustcmeDU 

VeuUsioa  , ceremonia , che 
si  usa  uel  dare  l’ abito  ad  no 
Religioso , ad  uoa  Religiosa  ; 
Testir.iune , se  d’  una  Keligiosa, 
monacazione  • véture. 

> V itrifidiè  , far  vetro , ve- 
trificare, vUri  nalurani  indù- 
fere  , vitrifier.  Vdri/ichè  , in 
n.  , , divenir  vetro  , vilri 
naiuram  induere , se  vitrifier. 
U , vocale  , a. 

Ujèt  dia  salada,  coi  , 
il  cuore  , il  torso  , il  cesto  , 
il  grumolo  della  lattuga , del 
cavolo  , caulis  lactucce  , brat- 
tiae  , le  cceur , la  pomine  de 
laitue  , de  chou. 

. Vigilia , V.  Vilia. 

. Vtlotola  , V.  Traeiola, 
Vimnà  , t.  cont.  , riparo , 
siepe  ec.  , fatta  di  viocliii , 
ritorte  , pali  intrecciati  , val- 
luui  e viminibut , retorti*  ra- 
tnuscidii, , vel  pali*  contextwny 
cljyonage  , clòlure  d'osicrs  , 
d'barts  , de  palis. 

V tuapola  , vino  debole , vi- 
gilo , acquerello , viaucohio, 
vino  di  poco  corpo,  ù^rmi 
taporis  vimun , villtun  , bara  , 
borea  , potva  , giuguct , pi- 
qué tte. 

i.  ViatiSM , vino,  sugo  di  vita, 
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nitum  merunt , tvaciM  ingen-' 
tium  virium  , vin  , vin  gros  , 
le  ^s  de  la  vigne,  le  |ns  do 
la  treill^. 

Vini , e tpuUr'  ore  ton  sonà, 
passò  la  fiorita  etb  , non  v'  è 
più  riparo , ^uxU  junemta  , 
actum  eit , scs  beanx  jours 
soni  passés  , il  s’en  est  faiU 

Vioira  , guardia  , guarda- 
donna  , infermiera , assistente, 
valetudinario  praepoM»  , gar- 
de  infirmiére,  assistanté-  Vidi- 
ra  , lucerna  per  &r  lume  di 
notte , lychnus  lutcturnus,  lam- 
pe de  uuit. 

Virerà , donna , che  attende 
a girare  l’ aspo  nella  filatura 
de'  bozzoli  . . • tourneuse. 

Virtuòs  , virtuoso , chi  ò 
virtuos  , da  pertut  a tréuva  da 
vive , clU  a un  mfstè , a Va 
/ut  catsina , cA’  ai  lenpeUa 
nen  antima  , i dotti , e sa- 
pienti dappertutto  trovan  ri- 
covero, chi  ha  arte,  ha  par- 
te   ubitjue  patria  , 

omne  tolum  viro  tapienU  pa- 
tria est,  qui  a un  métier,  trou-r 
ve  du  pain  par  tout. 

Visa  , mostra  , sembiante  ^ 
species  , /orma  , semblant  , 
apparence.  Fé  vita  d'  danni  , 
far  mostra  di  dormire,  somnuna 
mentiri,  faire  samblaut  de  dor- 
mir , feindie  de  dormir. 

Visabie , V.  Vis  vergin. 

Viscardina  , insetto  , ohe 
ha  r odora  della  rosa  , e - del 
muschio,  onde  si  mette  nel 
tabacco  , per  comunicargli  tal 
odore,  V.  Maeoòar. 

Vischè  , accendere , allu- 
mare , appiccar  fuoco,  accen- 
dere, ignem  facere  , alinmer, 
embraser.  Vischè  ’l  sangh,  in- 
fiaumtare  il  sangue  , sangui- 
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infiammare  , enflaminer, 
édi«uffer  le,  gang.  Vischesse  , 
accendersi  , iuliuitiiuarsi  . m- 
flammari  , ardocere  , s’  en- 
flaiuinerf  s'ulluiner.  . 

. Viàta  , I’  allo  del  visitare  , 
visita  , viiitaUo , ofTicioMs  ad 
alttjuem  aduus  ^ salulalio  ,\i 
site,  i'è  vUila  , resltlui  la  visita, 
far  visita  resUtpire  la  visita, 
ali^uem  misere , invhere,  ftire, 
nudie  visite.  Imitila  tf  Sant' 
Elisabet , dicesi  di  visita  assai 
lunga , diuUna  visitalio  , vìsite 
fori  luiigue.  Visita  sul  lèùgh 
dfl  lèùgh  , t.  legale  , il  traste- 
virsi  de*  Giudici  in  qualche 
luogo  per  farvi  qualche  atto 
giudiziale  , inspevtio  , descente 
Sur  les  lieua. 

VLuiasion  , dicesi  d'  una  fe- 
sta istituita  in  onore  della  SS. 
Vergine  in  memoria  della  visita 
da  essa  fatta  a s.  Eli||tbetta  , 
Visitazione  , la  festa  Alia  Vi- 
sitazione, Visitalio,  Viiitatio- 
nis  leslum  ,invisenlis  Virginis 
Èlis'ibetliaiii  festus  dies,  la  Vi- 
aitution.de  la  Vierge,  la  féte 
de  la  Visitution.  Visitasion , 
vi  è altresì  un  Ordiue  di  Mo- 
nache , di  cui  s.  Francesco  di 
Sales  è Tiiistitutore , che  di- 
cesi r Ordine  della  Visitazione, 
Visiiaiionis  Orda  , l’Ordre  de 
la  Visitulion. 

Visiialor  , si  dice  di  chi  è 
preposto  0 far  la  visita  di  al- 
cun luogo  per  vedere , se  ogni 
Cosa  vi  sia  , e VI  si  Ciccia  a 
dovere  , ed  anche  di  chi  è de- 
stinato a visitare  i Conventi 
d’  una  , o più  Frovincie  d'  un 
Ordine  religioso  ; visitatore  , 
imprcior  , visilator  , visitenr. 

' Visitò , nudar  a vedere  al- 
trui per  uibcio  di  cacitii , o 
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d*  ósscrvanz» , visitare , visóre  / 
invisere  , visitare,  visiter.  Vi- 
.sitò,  andar  in  qualche  luogo 
per  veder  checchessia  ; visita- 
re , iiispicere  , visiter,  aller 
voir  quelque  chose. 

V Usala  , sorta  di  ciriegia 
visciola  , cerasum  acidam  , 
griotte , inérisc. 

VUi't , V.  Vfstl. 

Vistòs  , elegante  , ornato  , 

I pulito  , avvenente  , ' gentile  , 
di  bella  vista  , appariscente  « 
vistoso,  elegans , proedarus  ^ 
i>enustus  , speciosus  , visu  de- 
corus , jucuadus  , 'Jbrmosas  f 
joli , acréable  , apparent , écla- 
tant, d'une  belle  mentre , qni 
fait  beile  ligure.- 

Vita  , susU  , vita.  Un  di’ 
ajè  fià  , f’ò  vita  , non  si  dee 
disperar  dell'  ammalato,  finché 
egli  é vivo  , intincliè'vi  è fia- 
to , v’  è speranza  , eegroto  dum 
anima  est , spes  est , un  ara- 
la de  tant  qn’ii  est  en  vie , 
espère  toujours< 

Vitassa,  mala  vita,  ir.eichi. 
na  , O stretta  vita  , mala  , mi- 
sera vita , vie  triste , miséra- 
ble-  Vitassa  , dicesi  di  perso* 
na  di  grosse  membra  ; fattic- 
cio , tarchiato  , atticcinto , paf- 
futo , corpulento  , maccian- 
ghero , lacertosus , corpidenlus^ 
menibru  , trapu  , dodu. 

Vitina  , dicesi  di  corpora- 
tura , di  taglio  delicato , sot- 
tile, gracilit,  et  juncea  statura, 
iailte  inince  ,'taille  bue. 

Vitura  cornisa  , carro  , o 
altro  simile  tirato  da  buoi , 
rheda  bobus  juncta  , sub/uncti 
plaustro  boves,  char , voilui  e 
attelée  avec  des  bceufs. 

Vù'andòra  , moglie  del  vi- 
vandiere, o donna,  che  vende 
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(«'  tìvande  ai  coldati , catiren- 
sij  suffàrranea  , tptte  cibaria 
militibus  tubìtiiniifrai , vivan- 
dière. f^ivandèra , cerchio  di 
stagno  , o d' altro  metallo  per 
porvi  i piatti  sopra  la  mensa, 
trespolo  , trapezophoms  , por- 
tc-asciette. 

Vliaa  , V.  Oltan. 

UUim  , ultimo  , postremus, 
vUimus , dernier.  L’uUinio  ad 
arrivar  fu  gamba  stòria , prov. 
itol. , non  vi  mancava  altri , 
che  tu  , che  colui  ecl  « tu  so- 
liti oberai , ilte  unus  detrai , 
il  n’y  inanquait  que  vous,  que 
celui-là. 

- Ultimè^  dar  1’  nltiilia  ma- 
no , ultimare  , finire  , abtol- 
vere , perficere  , finem  impo- 
tifire  , ultimer  , finir  , acbe- 
ver  , mettre  fin. 

Uoianijta,  studente  di  nina- 
niU  , tjui  dal  operant  huma- 
monbus  literis  , humaniste. 

Umanità  , scuola  , studio  di 
lettere  umane  , umanità  , hu- 
maniores  litercc,  les  humauités. 

Umecli , V.  Umidi. 

. Umil , dimesso  , sommesso, 
umile,  rispettoso,  modesto, 
huniilis  , abjectus  , submissus  , 
sui  despiciens  , bnmble  , mo- 
deste , soumis , respectueux. 
Umil  con  na  stringa  , vile  , 
spregievole  , avvilito , abbietto, 
basso  , abjectus  , aviti,  abattu. 
. consorella,  della 

compagnia  sotto  il  titolo  di 
Sant'  Uisabetta  , umiliata  .... 
seenr  de  l’bumiliation. 

- {7/7I(7m,  umiliare,  abbassare, 
mortificare , far  umile,  rin- 
tuztar  1’  orgoglio,  alitfuem  de- 
primere, alicujus  arrogantiam 
reprimere , aucloritatem  eleva- 
re , minuere  , fauiuilier , abais- 
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sei* , mortifier  , rabattre  l’or- 
ueil.  Umiliesse , abbassarsi  , 
ivenir  umile,  concepire  basso 
sentimento  di  se  medesimo  , 
umiliarsi , superbiam  ponere  4 
abjicere  se  , infra  inflmos  te 
deprimere,  s'humilier,  buiiii- 
lier  son  esprit , penser  mode- 
stement  de  soi-mènie. 

Umilissim  sèrvitor  ,'  umi-  ’ 
lissimo  ser^V , obsequentissi^ . 
mus  Jamulus  , très-humble 
servitene. 

Un  e dot,  tosto  , in  nn 
istante  , ad  un  tratto , confe-  ' 
stim  ^ illico  , prolinus , stalim^ 
sur  i’heure  , à l'instant.  Un 
e doi  j ' a ■ denari  contanti  , 
preesenti  pecunia , argent  Com- 
ptant. 

Vniia  d’ erba  , viale  ‘d'al- 
beri , arborum  series  , ordo^ 
allée  d'arbres. 

f^ajailr , voi , voi , vous  y 
vous  antres. 

Volada  , t.  di  musica  , an-  ' 
mento  di  Voce  insensibile , 
con  cui  si  passa  da  un  tuono 
all'  altro  . . 1 pori  de  voix  ; 
se  il  passaggio  è da  un  tuono 
superiore  ad  un  inferiore , 
dicesi  un  coulé. 

Volantina  , V.  Rolantina. 

Volarla , V.  Farina  volaria. 

Volaiil , edd.  Sai  volatil  , 
sai  volatile  ^ sai , evanidits  , ' 
dissipabilis , sei  volatil.  Ai- 
bali  volatil  . . . alkali  vojatil. 

Volèl  f uccello,  V.  Bfétts-  . 
sonai. 

Volonlè,  volentieri , di  buo- 
na voglia , libenter  , libvnti 
animo  , voiontiers  , de  bornio 
volonlè,  de  ben  gré , de  boa 
c«nr  , avec  plaisir , sahs  pei- 
ne  , sans  répngnance. 

- ySlf  f giro  , volta  y canto , 
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■Bgulo  , gjrntf  , fltoM* , OH- 
gttliu\  tour,  toumiuit,  coin. 

' V5U  , giro , girata  , gira- 
mento , circuitus  , tour.  Volt, 
vólti!  Jul  canto , d'  una  strada, 
^Mlium  • toumant.  Folt , spa- 
zio da  poter  voltare  colla  car- 
rozza f spatium  , toumant- 
l^ólt , angolo , canto,  aftgulus, 
coin.  V.  Gir,  e f^ir.  , 

Volta  , t.  di  giuoco,  4 car- 
ta che  si  volta  a certi  giuocbi 
di  carte , quando  ciascuno  de' 
giuocatoi-i  (m  il  nuaieco  delle 
carte  , ebe  dee  avere. 

Voltin  • dim.  di  volta , in 
s^.  di  coperta  di  stanza,  o 
d*  altri  edifitii  ec. , V.  Vòlta, 
aro»,  volta,  testudo  , aluit , 
arcean. 

V oltan  , accr.  di  vidta , ar- 
co , volta  , Utludo  , camera  , 
aheade. 

Volvero , dolor  dell’intesti- 
no ileo  ,'  passione  iliaca  , pas- 
sjeue  isterica  , V.  Miserere, 

Vorva  dfl  gran  , il  piccolo 
ihvolto , che  copre  immedia- 
taineiite  il  grano  , pulU  , ap~ 
lùda  , halle  de  bié,  les  gousses. 

Vota  , data  , volta.  Vota 
pfr  vota  , tempo  per  tempo  , 
volta  per  volta  , idenlidem  , 
mhinde  , par  t'uis.  JVa  vota  ai 
era  , eravi  un  tempo  , quon- 
dam , aliquando  , olim  crai  , 
jadis  il  y arait , du  temps  , 
|adis. 

Fritti ,,  uniformità  dell’  og- 
getto coir  intendimento  ; veri- 
lé  , veritas  , ' verum  , vérité. 

vrità  a l’ i com  téùli , a 
ven  tempre  al  dsora , prov. , 
e vale , che  il  vero  non  si 
può  mai  tanto  occultare  , die 
o laidi , o tosto  non  si  pa- 
lc«i,  U verità  sta  sempre  a 
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Ila  , vtrilat  aumqaér^  laleif' 
véritd  se  ddopuvre  tpiqours.  - 
Ette  la  Iwca  dia  vrità , si  dice 
d’  uomo  siuoero , e veritiero, 
esser  la  bocca  della  verità , 
iptius  verilati*  òrdculum. , ótre 
vrai , sincère  , Atro  Saint-Jean, 
bouche  d'or.  An  vrità , vera- 
mente , in . verità , certe , ta- 
ne , prò  fedo  , en  véritè  , cer- 
ta ineruent  , assurément. 

Vritabil , add.  , vero  , sin- 
cero , verace , veritiero , ger- . 
mano  , verax,  ingeniatft  ve- 
rus  , véritable.  Vritabil , bno- 
no  , eccellente  nel  suo  genere, 
pnrstatts , véritable. 

Vritabilmenl , avv.  , since- 
ramente , sicuramente  , vera*' 
cernente  , veritieramente , ve- 
re , tincere  , veraciter , certe  , 
véritablement. 

Vronè , V.  Sonè. 

Uièl,  V.  Lusèl. 

Usubouè , o aj  uss , agli 
estremi , in  somma  necessità,, 
in  gran  miseria  , stretteeza  ee., 
ad  incita , uux  abois.  . 

U.surè  , V.  Uiurari. 

Ut , nota  di  musica , ut  . . • 
ut.  Aj  va  l'ut , e f et  a felo 
bogò , debboDsi  fare  tutti  gli 
sforzi  per  muoverlo  , amai 
ope  , atque  opera  enitendum , 
manibus  , pedihusque  enixe 
omnia  facienda  ut  movealur, 
vel  ad  iHoveadum  , il  faut  s'el- 
forcer  , faine  tous  ses  elTorts 
pour  le  remuer.  > 

V cineraria , pome  di  una 
pianta , che  è un  ottimo  rime- 
dio per  le  ferite  recenti,  vul- 
neraria vulnéraire. 

Vulva , orificio  esterno  del- 
la vagina  dell'  utero  , vulva  , 
vulva  , cunuus  , vulve. 
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Vulvaria , «pétie  tt  ériba  di  Jhttìdà  ^ vulvaria  , arro- 
tristo  od«re  , THlvaria  , airi-  | che  paante  , nard  saova^e. 

' ' ' z ' ■ ' ' . 
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2jabui  ^ fracassò  , romore  , 
goatiabuglio  , strepUus,  tumul- 
tua , tintaiuarre  , bruii. 

Zabiliè  , an  zabiliè  , an  ne- 
glité  , y.  frane. , in  ahito'-da 
camera  , in  abito  negletto  che 
è una  sorta  d’  abito  partico- 
lare , che  portasi  in  casa  , 
abKo  succinto  , incolto, -restii 
cubicularia  , désbabìllé  , né- 

Zach  , za»ate  , V.  Toch  ^ 
locale. 

Zansivari,  gargarismo,  ^nr- 
garixmalium  , gargarismé. 

Zdtedei  , testiCMÌ  , ' coglio- 
ni , borse  , coglie  , testii,  t^- 
■ttiàrius , testicnles  , témoins, 
Ics  boursei. 
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Zfbo  , add. , haggeo  , star, 
pido  , melenso  , exeon , lO- 
cori , bardus  , stolidus  , blen- 
nus  , bùche  , nigaud  , mtlcboi- 
-re”-,- eruche , calin,  magoti 
Z^bOf  per  mastello,  V.  Sfber. 

Zrdda , ultima  lettera  dell’ 
alfabeto , zeta  ....  sède. 

Ziribebola  , un  niente  , po- 
co , poca  cosa  , cosa  di  poco 
rilievo,  cosa  da  poco ,'rtìiac- 
cia , gliiarubandniu  , lifca  , 
oppido  , <fuatn  paiva  rei  , ret 
lam. parva  , tam  nulla  ^ nihi- 
lum  , tpiam  minimum  , titivi- 
Ùuum , un  rien,  un  fetu. 

Ziro- sito',  violino,  ribella, 
ribeca  , ,ljrra  , violon  , rebeC. 

Zixola , V.  Ziribebola. 


Fin  eìfl  ter$  e ultim  Valum. 


V.  Se-  ne  permette  -la-  stàmpa  ^ 

Ferrerò  per  l’ EccellentUsiioQ  Magistrate 
della  Hifortna.  , 
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AL  RINOMATISSIM  iWEIVE 

D.  CASIMIRO  ZALLI 

■ D’  CHER 

’Autir  dfl  Ditìonari  Piemontèis  , Italian , Latin  , Frantèi*^ 


MADRIGALE 


osi  Disiolutri  , o Preive  Zjìlli  (t  Cher  ^ 
Piemontèis  , Italian  , Latin  , Fraiìsèis  , 

Cosi  ben  ordinà  , sì  ben  inlèis 
Pèni  nen  a men  eh'  esse  stima  da  ver 
Dai  dot , dal  mond  inter  ; 

Tanpì  eh'  a perfesion 

S'  è fasne  l’  edision  — da  Per  Barbiè , 

Ch'  sa  bin  'I  sS  mfstè  ; 

Però  i sgnori  Asooià 

Son  ben  content  -,  è mi  con  lor  t ittès 

Dfl  dnè  f eh'  f orna  inpiegà  — pfr  esne  al  posisi 


HEXASTICH. 

Voi  Preive  Zalli  tt  Cher  , i ’n  gran  ont  t 
Vost  Disionari , eh'  è stanpà  an  tre  tSm , 

Lo  prèùva  ad  evidensa , a v'  fa  d’ onor  ; 

Senpre  cù  faran  it  elògi  i dot  Letor* 

Tnivne  però  et  an  bon , esne  coment  : 

X/  opere  laudo  i Meistr  eternament. 


AL  MED^IM  AUTOMI 

)BAA><ì>  »ov>gha  Tisica  boto*. 
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Seben  dia  vostra  conosensa  priv  , 

Ciò  non  ottani  an  confidenta  iv  serw 
Coste  mie  pòche  rime  a la  carlona 
Pfr  lodi  ’l  bel  trovai  d"  vòttra  pfrtoàa 
Cioè  'I  vóti  Disionari  Pirmontèis  , 

Italian  , e Latin  , unì  al  Frantèit. 

Gradi  i rispet  d im  vSst  boa  sfrvitor 
. Cario  Povigna  Fisico  Dotar 

l’rti  i’Academieh  d’  Cher  dit  'I  V aleni , 

Chi  senta  conosve  a y'  ansa  cordiaiment. 

\ 

AL  BRAVISSIM  STANPADOR 

P]£DER  ^APiBIÈ 

Pfr  la  sola  bela  edition  dfl  Disionari  Piemontèis^ 
Italiani  Latini  Fransèit. 

madrigalet, 

JEs-and  d cp  mi  fra  » vari 
Un  d coi,  eh'  ton  assoeià 
Dfl  Preive  Z4LLI  d Cher  al  Disionari , 
Ch'  V è toni  da  lui!  ttimtSi 
Iv  mando  si  a stanpè 

Costi  me  vers , Barbiè  — conpost  an  rima 
Pfr  marchene  a V Autor  dcò  ntt  la  stima’ 
yivrà  vosi  nàm  Barbiè , finck'  vivo  i gioii 
Pfr  la  bela  edition  d cast  Disionari. 
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Sendme  eompart’  aa  iéùgii  far»  dia  eiòt» 

Mè  oaleghi  i Dolor  Calvo , e Piftia  -, 

Ch’  an  piemantèìM  na  vota 
Savio  jcrive  'osi  bùi  , 

Conpra.doó  li,  groMOsameml  m'  an^dàne  ,■ 

St'  viòli  ani  nasi  bel  giargon  eoHpone  tP  rime , 

DI’  Prelvé  Zalu  d Cher  ’l  Disionari, 

Ck'  a t’ péid  rntrvì  d runarL.  . 

J'  eu  tcotofc  , e éontent  di'  dnè , eh’  j’ eu  tpeU  , 

D'  adii  ’n  là  vèùi  scrive  '/)  piemohléis. 

i . S * 

Cheratch  disnèù  d'Avril  di’  aa  seJicetim 
‘ ' D^  ’l  secai  ditdèiU'  dfl  Critlianetim% 


Dfl  MedUh  Cajilo  PoriGiTA  tt  Qkerasch 
. ..  . . Socia  d varie  Academie. 
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Bonaoate  Nicoiao  di  CartnOgnola;  l^nsiate, 

Bói)du4>  Gio.  Battista  di  Pasicalieri , Sfedico, 

Boutiglio  Giacomo  maria  di 

Bongioanni  Tommaso.,  Dott<^  d’A-  L, , Assistente  afia  Fabr 
brioa  dei  Tabacco  in  Tarmo. 

Bono  O-  Oiego  di  Carrgagnota  , già  Dgiigiotq  Frastcescano 
nd  Minori  Osservanti, 

Bono  Michele  di  yer^ssolo. 

Bouviciuo  Domouicw , Smdttnle  nel  Collegio  di  CamtagnoUtf 
]^relli  D.  Onorato , già  Religioso  Carmelitano. 

Biirgarclh  P*  ^'l^poesco  di  Chiari , Dottore  òp  Medidips,  gifl 
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Religioso  camaldolese  , Socio  di  wifAeeaskmie  Ullerarip, 
'^orgoglio  Sebastiano  della  Morra-,  Regio  Notajo. 

Borzarelli  Francesco  di  Turino  , Spazìaltì  » Chimico  , e.  Vi- 
sitatore. 

bosco  Agostino  di  Poirino  , Dottor  d'  Ambe  Ceggi. 
lloscono  Alessio  Acqiti  , Projessore  di  Reltorica  nel  Colle- 
gio fii  Chiari. 

Posio  Lorenio  di  Livorno  , Regio  Sotajo , e Causidico , 
residente  ùs  Chiari. 

Bottini  D.  ...  di  Vercelli,  Professore  di  Balle  Lettere  ivi. 
Boulliè  D,  Francesco  , Preposto  della  Parrocchiale  di  Druento, 
Brandisso  Cinseppe  di  Ch’eri , Regio  Notaja , e Causidieg, 
Consigliere  di  C*«‘i  , e Vice-Giudice. 

Brea  D.  Francesco,  Patrizio  Cheriese,  Conte  di  Rivera  , Ca- 
’ voliere  Gran-Croce  , Primo  Presidente  , Ministro  di  Stato, 
primo  Segretario  delle  Regie  Finanze,  Conservatore  Ge- 
nerafe  dell' Appanaggio  di  S.  A.  R.  il  Duca  del  Geno- 
vese , Decurione  della  Città  di  Ticino  , Direttore  della 
Congregauone  primaria  , Generalissima  di  Carità  ec.  ee. 
Brezzi-Geymet , e Compagnia  , Fabbricatori  di  Carta  in 
Pineroto. 

Brignone  Gio,  Antonio  di  Favole  , Chierico. 

Brizio  D.  Gio.  Martino,  Teologo,  Projessore  nel  Collegio  di  Bra, 
Broglia  Gaspare  (U  Chieri , Dottor  d'  Ambe  Leggi. 

Bruno  D.  Giacinto  di  Chieri , già  Religioso  Doatenicano  , 
Professore  tipi  Collegio  di  detta  Città. 

Bruno  Vincenzo  , e Giacinto  di  Chieri,!  rateili  , Proprietarii. 
Bruno  Carlo , JfoUor  et  A.  L. , Qiuditx  di  Dogliani , e 
Mandamento. 

Bullio  D.  Gioanni  di  Occhieppo  Superiore , Dottar  et  A.  L. 
Boridiini  Carla  di  Tarino , Dottor  et  A.  L, 

Boschetti  Gaetano  di  Chieri , Cavaliere , Capitano  nella 
Regie  Armate, 

Buscbetti  Ignazio  di  CA*er»,  Cavaliere,  Maggiore  nelle  R. 
Armate. 

Bussolino  D.  Gioanni , Pievano  della  ParreKxMale  di  Conico. 
Buttini  Bonaventura  di  Salutzo  , Re^o  Notafo  , eJJausidico. 
Cacberano  Policarpo  , Cavaliere  et  Òseuco  , Commendatore , 
Lgogoteetentc  Generexle  nelle  R.  Armate,  Grande  tL  Corona  ec. 
Cacherano  Teobaldo  , Cavaliere  et  Otnsco , Colunello  della 
Brigata  di  Pietn.,  Primo  ScuiUere  di  S.  fl.  M.  la  Regina  oc. 
Calandra  D.  Giuseppe  Andrea , Pre^ssore  et  Umane  Lettere 
in  Garezsp. 

.Caldo  Giuseppe  eli  Dronero  , Chierico. 

Caligaris  Giuseppe  Felice  di  Torino  , Dottore  in  Meeiicina. 
Calmino  Carlo  Ginseppe  di  Casttlnuovo  di  Torino , UuUofe 
in  Medicina. 
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Campagnola  D.  Carlo  Torino,  DòUore  di' 'teologìa,  » 
a A.  L.  , già  Sacerdote  Barnabita , Professore  dt  Filoso- 
fia , e Prefetto  nel  Collegio  di  Chieri  , Socio  di  varie 
Accademie  Letterarie. 

Cainpana  D.  Gio.  Francesco  , Vice-Parroco  della  Cattedrale 
di  Possano.  - ■ 

Campra  D.  Stefano  , Rettore  di  scuoia  in  VUlaJranca  di  Pie- 
monte. ' 

Onalis-Carlo  Giuseppe  di  Savigliano  , Dottor  ttAmbe  L-ggi. 
Canalis  D.  Gìoanni  Battista  di  Savigliano , Dottore  in  Sm  Teo- 
logia. 

Canaveri  D.  Giorenale  Dalmazzo , Cappellano  della  Catte- 
drale di  Possano. 

Canonica  Paolo  di  Poirino , Proprietario  ,'  abitante  in  Chieri, 
Cantò  CiuKppe  di  Carignano  , Proprietario. 

Capello  Luigi  dì  Torino  , Conte  di  Saifranco. 

Capello  D.  Carlo  , Dottor  it  Ambe  Leggi. 

Capello  Giusep|ic  di  Levaldiggi  , Prefel 
Capitolo  Filippo  Pompeo  di  Chieri,  Offiziale  dA  Soldo. 
GiM-de  (ainonico  di  Carignano,  Dottor  dAmbe  l^cggi , e 
Consigliere  di  detta  Città. 

Caramelli  D.  Michel  Angelo  , Marchése  di  Cldvesaha  , Dol- 
■ tare  di  S.  Teo.ogia  , e (t  Ambe  I^ggi  , Canonico  , Pre- 
posto della  Cattedrale  di  Possano  , Vicario  Generale  , Ri- 
. formatore  delle  h.  Scuole , e Socio  di  varie  Accademie 
letterarie. 

D.  Amhrog,\o  , Cappellano  alla  Madonna  degli  Orti 
ai  ViLlafranca  di  Pit^monte.  » • 

Carena  Paolo  Eiuiglio  di  Carmagnola,  Dottor  dAmbe  Léggi 

Carena  Gio.  Antonio  di  Carmagnola , Dottore  in  Medicina  , 
Carle»arÌ8  Giuseppe  di  Carmagnola  , Regio  Notaio. 
Carlevaris  Carlo  di  Tonno  , Regio  Notajo.  ' 

Carran»  Giuseppe  Battista  di  Castelnuovo  di  Torino,  R.  Notaio. 
Carrara  D.  Benedetto  , Arciprete  di  Cortemilia,  e V.  Poraneo. 
Carni  Amedeo  di  Chieri,  Mercante. 

Carré  Felice  di  Torino  , Sarto  da  uomo. 

Casalis  D.  Cai  lo  Francesco , Teologo  , e Canonico  dellit  SS. 

Trinità  nella  Metropolitana  di  Torino. 

Casalis  D.  Miccia  , Professore  Sostituito  , e Direttore  Spi- 
rituale nel  Collegio  di  Carmagnola. 

Casalis  Ignazio  di  Carmagnola  , Prete. 

Castagno  Giuseppe  di  Cavour  , Proprietario. 

Cattaneo  F rancesco  di  Torino,  Proprietario  , rendente  in  C hieri. 
Cavalchini  Stefano  , Studente  in  Torino. 

Cavalià  Gioaniii  di  Saniena  , Dottore  in  Medicina.  ' 

Cavalieri  D.  Felice,  Professore  in  Moncalieri, 
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Cavalli  D.  Moritio  , Preposto  di  Carrone  , Cantone  di  Cantila. 
Cavalli  Pietro  Paolo  .di  Carmagnola. , Dottor  di  A.  L. , Pre- 
* fetta  in  Pinerolo. 

Cauda  ....  Dottor  (t  A.  L.  in  Torino. 

Cajrre  ....  di  Carmagntfin  , Prete  , e Professore  in  Susa, 
Gelebrini  tìio.  Francesco,  Barone  di  San  Martino. 
Cerignaseo  . . . ..Oottor  it  A,  L.  in  Torino. 

Ceriai  Cio.inni  di  Buriasco. 

Ceri'uti  Carlo , Segr.  del  Trib.  di  Mmralieri , Jì.  Tiotajo. 
Cerruti  Baldassare  dt  Carignano,  Dot.d’A-  L.  ed  Of.  del  Soldo. 
CciTuti  I).  Francesco  , Vice- Cur.  del  Borgo  di  S.  Giovanni 
di  Carmagnola. 

Cerruti  Donieiiicó  di  LMserna  , Vice-  Giudice  di  Torre , o 
Notajo  Collegiata. 

Cesa  I).  Demetrio  de'  Marchesi  di  Ceva  , Dottor  et  A.  L.  , 
Can.  della  Cat.  di  Vercelli,  Vie.  Gen-,  e Bel.  del  Ven.  Seruin. 
Chialva  Gio.  Battista  di  Saluzzo  , Prete. 

Chiarie  Vincenzo  di  Dogliani  , Dottor  d' A.  L. 

Cbiatone  Gioanni  di  Sommariva  del  Bosco  , Mercante. 
Chionmdi  Carlo  Innocenzo  di  Saluzzo  , Dottore  in  Medicina^ 
Chiosano  Gio.  Battista  di  Carignano  , Misuratore. 

Città  Illustrissima  di  Chieri. 

dappiè  Gioanni  di  Chieri  , Capo  Speziale  dell’  Ospedale  Mag., 
Clerici  D.  Stefano,  Canon. , Teologo  , Protonotario  Apostolico^ 
e Vicario  Arcivescovile  in  Carmagnola. 

Clerici  Gio.  Battista,  Dottor  d’ A-  L. , fl.  Notaio,  Vice- 
Uditore  di  Guerra  , Assessore  del  Magistrato  didla  Hiforrna 
degli  Studj,  Segr.,  ed  Archivista  della  Città  di  Carmagnola. 
Coda  Michele  di  Cherasco , H.  Notajo. 

Collini  Giuseppe  di  ...  . 

Colombo  Lorenzo  di  Courgné  , Prete. 

Cornetti  Giuseppe , Professore  di  Chirurgia , Capo  dello 
Spedale  mag.  di  Possano  , Accad.  Unan. , Cosi. , e Fossanese, 
Comollio  D.  Giuseppe , Professore  in  Cresceniino. 

Compasero  . ...  di  Canelli  , Proprietario. 

Conti  Paolo  di  Castclnuovo  Torinese  ',  Proprietario. 

Coppa  . ...  d"  Iviea  , Causidico. 

Coppo  Giuseppe  d Andrzeno  , Proprietario. 

Corderò  D.  Gioanni,  Dottore  in  S.  Teologia  , e Presta 
della  Parrocchiale  di  Sanco. 

Cornaglia  Piet-o  di  Carmagnola , Prete. 

Corsi  Carlo  di  Torino,  Allievo  delle  B.  Trujmé  d Arltgl.,  e Fort. 
Cortassa  D.  Gio.  Maria  di  Carmagnola , Preposto  della  Par- 
rocchiale di  Casanova. 

Corte  Stefano,  Percettore  delle  Contr.  in  Carmagnola,  e Mand. 
Cossato Dottor  d'  A.  L. 

Custamàgna  Gio.  Battista , B.  Notajo  , Segr.  del  Bifortnatare 
delle  Scuole  in  Cherasco. 
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Colta  . . . . èT  /l'rett , Cnusidica. 

Cotulorda  Giuseppe  di  Clicrasco , fl.  Nolajo , e Segretarlà 
della  Comune  ai  Narzole. 

Collier  Bonavenlora  di  Droncro. 

Craveri  D.  Luigi . Teologo  , Priore  della  Parrocch.  di  SanfrÌ4 
Crolli  D.  Carlo  Maria  Costigliole , Canonico  Onor.  della 
Cattedrale  di  Saluzzo. 

Cuccili  D.  Giuseppe , Teologo  , Projessore  di  Rettorica  net 
Collegio  di  Voghera, 

Cuftia  D.  Norbcrlo  di  Villafranca  di  Piemonte  , Vice-Curato 
della  Parrocchiale  di  Carde, 

Cugiani  Paolo  di  Cltieri,  Primo  Seg,drl  Monte  di  Pietà  in  Tonnót 
Curtiis  Casimiro , Cavaliere  di  S,  Michele  d Arti  ^ Capitano 
nelle  K,  Armate  , residente  in  Clueri.  . 

Curbìs  Luigi  , Cavaliere  di  S.  Michele,  d Asti,  Sindaco  della 
Comune  di  Riva  presso  Chieri. 

Curbis  Micolao,  Cavaliere  di  S.  Michele  d Asti , residente 
in  Villanova  d Asti. 

Curiauo  ....  fi.  Nolajo  , Segr.  della  Città  di  Saviglianoii 
Cnfti  Francesco  Maria  Luigi  di  Racconiggi , Banchiere, 
Dalmasso  Francesco  di  Racconiggi, 

Damiani  D.  Gioaiini , Arciprete  della  Parrete,  di  Dego  ^e  V,  F, 
Damituno  Lorenzo  di  Sanfrè  , Chirurgo. 

D'Angenucs  D.  Alessandro , Teologo , Can,  Onorario  della 
Metropolitana  di  Torino , Preposto  della  Parrocchiale  di 
S.  Maria  del  Borgo  in  Vigorie  , e Vie.  F<^, 

Danna  d’  Usseglio  D.  Felice  Casimiro  di  Tarino  , Dottor  di 
Ambe  Leggi , Canonico  della  Collegiata  di  Chieri, 

Data  Francesco  di  Torino. 

Daviso  Carlo  di  Torino  , Barone  , Tesoriere  della  CiUà  ds 
Chieri , e Percettore  del  Mandamento, 

Deangcli  Antonio  eli  Casale , librajo, 

Debencdelti  Tobia  di  Chieri,  Negoziante. 

Debernardi'Gio.  Battista  di  Cassato,  Regio  Insinuatore, 
Uelbecco  ,,.,  di  Oneglia  , Allievo  del  Ven,  ' Seminario  df 
Torino.  , . 

Della-Rocca  Pietro  Morizio  di  Sanfrè. 

Delmino  ....  di  Torino  , Dottore  in  Meencina. 

Demarchi  Gaetano  di 

Demargherita  D.  Felice  , Vice-Curato  a Druento. 

Demichelis  Carlo  di  Saluzzo. 

Demo  Angelo  della  Vener  ia  Reale, 

Deiiiorra  Stefano  di  Casalgrasso,  _ . > 

Denin»  Felice  Silvestro  di  Ritvello  , Cap’fano  Tenente  a Ar- 
' tigìTerìa  , Accadem.  Unan,  di  Torino  , e Costante  digita, 
Dcnina  Gio,  Benedetto  , R.  Notafo,  rd  Iminuator*  in  Revetler^ 
Depaulì  Giacomo,  Negoziante  in  Torino,^  _ ^ 
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Pe-Rege  n.  Alèféandro  di  t^ertélU,  Cónte  di  Ùifflmga  , Ca- 
valiere Gran-Croce  , Mag/fior  Generale  , Comandante  Ge- 
nerale delle  Truppe  del  Governo  di  Torino  , Imtlore  della 

■ Cavallerìa  , Coihniendalore  dell'  Ordine  di  o.  heopoldo 
d'Austria,  Cavaliere  Gran- Croce  dell'Ordine  Militare  di 
San  iMÌgi  di  Francia. 

Destediiiiif  QioTanni , e Giuseppe  di  Torino , FrateUi. 

Uevalle  D.  Giocondo  Dogliani , Profes.  di  Grammatica. 

Deverst  Giuseppe  di  Carmagnola , Dottore  in  Medicina. 

pionisio  Pietro  Gerolamo  di  Candelo. 

Piscnltu  Tommaso  di  Torino. 

Oiscleri  U.  Giuseppe  Stefano , Dottor  dA.  L. , Canonico , 
Arcidiac. , e V ic.  Generale  della  Diocesi  di  Saluzzo. 

Pitani  Giot  Battista  di  Villafranca  di  Piemonte , Prete. 

Dò  D.  Uartolommeo  di  Vigono  , già  Religioso  , e Detloro 

. Agostiniano. 

Donati  Carlo  di  Barolo  , Regio  Notajo, 

Dotta  V'incenso  Maria  , Speziale  làr  Monealieri. 

Bandi  D.  Domenico , Economo  del  Ven.  Seminariò  di  Satutzo. 

Elia  Giuseppe  Serafino  di  Chieri , Baccelliere  in  Medicina. 

Bnri  Luigi  di  Torino  , Chierico  , Dottore  in  S.  Teologia. 

Faccio Prete 

Falco  Di  Giacomo,  Vice  Curato  della  Cattedrale  di  Saluzoo. 

Fantino  Gaetano  di  Chieri,  Proprietario. 

Fasano  Giacomo  di  Chieri , Proprietario. 

Fassini  D.  Domi  nico  di  Raccontggi. 

Fassio  Michele  Andrea  d'Asti , Impiegato  nelle  R.  Gabelle. 

Farerges  Augusto  , Cavaliere  , Capitano  nello  Slato- Maggiore 
Generale. 

Faolis  Ciò.  di  Sommariva  del  Bosco,  Chirurgo  in  Carmagnola. 

Faussune  Camillo  , Cavaliere  di  Germagnano  , Capitano  nelle 
Regus  Armate. 

Fautriero  Pietro  d'.4ili.  Negoziante,  residente  in  Genova., 

Fea  Pietro  di  Castde,  Pittore,  già  Professore  di  Disegno 
nel  Collegio  di  Chiari  , Accademico  Irrequieto. 

Ferrando  Luigi  di  Monuiro  , Dottore  Collegiata  di  Chirurgia. 

Ferrando  Gioranni  di  Montilio  , Regio  Notajo. 

Ferrauiii  Gioranni , Studente  ne/  (Àitlegio  di  Carmagnola. 

Ferrari  Luca  di  Cervere,  Dottor  ttA.  L. , Socio  di  varie  Acca'd. 

Ferrerò  Monsignore  Carlo  Teresio  Maria  Vittorio  de'  Mar- 
chesi della  Marmora  di  Torino  , Cavaliere  della  Sacra  Re- 
ligione , ed  Ordine  Miiilare  de'  Ss.  Maurizio  , e Lazzaro, 
Vescovo  di  Saluzzo. 

Ferrerò  Gio.  Matteo 'd/  Vtdfenera. 

Ferrerò  Domenico  , Cavaliere  Capitano  nelle  R.  Armate  , 
I.  residente  in  Nizza  di  Provenza- 

Ferrerò  D#  Cristoforo  Cavaliere,  Teologo  , Caitonieo , Prepo- 
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, sto  detr  Intigna  Collegiata  di  Carmagnola*,  e Kijormaton 
delle  Regie  Scuole. 

Fé  rrero  Giuseppe  di  Carmagnola  , Prete. 

Ferrerò  Gio.  Ù.iUistu  , R.  Notnjo  , Luogotenente-Giudice , e 
Segretario  della  Comune  di  Villaitellone. 

Ferrei  o Gio.  Angelo  d"  Alba  , Regio  Nota/o. 

Ferrerò  • • • < Prete,  Rettore  di  Scuoia  in  P’inovo. 

Ferrerò  D.  Ciò.  Nicolò  , Con.  , Teol.  , c Prep.  di  Montanaro, 
Ferrero  iMarcellino  di  Chiari  , Proprietario. 

Festa  Agostino  , R.  Notajo  , e Segr.  della  Città  di  Carignanó, 
Festa  D.  Giuseppe  Antonio , Rettore  di  Sctuila  a Castellamonte. 
Fe^les  Giuseppe  Antonio  di  Riva  presso' Chieri , Jl.  Notajo 
residente  in  Chieri. 

Filippi  Sebastiano  di  Clavesana  , R.  Insinuatore  in  Dogliani. 
Fine!  la  Carlo  di  Saluzzo,  Chirurgo. 

Fiore  0.  Ignazio,  Sacrista  delCInsigne  Collegiata  di  Carmagnola. 
Fiorito  Giuseppe,  R.  Notajo,  eSeg.  della  Comune  di  Raeconiggf. 
Fjssorc  Carlo  di  Montaldo,  Diret.  Spir.  del  R.  Collegio  in  Bra. 
Fissore  Gioanni  di  -Bra  , Proprietario. 

F issore  D.  Matteo  dt  Bra,  Dot.  in  S.  Teologìa,residente  in  Torino. 
Florio  Carlo  Giuseppe  di  Biella,  R.  Notajo. 

Folco  Giacomo  di  Torino  , Negoziante , residente,  in  Chieri, 
Fontanella  Luigia  di  Torino,  nata  Faretti,  Contessa  di  Baldissero. 
F urnaseri  Giuseppe  Maria,  R.  Notajo  in  Carmagnola, 
F’oi-neri  D.  Giuseppe , Vice  Parroco  in  Agliè. 

Forneris  Gio.  Battista  dt  Carignanó , Dottor  tt  A.  D,  , e 
Giudice  di  Borgo  Masino. 

Forneris  Petronio  di  Bra. 

Fraechia  Mìcbele  di  Dogliani,  Dottore  in  Medicina. 
Francesia  D.  Felice  , Piex'ano  di  Rubiana. 

Francliionc  D.  Gio.  Antonio,  Professore  in  Castellamnnta, 
Franco  D.  Bartolomroeo  Chieri,  già  Religioso  Agostiniano. 
Fre^'lino  Lorenzo,  Commendatore,  e Conte  di  Pino,c  But- 
tighera  rf’  Asti , Socio  dell'  Accademia  delle  Scienze , Mem- 
bro della  Società  Agraria  , e di  altre  AccasL  Letterarie. 
Fumerò  Michele  di  San/rè , Prete. 

Gabbiano  D.  Gi aseppe  Antonio  , .Canonico  Onorario  della 
Cattedrale  di  Saluzzo  , * Ceremoniere  Vescovile. 

Caleani  Bonaventura  di  Saluzzo  , Dottor  dAmbe  Leggi. 
Galleng.i  , ...  di  Torino,  Dottor  d'Atnbe  Leggi. 

Galletti  Pellegrino  di  Canteo  , Chierico. 

Gallina  Luigi  di  Chieri,  Regio  Notajo  , e Segretaro  di  detta 
Città. 

Callizio  Francesco , Studente  in  Torino. 

Gallo  Bernardino  di  Carmagnola , Negoziante. 

Gallo  D.  Tuniinaso  di  Carmagnola,  già'  Religioso  Pranee- 
scatto  della  più  stretta  Osservanza. 
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Gallo  Lodovico. Cttrmagnola  , Dottore  in  Chirta-gìa  ^ re- 
sidente in  Vigorie.  • 

Gallo  Carlo  di  Rcvello , Dottore  in  Medicina  , Sodo  di  varie 
Accademie  letterarie, 

Caretto  Luigi  di  Lagnasco , Regio  Notajo , Causidico  Colle- 
giato  , ed  Accademico  Costante  (t  Italia. 

Garlaoda  Gio.  bartoloimneo  di  Mortighengo  , Regio  Notajo- 
Garneri  Giovanni  di  Saluzzo  , Regio  Nota/o,  t 

Gastaldi  D.  Gio.  Battista  di  Marette,  già  Sncerd.  Mistionarioi 
Gatto  Gio.  Tommaso  di  Sommariva  del  Bosco , . Veterinario, 
Canotti . Ottavio  di  Chieri , Speziale , e Droghiere. 

Guzelli di  Torino , Conte. , 

Gazerò  Giuseppe  di  .,,  . Avvocato  Fiscale.  i 

Genero  Giuseppe Maestro  di  Scrittura  in  Torino. 

Cenesio  Michele , Regio  Notajo , e Segreturo  della  Comune 
della  Morra, 

Genovesio  Chiaffredo  di  Bagnolo  , Chirurgo  CoUegiato. 
Germano  Giuseppe  Geometra  , ed  Agente  tldt.  Ospedale  di 
Vercelli.  , 

Germano  Michele  Dottore  d’A.  L.,  Giudice  in  Cavaglià. 
Gfaersi  D.  Andrea  di  Sommariva  del  Bosco  , già  Religioso 


/ormato. 

Ghibàudi  D.  Domenico  di  San  Moritio , già  Religioso  , a 
Predicatore  Cappuccino.  ~ . 

Gbilione  Gio.  Antonio  di  Torino,  Commissario  del  buon 
Governo  in  detta  Città. 

Ghio  D.  Giuseppe  Maria  , Canonico  Onorario  della  SS.  Tri~ 

nilà,  e Parroco  di 

Giacone  Giulio  di  Torino , Regio  Notajo. 

Ciaco^  Luigi  di  Vigone , Capitano  nel  Reggim,  di  Saliizao. 
Giamo  CoataBso  Dottor  dA.  L,  , Giudice  di  CosUgiiole, 
GTaueUl  Giuseppe  di  Piovà , Regio  Notajo.  .s. 

Gianzaùa  Bernardo  di  Sommariva  del  Bosco.  l 

Qiayelli  D.  Stefano  Vice-Curato  della  Parrocchia  di  Cocconato. 
Giordaneimo  JBartolommeo  di  Sommariva  del  Bosco  , Negata 
Giorsetti  D<  Francesco  Curato  della  Parrooclùale  d' Isasca, 
Giraud  ......  hibrajo.  ' 

Giraudi  D.  Pietro  Professore  in  Torino.  , 

Giretto  Francesco  di  Cocconato  , Negoziante  da  fèrro. 
Ciritp>ne  D.  Giacomo,  Cap.'  Corista  della  Cattedr.  ^ Saluzza. 
' Giuliano  Francesco  Antonio  di  Carignano , Architetto. 
Giusiana  p.  Zarerio  di  PrimegUo  , Teologo  , Canonico  , Can- 
tore dell’  Infig.  Colleg.  di  Carmagnola,  Limosiniere  di  S.  M, 
Clauda  D.  Pietro,  Rettore  dell’  Ospedale  d' Ivrea. 

Golfi  Luigi  di  Chieri  , Capiuuio  nelle  Regie  Armale.. 

Q 1 


Filippo  di  Sommariva  del  Basco , Dfjìziale  ri-. 


' Cappwxino. 
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Gola  Vittorio  di  Raccoid^ Regio  Misuratórp.  • 

Goutmar  Filippo  di  ...  . 

Grassiuo  DoineOioo  di  S.  Damiano  di  Dronero,  ChieriàO.  ■' 
.Greppi  D.  Pietro,  Priote  della  ParraixAiale  di  3.  Maria  det 
Salice  in  Fouano.  ' 

Grillone  Francesco  di  5.  DaiHiano , Chierìtio,  . ' ' 

Grosso  Pietro  di  Torino  , Chierico. 

Crosso  Cario  di  Torino. 

Guerra  Giacomo  di  Bra  , Misuratore.  ‘ 

Guerra  Paolo  di  Bra  , NegozisuUe. 

Guicciardi  Gioauoi , Ut  Nvtajo , e Segrétario  ddla  Comune 
di  Sommarù'a  del  Bosco. 

Gurlino  Sebastiano , Studente  in  Torino.  ‘ ' 

Icheri  Gioachino  di  Cheraico , Conte  di  Si  Gregorio.  ' 

Ingollato  Giuseppe  del  Luogo  di  Trinità  , Spetùde.  ' 

Inviziati  Gioanm  di  Osasio  , Dottor  tt  A.  D. 
lorio  Michele  di  Ronumo , Regio  Nolajo.  ' 

lorio  . . di  Romano  , Prete.  ’ 

Laccheili  D.  Cario,  Vice-Curato  della  Parroc.diValfentì'ek 
Lacchia  Eugenio  di  Salutsoia^  fi.  Notajo.  y 

Lu-Croix  D.  Pttlgemio  di  Thonon , già  Sacerdote  Barnabitetf 
e Professore  di  MatenuUica  nei  Collegio  di  Chieri , Ac- 
cadetnioo  Irrequieiot'  v . 

Lamberti  Pietro  Giuseppe  di  Camtagntda , Candidato  tt A-  lu 
Laudi  Costanzo  di  BrjnascO. 

Laotourna  Augusto , Segretario  ddJC  Ispezione  Generale. 
Leri-Oavid , e Figi),  Negozianti  in  Chieri, 

Lione  D.  Gio.  Maria,  Vice-Cur.  della  Par.diS.  Antonio in'Èra, 
Lombardi  D.  Francesco,  Abbate  CommentL , Dottore  Colleg. 
di  S,  Teologia , Con. , Prep.  della  Par.  Colleg.  di  S.  Andrea 
in  SaviAiano , V.  P. , e Riformatore  delle  A.  Scuole. 
Longo  O.  IVanoesco,  Curato  delt Insigne  Colleg.  di  Carmagiuda, 
Longo  O.  Giulio  Giuseppe  di  Carmagnola  ^ Dottore  d’ A,  L, 
Losana  D.  Gioauni  di  Vigone , Dottore  in  S.  Tecdogìa. 
Lotteri  Stefano  sii  Bra , Prete. 

Lucchini  D.  Gio>  Battista  di  Savigliano , Professore  di  Reln 
. torioa  in  Possano , Socio  di  varie  Accademie. 

Luisia  Michele  di  Vigono  , Chierico. 

Lupo  Antonio  di  Chieri  , Medico  Onor.  delt"  Ospedale  Mef. 
Matrone  Lodovico  sii  Sanfrè,  Dottor  cfA.  L. 

Maggia  Gio.  Battista  di  Biella^  Misuratore.  ' 

Magnaldi  D.  Dionisio  , Professore  di  S.  Teologìa  nel  Ven^ 
Seminario  di  Stduzzo. 

Magnocavalli  . ...  di  Casale  , Conte  di  V arengo. 

Mago  Michele , A.  Insinuatore  in  Carmagnola, ■ 
Magrelli  Giacinto  di  Casale,  Dottore  ttA-  L‘ 

Magrino  D.  Domeaico,  Projessore ^in  SurigUonOf  •-> 


Matìn^rì  Luigi  ^ Conte  di  Bò^oto. 

Maiona  Filippo  di  Ckieri  , Pny>rietario\ 

Malbria  MalcDÌor-  di  Chieri  , Negoziante^ 

Blaadrite  D.  Gio.  Battista , Vice-  Curato  della  Parrocchiale,  di 
. LOgnasCo , e Rettore  di  Scuola. 

Manba  D.  Gio.  Agmtioo , Economo  della  Par.  di  Caramagna. 
Mauuelli  Carlo  , Dottor  itAnibc  Leggi , Segretaro  della  Co-i 
mane  di  Doglianù 

Mansi  D.  Bartolotnmeo  Rettore  di  Scuola  in  Vigono. 
Manzone  Eugenio,  e Giovanni  di  Torino,  Fratelli. 

Marassi  D.  Giuseppe  Projetsore  di  Reltorica , e Prefetto  eme- 
rito del  Collegio  di  Rene. 

Marchetti  D.  Antonio  di  Racconiggi , già  Religioso  Cappuc. 
Marcbini  Giuseppe  di  S-  Damiano  Diocesi  di  Vercelli. 
Marchisio  Agostino  di  Chieri  , Cassiere  dd  Monte  di  Pietà. 
Marchisio  Giuseppe  di  Chieri,  Medico  dell’ Osped.  maggiore. 
Marchisio  Lodovico  di-  Montilio , Dottor  d’Ambe  Leggi. 
Marchisio  Ciò.  Ottavio  di  Montilio  , Dottore  in  Medicina. 
Marchisio  Francesco  Maria  di  Vigone,  Speziale. 

Marchisio  D.  Cosma  Vinoenso  di  Caraglio,  Professore  dà 
Umanità  , Sòdo  di  più  Accademie  , e Segretaro  della  fi. 
Accademia  di  Filosofia , e Belle  Lettere  in  Possano. 
Marchisio  Giacomo  di  Coggiola , Prete. 

Marenco  Francesco  sii  Bra,  Misuratore,  e Geometra,  i 
Marengo  D.-Gio.  Giacomo  di  Carmagnola , 'Teologo  , e Ca.] 
nontco  delt  Insigne  Collegiata. 

Marengo  Gio>  Agostino  di  Carmagnola  ,*Prete. 

Martini  Gio.-  Battista  di  Villafdtnca  di  Pienionte  , R.  Notajo* 
Martinotti  D.  Andrea , Pro/esstìri  di  Logica  nel  Seminario 
di  Vercelli. 

Masera  Fnrdinaado  di  Chieri  , Economo  delC  Osped,  maggiore, 
Mdsoero  Luigi  di  Montilio  , Misuratore.  . . , 

Masoero  Costanzo  di  Caramagna  , Pi  elei  [ ' 

Mathis  Giuseppe  Antonio  di  Bra  , Prete.  ' 

Mathis  Vincenzo  di  Bra  , Prete. 

Mattirolo  . . . . Dottore  in  Medidnà.  ' . 

Maasera  Gio.  Battista  di  Villastellòne  , Proprietario.  ^ 
Massetti  D.  Secondo  Mattia , Marchese  di  Frinco , CassaUero 
Gran- Croce  ec. , Colonello  di  Fanteria  nelle  fi.  Armate. 
Mollano  Domenico  Dottore  cTA.  L.',  Giudice  del  Manda- 
mento'di  Sommariva  del  Bosco. 

Mellica  D.  Stanislao  di  ViUaJranca  di  Piemonte  p già  Rtli-, 
gioso  Cappuccino. 

Menile  Agostino  Avvocato  Fiscale  in  Fossano. 

Mhuthoa  Guglielmo  Barone  di  Lornay  , ConutasUaUe  della 
Città,  e Mandamento  di  Chieri. 
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M,^ùo  Baldaswre  A-  CWfri,  DoUo,>c' <iA,  JL. , Luogolenenté 

y icario  in  Tonno.  . 

Mercandino  Clemente  dt  rigane , Speziak.' 

Merendino  D,  Michele  di  Vigone , Dottore  in  Sagra  Teologìa. 
MtMtiella  Chiaffredo  di  rerzuolo  , Baccelliere  d A..  L. , S^~ 

Ac^emi^^^'^  ^ ^«temfcnza  di  Cuneo  , Memiro  di  pUt 

Meyer  Vincenzo  di  Chieri  , Proprietario. 

Miubela  Ignazio  di  Torino  j Ingegnere. 

Migliora  U.  Ugone  di  rerzuolo  , Cappellano  ndle  fini  à.  Vii. 

lafranc.i  di  Piemonte.  / •*- 

Migliore  Oi-aiio  Regio  Notajo  in  Verzuolo.  , 

M.glygna  Ferdinanda  di  Toiino , Contessa  di  Caprilio. 
Milanesio  D.  L^gi  Teologo , Preposta  della  ParntxUale  di 
Chivasso  , e V icario  Foraneo. 

Mirelti  Domenico  di  Savigltano , Regio  .Notaio. 

Mri^bia  ....  Conte  di  Sun  Michele. 

M-idena  Matteo  di  Monteu-Roero. 

MimtalenU  ^rlo  Giuseppe  di  Castelnuovo  di  Torino,  Dottor 
d Ambe  Leggi  , e Regio  Notajo. 

Monte  Antonio  Maria  di  Conico,  Proprietario. 

Mo^rsino  P-  Pietro , Cappuccino  d rUlafranca  di  Piemonte. 
Moutu  Luigi  di  Chieri , Proprietario.  , 

Morelli  ^rtoloinmeo  Giacinto  di  Possano,  Dottor,  <tA.  L. 
Morelli -Paolina  Carlotta  di  Possano  , Damigella,  i 
Motte  Giuseppe  di  rerzuolo  , Regio  Notajl  \ . 

Motura  Giacomo  di  J^illafrànca  di  Piemonte . Prete, 

Mui  ialdo  Amedeo , Controlli^  della  Reai  Casa. 

Muriaua  Domenico  di  ...  , 

Musai  D.  . ^fossore  Sostituito  nel  Collegio  di  rerceUi. 
Musso  D.  Gio.  Domeuico , Priore  delia  Parrocchia  di  San 
--  triorgto  m Possano.  , 

Navii^no  Giuseppe  di  Chieri , Negoziante.  \ 

ii-grmi  Paolo  di  Torino,  abitante  in  Chieri,  Proprietario. 
W^ro  Giuseppe  Arihitetto  in  Savigtiano.  , 

Wico  a Gmseppe  . . . Direttore  delle  R.  Po/te  in  Sai-igliano. 
INicolino  Giuseppe  di  Chieri  , Archileltp. 

JNigra  Luigi  di  Torino,  Banchiere. 

Nyra  Giorgio  di  Torino  , Banchiere. 

ft.gra  D.  Gmrgio  ....  Vice-Curato  a Riila  presso  Chieri 

«oael  is  Cario  di  Savigtiano , Dottor  dA.  L. 

potrei  onc  Pergamo  Tommaso  di  Scandeliuaa  , Prete.  - 

^os’eHooa.  Pergamo  Luigi  di  Scandelitzza , Cavaliera.  ■ 

poveri  Giuseppe  di  Torino , Prete.  . ’ 

1 avoli  l^acido  Dittar  d A.  L. , Sostituito  dell'Avvocata  Fi- 
scale  Generalr  di  Turino. 

Oddeniao  Italdissaie  di  Ckkri,  Chirurgo  dell'  Ospedale  Mag, 
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D.  Deraenico  , Vice-Carota  della , Parrocchia  di 
Maria  M:>ddalena  in  Vdlafratu-a  di  Piemonte. 

Oggero  Guglielmo  di  Carmagnola  , Prete. 

Oggero  Kartolomnieo  di  Vigone , Dottore  in  Medicina. . 

Oggero  D.  Le9indro<£  Vigone.  già  ReUginso  Trinitario  Scalzi» 

Olimi  D.  . . . Rettore  delt  Ospedale  di  S.  Gto.  in  Torino. 

Oliveri  O.  Gio.  Aotonio  di  Carmagnola,  Dot.  in  S.iTeologia, 

Olivero  Uenedetto  di  Villastellone  , Aggiustatore  de' pesi , 0 
misure  in  Carignano. 

Olivetti  Gioanni  delta  Cisterna , Speziale. 

Operti  Costanzo,  Nobile,  Dottor  d'A.  L. , Prefetto  dell» 
Città  , e Provincia  d' Acqui. 

Ormea  ....  hibrajo  .... 

Osella  Domenico  di  Carmagnola  , Dottore  in  Medicina. 

palina  . ...  d Ivrea  , Dottor  d'A.  L.  , e Conte. 

Palmieri  Pietro  di  Torino  , Professore  di  Disegno  alle  Scuoto 
di  detta  Città. 

Paravia  ....  Librafo. 

Paropassi  Ciò.  iiurenzo  di  Moncalieri. 

Paschelta  Michele  di  Torino. 

Pasero  Francesco  Tele'<foro  di  Martiniana , Ùot.  in  Chìrurg'ia, 
Ripetitore  nel  Collegio  delle  Provincie,  Acead.  Un. , e Cosi. 

Patritu  Michele  Antonio  di  Sommariva  del  Bosco , Misuratore. 

Pecchio  Luigi  , Vice- Giudice  in  Lonsbriasco. 

Pellery  D.  Felice , Canonico  delt  Insigne  , Collegiata  di 
Carmagnola. 

Pellery  |).  Gio.  Tommaso , Rettore  della  Parrocchia  del 
Borgo  de'  Ss.  Michele  e Grato  di  Carmagnola. 

Pennazio  Gio.  Antonio  di  Riva  presso  Chieri  , Chierico. 

Peretti  D.  Giuseppe  Antonio  J' Osasio , Cappellano  sulle  fi- 
ni di  Villajranca  di  Piemonte. 

Peretti  Pietro  , Speziale  , residente  in  Roma. 

Periino  Giusep^  , Sublocatore  dd  dritti  di  carne  , corame,  ee. 
in  Villastellone.  ' • 

Perlo  D.  Gio.  Pietro  Caramagna,  già  Religioso  Cappuccina. 

Perlo  D.  Nicoluo  di  Carmagnola  , già  Religioso  Asestiniano. 

Perrotti  Bartolommeo  , Regio  Notaio  , Scgrctara  del  Tribts^ 
naie  di  Dogliani.  • ., 

Perret  D.  Gio.  Maria  , Projessore , e Direttore  dpi  Collegio 
in  Carignano.  ^ ^ > 

Persico  Vincenzo  di  Chieri  , Dottor  d’A.  L. , SosUtuito  detìl 
Avvocato  Fiscale  Generale  in  Torino.  . ... 

Persico  Francesco  dt  Chieri , Medico  in  Villastellone. 

Pescarmona  Giovanni  di  Castelnuovo  di  Torino.  . 

Pesce  Vincenzo  di  Mombaruzzo  , Proprietario.. 

Pessiardi  Paolo  , Studente  di  Chirurgia  in  Revello. 

Peuina  Filippo  «li  Montala' f Regio' Notajg.  ' ~ 
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P«MÌfolo  D.  Pietro  , durato  della  Parroetditd  del  tUchelirtH) 
Pejl»  Luigi  di  Carmagnola  , CavcUiere , Maggiore  nel  Reg- 
gimento itAiti.  ‘ 

Peyla  D.  Carlo  di  Carmagnola  , già  Religioto  Camaldolete^ 
Peyla  Giacomo  di  Carmagnola.  ‘ 

Pey retti  Michele  di  Osmsio,  Dottore  in  Mediana.  ‘ 

Ferretti  Hemigio  eli  Osasio , Regio  Notajo.  ' 

Fiasco  D.  Gio.  Domeoico , Priore  della  Parrocchia  di  SJ- 
Gioanni  in  Racconiggi  , e Vicario  Foraneo. 

Piatti  Francesco  di  Poirino , Sindaco.  ' * 

Piatti  Antonio  Osasio , Ar^io  Notajo.  ‘ 

Picco  ....  Lihrajo. 

Picco  Marco , Medico  in  Torino,  ■ • > 

Picco  D Vice- Curalo  di  S.  Oioanni  in  Racconiggi. 

Pignatelli  D.  Angelo  di  Carmagnola  , già  Religioso  , e Priori 
‘ Agostiniano. 

Pila  Francesco  tt  Asti. 

Pinchia  Carlo  , Studente  in  Torino.  _ 

Pino  U.  Clemente  di  Torino , Dotttùe  in  S.*  Teologìa. 

Piola  Vincente , Professore  di  Rettorica , e Prefetto  nel 
Collegio  di  Carmagnola. 

Pistone  Vinoento  di  Alessandria. 

Pistono  Gio.  Battista  d Ivrea  , Chierico. 

Plubano  Felice  di  Grassona  , Dottor  d'A,  L.  ^ residente  in 
Montechiaro. 

Poetti  Agostino  di  Saluzto  , Dottor  d'A.  L. 

Pollani  O.  Gio.  Antonio,  Vice-Carato  a Lombriasco. 

Pollano  Gioachino  di  Torino.  Prete. 

Poliedro  Gioanni  di  Piovà , Negoziante. 

Pongenti  D.  Gio.  Simplicio  , Canonico  , Arciprete  della 
Coilrgiata  sii  S.  Andrea  in  SavigUana. 

Pontremoli  Eliseo  di  Casale^  residente  in  (Meri. 

Porrati  Giuseppe  di  Conico,  Proprietario. 

Portola  ....  Conte  ....  ' 

PoTÌgna  Cariò  di  Cherasco , Dottore  in  Medicina , e Sodo 
di  varie  Accademie  letterarie. 

Fotti  Gioachino  Torino , Dottor  d'A.  L.,  Vice-Intendente 
a Martora. 

Prato  Carlo  Vittorio  di  Mombaruzzo , Dottor  dA.  h. , Gits- 
dice  del  Mandamento  di  S.  Stefano  Belbo. 

Proglio  Emiglio , Dottor  dA.  L. , Giudice  del  Manda- 
mento della  Morra. 

Pron  Adelaide,  nata  Ineisa  di  Cherasco,  Contessa  di  Camerana. 
Provana  D.  Gioseppe , Economo  del  Seminario  ^ e dMa  Mensa 
Vescovile  di  ì'àrcdH. 

Pojr  Koloaio  sii  Chieri,  Mercante. 
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Qliariao  VinceDco  di  Chiari  ^ Rfgio  ^otafo , é Segretario^ 
della  Comune  di  HiVa  presso  Lhieri. 

Rdbtojjlio  Uuglieloio  di  S.  Michele  fT  Asti , Dottore  ài  Me- 
•divina  , rendente  in  Chiéri. 

Bacca  D.  Luigi  di  Sommariva  del  Bosco , Dot.  in  5.  Teologìa. 
Bacca  Gioanni  di  Sanfrè , Dottor  d'Ambe  Leggi. 

Badicati  Ferdinando , Conte  di  Primeglio. 

Badicati  Vespasiano , Caealiert  di  Passerano , Maggiore 
nella  Brigala  d'Aosta. 

Bajiieri  D.  Toninnuijio  di  Saluzeo , già  Religioso , e Padre 
Maestro  Domenicano. 

Baniello  Paulo  dt  Bra  , Fabbricante  iH\Cera. 

Bavera  Carlo  Uesiderio  di  Torino  , Architetto  Civile  , e Mi- 
suratore aggiunto  all’  Uffìzio  del  Vicarialo  in  Torino. 
Baviola  D.  Vracenzo  di  S.  Damiano  dAsti,  già  HeligioiOf 
e Lettore  nei  Minori  Osservanti , Professore  di  Grammatica 
in  Chieri , e Accademico  irrequieto. 

Be  Cario  di  Torino. 

Regia  Luigi  di  Biella  , Orefice.  ' ■ ' 

Rena  Filiberto  di  Vinovo , Chierico. 

heuaod  Giuseppe  di  Carmagnola  , Dottore  in  Medicina.  ‘ 
Resicco  Luigi  di  ...  . Cavaliere. 

Beverdino  ftlarco  di  Montilio  , Dottore  in  Medicina. 

Beviglio  : . . . Conte  della  Vencria  , Sindaco  della  Città  «fi 
Bra  , e Riformatore  delle  H.  Scuole.  ' 

Beyuaud  Gio.  battista  dt  Caiignano  , Prete. 

Bej>neri  Pietro  Leopoldo,  Dottor  dA.  L.  ^ Giudice  del 
Mandamento  di  Monforte. 

Re^neri  D.  Giuseppe  Paolo  Maria  , Dotterà  Ai  L. , Canonico 
' della  Metropinihma  tk  Tonno. 

Bho  Giuseppe  /totonio  di  Peceito , Regio  Notajo  ^ e Segr. 
di  detta  Comune.  ■ ' 

Ricca  D.  I.oreuro  di'Camerano , JHeltorc  di  Scatola  in  Cunico. 
Bicbeltui  L».  Luigi  di  Torino , Dottore  in  S.  Teologìa. 
Rinaldi  ^^«Jnzio  di  Cherasco , Barone  delia  Torre. 

Riva  Giuseppe  di  Lagnasco , R.  Kotajo , Misuratore,  e 
Segietario  della  Comune  di  Votignasco. 

Bivutti  Gio.  Battista  di  Carignano , Dottore  àA.  L. 
Bobasti  O.  Lorenso  di  Virle , Dottore  in  S.  Teologìa , è 
- Rettore  di  Scuola  in  Villastellone. 

Bobbiola  Anton  Maria  d'Arignano  , Professare  di  Rettorica , 
e Ripetitore  di  Beile  Lettere  nella  R.  Accademia  Militare. 
Bobbiolio  Carlo  Gerolamo  di  Bulla. 
hobbiolio  Gio.  Battista  Fortunato  di  Biella.  ' ■ 
hobbionì  Carlo  Regio  Insinuatore  del  Mand.  di  Montilio. 
Boiiesti  Giu>eppe  Murberto  Micobio  , Con.  delia  Cai.  d’Ivrea. 
Buggeii  Gionuni  di  Saiuzzo.  ■ 
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Rogi  }Oix)  Giacoaio  della  Morra.  ‘ 

Roggero  Ft  aooeitco  Aotoiiio  </('  Montflio , ChhuTffOr 
Roioano  Valeria  no  di  Carmagnola  , Speziale. 

Romano  Gin.  IMalleo  di  Carmagnola,  H.  huinuatore  e Ligula 
datore  in  Turino. 

Rondi  Coslnutiuo  di  Biella. 

Rondi  Giuseppe  iL  Biella  , Prete, 

Rosa  Filippo  Lorenzo  di  Savighano  , Regio  Nolajo.  , 

Rosaiio Dottore  et  Ambe  Leggi. 

Rossano  D.  Luigi  eh  Torino  , D ittore  in  S.  Teologia. 

Rossi  0.  trarlo  Agostino  ; Priore  della  Parrocchiale  di  Novello. 
Rossi  Hernardo  , Speziale  in  Torino. 

Rosso  Giuseppe  , Regio  Notajo  , Segretario  eiella  Città  eli 
Citerà  ICO, 

Rostdgno  Pietro  eli  Carmagnola  , Regio  Notajo. 

Rovere  Giuseppe  Maria  eh  Dngìiani. 

Rubino  I).  Angelo  , Prevosto  del  Suntuario  di  Monchiero. 
Rubino  U.  Gio.  Battista  , Professore  nella  Comune  eiella  Morra. 
R uberi  Giovanni  di  Torino  , Prete. 

Rullino  Carlo  di  Savigliano  , Conte  di  Galtiera. 

Rullo  D.  Giuseppe  dt  Barge  , Socio  eh  varie  Accademie  Let- 
terarie. 

Saccarelli  Gaspare , Dottor  dA.  L.  , ed  Assessore  in  Torino. 
Sacco  D.  Siuiona  , Preposto  della  Peirroexhia  eh  5.  Marta 
yiiiggfore  in  hacconiggi. 

Sacerdote  Leone  di  Chieri  , Negoziante. 

. Sacerdote  Vita  Giuseppe  eh  Clueri  , Negoziante. 

Salla  Luigi  di  Bea. 

San-Mai'tino  . ...  di  Vercelli,  Conte  di  Strambino. 
San-Nazsario  . ...  eh  Casale,  Conte,  Sotto  Tenente  nella 
Brigata  de'  Cavalleggieri. 

Sapetli  Mattia  Tommaso  di  Neovello  , Regio  Notajo. 

Saraceno  Gio.  Michele  di  Bea,  Conte  eh  Brondello. 
Saraceno-  Zoppi  Carlo  eh  Torino  , Conte  eiella  Torre , Boi- 
mieia  , e Bergolo. 

Sartoria  Giuseppe  di  Montaldo-Scarampo  , Regio  Notajo. 
Scaglia  Giuseppe  di  Clueri. 

Scala  Giuseppe  Domenico  di  Possano , Architetto. 

Scarampi  Paolo  d’  Asti  , Cavaliere  di  Manale. 

Scarzelli  D.  Fra.icesco , Professare  di  Grainniatica  stila  Morra. 
Sebintone  . ...  di  G'glianico  , Chirurgo, 

5':iorelli  Lorenzo  eh  Doghani  , Dottore  in  Medicina. 
Sciorelli  Luigi  eh  Dogliani , R.~^io  Notajo. 

Scotto Fratelli  , L’hrnj  in  Tonno. 

Scozia  . ...  di  Casale  , Prete  , Consigliere  di  S.  R.  M. 
Sena  Giacomo  eh  V lUeistellone  , Proprietario. 

Serena  Clemeule  di  ...  . Dottore  in  Medicina, 
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Serra  Carlo  di'  Aramengo-,  'liegìo  "Notajo. 

Ser'ra  Prospero  di  Bra  , Dottor  tf  Ambe  tjeggi, 

Scrralunga  Paolo  di  Torino  , Chierico. 

Serra>Madio  Carlo  , VtusaUo  di  Mondonio,  e dì  Scandeluzza^ 

Serralrice  Gioachino  di  Torino  , Prete. 

Sevssel  , Marchese  d Aix  , Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunziata  , e deW  Ordine  de  S.s.  Morizio  , e 
Imzzaro  , Tenente  Generale  di  Cavalleria  , Capitano  della 
seconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  fl.  M.  ec. 

Sibilla  D.  Gio.  Vincenio  di  Garessto  , già  dell"  Ordine  dei 
Predicatori, 

Sicardi  Tommaso  di  Piasco  , Prete.  ( 

Signoretti  D.  Stefano  , Projessore  di  Reltorica  in  Barge. 

Silvano  D.  Domenico  , Teologo  , Prepósto  , Commendatore 
detta  Parrocchia  di  Lagnasco  , Accademico  Unanime , e 
Costante. 

sn  vano  D.  Carlo  , Canonico  nella  Cattedrale  di  Saluzzo  , e 
Maestro  di  Canto  Gregoriano. 

Simondi  Domenico  , Dottor  et  A.  In  e Sindaco  della  Co- 
mune di  Rcvello. 

Sìmondi  Lnigi  di  Torino  , Chierico. 

Simonino  Camillo  di  Torino  , Dottor  et  Ambe  Leggi. 

Sisniondo  D.  Giuseppe,  Preposto  della  Parrocchiale  eli  Ca- 
stelnuovo  di  Torino. 

Sobrero  Alessandro  , Allievo  del  Ven.  Seminario  di  Saluzzo, 

■Società  d' Emulazione '('n  Biella. 

Soera  Giuseppe  di  Torino.  ' . 

Sola  D.  Pietro  eli  Carmagnola,  , Dottore  Collegiato  di  S. 
Teologia  , resiliente  in  Torino. 

Sola  Gio.  Hattista  di  Carmagnola  , Prete. 

Sola  Luigi  di  Torino  , Chierico.  . 

Sóla  Nicola  , e Fratelli  eli  Carmagnola  , Negozianti. 

Sola  D.  Pietro  di  Ceumognola  , Professore  di  Geometria , c 
Fisica  nel  Seminario  efi  Vercelli. 

Sola  Antonio  di  Carmagnola. 

Sola  Giuseppe  Maria  eli  Carmagnola  , Speziato. 

Solaro  D.  Valerio , Canonico  Onorario  della  Cattedrale  e& 
Saluzzo , e Cancelliere  della  Curia  Vescovile. 

Solza  D.  Gio.  Battista  , Rettore  della  Pnrroch,  eli  Primeglio. 

Soman  • . . • Ajutante  di  Campo  elei  Generale  Comandante 
delle  R.  Truppe  in  Savoja. 

Spniizotti  Agostino  di  Carmagnola  , Chirurgo  Collegiato, 

S<(uudrelii  Angelo,  Studente  in  Torino. 

Strumia  D-  Antonino  eii  Sommariva  elei  £ojco , Dottore 
in  S.  Teologìa. 

Stuardi  D.  Angelo  di  Torino , Dot.  Collegiato  eli  S.  Teologia, 
Can.  della  Bdettopol.,  e Rei.  del  Veti.  Semin,  di  Torino. 
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Stuaixli  D.  Carlo  A Piiriha  { RJpetitore  di  S.  Teotdgta  hA 
l^en.  Scnìinarlo  di  Torino. 

Stura  Luigi  , Droghiere  in  Torino. 

Suino  [)■  Uiutoppo  di  Corio , Profetsore  nel  Collegio  di  Lama. 
Tacca  Francesco , Douor  <itA.  L. , Giudice  del  Mandamento 
di  Bagnatco.  'V 

Talucchi  D*  Giacinto  di  Torino,  Dottare  in  S.  Teologìa. 
Taricbi  Gioanni  di  Cherusco  , Architetto. 

Tarino  Priore  Giuseppe,  Cancelliere  P'etoovila  nella  Curia 
a yereetli. 

Tasca  D.  Gioachino  , Dottore  in  S.  Teologìa , Canonico , 
Arciprete  delC  Insigne  Collegiata  di  Carmagnola. 

Tascheri  Biagio  di  Riva  presso  Chieri  , Chirurgo. 

Tedeschi  Felice  tPAUi , Negoziante. 

Teghilli  Giovauni  di  Chieri  , Dottore  CnUegiato  , e Profes-^ 
sore  di  Chirurgia  , Capo-Chirurgo  nell’  Ospedale  maggiore 
di  detta  Città  , ed  Aoctuiemico  Irrequieto. 

Teghilli  Fu  D.  Leandro  di  Chieri , già  Religioso  de’  Minori 
Osservami  di  S.  Francesco  , e Vice  Curato  delia  Parroc.. 
chia  Collegiata  di  detta  Città. 

Tellier  D-  Gio.  Martiqo , Teologo , e Preposto  della  ParrotU 
chiale  di  Scamafìggi. 

Ternavasio  Sebastiano  di  Pra. 

Tesio  Antonio  Prete  nel  Ven.  Seniinario  di  Sahtzzo, 

TesiO  Giusanpe  di  Racconiggi.  < 

Tesio  Bartofoiuiueo  di  Carmagnola  , Regia  Notajo.  • 

Tessiore  Domenico  dArignatto , Speziale , e Droghiere  in 
Cltterz. 

Thomé  D.  Giuseppe  Preposto  della  Parrocchiale  di  Bagnolo. 
Todros  Jacob  AbraiUo  di  Torino  , Negoziante. 

Toja  Pietro  yice-Prolo  alla  Stamperia  Reale  in  Torino. 
Tommatis  D.  . • . . Rettore  del  Ven.  Seminario  in  Pinarolo, 
Torf'gli*  Giacinto  di  Dogliani  , Capitano  , Aj istante- Mag- 
giore nella  Brigata  di  Piemonte. 

Tosco  D.  Francesco  Antonio  di  Santenn , Cnnonloo  della  Col- 
legiata di  Chieri , Direttore  Spirituale  nel  Qoiiegio  , Pre- 
•.  Jeilo  delle  Carceri  di  detta  Città , già  Professore  di  Gram, 
Tosi  Giuseppe  di  Chieri , Proprietario. 

Trabia  Gin.  B.itlisU  di  Savigliano , Tessiloru. 

Traversa  Frcidcésco  ili  Bra  , Misuratore, 

Trinelli  Giovanni  di  Revelto  , Agrimensore. 

Tron  Timoteo  di  Torino , Proprietario. 

Tron  Giuseppe  Antonio  di  Torino,  Dottor  ttAmbe  Leggi, 
Trou  G retano  dt  Torino,  Proprietario, 

Trossi  Domenico  di  Vigone  , Dottore  in  Medicina. 

Trotti  D.  Clemente  Ascanio  , Conte  di  Coazze  , Professore- 
, di  Teologut , Canonico  della  Cattedrale , e Ablmle  della 
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f arrocchiale  di  San  Gio.  BaUirla  di  Tossano  , Cavaliere 
della  Sacra  Religione , ed  Ordine  Militari  de'  Ss.  Morizio 
e lazzaro , /Accademico  Unanime  di  Torino , e Costante 
tt  Italia  ec. 

Truclii  Pascale  di  . t ...  . 

Vacca  Domenico  Conte  , di  Genova , iMOgotenente  nella  Brir  < 
ffata  dé  Cavalleggierìf 

Violati  Girlo  di  Torino. 

Valfrè  Francesco  di  Rra  , "Protomedico. 

Vali'rè  Gio.  Andrea  di  Bra,  Conte  d»  Bonzo,  e Molerà, 

Valso)(tio  D.  Qarlo  Giuseppe  di  Villanuova  d'Aslt,  Rettore 
del  R.  Collegio  di  Montechiaro  , Socio  di  varie  Accademie 
letterarie. 

Vaswiio  Giuseppe  di  Fostano , Speziale. 

Vassallo  Ualdassare  di  Dogliani,  Conte  di  Castiglione- Folletto. 

Venia  Ila Dottor  ttAmbe  Leggi  in  Tonno. 

Dcone  Francesco , Mercante  da  caria  a Cuneo. 

Viale  Giuseppe  , Segretaro  del  Governo  della  Sovoja. 

yiara  BenedeUo  di  Possano f Speziale,  e Dioglucre,  Acca., 
demico  Costante  d"  Italia. 

Vigitello Lnogotaite  Generale,  Mastro  de'  Cacciatori 

sii  S.  M.  la  Regina. 

Viglione  Ottavio  , Uottpr  ttAmbe  Ueggi , Sindaco  della  CUtk 
ai  Carmagnola. 

Villa  Girlo  Giuseppe  ttAndezeno , Prete , residente  in  Battio 
gUera  dAsti, 

Villa  Gioachino  dAndezeno  , Proprietario.  , , ' 

Vioira  Eustachio  di  Chteri , Prpprielarig. 

Virano  Einmanuela  di  Poirino , Prete. 

Visconti  . ...  di  Alessandria , Cavaliere  di  Prasco. 

Viterbo  Filippo  di  Be/nasco  , Patrizio  Possanese  , Cavaliere 
della  S.  fteliglpne  , ed  Ordine  Mifìlare  dd  Ss,  Morizio , e 
Lazzaro  , Colonello  nelle  Regie  Armate  , Mentirò  di 
varie  At^ttdemie  letterarie. 

Viterbo  Gaspare  di  Bcjnatco  , Cavaliere , Patrizio  Possanese, 
Maggiore  nelle  R.  Armate  , Socio  di  varie  Atteademie  Lel-^ 
terarie. 

Za  notti  Pie.tro  tb  Torino,  Mercante, 

Zovateri  D.  Qip*  Battista , Projesspre  d Umane  Lettere  in. 
Saluzzo. 

^undeier  D.  Giweppe , Cappellano  di  Cervp-ote , fini  di 
Carmagnola. 
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